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TRATTENIMENTI 

Continenti  Ragliagli  Sacri,  e 

Profani  de’ 

POPOLICAMVNI 

...  OPERA 
V E L P.  C R bCO  RIO  D / VA  L C AM  0 NIC  A 

Mtn:(tr opro m** tale  del!  Alma,  Proti  ineia  Riformata  di 
Wj|  S.  A NT  O N IO  . 

Dotte  ) oltre  la  d-.dmta  cogniti  one  delle  cofc  di  quel  Ducato Jua 
dalla  prima  Pmpolatione  Pofidi/uuiana  fino  al  tempo,  preferite 
porgono  varie  noti  t te  recondite  , e fingo  Un  anco  delie 
finitime  parti  Brejctane  , iìergamafcbe  , Trentine  * 
di  Valtellina  della  Retta  3 d altre  Genti 
Alpine  7 della  Lombardia  , e di  tutta 
! Italia  fiejja,  . ** 
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ECCELLENZA 
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Sig.  Sig.  c Patron  CoJlcndifs. 
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Olano  da  fé  Udii  quelli  Ra« 
guagli  de  Ec#o|t  Camuni  , 

portati  sù  l’ aie  dei  genio  , c 
delPoflequio  della  mia  penna  allo 
mani  di  Ù.  A.  E.  e come  vinti  da_- 
firn  pati  ca  necdfità in  libera  oblatio- 
ne  , fùòra  di  lei  non  vogliono  altra— 

sfera , doue  s’ addrizzino  , ne  altro 

* ‘ / 

Nume , a cui  li  fagrino . T roppo  dol- 
ce cala  mitaricfce  loro  lafoauità  do 

* 2 (U0Ì 
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fuor  tratti, c 

tante 

que  fio  fiìo  picciolifl  imo  fer  uo  ; if  che 
vnito  aìì’ake  fue  prerogatiue,al]a  fu- 
biimità  de  natali  ».  alfa  grandezza-, 
deir  Animo alla  gencrofità  delleJ 
Tue  attieni , alla  finezza  d ’ingegno,  & 
allo  fplendore  delTheroache  virtù  » 
eh’in  lei  rilucono  ,mi  cofiringe  à le* 
guise  coti  pronta 
niale  did  iuotione  con 
fimo  tributovmcro  dritto  à lei  prob 


ue  ni  ente 


r 


& 


mie  obligationi . Serue a miei  Ra-: 
guai  i in  ciò  d’ottimo  maefiro  ilcorlb 
fiefib  del  rOgliOy  fiume  natiuodel- 
la  1 >atria  ,d  icuielfi  trattanoye 
lo  pria  drfuol umiliarli  nelle  regie 

onde' 
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onde, che  lo  portano  al  mare , offre  ah 
loS  tato  felice  di  U. A.  E.  largo  tributo 
d bfiequio  col  tacciargli  per  lungo 
tratto  dintorno  riuerente  le  piante  ; 
così  quefti  neU’incaminarfi  alla  pu- 
blicavifta  , e tramifehiarfi  contai 
Stampa  à quelle  molte  acque  , - de’ 
jqual  i Ila  Sferitto . ; mulu  p°p»i>  mtó  ca- 

dono anch’effi  à piedi  dell’ A;  E. V. 
in  holocaufto  d’ h um  il  i filma  : fe  ruitù 
col  mio  cuore  proli: rato,  ammirato- 
, re.  de  lle  fue  p re  rogati  ue , adora- 

tore del  lùogranmerito.Dallofplen- 
■dore di  quello  foprafatto non  mi  re- 
ifafpirito d'vfcirein  encomiane  di 
formar  applaufi  alle  di  lei  glorie  ; 
perche  accolta  tutta  la  pompa  deli- 
inclite  Doti  di  tanti  magnanimi 


Prcn- 
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Prènci  pi  della  Tua  gcncrbfa  Profapia 
nella  digniflima  perfona  di  V.  A. E. , 
abbagliato  da  tanto  fulgore , fiord  ito 
da  fi  gran  grido , che  forma  la  fama 
con  Ecofonoro  per  tutt’ il  mondo  , 
non  mi  rcfla  potere, che  d’imitar  lati 
tico  Piladeje  grandezze  del  Re  Aga- 
men  none  rapprefentante,cHc  tant’è 
dire  con  ammiratiuofilentioper  lo 
< fluporenel  fi  mulacro  della  maraui- 
glia  trasformarmi  ; e forfi  Macrobio 
ne’ Saturnali  eneo miarebbe  quefl  a , 
come  quella  ,per  vna  celebratione 
maggiore  delle  Tue  lodi  dicendo:»»**/ 

wugis  ratti?  Métono  Duci convenire ^uampr*  omnibus cogitare 

Pa  ffa  r ò be  n sì  à 1 uppl  icare  la  magna- 
ci Ani- 
fplen- 

dorè 


nlmagenerohta  del  fuo  Regi» 
n:o  degnarli  d’irradiareconlo 


dorè  de  fuoi  fauori  quelle  mie  carte,; 
quali  fi  liano  j raccordandole,  che  ne 
meno  il  Sole , Regio I )aneta,ifdegpa 
indorar  co . Tuoi  raggi  le  zolle  piu  vili 
del  fango . Prenderanno  quelli  Ra- 
guagli  dai  fauftiffimi  Aufpici j dei 
iuo  nome  quella  grandezza  , della 
quale  per  la  tenuità  dei  miei  talenti 
fono  mancanti  ;&  honorati  dalla  ma* 
gnau  imita  del  fuo  gradi  mento,  potrà 

dir  di  loroPlinioilgiouine 

<gr puUhritlidinm  adijcit  magnitudo  . Ricevendoli 

nelle  lei  mani,  fi  vede  ranno  imman- 
tinente ?(  tutto  che  di  baffo  metal- 
lo ) come  al  tocco  d’vn  vero  .Mi* 
da  inOro  finiamo  trasformati;com- 
parendofotto  i fuoi  lumi,  diucranno 
luminoffe  di  Trattenimenti  ordina- 

* - *•  v “ ' * 4 ri; 


I 


r i j fi  cangiaranno  in  Trattenimenti  fu 
blimi.  Venendo  fauoriti  d’vn  lampo 
def  uoi  (guardi  ;&iotra  tanto  ricono-- 
feendo  tutt’  il  preggio  def  donodalla 
benigna  dignatione  di  sìgran  Prenci- 

^con  vanto  maggio- 
re d i quello  fi  preggiaffe  ro  iCamuni, 
che’i  nome  loro  fòlle  atfnouerato 
nel  gran  trionfo d'Augufioani  preg- 
giarò,ehe  i miei  Raguagli  de  popoli 
Carmini  fianodall’ Auguftonome  di 
U.A.E.illufiratì,e  che  lòtto  cosi  glo- 
riofi  aufpiei  jpoffa  darmi  l’honore  su 
le  carte  della  perpetuità  di  profef 
farmi 

Dell’ ALTA  ECC“  U * 


lUtHilifs:  "Dettoti fi.  & Oblìgatift . Sir*or 
Fra  Gregorio  di  Valcamonica 

Mìni  fito  Prouincialc  de  Rif< 
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A chi  Legge, 


’gjjS?r*«ì 

R E 
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()*  i/à  fen?a  gradita  dì  contenuti  qutP'  Opera 
' v<  per  il  titolo  postogli  in  fronte  dt  Curiali 
Trattenimenti  , nè  re/la  penuria}*  d ecci- 
tamenti à nobili  virtù  morali  , ani  li  , e 
politiche  , [ingoiar niente  all a fedeltà  , dr 
amore  verfo  té  \ Patria  > */  Prencipe  , 

dr  4//4  ròr/j  tfrv/*  Zj/0  i ma  la  vera a 
capone  cf  ejferè  coti  chiamata  è per  la~* 
qualità  del  tèmpo , nel  quale  fèdi  me  computa  * e />*r  il  fine y. 
ih*  à tal  ìmpre/x  m' Inda ff è . Per  /o///«0  continue  appli- 

catimi mie  k/iudif  ? & efereittf  Sacri  , propri}  del  mio  (fretto  U- 
Slituto  mi  portai  qùàtt**  volte  con  gratiefd  facoltà  de  miei  Supe- 
riori in  VxlcXf&otOieà  mia  Patria  •*  mà  àgutfé  di  quell' v&elletto  , ' 
éhf  afìueféttà  lungamente  élla  g abbia  , benché  gli  fia  tal  hortLs 
aperto  i'vfcié  , non  cura  ef  v/c ire  j al  quale  perciò  fà  dato  il  mot- 
to ; Diuturni  fate  libreXatem  refpUic  s auuegzo  ànch‘  io  à ri  goto  fa 
ritiratela  ne  Chiostri  , in  quel  paefe  (fefto  di  libertà  fui  con - 
pretto  dall  habitudtioné  à farmi  Ceda  dvna  Camera  , e dal  ge- 
rì* proprio  indotta  k i/cércér  tui  da  Libri , dapnbltche > e prtuate 
'Scritture  r da  antiche  memorie'  , e tradtiiéni  quefit  /Uguagli  de 
Popoli'  Commi  .<  tìe  gùfli  tton  occorre  dt/putare  . Chi  k cere * 
nelle  cacete'  * eh  nelle  villeggiature,  chi  ne  gli  efereitif  del  foro,  O 
ehi  m altri  geniali  diuernmjnti  raccordate  prejfo  Kafione  Bptff. 
tìeroid*  ■ . 

Vfifi 


Vos  modo  ve  riandò  , modo  ru  s geniale  colendo  " 
Ducit/s  in  varias  tempora  Ioaga  moras  . 

Anc  fora  vos  rerinenc  , aut  vn&a?  dona  paleftra?  , 

- r Vlcóiuis  aut  freno  colla  fugacis  equi . 

Nimc  volucrem  laquco  , nunc  pifeem  ducitis  ham®  > 
Diluicur  polito  lerior  bora  mero  • 

Al  gufi  a ritto  pera  verme  altro  T rattenimento  fu  co  fi  grato  > qua*t~ 
tt  il  ricercare  le  eo/e  paffute  della  Patria  , & il  ridurre  cornea 
da  morte  a vita  sii  quelle  carte  gli  antichi  no  fi  ri  Predecefbori  5 
mentre  l antichità  fiej le  nelle  tenebre  dall  ohho  più  involte  , 
drjht tarate  che  fiano  > appaiono  recondite  novità^  curiofita  pelle - 
grine  , quando  fingolarmente  alla  propenfione  dell  Animo  di  fa- 
pere  / accopia  , come  qui  avutene  y la  /impacia  del  cuore  « 
Il  [oggetto  mede  fimo  del  qual  dt [corro  , per  effere  vna  [empii* 
te  Valle  ( quantunque  da  luttgo  tempo  tu  qua  eretta  rn  Duca- 
to , e per  la  fua  grandezza  , qualità  y e moltitudine  delle  [uè 
'Terre  , Ù habitantt  poffa  dirfi  Regina  delle  Valli  del  Sereni  [fimo 
' Dominio  Veneto  ) richiedeva  non  por  taffero  altro  titolo  que fi  1 Ra- 
gliagli > che  di  Trattemmentt  , per  lajciar  a libri  9 che  tratta • 
no  dt  Pro  ut  net  e , di  Regni  di  Imperi f il  nome  f amo/o  d Hi  fiori  a, 

la  quale  propriamente  vuole  [oggetto  grande  s & ancorché  altri 
Scrittori  haitiano  dato  nome  dH/ fi  otta  at  lor  trattati  dt  paefi  s e 
freghi  affai  più  piccioli  >e  di  minor  fama  dt  Valcamonica^io  rifiutai  f- 
vfur parlo  , per  non  arrtfcbtarmi  alla  cen/ura  di  Seneca  hb%  3.  q,  qm 
Ma^na  ilia  , cjuia  parui  lurmis,  crcdiums  $ multis  rebus  non 
ex  DJCura  Tua  , fed  ex  bumiiitatc  noftra  magnitudo  ineft  * 
'Voi fi  pur  anche  vfiare  il  titolo  dt  Trattenimenti  , à t; guarda 
dello  Ri  le  fiso  me  tenuto  nello  [eri  aere  , per  rappre/cntare  fine  era 
U verità  cltik  co[e  narrate  , e come  da  Pitagora  era  que/hu 
fimboleggiata  ,*  cioè  tn  zm  chiaro  Sole  j poiché  non  appoggio  la 
credenza  loro  alla  fola  autorità  del  noto  detto  , ma  con  vahdiffimt 
gì  xh ficai  toni  (quando  occorre  ) procuro  confermarla  s e trargh  d’- 
intorbo  tutte  l ombre  delle  difficoltà  9 per  le  quali  ninno  fin  bora  hk 
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fatto  vn  intieri  di/crittioni  di  Val  Gattonici  ; tua  falò  per  acci* 
dente  di  qualche  h onorate  encomio  decorata  . Dirò  finalmente  per 
compito  merito  della  Cau/a3  che  dò  titolo  di  Trattenimenti  a que* 
fio  libro  , per  additare  al  corte/e  Lettore  y che  per  la  lettura  di 
quelli  non  rubbi  ( bore  douute  agt  importanti  affari  dei  [no  (la- 
to s Ma  che  più  lofio  J erba  il  ciò  fare  al  tempo  di  traflullo  » 
t diuerttmento  , come  praticai  io  nel  comporlo  . Auuer tifico  quì3 

che  per  non  confondere  t termini  vfitati  dagl ’ Autori  Latini  , 
chiamo  più  volte  parti  Trafpadane  quelle  y che  nfpetto  a noi 
doterebbero  dir  fi  Ci  fipadane  $ E quando  nomino  de  (Ira  , e fini* 
fira  dell'  Ogho  , parlo  alla  Geografica , (landò  con  la  faccia  ri- 
uolta  all * Oriente  , non  alla  Cofimografica  rimirando  il  polo , ne 
aita  Nautica  , offeruando  il  corfio  del  fiume  verjo  del  Lago  • 
Laficto  poi  a bello  (indio  certe  doppie  lettere  praticate  da  alcuni 
moderni  contro  lo  (hle  di  grani  Autori  antichi  , per  non  far 
crejeer  a capriccio  la  [pefia  della  Stampa  agli  amici  contro  il  vo- 
to della  mia  ahiffima  pouertà  , la  quale  condanna  per  fiuperfiuo 
tutto  quello  , che  tolto  via  bajla  il  re(lo  : Ma  con  tutto  ciò 
oton  m ha  dato  l animo  di  dar  bando  totale  alt  H , lettera  d- 
a/ptrat  ione  , che  v/en  da  Camuni  con  por  tuo  Ut  et» fa  fi  profe- 
rita nelle  parole  , e che  contiene , la  wiftenofia  fignip catione^ 
delia  miglior  parte  delf  huqmo  , il  quale  prefie  la  vita  dilla  /pi- 
rat  ione  di  DiO  . Se  non  efice  que(l‘  opera  con  quella  pompa-» 
dì  dire  , che  la  delicatezza  degl  ingegni  de  prcfenti  tempi  pre- 
tende da  libri  3 che  pajìano  fiotto  t torchi  y fi  rende  degna  del 
tuo  compatimento  5 perche  aa/l  amorofia  violtnza  a amici  più 
che  per  genio  m/o  fu  corretta  vfictre  publicamenie  alla  luce  , quan- 
do tra  ideata  , con  oggetto 3 che  rimanere  fra  priuate  mani 
all  oficuro  . Sono  corfi  molti  errori  nella  Stampa  ( qualità  de- » 
T orchi  y che  fieruendop  d ombre  per  ejpnmere  le  Lettere  , con 
difficoltà  lafictano  correr  i Fogli  innocccnti  ) ma  quefh  implora- 
ne dalla  tua  elificrcttcne  il  benigno  condono  3 poiché  fie  non  ponno 
ycujarfi  apprcjfio  gli  occhi  di  non  efifer  errori  3 hanno  almeno 

qurjla 


1 


X 


quefia  dififiTlìppreffo  U ì*i  entehìgenfk  che  non  fono  pecette , meofr 
tre  non  fono  volontari/ . T)'  alcuni  più  rtleuanù  nc  hò  procurata  nel 

fine  t emendatìone^altri  più  leggiere  feriranno  cC  e fere  etto  della pietà 
e fapere  di  chi  legge  • Aggradtfcè /amico  Rettore  il  buon  cuore  fi  no# 
ti piace / Opera  9e  viuif elite , *'  < *T.  ’ 
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DEI  TRATTEN1MENTJ, 

E G r ORNATE... 
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trattenimento  primo. 
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L’Eflcrc  Naturale  v Arricciale,  Morale  Ctuile  „ e Politico 

di  Val  Camonica  > c di  iuoi  inbi  tanti  . 

\ 

Giornata  Priora  * Nome  , Sito  Confini  * c Grandezza  di 
Valcarrumica  , c»  Laghi  5 c Fiumi  y che  U bagnano*  * 
Pag.  ■ . •' 

Giorr  a*  Defcricrione'  Topografica  di  Valcamonica  • 

G'or.  j.  Deife  naturali  qualità  di  Valcamomca , j2* 

Gior.  4.  Coftumr  de  Popoli  Carmini..  * 70* 

Gior.  jv  Forma  del  Goucrno  di  Valcamonica..  87* 
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T RATTE  NI  MENTO  SECONDO. 

Sitcecffi  di  Valcamonica  dalla  prima  posdiluuiana  popolatone 
fino  alia  N-afeita  di  GicsàCluillor 
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r*  Origine  delle  Genti  Ca mime..  " 12 1 

Gioì*,  a.  Gaui-uni  fedeli  Vafisdli  dell*  Imperio'  de'  Totani  * 
u Ijtfv  ....  . “ 

Gior.  3,.  Camuni  fotta  de  Reti  * 
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sor.  4. 


-\ 


dori  4 Camimi  fecco  Romani  fido  alla  Nife  ita  di  Chrifto, 

20  9 

trattenimento  t b r z o; 

Cole  memorabili  di  Valcamonica  dalla  Nafeira  di  Chrifto 
fino  «he  venne  in  potere  de  Sign.  Venetiani  . 

t 

Gior.'  i.  Cantimi  fotto  Roman;  dfoppo  il  Virginco  parrò.  ii62 
Gior.  a.  Succedi  di  Valcamonica  fotto  li  Rè  Barbari.  276. 
Gior.  3.  Autien /menti  di  Valcamonica  fotto  Carlo  Macno  5c 
altri  Kc di  Francia. 

Gior.  4.  Trasu oliudo  ia  Corona  d’Italia  , e flmpcrial  Diadema 
negli  Otto  ni  , & altri  Principi  Alemani  rifiorì  fee  Torto 
di  loro  il  Dominio dj  Valcamonica  . 

Gior.  5.  Auucmraeiiti  di  Vaicam.  tocco  i Duchi  di  Milano.  388. 

— - - • t 

TRATTENIMENTO  StVA  RT  02 

Stato  felice  di  Valcamonica  fotto  il  gloriofo  Imperio  della 
Scrcni/fima  Republiea  Venera  r 


Gior.  i.  Palla  Vafcamonjca  al  Dòm in ro  de’ Vcnet^malimga men- 
te gli  è contrattato  di  ella  il  pacifico  potteflo  „ 6 44* 

Gior.  2 Nuoui  torbidi  portano  Valcamon.  al  Dominio  di  Frani 
cdcoMarzi>  che  da  lei  ripudiato, ri  torna  volontaria  àricou. 
rarfi  fotto  le  Ah  gloriole  di  S.  Marco  . ^ ‘ 4È0Ì 


Gior.  3. 


-, f 

nnonica  fotto  il  Dominio  Venero  fi  rea* 


A A L i uum  nity  V CngrO  Il  TCQ» 

dono  ftabili^  e vancaggiofe  le  toc  felicità  nelle  gran  tarbo* 
kH2e  del  Tettante  di  quel  Secolo 

* ry  * - 

uior.  4.  Pccvdtjjmoti  di  guerre  Valcamonica  cade  finalmcmg 
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in  maio  de  Fraacefi  j mi  quietati  quelIi>ritorna  in  potére  ^ 
r de  Signori  Venctiani  . i _ 5 37, 

Gior.  f . Succinto  racconto  di  vari;  accidenti  di  Valcamonica  per 
iJ  corfo  di  cinquanta  anni  feguenti  # 

Gior.  I.  Epilogo  di  altre  cofc  notabili  auuenuce  io  Valcamonica 
fino  alla  fine  di  quel  Secolo.  j8$. 

Gior.  7.  Che  cola  (ucccdeffcdi  rimarcabile  in  Valcamonica  dal 
principio  fino  alla  metà  del  noftro  fecolo  . 60 75 

Gior.  8.  Succedi  di  Valcamonica  dai  cinquanta  fino  airanno  pre- 

{cncc.id^z.  djpr 
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<1  Fitte  drì  4 Ta##/*  do  Tjvjtnimntì  , eC/#rna/r? 
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NOI  REFORMATORI 


Dello  Stùdio  di  Padoua  ; 


H Adendo  veduto  per  la  fede  di  renifione  , Se  appro- 
barione  del  P.  F.  Antonio  Leoni  Inquìiitorc  nel 
libro  intitolato*  Qknofi  T rat tenimetiti  continenti 
ragttoglt  Sacri  9 e profani  di  Popoli  Camini  del  P. 
Cregorto  di  Valcamonìca  , non  cllcrui  coi’  alcuna  contro 
la  Santa  Fede  Cattolica  , Se  parimente  per  atteflato  del 
Segretario  noftro  niente  contro  Prencipi  , ne  buoni  co- 
fiumi  , concediamo  Licenza  , che  polli  eficr  /Uniparo  , 
offe  mando  gl’  ordini  in  materia  di  Stampe  , Se  prefea* 
tando  le  (olite  copie  alle  publiche  Librarie  di  Veneri*-#  f 
Se  di  Padoua* 

Data  2 4.  Maggio  1(^8. 

( Antonio  Grimani  K.r  Proc.  RcfF. 

( Gcrolemo  Uenier  K.r  Refi] 

( 

Agoflin  Cada/dini  Segu 
Adi  1 j.  Settembre  I 6 9 8. 
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C V R I O S I 

TRATTENIMENTI 

Continenti  Ragliagli  Sacri, e Profani 

* • \ 

D E 

POPOLI  CAM  VNI. 

* --  

trattenimento  primo, 

Nel  quelle  fi  mo/lrct  t effere  Naturale  , Artificiale  , Morale  , 
dulie  y e Po  Ittico  eh  Val  C armonie  a y e de  fuol 
H A BIT  A NT  l. 

Gii  ORNATA  PRIMA,  • 

Del  Nome  , Site  , Confini  , e Grande^*  di  Vai  Camonicd  y 
e de  Laghi  , e Fiumi  , che  la  bagnano  m 

OLTO  IlIuRre fi renefe  Val  Camonfca  così  perle 
qualità  Tue,  e de  Tuoi  Habifanti  , come  per  la 
Rima , che  Tempre  ne  fecero  i Tuoi  Dominator  r $ 
& eflendo  Rata  di  tempo  in  tempo  bella  , c fc* 
conda  Madre  di  Soggetti  chiari  in  Armi , ia  Let- 
tere > in  Pietà  , c Religione , può  anch*  efia  giu- 
Ramcntc  frà  le  memorabili  HiRorie  à fronte  {co- 
perta» comparirei  Vantali  nonfenza  gran  fonda- 
mento Uno  appccifoi’  Aurea  età  popolata  , quando  per  li  ammaefira» 

A menti 
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r 

menti  dclgiuftoNoèjilluftrazc  dal  lume  della  vera  Fede, fi  compartirai 
no  le  genti  per  1‘vniucrfa  terrai  & i Nobili  Tirrei>i,detti  poi  Etrufcr* 
e Toicani , che  per  prime  Cplonic  d'Italia  condufie  il  Saturo  Patriar- 
ca , furono  quelli  , che  pofero  le  prime  Jedie  fotto  il  domenica 
Ciclo  > e ne  i recinti  di  quella  Regione  ,,  che  adornata  di  molte  * 
Terre  v Caftclli , e di  fortilfime  Torri , la  coftituirono  contro  i popo- 
li Settentrionali  per  forre  propugnacolo  del  loro  impero  . Profefsò  à 
Tofcaui  fcdeliflrmo  Va/sallaggio,  fin  tanto  che  i Galli1  fpinci  dalla 
penuria  del  lor  naciuo  terreno  , Se  allettati  dalla  fertilità  della.* 
bella  Italia  y col  occupare  le  Prouincic  Cifalpine  , c Trafpada- 
ne  , non  la  fegregarono.  come  membro  dal  luo  corpo  confede- 
randoli poi  quella  con  le  reliquia  de  fugitiui  Etrulci , che  per  ricer- 
care altrouc  la  libertà  nel  patrio  fuoio  (marita  , verfo  le  fonti  del 
Reno  , e nella  Retia  pellegrjnarono  . Per  lungo  tempo  rimale  à 
<piefti  fi  oretta  mente  vnita  y,  che  Iole  la  fpida  di  Augufio  più  pro- 
.digiofa  di  quella  d’Al'efsandro  potè  di  quella  fermiflima  Lega  (to- 
gliere il  nodo  più  che  Gordiana  5 portando  con  taf  iinprefe  ncllit^» 
tua  gran,  fortuna  alla  fommità  della  ruota  le  glorie  de  Romani, chc_j* 
fol  all  hora  gionfero  all’auge  maggiore  della  loro  grandezza  . Nei 
riuolgjmenti  rch’alla>  comparfa  de  Longobardi,  c d'altre  nazioni 
vlcice  dall’ Aquilone  fegu  irono,  nell’ Itali  a , (perimento  Val  Camo- 
nica  tutte  le  murar  ioni  , benché  uon  tutte  le  ftragi  dcii’altre  città 
della  CifaJpina  5.  nè  diuerfa.fu  la  forte  fua  , quando,  Carlo  Magno» 
di  Francia  con  la  Reggia  di  Pauia  pre/o  il  Rè  Desiderio  , pofé  filici 
al  Regno  Longobardo  , Se.  il  principio  dei  fuo  Dominio  di  qua*  dall* 
Alpi  . D'altre  (Ielle  erranti,  di  vari;,  Celari. Prcncipi  , e Duchi, 
ridde  c feguì:  1*  afpectO',  & il.  moto  ccomeafsai  llrane  (empie 
fono  le  vicende  hunune  y cosi  per  la*  varietà  de  gl’inftìilTi  prouò  que* 
da  Patria  nella  mutationc  de  fupremi  Dominanti  hor  felici  ,,  & lior 
sfortunati  gl*  cucini'  . Per  prodigio  di  fedeltà  non  s’arrcfe  mai  à. 
ououi,  ignori  fenza  prima  tc/limoniatc  à giantichi  la  fua  diuotione 
col  (angue  $ fc  non*  che  per  foccrarh  dalle  continue  tempefte  , coi. 
neuderil  volontario  holocaullo  alle  glorie  immortali,  del.  Venero 
Leone  * cercò  fpoutaneamentc  in>  (eno  alla  Dominante  del  Mur  c—tf; 
era  nqu  il  io  poeto  „ Tanto  bafiii  Iiaucr  accennato  in  generale  per  ar- 
gomento. di. unti* la  mici. Itftccm motti  in  particolare,  vertenti  circuì 
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i fucceffi  de  Populi  Camuni  fono  tutti  quelli  , che  da  principio 
fino  al  tempo  prefente  la  figuoreggùrano  : ma  in  quello  primo  vo- 
glio trattenermi  in  dare  vna  cognitionc  vniuerfale  della  natura  , e j 
qualità  di  quello  paelc  , e Tuoi  habitanri  : pacando  quella  prima.* 
Giornata  coHmuclljgationc  de  t nomi  , lico  , confine  , e grandez- 
za di  Val  Camonica  , e dei  Fiumi, e Laghi  , clic  la  bagnano. 

SE  T etimilogie  de  nomi,  dotte  Iclfcnze  de  gli  obietti  tacita- 
mente sannidano  , fono  le  prime  ve  frigia  de  Saggi  , ald/re 
del  FiJofufo  , da  quali  , come  da  chiaro  albóre  , s'  avanza- 
no alla  chiara  luce  della  vera  cogitinone  delle  colè  conuerrà,  ch*- 
ancor  io  nel  principio  della  prefente  Giornata  efponga  prima  la_^ 
multiplicità  delle  nominanze  , co*  quali  la  Valle  , fede  de  Popoli 
Canalini  > è frataappcllata  , con  la  loro  più  plaufibile  dcriuatione  , 
per  poi  inoltrarmi  à render  palelc  ciò , ehm  fo Ite nza  ella  Ha  . Va- 
ri; nella  varietà  de  tempi  ioni  quella  Regione  i nomi  , che  furono 
Aureola , Onola  , Ogliola  , 8c  Oliola  , Camola  , Monti  di  Bla- 
fia  , Camnuma  , c finalmente  Camonica  > quali  quanto  fono, 
djucrli  nel  fuono  della  voce , altretanto  differenti  li  cotiofcono  nella 
loro  cognitionc  . Il  nome  d'  Aureola  fu  ad  vn  tempo  il  piu  famofo  . 
della  Valle , riportato  dalle  vene  d’Oro  , che  ritrouarono  , & elcaua- 
rono  dalie  vifeere  de  luoi  monti  li  primi  habitori  della  medcùma  » 
e cangiato  quei  d'AurcoIa  in  Oriola  , fi  mantenne  in  vfo  fotto  1 im- 
perio de  Romani  , e Longobardi  fino  à Cirio  Migo  > . fra ITc  ^ 
il  nome  d’Ogliola , & Oliola  dal  fiume  Oglio , che  la  bagna  tutta.*  , : 
ediuide  per  mezzo  dalla  cima  al  fondo  ; c tanto  di  quelli  che  de  ■ 
precedenti  ne  fanno  fede  Autori  antichi,  e moderni  > che  in  mano-' 
ferirci , Se  in  libri  impresi  ne  regiftrarono  le  memorie  . Quello  di  Ca- 
milla non  può  dirli , prendere  origine  che  dall’  Idolo  Cumulo  , qual 
. s adorò  in  tempo  delia  gentilità  in  quella  Patria  s dal  che  Strabo-  . 
ne,  babelico,  Se  G narrino  Ti  He  (fi  popoli  di  tal  Nume  adoratori 
col  nome  di  Camuii  appellarono  • M^nti  di  Bialia  fi  cognominò  . 
dalia  Città  di  tal  nome  , già  fiutata  don*  adeffo  è la  bella  Terrìi* 
di  Ciuidare  j il  che  offeruafi  in  alcune  carte  vetufre  pergamene^*  , 
continenti  fimprefa  fatta  dal  prelibato  Carlo  Magno  di  quella 
Valle | Camunia  , Se  i Popoli  Qamuni  fono  i termini  più  vfuatj  4 
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£o*  quali  di  tei  fanno  mentione  gl»  Scrittori  antichi  , come  conila-^ 
oltre  il, teli imonio di  Dione,  e Plinio  anco  dall’  infcrittione  , che  .« 
tute*  bora  fi  vede  , in  marmorea  lapida  del  ponte  del  Cedegolo  jnd* 
falche  diccjCAMVNE^POPyLl  v c ciò,ò  per  il  nome  Canaio  del 
Capo>che  condufie  qui  le  prime  colonie3ò  per  cagione  della  Commune 
vnlone* che  fecero  rrà  loro  quelle  genti  fino  da  principio, collegando- 
fìaffieme.con  tal  jndinidua  forma  di  goucrno,  che  riulcifce  à tutti  di 
perfetta  traquillità  , è ficurezza ò come  appunto  col  nome  di  Com- 
piine tutta  quella  Vniuerfirà  in  piu  Diplomi  Imperiali , dei  Duchi  di 
Milano } c del  Sereniamo  Prencipe  di  Vénetia  è rncnrouata  . Se  pur 
non  dico  , che  Camunia  5 c Camuni  fiano  termini  corrotti  di  Camc- 
najC  Cameni,nomecol  quale  per  l’amenità  del  canto  furono  chiamate 
le  Mule, de  quali  fenile  Vergilio 
Eglog.  3.  Alterms  dicct  'ts  amant  alterna  Canteri*  } 

JL  Propertio  Satira  quinta  > 

T tbt  nunc  hortante  Camena  ; 

Si  che  Valle  Camenà  è come  dire  Valle  delle  Mufc  , ilante  V intera 
prctatione  di  Plinio  >•  Camena  aedemque  M"f*  y 4 cantut  fuauitate^, 
tté  appellata  . E ciò  * come  pen/ano  più  eruditi  , può  efler  vero 
per  l’vniucrfa /collume  antico  delle  donzelle  di  quella  patria  , pra* 
ticato  ancor  adefio  nelle  parti  piu  montane  4 di  cantare  come  à 
choro  pieno  allegre  canzoni  * intonando  vna  col  foprano  3 e fie- 
guendofa  .molte  col  tenore  5 mentre  al  /oaue  concento  /piegano 
altre  lieto  ballo  co’  gli  Amanti  : beila  , c -fingolar  reliquia  in  tali 
Eri  dell’antiche  felicità  dell’innocente  età  dell'ero  . Ma  quanto  alla 
denominationc  della  natione  ditierfi mente  la  lente  ji  Padre  Maeflro 
Gio:  Maria  Gandclini  de  Capo  di  Ponte  Procurator  Generale  dc_^ 
Carmelitani  della  Congregatione  di  Lombardia  nella  fupplica  , chc_* 
preientò  alla  Sacra  Congregatione  de  Riti  , per  confcguirc  la_*  * 
facoltà  per  li  Ecclefiaftici  di  Valcamonica  di  jrecitaré  P Officio’  di  S.  ' 
Sir o fuo  Protettore  , come  fi  pratica  in  Pallia  s volendo  che  fi  • 
chiamino  Camuni  quelli  popoli  da  Cerno  9 quali  Cemuni,  in  ar-- 
gomcnto  delie  preminenze  di  quella  Terra  * c del  antico, Se  vni- 
uerfal  culto  d’efco  Santo  in  quella  Patria  , che  in  detta  Terra  , po- 
lla nel  cuore  della  Valle  , crcfsc,c  dedicò  in  di  lui  honore  il  più 
amico  tempio  , che  in  ella  fi  troui  . C amonica  finalmente  è 1- 
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J’vltimò  j & vnico  nome  > còl  quale  hora  la  rtefia  Valle  dà  tutte 
le  penne  , c da  tutte  le  lingue  vien  mentouata  j ma  circa  la  dcri- 
uatione  non  è concorde  iHentimcnto  , volendo  alcuni , coli  chia- 
. marE  da  Monaci  5 e Monache  y che  già  fra  recinti  di  piùchiortri 
n vi  menarono  vita  cclcfte  ; Altri  da  una  Monica  foggiornantc^* 
nella  mede/ima  di  forma  fpetiofa  , e qualità  elegante  ? di  cui  , 
forfi  non  ancora  ligata  con  voti  folcnni  » intiaghico  per  fama  Ales- 
.fandro  fecondo  Imperatore  , la  pigliale  per  moglie  j volendo  , 
che  tal  fatto  rapprclentino  i vari;  citrati  de’  Rcal  Pcrfonaggi  , che 
fi  veggono  depinti  nel  portico  del  Signor  Chriftoforo  Federici  di 
Gorzone.  Altri  finalmente  lo  fuppongono  dcriuarc  , c credo  con 
maggior  vcriiìmilitudine  , da  vna  figliuola  del  Conce  Aloro  Si* 
gnore  del  Cartello  di  Callaia  quale  monacò  nel  Regio  Monartcro 
di  Santa  Giulia  di  Brefcia  $ perche  alla coroparfa  di  Carlo  Ma- 
gno Rè  di  Francia  in  querte  parti,  crollandoli  giou inetta  apprelfo 
il  Padre , Se  inuiata  i otto  titolo  di  parentela  per  Ambafciatrke  à 
.Landdìo  Duca  di  Monno>col  tirarlo  cò  la  fua  leggiadria^  viuacicà 
di  Spirito  al  partito  del  Chriftianiflìmo  Rè  9 fu  cagione  dell'  cfpul- 
fìono  , ò conuerlionc  di  tutti  gl’  infedeli  , eh’  oppcimcuano  i 
Catolici  della  Valle  , onde  quella  d’indi  poi  acciò!  nome  della»*» 
valorola  Donzella  folfe  perenne  , volfe  in  memoria  elTer  chiamata 
Valle  della  Monica  , come  oltre  il  racconto  di  Gregorio  Morelli  , 
dal  Padre  Beniamino  Zacco,  e di  Detio  Celeri  , la  dice  Elia  Ca* 
priolo  nel  fuo  primo  Originale  latino  lib.  f,  B$t  in  Vnliem  Mani* 
camDxce  Aloijfio  SeuerinAte  ex  t e mp  lanifere  ; ma  per  non  fmarirc 
del  tutto  rancico  fuo  nome  > fattone  altri  un  mirto  y cominciarono 
à dirla  Valle  Canonica  . 

La  fu  a fituitionc  fecondo  le  regole  cofmografiche  è più  occiden- 
tale , Se  Auftra le  , che  Orientale  9 Se  Aquilonare  , porta  nel 
4.  grado  del  Cielo  , toccando  per  alcuni  minuti  nel  quaran- 
tèiimo (erto  fotto  il  fecondo  fegno  del  Zodiaco  y eh’ è il  Tauro  fuo 
dominatore  : ma  come  di  figura  alquanto  irregolare  y nel  princi- 
pio y pigliandoli  dal  /ago  Sebino  y detto  d’Ifeo  , piega  un  poco 
„ verfo Tcquinottialc,  c nel  line  fopra  di  Sonico  vcrlo  il  Polo  Bo- 
reale . Quanto  poi  .alla  confideraticnc  Geografica  il  Ferra- 
4 , A | V» 
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• ri  , è Brau  dante  la  mettono  neJI'AIpi  Rette  tra  i confini  de  Reti, 
e Cenomàni  * poggiati  al  detto  di  Plinio,  e di  Dione  $ il  che  è 
TiftciToche  dire  con  Antonio  Magini,chc  fiafituata  nella  Lombar- 
dia Tra  f padana  , e nella  decima  regione  mentouata  dall*  ìfteffo 
t Plinio  lib.  3.  cap.i^. trattando  della  diuifionc  diItalia,cioè  nella»* 
Regione  Veneta  , che  al  tempo  de  Romani  cftcndcuafi  dalllftria 
fino  al  fiume  Oglio  fecondo  alcuni , e fecondo  altri  , tra  quali 
Tolomco,fino  all*  Adda  . Felice prefagio  , che  ValCamoMca~» 
doueffe  finalmente  al  gloriofo  Dominio  de  Veneti  fottoporfi  % fi 
come  iu  anticamente  più  fiate  co*  popoli  della  Provincia  Veneta 
contro  de  Galli , c de  Romani  confederata  • Anticamente  era»* 
fcparata  da  JBrefcia  e Tuo  Territorio  , come  fi  calia  da  Plinio  * 
Se  alrri  Scrittori , che  fanno  i Camuni  deftinti  da  Cenomàni*  quali 
erano  i Brcfciaoijc  prù  da  Dione,Sigonio,GuiIlÌBianno,e  Claronefè, 
cherifèrifeono  cornei  Camuni, vinti  ad  altre  genti  a!pine,fin  al  tem- 
po d’Augufto  aframente  combattcuano  contro  i Cenomani,e  furo- 
no cagione, che  da  quello  fi  rifoluefse  la  Guerra  Rcrica,per  foggio- 
fjarli.CoI  tempo  poi  da  gi  Imperatori  patruJifiìmi  de  fìrefciani  fu 
vniraa!  Teritoriodi  Br<fcia,pcr  accrefcere  fregi  d*  houore  à q 1 el- 
la nobiii/fima  Città;  mà  per  l'affetto  loro  anco  à Camuni  fecero  1 - 
honore  à Vaicamonica  dei  pritiileggio  di  fcparaiione  in  mali 


cofe  che  tutr*hora  gode  , come  lo  dùnoftranoi  propri;  (bruci 
municipali  , ipefi  lemifure  , Se  altre diuerfe  cofe tutte  diffe- 
renti da  quelle  della  Città,  e Territorio  di  Brefcia  , come 
Tefencipoe  dalle  grauezzeltraordinarìe  , quando  non  fia  nomina. 

amente  chiamata  con  deJiberatione  del  Senato  . Trouafi  tutta»* 
circonualata  d*  altiffimi  monti  , quafi  da  mura  iufuperabili  y che 
fono  come  valle  membra  pendenti  dall’eccclfi  Alpi  deila  Retiu»  j 
godendo  però  per  lo  più  vna  bella  pianura  nel  mezzo  j con  quell* 
altro  vantaggio  di  non  ricrouare nulla,  opoco  di  (alita  nel  lungo  t 
<chi  da  un  capo  all*  altro  tutta  la  trafeorre.  v - “ ’ 

Li  Tuoi  confini  fono  da  Le^nte  alla  parte  fupcriore  la  Val  di 
Sole  Trentina  per  il  Monte  Tonale  , &alia  parte  inferiore  la  Val 
Rendena  per  i monti  di  Sauiorc  5 da  mezzo  giorno  confina  nella.* 
Sommità  con  Val  Rendena  fudetta  , e più  i baffo  con  la  Vaile  , ò 
/.  ^ Picuc^i 
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Picue  di  Sto r , c di  Buono  pur  della  Diocefe  d i Trento^ccm  B ino- 
lino ,e  con  le  fo  nine  parti  di  Val  Trompia  Bruciane  $ di  fcru* 

' termina  col  Iago  d’ifco , e con  Louerc  ^ Se  i Settentrione  cica  per 
conimele  Valli  Catialina , Seriana  , cdi  Scalue  Berga male > 
come  pure U Val  Tellina,  Se  il  contado  di  Bormio  , con  quella 
auuertenza  perorile  quelli  termini  in  quanto  al  dirli coli  orientali, 
occidentali , e fettcncrionafifi  deue  intendere  refpeciuamente  alle 
d.  jerle  parti  della  Valle,  c per  i tempi  oroflìini  allequinocio,  per- 
che negli  altri  vicini  alli  folllitij  1*  mutano  accidentalmente  , e di 
queili,ch’erano  termini  fettentrionali  nei  Solllitio  Vernale,  diuen- 
gonotermini  occidentali  nel  folftitio  eftiuo  ,e  coll  proporr  zonata- 
mente auuiene  degli  alrri , La  fua  ellcnfione  è di  miglia  cinquan- 
ta in  Iunghezza,pigliandofi  il  principio  dalla  Va!  finale  >•  polla  nel 
Dolfodi  Velo  , monte  aullrale  al  lagod’Ifeo,  fino  alli  confini  con 
Val  di  Sole  nel  Tonale, c con  Val  Tcllina,e  contado  di  Bormio  nei 
Monte  Gauia>e  nella  larghezzaibenche  doue  piti  fi  difatta  nel  piano 
non  ecceda  i due,ò  tre  miglia, nel  decliuo  però  sellende  à luoghi  fino 
à cinque, e lei  miglia  dipaefe  cokiuato  per  parte^enza  l’inr.olto^che 
re  Ila  fu  la  cima  de  Gioghi , il  che  turco  monta  à dodcci  , Se  à qua- 
totdeer , e più  miglia  di  fpitio  limato  di  una  cimi  all'altra  trà  la 
pianura  interpoli.!.  Se  il  decliuo  dell'vnove  l’altro  fianco  del  Mon- 
te . Non  è però  quello  tutto  il  rileuante  della  Ina  grandezza,  e mi- 
rata à prima  villa, fenia  porui’l  piede,  e feorrerk  minutamente  , 
inganna  l'occ  hio;  poi  che  e ifendo  un  picfe  dipartito  naturalmente 
in  più  Dodi , e Valli  polle  à più  ordini  trà  un  fitoc  l'altro, nofi-« 
può  con  vn  occhiata  feopr irli  la  moltitudine  de  Seni  laterali  ,ch’à  ' 
ìrcttololl  pallaggien  lì  nilcondono.^crciò  non  farà  ntilageuole  i! 
credere  ciò, che  licaua  da  varie rchtioni,5c  antiche  memorie  ,chc 
per  il  pattato  Val  Camonica  fàcctle  pompi  di  più  di  fedine*  tri 
Catlelh  , Fortezze,  Rocche  Ridotti , e grandi  Torri,e  che  andalfc 
ornata  di  molte  Signone,c  Giurdditroni  Ti tol a te,ouc  dominarono 
Conci  , Marche!» , e Duchi, benchc  al  prelcutc  di  turco  ciò  non^ 
polla  per  la  maggior  parte  adirarli  altro  che  i none,  e te  vetligra^ 
con  i ragliagliene  ce  n’hanno  hfcìato  in  Scritto  li  noflri  Maggiori. 
Ciò  aon  ottante  può  untarne  «empi  correnti  darli  qui  dentro  1.L-» 
A4  wttcgiu  * 
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ralfegna  , fcnza  comprenderà  niente  di  Loucre»  nè  delia  ftia  coda,*  ' 
à cinquanta  ere  Communi  tra  grandi»  piccioli^  fubalcerni.à  ottan- 
ta due  Parochic  » à cento  è ventiquatro  tra  Terre  , e contrarr  ^ 
grandi  , fcnza  comprenderui  le  più  minute  » e ducento  trenta*  * 
cinque  Chicle  » & Oratori;  » & à cinquanta  tre  nailla  lettecene  o 
fcfianta  feihabitanti  > numero  reg  idrato  dal  Faino  Tocco  l'  anno 
i j 8.  » che  diede  alla  luce  il  tao  Ciclo  della  Chielà  Brcfciana^» 
dal  qual  tempo  in  qua  ben  può  fupporfi  accrelciuco  il  numero  de 
gli  habiunti  .*  e fra  quelli  mojti  ancora  fono  quelli  , che  ritengo- ' 
no  chiari  fregi  della  loro  antica  nobiltà  . » c condi t ione , e non  po- 
chi gli  altri  » che  curt'  bora  rifplcodoao  per  virtù  , c riguardeuoli 
fortune . • ^ */.'•  1 - ‘v 

Do ue  termioa  la  Valle  nella  taromicà  à Leuante  » itti  principiai 
il  Fiume  » che  rutta3come  t*  accennò  » da  va  capo  all'  altro  l’ ac- 
trailer  fa  » formandone!  fondo  il  Lago  Sebino^òSeuino^onintune- 
mente  detto  d' Ileo»  ch’è  à lei  termine  da  Ponence;e  fc  bene  appres- 
tagli Scrittoti  » noi  porta  le  non  il  delicato  nome  di  Oglio, per- 
che riefee  tatto  del  Lago  per  la  fertilità  de  campi»  e pratiche  bagni 
co*  fuor  riunii  nel  Brcfciano  » Creinone  fc  » e Mantouano  , di 
tanta  v edita  » coni' appunto  illicore deH'Oglio al  condimento  dè 
Legumi /da  Camuni  però  viene  chiamato  folamemc  Oi,ò  come  cron* 
ca  inseriettione  didolorc>pcr  i graui  danni  » ch'arrecca  con  le  tae 
inondationi  tapra  del  Lago  per  tutta  la  Valle  $ onero  perche  Hot  » 
ferino  con  H>  in.  lingua  Belgica  predo  F Atlante  lignifica  fieno  % 
che  farebbe  giuda  deriuationc  dalli  molti  fieni , che  fi  raccolgono 
in  quella  Valle  dalie  gran  praterie  » tra  quali  il  detto  fiume  (corre 
©rgogltafo  con  le  lue  acque  » La  lui  origine  gli  Scrittori 
antichi  » tra  quali  lo  delta  Plinio  » non  la  rkroua  fe  non  dal  Lago» 
Sebi  no , che  doncebbe  dirli  di  lui  più  rodo  effetto  che  cagione^#  * 
0ok  li  moderni  » che  più  efattamentc  indagarono!!  Tuo  principio» 
c «me  Leandro  Alberti  » Filippo  Ferrari  »,  Òr  il  Magio!  »s'acco~ 
dappiù  ai  vero  » ancorché  per  non  elitre  dati  Spettatori  di  prò* 
pria  vada  » non  lo  facciano  adequatamene©  . La  (incera  verità  è > 
eh*  egli  principia  da  due  rami  * che  fi  vnifeono  aflieme  tatto  Ponce 
r venendo  iipcimadalta  dcftr*,&il  fecoudo  dalfci^* 
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finiftca  parte  , quello  dal  Meriggio  , e quello  dal  Settentrionc^ji 
di  detta  Terra  nella  fommità  della  Valle  s c quanto  à quel  da_* 
meriggio  nafee  dal  feno  delle  Sozzine  , balze  ifcofcefe  del  cor- 
no orando  , che  fiancheggia  il  monte  Tonale  dalla  parte  Aulitale» 
e forma  il  fupremo  angolo  deliro  della  Valle  , dadoue  precipi* 
landò  à Baffo  , tra  le  verdure  de  Prati  alle  radici  d’ effo  T#nale_# 
lene  corre  frettolofo  ad  abbracciai  con  falera  corrente  fuoro— » 
dell’  vlcimc  cafc  della  fudetta  Terra . Ma  per  rintracciare  la  propria 
fcaturigine  di  quell’ altra  , fà  di  meflicre  portarli  su  l’ alto  vertice 
del  Monte  Gauia  , vltimo  confine  da  quella  parte  di  Valcamonica, 
c principio  delle  proprie  Alpi  delia  vera  Rctia  , doue  fcorgeianfl 
due  piccioli  Laghi  , vno  bianco  , c l'altro  nero  ( effetto  però 
della  profondità  dell’  acqua  , nel  primo  minore  del  fecondo  ) V vn 
dall’  altro  poco  lontano  j e fc  dal  nero  featurifee  vn  grolfo  riuò  del 
fiume  Adda  , che  viene  dal  vicino  monte  Braulc  , e bagnando  la 
Val  Tellina  , forma  in  fine  il  Lago  Lario  , detto  di  Como , dal 
Bianco  forge  il  formentouaco  ramo  deli'  Oglio  , che  ttafeorc^ 
la  Valle  detta  dclk  Meffe  , fuprema  parte  Settentrionale  di  Val 
Camonica  , lambendo  il  terreno  di  Pezzo  , Percafaglro  , 
Zouanne  , fino  che  giunge  ad  incontrarli  con  V altro  formcn tonare» 
fotco  la  prefata  Terra  di  Ponte  di  Legno  . Gli  habitanti  di  detti 
Luoghi  chiamano  cosi  il  Pia  me  formati  d’ ambì  li  rami , conica 
ciafcuno  di  loro  col  nome  di  Oglio  5 ma  il  Magini  con  proprio 
nome  chiama  quello  , chefcendc  dalle  Sozzine  } Nercanello  , c 
T Alberti  appella  l’ altra  , che  nafee  in  Giura  , Frigidolfo  , 
. nome  , che  da  al  Lago  ftelfo  , da  cui  featurifee  $ attribuendo  poi 
1'  vno  5 e l’ altro  la  dcnominacioae  di  Oglio  folo  alla  corrcnt<i_j* 
da  tutti  due  li  nui  formata  . Riceue  ciafcuno  di  detti  dui  , prima 
d’ vnirfi  affieme  , vn  picciolo  rufccllctto  , feendendo  quello,  eh  - 
entra  nel  Ncrcancllo  , dal  Monte  Tonale , c quello , che  s’  vnifee 
ai  Frigidolfo  , dalla  Valle  di  Vifo  , polla  alla  delira  di  Pezzo  , il* 
faccia  alla  ChiefadiS.  Apollonia  5 ma  tntti  due  , non  oliarne  la 
(alubrità  delie  lor  acque  , cosi  sfortunati  , che  non  poterono  mai 
forcire  , nc da  Scrittori  * ne  dagli  habitanti  vcrun  determinato 
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lini  ] & il  Rè  , che  pafita  per  la  Contrita  di  quello  nomeJT; 
venendo  dal  Monte  fituato  al  Meriggio  della  medeOmiu*  . 
Al  Cedegolo  crcfce  la  piena  col  Sanàzara  Fiume  formato  da_* 
diuerfe  correnti  nella  Valle  di  Sauiore  * doppo  il  quak_* 
poco  lungi  da  Bragonc  à mattina  ingoia  la  tembil  Paliobio_» 
in  capo  la  Prata  di  Ciuidato  la  furibonda  Grigna  > doppo 
Piemo  il  Rio  , e tra  Artogne  , e Faine  il  Soniuico  . Per  la 
gonfiezza  dell*  Acque  , che  vi  portano  tante  correnti  » 
per  il  Aio  rapido  corfo  riefee  quello  fiume  , ma  (limimeli tc^j» 
in  tempo  di  grandi  pioggie  , e del  dileguo  delle  molte  neui  % 
Oglio  da  iftcrilirc  con  l'arena  * e giara  , che  mena  , più  che 
da  fecondare  col  foaue  inaifiainento,  che  inoltra  nel  nome  : ma 
per  reprimere  la  ferocia  di  quell'  indomito  deftricrc  ,'.hà  Ca- 
puto ritrouarc  1*  induftre  mano  de  Camuni  il  freno  del  parar 
petto  di  traui , per  (fungergli  le  fauci  de  gli  argini  9.  e la 
fella  pelante  di  moltitudine  de  ponti  così  di  pietra  , cornea 
di  legno  , per  abbafTargli  1* orgoglio  dell*  onde  fuperbej.co* 
quali  mezzi  , benché  fdegnato  , e fremente  , pur  g’ì  conuienc 
proAguirc  nella  dritta  bancata  dell’  aluco  la  precipitofa  car- 
riera • ; 

Li  Ponti  fopra  dell'  Oglio  fono  vinti  di  ponto  , vncfeci 
cioè  du  Legno,  e noue  di  vitta  Pietra  j ma  predo  fi  vedrà  vgua* 
gliata  la  quantità  di  tutte  due  le  qualità  > mentre  fi  dia  com- 
pimento all' intra ptefa  di  quello  di  S.  Rocco  fopra  capo  di  Pon- 
te • Quelli  di  Legno  fono  à Ponte  di  legno  , à Poi  a , à 
Pontagna  , (otto  Tcmù,  nelle  pertinenze  di  Vione  , nella_*^ 
contrata  delle  Fucine  di  Stadoima  , nel  Territorio  di  Vezza* 
ad  Incudine , à San  Rocco  fopra  Capo  di  Ponte  fudetto  , à 
mezzo  della  Terra  , che  porta  fui  tenere  di  Genio  , e nel  di- 
{fretto  di  Lofeno  vno*  per  luogo  jt  gli  altri  di  pietra  grandi , 
c magnifici  , ;fi  trouano  il  primo  à Edolo  , che  vmfee  quelli.* 
Terra  con  Capo  di  Ponte  di  Mù  , il  fecondo  al  Salso  di  ionico  , 
il  terzo  a piè  di  Malonno , il  quarto  apprcfso  Demo , che  p<  rta_* 
nella  Valle  di  Loucno  9t  di  Paifco  ,il  quinto  (otto  del  Cedegolo, 
nella  qual  Ter*  fi  vede  aitrò  ponte  famofo  fopra  la  fanazara,  che  l’- 
anno- 
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ànnouèra  per  lefco  , il  fcttimo  è quello  della  Madonna  di  Miner- 
ve (otto  di  Breno  3 l’otcauo  alla  Terra  di  Ciuidace  , Se  il  nono 
quel  di  Montecchio  . Vi  fono  di  più  due  paffi  famofi  con  barconi 
fopra  il  medefìmo  fiume  per  commodità  de  gli  habitanci , e paf* 
‘ fsggicri  3 il  pritno  dirimpeto  à Corna  per  Daifo  , Se  il  fecondo  in 
faccia  di  Volpino  per  Piano  , ma  nel  tempo  cTinucrno  non  fon« 
fempre  necefsari/  tanti  ordigni  per  tranficarlo  , implacìdcndofi 
da  fe  flcfTo  3 & inpicciolendoft  inguifa  3 che  può  talvolta^» 
fpecialmcnte  nelle  parti  fuperiori  della  Valle  guadarli  commoda- 
mente  à Cauallo  . Ciò  auuiene  per  impoucrirfì  nel  verno  1'  ord  i- 
nario  tributo  di  acque,  die  gli  portano  le  altre  correnti , feccan- 
doli  in  tal  Cagione  diuerfe  fontane  nella  Sommità  de  monti  , 
della  qual  nouità  , che  fembra  vn  miracolo  di  natura  , inftupi- 
diti  gli  hibitatni  più  fcmplici  , Se  anco  di  quelli  , che  fanno  i 
faputi  y vifaucJlano  fopra  mollo , Se  affai  diuerfamente  vi  vanno 
filosofando  . Dicono  i primi  5 efTer  efferto  del  rigor  del  freddo  , 
clic  come  irrigidjfcc  il  nollro  aere  ambiente  , cosi  aggiacci 
l’acqut  nelle  Jor  fecrcxc , cfotteranec  vene  , Se  i fecondi  n- 
* attribuirono  la  caufa  alle  mancanze  di  ncui  difgelare , pensando’, 
che  certe  forgenti  non  habbiano  altra  origine  , che  dal. c neui 
fatto  t calori  eftiui  dileguate  . Ma  fc  in  buona  filofofia  quanto 
crcfcc  il  freddo  fopra  terra  9 tanto  fi  concentra  il  caldo  nelle  vjfccre 
di  quella  , la  prima  opinione  è vna  follia  ; eie  da  quelle  fonti  9 
che  fi  feccano  i’inucrno  , forgono  copiofc  sepie  per  più  meli, 
anco  doppo  (trutte  affatto  le  ncui  , e che  tal  hora  per  lunga  lìcci* 
cà  è tutto  inarridito  il  terreno , n*anco  li  feconda  , à mio  parere  , 
inerita  credenza  . Vi  fono  di  quelli,  che  con  la /corra  del  Sauio 
Salomone  riconofccndo  la  deritiatione  di  tutte  Tacque  de  Fonti  j 
e fiumi  dal  Marc  : omma  /lumina  exeunt  de  Mari  3 tirano 
la  confcquenza  , clic  il  feccarfi  de  Fiumi  nella  fommirà  de^* 
Monti  , e 1’  impicciolir  fi  del  fiume  della  noftra  Patria.* 
prouenga  dall’aggiacciarlì  del  Oceano  , dal  quale  deriuano  ,• 
penfando  che  quello  fìi  il  Boreale  detto  Mar  aggiaccato  5 co- 
me il  più  alto  nfpetto  à no«,ccofi  chiamato,  perche  fuole  ogn- 
atmo  per  più  meli  nel  Verno  di  alto  gelo  vcftirfì . Quella  opinione 
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meri tarebbe  applaufb  fc  foflc  vero  ciò  che  riferisce  Antonio 
Magini  nella  moderna  descrittone  di  tutto  '1  Mondo  , che  sotto 
il  Polo. Artico  v.’è  vna  nera  , Se  alci/fìrra  Rupe  di  trenta  trc_j» 
Leuché  in  circa  , -douc  sboccando  1*  Oceano  tra  le  quattro  1 fo- 
le .circondanti  alla  Rupe  , per  dieci  noue  bocche  formai 
quattro  canali  , per  i quali,  senza  celiar  mai , egli  è portato  fotto'l 
Settentrione  , Se  lui  nelle  vifeere  della  terra  afsorbito  5 mi-# 
quel  perenne  influlTo  de  ncceflìtà  dcucll  dite  Icem  irli  , Se  in  grai~* 
parte  diminuirli , quando  1'  Oceano  nella  fommiti  s’  agghiaccio-* , 
c farebbe  cuidentc  ragione  deireflicatione  delle  fomme  fontane^# 
de  nodri  monti  . Io  peròprefo  à decorrere  per  fpaflo  , c trat- 
tenimento , non  voglio  logorare  la  mente  nelle  Ipecolationi  Fi* 
lofofichc  , che  qui  potrebbero  farli  s nia  rimetto  , chi  ne_# 
vuole  fapcr  di  più  , alla  dottrina.di  Seneca  al  libro  terzo  delle.-*, 
queflioni  naturali  * Per  quanto  shnhorridifchino  1*  eccelle  fonti  di 
Val  Camomca^tion  manca  abbondeuolealimenro  di  acque  al  fumo 
Oglfo  , per  dimoflrarfi  robudodi  forze  j perche  mantenendoli 
Tempre  medicabili  lrfuc  proprie  forgemi , c le  doincdiche  fontani*' 
dcllaltre correnti  , M in  ogni  tempo  d onde  portare  ricco  tributo 
di  onde  al  Lago , che  d’efso  li  forma  • 

1 Qucdo  coinmunemcnte  vicn  detto  Lago  d’Ifeo  dal  Cadello  di 
tal  nome  , che  podoal  fianco  deliro  del  mcdelìmo  verfo  il  fondo, 
ma  prefso  gli  Scrittori  antichi  li  chiama  Lago  r Sebìno,eSeuino  , 
nomi  miflcrioliilimi  , come  fi  vedrà  à fuo  luogo  .Cominciai 
nella  Val  Camonica  tra  Pilognc  , e Louere  , che  lono  in  quelli-* 
parte  fuprema  i diluì  cofpicui  porti,  e termina  trà  CapnoJo3c_* 
Caiepio  , luoghi  fa  moli  , quello  del.  Brefciano  , c qucdo  dcl- 
Bcrgamafco  . La  fua  lunghezza  fi  edende  in  tutto  circa  vintiduc^* 
miglia  , e tré  in  quattro  in  circa  al  più  , doue  più  li  dilata, U 
larghezza  > & è cotidiana  la  nauigationc  fopra  di  efso  da  Pro- 
gne , c Louere  ad  Ileo  , e da  quedoà  quelli  con  grofse  bar- 
che  , che  conducono  non  folo  Pafsaggieri , mà  quantità  di  mer- 
ci, c d’ogni  forte  d’  apimali  grodi  le  centinara  alla  volta  .[La--* 
didanza  d’Ifeo  da  Pifogne  , e Louere  c di  quindcci  miglia  , chc_* 
li  fanno  da  quello  à quedi  d’ ordinario  fu  ’l  mezzo  giorno  al 
itffiare  de  gV  Audri  , fi  come  da  ouedi  à quello  la  mairini-* 
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Ìl  buon*hofa  ailo  fpirare  di  Tramontana  , ò d'altro  vento  Aqui- 
lenire  , che  fono  li  più  propri;  per  tal  nauigatione  j oltre  là—* 
quale  lì  vedono  tefltìte  Tacque  Sebinc  nello  fteffo  modo  anco  da— » 
gra  .di  barconi  di  Caftro  , c falcate  fotienre  da  altre  di  Riua  , di  Ma- 
rone  , di  Sale , c d’  altri  porti  circofianti  • Altri  piccioli  laghi  fi 
trouano  in  Val  Carbonica  , che  da  palfaggierf  non  fono  veduti , fian- 
do  polli  ne  i fent  de  monti  laterali, fingolarmcnte  tré  nella  Valle  di 
Sauiorc  , vno nel  diftrettodi  Sonico  , ctrè  dietro  di  Monte  Caluo  y 
oltre  quello  di  Vuatzarel  , e di  Gauia  j ma  come  i!  piu  grande  di' 
quelli  , che  lì  tiene  fiaT  Arno  di  Samare  , non  eccede  la  lunghezza 
di  due  miglia  , e di  larghezza  mczzOjCofi  non  mi  trattengo  qui  à di- 
fcorrernc,e  ferbo  per  altra  congionr tira  il  dargli  vna  curiofa  occhiata  , 
fc  non  altro  , per  vedere  , k vi  fia  da  far  bene  di  pefee  per  la  Qua- 
resima . ‘Afiorbe  il  lago  d’ Ifeo  il  fiume  Oglio  nella  cima  , e Jo  vo- 
mita nel  fondo  fpoglùto  della  prima  fua  fierezza  5 fi  chefprig ionato 
qucflo  dall’  vtcro  della  laguna  caniina  placido  è mite  ad  irrigare  , & 
arrichire  d’imimcrabile  fertilità  gli  ameni  terreni  , che  va  lambendo 
allarma  • Con  lungo  girofepara  li  Territori;  Bcrgamalco  , e Cremo- 
nefedal  Bresciano  ; e poi  bacchitele  piante  à i fiati  felici  del  EozoJc- 
{p  , e Mantouano  , vàà  maritarli  con  le  regie  onde  dell'  Eridano  , 
Chi  brama  più  difiinta  contezza  de  viaggi  dell’  Oglio  Torto  del 
i-ago  , e de’  luoghi  , che  bagna  , può  ricorrere  di  Lcan- 
ùf'«.i.  dro  Alberti  nella  fìu  Lombardia  Trafpadana  /che  glie 
ne  darà  ampia  informationennentre  io  fermane 
. ?» . domi  ad  Ifeo  fui  partir  della  barca  , pcn- 

fo  ritornare  adictro , per  dare  vna  vi- 
• . ; i fla  Topografica  à tutto  il  con- 

».  •>:  ' : unente , e contenuto 
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ISEO  , Caftellofamofo  perir  Ara  Porto  , per  i tra  fichi , e per  fa 
conditione  , e qualità  de  gli  habicanri  , è pollo  fopra  Ia_> 
Francia  e urrà  , tredcci  miglia  fontano  da  Brefera  , in  bella 
pianura  7 poco  lungi  da  doue  termina  là  riga  de  Monti,  che  fian~ 
cheggianola  Val  Camonica  , & il  Lago  da  mucina  : e di  qui  faceti# 
do  vela  > * incontra  in  diflan2à  dt  tré  miglia  il  Monaflero  Ifolaco 
di  san  Paolo  de  Padri  Minori  Offeritami  di  san  Franccfco  , e fopra 
quello  vìi*  Ifola  riguardeuole  * detra  appunto  Monte  Nola  , /parli 
di  diuerfc  contrade  , che  compongono  due  Communi  , il  primo  di 
Miniano  , e l*  altro  di  Pefeara  , con  in  erma  vira  Bocca  fpr  ttanrc_* 
d Conti  Marcinenghi  • In  capo  à quell*  1 foia  comparifce  vn’aftr 3 
pi cc iol*  Iloletta  , detta  della  Madonna  di  Loreto  da  vnàChiefay 
che  vi  Ri  eretta  in  honore  della  glotiofilfima  Madre  di  D I Ofa  ma  fi 
lafciano  à dietro  con  la  detta  ritta  de!  Lago  doppo  d’Ifeo  le  beile  Ter- 
re di  Cullano,  di  Sale  , di  Maronc  ,e  di  Zono  s godendoli  dallìfbar- 
ca  falò  la  villa  gratiffima , che  gli  fanno  d*  intorno  alla  finiftra  fino  à 
Louere  quelle  di  Tauernola  , Gurzanelh , Ritra  , e Cifiro,  & altre  pie- 
«iole  contrade . AI  monte  di  Velo  nella  Val  Finale,  prelfo  la  punta^* 
della  Corna , detta  di  trenta  pilli  fi  troua  il  principio  della  prefcnfc 
giurisdittionedc  populi  Camuni.da  doue  prpjcgucado  la  nauigationc*. 
fi  lafciaì.à  mano  delira  sii  la  riua  del  Lago  Taline  , prima  Terra  dt 
Val  Camonica  affai  commoda  per  la  fertilità  delia  rerra  , c dell*- 
acqua  y che  danno  frutti  , e pcfej  efqu ilici  in  abbondanza  $ c qui 
forge  la  Chicfa  Parodiale  di  5an  Gregorio  Papa  con  due  Altari  , Se 
vn'altracampellre  lòtto  titolo  di  S . Bartolomeo  ne  ih  contrada  d»  ^ 
Cordegnoni-* 

Prendcfi  in  tanro  porro  à Plfognc,  luogo  dall’  Alberti  chiama, 
to  Cafteilo  * che  per  le  qualità  lue  , e de  gli  habi tanti  lo  merita  " 
Eflendo  egli  fempono  ddla  Valle  , doue  ogni'  labaro  fi  fà* 
mercato  > confluendoli*  buon  numero  de  Mercanti  dadiuerfe  patti* 
eoa  varie  foca  di  merci  , iiuifiaie  dr  grano , e ferro  di.  aij  -ero* 
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uanli  due  Miniere  nel  diftretto  di  qrtcfU  Communità,  c noti  manca:* 
no  belle  fabriche  di  Chiefe  > c Gale  alla  moderna  , come  di  Città  > 
nc  famiglie  per  ciuiltà , e fortune  riguardatoli  „ Vedeil  qui  vn  fon« 
tuofo  tempio  latto  gli  aufpicij  dell’  Afsoncione  delia  A Vergin  * 
norabile  di  fabbricaci  quadri, & ornarriefiti,con  cinque  Altari^  è Ar  * 
ciprebcndit  Parochiale,  hqr  retta  dall’  infigne  virtù  > c prudenza  di  D. 
Manfredo  Piceni  da  Sauiore,  con  Coagiurore  nella  cura  d’ Anime  5. 
oltre  la  quale  vi  è la  Chiefa  afsai  venerabile  della  Natalità  della.* 
B.  Vergine,  & altra  con  il Conucnto de  Padri  Eremitani  di  S.  Ago- 
ftino  (otto  titolo  di  Santa  Maria  della  Nette , tutta:  dipinta  dall’  ec- 
cellente mano  del  famofo  Romaniao  „ A’  Pifogne  fonofoggetti  altri 
tre  luoghi  cioè  Graracafoleo  dalla  dritta  alquanto verfo  leuante,  dou - 
è la  Chiefa  di  S. .in  Zenone-  col  fuo  Capellino*  Seniga  ,coa  la  Chie- 
fadf, Sau  Pietro  Apollolo,  e Pontalìa  >. che  venera  S.  Clemente^  5 
quelli  due  difpoffi  vno  dopo  l'altro fu  la  cqlla  della  parte  delira  à 
meriggio  * Scorge!!  quiui  la  larghezza  migliore  della  Valle  in  belbu* 
pianura  tra  Louerc  , c Pifcgnes&  il  fiume  Oglio  diuidendola  per  mez- 
zora rende  grato  fpcttacolo  à riguardanti . Pafsando  più  auanci  al  piè 
delia  colla  > alla  delira  dell’  Oglio-  verfo  mattina  y doppo  Gra- 
tacafolco  (ì  troua  la  picciola  contrada  di  Biada  y e con  cornino  dif- 
fama llrada  lì  gionge  alla  Terra  colpicua  di  Piano  * di  molta,  popo- 
latione  , e riguardeuole  ciuiltà  , doue  li  venera  in  primo  luogo  S\ 
/ Antonio  Abbate  Chiefa  Parochiale  con  tré  Altari  riccamente  or- 
nati , Ius  Patronato  del  Regio  Monallero  di  S . Giulia  di  Brcfcia_*  s 
poi  v*  è la  Chiefa  di  J.  Giulia  Parochiale  antica  ,.  e quella  della  B. 
Vergine  della  Rotonda  nella  Contrada  di  Caltclazzo>  coli  detta  da  vn 
Cailello  , clic  fù  in  quei  fico*  quale  lì  mifeà  terra  y per  inalzar  al 
Ciclo  il  Tempio  della  Glorioliifima  Vergi  ne. Profeguendo  à mattina, 
fi  mette  piede  ad  Artognc  , Terra  inlìgne  di  Fabriche  , c dubi- 
tanti, con  alcune  fam  iglic  , che  conferuano  ancora  chiari  fplendort 
d' antica  Nobiltà  5 e vcggonli  qui  le  veltigia  d'vna  gran  Rocca.#  > 
clic  fù  lungamente  habitat!  da  alcuni  de  Federici  * Corrifpondente^. 
alla  qualità  del  luogo  c quella  della  Chiefa  Parochiale  de  SS»  Cor- 
nelio, e Cipriano  con  quatcro  Altari  r decorata  del  titola  d*  Ar- 
ciprebenda^à  cui  in  qualità  anco  di  Vicario  Foraneo  bora  prefiede^* 
1*  e^re^^io  D* Già:  Maffeo  Bianchi  da  Melegno  ; oltre  la  quilc_* 
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di  nobil  bruttura  apparile  la  Chìcfa  della  Vili  catione  della  Beata 
Vergine  , lui  Patronato  della  cala  Federici  > quella  di  S.  Andrea-* 

A portolo  , queiladi  S.  Mauricio  nel  monte  de  MaggijGiurifdittio-’ 
re  del  Sant*  Officio  di  Brefcia  , e l'altra  di  San  Rocco  in  contrada 
d’  Aquebone  porta  fui  alto  della  corta  à meriggio  » Prima  di  pak 
fare  più  oltre  , per  dar  vn'occhiataà  tute*  i luoghi  con  ordine-*, 
dirò  , che  fopra  Grataca/oleo  à mezzo  la  detta  corta  il  troua~* 
Soniuico  , Terra  picciola,  però  decorata  di  bella  , ediuota 
Chicfa  Patochiale  in  honore  di  San  Martino  ,c  di  tal  conditionec 
quella  di  Solato  s porta  sù  là  (Iella  riga  à mattina  di  Soniuico  , la 
cui  Chiefa  Parochialc  è dedicata  al  Prencipe  de  gli  A portoli . Dal- 
la parte  poi  di  mezzo  giorno  di  Soniuico  più  verfo  1*  eminenza  , 
lì  Icorge  Grignaghc  , Terra  ben  popolata  } c farnofa  per  le  fue 
miniere  , e fi  rende  pur  riguardcuole  con  la  Ch iefa  nuoua  di  Sanu* 
Michele  di  vagaftruttura  , con  tré  altari , eh’ è la  Parochiale  pre- 
fente  , ben  tenuta  , e proutrta  , con  quella  di  S,  Rocco  di  molto 
luftroj  doue  1*  inuerno  per  comniodità  de!  popolo  fi  fanno  le  fontio- 
ni Parodiali  , con  l’Oratorio  di  San  Carlo  per  i Difciplini , C— * 
Con  l’altra  di  S.  Vettore  Chiefa  campcltrc.  Di  qui  voltandoli  à 
mattina  per  quell’ eminenze  fino  fopra  Artogne,  fi  trouano  Frai- 
ne , Fifone  , e Piazza  , che  riccamando  le  falde  del  monte  , lo 
rendono  mirabilmente  adorno  ; luoghi  non  molto  grandi , ma  però 
cialcuno  con  lalua  Ciucia  Parochiale  > che  vanno  àgarra  in  farle—* 
rilplendcrcdi  politezza  ,&  ornamenti,.  Fraine  , oltre  la  Paro- 
chiale di S.  Lorenzo,  ha  quella  campefire  di  S.  Maria  di  molto 
concorlo  fpecialmente  il  Sabato,  e Falera  della  Vili tationc  della 
B.  Vergine  nella  contrada  de  Longi  j ma  Vifonc , c Piazza  tengono 
le  fole  Parochiali  , di  quello  dedicata  à S.  Bernardino  da  Siena  » 
c di  quello à Santa  Maria  della  Naie. 

Ripigliando  poi  d’  Artognc  la  via  ordinarla  ncirapproflìniar 
fi  à Darfo  fi  lafcia  à mano  delira  à piè  del  monte  Gianico  % Terra- 
di  numerofa  popolatione  , & hab irata  da  molte  Famiglie  ciuili  % 
nella  cui  Chiefa  Parochiale  dedicata  àS.  Michele  Archangclo  , fi 
vede  di  raro  i Quadri  jdcll'. Aitar  maggiore  , e del  R afario  intigni, 

& antichità  mi  del  celebre  Bouolo  j ma  ve  n’  c va’  altra  non  poco  , 
dccorola  (otto  Y iauocationc  di  Jan  Rocco  , oltre  Falera  più, 
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famofa  nel  (burattante  colle  in  honore  della  Natiuità  della  B.  Ver^ 
ginc  vn  bclliflimo  Romitorio  attaccato  , nobil  palléggio  di  vaga*. » 
profpetiua  all’  intorno  , & vn  Quadro  ftinutiffimo  al  di  dentro 
ai!’  Aitar  maggiore  , opera  del  Palma  , doue  ia  facra  infante  del 
Cielo  chiaria  louentc  i circonuicini  popoli  alla  fua  veneratione*.#. 
S'arriua  poi  à Darfo  , Terra  grande , e numerofa  , eon  famiglie 
ciuili  ,&  anco  de  nobili  aggregate  al  confeglio  della  Città  di 
Brefcia  5 che  perciò  li  vede  adorna  anco  di  belle  fabriche  , e di 
colpicue  chiefe  , che  fono  la  Parochiale  de  SS.  Fanftino>eCioui- 
ta  con  quatro  Altari , che  tutte  la lt re  auanza  di  ttruttura  , di 
fregi  , e d ornamenti , quella  di  S.  Gio:Battifta,c  quella  di  Sant- 
Agottino , col  Conuento  de  Padri  Eremitani  dell’órdine  deiriftelTo 
Santo  hora  fopprdTo  . Dalla  parte  delira  di  Darfo  cui  la  contrada 
di  Pelalépore  , e dietro  quella  pur  à meriggio  piu  Torto  il  monte 
l’altra  contrada  delle  Fucine  , con  le  lor  proprie  Chi efe , nella*# 
prima  della  B.  Vergine  , c nella  feconda  di  S.  Bernardino  ; ma 
i'vna  , el‘ altra  Ha  fotropolla  alla  parochiale  fudetta  di  Darfo  * 
Vn  miglio  lontano  in  circa  da  Darlo  lì  troua  alla  delira  ritta  del 
Oglio  la  contrada  di  Montecchio  ,douemon  v’è  di  pondera bile,che 
il  Ponte  di  pietra  inlìgnc  , con  fponde  magnifiche  .*  ma  alla  (mi- 
lita del  fiume  in  capo  a!  ponte  forge  lina  Collina  , del  tutto  jfola* 
ta  nel  piano  , fopra  la  quale  appaiono  le  veftigla  della  Rocca  , 
detra  di  Montecchio  , che  già  fù  Rcfidenza  de  Federici  , che 
tenneroirt  titolo  di  Marchelato  , con  la  giuafdittione  fopra  molte 
delle  circoftanti  Terre  . Lafciato  a mino  lìniltra  Montecchio, e A * 
tenendo  à piè  del  Monte  verfo  mattina  , li  gionge  finalmente  # 
à Plemo  , luogo  rinomato  perla  Rocca  , che  tutt’  hora  iui  ftà* 
rintuzzando  l’ ingiurie  del  tempio  vorace;  la  quale  già  fu  dei  Bec« 
cagutti  da  Efeno  , e ui  fi  veggono  pur  ancora  diuerfe  habi-1 
tationi  , eh’  hanno  del  (ignorile  , con  Chiefa  nobile  dedicata 
à S.  Martino  , ma  foggecta  alla  Parochiale  della  Terra,  chc*^ 
fu  quella  riga  , caminando  per  il  piano  fi  troua  • Quella  è 
Efeno  , popolatìffima  7 de  ciuili , e nobili  famiglie  habitata  * 
decorata  d’vna  Rocca, e di  due  Cattelli,vno  doifa  detto  è limatala*# 
Chiefa  della  Santillima  Trinità  potteduta  vn  tempo  per  la  metà  da 
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Federai  , e J altro  , detto  Caftel  Nuouo , da  foli  Federici  ; Se 
affulfimefono  Rubriche  filmiche  , che nuoue ,,  che  inoltrano 
del  vcFUifto  , e riguardeuolc  * chiefa  Parochiale  di  $.  Paolo 
di  moderati  y c.  notabile  (trattura  hà  due  Rettori  beneficiati  pr** 
porciòoaii,)>,  eh’efercitano  le  fonrioni  parochiili,  akernatiua* 
mente  5 e vi  fonoancoduealrre  Chiefe  di  Rettoria  curata  di  pri. 
im  , c feconda  porzione  , che  fono  quelle  della  Saucitflma  Trini- 
tà nella  contrada  dcicaftello  e quella  deiT.Affoncione  della  B. 
Vergine  * oRreTOratorio  di  S.  Carlo  per  i Difctplmi  • . ; , 

' Alla  deftra  di  Efeno  verio  Meriggio  comp^rifce  in  fpiaggi 
amenifftma  Bercio  » Terra  famofaperla  Rocca  , detta  Calle! 
vecchio  , poffeduta  già  da  Conti  Lambcrlini  , hora  di  compe- 
tente popolatione  , con  qualche  cafa  ciuiie  5 ma  anticamente^ 
creduta  da  alcuni  affai  piu  mnnerofa  di  geme»e  che  fono  Rati  quelli 
it  Popoli  Berciti  mentouati  da  Tolomeo  . Scorge  fi  qui  un  nuouo, 
c fontuofo  tempio  della  Beata  Vergine  r con  titolo  d'  Arcipreben* 
da  , che  con  quello  di  Vicario  Foraneo  fi  vnifee  à decorar  il  Merito 
di  D.  Antonio  Maria  Rizzino  da  Loucre  f c dai  lui  cenni  pen- 
dono T altre  di  S.  Lorenzo  nel  colle  Parochiale  antica  > di  San_# 
Tornilo  Cantuarienfe  • iui  vicina,  e di  S.  Ghfence  fui  Monte 
Meridionale  all*  altezza  di  lei  miglia  , dotte  giace  il  Sacro  corpo 
del  Santo  Tutelare  > fatto  calamirade  popoli  , > da  quali,  per. 
far  iui  vita  edefte  ,fuggì  vna  fiata  lontano*  Più  oltre  ncil  iffeffa^ 
linea  fotto’l  monte  à meriggio  eur  Bienno  y Terra  di  confiderà-* 
bili  fortune  , cciuiltà  , c copiala  di  traffichi  , malfimc  di 
fcrrarezza  , per  la  quale  vi  fi  lauora  in  malte  fucine  5 • 
tiene  vna  Chiefa  Parochiale  molto  magnifica  , ricca  d*  infigni 
quadri  , e fuppeilctili,  dedicata  aili  Santi  Fmftino  , e Giornea 
confette  Altari, feudale  del  Monafterode  PP.Bencditcini  di  Bre- 
feia  , che  vi  manda  vno defilo»  Padri  per  Paroco  * &«vn  Coa-- 
giutore  nella  cura  d’  Anime  / racchiudendo  focto  di  fc  lc^* 
Chiefe  della  Nontiata  della  Beata  Vergine  > ornata  di  pitture^#. 
Rimatiflimc  del  Romamno,di  S.  Maria  Maddalena  con  bel  Romito- 
rio appreffo  , diS.  Difendevi  S,  Pietro  in  Vincoli  > e di  S*  Giro- 
lamo Oràcoriodc  Ddciphni  ; pcmilcguca  le  parochiale  anco  del 
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Soffragjo  dell*  Anime  del  Purgatorio  • Più  oltre  ancora  nel  cónu 
uallc  del  monte  , per  cui  (corre  la  Grigna,  Stà  accantonato  Pre- 
fteno  , Terra  di  gente  animofa  , & ardita  j ma  però  anco  affai 
pia  , come  lo  inoltrano  le  due  loro  riguardeuoli  Chfcfc  , cioè 
della  Natiuità  della  B.  Vergine  Parochiale  prefente,  c di  61.  A- 
pollonio  Vefcouo  di  Brefcia  Parochiale  antica . 

Ritornando  à baffo  dietro  la  corrente  della  Grigna  (ino  à Efcnoy 
d*  onde  partimmo  , e ripigliando  il  viaggio  à mattina  per  il  pia* 
no  , incontriamo  due  miglia  dittante  in  capo  à vada  prateria-» 
la  Terra  di  Ciuidate  ( che  il  Doglione  » 1'  Alberti , Se  altri  cbia* 
mano  Ciuidalc^doue  dicefi  effer  (lata  la  Città  di  Blatta  detta  pri- 
ma Vannocia  , eVarmia  ,che  diede  il  fuo  nome  vn  tempo  à tutta.* 
filetta  Valle  : in  tettimonianza  di  che  tt  feorgono  ancora  fegna- 
late  antichità  , come  nel  cortile  di  Cafa  Lanfranchini  alenai 
pezzi  di  alcune  Colonne  con  ifcritrioni  , che  1*  indicano  reliquie 
d’ archi  trionfali  $ in  vn  campo  pretto  la  Cafa  della  Famiglia.# 
Ercoli  vn  lattricaco  à mofaico  di  pretiott  quadretti  di  pietra  fina— » , 
con  rilcuato  di  colonnette  dintorno  , Se  altre  rarità  di  beilidxmc 
pietre  , che  lo  fan  credere  tabernacolo  d'idoli  > ò balcttriera 
d’ Altare  , ò pure  vn  bagno  di  qualche  Grande  . Patta  anco  per 
voce  communc,  vi  fiano  ftradc  coperte ,chc  conducono  fotco  terra 
al  fin  della  prada  ve  rio  occidente , Se  ài  Calici  lo  di  Bcrtio  ; nt— # 
ponnonegarfi  le  vettigiad*  vn' Arena  dou*  è la  Canonica  , meda- 
glie  doro,  e d'argento,  anelli,  e lucerne  eterne,  che  fi  trouano 
fouente  nell’ efcaiut ione  della  terra  , rutti  legni  dell’ antica  nobil- 
tà , grandezza  , e prcflanza  ••  di  quetto  luogo  , che  vogliono 
fino  alla  punta  d*  Efeno  con  fbrtt Torri  arriuaffe.  La  Aia  Chiedi.# 
principalefotto  titolo  dell'  Affondane  della  B.  Vergincdi  vag.u# 
Struttura  , d’ eccellenti  quadri  f c ricchi  paramenti  ornata  , 
con  tre  Altari , è ancor  addio  Arciprebenda  Parochiale  , com 
vantali  vna  delle  più  antiche  Arcipreture  , conlegnata  d*  ordina- 
rio da  Vcfcouial  gouerno  de  Soggetti  di  prima  sfera  , coinè  ai 
pcrienceD.  Leandro  Cont  idi  Ceto  $ e tiene  anco  altra  belli  Ai  nu 
Chncfa  fotro  l’ inuocatione  di  San  Stefano  , e nel  fuo  dittretto 
quella:  di  San  Pietro  col  Monaftero  affai  magnifico  de  iJadri 
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Conventuali  fopra  il  colle  à mano  delira  ; nè  in  realtà  può  negarli 
non  fia  quello  vn  luogo  del  tutto  ciuile  coli  di  fito  in  bella  pianura , 
come  di  fabriche  , e d’ habitanti,  memorabile  anco  per  il  pontc^j» 
di  viua  pietra  , ebequiui  fi  troua  su  l’Oglio  d’  Architettura 
infigne . 

Mà  qui  conuien  ritornar  à dietro , per  dar  vn  occhiata  anco  à 
luoghi  fituati  alla  fin  idra  dell*  Oglio  , principiandoli  di  Loticrc^.- 
perche  fc  bene  hora  fia  fpettante  al  Bcrgamàfco  , fu  però  lunga- 
mente  congionto  con  Val  Camonica  à tempi  antichi,  coni’ è al 
prefente  à la  medefima  vnito  in  Spirituale  (otto  il  Vefcouo  di  Bre- 
ccia , e forma  1‘ Angolo  finidro  del  Lago  Echino  nella  cima  , oue 
appretta  comincia  la  giu  rifdirt  ione  della  Valle.  Quella  Terra  è 
fini  ara  à pie  del  monte  Cala  , doue  fu  il  Caflellodd  Conte  Allo- 
ro , cangiato  poi  nella  Chicfi  di  san  Gio;  Batti  da  5 e quantun- 
que fi  dica  dedur  il  principio  da  picciole  cafc  de  Pefcatori,  e Fabri 
lungo  la  riua  del  Lago  fairicate  di  paglia  1 nientedimeno  per  occa- 
fione  delle  guerre  è tanto  crcfciuta  à riguardo  della  ficurezza  del 
fito  , e coni modità  de  traffichi  , eh*  al  prefente  piutofto  vaga_# 
città  , che  femplice  Terra  apparifee  , Fù  anticamente  tutta  cir- 
condata da  Mure  , evi  dauano  Retori  , e Cartellati!,  che  la—» 
reggeuano  nel  ciuile  , criminale  , c militare  , convna  Rocca_^ 
fituaca  fui  colle  vicino  alla  Chiefa  di  San  Giorgio , con  ak<L-* 
Torri  , ?trà  quali  vna  la  più  famofa  alla  bocca  del  Lago  , per 
diffida  del  Porto  ; ma  occupata  la  Terra  dalla  Republica  Veneta, 
il  tutto  fi  demolì , come  cola  non  neccffaria , c eh’  haurebbe  potu* 
to  talhora  ferme  Ài  ricouero  à nferoici  , atterrate  le  mura  T per 
accrefccre  . le  habitationi  ,c*. fot topoda  alla  Città  di  Bergamo  vi 
nitida  ogn’  anno  yn  de  fuói  Gentil’  huomini  per  Podcftà  ad  am- 
roiniftrar  la  Giudiria  . Vi  fono  affai  belle  Fabriche  , con  Far 
Diiglic  Nobili  , ciuili  , e.  bene  danti  rc  per  ri  paffaco  hà  ha** 
y.uto  gran  voga  ne  Traffichi  , maffiinamente  di  paoni  f 
fgrarezza;  ,^non  (pio  col  Brefciano  , Bcrgamafco,  c Milàncfc  ^ 
ma  coi  Grigiori! , coi;  àceri  * e con  la-  Germania.  La 
Chiefa  capitglf.di  san  «Giorg  o > che  pare  per  da  magnificenza  vua* 
Cachcdraleic-ppliilitau  .tagli  haaori  di  Prcpoficuca^con  Cu  rato,  1 
V i’”  . B % e Coa-  , 
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c Coagiutore  5 & a ppretto  vi  ftanno  erette  di  notabile  «tteftrfa  f 
tempi;  di  S.  Giouanni  Euaugehtta  ius  Patronato  di  Cafa  Celeri  , 
di  S.  Maria  cui  Monalito  de’  PP  Minori  OiTsiuinri,  di  S.  Chiara 
col  Comunico  delle  Monache  deli’  ordine  d'dfa  Santa, e di  S.  Mau- 
rino col  Mo  ^attero  de  Padri  Reformaci  lui  colle  a fera,  dal  P.Gon- 
zaga  encomi. to per  l’ amenità  del  (ito, c rara  profpccttua  , per  il 
più  dcliciofo , ch’habbià  la  Religione  Serafica  . La  coda  di  Loue- 
re  tutta  falcifera  , e d’oliuetri  ripiena  , fi  vede  ricamiti  di  mol^p 
Terre,  la  principale  de  qualiè  Qualmo  , luogo commodo  , e 
numerofo  di  Popolo  , con  dueChiefe  ben  cernite  , cioè  di  S« 
Ambrogio  Parochijle  , e di  S.  Rocco  : Mi  qutfia  Parochialc 
è riconofciuca  per  Matrice  di  tutte  falere  de  circoli  ioti  luoghi  , 
di  S.  Borcolomeo  in  Branico  , di  S.  Giorgio  in  Ceradello  , c di  ~ 
S.  Matteo  in  Flacanico,  tutte  RettorieParochiali  dependenti  dalla 
fodetta  di  S.  Ambrogio  di  Opalino  ♦ 

Verremo  dunque  al  primo  luogo  della  Gìurisditione  di  Val  Ca- 
monica  in  quel  Continente , eh’  è la  Terra  di  Volpino  , fituaru* 
al  pie  deila  Cofia  due  miglia  in  circa  lungi  da  Louerc  in  (ito  deli- 
nolo  , e ferace  , doue  fò  già  voa  Rocca,  che  per  tranfattione  crà 
JJrefciani , e Bcrgaroafchi  refio  demolita  s e gli  habi tanti  una  volta 
molto  feroci  hordei  tutto  pi; , attendono  con  aftiduità  al  di- 
notò culto  delle  lorChicfe  , che  fono  tré  , la  Parochialc  di  Sati 
Siedano  , quella  della  Nati  ni  tà  della  B.  Vergine , e T Oratorio  di 
S, Rocco  . Catninando  innanzi  à mirtina  fi  troua  in  quel  fiinco 
Cartel  Franco  , enfi  detto  dal  Cartello  , che  qui  forgeua  fimo- 
fu  , Se  eminente  già  tempo  , doue  1 noftri  vai  orofi  Camuni  van- 
tauano  la  lor  franchigia  : ma  rouinato  dall’ingiuria  de’ tempi  , 
e delle  guerre  , con  poche  reliquie  dell’ antiche  muraglie  retti- 
fica l’ incoftanta^delle  cofe  terrene  à pa(faggiCri,&  habitanti,  chc'ri- 
doti  à picciol  numero  , cercano  franchezzi  migliore  ap- 
pretto il  Ciauicoiario  de!  Cielo  , da  lor  venerato  nella  diuota_# 
Pacoebùle di  S,  Pietro  . Più  oltre  inamena  pianura  s*  incontra 
Rogne  , Terra  , benché  non  molto  grande  , però  di  cofpicu 
fama  , per  ctter  capo  d vnagran  Pieue  , e fede  Archipresbicc* 
Tale,  hoc  ilkiiicata  dalle fegaaiace  viccù di  D«  Marcino  Antonio 
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Razzino  di  Louerc  j e la  Tua  Cbìcfa  capitale-dì  Sant.  Stefano  * và  ia 
pompa  di  Fabrica  , di  Palle  ^ ed*  altri  ornamenti  à proportene 
della  qualità  fua , e della  riguardcuoie  conditionc  de  gli  habitanti. 
Di  qui  alzando  gronchi  al  Monte»  che  fiancheggia  à finittra  fi 
vedono  trèluoghi  r à quali  fi  (ale  per  ria  ifcoicla  fo pra  Caftel 
Franco  j Se  il  primo  è.S.  Vigilio  , eoo  trita  coli  detta  dal  pratorto 
iui  dedicato  al  gloriola  Santo  s il  fecondo  è Monti  con  ttu  Chic - 
fa  Parochiaic  di  San  Gaudcntip  5 Se  il  terzo  Anfuro  > pur  luogo 
di  Chicf*  Parochiaic  dedicata  agli  Santi  ' Nazzatio  , e Ceifo  , 
tutte  Chicle  tenute  con  molta  venerazione  > per  eficr  le  gelati  ri- 
f petto  afi’  a (prezza  del  fico  commode  , ingenue  , e fpi(itofc . 
Sieguendo  poi  il  viaggio  à mattina  perii  p imo  * fi  falcia  à piè 
del  Monte  dentro  Kogno  vna  picciola  contrada  detta  Bezemo  , e 
prima  d*  arriuare  donc  il  fiume  Dee  io  sbocca  nell'  Oglio  *fi  giotigc 
4 Corna  * Terra  aliai  commoda  5 equiui  fi  uede  vna^hicttu» 
galantillima  (otto gli  aufpiti;  di S.  Gregorio  Papa, Rettoria  Pa- 
rodiale a tjc^oofciuu,  perp  Matrice  dell*  Allontione  dcl!0»; 
Beata  Vergine  del  luogo  di  Monrecchio  ,chefudanoimcntouato. 

Fallato  poi  il  Dccio  , e gioirci  in  faccia  al  Ponte  di  Mbiitcc- 
chio  comparifce  à finittra  ia  Valle  di  Angolo  9 chi' è va  ramo  di 
Val  Carbonica  , bagnata  dal  fiume  Dccio  , che  prende  1*  origine 
dai  Laghi  di  Muracolo  tra  i patti  di  Clepado^e  Gleno,  confini 
delle  Valli  Scalile,  e Tellina  $ Se  irrigati  con  diuerfi  Kiui 
Grumello , Vii  maggiore  , e minore  di  detta  Vai  di  Scalile  fecondo 
l’ Alberti,  feorre  poi  quella  parte  de  Cainuni , e viene  ad  unirli  * 
fotto  Gorzone  con  1*  Ogiio  . La  prima  Terra  dunque  di  quello 
braccio  è quella  di  Gorzone,pofia  alla  delira  del  Decio,lopra  vn  * 
eminenza  di  bel  progetto  j ereudefi  confiderabile  cosi  di  fabri- 
che  , come  dibattutami , molti  de*  quali  rilplendono col  Iuftro> 
di  ciuihà , e diuerfi  anco  con  la  chiarezza  di  nobile  conditjonr,^  , 
foggiornanti  parte  nella  Terra  , e parre  nel  Callcllo  , cheticene 
come  vn^  venerabile*^  maefìà  traila  horribile  profondi- 
tà , per  la  quale  gli  feorre  à lato  il  detto  Fiume  • Nella  Terra  v*  è 
il  fomuofo  Tempio  di $,  Ambrogio  con  lei  Altari,  Rettoria  Paro-*, 
chiale,  con  altra  aliai  decente  in honor  di  San  Rocco  4 e nel 
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Cartello  forgequella  di  S.  Gìouaa  Battifta  rimarcabile  , è di  mol- 
ta vaghezza  . Sieguonopoi  Sciano  , e Tentano  vno  doppo 
tro  , pur  alla  dcrtra  del  Dee  io  , luoghi  porti  in  bel  fico  , c con 
famiglie  riguardatoli  / ma  lclor  Chiefc  , che  nel  prilAo  è dedi- 
cata alla  Natiuità  di  Maria  Vergine  , e nel  fecondo  à Sanca  Giu- 
lia » fono  foggetee  alia  Parochiale  di  Gorzonc  . In  capo  la  Valle 
ful'irterta  linea  rtà  fi  tua  co  Mafunno  , che  vanta  per  Tutelarci 
S.  Giacomo  Apoftolo  , ben  venerato  invn  diuoto  Tempio  di  tré 
ornatifiìmi  Altari  y Rettoria  Parochiale  , allaqualc  vbbidifcC-* 
altra  Chiefa  di  S.  Bortolameo  nella  contrada  de  Praut  , e petf 
rarità  qui  fi  oficrua  vna  ftrada  coperta  per  molte  pertiche  come 
à lumaca  , che  1*  induftre  mano  de  gli  hibitanti  fcauò  à forza  di 
fcalpelloncl  fcoglio  vicino  al  profondo  della  corrente  > per  Iutie- 
re facil  aecefloalla  parte  fuperiore  , douefono  bell  illune  monta- 
gne 9 abbondanti  di  fieni  , c commodiffime  di  Pafcolli  « Alla»* 
finirtra  poi  del  Dee  io  , vn  poco  indietro  da  Mafunno  vedefi  Aii«, 
golo  y Terra  , che  giurtaincnce  dà  il  filo  nome  à quello  braccio  di 
Valle  per  la  lua  gra  idezza  , popolazione  > c qualità  de  gli  habi- 
tanti  9 frà  quali  fi  contano  cafe  cofpicue  9 c di  ciuiltà  fiorita , che 
viuono  con  fplendore  , c vi  tengono  iliuftri  habitat  ioni  > névi 
manca  il  tdlimonio  della  pietà  di  quefte  gemi  nella  ^gtfardcuolcr- 
za  di  quatro  corrifpondcntì  Chiefc  , cioè  della  Parochiaie  di  Sari 
Lorenzo  , della'  Vifitatione  della  Madonna  > di  San  Rocco  peri 
JDifciplini  , tutte  tré  nella  Terra , c di  S.  Siluellro  Papa  Campc- 
ftte  : & alquanto  difendo  da  Angolo  in  quella  riua  cui  vna  contra- 
da didima  , detta  Capo  del  luogo  9 con  la  propria  Chiefa  9 dedi- 
cata alla  Trinità  Sant  itti ma  . 

Qui  conuiene  lafciarc  la  Val  di  Angolose  ritornare  à dietro}per  re» 
pigliare  1!  viaggio  primo  di  Vai  Ca  nonica  alla  iìturtra  del  Oglio  9 il 
caiqmmo  luogo  doppo  quelli  , che  narrammo  , è la  Terra  d’Her- 
bano,  la  conditionc  dei  cui  habitanci  fi  conofcc  dalla  moltitudine  di 
fàbrichc  nobili , che  vi  forgono , c la  diuotione  della  quantità  di 
Chiefc  , che  1'  adornano  5 poiché  oltre  la  Parochiaie  nuoua  di 
S.  Rocco  con  tré  belliffimi  Altari , vi  fi  contano'  anco  quelle  di  S. 
Maria  del  Rcrtello , della  Madonna  della  Pitta  , di  S.  Valentino  in 
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alto  fottò  i!  Monte, e di  S.Martino  nel  piino  giù  in  fondo  Paro  eh  i*7 
leantica.AS.  Valentino  fiàvnito  vn  Romitorio , (ito  veramente 
Anacoretico , vicino  alquale  fopra  vn  alto  Promontorio^ fto  inac* 
cedibile , fono  vefiigia  d’  vna  Rocca , & à S.  Martino  veggonfi  T* 
Vrnc  fepolcrali  de  Federici , c precifamente  d*vn  Abramo  di  quella 
nob  il  famiglia  al  di  fuori  della  Chicfa  di  marmi  rileuati  nel  muro  t 
doue  vn  breue  Epica  fio  lo  predica  ancora  per  foggetto  funofo  , 
teftificando  1’vuiucrfal  dolore  della  Patria  tutta  per  la  lui  perdita  j e 
Rimali  quei  Federico , à cu/  il  Beato  Amadco  liberò  dal  pericolo  di 
morte  vna  Figlia  maritata  in  vti  Conte  Caprioli  da  Brcfcia  ; fatto 
deferitto  nelle  Croniche  di  SI  FranCefco  par.4.  lib.».  cap.  6 3.  Più 
oltre  à mattina  caminando  fi  pcruiene  à Dangonc , pollo  in  bel  fico, 
co  mmodo , e piano , prefio  il  quale  feorre  il  Daueno , e per  luogo 
picciolo  inoftra  vna  Chicfa  cofpicua  di  nuoua  fabrica  , dei  tutto  ilo- 
lata  forco  f inuocat ione  di  san  Matteo  Apoftolo,  foggecta  alla.* 
Parochiale  d‘  Herbano • Dietro  quella  vien  Piano  di  Borno  , Terra 
già  nobilitata  d'alcune  Rocche  de  Conti  Frczemichi  ; che  furono 
dillrucce  dall*  impeto  del  furiofo  Torbido , Torcente,  che  difeeade 
da  Monti  di  Borno  , nella  cui  Communità  quella  .^Tcrr* 
col  fuo  difiretto  viene  comprefa  : ina  vanta  però  da  tè  cafe  rigirar* 
dettoli , e Tamigi ic  cofpicue , e la  propria  Chicfa  Parochiale  disaa 
Vettore , co  i tré  Altari  > eli’  han  del  venufro . Qui  in  alto  fu  la  coda 
111*  altezza  d vnmiglio  dal  piano  è il  Concento  della  Nuntiaca  de’Pa* 
dri  Refonnari , notabile  , tutto  à volto  ,con  due  Chioliri , nel  pri* 
tuo  de  quali  giuoca  vna  Fontana  fpruzzante , che  cade  in  vna  conca 
rotonda  di  pietra  recipiente  : ma  più  notabile  per  la  (ingoiar  prp- 
fpetcjuajchc  fenza  vlcir  di  Conucnto  fà  godere  à Religioli  la  vali» 
con  1 occhiò  di  molte  Terre , con  gran  tratto  di  paefe , compartito 
Come  in  Teatro  per  la  varietà  de  Doffi^coi^Moiiti^ConualiijPiauu- 
rc, Fiumi,  e Riui  corenti . Auanti  la  Chicfa  Uà  vn  ingrelfo  piantato 
d*  Alberi, con  à « ito  vn  rio,  che  vi  fcorre*c  mormora  gcntil/nenteje 
dentro  il  recinto  della  ciatsfura  vn  ampio  bruoio  in  cofti,che  feruc  co 
(olitùxHutè ad' ma  inorar  del  Ciclo , piu  che  a render  frutti  deila^ 
terra  . Là  Chicfo  per  altro  ben  tenuta , & officiata  dalli  Padri , che 
vi  Ranno  nume  refi  coi  loro  Noviziato  » e di  modello  antico  > con 
■ - fcl 
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Te;  A Icari  j c quantunque  rinfiora  dalle  genti  , v*  è la  Scuola  dcIMm: 
macolata  Conccttiooc della  Beau  Vergine  , il; riti  Altare,  come 
anco  il  maggiore  hanno  quadri  fawofi  di  mano  del  Palma  * -il 
choro  e tutto  dipinto  à varij  chori  di  Angeli , con  diuerfi  mifterij 
della  Madonna  ; e nel  muro  della  Chiefa  dentro  la  porta  madira 
v*èvna  Lapida  d’  Ànfclmo  Federici  da  Efeno  Canonico  della  > 
Cathcdralc  di  Brefeia , colto  dalla  Falce  Fatale  nel  fiore  de  Tuoi 
& altra  di  Gio:  Franccfco  Mofeardi , e Maria  Cattane*.* 
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fua.  Contorte  , che  maritati  ai  fcpolcro  predicano  all*  occhio  di 
chi  mira  , 1’  humana  mìferia.  Di  qui  auatuundou  per  vn  braccio 
di  Valle  verfo  Settòacriono  hibernalc,  all*  apparire  d*  vna  larga 
apertura  di  bella  pianura  fi  peruienc  à Borno  , Terra  numerala 
di  gente  j circondata  da  Campi,  e Prati,  Sclue,  e Monti  j co- 
fpicuc  fabriche  , Jimpidiffime  acque,  vaghi  recinti  di  broli , Se 
«orti  , con  vari;  edifici)  di  Fucine  , Seghe  , Moiini  , Folli, 
e tré, fornaci  da  copi  • Le  toc  vigne  fono  polle  nella  coda  delia 
Nontiata  , dotte  *i  la  quantità  di  vino  , Se  iui  quali  tutti  fi  pel- 
fcfcori  v’  haano  il  lor  calino  per  toggiornarui  ai  tempo  delle  ven- 
demie  5 non  vi  mancando  peri  in  quelle  bride  vafcilfime  ne  ancp 
liahirationidi  continuata  permanenza  de  Jauoracori.  Confina.* 
li  Territorio  del  Commtine  di  Borno  con  la  Val  di  Scaluc , coil_* 
Cordone  , Matonno  vfierbano  , O filmo  , Lodo  , Se  , Efeno 

fm  all* Cglio  ,•  né  gli  fono  mancati  motiui  dilcgnalar  il  natiuo 
alorc  in  lunghe  guerre  co’  confinarli  per  pretela  giunldiuone  , 
iingolarmenre  con  la  vai  di  Scaluc  • Veggonfi  vciligia  d*  vru* 
Cailelio  , douc  rifiedetia  ne  tempiantichi  vn  Podcftàs,  che  m 
>i  faceua  Giuftitia  y in  argomento  di  che  va  fico  vicino  alla 
Terra  porta  ancora  ?il  nome  del  Doffo  delle  Forche^#  $ 
Se  oltre  di  ciò  fono  cuttauia  in  piedi  tre  Torri  , Se  alrrc^# 
fi  dicono  demolite  , con  la  Rocca  di  Gioaan  Federico  da  Ele^ 
no  , don'é  adefso  la  Chiefa  di  S.  Michele  . ;La  cala  deliaco 
Communi  rà  è Icmpre  in  ordine  di  Armature  , prouifta  di  Pic*^ 
che  , e Mochetti  j poiché  di  conftieto  in  tempo  di  guerra  ha* 
bica  qui  vn  Coma  «dante  , che  tiene  in  moiìra  i Soldati  per  gli 
opportuni  bi/ogni  « J-a  Chiefa  maggiore  di  S.  Gio:  Batutou* 
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è diFabrfca  ntioui  alla  moderna  -,  di  cinque  altari , tra  quali  il 
maggiore  , e del  Rofirio  hanno  parapeci  di  pietra  viua  divari;  . 
colori  i organo  grande  , e raro  di  voci  , c di  regiftri  , con  caiTa 
di  nobili (fìmt  incagli  ornata  ; Sacnllia  fornita  di  paramenti  di: 
Brodaio  , e di  Turiboli  , e Lampade  d*  Argento  5 Se  oltre 
il  Rettore  è officiata  quella  Parochiale  da  due  Curati  , efeiCa- 
pellani  • V'  è anco  la  Chielà  di  San  Filippo  Neri  nella^* 
nella  Contrada  di  Cogno  Ius  Patronato  de  Signori  Ca 
mozzi  > altra  di  San  Fermo  nel  Monre  ^ , quell^u# 
de  Sancì  Floriano  , e Colmo  , vna  di  S.  Antonio  di  Padoua  con  • 
Pitture  infigm  del  Romanino  > vna  diS.  Pietro  , e Paolo  peri 
Difcipliai  , vna  di  San  Vito  , e Modello  , e final  nente  quella** 
delia  Santiffima  Trinità  in  Piaine  , contrada  tré  in  quatro  miglia 
dittante  dalla  Terra  $ ma  quelle  ttitte^coii  la  formentoua  ta  di  San 
Vittore  di  Piano  , fono  dipendenti  dalla  detta  Parochiale  di  San 
Gio:  Batti fla  • Tralafcio  qui  il  far  inentionc  delia  qualità  delle*# 
Famiglie  , eh*  habitano  in  quella  Terra  5 e balli  il  dire  , elfcre 
tale  , che  Signore  della  più  cofpicua  ciuilcà  della  città  di  Brefcia 
non  ifdegnano  di  venire  à farui  il  nido  . 

Nel  riuolgerfi  verlo  il  piano  della  Valle  , piegando  alquanto 
à Mattina  per  la  ftrada  , eh’ è la  più  commoda  di  molte  altre**, 
eia  più  battuta  pervenir  à Borno  » s* incontrano  i due  Offimi , 
fuperiore  , Se  inferiore  il  primo  gi  i rimarcato  d’ vn  Gattello  nel 
fico  , doue  hora  è fianca  la  Chiefa  Parochiale  de  Santi  Geruafio  i 
e Protalio  , del  quale  appaiono  tute'  hora  vclligie  di  grolle  mura, 
Balleftricre  , Archi  , Fcwc  , Se  vna  gran  Porta,  che fù  atterrata 
col  occafione  della  fabtica  della  Chiefa  fodecca  , oltre  la  quale*# 
ne  tiene  altra  di  S«  Carlo  , e 1*  Oratorio  per  i Dilciplmi  $ il  fecon* 
do  vanta  anch*  elio  la  propria  Chiela  Parochiale  de  Santi  Fauilino, 
c Giouita  , e T Orarono  per  la  Scuola  de  la  DiiCipIina  ; e tutti 
due  « accordano  nella  condicione  de  gli  habicanc/  , clTeodo  in_j# 
ciafcuno  perfone  ciudi  , che  con  la  loro  virtù  , e ralenti  fi  fono 
auanzate  a 1 primi  podi  della  Valle  • Tenendo  la  flcfTa  flrada**  , 
fi  Icanfa  la  gran  Pcadi  dt  Ciuidaté  e ti  gio.ige  à Milcgno  ,• 
luogo  di  competente  popolazione , à cui  non  mancano  cale  riguar*- 
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dcuoli  , c ciuili  bagnato  dcILanico,che  gli  porge  bella  còniiiìòdìci 
per  i MoImi>Fucine«&  altri  edificii>e  co  la  Parodiale  di  S.  Andrea» 
cd’Oratorio  di  S.  Rocco  per  i Difciplini,ticne  nel  fuo  di (fretto  anco 
la  Chiefa  di  S.  Macia  annetta  all'  Hafp itale  publico  , che  dalla.» 
pietà  della  Valle, è ftato  cretto  , ett  mintiene  ben  proueduto 
pretto  il  ponte  di  Ceucdato  alia  finittra  dcirOglio  per  foftenta- 
mcnto  de  poucri  derelitti  3 c dcglicfpofti  . Con  la  trefea  tenuti 
fin  qui  da  Borno  conuien  di  fare  vn  angolo  acuto  e con  vn  poco  di 
(alita  à mano  manca  inoltrarli  vOrfo  Settentrione  per  dare  v nu» 
occhiata  alla  Valle  di  Lotio , altro  braccio  di  Valcamonica  » lau*  ' 
quale  doppo  vn  miglio , e mezzo  in  circa  di  camino  li  fai  opre . » 
polla  à forma  di  cappa  d' ottrica  , dooe  alla  delira  del  Lanico  Ir 
veggono  polli  per  ordine  tré  rigmrdeuoli  luoghi  , Succinoti  lj,'  » 
Laueno,e  Somma  Prada,ch  c la  capitale  di  quettijtr^dou’è  la  Chiefa 
Parochiale  de  de  SS.  Nazaro  , c.Cclfo,  ius  patronato  però  di 
tutte  tre  le  vicinie  , Se  un  altra  in  honore  di  S.  Gio:  .Battili a s c 
diceli , che  Somma  Prada  fotte  già  licitata  più  focto  il  monte  , co! 
(empliee  nome  di  Somma  , la  quale  rollinata  dille  gran  mille  di 
neui  cadute  dalle  fourallanti  balze  , e reeditteata  piu  à batto  in-# 
mezzo  à prati  , dal  nome  antico  * e fico  nuouo  riportò  il  compo. 
dodi  Somma  Prada.  ..  t 

Alla  finiftra  poi  di  quella  Terra  più  pretto  al  Lanico  fcorgeli 
il  luogo  principale  di  quella  Valletta , detto  Villa  di  Lotio*  » che 
venera  in  fuo  Tutelare  San  Pietro  Apollolo  >à  cui  è dedicati  la 
fua  Parochiale  con  tré  Altari  , ben  tenuta  , & egregiamente^» 
ornati  > e nelle  fue  pertinenze  fu  già  vn  Gattello  di  fama  * dou  a- 
detto  c la  piccini  Chiefa  di  Santa  Chrittina  , che  limali  pure^» 
dall’ impeto  delle  precipitate  Neui  da  Monti  dittamo  , Sorge.  # 
però  ancora  lopra  la  (letta  Terra  altra  Fortezza  , che  fù  il  freno 
della  potenza  de  Vifconci  , doue  Bartolomeo  de  Nobili  Signore 
di  Lotio  operò  merauiglie  per  la  Screnittìma  Republica  Veneta  * 
e piu  alto  per  vna  fcala  Icauata  nel  feoglip  fi  faglie  ad  vna  balza  > 
dou’  è la  Torre  > che  feruiu a di  ritirata  in  calo  di  nccettità,  proni- 
(la  di  Molint  à mano  % fi  tutto  potteduto  da  gli  hercdi  di  Batto* 
torneo fudecco  » V : ” 
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Ritornando  sù  la  firada  Valeriana  in  didanza  di  circa  due  miglia 
ii  troua  il  regio  ponce  di  Manerbe,  in  capo  del  quale  nella  dcftra  del 
fiume  Oglio  dà  l’infignc  tempio  della  B.  Vergine, in  cui  fu  cangiato 
l'antico  Fano  di  Minerua  , rutto  di  marmi  fini,munito  di  refteili 
di  ferro  5 & vn  quarto  di  miglia  più  oltre  fi  vede  pur  alla  delira.* 
dello  dedo  fiume  alzarli  un  colle  ifolato,  in  cima  al  quale  dà  limata 
la  Fortezza  di  Brcno  di  groffe  murale  diuerfe  ritirate,fiincheggiata. 
da  due  gran  Torri, dette  vna  Gibellina,c  ladra  Guelfa  . Al  ptò  del 
colle  nel  lato  deliro  giaccia  Terra  di  Breno  , Metropoli  de  Po. 
poli  Camuni,come  la  chiama  Bernardino  Faino, refidenza  del  Ma- 
gidrato  della  Valle, (fendendoli  da  vna  parte,e  l’altra,a  Leuantc,5c 
à Ponente, tutta  borgata  con  belle  piazze  & cdidci^molri  di  Goti- 
ca druttura,c  diuerd  anco  alla  modernajMa  il  rutto  auuanza  il  Pa- 
lazzo del  Capitani  o, e l'altro  della  Ragione  per  il  Vicario,  e Can- 
ceilicri,doii’è  la  fala  col  Tribuna lejcomc  pure  magnifica  li  rende  U 
fabbrica  della  Cacellaria  Pretoria, e della  Valle, e le  Carceri  delie,' 
tutto  di  nuoua  ftruttura.Quiui  fono  molte  famiglie  nobili, & affate* 
lime  delle  piai  ciudi  di  quella  Patrjajpercbe  per  cagione  del  Foro  , 
oltre  gli  originari;  della  Communità  di  £rcno,vi  prendono  domici 
lio  i Dottori  di  altre  Terre, Motari,Solicitadori)&  altriCaufidici, che 
tutti  fono  tenuti  hi  cfercitio  dalla  confluenza  de  litiganti.  Voglio» 
no  alcuni, che  da  quedo  Caflello  di  Breno  li  Popoli  di  Valcamoni- 
ca  li  diceffero  anticamente  Brenei  ,e  eh  eglino  fiano  quelli  , che  il 
Greco  Strabonc  lib.  a.  cap.  4.  annouera  rrà  i Norici,  e Vindelicije 
perche  l’ opinione  la  fentei  acremente  diffendere  dal  Dottor  Carlo 
Rizzeri,c  da  Pre  Saluino  Tvno  de  i più  accreditati  Legidi,c  l’altro 
de  più  infigni  Precettori  denodri  tempi, la  lafcio  correre  per  prò- 
babile ancor  io. La  fua  Chiefi  principale  è quelladcl  Saldatore  di 
fàbbrica  moderna, con  fette  Aitati,!*  cui  parapetti  fono  di  marmo  bro 
catello  da  Dò,macchiato  di  biàco,e  turchino  co  figurine  al  naturale^' 
come  fon  anco  le  baleniere  della  porta  maggiore  ingegnofaméte  la* 
uoratcje  porta  titolo  d’Arciprebé  da,con  applaufo  hor  follenuto  eoa 
quello  di  Vicario  Foraneo  da  D.  Giouan  Bonariua  da  Locio,Rei/- 
giofo  di  fegnalata  litteraccura.  Non  dico  alrro  del  campanile  di  que^ 
ila  nuoua  Chicia^abricato  cucco  di  marmile  groifi  macigui,nel  lodo 
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à punta  di  Diamanti  , in  alto  condiuerfe  vaglie  eornici  , co 
due  ordini  per  le  Campane  » coperto  in  cima  di  rame  j perdi 
da  fé  lidio  à chi  io  gtut da  fi  predica fanpfo  , e qual  richicdcu; 
la  conditione  del  luogo . 

Nella  P xvfTfi  d Pd 'zzo  della  fi  igione  v‘èh  Chicf: 

di  A-  •''*«•'  x\  f Pirochule.  derelitta  9 -e  Ius  della 

Com  i. . i rroua  nella  foni mira  della  Terra 

dedicata  a > • Iiuriuò  .,  che  fli  la  Parochia le  a 

antica  , e titolo  u.  f<;i  uiKt*  ancora  dei  Beneficio  , doue  il  fiore 
di  quella  Patria  in  tombe  ruuarcabii  j incenerito  alpetta  il  Tuono 
della  Tromba  fatale  > per  rifuegfiarfi  . %V:*è  pure  vna  diuora_j» 
ChieTccca  di  san  Carlo  predo  1' Archi  presbiterale  perla  dinotai 
Confraternita  della  Dfriplina  , come  vii’ altra  n' era  in  honore  ** 
di  san  Michiel  Ardungclo  nel  Cartello  $ ma  quetta  demolita.*  , 
*’  è eretto  il  vago  Tempio  di  san  Valentino  lui  Colle  al  meriggio 
della  Terra  , con  bel  Romitorio  appretto  > & ampio  portico 
alianti  , che  fa  godere  vna  delitiofa  prolpertiiuTn  rapo  della  Terra 
in  vn'  amena  Colimctta  à Ponente  giace  il  Conuento  > eia  di  uo- 
ta  Chiefa  de  Padri  Capticcini  , che  poueri  delle  cofe  della  terra  / 
vanno  qui  douitiofi  d*  vn  gran  tefoco  del  Cielo,  che  confitte  nei 
corpo  intiero  di  san  Ginrtino  Martire  , e nelle  Reliquie  infigni  de 
santi  Martiri  Defiderio  , Mattimo  , Felice  > Magno  , Hippoli- 
to  y Venturino  , Profpero  , Giurto  , Placida  , Candida,  Fau<. 
ila  y Cortanza  , c Benedetta  y come  in  altre  non  infigni  pur  de 
Santi  Martiri  , Fortunato  , Angelo  , Hiilario , Seucrino  , Vc- 
ncrofo  , Terentio  v Fedele  , Inno cencio  , Donato  * Fiorino  , 
Innoccntia  > c Gioconda  . •„  - 

La  piazza  > c le  ttrade  tutte  di  Brcno  fono  lattricate 
Selci  > che  rendono  commodità  di  palleggiarle  lenza  poluerc^*  , 
rè  fango  y e fra  gli  otnamenti  ricclulfimi  delle  Ciuefe  fi  rendei 
ottcruabile  in  quella  del  Saluatorc  il  quadro  di  san  Siro  Protcetor 
«k ila  Valle  opera  del  Luchefe  , e quelli»  di  S.  Borcolameo  del  Tro- 
iano > come  ili  quella  di  sane  Antonio  la  Palla  dell*  Aitar  maggio-  « 
re  depinta  dal  C liirto  > e Falera  dell*  Aitar  laterale  del  Moretti  * 
oltre  il  C fioro  tutto  figurato  dalla  celebre  tnauo  del  Roma  nino,  di 
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cui  pur  vedefi  1*  immagine  della  Madonna  della  Pietà  ^ Altr* 
quadri  di  (lima  ponno  vederli  in  diuerle  cale  priuate  , che  prilli  l_* 
pochi  di  numero  , poi  fi  fono  moltiplicati  per  mano  della  nobii 
Signora  Maddalena  Grifi  , con  tal  perlcctione  d‘ incontro  , che 
non  fi  sà  difeer nere  la  copia  dall’ originale  : Tant’ oltre  è gioaro 
il  genio  deli*  arte  di  quella  virtuofa  Signora  , che  abborrendo  per 
amor  del  Rè  a e della  Regina  delle  Vergini  ogn’ alcta  moltiplica- 
tione  , moltiplica  così  eccellentemente  col  pendio  parti  degni 
dell’  eternità , 

In  vn  eminenza  perù  domcllica  , fopra  San  Valentino  fu- 
detto  vedefila  Terra  di  Pefcarzo  a conlafua  Chiefa  Parocchiaie 
di  san  Gio:  Battilla  , e più  alto  al  meriggio  quella  di  Allrio,  luogo 
pure  di  Rettoria  Parochialc  fotto  titolo  di  san  Vito  > e Modello  , 
decorato  d’  altra  Chiela  campellrc  di  sm  Martino  5 Se  etti  di  quella 
Terra  rraditionc  , eh’  anticamente  folfe  più  vicinaal  monte»  che 
gli  forge  da  Meriggio  , limata  à piedi  quello  in  luogo  alfai  più 
commodo  del  prefente  , con  vn  Callello  del  quale  viue  ancora  il 
nome  » e fi  conferuono  le  reliquie  d*  vn  muro  aito  quatro  braccia 
Fabticato  di  piccioli  (affi  a conglutinati  di  Galee  più  de  i Maffi  mc- 
defimi  inarrendeuole  » che  cinge  vn  campo  di  figura  oliata»  doue 
già  quaranta  anni  zappando  fi  feoperfe  vn  medaglione  grande  con 
quella  inlcrittiónc  5 Iult  ut  C&Jar  Romanorum  Imperator  .1 

Mà  voltandoli  à mattina  à piè  del  monte  con  viaggio  conti- 
nuato alla  deliri  deU’Ogho,  in  dillanza  due  miglia  da  Bteno  fi  troni 
Gnardo, di  cui  coli  firme  Geliiao  Suoppedo  nella  vita  di  S.  Ohitio. 
Se  bene  al  prefente  non  arriui  all*  grandezza  d alcune  altre  Ter « 
re  » / argomenta  pero  Ix  dt  lei  antipa/fata  g'andr^a  , magni fi cen* 
%a  y e nobtlta  de  gli  bxbitxnti  dall'  antichità  de  Tempij  , e da  ve - 
Sligij  de  Palagi  ou  è fluito  il  tempio  di  S,  Giorgio  antica  p‘ro*.hia\ 
le  y & altre  dicale  alla  B.  Vergine  5 quitto  in  particolare  da  me  vo+ 
date  ttimo  foffe  vne  dt  quelli  , che  furono  edificati  nella  prtmou* 
cogntltone  della  fede  Cattolica  : iut  pure  poco  dfico(lo  fi  jcuoprono 
vejltgij  di  Tom  , e Palagi  antichi fimi , oltre  altri  vefhgij  di  Ca~ 
fi  e Ut  nelt  afeefea  dell  iliefìo>  monte  piu  vicino  però  alla  Terra  : e nella 
dTtrra  ttteffa  alcune  Torre  y &vn pezzo  diTorre  in  particolare  [opra 
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'della  quale  era  edificate  ,f  que/fa  tengo  per  relatione  , poco  tempo 
fa,  fojje  chiamata  T erra  dì  Sant ’ Obitio  • Si  vedono  poi  tn 
alcuni  campi  poco  dtfceflt  dalla  Terra  verfo  t Oglio  vcfìigif 
di  due  Monaflcrij  , chiamati  tutù  bora  vno  Bregno  de 
Frati  , e l altro  Bregno  delle  Monache  , laqual  parola  , Bregno  » 
in  quel  idioma  altro  non  vuol  dire  , che  luogo  roumato  , o quaR  di* 
flrutto  : da  quefli  dico  , come  da  altri  ancora  fi  può  argomentare  U 
grande^a  , in  che  anticamente  fofie  quefta  T erra  , Se  bene  per  le 
male  influente  de  tempi  roainata  , per  ejier  appunto  quel  filo  alle 
touine  molto  fettopoflo  5 bora  però  ancora  habitata  da  Famiglie  per 
nobiltà  , e ricchezze  nguardeuoh  , e da  altri  , Itquali  benché  di 
mediocre  fortuna  , di  coflumt  però  molto  degni  , & honorati  , A 
quello  diicodo  dell’  Autore  può  aggiongerfi , che  Guardo  è Rato 
nido  di  pellegrine  bellezze,  incflate  à noflri  giorni  con  Sacri  Hi* 
xncnei  à nobili  tralci  Brelciani  , e Bergamafchi  jci'  haueflfero 
fortito  fimil fucceffo i voti  d’ vn  grande  Titolato,  da  me  molto 
ben  conolciuto  , che  à tal’ effetto  vi  pellegrinò  più  di  lontano  , 
hauerebbe  cangiato  l’ inutili  folpiri  nei  dolci  carmi  della  mufa** 
Cuidiana  in  houorc  di  Guardo , e de  Tuoi  gentililfimi  parti  : 

Nec  mihi  fas  fuerit  fpartem  contemnere  veflram , 
ìn  qua  tu  nata  ei  T erra  beata  mihi  c/l. 

La  Tua  Chicla  Parochial^prefente  è quella  di  San  Mauritjo  J 
picciola  , con  due  foli  Altari  , ma  nobile  , e Signorile  $ come 
tale  fi  moRra  1*  altra  dell’  Angelo  CuRodc  Ius  Patronato  della*# 
Famiglia  Ricaldinaye  ben  tenuto  , ecoltiuaco  anco  altro  Orato» 
rio  diRinto  per  i Difciplim  . Doppoin  gran  pianura  apparifee*^* 
Bragone  luogo  commodo  , benché  non  molto  grande  , con  vene- 
raci tempio  di  S,  Maria  Rettoria  Parodiale  , laqualc  per  la  dol- 
cezza del  fico  , & efquilìrezza  de  Peri  Garaudii  , che  rende**#  , 
ncir  vitimo  Concorfo  hebbe  ventiduc  concorrenti  5 e pafTat.i  la*# 
Polobia  fi  poggia  à Getto  . Terra  honorcuole  , c ciuile,  di  tré 
Chicle  confidcrabiJì  infignita  5 cioè  di  S.  Andrea  ApoRoIo  Paro* 
duale  , di  S.  Maria  della  Ncue  per  1 DifcipJini , e di  S.  FauRino, 
c Giouita  can'peftrc  » Più  oltre  fi  vede  Nadro  riguardeuole^  a 
dì  fabmhe  , e d’habitanri  9 con  pezzi  d*  alcune  Torri  , eh 
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Fihdicano  per  il  pafTato  fia  (lato  luogo  di  Giurifdittione  Slgnorile,è 
porta  pur  di  prefente  fama  lafua  Parochialcdi  S.  Geruafo, 
Protafo  di  politezza  , c d’ornamenti. Di  qui  alzandogli  occhi  al 
louraftante  monte  à meriggio  , fì  vede  Cimbergo  con  vna  Rocca.* 
eminente  , già  Signoria  d'AntanioIi  da  Greuo , hora  per  gcnerofo 
dono  della  Screnitfima  Kepublica  pofleduca  dai  Conci  di  Lodro-- 
oc  s e la  Terra  è di  competente  grandezza  , con  va  Tempio  poli- 
tiffimo  dell’  Affoncione  della  B.  Vergine,  oltrcalcro  .di  S.  Gio* 
B^ttifla  , per  li  fanti  dicroica  della  DjfcipJina.  Dirimpetto  à Cim- 
bergo su  l’iftelTà  coda  àleuantc  fidàà  vedere  Pafpardo  , luogo 
ancheffo  di  grandezza  mediocre,  benché  ’l  (ito  habbia  del  filue* 
flrc  , à forza  d’arte  fi  rende  fertile,  e gli  habitanti  genero  fi,  fanno 
' rifplendere  la  lor  pietà  con  tenere  la  lor  Parochialc  di  S.  Gauden- 
ti , con  tré  Altari  , coli  ben  fornita  , che  fà  fiupire.  In  faccia  à 
Pafpardo  nei  bel  piano  della  Valle  su  la  ftefsa  riua  dell'  Oglio  giace 
Capo  di  ponte  , Terra  famofa  , di  riguardcuoli  fabriche , e da  c ì* 
uili  famiglie  habitata  , douc  corrono  moltilfimi  traffichi , e prati- 
catili vari)  efcrcitij  di  honoratiffimearti  $ e riporta  quello  nome  .» 
dal  cfìcr  polla  giufto  in  capo  al  ponte  infigne  , benché  di  legno  * 
per  cui  venendo  da  Cemo,  fi  palla  i’Oglio  . Nel  fico  , ou  e fondata 
quefta  Terra  , dilatauafì  vna  Palude, che  col  fcctore  delle  lue  acque 
rendeua  l’aere  nociuo , & inhabicabile , nè  trouauafì  in  tutto  quel 
corfo  , ch'va  fol  albergojpcr  mezzo  del  quale  fangofo  luogo  apri» 
tiafi  vn  riflretto , e difaggiofo  fendere  per  cui  tranfitauano  i paflag- 
gicri  5 e la  firada  Valeriana  , che  di  prefcnce  adorna  quel  tratto; 
Itcndeuafi  dalia  T'erra  di  Nadro  alle  Sante  , e d’  indi  ai  Mo- 
nafiero del  Saluatorc  , e poi  per  il  tenere  di  Greuo  mettcua  capo 
alCedegoIo. 

\ Mà  cadute  da  fopraftanti  monti  di  Pafpardo  le  ruinofe  moli  de 
fallì , portate  dal  Torente  Sèrio  , che  fommerfero  V antichiflimà^» 
Terra  pur  Serio  chiamata  , fpinfero  col  loro  impito  tanta  quanti 
tà  d'arena , e di  iaffi  dentro  la  Palude  che  feccati  li  puzzolenti  hu« 
inori  , adeguarono  il  (ito  bailo  in  modo  , che  ficuramentc  fi  potè- 
dar  felice  principio  alla  nuoua  Terra  di  Capo  di  ponte  , e col  pro- 
greffo  degli  anni  ridurla  alfegno  ,che  di  prefentc  fi  croua.Hà  Chi  e 
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ù fontuofa  di  S.  Martino  Parochiale  con  cinque  Altari 
chita  del  corpo  intiero  di  S.  Vittorino  Martire  , & appretto 
l'Oratorio  di  S.  Francefco  peri  Disciplini  , il  rut  to  d egregia 
forma  , venuftà  , c bellezza,  Se  abbraccia  ne  Suoi  confini  la ^Chic- 

fa  delle  Sante  col  bel  Romitorio  congionto  , 1 altra  Cnim^col 

Monaftero  del  Santilfimo  Saluatore  , che  Rato  foppretto  , fu fatto 
Ius  deli*  Archidiaconato  di  Brefcia,  e quella  di  S.  Rocco  in  ca  po  alla 
Terra  vicina  all'altro  Ponte, che  porta  la  moderna  ltrada  Valeriana 

dalla  dertra  alla  finiftra  dell'  Oglio.  .....  , . . 

Ma  noi  qui  , per  non  perdere  di  villa  gli  altri  luoghi  > ehe^^ 
fono  nella  finirtra  del  detto  fiume  , tornareroo  à dietro  fino  ad 
vn  miglio  , e mezzo  dentro  di  Brcno  , douc  per  vn  ponte  di  les 
eno  varcato  l' Oglio  , in  quattro  commodi  palli  fi  riduremmo  a 
Lofcno  5 Terra  già  decorata  d alcunc  Torri  9 e d vn  Cartello  fui 
eminenza,  dou e fituata  la  Chicfa  della  Madonna  , del  qualc_* 
ritiene  il  nome  la  contrada  fuperiore  , eh  in  alto  s eftende»^  > 
& elfcndo  ftata  Signoria  della  Famiglia  Griffi  , vi  fi  veggono  anco- 
ra di  quefte  , cd’  altre  famigl.c  Soggiornanti  in  Brcno  colpicue  ca- 
ie dominicali  , ohe  per  la  vicinanza , e per  la  commodita  delle 
caccie  , e delle  pefeaggioni  deirOglio  ieruono  fouente  di  dipor- 
to, non  folo  à patroni  , mà  anco  al  Regimento  della  Valle.  La.* 
Chicfa  Parochiale  di  San  Mauritio  tiene  alianti  vn  ma  ertolo 
Portico  con  colonne  di  marmo  , e fi  và  rimodernando  con  Juftro  i 
& hà  pure  quadri  di  rtitna  , e marmoree  tombe  con  le  ceneri  di^ 
perfone  di  conto  , à quali  Senza]  eccetrione  fi  prega  à«  tutti 
crema  requie  * Di  qui  fi  palla  a Cerueno^,  Terra  anch- 
effa  già  ili uftrata  da  diuerfe  gran  To' ri  > eh  incicauano  la  nobil- 
tà , & oppulenza  degli  habicanti  , de  quali  tute  bora  verdeggia» 
xo  tralci  per  conditione  , e facoltà  di  molto  grido  , e fà  vaga™* 
inoltra  di  pietà  con  bella  Chicfa  Parochialedi  S.  Mauritio  * Se 
Oratorio  de  Difciplini , che  comparirebbe  maggiore  , fC™# 
ì’ acque  ruinofè  de  vicini  monti  follerò  meno  ingorde  nel  diuo- 
• rargli  terreni  . A quella  fiegue  Honno  5 ‘detta  cotumunemcnte 
Do  , luogo  commodo , Se  honorato  , nella  cui  Chiela  parochiale 

di  ò,  Aldlandro  torreggia  eminentemente  vn  nuouo  campanile  5 
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c gH  crcfce  houore  il  commodo  Oratorio  per  i Difciplini  , & i 
IreneraB’iii  fantuarij  fottcranei  j con  lamica  parochiale  di  S.  Pietro 
deflà  Contrada  de  Cricóh  * S’arriua  poi  à Cemo  , vno 
quattro  Pi cuatici  , ne*  quali  anticamente  idiuideuafi  Valcamotii- 
ca'  > eh*  erano  Rogno  , Ciuedato  , Edolo  , e Cerno  ; Mu 
quello  era  il  principale  , che  comprendcua  quittordeci  Commi- 
ni^ ò Terre  circolanti  , hora  retto  con  gli  hurtoTi  anco  di  * Vi- 
cario Foraneo  da  D.  Pietro  Paolo  Mazzolo  da  Bienno  corona 
della  taucla  rotonda  de  più  honorati  * e virtuali  (oggetti  » La 
Rcfidcnza  deli*  Arciprete  era  va  tempo  cinta  da  muraglie , c!k_# 
ancor  fi  veggono,  e dietro  la  Chiefa  alzauafi  vna  Torre  , della 
quale  reftano  pure  alcune  veftigia  ,•  c vi  foggiornaua  il  Magi* 
(Irato  > che  rendeua  ragione  alle  Communità  foggettc  , del  qua* 
le  veggonfi  pur  anche  memorabili  reliquie  . Fù  qui  il  Cartello  , 
con  il  palazzo  de  Conti  Pellegrini  , cheranoi  Giurifdiccnti  , c 
vi  fiorirono  lungamente  in  nobiltà,  c ricchezze  > come  fi  legge  nelle 
getta  di  Carlo  Magno  del  Morelli  , c $*ertcndeua  il  tutto  con.» 
giardini,e  vigne  deliciofe  fino  a i campi  di  Pcfcarzo,  hor  poffedute 
da  diuerfe  famiglie  ciuill , e beneftanu  di  quella  Terra  , che  vanta* 
no  padronanze  , c goucrni  in  altri  tempi  della  VJle  ; Giacc_# 
la  Terra  di  Cerno  quafi  mezzo  miglia  dittante  dall*  Oglio  in  vna 
(piaggia  amena  , adorna  di  cinque  Chiefe  , eh*  hau  dei  magni* 
fico  fingo Iarmcntc  l*  Archi presbiterale  nuoua  di  S. Stefano , di  tré 
altari  > quadri  ftiperbi  > e reliquie  de  Santi  arricchita,  e 1*  «antica 
di  S.  Siro  > che  pofta  fopra  il  fiume  à mattina  in  vno  Loglio  , mo* 
ftra  cmi  l’antichità, vna  venuttà  venerabile  me  vanno  fenza  lode  > 
di  chi  le  mira  lé  altre  tre  , cioè  quella  di  S.  Fauftino  , e Giouica 
della  (cuoia  della  Difciplma  , quella  di  S*  Bortolomeo  > col  Mo* 
Dattero  fopprefso  de  Frati:  Humiliaci  , tenuta  in  titolo  di  Prepofìtu- 
ra  da  vn  Sacerdote  , e quella  di  Santa  Oorotea  col  Contiento  de*» 
Riformati  di  S.  Francefco  . Ometto  Conucnto  è di  notabtl  fabbrica, 
con  due  cbiottrr  , nel  fecondo  de  quali  ridono  i fiori  del  giardino 
allo  fptuzito  dell'acqua  „ che  forge  da  vna  fontana  di  pietra,  con- 
dotta per  canali  più  di  mezzo  miglio  lontano  j c la  Chiefa  à volto 
con  tre  Aitatili  rende  figuacdeuoIeJe  non  in  a!tro,con  la  palla  deli* 
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Aitar  maggiore  di  S ♦ Dorotca,e  con  la  continua  officiatura  di  dùci 
diuoti  Padti,  ch’attendendo  affieme  alla  predicanone  , & allaL^ì 
frequente  amminiflrationede  SS.  Sacramenti,  adempiono  eia- 
tamcntc  la  volontà  del  Jor  Serafico  inftitutorc  , di  cui  flàfcrittoji 
Non  fti  Jolt  vi  «ere  , /ed  afys  proficere  vwlt  Dei  %e/$  duéf$s  2 
A*  mano  finiflra  fopra  Cerno  , piegando  alquanto  trà  mattina  , 
c fettcntrionc  , luogo  di  Rettoria  Parochialc , fotto  titolo  di  $» 
Vito,e  Modcfto , fi  ritroua  , detto  Pcfcarzo  di  fopra  , à diffe- 
renza dell’altro  di  Breno  $ & ancor  qui  fui  dorfo  d*  vna  contrai 
ra  , per  clfer  copiofa  di  pietra  detta  Predona  , fono  veftigia  dVna 
Rocca  , che  per  il  profpctco  almeno  coti  l’ occhio  douettc  domi- 
nar à gran  tratto  di  paefe.  A’  baffo  poi  dietro  Ja  ftrada  Valeriana^ 
trà  Capo  di  ponte,&  il  Cedcgolo  fi  vede  alla  finiflra  medefima  dell* 
Oglio  prima  Sellerò  , che  refia  in  vna  domenica  collina  à mano 
manca  , che  fa  moftra  di  due  Chiefe  Parochiali  antica , e nuoua, 

' che  vanno  in  competenza  di  fontuoficà  , quella  dedicata  à San^* 
Dcfiderio , e quella  alia  B.  Vergine  Affonta  , e carninamio  inanzi 
, per  bella  pianura , conlparfa  di  campi , c prati , «’arriua  alle  Nouel* 
Je , di  cui  non  sò  dar  altra  noqella  , fe  non  eh’  è ricetto  di  bencllan- 
ti  , e che  fi  può  far  paffar  per  notabile  la  fua  Chiefa  Parochiale 
di  San  Giacomo  Apollolo.Tencndo  l’iflcffa  firada  predo  fi  giongc 
; al  ponte  di  pietra  , che  porta  alla  delira  del  fiume  Oglio  y 
su  la  cui  riua  doppo  il  Monaflero  del  Saluatore  fin  qui  folo  fi 
feorge  quali  in  faccia  di  quello  Ponte  la  Terra  di  Greuo  , pa- 
tria natiua  d’vn  Antoniolo,  che  per  nobiltà  , richezze  , 
fiuti  illuflri  fu  non  poco  famofo  in  qucfla  Valle  , il  quale  ^ 
oltre  le  Torri  , & habitationi  (Ignorili  , eh’  haueua  io^ 
Greuo  , era  Signore  anco  della  Rocca  di  Cimbergo , c poffede- 
aia  altri  molti  poderi  : Mà  adcfso  il  piu  ofseruàbile  di  quello 
Juogo  c la  bellezza  , c politezza  della  fua  Chiefa  Paroch  lalc^j» 
. Arcata  à S.  Filaflro  con  tré  Altari  , e dell*  altra  fotto  titolo  di 
5.  Floriano . 

Prima  . d’  entrar  nel  Cedcgolo  rella  da  vifitarfi  la»* 
.yal  di  Saniorc  , notabile  braccio  di  Val  Camonica  , lun» 
ga  quiadcc»  miglia  in  circa^  fino  à confini  del  Trcn^ 
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inno  » nel  principio  della  quale  eui  la  Terra  d'Andritt.i , fonata 
à mezzo  giorno  in  (ito  placido  , e di  bella  villa  , ch'ha  vna 
Chiefa  molto  antica  dedicata  à SS.  Nazario,  e Cello , già  Rettoria 
Paroehiale  -,  hor  Relìdenza  d' vn  Capellino  , che  fi  però  le  fon- 

ciani  Parochiali  5 Se  in  disianza  di  due  migl/a  in  fico  con  limile ^ » 

ma  di  miglior  profpettiua,  Se  aliai  più  popolato  , giace  Ceuo  , 
dou'è  la  Chiefa  Paroehiale  in  honor  di  S.  Vigilio  , con  due  Altari  % 
ornati  di  Palle  eccellenti  , Ancone  indorate  j c la  Chiefa  deco- 
rata  d*  Indulgenza  Plenaria  ogni  giorno  , con  far  pompi  pur<__# 
di  altra  Cnicla  dedicata  àS.  Siilo  Papa  , di  Palla  , & Ancona  Ri- 
. mata  y benché  antichilfima  , Se  il  Paroco  fuol  cfserc  qualificato 
anco  del  grado  di  Vicario  Foraneo,  come  fiora  nè  il  prefente  D. 
Giordano  d' Ileo  huomo  dottiamo  , & il  popolo  deuptilfimo  $ in 
cui  non  mancano  pexfonc  di  riguardcuolc  conditione  > coltiua 
la  pierà  in  altri  due  Oratori;  ancor  di  flinti  , cinèdi  S.  Antonio 
di  Padoua  9 c di  S.  Frauccfco  , dou*  è la  (cu  oh  delia  Dilci- 
piina  • Vn  miglio  dittarne  da  quella  per  retta  linea  à mattina  ve 
ia  Terra  principale  di  Sani  ore  , che  dà  il  rrorne  à quella  Valletta, 
polla  ancli  efsa  in  bella  villa  in  faccia  al  mezzo  giorno  edotte  da 
vn  colle  vicino  li  vaglieggia  la  campagna  in  molta  dillanza  $ e (lati* 
do.vnita  .ad  altre  due  Terre , che  lì  diranno  , Se  à due  Contrade  p 
in  vna  loia  Coaimatiità  , quella  è il  capo  , edoue  li  fanno  le  pu* 
bliche  radunanze,  cflendoui  anco  perfone  più  ciudi  , c di  maggior 
Conto.Hà  tré  Chiett  di  ponto,cioè  la  Paroehiale  di  S.  GiorBatulla  , 
di  S.  Antonio  di  Padoua  eretta  dalla  Cafa  Titti  , e di  T.  Rocco  , 
tutte  tré  con  Palle  di  Rima,  A:  Ancone  mefse  à oro  $ ma  nella 
Fatochiaie  eccede  fa  palla  dell’ Aitar  maggiore  , che  rapprefen- 
ta  al  viuoil  Tanto  Precuifore  battezzante  Chritto  , opera 
del  Palma  , arrichita  di  otto  Reliqu  e de  Tanti  con  , fua  Auten- 
tica 5 e la  Sacrillia  prouilla  di  paramenti  di  brocato  d’  oro  , 
c di  competente  argentarla  < Vn  miglio  difeotto  da  Tauiorc  à 
leuantCjdilcendcndo  aIquanto,fi  troua  la  Terra  di  Pont  c,ap  pretto  la 
quale  (corre  vn  ramo  della  Tanazara,c  la  lua  Chiefa  di  S,  Maria  và  in 
Diottra  di  due  capette  con  Ancone  indorate, belle  Palle , c retteilicre 
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ferro  , & alcune  reliquie  de  Santi . Viene  doppo  quella  la  Terra 
di  Valle  , le  cui  piante  fono  bagnate  d’altro  ramo  di  fiume  dal 
Magini  chiamato  Frigieno  5 riporta  à mezzo  giorno  , come  quella 
di  (opra  è riuolta  à fera  j e la  fua  Chiefa  di  San  Bernardino  è di 
inioua  , e bella  fabbrica,  con  Reliquie  sante  , Bcrroria  Parochia- 
le  , come  l’altra  di  Ponte  , tutte  due  dipendenti  dalla  Matrice 
di  SaUiore  . Più  fotto  di  qui  fono  due  contrade  ripofìe  à fera  > la 
prima  Ifola  , dou'è  la  diuota  Chiefa  di  San  Franccfco  di  Paola 
foggetta  alla  Parochiale  di  Ponte  , e la  feconda  Fri-seno  , ambi 
attrauerfate  per  mezzo  dal  detto  riuo  Frigieno  , che  con  due  altri 
forma  la  Sanazara  , che  contri  bui/ce  all*  ingroflamento  dell’  Oglio 
alCcdegòlo  : Ma  quelli  vengono  dalli  tre  Laghi  Arno  , Mafcz- 
70  , eCelarcno  , che  fononi  quello  diftretto  , il  primo  in  fac- 
cia à Sauiorc  al  meriggio  lungo  due  miglia  , e largo  mezzo  ,* 
gli  altri  due  alquanto  \erfo  mattina  , di  due  miglia*  per  vno  di 
circuito  » Confina  Val  eli  Sauiore  col  Trentino  da  mezzo  gior- 
no , e da  mattina  , ini  con  la  Valle  , ò Pieue  di  Bono  , e 
quiui  con  ia  Terra  di  Danno  j onde  cnmina  continuo  commercio 
irà  li  Territoriali  , maffime  con  quelli  di  Dauno  , dov’è  più 
commodo  il  palio  , quale  in  tempo  di  folpctto  di  guerra  , ò di 
pelle  viene  con  Icieite  guardie  della  nollra  Vale  diligentemente 
cullodito  . • Fu  nobilitato  netempi  andati  il  Territorio  dì  Sauio- 
re di  varie  Rocche  , e Cartelli  , in  dimollranza  d ctferui  Rati 
Signori  di  molta  potenza  , & in  particolare  nel  monticcllo , che 
fiancheggia  il  etmterio  di  San  G10:  Battilla  delia  Terra  ca- 
pitale appaiono  ancora  nobili  vefiigia  di  muraglie  grofiffimc  j , 
che  chiamano  del  Cartel  Merlino  , ò come  dicono  altri  5 Mer- 
lono  ; e fopra  la  Terra  rtcfsa  veggonfi  pure;  crtrtenci  ancor 
due  altre  Rocche  * come  due  altre  non  meno,  fcriue  Pre  Ra- 
faele  Vieimi  dlere  Rate  lotto  Sauiore  alla  volta  di  Ccuo  1 po- 
tendoli affieme  congetturare  dalla  qualità  degli  habitanti  d*a- 
cfeflo  gente  Ipiritofa,  e lagace  • induftriofa  ne  trafichi  , Se 
honoreuoli  arti  , dcriuare  da  progenitori  prodi  , c genc- 
roli , . v j ‘ ‘ : ‘ “ ^ — ‘ 

Ritornando  alla  pianta  principale  di  ValCamonica,  d'onde 
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partimmo  , in  qctarro  paffi  giongefi  alle  prime  cafe  del  Ccdegolo, 
doppo  Icquali  lì  perù  iene  al  Ponte  faniofo  fopra  la  Sanazara_#  , 
eh  iui  c larga,  e profonda  , e perciò  di  grandezza  ftraordini- 
ria  ricfccil  Ponte  , tuttodì  vini  pietra  , con  Parme  della  Valle 
in  marmorea  lapida  dalla  parte  di  Torto  , e fopra  quella  il 
motto  j Camene/  popult  5 e trappaflata  P acqua  comparifee  l.t_# 
parte  principale  della  Terra  polla  nell'angolo  tra  la  Sanazara  , e 
i Oglio  ,che  gli  corre  alla  finiftra  à piè  del  monte  , che  fcpara  il 
paefe  di  Sauiure  dall’  altra  parte  di  Valcamonica  , che  acquili  •_# 

qui  aliai  dell  angu (io  , & opaco  , (fendendoli  quello  mónte. # 

quali  à trouar  con  le  pianteli  piede  de  monti  Settentrionali  dell  1 
medeiima  Valle  . Quindi  è , che  '1  Ccdegologode  poca  pianu- 
ra , le  non  lì  portano  gli  habitanci  fuora  del  continente  della»* 
Ior  Terra  , che  però  perii  commodo  de  traffichi  di  ferro  , chC-i» 
rendono  i vicini  monti  à Settentrione  , è ricca  , & abbondante  ; 
e può  dirli  con  verità  ; eder  qui  qualche  famiglia  , non  fol  cofpi- 
cua  al  maggior  fogno  , ma  delle  più  opulenti  della  Patria  . Hin 
Chicli  Paroch ia le  riguardeuole  con  tré  Altari  , lus  patronato  ' 
della.  Com  nunità  5 & all*  Aitar  maggiore  fi  vede  Palla  , & An- 
cona di  primo  grido  , & vn  parapetto  di  nobiliffimo  lauoro  à 
quello  dell*  Madonna  , e tutti  armari  di  reffellicre  di  Ferro  dì 
imoifatcurl  egregia  , Pallaio  il  Cedegolo  il  monte  latterà  le  a 
à delira  fà  vn  poco  difeno  > nella  cui  coda  giace  Demo  , chc».£ 
tiene  Chicfa  piccioJa  , ma  affai  vaga  , di  Agodino  , e piu 
alto  Bercio  di  (opra  ( così  detto  à differenza  dell' altro  già  men- 
touaco  ) colle  di  Demo  , c Mone  j mi  il  luogo  principile  è 
Be«io  capo  della  Communicà  aliar  cui  ChiefaParochialc  di*  San»# 
Eufebio  fono  foggecce  oltre  lr accennata  di  Demo  , quella»# 
di  San  Zenone  nei  colle  , della  Beata  Vcrginedel  Monte  , & altra 
Chiefa  propria  focto*  titolo  di  San  Lorenzó  eh’  in  altro  tempo 
feruì  dt  Parochialc  . il  colle  di  S • Zenone  forge  predò  la  ffrada 
Valeriana  alia  dedra  riua  del  fiume  Oglio  $ doue  alcune  volte,  # 
vi  fono  ftatt-Romttt  , c qui  apparirono  reliquie  d*vn  Forte»^ 
antichi (fimo  ^ che  foruì  anco  alla  Rcpublica  più  fiate  di  freno 
contro  potenti  nemici,  - » *'  -f 
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Dirimpetto!  Demo  (là  il  Ponte  di  pietra  su  J*  Oglio  \ far 
quale  fi  prende  la  firada  per  altro  braccio  di  Valle  , bagnata  dal- 
la  corrente  di  Riuo  alto  , che  và  terminare  con  la  fommità  delia.»  ; 
Valle  di  Scalue  5 & il  primo  luogo  di  quella!  Paifco , dittante  a 
circa  (d  miglia  dal  Cedcgolo  , paefe  montuofo  , però  abbondan- 
te , che  rende  due  raccolti  all'  anno  9 con  sniniere  , e forni  di 
Tetro  ; & cui  la  Chiefa  Parochiale  , che  venera  in  Tutelare  * 
San  Patcrto  , di  vcnerabil  profpetto  per  belle  Palle  , & Ancone 
indorate.  Il  fecondo  luogo  è Loueno  tré  miglia  oltre  Paifco,. 
che  conferua  ancora  vn  pezzo  di  Torre  , che  fh  della  NobilFa-^ 
miglia  de  i Cauernoni  , come  parimente  le  reliquie  in  vn  eminen* 
te  Dofso  vicino d'  altra  Torre , detta  Borarche data  dei  Conti  di 
Cento  , Jaquale  fcuopriua  aflai  di  lontano  , e (eroi  per  guar dia  ^ 
del  paefe  in  contingenza  di  guerre  ciudi  > iingolarmenre  tra  Guel- 
fi j eGibellini  -x  ma  gli  habitanti  prelènti  dèditi  alla  pietà  non.» 
cercano  altra  dtf&fa  > eh*  in  fenoalk  protct rione  dd  glorio  io  S. 
Antonio  di  Padoua  , al  quale  hanno  dedicato  la  k>r  Chiefa,  douc 
il  Santo  > depinto  al  vino  nel  nicchio  dell*  Ancona  , rrà  (regi. 
« oro  diffonde  gemme  prctiofe  di  gratic  2 fuoi  dinoti  . Quefta^» 
Valletta  è angufta  di  fito  in  larehezza:ma  fupplifce  nella  lunghezza  , 
che  crài'  vno  > e il  altro  contine  eficndc  per  dodecr  miglia 
circa  . Ciò  ofTeruat»  , fenza  ralentar  il  viaggio  su  la  deftraL* 
dell*  Oglio  , fi  c a mina  alquante  miglia  per  vie  opache  , e por 
doue  dilatafi  la  Valle  * s*  incontra  vn  ponte  di  Pierra  fabricato 
di  miouo  (opra  il  detto  fiume  * che  porta  à Malonno  , Terra  gi% 
in  (igne  per  la  forte  Rocca  della  fami  gita  Maglioni , dall' ingiurie  de 
tempi  hcra  dittrutta  y mà  al  prefèntc  ancora  ili  ufirata  di  fibri*» 
che  y e di  qualche  famiglia  nobile  , e porcine  e da  lei  prende 
il  nome  il;  vailo  tratto  de  prati  , che  a efiendooo  per  due  miglia  m 
nel  piano  di  qua , e cH  là  dall'  Oglio  . Difiinguefi  il  Com  muiL# 
di  M.tlonnoin  dieci  otto  contrade  , k prima  de  quello  è quella 
del  nome  già  detto  * che  tiene  la  Chi efi  aflat  rio»  a,  c nuellofa 
ci:  San  FaufiinOjC.  Giouita  , doucs' esercitano  le  funtioni  paro* 
duali  5 & il  fecondo  luogo  di  popolazione  , eciuikà  lo  tiene  ^ 
JLaua  Refidcnza  dclPacoco*  con  la  Chida  Titolare . della  Beata 
f " Vergine* 
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Vergine  . Vi  fono  poi  altre  Chiefe  , come  di  S.  Lorenzo  , di 
San  Carlo  , c diS.  Bernardino  , fparfe  indiuerfi  (iti  , e precifa- 
mentc  vna  di  San  Bernardo  nella  contrada  di  Vcdctto  , & altn* 
di  S.  Rocco  nella  region  di  Londonc  ; Non  retta  da  vederli  lino 
ad  Edolo  che  Garda  , il  Rè  , e Sonico  , Terre  , che  compon- 
gono vn  fol  Commune  , quantunque  ciafcuna  habbia  parochiale 
dittinta  , tutte  tré  polle  alla  delira  dcH’Oglio  : e Garda  li  vede 
dando  à Malonno  fui  monte  oppotto  , Confinante  al  commune_* 
di  Rerzo  , la  cui  [Chiefa  di  San  Lorenzo  e fama  da  de  miglio- 
ri benefici;  di  rendita  di  Val  Camonica  . Il  Rè  , così  detto  dai 
nome  d*  vn  Riuo  , che  gli  corre  d’ appretto  * giace  à pie  del  mon- 
te in  capo  la  prada  Ridetta  in  cima  ad  vna  domett/ca  (piaggia  den- 
tro vna  Selua  di  Cattagnari  , che  venera  in  tutelare  S.  Antonio 
Abbate  , Chiefa  antichittimaj  e quello  luogo  attui  commodo,  e.di 
famiglie  riguardeuoli  vi  1 garra  con  Malonno  in  trafmucar  il  Ferro 
in  Oro  con  la  chimica  , in  quello  de  Forni  , & in  quello  di  Fu-- 
cine  . Sonico  Terra  piu  bella  , ila  licitato  in  fertile  pianura— 
nella  quale  fi  mette  piede  riattando  il  fiume  fui  Ponte  di  pietra»* 
al  fife  detto  Zaffa  , ò Saffo  5 e trouanfi  anco  qui  con  honoratc^# 
habitationi  chiari  rampolli  deila  più  illuttrc  nobiltà  della  Valica, 
à quali  non  mancano  fregi  , ne  diuife  della  loro  antica  prc*» 
danza  . .Sorgono  1 decorar  quella  Terra  cinque  Tcmpij  , Se 
il  primo  , dedicato!  San  Lorenzo  eli  Rettoria  Parochiale— 
officiata  dal  Paroco  , e da  vn  Curato  coagiutorc  , mentre-* 
Jc  altre  fono  una  della  B.  Vergine  , vna  di  San  Giufeppc  , vna_*i 
di  San  Gotardo  , & vna  di  Sane’  Andrea  campeftre  , eh*  era»* 
la  Parochiale  antica  , tutte  ben  decorate  di  ttruttura  , di  Palle  , 
Ancone  , & altri  ornamenti  , Continua  alla  delira  di  Sonico 
il  Monte  peci  fola  to  , che  diuide  la  Val  di  Sauiorc  da  quello-* 
. parte  di  Val  Camonica  dal  Cedegolo  fin  qui  , e fieftend^»* 
ancora  per  alcune  miglia  più  auanci  drittamente  à mattini»*  j 
mà  la  Retta  Valle  Camonica  piegando  qui  alquanto  à Setten- 
trione , c principiando  trà  quello  lìto  , e quello  di?  Edolo  f 
e Mù  altro  Promontorio  f eh'  arriua  : fino  al  Tonale.-*  » 
uà  1’  vno  , e 1*  altra  retta  altra  picciol  valccca  di  fei  .•  à 
* ' - ; " ' fettq 
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fette  miglia  , ma  quali  intranfitabiLe  per  gl.’iagombri  nel  mezzo 
giurifdittione  parte  di  Sonico  , parte  di  Mù  , doue  fono  tré  la-, 
ghi  , fenza  altre  habitationi  , che  per  greggi  , & armenti  nel-. 
eftatc.La  Pianta  principale  di  Valcamonica  ftende  la  Aia  continua-  - 
tione  fopra  Edolo  trà  quello  Promontorio,  Se  j monti  à Setten- 
trione 5 mà  elee  pure  dalla  medefima  altro  ramo,  detto  Valle  di  ’ 
Cortene, quale  pattato  Sonico  fubito  comparifce  tra  il  Setcentrio-'/ 
ne  ,e  Sera  , doue  però  non  fi  può  hauer  accedo  , /e  non  fi  uà 
prima  à Edolo  à pattar  l’ Oglio  fui  Ponte . 

Edolo  dunque  è Terra  grande  , fiutata  al  piano  , tutta-» 
borgata  , ornata  di  magnifiche  Chicle.  , cafe  , habitationi, 
honoreuoli  , luogo  de  traffichi  , e gran  paleggio,  numerai!*, 
fima  dt  popolo  , e qualificato  di  famiglie  , ch'hanno  del  nobile 
eciuilcie  per  la  vicinanza  di  Capo  di  Ponte  , al  vederla  la  dirette 
più  torto  Città, ch'ito»  Terra  . il  fuo  nome  dorila  dall'  idolo  Ca- 
niulo  , che  qui  s’adorò  già  tempo  , il  quale  . come  il  più 
fa  moto  ^ in  quella  Regione  , . per  antouomafia  s'appella- 
ua  i Idolo  > d intorno  al  quale  i popoli  di  lui  adoratori  detti  Ca-  ' 
«raK  , per  denotare  la  lor  inuitta  potenza  , incifero  il  MottvÉga- 

Ptulo  intatto  . Retta  diuifa  la  propria  Terra  di  Edolo  da  Capo  di 
Pónte  pet  mezzo  del  fiume  Oglio, ma  fi  vniTcoiojfleJjaace  vn  pocv- 
te  famofo di  pietra  dardiittectura  infigne  fopra  di  quello  nel  fitò  , 
doue  fe  gli  còngtonge  vna  groffi»  corrente, che  per  le  corte  daMon- 
no  fccndc  dal  Mortcrolo  5 Mà  la  Chiefa  principale,confacrata  al- 
fa Natalità  della  B.  Vergine,  ftà  iìruara  nella  Contrata  di  Capo  di 
Ponte, decorata  del  titolo  d'  Arciptebenda,dignità  , che  con  quel- 
la di  Vicario  Foraneo  di  prefence  incorona  il  merito,e  le  virtù  pre- 
clare di  D.  Bartolomeo  Rizzoni  di  Santicolo  . E1  quella  chiefa  di 
moderna  lln.ttura.del  tutto- vaga  , ricca  ,e  maettofa,priuiJ.giat* 
di  due «hgnita  Canonicali  nella  Coagi moria  ùdfa  cura  d'anime  „ 
quali  forte  collegiata  come  fu  Tempre  CapoJV-u  vaila  Pieue  ;e 
non  paco  riguar Jem.fi,  inaili  nam.we  di  quadri,  Se  Ancone.fono- 
ancora  , eh' adoruano  f>no_;  e,  falera  Ìkoìsio»  quelle  di  $„  . 
Gio:  Bardila  da  S.  Hrpoohto-  *e  Cvfiaoo,Jt  i Scoiato,,  dia 
S.giciniMe ^atorio  paci  Difciplini -,  «da S.  Prftro  Pini* 
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de  Padri  Capuccinif  che  -itti  hanno  un  Conuento  commodo  In  vn__i 
picciolo  Doffo  verfo  la  : Valle  di  Corttne  alquanto  difcofto  dalla 
Terra  d’ Edolo  $ fito  realmente  aggiuftato  per  la  quiete  dell’ ani- 
mo 9 e contemplatione  del  cielo  . Attcccato'à  Capo  dì  Ponté 
d ‘ Edolo  ftà  il  luogo  di  Mù  , che  fc  bene  pare  a quello  congionto,, 
Jbà  però  la  propria  Parochiale  di  S.Pictro  Apoltolo,  eh  hà  gran^é 
concorfo  di  gente  il  giorno  della  Tua  fetta  5 e prefiò  à quella  ve  n'ì- 
hà  vn  altra  di  S.  Sebattiano  , e piu  d'vn  migliò  lontano  di  la_» 
dall’pgl io  altra  di  S.  Bricio  , antico  Titolo  dd  Rettore, la  qualt^j 
per  Chiela  campcftre  fi  oficrua  notabile^  d’vn  Ancóna  tutta  rifplenj 
dente  à oro.Si  veggono  à Mù  le  vcftiggia  d’vna  Rocca  preftantc^  l 
che  fù  capo  del  Comitato  di  Edolo  , e Dalegno , e Rcfidcnza“dei 
Conti  Fcderic4>che  goderono  qualche  tempo  quefta  grah  Giurisdit- 
tioncie  nel  diftretto  parimente  di  Mù  fuora  delle  cale  di  Capo  di 
Ponte  verfo  la'  punta  del  Promontorio  in  faccia  la  Vallcjdi  Cortenb 
appaiono  due  Forti  , ò Ridótti  di  forma  rego!are,fatci  dalla  Sere- 
nilfima Republica in occafione delle  Gliene  della  Val  Tellina  . 

La  Valle  di  Cortcne  Rendei!  da  Edolo  fino  verfo  il  palio  d*-  ‘ 
Auriga , confina  ron  la  Val  Tellina  , d’otto  miglia  in  circa  di 
lunghezza  , c di  larghezza  mediocre , bagnata  da  due  Riui  d'ac- 
qua , de  quali,apprcflo  Cortenedolo  vnrti , fe  nefaunlolo  ,che 
lotto  di  Edolo  incapo  à Molini  entra  nell’ ÓgliOie  la  prima^Terra, 
che  fi  troua  è Cortenedolo,  ch’ha  Chiefa  Parochiale  di  S.Gregorioi 
jl  cui  pauimento  è tutto  d vna  fol  Pietra  intiera, con  tre  Altari}  & 
altra  di  S.  Sebaftiano, siila  cut  linea, ch’è  la  deftra  del  detto  Riuo  , 
giace  Vico  , già  fottopoilo  à Cortenedolo , & hora  prouifto  di 
propria  Parochiale  di  S.  Fedele  Martire  col  fuo  Paroco  ammó- 
uibtle  • Dalla  finiftra  poi  dello  Itefio*  Ritto  fi  penitene  prima.* 
à Santicolojluogo  picciolo  , ma  honorcuolcjc  la  fila  Chiela  paro- 
chiale de  Santi  Filippo , e Giacomo  con  tré  Aitati  la  può  domi 
pettere  con  altre , che  p affano  per  riguardeuoli  , S auanza  pòi  à 
Cortenc  , Terra  principale  , dalla  quale  prende  quello  braccio 
la  deno minatione  , doue  sù  lacinia  d'vn  Doffo  vicino  indicano 
.alcune  antiche  veftigia,  ui  fia  fiata  vna  fortezza  infigntl>  i 
Jkà  quello  lucgo  fono  iubordinaci  li  due  Doucri  , Loóvbro  > 

- " ' Galline, 


5*  rsArrex/uEurró  turno: 

Galline , li  due  Menni , e Fucine  , contrade  fparfedi  qui  , è di  fi, 
dalli  prefati  Riui.Porta  nome  di  famofa  la  Chic  fa  di  Cortene>dcdica- 
ta  alla  Gloriofiffima  Vergine  Affonra  , che  oltre  il  Paro  co  tiene 
vn  Curato  coagiutore  nelle  funtioni  paBorali  > con  tré  Aita* 
ridi  Palle  , flp  Ancone  eccellenti  > &vn  Santuario  appreffo  , or- 
dinario foggiorno  d’ vn  diuoto  Romito  s e come  'Matrice^ 
danno  à lei  ioggette  quelle  di  S.  Bartolomeo  nella  contrada  di 
Galline  , di  San  Giouanni  nella  contrada  di  Lombrio  , e di  SS. 
fabiano,  c SebaBiano  in  Douero  di  fopra  , di  S.  Martino  ( al- 
tre volte  Parochialc  in  Douero  di  fotto  ) diS.  Bernardo  nclla_# 
prima  contrada  di  Menno  j di  S,  Rocco  nella  feconda  Contrada 
di  Menno  , e di  Sant’  Antonio  nel  luogo  delie  Fucine . 

Ritornando  à Edolo,  e ripigliando  la  Brada  Valeriana^* 
à mattina  alla  delira  delI’OgJio  , fi  pafia  la  contrada  di  Mù  , 
e per  vn  grofTo  miglio  di  Brada  erta  , c difaBrofa  , corteggian- 
do però  , s’  ardua  alla  fommità  delle  Scalazze , e di  qui  guar- 
dando dall  altra  parte  del  derto  Fiume  fi  vede  nella  falda  del  piede 
di  Mortarolo  , monte  di  molto  grido, la  Terra  di  Monno  in  due 
Contrade  diuifa  , habitata  da  famiglie  ciudi  , c bcneBanti  9 
dittante  tré  miglia  da  Edolo  , Anticamente  fi  chiamane 
Amone  » e nella  contrada  fuperiore  v’era  vn  Cafielio  Rtfidenza^» 
d’ vn  Duca  , col  qua  le  Gregorio  Morelli  wrifcrifce  djuerfi 

trattati  del  Conte  Alloro  di  Cala  per  Ja  lui  dediciooe  al  Rè  Carlo 
di  Francia  , & in  quel  fi.to  bora  fi  vede  eretta  la  Chicfau* 
Parochialc  con  tré  Altari  9 doue  gareggia  la  pierà  , 
c geucrofirà  de  gli  habiranti  in  arricchirla  9 e ben  ornarla  • 
Ciò  o/Teruato  con  l’pcchio  , profeguiremo  la  nottra  Brada, chc^ 
continua  trà  campi  , c prati  tutta  piana  , la  quale  ci  porta  à 
vedere /'apertura  di  pae/e  ampio,  de  allegro,  doue  fono  anco- 
ra molte  Terre  da  vifitarfi  ; c la  prima  è quella  d'Ancudcne  , ò 
Incudine  t tré  miglia  /opra  Edolo  , della  quale  trouafi  vna 
contrada  nella  dcBra  dell*  Ogho  con  propria  Chiefa  di  S.  Ber- 
nardino , & altra  miracolofa  di  S.  Vito  , c ModeBo  fui- monte 
In  altezza  in  circa  di  quattro  miglia,  tutte  due  però  loggcrre  alla 
Parochialc  dj  San  Maurilio  poBa  di  là  dal  Ponte  fu  1*  Oglio  % 
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doue  giace  il  corpo  principale  della  Terra  alla  fìniftra  del  fiumt— #» 
dalia  qual  parte  fono  anco  cucce  1*  altre  di  quello  tracco  lino  ai  To* 
naie  , riuolcc  in  faccia  à mezzo  giorno  * Vn  miglio  da  quelli-# 
difeoda  s' incontra  Dauena  , hor  piccioia  contrada  , con  fui  Chic» 
fa  di  S.  Giorgio  Capeilania  foggetea  alla  Parochialcdi  Vezzi.#  5 
Ma  coqfta  da  più  relaticmi  in  fcritco , e in  (lampa  eflcrui  flato  vna_^» 
Rocca  fortilfinu  , che  hi  facto  fudarc  famoli  , e valorofi  guerrie- 
ri ^ come  racconteremo  in  altri  Trattenimenti  • 

Vn'  altro  miglio  più  oltre  di  commoda  ftrada  fi  fa  veder  Vez- 
2a  * Terra  grande  , e populola  > tutta  borgita  , di  belle  fabri- 
che  » c da  ciuili  famiglie  inlignica  $ c gli  palla  per  mezzo  vna_# 
Corrente  , chefcendedal  Monte  à Sctcencrione  , la  quale  gliler- 
ue  per  i inoliai  > fucine  , & altri  edifici;  • Stà  fituaca  in  (piaggia 
aprica  , e piana  cfpofia  à mezzo  giorno  , in  lontananza  di  circa—» 
mezzo  miglio  dall’  Oglio  j e non  oflancc  habbia  foggiacciuto  nel 
^adente  Secolo  à due  horribili  incendi;  , conferua  tanto  di  venudà, 
c vaghezza  $ clic  (ancate  è fatta  loggiorno  di  diuerfi  Signori  di 
conto,  non  folo  della  Valle  ti  nu  della  della  Città  di  Brclcii-#  • 
Comprende  fouo  di  fc, oltre  la  contrada  fudetta  di  Daucna,quelle  di 
.Grano, di  Tuno,di  Pedeftoue,e  Cromignano;  ma  quelle  * & altre_y> 
più  picciole  fparfe  nella  falda  del  Monte  Settentrionale  all’  altezza 
d’  vn  miglio  , gli  fanno  d’ incorno  nobil  corona  , e paiono  tante—# 
fortezze  > egli  fubicanti  fcintincile  veglianti  nella  tua  cullodia—»  .* 
,V'e  bella  Chicfa  parochialc  dedicata  à S.  Mirtino  con  tré  Altari  , 
fra  quali  è confiderabile  quello  della  Madonna  perla  Palla  , chè 
opera  del  Palma , c per  il  gran  concorfo  delle  genti  à venerare—# 
quella  miracolofa  Regina  de  i Cicli  ; va  prouifla  di  paramenti  bel- 
jilfimi  , d’Organo  efqtiifico  , di  Torre  imifuraca  del  Campanile  * 
atta  à sbaragliare  (quadre  nemiche , & il  Rettore  è d'ordinario  anco 
Vicario  Foraneo,comea’è  al  prefente  Don  Giacomo  Tornali, degno 
Pallore  di  quel  bel  gregge . Vèggonfi  di  vantaggio  nella  lldTa  Ter- 
ra le  Chicle  di  S.  G10:  Battida  , à cui,  (là  congionto  vn  diuoto  Ro- 
. micorio  , di  San  Filippo  Neri  con  la  (ua  Confraternita,  di  San_# 
Seba diano  carapedrc,  e T Oratorio  della  Difciplina  / c nelle  prefa- 
tc  contrade  V è à Grano  la  Chiefa  di  San  Rocco  > i Tuno  di  S.Gio- 
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fcppe  > & alle  Pedenoue  di  San  Clemente  > antichifllrm  > beri- 
che  hora  remodcrnata  , e già  del  titolo  di  Parodiale  decorata  J' 
Sorgeua  nei  Doffo  * pollo  à fera  fuora  di  Vezzi  , vn  Cartello  y 
del  quale  lì  veggono  ancor  le  vcrtigia  , e fcauandafi  la  Terra  , fi' 
crouano  di  quando  in .1  quando  mailer i eie  lepolte  * & i patroni 
d*  clTo  Cadello  per  priuilegioCelareo  efiggeua  io  il  pedaggio , che 
dcftrutta  la  Rocca  redo  poi  ahbolito  . 

Viene  in  ordinanza  doppo  Vézzi  il  Ornimi  di  Vianet  £4 
condirne  altre  la  Terra  di  quello  nome  , di  Scadolma^e  Cine- 
to  >.  luoghi  aliai  popolati  di  gente  co  n no  J a v figure  « e di  men- 
teaperta , che  coltiua  più  > che  l*  interdfe  , ho  lami  cortu  ni  - 
Stadolina  è la  prima  contrada  , che  la  troni  due  miglia  dittante 
da  Vezzi  alla  fiairtra  dell’  Oglio  alla  quale  immediatamente  eoa 
fina  per  la  parte  delle  Fucine  , doue  la  itradi  Valeriana  formio# 
vnbluia  , mettendo  capa  vn  braccio  pei  il  ponte  di  legno  dalli-*, 
de  dra  del  fiume  per  mezzo  à prati  fino  à Temù , e T a Uro  (tenden- 
doli irà  campi  per  Vione  % c Licanti  alla  finidra  ..  La  contrada 
delle  Fucine  gode  il  bel  piano  della  riua  dell’  Oglia  y & il  benefi- 
cio della  corrente  del  Vaiar  * che  viene  dal  Meriggio  ,,  perglt 
edifici/  , ina  è condannata  alla  priuut-ionc  della  vidi  deLSole  per 
alcunimefi  piùproifimi  al  folftitio  Vernale  per  cagione  delTalto 
monte  oppofto  al  mezza  giorno  * e L'  altra  parte  della  Terra  ftà 
indiata  nel  dccliuiò  in  cima  alla  quale  nel  luogo  y doue  fu  già 
vn*  alta  Torre  > cui  la  Chiefa  Parochiale  eoa  tré  Altari  dedicati 
a San  Filippo  3 e Giacomo  y che  ricunofcc  per  matrice  quell.u* 
dir  Vione  „ Di  qui  per  drada  piaiu  * e brieue  caininindo* 
annua  alia  picciol  contrada  di  Corraialo  y nominata  a (Fai  per- 
la Chje£a  piccioli  v ma  dcuordfima  della  Beata  Vergine  doue 
confiurfconafingolarmentc  il  Sabato  da  tutti  i vicini  luoghi  lC-^ 
genti  à fare  le  loro  diuotioni  y e (opra  di  qùeda  va  quarto  di  mi- 
glia giace  Vione  che  alcuni  Mappamondi  chiamano  Polacra-»  y 
e Pohgradat  nome  della  comiada  , che  s edcndfe  per  la  via  del 
colìc  aùra  y onera  dal  Ca/tclla  cht  ilfai  famofo  vi  ftaua  cretto- 
in  cima  . Cone  concetto  di  molti  eh'  anticamente  quefta  Ca- 
dello  folle  de  principali^ della  Valle  portarteli  nome  d’  O- 
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girone  , con  ambiguità  fe  lo  riceuefTe  , ò pur  anche  lo  dalle  .« 
al fiume  Oglio  > quando  quello  come  pur*  elfi  vogliono  , era 
detto  Oglione  , c la  Valle  medefima  Cteliona  , Ogliola  , Se  01- 
liola  3 ma  che  dellrutto  quello,!!  perdette  il  Tuo  proprio  nome  , c 
rimanere  folo  alla  Terra  quello  corotto  di  Vioiie.DalIa  qualità  del 
fico  fi  deduce  , che  detto  Cartello  folle  come  Ifolato  (opra 
Chiefa  Pacochiale  , douc  hora  (là  eretta  la  Chicfa  di  San  Sebaflia- 
no  , che  doueua  comprendere  anco  il  terreno  delle  cafe  , che  a 
fono  in  cima  alla  Terra  : ma  doppo  che  quello  fa  demolito  , 
quella  $*  è piu  dilatata  , e forma  vna  Croce  perfetta  , doue  a 
grandeggiano  riguat-dcuoli  fabrichc  frà  1*  altre  d’ alpini  più  com- 
modi  , cciuili  habitanti  * La  detta  Chiefa  Parochiale  c dedi- 
cata à San  Remigio  à perfuafione  di  Turpino  Vefcouo  di  Rems, 
che  fu  qui  con  Carlo  Magno  , hor  di  fibrica  moderna , inimitata 
àtrenaui  , con  due  file  di  colonne  di  marmo  s e quattro  Altari, 
il  primo  de. quali  ha  vn  Ancona  di  (lima  , opera  del  Limolo  Bui* 
garini  , che  fabricò  i*  infigne  catta  dell’  Organo  della  Madonna^» 
di  Tirano*  quello  dell'  Immacolata  Concettione  della  Beata  Vergi- 
ne tiene  vn  Parapetto  difuperbi  intagli ,,  come  l’ altro  di  $40-^ 
Francefco  mortra  quadro  di  rtima  , Se  anco  il  quarto  di  Sant'Anto- 
nio ha  la  fua  Palla  > Se  Ancona  india  à Oro  fino  , e vi  fono  poi 
diuerfe  Sacre  Reliquie  autentiche  ben  cuftoditc  in  vafi  di  criftallo 
sù  1’ Aitar  maggiore  , Organo  infigne,  ch’era  nella  Chiefa  dc_j 
Padri  Gefuati  di  Brefcia  , e molte  diuote  Scuole  , fingolarmente 
della  DifcipJina  col  fuo  Oratorio  di  S,  Carlo  , c San  firancefco, 
per  il  Sortragio  dell*  Anime  , e deli’  Immacolata  Conce trione  ^ 
introdotta  da  PrèVbcrto  Collici  , huomo  verfatiffimo  nelle  t ^ 
fottigliezze  di  Scoto  , gran  Maertro  , e diffcnforc  di  quel  prilli* 
legiattlfimo  miftero  della  Beata  Vergine.  Vn  miglio  di  dante  à 
mattina  in  cima  alla  Spiaggia  Romana  giace  Caneto  , nei  cui  in* 
greffo  s*  incontra  la  Chiefa  di  San  Gregorio  di  moderna  Brut* 
tura  avvolto  * con  tré  Altari  tutti  con  Palle  5 Se  Ancone  ^ 
indorate*  e qnclla  dell’ Aitar  maggiore  moftranel  qnadro  San 
Gregorio  Papa  Titolare  dalla  delira  Vl  dalla  finiftra  San  Marco 
col  Tuo  Leone  , tenente  nelle  Zampe  il  motto  a <?ax  tièi  Mar- 
ce 
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ce  Euengelt/la  ntttts  , enei  mezzo  tra  la  Beata  Vergine  , e Sali-* 
Giufcppe  il  nato  Bambino  Giesù , adoraro  da  partorì , e rifcaldato 
dal  Bue , & Afinello  , eh’  inuitano  le  genti  à tributare  al  Diuino 
infante  il  dinoto  rcfpirodei  loro  cuori  5 l’altra  della  Madonna^ 
. fatta  fare  da  quattro  Fratelli  Moratti  contiene  i Santi  dei  loro  no- 
mi,tutti  Apoltoli  contemplanti  ,&  ammiranti  la  Gloriofa  Madre 
di  Dio  tra  fplcndori  di  gloria  , e nella  terza  fi  feorge  nella  fo m- 
mità  £•  Michele  in  figura  di  rilieuo  , che  fpiega  il  motto  j ££«/* 
vt  Detti  . Dall’  vna  , e l’altra  parte  del  frontifpicio  della  Capeìla 
Maggiore  in  conferuatorij  di  candidi  marmi  vi  Hanno  ripoftc_* 
dentro  vali  di  chriftailo  alcune  Sacre  Keliquie  con  loroautenti- 
che  , le  quali  hanno  gran  concorfo  ,econ  molta  folennità  fi  por- 
tano procefsionalmente  la  fella  di  S * Anna  d’intorno  la  Terra_»  ' 
.Sopra  Caneto  ali’alrczza  di  circa  tre  miglia  vicino  alla  fpiaggia  di 
Bles  7 che  guarda  Vionc  da  vna  parte  , e dall’  altra  in  Cor  re- 
buona  della  Val  di  Cancto,doue  feorre  il  FiumiceJlo , fu  già  vna  m 
Rocca,  che  doueua  feruirc  di  ricoucro  agli  habitanri  circonui- 
c in i nell’incurfsioni  de  nemici , della  quale  rcrta  tutt’hora  per  fe- 
gno  vn  pezzo  di  Torre,  che  dà  il  nome  al  fito,  ch'c  vna  picciol 
pianura , & al  conualle  vicino  , & alcune  veftigia  di  cafe , e fa  bri- 
che  d’ intorno,  eh*  indicano  luogo  d’ habitationi , douc  ia  calce, 
conglutinata  co’  faffi  pare  impe trita  . 

Vi  fono  poi  altre  iiouc  Terre  , tutte  comprefe  fotto  d*vn_* 
Commune  in  generale,  che  fi  chiama  Communc  di  Dalegno  fbenche 
tra  di  loro  fiauo  fotto  diuife  in  altri  fubordinaci  communi  ) , e la-* 
prima  è quella  di  Lecanù  , à cui  partendo  da  Viene  per  rtrada^» 
piana  , pacatala  Val  de  Molini  , eia  Chiefa  campcrtrc  di  Sant - 
Aieftundro  foggetta  alla  Parochialc  della  Villa  , iafciandoCaneto 
alla  finiftra  , fi  pcruiene  , pofta  nel  fondo  della  fpiaggia  Romana 
nel  piano,  diuifa  dal  Fitunicello  , ò Fiumecolo  , che  gli  ferite— * , 
com’  anco  à Caneto  per  i molini, & altri  edifici!, c quefto  luogo  nel- 
le Carte  Geografiche  vien  notato  anche  con  nome  di  Molina  per  la 
fua  contrada  , che  giace  alla  finiftra  della  corrente  , benché,  * 
piu  picciola dell’altra  , eh’  caliadeftra  , doùe  rtà eretta  ia  Chie- 
fa nguardcuolc  in  honorc  di  Sant’  Antonio  Abbate  • Dirimpetto 
. ~ à quella 
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à quella  verfo  l’Ogliofi  vede  Temè  , che  flà  dirtelo  tutto  su  la 
delira  de  la  prefata  corrente  del  Fiumicello  , luogo  di  Ciucia  Pa- 
cchiale , vaga  , e di  moderna  firn t cura  , e tutte  due  quelle  Terre 
fono  in  fico  commodo  , Se  ameno  > Ipatiofo  di  campi , e prati  ,e  vi 
fono  de’ ben  e flauti  , Si  veggono  di  qui  cucce  le  coflierc  dalla_* 
parte  del  vago  di  là  dall' Oglio  del  Promontorio  , che  comincia 
prefio  Edolo  , e finifee  al  monte  Tonale , con  molticudinedi  am- 
pi; Seni  , Dofli  , Valli  copiofe  de  prati  , b Te  hi  j e pi  (coli  ;• 
ma  in  faccia  di  quelle  due  Terre  detto  Promontorio  lì  diuide  iru* 
due  partf  totalmente  fino  al  mezzo , chiamandoli  la  parte  delira^» 
monte  Caluo , e la  finiftra  monte  di  S.  Giulia  , da  vna  Chiefi^» 
di  detta  Santa  , che  fu  erettala  quell*  alto  giogo  . L'apertura, 
che  diuide  il  Promontorio  fa  godere  la  villa  di  parte  del  fono  della 
Valle  d’ Aue  , ouero  Auolc  , ò come  parlano!  più  fapuri,  dell** 
Aquile  ficuata  tra  quello  Promontorio  , e parte  di  quello,  che 
feruc  per  parete  Settentrionale  della  Valle  di  Sauiore  , quatta 
dentro  dello  lleflofcno  IL  vede  congiongcrfi  in  fine  a ili  monti  già- 
ciali  , e coperti  di  perpetue  ncui  delia  Valle  Kendena  tic!  fian- 
co meridionale  dello  fiefib  monte  di  S.  Giulia  ; e qui  dentro  lo  no 
buoni  , e copiofi  palcoli  , e tré  laghi  piccioli  nel  mezzo  ra 
che  llando  à Licanù  , e Temù  non  fi  ponno  vedere  , ma  lolo 
fcolundpfi  per  la  detta  apertura.  , danno  il  piacere  di  mirare  * 
vna  notabile  caduta  d'acqua  , eh* è quella  diceffimo  nclli_^ 
precedente  Giornata  , che  Icorrc  per  Cauaionc  , e Viene  in_* 
faccia  à Tema  à congiongedì  eoa  l'Oglio  • *.  La  lira  da  VaJeria- 
nafotco  Temù  per  un  ponce  fi  riduce  dalia  lìniftra  dcU’Oglio  , per 
laqualcfi  và  prima  à Poa  cagna  , che  venera  in  fua  Protettrice^# 
la  B.  Vergine  , e poi  à Poia  , che  giace  alla  delira  di  detto  fiume 
e tiene  per  fuo  Protettore  con  la  fila  Chiefa  San  Giacomo , l’vno , 
e l’altro  luogho  nel  piano  , ma  Poia  conaien  aficrirc  , eh’ antica- 
mente folle  fiancheggiata  da  vna  Rocca  , non  potendoli  inten- 
dere fc  non  di  quella  Terra  ciò  , che  riferifee  il  Morel- 
li , che  Carlo  Magno  verfo  la  fomraicà  della  Valle  /’  ananzò  à 
foggio  Cartello. . , *.*.'■ 

JLa  Villa  rclla  à man  maca  di  Poia, meglio  cipolla  all*  aprico, luogo 
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tiumrrofo  di  gente  , che  conta  i iguardeuolifamiglicjc  fopra  d'eff* 
all'alto. nel  monte  v\è  pure  vn* eminenza , che  comerua  il  nome  -di 
Cartello , per  memoria  di  ciò , che  vi  fu  ne  prifehi  tempi  > dcuora* 
to  poi  dai  fufleguenti.  il  fuo  Tempio  jè  di  mioua  fabbrica  ben  intefa, 
con  lauorià  ftucco,di  vnafol  naucà  volto  ornato  di  figure  ,*e  fopra 
la  porta  maggiore  al  di  dentro  ftà  dipinto  in  lutea  maeflà  f vniucr* 
falcGiudicio  . 11  Titolare  è S,  Martino  nobilmente  depinto 
nella  palla  dcirAlrar maggiore,  e vi  fono  due  altri  A Jtari  , tri 
squali  quello  della  Madonna  olcrapiffa  di  ftima  , opera  infigne^* 
del  Palma  : e tengo  auifo  fia  (lata  ornata  lacapelU  maggiore  dal. 
,*ro  quadro  di  non  minor  fami  , mandato  in  dono  dal  Signor  Lo- 
renzo  BelotriSpedicionicr  dj  Datar/i  . Queftaéla  Parochialc^# 
Matrice  dj  rurce  le  accennate  Chiefe,  cioè  dj  S.  Giacomo  dj  Poja  , 
della  Madonna  dj  Pon  ragna , dj  S.  Battolo  mco  di  Temù  , dj  $. 
Antonio  dj  Licaiiù  , & ertende  la  gjurisdittioncdirctta  finoTopra^ 
quella  dj  $•  Alelfandropoco  djicolia  da  Vione  dentro  il  Dofso  dj 
Bergino  * òcome  dice  il  volgo  , Barbino  all’  acqua  Mareia  „ 
Ponte  dj  legno , che  fieguc  in  capo  ad  un  miglio , giace  in  perfetto 
piano, figurato comervno Scorpione, del  quale  può  dirli  formila^ 
coda  il  primo  borgo , eh?  s'jncontra  all’ jngrefso  , jl  braccio  deliro 
quella  parte,  che  alla  piazza  lì  volta  dj  là  dal  ponte  nei  (ito, 
dou’è  eretta  h <Chicfa  Paroehiale  verfo  le  Sozzjne  5 de  jl 
iiniftro  quell' altro  , che  sc  ertende  lungo  la  corrente  di  Frigidolfo 
Verfo  Zuanne  Vifono  tjtimerofì  habicanti  , molti  de  quali  per 
la  commodità  di  franchi  col  Trentino  , à cui  confina  querto 
luogo  per  il  Tonale  , fono  affai  riguardcu*)Ii$e  la  fuaChiefiu* 
da  Monfignor  Gradcnjgo  Vefcouodi  Brefcia  è fhta  encomiata  per 
vna  delle  più  cofpjcue  di  Valcamonica  . E’ pur  di  nuoua  ftrut- 
rura  alla  moderna  , con  cornicioni  attorno  , e foffitata  à volto  , 
il  rurto  lauorato  à fhicco  , infìgnito  di  pitture  5 e fopra«* 
la  porta  maeftra  di  dentro  fi  vede  effigiato  à più  chori  d- 
Aitgdi  il  Paradifo  , vero  conforto  degli  occhi  de  mortali  , 
& in  rucch»  matrtofì  dmcrfì  Santi  anco  al  di  fuori  nella  fac- 
eva? dei  muro  . Tiene  cinqueAkari,  il  primo  dedicato  alhu* 
b**uwiiiiiiu  1 riniti  , alla  quale  fi  cantano  Jc  lodi  à gran  voci 
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di  organo,#:  va  dinoto  Romito*, che  cuftodilccqucfio  fiera  ria,  gli  fà 
lungo  Eco  eoa  quelle  del  fua  piacuore;oltre  la  quale  v*  è la  Chiefa 
dcli’Afibntione  della  Vergjne^on  la  Confraternità  della  Difripli-' 
na,c  fona fuedx  pendenti  falere  di  S„  Apollonia  nei  dispetto  di 
Percafagjia,.  c di  S.r  Giouanni  Baccilia  nel  luogo  di  Zuanne:  Qjdio 
fia  fituato  alla  finiftra  riua  del  Frigidolfa  dentro  di  Ponte  di.  legno» 
voltandoli  teà  Leuante,eSettcnf rione, che  già  ftaua*  fronteggiato  da 
vna  gfofù  Torre  jc  fi.  dice  anco  di  S.  Giotianne  di  Gallo  ,;  del  qual 
nome  non  li  sa  la  derma  rione, le*  non  fcfie  fiato:  perche  il  Santa  Prc* 
curlorc  Bau  ifta, Protettore-  del  luogo^e  dai  quale  quello  prcndc-jr 
il’ nome  di  Zuanne,con  la  fua  voce  riluonante  predicando  la  p.nirerK 
za  nel  dcfertoyrifucgliaua  coli  bene.'  dal  Tonno  delie' colpe  le  turbe 
peccatFÌci>fome  fàil  gallala  notte  col  fuo  cantali  dormienti  ^ Gli 
virimi  luoghi’  fona  Pcrcafaglio’ , e Pezza , tutti)  due  fotto  la  cu* 
n.  di  vi*  fola Rettorc^che  tiene  la  K efficienza  in  PercafagIìo,dou’è  la 
Chic  fa  Parodila  le  de'  Santi»  Fabiano,?  Sehalhanoycort  due  Altari  ,, 
arrichiti*  di  quadri' & Ancone  notabili  d'intagli  & indorati!- 
ra.’manotv  vi  amena  quella  di  Pezza  tutta  che  fola  Capellini*  fot* 
80  l’ in oocationc  di>$., Lucia  , quantunque  ili  prima  luogo1  fu-  pia 
qualificata  di  bcncitamì.  IlZeiodi  tenere  ben  pulite,,  Scornatele 
Cliiefc  è ardcncifiwvo>&  vniuerlale  in  VàJ  Camofiica,douc  la  mag- 
gior patte  d’efleChicfc  hanno  le  Gapclle cinte  dà  refielli  di  ferro  , 
la  u orato  indiiftriofanience  à fiorami,  che  ferue  di  cullo  dia,  e d'orna- 
mento* 5.  &è*  communc Se  ordinariaanco  tf  vfo’ dell  e Ancone^ 
agli  Alrarivagamenteiauorared'intaglijccli  figurone  fplendcnti  di 
orojètrà  li  quadri;  fiofferua^heglìatuich*  (onaquafi  tutti  di  ma* 
no  d'eccellenti  Pittori.  Rcftano  àictcenrrionc  dì  Pezzo  ii  MontCL-#* 
Cauia^Sc  à mattina»  dì  Pontcdilegpailfam'ofaTooalcjmùi  non*  vo* 
gliafaiiamo1  per  bora. su: quelle  al'tezzejerifcrbcrema  ai  alena  con- 
gioncura.  l’andarle  à rimira re.S’è  data  vna  villa  cofi  di  corfa  à tutti  ii 
Rioghii dt>  Val Camonicavper  fare  l'orditura  della  mia  tela, eferuiran. 
no  di  filo  per  là  teifitura  di  varij  gmoch^pracicati  qui  dentro  dall* 
Diu  ina  Prouidénzavche  come  cagliò  aita  popoli  deli  vniuerfa  terra» 
coli  co*  nohr.ii  Camuni  sè fatta  cono£cercvcoinc  là  deferire  Saibrao* 
ne  i Lkdcni  corion:  e# emn  Umpor  e JwUnt ut  orbe  ferrar* .t\ 
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Xàelk  Naturati  qualità  di  Val  Qamonka  * 


A Bbcnchc  Valeamonica  non  fia  da  pareggiarli  alle  belle: 

.pianure  di  Lombardia  , nè  alle  fertililEme  campagne  del'  * 
Polefine , eilendo  ella  paefe  relegato  trà  Monti;  ad  ogni?, 
modo  gode  tanta  di  priuilegiate  qualità  natutali,chc  non  gli  mancai 
giallo  merito  per  quelle  fole  di  celebri  vanti  , e Angolari  encomi;  * 
Primamente  quant’  all*  aria  vi  regna  del  tutto  falubre  y genti  le:  m-i 
e purgatale  di  Tua  natura,  (c  ben  lottile,,  anco  temperata  ; cllendo, 
quella  Regione  lltuata  nel  fello  clima, nel  decimo  fedo  ParaJello  ^ 
fotto  il  Grado  4 y.  e fidamente  per  alcuni  minuti  nel  4 ^ 
Accidentalmente  prepondera  il  freddo  nella  Sommità  per 
rifleflo  delle  perpetue  ncui, che  nella  parte  del  vago  trà  il  Tonale  y ^ 
& il  Caluo  mai  lì  dileguano  su  la  cima  maflimaniente  di  S*  Giulia  t '• 
nobil  anridoto<ch?  ricn  giù  in  terra  la  prou-ida  natura  , fe  meglio 
nordico  la  Sourana  Proiridenza,contro  ifocofi  raggi  del  Leone, e del 
Cane  Celcfrc, quale  ne  meli  di  Luglio,  c d’ Ago  Ho  viene  portato  sù 
l ali  deil’aure  montane  à refrigerare  gli  clluanri  petti  de  mortali 
delle  foggiacenti  pianure  ..  Per  temprare  però' quella  poca  di  rigi- 
gidezzajchc  A rende  nociua  à padani  l inuccno^  franno  preparate  le 
ituffe,induftrioforimedio  dell’arte,  eh’ è rela  frmi  Ilari  Ài  main  Val 
Camonica$e  per  rendere  quell’aria  chiufa  più.filubrc  A fanno  alle 
fiuffe  gemili  profumi  con  bacche  di  Ginepro,  del  quale  nella  par.ee 
fu  prema  all’aprico  ne  fono  felue  , e le  ne  fcruono  d‘  ordinario  le_  .<• 
gemi  à farne  fuoco.  Quindi  nondimeno  auuiene , che  paAandoA  dal 
caldo  al  freddo  fouentc  nel!  vie  ir  dalle  fhiflfe, falcano  in  campo,  le  tosr 
fi,  li  raffreddamenti,e  le  pleuritici,  onde  leni  pia  Parca  perciò  in  ral 
Ragione  piutoflo  di  puntaglia  di  taglio  , vi: raccoglie  con  la  falce 
fatale  le  fue  mefir  . Nell*  vohiepfale  prouanfi»  per  la  naturalezza^» 
dollari, r rurt' i lòliti  effetti.  deile  quattro  Ragioni  , col  priuilegio 
ai  non  fentirfr  cant’intenA  nell’ Liuerno  i freddi,,,  non  lafcrando  l’- 
altezza do  monti  circofranti  penetrare  fe  noni  ^farmaco  della,*» 
fua  fierezza  il  fiero  Borea  *u^Jant\eecdfiui.l’  efrate  i calori  , 
icgaandouì’  aJl  tota  con  foaui  gli  Euri  , & i Fauomj,  ^ 

e ne’  luoghi. 


Digitized  by  Google 


C ! O R x AT  A terza: 


Sì 


è nc'Iuoghi  ftefli  più  efpofli  alle  Vedrete  v'è  quello  di  Angolare  , 
che  s'hanno  tal  hora  l’inucrno  più  lungo  , gli  riefee  poi  la  prima- 
nera  più  elicla, tanto  che  fino  di  Luglio  vi  fi  veggono  rider  l'herbet- 
tc , t i fiori , c vi  s odono  cantar  gii  augcllcci  alla  dirtela  , come 
in  Aprile  , quando  vanno  in  amore  . In  retto  Paria  è qui  focci- 
Jiflìma  , e dcgencrarebbe  nella  liceità  , le  da  tanti  laghi , fiumi, 
riui  , fonti , e correnti , e per  mezzo  delle  opache  felue  , che_* 
fon  quà  dentro  , non  venifie  temperata  , anzi  in  alcuni  luoghi  , 
dou‘  il  iato  è più  cbiulo  , e minor  addito  trouano  ì venti  fpirjnti , 
per  purificarla  > vnita  la  foprabbondante  humiditàaila  fottigliczza 
dell*  aria  cagiona  tra  carne  , e cutettrana  diftillatione  di  capo  • 
Quanto  alle  male  imprelfioni  dclÌ’aria,cioè  de’  grandini,  c fulmini , 
non  fi  veggono  le  non  di  raro  5 perche  il  Sole  non  può  actraherc 
fi  facilmente  vapori  tra  monti , come  nel  piano , venendo  da  quelli 
feenuto  il  vigor  de  fuoi  raggi,  acciò  non  fiano  cleuati  li  vapoi  j alla 
. feconda  regione  dell’  aria  , douc  lolo  fi  forma  la  perfetta  antipari- 
ftafi  , checondcnfa  le  nubi  alla  perfetta  produtioncai  quelle  ma- 
ligne Mcteor  j $ e fc  tali’  hora  appaiono  di  quell'  effetti , le  grandi* 
ni  per  la  fottigliczza  degli  ftclfi  vapori , e dell’  aria  non  cadono  le 
non  minute  , come  il  fonie  del  coriandro  , de  i fulmini  fcoppiano 
fenza  danno  , e timor  delle  genti , facendo  lor  feudo  1*  altezza  de 
Monti  mede  fimi  , fecondo  quello  di  Seneca  $ Ferrtunt  celfoi  ful- 
mina, M<?»re/.Vcggonfi  alle  volte  Iellate  certi  lumi  apparenti, co  me 
di  candelle  accefe, angolarmente  nelle  mutationi  di  tempo  , de  ■> 
quali  le  Genti  di  Sauiore  affermano  in  tali  occafioni  di  fcuoprirne 
lòpra  il  loro  Campanile  di  S.  Gio;  Battitta,  e quelle  di  Vionc  iiu* 
/•  Val  Sngna , come  quelle  di  Cancto  in  capo  à prati  di  Gaucre,  che 
da  Tema  fino  à Licanù  per  la  riua  del  Fiu micci  lo  girando  , poi  in 
7 conformità  degli  altri  fuanifeono  $ e da  tutti  fi  prendono  per  buon 
augurio  , che  non  habbino  à venire  tempi  cattiui,  llimandoli  non- 
tij  del  Cielo  jch’alficuranodeiralfirtentc  protettone  de  lor  Santi 
diuoti,ò  di  Anime  del  Purgatotio.lonon  voglio  qui  toccar  niente 
gli  allerti  lumi  di  Sauiore  , che  per  rtar  ritirati  fui  Campanile,  luo- 
go facro  , godono  immunità  5 mà  dico  bene  cortantcmcnte  degli 
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altri , fenza  offendere  !a  pietà  di  quelli  buoni  credenti , cfce  fono 
pure  efelat  ione  aeree  , originate  da  luoghi  humidide  fin  (ormcn. 
.rouati;,  che*  per  Ja  fottighezza  dell  aria  decimante  .alla  Gc cui 
facilmente  riceuópo  quell'  ignea  impresone  > indic^mteappuntoTa 

prcrcruationej  da  grandini u.  ma*e  > -, 

gran  prouifiqnC;  di  groffi  vapori  generar  non  fi  ponno  .i  nella 
guiZa  che  tali  lumi  , apparendo  sugli  arbori  delle  Naui,icruo- 
no  di  felice  prefaggio  tra  le  borafche  dei  mare  à nauiganti  , da»- < 

quali  fono  chiamati  lumi  di  S.  Anteimo  . ' - 

' ‘ Alla  temperie  dell ' ariaà  và  congioma,  la  fertilità  della  terrai  , 

godendo  Valcamonica  di  tutte  le  cofe  concernenti  ai  vjucr  hu ma- 
no , nonfolo  del  necctfario  , ma  anco  dell’  vi  ile > e diletfeuQlej 
•tanto  che  delle  cofe  , che  vi  nalcono  , e vi  fi  raccolgono  > fi  ponilo 
imbandire  tauole  à gran  Pxeucipi  . Per  pane  , c mindlraiifà 
copipfa.raccolta  di  grano , il  maggior  neruo  del  quale  è il  Formeti- 
to  > Segila  , Scandella  , Miglio  , Sorgo  turco  , Orzo  di  tutte 
due  le  Ipecie  9 Farro  , Faue  , Ceci  , Formento  nero , c Panjjz- 
20  ) c per  la  diligenza  de  colriuatori  nel  tener  beo  impinguati  i ter- 
reni , e mondi  da  ogni  inutil  herbaggio^crcfcono  m tal  altezza  ]e 
paglie, che  vicinò  alla  maturità  vi  fi  naiconderebbcro  dentro  eferc ivi 
intieri  . h Per  cagione  iptrò  del  gran  numero  delle  genti  , e d*  cf- 
fcr  la  Valle  (bggata  ali’ innondinone  deli’ Oglio  , & alliTorrcnc/, 
e roui  ne  foUbf  eralii  > non  può  Zuppi  ire  al  tutto  1‘  annona  ,.\  onde 
per  riparar  a tal  mancanza  Zi  Zanno  ilare  forniti  da  negotianti.  li 
mercati  d'ìleo  *,  c di  Pifognc  per  il  biZogneuoie  prouedimenu» , 
che  cauano  dalla  fertile  Brelciana  ..  V è nella  .Valle oltre  il 
formento  ordinario , detto  inucrnicciofper  feminarfi  (opra  il  Verno 
nell’  Autunno  ) vii' altra  ipecie  diflinta  , che  fi  chiama  formento 
Marzuolo , perche  fi  femina  appu.uo  nel.mefc  di  Marzoie  quello  ò il 
prediletto  delle  Donne  , rendendo  farina  bianca  come  li  nenc,  j» 
*he  gli  feruc  ottimamente  per  i fiadoni  , e per  tutte  le  robbe  di 
palla  5 la  il  orate  in  cucina  , che  come  *in  tutta  la  Lombardia  hanno 
grand  voga  in  ValCamonica  . La  racco  Ita  dai  Lago  d‘  Ifeo  fino  al 
jCcdcgolo  > & in  alcuni  liti  delle  Vaili  di  Samare  , c di  PailcorZi 
fa  due  volte  afi’anno  , e nel  reftantc  , che  per  caufi  delle  vicine 
Vedrette  fi  raccoglie  vna  volta  fola  , fi  fanno  rinuerdir  i terreni  „ 
• doppo 
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doppo  raccolte  Ieraeffi  , di  rappe  , c 3i  nauoni,  che  riefeono 
dolci  , efaporici  $ e&rro  della  quahtà  dell' aria  , e della  terra.** 
qui  le  rende  il  granò  tuttodì  cal  perfertione  , che  il  pane  di  Sega- 
la eccede  in  bianchezza  , c fapore  quello  di  fermento-  d*  alcun'  altri 
pi  eli  * 

AI  Pane  , checar  hontlnir  conjprnjxty à accompagnato  ir  \^i« 
fio  y che  Usificzt  cor  bominis  9 del  quale  li  fa  in  abbondanza  qui  fi 
in  tutc’i  luoghi  polì*  all’ aprico,  &al  vago  Uno  à Edofo  . Li  più 
delicati  fono  quelli  di  Garzone  y tengono  fama  quei  dj  Ma  legnò* 
per  1’  vue  mplcatelle>efdi^a^ate‘5  s*  hanno  per  nuotiti  quelli  di 
Efeno  > Berzo  , e della  coffa  di  Lolcno  y e ne  meno  gli, altri  fo- 
no cartiui  , fe  non  per  quelli  T che  non  ne  hanno '•  Sono  dr  ordi- 
nario i vini  della  Valle  dr  color  rollo,  non  ne  mancando  però  de  t% 
bianchi , nufllme  mofcatclli , che  fono  bonilftmi  $ c quando  correi 
fElface  con  i’  ordinario  calore  , vengono  à maturità  il  perfetta ,c he 
fenzr  alcun-  arce  fe  ne  bene  di  dolce  di  /fuo  piede  r Hanno  taf  pro- 
prietà i vini  di  quello  paefe  , che  li  mantengono  in  /laro  bcnclk^ 
agitatile  craporrart  da  vn  luogoairaltro  j-c  per  la  for  gagliardia  f 
vnita  allacomiuodità  delle  grotte,  e purità  dell’  aria^licunferuano 
foaui liimi  per  molti  anni  , Coflume  pracricaro  da  cafe  ciudi  per 
marca  d’ hotiorc  *col  fobobligp  di  rincapellarli  ogn  anno  di  puro 
motto-,  che  prelfamcnte  li  cangia  in  b aliamo,  Se  io  Hello  predi* 
cando  in  Brcno  lf  anno  r 6 7 j;.daUa  gsqcrofìtàqe  compitezza  del  D, 
Ciulcppc  Fr àccfco  Bazzancfe ne  fui  piti  Hate  lauotito^ch’cradi  cento 
e vinti  anni,,  così  fano  e vegeroy  come  fe  fotte  flato  d’vn  anno- 
folo  $ fiwnto  vn  poco  il  colore  , ma  la  fofiaoza  migliore  dell'  E/i- 
xjr  vtu.  Li  tini  delle  pendici  fono  d- ordinaria  più  gagliardi- , 
generoli  di  quelli  del  piano  y il;  che  fa  credere  veramente , f hc-o 
Bzcckxi  colles  am  xt  : ne  perche  quelli  m mirino  à dirccro  ,&  a re- 
fletto calore  del  Sole  , hanno  qu  al  ita  d’-offcndere  , quando  non  f<£ 
n‘  abuflcon  I’cforbiranza che  quella:  volta  poi  direbbe  CatoiK_#  z 
Nal/unnnmen  vim  e(f  , fed  c:Jp*  biberon  . Per  le  tauole  piti  fiori- 
te , acciò’  il  ncccttàrio^cfc:  vtifenoii manchili’  anco  il  diletceuole , li 
fanno  venire  dalla  Lugana*i  vini  Santi , e dalla  Val  Tellina  gli  Aro# 
«urici ,c ben  parecchi  li  procaccuno  tìuda  Venetiai  mofcari,Sc 
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altri  licori  T Ne  luoghi  fopra  di  Edolo,doueà  cagione  del  rigido 
clima  non  regnano  Vici > fi  bcuono  migliori  refpcttiuamente  nel  vnU 
ucrfale  i vini , perche  douendofi  far  venir  d’ altronde  , c non  com; 
piendo  la  ipefa  di  condotta  d* acqua , non  vi  giùngono  vini  , fc  noti 
puri  ,‘egencrofi  /Quindi  peròanùiene  , eh’  in  tutto  quel  tratto? 
di  paefe  , che  piò  pratica  ’l  vino  , piò  breuc  gode  Ja  vita  j mentrdf 
adotta , e confanti  la  temperie  del  calore , & humido  radicale  dalla 
vehemenza  di  Bacco  > ficguono  frequenti  le  morti  anco  de  piò  roba- 
ftì  ♦ Le  Vigne  danno  * ò imprigionate  trà  muri  ne  bruoli,  # m&: 
xitate  ad  arbori  fruttiferi  ne  campi , ò fiele  in  alte  pergole  d’fatofcr 
no  le  cafc,e  (opra  Je  (Ira de  * c non  mancano  vignali^  mòdo 
boscaglie  con  talmacftria  coltrate,  Che  ifiti  (ledi  del  tutto  faflofi 
xiclcono  di  vuc  à mera uiglia  feconde  , Vcdcd  queflo  in  alcune*#2 
dp  iaggic  diruppofe  colaterali  , doue  per  il  timore  di  precipitarci# 
.giù  perii  deciiuo  pare  , non  od  di  fidami  rocchio  lo  guardo  * 
non  che  di  muouerui  patto  il  piede  : e pure  à forza  di  cultura  vi 
fponeano  felue  di  Viti  , che  tenute  batte  , &à  piccioli  arbofcellt 
appoggiate  , caricanti  di  tanti  grappoli  , che  fanno  àparilrè  4n£$ 
\ fallì  eder  fecondi . Portano  ta fi  pendici  il  nome  di  Ronchi,  tolto 
di  Rocche,  non  tanto  per  la  natura  dei  fi to,  quanto  per  rinuentio- 
ne  dell* arte  : poiché  à fofteoer  il  terreno  modo  dalla  Zappa  , ò 
.dall*  Aratro  , néciò  W^fmpo  di  grandi  pioggie  rumato  non  fiti# 
-dall’  acque  , feppe  ogni  tante  pertiche  attraucrfarlo  con  forri  muri 
di  pietra  , che  mulciplicati  i’vnofopra  l'altro  nel  dccliuo,  fembra 
4 chi  vi  mira  dabbadb  , che  quei  ronchi  liano  alte  Rocche  di  varie 
ritirate  à terrapieno.  ' * " 

Chi  vuol  fapcr? , come  fi  dà  di  carne, oflerui  il  groffo  numero  di 
fregg  ijC  d armenti,  per  i quali  vi  fono  in  quantità  li  fieni , che  d ta* 
filano  almeno  due  volte  all 'anno, c trottatiti  copiofi  li  pafcoli  , che 
poffiede  ogni  Communità  dentro  à limitati  confini , e quali  non  V è 
Terra, che  ne  i recedi  de  vicini  moiui,cbe  Ja  fpalleggjano,non  habbia 
ampi;  foni  fra  moltitudine  de*  Dotti, c dc’Conualii,con  pianurerrc  trà 
^Vzzo,!*  cm  parte  migliore  ferue  per  pratile  con  numcrofi  Stabi;  , 
M , ò Calili  * che  fembrano  grandi  Vilaggi,chc  vaghono  per  trac* 

tenin>cmo  d*  cfli  animali  in  tempo  di  cftatc  „ Quindi  è , che  di  ca** 
juggi  ; v iaùcini^  d’ ogni  forte  Val  Camomca  non  la  cede  à verni** 
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alerò  paefe  ne  in  quantità, ne  in  qualitàjc  fe  n‘  eftrahe  in  copia  gran- 
de per  la  Città , e territorio  di  Brefcia,<r  per  altri  non  pochi  paeh  . 
Si  godono  gli  Agnelli,  & i Capretti  per  molti  meli, nell  inuerno  gli 
crolli  armenti, i Vitelline  Caftrati  «fogni  Ragione,  e fono  quell  viti, 
fui  per  la  foauità  dall'  aria, e faporitezza  dell  herbe  cosi  delicati  .che 

doue  altroue  fanno  naufeaà  fani,  qui  li  dando  da  Medici  agl  iteli» 

infermi . La  maggior  abbondanza  corre  in  quei  luoghi , doue  piu  U 
penuria  di  vino , e d’ altri  frutti;  e con  tal  mercantia,come  con  lc_# 
Lane  , c Caffi  fi  proueggono  di  ciò  , che  eli  manca > quelli , che 
non  ponno  fuppiirc  con  auanzo  de  raccolti col  mezzo  de  trameni, 

c coll*  efcrcicio  d’ altre  hooorcuoli  arti . 

Abbonano  qui  dentro  anco  le  SeJuagginé  , così  di  quadrupedi, 
come  di  volatili , e vi  fi  fanno  caccie  cofpicuc  d‘  vtilc  non  nemiche 
di  dilctto.De  quadrupedi  vi  regnano  Lepri  in  quantità, Voi  pi  ,Taffi, 
Caprioli , ò fian  Caniozzi , Daini , Lupi  ,Orfi  , Marmotc  , c pec 
traftullo  i Schirati , e tali’  hor  pellegrini , c fbraftieri  capitano  em- 
piali * c Ccruij  che  cacciati  alerone  , fi  fanno  vedere  particolar  men- 
te fui  Mortarolo  ,c  lui  Tonale . Il  numero  maggiore,  c de  più  ringo- 
iati di  quelli  Sciuatici  trouanfi  in  quei  luoghi  rteffi , doue  non  alli- 
gnano Viti  jhauendo  voluto  la  Diuina  prouidenza  alla  deficienza-* 
d’  vna  cofa  fuppiirc  con  altre  j de  ini  fon'  anco  di  rarità  i Lepri , de 
i Martori  bianchi  nelle  parti  più  neuofe  , che  fti  ma  fi  effetto  dei 
candori  delle  Ncui  nelle  congiontioni  amorofe  di  tali  animali,  come 
dall’ afpetto  delle  colorite  verghe  nafccuano  macchiati  gli  Agnelli 
à Giacobbe  nella  cafa  del  Suocero  Liban  • Quando  li  Valle  tra-* 
djuifa  in  più  giurifdittioni  ,Ic  caccie  erano  rilerbace  à Giurifdiccnti, 
che  le  volcuano  per  loro  rteffi  j ma  doppo  che  fono  abbohte 
Giiirilditnoni , il  tutto  è fatto  communc  , echi  nc  vuole , fe  nc 
piglia  , eccetto  , che  per  alcuni  de  primari!  Signori  in  qualche*# 
parte  delle  loro  antiche  Terre.  Viene  per  tanto  à render  fi  ordina- 
ria  la  Caccia  in  Val  Camonica, praticandoli  in  ogn  iteiiipoje  da  qua- 
lunque conditione  di  perfone,chc  maffimamentc  di  Lepri  ne  fanno 
liragi  rutto  V anno  fopra  di  Edolojma  però  fi  dà  luogo  à nobili,  che 
mantengono  à porta  i Bracchi,  de  i Leuricri , quando  nell’  Aprile, e 
5ccccinbrc(mcfi  già  dedicati  alla  cacciatricc  Diana  ) vogliono  preti- 
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denti di  quefti  ditterei  mentì  > ti?  quali  y coti  tutto  1'  eflerm  !hI®l 
fattone  da  paefant  > gli  ri  dee  la  preda  di  dozzene  al  giorno*  • Le 
Marmocc  .*  grandi  come  Conigli  > mi  più  grafie  y habicanoJe  ei-^ 
me  de  Monti  altiflin#  in  profonde  caue  . fotterranee  y da  quali  * 
vfcendo,feglì  vicn  fatta  paura  y gridino  con  fì/cht  (trillanti . yr 
che  s odono  più  miglia  Idfccano  j,  e pcendonfi  con  trappole  y che  d 
mettono  alla  bucci  della  rana  con  portina  riuolca  all  di  dentro  £ 
cfcn  eftrinadUuanti  armata  di  ferro  r dbueentrando  I’  animale  ** 
«hnidendofì  da  fe  la  pattina  , non  può  piùvfcire*.  Li  Caprioli  , 
Gamozzi  fono  dtifLciMnii  da  pigliarli  y eficiidadbfpettolije^betu^ 
guardinghi , che  cani  in  andò,  à truppe-.*  («io  trenta,,  e più  alla  voL 
ti  y mentre  gli  altri  pafcolano  vnolfct  (empre  in  guardia  y 8c 
ad  ogni:  poco»  di  moto  con  vn  fiithio  gir  auifa  „ c tuccf  li  mettono 
in  precipitofa  fuga,  s Mi  però/f  atte'  y che  vince  jt rutto  „ hà  inr*- 
pai^co.dairefperienaa.'ii  modo. di  deludere  la  (agicifì  y Se  accori 
rezza  di  quetfc’anJimlc  in  tal  gitila  *:  IftocuiU  it  Cacciactore  fard 
da  quelli  veder  dv  lontano  inatto. , come  di  non  curatitedi;  loro  ^ 
fermando  poi  fubito  il palla  y & appendendo»  linaio»  à qualche  >, 
follo  »*  ò,  tronco  y li  ritira^  D’indi,  facendo  lungo’  giro  v * vefliroì 
del  collorc  y cho  raoftraall’hor  if  terreno»  r prende  alle  fpaile  & 
^clli  r che  fianno*  Tempre-  filli  co’  ginocchi:  al’  primo  luogo* 
di,  fpfpetro*  v fc  drizandout:  ’l  colpo.  d‘  arcohugio  , riefcc^. 
temente  lìcurala  preda  q La  fui:  carne  è*  fa  1 u b re,  e leggi  era  fc*  buona- 
à;  icflb,  migliore  à rotto,  v Se  ottima  à Ihiffucto  ..  * Le  file  viffcere 
fonala  fucina  d’vn;Coliirio  porentàdì/no'pcc  limorbi  eftrcmi  ch’4 
c vna  ballai  dtJla*  grandezza  poco- più;d'vnsovoi  di:  • Colomba  y che- 
le gii  genera:  nel-  ventricolo,  * della  qua  le  dicono» molti'  medici  *di 
din»  >.  che  concienc  tutta,  la  virtù  irtcenliua  dclBtlzuatc  , & altrui 

più  cfienliua  per  di ucr.fc  infexm ita  yv&  indifpolìtioni:  .Tenai non_* 
in  tut ti.fr  ri troiia.  r.  c ritrouandod  non,  contiene  le  virtù  accen- 
nare > fe  non  quando  il  Camozza,  venga-  vccifo»  nell*  Agottov 
ictrcmbre  j fcgiìo-cuidentc  jcbcdcctaballatt  generi:dai  cibarli  dì 
qualche  nerba: par ticolare^chc  non  lì  tr.oua: in  ogni.luogp>nè:  m ogni, 
tempo  ne  poflìede  la,  lux  virtù  y fcnon.gjonca.  à/  maturità.  per- 
fetta.Trema  ft<  di  quell’  hccba  xche fi: chiama appunto  ber bar. camoz- 
za, , fr*. 
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22  ì fra  gli  altri  (iti  in  vn  alto  monte  di  Sanici  , nel  vertice  ^ 
del  quale  fi  dilata  vna  bella  pianura  , detta  piazza  della  Regina^ , 
dotic  fi  veggono  veftiggia  di  fabrichc  , credendo  il  volgo  , im 
cflerfi  refugiata  vna  Regina  prò  fugace  rima  Iloti  i di  quella  il  nome  ; 
ina  io  penfo  , che  più  lofio  ri  porti  tal  ìnclito  nome  dalla  regi3_> 
herba,  iui  nalcente,che  mangiata  da  qucfto  animale  > genera  1:l^ 
balla  delle  nobili  virtù  accennate. 

Più  rara  cacciaggionc  ancora  vicn  praticata  in  quefia  Valle  , 
douc  s cs‘  hà  a pprefo  à fermare  il  corfo  à quadrupedi  , s hà  i u- 
parato  altrefi  à rattcner  il  volo  à volatili  j e pare , chc’l  tito.ticlfo 
tutto  iilueftrc , e boicaglic  , lìngoJatmcnte  sù  |e  cime  da  vua.^ 
parte  , e dall’  altra  , 7ia  molto  à propoiico  , & aggiuftaro  per 
vn  tal  efercicio  . Stanno  perciò  qui  in  pronto  l’ arti  , i*:  infidie  , 
ftraragemi  di  reti  , panie  , roccoli  , lacci  , Se  altro  s Se  è fatto 
tanto^communc  quello  un  fiietc^chc  fino  le  donne  di  conto  io  pratr- 
canotairhoracou  gli  archetti  per  traliullo  . Per  vcceliaggionc^ 
vfitata  , oltre  le  Lodole  , Cardelini  , Franguelli  , Petti  rolli  , 
Frczerim,  Finchi  , Se  altre  minute  fpecic  , vengono  le  Quaglie 
J>cr  tutta  la  Valle  , Merli,  Tordi  , Tai ni  , Palumbi  leiuatici  , 
JD.Trze  , Pernici  , Cotorni  , Francolini  , Gallinazzc  , GaIIì  di 
Montagna  d’aitìbj  Jc  fpecic  , ma  {fi  ma  mente  i Cedroni  , detti  dai 
volgo  Tozzi  3 che  fono  i- Pollini  feluacici,  de  quali  fc  nc  prendo- 
no lino  di  quactordcci  libre  i’vno,  che  per  la  groficzza  , egralfcz^a 
non  potendo  tati’hora  volate  , furiolameure  faltatido  corrono  in- 
seguiti à nafeonderfi  tra  cefpugli . V i regnano  anco  vccelli  .acquati- 
ci , come  l' Anitre  faliucichc  dei  Lago  d Ileo  dietro  alI'Oglio  tino 
à Ponte  di  legno  , & altri  più  piccioii  } clic  nidificalo  nelle  "late- 
rali correnti  s e di  quelli  di  rapina  vi  fono  Cuieue,$p.irauieri,Afio- 
ixi  , Falconi  3 8c  Aquile.  Tengono  quelle  il  pjti  ior  ordinar  q 
foggiorno  nella  Valle  polla  in  faccia  di  Tenui  , alla  quale  dà.  i | Tuo 
nome  corrotto  dai  Volgo  di  &uola, chiamandoli  quella  volgarmen- 
te la  Valle  dell’  Auole,&è  appunto  fito  proport  iodato  d’vntal  Vo- 
latile , che  inamoratodel  lucido  Pianeta  del  Soie,  volapdp  su  1*  cc- 
cclfe  ruppi  del  monte  Caluo,lo  può  contemplar  da  vicino  nella  pro- 
pria sfcra,e  quiudi  abbacando  le  pupiJlcjncl  rifleflo,  ch’egli  là  nell- 
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acque  limpidiffime  dei  tré  Laghi  , eh* Sui  ateenaf/fmo,  èSTer  pòi 
(li  , vagheggiarlo  come  in  chiaro  Specchio  moltipllcato  , ^ 

rilucente  : ci  rapprefenta  quell’  Anima  di  Dro  amante  , che  aiTorra 
in  altiffima  contemplazióne  , flà  Tempre  fìtta  nel  volto  Stiminolo 
del  Tornino  Bene,  considerandolo  bora  fecondo  l*vnità  deUcttcn. 
za  nella  sfera  della  propria  Diumità  gloriola  4 & bora  fecondo 
la  Trinità  delle  perfonc  nelle  chiare  vcftigia  delle  creature  rilu- 
cente , Vi  fpno  anco  i Dilli  , altra  Specie  d’vccclli  di  *rap;, 
na  , eh'  hanno  la  tetta  da  Gatto  , Se  i piedi  da  Lepre  -9  di 
grandezza  poco  meno  deli’  Aquile  , ma  Sómmamente  infetti  alle 
Pernici  , e Co  torni , e fe  la  prendono  anco  con  le  Volpi  j ma 
qtiefic  Soucme  nelle  Zuffe  con  la  nariua  fugacità  «deludendo  gli 
agreffori  y Si  fanno  di  perdenti  vincitori  , li  ammazzano  , eli  di- 
tiorano  . Per  le  più  pellegrine  , e numcrofe  vcccllagioni  Sono  mù 
rabili  i monti  , e conu.illi  da  Edoiofino  al  Tonale  $ fourabboo- 
dando  in  tal  guifa  i frutti  del  Cielo  ne-  luoghi  penurioSi  di  quelli 
della  Terra  5 e le  Fontane  con  effer  calde  l’ Inuerno  , njantencn- 
doli  Tempre  d*  intorno  verdeggiarne  il  cerrctino  , Sono  cagione  ^ 
eh*  ini  li  calchino  nella  più  rigida  ftagionc  più  eh’  altro uc  ie  neui  a 
per  tender  lacci  à Gallinazze  / Pernici  » e Cottomi  , ficotm,^ 
fi  fì  in  ogn*  altro  tempo  nel  monte  , c nel  piano  per  qualunque 
forte  di  Caccia  i ed’  Vcccllaggionc  , chele  bene  copiofi , mag- 
gior riufcjrcbbe  , Te  li  teneri  parti  non  fodero  nc'  nidj  , e ne  co- 
'trtli  da  Pattorelli  distrutti  . Tengono  qui  dentro  generai  quartie- 
re gli  vccelletti  di  Cipro  , detti  da  quette  genti  Cadincllc  , q uali 
‘fi  veggono  architettare  i Io r nidi  di  puro  fango  , fornendoli  dea* 
tro  di  gentihffime  piume  > quali  con  gran  artificio  attaccano  ad 
alti  Scogli , con  vn  fol  percuggio  di  vna  patte  per  Y ingreflo  , Se 
vfeita  : e con  Stupore  s’ottcrua,che  non  paSfa  giorno  Pettate,  che  ^ 
non  Sieguano  fiere  battaglie  con  vccelli  grandi  di  rapina  , che  ^ 
ingolositi  di  quelli  delicati  bocconcini , cercano  fouentc  di  farne,  ^ 
preda  « Mirabilcofa  , che  i piccioli  vcccJiini  rotto  che  c’accor- 
gono  dei  giri  del  nemico  Falcone  , alzano  Strepito!!  gariti  , allf 
quali  come  confederati  > correndo  à migliaia  d’ ogn*  intorno  oir 
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altri  T fi:riftringouo  in  cofi  bea  ordinate  , e folte  fchierc  , chC-* 
auencajidpfij  quafiapi  ftizzofealcapo>  ,*agli occhi  , Se  al  dotto» 
d e 11’  i a (licore  , doueferifeono  * eponnocflfèr  feriti  y fanno  vede- 
re bai  fpefia  e Falconi.,  e Sparatweri  ò fpemwcchiaci  voltarli  m fu- 
gai , ò Inceri  cadere  a-  terra  -v  raro  documento>air  huotno  d’ eficre 
ftudiofb  amatore  della  concordia  y comprovando  quello  curiofo  ' 
fpettacolo^  che  anco  le  cofe  piccioJe.ynite  vincono  le  grandi  , che  4 
mai  vincer  potrebbero  difu  nite  . Sono  di  cosi  buon  gufto  Ic__*  * 
genti  Camunf  , che  fc  bene  copiofe  fi  fanno  k prede  de  quadro-; 
ped;  , c volatili  , non  ne  iafeiano  , che  di  raro  vfeir  da  confini 
contentandoli  piò  rodo- mangiare  gli  vccellecti  in  aceto  , e lè  fiere 
falatc  .*  fiche  pure  per  legge  municipale  fi  pratica  de*  Vitèlli , noi» 
oliarne  l'abbondanza  d’  elfi  x le  non  folk  come  furtiuamenre 
à qualche  Terra  più  amica  , e di  fetta  » V % -v>  h ^ • 

Imbandita  in  tal  fprma  di  gjcalfp  la  tauofa  * fi  prò  imbanrfirè 
commodamente  ancori  magro  $ alche  porgeranno  cortefi  il  pefee 
i laghi  j.  i.  fiumi.  , & i riui  correnti  . Il  Jago  d' Ifco  dii 
Marfioni  , Sardena  , Lazzi  „ ; Anguille  , Barbi  f Squali* 
Tinche  gro/Te  , c grafie  da  friggere  nella  propria  pinguedine  j * 
T iemali  e/quifiri  y e Trutte  di  tré  forti  , bianche  y nere  , c do* 
rate  d’ ogni  grandezza  . Il  fiume  Oglio  da  vn  capo  all-  altro  della 
Valle  fin  /otto  di  Pezzo  fomminjfipa  copiofi  prouifione  del  prefa- 
to Pefee  (pccialmcnte  di  Trutte  , douele  ne  pigliano  di  grande 
alle  volte  di  più  pefi  i’vna  $,  e di  vantaggio  anco  gl' innumcrabilr 
Riui  , che  da  dauerfi  leni  , /corrono  nell'  Oglio*  danno  Lampre* 
de  y c Truttclle  fi  delicate  , che  come  hanno  la  carne  rofia  , è li 
vede  della  pelle  tutta  à colore  d’.  argento  , c d’  oro  tempcfhta  di 
rubini , . cosis-appalefano  bocconi  da  Prcncipi3e  da  Rèdi  corona^ 
Superano  però  1.’  efquifitczza  d’ ogn-’  altra  ( trattandoli  dj  Trutte  ^ } 
quelle  del  Lago -d‘ Arno  di-  Sauiore  5 e di  quello  di  Sonico  , che 
vengono  chianga  te  col  nome  di  Carpioni  da  moIti;c  certamente  che 
fc  non  folio  tali  nella  follaaza,  e nella  lpecie,lo  ponno  vantare  nell* 
qualità}e  delicatezza. Verranno  m fine  ad  accrelcerc  piarti  le  Ohioc- 
• ciolcy  ò fiano  Lumache , figlioli  , ò Schiofi  , le.  quali  al  riferire  dt 
PJJib.p-x.xd^rano/t4n£qv<kiidcratenelicce4ie  de  gii  antichi  jiròtre* 

fcnza  ncer*. 
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licer  cade  dalla  Sardegna  ,,  Libia  r Aftipalca  >»  Sicilia  y 8c  Ifohe 
Chio  come  facemmo  L Romani  , ValCamonica  nc  ftà  prouifta 
per  fé  , e per  vari;  paeft  in.  quantità  v e qualità  ottimamente  ^ „ 
Ve  ne  fono,  di  quelle  9l  che  non  la: cedono'  alle  chiocciole  Pomarie- 
tantaencomiatedaDiofcoride  >.  trouandofcne  di  cosi  grandi , che.* 
cinque  v òtfci.  pelano  vna  libra  s e credo'  v che  l’ abbondanza , che 
qui  regnaci  Scrpolo*,.  Gaiamente*  > Pulegio*  Origano»  „ Se  altre 
herbe  odorifere  ( pafcolo  grato1  >,  ficamico  à.  quelli  anitmletri 
conferifcaa  cosi loro  felice,  e priuilcgiaca  prohficationc*  ..  L*  ab- 
bon da n za  del’  Pefcc  corre  L’  Éfiare*  >,  cangiandoli  in>  careflia  Tlhuer— 
no- ,,  ma  (lì  me  la  Qua  re  (ima  per  il  freddo  ina  all*  fiora  fupplifcono' 

le  dette  Lumache  y & L Laticini;  che  vi  fono  penneflf  - 
. Chi  più  reftadc  poetar  itv  tauola  ,,  fe  non.  i frutti  ?t>  màne  meno» 
di  quelli  ne.  và;  pcnuriafa.  Val  Camonica  : anzi,  tv  abbonda  d*bgnj: 
forte  , c di  tutta  perfetciotio  , e rarità  ^ DIPomi , Péri;  r Pcr- 
iici  Fichi;  vc  Pruni  * fe  nc  veggono  pieni  gli  hortl,  Sci  bruoli*. 
cinti  di.  muri  , cchiuf?;  y.  acciòda  inano  tapace  furati  non*  fumo»;  e- 
diNoci  r.e  Cavagne  ne-  comparivano  .Selue  intiere  alfa  per  ro  : e' 
fi  di  quelle  y die  di  quelli  le  ne  fa  grand’clitoancofuori  dèlia  VaJJe., 
Per  la  diuerfirà?  detclima'  >,  vn  poco  più;  frcddòmellà*  parte-  lupe— 

* ri  ore  >4  che  nell!  inferiore  , nonfallifconamardcL’tuttOriifrurti'  in- 
quella  patria:  >.  e nell  anno*  * & 9 6,  ,,  che  per  haucr  fiorito  trop- 
po per  tempo/  nell'  inferiore  „ erano  andati  tuteli  male  C cornea 
fatto  ha.ueuatio  vniucrVImeiiteneil;  Italia»  );  nella»  Supcriore  fpe- 
ciahnente  à>  Edolb*,  e*  (noi  contorni  y che  fiorirono  più*  tardi  , fi. 
ftee  de  Peri  turchi  * Buoni  Chriftianj  ,,  Bergamotti**.  Naranzccti,, 
Mofcatclli  „ c Gnocchi  fa;  foiwairaccolta’  *.  Benché  ogni  fbrtc^#* 
di  fruiti  ritenga* vn  non  socher  dlboncà,Sc  eccellenza:  fupetiorci^> 
à' quelli  d' altri  paefr  il-  vanta  ma ggioere  però. lo  portano*!  Peri: 
Garaueli  *,  che*  raccolti-  k Mouembre' fi  mandano  in*  caffè  per 
tutt’  Italia  , alle  corti;  de  Nòbili*  y de  Principi  y & alla  flclfa^#- 
corte  Romana  >,  anzi  comecofa  (limatiflima  ae  vanftofino*  à.  Vien- 
na all*  Imperatore  à‘  diurrfé  Prencipù  dell*  Imperio* , Se:  airi.# 
R’cggia  di  Polònia  . Dalle  noci  fi  cauaanco  L oglio  per  leJucer- 
ae  x come  fi.  fai  dal  ferne  di  Lino*  x che  vi  abbonda  al  pari  del  Cana- 
pe» 
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f)C  s né  mancano  Orafe  , Maràfche  ^ Marine! le  , & altrc^ji 
Specie  di  delicati  fami  ^ Ne  i luoghi  , douc  il  rifteffo  dcfonticn- 
touati monti  glaciali  aon  permette  al  terrcnorIfamminiftrare«ji 
quelle  dclicic  di  Pomona  -,  vengono  condotte  eòa  alfiduità  dall’  al- 
tre patti  della  Valle  da  done  cotidianamcme  ne  comparifcono 
fomc  $ mentre  per  la  liberalità  de  compratori  y dando  molti  i n~s 
cambio  con  contratto  innominato  Lana, Cafeo,  Buciro  , Carnaggi» 
•e  Grano  à dima  d'occhio  , tornano  con  pingui  premilo  ni  alle  cale 
ioro  i venditori  • Non  può  dirli  pertanto  sfortunato  n* anco 
quello  ilio  y per  non  nafccrui  molte  cofc  , iiauendo  il  modo  di 
commodamcnte  prouederfi  del  tutto  3 egodeqncfto  medefimo  in 
fpecialitàil trallullo  delle  Aucliane tonde  > e lunghe,  i Crifpini  y 
i Pruni  domdhci  d’cfqnilìto  fapore  , le  Fraghe  , e più  didinta- 
mencc  V Amporaolc  , le G ialine  , Se  i Pirmoncani  , la  maggiori 
vena  de  quali  è alla  Pagherà  del  monte  Caluo  al  vago , e nei  monti 
tra  il  Mortarolo  , Se  il  Tonale  dall’aprico  . Nafee  1’  Ampomola 
in  luoghi  fi’udlri  tra  mezzo  à fallì  ■>  dolce  come  il  mele  ; e roani-» 
rancio  quando  il  Sole  è nel  Leone  , e nella  Vergine  , fi  gode  d’  A-  , 
godo  , e di  Settembre  , Pare  fpccicdi  Mora  y ma  rotfeggiante  , 
&hà  di  fopra  fparfo  vn  certo  candore  y comedi  TUggiada  , ò di 
minuta  poluere  di  Zuccaro  3 recede  le  Fraghe  in  falubrità  , e de- 
licatezza , e refrigerando , coflringc  le  vifccre , e conforta  i!  pet- 
to > facendofene  anco  Siroppo  , che  ricfce  cordiale  * di  fapore 
grato , e d*  odore  giocondo , com’  è anco  il  frutto  , Stimali  da  i 
più  intendenti  , elici’  Ampomola  fia  Rouo  Idèo,  clic  nafee  propria* 
mente  net  monte  Ida  , ìlqualcn’ apparifee  tutto  coperto  »•  ma  ad 
ogni  modo  egli  è familiare  nella  fomniità  di  Val  Camonica,e  regna 
parimente  in  diuerli  luoghi  della  Germania  • Le  Giafine,  dette 
bacche  , fono  il  frutto  del  Mirtillo  tanto  famofo , e Itimato  pure 
per  la  Germania  > fingolarmcnte  in  Boemia  : la  fua  pianta  ha  il 
gambo  come  di  Mirto , ma  più  gentile , benché  filueftre  3 e douc 
non  nafee  il  Mirco  , ferue  il  Mirtillo  in  fuo  luogo  à Speciali  . 
Produce  i fiori  rolli  , & i frutti  neri  come  le  bacche  di  Gì- 
nepro  , ma  affai  più  moli:  & il  fapore  trà  dolce  , ebrufeo  riefee 
aliai  grato  > che  oltre  il  diletto  del  palato  > corroborai!  petto  , e 
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conforta  il  cuore  , di  cui  , n!  parere  del  Matioli  , frena  il  tremo- 
re . Sono  migliori  , e più  falubri  delle  Fraghe  » benché  meno 
/limate  da  chi  noa  fc  conofce  ; ma  il  Cardinale  Carlo  Madrurio  di 
Trento  , che  fapctia  la  lor  virtù  , e bontà  , e fe  ne  dilettaua__*  , 
/landò  à Roma  , lene  fece  , come  ferine  il  M;  riani  , dalla  fua 
patria  trafmettere  due  Caualli  carichi  di  piante  , che  pohenei  fuo 
Giardino  , fecero  riufeita  . V'  è vn’altra  fpecie  di  Giadtie  x dette 
bacche  dell’ Orfo  , che  fono  come  le  prime,  eccettuato  il  colore 
declinante  a!  flauo  , & il  fapore,  ch’ha  deli’  ini:  pi  do  ; onde  di 
qucfle  non  fe  ne  fà  conto  , c fi  lafciauo  per  pafcolo  delle  fiere  , e 
degli  vecchi , che  Zen*  dilettano , e colle  medefune  s’ impingtiono. 
Li  Firmontanifignoci  fin  hora  per  quello  va'  auueggo,a  gli  Autori , 
ch’hanno  fcritto  delie  piante  ) non  fono  niente  più  grandi  delle 
Giafine  , nel  gambo  , mollezza  , e trattabilità  del  frutto  , benfi 
diuerfi  nel  colore  , eh  e come  di  corallo  , ò di  rubino  , & il  fa- 
pore , come  vii  miflo  di  dolce  , c garbo  , pare  quali  di  Pomo 
granato  , che  condito  con  zuccate '>  e candii  fi  rende  guflofo 
e nell’  intingoli  fà  riufeitz  . 

D’herbaggi  fi  coitiitano  in  Val  Camonica  Sparagi  , Carcio- 

foli  , Seleni,  e Finocchi  , per  fornire  nel  fine  con  le  preriofe & 

Formagclle  di  Peccorale  menfe  più  diftinte,  i Càuoli  fiori  fiori/co- 
nofino à Ponte  di  Legno; ’c  de  Cauoli  bianchi  è cosi  vniuerfalc^* 
T vfo  , che  nelle  parti  più  ncuofe  T Imierno  , acciò  non  manchino, 
fi  faluano  , non  con  ridurli  in  Crauti  alla  Teddca  , ma  con  lafci- 
arli  impartire  ali* ombra  . , c riporli  in  falcetti  , laccr.doli  poi  ri- 
uenire  con  metterli  à mole  in  acqua  di  fontana  . Si  tien  pur  cu- 
ra particolare  oltre  infalatcd’ ogni  forre  , delle  Bitte  , che  por 
lafìngolar  bontà  in  quello  paefe  riefeono  nobilmente, c danno  rtima 
ai  Rouioli , e tanto  faffi  de  i pori  gentili  , Menta  *,  c Saluia  Roma- 
na, e d’  altre  herbe  odorifere,praticate  dal  volgo  flèrto  nelle  viuan- 
de.Ponno  contarli  qui  anco  i fonghi,  che  non  sò,fc  meritino  il  nome 
di  frutto, di  herba,ò  di  eferemertto  della  tcrra:bafla  però, che  vi  na- 
feono  in  abbódanza,c  più  dalla  parte  del  follilo,  douc  fono  i miglio- 
rile più  falubri, di  diuerfe  /orti,  che  non'  falò  fi  guflano  frefehi,  ma  fi 
còfcruano  per  l'mucraau  à Zeccati  al  Solevo  inerti  in  copofta  col  falc. 
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Molti  però  fc  ne  adcngono  per  timore  non  habbino  del  velenofb, 
efiano  infetti  dal  fiato  de  ferpenti,  de  quali  ve  ne  fono  non  po- 
chi» anco  de  più  velenofi,  come  afpidi , vipere , e fimili  ; c 
corre  opinione  v'annidi  anco  il  Regolo,c  che  dal  lui  fiato  pedi- 
fero  rocco  , non  và  molto,  vn  Curato  dì  Cerucno  predo  il  fagrato 
della  Chiefa  parochiajc, perdendo  fubito  la  faueila, chiudere  wt~* 
breue  il  periodo  di  fua  vita  • Contali  di  vantaggio,  in  quello 
propofìto  , che  alcune  fiate  fianli  veduti  Dragoni  ,c  che  anco  di 
prefentc  vi  rrefchino  ferpenti  alati,  e con  la  creda*  nel  che  ( la- 
nciando là  verità  ai  iuo  luogo  circa  i Dragoni^  Serpenti  alati  ) di 
quelli  dalla  creda  nhò  veduto  io  co*  peoprij  occhi  vnòTuI  Morca- 

rolo, mentre  ritornaua  ancor  fanciullo  dalla  diuotionc  della  Ma» 

. * • • 

donna  di  Tirano  • . s 

Mà  che  più  dourò  dire  delle  qual  ita  di  quedo  pacière  non  che 
porta  anche  le  vifcerc  de  monti  grati ide- di. ferro, e d'altro  mccalloY 
per  accrcfcere  aglàhabitanti  i commodi, e Jc  oppulcnzcf  Quanto  al 
ferro  troulnfi  varie  miniere  in  diuerfi  lìti , che  continuamente  fi 
cauano  , Se  mcel fanti  ardono  in  più  forni  le  fiamme  per  puri  fi* 
cario  * e precifamentc  di  quelli  ne  fono  à Pifognc  , Pelale- 
pore  , Cerucno  , Paifoo' , e Malonno  . • Con  vtihtà^  noru* 
mediocre  traducete  la  Valle  queda  mcrcantia  in  parti  vicine,  c * 
lontane,  e ne  fà  dito  nella  Lombardia  , dato  di  Milano  , Sa- 
uoia , Genoua  , Retia  , Eluetia  , ò fu  Grigioni  , e Suizzeri, 
e più  olrrcper  alcuni  luoghi  delia  Gcrmania.Le  miniere  delRamc 
regnano  fmgolarmente  à bau  iore  in  diuerfi  podi  di  quella  V alle 
doue  già  alcuni  anni  fe  ne  cauarono  quindeci  peli, che  riufeì  perfet- 
tiffimo:ma  fpcrimentaralì  la  vena  troppo  lottile^  fi  fofpcfe  il 
prolèguimento  dell'opera  > per  noti  profondere  geodi  t efori 
attuali,  per  altri  potenriali  , e tenui  . Bi  fogna  qui  però 
per  cagione  del  Rame  concedere  vi  fia  anco  la  vena  dell’oro, 
e del  largeirto, dante  la  fimpatia,e  colleganza  , eh*  hannó  trà  loro 
qucfti  metal!i,e  di  più,  che  v’acorri  anco  il  Mercurìó,il  Jolfo^’AI* 
lume , e Vicrioloj  effondo  cofe,  al  parere  d’  Alberto  Magno  • 
che  neceefsariamente  concorrono  alla4*  procreinone  dq  metal-’ 
li  . Tal  douitiofa  fecondità  se  pur  (coperta  nella  Val  di  Cane" 
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co,  eh 'è  vna  buona  vena  di  puro  argento, fperimentato  con  l’efcain- 
tione,e  depurazione  da  Marc’ Antonio  Padre  , c da  Ciò:  Battito. 
Figliuòlo  Guarnieri 5 e dal  Dottoralo;  Maria  Fiorini  hò  infcfo 
ch-’vn  altra  di  oro  fi  è ritrouata  di  recente  udii  Monti  trà  Artogne, 
c Gianjco,  e die  da  vn  perito  fi  faceta  Sperimento,  fc  folle  à 
propofito  di  fame  i’imptcfa . 

In  fomma  dalla  cima  al  fondo  nella  fu  perfide,  «nelle  vifeere  è 
tutta  di  qualchc'fccondità  arricchita  la  Valle  de  Camnni  , e per 
fino  i bòlchi  armati  d’arbori  grandi/fimi  di  Larici , di  Pezzi,  e di 
Abeti, tuttto  che  fembrino  oggetti  d’horrore,fono  di  tanta  vtilicà,c 
jcommodofchcpuò  ogn*vno/enon  altro,prouedcrfi  di  legna, quan- 
to gli  occorre , lenza  comprarla.Nel  tempo, che  gli  arbori  vanno  in 
amore, chè  nelli  meli  giocondi  di  Maggio,eGiuguo,fi  coglie  diu# 
ciafeuna  delle  piante  fodette  à certa  dofa  di  pefo  l’ humorc  , cioè 
dai  Larici  la  trcmétina,e  dai  Pezzi, & Chetila  rafa,e  da  primi  an« 
co lagarico , cole, che  fcruono di  non  poco giouamento,  c proui- 
denza  per  chj  diligentemente  v'attende.  L’iftclTe  corna  prominenti 
fpogliate,  e ignnde,che  paiono  moftruofe  fupctfiuitàdelJa  terra, e 
de  hiopti,moftrano  anch  effe, che  no  fono  del  tutt’intitili  per  quelli 
popoli  j per  officio  communc  di  tali  eccelle  ruppi  feruono  loro  c 
di  mura  d’ infupperabil  diffefa  contro  nemici , e di  nodrici  con_# 
tanti  riuoli  di.  chiare, e limpide  font i,ò  di  perpetuo  horologio  fo- 
late , .c  lunare  , chegli  diflinguonogli  atiua nza menti  del  gior- 
no , .c  della  notte  . Mà  v’è  di  particoIare,chc  fi  Jafciano  di  piu 
.volentieri  fquarciar  le  vene  ^ perche  fi  polla  calar  fuorà  il  duro 
latte  de  marmi , anzi  il  lor  fangue , per  arrichir  quella  Patria—»  $ 
come  fi  fa  di  quelli  bianchitimi  di  Vezzi , vena  di  fi  e fa  fino  nella 
Valle  di  Cancro , in  opere  di  Chicle,  & ia  calcina  ,*  di  quelli  bro» 
catelli  macchiaci  di  bianco  , e turchino,  e di  varie  figure  di  Hon« 
no  , 6 Dò  9 che  fanno  fi  bella  pompa  nella  porta  maggiore?c_  * 
nei  parapetti  di  $.  Jaluatòre  di  Brcno  , c nella  fontana  della  caia 
dci.Picelli  del  Cedcgolo  $ e di  quegli  altri  variati  à onde  di  mare  * 
Se  à ifolc  ondeggianti  di  Angolose  quali  fc  ne  fanno  tauolini  per 
Veoctia,&  altee Città7colonne,&  alrn  ornamenti  di  facri  tempi/; 
per  non  dir  niente  del  perfetcilFimo  Geflo  , che  rendono  i detti 
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monti  di  Da  j e quelli  di  Vo!pino%nè  delle  nobi  Iiflirae  pietre  di 
paragone  , che  fi  cauano  dalie  vifeere  delie  [afte  di  Efeno  y nere 
al  maggior  fegio  > c ftinutiflime  ioognrluogo.Pretercdono  di 
vantaggio  quelle  Timide  ruppi  metterli  in  ftinu  coni  la  produt- 
tione  dalie  lorvi(cc5C  di  pietre  pretrofe  di  alta  fama  , palTando 
per  commun  detto  » che  quelle  di  Sonico  al  meriggio  in  faccia 
à Jauiore  rondino  Diafpri  » Granatigli , éTopatij;e  fe  per  1 in-- 
ioacceffibilirà  del  fico  ninno  può-  giongeruià  raecterui.  tnanojnella 
dùlocat ione  però  de  mifsi  dall'alfa  al  balio  Tene  fono  crollate  j. 
& vUimamence  vncacciatorc,chc  rintracciauaCamo2ZÌ,rinuenne 
- al  piedé  di  quella  corna  alnfsima  vtr  groflfo  Diafpro»  du  fatto  ri« 
conollcreà  Brelcia  r5c  à Milano, e ritrouatO’di  tutta  perfetrione  >, 
riportò  il  prezzo  della  fua  cacciaggione.  Finalménte  le  neui  ftes* 
(le  delle  vedrette  pretendono  ancor  loro  d’hauer  parte  tri  le  cofc 
benefiche  di  quella  patria  * perche  le  rendono  crudo  fin uer no», 
fanno  godere  più  temperata  Iellate  , &c  inueterate  col  tempo, lì 
dicliiarano^volcr  paliate  da.  vili  ghiacci  à nobili  cciftallidi  monca* 
gna  . 

Compirifce  fTulrTrcnce  à far  moftra  delle  qualità  di  Val 
Camomca  non  sò  che  di.  (cmbiantc  d’  amenità  $ abòenchc** 
Carullanon  Iafaceilc  habitat  ri  ce  le  non  de'  belle  Valli,  c dclitiofi 
Colli  della  fua  patria  ..  In  fitti  chi  ben  confiderà  quelli  Valle,  & 
attentamente  riflette  à quel  vago*  par  ci  mento,,  che  da  à vedere 
dall.*  vna  *e  l'altra  parte  dcll’Oglio  , prima  nella  pianura  verdeg-. 
giare  prati,  c gcrnaogl  iaFe  campi intrecciati,  da  tanti  Baioli  di  lì 
varie  piante  adorni  .,poi  nella  colla , e nei  Dofli  [fenderli  in  alte 
pergplace , c funge  filale  video’  pam  pani  jptù  al  filucftrc  forgcrc 
Lrgjie  falcie  d’eccelfe  piante  di  noci,e  di  caflagne, cariche  di  frut- 
ti^e  finalmente  cùr  ie  cime  più  eminenti  aprirli  tanti  feni  di  fieli  in. 
praterie, e cajiiiaili,amàrace  d’herbe  pellegrine, e di  foaui  fiori, forza 
è,che  dica.*  Ancora  qui  tiene  Fiora/e  non  à quartiero  d inucrno,aU 
meno  ad  eftmaftatione  la  fua  reggia..  Ma  nel  tempo1  pure  più  cru** 
dadell'horrido  Vecno^che  pare  dai  mondo  ogni:  ameni  tàsbandicài 
tra  Carnuni  veggonli.  verdeggiare  daHiago  fino  ad  Herb.mo  le  oli- 
tila qlii  a Cerno  1 laurine  dindi  fino  à Ldolo  i ci prelsi.-nè  vi.  man* 
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ca  da  rallegrarli  l' occhio  per  tutto  tri  lo  folte  fpallietó  di  Rosi . 
marini , e di  Mirti . Nel  tratto  tnedefimo  (opra  di  Edolo  in  faccia 
ai  monti  glaciali^  tra  le  netti  oftentando  il  fuo  vn  no  sò  che  d*im£ 
mortalità, comparifoqo  fempre  verdi  tutta  i’  inuernata  i Pezzi  jr 
gli  Abeti  y i Pini  feluatici,i  Gineprai  Leandri  filueftri , detti  da^* 
alcuni  Saine,da  altri  Moiette, & altre  diuerfiflTme  pianteie  copren- 
do co’  loro  rami  in  valli  bofehi  perpetuamence  frondati  ’I  terreno* 
modranó  tra  l’alta  canitie  delle  neui  gioite  ntù  fiorita  *,.  Nelle 
Ragioni  più  liete  di  primanera  e dettate  non  può,  deferiuerfi 
Val  Camonica , che  per  vn  intiero  Giardino , (landò  tutto  il  fuo*' 

10  del  piano  , del  monte , e de  conua.lli  à fiori  vellicò  $ e fono  fi 
varie  , e rare  le  fpecie,che  potrebbero  fornire  1 lor  libri  li  più 
famofifemplicidi  , come  me  n accedano  i virtuofi.  intendenti 
Gio;  Battida  Foia  refe  da  Edolo,  e Faudino  Biadico  da  Vezza  • 
Regna  qui  in  argomento  di  ciò  fino  rherbn,dalia  (ubJimicà  della^* 
’fua  virtù  detta  Imperatoria^  la  preggiatiflima  Palma  Chrifti  mi- 
nore,che  il  Volgo  chiama  Mazzochino, il  cui  fiore  di  cofor  pao- 
nazzo ofcuro,lifciocome  veluto,di  forma  piramidale,fimile  aJl'A-^- 
marantojfpira  cosi  foaue,e  grato  odore, che  pare  vn  mifto  di  mus- 
chio^ d'ambra,  come, olef e rcfperienza?tedifica  il  Mattioli  lib.  3. 
-cap,  j$.  fc  le  virtù, che  polfcgono  i fiori, e l’herbe,  foifero  vniuer- 
talmente  conofciuce  da  Camuni,come  le  conofcono  in  parte  alcuni 
dell’arte^he  fc  ne  vagliono c5profitto,e  vantaggio$potrcbbero  di- 
xe,d’hauerc  ottimi  medicamenti, preparaci  per  tutte  rinfermità, sé* 
*fca  farli  venir  daltrondc.Indiè,  che  caminando  tra  prati  al  tempo 
delle  lor  fiorite  vaghczze,pare  di  carminare  tra  le  fraganze  d* vn - 
Arabia  felicc^e  li  arbori  de/fi  de  Laric!,Pezzi»&  Abeti  carichi  delle 
lor  nuouc  pignotc,di  colore  pofporco  ardécifiimo^hc  paiono  fioc- 
chetti di  fini ffima  feta, fanno  apparire  lelgrandi  bofcagi te  tutte  à fio 

11  vedile  * lì  tutto  nondimeno  auanzano  i Leandri  fahtaticK  ch’oc- 

dipano  le  miglia  intiere  di  terreno  > i fiori  de*  quali  nel  eofore  , 
t nella  grandezza  ( benché  nam  fuezze;*  a (famigliano  alle  Ròte* 
fi  che  quando  fonofionci»  paiono cofi  folti  drapperie  didefe  d’- 
odorosi fcarlàl^,^ ' delle  rùuidc  balze^doue  la  terra  fembra» 

che  fol  per  difpccco  fi  fermi  * Scadrai  goda  ini  , quali  dal. 
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le  miete  pietre  fpontano  adorili  di  Varij , ef  vaghi  colori  Gigli , Ga- 
rofani , &T  alcrèfpeeic  di  fragrantiflimi  fiori  . Per  ciò  di  rali,e  tante 
odorofe  bellezze  inuaghite  le  Api , vi  fanno  volentieri  foggiorno  , 
c n’empiano  gli  aluearij, per  poter. di  quelle  delibar  le  foaui  dol- 
cezze 5 il  che  fa  eh’  abbondi  il  mele  , c la  cera  à benefìcio  degli 
habitanti , che  maggiore  ancora  ne  rirraherebbero , fé  vgualé  all  t^ 
cofnmodità  forte  la  diligenza  . Di  tale  amenità , qual  ella  fi  a,  fà  re- 
ili  moni  a ruta  lo  ftefio  Cielo, con  iftillarc  la  manna  , che  nella*  pirtc 
pili  montuofa , e foliua  fi  vede  tali’hora  la  mattina  pendente  dagli 
arbori  nei  monti , e dalle  fpighe  delle  paglie  nel  piano  ( cornei 
auuicncin  quegli  anni,  ch'cffcndo  la  campagna  tutta  fiorita^ 
camina  la  ftagione  fenza  nuuole , e venti, quieta, (creila , e tranquil- 
la ) 5 e non  vedendo  ragione  d'attribuire  queft>ffctto  à niiraco- 
lofo  portento,  come  della  Manna , chepioueua  agl*  Ifraelici  nel 
Deferto , conuien  aflcrire  , che  dalTimmenfa  quantità  di  fiori  for- 
mentouata  attrahciido  il  Solel  efalationi  foaui,  Se  ifottiii  vapori 
non  diflìpati  da  nembi  , nè  da  altre  male  influenzane  fiegiie,che 
condoniate  dalla  frigidezza  dcllaria  ambiente  , cand;no  conucrtiti 
in  quella  pretiofa  ruggìada  , ch’ai  apparir  del  Sole  dileguale  non 
viet  e p*ima  raccolta.  Potrebbero  qui  perconclufione  delle  naturali 
qualità  di  Valcanxonica  portarfi  irr  campo  le  acque  di  molte  fontane, 
che  vengono  encomiate  per  medicinali  5 volendo  alcuni  ( c Tinteli 
dalTHccellentiffimo  Medico  Togni  ) che  quelle  di  Calamaro  di 
Vione  , h abbiano  virtù  di  refrigerare  il  fegato,  eie  vlfccre  , 
quelle  di  Pagherà  di  Sradolina  di  leuarc  Tindifpofitioni  di  floma- 
eo  j e purgare  le  reni  ( cofa,  eh’ io  credo  verifimile  , per  efferc 
il  paefe  rutto  di  miniere  ripieno  ) s Mà  non  cficndo  ancora  accre- 
ditate da.altri  Autori- , non  pretendo  . dimenticarle  n 'anch’io  i 
che  non  sò  d’altra  loro  virtù  ccrrifìcare,fe  non  che  betiute  da  naufea- 
ti  , mentono  fubito  /come  viddi  in  alcuni  conualefccnti , vna^» 
fame  4a  cani. 
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DAli'  cfferc  di  Valcamonica  hor  conuienc  paflàre  al  ben  effe- 
re  9 e dalle  qualità  del  paefe  a Ili  mollumi  degli  habitanti  5 
incorno  à che  giudo  motiuo  di  Trattenimento  può  edere 
nella  prefente  Giornata  il  riferire  alcuni  particolari  della 
Religione  , delio  Audio  * delie  virtù  > della  ciuilta  9 e foauità 
di  trattare  , e d' altre  caftumauze  , & efcrcitij praticati  dallc^# 
genti  Camune . 

La  Religione  , che  confitte  netdtuo^o  culto  del  fupremo  Nume 
è data  fempre  Rimata  in  queda  Patria  come  vnìco  Orofcopo  dell*- 
humanc  fcltcitàjconformc  lo  dt/Te  Pliuio  Itb . 14.C  z fVuam  noftram 
religione  conHare^  onde  lino  fra  le  tenebre  del  Gentilesimo,  quan- 
do ièguiua  l'empio  efempio  dell'idolatra  Roma  , haucua  anch- 
ctta  , fecondo  li  dira  à fuo  luogo  , eretto  il  Suo  Panceoru* 
(Tempio  dicaco  à tutte  le  Deità faccio  no  fotte  in  parte  veruna  man*? 
canee  n anco  il  dittarne  della  falla  credenza  circa  la  ven  era  1 1011 
delle  cole  Diurne  . Mà  da  che  fù  illuminata  con  Juce  della  vera_» 
fede  per  mezzo  di  S.  Siro  Vcfcouo  di  Pauia  ('che  riconofce, 
jriuerifceperfuo  Apottolo  ) quanta  Ha  Rata  ia  Sua  Religione  „ lo 
predica  altamente  Ja  moltitudine  delle  Chicle,  & Oratori)  > che  di 
{opra  accennammo  in  lei  titrouarfi  5 e molto  più  ne  rende  teliimo- 
manza  la  gran  vencrationc. , che  quelli  popoli  profetano  ad 
Cfiiefe  , e la  lor  continuata  frequenza  delie  mede  Urne  , c 
dei  lor  oratori;  con  dempiarilfima  pietà  . Portano  Tornino  ris- 
petto , c rmercnzaai  loro  Parochi  , Religiofi  , Sacerdoti  , &c 
ad  ogni  pedona  «S’aera  $ e qui  aliai  meglio  0 che  in  altre  parti 
della  Chrittianità  fi  pratica  l’ottcquio  , che  fi  deue  à Minillri  di 
Dio  . Tutto  che  fia  Regione  contigua  alla  Germania  5 confi- 
nante a p^efi  infetti  d'  herelia  , profeRa  intiera  obbedienza  , c 
profonda  lommifiione  alla  Santa  Sede  , & alla  dignità  Pontificia* 
& olietua  con  tal  elatezza  \ Sacri  riti  della  Ciucia  5 ch’auco  la  feda 
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di  S.  Bartof^neoccrcbra  y come  fi  fk  à Roma,  aftfi  % d’Ago* 
(lo  , c per  iltw>gK  Orologi  vuo!er  che  battia<>  alla  R ormiti  . 
Spicca  intorno  ciò  iìfuo  ardente  Zelodal  vedere  ne  pcoprif  (biluci 
antichi  y emioni  y dotte  tratta  de  FMnijr  r che  prefcriuc  / le  m 
prime  punitioni  , e le  più  feuere  contro  i delinquenti  irr  materia 
di  Religione  y comprouandoft  ben?  intendente  deila  Sentenza  dr 
Papiniano  lureconfulcò  y che  voleua  quefta  virtù  per  apice  di  tur* 
tc  le  leggi  > Snmm&rat  Uc  flette  fra  Re  Itgwntfxcit  * Sono  i Ca* 
munì  lìngolarmentc  diurni  della  Pacione  di  Gicsè  Ghriffo  , di 
cui  godono  d'inalzare  preff»  fe  publichc  vìe  y c su  le  cime  de- 
Borfi  y come  gloriola  trofei  y i trionfali  (lendardt  della  Sancii 
Crocea  e tutti  Venerdì  doppo  il  (ceno  dell’ Aue  Maria  del  mezzo 
giorno  y fòonanòarcum  tocchi  , nel  qua ( mentre  ognVno  gemi  Resi., 
io  dice  cinque  Pater  y c cinque  <Aue  Maria  in  memoria  dell*  cflxe« 
me  Agonie  y e de  Ile  cinque  Piaghe  del  Saluu  rote  Tutti  fi  giorni 
de  Venerdì  di  Marzo  per  riverenza  delta  (leda  Padione  del  Redcm* 
tore  fònod^.chriarrtrhegli  Scaturì  fib.  t,  cap.  i r <f«  giorni  feriati  * 
cdfandoogvi  gjudtcio  , Se  alcione;  del  Poro  y (limando  cofo_# 
indecente  à veri Chrifluniil  trarrar  Caufe  in  quei  giorni,  ne  qual? 
ficonvncnxjn  i’ingjttffa  caufa  » l'empia  fenccnza  data  irt  Gero  foli- 
ma  contro ’B  Figliuolo  di  Oro  J.  Per  cofo  (ingoiare  in  quello  pro- 
polito  pallila  rapprefcntacioncdellamedeirma  Pafifionedct  Signo* 
re  >.  che  (Ha  comm  ime  mence  con  dìuofa  procefllonc  ogn  annoila 
fera  del  Venerdì  Santo  doppo  1*  officio  del  Mattutino1  $ Se  è così 
viuamente  efpreflitu:  in  mole f luoghi  di  quel  doloralo  fpett  asolo* 
che  non  può  occhio  mirarlo  di  piocredeate  , che  non  Faccom- 
pagni’B  cuore  eoa  folpiri  r e piante  r Precede  vna  gran  fchiepo-** 
dì  Gioumctrr  vediti  da  Angeli  * che  (òpra  dt  lunghe  bade  portano 
i (imboli  Sacrati  di  tute'  i Mallen  di  Gicsùi  parente  > che  vk 
ciascuno  eoa  altecuariue  voci  irr  doloroh  vedi  fp*cg, indo  y e^m 
fregne  viva  troppa  di  gente  armata  * e di  manigoldi  eri  quali 
vno  in  vede  lunga  y co»  piedi  ignudi  * cinto  da  funi  r (Irete odi. 
catene,.  incoronata  di  (pine,,  eoo  vna  gran;  Croce  in1  fpalb  , eh’- 
bora  è maltrattato» , hoc  percollo»  » bor  ftrafemato  y e (arto*  ca* 
dcr  à terra  x rapprcicntante  Gicsù'  , portante  il  vittonofo  (uo 
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legno  al  Caluario  , & appreso  altre  in  lunghe  vedi?  lugubri 
con  d.uerfi  atti  di  pietà  da  ftrappare  le  vifccrc  del  . 
cuore  , .figuranti  ciò  die  fecero  realmente  le  diuoce  donne,  e Ta«*  » 
dolorata  Madredi  GIESY’  in  quel  doloroso  viaggio  . Dietro  à 
qucfto  camma  tutta,  la  Scuola  nutnerofiffima  della  Difciplinà  conti* 
nuamente  fl.igcllandod  fino  al  fine  della  procefftone,  clic  d*  ordina- 
rio riefee  hinghiflìma  ; e li  Sacerdoti  y & il  redo  del  popolo  9 
eh*  accompagna  il  grande  fpetcacoia , piu  con  lingule*  , e lagrime,, 
clic  con  Ora  rioni  , c Salmi  (piegano  la  pietà  de*  loro  cuori  . Vi 
fono  de  quelli  , cl\e  perla  della  di  uot  ione  dal  luonodellc  campa- 
ne del  Giouedì  Santo  , fino  che  non  tornanoà  fuonard  il  Sabato 
Santo  non  iprendono  cibo  y & altri  con  pia  fempheità  la  mattinai 
del  Venerd  Santo,  bcuonoà  digiuno  vna  tazza  di  Vino,  diman- 
do > che  in  tal  giorno  di  Pailione  prenda  dal  (angue  fparfo  del  Sal- 
datore vn  non  sò  che  di  rara  virtù  per  fallite  dell’  amnu,e  del  cor* 
.po  • Sono,  anco  diuotiffirai  dei  SantifTimo  Sacramela  deli’ Al- 
tare > à riguardo  del  quale  tengono  gran  peccato  £niel lare  , e .% 
cicalare  io  Chicfa  : e quando  fi  porta  à gl’  infermi,  quantunque 
fia  di  notte  tempo  y ad  vn  tocco  di  Campana  s.’  empiono  i tempii 
di  populo  d’ ogni  fedo  , e conditionc- , che  con  lumi  , candel- 
le  , e torcie  acccfc  accompagnaiF  Sacramentato  DIO  cosìrelt- 
giofamentc  , che  ogni  Foraihere  fpcctatorc  nc  dupifee  ..  La  prò- 
ceffionedel  Corpus  Domini  , nella  quale  (I  porca  in.g.co  1’  Eitchati* 

“dia  Sacra  , fi  fa.  iti  tuttala  Valle  con  le  maggior  dimodranzt 4 

di  diuotione  , che  rifpetco  alla  qualità  de’  luoghi  imagjnar  fi  poffa.. 
Spargonfi  per  turrc  le  drade  , per  douc  Ili  da  paflar  il  Venerabile, 
de  Fiori  , herbe  odorifere  y d (pàlli erano  le  contrade  ì bofea- 
reccio  , adombrandole  con  arbofcelh  di,  diucr/è  (orci  , che  di* 
fpodi  in  ordine  , rendono  con  vaghezza  amenità  , e frefchura  t 
s’  ergono  nc’  luoghi  più  co(picui  delle  Terre  Altari  portatili  , do- 
glie s,’  efpongono  quadri atti  ì (pirarc  diuotione  ^ c tra  conti- 
uni  (pari  di  Mortaretti  , e dinoti  canti  de  Sacerdoti  intrecciano' 
Jeior  Orarionflc  genti  che  ìicguono  à capo  (coperto  , (èiiza_* 
curard.de’  raggi. del  Sole  , eh’  in  tal  glorilo* credono  , non  poli 
offendere  ..  Goa.  vn.falenne  digiuno  (i  preparano  al  Santo.  Natala 
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dr  Cbrifto  , itoli  . colf  limando  <f  ordinario  di  mangiare  in  qucHa^ 
Vigilia  , fetioo  ia  fera  re  nell*  Epifania  celebrano  la  manifrila* 
tione  del  Signore  cbn  fuochi  d1  accefe  facelledi  Betolc  la  irotccia 
precedente1,  & il  giorno  eofi  fluttui  regali  -,  che  chiamano  ^ne- 
gate . Credonfi  quelle  cerimonie  rfeiquie  dr  gcmilefiino  ; pai- 
face  io  raprefentarione  Sacra  del  lume  celcflc  della  Stella  , clv*__^ 
guidò  i Magi  al  Sanco  Prefepio  , e della  ricchi  doni  d’ Oro  , Inceny 
Io,  e Mirra  , eh*  i tré  regi}  Perfonaggi  offerirono  in  tal  giorno  al 
Saluator  del  Mondo  w Venera  ValCàmónica  per  fuoi  fpecralr 
Protettori,.  & Aulì  oca  ti  S.  Siro  , S.  Maurhio  , cS.  Francefco  , 
le  Soleonicà  de  qual*  nè  Statuti  della  mede  fi  ma  fono  regtftrate  irà 
le  Felle  di  Palazzo  $ ma  quella  di  San  Siro  , come  filo  Apollo- 
Io  ; e principale  Patrone  , bora  per  decreto*  del  Vefcouo  Diece- 
inno  , fatto  ad  in ftanza  del  configlio  Generale  di  quella  , fteeler 
braviriucrfoimentc  in  tutta  la  Valle  di  precetto  Ecclefiaftico,  come 
fi*  fa  delle  altre  Fefte  coiti  manda  re  dal  la  Chi  e fa  » Con  didima  di- 
uorione  veliera  afide  me  la  gloriofiflfima  VERGINE  Madre  di  DIO£ 
in  honore  della  qjale  li. vegga  10  per  tutto* erete  Chicle  , Capei- 
le  , Altari  , Oratori;  , Capitelli  , e Sacre  I magmi  , e fi  carne 
collimano  gli  hiiomini  di  congregarli  in  Oratori;  le  Piede  à reci- 
tare l'officio  della  Beata  Vergine  , così*  non  meno  le  Donne  trà 
loro  in  Chicle  * Se  Oratoria  dillinri  . V’è,  può  dirli' , in  flirt  e- 
le  Parodile  la  Coufiratenutà  deila  Madonna  , che  doppo  quell* 
Hiei  Sancilfimo  Sacramento  tiene  la-  prima  dima*  y e Monlìgnor 
Gradenigo  Vefcouo  bora  regnante  di  Brefeia  n’  Irò1  con  patema 
zela  in  di  cu  ita-  vn’ altra  in  fpeciabtà' per  le  Donzelle  , fotta  titola 
di  Compagnia  delle  figlie  di  MARIA  , con  obligo-  alle  medefime 
di  guardarli  di  fàr  l*  amore  , e dell*  inrernenirc  ballr  , Se  à fe- 
ftinàper  veneratione  di  queft’  Alma  Regina  dfcl  Ciclo  , che  s’ ints^ 
isola  fol  Madre  de  i puri  , e fanti  amori  Ogni  fera  doppaif 
tramontar  del  ^ole  co  fiumano- quelle  genti- di  congregarli  arinone* 
dU  Campala  alla  Chicfa,doue  la  Domenica,  il  Mcrcordi  , Se  il  Sa- 
bato recitano  prima  vna  terza  parte  del  Rofario, poi  cantano  le  laudi 
-della  B.  Vergine,il  Lunedi, Martedì, c Gioucdì  dicòno  dodeci  Pareri? 
.Se  al t retante.  &te  Maria  in  memoria,  dell*  dodeci  Apoftoli,  crdoppti» 

le  Litanie 
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lanic  de  Santi  Se  il  Veneedì  recitano  la  Corona  del’  Signore  ^ 
aiutiti.  Je  Litanie  de  Santi  y diuotionc  * crederi  v introdotta.# 
da  Sali  Carlo  ^ li  tutto  fidice  y òcanta  ad  alta  voce  alternati- 
uamcntc  >.  huomini  , e donne xSc  in,  fine  il  luona  l 'Ane  Maria» 

Se  il  De  pofnndts.  y co*  quali  fi.  fallir»  Ja  Vergine  *.  e fi  pregaci- 
eterna  requie  à poneri  Defonti  ..  ColtHiafi  vn*  altra  fingolar  di- 
uotione , eh!  è va  hora  d.'Oratione  determinata:  y e diftribuita^* 
à tante  perfone  , quante  fono  1 bore  % che  corrono-  in  va  anno* 
intiero  > cftraendò  i j. bollettini  3 forte  , doue  dinotata  il  gior- 
no , c 1 hora  precifa  tanto; per  i)  di. , quanto  per  la  notte  v acciò 
in  ogni  momento  di  tutto  1-  anno  vi.  fia  in  terra  in.  VaJcamonica_#, : 
lodatori  di  queJlafouranx  Madia  y,  eh’  è di  continuo  lodata  dalle 
Stelle  del  Cielo  ; cchL,tiene  »l  biglietto  v quando  viene  à* morte  £ 
saccomandaai  filo  più  cara  y c fauorito  lu  redola  continuar  ione,  ** 
di  quello  Tanto  c fere  itioin  vece  Tua  la  foni  ma  la  propcnfionc 
delle  genti:-  Gannirne  alia  pietà  * c diuorione  é tale  che  tierL^#.- 
bifogno  dì  freno  v più:  che  di  dimoio  y c s’ è già  prouaro  , eh!  à 
làfciar  oprare  à genio. del  proprio  feruorc  ,.  fono,  gionte  in.  ecceffi  >. 
eh!  hanno  obligacoli  public»  Automi  ad:  infòlire  rifòlurioni .. 

Con.  la  Religione  fiorifeono  à.  mecauiglia  gli;  dudd  fiipien— 
tial^c  le- virtù  feolad ichr^flenda ancor  qui larga*  vena  di  beli’inge* 

tni  * ohe  dalla  qualità,  del:  Clima»  raffinati  apprendila  collie* 
icikzza  le  faenze  y di  modo,  che  , fe  fi  tratta  de  Preti  * tro* 
uanfi  in-  Val  Camooica  piò  che  ia  altri  paefi  refpemuamcnte^* 
gli  addottorar  india  Sacra  Teologia  ..  Se  de*  Claufhali  „ ninne- 
Eofilfimir  in  ogni  Religione  fono  quelli  a.  che  ilfuflrana  Gatcdrc  v 
c Pulpiti  di  ptimaclafTe  , e fe  de  Scolari  y sò* <hc  predicando 
vn»  volta  à B’reno» ,,  in  occafìonc  del  Gonfegho  Generale  di  mezza 
Quareilma  ,,  furono-conrari  alla  predica  piò  di  trentafèrLaueeari» 
in  Legge-  ò Medicina»  i e non.  vi  mancano  nè  mena  Amarori  di 
Belle  Lettere  il  in  prò  fa»  , che  in;  verfo  , come  a*hò*  veduto  di 
molti  anchr  d-  intorno  compoficionr  nobililllne  y & erudì  t ei  a- 
Vi:  fta.  no  aperte-  io  piò  luoghi  pubfichc.  Scuole  per  la  G'raiwna- 
tica,.&r  Hn  riunita  jk‘  incammameiuo  alle. Scienze  d.  ordinario  s-’ap*- 
pcéilc  uà  Brciuaie  poi  a Pàdoua*chc  dii*  corona  duuyta  net  fine  della 
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ftudiofa  Paleftra  alle  vittuofe  fatiche  di  ciafehedano  • Allo  ftu- 
dio  delle  Lettere  va  qui  cougionto  quello  della  Dottrina  Chti- 
iliana  , liquale  con  tal  aiTìduità  , e diligenza  s’efcrcita  , chc_# 
Monfignor  Marco  Morclini  Vcfcouo  di  Bre/cia  diceria  * poter 
in  quefèo  Val  Camonica  e/Ter  maedra  à molte  Città  del  Chri* 
flianefimo  5 impiegandomi»  foggetri  de  Principali  > tanto  Seco- 
lari , che  Eccicfultici  , con  namerofo  concorfo  di  perfooc-^# 
d‘ ogni fdfo  , età  , cconditione  , cornea  funticme  delie  più  im- 
portanti ( com’è  in  fatti  ) della  Chiefa  Cattolica  - Si  fa  inda- 
fpenfabiimente  ogni  Feda  { fe  non s‘  eccettua fiero  i giorni  del 
Natale  * e di  Pafqua  ) congregando/!  nella  Chiefa  maggiore^* 
Huomini  3 c Donne  , che  fi/eparano  gli  vai  dall*  altre  eoli-# 
vna  tela  atcrauerfata  per  dimezzo  : e.  non  folo  i putti  , ■ 

putte  s*  inftrui/cono  nc*.  primi  dogmi  della  Fede  , c dell’ alrrtL^# 
cofe  concernenti  la  vita  Chriftiana  , ma  per  i vecchi  , 6c 
attempati  aucora  v'èla  propria  Cla/Tc  , oue  s’efpone  la  Dot- 
trina grande  con  la  dichiaratione  tanto  propria  del  Cardinal 
Bellarmino  ♦ Corrono  ogni  volta  le  recite  , e difputc  , tanto  . 
de*  putti  , quanto  de  putte  d‘ ambi  le  . Clafli  picciola  r 
grande  5 fopra  de  quali  il  Paroco  , che  d’  ordinario  Tempre^ 
v’adiftc  col  redo  del  Clero  > prende  in  vlcima  il  dficorfo  ; 
alquale  lì  cala  la  tela  fopraccnnata ,,  per  e/Ter  meglio  vdito  da 
tutti  , eftendendofi  dottamente  fopra  li  punti  dikufiì  , acciò 
feftinone.gli  animi  dè  ascoltanti  meglio  impreflì  » In  fatti  la 
Dorrrina  Chridìana  è il  vero  dudio  ftpiemiale  , c FvnicoJ  Se- 
minario della  Santa  Fede  , contenendo  la  cogitinone  deJnoftró* 
vltimo  fine  , e de  i mezzi  nccclfarij  per  confcgttfclo*  onde  quei 
Mac  tiri  , che  fpinti  dal  zelo  dell*  honore  di  DIO  , c del/u_* 
falute  dell' Anime  , attendono  arduamente  ad  infegnarla^  , 
oltre  Facquido  del  teforo  di  molte  indulgenze  concede  da-# 
Sommi  Pontefici  , fi  rendono  partecipi  del  gaudio  fpeciale  , 
dell'Aureola  riferbata  da  DIO  ii  Cielo  à Sacri  Dottori  fecon- 
do quello  di  Daniele  .•  Qui  ad  infitti  am  erudì  un  t multo;  ì quaft 
Stella  fulgebunt , in  perpetuar  aternitates . 

: r « Le  qualità  de  gU  animi  dalle  Genti  Cannine  le  potrei  dire 
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ideate  nelle  neiif,e  nei  marmffiuttiffaf!,eddmcftici  alle  éfitie?  d<t3l 
Monti  , che  le  circondano,  indicando  il  candore  di  quelle  la-candi- 
dezza , e la  durezza  diqutfti  la  cotòanza  -de  cuòri  degli  ha  turan- 
ti ; mà  meglio  le  dirò  ài  vino  efprede  nella  lor  Armach’ò  vil-# 
Aquila  con  l'ali  dettate /opra  fi  dorfodVna  Cerua  giacente  in  cara- 
po  verdeggiante, e fiorito;- Giulio  Gelare  Giuftinopolicano  nel 
fuo  Araldo  Vcnetor<  prona  , che  f Aquila  collocata  nclli.  Ar- 
meggi rapprciènta  nobiltà  dc‘ untali  , dignità  , grandezza  d» 
animo  , dominio  , e valore  .*  come  altrefii/  Gcruo  indica-* 
moderatione  ,'amoreuolezza  , c carità  verfodd  profilino  $ tutte 
qualità  i che  nel  profeguimento  de  notòri*  Tra  cren /menti  sànda- 
rauo  dimotòrandode  noftri  Camuni,  per  far  apparire  con  quanta 
g uffa  ragione  fiano  ftaci  di  cosi  nobil  Armeggio  dagli  Aa- 
gufti  decorati  . Per  bora  non  mi  trattengo  l decorrere  fo* 
:pm*  nobiltà  della  loro  orìgine  , che  s*  hà  da  far  vedere^* 
altfòue*  Come  à luogo  più  proprio  > mà  ben fìj  acccnnarò  f 
che  fe  mancate  qui  le  Giurifdicrioni  fono  tante  famiglie  ridot.- 
re  à flato  priuato  , & a’trc  , che  nfplendt  unno  Irà  ncbi. 
.ijjf  , ad  ordinaria  fortuna  ♦ #**xon  tutto  ciò  non  fono  putir 
Rancanti  di  quei  veri  fregi,  che  Mimmo  riconobbe  per  formo 
fdiftintnu  della  notòra  commune  mafsa  « eh*  e la  virtù  a 
; Omnes  pari  forte  nafetmur  , foia  virtute  difttnguimur  . Di  que- 
lla prouifti  li  Popoli  Camuni  paisano  facilmente  coi  $guar ^ 
di  della  lor  Aquila  ben  fortificati  all’  alte  sfere  del  C.t?lo  "■ 

_ & ai  vicini  raggi  di  kuninofo  fole  > fprtggiando.le  bajffc*  zc*.#  t 
C lombre  del  vitio  j e mantenendo  lo  icctro  in  mano  eJla_*»  1 
ragione  nel  regno  delle  paifioni  fi  , che  teà  loro  la;  p ce  9 
la  quiete  , e T vnione  regni  come  in  propria  sfera  • Non-* 
potrà  per  tanto  rimpròucrar  loro  alcuno  , comeCanace  ad  Eolo 
fuo  padre  prefso  Owid  io  $ ~ 

Imperai  heu  venti/  , tumida  non  impera/  ira  • 

> ^ Poffdet  & viti'}/  regna  minora  jtvs> 

•*  * . . : ■ 

perche  > come  popoli  flemmatici  > difficilmeute  fi  muouono 

ad  ira  , • 
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adirà  , nfcqKr  poco  soffiar  de  venti  , ò ribombar  de* tuoni  fi 
rat  tengono  di  volare  coatro  di  torbido  Cielo  . Ma  come  amato- 
ri del  puntiglio  d’ honorc  , non  meno  che  della  virtù  della  mo- 
deratezza » noti  fanno  ciò  praticare  fenza  l' accompagnamento 
della  fortezza  d’animo  ideila  prudenza  , e dei  valore  $ e fe 
inoltrano  quelle  , col  far  prouare  la  durezza  del  roftro  della  lor 
Aquila  Contro  gli  nemfei  , e violenti  infultatori  all*  vrgcnz^_* 
giufie^,  e ragioneuoli  $ coli  quelle  col  perdonar  facilmente^*» 
à chi  le  gli  hurailia  , offefi  5 f a pendo  , che  il  Parare  fubictiiSy 
perdonare  à nemico  proftrato  è proprio  de  cuori  generofi  , 
leonini  . A quelli  chiari  fplcndori  , à quali  s’auanzano  con  la 
fcorca  della  lor  Aquila  , pur  anhelaao  per  venire  guiditi  dal 
mòto  della  lor  Cerua  • : Grande  franchezza  di  cuore  indica  ’1 
Ceruo  giacente  -,  come  fi  inoltra  nell*  Arma  di  VafCamonica-^, 
doue  pare  , che  prouilto  di  ramofe  corna  non  tema  di  forprefè, 
ne  di  far  conto  d*  alcun  bollile  affalco  ; e quella  è appunto  la  qua- 
lità dell’ Animo  de  Carmini  »>  che  per  quanto  grandi  fiano  i pe- 
ricoli , c llrauagantigli  clienti  dell'  inconfianee  fortuna  , forti* 
ficati  dalla  propria  generolkà  , e dal  valore  delle  lor  armi  ,non-* 
lafeiano  dì  godere  uà  V herbe  , e i fiori  d’vna  vera  tranquilli- 
tà , & allegrezza  dolci  , efoaui  ri  poh  . Quando  il  Ceruo  è 
per  valicare  qualche  grande  fiume  , ò ftagno  con  altri  Cernì  à 
truppa  7 riferifcono  i Naturali  » die  non  : potendo  per  il  pelo 
delle  corna  regger  la  reità,  1*  appogg  ia  fopra  Jla  groppi  ddl’alrro, 
& il  primo  quandoc  fianco  palfa  à dietro  , e fifa  vitimo  , 
così  di  mano  in  mano  vie  cndeuql  mente  fi  porgono  aiuto  , per 
vfeire  felicemente  di  pericolo  5 e coli  alla  lor  imprefa  con- 
formandoli  quelli  popoli,,  s*  amano  trà  loro  con efubcrant^* 
carità  , viuono  d' ordinario,  vaici  in  vincoli  di  ftrctcillrm^» 
cordialità  , & amicitia  , e preftanfi  volontiert  all’  occorren- 
ze vicendeuohnenre  opportuno  foccorfo  • A Foraftierr , clic  vi 
giongono>moftrano  il  cuore  aperco.es’è  perfona  di  qualicà,hanno 
per  punto  4*  hdnoreuolezza  le  perfone  primarie  coplire  con  vj/ire 
"di  cortefia,cÉirfil4inmcialIc.proprie  cafe.  bieguono  per  la  fic U 
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fa  cagione  eoa  cordialità  fa  coromenfAte  conuerfatione  che 
tengono  per  vnica  meda  de*  cuori  % c per  il  medefima  aiotiuor 
modrand  trattabili  fenza  altctiggiai  grandi ca* . piccioli  ,o 
degnand  volontieri  lenza  fatto  i ricchi  de  poueri  * In  fornirne 
uodrifee  Val camomca  fpiriti  gentili  y & eleuati  che  logliono 
edere  franchi  ingenui  di  trattare  y perche  cottumandoli  di 

mandarfi  , come  d mociuò,  , li  figliuoli  à<pcrfcmonardnè  làudi;,  •. 
e nelle  beli’ arti*  inCittà  colpicuejquefti  per  la  Jor  buona  indole, 
ritornando  alia  Patria  % rendono  natiua  anco  la  ciuiirà  forai- 
Riera  3 di  modo,  che  quella  larga  vena  di  merita  de  Maggiori, 
per  laquale  dal  formcntoùato  nobiliflimo.  armeggio,  fu  dccorara 
e continua  tutt’ hora  nell*  ampia  corrente  db  chiare  virtà  , 8c 
ingenuità  di  (angue  , e di  trattare,  nè  difendenti ,,  che  vanno* 
emulando  à tutte  prouc  1* illudri  doti  de  lo c antichi  Ante- 
nati^ ' - 

Regna  qui  gran  li beetà  indi decentemente  trà  fiiiomini,  c ^ 
donne  y giouani,.  e gioitine  d*  ogni  condì  ctione, che  con.  vna  ve- 
ra conuerfatione  ciuilc  conferuuna  decorofamente  1’  flanella  , il. 
che  pure  è argomento  di  grandezza,  d*  animo  >(1  comeèfegno 
di  bafsezza  degenerare  in.  vicio.con.ogni  poca  di.  libertà  ..  Lc^» 
donne  che d’ordinario  fonadi  bel  (angue,,  veftono  con  pompa  , 
ma  lenza  fallo  v &.  ogn  vnà  liberamente  à:  Tua  modo  $,  prati- 
cano, coni' affabilità  la.  modedia  3,  procedono  con  vitucità^e  * 
fchiettezza,  e con  tutta  la  libertà  guardano*  l’ honore  • .fono 
diquefto.cosi  ge!ofe,che  la  Ibi*  ombra  contraria  le  cangia  di  vezzo- 
fc  Veneri  in  furibonde  Bellone  y e prouide  tal  hora  (otto  di 
arme  , fanno-  dare  nelle*  contingenze  ne  i termini  del  do 
unto  rifpctto  i pià  li  cent  ioli  . Quelle  di  condì  tione  , 
Gentildonne  dette  ,,  hanno  per  cottumc  di  viaggiare,  à ca- 
uallo.  non  meno  de  gl*  huoinini  j,  con  rale  dcftrezza  e ^ 
dilìnuoltura-  maneggiano  redini,  ch/accrcfce-  alla-  loc  venuftà 
gr.itia  , e leggiadria  ..  Per  la  cuftodia,  coti,  (ingoiare  della-* 
lor  hanettà  dono  più.  che  in>  altri  paefi  ho  no  rate ,,  c refpet- 
tate  le.  donne  ,,  e quando  vanno*  à marito  $,  fc  gli  fanno,  (Ira- 
ordinarie’  fede  fic.  allegrezze  Bacco.  ,,  che  in  quello- 
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pàefe  fuol  concluderle  paci, & i contratti  co'brìndefi  ^‘vfurpi-# 
anco  l’officio  d’ Imeneo  negli  fponfali  , che  mai  vengono 
fig  illati  fenza  il  Tuo  baccio  $ e le  promiffioni  (Ielle  nuzziaii 
fogliono  perciò  (piegarli  con  dire  della  Spofa  , che  T hanno 
beuuta  3 benché  con  più  proprio  nome  la  Nouizza  doppo  i 
fponfali  (i  dica  liminota  , come  cfprclfiuo  d elTer  già  gionta 
al  limine,  & alla  porta  Matrimoniale  . In  tal  giorno  delle  prò- 
milfioni  fi  fà  in  cala  di  quella  lauto  banchetto  , ccnuitando  i più 
flretti  congionti  deli’  vna  , e 1’  altea  parte  de  contrahenti > 
poi  conuengono  in  vn  altro  giorno  diftinto  tutto  il  reftancc.^ 
delle  due  parentele  à fermare  con  mutue  coigtatulationi*  1’  a- 
miftà  per  tali  Ipoidali  contratti  5 e Bacco  ancor  qui  pur 
trionfa  al  difpctto  di  Catone  , che  non  Io  Teppe  rauuifare, 
che  tra  fchicre  Amelie  d’odiùfe  difeordie  , & immonde*^ 
voluttà'.  C um  Venere  y & Lxcsho  ih  c/t  iun^i  avo  lupi  tu  . 

Nel  giorno  delle  Nozze  li  adoppiano  i banchet- 
ti prima  à cafa  della  Spola  poi  ‘ dello  Spedo  > inuitandoui 
ogn’  vn  di  loro  à piacere  i propri;  parenti  , & amici  , quali 
doppo  la  funtionc  della  Chiefa  auanti  il  Sacro  Altare  offerì- 
feono  alla  Nouizza  larghi  doni  di  monete  , c pattato  tutto 
quel  giorno  in  felle  , Tuoni  , canti  , e balli  , viene  quella  in-# 
fine  con  numerofo  accompagnamento  trà  continui  (pari  fe- 
flofaracnte  à i tetti  dello  fpofo  condotta  . Vien  cono* 
feiuta  ancor  qui  la  macchia  d' imperfettione  , che  contengo- 
no le  feconde  nozze  , come  contrarie  al  mi  Itero  dello  fpon* 
falitio  di  GIESV*  con  ia  Chiefa  vnica  fua  fpofa  » per  la-#, 
quàje  fono  i Bigami  da  Sacri  Canoni  dichiarati  irregolari  , 
e per  (empre  inhabili  ai  minilteri  de  Sacri  Altari  > onde  ! 
Vedoui,  che  fi  rimaritano  > fono  condannati  à donare  Ja  man- 
cia a Ili  putti  della  Jor  Terra  fotto  pene  di  foggia- 
cere  le  tre  prime  notti  à fpiacceuoli  ferenatc  di  Sconcertati 
Ilromcnti  . Nel  principio  dell’  anno  nouello  fogliono  le  ,# 
Spofe  , co*  .loro  Spoli,  e figliuoli  {ctter  inu itati  alla  cafa  pai 
terna  , doue  al  godimento  de  cari  congionti  fono  tratte- 
nute diuerfi  giorni  >.  che  chiamano  diCauczzale  > cofiumc^* 

Gottico, 
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Gottico  , ò Longobardo  , come  pure  P vfanza  da  quelle  nàtfo-* 
ni  qui  deriuata  , ‘di  far  tra  parenti  all’  effequie  de loro  congiond 
allacafa  del  defon ro  fontuofo  conuìrto  > per  riaccendere  più  che 
mai  rrà  loro  la  cordialità  all’  cftintione  d'  vna  fcinciila  del  foro 
/angue  . Per  vigore  dello  ftatuto  della  Valle  non  può  alcuna-» 
donna  natiua  di  efla  potfedente  beni  immobili  marirarfi  fuori  del* 
là  patria  , & in  perfone  non  foggecte  alia  Giurifditione  di  que- 
lla 3 eccettuato  che  in  cittadini  di  Brefcia.,  ò i habitanti  dell 
Metropoli  di  Venctia  foeto  pena  di  perdere  ogni  Iu$  all*  herc* 
dirà  : acciò  non  palli  il  dominio  de  beni  (labili  in  perfone  edere 
con  pregiudicio  del  ben  pnblico  della  medeiìma  : c per  i’iftelfa^» 
cagione  fi  prohibifee  il  vender  robbe  immobili  à Foraflieri  ( à ri* 
feri iì  di  quelli  di  Brefcu  i e Vcnecia  9 come  (opra  , che  per  i 
douuti  rifpetci  riconofce  come  della  propria  patria  ) e quelli 
che  fofifero  creditori  de  (additi  d’ efTa  Valle,  ò gli  perueniflero  * 
delle  hcredità  in  quella  , vuole  lìano  tenuti  in  termine  prcfìflo, 
ad  efitarc  detti  beni  (labili  def  loro  credito  , ò heredità  à origi*- 
narij  della  prefata  Valle  * e cacarne  il  fuo  contingente  , altri- 
menti fono  deuoluti  alpublico  della  medelìma  Valle  . 

Il  parlar  de  Camuni  è in  idioma  Italiano  , come  fono  arco  i 
cottami  s e la  lingua  , fenonè  delle  più  fcieltc  , è almeno  af- 
fai buona  3 franca  5 e fciolta  . Non  odonfi  qui  parole  ditto*. 
Iute  , nèdifóncftc  , come  in  altre  parti  s c Angolarmente  Tefe- 
crationi  , e le  beftemmic  fono  debellate  , come  1‘inguaggio 
d'inferno  , e di  dannati  . li  parlare  delie  perfone  ciui  li  è più 
polito  ,‘C  di  miglior  attilatura  j eccetto  che , troncando  allega» 
parole  T vicmia  lettera  3 le  terminano  con  va’ aflfcttatione  genti-» 
le  . La  plebe  , che  non  fà  conto  nJ  anco  dell’  v/cime  liilabe , fà- 
tiella  ancor  piu  breueinente  , ma  aflieme  apertamente  , *e  aliaci 
diftefa  i ihuoglicndoui  però  fouente  delle  parole  , eh’  hanno  del 
barbaro  3 reliquie  del  mefcuglio  de  linguaggi  'fattoui  dalia  diuer«- 
lità  delle  nationi  ftranierc  . Quanto  al  vettóre  le  perfone  ciuil#  * 
c di  conditionc  lo  praticano  alla  fonile  " fecondo,  la  varietà 
de  tempi  5 come  V vfa  nelle  Città  di  Lombardia  i c la  pie- 
belo  fò  conforme  la  poflìbiltà  , e l’e/Jgenza  del  elidi*,  vfan- 
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clone  luoghi  freddi  vedile  Tempre  di  panno  , ttclqualc  il  colar 
rodo  dà  in  voga  per  la  giouentù  » come  il  turchino 9 porgli  at- 
tempa ti.  Vi  fono  alcuni  luoghi  > eh’  in  qucfto  rifentono  più 
della  Germania)  .che  dell'  Italia  $ mentre  vi  fi  Veggono  intorni* 
ni  con  babiti  di  pelle  di  Camozzo  > e donne  con  ninfe  9 ò col* 
lari  à trippe  ,e  veli  ite  tutto  l'Inucrno,  Come  fanno  le  dotine^# 
Tcddche  di  pclliccie  . Non  tiene  Vai  Camonica  cafe  fateci 
di  cane  > ò di  bictume  nè  meno  quà  , e li  fparfe  per  la  campa* 
gna  ( quando  non  s*  eccettuino  in  quedo  le  code  di  Borno  , 
di  Edolo  ) mà  tutte  le  fabbriche  fono  di  pietra  vini , fiere  à v,  » 
to  ,c  coperte  di  coppi  > ò doue  regnano  più  li  venti  9 e le  ncui 9 
di  latte , ò di  tegole  $ . « tutte  coli  ben  vnice  % e ddpod^#t 
eh*  ogni  luogo  , ,pcr  picciolo  , che  ila  , è tutto  borgato  # 
Per  ciò  in  quella  Valle  mun  luogo  fi  chiama  col  nomedi  Villa  , 
ma  di  Terra  , cosi  feuiprc  appellandoli  nc  i lor  Diplomi  da_s 
me  veduti  r;doue  Uniiarocnuonc  di  cfla  gl*  Imperatori , li  Ducili 
di  Milano  9 Se  i àeremlfiroi  Preucipi  di  Vencria>&  io  dimo  , 
che  quei  luoghi  detti  di  Dalegno  » di  lotio  * e della  Vai 
di  Sauiore»  che  li  denominano  col  termine  di  Villa  9 non~# 
fia  per  la  condirtene  de  luoghi  medesimi  , ma  per  propria^# 
appellinone  . Quindi  auuicne  , eh*  dfendo  tutte  le  cafe  vici* 
i>  nc  , nano  le  genti  più  adottabili  , .e  domcftichc  5 e villino  io-*/ 

gtouiile  cordialità  » & amicitu  drettameute  congionte  j C 3 

> futi ’.jl  male  , che  cagiona  queda  -vicinanza  » è i'angudezza 
dc|  ileo  , che  colla  molto  caro  9 e per  ogni  poco  di  terreno  fi 
v fanno  gran  litiggi  9 e fe  ne  difendanole  ragioui  fino  coll* armi 
' alla  mano  . Circa  il  vico  le  perfone  ciudi  9 e benUianti  fanno 
. affai  laure  menfe,attcfa  Pabbcndanza  di  carne,  pefee  9 e frutti) 
&in  oc  c a Clone  di  banchettar  amici  vanno  in  efforbttanze)c_a» 
s*  ama  da  tutti  anco  il  mangiar  di  pada  9 nel  quale  profeflano 
eccellenza  d'arte  le  donne  * che  ne  conducono  vatietà  dj 
viua  mie  di  rarità  9 Se  efquifitezza  in  tutta  la  patria  . Anco 
la  Plebe  cottuma  vitto  più  dilhnto  , che  in  altri  Paefi  , ha* 
uendo  familiari  le  carni  falate  , Se  i ceruclati  , ch’ogn'  vno  fi 
coodifee  r c Ìdrica  da  k nelle  proprie  cafe  y c gli  corre  per  più 

F fauo- 
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fcuoriea  minettra  r Orzo  , SI  Farò  y e fa  Scan  (fella  'l  ime 
Pamzzo  , offre i legumi , à quali  tuoi  trafmtfchiare  foglie,  o 
radici  del  Caro  • Quella  pianta  tanto  celebre  appretto  de  Dio- 
feoride  , & il  Marcio j ? per  efferherba  , ehm  fé  racchiuder 
affai  delle  virtù  dell*  Ando  « e delia  Pettinaci  , è tenuta  inr 
gran  confidcratione  dalla  plebe  Carauna  , che  tal  bora  fi  man- 
gia le  fue  foglie  cenere  , cotte  , come  li  Spinaci  , c le  radici 
come  le  Pcfiinache  , e di  piu  fi  vale  del  fuo  firme  in  vece  di  Ane- 
li per  condimento  <f  affai  lorcibi  , c per  condire  , come  fanno  ì 
Tetìeichi,!  ceruijati  * e le  falcizze  . Gran  carezze  fi  fanno  alle 
caftagnc  , de  quali  , come  di  (opra  s'  accenno  , fe  netrouano 
boi  chi  intieri  m quella  patria  , c fe  ve  ne  raccoglie  dì  ordinario 
quantità  prodigìofa  s ma  le  in  tempo  d’  abbondanza  fcruono  di 
trafiullo  à rutti,  ò ielle  , ò arrofiite  , ò fatte  in  bi  (cotti  , né 
gli  anni  di  penuria  giouano  alla  pouertà  , per  diacciarli  d*  at- 
torno la  fame  nemica  , Sono  communemente  grand*  amatori 
del  Tabacco  , che  prendono  tanto  in  fumo  , quanto  in  polucrc  ^ 
Se  fa  foglia  , filmandolo  vn  perfetti flimo  purga  capo  , preferua- 
fiuo  da  flu (fiorii , c dolore  de  denti  , e conlcgaatmo  delia  laiai- 
fà  3 & io  lo  credo  tale  in  latti  per  chi  moderatamente  lo  pren- 
de , e non  1*  a bufa, co  me  fanno  molti,  effendo  fatto  u*  vn’herba^* 
Che  per  P eccellenti  fue  virtù  porta  il  nome  di  Regina  di  tutte-# 
|* altre,  ' • • *’  ■ ” ^ 

Qui  non  fi  veggono  mendichi  , che  va d ino  quefiuando  per  le 
Chicle  , e di  raro  anco  per  le  cafe  ( le  non  è qualche  forafijcrc 
cacciatoùi  dalla  lame  ) poffedendo  ciafcurto  de  gli  habitanti 
qualche  poco  di  ftabile  , per  campare  Li  vjca  $ c quelli  , chc_# 
non  ponno  yiuer  d’ entrata  , fi  riparano  dalla  neccflìrà  con  l’in* 
dufiria  , & honorate  fitiche  . Confcrifcono  à ciò  le  fiere  , eli 
increati  , che  fi  fanno  nella  Valle  , co*  quali  retta  viuo  il  nego* 
tio  delle  merean  rie  , & iì  traffico  , quali  fono  I*  anima  degli 
fiati  , &c  il  canale , per  douc  {corrono  fiumi  di  foccorfi  ftranieri 
in  b enefico  de  Paefani  . Le  fière  li  {anno  vna  à Brcno  da-# 
Sant'  Antonio  Abbate  , Se  vn*  altra  à Vczza  da  S.  Michele.# 
Se  il  mercato  corre  oguiSabatp  in  Pifognc  3 c rantolo  quello , 
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che  in  quelle  confluirono  oltre  gli  babiniiri  della  medefi  wu# 
Volle  , anco  molti  del  Territorio  Brefcuno  fot ro  del  Lago  % 
Solani  t Renderteli  % CauaUini  v Scruni  , Scaluùii  , VabeL 
lini  , Grifoni  , e d’ altre  più  rimotee  parti  «Si  trafficano  irus 
dette  Fiore  , e Mercati  anim  ili  groffi  > e minuti  , Boui  , Ca- 
usili > Caftratti  , Carnaggi  , Ogìj  , Butiro  , Fonmggio 
<T  armenca  , c di  pecora  y grano  9 c frutti  d'ogni  forcete 
fecondo  le  Cagioni  , lana  , Rame  , canape  , lino  , qualch:_# 
poco  di  pannina  , gran  quantità  di  ferro  , Se  acciaio  , & ogni 
varietà  di  marcerie^na  quelle  godendo  il  priuilegio  di  compatire 
hv  tutte  le  Sagre, com’anco  i Feftari,  hanno  voga  più  vn  niellale* 
correntia  per  la  moltitudine  delie  Chicle  frequenti  tali  fede  nella 
ValleJ  i miglior  capò  pcrò,per  iiquale  li  tirano  danari  da  paclt 
Urani  eri  , fono  Sciane  , gli  animali  , e la  ferrarczza  , non.# 
meno  dici  eradichi  , & ogni  Torte  di  arte,  che  s cfcrcita  da^ 
quelle  genti  fuori  della  Patria  5 canto  che  , fe  bene  conuenga^t 
qui  prouederfi  d'altronde  di  molte  co Ce  e pagarli  grolle^# 
grane zze  publiebe  ordinarie  , e ftraordinarie  , non  manca  mai 
danaro  alla  Valle,  e Tempre  fi  mantiene  in  capita!*)*  Le  pei> 
foncagrefti  , benché  (empiici , fono  docili  , & abbondano  di 
finezza  , c per  la  qualità  del  clima , e fottigliczza  dell’  aria  ne* 
lor  interdfi  riefeono  acuti  , è fcalrri  . Sono  mirabilmente*# 
efarti  , alfidui  , Se  indullriofi  nella  fatica  , &c  in  mettere^# 
à coltura  anco  la  campagna  più  falfofa  , e filueftrc*#  3 
onde  fenza  lafciar  otiofo  nè  pur  vn  palmo  di  terra  , fan* 
no  rendere  ad  vfura  il  terreno  rifpetto  al  tiro  , fe  rende  i 
(caldamente  rifpetto  al  numero  de  gli  habiranci  . - Sono  dfc>. 
ligenci  otferuatori  ìde  fogni  delle  murationi  de  tempi,  che,*# 
per  la  lunga  efpersenza  fanno  con  .infallibilità  per  io  più 
prefaggire  r - Se  anco  in  diuerfe  infermità  , facendo  alcuni 
di  Medici,  con  applicar  ione  di  fempiici  hetbe  ope  rana  coti 
tal  ficurezza  dVeuento  , che  fanno  arrofeire  la  medicina^#  , 
ma  que&Mftcmdtnieno,  per  non  (cernir  di  credito  , volendo 
per  tutto  moltitudine  de  Medici  , Cinigie/  , e Speciali , fK.*# 
tiene  anco  kà  Camum  nelle  principali  Terre  in  abbondaa- 
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milite/, & totum  populnm  $ e ancora  * omnes  ettam  milite!  j 
& totum  comm  me  Jub  ipfit  confnlibui  intubane  , eoi  jetfm  $ e 
conclude  s Vt  autem  hsc  omnia  rata  permaneant  , (r-  ne  q*tt 
predilla  fideles  noflros  milite/  , (f  totum  populnm  de  Valiti 
Camonica  &c , Coli  anco  Hcncico  fettimo  Imperatore  in_> 
altro  fuo  Cefareo  Diploma  , accennando  la  fpcdittonc^*  , 
c conceflìone  fatta  à Valcam^nica  , fiogofctrmcnte  deliaci 
niilitia  coli  fanelli  $ Accedenti  no/ira  matefiult  prajentixm 
proHidus  Vtr  Cornimi  do  idolo  Procuratoti  & Sijndicut  mili 
litum  , (x  homtnum  totius  Commun/tat/i  Valli t Camonica  / c 
rcpiglia  i He  notti  igitur  ipjikt  Commi  , Mihtum  , & popoli, 
de  Valle  Camonicay&c,  Da  tutto  ciò  appari/ìce , che  amica- 
niente  i Carnuti!  nell’arte  militare  mirabilmente  fìoriflcto , come 
fecero  anco  ne  primi  tempi  , che  fi  confacrarono  allaicrenif- 
«Ana  Rcpublica  Veneta  , e qualunque  volta  v*  è (lata  occasione 
di  g®&rra  in  terra  ferma  r ma  poi  allontanatili  rumori  di  guerra 
da  lor  confini  , e poftiR  à dormire  foauemente  ali*  ombre»# 
pacifiche  dj  verdeggianti  Otjui  > e di  già  dimeifa  tra  loro  quefti- 
gloriofa  profe/fionc  , dandoli  in  fua  vcce-,ù  traffichi, & agfiefér 
citij  dellarti  dentro,  e fuori  della  Valle.Le  perfone  più  qualificò 
pattando  dalle  fcuole  di  Marte  , a quelle  di  Pallade  imparino  > 
non  più  a(j  vccider  huomini,  ma  à dar  morte  airignotan2  ,-e  ccr- 
* cando  in  vece  del  Juftrore  deiformi  quel  delle  lettere, chi  laureati, 
nella  Medicina,  chi  nella  Legge  * attendono  à combattere  gk* 
vnl  Contro  i morbi  del  corpo  , e gli  altri  contro  quei!* 
Anima  . Non  è però  per  quello  ranto  mancata  nc  Camu- 
01  1*  pernia  deiformi,  eh  alle  occafioni  dlngiuriofi  affronti  pu^ 
troppo  non  facciano  connfcere  di  iaperie  maneggiare,-  anzi  ven* 
S°  dairtntendere^he  per  il  genio  di  qucfti  popoli  alfarte  miliu* 
rc  , non  fi  faceta  guerra  alcuna  in  Huropa  , douc,  (e  ben  pò* 
ch<  , non  corra  qualche  Carmino  à militare  volontario  in  campo  • 
Giouaoo  à tenerli  à ciò  addettati  anco  le  finte  guerre, che»# 
fanno  fouente  nelle  cacete  , e nelle  vccifioni  frequenti  del- 
le fiere  / perche  coli  ingannando  fe  (letti  con  diletto  , e pia- 
cere,^* le  fatiche  i’auuczzano  al  maneggio  deiformi^  à tollerar 
>'  ’•  7/  ' J?  i difagi  > per 


Digitized  by  Google 


S#  TltATtÌNlMEfilTO  PRIMÓ 


tfifaghper  quando  occoreffe  far  guerre  vere, Se  ammazzar  nemici  l 
De  arti  vi  fiorifce  il  fauorare  di  lanate  fare  lo  {lame,  e qualche 
cola  di  panno  $ quella  de  Folli  , diTcncorie,di  Garberie,  dotic  fi 
conciano  pelli  d * ogni  fortc;c  Sarti, Scarpolini , Architetti, Fabri-  j 
cicri  , 5coltori, Intagliatori  , &:  Indoratori  ve  nc  lonofenza  nu- 
mero. Si  tiene  /lima  ti  lauorare  di  Ancone, nel  quale  portano  van- 
to à nolbi  giorni  li  virtuosi  Ramus  di  Mù  , c l'mgegnofa  operai 
ideili  Rcfteili  delle  Cbicfe, ch'ha  dato  tanta  fama  al  Paroimo  da»* 
Capo  di  Ponte , oltre  la  Val  Camonica,  in  quelle  tutte  de  paefl 
circcnuicini  5 Ma  laferrarezza  tiene  la  voga  maggiore  per  la»* 
quantità  di  perfonCjChe  vi  Jauorano  , chi  in  tagliar  legne  , chi 
in  far  il  carbonchi  in  efeauar  le  miniere  , chi  in  condurre  i ma» 
feriali  ai  forni  ; altri  (epurano  la  vena  pura  dall*  arena  , altri 
fondono  il  ferro  , altri  lo  riducono  in  acciaio*  altri  lo  battono 
in  laftrc,  e Jame,airri  ne  formano  armi,  c vafi  , ftromenti  , 
maflcricie  di  vane  forti, de  altri  da  vn  luogo  all’altro  lo  trafporta- 
no. A* quell  effètto  ardono  quaiì  continuamente  fei  forni,pcr  de- 
purare il  ferro  , e /manca  fucine  per  iauorarlo,quali  cammanoà 
3 forza  d’acqua  , che /corre  per  mezzo  »ò  appretto  quali  ad  ogni 
luogo  per  q netto > c per  feruit/o  de  molini,  e d'altri  edifìci/*  onde 

Er  calè  commod/tà  vi  donerebbe  anzi  fiorire  afsai  piu , di  quél- 
faccia  , il  traffico  con  varie  altre  forti  d ’ ediffic; , che  riufei- 
yctbbcro  di  fommo  profirto  alla  Patria  . Oltre  i traffichi  , 

1*  arti,  che  f’e/crcjtano  nella  Valle, altri  più  fi  praticano  fuori  per 
. jdiucrle  Citù  , c luoghi  di  fjombardia  , delia  Germania, dei  Tren- 
tino , à Veneti*  3 à Roma , c fino  in  Polonia*?  per  la  loro  cordia 
Infima  fedelù,cgencro/ita  efi  trattare  rincontrano  facilmente  coti 
grandi  ; mà  non  cosi  con  pecione  ordinàrie  , nè  rrouaoo  appreffo 
quelle  quelle fortime,cheqUvifi  di  volo- vengono  iti 'pugno  ad  al- 
tri poco  lontane  Regioni . JL a propria  caufa  è , per  tener  i Ca» 
moni  cona tirai  irata  vna  cert  aria  elara,  per  Ja  quale  amando  pitk 
I’  honoi-cuoiezza  y che  le  richezze  , fdegnano  abbalfarli  più 
di  quello  nchicg.ga  il  loro  obligo  /toccati  , fi  mettono  fubito  sù 
Ja  paratale  gwró/ainsnce  trattando  te  fteffi  con  gli  amici,tronca 
po  per  qttc/ta  via  ogni  germe  d’accrefciraento  di  fortuna,  ch’hab- 
f bu  del 
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bia  del  (Iraor dinario  f Perche  il  rroppò  humiliarfi  agli  akri  gene*- 
ra  difpreggio  della  propria  per  fona, amano  più  toftocon  tenuità  di 
capitale  partir  la  vica,feirza  curarli  di  quelle  oppulenze,chc  noti 
potano  acqui  Itarli , lènza  renderli  Ipreggcuoli  j e per  mantenerli 
sii  I’  honoreuolezza  * godano  anzi  di  quella  mediocrità  di  for- 
tuna > di  cui  cantò  il  Poeta  5 

Cari»  medici  ftrnper  gxudelxm  fodere  forma  f 

Mai  or  enim  medijr  gratta  telai  tttefl  # , - 

% Ad  ©fonare  tuttoi  apparato  d’ iionorc  di1  Val  Camonic*-# 
•fparge  h hma.publico  concetto  , che  *1  Monte  Tortale,  pollo 
su  la  fua  cima,Aa  la  Reggia  di  Plutone  * che  lente  di  teatro > per 
faro!  li  lor  circoli  , e diabolici  tripudi!  ad  vn  gran  numero  di 
Streghe,  e Negromanti  i ma  fe  quello  lia  vero,  ò falfo  j 
hon  dalia  voce  , ma  dal  fatto  argomentar  li  deue  « Sc_# 
pigiamo  la  Araci*  à Ponte  di  legno  , per  falirui  fopra  , Se 
.attentamente  i’  olferueremo  trouaremo  apprefso  quella*# 
cretti  in  più  luoghi  diucrli  Capitelli  con  imagini  Sacre*-# 
della  Beata  Vergine  , e d’altri  Janti  gran  Campioni  del  Cielo  j 
Se  à mezzo  del  monte  nel  1 erogo  del  Ho f pedaletto  vedremo  co- 
firutta  vna  diuota  Chicfa.  in  hon ore  del  gloriofo  Martire*# 
San  Lorenzo  , doiie  fouente  li  celebra  la  lama  Meffa  , e poco 
lungi  denaro  5 de  affilio  ad  ve  gran  tronco  anco  il  legno  fa- 
crolanto  della  Croce  redentrice  q'  Qgefto  è vn  indicio  mani- 
fcfto  s che  ! opinione  è filfillima  * c che  le  voci  fono  9 
Rumore  j vacui  , verbaefue  inani  a^  & par  f oliato  fabula  fomno  ) co* 
me  in  altro  propolito  parlaua  Seneca  j cioè  che  fono  voci 
di  donnicciole  , e del  volgo  (empite  lotto  j perche  à forza  di 
quei  fa  orna  ri;  , in  vece  di  moute  m cui  il  nioftro  della  (uperbia 
» , fi  vanti  di  piantarui  la  Aia  lede  : come  6 gloriaua  colà  s Sedcfot 
tn  mon  e te  fi  amenti  9 in  fot  eri  bus  aquiloni!  j Mi  fembra  anzi 
monte  , doue  faccia  foggiorno  Iddio  , per  cui  polli  dire  col 
fabnilla  Moni  ^ tn  </ao  b erte  piaci  t arri  e(l  De  o baffi  tare  in  eo  m 
CoA quali  lo  dille  il  Mariani  nell’  bidona  di  Iremo  lib.  3#, 
che  efpreflc  la.  Aia  opinione  in  tal  guila  . Io  non  credo  di 
tal  Mente  tante  co/e  s anzi  vengo  dì  intendere  da  chi  ha  vi  fio,  corno 
- ~ ' — F 4 ne/l<u 
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nella  fommitì  di  Tonai , dotto  ! apro  vna  v*(fa  , e bella  prati, 2 
ria  y /orge  nel  noe^gp  , piantatavi  folennemente  anni  fono  , la 
Santa  Croce  : /egno  mantfe/lo  , che  Jg ombrate  del  tutto  le  parti 
Autterfc  y e a forza  di  quel  nuovo  Trino  disfatto  ogni  citi  olo  d in* 
tante  fimo  non  più  v 'annida  9 ò /buia  l antico  Serpente  * Sgom- 
brato quello  com mune  errore  , faltarà  forfi  prurito  à qualche 
curiofo  di  fapcre  , perche  detto  monte  fi  chiami  Tonale.*  5 
al  che  io  rifpondo  , cosi  appellarci  da  nome  deriuatiuo  di  to- 
nando  .•  mentre  riferandoii  ini  le  nubi  , che  vi  falgono  dalle 
due  Valli  Camonica  , e del  Sole  , cfemprcpiù  condonandoli 
frà  le  due  alte  cime  , che  * eftolgono  dall'  vna  , c l’ altra  m 
parte  , dal  Meriggio  , e dal  Settentrione  d*  eflb  Tonale  forzai 
èy  che  doppiando  , fi  faccino  fent ire  oltre  modo  ftrepitofi,  c 
ribombanti  li  tuoni  . Refla  quello  monte  per  la  metà  per  vna 
poffedutodaila  Val  Camonica  , c Va/  di  Sole  , che  dal  mezzo 
di  quello  in  gran  parte  fi  /ctioprono  ? Se  ini  in  vece  di  magiche 
arti  eui  d1  apprendere  vn  punto  morale  per  T anima  , che  beiu* 
praticato  bafiarebbe  à formar  Ja  corona  de  collumi  denollri  Ca- 
munì  . Quell’ è il  veloce  corfo  dclfOglio,  che  feorre  per  Val 
Camonica  , c del  No fio  , ò Nauno  , che  bagna  le  Vailidi 
Sole  * c di  Nono  , òNonnia  , che  nati  tutti  due  da  r fianchi 
laterali  del  Tonale  , fc  bene  girano  diuerfe  Prouincie  , no 
prendono  in  luogo  alcuno  quiete  , fino  che  conuogliati  quello 
dal  Pò  > c quello  dal  Adice  m lenoal  Mar  Adriatico  non  vano 
•ad  incontrarli  di  buono  5 e raccordano  con  erpàno;,  cheforten- 
do  tutti  I*  effère  dalla  foncé  perenne  IDDIO  j quantunque 
prendiamo  moto  diverto  di  Rato,  c conditone, inquieti  però  fem» 
pre  mai  frà  le  creature  , cercar  dobbiamo  con  veloce  co  rio 
d’affetto * c desiderio  , di  ritornare  nel  mare  immenfo  delia.* 

Piuinkà  ocU' eterna  beatitudine  advnirli*  - " , 

* % 
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Forma  del  Governo  di  Val  Cantonieà  ; 


» * » 

On  Tempre  cF  vn  tenore  camino  i!  gouernó  di  Val  Ca- 
Jl'*  manici  >ma  fecondo  la  varietà  de  tempi  9 defùpremj 
Jr  Aroi  Dominatori  , variamente  fi  refse  • Sottoli  primi 
imperatori  Romani  , e fino  à Dominano  fi  gouernaua  à modo 
'di  Republica  » moderata  dall’  Autorità  Duumuiralej  lufdiconda  * 
• come  fi  caua  da  infcrittione  regiftrata  da  Ottauio  Ro  fìi  nei  libro 
delle  memorie  Brefciane  ridonato  alla  luce  1‘ anno  169  y aMa 
pagina  149,  laquale  fu  cftratra  da  vna  lapida  ritrouata  a 
-Ciuedatc  su  le  fponde  del  Fiume  Oglio  che  così  parla  • 

C.  PLA....  IVS.  C.  F. 

Q,Y  l R.  CASDIANVS. 

. ...  II.  V I R.  I.  D. 

C A M V N N IS 
M D.  oy  A S T. 

PRJEF.  I.  D.  B R I X. 

....DICI.  QV  OR. 

PRuET.  COH.  I. 

IVR.  III.  DOMIT. 

C.  P.  I. 

AREP.  CAMVNNOR 
CVl  IN  HOC 
PECVNIAM  H.  S.  Yj  I. 
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A ozi  tal  forma  .di  gouerno  pare  ft  praticale  anco  al  tèmpo  di 
Federico  Primo  Iippcratotc  4e  di  H^nricp  Settimo  , ch'altri 

^notano  per  Scfto  , mentre  ne  i priuilegi  da  lor  conce  ili  alla « 

Va’lfr  medeiima  attribuifeono  la  prima  autorità  di  quella  alli 
Con  foli  , c Vindici  /lenza  fai  mentione  d’  altri  Retrori  , Go- 
ucnutori  ,ò*Cou.arìdanti  e quanto  al  gouerno  Economico 
potiamo  dire  , che  di  preferite  ancora  fia  a rcnor  di  R rpubli- 
ca  , e di  qualità  Anitocratica  , come  & andara  diw lande»  . 
Li  Wfcoui  di  Brdtri  , che  da  molti  lecoli  in  qua  hanno  godu- 
to , ecutt"  ilota  godono  le  prerogatiue  de  Duchi  di  Val  C^.no* 
»<  a da  principio  hebbero  col.  honore  del  Titolo  , anco  il  Do*, 
minio  , i gouerno  temporale  di  quella  , così  icriuendo  Fer di- 
rnando  /ghello  nell  Italia  Sacra  nel  Proemio  della  Chi  eia  Ere* 
lentia;  0*4  loca  prifàj  [acuiti  Bnxict>/s  EccJtJtd  temperali  . 
Dominio /uì  re  Ita  crani  3 pa renilo  , che  lo  voglia  mlìnuare  anco 
Federico  Terzo  Imperatore  nel  Priuilegio  , che  diede  à M on- 
fignor  Domcw’co  de  Domeniclii  Vcfcouo  di  Brclcia  m quelle 
parole  , Eo/demifia  Due  arar»  &c»  , & forum  difhitìus  , ac 
%*Yifdt&iont}  cum  fati  pe>tinentijs  ah  quandi  u temer  int  , & 
foffedennt  , & forum  titubi  , dignttaubuf  , & honorem  /«_» 
futi  Ittt ern  vfi  fuertnt  , : quorum  poffejjto  turi] diti tonti  y Ò" 
domtmur» , licei  /ucce  fi  a tempora  ad  alto * perienerint  , &c0 
Di  prcfeoce  dice  ri  prefaro  VghclJo  , che  non  ritengono  altro 
i Vcfcoui  fopri  quello  Ducato  di  Valcamonica  y le  non  il  Ti- 
tolo , e l' infegne  della  dignità  , eh’ è Y vlo  lor  concedo 
nelle  publiche  funtioni  delF  Veflillo. Serico  purpurea  , t - 

bus  in  loca  hoc  tempore  mliam  retinet  poteftatem  , digrumiti 
tamen  tnftgmaadhuc  tue  tur  , titulot  fcihcct  pr&diàìos  , vextllum* 
que  fencum  purpurtum  , qeod  in  puh  he  a • /applicai  io  ni  bui  tpfi 
prafertur  : ma  però  de  fitto  hanno  non  sò  che  di  vantaggio  , 
€jkjè  il  lus  di  dmerfe  Decime,  delle  quali , ne  fogli  oao  infeuda- 
re li  Benemeriti  , che  all'mgrdfo  de]  nuoui  Vefcoui  lì  fanno 
linouare  F mucliitura  , c mancando  le  lince  mafcuJiiK_* 
db  gl’ infeudici  , reflano  quelle  alla  menù  epifeopafe  diuo* 
lice  . Più  fiate  la  ite  ila  Vaile  è fiata  diujfa  in  piu  corpi  ,c 
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GmriMIttioni  » che  fe  bette  confederate  tri  di  toro  , fi  reggeua- 
no  feparatamente  vna  dall’ altra  da*  propri/  Giunfdiccuti  , li 
quali  furono  feniprc  originari/  , o dichiarati  originari;  ddia_# 
‘medefima  Vaile  . Non  fi  troua  efprcfiamentc  * le  non  che»-# 
doppo l'anno  1300.  di  noftra  Salute  > effondo  caduta  in_# 
potere  dei  Duchi  di  Milano  * vi  cominciaflcro  à venire^ 
Comandanti  , c Gouernatori  Foraftieri  , cioè  nan  originari^ 
d’ cfTa  Valle  , che  fotto  detti  Duchi  fi  chiamauano  Podefìà  >•  c 
doppò  refi  alla  Seremffima  Rcpublica  di  Venetia  tacili  primi 
dodecianni  del  142  S.  fino  Tanno  z 440.  fi  mandauaal  di  lei 
GouerriòVft  Nobile  Veneto  in  qualità  di  Prouedicore,  oltrc^# 
ilquale  ne  ftaua  altro  per  Gabellano  nella  Fortezza  di  Breho  • 
Nella  fui  dedizione  alla  prelibata  Rcpubiica  , fupplicò  > egli 
fu  concetto  nel  fettimo  capitolo  de  (boi  priuilegi/  , di  non.-# 
mandargli  mai  per  Rettori  di  quelli  di  paefe  à lei  confinante  .• 
ma  perle  benemerenze  della  Città  di  Brefcia  in  Juuerfi  con-# 
mirabili  prone  di  fedeltà  difefa  in  vn  li/ngo  , c tormentofo  atte- 
dio c onero  i Vifconti  perla  Republica,  hebbe  quella  dalla-# 
publica  munificenza  in  ricognitione  oltre  altre  graticci  priuilegio 
di  proued^re  nel  fuo Confcglio  di  Capitatilo  , c Vicario  à Valca* 
monica, che  fono  il  Duumuirato  iufdicundo>&  il  Magiftrato,  nel 
quale  reftringefi  il  prefente  gouerno  d*efla  Valle^iflrecco  però  alia 
norma  de  ftaturijC  leggi  municipali  di  quella , approuace  3 e con- 
fermate dal  Sercnìflìmo  Prencipc  di  V cuccia . - ;;  !*;  j 

v.  li  Capiranio  dunque  da  più  di  due  fccoji  , e mezza  con 
corfo  non  mai  , fe  non  accidentalmente  , inccrotco  fi  manda 
ogn  anno  della  * detta  Magnifica  Città  , & è fempte  vno  de 
fuoi  p>ù  nobili  Cittadini , il  quale  con  la  fua  curia  a mini* 
ftfri  , & officiali  refiede  in  Brcno>  chc^per  tal  refidenza  del  fora 
porta  ii  titolo  di  Metropoli  della  Valle  « Nel  giorno  deli- 
in  grcf«o  del  nuouo  Capitani»  T Antecettorc  è tenuto  andar* 
lo  ad  incontrare  fino  à Ciuedate  co*  Signori  Deputati  , 8c 
accompagnarlo  {il  luogo  della  Refidenza  , douc  arnuando  fi 
trasferifeono  rottamente  per  prima  attiene  alhCniefa  Ar-* 
chiprcsbiteralcà  for  oratione  à DIO,  alla  Beata  Vergine  * ' 
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Bc  à Santi  Protettori  del!»  Vale , per  implorare  quel  felice  fateci? 
io  al  nuouo  Reggimento  , che  Tuoi  auuenire  alle  cofe  fiuma- 
ne , che  fi  cominciano  dal  Cielo  • Su  «refluamente  poi  a • 
(tendono  ambidue  la  Sala  della  Ragione, & ini  il  Predeceflore  fe- 
dendolo Tribunali  rinoncia  il  bafton  di  comando  al  Succefiore)al 
quale  raccomanda  la  Valle  , fpecialmence  gii  orfani  , le  vedo* 
ue  9 i pupilli  , e le  pecione  miferabili  » e con  altre  partico- 
larità dei  lor  cerimoniale  termina  la  font  ione  di  pigliar  il 
pofiefio  . 21  Indetto  .(bienne  incontro  fino  à Cini  dare  fi  co- 
ihima  anco  col  Vefeouo di  Brcfcia  , come  Duca  di  Val  Canto- 
nica  , la  prima  volta  che  lì  porta  alla  fu  a Vifita , ni  quale  anco 
fi  mandano  due  de  principali  Signori  à riceuerlo  allo  sbarco  a 
Pi  fógne  j e tanto  praticali  col  Capitanio  grande  di  Br  cfcit—*, 
quando  viene  à vifitarc  la  Valle  9 al  quale  per  dimoftranz*-# 
dell'  immenfo  affetto  di  quelli  Popoli  ver fo  ia  Sereniflìm* 
Republica  , fogiiono  col  Reggimento  9 c Deputaci  vlcire.  * 
tutti  li  più  cofpicui  Pignori  di  B reno  , e delle  Terre  circo»- 
liicinc  ad  incontrarlo  con  le  iniiitte  fchicrate  , à quali  pre- 
cede vna  truppa  de  figliuoli  con  bandiere  in  mano  > dcla- 
' manti  ad  alte  voci  per  l'allegrezza  in  vedere,  quel  Publico 
Rapprcfentante  ; Vaia  S.  Marco  # Conduce  il  Capiremo  del- 
la Valle  il  fuo  Virariojche  pure  delie  eifere  Gentilbu  >mo  della 
Città  di  Brpfcia,e  Dottore  dell' vna,  c l’altra  legge,  per  potere 
con  buona, e retta  giuftitia  compire  le  pam  del  fuo  officio  » 
che  $’  cftcndc  alla  giudicatura  d#  tutte  le  anfc  ciudi  , c.  j 
criminali  in  fieni  e coi  Capitanio  , ò fo  p orata  mcn:c  , con-# 
la  reftrittionc  però  per  T vno , e per  1*  altro  » che  qui  approdò 
diremo  • Seguito  l'ingrefso  , (k  il  polit  ico  dei  nuouo  Reggi- 
mento , fi  conuoca  fubito  il  configlio  Generale , doue  il  Capi- 
tanio  riceuut;  gli  ofsequi;  da  gl*  IteriicoK  mi  di  tutte 
Coni  munirà  promette  con  folenne  giuramento  nelle  mani  del  S in- 
dico, toccando  i Sacri  Euangelij  in  presenza  di  rutti  li  Confcglie- 
ri3d'  efTerc  fedele  alla  Screniffima  Rcpublica  Veneraci  viuerc  km 
condo  ia  fede  Cattolica  Romana, e reggere, cuftodire,c  difedere  1& 
Communi^  ciafcuna  perlbna  di  elfijmaffimamcntc  Vedoue,  Pupilli^ 
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Orfani,  e pouercllli , co  i lor  beni  , e priuilegi  in  tutt’il  tempo 
del  filo  Reggimento  con  buona  fede  , fénza.fraude , pafsione  , ò 
intcrcffe  à maggior  vtilità,e  pace  de  popoli  alla  fua  giurisdiccionc 
commefsi.  A&rimetue  promette , d' atnminiflrare  la  giuflitia_* 
fecondo  Io  preferitto  da  fiatati  della  Valle  , e le  laudabili  con- 
fuetudini  offeruate,&  approiiate  dalla  medefima  , & in  mancanza 
di  quelle  di  giudicare  fecondo  le  leggi  del  Ius  Commune,doue_* 
non  Ila  ordinatone  in  contrario  del  Jereniflimo  Dominio  Veneto,* 
e coli  di  dar  l’ vdienze  , e ialir  il  Tribunale  à tempi  debiti 
far  ofleruare  anco  da  Inai  miniftri  , & officiali  tutte  le  parti 
per  il  loro  officio  negli  llaturi  della  medeiima  Valle  rcfpetti- 
mmente  prclcritti  . Quanto  promette  il  Capitanio  con  giura- 
mento , tanto  giura  » e promette  il  fuo  Vicario  5 il  che  con_* 
altre  particolarità  fi  vede  flabihto , c per  dlcnfoelprelTo  tutto 
ne’  prefati  (latuti  lib.  1.  cap.  4U& 

Nel  termine  di  cinque  giorni  doppo  Tingreffo  fa  publicare 
il  Capitanio  vn  generale  Proclama  , continente  li  fedeci  Para- 
grafi del  capitolo  40?.  degli  flefsi  Statuti  , diretti  alla  manute- 
nenza  del  coito  Omino , e della  religion  chrifliana  , della  fedeltà 
domita  al  Sercnifiimo  Prcncipc  , cdel  pacifico,  e felice  flato  d’- 
effa  Valle  nel  morale  , ciuiie  > e politico  , ne  oltre  di  quelli 
fedeci  punti  può  nè  per  officio  , nè  ad  iflanza  d'alcuna  Commua 
mtà  , ò di  pcrfonc  prluate  aggiunger  altro  al  fuo  Proclama  fenzf 
il  confeglio,  econfcnfodcl  5 indico  , e Deputaci  ; altrimenti 
farebbe  nullo, e di  niim  valore . Non  può  il  Capitanio  , ne  Vica* 
rio,ò  loro  luogorencte  affoliiaejcondannate^conccderejò  effigerc 
cofa  alcuna  contro  '1  preferitto  de'  detti  flatuti  per  gli  atti  ciudi  i 
c criminali  fotto  pena  di  nullità  , di  25.  fiorini  per  vno  pcc 
ogni  volta  , e della  reffitutione,  e rifarcimeneo  de  danni  , in* 
t creile  , e fpefe  alla  parte  : Saluo  fe  non  fi  tramile  di  materia  di 
Stato  , che  in  quel  cafo  hanno  libertà  di  procedere  lenza  talc^# 
reflrittioncdc  ttacuci  , ma  come  gli  parefe  più  efpediencc— » 
Se  gl  incombe apprcfso  viiiamente  dalle  ftelfc  leggi  municipali 
- il  procurare  la  conferuaiione  della  pace  tra  Ridditi  $ Se  ouiliare  , 
che  tra  loto  non  midimo  riffe  > & inimicitie}£c  insorgendone^* 
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gli  danno  poteftà  di  conftringere  i renitenti  att'accomodamento* 
anco  con  la  forza  della  gmftuia  > à douer  deponerc  Tarmi  » 
ridurli  alla  buona  vnione  > e concordia  . La  >Giurisditttone_  a 
scflcndcfopra  qualunque  Commune  * Collegio  , Vniuerfità»  e 
perfonc  tanto  della  Valle  * che  forauicre  9 che 
capiti  > in  ogni  cauli  , questione  * de  in  tutto  ciò  > che  può 
darli  in  giudicio  » Nel  ciuile  è libera  di  ogni  fomma  >e  cosi  anco 
ner criminale  per  TalTolutoria  / ma  per  la  condannatoria  s eccet- 
tui la  pena  di  fangue  . Veramente  nel  fettnno-  capitolo  del  Pria 
adepto  concedo  alla  Valle  dal  Serenili  Dominio  Veneto  «Mi* 
confermata  al  Giufdicentc  di  quella  col  mero»  e mi  Ilo  impero  Li 
poteftà  di  fangue , come  per  il  pallata  era  flato  confueco  nru# 
poi  per  le  tranfattioni  fitte  pofteriormente  ad  i danza  d’ ella  Valle 
con  la  Città  di  Brcfcia  , tal  autorità  è riferbata  al  Podcftà  della_*» 
medefìnn  Città  di  Brefcia  ; però  la  format  ione  de  Procedi  fi** 
no  alle  fentetize  netti  cafi  fletti » douc  a ingerifce  pene  di  Sàngue» 
fpetta  al  prefato  Capicanio  della  fletta  Vaile  » alla  quale  vengono, 
applicate  tutte  le  pene  pecuniarie  di  ogni  caufa  criminale  » 
Può  il  Giufdicente  nelle  caufe  ciudi  non  ecccndenti  ducento 
libre  di  capitale  de  dinar  * all*  efame  de  teflàmoniji  t c + 
confimili  atti  va  Nodaro  delU  deputati  alle  cofe  ciuitt  del  Foro 
non  fofpetto  alle  parti  , e per  caufa*  d’impedimento  filo  » ò*  di 
abfenza  può  commettere  ogni  parte  del  ftio  officio-  à chi»  gir 
piace  , mentre  fia  perfona  ciuile  di  buona  fama  * &c  ha  bile  m. 
alli  confegli  della  Vallea  e tutto  1* operato  da  quello-  vafej#  y 
come  fé  folle  fatto  , e terminato  per  Tiftello  Giusdicente^*  * 
Non  può  detto  Giusdicente  ordinano’f  che  abbraccia  Capicanio» 
e Vicario  ) ettcr  riattato  da  alcuno  come  fofpetto»  ne  diman* 
dar/i  aggionte  d*  altro- (oggetto  nella  gjudicaturadelle  caufcfpet- 
tanti  alla  fua  ordinaria  giur  fdittione  .*  eccettuato  (è  in  tali  caule 
non  fofse  fatto  parte , ò fi  mofltafle£.capitaIc  nemico  della  partcM#> 
rkufaqte  , ò limile  altra  cagione , che  deue  dedurli,  c fomma-* 
rumente  prouarfr  in  giudicio. Conofcc  lacidencemente^eper  mo# 
do  d ecccttione  di  qualunque  caufa  vertente  nel  fuojTribunule^en» 
che  principalmente  i lui  non  s afpetti>&  ifòrzlticri,&  Ecclefiaftic* 
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tìnto  feeolari  , che  Regolari  , quali  yoglitio  Sottoporli  a!  g:uJicl<* 
fao^deuono  anche  e/si  Rare  al  tenore  deTutiiti  della  Valle, d ir  fi* 
curtàdcllefpcfc,;òc  int£rcflc  perche  fia  fibula  parte  calo  che 
nella  Iqótcnza  ioccombcfle  y < di  più  li  fora/heri  in  tal 
calo  dcuono  pigliare  habieaciohe  non  più  di  tré  miglia  dtftantc 
dhl  Foro>douc  pollino  e/Tcr  citati , e gli  Eccidio  itici  hanno  dx_* 
ftabilirfi  lotto  d’ vn  Vicario  Foraneo,  lotto  del  quale  polsino 
conucnirfi  . Qui  non  $’  afeoleano  caule  inlorgcnti  de  r giuochi 
' di  Dadi  , ò Carte  , 1*  obijgacionj  de  quali  irà  per  Ione  di  qual 
li  voglia  Rato  , e condir  ione  fono  di  niun  valore  in  quella  pa- 
tria; ne  meno  s*  ammettono  inltaoze  de  banditi  con  penala 
capitale  ,ò  le  'perfone  loro  à triti  ficare  in  giudi  ciò  , fc«* 
non  con  grandi  condittioni  * Per  Angolarità  rarifsima  v*  è in_> 
ValCamonica  il  Giudicio  ò Confeglio  del  Capiente  àquile  è 
lecito  à cia/cuna  delie  parti  appellarli  della  Sentenza  dei  Giusdi- 
cente ne  ile  caule  ciudi  per  qualunque  fomma:  ilquai  Sapiente 
può  diete  ^Laca^yn  poi;core  delle  Valle, .quanto  di  quelli 
del  Collegio  delia' Città  diBrefcia  , ò de  i Curiali  del  Podcft  à 
della  medefima  , confidente  però  d ambi  le  parti,  Se  Sl.Confe- 
gho  di'  quello  Sauio  dandoli  figillatoal  Giufdiccntc  , c facendo^ 
fi  dalui  publicarc,  vale  per  Icotcnza  vici mata  , c difiniduu*  . 
Non  viene  però  quell*  appellatone  permeila  nelle  caule  criaiioa* 
li  9 t)è  in  atti  incerlocucocfi  , ne  meno  circa  1'  elecutionc^ 
di  Sentenze  già  emanate,pubiicate  ,&  accettate  dalle  parti  % come 
per  dette  caule  criminali  fi  dà  luogo  ad  appell  adone  al  Pqr 
de Cla  di  Brcjfcia  , come  à cjò  Ipeciai mence  delegato  dal  Serenila* 
Prcncipc  5 mà  però  è così  confidcwibile  quello  Confcg Ilo  del 
Sapiqtùpi  cheli  pcefatj  Attuti  contengono  otto  capitolare*-#, 
laiuf^itpnià  v eioc  dal  cap*  37.  lino  al  42.  del  Iib.  I. 
Tiene  facoltà  rillcfso  Giuldkcntc  di  concedere  rapprefaghe_j* 
à creditori  iopra  le  perfonc  , c robbe  de1  debitori  forallieri 
in  qualunque  parte  di  Val  Camonica  ciiflcmi  ,<  ò per  accidente 
capitanti  j|po  1*  indero  pagamento  ma  con  cauta  prc- 
cautione  viene  lotto  pena  di  nullità  degli  atti  prescritto  di 
noia  tentarli  f cfecutionc  di  tali  aiti  lenza  partecipano* 
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ne,  c confeofo  del  Sindico  , & Auuocato  della  Valle  l acciài 
non  nafchinocafi  di  publici  impegni. Predicele  il  Capitante  Tuo 
Luogotenente  in  tutt’i  Con  (egli  gcncraii,  particolari  , c fecrcti, 
e tanto  lui, quanto  il  fu o Vicario  per  otto  giorni  auanti  la  teemi- 
na rione  del  loro  officio  non  può  ingerirli  iu  caule,  ne  far  Sentenze 
di  nifiuna  forte . 

Conduce  il  Capitatilo  vn  Cancelliere , & vn  Coagiutorc^* 
almeno  , che  deuono  pur  elitre  Cittadini  di  Brcfcia  , d’ età 
non  meno  di  vinti  anni  5 & ancor  quelli  nel  primo  Confeglio 
Generale  giurano  la  fedele  , & elatta  clccut ione  del  loro  offi- 
cio . Vienioro  preferirà  1*  olTeruationc  deile  tran fatt ioni  trà 
la  Città  di  Brclcia,e  Val  Camonità  , e prohibito  il  propalare^# 
inditi;  , detti  de  tedi  moni  j , ò eoftituti  de’  rei , & il  farli  me. 
diatori  per  alcuna  perfona  di  qualunque  coimitioneli  lìa , nè  iA_» 
caufcciujli , nè  criminali.  Ai  C ancelliere  appartiene  lo  Scriucre 
tutte  le  cofe  concernenti  al  Malefìcio , e dar  nfpofta  alle  lettere 
fcricre  in  Ipeculità  al  CapitanioiMa  non  ha  ingerenza  in  precet- 
ti^ caufe  ciuili,  inauditi  da  farli  per  taglie,dadie,colc  dotali, luti- 
mationi,ò  cancciiattioni  de  bandi, il  che  tutto  s.aiperca  al  Canccl- 
lieredella  Valle, come  ajli  Notari ciudi  della  mede urna  uitre  lc^§ 
lettere  de  Magistrati  9 ò Collegi;  di  Venetia  ad  iltanza  di  qualun- 
que perfona  per  c >tfe  ciuili  concefe.Per  intelligenza  di  qiefti  No- 
tar! ciudi  deut  perii, che  v'è  di  loro  vn  Collegio  numerolo,  & in- 
signe in  Val  Camonica,  al  quale  non  s’arnua  , le  non,  tome  lì  Suol 
dire  per  fgnem>(?  guarnii:  perciò  long  tenuti  m raoi  ^ tiima  . Pri- 
mamente quelli  > che  vogliono  eder  Notati , 1 o.»o  efirniuar;  , Se 
admc'ffiaila  pratica  da  quattro  Efammator,  due  rogati,cìcè  Dot- 
tori > e due  Notari  , che  vengono  eletti  dal  Gtneral  Conf*glio 
de  piu  proucrti , carica  vitalitia/doppo fatta  la  praticali  por  no 
à B-éScja  , Se  iui  con  la  precedenza  dell' dame  degli  bccel- 
krn illuni  Hctrori,  delegati  in  quella  parte  d.il  Sercnlfsimo  Do- 
rmalo , gii  vienconceffo  il  Tabellionaco,  eia  facoltà  di  rogare 
inlu  omenti  , c teda  menti  : Mà  tal  facoltà  nonèancora  che 
pura  potenza  nell  atto  primo  , mentre  per  paflfar  all  atto  fecon- 
do > & 
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dò  , & all’efercitio  del  Rogito  fodetto  » conu  ren  di  nnouo 
foggiaccre  al  rigorofo  cfame  delli  detti  Efaminatori  ddla  Valle , 
Se  attenderne  da  loro  f vltima  approuationc  . Non  ponno  però 
ancor  fcriuerc  atti  ciuili,  ne  dirli  Notari  Coliegiati , le  non  lono 
giorni  all*  età  de,  z o.  anni  , c fé  non  vengono  prima  approuad 
dal  Genera!  Confegho  con  la  maggior  parte  de  foffrngi , e fatta_» 
di  piu  la  pratica  apprettò  qualche  Nocaro  proucrro  in  detti  attf 
ctiiifi  j il  che  tutto  adempito  vengono  poi  dal  Collegio  de  Nota» 
ri  efa minati  in  prefenza  del  Vicario  , Sindico  , Se  Auuocaio 
della  Valle  , Se  admeflì  dalla  maggior  parte  de’  rocdefinij  , re- 
ftano  aggregati  à detto  Collegio  de  Notari  , e deputati  ai  cint- 
iti 5 Se  hanno  ingerenza  nelle  lettere  de  M ig idrati  , CoIIegij  > 
Se  altre  cofe  lopradettc  per  le  caufe  ciuili  . Le  Temenze  crimi- 
nali , fcritte  m carta  pecora  9 fi  publicano  nell’  Arrenga  alfoli- 
co  tribunale  dell* audienza  . Premetti  tre  fegni  interpolati  di 
Campana  , Se  à Tuono  di  Tromba  $ e poi  dal  Cancelliere  dell L-+ 
Curia  lì  con/egnano  à quello  della  Valle  in  Torma  autentica  3 per 
conTeruarle  nella  Cancellala  di  quella  . Li  Giuldicenci  , 
Cancellieri  finito  1*  officio  quattro  giorni  prima  della  Tua  partenza 
rinonciano  con  Tacramento  al  Sindico  , Se  Auuocato  tutt’ I 
libri  , c proceffi  de  Malefici;  j filze  di  querele  , accule  , ò 
denotici*?  criminali  5 c quelli  conTegnano  li  proceffi  , e Scrittu* 
re  spedite  al  Cancellicr  della  Valle  per  tenerle  in  regiftro, 
Y altre  non  viciniate  le  prefentano  agli  officiali  della  nuoua.* 
Curia*  Nel  fine  del  Reggimento  del  Capitario  TpcdifcC_* 
il  Podeftà  di  BreTcia  vti  luo  Curiale  , per  informarli  , le  fi 
fono  ofleruatc  le  tranTattiom  diTpolle  in  più  Ducali  crà  la__* 
detta  Città  di  BreTcia  e Valcamonica  j e perciò  tute*  i pro- 
ceffi fpediti  Tono  dal  Cancelliere  di  Curia7  deferiti*!  in  libri 
bollati  , acciò  la  ricognicione  fi  renda  più  Jegitima  , & au- 
tentica , come  lo  pretende  la  flefTa  Valle  . Oltre  li  Ctmali 
fi  prouede  il  Capicanio  de  Minillri  , Se  Officiali  di  Giuflitia , 
che  parimente  giurano  ne!  Confeglio  Generale  in  ma'io  del 
Sindico  d'  offeruar  i Statuti  , e Prouifioni  della  Valle  5 c d‘c- 
fcrcirar  bene  , c legalmente  T officio  loro  , c doppo  quello  fanno 
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fubito  bollare  tutte  le  mifure  , peli  9 ? vaft  ^prpeurat»  chi 
tutte  le  firade  publiche  Ciano  aggiuftatc , c che  n/uno  nella  fu  su# 
arte  faccia  inganno  , attendono  , che,  i frolli  ideila  fcrrarczza_* 
non  fia  no  fai  ficcati  , e che  li  peli  , roifurc,  e vaC  fiano  giu/li  * 
efopra  il  tutto  ofTeruano  , che  quell;  vendono  pane  , v;nov  A 
carne  pratichino  cfarcamentc  il  Calmedro  , che  di  tempo  in-# 
tempo  viene  formato.Npn  ponno  accordare  l’ inuentioni  fatte  d&* 
loro  con  alcuno  lenza  l’ incruento  del  ,Smdicot&  Auuocato,  mui, 
dcMiono  Cubito  riferirle  nella  Cancellarla  criminale  $ e Jafciandofi 
corrompere  con  doni  , vengono /oc  topofl  tal  la  pena  dLpa§arCJb- 
doppio  di  quello  , eh*  hanno  riccuuto  ( prefa  fommaria  informa» 
tione  del  fatto  feqza  procedo  dall*  Auuocato  ) il  quale  per  raccop. , 
dare  a gl*  illefli  Officiai)  il  loro  debito } e ciò,  che  gli  è prohibito*. 
fàloro  nctf  ifleifa  congiontura  del  giuramento  leggere  i ftaepei, 
prQuifionali  della  Valle  intornp  à quello  propofirp»  . .«•  ^ 

Quell*  c il  metro  del  Gouerno  prefentede  Carmini  nel  amie 
e criminale  : ma  per  il  Gouerno  Economico  tiene  1*  autorità  fu?/ 
premati  Confeglio  Generale  , dal  quale  viene  compartita  *d  ab  ? 
tri  membri  , che  fono  il  Confeglio  Acereto  , quello  de  Ragiona- 
ti, ò Elcttionarjj  , & il  CQnfeglipde  Deputaci  » Ciafcunp  di  j 
quelli  quattro  Con  fogli  hà  vera  forma  di  Mag  idrato  , non  fo/o 
per  cfler  comporto  de  /oggetti  pift  nobili  , cfuili  , & intendenti* 
delia  Valle  , pottori  , Nocari  , c pcrfoncfnmli  , tutte  d’ottbn 
ma  condir  ione  , è fama  , ma  piu  perche  à.  tutti  preliedc  il  H 
Capita nio  v ò fuo  Luogotenente  , come  s'c  detto;  mentre  per  - 
dottrina  del  Calfanco  nel  Catalogo  Glorix  mt*ndt  par.  7,  conlìd.4. 
doue  prchede  il  Qapitanio  , juj  ri/piende  vera  fcumaluèjd4,,M4ft 
filtrato  • a.  0 £.  il’J  < . 

Il  confeglio  de  Deputati  ? che  pòrta, anfcp  nomedi  Congregar»  > 
tiònc  , è comporto  prima  del  Reggimento  , Capicanio  # 

Vicar  »o  inficme  , t o feparatamente  , . che.  per  l’pccorrenze  vifpuò  - 
far  comparire  alcuno  de  fuoi  Cancellieri  criminali  .$  c poideLSiit*  1 
dico arcuale,del  Sìndico  immediato  preccflorc5dcH’  Auuocato dcbf|3 
la  Valle  \ c di  fette  Deputati , c^e  purgai  bifogqo  ponno, far  iater-ì 

penirc  à quaglie  aitò  alcuno,  de-  C^nceUien  xuiilfc  della  rteRiju « 

x -v  . ?<*•**  a ..Hwijoiw  « Valle 
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Valle Quello  li  congrega  ogni  volta , che  lo  richieda  ilbiTo- 
gno~j  &hà  facoltà  di  confutare  , deliberare,  e far  efeguire  urte 
le  cofe  occórrenti  , che  non  patiscono  dilarione  , e premono  per 
la  fubit;*  rifolutionc  , e prouifione  . Dalli  membri  di  quedo  con- 
ferò s’  accompagna  Tempre  il  Reggimento  nelle  publitile  fimrio- 
rri,e  ne  gl*  mconcr^chc  fi  fanno  al  Succedere, al  Capitanio  gride  di 
Brefcia,  &c  al  Vcfcouo  per  obiigo  del  Tuo  officio , benché  non  man- 
chino da  farlo  anco  fi  membri  de  gli  altri  confegli,  & altre  più  per- 
ione  libere  da  cortfegli  per  Cortefia  : & elfi  Sindici , Auuocato  , è 
Depuraci  Vengono iiicédfati  alla  Melfi , e Vefpcro  folcirne , quan- 
do s*  iiicenfano  il  Capitarne,  e Vicario,  Per  dar  vn  efemplarc 
di  quello  Confeglio  regiflrerò  la  nota  di  quelli  , che  vi  f cJ  ctia.nl  o 
he  11’  anno  1687,  ch’éftrafli , come  anco  de  gli  altri  , per  ri- 
fronarmi  all’hora  in  Patria  , Li  foggetti  dunque  , che  in  quel  l'- 
anno 1 8 7.  formattano  quello  Confeglio  erano  , Il  Nobil 

Sig„  Giufeppc  Carauaggio  Caualiere  di  Brefcia  Capitanio  , il 
Nobile  Signor  MarfiiioSala  Gentil’  huomo  di  Brefcia  Dottor  , c 
Vicario  5 c gli  spettabili  Signori  Dottori  Giouan  Antonio  Guar« 
nieri  Sindico  attuale  , Giufcppe  Francefeo  Bazzanefc  Sindico 
precelfore  > Pietro  Giacomo  Catramo  Auuocato  della  Valle  jè. 
Carlo  Rizzieri  , Clemente  Malaguzzi  , Giulio  Conti  , Gioì 
Maria  Fiorini  , Baldatfare  Grilli  , Gi  o.  Batcìfia  Federici,*^» 
Andrea  Ronchi  Deputati.  Per  Toccorenze  il  Cancelliere  .» 
criminale  del  Reggimento  era  il  Signor  AgolHnoSala  gentii'huo- 
mo  di  Brefcia  , &:  il  Sjg.  Gio;  Battigia  Gandino  cittadino  vicc^j* 
Cancelliere  : 

Il  confeglio  delli  Ragionati , ò Elcttionari;  conila,  oltre  il  Ca- 
pitaniamo fuo  luogotenente,fe  vuol  interuenire, di  vndcci  foggett /, 
cioè  cinque  Ragionari  attuali , cinque  prcCeffori  immediati,  def. 
fonti  dalli  quattro  Pieuatici  di  Edolo,  Cerno,  Ciuidace,  c Rogno, 
vno  per  omo  all  anno,&  vn*  altro  per  la  cafa  Federici  ,dellaqualc 
non  entra  in  quefto  confeglio,  fe  non  il  Ragionato  atruale.Ogni 
quattro  meli  lì  congrega  quefto  confeglio  , la  cui  aUtorità,e  di  ve- 
dere, efaminaVé  , e concludere  tutt’  i Compiiti  del  Sindico,  del 
Tcforlere,e  di  qualunque  altra  perfona  , che  fpenda,&  amminifiri 
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c ragioni  dei  Publìco  del  III  Valle  * culi  Ragionaci  fi  chfaraiflwf 
anco  Elettionarij , perche  nei  lor  Confegiio  in  prefenza  del  Gius^ 
dicentc  a Sindico,  & Auuocacoll  eleggono  vndeci  Addici  r 
dieciaonc  Confegfier»  per  il  Confegiio  fecreco,  e nonanca  Tei  Con» 
feglieri  per  U Confegiio  Generale  » Spicca  in  tal  forma  <T  elee  « 
tioni  la  finezza  di  quello  Gouerno  , che  per  coaferuarc_j» 
perfetta  confonanza  d*  vnionc  nella  patria  , vuole  , che*«jj 
fi  ' pratichino  le  regole  della  gì  udì  eia  didribtnimu#  j 
li  che  gti  Addit;  li  eleggono  due  per  Pieue  , due  per  Borno,. 
Dalcgno  , & vno  per  la  cala  Federici  t i Confcglieri  del  Secre- 
to li  desumono  quattro  per  Pieue  > due  per  Borno  , e Dalcgno* 
& vuo  per  la  cala  Federici  : i Confcglieri  dei  Generale  li  tra- 
fèiclgono  due  per  Corninone  de  i detti  quattro  Picuatici  > c dell! 
due  Communi  di  Borno  * e Dileguo  non  compreH*  ne  i quattro 
Picuatici  , e due  per  la  Cala  Federici  . Non  li  fa.  mentione 
del  Pteuatico  di  Pilognc  » ne  de  fuor  Communi  * per  non  ha uer 
parte  netti  Confcgli  r à riguardo  che  anticamente  ficaia  coiu* 
Ìleo  y com*  anco adcffocorrefpoadeìmmediatamenfc  alla  Came- 
ra di  Brefeia  le  grauezzc  vecchie  ? mà  però  è /oggetto*  & il 
Picuatico  medelimo  e tutti  U Communi  * che  comprende-#* 
alla  giunfdittione  della  Valle*  conia  quale  eoe  relponde  nelle  0 
grauezze  nuoue  , cuei.Dadj>  * come  fianco  Ptcftcno  * benché 
per  altra  priui  legiato  ..  La  caù  Federici  interni  eoe  di  Hi  a to- 
rnear e ne  LCoolegli  nella  conformità'  mentouata  * perche  * 
ella  per  la  (Iti  nobiltà  , e preminenza  fi  folo  con  fa  Valle  * 
ma  non  con  i Communi  $ di  modo  che  non  paga  le  grauezze  ** 
particolari  delle  Commumtà,  mà  folo  le  generali  delia  Valle* 
a Hi  cui*  offici^  * e gradi,  a (palancate  porte  viene  a 
• ammetta,  ^ p 

Il  Con  fègfù> Secreto  è formato  del  Giu  (elicente  , Smd/co** 
& Auuocato,  e delii  vndeci  Addici  c diccinoue  Confegjieri 
frcrcti  fbpranomj  nati  j.  c h congrega  fenza  Ijm«  canone  ogni  vol- 
ta* x che  porca-  la  nece.lùà  . La  fui  autorità  $•*  cflend  emmJ0 
ftpra  qualunque  vrgpncc-  negpcio  pubi  tea  x fpecunt  ai 
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latioii  fcruirio  de!  Serenili.  Prencipe , & a!  commodo  , e vtilità* 
della  Valle  , cnon  pofla  per  la  Tua  rileuanza  differir/!  al  Confe* 
glio  Generale$cccettuato  però  lelettione  del  Sindico,  Amiocato  , 
t>eputati,&  altri  publici  officiali,  che  non  ponno  crearli  fe  nonL* 
per  il  dato  Confcglio  Generale  al  prcfcrteto  dclli  Stacu 
ci . 

Il  Confcglio  Generale  è compofto  di  i jr  4.  votanti  d'or- 
dinario , che  fono  li  9 €.  Confeglieri  Generali , il  Prcfidcntc^* 
dell’  Hofpitalejdie  ordinariamente  è vn  Dottore  , il  Te  foriere  , 
e tutti  grimeruenienti  degli  altri  Confegli  coli  de  Signori  De- 
putati , come  de  Ragionati  , ò Eleccionaii  , c del  Confc- 
glio Secteto  , c per  le  occorrenze  il  Cancelliere,  e Vice  .♦ 
Cancelliere  della  Valle  . Qui  refiede  la  poteftà  , & arbitrio  di 
difponcre  , prouedere,  ordinare  , & vlcimare  tutt*  i negoti;  \ * 
Se  intcrelfi  di  maggior  riluttanza  per  il  ben  publico  della  mede*»  * 
lima  Valle  , e del  Sereni ffimo  Dominio  ; & in  quello  fi 
fanno  le  elettroni  degli  officiali  pubiici  , e fi  deftribuifcono  • 
le  Cariche  ordinarie  , che  fi  dirà  qui  /otto  , e le  ftrao rdf-  * 
naric  de  Oratorie  Nontij,che  occorefle  fpedire  all!  Rettori  di 
Brefcia,lnquif!rori  di  Terra  ferma,©  alla  Dominante  di  Veneria1 , 
quando  non  bafhfTe  il  Nontio  ordinario  , che  vi  fuolc  quella 
Patria  fempre  tenete , & altre  fintili  di  tale  cntkà  . Qucfto  coti*  ' 
fòglio  fi  congrega  quattro  volte  all’ anno  , e non  più  , fenotu# 
in  cafo  di  grauiflima  vrgenza  , alla  quale  non  porcile  Aippiirè  * 
^ Confcglio  decreto,  e lì  richiedere  precifo  voto  di  tut* 

\ **  ^ Communi  , il  che  rare  volte  occorre  . La  prima.* 

I volta  si  fò  il  Venerdì  immediatamente  feguencc  allau»  • 
. mezza  Quarefima  , nel  quale  tutti  li  Confegheri  iiu* 
i teaito»  del  Gjutdiceote  predano  primieramente  giura» 

? mento ' di  fedeltà  alla  Sereniffima  Republìca  Veneta  1' 

& alla  patria  , promettendo  di  promouere  nel  loro  officio 
falò  ciò, che  contorceranno, efser  più  vtilc  all*  vna,&  all  altra,  e poi 
creano  due  Bol!adori,vno  per  x Communi  (opra  dj  Cerno, e Palerò 
per  quclli  dj  fotto  con  1;  loro  foprailant; , c quattro  Efattor;  . 

■ - , ; ^ \ : G j . vno  . ; 
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vno  per  Picuatico  , per  rifcnotcre  la  Iimiratiotie  di  Dadie  j ÌL^A 
Taglie  del  Prencipc  , che  fi  pagano  da  tutt*  i Communi  , 1*  offi- 
cio de  quali  dura  due  anni  , e parifeono  contumacia  per  due 
altri  anni  , e perfine  eleggono  il  Prefidcnte  dell’ fHofpitalc^j, 
che  dura  vii  anno  , La  feconda  volta  fi  conuoca  jì  Venerdì 
fiiffeguentc  al  giorno  della  nmtutione  del  Reggimento  , che 
fi  fa  a Maggio  nc  qualejdctco  ReggimenrojC  tuoi  curiali,  & offi- 
ciali in  mano  dei  Sindico  fanno  il  giuramento  fopracennacojcomc 
altresì  tutti  gl*  inrcrucnicnti  delle  Communità  in  mano  del  me- 
.defimo  Reggimento  giurano /edelcà  à luiyalla  Rcpublica..# 
ai!  Vn  medita  della  Valle  per  li  fuoi  Communi  . Nel  mescli* 
mo  fi  fanno  due  Calmedrarij  publiti  , li  quali  ogni  mcfc_'  , 
c p ìi  ancora  occorrendo  , inquirono  del  prezzo  del  formen- 
to  y farina,  carne  , e vino  , e lo  rifferifcono  al  Giurifdicentc, 
e con  la  lui  partecipationc  ordinano  , e determinano  di  tem- 
po in  tempo  il  Calmcdro  di  dette  cole  , delle  quali  d*  ordi- 
nario fi  prende  la  norma  ,dal  Mercato  di  Pifogne  , S eleggo* 
no  pure  due  fiimadon  per  ogni  Pieue  , per  filmare  tutti  li 
beni  mobili  , & -immobili  che  .doueffero  pafiare  in  ciafuina 
di  elle  , o per  fponcanea  compoficione  , ò per  deliberarlo- 
ne  della  Gmftitia  da  debitori  nc  creditori , ò per  altri  ciudi 
contratti  alienarfi.  r < • 

* La  terza  , e quarta  volta  fi  congrega  il  confeglio  Ge- 
nerale alli  a 8.  c 2 9,  di  Decembrc,  .eleggendoli  a Ili  zS.  il 
,Sindico  , Auuocato  , -e  Deputati  publicì  , e .creandoli  alli 
2 f*  gli  Hiecc'ouarij  , ò Ragionati  5 con  trattarli  nell'v-. 
no  , c nell’ altro  .ogni  affare  > che  in  quelle  congionturC** 
richieda  .delibcratione  , c confentimerjto  di  tutta  vniuer- 
fìta  « .L’  eicttiooi  , c rifoluuoni  de  «egotij  fi  praticano'  lei» 
galmente  à voti  fecreri  con  ballotte  in  prefenza  deljCapitanio 
ò l.ogoteocnte  3 ma  le  p.opofirioni  fi  fanno  dal  ^indico  £ 
c fi  ventilano  ,con  1*  oppofitioni  dell’ Auuocato  , comedo 
predo  diremo  . ' \ > • 

L*  officio  di  Sin  dico  ficonferifcc  puramente  à foggettf  prima*- 
rijjorigiQarij  della  Valle, in  lei  hab/^antijC  cócffa  contribuenti  alle 
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grauezze  dcirvniuerfità,d’  età  almeno  di  trenta  annhpcifona  Ieg;* 
Ie*di  buona  fama, e condizione, e verfara;  nelle  publiche  congrcga- 
tioni  de  Dcpucarialmcno  per  due  anni,c  per  riguardo  del  Reggi* 
mento, al  quale  il  Sindico  deuc  affiflere  in  piu  fontioni  , & eifer 
necefsaria  la  prefidenza  de  quello  alli  Confegli  , dotic  il 
«S’indico*  hà  da  proporre  negotij  , quella  dignità  toccca  djordì-' 
nario  alli  Signori  della  Communità  di  Breno  , & à Dottori 
hab/tanti;  per  cagione  del  Foro  in  detta  Terra  , Refidcnza  del 
prefaro  Reggimento^  * ÀI  Sindico  appartiene  far  congregare  it 
Confeglio  Generale  * Secreto  , e de  Publici  Deputati  ogni 
volta  , farà  Rimato  opportuno  allo  Rato  della:  Sereniffima  Re* 
publica  & all’  vtilità^  della  Patria  : ma  alla  riduttione  delli 
Confegli  Generale * efecretodcue  precedere  la  deliberatio- 
ne  , 8c  if  confenfo  degli  fieffi’ publici  Deputati’ . Prima  d*  ac- 
cofiarfi  alli  Confegli  ferine!  > ò fà  fcriuerc  dal  Cancelliere  le  prò* 
poRtiòni  dà  progéttàrR  in  quelli  » e Iui:  fblo  le  propone  , e fi 
trattare  , e concludere vo& alla* volta'  $ nò  alcuno  de  Confeglio^ 
ri  può  parlare  fuori  dèlie'  propofkioni  pròpoRc  dal  Sindico* 
e fopra  di  queRe  vna  volta  fola  per  vtio  , acciò  il  Cohfe- 
glio  non  degeneri  in  altercarione  s eccettuato  eflo  Sindi- 
co'  ,,  Se  P Auuòcato  , che  per  di fe fa  del  Ius  della  Patrio, 
c non  per  altra  cagione  , pónilo*  di  (correre  * e difputarC^ 
quante  volte  occorra1 , prima  che  gl’  intehien lenti  diano  il  lor 
foflfragio  . Tutto  quello  , che  vietv  conclufo*  nc  publicicon- 
greffi  > rocca  al  Sindico  ’ farlo  regiRrare  dal  Cancelliere^ 
nel  libro  dello  Prouifioni  della  Valle  * & accudire^#*  , 
che  fi  ponga  in  efccutione  l'effetto’  , c tutte  le  dette  cofc_^ 
difeufie  y e deliberate  , fino  che  à lui  non  pare  dòu cr fi 
publìcare  * reRano  in  ammirabile  fecrccezza  , non  men_#' 
di  quella  praticata  dalla  Sauiezza  della  Nobi  Ita  Veneta  . Tien 
oBligp  durante  il  Tuo  officio  di  far  effigere  tutte  le  condanne^#, 
feguire  nella  Valle  , che , tutte  fono  à beneficio  dell'Vni- 
uerfità  * flfcogji’altro  credito  con  qual  fi  voglia  perfoiìa,,Commu~ 
ne,ColJcgio,6eViiiuerfità,chegIi  verrà  in  notitia,  facendo  rippor- 
ic  nel  publico  Arcffitlio  le  ragioni  , Ius  , & atuoni  che  rroui 
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appartenerli  , ò poter  col  tempo  appartenere  alla  me- 
cidi  ma  > come  pure  deue  folecitare  il  Giufdicente,  Tuoi  Curiali 
& Officiali  per  la  fpeditionc  , & cfccutione  de  proceffi  crimina-* 
L'  , e procurare  , eh’ à tempi  debiti  (iano  fatte  le  Ragioni  della 
Valle  , e che  da  Ragionati  , Scaltri  a quali  s‘  alpetta , (iano 
vedute  , & eliminate . In  fomma  egli  tiene  autorità  dal  Coni- 
glio Generale  di  operare  tutto  ciò  , che  vede  , e crede  douer 
riulcir  proiltteuole  alla  Valle  | 8c  acomparir  à nome  di  queda^# 
inGiudicio  , trattare  > e concludere  caufe  : & ogni  colà  da  luì 
trattata,  e conc Infatuando  non  ila  contraria  al  tenore  de  Statuti, 
tiene , e vale  >comc  fé  per  leghimi  Sindici , e Procuratoti  di  cia- 
fcun  Commune  fpecialmente  conftituici  trattata,  e conclula  li  fof. 

. 5 ,a  v'Sore  df11*  JeSSc  Municipale  aiuna  forte  de  beni 

ammobili  può  palfare  in  dominio,. e proprietà  di  perione  non_# 
foggettc  à quella  Giurifdittione  fìa  per  titolo  d'  hcredità  di 
uortatione^di  vendica , di  beni  dotali  , ò d' alerà  forte  di  ragione 
(con  T eccetcione  però  fatta  akroue  ) ma  fono  tenuti  li  pretenden- 
ti in  certa  preforittionc  di  tempo  à irli  Rimare  , c venderli  à per- 
lone  fudditc  ; il  Sindico  ha  pure  1'  obiigo  di  procurare  col  Auuo- 
«aro,c  Depurati  che  invìi  mefe  doppa  il  tempo  pregilo  detti 
beni  nano  prelì  in  tenuta  , e pigliatone  polTcflb  à nome  dell’  V- 
aiuerfità  della  Valle  ; Se  il  Giufdicente  fotto  vincolo  di  1 lacramen- 
to è obligató à predare  in  ciò.  ogni  rimedio  di  giuditia,  perche 
ae  fiegua  con  qual.iuoglia  grada,  e conditione  di  per  fonc  infoili- 
bilmcnte  1 cttctto,ch  à la  cofa  più  gelofa  di  queda  Patria.  Circa  le 

«»«  Pfr  ■ , comopet  altre  cagioni  ha  libertà  il 
Sindfco  ‘pendere di  quello  del  Commune  lino  à certa  fomma  li. 
mirata  al  mefe  , ma  non  più  fenza  licenza  » e deliberar  W dei 
Con  eglio  Generale , o Secreto  , ò almeno  de*  Deputati  V c di 
quello  fpende  , ne  da  di  tempo  in  tempo  conto  eiàttoà  Raaio- 
j ì,rar0rC  9, ‘w'ehe  Notato  lènza  figliuoli , ò altri  defolq- 

oenti  dulia  fuiprofapia  di  tal  profef (ione ai  primo  auifo  il  Sin- 

^cocon  vnofficialc  , Sc  iI  Confoledeila  Terra  fiporca  alla  Cafa 

t!vdA°T'C  eJVU'£e ieSfriccurc  »cfac ««mii , c fà  riponer 
peff  Archiuio  della  Gmcdjaaapublica  ^ acciò  non  finarifchi.u» 
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con  pregiitdiciadegKùuercfTatije  dà  fcmpre  folIeti?a,e  vigilante 
per  i’indcmnità  de  i’catut^acciò  in  tutte  le  lor  parti  fi  ino  da  ciafcu 
no  efeguiti.Incòbe  foinmamcnce  alla  mutationc,chc  fà  il  Calmedro 
di  inefe  in  mefite  per  mezzo  de  Comandadori  ne  fa  porger  auifo 
à Confoli  di  tutte  le  Terre  , ad  oggetto  che  in  ogni  luogo  camini 
con  lo  fteflo  metro  > e non  fi  dia  campo  con  1*  inegualità  al  pregi  u- 
dicìo  publico,&air  incontentabile  auidità  de  particolari  .Tien-# 
fempre  vna  chiauc  dello  Scrigno  della  Cancellamene  danno  le 
Scritture  fpectanci  a gf  intcreflLdeUa  Valle , tenendone  vn  altra 
anco  il  Cancelliere  j ma  in  modo  , che  non  lo  pud  vno  fenz u» 
l' altro  aprire,  Doppo  il  Reggiménto  egli  hà  il  primo  luogo  in 
tutte  le  feflioni  > eneflefacre  fomtioni  della  Chiefa,quando  v*  af- 
fitte il  Magittrato  in  corpo,&  è guardata  con  tal  rifpecco  ,c  vene* 
ratione  la  fua  perfona  , che  dalia  Giudicia  medefima  non  può 
mai  edere  ratrenuto,  te  non  foife  conuinto  reo  di  delitto  de  più 
enormi . La  dignità  di  ^indico  Generale  è ancichifiìma  frà  Camu- 
ffi,come  fi  motiuò  nel  principio  della  prefente  Giornata  5 
per  caufa  d' incendi i non  fi  croua  di  loro  altra  ferie  ne  pubiict 
Archiui;  » che  la  Tegnente  , quale  comincia  dall*  anno  * 4 5 $,  > 
eh’ hò  voluto  qui  regidrare,  per  appagare  la  cusiofità  dclliu# 
Patria  . Deucfi  anuercire  , che  non  tute’  i vindici  Originari)  di 
Breno  furono  Dottori  , ma  ben  si  de’ principali  Signori  , fi  co- 
me , che  quelli  d’alrre  Terre  fodero  rutti  Laureati,  de  per  cagio- 
ne del  Foro  in  Breno  habitanti  , e d* alcuni  di  quedi  anco  dà 
notato  il  folo  nome  , e la  Patria  5 perche  per  la  chiarezza  del- 
le loro  virtù  , e fama  » come  di  lumino!!  foli  , il  folo  nome  j» 
baftaua  à renderli  à tutti  palefi  • Perche  d’  ordinario  fono  nota- 
ti d’  anno  in  anno  , c con  tutto  ciò  fi  vedono  mancare  in  alcune 
kneeeonuten  credere,  che  all’hora  babbi  a continuato  quello  era 
in  podefTa  della  carica,  e può  giudamcnte  lupporfi,  ciò«ikr  au- 
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Doppo  il  Sindko  viene  in  con fìderat ione  TÀmiocatoj  che 
sclegc ogn’anno nei  Confcglio Generale  , il  girale  deuefifer 
pratico  del  Foro  , verlato  nelle  congrcgacioni  de  Deputati  > 
& il  ilio  officio  con iì ile  in  difendere  cucce  le  caule  , liti  ra- 
gioni j prouifiom  , Scatun  * e.  tranfattionj  della  Valici  patro- 
cinare poucri  j.opprcfsi , c carcerari  , con  procurare  la  fpeditio- 
ne  delle  lor  caufc,  dii  igear  emente  operare,  per-  la  rifcofsionc.  a 
delle  condanne , Se  altri  crediti  della  Communirà  , & affiemè 
cqlt  Sindico  inteructiire  prontamente  alli  Confegli  . Ad  ogni 
negocio  m quello  propolco  egli  oppone  , e foftenta  la  partc«> 
negiuua,acciò  con  la  diicuffionc  fìcgua  migliore  la  deliDeratio- 
ne  5 e per  tutti  gli  affari  può  comparir  occorendo  nttan  ri  qua- 
lunque Magillraco  , Giudice  , e Tribunale  , doue  ogni  cofa 
da  lui  operata  reità  di  celi  valida  forma  come  fc  dal  ^indico 
ftdfo  fi.folfe  condufa  ,s>L’offefa  fatta  alK  Auuocato  , Sindì- 
co  > Deputati  , Cancellieri  > ò Nomij1  della  Valle  è ripu- 
tata quali  delitto  di  lefa  Maeftà  , quando  Ila  di  fatto  feguito  nel- 
l'officio , ò per  mcniiio  , & occ adone  di  quello  $ clfcndo  egli- 
no 9 quelli  y che  fanno  corona  al  Reggimento';  e perciò  cornea 
cola  grauiffima  lì  rimette  la  cognitione  , & il  caftigo  di  tal  de- 
litto al  Podeftà  di  Brefnia  , come  fopra  ciò  fpecialmente  dele- 
gato . S*  hà  pur  per  enorme  quella  5 chcvemfse  fatta  à mem- 
bri degli  altri  Confegli  , quandafìa  per  cagione  dell’officio 
dentro  , ò fuoridei  Confcglio c li  pamfse  con  pena  quattro 
vplce  maggiore  > chefefofse  feguita  contra  di  perfona  partico- 
lare t;  ma  à dtfìintione  dall  eccellente  grado  de  primi  viene 
T angiuria  fatta  4 fecondi  > quando  non  fra  tale  v, 
mariti  l’vlcimo  fupplicio  * dal  Giusdicente  della  Valle , e non 
dal  Padella  di  Brelcia  caligata . Attende  l’ Auuocato*  , ch’iti^ 
tutte  ic  fclsioni  , riduttioni  , e Confegli  vi  fiano  almeno 
due  delle  .tre  parti  degli  Elettori  * & intcruenienti  ; nè  la- 
feia  correre  per  gi  uridica  elcttion  , ò delibcratione  alcuna, 
quando  dalia  pluralità  de’ voti  affirmatiui  non  venga  approba# 

M II  Teforiere  cfsigc  le  tàglie*,  e crediti  della  Valica 

H imponigli 
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imponigli  da’  Ragionati  da  doticr  rifcuotere,efbdisfaT  àlli  debiti 
nella  medefima , fecondo  gli  vicncommc/To  con  polizza  fotta* 
fcritta  dal  prefato  officio  : ina  dcll’entrara  , & v/cica  è tenuto 
ogni  quattro  «nefl  render  ragione  agl’  iftefli  Ragionaci,  & al  Sin- 
dico  , e Depurati  ad  ogni  loro  rcquifitione  * Prima  di  . 
pigliar  il  polfefso  della  Carica  , da  ficurtà  , d’  eferci- 
tarla  fedelmente  , la  quale  non  s’ammette  per  valida,  fe 
non  hà  il  fond imeneo  de  beni  proprij , liberi  efsiflenti  nella_* 
Valle  ,'e  poiTeduci  dafudditi  della  medefimajil  che  pure  fi  pra. 
fica  in  tutte  ialrre  ficurtà, e piezzaric,  che  vengono  farne  in  ques* 
ta  Patria  , Nel  termine  d’  vn  anno  doppo  finito  l officio  deuc_* 
hauer  ri  (colsi  tutt*  i crediti  ^ che  gli  iono  confegnati,  per  abbre- 
niamento  della  cui  efsatt ione  tiene  auteorirà  di  far  pignorar  , 

& incantar  j pegni  de  debitori  fommariamente  fenz’  altra 
facoltà  della  Quiflicia  $ dal  che  procede  , che  non  fi  veg- 
gano in  Val  Camonica  andar  fallite  l’ honorate famiglie^*  , 
che  maneggiano  il  danaro  publico  , come  fuccede  frequen- 
temente in  altri  paefi  . Deucfi  però  quello  più  , che  alla.* 
diligenza  del  Tc/oriere  , & Effettori  , attribuire  alfe  fedel- 
tà , & amore  de  Campai  verfo  del  prcncipe  , e delja_* 
Patria  per  1’  yn  , c 1’  altra  de  quali  fon  tutto  cuorc^* 
apperco  , e mani  diflefe  quelle  genti  ^ & al  riflettere  al  po- 
llerò flato  dalla  Communirà  della  Valle , & alle  grandi  fpe- 
fc  , che  fi  fanno  , certamente  vna  tal  prontezza  al  paga- 
mento merita  i'honor  di  cosi  nobjl  vanto  . Hà  d’  entrata  feL# 
Communità  di  fole  libre  cento  , che  caua  da  ben j elìdenti  vir 
cinoal  lago,  chiamati  dal  Nauiglio  , quali  fi  con/cruano  per  * 
fami  ’l  Mercato  , calo  che  Pilotile  fo/se  infetto  j ò fofpecto 
di  contagio  / onde  tutte  le  grauezze  fi  comparrotto  ai  Corti* 
munì  /opra  Jeflimo  , e /opra  le  pctfone  : Ma  quefte  folto  in*: 
'dicibili , fc  fi  confiderà  tutto  ciò  , che  paga  al  Prencìpe  d’cnrdi-  : 
nano  per  Jimirationc  , con  li  aggionri , e lazzo  , per  taglia  > 
per  luifidio  > per  mafina  , e ; per  dacio  delle  carni , & aflìemtfht 
Jpde  ordinarie  di  Banca  della  Cancellarla  per  il  Reggimene^  - 
£indico>Aimoc«to,Dcput4ti>&  altri  mimftti , & Officiali  Pu- 
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blici,  per  congregar  il  Con  foglio  Generale  quattro  volte  al  Tati* 
no,  e fae  altre  fame  inoltre  delle  mtlicie , mantener  cale  del 
m.igifirato  , inandar  meffi  , riparar  Pont?, e Brade  Valeriane  , 
iiviencr  Depurati  , e Guardie  ad  ogni  tempo  ai  tré  Confini  di 
Ponte  di  legno  , di  Manno  , e di  Cortcne  , in  far  liti  r per  fo  ♦ 
ffenur  |e  ragioni  7c  primi egi  della  Valle  > che  richiedono  coi-* 
rinu  a te  profu  (ioni  in  Ammesti , Procuratori,  hlotari  , Cancel- 
lieri f e Nonni  : e mettendoli'  qticftc  ordinarie  con  l' altresì 
ilraordinaiùe  del  Prencipe  , e dell’  Vniuer{?tà,c  con  quelle  parti* 
colori  di  ciafcun  Comnurntf  ordinarie , e ftraordinarie,  che  ( ano 
fenza  fi  ne,  chi  può  comprendere , che  ii  proni  in  quelli  popoli 
vno  tal  prontezza  à coli  gran  pagamento  , q*.i  indo  noi  forBe  io-# 
loro  vn  (Iraordirtario  impililo  d*  ardctuiflima  fcdclri  , & 
amore  ver  fo  dei  loro  adorato 
Patr  i a ! « 

Perlapretefa  fe para t ione  di  Val  Canonica  dalla  Città 
di  Brefcia  , c Bergamo,  c lor  diffrcrci  , parla  i!  priuilegio 
ConcefìTogli  dal  Sereni fsinto  Dominio  Vcnct  a al  cap.  i 8.  in-# 
tal  guifa  i Uem  , t fnicLiìli  Qotnrriunìtxf  , & hominet  , ac 
perfori*  diti*  Communilatis  fint  , & effe  CenfeantuY  , & in* 

iclitgcLntur  de  cateto  perpetuo  fep itati  , & fepxrata  à Giuitatibur  , 
&1  Brixt*  , & BeYgonti  , & 3 1 /bricl ipfx+u ni  cikttxt  arri  qua 
ad'  temporaha  , (z  mllitenut  [uppofita  * fisi?  , nec  ólhgatcL* 
tarisdiCÌioni  , - ’-nec  officiali!)*!  tpfxrum  eia  intani  , & Diflrt- 
tìauvri  prrxdttfy'unt  , prove  hitìe/i’if  objeraxtarrt  exrfht  . Per 
il  medeiimo  effetto  * hauendo  ddpofto  i Tuoi  Statuti  , ch^  ■» 
nei  cafi  Criminali  , ou’  intcrùcnga  pena1  di  fangue  , formato 
il  procefso  dai  Capitanio  della  Valle  , li*  tra  fin  ect  a al  Po* 
deità  di  Brefcia  per  la  fpeditionC  , dichiarano  pirimentc^* 
nel  cap.  *3  3, -del  lib.  2.  poggiandoli  alle  parti  dell*  Ec- 
cellcntifsimo  Senato  del  t%  Decembre  i 5 5 3.  e del  2 8. 
Settembre  1 f&u  , che  ciò  non  fi  fa  fe  non  come  à Dele- 
gato fpeciabnenic  dcl  Scredifs.  Prencipe  di  Venetia  /onde  à ri- 
guardo di  tale  trastniflìauejC  fpeditionc  non  corre  il  minimo  pre- 
giudicioal  priuiicgmdidcua  ina  leparacione  , come  conclude  il 
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prefato  capitolo  : Dif ponendo  etiam  ^ <fuod  per  didht  ÌÌ&Mtkffì* ** ‘ 
a ut  per  diti  am  trasm  ijfionem^T  expeditìonem  nullum  fiatante  fatJìP 
effe  ìntctligxtur  xlt^uid  niaimiM  prniudtctu  privilegio  feoaratìonir 
Urli dtlì tonis  buius  Valhs  per  dtttum  Sereni (Jì mm  Principe  ìn  f 
buie  Valli  in pximxa.de pt ione  concefij  > & a/tjs  pnvtlegifs  , fy  tH* 
nbus  diSìam  [epzr  attorie  m concernenti  bus  . Per  l’ i/leflTi  cagiooet 
hà  coturnato  fempre  la  Valle  parcicolar  prezzo  delle  Monete . > 
fingofar  metro  di  pelo*  e di  mtfuea  difilato  da  quello  di  Bcc(ci*j£ 
e Bergamo  5 e perche  li  (lattici  nuoui  la  moneta  hanno  ridotto, 
all’  viinza  Venera  , muffirne  li  libri , Se  il  qiucrino  > per  euiticara 
la  difficoltà  de  computi  >.  e l’imbroglio  de  traffichi  fui  Mercato 
di  Pifogne  , se  fa-tco con  dichiaratone  * c prore  (li  a che  tal  ri» 
dutrione  non  c’intenda  pregiudicare  alle  ragioni  della  fcparack». 
ne  prefata  * Pcrch?  solferai  m iurta  la  Vaile  IVguaglianza  nel. 
pedo  , e indura,  che  caminano  ancor  alla  forma  antica  , Ricrea- 
no li  due  Bolladori  accenni, vno  de  quali  con  vn  huomo' perito 
d ogni  PicuKÌco,con  vnofficialedel  Giufdiceiue5&  va  Miniera* 
ò Comandadarc  della  Valle  deue  dentro  \n  mefe  dall’  ingrelfo  dei 
nuouo  Capitani©  andar  di  Pieiuficom  Pieuatico,e  di  Commune 
in  Commuue  per  tutta  la  parte  à fe  adeguata,  mentre  il  lua 
collega  fa  l'.itldTo  nell*  altra  parte  della  Giurisditrionc  > 
bollare  ruric’i  vàji  > peli  y c mifure  col  boJlo  del  prefaco  nuom» 
Giusdicente  ^ Anco  quefti  Comandaticelo  miniflrali  ^eleggono» 
nel  Conlcglio  Generale  y non  di  numero  determinato  ^ 
ijpantioccorroaoje  di  q/ie!li,che  fyontaneameiKe  li  uffcrilcano,  c 
diano  prona  alla  prefenza  dei  Sindaco,  «De  pura  ti  di  laper  fcriuc- 
rc  5.  c fobico  eletti-  giurano  aneli  c/fi  .fedeltà  r e duna» 
cauti  evie  V e lkuttà  per  la  retta  efecutioae  del  loro  officio^* 
Di  loro  obligacionc  fonoie  cita  cioni  f clfecutionr  yintimacion% 

' fequcflri  , e tenute  ciudi  r c criminali  col  mandato  dot 
Giusdicente  ogni  volta  r che  fiano  ricercati-  j e dagli  Sta- 
turi  gli.  è preferitto  il  Salario  , coli  rifpcrto-.alla  quanrità  dcl’^ 
i>t  tenuta  * come  alia  aoaggior  ^ à minor  dilUnza  de  iuogi,  doua 
sVBcgmfcc. 

Ì,  tcftùno  Generale^  rmoua  di  dicci  in  dieci  anai , tccimW** 

- il  quale  * 
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9 quale , e publicato^ìion  può’ad  i danza  di  chi  • fi  fi.i  enfiar  « > 
Troinuirfi,ò  mutarfi  in  parte  veruna  lènza  autorità  do J CónfegHo 
Generale  ; e chi  fentefi  aggrandito , può  per  mezzo  del  S indico 
£ fpor re  il  fuo  grattarne , *che  facendolo  dentro  d’vn  ànno,ritrotia^ 
giullo,  e dòmito  f ollictio  . Ogni  Cotr.mimc  tiene  il  fuo  litro 
dclt’filcimo  , con  la  deferitnone  di  tutti  li  beni  A ciafchcdur.o,* 
proporr  101  ve  de  quali  lì  fa  il  comparto  delle  grauezze,  e iamoni  5 
6c  elicti  d o fcritro  per  mano  di  publico  Notate» , vale  contro  i prc 
picuri  per  proua  incontralUhile  del  loro  debito  nell  diamone 
dette  grauezze , c Alti  Ài  ì . Quelle  fi  coni  partono  fopn_* 
detto  Eltuno  per  irò* parti  , ifnponendolt  la  quarta  parte  fo-ara  le 
celle, ò pcrloti  ^quando  lìano  pollidenti  di  beni,  & habitanti  neH’- 
dlclfo  Comimmc  ,•  perche  à nitido  polfcggono  , mi  non  hibira. 
no,  rettano  dalle  pedonali  denti  . Di  mòdo  che  i beni  di  quelli 
(ptiOLtenuti  proporr  musi  mente- à tutte  le  nglic  importo  , c che 
potino  imporli  dal  Sercnrllinio  Dominio,  con  nitri  gli  accalor  i; , 
ofpcfc  d<r  .Vahri;  dei  Contali,  Ragionati  , Malfar;,  Conlìgi  ieri',' 
publiciCuttodi  Sold-ati  , di  tener  in  ancconcio  i ponti  , eie 
ltradc,c  quelle  delle  Amicate  , che  faogn’anno  laGmftitia  per 
oiaicim  lu^gb  della  Valle,&  alrrc  limili  ; Mà  alle  Ipcfc  del  Medi- 
co , Chirurgo)  Miettro  di  Scuola  , Predicatore  , Guardia  in  temv 
pod/  lolpetro  di  pelle  , Fontane,  Chiclc,Campine,  Horologi,3c 
aiteedi  tal  ragione  li  pofiìdenti,  mà  non  dubitanti  rimangono  li- 
beri. In  fatti  riguardando  ra/i  colè  il  beneficio  pedonale  , del 
quale  fai  quelli  , eh’  hanno  i!  domicilio  nei  luoghi  di  dette  Com- 
mtimta  ne  godono  f vlù’c  , ogni  ragione  voleua  , che  gli  altri  à 
Ulf  gralidsze  pedonali  non  foggia  tedierò  , perche  chi  non-* 
lente  il  comniodo  , non  è guitto  , che  lenta  a!  anco  Tifico- 
ruodo . 

A'  coli  bel  tenore  di  Gouerno  publico  dcII’Vniuerlìtà  corrosi 
ppnde  proporr ionalmenre  il  priuato  d' ogni  Communità  con  Ia_# 
crcatlone  de  ctnfoli,&  altri  mmittri,&  officiali  fu bor dinoti  < che 
coaiuuanoalla  pronta  olfcruanza delle  leggi  municipali  in  cialche 
duna  Terrari  checaminando  ogni  Com munita, & ogni  Terra  con 
tal  difpòlìtione^aiono  tutte  una  piccioi  itepublica  , c 1*  Vniuet* 
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fita  dell»  Valle  vn  comporto  di  rantcRepubliche  , quante  forti 
Je  Communità  3 ouero  vn  aggregato  di  tanti  corpi  , quante 
fono  le  Terre , rutto  animate  dall’ Anima  d’ vna  fol  legge  a ^ 
che  gli  da  moto  regolare  , & vniformc  in  tutte  le  parti  * 
Con  particoiar  auuertenza  faccio  mcntionc  di  certe  particola- 
rità de  offici;  , che  pareranno  facilmente  cofc  fuperflue  ^ f 
à chi  legge  da  regiftrarfi  5 douendo  quelle  rtefle  cole  , per 
altro  ficuoli  , feruirci  in  altro  luogo  di  gran  lumiere  , per  in- 
dagare la  vera  origine  delie  Genti  Camune.  Li  Confoli  dun- 
que fi  creano  ogn'  anno  vno  per  Terra  » e Contraria 
nel  conicglio  priuato  di  ciafcun  Commune  , che  fi  formai 
col  intcruento  d’  vno  per  Cafa  delle  Terre  , e Contratc  di 
quello  , e quelli  cofi  eletti  fono  obligati  fotto  graui  pene  ^ 
ad  accettare  la  carica  , che  non  pollino  in  modo  alcuno 
rinonciare  . Ha  tanto  credito  1*  autorità  del  Confole  * # 
che  col  folo  nome  » fenz  altra  procura  , ò mandato  fi  fa  fira- 
da libera  à comparir  in  Giudicio  per  ogni  cufa  ciuiie  , e 
criminale  à difda  del  proprio  Commune  , Terra  , ò Con* 
trata  5 ciò  , che  da  lui  vien  operato  , vale  come  le 
per  Sìndico  , ò Procuratore  fpccialmcnte  deputalo  forte  ^ 
erteguico  . Vàcongionra  Ja  lui  autorità  à non  sò  che  di  po- 
terà giudiciaria  afiolura  , per  la  quale  può  > c delie  fomma- 
riamente  cono  (cere  , c terminare  fino  alla  foinma  di  lire 
dieci  le  differenze  trà  gli  habiranti  della  fua  G mrisdit rio- 
ne , tanto  originari j , quanto  eflcn  j c dalla  fua  fentcnza_i 
non  può  alcuno  appellarli  , ò contro  quell»  di  nullità  prò* 
tettare  . .Sono  tenuti  li  C onfoli  à petirionc  de’  Comandadori  > 
ò Officiali  à preftargli  aiuto  , e i uore  nell  cfccutionj  da  «. 
farii  contro  debitori  , & accettare  , e confiruare  appreflo  di 
fe  consuona  fedele  robbe  pignorate  , ò fequeftratc  con  fa- 
coltà del  Giudice  s e p.irimcmc  le  deuono  far  condurre  j* 
d puc  comanda  etto  Giudice  a f pelle  rielle  robbe  medefime  % 

\ 1 fine  iella  c-mla  dalla  parte  (decombente  . A- 
rt  jujfiunne  ti;  gh  lìcffi  Tono  jm  obhgari  di  far  cuftodi- 
rc  mila  Cafa  del  Commuue  li  ftuinti  irà  i confini  „ 

deiia^ 


> • 


Digitized  by  Qoogle 


"Giornata  evinta.  u* 

della  forò  gieirifdittione,  e predirgli  braccio  , acciò  (uno  ficura- 

• mente  condotti  nelle  forze  della  Giufliria  5 e (orto  pena  di  lire 
y o.  ) c me  fi  Tei  di  bando  denono  denonciare  tutte  le  beftein  nie, 
herefie  , ribellioni  , li  omicidi/  , ferite  mortali  , dolofi  fparri 
d’areobugio  , furti  , rapine  , ratti  , e violenze  di  doiiOL^»  , 
fodomie  , incendi/ volontari/  , affilimi/  , banditi  , ferite  d‘o- 
gni  forte  fatte  nella  faccia  , leghe  empie  , e tumultuofc  fcct^ 
d'armati  , che  feguifìero  nel  loro  di  (fretto  # Egli  £ vero  , che 
T amor  della  patria  più  che'l  timor  delia  pena  rende  i 
Confoli  efattiffimi  cfecu tori  di  quella  parte  di  lor  obi. gar ione  > 
& col  zelo  loro  gareggiando  quello  de  gl'  altri  in  ogni  contingen- 
za ad  vn  tocco  di  campana  falcano  in  campo  tutti  gli  acci  all’ ar- 
mi per  andar  in  traccia  de  banditi,  e facinoro/ì  , per  tener  il 
piefe  da  fimi!  pelle  purgato  A . 

* Vi  fono  poi  li  Malfari  in  ogni  luogo  , che  «eleggono  come 
li  Confoli, quali  hanno  autcoricà  in  tutto  , e per  tutto  corri- 
fpondente  à quella  de  publici  Ellactori  della  Valle  5 e ponilo 
come  quelli  pignorare  fenz' altro  mandato  del  Giufdiccntc  , ò 
fequcflrare  ranco  de  beni  mobili  de  debicori  , che  badi  per  l’ in- 
tiero pagamento  : auifaci  però  , e requifiti  due  giorni  primis 
effi  debitori  , fe  fono  habicanti  , onero  alcu  io  de  coloni  loro, 
ficuali  , ò JiuelJari/  , fe  fono  abfenti  . Deuc  e/Tìgere  l' in - 
tiero  fuo  pagamento  in  due  anni  , doppo  i quali  non  tiene  piu 
ingerenza  alcuna  , ma  reda  ogni  credito  di  taglie  , dadic^ji  > 
dacij  , incanti  , condanne  , bandi  , ed' ogn' altra  co  fa  in  pote- 
re del  fuo  Commune  : fi  come  gli  auauzi  dì  rifeuoterfi  da  gli 
EfTattori  doppo  tal  termine  cederebbero  in  difpoficione  deli - 
vniuerfità  della  Valle  j c del  danaro  rif coffa  ^corrifpondc,  0 
alli  detti  EfTattori  publici  la  pirce  domita  al  Sereniffiuo  Prcu- 
cipe  , da  trafmetterfi  alla  Camera  di  Brefciaj  fecondarla  mente 
al  Tefociere  della  Valle  il  contingente  al  luo  Communi 
per  le  fpefe  proprie  di  quella  s & il  terzo  luogo  a i creditori 
del  detto  fuo  Commune  à requificione  del  quale  deue  render 
ragione  di  tutta  V entrata  , & vfeita  . Si  pratica  di  vantaggio 
por  lo  più  anco  i*  officio  de  i Do  deci  ( che  per  compire  il  nume- 
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ro  perfetto  vorebbero  citare  doJect  appunto  per  ciafowa ComZ 
mime  , bene lie  d ordinario  non  fe  ne  pratichino  tanti  ) j quali 
fcruono  principalmente  à metter  freno  alle  transgrclfioni  delle, 
patrie  leggi  m quella  parte  (iugularmente,  che  fono  protobitme 
d ogni  forte  di  dinmfìcationeal  publico  , & al  pniuco  j fi  clic 
ogn  vno  di  quelli  hu  ooligo  diUmto  , d' aturertire  la  pite  dei 
rifehio  , che  preuede  di  detta  dnnificatione  , acciò  non  (ie^m 
e fieg.ienJ» , di  dime  noricia  al  Cintole  , & al  M iffarcTdef 
Co  n nu  ìc  , acciò  palili  » clGggere  la  pena  tnffira  contro  tali 
trafgrciìioni  * a!  modo  che  colimi»  mano  i Ccn/ori  dj  Roma- 
di  notiffcireral  Senato-  , & à Migiilraci  quelli  delitti  , che  fc or* 
gettano-  commetterli  ncUa  Republica  , ad  oggetto,  chei  -rta' 
igre  fon  folfero  puniti.  . Cadmila  lì  di  più  io  quelle  Terre  che 
per  la  moltitudine  d1  animali  tengono  i fenili  congionti  allocale 
•Unnimicult  , d elegere  »n  perito  foprx  del  fuoco  «,  ,|r  n.|p 
- eretti  o-:ic  di  maone  fàbrichc  , e ndorattionc  dc.Ii‘  aucich-'  offerì* 

* (Tu  fa  m ente  , che  i camini- , le  (indire  , cr  le  porte  delle  cucci 
■ ne  , (i  tilo  polle  io  inodo  rale  , coni  altresì  I;  forni  , e le  fuck 
ne  , c!»  vn  tal  nemico  (lialotwauo  da.  i fieni  , c dalle  pache  . r 
tal  prouifìonc  è ncceftiri/ffma  per  fimil  luoghi,  per  precludere 
i adito  alle  rume  , clic  per  mancanza  di  quell»  hi  noto  p,à  fia-e- 
,pcr  ,1  paffuto-  portato  a belliiGme  Terre  m.ferabil  eccidio  ' 

Il  goti  . rno  de  Communi  fta.  fempre  ,mno  de  g-h- origina- 
ri) r cioè  -Vinchi  habitat*  dclcorp*  della  V, ernia  , nèmus 
ammettono  altre  .urlone  » benché  d.  lunghi/limo  tempo  ha-C 
tantp  , fe  prima  non  fono  matricolate,.  & olia  originalità 

«rrZV£  "'T  h concede  le  non  col 

•m-zzod  Scrittura. d obktum  di-bm^òdunaru,.*  con  rigor*, 
la.  c-mifretsa  balhtjtionc t_.  ° 

Quanto  «Ilo  Ulto  militare  preferire  v’ è- poco  che  dire- 
viucndoii  fioca-  in  fo  urna  pace  , però  per  buon  riguardoX,- 
-tefaipre.  m- p*d.  trecento  foldati  di- cernite  ordinarie- 
e fu  canto  di  tic actdmaric  , dette  d-'aggu.ita  5 j, 

■a  imu  , come,  /opra  s accenno  » fi  dà  Ja  «olita  quatte»  ' 
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,vo!tc  jill*  anno  fotto  fi  .comanda  d’  vn,  Caualicre  della-  Cicli 
di  Brefcia  , eh*  bora  è il  Conce  Giacomo  Negroboni  >• 
occafione  di  guerra  , che  minacci  iniuboni  hoftiti  nella  Pa- 
tria , tengono  obligc»  di  faltar  in  campo  tutti  glj  hu&mini  di 
fetfjone  , ^he  formano  va  corpo  d’eiercito  aliai . confi Jeribi* 
le  j c vedremo  in  altri  Trattenimenti  , che  quando  i C imimi 
erano  agguerriti,  e limano  sul  mefticre  deli' anni  rintuzza- 
rono alle  occafioai  più  fiate  gli  empiti  da  potenti  nemici  , 
e piantarono  net  loro  [angue  i trofei  di  (egulate  vittorie  . 
Soggiace  Valcamonic^  , benché  circqnu  aliti  di  monti  , co* 
me  da  aitiffime  mura  , alle  aggreffioni  nemiche  da  più  par- 
ti , fingolarmcnte  per  il  Tonale',  Morcarob  , e palio  d’- 
Auriga  ; clic  -perciò  , come  più  pericolale ,,  fi  mantiene^** 
femprc  , anco  in.  tempo  di  pace  , c fupri  cT ogni  folletto  y 
qualche  Guardia  à Pqnrc  di  Legno.  , à (Vlonno  , Se  à Cor- 
tene  . Potrebbero  i nemici  penetrar  dalla  delira  della  Valle 
per  la  via  di  Lodrone  , ò per  la  Montigli  di  Barfione  * , 
c calar  giù  nelle  Terre  di  Préftcno  , Bicnno  , c Bre.vo  , 
dalla  finriira  perii  monte  Vcnirocolo  , e per  la  Valle  di  Bklui- 
fo  , capitando  per  vn  breue  tratto  de  Scaltrii!’  nelle  Terre  di 
Borno  , ò di  Angolo  T ma  fanno  riparo  nel  primo  firo  quel- 
li di  Bagohna  , Terra  della  Republjrca  di  quattro  nulla  ani- 
ine  , e*nel  fecondo  quelli  della  Vj,!fe  dclScalue  , pur  del- 
ia Republica  , fogge ru  à Bergamo  , luòghi  di  genti  valo- 
rose , fedeli  (fona  di  San  Marco  , Se  srmicillrne  de  Ornimi* 
sii  qua/i  perciò  quelli  ripo-fmo  c A fronte  non  fi  teme  * 
nè  per  li  Lago  d'  Tsèo  , nè  p-r  i monti  laterali  , ficcndo- 
gli  antemurale  il  re/hnee  del  Brefciano*  , dclquale  Valcamo- 
nica  ( ùlai  li  (noi  Primieri  di  (eparatrone  nelle  forme  mu- 
linate ) fi  profeifa  -fedeliflina  parte  , e rieonofee  la  Città  di 
Brincia  come  (ua  capitale  , inchinandoti  à fuoi  cenni(  con  Io__* 
limitationc  accennatajquafi  Giratale  al  moto  del  fuo  Sole;  anzi  in 
argomento  delia  mutua  corriipondenza  per  la  vicendeuole  dilla 
tra  cosi  colpicuo  memoro  e quello  nobil  capo  fi  offerita  ,cbc  fi  co- 
ree i No* 

* 
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Nobili  della  Città  Ji  Brcfcia  finito  l*  hotiore  del  Reggimento 
di  Val  Ca mòdica  , così  de  nobili  di  Val  Ca monica  go. 
dono  Tempre  alcuni  la  gratia  d‘  effer  arrotati  fri 
Ci  f cadmi  , Se  ammetti  al  li  Confegli  della  Cit- 
tà di  Brefcia  . E qui  «ìa  il  fine  della.*  "* 

■i  ? Giornata  , c del  primo  Tratteti imen* 

> *'■  to  y chiamandomi  l’ obbedienza 
à ferii  efercitij  della  vita 
Serafica  : riferbando- 

mi  però  à tempa  5 * * •>*  • 
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trattenimento  secondò 
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'‘to'eaw*,',  dalla  prima  p'fdìU*** 

. . . t°p*kt**e  fin»  alla  Najcua  di  CIESV  CHIUSTO. 

{ ; "■  <s  I O R RAT%|>i'ttt  JÀ  v 

*•■■'•  ? **"*  4*Ui  <**i  CAMM*. 
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Rllft,Vna  agCUO  ,mprera  è <Juelh  ««riprendo  iiuS 
V ^ue"a  Glorn’«.*''contrando  nella  gran  varietà  d‘  epi- 
corea ronWH  [.  T°  dVP  antlchl  ’ & accreditati  Autori; 
IaT,erinm  S hde  CG?lt'  Ca™nccosi  c™fufo  , & inuilnpparo 
afeorta  di  filT"  ^ ’ ^ullfedc,e  Arianna  mi  polTa  preftare 
Corfe  lunule  £U.r°;  daen,r?,rC  * c felicemente  . 

fredenaa  f ^ ^ 3 fa"?a/  a"a  <’0aIe  alcun,  danno 

* ; chciCamuni  fiano  dipendenza  della  nobile  comi- 

* • ; «uà 


r 


r rattenimbnTo  s 

•eiiia.'JT  Creole,  ércc^afcianm  Ha%ù  % 

(come  riferire  E g i d iò  T fe  udg  CI  a rene  (è  nejjp  Deftrittione  dcliajfr 
ftetia  Alpina  cip. 3 2. poggiato  al  detto  di  Phnto  hb.^cap.ijie  20JI 
Micndo  dalle  Galiirxtrjfcflitrcndoqtfél^  P*rtlfr#ane,vifalcif 
>i  CÒpfcm  Jliiaolti  con  &%n*n  voluto  Tamifd 


^0^1' 

Irhxl 


fica  Hdiffi  $i ir conformità  di  che  iopo  itati 
Ellatapriolo  Jr^hdié  Ercel^  in- qu^Hà^o  _ 
lungamente ycllc  vicinanze  della  ooliti  Patria  s 1 città 

di  B#ia  , i«f  «Wj  mtfróll» dcÉ^oiitfra  da 

Poeti  . Mà  pecche  Limo  (lini?  q^iie/Lp  viaggio  d Èrcole  ndm 
Alpi  vna  mera  Fauola,  cpuic  p^t.  ti!é|carta  Elia  Capriolo ]’ajg 
tribuire  à lui  la  fondanone  di  brcfcia  , el*  vccifiouc  dell’ Idr*^ 
al  Lago  d’  IJro  , Fella  chia^p  , nqp  elTerui  fondammo  ^ 
cenere  quelhocitoa  opinioii^dcir origine  dell^Ge^  C 


e-  Plinio  ) Il -CUioncTe  nel  luogo  fodetto , Se  lt 
Hiftoria  b fi icùutidiil 

Celtica.  La  feconda  opinione  dunque  della  quale  J 
pjjujQ  ifc  x.  spiccia  iCamutiiper  pròle  de  1 

dc  qualt  penfaiToalcdrtrapprcflo  Onrfrio  Parfuint 
che  foffeco  ancqr  Itìrór^iquic d^l.cfecup  d*  Etcel^fopradéttoj 
Sri  cflerorlgtìaf  & "Tofani  , ^iggfciichrc  Dardano 

Etrufco  & alcun^ltft  c^l^rcca  tepc<%l*  A$g*Oj,  fi 
uino,  fottiliiHmo  indagatore  delle  anta  farti, ijo»  sà 

hr**  qn»iw  - fe  * 

principiò  de  i*H*gh*  doueiocoaoj 

con  tutti 

bapcr  ripotatoti  poflÌf*l>  Enuai  ei  dai 
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con  mino  anmta  difcacciaci  dal  loro*  fuolo  nàt iao  , come  canta 
Silio  hb.  8.  ‘ ' 

. . T um  T rotini  minai  , telhre  antiquiturortl  ' 

Euganca  , profugìque  facris  Ante  noti  s orli: 

Ec  all’  hora  quei  Nobili  prodigi  ritirandoli  alle  parti  monta- 
ne , verfo  douc  habitauano  gli  antichi  loro  compagni  , ini  trà 
il  Lago  Lario  , & il  Bcnaco  3 cioè  di  Como  , e di  Garden 
fopra  il  pacle  de  Cenomani  , che  tanto  è dire  , al  fentimento  di 
Baudrando  3 nelle  parti  montane  del  Brefcuno  , c Bcrgatnafco  , 
fermaflero  la  Jor  manfionc  3 dando  T edere  , oltre  l’ altre  natiotii, 
alle  rtofire  Genti  Camune  . Se  quello  fentimento  di*-  Plinio 
folfe  fiato  vn  oracolo  del  Cielo  , non  haucrebbe  potuto  incori-* 
trarc  fiima  3 nè  feguito  maggiore  5 perche  doppo  di  lui  lo  fo- 
mentano fenza  dubitai  ione  alcuna  Briefio  y Cloticrio  3 Bau- 
drando  , Ferrari  , Ofmanno  3 Claroncle  3 Guillimanno  , e 
communcmcntc  tutti -gli  altri  , che  numerano  trà  popoli  Euga- 
nei 3 oltre  i Camimi  , i Saruncci  delle  Valli  Tellina  , 
Chiauena  , i Vennoni  habitanci  verfo  le  fonti  dell*  Adice  , C,_*j 
Triumpilini  della  Val  Truinpra  , confando  per  loro  principali 
Fortezze  quelle  d'  Aonaunia , ò Anonia  , di  Sarracca  3 & di 
fannia  , bora  dette  Caftel  Nan  , ouero  Non  3 Sarca  3 t 
Ciuidate  al  fiume  Oglio  : Clouer.  iìb  3.  cap,  14.  j.  j.  Io  pe- 
rò youo  gran  difficoltà  contro  quella  opinione  s primi  / perche 
aitanti  la  guerra  Troiana  ho  grani  argomenti  3 che  quelli  Pao- 
li , eh’  aflegna  per  fede  de  rcfiigiaci  Euganei  , falera'  molto 
ben  popolati  : Seconda  , parche  Liuto  libro  I. , dice,  che  gli 
Euganei  diacciati  d*  Antenore  dalla  pianura  , per  potenti 
commodaroente  fabricare  la  crftà  di  Padoua  3 crafmigrarono  a i 
monti  vicini  à quel  fito  , al  che  accorgente  Panuino  5 Ipfofquea 
Troiani r y & He  netti  pul/ot  ai  procinti  mirtina  tranjmtgrxjje  , 
quali  monti  vicini  non  ponno  dirti  altri  , che  i monti  Padouani^ 
Terza  , perché  non  veggo  altri  monti  portare  il  nome  d*  Euganei 
- dalia  refugiatà  natione  buganeajchc  quelli  llcffi  del  Padouand,£«- 
gantt  Colltt  tn  agro  Pariamo,  mont  i di  padoua , apud  Ateftr,  feri  (Te 
l'Oi.mannOjrvonaé  col  quale  ancor  rifuonano  apprefio  Lucano  hb, 7* 

Euganto 
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Enganeo  f vci a. fide f vnetnoranttbus  , Augur  , 

Colle /eden  s , iponus  terr/s  vbt  fumifer  exit  l. 

E così  apprcflò  Marnale  4.  2 alludendo  alle  Vallf  * e?  ^ 
Laghi  vicini  à monti  Padouani  » 

Queque  Antenori#  Dn  adum p ale  h erri  ma  f auntf  -ik  '* 

Nupfit  ad,  Eugancot  fola,  pudici  lacus  . 

Quefta  , perche  tal  opinione  la  ic orgo  permi/h  da  fa uoI*_*  i 
con  (uppormi  gli  Euganei  parte  dell’  Erculea  CJalfe  y Se  anca 
ripugnata  da  quelli  > che  li  dicono  rifugiati  neli‘  Alpi  Graie  ^ é. 
Quinti  » perche  Baudrando  preiTo  il  Ferrari  9 do ppo  hauerc^# 
cfprdlo  1*  accennato  fuo  fentimentOy  come  difcepolo  Fedele  *■ 
di  Plinio  r circa  1 profugr  Euganei  , dice  apertamente  % AUf 
tamen  cr  dunt  eos  fuijje  ver/ur  Athefim  fluuium  , & Vicrntiam : 
dunque  tic  i Monti  Padouani  , che  fono  quelli  , che  $ eftendo^ 
no  per  quel  tratto  di  paefe  ,.e  non  à popolare  la  noftta  Patria^ .. 
La  terza  opinione  (o Piene  y che  i Caoiunr  liana  originati 
dalla  pcrmiftionedi  molti  popoli  Alpin/Vcosi  intendendo  ilCIa- 
ronefe  al  capf.  34.  il  detto  di  Strabone  , douc  fi  mcn crune  di  lora 
fotto  nome  di  Carnali  j Strabo  hbm  4.  appellati  eot  corruptè  Carnu- 
ti* ? & diut  eos  nattoue  effe Leponttor  > Vtndflicos  , Nericai  , atqut 
Rhaùos  . Mal  et  credono  > che  quelli  popoli  foflcro  d*  vn  ~ 
Metta  Natione  y queIJijche  i Latini  chiamano*  con  nome  con* 
ipune  di  AIpioiA  Inalpim'A  i GrcciTaurifci  diflintr  da  Germani, 
fin  all' anno  *00.  del  Signore  >.  che  come  ferine1  Clouer  hk  *v 
gli  Ale, nani  y Mircomiar  y e Qjadj  partito  il  Danubio,. 
& occuparo  il  tratto  del  pnefe  de  Vinilici  y e Norie* tri  detta 
Fiume  , e le  Alpi  , Io  rckrm  parte  della  Germania  y im  at 
pccfente  il  nome  de  Taurifci  per  aiwertenzu  d^l  Qlatoaefc , 
del  Ferrari  retta  à quella  fui  parte  de  Suirzeà  , eh’ habitaaa 
yerfo  le  fonci  del  Rodano  > coir  detti  da  Vrcn  loro  città  prin- 
cipale  . I Le  ponti;  primi  popoli  Tannici  naminaci  da  gli  Ai* 
tori  di  quefta.  opinione  dell’ origjnariooe  de  Camimi>fi  dittingue- 
uano  in  Co tuaiui*  , Ri*caar«:  , polli  uri»  Valcfc* 

al-,  a5C?fo  * & !l  laSa  Vcr^W  4*  oriente  y il  Ducato*  di, 

^ .meriggio  , c le  fonti  del  Reno  à fettentrùme  *<y 

" \*  già 
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già  In  tutto  (oggetti  alla  Hetia  * & horafperrami  patte  à Suitf- 
aeri  , e parte  al  Ducato  di  Milano.  Vindeiici  erano  t popoli 
A eli  dalla  Retta  fino  al  Danubio  trà  il  Lago  Brigammo , & il  fiu* 
me  Eoo  9 t)e  quali  canta  Claudiano  della  vittoria  di  Suiicone: 
Vtndeltcos  jaitusy&  N or  tea  rara  tenebant  $ 

Et  Orario  in  lode  ài  Dritfo  • r * . 

Valere  Rhati  bella fub  Allibai 

Drujum  gerentem  , & V inde  liti  , "ir. 

Ma  adeffo  la  loro  Regione  perduti  il  proprfo^tiotne \ viene,  ja 
coni prefa  nclli  Ducaci  di  Sucuia  j e di  Bauiera  . Norid  erano 
le  Genti  orientali  à Vindeiici  , Aefi  à mattina  fino  al  Morite 
Gecio  9 cheli  diuideua  dai  Pannonijye comprendeuano i Cor- 
uatiti),  Alaunt  » Ambiduni  , Focunati*  t Seuacij  $ & habitat 
uano  tutto  il  tratto  di  Salisburgo , fecondo  Baudrando  9 pad 
te  dell*  Bauiera  4 dciiXiroIo,  dell'  Aulirla  , delia  Sri  ria  , 
della  Cadmia  ^ettitt’vnriomi  trà  il  Danubio1**  Jà  Carni  ola  e 
Gente  ben  prouiftadioperro  al  fentirc  ài  Gnidio  Met . 14. 

Senior  y Ó ferri  9*  quid  Noricus  excoqait  tgms  % 


TV.  ‘ 


Mt  f. 


‘■ML*. { liov; 


ir 

r-À  <.  » 


C famofa  nell’ armi  ^ come  accenna  Oratio 

G)h9s  neqae  Norieus  deteret  enjify  * , • '*> 

. Ret)  ht»ggidi  fo.»o  1 Grigiori  ; ma  anticamente  vfiole  il 
Ferrari  9 c Baudrando  , che  conteaeflcro  anco  i Leponti  j f 
Naotuati  4 Rcgufci  , Triurapilini  9 Carolini  > Vcnnoni  , 
Hifarci  .9  Bacunni  , Focumn  , Venpneri  , Briganti)  , Saro* 
neri  p ae  Genauni  ,•  de  quali  difillamente  tratta  Giov  Batti (laji 
Pianti  de  Heluetia  nouay  & antiqui  a Di  tutti  q netti  pare,  che  ^ 
Strabono  fenta  ^ bali  formato  vn  mirto  da  principiò  y per  dare 
r^cAeré  aBeCenti  Camone  , e che  trasferendoli  àd  habitat*  que- 
Aa  Valle  4 (e  noti:  ad  vn  * tempo  » almeno  fucceffiuainèutc^ 
alcuni  hordé  Leponti)  , hor  de  Norie!  9 hor  de  Vmdelki  9 8& 
hot  de  Reti  9 fi  forniate  di  tinte  membra  vnfol  corpo  : opi- 
nione 9 che  per  hauerla  vdit a difendere  , è caldamente  fotte- 
nere  da  pedone  affai  dotte  , Se  intelligenti,  non  la  direi  * iìnpro*  > 
babilc , fe  oltre  l*  altre  mie  ragioni , non  trofia  tfi  fefttìftièrfd  con» 
trari)  nell’  itteffa  Strabene  , e non  haueflì  confetto  eh*  egli 

nell’- 
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nell’  accennato  tcfto  diuerfamenre  intendere cerne  moftrarò  io 
altra  mia  Giornata  • . - • ! ' r 

La  quarta  opinione  per  tanto  fi  è , che  la  prima  popolato- 
ne di  Valcamooica  doppo  il  diltiuio  fia  fiata  da  Gente  To/cana  j 
jlche  quanto  parerà  nuouo  d’ vdire  aTmio  cortcfe  Lettore  , tan- 
to fpero  con  plaufibili  fondamenti  i d/moftrare  , contènere  di 
merito  , e di  ragione  . Prima  di  venir  alle  proue  fà  di  mefìic- 
re  rintracciar  , qual  fia  fiara  l’ origine  delle  Genti  pofidiluuia- 
ne  d’ Italia*  mentre  quella  fol  noti tia  ci  può  aprire  l^v/cio  al  So- 
le di  quella  verità  , che  fin  hora  nelle  noflre  Patrie  è fiata  frà 
ofeure  caligini  miferameote  fc polca  . ,Per  non  andare  d*  abifTo 
in  abifio  , non  prenderò  di  quefio  rileuantiflìmo  punto  informa- 
tjoné  da  Greci  , neda  fcguaci  delle  loro  dori  rio  e > poiché-  » 
eglino  , troppo  inebriati  dall’  amore  della  propria  patria  5 fol  i 
fp  fieflì  attribnifieonpil  principio  dell' Ire  beile  popolationi,  eh* 
ogni  più  accreditato  Autore  à tutte  le  Greche  claflì  r eh'  allTta- 
lia  approdarono  di  gran  lunga  anteriori,  c più  vetufie  decanta^»  $ 
Sìquidcm  in  originar»  juctrur» principio  Oraci  .(  cosi  di  loro  nel  pri- 
mo de  Tuoi  fragmenri  li  duole  Cacone.)  terni  imprudenti  tati  unti  a 
effunduntur  , vt  tiberèa  /c  ertavi  Italiani  , & eundemfpunam , & 
fpurcam  ■*  atque  noutt / «w  nullo,  certè  Auttore  , aut  ruttane  , fed 
per  Joiam  iattantiamfa‘u!witir.  Bafta  1*  bauerfi  lafciaro  vfchr  di 
bocca  , che  Tirreno  figliuolo  di  Lido  He  di  Mconla  fia  flato 
quello  5 che  condufic  ie  prime  Colonie  in  Italia,  per  comiin- 
ccrli  di  fallo  s fi ante  che  il  più  infignefràdi  loro  , dico  Dio- 
njfio  Alicarnafcg  , pcritifljmo  nell’  bilione  Greche  ,le  Latine  , 
oche  fiori  ai  tempo  d*  Augii  Ito  » confella  nel  ùk  x*  originar»  y 
fute  antiqmtatum  Romanorum  con  1’ autorità 'di  Xanro  Greco 
Scrittore  affai  più  vecchio  di  Iucche  ni  un  Tirreno  nella  Cofmo* 
pea  di  Lidia,  ne  veruna  Mconica  trafi  mgratròne  in  Italia  à quel 
tempo  , eh’  altri  decantano  , fi  ritroua  , Xante*  autem  Lydus 
veterir  biflorìfi  peruijfimus^  & in  patria  hi  Stori  a ajfertor  nulli  fecun- 
dus  cxi/tirtiatufy  ncque  Tirrhenum  quamquam  in  tòta  tìiSlorta  nomi- 
nautt  Ly dorar»  Rrtnctper*y  ncque  vllam  Meonurh  in  Itaham  m/gra- 
f toner»  nouttyneque  7 mkmt.fi  tawjwm  Lpdorum  colonia  ment te- 
nari 
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facìt  yCtiM  h umili  ora  p/eraque  cotnmemoret . Non  darò  però 
orecchio  nè  meno  à Giuli  ino  Hi  dorico  vche  con  chiamar  quelle 
prifche  Genti  Aborigmi  , quali  lenza  origine  , la/aò  nelle  tene* 
bre  deli’  ofeuriti  la  lor  vera  Origine,  nè  porrò  mente,  alio  fcarfo 
raccordo  di  Diodoro  Sicnloychc.de  fatti  /uccelli  ananti  la  guerra 
Troiana  non  s'habbi  co/a  alcuna  di  certo,  come  nè  pure  al  vano 
/crupoJo  di  Tiro  Liuio,cheper  paura  di  non  /mandi  nei  fpatij  ima- 
di  fauolo/ì  racconti  ,non  aedi  oltrappallarc  le  mette  Uè 
tf/npi  della  fondazione  di  Roma  $ Et  qua  ante  condì t am  yconden* 
damque  vrbem  tr  adontar  fot  ius  magi/  decora  funtfabtth/yqkarn  incor- 
ruptts  rerum  gettar  umf andamenti/  . Io  temerei  prendere  volo  coli 
di  lontano  le  non  haue0t  altra  /corta  , che  Autori  Greci  : ne  po- 
rrei a/conderc  il  roliòre , che  /aitò  in  faccia  à Plin tornando  eon 
tal  guid.rs’  accmie  à fimil-jmprefa  come  confella  nel  itb.  3.  cap,  16. 
dicendo, io  mi  vergogno  pigliar  da  Greci  la  ragione  d*  Italia  . 

In  qiieliq  noftro  incoio  è refo chiaro  al  pari  dei  - Sole  per  re/lia 
moni;  de  facri , c pro&n/Sc  rittori,  che  ‘1  Patriarca  Noè  doppo  il 
Diiuuio , c la  dioilrone  delle  lìngue  nella  Torre  di  Babel*  condii/* 
fc  le  prime  Coipnie  de  luoi  nipoti  ,c  pronipoti  a gl’italici  lidi  5 
di  che  ne  fixcHiinouianza  anco  la  moneta  di  bronzo  tenuta  inut 
grati  vencracio.'ic  Irà  gb  antichi  Gentili  d’ Italia,  figurata  da  vna 
parte  col  imagine  di  Noè  /otto  nome  di  Giano  con  due  faccie^, 
indicanti  la  doppia  di  Ipi  cogaitione , cioè  del  Mondo  anteriore, 
cpofterioreal  Diluuio  , e dall  altra  con  quella  del  rollro  d’vna^t 
nauc,  in  ricordanza  di  quella  , chcl’haueua  portato  alle  Ipiag. 
gie  d’  Italia  , coll  fmcUundo  di  luì  ai  feoumeoto  d*  Hofmanno  ti 
btilmonelc  Poeta  ùb»  1.  F attor.  ».  t x.  ; ^ 
rK  ^ folta,  qui dem  dittici  ,l*d  cor  natali/  in  toro  , . - K 

Altera  fignata  ett  s altera  forno,  b cvps  f *-  * ? . . v 
bona  pofttrtta\  pupptm  f or  ir,  ohi  t in  /tre  ^ : * vuto* 

■Mjjpttu  aatuntum  te  fi/ ficaia  De/.  i*  4. 

PrcfaB^  primo  pollo  nel  Granicolo  , dou’ è addio  il 
Vaticano  di  Roma  , d’indi  s'efte/ero  per  la  Regione^*  , 
detta  poi  Tofcana  , fibricando  in  vn  colle  la  Città  di  Voi. 
ferra , prima  y c capitale  degli  Beffi  Tofani  il  efee  tane’ è di- 

I - ^ , 


fjo  T RAT  TE  MIME  NT  O SECONDO 

re  , che  i Tofani , Neon  i cica  prole, fi  atro  fiati  li  primi  habira- 
tori  d*  Italia  . Vcggafi  ciò,  eh*  intorno  alta  condotta  dclfa,^ 
prime  Centi  fatta  da  Noè  fcrifle  il  Padre  Timotcoda  Termine 
huorao  dotti  (finto  della  Religione  Carmelitana  nella  fua  Croni- 
fiorii  alla  narrationc  i 4,  e ai.  e l’ eruditismo  Diego  Lequi- 
Jc  Minorità  Riformato  nella  Gerarchia  Serafica  par.  a.  foglio 
4 a o*  mentre  quanto  alla  Tofcana , che  folle  la  prima  Regione 
d’ Italia  habitata  , potiamo  rimetterli  al  fentimenro  di  Giouanii) 
Annio  ne*  fuoi  Commentari)  fopra  jBerofo  Caldeo  , & altri 
Autori  doppo  T infigne  Apologia  fìtta  da  Didimo  Ropalìgero 
Limano  io/ua  difefa  refo  d‘  autorità  validiffima  , ò almeno  piè 
di  quella  , che  meritino  li  fati olofi  Greci  . Chi  non  volefTC  ^ 
contentarli  di  quello  , ricorra  alle  antiche  memorie  Htrouatc,  ~ 
da  Curtio  Inghiramio  nella  Rocca  di  Scomello  a p predo  di  V< 
terra  ne  gli  anni  34.  35.  3 é.  e 3 7.  del  nofiro  fecolo,  prefi 
tate  al  Gran  Duca  di  Tofana  , e daini  fatte  cfaminare  ,0 
riconofciucc  per  vcriflimc  , e degne  d'intiera  fede  , difpofle 
dal  prefato  Inghiramio  in  vn  libro  in  fòglio  , che  porta  il  cito* 
Io  in  fronte  , Rthrujearum  Antiquttatum  $ e quelle  per  farci  £& 

E?rc  , che  i Tofani  fono  fiati  li  primi  habita tori  d -Italia  ,pif- 
no  cosi  allo  Scafiti*  i o J.  Igkur  Armeni  Joìi  orbi*  indigeni 
)*nt  y & Ethrufct  foli  indigena  Itali*  . Tanto  fancllindo  de  m 
Tofcani  , detti  prima  Tirreni  , Tufci  , & Etrufci  , fuppofe  m 
anco  Dionifio  Àlicàrnafco  , che  quantùnque  non  fapeie  la  loc 
. prima  origine, li  fententiò  però  per  Geme  n a caia  di  quel  Suolò  , 
cnon  approdataui  da  Regione  di  Grecia  : £*are  •óereor , né 
•vtrtftmt/ìor  fu  eorum  ratio , qui  non  aduenam  efie  fané  genfeitii^ 
Jed  mdtgenam  afienwt  $ e poco  doppo  , Seguitar  itaqùe  probabi* 
hora  dicere  eoi  , qui  non  alt  un  de  ventjje  , jed  ex  eàdefn  Regio- 
ne or'tundam  eflc  e am  nati  ne  m afierant  . Di  che  apporrai 
due  ragioni,  cioè  il  linguaggio  , & i coltomi  diucrjìflimi 
da  quelli  d ogo’ altra  natione  , c P’antiéhira  imifreMorabi* 
ic  di  quella  gente  s Quandoqitdem  pnuetùffa  e/l^nce  eùm  alta 
“SMOYibtis  , aut  lingua  eonuemre  comperi  *m  i(i  / rAnzi  pcf  mag. 
tormente  fondameoure  h fa  opfpittne  , apporta  a ico -,  <?. 

' 4 onde 
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onde  farrrttero  il  nome  de  Tirreni  quelle  prime  geliti  Tofeane* 
cioè  dalle  Torri  , che  per  loro  ficurezza  fabricarono  , quali 
nel  lor  linguaggio  il  chiaroauano  Tirii  , e quindi  loro  di  Ti  rieri  i , 
corrotto  in  Tir  reni  hebbero  if  nume  $ Et  qui  quidem  tndtgenani 
tàm  gentrm  faci unt  r traxtfJenomencL  locis  muntiti  refferuntur  , 
qua  tilt  extruxerunt  primi  om.itum , qui  eorum  Regionem  incoine* 
runt  .Quelle  fono  le  prime  origini  d'  Italia,  à piena  bocci-# 
grida  Sempronio  , à qu  ili  perche  dalla  Grecia  pattarono  à 
framilchiarlì  infuccetto  di  tempo  varie  dalli  di]  Ertofri  , d'  ÀU- 
fomj  , e di  Pchfgi  , coni*  anco  alcum  Lidi;  Torto  Torebo  , dila- 
tando le  fimbrie  , e magnificando  la  lor  parria  , tfnfero  poi 
detti  Greci  , tutte  le  Genti  d'  Ita  Zia  effer  da  loro  originarci  j 
il  che  è tanfo  fitto , quant’èvero  che  per  cagione  d’ettcr  flati 
quei  primi  Tirreni  habitatori  della  Tolcana  il  feminario  di  tali- 
t' altre  Genti  , dcVmbri  , de  Latini  * de  Abor  gini  , c per* 
che  Cortefcmcntc  accettarono  le  dette  Chili  Greche  , e con- 
cetterò foro  terreno  da  habitare,  1*  ifletto  Alicaroafeo  Amorfi 
illuttrc  , c della  pura  verità  fido  amatore  , attefta  , che  quei 
popoli  e originaci  , e rramifchiati  à Tirreni  , dal  nome  di 
quelli  , come  più  antichi  , grandi  , potenti  , e famofì  , fu- 
rono rtrrrr  Tirreni  cognominaci  5 Puit  ennn  tempus  , q-io  & Li* 
tini  y & Vmbrt  , & Aufonij  , plurefqut  ah)  Tirrbsmt  dicelantur  . 
Perciò  conclude  Fabio  Pittore  Parrició  Romano  , che  Tini* 
«pcrio  <T  Italia  a lianti  li  Romani  dal  tempo  dell*  aurea  età 
lotto  Noè  9 eh*  ai  folito  de  antichi  latini  diurna  Col  nome  di 
Giano  , non  è flato  in  utano  d'  altri  5 che  de  gli  habifatori 
della  Tolcana  : Italia  itrtperium  panes  duos  populos  * pt incipit, 

extttit  : posìcriuf  Romani  y /tri  riapro  Tu  Jet  Jub  Uno  Caper  unt 
m Aureo  fatalo  eh’  è quel  Grand  , alquale , fà  mefltiorio 
il  Ferrarlo  , fi*  attribuita  b fondatione  della  Città  di  Vol- 
terra , 

Stabilita  T origine  detta  prime  genti  poftdiluufanCjl 
dT  Italia  t e veduto  per  le  ragioni  prodotte  , oltre  I*  altre  da— « 
produrli,  efler  fiatili  Tofani  > facif  coli  farà  l’ inferire  che  pf<* 
U Tofcana  frano  fiate  le  prime  Colonie  Cannine , eh’  habirarona 

la  ia  notte* 


Digilized  by  Google 


1 p JIATT  ENfMENTO  SE$0M>0 

la  noflra  Parria  * imperciocbe  detti  Toscani  „ (c  da  principio 
prefero  danza  di  là  dall’  Apenninoy  c irà  il  Mieta  , &ii  Teue~ 
re,  c dalle  ci  ne  d etfo  Apennino  ii  io  al  Mac  Tirreno  dettero  rac- 
chiufi  * cref  ciuci  poi  in  gente  grande,  e loree^oine  pien  di  ft  le- 
pore auuertì  Virgilio  > fic  forti s fa truri*  creuit  $ olrrapafface  le 
Appcnnine  pendici  con  le  numerose  Colonie  , s cfteferofino  di 
cjnà  , e di  là  dal  Pò , c tutta  queJla  vadi , e fertile  pianura  , che 
tri  T Apcnnino , c le  Alpi  verdeggia  , hoc  detta  Lombardia 
occu  parono  > c d' indi  co:ne  calami  te  riuoìce  à ricercare  verfo  il 
gelido  clima  l’ amato  polo  >(k^uandoftpiù  oltre  dentro  deli- 
Alpi  àpre.nfer  pn  t>  ipoidali  rofeani,  penetratolo  rane  inaivi 
zi , che  i Reti  Aedi , hibitacori  coir  intimi  deil*  Aqtiiione , Colo* 
nic  Etrurtedai  piu  accreditati  Ancori  fi  riconoicono..  Eh  tanto 
fà  tcftmvo-imza  Pimi  wlìb.t.  Aotift.  [Arra nen r* exp; jt  Omnium 
gentmm  , Ci/ozhnx  iOcz  coirne  vetk(hfi>m  Thufci  refferunu 
tur , Tirrbent  >.&  fatrufci  appellai  quorum progettano  Uhm  or  fui/L 
fé  menturint  t Cosi  per  infa  li  ibi  ìc  verità  fuggenfee  Sempronio, 
fiiuchegguro  di  Lituano  . Et  quietino  omnem  Trunlpudumnt  Re» 
gtoneni  f'hvfcor  uri  proti  m fuijfe  tnter  fe  ontnes  contea  unt  per- 
che non  redi  luoghi  dubitarne  , le  memorie  dell’ Emrcia» ritrae 
Ulte  dal? IbrmencouatoLigliiramio  y fcfitte  in  membrane,  e > 
fipo&c  in  va  fi  bituminati  da  fónderò  Fiefolano  , che  cl^ianja^ 
Scari^g  quando  fluii  attediato  da  don**  nella.  Fortezza  da 

1 dsecto  Scari  eh  s o ^ che  de.  Toscani*  furo» 
.00  nghuoli  gl]  Vmbri  x Campani  > Clip aduni-,  rrafpadijiì , iVfont- 
fàni Line  ili!  Volt  ur  re  tu  e Reti  * Ethruporum  fUipf uere  lino» 
rrtpani  i.Cifpzdxni  , 7* rxnfoacUni  , /Ipuanr,  Ligure s % Ó"  Moto» 
T Ho /torre  ni  , Jwutìt^.  c foia  cono  fecce  ditata:- 
mence,,  anco- h Camuniclfer  dica  prole  Jofeana  > eifendo  V*i 
Camomca  fituata  di  qui  dàlia  Rena  , con  termine  aUa*  Valili*, 
tcna  , cioè1  VàlTeihu  y Se  al  p-iefe  Larienfe  , chc>come  ve- 
dremo , cftendeuafidalLagp  Latito  fiuo.*.  quello  d‘  ldro,  Se  à 
Afola-del  campo  h'rcfei  iuo^  che  tutto  da  fof:am  fù  al  pfincù- 
Abitato. , come  quelle  Qlrto  e>  che  (c 

frmmiamo  à.  Titò  rfubio , qual  fu  ttacai 

' " * * *-■  ':T"'  ~ ' i’ origine 
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Torìginc  delle  genti  Cannine, Io  rifoluerà  tmediaramente  à fiuorc 
de  Tofcani,  de  quali  te  bene  non  Teppe  il  vero  principio,  hauendo 
però  dimofirato  nella  Decada  i.  Itb . $.  ch’eglino  poterò  Colonie 
in  tutte  le  Regioni  Cifpadane  , e TraTpadanc  -,  e gionto 
à fauellare  delle  genti  Alpine,  tra  quali  Tono  annotierati  li 
noftri  Camuni , Tentennò  . Alptnts  quoque gentibus  bxud dubte  e& 
Grige  efl  s maxime  Rbatts  . Ma  perche  egli  in  quella  reti- 
cenza dà  più  acccrtatamente  vna  tal  origine  da  Tofcani  adì  Red  > 
c da  notare  con  ponderatione  , che  lui  te  ri  Re  le  Tue  operc^ 
fotto  Ottaujauo  Auguflo  , quando  Val  Camonica  tra  le  parti 
delia  Reda  era  cotmumerata  3 e quando  anco  non  folle  Rato 
coli  , corre  per  i Camuni  la  ragione  , eh’ apporta  per  i Reti  , 
e/Tcr  Rati  prole  Tolcana  , eh' è,  dice  egli  ,1’hauer  oReruato 
tri  loro  alcune  reliquie  dell'antico  parlare  Tofcano  , ma  aRai 
corrotto  > beca  ipfa  efferrarunt  , nè  quid  ex  antiquo  pY&» 

ter  [onum  lingua  , nec  ipfum  tncorruptura  retinerent  • Per 
(pianar  il  fentiere  all’  intelligenza  di  qucRa  confideratione  * , 
eh’  è di  fonimi  rilcuanza  , deuefi  notare  , che  Pantico  Idio- 
ma Tofcano  cfsendo  diuerfo  da  quello  di  tute*  i confinanti  , 
come  di  fopra  motiuai  con  T autorità  d’  Alicarnafeo  , non 
potè  efiere  linguaggio  latino  ; c fi  caua  anco  dal  tenti  mento 
di  Varone  , il  qual  nel  libro  della  lingua  latina  efaminate 
voci  latine  , di  molte  alficura  , non  eRcr  tali  di  loro  primis 
inRitutione  . Ma  Htrufche  riccuutc  poi  fra  le  latine  . L- 
iRefio  conferma  il  prefaco  Limo  hb.  9,  Dee . i.  riferendo  , 
che  i Romani  dei  prifchi  fccoli  faceuano  apprendere  dai  lor 
figliuoli  la  lingua  , e le  lettere  Toteane  , come  doppo  pra- 
ticarono delle  Greche  ; Romanot p- e^s,  ficut  nane  Grani , Iti 
& Hetru/cis  Utterìs  erudir t fo/ttos^ ragiugliando  per  maggior  corro- 
boratione  , che  di  tali  Romani  eruditi  nel  linguaggio  Etru- 
teo  , iì  preualfe  il*  Confole  Quinto  Fabio  per  cfpolarori  f 
mandati  fra  gli  Etrufci  , quando  contra  di  loro  combac- 
teua  . Finalmenre  anco  il  Repofìtore  delle  formcntoiia te  a 
memorie  delle  Antichità  Tofcane  nello  Sentirli  fecondo  affer- 
mila 3 che  le  haueua  notate  parte  in  caratteri  ccrufchi  , 
t I 3 parici 
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parte  latini  ; Non  tongè  ai  bis  antiqui/  , & vratiofjfmis  moni* 
mentir  9 & vaticini!  $ llethru/cts  , & Lattnu  charatteribur  oh  fi  gru** 
ih  repojui  . Rcfla  fol  di  vedete  , che  Jingwaggio  fo/Tc  quello  da  jm 
primi  Tpfcanj  * per  conferirlo  xmll’ antico  de  noilri  Óamunt  9 
& indagare  , fe  furono  tutti  due  d’vn  tenore  , perche  quando 
fia  flato  l’ iflcffo  , reftarà  chiaro  , detti  Carolini  edere  origina^ 
ti  da  Tofeani . 11  parere  di  Iduiapo  Iti,  %.deGott  lUn/trati  + 

che  fòffe  vna  fpecic  di  linguaggio  Armeno  , che  tant  e dire  di 
linguaggio  Scitico  , effendo  J Armenia  nella  Scitia  , c per  te* 
flimonianza  di  Plinio  /ti.  0.  cap.  \ j.  i Sciti  9 che  i Perfiani  chia- 
mano Sàgi  , altri  di  loro,  più  antichi  li  appellano  Armeni  | 
per /a  Sctthas  Sago;  vnttterfoi  appeUauere  a proxtma  gente  , antiqui 
Aramene s $ e per  tal  caufa  doue  Catone  delle  Origini  narra che 
le  prime  genti  d’ Italia  vennero  dalla  Scithia  , Fabio  attefta^ 
effer  venute  dall'  Armenia  * perche  )'  Armenia  c parte  della^# 

% Scitia  . e 1*  Idioma  Armenp  idioma  Scitico  , Fau diamo  duo* 
que  in  Linguaggio  Armeno  quei  primi  Tofeani , per  elfcr  fiatai 
gente  nata  > 6c  ailcuaca  in  Armenia  ap predò  il  fiume  ArafTe, 
dice  {'accennato  Autore  £ e perche» come  afferma Diodojro  Si- 
culo , la  Neomitica  famiglia , che  fò  prima  habhratrice  d 'Ita- 
lia , aitami  la  fua  venuta  in  quella  parte  là  nell'Armenia  confedit 
Munta fiuutum  Araxem  « Ma  quella  non  è ragione  , che  proni 
da  fc  fola  F adonto  > poiché  per  l’ifleffa  potrebbe/fi  dire , ch'o- 
gni Idioma  del  mondo  fìa  Armeno  s flante  che  tutte  le  genti 
jdelf  vniuerfo  furono  dal  Diluuio  fino  alla  dinifione  delle  lingue 
orionde  , & habitatrici  di  quella  Prouincja  5 onde  per  vali  dare 
il  detto  dell*  Autore  bifogoa  dite  , che  fauci|a(Iero  i Tofeani  iiu* 
lingua  Armena  , pecche  nella  diuiftòne  delle  lingue  toccò  per 
difpofltionc  Diurna  alla  prole  di  G omero  primogenito  di  Giafet  p 
che  fù  quella  propriamente  , che  Noè  con dutfe  in  Italia , viu» 
linguaggio  ùmile  all*  idioma  Armeno  , eh’  è Vna  fpeeiedi  hn» 
gtiaggio  Hebraico  j e da  quello  diffcrènre  come  iir  Jinguaggiò 
ldiomatale  d’ogni pacione dal  fco dottrinale,  in  quella  guifa,  che 
dèlii  iinguaggiSiriacp  ? e Caldeo  nifpctto  aH’iftcifo  Hebcr  rac- 
conta Ra bino  Afccnaz  riferito  dal  Kirchcrio in  Edrp. pir.iJem.t. 

f/V*  *• 
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thi,  *.  g.doue  pure  Io  fleffoR  abino  aflfcriTcc  , eh?  m 

fino  alla  diuifione  delle  lingue  hauendo  tutta  la  Neomitica  profa- 
pn  faucfllto  nella  lingua  Unta  Hebrea  come  haueuano  fauella- 
to  gii  huomi ni  atlanti  il  Diluuio  5 doppo  I*  diuifione  delle  li n- 
g'ie  non  rituale  per fe età  fe  non  nella  dipendenza  dì  Hebet* , dalla 
quale  franca a da  nafeer  al  mondo  I ’vn  igenico  figliuolo  di  DIO, 
enelli^Pr  enei  pi  **c  Duci  maggiori  delle  famìglie . Ma  che  de 
fattoria  tal  linguaggio  Armeno , corrotto  dàll*  hebreo , fauelhf- 
(cto  i primi  Tofcanf , Io  fi  tdccar  con  marco  fi  nfedefiino  Libia- 
qo  eoo  U concordanti  di  mokiffimc  parole  Tofcanecorcie  Sciti* 
Che  * & Armene,  le  qua&iiv  pi&  luoghi  della  Digre/fione  3. 
delhl>%\*  con  r autorità  di  vScrirtorl  antich’ilfimi  prona 
di  loro  prima  mftmifiowe  fodero  Armene  , ò che  le  toecfefirtfc_* 
feruifieraper  parlar  ordinario  , & vfuile  deTofcani  ^ cornea 
afeerifee  atfeo  Giouatmi  Lorenzo  d’  Anania  Trat . l.  della  fabrica 
del  Mondo  » Tanto  appare  anco  dille  riformare*  irtfcrktioni  del*» 
l’ Antichi  cadi  Tofcane  ncrouateda  K afa  eie  Maffeo  Tanno  t 4 9 4. 
ripone  nel  Teatro  di  Volterra  r co’ quali  conferisce  quella  di 
Currio  Inghiramio  , molte  fi  fono  ritrouide  della  medefinru* 
forma  * e dichiarate  da  Perici  parole,*  Caratteri  Armenri  Vero 
è y che  d/quefied’  Inghiramio  (c  ne  veggono  affa  idi  me  didimi'* 
jr  da  quelle  di  Rifaele,-  perche  oltre  i caratteri  Etrufchi  ne  appa- 
ipnoancode  HebraicijC  Latini  ^ Ma  le  Hbbraiche  , per  efierpò* 
che; , danno  k vedere , che  contengono  le  cole  piu  memorabili , 
falciare  da  quei  primi  Duci  delle  genti, ne  i quali  era  rimala  intie- 
ra,e  pcrfetca,come  s*  accennala  lingua  hebraica  per  fommi  docu- 
menti della  pofterità,  acciò  come  fauci  la  Berofo  gli  fofse  in  ftgnum 
rxpedit  tonti  à fono  P atre  ftln  còmmi (f^&  ad  rtio n ameni tt nipofiert^vt 
jetrent , qui*  cor  urti  conditorfuerit.  Le  latine  fono  in  maggior  nu- 
mero, perche  k quel  tempo,  che  Prospero  Ficfolarco  ripoie  quei- 
le  memorieoc’fuoi  memorati  Scarnh , che  fù  al  tempo  di  Cicero- 
ne yelfendo  pretta  lenti  i Romani  professori  della  lingua  latina, fri 
Tote  ani' andaua  indcbbolercdofi  con  la  potenza  loro  anco  Tidioma 
Tofcano  > onde  dalli  Ctffiodt  de  gli  Archmif  reconditi  procurami! 
di  tr af portar  d tutto  tu  lngu%  latina  , proiettandoli  T iftcfTo 
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TRATTENIMENTO  secondo 

Profpcro  Fiefolano  allo  Scritti».  /ed  quondam  Hethnfc*  tingi*? 
pene  e kf aletta  y idee  qua  Hethrujcit  ehaY*&eTil>Ht  font  /cripta  in. ^ 
compendiavi  redigi  . L' filetta  prononcia ,,  eh*  afteor  addio  s*  vf* 
inTofcana  «delie  Lettere  A,  cC,  indicano  , che  l’ antico  parv 
la  tedi  quelle  genti  fia  llato  Arameo  * pronunciando  quefti  cpau*. 
la  gorga  propria  della  lettera  Aam  » e quella  con  parte  (fellah 
dolcezza  della  Lettera  Scio  » vfata anco <h'prefente  dagli  Ar- 
meni . Hor  che  fimil  duella  fionfee  da  principio  in  Val  Camo* 
gita  fi  caua  primamente  dal  nome  di  Sebino  dato  al  Lago  * che 
gli  bagna  le  piante  , edi  Camulo  al  Nume  , che  adorò  vtLj* 
tempo  , nomi  tutti  due  Ara  «nei  > come  fimottreràncl  difcorfi> 
della  primi  Religione  profetata  da  quelli  popoli  , della  quii 
Datura  fi  può  dire  fta  anco  quellolletto  di  Canunt  » che  portai 

Jpiefta  Natione  > s egli  dei  m a da  Camon^ermme  orientale^*, 
Lmficatruodclla  Città  di  Galaad  , douefù  fepelito  Giair  , del 
quale  nel  libro  de  Giudici  al  cap.  ro  fi  dice  t Setraltut  efl  tn  (oca  > 
<m  c(i  -uocxhulum  C arnon  , ef  interpreta  il  Ma  larda  prcfoòdal- 
lt  abbondanza  delle  biade  , òdall'  eminenza  del  fico.*  In  Qamone 
Vrbe  Gxiadene>  ab  abbundantia  legetum  nomea  accepiffe  vrd’ettrr  y 
veJ  qaod  locai  e[l {urrectas  , & emrnens  . Secondariamente  s’  argo- 
menta da  ivomt  d’ alcuni  luoghi  d’  ella  .Valle  t cioè  di  Àmoiu  , 
fioca  Monno  £ voce  Armena  * de  Hebrca  y che  fecondo  l' intera 

prctatiooe  di  San  Girolamo  vuol  dire  Fedele  , ò verace  ) c » 

di  Vanocia  > ò Vannia  y come  chiama  Cloucrio  la  Ferra  di 
Ciùidatc  , anticamente  Cit.ca  * detta  in  qualche  tempo  anco 
Blatta  y Mi  li  nomi  di  Va  noci  a y e Vanii  id  fimo  Aramri  -,  dì_^* 
Vara  T uome  anco  d’  vna»  Città  dell' Armenia  per  relationedel 
Ferrari  * la  terzo  luogo  fi  Js  luce  da  certe  voci  fttauagmti 
che  fono  ancora  i»  v lo  era  le  genti  più  rozze  de  nofin  Camuni  y 
quali. chiamino  Rurble  picc iole  cale  r e Rutile  le  cale  dì  vec- 
chia y e rozai.  lubrica  * H ima  y de  Ho  iva  lamidre  y Cui  vi» 
falcio  Ji  pag.li  i * 'ler  F Ai*  , là  L>  o ^ Aù  quello  , clic  a 
vhndoh  in  acto  dfipercolo  % vuol  dire  quel  Duuolo  , - ò 
quel  ò cco  figura  Si  ieiachc  e fitte  efa  ninar  • da  periti 
afiicurauo  dice  voci  Orientali  > o di  lignificano  ne  propria^»  % 
' ' .•  come 
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come  Batth  , Huma  $ là  , Aù  , ò deriuarrua  , come  Cufda 
Guf  , e Ser  daSir  • , termine  miftetiofo  , che  vuol  dir  camiaa*-» 
brutto  annoncio  de]  Nipote  all' Auo  , che  debba  dar  luogo  , e 
caulinare  ali*  akro mondo  ; * * *♦  * * 

Altre  più,  chcs!  vfimonel  Bergamafco  & m Val  Camonicà 
fono  e fami  nate  dai  Padre  Ccleftin»,  quali  egli  proua  , effer  He* 
braiche  iàì  argomento  , che  la  fua  Patria  Bergamasca  da  tal  na- 
cione  (la  (lata  habicata  ? ma  quello  io  io^iudico  vrtgranck»  da_* 
lui  prefo  , (limando  Hebraiche  quelle  voci  , che  fono  reliquie 
dell'antico  parlar  Totano  , che  già  fiori  in  quelle  parti  . Il 
trotino  di  tal  sbaglio  da  lui  fatto  è 1*  affinità, tra  'I  linguaggio  Àr- 
qieno  primario  de  Tofcani  , eT  Hebraico  , come  dimoftraj} 

Liuiano  nel  luogo  fudetto  con  la  particolarizario  e di  molte  voci 
T ideilo  in  jHebr  a ico  , & in  Armeno,  che  tatnoè  dire  in  Tofca- 
no  antico  lignificanti-  * e per  darne  vn  faggio  , acccnnarò 
„ due  fòle  iegu enti  , Beetb  , e tetti  -,  Beetb  , che  vuol  dir  panc^# 
in  H ebreo  , f ideilo  lignifica  anco  in.  Armeno  y la/»  chiamano 
gli  Hcbrei  il  vino.,  e con  i ideilo  non>e  F appellano  anco  gli 
Armeni  , da  quali  perciò  fit  dato  à Noè  \ che  colciuò  le  vigne  , 
come  att ella  la  Sci  mura  Sacra  , il  cognome  di  Giano , cIk_J&  .... 
vuol  dire  Rifrouatore  del  Vino  . Concludiamo  dunque  , che 
le  (udette  voci  Bergamasche  , e Camtme  non  fono  altrimentc 
voci  Hebrec  , ma  lofeane  antiche  , nate  dall*  Idioma  Armeno 
ranco  confi miie  all’ Hcbreo,  come  della  Siriaca  , e Caldea  allo 
ri fc e }\  Lcziando  Itb.  15.  dell'  Vntxerf.  Hflor,  Syrxf , & Chil- 
deut  vicina % eli  Hebreo  tn  Jermme  confort  in  s , tn  pienotte  , à Ut* 
terxrimjono  , (k  inferiamo  che  tali  voci  ri  nafte  fràle  genti,  pià 
Semplici  , e che  men  procurano  con  coltura  dell’ Educar  ione 
di  fueliere  le  radici  dtiie  antichità  , (eruono  per  tettimomo  irre- 
fragabile ,che  le  prime  popolactoni  di  quéflc  p irridono  ilare  ori- 
ginane di  detti  Tofcani  , L’  ideila  pronotfcia  delle*  Lettere  A,  è 
C,  viicara  in  Val  Camonica  , c nelle  vuine  Regioni  da  qurejlepcf 
fone  medefimè,  che  meno  praticano  la- comicrfinone  ciiule  dà 
proua  alla  propQÙctonemu>meQirccifcndotLi  prima  proferta  con 
porte  della  gorga, <k  anco  più  aperta  nei  gu«urc,c  la  feconda  cod# 

dolcezza 
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Profpero  Fiefolano  allo  Sentili,  {ed  f utntam  Hethrufca  tinga* 
pene  oà/a/euit  v tdeb  qua  Hethru/cu  chxr atteri  bar  font  {cripta  iti*' 
compendia*»  redigi  .r  L ifteta  prononcia „ eh* ancor adeflò s*  vf* 
iivTofcaiu  delle  Lettere  A5  cC,  indicano  , che  l’ amico  parw 
lare  di  quefte  genti  fia  (tato  Arameo  y pronunciaadoquefti  con»# 
la  gorga  propria  della  lettera  Aain  > e quella  con  parte  cfclla_>* 
dolcezza  della  Lettera  Scia  r vfata  anco  di  prefenre  dagli  Ar- 
meni Hor  che  fimil  fcuclla  fiorifcc  da  principio  in  Val  Canio* 
pica  fi  caua  primamente  dai  nome  di  Sebmo  .*  dito  al  Lago , che 
gli  bagna  le  piante  , X di  Carnuta  ai  Nume  , che  adorò  viu# 
tempo  , nomi  tutti  due  Aramei  > come  fimotaerà  nel  difeorfo 
della  prima  Religione  profetata  da  quefti  popoli  , della  qnll 
natura  fi  può  dire  fia  anco  quello  ile  fio  di  C&munf  * che  porta»# 

Juefta  Nationc  > s egli  dei  ma  da  Camon^crmme  orientale 
gnificumo della  Città  di  Galaad  , doue  fu  fepelìro  Giair  , del 
quale  nel  libro  de  Giudici  al  cap.  ro  fi  dice  * Setmltus  eft  tn  toc»  > 
cui  e(l  liocxbmlum  Qamon  , ef  interpretali  Ma  lue  da  prefoòtfaL 
1 abbondanza  delle  biade  y ò dall’  eminenza  del  i Ito : In  Cantone 
Vrbe  Gxlxde»e>  ab  abbundantia  legetum  nome»  Recepì ffe  vide  tur  y 
vel  qaod  locai  e(l  [arrettas  9 & eminent  e Secondariamente  s argo- 
menta da  nome  d’ alcuni  luoghi  d*  e(Fa  Valle  y.  cioè  di  Antotua) 
Loca  Monno-  ( voce  Armena,  dt  Bcbrca  7 che  fecondo  1’  mter- 
prctatione  di’San  Girolamo  vuol  dire  Fedele  , ò verace  ) g a 
di  Vanocia  , ò Vannia  , .come  chiama  Cloucrio  la  Ferra  di 
Ciùidatc  , anticamente  Citta  , dura  in  qualche  tempo  anco 
Blalia  y Mi  li  nomi  di  Vanocia  , e Vanna  iono  Aramei-  , ch_* 
,Vaa  * nome  anco,  d’.vna  Città  dell’ Amarmi  per  telar  ione  del 
Ferrari  » la  terzo  luogo  fi  de  luce  tk*  certe  voci  (h attagliiti  y 
che  fono  ancora  i»  v(o  tra  le  genti  più  rozze  de  notai  Camuni  y 
quah  chiamino.  Rii  rb  le  picciolccafe  > c li  aithe  le  cale  dì  vec- 
chia y e rozzi- fabnea .»  H i iw  * de  Ho  ivi  Ixm idre  , Cufvn 
falcio  ii  paghi  v ^er  l'  Aui  , lì  Uà  > Aù  quello  , che  a 
glandolo  Li  atto-  dilpercota  , vuol  dire  quel  Duuoio  >*ò 
quei  b^cco  figura,  SrueAichc  >e  fitte  cfa  limar  da  pentì 
adficurauo  cRcc  voci  Orientali  > o di  lignificano  ne  proprio-*, 
\ ..  come 
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come  Battìi  j Huma  $ là  , A»  y ò dcriuarrua  y come  Cuf  di* 
Cuf  , e Ser  daSir-  , termine  mifteriofo  , che  vuol  dir  camma  3 > 
brutto annoncio  cicl  Nipote  ali’Auo  , che  debba  dar  luogo  , e 
camma  re  ad’  altro  mondo  n ^ 

Altre  più,  che  s!  vfeno  nel  Bergamafco  Sc  iti  Val  Camonlcà 
iono  cfam mate  dal  Padre  Ccleftinr,  quali  egli  proua  , effer  He* 
braichc  in  argomento  , che  la  fua  Patria  Bergamafca  da  tal  na- 
tione  Ira  (lata  habitata  $ ma  quello  io  tagiudico  vn  grancio 
lui  prefo  , (limando  Ht braichc  quelle  voci  , che  fono  reliquie 
dell’  antico  parlar  Tofcano  , che  già  fiori  in  quelle  parti  . li 
motiuo  di  tal  sbaglio  da  lui  fatto  è 1*  affinità,  tra  *1  linguaggio  Ar- 
meno primario  de  Tofcani  , e T Hebraico  , come  dimoflr&jd 
Liuiano  nel  luogo  fudetto  con  la  particoiarizario  c di  molte  voci 
r ideilo  in  {Hebraico  , & in  Armeno,  che  tanto  è dire  in  Tofca- 
no  antico  lignificanti*  3 e per  darne  vn  faggio  , acccnnarò  lc_# 
due  fòle Tegnenti  , Beetb  , e lutti  Beeth  > che  vuoi  dir  paiK^# 
in  Hebreo  , T ideilo  lignifica  anco  m Armeno  ) \ain  chiamano 
gli  Hebiei  il  vino  e con  l idelfo  nomeT  appellano  anco  gli 
Armeni  , da  quali  perciò  fu  dato  à Noè  y che  colciuò  le  vigne \ 
come  arreda  la  Scijtcura  Sacra  , il  cognome  di  Giano,  che  a 
vuol  dire  Rkrouatóre  del  Vino  . Concludiamo  dunque  , che 
le  fudette  voci  Bergafnafchc  , e Cattante  non  fono  altrimentc 
voci  Hebree  , ma  lofcane  amiche  , nate  dall’ idioma  Armena 
tanto  confi mile  all’ tìebreo,  come  della. Siriaca  , e Caldea  alfe* 
rifeeji  Lcztando  Itb.  15.  dell  Vmxerf.  H'ftttr,  Syrstt , & G bal- 
de tu  vicinateli  Hebreo  m Jermme  confo  nans  , tn  plerifqae  , Ò lit - 
terxrxm Jono  > He  inferiamo  che  cali  voci  ri.nade  frà  le  genti  più 
/empiici  , e che  men  procurano  con  la  coltura  dell*  Educ  it  ione 
di  fuciicre  le  radici  deile  antichità  r Temono  per  tetlimonio  irre* 
pagabile  ,che  le  prime  popolano!!!  di  quelle  pi  m f>na  date  ori- 
ginarie di  detti  Tofcani  . L’  ideila  pronorfeu  delle  Lettere  A,  è 
C,  vinata  in  Val  Camonica  , c nelle  vwme  Regioni  da  quelle  per 
fone  medelimè » che  meno  praticano  la- comicrfinone  ciuile  dà 
prona  alla  propalinone  miajinemrc  cifendo.  la  prima  proferta  con 
patte  della  gorga^  anco  più  aperta  nel  guuurc,e  U feconda  colie 
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dolcezza,  che  fi  vfa ancor  adeifo-  da  intronali  Tofcani  J 
che  prona  (Timo  effer  reliquie  dell'antico  parlare  Ktrufco,  ci  fanno» 
argomentare  , eh'  vna  volta  furono  tutti  Tofcané  l Non»* 
è quell*  argomento  lì  fi euolc  y come  lo  fpacciano*  alcuni  > che  ^ 
reputano  impoiTìbi le  taireliquiar  d’antichità  efferfr  mantenuti.* 
fin  horain  quelle  parti  ,*  poiché  alcrenarioni  flraniéreuenute  ii* 
Italia  per  viuere  lungi  dalle Conuerfationr  v hanno  ractentrt  c ^ 
fper  aimertenza  di  Lini  ino)  non  folo  gli  accenti  , e la  pronon* 
eia  , ma  le  voci  little  del  pnrio  Idiomi  , come  fi  vede  nelle  ^ 
reliquie  de  Cùnbrr  , che  disfatti  da  Mario  con  la  morte  a 
del  I\è  loro  sii  là  Campagna  di  Verona  ,ericouratifi  gltauan- 
zi  nelle  Montagne  Vcroneli  , e Vicentine  , f niellino  ancor 
d*  va  linguaggio  moire  Arano  * CoAdc  notirr  Carmini»,  f e nella 
lunga  duratiqoe  de  tempi  , ch’è  corfa  dalia  pri  ma  popolar  ione  a* 
fino  addio,  hanno  fmarito  il  proprio  linguaggio  ,♦  conferuan^ 
do  nondimeno*  voci , c prò  non  eie  v fate  dagli»  antichi  Tòf<Uni  > 
habbiamo-  da  calchi  dere  elfer  vera*  roderuatione,-  che  furio-  prò* 
le  Tofcanx  y,  e che  in  prona  delia  verità  potiamo  dire  à ci.ifcu- 
no  di  quelli  quello  del  Vangelo  j;  Nat»  & lo  fieli  cui  tninrfeftxm 
te  farie»  >«  • . rrr  . 

Circa  il  tempo  , che  cominciò» ad  elfer  habitat!  Camonri~ 

ca,,fe  lo  voidB  pccfcFÌucrecerco,e  determinato, prenderebbe  trop- 
po arditole  temeraria  volala  penna  naia, non  v effendo  Scrittore 
Latino, ò Greco,che  nt  faccia  meotioue$ud  ogni  modo  , perche^* 
ogni  picciol  memoria  d’antichità  , che  '1  dente  cdacedel  tempo- 
non  potè  corrodere , fupplifcead  ogni  grand’  Autorità,  per  rac- 
cordo d’ Gnidio  hb.  <f.  Faflorum. 

■ , ■■  — Pro  magno  tede  ve  tuffar  • 

Credenda , accedi  am  pxrce  monère  fdem  , 

Con  molte  di  quelle  r ami i iute  dal  giudiciofo  difcorfo  , fi  potrà 
dedurne  quella  veri(ìimJitudine,clie  dalla  ragione  vicn  per  Aufa^» 
fecondo  il  confegfcadi  Lue  rei  io  Itb.  5. 

Proptcrex  q-ticl fu  prua  atto*  , refpkere  xtar 
Ho  (hi  ne  qui  t , nifi  qua  ritto  vedigli  monflrcot*. 

Con  fimili  guidi  pilli  pertanto  di  retta  dettame  cannando  per 
»>i-^F  le  memorie. 
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le  memorie  , che  recano  rrà  noi  di  quei  vctuftiflìmi  tempi  a dirò 
che  pocodoppo  il  fine  de  la  vita  di  Noè  fu  il  principio  della  po- 
polatone di  Val  Camonica  ,c  vicino  allo  fpirarc  del  Santo  Pa* 
triarca  coniinciò.la  prole  Tolcana  à refpirare  i'  aria  delia  noftra 
Patria  j .di  che  vi  fono  li  tré  icguenti  rifleifij  primo  lammirabU 
le  propagat ione  delle  genti  pofidiluuiane  $ Jecondo  l’oppofitio- 
ne  , che  trouarono  le  natiom  ettere  nell*  accodarli  alle  parci  vi- 
cine à quella  Valle  $ terzo  il  genio  delTifielIe  genti  pofldiluiua- 
ue  d’habitarc  in  parti  montuoic,ò  v/einc  alle  montagne  • 

Il  primo  riilcfso  è poggiato  non  Colo  all*  età lunghUfiiiu  fino  di 
pjo.annijchc  viueuanoali’hora  gli  huomini,&  allarobuftezza  del- 
la complefsioncjdie  in  -quei  tempi  era  pcrlettilfima  » ma  meglio 
alla  bcnedictione  di  Dio  > vnita  al  Diuino  precetto  di 
moltiplicare,  c riempire  la  terra.Quefta  ch’infurenc’cinquc  pani,c 
due  pefei  tant'  dficaccia^Ji  poter  fatiare  vn  affamata  moltitudine 
di  cinque  mjlla  perfone  , refe  cofi  feconda  la  virtù  generatine 
de  noftri  Progenitori , che  due  alla  volta  , ièmpre  mafehio  , e 
c femina , e d'ordinario  in  età  d’otto  anni  dauano  alla  luce  i figli  j 
e fatti  adulti  quei  gemini  parti  della  fletta  fecondità  douiuofi  , 
col  nodo  matrimoniale  ftringeuano  trà  loro i vincoli  , co’ 
quali  gii  haueua  la  natura  nella  procreationecongionti . Prodigio 
Itiipcndo  , rammemorato  non  lolo  dal  Babilonico  Berofo  ; 
Compre jix  coniugtbus  perpetuò  gemino!  edebant , marern  , & fami- 
nam  , qui  aduli  j3&  coniuge s faClifj  ipft  binos  parta  hberos  Jem - 
per  edebant  $ Ma  anco  da  Lucrano  col  leguente  metro  dccan* 
tato  5 

Cdftaque  cognata  Veneris  connubio,  loto 

Cognito  funt  , proiemque  ex  Je  videre  creatam  * 

Mà  quella  flraardmaria  fecondità  , che  cominciò  à godere  la 
Ncomitica  prole  (ubato  vfeira  dall’  Arca  Salutare,  non  durò  folo 
fin  che  foggiornò  nel  piaceuole  clima  dell’  Armenia  prrfso  il  fiu- 
me Ara  (le  , doue  ferine  Berofo  ; Brem  m immenfum  ad  tutto  fiu- 
mano genere  , ommqtte  Armenia  eomp/eta^opus  erat  en  indo  receder e9 
atque  nouos fibi  Jedes  comparare  y trono  , clic  continuò  per  molto 
tempo  ancodoppo  la  coofufionc  delle  lingucjquando  compartite 
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le  genti*  in  fettanta  due  nationt  in  conformità  de  feti  anta 
linguaggi, che  fece  la  Diuina  Prouidenza  nafeer  tra  loro  al  dire  di 
grani  Autori  , eiafeuna  fot tó  diuerfo  cielo  cerco  propria  fede* 
e mangione  . In  prona  di  che  racconta  Diodoro  col  confenft*  di 
Ccefia  , riferiti  da  Come Jio  à Lapide  m Gen.  eap.  9.  che  nelli 
guerra  feguica  tra  Nino  , e Zoroaftro  viuentc  autor  Noè  , il 
primo  condufle  in  battaglia  vn  miliionc  è fcttecento  nulla  fol- 
dati  à piè  , e ducento  mi!  la  à Caiiallo  j e poto  meno  furono 
quelli  del  fecondo  j c pure  Nino  dominaua  folo  à Babi  Ioni;, coinè 
Zoroaftro  à Ba&riani  ? Contandoli  da  fittfebio  "in"  quegli  ftefli 
tempi  molt^fliinr  alfrr  Rè  , che  Irgnorèggiatiano  altre  varie  >% 
parti  di  quello  globo  terreno  . Ma  farà  Torli  dubio  , che  di 
tal  feconda  prò  li  fica  rione  non  rinianefse  prouifta  la  Cìomèriana^i 
Profapia  di  Giafet  nell’  Italia  che  non  poteffe  di  buon  hora  ren« 
der  habitata  la  nolha  Valle  ? anzi  non  è ragioucuoie  y che  più 
dogo  altra  fofse  arricchita  di  fecondità  Ja  dipendenza  di  quei 
gran  Prencipc  , al  quale  era  promeila  dai  Cielo  diiatationc.  » 
fupériorc  à quella  di  Sem  5 Dtlatet  De«s  i aphet  j 0*  inhabitet  tiu* 
talrrnacu/'if  Sem  / Leggali  in  proua  di  ciò  io  Scarirh  roy.  d*  in i 
ghiramio  nel  principio , che  trouerà,  come  da  Tofcani  fono  nati 
alcuni  popoli  delta  Scitia  , i Sabei  , i Mediai  Gioui;  , 
Celti  , Celtiberi , Capadoci  ^ Traci  , e Cipri;  : che  loro  mi- 
fero  Colonie  net  Battriani , in  Galacia  , al  Monte  Og»gla  } nei 
Artitrici,  Carni;  , Vadicaflì  , AuoConcij,  in  Creta  , Lenii-. 
na  , c circa  il  fiume  Mclsalia  * cosi  doppo  negl'  Hircani  , 
Baranganì  , Marencrni;  , Adrafèni  j Cannami  ,'Cortoniti  , 
Sicilia  , Corlica  , Sardegna  , c finalmente  , che  Ja  Cratia  , 
Afscrtia  , Mona  ha  , Fngia  , Dardania  , ó fia  ‘.Troia  , 

1*  lfolc  del  Mare  Egèo  tlitte  da  gente  Etrufca  furono  habitare^. 
Attclla  di  più  il  Cronologica  Caldco^che  nell'anno  quarantèiimo 
di  Nino  Gange  figliuolo  di  Gomero  con  molte  Colonie  lì  portò 
dall'  Italia  ncirindicOrienrali^ùantando’iiieggio  Regale  à quelle 
fpiaggic  Eoe^doue  (corre  il  fiutile, -che  Gange  nobilitò  colfuooo- 
me jaggiongédojChe  quali  nello  Cefsoftépo  altre  Colonie  della  Gò- 
menana  (hrpe  d’Italia  s*inl inuaiono  a prender  pollo  tra  i Bafrria- 

ni  . Hoc 
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ni  . Hor  perche  Tanno  quarantèiimo  di  Nino,  ocJ  quale  fegurro- 
no  quelli  facci  , fù  il  fcccantcfimo  auanti  la  morce  di  Noè  al  coiti* 
puro  del  prefaco  Aurore  , perfuadc  ciò  à credere  , che  fc  non-# 
prima  della  morte  di  Noè  almeno  poco  doppo  di  e(Ta  auanzaci* 
fi  li  primi  Etrufcht  per  l’Arbore  frondofo  delia  bella  Icalia,  gion- 
ge fiero  à far  nido  nel  gran  Ramo  del/a  ftolfra  Patria  ; non  clTen-. 
do  verismi  le  , cIThabbiano  cercato  terreno  rin  paefi  coli 
Urani  pr/ina,che  foffe  da  loro  pre/o  pofTeflo , ò almeno  detonato 
numero  fuffìcicnre  di  genti  per  tutte  le  parti  habitabili  d’ Italia  c 
'•fconfegtiencementeancoin  Val  Camonica  , fi  bella  ponione  del 
' patrio  Regno  d’  Etrufchi , già  tanto  habitito  . 

I)' fecondo  rifletto  de  fi  antecedente  ancor  piu  flringcntc*^ 
roppottrionc,clic  crouarono  li  Fetoncci  all*  A dice  , che  feenden* 
do  dall'  Alpi  Trentine,  fcgi  per  mezzo  il  campo  Veronefe.  Spie-' 
codi  Fetorre  dall'Egitto  > e venuto  nell’Ira lu  prcLtuodi  à Moloc 
Tagere  Rè  di  Tofcanra,dil  quale  coafe juì  per  fui  Man  (ione  , e 
delie  Colonie,  -ctó^^ò^oadiiffé  > fa  parte  occidentale  doli- 
Etruria  , che  dal  nome  di  Li gu ro  fno  figlinolo  fi  chiamò  Ligu- 
ria , t la  Regione  vicini  afi  lllna  che  prefe  poi  nome.  » 
di  Prouincia  Veneta , alla  quile  Fetonte  andò  in  per  fon  a , per 
nictterui  al  pofTeffo  parte  delle  Are  genti  * e non  off  tote  cf*r  1 u# 
*prrma  fotte  tutta  afpra  , pecrofa  , e Iterile  , come  attefla^ 
-Sfcrabooe  pretto  il  Magmi , eia  feconda  per  la  vicinanza  del 
Mare'  $ e le  sfrenate  correnti  di  molti  dumi  paludata  , <«> 
roalageuole  da  habitarfi  > ettendoui  però  veiuco  p u dicamen- 
te , e come  amico  , fe  ne  contentò  * fperando  con  1’  arte, 
c con  la  cultura  rendere  ferrili  » terreni  > e T habitauoni 
^felubri  . Da  quello  Fetonte  vogliono  gfaui  Autori,  cnc^j 
trahdfero  T orrgme  f Veneti  , che  diedero  nome  all 
Prouincia  foderta  , coli  chiamiti. da  Hcnei  r nipote  di  Fe- 
ton te  ,'qu  ili  altri  dicono  edere  popoli  di  . P.if lago  ni  venuti 
con  Antenore  t Ma  della  prima  opinione  crono  i\  antico 
Berofó  , con  Marco  Catone  nel  fioro  delle  Origini  , on 
dice  y Vehi'tty  utnéfu.  pruni  or tgp  Phstontea  e fi  , fu*  Crac// 
majìonem  'ìifetotendr1  de "*  Phot  otite  & iridano  pr*btnì  . 

Tv  K ‘ f ' Alla 
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Alla  medefima  acconfentelf  Antiquaria  Btrufco  lib,  %m  Scuriti? 
if&.  con  dire  di  Antenore  > che  compari  nell*  IraJia  fece  leg* 
con  Hencti  > detti  poi  Veneti,  e fàbricò  Padouaj  Cum  Henetis  v 
inito  federe  Potenti*?»  odtfeat  $/fegno  imm  fé  fio  y che  Veneti 
non  furono  condotti  da  Antenore  y ma  erano  antichi  habi- 
tatoridi  quelle  Regioni  y dequafr  , c de  Troiani  fi  fece  +* 
vn  foi  popolo  j come  foggionge  Catone  Po  fienai  mix  tabu  no* 
bilit  ffirps  Troiandyb  qutbus  Pxtauiumfuo  conditore  ine ìytum^y 
Di  tate  ferir  imeneo  tu  pareli»  ;SejWfefeio'  pe  fu  oi  Frag-* 
menti  .*  Vene  tram  principi»  qutdem  Phetontei  , pò  fica-  7 "rotane 
eifdem  nuxti  $,  e quello  , eh*  è df  maggior  ponderation-r  ^ 
Liuio  Refi»  Auròs  fi  fUoftfre  parla  nei  mede  fono  tenore  j 
Pr  imiti  omnium  Photon  Vene  tot  fundau/t  , & totem*  iUum 

4 Tenetorum  an^ulam  tenmt  ♦ Mà  per  il  nofiro  propolito  dob- 
biamo far  jpfkfsoà  queft*  viri  me1  paro  He  di  Liuio  r colle 
quali  ci  deferiue  i Fetonrei*  v Se  i Veneti  ritirerei  neiTaigw 
gola  deU’  imam  or  fieno  defi*  Adriatico  Marc  * e ciò  per  ca- 
gione ( come  poi  altra  fiata  fpiega  } che  tutt*  il  refìanir 
della  Tralpad  nKt  era  da  Tofcàr*  habitat»  $ Tufo  ommst  fa 
ed  y quo  tram  Padani  fune  , primo  tennero -,  cxcepto  Vene  t orane 
ungalo  yqst\  jtnum  ctrcumtmvknt  marif  y c dà  Ciò  chi  non*# 
ifeorge  y concalla  venata  de  Feconsci»  c de  Veneti  àt  già 
ruttar  luoghi  Tri f padana  , Irà  qtialiè  compref*  Val  Camofiicay 
erano  eh  Tofcanr  occupati  y e da  tanto  numero  di  quelli 
habitat!  r che  non-  heobero  fòrza  detti  Fetonrei  r c Veneti 
& vfeire  da  confini  del  loro  angolo  Riccuc  quella  epodi»» 
fioncdal  difeorfo  di  Caio  Sempronio^,  fiimato^ daf  Liuranod# 
proba bihflfma  autorità  y tnerairghola  prcn^ar'^j,inqiitrc  dice* 
che  1 Fctontef  nonjokrapa(^»ou>rA'dice,fihnrccfiicfiooàquel  fip* 
me  s’ellcndeuail  poflfefso  deTofea M^Vomv/^te  od  Attnauum  Jfa 
mn*Pjf*r  lime  se Vulturrerdntum  5 & Veneto  fon*  tenuti  Het  n&i 
venuta  di  FctoÒt*  ( padre fecondo  r pretori 
altri  AutorijBerofo  Caldeo  la  rapporR»all  anno  pcnufrimo  d Ari- 
I»  fcttun?  K«  del  fco  ftqpmt 

“ v -■  **  Ann» 
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ne  famiglie  in  Italia  . Se  dunque “jo  Gon,er' S' 

quelle  parti  occidentali  'dell1  Adice  tante  saJi  x frano  in-J* 
a Fetonte!  , e da  feruirper  muro  per  tc£*ul\d?  *'  pa  url 

_r**  *•«  .bbort..,. 

4^>  di  che  due  furono  i motivi  s il  arin^T  u {**"*  monet**'  < 
erano  per  Io  più  luoghi  /oggetti  à i«<^daei^72  r„ 
all  hora  per  tutto  lenza  rijfgno  fcor«uaClil  f5  j * ch  V 
ritnancua  ancor  viua  nella  Ncoroitica  profa  oial!  ^ ’ ?WCJh<; 

Diluuio  > per  il  cui  fpauenro  cwanaookoehi  alti  ** 

che  in  altro  limile  infortunio  gli  feruiTero  d/^ &uro&ri«w^' v' 
Del  pruno  inotiuo  ( .oltre  che  lo  dicono  le  An  l/  r 
d Inghiratnio  Scarith  pS.I Regnante  Ar«no  aauT^^  T0-"*  , 
tmnem  dem/ltutiqnare  omnefadmontes  le  rahi*  P^m*Pkn,c!tm .. 
nianaa  Alicanialco, dicendo  nel  Uh  r che  ncìL  ne/a  ; 

»vS»“o*  le  eotr™,'“c’e‘™  ™™’.t  "’  S““V  t. 

àffofc  ntpi  , ergendo  Gittadi  negli  fpmofi  ’ 
ofevti  ».  refe  ti  tutto  piu  commodo.  Se  aeeiaùit!*  af  'vìi*»»  1 

j£S  i l*J£ntS  qk0^e.  j9Ctt  "**'  condtni  - atj„  disteni* 

;À0r  £r^l  — . 

«./fai»  «ne.,*  i«h 

raccordato  , 
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( raccordato  ye  commendato  chi  Timoteo  nella  Tua  Croniftom) 
vn*  altra  heroica  attionc  , cioè  , che  trouando  egli  ,che  le  genti 
per  lo  più  habirauano  ne’  monti  per  paura  del  Di  luu  io  , dì  cui 
fentiuano  i figliuoli  da  lor  Genitori  9 Aui  , cProaui  iF  funefto’ 
raguagliojC  co'proprij  occhi  mirauanoqua,c  là  fparfe  l' ofla  fpol- 
paterni  (èro  auanzo  dell’ampia  mortalità  , il  valorofo  huotno  , 
doppo  hauere  col  gran  corpo  dVlscrcito  di  aio.  mi  Uà  armati, che 
Condiiccua  feco,non  per  feminar  ftragi,ma  per  mietrer  palme  di 
gloria, frenati  li  fiumi  con  le  mura  degli  argini , & abbonacciati  t 
terreni  con  la  coltura  de  campi, fi  pofe  «mi  cfficacèi  ragioni  à fgo- 
brar  loro  la  paura  da  pettine  pervadergli  à difccndcre,&  habirarc 
nel  piano.Ragione  molto  plaufibile,tnétre  anco  il  Lcziando  di  co* 
Pentimento  di  Velkio  fcriuc, che  quella  fu  la  cagione  ancorila  fa 
brica  della  grà  Torre  di  hAbeì^ornrtdantes  dtlnuìum^  conuerierxnty 
volente  T untai, qw  vfjne  ad  ca/os  per tingerei  edificar  e ;t  piu  preti 
fornente  Alicamafeo  delle  prime  chili  approdate  nell'  Italia  rife- 
rifce,chc  per  cagione  d’haucr  abborrito  il  piano, &:  amatoli  mon- 
te riportarono  poi  da  Greci  il  nome  d’Aborigini  > che  nei  lor  lui* 
guaggio  vuol  dircihabitatori  de  monti  ;A'Crac/x  diihfunt  Aborra- 
ne t a montani*  Jedilm  $ c che  quindi  traheflc  1 origine  quel  adagio 
jnueteraco  irà  le  genti;Montex  /equj}chc  vuol  .<tire*Ticmi  ài  mòte, 
c hfcia  il  piano.Da  quello  rifklso  callo  pur  argomentò  dr  credere^ 
ehc  yalcamonica, polla  ira  alce,c  montuo'c  pendici , non  folte  ■» 
l'vlcima  parte  d‘  ical»a,che  fi  popoJaiÌe,e  che  appiedo  agli  virimi 
periodi  delia  vira  di  Noè  vi  punta  fiero  le  prime  Sedie  li  noftri 
Primogenitori  Htrulchij  poiché  la  morte  del  foiuok Patriarca  feguf 
fecondo  il  computo  del  iimotco,  nel  Tanno  joo6.d.:  Ha  c rea  t io- 
ne del  Mondo,  ; 50.  doppo  il  dilluuto,  eh  venuta  «forcole  Libi- 
co nell’Italia  , quando  trottò  popolati  i luòghi  monttiofi  , e Ipó- 
polate  le  balle  punure,lù  dell’anno  a 291.  dalla  Crcationc.  « 
6 3 j.  dal  Diluuio,  e foli  a % 5.  dalia  morte  di  Noe  , come  rapa 
porta  J’iftefia  Cronillom  del  Timoreo  5 dunque  fe  fino  à tal  an- 
no ftauauo  fen^a  liabirarori  le  pianure , c popolati  li  monti,  e m 
nondimeno  fi  trottarono  fi  numerofe,s'  tanto  forti  le  genti  di  quelle 
parti , eh'  aliai  prima  i fecondò  fu  detto  ) badarono  à ritener  i 

Fetoncei 
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Fetonte}  di  là  dall*  Adice , s*  ha  da  concludere , che  poco  doppa 
la  morte  del  Patriarca  Tanto  gioncc  fodero  le  colonie  Tofcane  X 
prender  porto  nella  nollra  Patria . •'  ^ . vh  : ?•> 

Da  quello  fcahno  appare  faci!  Talita  ad  vn  altroché i popo- 
li Camum  fodero  da  principio  profertori  del  vero  culto  Diurno  # 
e nlplendeilcro  per  veta  fede  come  carbonchi,  ancorché  dop- 
po(  riuoltj  ail*  idolatria  ) fi  denigradero  più  de  carboni  , Il 
Santo  Patriarca  Noe  iilufirato  dalla  luce  , e dalla  grada  di 
DIO  à fegno  tale  , che  Ja  Scrittura  Sacra  locanoniza  per  huc- 
rao  giu(io,e  perfetto, fauorico  de  1 colloquile  delle  beneditefoni 
di  DIO,  uon  potiamodire  , che  non  procurale  di  rendere  à fc 
fimiletutta  la  lua  profapìa  , c d*  inferire  negli  animi  di  cotti  il 
ricco  patrimonio  della  vera  Religione,*' h'è  il  fondamento  dcli’hur 
manefeiicità*  mentre  il  Sacro  Cromila  Mosè  doppo  I'  vfcita_* 
dall*  Arca  non  fi  mentionc  , di’  artc.ndcfTc  ànuoua  generatione 
di  Prole  , i più  grani  Autori  Cattolici  affermano  , 
d'indi  fino  alla  morte  conferuò  perpetuo  celibato  per  impcnde- 
re  , come  huomo  riuro  Diuino , ogni  Tua  applicatone  folo  in_* 
regenerare  con  vna  Tanca  educarione  nello  fpirito  quei  parti , che 
la  fecondiiiima  fna  prole  generaua  nella  carne  • In  ordine^ 
à quello  fcriue  Sant’  Epifanio  nell*  Archonato  , clic  prj  ma  di 
licentrarc da  sè  i figliuoli  % volle  da  loro  efiggere  giuramento  di 
fedeltà  alla  Maellà  Din  ina  5 Noe  iuftumndum  a fiiijs  Jms  exegtt , 
vt  cnlturtp  veri  DEI  reùnerent & tlbio  Moro  apprefio  Inghiai 
-ranno  Seat  ab , 1 1 nferifce  f che  condotte  da  lui  le  prime  colo- 
nie nell' Italia  , benché  egli  folle  il  Rè  , & il  Monarca  de! 
Mondo  , ad  ogni  modo  lafciò  il  goucrno  à Giafet  filo  fìgliuo1o,e 
partendo  quello  jn  capo  venti  otto  anni  d’ Italia  per  altre  parti  -, 
lo;  ralfegnò  à Gomero  primogenito  di  Giafet  , & egli  attefe 
folo  alle  cofe  della  Religione , e dell’agricoltura,  Ip/e  ReRgionem  , 
AgrUuUwam  exercurt. QueftÒ  artella  il  Babilonico  Cronologi- 
fta,chc  fiuljunaggiore  de  glicfcrcitij  di  Noè, e che  curandoli  poco 
delle  ricchezze  (fella  terra.feruidamenrc  mfcgnaua  à Tuoi  Nipoti 
Con  la  femplice  agricoltura  il  vero  culto  di  Dio, e le  virtù  cclelli  $ 
ÙQcn/t  Noè  fimphccm  agnculturcLm^magis  curans  Rettgionefo  more/ } 
t>i.  , 1C  ' quam  opulentiam.Vefk 
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Per  3 3.  anni  proua  il  Timoreo  nella  Narratione  x 6.th* 
tefe  in  Italia  ad  addottrinare  le  genti  nel  /anco  timor  di  D I O , 
e che  per  faci  ifteflo  in  altre  Regioni,,  raccomandato  à Go* 
mero  l’Italia  , nell*  anno  x 8*  o.  dàlia  Creatione  parti  per 
l’ Armenia  . Alla  Narratione  1 9.  ripiglia  1’ifrdTo  Autore^ ^ 
che  per  lofpatiodi  x 02.  anni  girò  varie  Pronincie  del  mondo, 
per  mantenimento  , & accrefcimcnto  del  culto  Dittino  .*  ma  che 
delja  fua  abfenza  preualcndofi  il  perfido  Cam  fuoJìghuoIo  , con 
inoltitudinedi  colonie  yenuto  d' Egitto,  edjlcaccjato  Occo  figli- 
ti olo  di  Gomero  , ch'ai  morto  padre  era  fucceffo  nel  Regno 
ne  prefccgli  jipofielfo,  e cominciò  à Corrompere  quelle  Templi-* 
ci  ',  c^dtnoce  Genti , dicendo  liberamente,  come regiftra  Bero- 
- fo  , Congredtendum  efie  . , vt  ante  fjtundat  toner»  ycum  matrtbut , 
foronbus  , fi  It  ab  ut , m afe  ulti , brutti  3 & quotiti  alto  genere  . Tro- 
Mauafi  Noè  in  Spigna  , quand' hebbe  fentore  della  maluagi- 
' tà  che  lo  fcellerato  Cam  /pargeua  nell*  j!ralia,onde  congregato  vw 
valorofo,  e gufilo  efferato  , v'arriuò  d'improuilo  , e lo  /cacciò 
^ Tanno  j 9 é 2.  dalla  cjreauone  . Per  ture’  il  rclfantc  di  fua_* 
vira, afferma  il  prefaco  Cronifiorico  Timoteo  , che  fi  fermò 
Noè  nell' Italia  « che  fu  per  altri  40.  anni  , attendendo  all:L_* 
riforma  de  cofiumi  , &àftabilire  nella  pietà  gli  fiiìatl-  ,-c  con- 
clude , che  nell’ anno  1962.  dalla  creatione  maturati  gli  an- 
ni  9 j o,  di  lira  vita  , mori  ccnfolatp  , perche  Jafciaua  tutta 
dmota  , c riucrcnre  à D I O la  /ua  cara  , e diletta  Italia  . V c- 
rudmjhmo  Ltquile  perciò  nella  par. a.della  Gerarchia  Serafica  a jr 
fatti  Hutomli  di  Noè  Icguiri  nell’  Italia  connettendole  lue  allego 
richc confidcrationi* règiftrò  in  conlonanza  delle  réfe  predetre  > 

' Ita  11  a or bts  terrarum  Regina  Regnur»  a Patrurrcha  Ncè  ( ChnHt^dp 
prave tjrx  Lhnfhferi  fimtlttudmem  prd/eferentefatque  aufptcante  ) 
fandzturn reclumynec  non  & etus  Pdtrìatìhtlt  prafentia  anna  pluf- 
qrirn  venta*»  , dttndè  obttu  , Ó fepu/tufà-t » /pfiuffpropter  Romanam 
Rem  Carbedram^&  B.  Frane t/ct  [edem ) futura  fandìrtatir7  & fall- 
ut  itti  pr  aj agi  un?  eenfectatum  apud  Adirei  graues  qua  piar  imo  sitane 
£ aerei  juMpro fané  ilegtmaìi  Non  farà  dunque  flrano  il  dire,  che  le 
prime  genti  Cannine  nano  ftatcaddratrici  del  vero  DIO  , fc  fu, 
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rom>  prole TofcinCjC  pervenuta  in  quella  , Valle  poco  dopo  11,» 
morte  del  Santo  Patriarca , quando  per  la  fernida  application. 
ne  di  coll  zelante  progenitore  gàdcua  1*  Etairia  vn  chiaro 
meriggio  di  vera  cogmt ione  di  Dio.ì  ttu  fé  bene  vo  tal  argo- 
mento potrebbe  badare  per  pfuua  del  nodro  pqnfo,  per  ren- 
dermondi  meno  quello  più  euidentfc  n’aggiongerò  vn*  altro  ancor 
p»ùj*g|[urdo*foodato  su  l’origme,&  auanzamento  dell’  Idoliria  « 
L’origine  di  quello  brutto  modro  S.Gudlamo  rattribuifcc 
àNmp  fondatore  della  Babilonica, & Affina  Monarchia*  elfendo 
flato  ti  primo, che  predò  diurni  honori  à Belo  fuo  Padre  Klinvt  in- 
t Untar» per uemt  gloriarti  , vt  Patrem fuum  Befitm  refenet  in  ‘Deum4 
tu  i non  pafsò  ad  a n norbare  tutt'  il  mondo  in  vna-volca,  nè  mcru* 
ptefe  al  principio  altro  fembiante  che  di  tenerezza,^  affetto.  Se 
crediamo i.Valjeio,c  Lizjardoaic.  2t.  la  Jifordinira  palfione^lel 
nouello>toiiarca  per  la  morte  del  Genitore  fù  la  lem  enee.  Spali  mi 
.i — i:-  — — dica  dell'originale, cercò  folheuo  al  cuore  dai 


do  di  dogli. 


cicli  anima . rrciiaujgu  imu  i rupctcu,cn  ogni  reo  ruu- 

giatoli  à quella  dacua  godala, come  in  vn  faCrario  immunità, « ficu-* 
rezzajacqui dandoli  in  tal gui(a  il  fi  milacto  à poco  à poco  djma,8£ 
honori  diuiuj.Non  indugiò  lefeiUpio  di  Nino  à pafiare  ad  altroché 
lodo  apprefero  à praticar  il  limile  coi  rir/atti  de’defonci  loro  |carij 
onde  i .foderti  due  Autori  coli  d’accordo  (enterici  arono  j Ab  t(fa 
Nino  irti  foni  idoli  j nxm  ntortuo  Pelo pltre  ciurla  J oliti  urn  dolor ii 
Ninuifeat  fieri  imxginent  pitri s fut^utilntlni  reverenti  iM^xbibe* 
bxtjjt  (l'itlujcunigue  reti  li  ipfxr»  furienti b <s  ùirceretfo  pxnvnt  iti* 
dvlgerct  ; ficaie  fontine  i d turno  s bonorei  tnii/in:  exhtbere  caper  unt  é 
i^.cóiprociauieùto  della  Monarchia  di  Nino,chcfù  lanno  afo. 
doppoj  Di lumo , c loo.^'auinti  la  m or?e  di  Noè  principiò  à 
pullulare  m Ba 04 Ionia  quella  mfeteione  diabolica  , dalla  qoàlcj# 
ipaucncau  l'Aurea  età  fi  fuggi  dal  Mondo*  ne  vtddero  più  gli  huo* 
uuni  Aurei  fecoh,  quando  ooijinci^ronod  vedere  d* aureo  ferro 
^iuce  le  ccoip^  di  quello  Monarca^ice^doppo  Maerobio,Gmfti- 
no,c  Tro^pj^^^|i;agm3ttti,Catoac  ; Ante  Ninunt  innji  circi* 
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ter  quìnquaginta  & ducente  durauit  Aureum  j ac  uhm  : Ma  fc  tale 
fù  T origine  del  vano  culto  de  fal/i  Dei,  che  viecarà  rinferirc,  che 
prima  giungefle à profanar  l’ occidente,  non  praticafsero  i popoli 
così  di  Valcamonica  , coinè  di  tutta  l i ralla  col  chiaro  fplendorc 
della  vera  fede  il  puro  culto  del  fommo  DIO  del  Cielo, e della'ter- 
ra?Pofciacbc  l' idolatria  nata  in  Babilonia,  prefi  li  Tuoi  auanzamétft 
prima  nelle  Regioni  yicme,e  poi  pian  piano  difendendoli  alle  più 
.lontane  non  gionfe,  al  fentimcnto  communc  de  Scrittori,  à sbarcar 
peiritaiia,fe  non  doppo  intiafa  tutta  la  GreciajMa  quella, allo  (cri- 
nere  di  Gabriele  Buccelino  Vaingartenle,  non  s' iniettò  di  tal- 
morbo  fe  non  nell*  anno  del  mondo . 24  98.  portatoli  1 d'  Brio 
pia  da  Cicropo  primoRè  d’  Atene  • Anno  mundr  2498.  Belli - 
tofiflimus  il  le  Cecropi  fmt  p imus  Atbenienfiam  Rex>  & Idolatri  am 
ex  JEt biopia  Gr scìa  inue bit  ji!  qual  anno  era  il  49  2.  dalla  morte 
di  Noè  5 dunque  fino  ah'  bora  almeno  la  bella  Italia,  e Val  Ca- 
monica  noftra  patria  (che  già  da  molto  tempo  era  habitat*  ) non 
J&tteiiano  veduto  il  brutto  zeffo  dell’  Idolatria, ma  là  vera  religio* 
tie  , e puro  culto  dì  DIO  profetato  . Gran  di/graeia  noftra,cht__* 
non  habbia  hauoto  la  difeendenza  di  Gonttro  qualche  Mosè  , co- 
me l’hebbe  quella  di  Heber , che  fcriuelse  col  dirtame  dello 
fpirito  di  verità  1 fatti  illullri  de  gl’  antichi  popolr  d’ Italia.-venen- 
doli  depinti , fo!  da  Scrittori  Binici , checoicoforj  della  lor  falfa 
‘Religione  à fuo  modo  li  pcneleggiarono , non  fi  potiamo  vedere 
che  tra  fofchc  tenebre  di  mille  menzogne, e del  reilo  hauerelfimo, 
crcd*io,ancor  noi  lungc  Cronologie  di  /oggetti  cosi' ’iJluftri  di  vera 
pietà,  e religione  ver  lo  DlO,com;  da  Scrittori  Gentili  ci  vengono 
tanti  deferirti  per  legni  lai;  m ha  61  che  virtù  morali , e ciudi  vcrlb 
gt»  h uomini.  Tengo  per  fermo, che  non  fedo  duo  a Ila  mio  hi  detto# 
che  1 Idolatria  approdò  in  Grecia, ma  per  altro  più  lungo  ancora  fi 
confcruafTc  tra  le  genri  Iraliche^  Cannine  fpeeialmenre,  il  chiaro 
fpfendòre della  vera  fede  5 di  die  mi  dà  argomento  la  grandèo- 
flanza  de  Tofcani  in  contornar  i tirile  cófttxmànzc  loro.Riferifcc 
Ann  io, che  lino  al  tempo  di  Cecina  ioroPrencipe  de  gli  Auguri, 
& Auo  df  Mecenate  non  poterò  mai  li  Romani  penuacfcrgfi  t 
falciarci  lor  uraìUT,’;à  mutare  il  proprio  iinguaggio,nc  a cangia- 
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re  il  Nume  dalor  ritierito  ,'e  la  cònfiiew  forma  <Te*  lor  ficrifi- 
cij  . Apprcffo  T Inghiramio  Lii.  3.  Sarti h.  8 y.  veggo  vna-» 
fomma  diligenza  de  Tofcani  io  coibentare  nel  Coffcgio  , e_# 
nell*  Archiuiodelor  Sacerdoti  , ò Auguri  il  Teflamento  di  Noè, 
nel  quale  raccomanda  il  vero  culto  di  DIO  , &i  Sacri  riti  di—* 
lui  infognarli  Se  iui  apparifee  , eh*  al  mancare  della  lingua 
Ebraica,  eh*  à principio  refiò  ne  dapi;de!!e  colonie,comc  fi  dille 
di  fopn  , Se  anco  ì*  Ecrufca  vfuale  del  popolo  , per  la  prepoten- 
za de  Romani  , acciò  non  fi  vcnifsc  à perdere  coli  preci  di 
raccordi  del  fatuo  Patriarca , di  tempo  in  tempo  dall  Ebraica^» 
efso  tcftamenro  fù  trafportato  all*  Etrufca , e da  quella  allx^ 
Latina  . Negli  Scandi,  3 2. e 6 4.  feggo  rigorofìflime  leggi  d*  elfi 
Tofcani , co*  quali  comandano (otto  pena  della  vita  fadofatiouc 
del  Malfimo  fclfere  , cioè'  del  grand’  Iddio  , e lotto  ,f  tflclTu# 
pena  proibiscono  J*  adoratkmc  di  Dei  fbrafticri , il  credere  fauo- 
lofc  Deità  ,ò  introdurre  nuout  riti  ; tutte  ragioni  eonuinecnti , 
che  irà  lifdfli  Rabbia  la  Vera -fede  lungamente,,  alianti  dl  ctfer 
rinfecta  d’ Idolatria, perfctiertfto . Hot  fc  le  prime  geuti  ^Camuue 
tallero  1’  origme  da  Tolcani,e  ciò  poco  doppo,cfic  quelli  dal  prc-*' 
Èco  Milionario  di  DIO  erano  nelle  vera  fede  cosi  ben  inllruici , 
e confermati  s che  potrà  metter  in  dubio  ,che  non  folo  nella  pri- 
ma popolittòfte  dj  quella  Valle  , ma  doppo  affai  ancora  non.# 
fiano  flati  i Carnuti!  del  vero  DIO  fedeli  adoratori  f 

Trouo  però  anco  m Ceno  della  ftclfa  Valle  di  quella  verità  no- 
tabili indirò  > che  fono  i nomi  di  Camulo , dato  all’  Idolo  , che 
vi  s'adorò  già  tempo  , di  Sebinoài  Lago  maggiore  della  medefi- 
ma  Valle,di  Sale  ad  vna  Te^ra  fu  la  riua  orientale  , e d’ Jsèo  al  ca- 
Hello  pollo  sà  la  riti*  meridionale  deh* illelFo  Lago.nomi  tutti  in- 
di  cantiche  i primi  Camuai  tcnelfero  del  vero  DIO  cogitinone  be 
gratide.U  nome  di  Camul^perilqubc  quelli  pòpoli  da  Scrabone,fc- 
guico  da  SabcIico,e  Guarino  furono  chiamati  Cannili,  motiuai  di 
iopra,ch’è  voce  Aramea,v fata  da  primi  Tofcani , qual  ftimo  fia_* 
voce  corrotta  dì  Camuel , che  come  appare  dal  primo  indice  della 
Bibbia  Parigina^  dal  Hofmanno  vuol diré9S*/c/taù/t  Beni  y laqual 
voce  è prefa  da  quel  gran  cumulo  de  miracoli  operati  dalla  Din  ina 
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riundo  come  da  morte  à vita  furono  rauu’uàci  -mediante  !*• 

4 s ^ % * 

Arca  fiJurar eli  Diiuuiani  Propagatori  deli*  humantr  prolapia  • 
code  fenza  lume  di  fede  v e di  chiara  cognitiooc  di  Dio 
non  potendoli  comprendere  la  fignificatiqnc  di  tal  voce  > cofi 
non  tonerebbe  potuto  rinuenirlì  da  primi  in(tj  tutori  , ne  a 
porti  in  vfo  dalle  genti  Cannine  . Frà  quelle  dunque  tal  mi* 
rtcriola  voGe  l ilogna  dire  fia  (lata  come  quella  del  nomC-a 
di  Dio  frà  gl'i  Traditi  nel  deferto  , che  prima  dinoti  reli* 
giofamente  intonarono  5 Cantemus  Domino  gloriose  emm  magni - 
fica: us  eli  9 paflato  à piedi  afciuti  '1  mare  , ch'afforbi  gli  Egitij, 
e poi  mfeddi  , fabneatofi  il  vitello  d oro  , cangiarono  il  pei* 
mo  canto  in  quell’decrande  berte mmie  : lftt  Junt  dij  tui  1/rae/} 
c coli  li  r.oftri  Camum  rattcncudó  ’1  nome  indicante  il  granfa 
prodigio  della  Diuina  bontà  in  faluare  1*  humano  Genere.  ^ 
dall’  vni^erfale  lommerfione  , è fegno  , che  furono  vna_* 
fiata  conofcirori  , & adoratori  del  Sommo  Dio  auròre^  d'vn 
tanto  beneficio  j ma  che  poi  col  tempo  , tramontato  quel 
cJnaro  lume  frà  le  tenebre  della  (otumente  ignoranza  , aceri*, 
buirono  , come  ( al  dire  d‘  Hofmanuo , fecero  anco  1 Sabini  ) 
ad  vna  (emplìce  rtatua  di  freddo  marmo  (otto  nome  di  Camul 
qud  gloriofo  di  Camud  , di  Dio  rufcitacore  , eh*  ai  foto  vero 
Dio  del  cielo  era  domito  . Che fe Qamulus  volcfìc dire  San* 
gus  3 come  pare  al  prelato  Autore  , termine  , che  fecondo 
prdio  diremo  > lignifica  Santi** , attribuito  di  prima  lignifica* 
none  comico  lente  à Dio  , vera  fonie  della  fanti  t a * Non  e fi 
Santini^  vt  efl  Dcmtnus  : ancor  proua  il  nortro  punto  , e j 
dimoflra  , frà  Camum  cofi  rehgiolamente  vfieo  il  nome  di  Ca- 
rnuto da  primi  progenitori  fedeli,  come  poi  lù  profanato  dalla 
portenti  idolatra . • - i 

hor  veri anodi  nome  di  Sebino  , che  porta  il  Iago  detto 
volgarmente  d' Ifeo, porto  nd i’/ngrefio  di  Val  Camonica  , qual 
nome  deriun  .non  da  >ebo,ó  Scuo,come  fauella  Ctouerio,  mà  da 
Saga  (cognome  di  Subarjo  parte  di  Saba  Ile  de  Sabini)voce  miftc- 
nolrthnia  , &.  al  nortro  propc/firo  molto  conferente.  Quello  Saba- 
tio  tu  da  Noe  prcporto  all'  Armenia  ndl’vlcima  lua  parrei  za  da 
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biella  f«u*ara  pMW^cJtuIe  da  Nìnofdctto  Grè&ejfcbì Ionico  di 
molti  Scrittori  apprefso  Liuiaffo  Spogliato  defcfcégfio5é  fu^ea. 
do  in  lùli  ijdallo  ftcfso  Noè  ftì  creato  Cónto  dei  Vàio  y cioè  fu- 
premo  Dominatóre  ,c  PontècfidCyConlfocmc  di  ini  con  là  lolita  lui 
frale  poecica  lotto  dome  di  Sgrumo  cantò  Alarono  i ' * 

»*'V  aè  Alberto  ventt  Satk>kus  o/ympo  y < ■ . 

?*  *£  * 4™*  a fcW/  Regni s exai  ademtìt . ' 

E per  cui  NafonC  fé  dirè  da  Giano,cioc  da  Noè  r ' 

Hic  egQ  Teliate  mem  ih  ottima  recepì  : ’*  * - * 

C *ltt  tèsts  Regm s aè  tene pu/fits  tra?  \ **  . 

Ma  il  nome  di  Saga  , daco^er  cògnome  iKsbrlo  > contiene ' non 
che  di  venerabile^ fatto  fan tOj non  falò' peti*  antichità  eden- 
do  titolo  domdumtr dalia  Prouincia  d’Armenia  > de  PrcncipI 
•delie  Colonie  d itata  edi  turrede  prime  genti  Tof  ane  j tedi- 
(nomando  Catone  >;  dite  fa  «ella  dell*  fedita  -,  Capi?  tn  aureo 
ia  fxb  psrtQcìprints  ' Etiffi  lamt  ^ Qameje , & Sitarne  , gente  Phxnrcia 
& Sagayi.  fi  fltilMi  Ifttfljfi  wlAi  hnma  appnr'teèifrtot  htmtnes  in  Seti 
*hid  Saga#  Fabio  pletore':  A*reà  ìviitè  ritta  U alt  agente  Phanì- 
-c/r,  &'^dgr  r^dà  anco  pesche  guelfo^, f chè'fe 
fenici  è detto  Saga  Tofani  antichi  s appellò  Sangff'ò 
Sangue , e da  Lue  ni  Santini  j di  diodo  che  quelle  voci  non** 
fononi# nel  fignjficuó  ^ ma  nella  dèrma  n one  > e per  rii» 
fleiio  di  Ann  io  * altaimentc  commendi  co  Lituano  y 'da  Sag.z^ 
viene Sang/  ,e  dà  S*agr  9 §**&&> mutando  "la  lettera  C;  iti  C. 
il  lignificato  y ai -parer  di  S.>Girolamò  nel  /tè,  6 . delle  ? cerpreta* 
•ioni  > è Sacerdote  > ìmmolatore  , c rarificante  > al  che  con 
lenta  Berólo  Con  diré  i Saga  idem  e/i  , yaod  Sacvrdos  y Sacrifr. 
ce/a  ^y  Pintifex  . *•  Nomò  malto qilddr.ìnte  alla  Neomiica 
ptoiipifr  ^ch’rìcita  dai  l'Àrea  MiecJnfaneme  ofErlé  lacri  me  i)  aif 
Alci  {fimo  v e poi  diud**pcÉ  Icf  mondo  -,  piu  d’ogn'alcra  Ja  Tofca* 
ni  m m iteru  deS^crilicii^inióttrollì  tcrucntiiii  na  icone ìotiac  he 
h alleluio  il  Santa  patriarca  adititi  i$Vmo>  , Se  *J  firo  per  vfo 
- de  S iCrtfLij , ag^mlégnli «lènti  di  Berofo  } Vinata  , & far  pr  tritai 
rdocmt  ; Coti  v#é  coflr  tant^afiitiuici  fc  n^ftir'ui  éhc: 

'da  Grecie  qà&tefoNé  ^Oeiie  genti  il  ftonic  celebre  diTrtlcn  , e di- 
*'**’  _ " K 4 Tofani* 


tra  ttenimento  primo 

Tofcani  > doue  priim  diHò  Torri  erano  detti  Turfeni  , c*i 
Tirreni  s.  inox  a jacn/icìoram  rifu  ,,  fcriue  Plinio  Itk,  $* 
cq>.  lingua  Gnecortm  T 'afe t font  cognominati  . Così  hcbbC-i 
'fine  il  nome  di  .Saga  nell’  Italia  ,■  dei popoli  Sagi  popoli  Tu« 
fei  5 e Tofcani  co  ciuciarono  à chiamarli  j in  guifa  che  l’ ifteffo 
Giano  , dico  Noè,  perfo  il  cognome  di  Saga  , quello  di  Tofco 
• dal  volgo  gli  fù  donato  > facendolo  coli  parlare  Propertio  à giu* 
ditiodi  Lituano  $ . - v ' * ' 

T ttfciis  ego  Tufcit.  orìor  , nee  paenitet  , inter 
Pi  Alti  Vo  [ferino/  deferto  fìe  foro/  ♦ • *,  mA  . . 

Reda  bor  diproiurc,,  ette  dalia  voce . Saga  quella  di  Sebi* 
no  im porto  al  nolltq  Lago  deriui  , e come  pofsa  concluderli , 
efer  /t  rei  gl’  impofitori  di  tal  nome  dei  vero  0 1 O ad  oratori  • 

• Quoto  alla  decuutione  fi  conofccrà  facilmente,  le  filari  ri* 
Ikfso  , che  1 none  Sebino  c i’  illefso  ebe  Seuino  , così  regi* 
tirando  Filippo  Ferrari  > Sebi  mi , ó*  Seainàr  Lago  if  ìfeo , poi- 
x che  Plinio  Iti,  12.  fponendoil  nome  di  Sellino»  da iqu aie 

vuole  cfscr  denono  quello  di  Sabino  dacoà  popoli  della  Regio* 
ne  Sabina  , dice  c fprefsi  mence,  cb‘  importa  efercitio  di  re  ligio* 

* nc  , e coito  di  DIO  > Sabini  k religione , &■  cujtu  deorum  Se  nini 
appettati  . . Si  die  le  Saga  altro  non  lignifica  , che  atto  di  reli- 
gione y e culto  diurno,  cioè  d’  immolar  ione  » e facrificio  all* 

, Alcionio  , e Sebino  » eh’ è l’iftelso  ebe  Seuino  * pur  d’  efer- 
cirio  diede»  diurno  èmdicaciuo  , doneremo  dire,  ebe  quello 
nome  ila  quello llc/so  di  Saga  y Sangi  , Sanchtt  . Sentiamo  ih 
drtcoilodj  Citanc>cdi  Siilo  (calicò  (opra  il  nome  di  Sabino  de 
popoli  formenrounci  , ch’ai  lor  le nn  mento  più  vero  non  d>l  no* 

• me  di  Saba  > #ma  da  Saga  cognome  di  Sabatio  genitore  di  quello 
fia  originato.  Dilli  r che  Saga  , voce  Aramea  , da  fofcaiu  fi  pro- 
feriti* Sangi  ; e Catone  per  infiaiurc  r ebe  da  quella  prefero  la 
deno.uinatione  i Sabini, coii  fcriue  di  loro»  coinè  rapporta  ila* 

■ frele Volatenno  Lib  8 .Caro  aita  Saba  Sangtjilto  orto / . Ma 
perche  no»  la  diise  cosi  fcbiecrarna»re  > come  à Sili»  piaccua  > 
egli  Ilelso  poi  fauellindo  coiSibi  * appetta '.nence  Ipiegò  con.* 
hcroica  fiale  > die  non  dal  noni;  filo  » ma  dai  cognome  famolo 

del 


Digitized  by  Google 


C40  Ib  A AT  A * rima. 


lfì 


de!  ^jdrc  intitolò  i /noi  popoli  Sabini. 

ibant  , à"  genti  p ir  s Santi  vm  ore  cane  Lini 

Axfiorem  generis,  pars  laades  ore  ferebxnt  ■ * • 
Sabetuxs  , qui  de  PATRIO  COG  NOMINE  primus 
DlXISTl  populos  magna  dittone  SABJNOS . 

Concordi  il  detto  dell’  vn  , c 1'  altro  con  quello  d’  Elb/o  Moro 
apprcfTo  InghiramioScarich  n.  doue  faucllando  di  Noè,  con- 
clude ; Sabatmm  Sagum  cam  fan  Armeni) s per  benigne  recepita 
& laniculam  ad  habitandum  adfignaait  : ab  hoc  Sabini  ditìt  junt  • 
Torni  addio  in  campo  l’etimologico  detto  di  Plinio  Copra  l.i_# 
voce  Sabino  s Sabini  à religione  , &J  d corion  calta  Se  ami  appellati  j 
c ciò  ponderato  , non  rellarà  più  dubbio  , che  nel  nome  di 
Sebino  , ò Seuino  dei  no  Uro  Lago  il  nome,  c lignificato  di 
» Saga  non  fia  comprcfo  s anzi  appare  , che  meglio  , e più  diftin- 
tamcntc  lo  contenga  di  quell’ altro  di  Sabino  > fc  per  dar  à 
quitto  tal  lignificar  ione  è necedario  , che  da  quello  di  Sebino  , 
ò Seuino  egli  prenda  1*  etimologia  ; co  ne  più  antico  , c più 
prollimo  al  nome  di  Sagi  j c fuo  lignificato  quello  del  noflro  La* 
go  , che  l'altro  de  popoli  della  Regione  Sabina  , dimoiando  • 
Da  quello,  eh’ c cerco  cralucc  vn  chiaro  barlume  della  fede  , c 
pietà  de  primi  Camuni , fc  confidcraremo,  che  il  termine  Saga  , 
di  culto  , & adoratane  fignificariuo  , Colo  all*  bora  l’hebbcro 
in  vfo  le  genti , quando  noi  hiueui  ancor  i!  mondo  , e Ipeciaf- 
mentc  P Italico  clima  , veduto  1*  horrido  afpccto  dell4  Idola- 
tria mollruofa  3 lì  che  non  poceua  lignificar  altro  culto  ,&  ado. 
rat  ione  , che  dell4  infinita  Maeltà  del  vero  DIO  .Sarà  per  tanto 
lecito  dire  , che  di  Sebino  , e Seuino  lì  diè  à quello  lago  il 
nome  , perche  formando  egli  la  bocca  di  Val  Camonica^#  , 
potelfea  piena  voce  far  incendere  à tutta  la  poltcricà  di  quella^* 
Patria  , che  la  Tua  origine  fù  da  gente  Saga  Ecrufcadel  ium. 
mo  Nume  del  Ciclo  adoracrice  dinota  j da  quella  gente  , eh’  an- 
cor apprefo  non  haueua  a ca  nanee  frà  le  tenebre  d4  infedeltà  , 
ma  ne  1 fplendori  di  vera  fede,  la  cui  profeto  ìe  primiria  fù 
• adQrarc , ruierire  , e fieri  tic  are  al  iuprem  Motore  dell*  Vni- 
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Anco  li  Nomi  di  Stic  > 8c  Ifco  * luoghi  poìH 
riua  dello  ftefso  lago  adiacente  Val  Camonica  , pur  fono 
ancichiliìim  % e raifcriafìf&ni  y 8t  indicanti  » diei  loro  edifì* 
catort  tene  fiero  dei  vero  D Ì O conofci mento  grande  ..  Per 
intelligenza  del  primo  deue  Ùpcrft,  eh’ vfeite  dall* Arci 
ottqpAnime  fortunate  > che  piacque  alla  Diurna  bontà  pre- 
ferire dall’ vniuerCile  fcxmmcrlIo(ìe,tionconteatidi  ringrariar  il 
Cielo  di  li  gran  beneficio  > vollero  anco  àquel  luogo  fteflb  % 
in.  cui.  polero  t piedi. à terra  % imporre  i!  nome  di  Sale  9 
che  fecondo.  il  parere  di  San  Girolamo ‘ riferirò  dall’ Ann  io 
vuoL  dtrpVfcKa  * e.  ciò  m memoria  della  felice  egre lIioncL,®, 
etili*  Arca*v  doiie  miracolàiamente  erano  ftatr  faluatr  . Di  que- 
llo medefimo  ncordeuoli  li  prima  difccndenti  di  Gomcro  gè* 
ultori  de  gli  Vmbri  edificarono  ne*  confini  dell’  Vmbria  y e 
biella  Tofcaua  viva  Terra  , cheta  quel  loro  antico  linguaggio 
.api^lJétoùO  jxirimcnte  Saie  * acciò  Temide  di  perenne  me- 
.móna.  alle  natio  il  con  iti  un  et  del  ftu  pendo  prodigio  in  beneficiò 
CÒU.uvanc  dell’ humano  genere  da  D £ One!  Lhiuuio operato* 
^Sc  ciò  e vero  * come  riferito  da  Giouannt  A’iòro  Zr2L  $.  col 
tc(h.n^>uo  di  vlufìim  >x  Catone  , Se  Antonini  nel  Temerario  y 
porta  ai  vru  rjgiotieuoic  il  far  ione  per  1*  identità  delnom<\ 
che  anco  V erranti  famiglie  incasinate  à Val  Camooieai,*  y 
c circomrijcnie  Regioni  incontrata  li  villa ’ del  Ligo  y 
. eh’ à quella  chiude  ni  p-tlfa  y ricordandoli  del  gran  Di  lini  io  y 
* come  grati  4-11’  mime  ufo  benefìcio-  y prima  di  di  uideift  tri 
» Toro -y  erigendo  ancU*  effe  la  Terra  formentottata  v del  miffe- 
fiolo^  nome  di  Sade  Li  decorali,  co  j àffinelic*k’  eterna  (le  l'i_» 

. nontia  alle  future  genti  y*  clic- fortino  ferite1  di’' quei  poetici 
f atnnzr  ok’IF  hamana  profipT  , ocr  la  Diurni  dementa  ftelIV 
Arca /affare  nferbati  ^ 11.  nome  dTfeò  fetalmente  s efeà  pA* 
rcrdel  fClu^cerio  .vuoi  dir  date  ri  orto  dì  fetenza  , per  fui  de  > 
che  le  prime  gcnct  di  -cjwcllc^  paefc's  *' hot*  ' folo  follerò  ilfiu 
(irate  dal'  lume  della  ;v era  fede  , '«fi  'fche  'di  'vanraggto  su 
la  ruta  del  Ligo nel  Camello  *dr  H&t  -nO.net  teneffrro-  piantale 
Scuole  * doue  sTnfegtailcro  le  necdFarjc  cogniti  ani  di  DID, 
, ...  " clc^t 


^ giornata  z jyi 

è lf»  v)reù  df  ptftìtà  , di  JarfimOma  , e di  cotìtiftenxa  dsu* 
fùac&i  illfdtiY*  per  degnamente  venerarlo  r ai  tic  cole,  lei 
^uali  7 mancata  poi  la  vera  cognitionc  di  DIO  , s’atmbui* 
rono  a (4de  , menzognera  Bea  delia  SajNc^ai^  delJiu,  ' 
^uale  il  lormentouato  Autore  coli  ferme  neli’Obeii- 
(co  ùb.  $%cap,  3,i3,C«mi)M  54  era  ideò  par» 
tifate  v rèì us  y fr  uborum  quortmdam  ab- 
’ Siine ntiamy  x>*ttr*rum<i«e  voluptapum  9 * j --  * 

pQttfltMum  ventre*  tohtbuttten* 
i„  /i  >'.ì,  tele  brani  , qutbtts  omnibus  . ^ 

/ : . ..  puntai  mentii  9 é ■ . 

< . ' - - * Atftmen  ingenti  - , 

...  V - . v jeJcnua r 

^ . taufa  exquirebam  s Vndè  à'illìut  - 

, ^ Satrarium  iSEVMyidefi 

> \ ‘ , i ' ^ ' f Spienti*  dmerfortum 

- < •.  mppelUbant  . ’3 

' <jui  ila  il 
• < *;  ^ ~ * - fine  ■ 

di  quella 

1 . n - prima** 
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MA  tempo  è hormai  di  far  vedere  , come  i Camuni 
originati  da  Tofcani  all*  imperio  de  medefiroi  To- 
fani fiano  fiati  foggetei  . Ciò  non  può  dirli  att- 
enuto nella  prima  popolar  ione  di  Val  Camonicajnon  cftenden* 
doli  all’  hora  il  Dominio  d*  efli  Tofcani  fuori  de  loro  formento* 
uati  confini  , riftretti  tra  ’1  Macca,  c Teucre  dall*  A pennino , c 
mar  Tirreno  , Da  principio  le  Colonie  vfeite  daU'Etruria 
per  tutta  l’Italia  dttìeminatc  , partiuaoo  da  quel  fuolo  nati- 
no  ( falusi  lafouranità  , cl’  alto  Dominio  ) con  tutta  la  liber- 
ti» enei  terreno  àcquifiaco  ciafcutu  fi  teggetta  da  fc  lotto  i! 
proprio  capo  jilchc  canali  dal  vedere  le  guerre  , i contralti  » 
le  tranfattioni  , c le  paci  de  gli.  Vmbri  , Se  Abcrigini  coruj 
I*  edere  ela  fi  d’  Enotr u,  e di  Relafgi  lenza  incruento  , ooppo- 
fittone  de  Tofcani  , che  dimoftea  non  teneffero  quelli  da  quelli 
veruna  dipendenza  di  Goiier  no  . Coli  de  noftn  Cammuni  de- 
lio dire  , che  nei  primi  tempi  non  fòdero  , quanto  al  Gouernp 
à Tofcani  , nè  à verun’  altra  potenza  foggetti  , .ma  da  fc^a 
ftefiì  f >rto  ìt  capo  delle  lue  colonie  fi  goucmaflcro  j efiendo 
dottrina  d’Ariftotile  Poln.  Ith.U  ch’og  ii  famiglia  da  princi- 
pio conftituiua  cpme  vn  Regno  f e che  il  più  vecchio  di  quella 
era  il  Rè  , che  la  reggeua  ; Ma  che  poi  con  quella  independcit* 
Sta  di  Gouerno  tcnclsc  Valcamònica  9 Se  ogn*  altra  parte  d‘  Ita** 
lia  il  reperto  di  loggectione  aHa  ftmranità  , Se  alto  Dominio 
de  i Rè  Tofcani  , lo  di  moli  raT  impartirli  da  quelli  ad  altri  Rè 
deir  ideila  Italia  , l’jnfcgnc  regali  -,  xh'  erano  proprie  dei  Rè 
Tofcani  j Se  il  difpooeré,c  concedere  fico  anco  in  parti  rimotc , e 
verlo  le  Alpi  à Nationi  Uraniche , come  diffiifamente  và  il  tutto 

prouando  Lmianp , Si  vede  ciò  fingolarmcntc  nel  luccelfo  di  Fc- 
r . ~ - * tonte. 


Digitized  by  Google 


GIORNATA  S ECO  N £ A.  iy7 

tonte  , quando  venne  con  le  fiic  tiumerofe  cla/fi  nell1  Italia;  poi* 
che  mentre  di  efso  atrefta  Berofo,che  non  fece  capo  con  altri,  per 
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confeguir  terreno  (^alloggiami  , che  con  Molot  Tagete  Re  d 
Tofcani  * Ghjfis  vemt  ad  Moloth  T aget'em  lanigenum  Rezentctm 
rhyton  cum  [ias'y chi  negarà  non  ctfer  Rata  fino  all  bora  tutta  fu* 
fotiranità  d'Italia  predo  i Rè  Tofcani,e  che  Val  Camonica,e  tutte 
le  finirtirne  Regioni,  quantunque  fi  reggetfero  da  sè  , non  rico- 
nofceflcro  la  SouranitàyC  l’alto  Dominio  nella  Regai  Maeftà  dei 
Rè  Tolcani  < In  tal  forma  paffaroitone  tempi  lecofe  di  Valcamo- 
nica  e cofi  continuarono  fin  tanto  , che  venne  in  Italia  Torcbo 
con  le  genti  Meonic  j il  che  fù  al  tempo  del  Rè^  Volturrcno  ni- 
póte di  Coribante,  il  quale  diftribuice  quelle  dadi , che  Ce  gli  cri- 
no prefentace  (applicanti  , nelle  città  deli’  Ecruria  come  accenna 
Silio  lib.  j . Meontos  Itala  permixtajltrp • Golonos  5 ritenne  pres- 
to dt  (e  nel  fuo  Reale  palazzo  Torrebo  lor  capitano,ch’cra  Prenci- 
pe  grande  , e valorofo  guerriere  , per  bonorarc  l’aire  lue  qualità, 
deftinandogli  di  più, per  non  lime r egli  figlivoii,  la  fucccffionc  ^ 
alla  corona  . Alcuni;  .confondono  quella  Torcbo  con  Vol- 
turano , e' lo  fanno  parente  di  Coribante  , chiamandolo  anco 
col  nome  di  Tirreno  $ e fra  gli  altri  il  Timorco  lotto  I’  anno 
del  Mondo  2 5 $6,  cofi  ferme  di  lui  j In  Italia  hauendo  regnata 
25.  anni  Gerì  è antivenne  à morte  , e non  battendo  figliuoli  , lajcia 
il  Regno  a T irreno  juo parente  venuto  di  Dardantay  dal  7 * ile  poi  fd 
denominato  il  Mar  Tirreno  . Ma  dalle  cole,  che  1 ! fenice  a 
V Antiquario  Etrufco  di  quello  Prcncipc  , fi  conolce  manife- 
ilamente,  eh*  egli  fiidiftinro  da  Volturrcno,  c.che  il  nome  * 
fuo  proprio  non  fu  I irrcno , ma  Torcbo  , detto  poi  Tirreno  pcc 
appellinone  acqui fit a dilla  città  capitale  dell  htruna^ 

ria  Greci  chiamata  Tirrenia , come  vuole  Marfilio  L.sbio  , c 
ì&  pròna  Limano  Ve  Goti  lllu/lrati  cap.  6 8. , onero  dal  nome 
del  Re  Volturrcno  , dtr  cui  hereditò  il  Regno  , conv*^j 
fauella  detto  Antiquario  nello  Scanth  % I.  Vulturrcn'ts  recepì* 
Meontos  cum  Torebo  forum  Duce  , cui  Regnum  reltjutt  : hic 
autem  in  memonam  Vulturren't  noftrxm  ciuitatem  Vult errante»  p 
' T irrenfdÈr^jffpiUauifi  » Torcbo  duaque  riceuu 
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to  coli  cortefcinente  da!  Rè  VoJfurreno,e  vedendo/!  da  lui  , e -, 
da  Tuoi  popoli  tauro  amato  > & honorato  , delibeiòd’ accrcfce- 
rc  legione  de  Tofcani  j onde. formando  de  quelli,  c de  fuoi 
vilorolì  Vie  xiifyiì  grodo  elcrcico  » gli  rialti  con  {prima  facili- 
tà di  ridurre  i Italia  tutta  (otto  il  pie  io  Dominio  dell' Imperio 
de  Tolcani , così  affermi  di  lui  L ieto  Ve’ jo  nel  fuo  15  eni.irio 
apprdfo  laghi  ranno  Jùr  2.  Scandi  8 • Qj'VnJfurrettt  fiegmtn 
hwmb'AS  , viYibufn’te  (tAgct  , lLa.lt  Amine  omnem  , Litio  eXcepto  , 
J*b  Ih?! r ifcoYnmred  cit  nnsermm  Fàcecettionè  dei  l ano  per  clfe* 
i«  vu  l'C/v  r.  .rry  rFA«?a  ^niente  da  Noè  , per  riucrcnZa  del 
quale  voi/ei^  tue  li  iafciaflenel  (uoclLrc  >con(er- 

. uando  però  anco  (opf4  Hi  quello  la  (ouramcà  , eli*  ballettano  te- 
nuto (opra  di  tutta  1‘  Italia  , come  dimoftrano  le  graui  guerre 
iutraprefe  d jppodi  elfi  Tofcani  per  Enea  Traiano  , e per  Romo- 
lo , come  loro  clienti  ,.c  ft  iviatanj  nel  Regno  Latino  . Dclrelto. 
con  dire , che  tutta  T [calia  ridalle  i'orebo  all’  obbedienza  deli- 
imperio  Tofc  ino  , accenna , eh  anco  i Canninomi  tal  afeenden- 
te  di  Fortuna  mcoitrafscrocoo  le  palme  in  ovina  il  vdorofo  Du- 
ce1, Se  offenlfcro  pronti  in  voto  i cuori  a i vutorioft  Etrtifci,e 
che  godeilero  di  rifornire  con  libera,  e piena  deditione,  co  ne 
piui  correnti  à quel  mare,  d*  onde  prima  erano  vfcitr  r Succede 
quello  molto  prima  y che  conincialfeT  imperio  de  Romani  r 
Cornell  caua  da  Tito  Liuio  y Itb : i.  Decotte i.  Tbttfcorum  ante^p 
HomsLnoYAm  impeYium , terra , ìnznq:tropes>  patucre  -r  Er  clkndo 
ciò  auiaenuto  nel  re  npo  del  Rè  Voi cur reno,  come  s’  accennò,  e 
T indicano  le  parole  del  foprauommato  Scandi,  bifogna  dire  T 
che  Val  C a manica  au  da  fse  (otto  T imperia  de  Tofcani  poco 
meno  dì.  roo.  anni  poma  della  guerra  U opina  » in 

Circa  dalla  creinone  del  Mondo  , iti  tempo  ».  che 'ir  à gli  1 fra- 
«Jui  viueua  Otanicle  Giudice  y'c  Préncìptf,  de®  popolo  ^ 
400,  c più  anni  dnppo*  il  primo  ingrefsQ-  delle  gcntr  poli  di- 
Imnane  in  qu/fta  Valle  ..  Gkre  Tt  linoni o deli*  Antiqua- 
rio Btrufco  trono  > anca  Seroio  nef  T^ownmento  del  2.  della-* 
Oiorgica  di  • Virgilio  , che  dice  , come  i Tofcaor  i in  perorar 
no  à tutta  i Italia  (ino  iti  mare  di  Sicilia  , che  xaut’  è dire» 
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guanto  lunga  «larga  ella  era  . ConRatThufcos  roti  Italia  im- 
perale v/ejue  adftcttlum  fratum  s onde  và  in  conseguenza  , eh*  an- 
co in  Valcamonica  parte  benché  piccia!*  d Italia  , li  eflen- 
ddTe  il  loro  imperio  5 non  potendoli  dire  , haucr  imperato 
al  tutto  , fenza  abbracciare  ciafcuna  parre  di  quello  . S’ac- 
corda à qneffo  detto  il  contenuto  delio  'Scandi  105.  d’ In* 
ghiramio  , che  riferifee  de  ì Rè  Tofcani  % hauer  dominato 
fopra  la  terza  parte  del  mondo  ali’  hor  conofeiuco  : Hetbru • 
Jcorum  Iteges  t erti  a ìrbis  parti  dommzbxntur  : parric'olarùian- 
do  , che  teneifero  la  fouraìlità  fopra  1*  Ifolc  del  Mar  Egeo,  & 
Affocano  , c fopra  i Celti  , c CeJtibcri  » & altre  genti 
forfi  per  cagione  , che  da  Goraero.  Rè  de  Tofcani  fono  den- 
tiate le  genti  , che  popularono  quei  paeli  , come  rapporta^* 
il  Timotheo  , coli  il'rjt.cndo  alla  Narrinone  ri.  Uprtmoge - 
dito  di  Ciafet  fu  Cornerà  , detto  doppo  Cornero  Gallo  , dal 
quale  dir  marino  ncn  Jo  lami  nt e gi  Italiane ma  anco  li  Galli  } 
li  Germani  , H Comari  , detti  por  Cimbri  , c le  Centi  di  Pian’*, 
dira  , e ài  Dania  per  ìlché  come  li  potrà  cfcludere  dall*  im- 
perio Etrufco  Val  Camooica  , comprcfa  dentro  i termini  dcl- 
r Italia  , fc  iignorcggiò  fopra*  tant' altre  nazioni  fuori  d» 
quella  ? Finalmente  Oionilìo  Alicarnafeo  commemorando  4 
glbriofi-progrelli  de  Tofcani  lotto  di  Torebo  , dice  eflcr  fta- 
ttVili  , che  il  nome  Folcano  lì  refe  celebre  ali'  bora  per  tutta 
la  Grecia  , e che  l'Italia  tutta  Jaf  ciato  ogn* altro  nome  , col 
quale  prima  da  fuoi  dominatori  era  Rata  chiamata  hor  Chi- 
tini  , hor  Gianicola  , Ilór  Gomena  , hor  Aufouia  , t.Or  Eno* 
tria  , hor  Etrufca  , prete  poi  in  ogni  parte  il  nome  di 
Tirreni!  , del  quale  li  era  ornaro  , e le  ne  gloriali!  il  Rè 
Torebo  , Tirreni*  nomen  eo  tempore  per  Cractam  crat  ce* 
lebre  , ornili  fque  in  occajum  Italia  genti  litio  nomen  amiflo  td 
cognomen  ajfumpfit  ( i'che  però  Inghiramio  Scandi  51.  arrri- 
buvfce  al  commando  di  Tarconc  prifeo  fucceffore  di  Torebo  , 
per  honorar  quello  Prcncipe  , .che  di  tal  nome  , per  dumo, 
tirare  il  fuo  amore  verfb  Tofcani  , s'  era  gloria ro •;  Tarato 
Frifvtis  Tirreni  /ucce JJcr  eamTtrrenam  cognommamt  ) c perciò 

che 
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non  vede  chiaro  à quefti  fplendori  delle  glorie  Tofcane  , eh*. 
ceni  angolo  d‘  Italia  , e per  ecmfeguenza  anco  Valcamomca^» 
folTe  fatta  patte  di  qucll'ailhora  fi  dilatato  , & amplio  tmpe-; 

Chi  non  è abbaftanza  perfuafo  di  quefta  verità  fi  ponga_* 
In  mezzo  di  Val  Camonica,  e dia  una  gittata  d occhio  d mtor. 
no  alle  finitime  Rcgioni.che  d' ogm  parte  la  c.tcoftano,per  vede- 

re, come  ftausno  al  tempo  dcjrimperio  de  Tofcani  # c fefeorgera 

il  tutto  da  quefti  dominato  , non  potrà  far  dimeno  di  uon— * 
concludete  , che  tanto  folTe  di  Val  Camomca  . Se  fi  voghe 
à mattina  , & à fet.entrione  , incontra  tofto  . popol.  Non. 
ci , V inde  Ilei  ,*e  Reti  , i quali  cfTet  flati  fogge»,  a Tofcam  lo 
mette  per  infallibile  lo  Scari.h  99 . d Ingh.ram.o  , col  defenue-, 
re  la  nota  de  Caftelli , e Città  , de  qual,  fi  fotmaua  .1  Coniglio 
Retico-ch'al  folo  Conleglio  Voltertancnfe  obbediua , con  dire  5 
Oppiia  Rbitiorum  , qui  Jolt  Conche  parehnt  . Rnxitium. * , 
Suattum  , t'bemum  , Rigai  U<m  , hngan:a , Melodici»  , Lak-_ 
eum  . Bormivn  , Dracena  , Viana  , Br  ac  onda  , hàodera^  y 
Retorici  , Vano», 1 , Culconi  , P bini»  ■.  Aioli  vero  ,fi J uh 
temnorum  celomi  . eppidi  abeti*  , VinAehu*  , & A onci 
concilili, n Rbxtmum  confici  un  t . Per  capire  la  forza  di  npi-  ra 
ptoua  , conuien  concedimi  ciò  , eh'  euidentemente  prouara 
nel Trattenimento  della  leguenre  Giornata,  ciec  , urti  tlier 
vera  la  commune  opinione  de  Scrittori, che  la  Rctu  na  fiata  po- 
polata , e coli  denominata  dolo  doppo  l'irtuttioie  de  Galli  nei- 
F Italia  , trasferendofi  all  hora  , guidati  da  Reto  lor  capita- 
nio  , 1 profughi  Tofcam  difcacciati  da  Galli  all  intimo  fepQ 
delle  Retichc  Alpi  j perche  dalle  vere  memorie  ritmiate-* 

da  Inglnramio  appare  maoifefbrocntc  » ftÌ5a11Pop0|I,^tt''* 
e coli  detta  aliai  prima  della  venuta  d elfi  Galli  nell  Ita- 
lia e con  i!  Norìco-,  c Vmdclitia  al  dominio  de  Tofcam 
e (Ter  ftata  loggetta  . Se  poi  tra  il  ferremrione  , «_o 

Toccalo, ci  fi  pedenta  la  Valtellina,  la  quale  le  fia  ftata  forco 

l'imperio  de  Tolcam  , 9 y'  habb.ano  tenute  colonie  ^ntaf.  > 
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cómé  lo  rapporta  V ifteflb  Scarith  9 9»  in  Valle  Voltane** 
Volterrani  ha t Qolontas  habebant , Noniam  , Brifagum  , Lo  far* 
num  , Luchium  , Vannoctam  , Vnetam  , Colegiam  , Moner - 
giam  , c T indica  il  nome  fteftb  della  medefima  , eh?  # 
doue  di  prefcntc  fi  chiama  Tellina  del  CafteJIò  di  Teglio  petto 
fra  Tifano, e Sondri  per  auuertenza  di  Filippo  Ferrari  , an- 
ticamente fi  denominami  Volcurrena  dalle  colonie  Vokcr- 
ranenfi  ini  condotte  ad  habitarui  , come  dice  Merola  , C-* 
fuppone  Sempronio  , apprettò  Pannino  , ò dalla  Citta  di  tal 
nome  , m fondo  della  Valle  alle  foci  del  Lago  Lario  fi- 
bricata  da  Campo  Blafcone  , & altri  Prenci  pi  Tofcani  fino 
al  Tempo  del  Rè  Atalo  , che  fù  Tanno  S 75.  doppo  il 
Diluuio  Vniuerfale  fe  fi  erede  àSpcchero  lib,  io,  vedraffi 
pure  , per  maggior  corroboratione  , di  ciò  anco  il  Lago  iui 
formato  dall’ Adda  , non  appellarli  Lario  fe  non  da  denomi- 
ninone lafciaraui  da  Tofcani  , foggionge  Panuino  libr.  r* 
capitol.  9,  A Thtt/corum  origine  Lanus  appellatili  : che  inL* 
lingua  Etoifca  di  quel  tempo  vuol  dire  Prencipc  , repiglit^i 
Spechcro  5 Lanus  entm  ipfis  idem  , quod  nobis  pnncepi  $ ^ 
fen  tir  affi  i luoghi  fletti  idi  d'intorno  , doue  Plinio  fcrifTc^i 
quella  nobiliilima  opera  della  naturale.  Hilloria  , chiamar- 
le tute'  bora  Tofcolani  , per  memoria  , dice  Panuino  r 
de  medefimi  Tofcani  , Dominatori  , & Labi  canti  in  quelle^* 
parti. 

Se  finalmente  fi  guarda  àfera  j e tra  ponente,  e me- 
riggio fi  forma  con  T occhio  vn  arco  , chi  negarà  , non-# 
edere  tutto  quel  tratto  circondante  Val  Camonica  penden- 
te da  cenni  dello  Scctro  Tofcano  , fe  quanto  abbraccia.* 
dalle  fponde  del  Lago  Lario  fino  ai  Lago  d'idro  , e di  lòt- 
to fino  ad  Afola  , che  tane'  è dire  anco  il  fito  , doue  poi 
fu  edificata  la  Città  di  Brefcia  , da  Popoli  Larieofi  era-* 
habitata  , dichiarati  tutti  nel  prefato  Scarith  coloni^-* 
Tofcane  Volterrancnfi  $ Sed  ad  LxriumVultunanoranu» 
colonia  erant  Afula  , IJeum  , Idrmn  > Lenona , Vaccana  , OfctUa  , 
Lioba  f 

' : L Quando 
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Quando  non  baftalTe  quello  , s*  offerui  vn  poco  più  lungi  daU 
vna  parte  Como  , dall’  altra  Verona  , e per  mezzo  Mantoua  , 
tutte  città  nello  Scarith  medefimo  per  opera  , e foggiorno 
de  Tofcani  encomiate  * e quanto  à Mantoua  Io  conobbe  ^ 
anco  Virgilio  , che  per  cagione  delle  tré  colonie  , vna  de 
Volterrani  , T altra  de  Arretini  > c la  terza  de  =<  FiefoJani  .• 
( che  diuife  cialcuna  in  quattro  Tribù  vi  tennero  pofto 
come  narra  Inghiramio  ) fece  cantare  la  foaue  Mufa  Itb . i a. 
Eneid. 

• » 

Man  tua  diues  Ami , fed  non  Cenni  omnibus  idem  , 

Geni  tilt  trtplex  ^ jo puh  fub  gente  puntemi  j 
Ipja  caput  popuhs  T u/co  de  Jnngmnc  vnei  p 

Hor  s-  ogni  parte  circoftai^e  à Val  Camonica  ì le- 
gante , & à p ncnte  , à.  fettcncriooc  , & al  meriggio  fi 
feorge  > che  fu  loggecra  all’  imperio  de  Tofcani  , chi  non 
comprende  la  rifultanza  di  douerti  dire  per  nece(saria_* 
conlegucnza  > che  tanto  folle  di  Vài  Campo  ica  iteisd  , e 
che  quella  a i vicini  confermandoli  picgafic  pure  il  capo 
à quella  famofa  Monarchia  9 i cui  gloriofi  vcffijli 
tutt’i  finitimi  popoli  erano  venerati  f Se  ciò  uon_*  fòf- 
fe  vero  > come  hauerebbe  lafciaro  fcritto  L«uio  , che  T 
Dominio  de  Tofcani  fi  fofie  tanto  di  qua  dall*  A pennino 
dilatato  ' 9 fino  ad  impadronirli  d' ogni  JUugo  di  oltra  Pò  5 
Trans  Padum  omnm  loca  tenuère  ì c come  P Antiquario 
Errufco  nel  prefato  Scarith  affermato  haurèfcbe  , che,,  * 
difcacciati  li  Kè  imperaflcro  li  Tofcani  , oltre  all*  Etrurj*^  r 
& Italia  dalla  parte  fcrccntrionaie  all*  Iftria  , Ltbyrnia_*  * 
Illirico , Norico  , ed  altrri  popoli  ? At  pofl  expulfot  Regei 
Hethrufci  non  modo  T bufa  fi  , fed  Italia , &c.  Hiflrifi^Liburmé  v 
Illirici s 9 e None ii  9 alijsqàb  popklti  imperabant  > Anzi  fiàmo 
coftrctti  dire  , chc^#  Boti-  ''foto  a 'Tofcani  fbfse  fog- 
getta  j ma  che  precifamente  nella  porr  ione  -- de  Volturrc» 
pi  > cioè  nella  giurisdittionc  di  Valtellina  , come  parte^# 

della 
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della  Prptiinci.u#  Volcerranenfc  folle  compresi  , nelliu# 
guifa  che  Ahi*  , Idro  , Meo  f luoghi  per  fc  nori  , o 
Ccnona  ( eh’  io  firmo  ài  quei  luogo  hor  deuo  Ceno  di 
Val  Scruna  ) benché  tauro  lontani  dalle  due  del  Lago  La* 
rio  , erano  fra  i Larienfi  computati  $ perche  era  i luoghi 
delle  colonie  Tofcanc  in  Val  Turrena  , cnnumcrati  di  fo- 
pra  da  Iughiraraio  , v*  è quello  di  Noma , che  da  fc^ 
ftcllo  fi  imnifcila  per  Calici  Nqn  della  Valle  Trentina  , che 
di  Itti  prende  il  nome  di  Non.,  Nonia  , fic  Aunonia  , 
fecondo  il  Mariani  , Se  il  Clouer io  , diuifa  in  fuperioce  > 
& inieriorc  , c quella  col  nome  più  particolare  di  Val 
di  Sole  fecoiio  le-  nate  di  Giouaani  Bunone  nel  libro  3, 
di  Clouerio  ; Mà  quella  Valle  Trentina  à non  meno 
lontana  da  Val  Turrena  , ò ValTelliaa  di  quello  Zìa  Idro  dal 
Lago  Lario  | dunque  le  quella  è numerata  irà  i fiti 
delle  Colonie  di  Val  Turrena  * ancor  che  unto  lontana  , 
maggiormente  fari  Hata  cale  Val  Camonica  à quella  con* 
fidante  , formandoli  dei  popoli  di  dette  Vaili  vn  (oi  popolo 
col  nome  all*  bora  nella  giurisdittione  di  quello  , eh*  era.* 
habitante  delia  Capitale  , e Regina  delle  Valli  ( titolo  bei» 
don uco  alla  Valturrena  , ò Tellina  ) Che  poi  da  Giouan* 
ni  Boterò,  nelle  fue  relationi  fù  dato  à Vai  CamonÌ5:a 
rifpctto  all*  altre  Valli  della  Prouincia  Brcfcùna  , 5^ 
dai  Padre  Fulgencio  Capuccino  nell*  Hiftoric  Ifeane  rinoua* 
to  alla  medefima  anco  in  paragone  dì  tutte  le  Vaili  , dal 
Sereniamo  Prencipe  di  Vcnetia  bar  polleducc. 

Anzi  più  di  filatamente  riflettendo  ai  nomi  dei  prc* 
fati  luoghi  de  Valcurreni  , colonie  Tofcane  ( alcuni 
de  quali  , come  poi  fi  vederà  , erano  città  , & altri  ca- 
ccili , benché  T una  , e gli  altri  dj  picciola  ftruccura  r) 
veggo  trà  cifi  Vantioma  , che  altroue  dilli  fermamente', 
che  ila  quella  .Vannia  mentouata  dai  Clouerio  , hora_» 
detta  Cmidate  ai  fiume  Ogiio  in  Valcamonica  , e norL_* 
crollandoli  alleo  luogo  irà  i nomi  antichi  , e moderni  dt_* 

L a luoghi 
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luoghi  di  quelle  Regioni  , a cui  pofla  addacrarli  quello  di 
Vanuocia  , che  al  detto  di  Vanni*  pur  bora  coflantementc_* 
lo  rafférmo  5 e fo rii  che  anco  1*  alrro  , chiamato  Luchio  nel* 
la  fletta  ennumerationc  d'  Inghiramio  > era  Callclio  di  Val 
Camonica  , quello  , che  adetto  li  dice  Lotto  . In  tal  guiV 
fa  diflefo  1*  imperio  de  Tofcani  in  Val  Camonica  , vi  pcr- 
feuerò  focto  gli  virimi  notte  Rè  Etrufci  > che  furono  Tore- 
bo  Ridetto  , Tarconc  Prifco , Abante  , Olano  , Veibeno 
Tombleio  , Ofco  , Tarconte  Nipote  di  Ofco  ,*  Tiberi- 
no , cMezentio  , fra  tutti  per  lo  f patio  di  circa  duecento, 
e cinquanta  anni  5 e poi  (cacciati  li  Rè  * e ridotto  f Impe- 
rio in  ftepublica  , affai  più  lungamente  fotro  di  quella  con- 
tinuò la  noflra  Valle  , come  vcdraflì  da  gli  vlteriori  ragua- 
gli  . : La  cagione  della  mntntione  dell' Imperio  Tofcano  in 
Repu  tlica  fù . la  crudeltà  dell'  vlcimo  Rè  Mezcntio  , che  ? 
da  tutte  le  penne  Hilloriche  vicn  delcritto  per  huomo  em- 
pio , cfuperbo  , che  $'  arrogò  di uini  honori  j c tanto  bar- 
baro , eh’  à capriccio  condannaua  à morte  nobili  , e plebei , 
€ ligaci  li  viui  à cadaueri  de  morti  , li  faceua  dai  fetore  ^ 
€ dalie  verminofe  putredini  confluirne  , Se  horribilmente 
perire  • Perciò  fatto  di  lui  gl'  Infuòri  , Apennini  , Vol- 
fchi  , Sabini  , e Liguri  , con  le  Città  di  Ceri  , Voi* 
ttna%  Cimili  , e Bolfena  ribellando  , dall*  Imperio  de_i> 
Tofcani  li  foctrattero  5 e per  quello  folleuato  contro  del  bar- 
baro Rè  per  opera  di  Tallo  Oiamo  il  popolo  delia  città  Re- 
gìa di  Volttirrena  , e dell*  altre  principali'  della  Tofcani 
Io  (cacciarono  dal  Regno  , ritirandoli  appretto  il  Uè  de  * 
Rutuli  à fauore  del  quale  comburendo  coi  figlio  contro  fi- 
nca Troiano  compiilo  à quei  tempi  in  Italia  , rimaferò  am* 
bidue  in  vn  fatto  d’  armi  vccilì  5 Se  i Tofcani  conuertito  firn- 
perio in  Repubhca  , cangiarono  anco  la  dignità  Regale  ifL_± 
quella  de  Luctimoni  , con  che  afìfodarono  il- torbido  (tato  del 
goucrno  , ricuperarono  il  perduto  , c notabilncnte  laccrcb- 
bcro. 

Giouan  ni 
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Giouanni  Batcifta  Riccioli  nella  Cronologia  Reformata«i 
com.  3.  pig.  45.  dice  » che  delle  cofc  di  quei  tempi  verniti 
non  fi  può  dare  alcun  ficuro  ragiuglio  ; à cagione  di  ch<^# 
egli  lafcia  infilentio  fepolcc  tutte  1'  hiftoric  de  Tofcam  auanti  ! 
Regno  de  Latini  : Mi  chi  leggerà  nell'  opera  d’  Inghiram'o 
ciò  , che  nel  libro  primo  dalia  pag.  25.  fino  a!  fine  raccon- 
tano Aronre  Petronio  , Crano  Muffo  , e Mecenate  Cecina-»  » 
con  altri  Autori  dei  fatti  de*  Luculliani  Tofcani  , vi  troue- 
rà  ampia  materia  da  difeorrere  di  quella  lamofa  Rcpubhca, 
e per  quello  riguarda  Val  Camonica  , ricaucrà  le  nocitie^j» 
feguenti  . Prima  che  , quella  Valle  , quantunque  ii  fup# 
ponga  fi  reggefie  da  fc  in  molte  cofe  {peccanti  al  goucrno 
Economico  , come  anco  l'altre  Regioni  de*  Volcurreni  , 
Lanenfi  j nondimeno  nelle  caule  cauli  , e criminali K , nel 
militare  , c «politico  erano  quella  , e quelle^/  tutte 
moderate  da  vn  folo  , come  Prefeto  , fotto  nome  di  Lucu- 
lliane , che  s’  elrggcua  ogn  anno  nel  Confcglio  Generale,^,?, 
co  apollo  di  tutte  due  le  Nationi  fodette  Volcurreni  , e Li- 
neale . Seconda  , che  iieirdettione  prefata  del  Lucumone 
la  medefima  Vaile  v'  hauclTe  Tempre  mano  col  voto  de  Tuoi 
intcrucnienci  , non  meno  de  gli  altri  membri  de  Volturrcni* 
e Larienfi  >•  e «che  il  Conlcglio  di  quelle  nationi  , eh** 
hora  in  vn  luogo  , & hor  in  vn  altro  fi  cclebraua  , hor  de  ^ 
Volturrcnni  , hor  de  Larienfi  fi  congregale  piu  fiate  anco 
dentro  i recinti  delia  noltra  Valle  • Terza  , perche  ogni 
volta  » che  fi  tencua  Conleglio  Generale  di  ructa  la  Repu- 
blica  per  le  cofe  più  impattanti  dell*  Imperio  9 v*  inrerue- 
niua  il  Lucumone  de  Volturrcni  , e Larienfi  , con  due  * 
Legati  per , cialccduaa  di  quelle  due  Nationi  § toccò  diucr* 
fc  volte  I honorc  à nollri  Camum  , di  ~ comparite  con-* 
quel  illufire  carattere  à qticlta  grande  ,’  t nobililfima_* 
ÀiTemblea  , eh’  hora  in  vna  , & hor  in  vn*  altra  fi  con-' 
gregaua  delle  principali  Città  dell'  Etruria  . Quar- 
ta 9 eh'  al  tarpò  di  Lucio  Vero  Regio  Lucumone  , dal 
quale  prefie  il  Lem c’%  c fctfi  anco  Ih  diete  la  Città 
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di  Verona  , fi  ergcflero  in  Val  Camonica  alcune  di  quelle^.* 
molte  fortezze  , che  vi  trouarono  ( come  fi  dirà  ) i Galli  Seno- 
ni  .*  perche  fotto  i%di  Jui  goucrno apparile  dallo  Scarith  4 j* 
d‘  Inghiramio  , che  fi  mandarono  tre  nulla  huomini  di  nuouo 
ai  Volturreni  , eLaricnfi  , con  l' aiuto  de  quali  fra  tali  Re. 
gioni  fi  faticarono  molte  fortezze  , Quinta  , che  detti  Ca- 
* muni  , efiendo  comprcfi  à quel  tempo  forto  i Volturreni  , 
ò Valtelliui  , com*  anco  quelli  della  Valle  Nonia  fupcriore  » 
& inferiore  , fieguc  , che*  fiano  Rati  a parte  di  tutte  quelle 
guerre  , c combattimenti  > che  il  detto  Antiquario  Etrufco 
nel  libro  prefato  in  piu  Scarirh  racconta  , efierfi  dniccfc  fiace^i 
incrapreie  da  Volturrenenfi , e La  rienfi  per  il  ben  communi# 
della  Kepublica  9 e per  ledilcordie  ciu ili  fra  effe  due  nationi  , 
come  qui  fotto  fuccintamente  fi  trouarà  • Sella  , che  celebran- 
doli in  Arrezzo  i’  anno  3$,  doppo  fcacciati  li  Rè  il  Configlio  Gc- 
ncrale  della  RepubJica  lotto  Arontc  Vero  Regio  Lucumonc^* 
di  V'oltcrra  , regnando  Afcanio  figliuolo  d Enea  Troiano  fra 
Latini  , nelquaie  li  formarono  nuoue  Leggi  , ecoftituuoni  > * 
efìcndoui  concorri  j Lu  limoni  , & i Legati  di  tutte  le  città» 

C Pfouincie  per  la  Valle  Vojcurrcna  fi  fpedi  col  Lucumone 
vn  Pacricio  della  Città  di  Nonia  , Se  altro  della  Città  di 
Vannocia  per  Legati  della  Natione  , il  che  , per  le  co(e_# 
prenarratc  di  quelte  due  Città  , dimoftra  , che  le  duc_^ 
Valli  di  Non»,  e Camonica  haucllcro  1’  honore  di  quella^» 
ìnfigne  Legatione  , Secondo  il  RcgiUrod’  Alco  Dono  nello 
Scarith  5 6,  del  libro  3.  d’ fnghiramio  frà  gli  AfTcfTori  di 
8 4,  trà  Città  , e Prouincic  hebbero  i noftn  il  luogo  vige- 
(ìmo  quarto  , per  il  quale  tennero  la  precedenza  à quelli  di 
tutte  le  Città  di  quà  dall*  A pennino  doppo  quelli  di  Mila* 
no  , di  Rauenna  » e della  Rena, 

Chiaro  argomento  dell'alta  fiima  , che  faccuauo  i To^ 
foni  di  quefte  noftrc  patrie  , cioè  delle  due  nationi  Voltcr* 
tantali  , e Lineali  $ e notandoli  ini  la  fortofcmrione  ditut- 
l'i  Legati  , c Lucumoni  col  figlilo  della  - propria  * Città  » 
p Conferito  , fi  vede  difimtamcQtc  la  fqitpfcricuone  dc^# 
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Volturrenenfi  , c Laricnfi  e la  figura  de!  lor  figlilo  , eh’  era 
vn  collo  di  Grue  col.  Tuo  capo  eretto  r e quelli  du-^*: 
caratteri, vno  per  parte  VV"  f\T , &:  il  moto  d' intorno*  S/GN/M 
MINIMI:  CONCI m * Il  nome  de  fottolcritti  accenna^  , 
clic  il  {.ucumone  era  va  Senatore  delia  Reggia  Città  di  Vol- 
terra , Se  ù Legati  quattro  Gcnrjlhuomim  di  quattro  - città 
delle  nominate  di  (opra  de  Volturrenenfi,  c L in  enfi  due  per 
Nationc  $ c quello  è il  tenore  formale  di  detto  Regi  (Ito  • 

‘ . . S . . -V  , . •« 

A a Ut  Attriariut  Senator  Vulicrranut  Larienftum , & Valiti 
Vult  terrena  Lue  urna  n .•  A 

More  bui  C borir  Patricius  Ctuiiatit  Noni*  Vult  errinone*  Co* 
Ioni*  , & mmtrnt  Corte  iiij  prò  Valla  Volt  urrà  ni  Legai  ut , 

T ago  ih  Mortguih  Patrie  itti  Ctuiiatit  Vxnpcid  Colonia  xVut* 
terranorum  , & vAintmt  Conci  lif  prò  Valle  Voltnrrena  Legai#**  * 
Lames  . Alci t Patricius  Cenone»  fi  Ciuf  tati*  Vulterrancn « 
Jluvn  Colonia  , & mimmi  Concili]  prò  Lari enfi bus  Legata/ * 

Sartb  Sumrhttr  Ofcella  Cimi  atti  Patriciut , Vu  li  erranti/  Ci* 
noi  minimi  Conci  lif  prò  Ltrienftlus  Legai  ut  , 

. * * . - * < * * ' ' C ‘ « 

Finalmente  hauendo  io  lette  le  leggi  , e cofiftution!  ne! 
predetto  Confeglio  Generale  Arcetino  Ttabiiite  c firmateci 
per  il  buon  goucrno  della  Republica  , e mede  in  confronto  co 
Statuti  di  Val  Camonica  , doue  prefci  juoiio  la  forma  del  prò-; 
prio  gouerno  prefente  , li  trouo  per  la  maggior  parte  trà  di 
loro  concordanti  : o ide  inferifeo  , edere  quelta  vn*  altra  prou* 
cui  dente  , chei  Camuni  fiano  (lati  à rolcani  (oggetti  f c che 
ù come  non  ottante  la  gran  variatione  de:  tempi , e de  Domini/ , 
c ìc  tante  impugnationt  , fi  fono  confcrliatè  in' Val  Camonica^» 
d merle  parole,  e molti  accenti  dell? antico  linguaggio  folca- 
fio  per  legno  deirorigine  de*  fooi  primi  *ii abitatori  * cofi  anco' 
più  capi  delie  leggi  folcane  lì  fiano  ndla  medeiìmafin  hora-» 
mantenute  ^ per  cedi monure  , qui h fimo  itici  li  Tuoi  primi 
Dominatori  . Trono  per  unto  in  dette  leggi  folcane,  contea 
ante  nella  Scarnh**#*  r d.  del  daecotó*  3.  d'I nghiramio* 

<1*  - 4 chv-# 
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che  il  Lucumone  ia  particolar  de  Volturrcneli,  e La  rieri  fi  9 che 
tanr’  è dire  anco  de  noftri  Camuni  , guanto  alla  condì  none  * 
i doueua  cflcre  Patritio  Volterranenfc  , cioè  dell*  Regia  città  di 
Volterra  , c quanto  all’  obligatione  , era  tenuto  , come  * 
«gn  altro  Lucumone  , precedere  in  rutt’  i Confcgli  , c Magi- 
strati , e giudicare  tutte  le  caufe  ciudi  , c criminali  ( che  ^ 
però  di  raro  all’ bora  doueuano  accadere  fra  le  Nat  ioni  fog- 
gette  ) eh*  era  obligato  doppo  la  fui  clettione  portarli . d pri- 
mo giorno  del  mele  al  tempio  , à far  Sacrifìcio  , Se  mi  giurare 
lui  , Se  » Migiitrati  d’ adempire.  refpertmamente  le  lue  parti  i 
che  non  potetti  giudicar  àeapricio,  ma  fecondo  le  leggi  Conv» 
Ianni  de  Tofcanj  s e che  per  le  caufe  più  diffìcili  li  valelfc  de 
gii  Arunenfì  , cioè  ckrlli  p.ufapicoti  . Pcrclie  erano  in  pratica 
nella  Republica  Tofcana  quattro  torti  di  Confegli  ò Concili;, 
r ' cioè  il  Generale  di  tutta  la  Republica  Tofcana  r d picciolo 

< delle  Città  di  qnà  dall’  Apcn  nino  , il  Mmmio  de  Volturre- 

oefi  , e Laricnfì  , e quello  della  Rctii  , lì  prefenue  iii«# 
détte  leggi  > che  tutti  gl t altri  fodero  forcopofh  al  Genera- 
le , nel  qniie  lì  deliberaffeco  gli  affm  più  imporranti , c ti  di. 
ftribmifcro  le  cariche  maggiori  j ma  che  mun  atro  folfe  valido  , 

, fé  nel  Coufeglio  non  v*  erano  due  tcrri;  de  Soggeti  votanti , Se  i 
(offragli  non  h oleifero  pallata  la  metà  . Di  cariche  tìlbbili- 
fee  dille  medeli me  Leggi  quella  tic  Hfarni  , cioè  Auuocari , per 
'•* diffonder  i pouèri,  le  vederne  , dei  pupilli  , quella  de  Nocari  , 
erano  due  , vno  Senatore  , {c  1*  altro  Patricio  , quali 

fcriueuano  le  deliberatioffi  ^del  Senato  , c cudodiuano  lo 

publiche  Scritture  $ quella  de  i Gargi  , eh’  baucuano  cura  - 
d*  eligerc  le  rendite  della  Rcptiblica  » quella  de  1 Langi  , che 
jiecucuano  da  i Gargi  la  pecunia  > e la  fpendcuano  per  1’  oc* 
corenze  della  llelfa  Rcpiibfica  > quella  de  i Spugi  , e 
• Bjrcouki  , che  teneuano  obligo  di  procurare  , eh'  à giufto 
prezzo  fi  vende  fiero  le  cole  cpiwncltibili  , quella  de  1 do- 
dcci  Littori  , clic  pori auano,  l’ infcgne  della  giuftitia^»  y 
' eli’ erano*  dudect  falcetti  di  verge,,  o gu  vno  con  denrro  ma 
fcurc  in  cima  , f 9W  canta  Slip»  ia  lode  della  Caci  Rc- 

» 
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già  dell'  Etrurià  nel  Jib.  7.  nel  ho  erudito  Poema, 

» jr  • * t 

Bis  (trizi  hdc  pumi  dedit  prue  édere  fafces 

Et  tunxit  tot  idem  tacito  terrore  Jecurety 

^ ^ • # 

^ • 

1 ■*  ■ * „ 

B finalmente  quella  de  i dodccì  officiali  > cbcfiiuano  atten- 
ti per  là  debita  punicionc  de  delinquenti  , transgrelfori 
delie  patrie  leggi  >*  Tal’ è.  la  difpofitione  delle  ieggi  Etru- 
fche  , e .tal* appunto  è quella  de’  fiatati  di  Valcamoaici-# 
antichi  > cnuoui  $ fe  però  fi  pareggiano  trà  loro  il  Guifdi* 
cente  di  quefia  co*  Lucumoni  di  quella  , il  Sapiente  coll- 
Aruicnfc  , i Confagli  co*  Confegli  , 1*  Auuocito  co  li'. E far-  ~ 
do  , <i  due  Cancellieri  ciuili  co  i due  Notari  , gli  Efactort 
co  i Gargi  f il  Teloricre  co  i Laogi  , li  Cahncdrari  co  i 
Spug;  , e Barcouiti  , li  Minifirali  co  i Littori  , de  i Giu- 
rati delle  Comuiunicà  coi  dodeci  Officiali  de  Tofcani £ No- 
tili poi  ciò  , che  delle  qualità  , obiigacioni  , de  officij  di 
tutti  quefii  dilli- nella  priuu  Giornata  dii  primo  Tratceai- 
mento  , effer  preferiteo  da  gli  Stacut^d/  Val  Camonici_*  , 
c fi  vedrà  con  poca  dilpancà  > edere  giufto  quello  fiabilito 
dalle  leggi  Etrufchc  per  il  buon  gouerno  della  Tua  Rcpubli- 
ca,e  coulcgucntcmcntc  che  gran  parte  del  prefentc  gouerno  del 
la  noftra  patria  fia  prefo  dalla  fonmjdL quello  de  medefitm  Tofca- 
ni  , per  continua  , craditione  à noi  dermico  j acciò  non  pollai 
akuno  negare  , che  i Tofcani  non  fiano  fiati  vna  <volca_* 
Dominatori  de  Camuni . : ■ 

ryv.  Per  nooe  fecolj  in  circa  * parte  regnando  i Rè  , parte»# 
reggendo  la  Republica  i Lucumoni , e più  1 Latti , fenza  pa- 
tire declinationc  alcuna  , durato  haueua  in  Val  Camomca  l’ im- 
peria de  Toicani*  jl  fpleudore  del  quale,  quafi  incapace  d*  eccitile, 
per  tutto  quel  tempo  fi  i par fc  chiaro  , C' rilucente  lo  quela  Vaile 
in  tutte  le  Regioni  dell*  Alpi , che  cingono  , e diuidono  per  mezzo 
1*  Italia  , & m cucc  i paeù  trapoiii>&  adiacenti  a qudlc.Quantun- 
que  le  Genti  del  Litio  coli  vicine  alia  Reggia  Hcrulca  fodero  tanto 
io  grandezza  cscfcutcc,?  gioucc  auch’  eiic  a forma  di  gouerno  Mo- 
narchico 
— 
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co  (otto  li  Hé  Giano  * Saturno, Pico, Fauno,  e Latino, che  del  (uó  ! 
nome  lilciò  quei  popoli  , c quel  tracco  di  paefe  heredi  j à Tofca* 
ni  curcauri  nulla  , ò poco  Ice  n irò  io  de 'concili  (lati  bonari  . La 
comparfa  IteHa  de  Troiani, che  fece  fi  gran  Crepito  danni  ncH’lta*. 
Jix,i>on  olenrò  puntole  glorie  Tofca  »e:an2i  che  col  prender  à fa* 
uorir  Ene&(  come  prole  deli  antico  Dardano  Tofcmo,  che  iond^ 
Troia  ) conno  di  Turno,  & iniriarc  Tircone  Lueunme  Perugia 
noad  aiutare  à metterlo  fui  crànio, come  racconta  V /Antiquario 
Etrufcolib.  i,Scarith  6$.  , pirite  fiTiifero  il  chiodo,  e ferri  laf* 
fero  labilmente  la  ruota  della  loc  fortuna  .HN  m diffimili  da^p- 
ajuelh  paruero  ifucceifi  dc  gli  Itegli  Et rufei  co*  K » m tfye  cohl*- 
Ho  nolo  prino  Kèloro^  al  <}nalc  fi  diedero  i' trienne  rega- 
li, come  aff ma  Alicantafeo  l*b.  y.  M>btl  vetat  Htkru/corutfL* 
td  (fje  inucntum  , prèmimfge  ab  tilt*  accrp-fìe  Romtthm  yiem  ad 
mointto  nane  Romani  SeeptraÙ  Diademata  dono  mittunt  tvgtbus  % 
quando eu  confirmant  poteflatem  Regi  am  i Se  lo  ^palleggiarono 
in  pigliare  il.  portello  de!  Meglio, come  foggionge  F^bio  Pittore  j 
Roma  h* s x/fkf  maxima  famdiaritate  Regum  He  travia  Mex  prima/ 
ex  litgahs  ìtali  a creata/  tn  Latto  , optdulam  Rojtotm  in*  RegtartLé 
Tettapohm  vertit  $ fe  muouendoft  coltro  di  lui  Atcroité  Rè  de 
Latini, che  intendendola  meglio  degli  alcr^s'opponeua  à quel  nn* 
Lente  KegrtOy’ftTc^canrfpedirono  in  fuo  foce  orlo  il  LttcómonO 

douc  prefe  gli  allagiahfe^> 
lib.T.  Celiai  moni  diéìut  tft  a CeM ÌMr&Mt 
nobili  D<ce  T hafco\qai  mana  fax  venti  aaxtlio  Romolo  cèntri  La- 
tina m Rigetto  Accronem  j Se  quello  difde,  e faluó  Romulo  , già 
audio  m tuga, vmto,e ferito  da  Sabinijdie  conibutccuaao  per  Ao* 
eroine  , cóme  canta  Properrio  lib.  jé  li  V ' /-T 

*1  \/K  t—vt  » .....  >>  r^i ‘ V;  , -Ut . 

T émporey  guofocif/  venti  Lue a moni  ut  armi 1 1 ' 

-*•  > Atque  Sabina  feri  contudit  arma  Spati  , . . • 

; Vtdt  ego  latente/  aceri , & tela  cenine*  , 

, Atqnc  bof  es  tMTfi  terga  dedtfie  foga  j 


V tutto 


L: 
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il  tutto  fù,pcr  fu  maggiormcnterifplendere  le  glorie  Tofcanc^ , 
e rendere  piè  ficaro  iFpropn^  Regno  > col -farii  per  tal  mezze* 
feudatario  quel  nobii  Regno  j come  in  conferminone  di  ciò 
GiuRàO^  bilione©  ci  fa  vedere  nel  lib.  2$.  dai  Senato  degli  Eto* 
li  rinfacciati  i Legati  de  Romani  , eh’  hauefccro  1 loro 
Signori,  fóndaco  il  fu  a Regno  in  terreno  non  luo  > e ne!  libr. 
3-8.  ci  fa  vdir  i mede/imi  rimproucrati  da  Mitridate  Rè  di 
Ponto  ,>  che  foffero  i Romani  Rati  Fcucfatarij  , V affolli  de 
Tofcaoi  • Màdie  fio  adire  de  Latini,  de  Troiani  , e 
Romani] , fe  Inghiramio  nefuoi  fragmenti  iib  3.  Scarith  ioy, 
racconto  ythcM  Fole  ani  , auanti  che  veniffero  i primi  Galli 
nell’Italia  diedero  ricetto  > & aimfero,  tra  loro Riddici,  c_ji 
dipendenti  trenta  lette nationieftere  $ credendoli,,  che  col 
abbracciare  , $c  vqiràje  Udii  cQF^ier^eutc  tante  Nat  ioni  , (i 
f«r*è#£.per  Anlpae  jfdìwjilaWc. , &,ÌQfope&biJc  la  lor  potenza» 
Mar  troppo, qterogcn^,c^i  parti  fuor  di  modo  ripugnanti  com- 
poRo  riufcm  il  keOff^jÀM;  To/cano  impero  , che  poteffu^ 
lerbare  1 vnmoe^la  p2ee«,  d4Ua  qualar  tutta  la  vita  , è con* 
feruatione  dello"  Rato  politico  dipende  . Per  la  diuerRtàdc 
penficri  * cotrarietà  de  gemi  > ©ftrauaganza  d’-humori  delle 
parti  , cominciò  à prouar  tute’  il  corpo  familiari  luncftmc^ 
difeordie  , tanto  che  * rifèriice  il  formentoua co  Antiquario 
lib.  *,Scarith.  61.  , che  già  prima  farebbe  tutto  andato  ìnu# 
felci  , fc  l*  antico  Pitagora  , con  Liggerirli  leggi  da  lor 
credute  fanrilfi me  , non  hauefsc  riparato  i imminente  reuma  • 
Quando  principiarono à pullulare  , dominando!  Rè  , furono 
credute  ieinplice  effetto  di  Tirannia  de  Regnanti  , c ft»m  irono 
à baftanza  rimediato  al  male  con  diacciare  quelli  in  Mcfenziq  : 
ma  perche  fi  lafciò  viva  la  più  intima  radice  , anco  ridotta  la_# 
Monarchia  in  RepubJica,  fe  ne  viddero  frequenti  i mortali 
effetti  dei  tumulti  , delle  folleuatiooi  , e delle  guerre  ciudi  , 
Appena  s’haueua  medicata  vna  piaga, che  ne  compariuano  dic- 
ci s & eferciti  maggiori  conueniua  affaldare  , per  tener  inu* 
freno  Ridditi  ricalcitranti  f die  per  abbattere  aggre&ori  nemi- 
ca fi  ''  9 , ’ K ■ V _ , 4 « Ì „ - 4 
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Affi  ooftri  Camuni  per  quella  cagione  ' fù  di  medierO» 
di  prendere  più  fiate  1*  armi,  e come  fcdtliflìmi  Vafsal* 
li  ( vnrti  agii  altri  delie  due  Nationi  Volturrcncfi  , e m 
Lancnfi  ) correre  con  molte  /quadre  , doue  più  richiede* 
Uà  il  bifogno  $ perche  le  dette  due  Nationi  , nella  prima.* 
de  quali  i Camuui  erano  comprcli  , furono  quelle  , fe  ere* 
diamo  ad  Aronre  Petronio  , & à Mecenate  Cecina  pre/fofn- 
ghiramio  , che  (otto  la  Condotta  di  Mutio  loro  Lucùmónc 
pteferuarono  Verona  , e ricuperarono  Adria  dalie  mani 
de  Heneti  , & Jftrij , che  s’  erano  fottratti  dall*  obbedienza^ 
de  Tolcani  $ quelle  ^ che  guidate  da  Andrufto  Volrurnio  , 
le  fudme  Citta  ribellate  ri  dii  fiero  nuouamenre  alla  diuotionc 
del  Tnfcano  imperio  * quelle , che  con  Anrjo  Moriconio^nelle 
difienfioni  del  Senato  Erotico  combaterono  per  parte  de  nobili 
contro  Plebei  / quelle  , eh’  à perfuaiione  del  loro  Lucumo* 
ne  Laerno  furono  in  aiuto  di  Àlco  Celio  fuo  Nipote,,  * , 
portandolo  contro  vn  torrente  di  perfecutioni  alia  prinuu» 
dignità  deir  Etruna  $ quelle  in  (omnia  , che  corfcro  più 
fiate  a Manroua  , à Hauena  , & à.  Fedina  ( bora  Bolo* 
gna  ) à reprimete  le  folleuationi  delle  Colonie  , che  alle 
Jponde  del  teucre  batterono  ì Latini  , e che  nelle  Campa*  ; 
gne  di  Cuma  hebbero  gran  parte  nella  (confitta  datai  SI* 
culi,  confinandoli  nell'lfoLi  Tmacna  . Qutftc  però,  & altre  ^ 
maggiori  diligenze  praticate  per  commando  di  chi  teueua  le 
redini  dell' Imperio  , come  d/ffufameotc  rapqorca  il  piefa  to  Au* 
tore  nei  fatti  de*  Lucomoni  , non  furono  collirio  badante  al 
fuo  male  interno  ; poiché  coi  auanzamento  de'  tempi  ere* 
fccndo  fempre  più  le  difcordic  aulii  , afpirando  ogn*  vno 
alle  dignità  primarie , e pretendendo  fino  1 plebei  federe  a- 
nell’  Afiemblee  generali  trà  nobili  , fi  conobbe  , che  ’1  fuo 
male  era  difperaro  • fnfaftidite  per  tanto  di  cofi  continue 
tirbationi  interne  molte  Pronincic  , fiabiJtrono  di  fotrrarfi 
ih  1 vacillante  Imperio  , c metterli  in  libertà  , per  noiLa 
flar  fempre  con  l’ armi  alla  mano  j c la  prima  fu  M fina  , 
(he  f’vaì  ali|  Mitico  ? c uafie  dalla  tua  untolo  i Vmdcli* 
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ci,e  Sorici)  da'  quali  fece  muoucr  guerra  à Reti  , per  obligar- 
ancor  quelli  ad  entrar  con  loro  in  Lega  . 

A‘  tal  nouità  fi  fpinfe  pi&  volte  co*  notòri  Vultur*  * 
renefi  , é'Laricnft  Arconte  Cedo  j e poi  Eibio  Dandolo, 
vno  doppo  T altro  , Lucumone  di  quefte  due  Nacioni  , in  ' 
foccorfode  Reti  5 Mà  per  T incefsanti  difcordic  del  Regio 
Lucrinone  di  Volterra  , del  Larte  di  Milano  j e de  Padri 
nel  Concilio  Generale  efiendo  nato  conte  vno  feifmu-j 
nella  Rcpublica  , pretendendo  ogn’  vno  autorità  incircon- 
fcritta  di  commandarc  , Se  ordinando  vno  al  rouerfeio  del* 

1*  altro  , le  notòri  militie  non  poterono  operare  à tem- 
po ditòratte  anch*  efse  , e diuife  in  parti  per  la  diucrfitl 
delle  fattioni  • Per  1*  iftelsa  cagione  mancarono  à Reti  al- 
tri promelfi  foccorfi  , che  ritardati  dalle  difcordic  de  * 
commandanti  , e fautori  , non  arriuarono  all’opportuno 
bilogno  j onde  furono  cotòretti  ad  aggiutòarfi  co*  detti 
Vindelici  , e Norici,*  e dj  fottrarli  artcli’  effi  da  Tofcani  , 
à quali  in  quelle  parti  non  rimilcro  fedeli  le  non_* 
gli  habitanci  del  monte  Adula  . Frà  tutte  le  trafpa- 
dane  Regioni  non  uj  fù  v chi  più  vàiamente  femifse  tali 
graui  infortuni  nel  pubico  gouerno  , quanto  quelle  ^ 
de  notòri  Volturrcnen  , c Làrienli  , come  quelle  , eh* 
erano  fauorite  di  coli  fpeciale  pritiilcgio  d’  amore  , c d- 
honore  da  Tofcani  , che  , come  accennai  coi  Antiqua- 
rio Errufco  , erano  fempre  Hate  Colonie  , al  pari  deK 
la  Città  di  Verona , c di  Parma  , della  fola  Regia  Citta  di 
Volterra  , e de  foli  Senatori  ò Parricjj  Volterrani  per 
fuoj  Lncumoni  prouitòe  ( a riguardo  for fi  d\  efsere  quelli  pò» 
poli  più  diftinta  prole  Tofcana  ) j e perciò  per  raguaglio  ; 
deli’  iftelfo  Antiquario  ne’  gcfti  de  Lucumoni  fecero  elfi  M 
Voltttrrenefi  , c Larienfi  , Se  in  conicguenza  i notòri  Camu. ... 
ni  , c tutti  li  formcntouati  popolj  , che  contò/tuiuano  lc^  » 
dette  due  Nationi  , gli  virimi  sforzi  , Se  adoprarono 
tutt’  i po/fibili  ripari  » per  foltencrc  la  cadente  mole 
di  quel  da  loro  adorato  Dominio  . La  perdita  nondimeno 
, - - — --  'de  Reti 
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de  Reti  trafse  fcco  anco  quelh*de  Larienii  , e Voirurreni  roedc/i* 
mi  > coft retti  da  gli  ftelfi  Reti  à farli  compagni  della  Ior  forte  $ 
poiché  regiftra  Lucio  Velio  nello  Scarith  9 8.  che  pochi 
anni  doppo  a i fatti  fudetti  : Rh&ti  montes  tranfgrefi 
Vati  era  Voltarrenam , & Lacum  L num  occupane* 

Ecco  dunque  nei  V'olturrendi  afloggettarli 
lì  Cairmni  da  Reti  , e Vai  Camo- 
mea  fatu  parte  dei  nuouoini* 
pero  , ch'ali'hora  comin- 
ciò della  Rem.#  jii 
che  per  eflcrc 
campo  fér- 
tilifli- 
1 ma 

di  curiofi  fatti , e di  grandi  Tc  # 

• reconditi  a imeni  menci  , 

. • Jerbaremoà  trafcore*» 

4 : . Jo  nella  Giornata 

v ' ieguente* 

* * 7 
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Camunt  [otto  de*  Reti, 

* * , 

<JHr\sr 

LA  Retia  , Regione  famofa  , porta  nell*  Alpi  Retic  tri 
le  maggiori  Lepontie  , e le  Giulie, che  ìcparano  l'I- 
talia dalla  Germania  , in  tré  Rati  fecondo  ladiuerfà 
eftenfionc  goduta  in  diuerfità  de  tempi  , cioè  più  largo,  pro- 
prio , e piu  ciftretto  9 fi  confiderà  da  gli  Scrittori  , fiugo- 
iarmcnte  da  Baudrando  appreilo  il  Ferrari  nel  Lexicon  Geogra- 
fico V.  Rhutia  0 Nel  pr/mo  flato  , che  iL prefaro  Autore  gl 
attribuifce  doppo  ladiuifione  deli’ imperio  Romano  , abbrac  i 
ciana  la  Recu  propria  all’ aurtro,  eia  Vindehtia  da  fcttcntrione 
& era  parre  dell’ Illirico  occidentale,.  Nel  fecondo  comprende- 
ua  la  Regione  crà  1*  Alpi  Rccie  , e Trentine  , doue  aderto  fono  i 
popoli  Reti  detti  Grifoni  , ia  ditione  Trentina , il  Contado  del 
Titolo , c Valtellina  9 doue  furono  r popoli  Briganti; , Saruncti , 
Regufci,  Vennoni  , Trentini  , Breuni , c Genauni  tri  Ja_» 
Vindelitia  i fettcntrione , parte  del  Norico  à oriente  3 e 
Gallia  Trafpadana  à meriggio  9 & alToccafo  . Nel  terzo  , 
eh'  è il  prefente  fi  rertringe  ad  vna  fol  parte  della  Retia  pro- 
pria , che  fi  dice  de  Grifoni  , che  conila  delle  ere  Leghe  Cani* 
ne  » della  Cafa  di  DIO , c di  Leodritora , e delle  dicci  Giurifdi- 
tioni  , e gli  fono  (oggetti  li  due  Comitati  di  Bormio  , c j 
d<  Chiauena  con  la  Valle  Tellina  .*  Qucfli  Reti  del  terzo 
flato  nell*  anno  di  no  fin  falutc  147  i.nel  luogo  di  Vatzcrol 
^trà  di  loro  fi  collegarono  in  perpetuo  , e nell’anno  14  98. 
con  tutti  gli  altri  Cantoni  Suizzeri  con:  perpetua  confedcratione 
fi  vn irono  . Hor  che  dj  quella  famofa  Regione  fecondo  li  due 
primi  flati  dnicnifse  parte  Valcamonica , e fra  Reti  fi  connume 
raderò  i Carmini  , lo  mette  per  indubitabile  Strabene  l*b.  4- 
; ^ - - • Rhem 
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Rhatorum  natìonit  funt  Leptmtij  , & Carnuti  , ùtqueVindefc 
ci  , & Natici  , & montana  extertora  tenent  maion  ex  parte 
cium  Breneir  , & Tenauis  : Sigonio  de  antiquo  Iure  Italia 
iti * 3.  cap.  6.  Hutttr  vero  genti s funt  etiam  Lcpuntij  , Ca- 
: Baudrant  nella  z.  par.  del  Fcrr.  V.  Camuncn  , C«- 
#»#«/  popult  Rhatia  : Egidio  Tfcudo  Ciaronefc  cap.  7.  del- 
la Rctia  Alpina  , ch‘  hà  per  titolo  j De  Vennonibus  , fr  alijs 
vetuftts  Rhatorum  locorum  nominila:  , và  /piegando  contener- 
li in  quelli  $ Vennones  , fu  e Valiti  Venosta  , Tridentini  , & 
T itolenjet  , Lartus  , Lacus  , Lepont ini > B ormi um  , Mngadina , 
Camuni  , /Ve#  VallCamunien  y fiue  Camumtrtal:  Gio;  Giaco- 
mo HoflfmannoF-  Rhati  j Diuifi  ohm  in  Lepontios  , Natnuater , 
Rbcgujcos  , T rtumpihnos , Camunos  , F<wj0#e/,  HiJarcos,}  Breunoty 
io cunatc:  , Vennonetes  , Ma  come  » e quando  i Camuni  de  ^ 
Tofcani  diuentalfer  lieti , quanto  li  confcrualTero  tali,  che  cola 
all’hora  auucnifTe  s’ andera  nella  prefente  Giornata  diluci- 
dando j e perche  rAntiquario  Etrufco  rapporta  quella  noui*^ 
tà  della  noftra  Patria  , e del  reflo  de  Volcurreni , c,  4 
Larienfi  ai  tempo  , che  regnaua  in  Roma_*  Tarquiuio 
Prifco  , conuien  aderire  , eh’  alla  mcdeiìma  dafce  maro  , 
oltre  lo  /concerto  interno  della  Rcpublica  Tolcana  ,,  anco  vn 
altro  fucce/so,ch’oceorfe  à quel  terapo,cioè  la  venuta  de  Galli 
neiritalia,  de  quali  perciò  conuienc  in  primo  luogo  dare  vn  bre» 
uc,ma  dipinto  raguaglio , 

In  tré  dadi , per  quanto  dalla  varietà  delle  opinioni  fi  ca- 
tta , fi  difiinguono  quelli  Galli  j ognvna  di  varie  tenti  compofta* 
da  diuerfi  capi  guidata , & in  tempi  dilimci  à quello  delitiofo 
fuoio  condotta  . La  prima  fu  quella  de  Beturigi  , Aruerni  § 
Hedui , Ambari,  Carnuti  , Aulici , Braccai i,AJIobrogi,Cottia# 
ni,  Se  altre  turbe  della  Gallia  Celtica  ,à  quali  molti  s*  vnirono 
anco  dell’  Eluetiaje  la  condufse  Bellouelo  Nipote  d*  Ambigato 
Rè  della  Gallia  Celtica,  e fratello  di  Segouefo,  che  con 
altre  numerofe  genti  fu  dal  medefimo  Ré  Spedito  ad  occupare  il 
tratto  di  paefe  della  Selua  Hcrcinia  , polla  à fettentrione  della 
Reti?  > hor  dcfta  $clua  pera  ? di  cui  Claudiano  > 
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Prèmine  S Merci  ni  £ confinis  Rhatia  Syltt a . 

Ma  Bcllouefo  fuperato  il  Rodano,  Se  ilpaefc  deTncaftini 
traualicate  le  oppofte  Alpi, sboccò  col  fuo  numcroliflirao  efifer 
cito  nell’  Italia  s à frenar  ilquale  ndh  giouò  à Tofcani  lo* 
fpedirgli  contro  poderofa  armata  ,•  perche  disfatta  quella  prcs* 
fo  il  Ticino  , reftò  libero  à quelli  di  (tenderli  per  il  Piemonte  , 
Monferato  , & Infubria  lino  all’  Adda.  La  feconda  dalle  fu 
quella  de  Cenomani,dc  Boi, c de  Lingoni, che  poi  doppo  i primi 
guidati  da  Blitouio  lor  Capitano  palfarono  dalia  Qallia  neli- 
Acalia  doiie  occupando  i Cenoinani  la  Regione  dall’  Adda 
all’  Adice  , tra  il  Pò  , e le  Alpi  , lafciarono  il  redo  tra  il  Pò, 
c l’Apenoino  à Boi , & à Lingoni , occupando  'nell*  vna , e 1*  al- 
tra parte  tutto  quello  , che  vi  polTedeuano  le  Colonie  de  To* 
fcaui . La  terza  dalie  fu  quella  de  Galli  Senoni , che  a a 8.  anni 
doppo  i primi  Galli  condulTe  Breno  lor  General  Capitano  5 quel- 
lo , che  fuperato  T Appennino  , efpugnato  Chiuli  , deuailata 
l’Etruria  , affali  , & occupò  Roma  , & alTediò  il  Senato  Ro- 
mano nel  Campidoglio  ? Per  quello  riguarda  linoftri  Camuni, 
li  deue  qui  inueltigar  i mociui , c le  cagioni  di  tali  Galliche  ^ 
trafmigrationi  , maflimamen  te  delia  prima  , à tempo  dell 
quale  Val  Camonica  , e circo  ìuicine  Regioni  li  riduflfero  forto 
la  Retia.  Giultino  hi  (lori  co  rattribuifcealle  domellichc  , e Ciuìli 
difcordic  del  lor  paefe;  Tito  Liuio  di  confentitnento  di  Plutarco 
le  giudica  effetto  delle  delitic  d’-  Italia  , eh’  haueuano  allet- 
tato quei  barbari  à venir  à godere  i dolci  frutti , e delicati  vini 
di  quello  terreno  paradifo  ; Lucio  , fcguico  da  Pincio,  e da^ 
Sprecherò  , penfa , dTcr  (lata  fina  politica  del  Rè  Ambigato, 
per  fgrauare  il  Regno  di  tanto  popolo  , crefciuto  à numero  deor- 
bitante allontanare  li  due  valorofì  Prencipi  fuoi  Nipoti  , ac- 
ciò non  venilTe  mai  loro  pcnlicre  di  vfurpare  all’  vnico  Ino  figlio 
la  Corona . 

Mà  Inghiramio  riferifee  , che  la  principal  cagione  furej* 
no  T intdlirie  -difcordic  de  Tofcani  , &:  il  continuo 

feifma  , chc  -correua  fra  quelli  , per  il  quale  agli  Iteli? 
Volcurrcnenfi , e -Larienfi  conuenne^  pili  volte-  peF  la  di*. 

. M crepanza • 
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crepanza  dc4parcri  di  chi  commadaua  venire  tra  loro  aU’armi.Cofi 
appunto  nello  Scarith  5 y.  del  lib.  a.  Ennio  Dandolo  Senator 
Volterrano  afferma, che  dificordando  i Nobili,  e la  Plebe  doue  fi 
perdona  negli  vni  1*  n ut  or  ir  a, e negli  altri  la  forza,  all’  bora  t 
Galli  conofcendolì  apperta  la  porta  alia  fofpirata  imprefa  ,alfali- 
ro no  le  Trafapcnnine  Colonie  con  l'armi  ; C rano  Gejìo  Lucutno • 
ne  plebi  contra  nobile s infurgit , de  offici]  t , & b onori  bus  anxta  $ 
Arrotini  > Per  ufi  ni  de  finibus  altercante y arma  jumunt  s Galli 
T ranfiapennma j Co/omas  armts  muadunt  , Siegue  à dire  , eh  - 
all'aviio delle  molle  de  Galli  fpedirono  i Tofcani  di  quà  dall- 
A pennino  vno  doppo  l'altro  due  cferciti  .*  Ma  perche  ancorai 
continuauano  le  difcordic,&  all'hora  pure  ^Nobiles  eum  plebe-, 
dtjcordes  arma  fiumunt  s ci  fa  vedere  gli  cferciti  , à pena^ 
gionti  , fubito  difsipati  , e molte  Città  perdute  j T bufici  a 
Gal/u  frulli  , Magete  duce  tnter fello  $ Amucsus  sn  eius  locum 
subrogatus^nouos  mil/tes  fecum  ducem  tlluc  magna  s t inerì  bus 
perrextt  > At  Galli  fiuperiores  fuèrt  , multas  enti t ale s occu - 
pauère  . Ecco  dunque  fc  alle  nouità  feguife  all*  bora  iiu* 
Val  Camonica  non  douerte  dar  mago  Ja  venuta  de  Galli  jn_# 
Italia  , coli  nel  far  animo  à Reti  d’oltrapaftar  i monti  , de 
inuadcre  le  Regioni  de  Volturrenefi  , e La  rienfi  , come  per  di- 
Iponere  quelle  à renderli  à Reti  , Ellcndo  in  quella  irruttionc 
à Galli  vniti  gli  Eluetij  , come  s’  accennò  , c Plinio  , Liuio  , 
e Polibio  confermano  , bifogna  dire  , eh-*  con  loro  fe  1'  jnten- 
dclleio  anco  iRcri  medelìmi  , c che  per  far  diuerlìone  à To- 
fcani fopra  de'  nollri  , hauelfero  da  quelli  pcrmillìone  di  lanciarli 
.patroni  dentro  deli*  Alpi  di  ciò  , eh*  occupafciro  , & ilnon-« 
trouatlì  , che  doppo  tali  mode  i V dcurrenefi , e JLanenfifia- 
no  più  fiati  co’  Tofcani,  nè  che  per  loro  contro  veruna  Natione 
habbiano  più  prete  le  arme-cofir ingeà  dire, che  difpcrando  quelli 
ogni  foccorlo,fcnza  ripugnanza  s'aggiullaficro  con  Recide  che  * 
còli  Val  Camonica,per  ritrouarc  fra  le  tcmpelle  ficuro  porro  , 
prontamente  palfaffc  con  gli  altri  vicini  paci!  à farli  parte  della 
Retja  . 

Primi  di  pallate  più  oltre  fa  di  mcftierc  fnodare  l’oppolìtionc 

. eh1.  ’ 
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ch’incontra  quello  racconto  dall  ordinario  raguaglio  degl’  ffdtori- 
ci, che  cricca  1 1 de  Reri, cioè  che  queRj  habbmo  tratta  l’origine  ,c 
la  denorninacione  da  Reco  Capitano  de  Tofcani  , cb*  abbando- 
naci fa  patria  al  tempo  de  Galli  Scnom  condottici  Breno  R rico- 
tirarono  cri  l’ Alpi  dette  poi  Recie  j onde  perche  quello  fatto  noi 
fucccfTe  fc  non  2 28  anni  doppo  la  venuta  de  primi  Galli  , pare  * 
clic  alianti  non  vi  fodero  Reti  T nè  per  coufeguenzi  potcìTero  i 
Canumi  efler  Rati  prima  à Reci  vnici . L oppo  itionc  è molto  pe- 
lamele fi  can  i del  Ciaronefc,Guilbinanno>Sprecficro,5<:  altri  mol- 
ci, poggiati  ai  fornimento  di  Gjullino  iib.ao^c  di  Plinio  lib.3.  cap„ 
io.  il  primo  de  qmli  coli  (crine  5 Thstfct  Dice  Uh  t ctiatis 

Jedibus  amrffir  Alpe s occi4piuerunt,&  nomine  Ducts gentem  Rh.ttorurn 
condtderunty  <3 c il  fecondo  coR  rcgiRrj  >•  Rbetss  ThzfcoYvm prolem 
cr  burini  ay  a Gzl/is  pul/os  Duce  Rhxto.ln  rifpoRa  dell’  argomento 
due  cole  lì  concedono, c duealcreli  negino.  ConcedeR  la  tras- 
migrinone  Tofciua  alla  Recia  al  tempo  de  Olili  Senonfoche  per 
I*  Autorità  di  Cefare,Str.ibnnc>Gn.illriiio  , Plinio , Solino, Oracio, 
Cornelio  T icito,&:  altri  Scrittori  celebri  farebbe  temerità  il  ne- 
garli^ coR  purché  da  vn  Reto  Ri  Rata  denominata  la  Retia__*  $ 
Rance  il  coltuincde’  Antichi  tempi  d'imporre  a-lte  Città, Fortezze, 
PaeR,c  Mariom  il  nome  de  Capitante  Prencipi  delle  Co!onic,co- 
nie  odèruò  Cacone  delie  Opgini  frammento  $.>  Ab ipftsjae^vel dx* 
cibxsjielapitibus  origmum  nomini  genf;b:/fì&  locts  indù  a > verità 
anco  decantai  dal  Reai  Profeci  ij Vécnerunt  nomini  fiz  in  Terrts 
Jais  . Ma  ncgift  poi  , die  di  vn  Reto  fugato  da  Galli  Senoni  Ra 
R ita  denominata  la  Recia,e  clic-  la  prima  popolauone  di  quella  R 
facefse  dalle  pellegrine  famiglie  , che  dagli  liefli  Galli  Scnoni 
Scacciati  dalla  Tolcana,all’  Alpi  Rene  (i  rrtirarono.Si  proua  l’vn, 
e l'altro  punto^on  dmioilrare  alianti  l'irrurCione  de  Galli  popo- 
late quell’ Alpi , e marcata  col  nome  di  Reria  quella  Rcgion^^a. 
Clic  prima  vi  fodero  genti  , non  lo-sà  negare  ur  anco  Sprecherò 
nell  hiltona  Rccica  Aio.  1.  quantunque  non  le  chiami  col  nome  de 
Recami  di  Itrponn^Cotuaud^Rucanti^htiiatij^  Geifatije  tanto 
confelsa  il  Clarooclecap.  ^2  , (apponendole  però  Gente  di 

Germania , e Leponci;  venuti  dalia  Gailia  j Isijne  ex  bmmii- 
. M 2 bus 
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bus  tandem  infer tur  , antè  Rhatorum.  in  Alpes  aduentum  afquof 
Germano s , precipue  Gallico/  Lepuntios  , qui  Rhatis  anttquiores 
fuerunt  Alpes  tnco/mfic  , Di  che  rende  anco  vna  gran  ra. 
gione  , cioè  che  le  non  fotte  prima  Rara  habitaca  quella  Regio- 
ne , non  farebbe  Raro  poflìbile  , che  i Tofcani  {cacciati  da  Galli* 
airezzj  ad  vna  terra  ferrile  , e foaue  , potettero  condurli  ad  habi* 
carne  vn  alerà  ftcrilc  , afpra  3 e fa  lira  ria  : Alioquin  nifi  quidam^» 
tllos  montes  ante  a incoluiftent  , Alpcfqtt  pervia/  fecijjent , quo  moda 
fuiffent  Rh&tt.cyui  tane  vocabantur  T hufet  tam  audace! , vt  conce - 
-dtrent  ad  loca  tam  agre/ha  , afptra  y & à mm>ne  bah  nata  ? or  a- 
fertnn  cum  fuennt  populus  igna-ise/  , atqve  imbellii , & ob  ignauiam 
fu. im  à patria  fua  per  Gallo/  expulfis  ^coathque  dereltnquere  t errata 
frugiferamfe  opt  imam  tfua  In  fuit  Tbufcta>  & fece  dere  in  loca  foli- 
tari  asinai  a , atque  nunquam  ab  hommibus  habitat  a . Coli  pi  riano 
loro$c  dobbiamo  compatrlì,  fé  non  ci  fanno  direcfi  vantaggio  co» 
me  alerei]  perdonare  agli  altroché  non  conobbero  altri  Reti  , fer 
non  quei  Tofcrani  fugati  da  Gatti , per  qiìel  principio, che  ci  da; 
l’iftefso  Claronefe  fanellaudode  primi,  cfraprirono  le  ttradr 
dell’  AI p'ì  Di’ bac  rtaque  re  nulla/  fenptorum potuit  certo  pronan" 
ci  or  e y fed  quod  tilt  r vijum  efl , in  re  incognita  Jcrtpferunt  j Jupcr ** 
uementefque  pofteri  con/ir  mirane  opimo  nei  pnorum  . Vn  poco  piti 
di  lume  ci  porge  il  Mariani  nell’  hiftoria  dt  fremo,  die  ttabilita; 
la  foudaiione  di  quella  Città  da  Breno  Rè  de  Galli  Senoni 
col  parere  d’alconi  Autori , fìegue  poi  à dire  in  furor  rrottro  , 

■ Alirt  fen  no  no  , che  qu&ftx  Città  prima  di  molto  venijje. ^ 
fondata  da  lieto  Capitan  de  Tofani  , quel  Reto , che  domi- 
no , e denominò  la  Retia  $ dunque  vi  furono  e Reti  , e 
Rena  prima  dell’  efputtìone  delle  genti  ' Etrufche  per  % 
Galli  Senoni  r Ma  1’  Antrchkadi  Tofcanc  d’  Inghi# 
ranno  , che  jn  quetta  materia  Rimo  di  maggior  probabilità 
di  qualunque  altro  Scrittore  (fc  fi  prefeinderà  da  certe  traftnigratio 
ni  mi  narrate  de  Greci  ,chc  pretto  di  me  patifconoqtialche  eccet- 
tuane ) chiara  nentc  ci  fanno  vedere,che  auantr  qualunque  irrite- 
(ione  de  Galli  ncli'kaln  fiorirono  i Reti, e fu  di  nome  iiluftrc^#, 
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e di  fatti  famofa  la  Rctia:  perche  iui  fi  trouano  moltiffime  cofe 
di  quelli  Reti  Antichi , come  à dire  varie  legacioni  al  Concilio 
Generale  dell’  Etruria, alleanze  , tregue  , paci)  folleuationi , o 
guerre  , raccontate  da  Arontc  Petronio  , da  Mecenate  Cecina  » 
c da  Lucio  Vclio  „ Alco  Dorio  poi,  che  fcrilfe  più  centinaia 
d’anni  auanci  la  guerra  Gallica  , non  può  fare  teftimonianza^* 
maggiore  di  quefta  verità  i mentre  deferiuendo  il  Concilio  Ge- 
nerale della  Repubiica  Tofcana  , celebrato  in  Arreco,  dcj  quale 
di  fopra  s*  c fatto  mcntionc  , fra  i Legati,  che  vi  concorfcro 
dalle  Città , e Prouincic  foggette,  mette  didimamente  il  noinc  di 
quattro  pcrfonaggi,intcrucnutiui  per  parte  dei  Confeglio  della 
Kccia,rcgidrati  da  lui  con  quelli  termini. 

Antiks  Prafus  p atri  t tu  s Rigafenfis , Conci  lij  libati*  Legai  ut  . 

Lucceus  Aranfius  Patritius  P hani  enfi sy tot tus  Ubati*  Legatus . 

C etbeur  Bxnerius  Bri  gantenfs  Ctms  Rbatta  Legatus  . 

Alcus  Vecaneius  Patritius  Bragorìenfts  Rbatiorum  Legatus . 

Mette  pur  ancolfTegno  del  Sigillo  del  Coniglio  priuato  della 
Rctia, col  quale  autenticarono  i Legati  Remici  la  loro  fottofcrictio- 
ne,&  è la  figura  <fvno  Scetro  fiorito,coa  queRc  lettere  d intorno  5 
SIGNVM  CO  JVC  IL  II  R JET  li E . Anzi  f Iiauer  cfarato  di 
(opratoti  le  parole  di  Profpcro  Ficfolano  nello  Scarith  99,  d‘  In- 
ghiramio  il  nome  delle  Città,  c fortezze , che  componeuano  il 
Confcglio  della  Retia  cm\  quella  inferirti  one;HiCf  oppi  da  Rh*tl*> 
Vindeltci £ , & Notici  conci  li  um  Rbatinum  conficiunt , riefee  argo- 
mento di  forma  probante,c  concludente, che  vi  fiano  flati  e Reti,C- 
Retia  auanci  la  trafmigratione  Tofcana  eccitata  da  Gali;.  Prccifa- 
onente  nello  Scarith  98.  Lucio  Velio  fa  menrione  de  Reti  prima 
della comparfa  d’Enea  Troiano  nell'  Italia, che  per  il  computo  del 
Timoteo  è feguica  7 9 o.  anni  alianti  quella  di  Breno  .Seno # 
ne  , e raguaglia  , ebetrà  Reti  furono  all*  hora  fpedite 
Tofcani  alcune  Colonie-,  come  anco  alla  Valle  Vólcurrena,  & 
al  Lago  Lario  i Tu/ci  ymbros ^Ligure  s , & Infubr  es  fuperant , m 
quos  , (x  ad.  Lacam  Lari  ut »,  in  Valle  m Volturrenxm  , & in  Rbetios 
Coloni*  mittMnt'JEncm  T roianus  pft patria  cxcichum  Italiani  petite 
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chi  può  dunque  più  d«‘re  lenza  manifetto  errore»e he  b denomina* 
rione  , e prima  popolatone  delia  Retia  fia  (tara  da  quelli 
Tofcani  (cacciati  da  Galii  Scnoni  , (e  auanti  qualunque*# 
Gallica  irrumone  per  ranco  tempo  -fi  vede  > che  v’ erano  e 
Reti  , e Rena  $ c mentre  il  detto  Antiquario  Etrusco  eoo* 
feda  la  Trafmigratione  de  Tofcani  all*  Alpi  Rctie  , per  sfug- 
gire ropprcflioni  de  Galli  , ma  non  fa  mentionc  d' alcun  ^ 
Rero  , che  li  guidale  , fà  pur  congietturare  , che  adai  più 
antico  fia  Rato  quel  Reto  9 che  diede  la  denominatone  alia 
Rena  , ed  akrepm  vetufte  colonie  Tofane  condotterei#  , 
e che  quindi  habbino  prefo  sbaglio  eli  Scrittori.  , che  noiLa 
feppero  gettare  l’ occhio  delia  confiacrationc  oltre  Tvltima^# 
Errufca  rrafmigtationc  , come  pur  tant’ altri  , eh’ attribuiro- 
no opere  egregie  à chi  non  le  haucua  fatte  , ò per  equiuóca* 
rione  dei  nome  , ò per  alno  motiuo  , come  va  prouando  Mi- 
niano lib.  a.  Digrdlionc  i 7. 

Era  neceflLria  lafolucione  , quantunque  diffufa  , di  que- 
llo dubbio  , per  inoltrar  vero  il  fondamenti^  deif  voionc  ^ 
de  noftri  Camuni  co*  Reti  fino  alia  venuta  de  primi  Galli  in 
Italia  i e perche  all*  hora  , come  accennai  , 1 Reti  vfciti  dal. 
T intimo  fono  de  Monti  fottomifero  1 Lancnfì , &c  t Voltijrrcoefir 
irà  quali  t Camuni  erano  comprefi  , come  1 luoghi  de  Vmde* 
lici  , e Noricj  nel  Confeglio  della  Reta,  cosi  fin  ali*  hora  veri* 
ficoifi  JafentCnza  di  Scrabone  $ Rhifrum  aatem  natiomt funt 
JbcDontij  , & famuli  , & V inde  lici  , Nona  , c p.  rtico?ari 
Zando  detti  Camuni  , che  al  riferire  del:-  ClaronWe  cap  3 4* 
fiixtt  cos  nahone^efie  Ltponùoì  , Vtndelicos  , à Kortcos  > atquep 
Rhétos  y pare  voglia  mliouare  , che  non  folo  retmnettcro  à 
Reti  vaiti  y ma  di  vantaggio  fodero  à quelli  con  fi  ftrerto  no- 
do congionti  , che  fembraiTero  vn  mifto  perfètto  , ò vn  folo 
comporto  di  tutti  gli  altri  popoli  componenti  il  nuouo  impero 
delia  Retia  . ‘ " 

Cosiftabilita  I*vnione  de  Camuni  co*  Reti  nella  venuta^# 
della  prima  cbfie  de  Galli  nel  l’Ira  Jia,non  retto  luogo  i nouità  nel* 
la  venuta  di  quelli  delia  fecondagli  che  fi  vede  dalla  deferittione  , 
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che  nc  fà  Elia  Capriolo  Iib«  con  le  parole  di  Lidio  $ Àké 
{ubinole  mxnus  Cermxnorum  ( altri  piu  .propriamente  appretta 
Sigonio  De  Iure  Itali  a hb%  t,  cap.  24.  leggono  , Cenoni xnorum) 
hhtouie  duce  t/efiìg/a  pr  forum  {oc  ut  a eodem  faltu  y fauenteL* 
Bello  uè/ o , cum  tran(cèndtffent  Alpet  , vbi  nane  Brìxta  i & Vie* 
tomi  Vrbe'ijunt  , loco » tenuère . Chi  ben  confiderà  quella  feti* 
(en2a  , può  chiaramente  comprendere  , che  1'  irrutcione_# 
della  nouella  C latte  fopra  Tofcani  non  perturbante  punto  la^ 
calma  , che  i Camuni  nella  lor  deditionc  à Reti  cominciato 
hau citano  à godere  . Perche  quella  gente  condotta  da  Hit- 
touio  renne  la  (faccia  deli1,  altra  guidata  da . Belfóucfo  , 
ct<  è ftà  i Taurini  * & i Leporini  , per  i monti  , che  diuidono 
l' Italia  dalla  Francia  * i Camuni  non  furono  (oggetti  ad  al» 
cuna  moleftia  del  fuo  paflaggio  à quefte  parti  $ e perche^# 
certamente  era,  popolo  Menomano  della  Gallia  Celtica**  , 
come  ditnoftra  la  parte  dalla  qnale  verme  > & il  nome  la» 
(ciato  alla  Prouiucja  trà  T Adda  , e /'  AdiCe , che  prete  ad  ila» 
tatare  , cioè  di  Gaiha^TraCpadaiia  , c di  Prouincia  de* 
romani  * e parimente  perche  Belfouefo  Capitano  de  primi 
Galli  i & antico  de  Reti  (palleggiò  la  venuta  di  quell*  altri  * 
conuien  credere  , che  (e  bene  con  mano  armata  (cacciarono  I 
Tofcani  « ette  Liburi  fi  chiama  nano  9 dalla  Regione  mendio* 
nafe  à Val  Camoniea  $ non  fotte  però  quella  né  1’  altre  parti  del* 
1’  Alpi  foggette  àReti  già  confederati  de  Galli  y ttt  modo  al» 
dirlo  perturbate  « Concorda  con  ciò  il  raguaghó  d lnghira* 
mio  lib.  a.  Scarith  y 8.  circa  le  procedure  de  Reti  in  quegli 
emergenti  , facendoceli  vedere  vmci  à Braccati  f AÌlobrogi , e 
C umani  r che  ranco  è dire  à parte  delli  primi  Galli  , cor- 
rere in  aiuto  de  fecondi  per  difcacciare  i Tofcani  da  Como  * 
Brcfscllo  , Bremo  9 Verona  * & Adria  5 flit  temporibus  Rhou 
ti  > Godi  1 Brace  Atei  , AllobrogeS  , Cotti  ani  , Cornane  m , Bri* 
xilluto  , ììremum  , Vero  nani,  Adriam  T hujas  adimunt  i onde  fc  i 
Reti,  dominatori  di  Val  camomca  fecondarono  1*  imprefe  di 
quelli  Galli  9 è chiaro  legno*  * che  i Camuni  Ridditi  de  Reti  dal* 
i iucurhoni  de'mcdcfi mi  andarono  totalmente  immuni.  Auuenncro 
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quelli  fatti  in  tempo  » che  i Romani  diacciato  Tarquinio  Giu- 
niore  , detto  il  Superbo  , per  le  /celierà  te  «e  fuc  , e de  Tuoi 
figliuoli  , s’ erano  liberati  dalla  poteftà  de  i Rè  , c ridotti 
in  RepubJica  3 di  modo  che  poco  doppo  1*  incominciamcnto 
della  Republica  Retica  principiò  anco  la  Romana  fila  grand* 
mula  , che  prctefe  poi  (eco  fempre  la  miglior  parte  nell*  bere* 
dità  dell*  altra  già  /Ipirantede  Tofcani  fino  che,  per  non  venir- 
tra  loro  tutt’  il  giorno  alla  mano  , in  vna  fol  volta  , come  poi' 
fi  dirà  , cede  la  prima  il  tutto  alla  feconda  > quando  gli  cedè 
Val  Camonica  • > * • ’ '* 

Ma  ecco  la  terza  cfafse, quella  cioè  de  Gali;  Senonr  comari- 
dati  da  Breno  , piò  forte  , c di  maggior  imprefe  amdo  fé  # 
ne  viene  , che  compolla  di  trecento  trulla  armati  , hàrifsoluco 
d*  attaccarci  Tolcani  di  là  dall’ Apcnnino  , c con  la  Reggio 
loro  occupare  quella  de  Romani  * per  renderli  in  vn’iflefFo' 
tempo  patroni  di  due  Regni  . Non  trouando  miglior  in^ref- 
fo  per  tanta  gente  che  peri  Reti  , alla  prima  inllanza  gli  con- 
cedono il  palio  per  amore  , che  già  quelli  spanerebbero  prefo 
per  forza  j ma  sboccando  come  torrente  inondanti  perl’angu-; 
ilie  delle  Val  li, atforbifcono, benché  amici  le  verto«aglie,e  le  fo- 
ilanze  de  paefani.Le  nouità  più  rimarcabili  , che  in  quelle^-* 
contingenze  leguirono  ne  nollri  Camuni  , I0110  quelle  ,ch^_j» 
dall’ antichilfima  Genealogia  della  nobil  famigliadej  Ronchi  di’ 
Vai  G amoni ca  li  caua  , cioè  che  Breno  fatto*  vn  dillacca-1 
-mento /pedi  Auronco  fuo  Luogotenente  ad  innadere  Ifnofba  .» 
Patria  , che  trouandola  tutta  ricamata  di  Terre,  Calteli», e .» 
Fortezze,  furibondo  non  fi  contentò  con  mano  hollile  di  /àccheg-* 
giarla>ma  di  più  attaccando  fuoco  a ile  cafe,&  abbattendo  lemnra  f 
la  riempì  tutta  d’incendi;  ,c  delolationi.  Dato  sfogo  con  feempio 
fi  crudoall’impeto  del  natitio  ardore , pentito  Breno  di  fi  grand- 
eccidio  , ò dilaprouando  l’ operato  d*  Auronco,  rikfciò  1‘  ordine 
di  rifarci! e i dann;  à Gammi!  inferiti  .*  per  ilche  quello  alcune^*’’ 
deli  atterrate  fortezze  dalie  fparfe  ruine  rifece  , altre  di  nuouo* 
erelTejtrà  quale  la  principi Ie( che  refe  in  grandezza  di  ftriKtura.& 
iu  altezza  di  fico /uperiore  alfa  Itr^voiie  col  nome  di  Brenó^fito 
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Sourano  decorare . Di  quello  Caccilo  poi  con  altri  tre  adiacenti 
ne  fece  Breno  libera  donatione  ad  Auronco  per  fe  , & per  i Tuoi 
defeendenu  > che  lungamente  li  pofiedeuero  , fino  che  da  va 
Capitano  de  Liguri  ne*  fumo  fpogliati  j e quella  è 1' origine 
della  famiglia  de  Ronchi  , che  prefe  la  denominar  ione  dal  det- 
to Auronco  , di  cui  così  parla  Ja  Scrittura  predetta  , Runcorum 
Profana  ab  Aurunco  Breni  Senonum  Ducit fub  due  e Clar  jfimo  originerà 
traxìty  qui  Auruncusjn  Va llem^qua  tane  tempori*  Aureola  nuncupabi* 
tut&  ideili  t,&  Oppidts  tane  valtdiffimis  praualentem  venit'.qux  edam 
depopulata^ex  vfiaque  Valle  ^ Breni  Ut  ftue  Breni  Duci*  imperio  Caflella 
quudam  tn  ea  refectt , nonullaque  condidityinter  qu<t  Brenum  Cadel- 
Inni  Breni  Duci f nomine  & confi itui  fecit , & extolti  ora  cietenr  ve- 
liti t:  cutus  Cafle/h  Domintum  cum  tribù r alijs  ddiacentibus  vicini s in 
Auruncum  tranfiuht  Brenus  , eifque  tpfum(Donatione  fatta  ) ob  me - 
ntapraclaraque.  getta  Anruncum  prafecit  , Sò  , che  quella  rc- 
latione  farà  facilmente limata  apocrifa  jda  moiri  di  quelli , che 
leggono  nell*  Hiftoric  , tomc  i Galli  Sc-noni  entrati  .nell’  Italia 
p illarono  l’ Apennino,  infcllando  nell’  iutinVq»  .ideilo  Stato  i To- 
fcani  y afialirono  Chiuli  , e lo  prefero  f atcacaronoi  Romani  af 
fiume  Aliia  , e li  ruppero , alfediarono  Roma  , e l’occuparono  ; c 
finalmente  efiendo  rotti  da  Camillo  , mentre  à pelo  d oro  voleua- 
no  vendere  la  libertà  al  Senato  , che  teneuano  allcdiato  nel  Cam- 
pidoglio,!] ritirarono  ad  habitare  la  riuicra  occidctale  deirAdria- 
tico,doue  faticarono  Senogaglhjchc  fecero  loro  Tedia  principa- 
le,difcacciandonc  gli  Vmbn  Tofcanj  antichi  habitamij  onde  fc^ 
non  toccarono  la  Regione  Trafpadana  che  per  tranfito,comc  len- 
te Pannino  , in  qual  guifa  poterò  face  dette  nouità  in  Valcamoni- 
ca,  & erigere  fortezze,  e calteli i,  che  lichjedono  l opera  di  lungo 
tempo/  oltre  di  che  fe  vennero  come  amicale  gli  fu  pacificamente 
cì  i Reti  conceda  ij  palio  per  lo  fiato  loro  coni  e credibile, che  fi  ro- 
uerfcialTeroii  hoftilmenceT°pta  i Camuni  membri  de  Reti  , oche 
poi  cangiate  Ta  vn  fubito  le  holtilici^in  beneficenze  rellau- 
ra fiero  l etterate  fortezze  , & altre  di  nuouo  ne  fabricalTè- 
ro  ? » Mà  per  quanto  paia  graue  1 oppofitione  , reftaràfpia«> 
naca  del  tutto  , le  fi  confrontar*  il  tenore  delia  Serie  tur 
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ra  Aide  tra  coll*  attioni  de  quelli  Gai!»  Se  noni,  rapportata# 
dall*  Antiquario  Etrufeo  lib.  ir  Scaritb.  9 8.  •,  e notiti  , le 
ponno  cffcrc  piu  aggiuttate  > e concludenti  per  il  propoli- 
io  . Spedirono  , dice  Inghiramio,  i Tofeani  , vdito  l'auuicU 
namento  de  Galli  vn  grotto  ■.  esercito  per  abòaterli  * 
confeguito  il  patto  da  Galli  primieri  , à quali  forti  non-* 
gradiua  la  venuta  de  nuovi;  , ti  portarono  ad  incontrarli'1 
nell'  Infubria  , doue  ti  fcbicrarono  in  bacragl  a in  campi  di 
Marte  Nè  primi  incontri  hebbcroj  Tofean»  la  peggio:  M»’ 
foccorti  dalle  genti  dell’ A pennino  , Danni  , e Puglieli  , riu- 
fc  irono  nel I*  vltimo  conflitto  vi  ttorioti  , perfeguirando  i fug- 
gitili! Galli  tir  fopra  del  Lagio  Lario  , doue  li  confinarono  $ 
A Calili  Semiti  bui  , qui-  hoc  tumore  Italiani  , pettìre  , inL» 
In f «brut  poli  multa  certami  nx  fugarti  «r  ,•  [ed  cumfniat  cuiru* 
Apenninii  [ttpernrrbxf  , cum  D tanti  , (?  Arili  s ini  a fieni  , tram 
Laatm  Lxrium  hjfiei  repellane.  Qui  non  ti  può  negare.#  »’ 
che  d'  vn.fi  grand*  eticrcito  , benché  fugato  , trouiridofi - 
fcqueftraro  ncH’anguftra  de  liti  contigui  à Val  Camonica__>  y 
non  fe  ne  por  catte  parte  ad  alloggiare  anco  in  quefta__*  •* 
però  non  ti  veggono  ancora  opprettori  , nè  agrettori  nemf* 
tv,  Sicgue  I'  Antiquario  Etrnfcho  lib.  4.  Scanrh  iott.  che* 
quelli  Galli  troupi  do  A in  quelle  Vaiti  lequettrauda  Tofcstni/ 
Él  ruppero  col  Reti  , c vennero  irà  loro  alle  mani  , hiucn- 
do  forti  voluto  far  rroppo da  Patroni  in  cafa  d'  altri  , che  detti 
Galli  Senom  facendo  lega  con  altri  Galli  rinvi  fero  ut  piedi 
il  foroefèrcito  * mciirre  dal  Norico  , Vmdelitia  , e Retra_# 
forma uano  i lieti  il  fuo,  per  difenderti  > chrc  tinalmente  fi  fece 
la  giornata  campa  fe  , flati  infelice  per  la  parte  de  Reti  i Seno, 
nei  Galli  dt (cordane  cum  Rhatijs , iunguntur  Alto  brogliai  f Coi  tini  t 
hlucontibtf  j Anaciati  bui , Deciatifi , Sentii  v & Trìcxfltnts  , & 

Jihatror  , Vindcltcoi  , & Noricot  debeltant . Són  dice  1*  Aurore d) 

douHeguifle  ri  feto  d’arme,  mà  per  rrfpecrodel  ti  co,  doue  ti  tro- 
uauano  , non  potè  farti  lontano  da  Va>  Gamontca  , c perciò 
cbt  mai  potrà  qur  creder  lontano  dal  vero,  che  vi  ttorioti  li  fieri  * 
Galii/ioa  correderò  doppo  1*  battaglia  coi  brandi  ancor  fmmn«  * 
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ti  di  caldo  (àngue  ì danni  de  Camuni  fedelini  ini  de  Reti, e non 
gli  portaflero  Jcrouine  ,chc  Ja  Scrittura  (odat  i certifica  hiucrui 
Auroaco  {cannato  / Horrefiada  vedere  il  refio  della  Scrittura, 
che  dopo  tali  dcfolationi  fi  ri  fiora  fiero,  & accrcfcclTero  le  fortez- 
ze^ i Cafic]li,e  che  d’  alcuni  d'eflì  ne  folle  fitto  Signore  A u ron- 
co s Ma  ce  Io  fuggeriràà  merauiglia  Pohb.o  con  fare*  fpecutori 
d’viTimprpuifa  mutationc  di  Scena, doue  quei  (tetti  Kcti , che  po- 
ro prima  fi  (pcnnacchiauano  co*  Galli,  fi  mirano  a Galli  vinci 
(piegar  con  loro  le  proprie  bandiere  di  là  dall*  Apetmino , c cor* 
reremduufi  compagni  a tutte  le  fuficguenti  imprefe  fatte  da  gli 
ftefli  Galli  contro  de  Tofcani,  cKomani  s Harum  edam  ope  ( coli 
de  Gettati  popoli  della  Retta  parla  Thiftoria  Rctica  lib,  r.  ) 
vfuf  erat  ante  a ( eatlem  Voltino  te  (le  ) Brennus  Gallonino  Setto  nu  m 
d*x  fsnnr€hfiitmj&  Romam  vi/faref.Guilhmannò  De  Reità  Helue « 
ticis  kh**  cap.  6»  crede,  che  i Gettati  foflcrd  li  Tuoi  Suizzeri  : ina 
Sprecherò  lib.  i . dell  bidona  Retica  proua  , che  fodero  Genti 
delia  Rena  coli  per  i confini  , che  loro  a Regna  io  fletto  Polibio 
cri  le  fcaturìgini  del  Reno  , V del  Rodano  , come  per  ettcr 
indub  cab  - le  , che  da  Reti  furono  detti  Gefiati  conce/fi  à Cini* 
bri, e Teutoni  nella  guerra  Cimbrica  . Queft'  è vn*  fatto  , eh’  a r-ì 
guifce  tutto  vero  il  retto  della  Scrittura  genealogica  > perche 
ieiGcfiati  della  Reti*  feguironp  Bicno,  ò fotte  come  aufilia- 
rii  > à come  militiceondotcc , è vna  confeguenza  , che  prefup- 
pone  di  necettità  per  antecederne  e la  pacc,e  la  (odisfattioae,atca 
| rifarcire  i danni  inferiti , à far  (cordare  l’ hofiilitadi  pattate,  & à : 
guadagnare  l'affetto  de  Reti. Ma  quell  è appuco  il  dire, che  per  co- a 
tnàdo  di  Breno  rifacefic  Auronco  li  Cafielli  da  lui  rouinati,c  ne  fa 
bttcafie  altri  di  nuouo , e che  giorgeflt  ro  le  parti  à tal  confidai* 
za  tfà  loro,  che  militafie  l’ vna  per  T altra  ,c concedette  Tvna 
all'altra  Y acquiflo  de  Domini; , e Signorie  nel  proprio  fiato.  La_#  , 
ragione  fletta  periiude  , che  cosi,  e non  a Ieri  mente  feguific^e  ; 
C (e l’anguftia dclpaefc , incapace à fofientar tanta  gente , vuole , 
ch’vnRè  fa  eie  itti  mo,  qual  era  Breno,  dafse  ogni  (odfifattionc  à 
Rcti>per  sfuggir  il  pericolo , che  non  fi  collegafsero  co’  Tofani, 
c dimoft ratte  loro:  ogni  cordialità  , per  hauctli  anzi  in  aiuto  delle 

..meditate 
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meditate  imprefe , e non  prouarli  nemici  ; cofi  il  trouarfi  li  Reti 
con  fi  gran  corpo  de  nemici  à fianchi, anzi  nel  cuore  dello  flato  , 
coftringe  ì credere  , che  per  renderteli  vamici , c farli  (log- 
giare, & andarcene  lontani  prontamente  concedefsero  lcuat<_* 
di  Gente  nel  lor  paefe  à Brcno  , &il  poflcfso  dell’ accen- 
nate fortezze  ad  Auronco  . Potrei  addurre  in  proua  deli- 
iftdlo  punto  anco  il  nome  di  Bregno  rimafto  fin  al  prefente 
in  Val  Camonica  alle  cafe  ,c  fortezze  diroccate  i che'l  Celefti- 
ni  vuole  dcriuato  da  Breno  * come  dal  primo  , chc_* 
fece  vedere  incadaucrite  le  fabriche  in  quelle  Regioni,  e quello 
di  Brenojche  conlcrua  rute  hora  il  Caftcllo  Metropolidellanoftra 
Vallephc  folo  dal  medcfinio  Brcno  potè  deriuarc  ; Ma  io  al  prc- 
cifo  tenore , col  quale  detta  Scrittura-  racconta  la  fodisfattionc 
data  da  Breno  à Reti  , cioè  il  rifarcimentod  alcune  dell’  atter- 
rate fortezze  di  Vai  Camonica , e Terettione  d’altre  di  nuouo  in 
forma  più  cccelfa,  e magnifica  reflringo  pei  vltirao  argomento 
lamia  rifleflìone  $ poicheta!  frafcal  modo  praticato  de  Galli 
nell'Italia  con  le  fortczzc,è  città  , che  ò atterrate  nell’  impeto  del 
primo  furore  nauuo  poi  le  rifarcirono,  ò di  CaflcIJi  piccioli  iru* 
Città  grandi  nduceuauo  , come  parla  inghiramio  Scanth 
xo8.  col  teflimonio  di  Lucio  Velio  , che.  fcriflfe  i fatti  de  Galli 
quali  nel  tempo  medefimo,  eh  occorfcro  $ Gal/i  Mcdiolamm  di • 
ruunf  , quztuorUeciM  Vrfes  Thufcornm  deknftanti(?  nonnulla parta 

oppida  augent  • , 

Non  comprenderaffi  Ja  rileuanza  di  quefta  fentenza  in  ordine 
all’aucenticatione  della  flefla  noflra  Scrittura, fc  non  s’ eflamina  la 
varietà  deli’opinioni  de  Scrittori  in  ftabiiire , chi  fiano  flati  real- 
mente gli  Autori  delle  Città  circonftantià  Val  Camonica, exome^ 
ò nò  v’  habbiano  hauuto  mano  i Ga!li.Giuflino,e  Trogo  per  fonda- 
tori di  Brefcia, Bergamo, Como, Milano, Verona,  Vicenza, e Trento 
vogliono  i foli  Gaìii, e per  alcune  di  quefle  anco  Lioio,  e Polibio 
fono  deiriftcflo  parere  > Altri  dicono  ,che  i fondatori  di  Vicenza, 
Verona, e Trento  furono  gli  Euganei  difcacciati  d‘  Antenore  dalle 
riue  dell'  Adriatico  , Bergamov,  Como  ,c  Milano  le  riconolcono 
opera  de  ghOrobij  $ lalciando  folo  Brelcia  per  i Galli  .•  Msu 

come 
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come  fautori  de  Greci , e diuoti  difcepoli  delle  lor  menzogne 
fpacciano  decci  Euganei  , & Orobij , per  prole  Greca  da  gli  Ar- 
giui  originata  . io  potrei  sbrigarmi  in  vn  trattò  da  quelli  coi  aui- 
fo  di  Panuino  hb,  x.  Anti<f*it.Veron.  cip,  9,  di  non  douerfi  dar 
loro  credenza  alcuni  : IVam  Gracis  bis  omninò  credendim  non  efie 
exi/hmo  : ma  per  f irl  i con  la  domita  ragione  , opponerò  pri- 
ma il  fentimcntoaltroue  riferito  di  Catone  , e Sempronio,  chi? 
.gli  Euganei  fodero  flirpe  y non  Greca  , mi  Tofcana  .*  feconda- 
riamente  , ch‘  cfTl  Euganei  non  poreffero  cflere  nè  di  numero  , nè 
di  forze  ballatoli  à coltruire  1’  opere  eccelfe  delle  dette  tré 
Città  fatnoie  . Impercioclie  Antenore  , e la  dalle  daini  con* 
dotta  , che  dilcacciò  gli  Euganei  dal  terreno  , dotte  pofero 
Padoua  ( fc  pur  fu  vera  1*  Hi Horia,  che  fencci  impugnare  da  vn_* 
gran  dotto  Catulier  Padouano  > eh' fiora  indolfi  d nife  Eccle- 
fiafliche,  qual  vuole  , non  palfalie  il  fiume  Tnn  iuo  , dotte  edi- 
ficò la  città  d‘Antenoria,poi  dillrutta  con  le  vicine  fonti  fulfuree 
dall*  onde  del  vicino  mare  ) come  fol  parte  de  gl*  infelici  auanzf 
delia  mifera  Troia  , già  che  1 altra  parte  s'era  portata  con  Enea 
dal  Re  Latino  nel  Latio  , non  può  figurarfi  dalla  retta  ragione 
di  tal  potere  armata  , eh*  hauefle  potuto  dar  la  fuga  a gli  Euga- 
netvmci  , che  diuili  potcìo  dar  federe  alle  tre  Città  prenotila* 
te  . Troppo,  fcmpltce  è quello,  che  pretta  fede  alla  fama  di 
quei  gran. fatti  , che  per  lo  più  1/  Poeti , c con  loro  gl  Hiftort- 
ci  lcguaci  de  Greci  , decantano  , ha ucr  operato  la  gente  fugi- 
c ina  di  Troia  , che  doppo  dicci  annidi  continua  guerra  con_# 
rutta  la  potenza  della  Grecia  , hebbe  forte  di  fotrrarli  con  la^» 
fuga  dalle  fpade  , e dalle  fiamme  nemiche  , come  (ingoiar*' 
mente  d’ Antenore  canta  Vergaio.  ^fcucidjib.i, 

/ 

Antenor  potmt  , medijs  elapfus  Achiuts  y 
illyricos  pene  tr  ir  e finis  , atqae  intimi  tutus 
Regni  Liburnorum  , & fontem  (kpemrt  Ttmui  j 
Vnie  per  ori  noie*»  vitto  cum  m ir  mire  mon  ts 
It  mare  prxrujtim  & pelago  pnmit  ama  joninti  l 

c dirò 
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c dirò  col  Commentatore  del  TefautO'  nel  terzo  Regno  d’  Ux~ 
li  a numero  227*  Se  fuffero  vere  quelle-  Colonie  de  Tofccini^  che* 
fi  cont  ah*  propagate  tu  Greci*.  in  Frane  tu  5 in  Italia: , in  tutta, 
Europi  j poco  guado  hauri infitto  le  Greche  fiamme..  Pochi  duo»  - 
que  furono  gli  Antenociani  ( fuppofta  ' anco  vera  quella  trafin  i- 
gratione , efòndacionediPadouajepurpochi  glt  Euganer,che 
non  poterono  far  loro  re(ift'cnz&i-  onde  ne  di  Verona>ne  di  Tren- 
to  po  ino  queftr  dir  fi  edificatori»  Arai  pili  di  Vicenza , che  però 
con  dubbio  L’  afferma.  Pannino  con  efe  fui  ione  totaiede  Galliche 
nel  lib.  L.  cap;  p.  t iene  non  fiano- mar  paffari  l*  Adice  » Verona^*/ 
Como  , e Milano  £ habbiamo-  vedine  dalle  già  tanto  rcpplicace’ 
Antichicàd  Inghiramìo  dTer  opera  de  Toscani  , e con  tal  eh»*, 
rezza  di  prona  che  non  r«  ila  più  luogo  à dubitar  ione  s c Berga- 
mo per  t migliori  ificontrt  «couoJce  'Amori  “gli-  Orobij',.  chu- 
nnndolo con  C**o&e  J’ Antiquario- Emi/cn , & Altri'.  O-rohro^ 
rum: opus.  Cornétto.  AfWfàndro-  è di  parere,  che  Orobi;  folli*  ro* 
Greci  per  i inccrpeetattimc  del  nome  foro>  , che  in  lìngua  Gre- 
ca lignifica  5 Hìbitatore  de  Monti  .*  Ma  l'  Aonioineglìo'  dì-luè 
\ coglie  quello ci*  er  * pemillimo  delle  lingue  Greca  v 
, e Caldea  , con  I*  Arabica  allo  fcriuere  di  Liuiano- 
nfore  proua  y che  Orobio  non  è fai  voce  Greca  * nri_*’  . 
>ag*  Ararne»  * e di  prima?  lignifica  none  Ararne»  , c po$ 
t mentre  appretto  gir  Ararne!  y Hebrei c:  TalimidifH 
ria  vuol  dir  monte,,  e Bir  figliuolo  , che  aecopiatf  affieiiK^,*- 
fonano  Oroòif , cioè  figliuoli  de  MìoncgOnde  perche i Fotta- 
si  furono  da  principio  protelfbri  della  li ngu»  Aramc-i  ,.e  le  prime. 
•Colonie  loro  «velie  pam  Radutane  prefero  le  habùarionioc  m> 
urenti  conuien  d-jrc  clic  da  elfi1  Tottaoi r vera  Orobij- , cioè  fi. 
giitioli  de  monti  quetta  Circa  fia  Rata  fabricar»,. 

Ma  fe  così  è > come  pocrannoGiuftino  , eTrogo-  cofi  libera- 
mente dire  io  lode  de  Galli, T hu/cn  auit isfieitbus puifis  Mediolamnty 
Klomum , Bnxiim:,  Bergomum,  'Jerenam càndidi] se  ^Pecnfoluec  il 
dubbio  , entra  uv:ii  itcwe  Pai  unno  Retto  con  vno.  dii  Ime  Fon  e qua* 
drante£cioèchc  per  coflrntton:  delle  fot  memouare  Cictàò  eh-  in- 
tcndumodi  primi  fondatori  >oueroli  riftoracoci , & ampliatoci:  e 

coli 
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*òfi  rifolue  , elle  i Galli  furono  corruttori  nel  fecondo  modo , 
non  nel  primo  , cin  taiguifaialua-f  vna,e  1’  altra  o'pmione  s , 
Per  intelligenza  è da  faperli  _>&kc  i Tofcani  coftumauaoo  da_* 
principio  le  Città  affai  picciole  * eh’  adelfo  non  le  dircifuno  che 
lempiri  Caflelli,  c ciò  per  obbedire  al  precetto  del  Patriarca^# 
Noè  regiflrato  da  Berolo  lib.  $Juxta  mandai um  lam  T urn  co  n- 
flrutlaprp  Metropoli  3 ipfì  tnvcbts  y&'cauerntr  , cafar  babebait  „ 
Mà  quella  picciolczza  amata  da  Tofcàni  , fu  abborrita  da  Galli , 
Ch,e  fccfero  in  Italia  $ onde  hauendo  eglino  ampliate  Jàngiiilc-u 
città  , diacciati  i Tolcani  , e reedificate  in  forma  puì  actguftt 
quelle  da  loro  atterrate  , fu  cagione , che  alcuni  Scrittori  li  chia- 
ma fiero  edificatori,  di  quelle.  Cosi  Properxio  lib. 3.  FJeg.^.  de- 
cantò Semiramide  ingranditricc  di  Babilonia  per  fondatrice^ 
di  quella?  * 

Perfarum  /latiti  t Baby /otta  Sem  trama  Vrbctn  , 

'X;'  \rt  Joltdum  coti, 3 tolleret  figgere  opus  * 

E Ciadiano  nel  primo  della  inucttiua  H utro piana  3 
Credttur  , centum  portis  Babylona  faperbum 
Fammeus  /Irvxijffe  Jabot . 

E pure  Abideno  a ppreilo  Eulebiò  hb.  9.  De  praparatione  Evan- 
gelica spicciandola  per  opera  di  Belo  3 dille  : Be/um  ficaie  /oca  * 
(y  Babylonem  minibus  ciitxifie , con  cui  Sidonio  1 Antiqua  • Vrbt 
Babylon  3 Tyro  qua  condita  Belo  „ Tanto  amitene  de  Galli  3ch- 
hauendo  ri  Borato  , accrefciuto  , Se  ampliato  le  lormcntotiate 
Città  > con  termine  equivoco  dagli  Autori  predetti  furono  in- 
titolaci edificatori  , uolcudoli  ptrciò  dire  Ampliatori  3 e Kifto- 
ratori  3 con  laqual  intelligenza  decide  Pannino  tutta  la  difficol- 
tà* llngolarmente  per  B refci  a , Verona  , c Milano  ( già  che  hà 
qualche  opinione  da  fiata  anco  la  prima  di  quelle  con  1’  altre 
due  prima  edificata  da  Tofcani  ) In  hts  cttam  Verona  , Br/xi 4 , 
& Mediohnam  fuere  , qua?  vela  prioribus  Calhs  deletas  refi ituerey 
qui  J ecuti  funi  Qenomani pel ex parati  vrbt  bus  ampltauerunt. 

Mettali  hora  quello  tcnor  d’ operare  de  Galli  con  V altre  Città 
delle  vicinanzedi  ValCamonica  al  confronto  della  frafe  3 con  la 
qufilc  Ja  noftra  Scrittura  defciiuele  alcioni  di  Breno  Senone,  ò 

per 


ipì  TRATrÉNtMÈN'f  O SBCON *0 

per  dir  mèglio  , d’Auronco  Tuo  Capiranio  doppo  gl*  incendi; 
e deuaftaciòiii  reccacc  alla  medelima  Valle  $ e fé  dirà  , che  in-# 
quella  rifece  alcuni  Cartelli  , altri  di  nuouo  creile  , e fopra»* 
tutti  in  grandezza  eminente  quello  di  Breno  collrulFe  : QaftcU 

la  quadam  in  va  refeci/ , nonnulla que  condì  di t , inter  qua  Bre* 
ntnn  Caftellum  Brent  Duci f nomine  , & confht ut  fectt  , & estol- 
li pra  cateti t voluit  , concludali  , cflcre  quello  rifeontro  vn_# 
autentico  pitiche  chiaro  della  verità  cosi  delia  Scrittura  , come 
del  contenuto  di  quella  . In  confeguenza  di  ciò  potiamo  dire  , 
che  nel  tempo  Hello  , ò poco  doppo  che  li  fabricò  , ouero  li 
ampliò  la  crttà  di  Brclcia  da  Galli  Ccnomani  , li  collrulle  , ò 
s’ingra-idì  anco  il  Caliello  di  Breno  da  Galli  Senoni  , e le  * 
quella  hebbe  1'  honore  d’  cller  (labilità  per  Metropoli  della»* 
Prouincia  Ccnoman  i come  m di  lei  lode  cantò  Damila  Manro- 
uanoj"  Tu  Ccnomanorum  quondam  Regina  fui, fi 1 $ 

E quello  del  medefun  > vanto  fu  honoraco  dentro  i recinti  di  Val 
Camouica  , come  T encomiò  il  Famò‘ altroue  riferito  s Omni/ 
Valli / Cam  onte  £ Me  tropo  hs  vbi  Magtjbratus  Cuna  re fide/  , Ma 
fe  quella  inceppata  da  Ccnomani  mai  più  potè  cauarfi  da  quei 
nodi  tenaci,fin  chela  fpada  de  Romani  non  li  ruppe  s quelto  con 
vantaggiofa  fortuna  nell'  ideila  lua  origine  da  i vincoli  de  .% 
Senoni  fuiluppato, in  così  perfetta  libertà  li  rimife,ch’  hebbero  lar» 
go  campo  i Camuni  di  repigliare  i godimenti  delle  pallate  felici - 
tà,e  dei  glorioii  auanzamcnti,che  leguirono  dell’  Imperio  de  Reti. 
Occorlero  quelli  fatti  circa  Tanno  3535.  dalla  creatione  del 
Mondo  ,e  3 go.  alianti  la  nafeita  di  Chrillo,  doppo  i quali  parti 
Breno  col  Ino  efercito  dalle  Regioni  Alpine  -,  vmte  feco  in  ami- 
citia,à  conditione  d'andarli  da  loro  lontano  per  piu  non  tornarui  j 
& eTfendo  feguicato  > come  accennai , da  truppe  Retiche  , quali 
erano  i GelTati , la'ragton  vuole,  che  anco  de  noflri  Camuni  cor- 
relfcro  alle  fperate  imprefe,guid3ti  dal  valorofo  Auronco , già  tra 
Patri;  Camuni  annoueraco.M’afficciarei  volonricri  a vedere,  cofa 
operalfc  quello  formidabil  cfercito  di  qua  , e di  Jà  dalJ'Apemù* 
no/c'l  gran  fumo  de  1 valli  incendi;  , che  fparge  per  tutto, non 
m’offu (calle  la  villa . Ma  l’Antiquario  Etrulco  ci  aflicura , eRer 

flati 
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fiati  tali  , che  i miferi  Tofcani  non  potendo  più  viucre  ne!  pro- 
prio pacfe  , trà  gli  antichi  amici  Eugmei  , e tra  i Rer.  de  i 
monti  Adulaci  , come  prole  Tofcana  , il  Joro infelice  fiato  eòm- 
niifcranti  , fi  ritirarono  s Coloni  ad  Euganeot  , (?  ad  Monti s 
Adulato!  /ereapiunt  . Quella  è quella  trafmigratione  Tofcani, 
che  da  altri  Scrittori  vien  creduta  fi  fcrmancnte  per  prima  pò- 
polatione  della  Retia, come  dall'  Antiquario  Etrufco  ii  nunifelta- 
mcntc  vicn  dimollrata  affai  pofieriore  à quella, ne  io  perciò  trine 
rò  della  mcdelima,fe  non  nel  modo  > con  che  fi  guì , delle  partirà 
quali  s*  efiefe,  e come  à Va!  Camonica  nofira  Patria  fi  auunzafie. 

Di  quella  dunque  voleado  difcorrcre  ( gii  die  di  quJJ  i a 
gli  Eug  mei  pollj  di  là  dali’Adice  vltimo  confine  à mattina  de_* 
Galli  , nella  riga  de  monti  del  Vicentino  , e Pedonano  non  è 
à propolìto  di  fauellarnejdiròjchcoon  fucccfle  fe  non  doppo  alcuni 
anni  d<  guerra  con  bicuo  , e Colo  all’ fiora  fù  , eh' indeboliti  li 
Tofcani  con  la  perdi ra  ditutrclc  Piouincic  Cispadane  , e Tra- 
fpadane  , fncruati  dalle  difeenfioni  ciudi  , confonti  dalle  parti  / 
: prclc  à fiuorc  de  Latini  , e de  Romani  , fi  trouarono  aifaliti  da 
Galli  Senoni  di  là  dall*  Apennino  , aflalitinel  cuore  del  proprio 
Reg  no  , combattuti  uel  mezzo  del  proprio  ftiolo  , disfatti  , 
roumati  , dem  fiati  nel  centro  del  proprio  Dominio  ; In  lnj«br?t 
txcurrune  ( parole  d Inghiramio  lib  4. Scandi  108.  ) agro/  detta • 
fi ant  jxpugnant  ooprda piare s continuo!  annos  cum  T hujcit  dtrnttant , 
tr:  i Th't/corum  excrcttus pruflrga*.t  , fugarti  cotono!  , quorum  loca 
occupine  j coloni  ad  Eugineos  , (?  ad  Monte!  AduUcoi  je  reciptunt. 
Ali  vd  re  la  disfitta  di  uè  cfcrciti  Tolcani  prima  che  le  Colonie 
loro  alla  Rena  trafmignUero  , mi  figuro , di' allucinile  tre  anni 
doppo  la  partenza  di  Brcno  dalia  Rena  , e Val  Camonica  5 nè 
potè  (acceder  più  rardi , per  nfenrlj  il  detto  Autore  anteriore  ^ 
all’  efpugnatione  di  Roma  , che  tutte  1’  hifione  quali  congiongono 
con  PingrcHo  (e  Galli  Senoni  nell’ Italia. La  qualità  di  quelle^ 
pellegrinanti  fa  mglie  alla  Retta  , Sprecchero  , & il  Ciaro- 
nefe  ce  la  defertuono  per  il  fiore  della  Nobiltà  Tofcatia  , mi. 
fero  aumzo  delle  pallate  firagi  , come  quella  , ch’era  men^* 
atta  à loffrirc  il  gicgo  delia  fcruitù  , c eh’  hauendo  fatto  le  ^ 
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oppugnationì  maggiori  nel  diffcndcrfi  > C di  cui  più  temeuanogji 
nemici , che  non  ribclIafTero  , era  da  quelli  in  più  rigide  forme  ? 
trattata , per  meglio  cofi  promouere  la  fua  efpulfionc:  concenti 
li  Galli  dell’  infima  plebe  , e.  de  gli  agricoltori  da  lauorari  rcrre* 
ni  s ficuri  con  ciò  di  goderli  tranquillamente  i palazzi  , e le  pof- 
feflioai  de  Nobili , c de  Magnaci , fpoglie  opime  , à quali 
Gallica  ingordigia  auidamence  anhcllaua  . Tuo  Liuio’ftcfso  col 
hauer  detto  , che  quelle  profughe  Colonie  dalla  qnalità de  luo- 
ghi alpeftri , che  prefero  ad  habirare  nella  Rena  , s infierirono  , 
c perlcro  poi  afsai  delle  naturali  qualità  loro  , infimu  per  rifleffo 
del  prefato  Claronefe  3 che  fofsero  perfone  nobili  , c d’  illullrc 
conduione  : Vndè  cum  Limus  htc  dicxt  locatpfa  hos  Rbxtot  efferot 
rrdd:dt([e , ne  q Aid  ex  antiquo  retinuertnt  3Jxtts  tndicxt  extorres 
ilio ! Thufcos  non  vulgarcs  , & rudtets  mori  bus  pruditos  , Jed  po~ 
tent^s  j& JpeclxtA.virtutif  virai  fu/Je  . Sprecherò  , per  attri- 
buire à quelli  profugi  Tofcam  il  principio  dell’  Imperio  della 
Retia  , dice  , che  facto  da  loro  per  efploratori  indagare  tutto  d'- 
intorno il  circuito  dell'  Alpi  , c le  fonti  dell’  Eno  , dell’  Adicc  , 
dell' Adda  , $ d’ altri  fiumi  ( chc  tant’è  dire  anco  dell  Oglio  di 
. Val  Ca.nomca  , e del  Nofio  della  Vaile  di  Soie  , e Nonia  > o di 
Non  ) fi  fecero  foggette  tutte  le  genti , che  vi  crouarono  i Itx~* 
ducìu  Alpi*™  fenattm  fc  errgentium  AAxtlto  , & confitto  explo - 
ratorurn  Mai  , Athefis  , & A’oJua,,  acreltqAorum  fiuutuvn  fontès 
ìnquirunt  : incoiai  3 quorum  numerai  exiguus  , juo  imperio  ( quod 
txmen  bentgnum  3 tmofociale  erat  jadtjciunt  : M i api  ben  addot- 
trinati da  inghiramio  dobbiamo  affermare  anzi  1’  oppofto  , 
che  non  quelle  da  quelli  , ma  quelli  da  quelle  fofsero  non  fog- 
giogati  , ma  abbracciati , tic  aggregati  al  lor  già  prima  flabihto 
dominio  , per  renderlo  con  1’  aggiorna  di  tali  fimiglie  nobili 
tanto  più  forte , e potente  .Mi  dò  à'eredere  , che  fi  rallegraffero 
quelle  montane  parti  alla  comparfa  di  tanti  Patrici; , c nel  elscr 
fatte  ricetto,  e patria  di  quella  nobile  natione,  dalla  quale  molte 
di  else  riconofceuano  l’origine  de  fuoi  primi  habitacori  , tic  à 
cui  ructe  lungamente  per  il  pafsato  profcfsato  haueuano  fedclif- 
fimo  vafsallaggio  i tic  è verifiraiic,  eh’  ogni  luogo  andafse  a gar- 
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ranci  far  iriu-ici  cortcfL  à citici  Signori  , tenerniHCfrte  al/a  fi-i 
co<n  inferiti  per  hiuer  1’  honore  , d’  cfscr  tFdfcielco  per  fui  h ibs, 
t mone  ì Qj  .wicunqus  1*  Antiquario  Brulico  non  afsc-gai  loro 
h ibicatione  che  d' intorno  al  monte  A lula  , 1’ Hi  dorico  ({etico 
vuole,  clic  ai  principio  filsafsero  il  piede  nelle  pirci  più  intime 
de’  monti  della  Rena  , doue  pcF  ficurezza  loro  gli  fucoicclTo  N- 
d’erigerc  alcune  Fortezze  > che  munirono  con  le  ior  genti  $ fog- 
gi ongcndo  poi  , che  vinti  da  gl’  inuici  correli  , ò d tifa  foautcà 
dell  aria  più  confaceuole  alla  gemile  loro  co  nplelltone  , trafcicl- 
fd’o  i lut>glii  più  miti  . Fortxhtijt  xliquibus  fine s ìbidem  mutuanti 
tufi  interi*»  ad  mtttorx  loca  y vtt  educata  (ua  & x[fueca  natura 
mx^is  xptxpcndunt , Riportò  anco  Val  Camonica  > con  J’ altre 
adiacenti  Valli  1’ h onore  d’ efser  fatte  foggiamo  dt  epici  nobili 
pcidonaggr,comc  di  clima  più  temperato , echeDer  tal  cagione 

diueuilsero  quelle  all’  hora  la  più  nobil  pi  tc  dei  dominio  del  lo ^ 

Reiia: , riferendo  Sprecherò  , che  quella  Nobiltà, p.x  godere  da 
vicinoalquanto  delle  dchtie  delia  caca  Italia  fua  diletta  patria^»  ,v 
lucidi  fuori  dell  Alpi  vcrlo  Como,  Trcnco,t*  Verona: Aire  interim 
txrrren  et  tarrr  delti  to/x  Itabaoblitt  (un  ty/e  d fines  [uosvltra  A!pes  ver  [ut 
Qomum  ^Trtdentum  ,Ó  Veronxm  eo  ex  tendile  , ex  merrur  a.  orante 
Anctoru/n  vnxnim’.  con/enfu  mbn  apert  im  redditur  • Chi  bramai 
di  qneita  verità  il  concedo  , leggi  Fa  mmo  Autor  li  ìlludre  , c 
deli'  antichità  cant'  inforni  ito-  > che  1’  vdn  à à chiare  note  efpr ì me- 
re y che  l’vlcinve  mete  Settentrionali  d’  lcalia  lopra  Cfc>mo , 

Verona  f che  tanche  dire  ali’ imboccatura  delle  Valli  Veronese 
Comaichc  ) erano  i conh  li  meridionali  de  licer  ; c aterum  libati 
ai  [tali am  vf^tte pertinent  , qua  fuprxVcrjnam  , (?  Comum  e/ì'y dolic 
te  ciracalfi  vm  linea  cetra  di  Como  lìnoa  Veroni,  li  toccherà  con 
mano>che  Val  Camomca  nelle  pertinenze  deila  liecia  all  Ir  alia 
coodnanticraali’hora  compreCi  , Se.  in  ccmfeguenza  che  tolse  a 
viU  delle  parti,  che  quella  dorica  nobiltà  de  nouè’ll»  R ri  prcle 
ad  hubitare  . Nel  prender  poitom  quelli  liti  a lor  gratili]  ni , 
dcuelì  credere,  che  coinè  Signori  nccin  , e p >teiici , li  compr  disca- 
ro ccrretio  col  peculio  leco  della  T oleina  portato.*  afF.rmando 
il Claroaefecap.  elici’ Utel^-o fecero  alcu.ij  altri  di  loro  , clic  t 
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sedefero  per  it  placido  tratto  del  finn?  Reno  > Non  tamen  vìdb* 
tur  mi  hi  ver  t fimi  le  y tot  um  bine  traóhm  flotto  / occupale  , [ed  vai* 
lem  Reni  Germini  po/fidentes  extero  populo  locum  non  cefferunt,  nifi 
forte  ditiorei , & potent  toret  ex  Rhxtrt  fanali  da  loca  ref attente* , dr 
fertiliorem  parente  s terram  , fc  [e  rn  demi  [fior  a infine  armi  loctyfr 
ibi  emerint  commodiora  babìtacula . Da  qucfti  nob  di  corre  tueta.* 
la  ragione, che  il  proinouelFe  , e contribuire  alla  condruttionc  di 
quelle  tante  Tom,  e Rocche, che  già  furono  in  Val  Camonica.*,. 
imlBmatnente  in  quelli  lìti  alri,&  eminenti, doue  par  quali  iropos- 
(lbile,che  vi  potellcro  habirare  huomini;  poiché  il  CJarooefe  cap. 
4.  tanto  attelta  heuer  praticatoci  loro  compagni, o congiunti  ( le 
pur  non  furono  quegli  ftclfijncirintime  parr*  della  Rena,  In  a[pt- 
ris  illn  Vaili  bui  confhkxtffe  areet,&  turres,  atque  alia  tdgenux  propu- 
gnici* la  ad  [ut  def enfiane  m,quo  tn  va/l  a tlla  foht  udì  ne  vfaue  adeo  au- 
ffa fuerunt,fr  godano  m tur»  inuijs  locit  fitOyVt  vehementer  mirato» 
dum  fit^pnomosh  ibi  vet odtfiuum  extrui  , vel  homines  habttare  po - 
tuerint.  Per  due  cagioni  in  luoghi  lì  alpeftri , & eminenti  da  Val 
Camonica  dotte  rtcro  edificare  tali  proptgiKi colala  prima  > per  di» 
fefi  (klla  patria, lamentandoli  ir  pallóri  auueuimenn  con  Brenfc 
Scnone^la  feconda  per  commodità  delie  cacete^ li’hor, che  manca- 
uanoi  cradichi,necclfarre  perla  propria conferuatione.Diucnnero 
Ì:i  quelle  cóla  cófuctudine,di  fcédere,e  fahrc  per  quelle  Vette  coli 
cccellenci,che  agili  nel  moto,e  veloci  nel  corfo,vinccuano  nella.* 
camerali  pò  fugaci  quadrupedi,.  co*  ne  li  fu  per  a nano  nell’  ardi* 
tezza  y e togliendo  loro  la  (brada,  li  collringeuauo  à pgltir  volta  > 
per  farh  entrar  negli  agnati  , conforme  de  fetide  il  Miiuouano 
Poeta  quei  buoni  compagni  de  Reti  5 

Geni  fera,  aontemptnx  animo  conforta  per  Alpet 
Figere  apro* -,  certame  vrfit^mue  candida  fempeT 
Per  tuga  ve  Iacea  curfu  prouertere  c trust  „ 
ir  prefitto- Sprecherò  I»b.  a.telfe  per  AJfi  beco*  vna  lungi  ferie  di  Ffc* 
mi  gl  re  della  Rena-  daotrea  nobiltà^  di  fitti  iliudrije  perche  al  cc> 
froionc  feorgo  molte  daU’ifbfso  cognome  m Val  Cainooica*  che 
£d  I Joporre,(Uoo>?  qvie'le,e  quelle  venute  dal  li  (ledo- ceppo*  1 
regi drarò’ ancor  10  nello  ftcfta  Idioma  da  lui  re^iftrate  , oiu  ne  de 
quelle  di  puro  nome  fedclco*  Albe»» 
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-4i  Non  vorrei,  che  eh v legge  quello  Catalogo  , per  li  far- 
mentonau  Griffenfcc  intendclfe  la,  famiglia  Griffi  , quali  che  j m 
dalla  Uccia  fia  deriuata  in  Valle  Camonica  quella  nobil  Proli- 
pia  y poiché  ella  trahe  V origine  dalla  Città  di  Brefcia  , perue- 
nucaui  con  altre  del  efercicp  de  Galli  Senoni  fudecci  , deliequali 
eoli  ferine  Giacomo  MaJuezzi  , riferito  da  Ottauio  Ferrari  del- 
Kortgine  della  Gente  Mirtincnga  $ Porre  Brtxta  militare/  do» 
tnof>  quatà  Calhs  tUu/lrtbfts  enortas  futjfe  relitta  memoria  protesa • 
tur  , fuère genero) a propago  Gomitum  de  CafalAlto  $ in  < luta  quo» 
que  Nobiltum  de  Griffi  , ntc  nt&  tllorum  de  Confalonerijs  , & il» 
lorum  di  Baiatto  , & Prandono  , .atque  memorata  di^ntffmorum 
etuutm  , qui Marti  ne ngo  cognomino  appellante  , & il  detto 
Ferrari  r per  indicare  la  q.i  dica  de  G illi  * d i quali  feendono  li 
noflri  Griffi  j foggiong?; . Seno.net , injuam  , G alias  intelltgìt , ben- 
ché Hreftante  del  fuo  Commento  .*  Qui  capta  Vrbe  prater  Capito* 
tium^Brtxiam  reparar  un  t , non  piaccia  à quelli  , che  vogliono, 
che  i Galli  Senoni  palT.ito  rApenuino  ,,  non  (iano  più  ritor- 
naci di  quà  dal  Pò  , e Brefcia  elfer  Hata  coftructa^,  ò ri- 
parata , non  da  Galli  Senoni  , ma  da  i Cenomani  • Del 
rimanente  contandoli  in  Val  Camonica  non  poche  famiglie 
della  foprafcricca  Cognomwatioae  delle  piu  iliuftri  della  Re- 
tia  , non  refta  dubbio  dell’  identità  del  Ceppo  nell*  anaci.* 
origine  di  quelle  , e epici  le  , nè  dell’  auanzamento  di  molti 
dclJi  tmoui  nobili  Reti  venuti  dalla  lolcana  al(a  nollra  Pa- 
'tria  5 facendo  poco  calo,  che  alcuni  di  effi  fra  Ca munì  nella 
inutatione  de  tempi  habbino  incontrata  la  variatione  di  forai* 
na, della  quale  doppo  Piatone  fertile  Seneca  Bpiftoia  44.  Om» 
matti*  tongav  arte  taf  là*  jurjum  deorjum  fortuna  verfautt  . An^ 
zi  ftò  per  dire  , che,  1 notai  di  aicuui  iuogni  > c liti  deliaci 
noltra  Valle  , I peccai mence  quelli  di  óneto  , di  Vuatza- 
coi  , c di  Beta  dati  quello  ad  vna  ^onerata  , e quelli  à di- 
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iierfc  fpiaggic  del  Commuti  di  Vionc  su  Tabe  Vette  del 
quale  Ihua  eretta  vna  gran  Torre  , deriuaffero  da  detti  nuo- 
ti! Reti  ( à mio  credere  di  detta  Torre  Erettori  ) forfi  per 
effere  il  luogo  , c fpiaggie  ( come  d‘ogni  forte  di  quadru*. 
pedi , c di  voiattli  abbondatiti  ) li  prediletti  delle  lor  cacciaggio- 
ni  ine  in  ciò  tengo  fcrupolodi  far  giudido  temerario  , quando 
alle  cofc  prenarratc  fi  conetre  il  rifiefib,  che  tali  nomi  fono  fami- 
liari anco  nella  Retia > doue  chiamali  Caneto  vna  Terra  delle 
pertinenze  di  Chiaucna  , Vuatzarol  il  luogo , doue  i Reti  ftrinfe- 
ro  tra  loro  perpetua  confedera t ione,  come  altroue  fu  detto , 

Reto  alcuni  Forti  dell  intime  parti  delia  Rena,  delli  quali  com- 
munemente  vicn  fuppofto  Autore  vn  Reto  conduttore  di  quelli 
Rcfugiatr  Tofcarti  : Maconrro  la  venta  perla  preualcnre  autori- 
tà d’ Inghiramio,dai  quale  muti  lieto  vico  rnenrouato  fcà  Tofcani, 
nell'  iouafiqm  de  Gallile  facendo  alili  prima  habitata  la  Retia,  dà 
à credere,  che  r Forti, che  danno  la  denominar  ione  alla  mcdeftma, 
prendeffeto  il  nome  da  altro  Reto  alTai  anteriore  alla  prcfata_# 
EtruicaTrafmigratione./  La  forma  del  Goucrno  di  ValCamoaica 
fotto  i Reti  douendo  clfcre  dell’  i belìo  metro  di  quello  di  tutta  la 
Rcm,poco  dtucrlo  può  dirli  di  quella  praticiraui  prima  menrr- 
cra  foggccra  à Tofcam  , ftanre  cm*  clTendo  la  principale  nationc 
Retica , antica  ,e  nnom  prole  folcami , non  v’è  niociuo  di  cre- 
dere,le  non  che  tutti  li  Reti  gedetfero  vedere  tra  loro  rmouata 
J*  idea  del  praticar* ► coi  foarnta  nell’  a ttico  imperio- Etro/co.  Per 
ciò  itf  Sprecherò  lifcr  i»  dicendo  , che  all’  hora  lì  fabricò  la  Città 
~ di  Cocra  , e che  fi  llabdi  per  metropoli  delia  Re pubica  Retica  y 
nota  , eh  " .in  quella  s-  creile  il  iVtigiilraro  de  dodcci  Lucumoni  , 
bili  quali  prefiedeua  il  Latti  r in  conformità  di  ciò,  che  {piegano 
le  RHarioni  d*  Jtnghrcwuio  della  Kcpublica-  lokana,  è dei  ter 
fiore  dei  fuo  goucwi®.  Tirra  la  differenza  coiifilleua  nu* 
maggior  iibcrrà  lotto  de  Reri , che  lotro  folcali  t cfsendo  Valca* 
mollica,  jrTdgtii  pane  della  Reria  come  vna  Repubhcada  le 
che  vmte  afiìeme  forni  a u.  uio  la  gran  Republtca  R erica  5,  per  1 u* 
qual  e agione  d Cariami* dice  r che  Trento  , quali  ai l bora  certa* 
fucate  era  lotto  de  Rct  1 elseudOiOat  il  iuo  Dominio  ai  parer 
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di  Pi nu ino  , pafsatoin  potere  de  Gilli , fi  gouernòdi  fc  mede- 
fìina.,  lino  , che  no.i  fi  fece  à Romani  [oggetto  s e per  l’i- 
(lefsa  catifa  detto  Sprecherò  chiama  Y Impero  Rctico  benigno  > 
anzi  focialc  . Maggior  variationc  incontrò  la  noftra  patria 
nel  linguaggio  **  ci)’  biacndo  già  cominciato  ad  intorbidarfi  non 
parole,  Se  accenti  della  Gallia  Celtica  per  I*  vnionc  à quei  Tauri-i 
lei , che  fi  (ortomjfcro  alla  nuoua  Republica  della  Rctia  , origi- 
nati dì  Galli  Celti  fecondo  il  Claronefc,Guillimano,  Se  altri 
con  altre  de  Galli  Cenomani  , per  la  familiarità  de  Camunico 
Brefciani,&:  altri  de  nuoitr  Galli  lor  confinanti, delle  quali  parole^ 
Se  accenta  non  poche  reliquie  ancor  vi  fi  mantengono  tra  Agenti 
piu  (empirci  , c dalla  ciuile  conuerlatione  piu  rimate  $ cosi 
per  l’  aggregatone  à Camuni  de  i detti  nuoui  Rcri  fuggiti  dalla 
T ofeanx  , vi  principiò  qualche  cola  dell' Idioma  Latino  d^» 
Romani  , che  fecondo  il  computo  d’  Inghiramio  à qucltcm- 
po  era  premiente all’  Remico, e facto  afsri  Umiliare  à Tofcani. 

Detti  Romani  , clic  più  fiitc  fiati  erano  lungamente^ 
in  lega  co*  Tofcani  prima  coltro  i GJli  , e poi  contro  i 
Carragincfi  , ch’inuafero  l’ Italia  , vedendo  , che  i lor  con- 
federai andati  ino  fetnpre  di  mal  in  peggio  > e che  malfimi- 
meote  dopo  1 accenna  ca  rrafmigrarionc  Tofcana  alla  Retila 
la  lor  afsenza  non  gli  r inferni  , che  di  danno  , cornea 
tcfiifica  Lucio  Velio  nel  fuo  Breuiario  , Uomini  Thx/cis  pr s 
flint  opem  , & fero  r Gx/los  in  fc  prouocant  , a qui  bus  vtne  untar , 
Rami  oppugnxtur , expugnxtur  y depr&cUtur  j Dentarono  finalmen- 
te di  cautelare  fc  iteifi  , col  occupare  eglino  il  refi  mte  del 
Dominio  Etrufco  , prima  che  io  facefsero  altri  , Fattaci* 
tal  delibcracione  poco  giouò  à Tofiant  il  confederarli  con_* 
Sanniti  , Pentii  , Se  altre  natioivi  , Se  il  riportar  tal  horo_* 
qualche  picciola  vittoria  riferita  da  Inghiramio  *,  mentre  * 
1 Romani  creicendo  ogni  di  piu  in  ftima  , e (ami  , compari- 
nano  ad  vn  tratti»  piu  forti  , c più  potenti  in  campo  con- 
tro di  loro  , Prcfo  nucuro  dall’  muaùone  , che  Tofcani  fe- 
cero (opra  Sutrr  , cominciò  la  guerra  Emilio  Confole  l’anno 
aitanti  la  naicita  di  Qirifio  a 2 e.  , e U Eni  Qjmco  Fabio 

quaccor- 
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quattordect  anni  doppo  $ efe  bene  quelle  poche  abbati 
tute  reliquie  Etrufchc  fecero  gli  virimi  sforzi  , lino  col  com- 
piarli  à pefo  d’oro  la  pace  , & i foccorfi  da  Galli  loro  ne* 
mici  , come  deplora  Lucio  Volunnio  nell'  Antiquario1  Etri!* 
feo  , Tane  magna  munirà  Galli  j data. , nè  depradarentar  , & vi 
fecam  in  Romano/  decertarent '5  niente  dimeno  , àguifadi  lu- 
me monbondo^al  quale  manchi  fallimento  dell’  og!io,gIi  con- 
tenne alla  fine  rimanere  totalmente  evinti  , c perder  ì fatto 
la  fòuranirà  del  dominiò  . Cbfi  quéi  nobili , e potenti  Tofca- 
ni  , che  ftirono  i primi , e foli  indigeni  dell'  Italia  ; quelli  , 
che  furouo  fi  ben  aff  tei  à Romàni  > che  non  «degnarono 
più  voice  riceuer  di  loro  trà  i Senatori  della  lor  Metropoli  3 

quelli  ,*ch'à  medefimi  Romani  conferirono  diuerfe  fiate ^ 

dignrà  delle  primarie  dcIPEtruria  j Che  accettati  con  .benigne 
accogli  euze  gl’  Inumi  de'  Rimani  , gli  diedero  l’inftrumon! 
delle  leggi , & il  Yuppii  mento  delle  dodici  Tauole  , coniti 
fttto  haueuano  prima  di  molti  liti  fpettanti  alla  religione  , 
& altre  cofe  iufignr  di  Politica  , Ciuile  , & Economi cajchc^j» 
in  (burina  per  teftimoniodi  Qntuo  Valerio  Flocco  furono  la-# 
caufa  principale  della  grandezza  ' Romana  , e noti  folo  fe- 

ffiiffilfiifcfl  gli  furono  in  aiìiro  a 11*- 
eiificatioue  > & ihgfandftifcnca  di  Rana  , gli  atTlftercero  con-# 
irmi , e co’  folci  iti , e gli  concefsero  tre  colonie  Tofcanc  , d t_# 
quali  il  Borgo  rofeo  nella  Città  di  Roma  > Tofcolo  j c lò- 
fcolano  pr  e fe  il  nome  ^quelli  dilli  di’  melimi  Romani  efpu* 
guati  , con  uenne  aftòggetnrfegh  fari  di  S’giori  fuddici  , 
di  Dominatori  valfalh  , c di  Sourant  tributari;  . Ma  reggen- 
za celi  - cole  ài  que’  tempi , fe  coftriufc  la  politica  Romana-* 
a tal  deiibcracioie  , non  gli  fece  feordare  le  beneficenze^ 
da  Tofcani  riceuute  5 onde  foggiogaca  1’  firruria  , trattando 
con  generolità  5 fecero  la  Città  capitale  di  Volterra  municipio-, 
tc  i Patritij  Volterrani  Cittadini  Romani,  con  accordargli  la-» 
hOcrrà  delle  leggi  , & il  poteri!  goueroir  nelle  «patene  del  Fo- 
ro da  fe  (tetfr;  P*  ihs  tandem  VaU emana  à pipalo  U 0 mano. V alt  er^a 
manie tpt am  fdchm  eri , Vaiterratk  'inter  ùnti  Rimano r kdfértpti 


*.  < CI  ORNATA  r È A.  " 120} 

fkèrt}pY9prtft  legtbus  vtebantur  3 & à fernet  ipfis  cìuitat , & pop  alt  fu* 
ibicéìi  regeba*t*r  j conclude  Amaccio  Voluiio  nel  lib.  2.  d’inghi- 
ramio  >.  Li  nbftri  Reti  pertanto  , che  s erano  reli  potenti* , 
-ctol  vn&me  df*  noftri  Caroun^c  gii  altri  popoli  annouerari  daj# 
Strà  botte  erano  gionti  alia  maggior  eflcnfione  , che  del  ornielli, 
mo  nel  principio  di  quella  Giornata  della  grandezza  della  Retta  , 
benché  alcrimence  la  fenta  il  Ferrari,  in  tempo  , che  i Tofcaru 
Sor  prima  origine  , e primi  Dominatori  erano  andati  in  rouina  , 
non  furono  tardi  ad  auuederfi  , chetali  moftruofi  a uanz  unen- 
ti dell’ imperio  Romano  dauano  giudo  motiuo  di  gran  gelofic 
coli  alle  rimote , come  aHc  vicine  parti  dell*  Europa  5 onde  per 
prouederfi  eglino  à tempod  opportuno  riparo  , Rimarono  bene 
di  far  amicicia  ,e  confederai  ione  con  le  nationi  confinanti  de 
Galli  ,c  Veneti  , che  poteuano  feruirgli  di  muro  forriflimo  con- 
tro quella  grandeggiante  potenza. Con  tal  prudente  ripiego  go. 
deròtto  i notori  Camunt  * * tutte  1*  altre  Reti  che  genti  per  qual- 
che tempo  tranquilla  pace  ,*ftando  con  dii/genre  atteiuion^  dì  la 
difefa, rimirando  lol  di  lontano  fc  guerre,  & i nùferabili  cucini 
de  Carragmeli  , e d'altre  Nationi , ch'ardirono  dmuadere  i Ro- 
mani nelle  proprie  Terre  : Mà  perche  i Romani  ftefli  afpira- 
uano  al  dominio  di  tuct*  il  mondo  > auanzandofi  à poco 
,à  poco  , disiamo  baucuano  in  piu  battaglie^  prima1  i 
Galli  Senoni , c péi  i Boi , e gl' Inlabri  , occupando  tutte  le  ^ 
città  loro  , obJigaronoi  Galli  Cenomani , & 1 Veneti , per  non 
Soggiacere  alle  difgratifc  de  lor  vicini,  ad  accordare  pace,  Se 
amie ic ri  à medefimi  a i quali  malfime  i Cenomani  al  riferire  ^ 
-del  Caprioli  predarono  ì all’  occorrenze"  vaJidi  loccorlì 
«Quello  turbò  il  dolce  ripolo  de  Camwni  , e dj  tutte  le  Rc- 
tgioniu  Alpine  de  Reri , à quali  perciò  conuenne  prender  fouente 
le  armi  per ; la  difefa  propria  , e degli  amici  , iingolarmente  m 
de  Odili  Alpini  , ir  quali  fi  vnùono  in  alleanza  con  eilì  Re- 
ti , per  mantenerli  m libertà, abbenche  gli  altri  Galli  Cenomanj 
delle  pfaiiurc  ,<defcaci dagli  allettamenti  de  Romani,  h fodere 
iafeiati  addnrmeware  , e quali  fenza  auuederfene  $ relìli  loro 
Affali  > *rW£  uè  vòlte  fi  Spinte  -Il  furore  Romano  de  > 
T»*  ' ^ Galli 
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Galli  Alpini  , rifoluci  di  voler  per  forza  quelli, che  noti  potè* 
rouo  haucr  per  amore  , & tutte  tré  le  uolte  i Reti  , e.  ^ 
tra  quefti  li  noftrì  Camuni  , perche  ’l  fuoco  era  loro  vicino 
corfero  irapecuofi  ali*  opportuno  tocco,  fo  , regi  brando  Spre- 
cherò lib.  i.  Galli  £ autem  Alpina  mentio  fit  alte  ubi  & vtique 
propur  vicinitatem  Rh&ti  noftrì  populis  Alptnn  auxiha  prt/ii tifiti 
putantur  : Ma  perche  le  forze  de  nofiri  furono  difuguali 

à quelle  de  Romani  , anco  le  riceuute  otfcfc  furono  maggio- 
ri delle  difefe  . Nella  prima  guerra  li  perfero  i Sarni;  ( cre- 
duti da  alcuni  quelli  di  Val  Seriana  confinante  a Val  Ca- 
rnea ca  ) comandando  le  truppe  nemiche  Marcio  Confolc**# 
Tanno  i 6 8.  auanti  la  nafeita  del  Saluacore  $ nella  feconda  , 
cominciata  da  Claudio  Marcello  Tanno  fecondo  doppo  la  - 
precedente  , fucceile  T ideilo  d’  alcun*,  altri  , col  reftarey. 
alquanto  toccata  la  gitirùdictioue  de  Retile  nella  terza  guidata 
da  Apio  Claudio  1’  a,i  o 14  3.  auanri  Cimilo  , piegarono 

à Romani  i Salali!  , le  rotti  in  battaglia  li  Rcu  loro  auftilia- 
• • • ^ 
i\)  . . • 

Perfa  tutta  la  Gallia  Trafpadana  > piana  , e montana-»  , 
non  il  perfero  d’  animo  i nollri  Reti  , nè  mcn  tra  quefti  t noftrì 
Camuni  , diuenuti  già  confinarti  della  Potenza  Romana, che 
da  quella  parte- haucua  prefo  tutto  , fuori  che  Val  Camonica*#, 
Valtellina  , & ( al  credere  d’alcum)  la  Val  Trompja  $ anzi  dal- 
le [confitte  fatti  animo!!,,  e come  Antei  dalie  cadute  più 
vigoroli  forgendo  , approntarono  un  forte  eierato  , perrnet- 
terfi  , lenza  palla  re  ad  aperta  rottura  , in  più  ficura  dife- 
f 1 . . Sfamilo  .di  rabbia  il  Senato  Romano  per  quella  in  tre  pi- 
* dezza  de  noftrì  , ;c  Lucio  Cralfo  - , come  habbiamo  da-# 
Cicerone  in  Ptjon . con  efficace  orationc  perlonfc  la  guerra*# 
Alpina  , per  diftruggerc  popoli  à loro  voti  lì  ifcfcfti  5 ma# 
nou  il  deliberò  , ne  s intra prefe  , fino  che  altro  fuccello 
non  .inalpri  maggiormente  gii  Animi  de  Romani  contro  de 
Reti  . . Quello  iù  il  fauore  predato  da  clfìbReti  à Cimbri , 
guidati  da  Biorige  Re  loro  , con  le  confederate  nationi  de.  * 
^figurini  j lugeni  # Ambroni  , Teutoni  3 à.  quali  gli.  ftefli 
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Reti  non  folo  permeerò  il  patto, ma  di  più  gli  concetterò, come*# 
narra  Sprecherò  ii b.  i.  i Gettati  loro  ìuddici  contro  i Romani  * 
non  fenza  fofpctto  , che  di  tali  motte  non  foflcro  (lati 
autori  li  medeiitni  Reti,  per  metter  freno  alla  formidabil  poten- 
za Romana  da  for  temuta , & odiata . Erano  i Cimbri  habiratori 
delle  riuc  del  mai  Baltico , ò mar  Gelato  , come  cantò  Virgi* 
lio  5 


Cum  ìntonatt  gelida  C imber  furi  bandai  ab  Arila  j 
Et  alcrotiej  Venti  & Arilus  gelidi  morti  acola  Qtmber  $ 

E con  laltre  natfoni  feco  vnitettgli  formarono  efsercito  tt  nume* 
rofo, che  muouendott  per  la  Retia,e  sboccando  per  le  Valli  Tren- 
tine fui  Veronefe,  pofein  terrore  tutta  l’Italia,  e fè  tremare  Ro- 
ma . Con  tutto  ciò  oppottofegii  Mario  Contale  Romano  coru# 
poderofe  forze  nella  Campagna  di  Verona  , capitò  à male  tutto 
quel  formidabil  cfercito, rotto  ,e  disfatto  con  la  morte  dell'ittctto 
Rè  alle  riue  dell’  Adice,alta  fcriucre  di  Pannino  > e Claronefc  * 
r anno  i o i.  auanti  il  Virgineo  Parto  j e Roma  rincorata^ 
diede  moriuo  à Giouenalc  di  cantare  in  lode  del  vitto  riota  Ca- 
piuno Sat,  8. 

Htc  tamen  & Cimbro  i , & fummo,  pericola  rerum  * 

Exapit , & Jolus  trepidante m protegit  Vrbem . 

• • 

Accett  per  tanto  più  che  mai  gli  animi  de  Romani , fa 
rifofuta  la  guerrra  , che  continuò  incettante  diuerft  anni  con- 
tro Reti  : cqucfti  , fenza  punto  fmarirtt  , all  hoc  appunto  dice 
il  Clarone/e  cap.  6.  cominciarono  ad  alzar  la  eretta  conrro  i 
Romani, animati  dai  felici  taccili  degli  Eluecij  > ò Suizzeci , che 
in  quel  tempo  mofseroanch  e(fi  farmi, e diederoccrnb'le  roteai 
à LucioCafsio Contale  . L'euento  dimottrò  fincrepi dezza  de 
Reti  > con  argomento  del  valore  de  nottri  Camuni,e  Vennoneti 
della  Val  Tellina, già  detta  Voltar renajmecre  no  tata  difeferò  i Ior 
còttai^mà  di  viraggio  fecero  degli  acquiti  (opra  i Romani  • ^ ^ 

Jib.j.affcniia? 
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afferma  » ‘ eh*  affalirono  Como»  Io  prefero  , e deuaftarono  le 
Colonie  Romane  » che  poi  vi  furono  rimeffe  dai  Genitore^* 
di  Pompeo  Magno  j Cornar#  mèdiocrti  erat  Colonia,  e aterum  Pom- 
peius  Strabo  Magni  Pater  colono  f m eam  reftituit  quarti  incumben- 
tas  Ubati  vaflauerant  » il  che  fuccceflc  Sò;  anni  auanu  Chri* 
ftò  y come  olfeiua  il  Claronelc  cap*  La  trafmigrationc^ 
degli  Eluetij  , Raurici  , c Scquani  alla  Galha  con  penfiero 
di  flflar li i perpetua  Mangione  » al  qual  fine  abbandonarono 
il  lor  paefe  » & abbruggiarono  le  proprie  cafe  ,,  diede  mo# 
tiuo  di  fefta  à Reti  » ch’occupando  la  Regione  dishabitata^ 
ftefero  i lor  confini  ai  Lagi  Riuano  , c Podamicos  nè  poterono 
più.  efler  difcacciatijbenclie  Ctfarc  disfatti  gli  Eluctij-  > c ridotti 
à foli  otto  milla  per  rimetterli  , già  fatti  tributari*  > mandasi 
fe  in  loro  aiuto  Lucio  Mooacio  Piaoco-,  che  folo  hebbe  fortuna 
di  reprimere  le  (correrie  de  Rcci,  verfo  le  Gallie  » rimanendo 
quelli  patroni  di  rutta  k Regione  di  Gatlern  y concedagli  i 11 — 
fine  di  buon  accor  lodagli  (teiìi  Eluccij  l’anno  amati  C brillo  55+ 
fecondali  Garoncfe  cap.  7.  L’anno  44.  a uniti  Chriiio-non  po% 
5endo  i Romani  più  tollerare  la  grandezza  dell”  emula  poten- 
za de  Reti , fatti  lor  confinari*  anco-  dalla  parte  delle  GallK_# 
i Ponente  , rifodero-  la  nuoua  guerra  Alpina  , eh'  hebbe  per 
prima  mira  Val  Camonica  » e Valtellina  * e riufci  tanto  pià 
afpra  quanto  chè  Giulia  Ccfare (ledo  r che  formontato  gii. 
era  al  fupremo  contènda*  della  Repubbca  Romana  » la_^- 
difpofe  , c Bruta  Prefetto  della  Gallia  Togata  la  comandò*. 
Sentirono  i Carnuni  il  pefo  di  quella  guerra  che  fi  fecc_^ 
ne’  confini  de  Cenomant  , e non  poco  s’ infanguinaroua nq • 
fatti  hoftilr  co”  nemici  r Ma  fe  ben  Bruto  fi  vantò  d!  hauqj 
fatto  cofe  grandi  , come  ferme  Cicerone  5:  $ead  tnaJpìnpfcum 
exercitu  progre^um  futffe  , &■  multa:.  Ca/folL*  cepijìe-  , multai 
uafl  affé  Cinz  ca'ija  aè-  Se  notarti  li  iterai  nubile  5.  tute  a tua.* 
Sprecherò  rron  troua  > operaffe  altro-,  di  rimarca  >.  cher  in  ruz- 
zare i Reti,  e frenare  le  loro  incurfionè  f^Brutui  Coniai.  de - 
fgnatus fr  a C aio  lutto  Qtjare  Calli  a Togata  prafcClaSyRa#- 
tor  Italia  immnentet  reprint  Aodarooa  dunque  in  fum^ 
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le  fperanze  di  Cefare  , che  non  ardì  portarci  in  perfona  iru# 
quetta  , nè  altre  guerre  mofse  contro  i Reti  , nè  hcbb 
fortuna  di  poter  fuperare  i valorofi  Cainuni  , Vennoneti  , 
Triumpilini  fedcliflimi  de  Reti  5 non  « ottante  eh 
le  fu c gloriofe  armi  riportato  hiucfsero  tantd  vittorie  nell'r 
AIcmagna  , nella  Francia,  nella  Spagna  , in  Bcrtagna  , 
nei  Regni  di  Ponto  , e d'Egitto  • Adoprò  ben  Ci  oltre  Ia__» 
forza  dell’ armi  anco  1'  arti  delle  più  recondite  Iunfinghc  per 
tirarli  nella  rete  , & à q netto  fine  fi  raottrò  tanto  beneuolo  de 
Brefciani , & altri  Ccnomani  confinarli  de  Caimani  , com 
tettifica  Panuino  lib,  2.  cap . 30.  Txan/padancram  autito^, 
Q kfar  amie  iff  mas  futt  , eojqae  [apra  modam  dilex.it  5 Mà  riufei 
Tono  vani  co’ Carmini  tute*  i tentatiui,  quantunque  s*  acquis 
tafse  1’  afFccco  delle  genti  Trafpidine  , e per  l'ingenuità  de 
loro  cuori  le  crouatte  pronte  à feguirlo  in  altre  fue  imprefe 
come  declama  contro  : di  ini  Cicerone  hh%  7.  ad  Attic.  Q&fxri 
imi: c ilio  Yififtcndam  fati  , & id  erat  facile  nane  legione s vn- 
decim  , esultata!  multar  , quanta;  volete  Tranfpadam  plebi  vr- 
lana  , tot  tribuni  piebts  , tato  perdita  tuuentur  , tanta  autionta - 
te  dux  , tanta  andictx  , cum  hoc  pagnondum  erat  , aut  habenda 
e lege  ratio  : Fin  qui  Val'  Camouica  fu  vera  poffeditrice  a 

della  cara  libertà,  e tutta  la  Rcpubiica  Rcuca  attendendo  corL-* 
accuratezza  alla  proptia  conferminone  , e rintuzzando  Tempre 
1’  aggrclfioni  hottih  V s’era  acquieta  pretto  gli  ttefsi  Romani 
fama  d’  indomioile  , come  T encorau  tucano  5 Indomitunu» 
Rieni  caput  $ nè  meno  doppo  la  morte  di  Celare  in  tempo 
del  Triumuirato  fecero  in  qUette  parti  imprettipne  di  riuiacco 
le  forze  R umane-.  Rimando  1 CI  1 r nefe  con  l’iutorità  djjLiuio , 
e Dione  ingiù  iti  trionfi  quelli  , che  pretclero  Lucio  Fianco  , 
Bruco  , e Marc*  Antonio  delle  genti  Alpine  , & hunori  im- 
meritati , pefeati  nel  torbido  delle  ^ofe  di  Roma  per  h-* 
congiura  contro  di  Ccfarc  , e quelli  che  alcuni  a 111  mede- 
fimi  actribuifcono- j hauendo  al  più  riprefsi  , non  Toggiogati 
i nemici  5 cheàquetto  punto  coiima  la  fua  fentenza  nei  cap.  p. 
Sedette  motandum  Romano t f&pe  tr/umphafle  , etlam  cum  qmr  ho - 
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ftrrn  foì«m  fi}  atafiet , & non  jubiugctfstt , aut  domai ffet  5 e più  d/« 
fintamente  di  Marcantonio  fcriiie  Sprecherò.  Qkiet/amex  4A 
ptbut  anno  ante  C*N.  41,  triumpbautt  i & fi  nthtl  d/gnum  triampho 
egent , ne^ue  omninò  tllif  in  locts  Imperi um  hahuerat  , vt  D/o  prò • 
dtdtt . L’  arnie  vitroriofe  di  Cefarc  Ottauiano  Augufto , chc^a 
foggiogito  haueftano  la  Bifcaglia , la  Da/mana  , i'iiiirico,  e le 
Panàonie  9 e ridotti  gli  Armeni  , Scici  9 & Indi;  à proftrarfi 
riucrenti  à Tuoi  piedi  a quelle , che  coti  la  morte  di  Lepido  , & 
Antonio  , disfatto  il  Triumuirato  , haueuano  in  lui  folo  riftret- 
to  tutt*  il  dominio  del  Romano  Imperio  : quefte  dilli  roller  (ciao 
doli  fopra  de  Reti  t e prima  fopra  li  noftri  Carni  n hebbero  la 
fortuna  di  talimprefa9  per  incoronare  le  glorie  di  quei 
piu  grande  de  Romani  Monarchi,  nukito  perciò  al 
Mondo  con  la  vittoria  Retica  degnamente  Au- 
f . - gufo . Come  cjò  fcguifle,e  con  quai  fra  cado 

di  armi  li  operali  e , lo  riferbo  à rac- 
contare cici  Trattenimento  d va’- 
altra  Giornata  ; non  t rica- 
do faro  men  gioiiolo 
per  la  noftra  Pj- 
tria  I*  ac- 
qui Ro, 

che  di  eRa  fecero  i Romani 
i dei  Dominio  , che  vi 

tenne  il  loro 

Imperio. 

* * 

* 


’SBr’sw 


don* 


Digitized  by  Google 


20* 

GIORNATA  QVARTA. 

Cam  uni  fotta  Romani  fino  alla  nafcita  di  C PI  RISTO. 

. *• 

3Ufc£,tt*V 

' » 4 . ' •.  . m 

* i ' ■;  ^ ' 4;  • * • 

CLaudiano  fece  vn  gran  torto  alla  verità  quando  di  se,che 
Augnilo  hauefse  con  le  lue  gran  forzè^itto  tremar  JCc-j 
Alpi  per  ifpauento  j •:« 

' v Bi’il/ger  Augu (lui  trepidai  laxauerat  Alpei  $ 

Mentre  Ouidio  affé  ima  con  (inceriti  , che  nel  doueregli  intra- 
prendere la  guerra  Con  Ja  Recia  n’  hebbe  paura , carne  a prouò 
di  qt&IU  della  Tracia  j «■ 

Rkicttca  nunc  prabe  ne  t Tractaque  armi  me  tur»  5 
Douedi  quella  della  Pannonia  ( hor  Ongaria  ) e dcil’Illirico  , 
come  me  io  pericolale  , con  fcherzofo  Rile  difse  foto,,  - 

Nunc  tibt  Pannonta  efl  , nunc  \llyr il  ora  domanda.  *>.  ' 
Temette  Augulla  di  quella  guerra,  e fù  ragioneuoleil  timore, 
douendo  combattere  coltro  ventiquattro  popoli  fudditi , ò confe- 
derati de  Reti , numerati  dai  Claronefc  nella  dclcritcione  delliuu  ' 
Retia  Alpina  capr  34.  & efsendo  trà  quelli  annouerati  i noftri 
Camunì  , così  non  è dubbio,  che  non  diano  flati  quelli  à parte 
di  quella  gran  guerra  . Temette,  perche  efsendo  i popoli  della.* 
Rctìa  numetofì  df  gente,come  alscrifce  Diooe,  e lo  raporta  Guil* 
limanno  lib.^cap.  2.  fj}uta  vero populoia  eratgem  Rbatorum  , c a 
ben  Iperrmentata  nell’ armi , come  ioi  foggionge  il  medefimo  conv 
Ttecito,preuedeua  il /aggio  Imperatore  tl  pericolo,  alquale cfpo*. 
n^ua  ditto  eferciro , che  già  era  vittoriofo  in  tante  parti  , ncUV 
anguille  deINIIpi  j Temette,  perche  fcvpcua  t che  quelle  m 
ftcfsc  numeróse,  8e  aguerr ite  genti  erano  jnlìeme  crudclifflmc^# 
co*  nemici, come  parla, CJaucfiano  . Qttéfaui:  obietta  Rhattr.  - 
♦$le  de<^nt*  Orario^  * hmmantfaue  Rhatoi . ' 

Temette*  perche  fofpcttaua  che  quelli  luoi  gran  nemici  Iiaureb 

• ?l*  O bono  " 
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bono  combattuto  da  difpcrati  , rifofuti , ò di  vincere  ,ò  di  morire 
come  poi  in  loro  lode  cantò  Orario  fucilando  di  Tiberio  , 

Spettando  in  certami  ne  martio* 

Denota  morti  peliora  libera 
Quantis  faticare f rvìnit . 

Temette  finalmente , perche  attaccando  i Reti  doueua  cimeli- 
tarli , non  folo  con  huomini  guerrieri , ma  anco  con  donne  Ama* 
ioni*  come  in  fatti  ferme  Sprecherò,  con  l’autorità  di  Paterco- 
lo  , c di  Floro  , che  in  quella  guerra  Jc  donne  Retichc  delle  genti 
Alpine, e de  Vindclici,fecero  ftrauaganzc  piene  d’ horrore  $ men- 
tre fprouedute  d‘  altre  faette  da  fcagliar  dall*  arco  più  fiere  delle 
Tigri,e  delle  Pantere  contro  Romani(comedi  quelle  di  Cheruld, 
Sucuì , e Sicambri  difie  Orofio  ) {cordateli  del  naturale  affetto 
de  Madri  verfo  li  figli  per  amor  della  libertà , e della  Patria—» , 
vedendo  quelli  fconficci  à terra  fotro  i colpi  hoftili  , li  prende- 
uano  per  i piedi , c le  ne  valcuano  in  luogo  di  arme  da  ^ramazzar 
I nemici,  Incredibili  a etiàm  facinera  Rhaticarvm  Inalptnarvm , & 
Vmdehcarvm  mvltervm  commemorar?  fogtmur  qua  hoc  bello  pnprios 
fi  hot  burnì  affl/tfotydc/icientib*/  teltt  tormenti  loco  In  ora  hoftium-» 
contorfiffe  dicuntur  . Mà no»  elianti  le  tante  caule  di  giuftamen* 
ce  temere  Rimana  Augufto  troppo  obligaro  il  fuohonoread  intra- 
prendere la  guerra  Rctica, capitandogli  continui  richiami  da  Tuoi 
: fuddicj  confinanti  alla  Retia  : Che  i Reti  con  ince;  fanti  /correrie  li 
/archeggiavano  , & veci  de  nano  ; Che  nivn  Ivogt  età  fatto  da  infatti  , 
& vcctfiotf/;  Che  per  odio  della  Romana  potenza  ama^zavano  tmtt  ’ è 
majchf  , $he  tr ovattano , ò tentavano  palpar  per  la  Terra  de  Retti 
Che  non  la  perdonavano  ne  meno  a bambini  lattanti  > e che  dilaniato* 
do  per  fino  le  Donne , che  da  Jegni  co  nof ce  vano gravide  de  majebi  /#• 
gite  vano  di  vita  con  le  genitrici  gl  infelici  feti  ancor  mtchtvfi  nrW  v» 
tero  materno, cb/gan  dalla  loro  troppo  bar  boxa  erode  Ita  h morire  prrU 
ma.  di  nafeere  . A cali  fiere  hpfiijiti  riducono  tutti  gli  Aurori  li 
capi  di  motiui,chc  mduflcro  A u gufi#*  'quella  guerra  -,  ne  poffo  da 
quelle  icufarc  li  Canninone  che  con  quell;  di  Valtellina  , t cocu» 
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altri  hibitanti  nel  lata  meridionale  dell'  Api  Rccie  non  faceflfcro 
continue  incurfion/  , e l’ altre  accennate  violenze  fopra  de  Galli  . 
Cenomaui  Ridditi  de  Romani  i mentre  Strabene  lib.  4.  regittra  « 
IHt  finitimi  U Ah x parte t omni  tempore, & He/uetiotum , & Seguano- 
rum  & Boiorum.&  Germanorum  incurfitabant  : c Dione  lib.  $4.  Hi 
Vietnam  Galli  am  frequenter  depopulatt  ex  Italia  finibut  prdtdas  ege» 
rane  } Stornino  fané  ,dr  eorum  Joctói  ^ iter  per  i pj or um  tentai  facien - 
tei  mfeilauerant  : E fe  ciò  non  batta  , Guillimanno  lib,  2.  cap.  1. 
metterà  per  efpr<fo,che  il  Comandante  d’  Augutto  attaccò* 
Soggiogò  i Valtcllini  , detti  all’  hor  Vennoncti  , & i Carmini , 
perche  haueuano  prefe  le  armi  contro  i Romani  : Vennonetes  , & 
Cam  uno  j gente  j Alpmat  ,<pu&  arma contr a Romano s Jumferant  ^do" 
#Wr,Pondcrabififfimo  fi  rende  anco  il  modo, col  quale  s’  efegui 
quella  grand'  Imprefa,  giada  molti  tentata  , ma  da  vcrun  altro  al 
deiìdcrato  fine  condotta  / ben  deducendofi  anco  da  quello  quanta, 

€ qual  fotte  a quei  tempi  la  portanza  de  Reti , e tra  quelli  quella^# 
de’rtol tri  Camuni  j Congregò  il  fa  molo  Monarca,ncI  quale  formon- 
fata  era  all'auge  la  grandezza  Romana  , tutte  le  forze  maggiori 
della  Tua  (terminata  potenzi  5 e per  cftcr  più  libero  ali’  imprcfa_# 

( coinbattendo  all'borZ  contro  Germani  ) venne  eoo  loro  à trat- 
ratti di  pace,  firmati  con  la  confegnadi  mutui  o Raggi , Per  mag- 
giormente incalorir  i Soldati  fece  Capitani  Generali  del  grande- 
fercito  Drufo, e Tiberio  filai  propri;  figlittàri  per  parte  di  Liuia 
fua  moglie , natigli  dal  primo  marito  ; & aggionfe  al  valore  dclli 
due  gioumi  Prencipi  la  maturità  de  pfouetd  guerrieri.  Mifuran- 
do  egli  Retto  con  la  profondità  della  (uà  gran  mente  i tenutiu; 
pafsati  con  la  rifolutiOne  prc (ente  , prima  di  licentiarl)  , tenendo 
auann  di  sé  vna  grauc  confulta  di  guerra,  ordinò , che  nello  dello 
tempo  s'actaccatte  F inimico  in  diuerfe  parti;  acciò  quelli,  che 
per  il  pattato  erano  ftat;  inamabili  vnici  * piu  facilmente  fifa, 
pera  tta  odiai  fi  . Fù  giudicato  neccffario  diuiderc  in  tre  parti 
l’ efcrcito  , c che  Tiberio  dalia  Gaiiia  Trafalpma  per  J'Eluetia,  e 
per  il  Lago  di  Coltanza  fi  porcattc  ad  inuadere  i Vindelici  , 
mentre  Drufo  infinuandoU  perle  Vali;  1 rentine , ruttc^  9 
polle  duce  da  Reti  , alLluLe  1 Norici , e l’Alpj  Kccjc  > nel  qual 
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tempo  *n'  altro  corpo  d*  armata  fi  muouelfe  contro  i tré  popoli 
Triompilinj  , Carnuti;  , c Vennoncrj  . Fu  appoggiato  il  co- 
mando di  quella  terza  dalle  à Punirò  Siho  Capitano  d’ efperien- 
za  , & inueterato  nell’  anni  , quello  fteffo  , che  Sigonio  De 
Antiquo  lare  Itali*  Itb.  3. dice  hauer  poi  pollo  il  freno  anco  à quei 
Norici  orientali  j che  co  1 Pannami  haucuano  inuala  I*  lièn<L-»  $ 
ne  per  verità  meno  d’  vn  Marte  vi  voljtua  per  abbattere  murj.^ 
de  monti  , e popoli  di  ferro  • Due  cofc  dtuonfi  qui  auucrtire  1 
La  prima  , che  1 Triompiiini  , fe  bene  furono  all'  bora  foggio* 
gati  ( come  inoltra  1’  mfr aferitto  Trionfo  d*  Augulto  ) noo_# 
erano  però  Ridditi  de  lieti., di’  haueuànb  perfo  tutto  il  pack  * 
de  La  uri  enfi  , ma  computati  dal  Ferrari  rra  gl»  Alpini  Galli 
Ceno  mani  , e folo  confederati  de  Ucci  contro  > Romani  : à 
cagione  di  che  alcuni  odi’ imprefi  di  P#  Siho  nominano  folad 
Camum  , * Vcnnontti  > perche  il  lor  fine  era  di  trattare  picei» 
/amento  de  popoli  foggi». gau  delia  ■ Rena  ; ' La  fecondo^  * 
che  detti  Tr  zompi  Imi  Il  indo  diuifr  da  Carmini;  lolo  per  mezib 
d*:vn  monte  frappofto  , fecondo  1 migliori'  Geografi*  non^i 
ponno  edere  che  gli:  hi  bua  ih*  della  Val  /rompa  ,e  non  quelli 
della  Ratiera  orientale  del  lago  Lario  con  termini  alia  Valtelli- 
na paefe  de  V^unoaciì  $ cojteT  tutele  Pitpio  $ forli  per  hauer 
tremata  qualche  memoria  , che  i Trioinpiltm  fimo  Rati  conato- 
merati  tra  1 Lanc  iti , e «ton  giorno  a capite  che  tutte  le  genti 
di  quella  finca  dai  lago  La  no  a quello  d Ideo  fodero  vna  voltai 
tutte  La  r aire  fi  chiamate  un  ^ m :-4  „ 

Cofc  (tedierò  c come  fi  di  porr  afferò  i noflri  Camu*. 

^ 1 valorofi  TnoiopJuTj  *■  c Vconoueti  ai  }feucir<L** 
i*  ritmar*  >di  .gqerra  * e /^tmic*» amento  d^fl fifqrjctti*  Nemico  ^ 
lo»  toftdica < Paolo  iOsmajico.  »»eUVLpUtola-; al  Lettore  vda^ 
me  veduta  irt.  Stampa  meli*  càia  de/  btgupr  Dottor  Gio.\Ma* 
aia  Fiorm*  à Giamo» ancor  clic. *uon  Rabbia,  potuto  ‘ vedete 
Ì Supera  delle, cole  di^Vakam^^v#  àpfm  quale  1»  vede  elsef 
quella:,  il  fi’ounlptcìO' , bueRaicd^^’^atofc  in;  quella  gu  U,$ 
C amili  9 o G*m*nt  antichi  fi**  %xbi£**t4  decq  ¥e/h  . ; Vuoile -> , ; fi  fai 
dififfi  dall?  fi*  nobile  T $ :bab«*JfmM!4 
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Matta  di  [persone  dette  genti  dittili , modr  arene  generofi  lafron* 
te  a gli  nemici  Cefalpmi  \ne  ji  paventarono  con  altri  vaiti  opporfi 
alto  sforzo  maggiore  della  forza  Romana  ; e v/fiero  liberi  fi  no  al 
tempo  del  ptà  gran  Menare  adel  mondo  Ottani  ano  A*ga(lo  • For- 
tunato Sprecherò  nell*  Hlfroria  delia  Rem  > quantunqu:^* 
pilli  in  lìlcntio  li  Triumpilini  > dice  però  deCamuni,  e Ven* 
nonetti  della  Valtellina  > che  diedero  tutte  le  prone  di  fedeltà  , 
e di  valore  , benché  in  fine  gir  comieniflfe  cedere  alla  Ripruorità 
delle  forze  . Romani  imperi)  potentia  omnibus  formidabili s fa* 
éìa  ex  tjao  ante  aths  temporibus  , vt  (uo  loco  monuimkf,  Co.nim 
Rhxtts  eteptum  trai  , vaino  s etiam  Venno notes  , & Carnuto s AU 
pMasggntes  fibi  adijeere  fìat  u un  t ; hi  tamen  Rhatis  Domini s jais 
fidi  contra  Romano  s arma  Jumpfcrknt j vidi  f uè  a P,  Stira  » & /ub- 
ati i Junt . La  fella  de -Caimani  , e de  i loro  cari  Confederati , Se 
amici  Triumpil mi  Vcnnoneti  fu  Ja  vigilia  de  gli  altri*  Popo- 
li delle  Valfi  Trentine  y Notici , Vindclici  , e Reti#  , c tutti 
gii  altri  Ridditi  , e confederati  della  Retia  ; à qnali  mancati  li 
tre  primi  , come  corpo  à cui  ila  toltoti  braccio  deliro  > vinti  $ 
& abbattuti  in  ogni  parte'da  Drufo  , c Tiberio  R vi ddero  ad  vn 
tratto  obligari  a!  freno  della  Romana  potenza . A tal  vittoria  y 
quantunque  "la  guerra  foffe  delle  piu  afpre  , c pericolofc^  ^ 
eh*  intra  prefero  i Romani  > paruc  arri  delle  il  Ciclo  col  fuo* 
co  ch'arfc  d‘  impronti*»  in  Roma  il  Tempio  della  Gioucnui  » 
cofa  prefa  fempre  da  loro  per  buon  augurio  di  felice  dito  dell CjM 
lor*  armi  ; e credo  che  quelli  follerò  i fortunati  aufpicifper  li  qua? 
li  cantò  Oratio  in  lode  di  Tiberio,  che  chiama  il  maggior 
Ncronilib.4,Od.  14.  * ' •"  « * •*  •i.-  - ù 

Mai  or  Neronum  mòoe  grane  pralium  \ \ * *0  . > 

Commrfit  , immane/ jue  Rhictot  * -p»  1 * • » . | 

Aufptcijs  pepnl tt  fecundis  « i * i»ì>«  / 

Che  quelli  fatti  de  Romani  nè  Coltri  Catnun^Trìumpilinij  e Ven- 
nonetti  andatfero  Concatenati  con  gli  altri  feguiri  col  re  frante  de 
popoli  Ridditi, è confederati  della  Retta  Tinfinui  Gaillimannb  De 
Reb%HeluJib . 2 »cap.  1 . Belli  adparatu , & Auguftt  preferiti  a per/peda^^ 
Germani  regrcjfi ypacem9dati/  obfidibus  agitar  unti  eodem  armo  pjSihnJt 

O 3 Kf». 
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Vennonetes  , & C amino  s , gente  j Alpinar  , qua  arma  tontra\ 
Romano r Jumferant  clomxit  , fubegit  } poftca  in  cmnes  Rha* 
tos  omnibus  vtribus pugnatum  . Marco  Volfero  partii.  ancora  , 
più  chiaramente  rafferma  , non  riferendo  Soggiogate  ia  altro  ; 
anno  diftinto  i fe  non  altee  Nationi , clic  non  ballettano  chc_>  r 
fare  con  Reti  j Vi  fl*  fière  alì a alias  , Ubati  \anno  Vrbts  7 3 . 

& cum  RhatisVinde/ici  , Lepuntij , Cantini  , Eremi  Genami  , 
Narici  , & plorarle  Rhetorum  , Vindcltcorum  , Noriconm-* 
priuata gente*  . Dione  però  lìb,  54.  e doppo  lui  Sigonio,  & , 
alrri  vogliono  che  cali  arcioni  dell*  citrato  d*  Àugt.-fto  Siano  fc- 
guite  in  diuerSb  tempo  , e che  i Reti  > Viadclici , c Norie!  Siano 
Staci  Soggiogati  vn*  anno  doppo  dei  Camuni , Triumpiiini  , c^# 
Vennoncti  5 cioè  nell’anno  7 3 dall*  Edifìcatione  di  Roma, 
e 14.  aliatici  il  Virgmco  parto  5 c che  i Camuni , Tnumpilini , 
e Vcnnoneti  Siano  Siati  SoccomcSfi  1*  anno,  antecedente  , cioè  di 
Roma  738.  auanti  diritto  x 3*  ' Ma  comunque  feguiflc  il 
farro,  ò Sìa  nel  medesimo  , ò nei  Seguente  anno  , per  li  aottri 
Camuni  ^ Triumpiiini , c Vennon  ti  y*è  m ogni  modo  la  parti* 
colar  dtièinno.ic  d hpnorc  ollecuaca  dallo  bpreuuro, 
che  dice  clic*  Raro  di  si  gran  Rima  l'aqmtto  di  quelli  pop  ni 
preSTo  Augufto  , che  all’  aui/o  pcruenutpglt  di  voiq  Sì.  tiempi  di  / 
giubilo  il  Suo  gran  cuore , che  prjrija  temala  nelle  apprety  , 
fioni  della  guerra  lietica^argomentando  da  quelli  felice  cucino 
fortunato  faccetto  alle  lue  armi  nel-jctta* ite  dcll-f  Kccia^»  <j:, 
Gaudens  hac  villana.  Augufius  am  futi  Romana  , quorum  vitina* 
arma  tam  per  Afiam  , vi;  ncam  , Europa In  , Gali/, am  , & Htfpa - 
aiant  etreum  lata  erant  , tndom/tim  Rhcm  caput  ( vi  Lucani s ca - 
nit  ) & hatlcnus  mudi  am geotem  inAjpdmwJuis  aggrefu  pYopojnt  . 
Festeggia  dunque  io  lutto  ud paratore  cp|^  Suoi  Komani 
1’  ottenuta  vittoria  5 mi  uà  i fuochi  d‘  allegrezza  mag- 
gior meme  Spiccano, le  glocie  de  i^vmti  , - perche  non  oftan- 
te  Siano  Stati  quetti  foggiogiti  , fi  vede  con  tutto  ciò  , che 
nòn  furono  fotcomeifì;  pi  forza  d armi  ♦ ma  à patti  di  buona 
guerra  , tra  quali  tua  fu  il  nobttittlmo  Priuilcgio  del  I VS 
L A Ti  M.Ov.,  che  riiecircmo  apprettò  . P enfino  alcuni  , dice 

; } Or  inani* 
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Or 'runico  vc&*  <*//  bora  f offe  effigiato  ligato  tl  Marte  de  Cimi-  • 
ni  , co/  quale  trauagliauano  con  incorjiont  t Galli  Qe nomini  > & 
altri  popoli  ò confederati  , 0 J oggetti  , ò dedititif  > 0 1/»///  <*//*.; 
Rum  ini  ,,  Ma  Ila  in  contrario  tl  motto  d intorno  la  Medaglia  con 
[effigie  slefia%c  nel pede fallo  di  Cantalo  che  dtceua  Cadmilo  Inuidto» 
non  però  lafciajfe  tl  nome  d intatto  col  darfì  a Romani  3 
perche  non  } i vinto  quello  , che  col  burnì  Itar  fi  a Jape* 
riori  dt  forze  maggiormente  lefaltx  3 come  fecero  t Camum  , ; 
che  dando  fi  a Romani  migliorarono  la  loro  condii  ione  per  le 
pyrtecip.atione  della  Romana  cittadinanza  > e della  Rigtont >-» 
del . Las  io  ; coli  nel  libro,  dell*.  Antica  Reifica; 

Calunni  . 

Il.{p$  LarinQ^I/cnrimento di  Sigonio  De  Antico  dare*, 
Italia  Itb . 1.  cap.  4,  e lib.  5.  cap . 6.  confitteli*  nc^  autorità 
$oucedada  Romani  à popoli  Latini  > c da  quelli  partecipa- 
la ad  altri  popoli  foggiogati  fecondo  V ellìgenzi  del  merito  3. 
c propriamente  importai* t > die  li  pofifcfsort  di  tal  priuilegio 
hauedero  Taddito  alla  Cittadinanza  Romina  > quando  fodera 
Rati  Edil)  , o.Quedorijò  in  altra  (iinil  caricale  goucrnandort  le 
gemi  del  lus  Latino  con  le  proprie  leggi  > non  con  quelle^# 
^le  Renani  Magistrati  >000  erano  remiti  ad  altri» Edita  , , chs. 
de  propri;  (Pretori  , ò Mtgittrac»  > e militavano  co  «Romani 
pime  Auliiian;  > reftando  perpetua/nence confederate  coi  po.r 
pòlo  Romano  ♦ Era  quello  lus  pio  predante  > e .di  miT 
gli  or  conditane  del  IV  S fTALlMycdc\  IV  S PROVIN+ 
QIM  G AL  LI  AL  folo  inferiore  à ^quello  della  Città  dt 
Roma  (oggionge  Sigonio  $ e Jo  coofetma  . Antonio  Magint 
^Mcorreudo  dell'  Italia  in  generale  j onde  per  eder  Ihca.ind. 
fritta- da,  Augutto  Cefare.  Val  Camonica  nella,  fua  dcditipne 
.à  Romani  » difse  rOnmmco  in  fua  lode  india  predetti^ 
lettera  v Ad  ledere*  * Valle  che.  fà  molto  filmata  da  Roman* 
ancor  eh*  fignoreggtaffero  amphjfimi  Regni  i Valle  eh  bebbe^ 
da  anelli  la  gratta  che  mklU  fogni  non  hebbero  . ;E  *no;ro 
.celebre  fi  quello  Prunicgip  coid^rit/i 

alia  aoiira  Patria  U detto  dei  Sigonio  nel  luogo  citato  lib.  3* 

9 O 4 cap.  6* 
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cap,  6.  che  lo  prefe  da  Plinio  >♦  Verfo  deinde  in  Baltam  pettor  * 7 
Alpittm  Latini  luris  Sugane*  Center  > Ex  ijr  Tnampiitni  , dem 
Camuni  ycomplar  erette  fimi  les  ; Se  non  che  doLjioi  deuc  cfscre  m 
depuratoli  termine  d'Euganer , che  non  può  quadrare  à quelli 
Popoli  y feaoiì  per  quanto  imporri  5prefltnza  , c nobiltà  di  fan* 
gue  , come  fu  detto  . Cccfcono  i fregi  di  riputacione  à Ci- 
mimi , & ì gli  altri  partecip  i nei  dello  flelfo  Pnuifcgio  per  * 
incendere  dal  prefato  Sigonio  ini  cip.  r.  che  come  iflus  La- 
tino , non  meno  che  K Italico,  della  Prouincra  Gallica  , e .» 
della  Città  di  Roma  , non  con iHl eoa  nel  puro  nome  , mà  con- 
tenetri  la  realtà  del  figni  ficaro  , col?  non  fi  diRribniua  quello» 
come  ne  pur  gli  altri , fe  non  à carattere  dillmto  di  fcgnalata_» 
benemerenz  i j fui  dem  nomina  ac  lura  non  a pap  diari  lo  f sten* 

dì  confuetkdtne  ,/ed  ai  ipfa  vittori*  lege  ohttnuit  : vt  emmoptimè 
fttjkt/fae  in  poputum  Romana)*  gè  flit , rta  maxima  fdei , oc  virtù* 
tir ■[*& premia  xdtptur  e fi  .■  Fu  nobilitata  Rrefcia  da  Pompeo 
Straberne  padre  di  Pompeo  Magno  del  fus  Latino  , e dichiara- 
ta libera  Colonia  i maper  rigirar  do  die  » quei  gran  Capitano 
de  Roman?  s’ arterie  con  fpon ranca  dediciooe  y c perche  ben- 
affetta al  nome  de  Romani  anco  antecedentemente  haueua  foc- 
corio  Lucio  Enwlio^onccflb  quartiere  à rmlirie  di  Cornefio  Coti 
fole,Sc  a meato  Segone  n«l  fecondo  cofl  uro  coti  Annibale  di  qua 
diirApenmno,ftando  à parre  della  fegnafatà  vittoria,  regiftrafr 
ca  , pfec  rckrioue  d"  Eira  Caprioli  in  alcuni  pezzi  dr  marino 
«onqttefta  inferitone  &OMANO/lPM  t ET  B RìX IE  N» 
S IVM  VICTOR,  disc.  DV  C.  se  IR.  Venne  rilurftratai 
da  Giulio  Celate  del  I V S della  Città  dr  Roto*  , aggre- 
gandola alla  tfofcnliflimst  Famiglia  Fabia  t,  e facendola  cotu# 
ciò  partecipe  del  5enato  Romano  , &£  apprendo-  la  ttradr^# 
a Cittadini  Brcfciam  d*  incaminarfi  ( come  à moltr  luce*. 
ì fe  } ai  falli  Confoiari  di  Roma  $ Ma  per  cagione  che  a lui 
con  molte  bande  ddle  fine  ijwhcrc  affililo  haueua  > ncllaji 
foggrogv? rione  deiK  altre  Città  della-  GiUia  CifalptiK*  , de- 
Veneci  9 Fnulcnfi  » Carùuif  » tk  Ulrij  t e nella  tongHioofà 

' j-  • v . ; , «.  guerra  > à 
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guerra  contro  Arioni fio  Rè  de  Germani . Ma  Ij  noftri  Camuni, 
&c  ì loro  confederai  cofa-»  mai  haucuano  datto  in 
benefìcio  de  Romani  , che  fi  drueffera  guiderdonale  di  gra eia 
fi  preclara,  qui  fu  il  ius  Latino  , fe  prima  della  guerra-», 
con  rance  fiere  bolli fili  s‘haueuano  anzi  prouocato  contro  lo 
fdegno  de  'Romani  ? Se  al  fentire  1‘ aquicinanento  dell- 
Efercito  Romano  coriero armati  , e furibondi  per*  rebbutur- 


lo  f 


Bifogna  dunque  dire  » che  rutto  il  merito  folle  la  fiimu# 
che  fecero  elfi  Romani  della  forza  de  Carmini  , Triumpilmi  » 
éVennoneti  , e che  come  s’ erano  quelli  tanto  rallegrati  della 
dedmone di  queftj  Popoli  , coligli  premefTe  perTaquifto  di 
fàVta'Ma*  Retia  , che  i medefimi non  ripigliaflfero  ( come  fecero- 
alcuni  altri  ) l’ armi  concro  di  loro  . Per  iì  che  , come  cola  > 
che riufeendo , haucrebbe potuto  rendere dubbiofo Telato  delizi 
guerra  per  Tvna  ^ e l’altra  pi  r te  , c che  er  i bilanciata  non—# 
men  pericolofaà  gli  vni  , che  à gli  altri  » Gu  ili  iman  no  ci  fà 
veder  Augufto  per  vn  intiero  biennio  trattenuto  nelle  Gallic 
tutto  paurofo  , fino  che  non  vdi  totalmente  vltimatal’  imprc* 
fa  coiitro  Reti  5 Atsfae  hatur  belli  metti  , & perteufo  AiguHuf 
bienmctm  j(hte  in Galli  a tratffegit-  Uk  2*  cap.  1.  Non,  filman- 
do bene  i noftri  di  ^calcitrare  per  dubbio  di  non  perire,  fi  prole- 
guì  la  pericolerà  guerra  , nella  -quale,*  Ora tio  pareggia  i 
Reti  nei  fieri  conflitti  co*  Romani  alli  Dragoni  che  com- 
battono con  Aquile  $ Ma  finalmente  volò  la  • vittoria.# 
fopra  Romani  , come  maglio  pcouill»  d a mie  durezz  a * C-# 
d*  ingegno  , re  fi  andò  i Reti  ,«  non  del  tuttto  domati  , co- 
me pare  a Patercoto  j al  certo  reprelfi  v raffrenaci,  refi  più 
miti  , e praticabili  , Óc  al  nome  Romano  dinoti  y e ben-# 
afifeetì  , come  parlano  Strabone  » Suetonio  , de  Egidjo 
Tscudo  Claronese  cap.  9-  11  Senato  Romano  per  tanto  trà 
le  gran  feftc  della  gloriola  vittoria  letica  died*  all  Imperatore 
Cefai  e Octauuno  il  Titolo  d'  Augufio,rendendolo  perenne  con  la 
denominatone  m tua  memoria  del  Mele  Seltile, detto  poi  Agofio 

Ab 
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Ab  Angu/lo  5 Et  oltre  di  ciò  gli  decretò  il  fuperbo  Trionfo  y. 
che  poi  riportò  ( alio  fcriuere  di  Volfcro  ) otto  anni  doppo. 
Voleua  che  in  quello  gli  fodero  compagni  Tiberio  ,y  e Drulo  > 

còme  quelli  eh’ erano  (Uri  li  principali  ftromenti  della  felice 

imprefa  ymà  eglino  per  cedere  tutta  Ja  gloria  ad  Augufto  vnico. 
direttore  della  grand  opera  y le  ne  ritirarono  : contcruand  j 11 . 
Ttberio  de  gli  ornamenti  trionfali  e»  Or  ufo  y eh*  era  folo  Quc* 
flore  y de  t Pretori;  hunòri  • Publio  Siilo  y che  col  acquiflar 
ali'  Imperio  li  nodri  Camimi  Trmmpilini  a ■€  Vcnnoncti*  gii  ha> 
ueua  aperta  la  porta  ai  reitame  della  Rcti^  * fu  pure  con  iibe- 
rale  munificenza  da  Auguflo  premiato  > mentre  le  crediamo 
all’  Hofmanuo»  non  eiicndo  fino  all’ bora  la  fu  a famiglia  gi  onta, 
che  a i gradi  de  Queftori,  e Pretori  > d indi  poi  fi  auanzò  alle  di- 
gnità Conlolari  . Quando  Auguflo  trionfò  delie  Genti  Alpine^#* 
fò  hooorato  del  k-guenrc  Elogio  * che  ir  traudii*  Lagno 
w ■ Piini»  lib.  3.  cap.  20. >e predo  GuiUimannolji>*2.cap.  £.  y 
& altri  y rr.ifportato  poi  in  volgare  da  Ludouico  de 
Domenichi  > e qui  pari  mente  fi  vede  tri  i po- 
poli vinti  mentouati  nel  principio  coi  r,. 
?rmmpiliniyli  Carmini  > come  s in- 
lùuude  % che  perii  queftt  vaio* 
fQfi  popoli  * c.  k Regime  ‘ 
del  Ferro  y fi  toife  à< 

- Reti:»  & ai  Jor 
1 :«t;  • contederau  ? 

*•  ilmo-  • * 

; ' : * • *-*  do  i.-*i  ! ■ ■ ? * ■ * . , > 

dì  poter  lungamente^  ». 
freddane,  à Romani*  • 
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Per  Alpi  A Mari  Supero  ad  Infetum  , cioè  dal  Mar  Adriatico  a!1* 
Mar  Tirreno,  direbbe  Fabio  Magmi  , che  è tutto  quell*  Arco  de 
Monti  dalia  punta  deli'  Ifiria  ànr\à  M irli Ju, che  abbraccia  le  Alpi  * 
dette  hora  Alpi  Giulie,  Reti  e.  Graie,  e -Gettile  ; ma  (c  bene  il  Trionfo  * 

nWtr  fi  decretò  , le  non  finita  U.  guerra  altri  però  diqucfti 

popoli  Alpini  erano  prima  fiati  fa>gi#guj  : fla  Augnilo  ^ che 
ciò  vuol  dire  Vollero  in  quelle  parole  ,*  Vttla  fuère  alt*  alitisi* 
Rhxti  anno  Vrbis  y j p,  & c«m  Rbxitt  Vtnde/ici  , Lcpuntij  , Co» 
munì  , Brcunt  , Genaun/y  Notici  , & plerxque  RÌixtorum  , Vinde* 

- Àcorum  , Nortcvnon  pr mata  geniti  ,t  Trophautn  multo  poli  con * 

(Htutam  y ann*Jtvticet*rj'ì^tj4  . L cfpljgatiotif, . jdc  nomi  d c Ile ^ 

' * prc-  r"*3 
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prefate  Genti  fi  lafcia  à bello  Audio  , così  per  non  eflfcr  cofa 
neceffaria  al  noftro  propoficó  9 come  per  rrouarc  diuerfa_* 

1*  intelligenza  appreffo  gli  Autori  » &anco  perche  di  moltc^* , 
fingolarmentc delle  confinanti  à Val Camonica  , s’è  dato  nonna 
ballante  in  altri  luoghi  . ♦ t * . -1.  ; ' . : > . , 

Cosi  dunque  li  CamimC  dfe  Rerì  dmenuti  Romani  , non 
so  ben  dire  5 fc  rideflero  , ò Jagrimaflcro  per  la  nouirà  ftraoa- 
gantc  . Sono  duri/lime  quelle  catene  , eh  imprigionando  l' al- 
trui volere  , togliono  il  piu  prctiofo  teforo  , che  pofia  l'huo- 
mo  hauerc  in  queflo  mondo  , eh*  è quello  della  libertà  ; pure 
quando. la  necefiìrà  inuola  la  libertà  d’euicarJe,  fi  rendono  al-  ' 
meno  in  qualche  parte  p;aceuoh  , fe  da  nobil  mano  vengo» 
no  cinte  , onero  fono  di  oro  formate  , e di  gemme  pretiofe^ 
teffute^.  Tali  per  vna  parte  paruero  quelle  de  Carmini  fog- 
giogati  da  Romani  $ carene  da  logorar  macigni  , non  chc^* 
da  incalire  fianchi  humani  , pattando!’  arbitrio  di  quelle  libe- 
re genti  alla  foggrtr  ione  di  quella  beilicofa  potenza  , che  com- 
battuta j c non  abbattuta  5 il  rcfiftergli  lungamente  farebbe  * 
flato  vn  rouinarfi  : Ma ‘per  1*  altra  niente  di  meno  lo  Iplcndorc 
della  vittoriola  potenza  , cheglipoic  il  freno  , gli  fè  a/licme  * 
quafi  ftimar  vittoria  I*  efferc  vinti  \ c gioconda  libertà  i‘  incili- 
labile  foggettlone.Quelle  ammirabili  qualità  di. Ccfare  Òrtauiano 
Augufto  d’ eflere  aitretanto  clemente  y pictofo  , <J<  amorcuolt^# 
co’  popoli  acquiftati  , quanto  s' era  mofiraco  terribile  , c formi- 
dabile nel  foggiogarh  , valle  oltre  modo  à conciliare  l’affetto 
delle  Genti  Cannine  verlo  del  loro  fortunato,  e gloriofo  Conqui- 
ftatore  9 c qucfto  diede  poi  loro  in  fatti  li  larghe  prcue  del  fuo 
buon  cuore  , che  potè  èlle  re  dalle  medgfime  amato  come  Pa- 
dre , e temuto,  come  Prencipc  ad  vn’ifteffo  tempo  , corale# 
l’encomiò  Oratio  Flac.libr.  x.'  «.  , -, 

» , , 

• » • • • ». 

H/c  awes  dici  Pater  , atqne  Prittcept , 

Gli  lafciò  in  primo  luogo  il  contento  d’ effer  ancora  ànnouerati 
tra  Reti  fotto  il  Prefidc  della  Rctia  per  il  Goucrr.o  politicone 

mia- 
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milita  re, clic  refiedeua  in  Augufh  , ridotta  il  Retia  in  qualità  di  • 
Prouincia  , che  neretta  dalla  prima  ampiezza  , fe  comprendimi 
la  Vindclitia,  efcludeua  il  Noricoj  e col?  continuò  Val  Caino- 
nica  ad  e£er  co.iofciùta  parte  della  Regione  Recica  almeno  fi- 
uo  al  tempo  d' Adriano  Imperatore  fenza  hauerc  alcuna  rdatio- 
ne  di  dipendenza  con  Brefcufcome  altra  fiata  con  cùidenti  ragio- 
ni (i  dimoflrcrà>  Secondariamente  gli  pcrm;fc,  che  nel  retto  ('tol- 
tene le  ragioni  del  Fifco>e  le  correfpoofioni  alla  Camera  Imperia- 
le,qualchc  intrattenimento  di  mtlitie,  Se  il  fomminittrare  la  iisu» 
poìrtione  de  Auliliarij,  per  I‘  vrgenze  delle  guerra  ) ella  gode  he  > 
della  Tua  prittina  libertà  goduta  lòtto  de  Retile  le  alili  »ra  li  rege- 
ua  quella  Valle  à modo  di  Republica^mà  confederatale  Reticoli 
continuò, mà  tributaria  de  Romani/otto  de  quali  li  vede  efser  fat- 
ta 1*  nvlcnttrone  riferita  nella  quinta  Giornata  del  ptiino  Tratteni- 
mento , con  quella  particola  : A'  R E P...  C A MVNO* 

JtVM  » ; Giouò  molto  alla  medefima  p r ottenere  il  fauo- 
rc  d’  Augnilo ^ la  protettioac  |pchc  delia  prefe  Diufo, co  ne 
congettura  il  Rofri  dall*  infcrìttione  * che  il  Solatio  , e l’  Ara- 
gonefe  lefscro  in  vn/ifso  dietro  la  Sacriftii  vecchi  ad  eli  .u* 
Cathcdr-ilcdi  Brcfcia  . A Jo  lemure  di  Paof  » Orni  iico,  clic  t 
Io  coife  da  grati;  Autori  , li  cracccnne  non  poco  qui  li  gran 
Prencipe  r frac^lio-  Tiberio  col  fao  els crei ro  ielle  vicina 
Alpi  diiiTrenw  $ doue  per  meszo  fuo*  di  C.  Ancittio , . 

di  P.  SiUo  fi  rappacificarono  quei  popoli,  Alpini  > fra  qui  li 
forli  anco  par  tede  Camuai  > che,  * erano  iollcuati  contro 
Romani , e loro  confederati  , e>  tributaci;  # . A.rcqui linone  . . 
du  Drufo  inedefimò  credelì  , a r che  , concedette  ^ Auguro  à • 
no  (tri. .Carmini;,  e Joco  confederaci  del  meridionale  laro  deli - 
Alpi  Retic  il  .nobilifsuftai.  priuilegio  del  lus  Xdino  > 
«lenttxufsimo.  j eifcaJo  egli  fi ito,  nel  principiai  impegna  df 
ridurre  quelle  pu-C*  alla  deuotjoae  de  Rornagti  • .Terminò  OH 
breue  Drufo  1 luoi  giorni  nella  Germania  inferiore  , hauendo 
fatto  doppo^quella  delia  Ive cu  d merle  altre  unprde;&  i Ca mu- 
nì ycfarfifc  baueiuuo  accompagnato  viuo  con  , piiiAtic  Aufcdia- 
WO  t’  accompag04^4Ri|  W & J^grinu^ 

falciato 
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falciato  di  fevn  figliuolo  , chiamato  Dnifo  Germanica  , cò£ 
me  herede  delie  qualità  , e deile  tortine-  dei  Padre,  riferif ce 
Tacito  , eh*  à lui  contegno  Augnilo  le  otto  legioni  (opri  ìt 
Reno  i e Sprecherò  Jibv  a.  col  aggroogere^cb'ottenfne  appresi- 
lo  il  Gmierno  della  R cria  , fa  credere  t che  corccmmfTe  nel 
Hglio JaThenigna  pcòtccriofle,che  de  Cantimi  tenuto  lnuciu  il 
Padre  . Per  tal  modo  cominciando  Val  •Caufouica  à gufi*# 
re  del  nuouo  Dominio  , principiò  altresì  atfafTuefjrfialf  idio* 
ma  , 5eà  collumi  de  Romani , c quindi  è,cbe  prele  all'horiL-* 
qniui  gran  voga  il  parlar  latino , proprio  à quel  tempo  de  Roma* 
Ut  ^ i fctpeftu.ofi  riri  delia  fuifa  Religione  dagl»  lieta  Romani  pro- 
fetata y.  ( - 

Erano  già  feorfì  piò  Secoli , de  quali  non  faprei  rintrac- 
ciar il  principio,  da  che  l'idolatria  con  denfe  tenebre  fatta  norrcr 
in  ogni  parte  del  mondo  , fuori  che  neir  angoFo  della  PJe- 
itioa  t era  gjonra  ad  ingombrare  fe  menti  anco  de  noftri 
Gammi  > n*i  non  mai  tanto  quelli  nell’  ofeorc  caligli f d’irf* 
. fedeltà  s’iirrnerfcro  t come  «piando  vinto-  iF  lo*  valore  dalfa_» 
forzi  T ali’  angoli*  grandezza  della  Roman*  Monarchia^# 
sarrefero.  Come  prole  Toltami  ini  prif  uà  do,  che  fino  Retto- 
ro  vaiti  à Reti  v pur  originati  dar  Totani  , icnaCa fsimr  nel 
cuflodire  » ritr  delia  propria  religione,  quantunque  bauefse- 
fo  periodi  vrflx  fé  chiara  luce  drif*  ver»  fède  ,,  ' ad  ogni  r 
modo  non  card  else  ro»  tauro  ntf  baro  y che  carne  pipiffacll» 
non  andafsera  volando  d’rnrorno  a qualche  trepido  crepufcov 
Io  del  r»ai nonraro  Firme  r Ma  farri  foddm  db  Romani  ? ail~ 
fiora  sì  , che  6 & inr  Val  Cannane*  notte  Egm*ca,e  diucnncro 
le  uvifere  genti  cieche  talpe  $ ne  peievomy  pivi  rantu&rc  ne 
pure  vn  pie  croio*  barlume  def  vero  fnfe  Iddio  r ; Sraua  Ro- 
ma in  quel  tempo-  canto»  alfa  foperfliiioae  applicata  y ch<_# 
per  detto  df  Sr  Lconf  Papa  all*  hor  appunro-  gir  parue  fra- 
ne r ridate*  il  fon  nò  te  tua  religione  t qusnckrera  diurno* 
ra  Metropoli  efr  torri  gir  errori  / Mzgmm  fibr  xndclr<u*r 
pftjjereltgiorpwr,  iridi ttrrfymfat  f e (limando*. r 

ia  vinco  Qrofcogw  delle  bri?  glandi  rtunc  > come  ne  fa  tc* 
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* L , 

de  Valerio  Ma  fs  imo  s Omnia  namque  pofi  religtonem  ponendo 
femper  nofira  ciuitas  duxit  : Qjapropter  non  dabitauerunt  /aera 
imperia,  feruire  , ita  [e  rerum  b «minar  urn  futura  tegmen  extfii • 
munti  a ,yf  diurna  potenti 'd  benè^atque  confi  anter  fu  tffent  fame  lata  ; 
ne  lìegue  , regnaflc  in  lei  della  medefima  va  zdo  ranco  gran- 
de , quando  fu  Tardore  del  proprio  ingrandimento  , c che  a 
procurale  con  turtri  gli  «forzi  , che  l'iitefTa  da  fuoi  va  (Talli  folle 
per  tutto  cfa riamente  praticata  * Pere  io  1 Canni  ni  allultn— 
gati  dal  mentito  afperto di  feliciti  , tratti  dall' efempio  t e # 
vinti  eriamd io  dall' autorità  della  predominante  potenza.* 
imarirono  ogni  raggio  di  conofciraento  del  vero  Dio  $ nè 
trattane  la  buona  intenrione  verfo  la  Dminicà  in  generale  ) 
ad  altri  Marni  tributarono  poi  gli  incenfi  nel  particolare^#  > 
che  à quelli  , che  da  fupcrflitiofilfiini  Romani  erano  cm« 
piamente  riucriti  , 3c  adonti , come  dalicgucnte  confronto  ap- 
pare . 

Adorò  Roma  il  Sole  iota*  acme  di  Febo,  ergendogli  Altari 
nel  Colle  Palatino  , d*  onde  attraile  il  nome  appreflfo  Cai-; 
formo  $ . - -v:  v.  .V  v 

Sacra  Palatini  petoetralia  visère  Pbubi, 

• m* 

0 . • * •»  « 

* v 

Adorò  Marte  » del  quale,  come  di  proprio  Nume  de  Romani 
cantò  Tibullo  $•  EIcg.  t.  • 

• • «*•  * » 

Marti t Romani  f e fin  venire  Calend * . 

E*  Virgilio  i Romulei  Marta  grande s JuJeepit  habenat  * 

• * • » . . • 

. # * 

. » v \ 

. Adorò  Ercole  , precipitando  ogn'  anno  in  fuo  honore  trenta^» 
buoùiini  miferamente  nel  Teucre, come  accenna  Nafonc  nei  Fallii 

.#  1 * * 

< » • 1 . * 9 _ * 9 * • • 

Donec  inhacvenitT ir ynthius aruaquotannis  • 

, 7 ‘tifila  Lene  adio  /aera  per  all  a Tito  } 
lllum  flammea  inquarto  tniffse  Quirite t 
tìenula texempio  eorpora  faliè  iati  « 


Adorò 


£*4  T&ATTBNIMBNTO  SECONDO 

Adorò  Mercurio  fauo  leggendolo  nato  dalla  Pleide  Maia,  Se 
infignito  del  prodigalo  Caduceo , defcritto  cofi  dallo  fteffo 
Naionc . , . *•.  v»* 

pleiade  nate  Maia  : virga  veneranda  potenti.  ^ 

I ' . ' ^ • r * ' ' • • 

Adorò  la  Luna,  come  Dea  fauoreuolc  alle  Donzelle  Romane, 
coi!  accreditata  da  Orario  Flac,  . _ 


Siderum  Regi»*  bicorpisaudi  luna  puelUf . . , ,f.  . 


Adorò  Mincrua  , dedicandogli  va  fontuoiTo  Tempio  nel  detta 

Colle  Palatino  $ onde  à Serto  di  lei  Sacerdote  apografo  Mar- 

mie  lib.j.  * 1 i* 

Sexte  Palatina  cultor  facunda  Minerai,  , t 


! * 


Adorò  Bergino , per  guadagnarli  il  Aio  fauore , e del  lui  grifi-* 
Genitore  Netuuno  , creduto  Dio,  del  marcai  eoa  àJ$tio  A 


' O’  magni  Reftor  , Genitore  profundt  • 

; » 

Adorò  le  Fonti , a quali  Io  fteffo  Statio  protetto  cofi  prccifa 

Yfnfratiotie  , r.  , [ L ' V,  • mfcA 

Blyfeot  mihi  Numma  Fontes  # ....  i U * . 

. » • 

Adorò  Cefare,fti mando  l’anima  lua  trasmigrata  à rifplendcre 
tri  le  Stelle  col  .nome  di  lultum  Sydus  ; diutnizo  Aupuftog 

dedicandogli  il  Tempii>,del  quale  cantò  Ouidio  nel  fecódo  de  Fallii 


- n. , 


^ ^ * 

Sanila  vocant  Augnila  Paper  , Augnila  vocantur  - tóMf» 
Tempia  jacer  dot  um  r ite  /aerata  manu . 

« # * • * • a *•  % y 

Adorò  in  fomma  tutt'rinfieme  conglobata  le  Deità  menzogne- 
re che  convnciandonef  empio  r irò  Marco  Agrippa  coi*,  la  co- 
ttruttione  del  .Panteon,  c^ie  di(iav^ pietà  -de  Sommi  Pontefici 
conuertito  nella  vencrationc  delia  Regina  dei  Cieli  , aderto 
A * fichu- 

Ci  4 2 «»  A 
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fì  chiama  la  Chicla  della  Madonna  dell  a Rotonda. 

Hor  quelli  ridicoli  Numi  diuenncro  tutti  oggetto  3 
meta  della  pietà  anco  de*  noftrj  Camuni  , f libito  Chc_* 
giurarono  fedeltà  , Se  obbedienza  all  adorata  grandezza  de  ^ 
Romani  5 menti  c per  conformarli  all’idea  della  lor  fourana^ 
Dominatrice  e®  pure  adorarono  il  Sole  in  Breno  , Marrc_# 
in  F.dolo  , Ercole  in  E/cno  , Mercuiio  in  Guidate  , la  Luna 
in  B cono  , Minerua  al  Ponte  tra  Breno  , e Malegmi  , /k*  i* 
no  parimenre  in  Guidate  , eVione,  le  Fonti  appcdlo  Berrio  * 
Celare  in  Rogno  , c tutte  le  Deità  , come  nel  Panrecn,  usilo 
fì cflò  Bìenno;  f -rat....  % ? 

Del  Sole  in  Breno  lodimofln  il  Saffo  ri troti aro  in  Onera 
dotie  , al  riferire  di  GiotBattifta  Nazari  , e del  Rodi  , com- 
parii il  lummofo  Nume  cinto  da  raggi  c di  cingolo  , o 
Spada  ornato  con  la  fortoferittione  : SOLI  DIVINO  j 
ranto  petfuade  il  Marmo  elidente  nella  corte  de*  Signori  Roc- 
chi pofleduca  dalla  Famiglia  Candinelli  , in  cui  pure  li  vede 
effigiato  il  Sole  con  quelle  mutilate  lettere  5 V.  S.  SABINVS 
OtitSl  3 crcdeli  voto  latto  al  Sole  adorato  in  quell’  effigie.,*. 
c.  Di  Marte  in  Edolo  , l’accenna  vna  Medaglia  d’argento  ’ 
che  cimtòà  Don  Antonio  de  Nobili  di  Lono  Canonico  della 
Cathcda  e di  Brcfcia  5 la  quale  io  ni  olirà  ben  d legato  , mà 
inficine  armato  di  corazza  , di  leudo  , e lancia  , Se  il  motto 
d’  intorno  , che  fu  olfcTimo  anco  nel  pcdeftallo  d*  vna  fua  Ha- 
ftua.-  CAMVLO  INVICTO.  \ 

' Di  Ercole  in  Efeno  1 indica  quel  pezzo  di  Statua  di  huomo 
fmifurato  nella  Cafa  de  Sig.  Federici  , coi  motto  delia  dedi- 
canone  fattagli  dalle  miiicie  di  Val  Camonica  .•  ORD.  CA- 
MVN.che  quadra  molto  à quel  famofo  Ercole  di  così  ftraor- 
dinari*  grandezza  , che  Pitagora  ( allo  fcriucre  di  Plutarco  . 
cdi  Aulo  Gellìo)  non  feppe  trouar  modo  più  proportionato 
per  mifurar  il  lui  fublifne  SimoJacro , che  dalla  lunghezza  del 
piede.  Cosi  anco  quella  parte  di  huomo  ignudo  di  marmo 
«bianco  in  altra  Cafi  de' Federici  , inatto  d* recidere  vn  fio!j0Oi 
b ; fatto  pur*  auuenuto  ad  Ercole  , che  furibondo  dicric^* 

P morte 


ìli  T RATTENtMB  NT  O SfrCONQÓ 


morte  à Teremaco  , & ad  Office  fua  diletta  prole  ; , così  voloff. 
tieri  venerato  da  Camuni , pronti  per  la  Patria  , e per  il  fuo 
Prencipe  à non  perdonarla  à propri;  figli  , come  ofièrua  Or* 
manico.  * . . t i } 

Di  Mercurio  in  Ciuidate  Io  celebra  la  rejatione  del  Rolli, 
d’elfcr  fiato  iui  cretto  il  di  lui  Simoiacro  con  quell  ’ illufire  epi- 
grafe. 

- MgRCVRIO  MAXIMO  CONSERVATORI  ORBIS  ; 

Deila  Luna  in  Bienno  Io  perfuade  l’ effigie  in  Medaglia.* 
d' argento, iui  rìtrouata  con  la  Dea  afiifa  (opra  di  Cocchio  voJatv* 
te  tirato  da  Cerui , con  fiaccola  accefa  in  mano  > c quefic  paro? 
le  d'intorno;  LVNA  LVCIFERA-  ’ 

Di  Mtnerua  al, Ponte  lotto  di  Breno  Io  teftifica  il  Tem- 
pio antichiffimo  di  rara  ftructura  , e di  peregrini  marmi  forma- 
to  à piè  del  Ponte  nella  defira  riua  deli’Oglio  5 ilquale  abbenche 
di  prefente  fia  dedicato  alla  Regina  ,de  Cieli  , nientedimeno 
per  traditionc  antichiffima  vien  predicato  , folle  il  Fano  di 
Mincrui  , refiato  di  qticfta  al  Ponte  fudetto  il  corrotto  nomo 
dj  Manerbio  . L’ ifielfn  s adorò  anco  in  Louere  , come  dan- 
no à vedere  i Salii  ritrouati  da  Padri  Riformari  di  S.  Mautirjo 
in  vna  grotta  , &c  hora  elfiltcnci  in  quel  Cimicerio  con  le  Tegnenti 
infcrimoni  9 ciconofciute  da  Bernardo  Biancardi  Ruggero,  che 
così  dicono;  la  prima;  . 1 1 


:MINER.  MVNATIA  SECVNDA  V.  S.  L.  M: 
La  feconda;  . * . \ . ' ,j 

MINERVA  SEX.  SEC.  CL.  F.  LVAR.  PRO  SE  , 
. . ET  SVIS.  V.  S.  L.  M. 


Di  Bcrgìno  pur  in  Ciuidate  fi  proua  con  F Epitafio  incifo 
folto  la  fiatua  di  Noma  Migrma  capitata  al  Duca  Viccnzo 
di  Mantoua  , laquale  per  propalarli Saccrdotclla  di  quel  fogna* 
to  Nume  , fecondo  il  Rolli  diceua  , 

NONIJE  MACRIN^  SACERDOTI  BERGINI. 


Cofi  à Vione  dentro  del  Cali  elio  fobico  paflara  la  Valle  de 
Molini  , trouafi  fotto  la  firada  vna  villa  memoria  dei  medefimo  ’9 
eh'  è vna  picciola Collina  ilolaca  ^coronata  di  folti  arbori  di  lari- 

v . , . * ’ ' ci. 
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cf  > è Ginepri  , la  quale  porta  tate'  bora  il  nome  di  Bergina  , 

In  lingua  vernacola  da  gì*  idioti  detta  il  Dotto  di  Barbino,  per  te- 
ftimomanza  , cb’iui  Bergfno  fotte  adorato 

Delle  fonti  appretto  Bercio  fi  cauadal  motto,  che  il  Solario^ 

T Aragonefe*,  & il  Rolli  oflcruirono  in  vna  lapida  dalla  parte  di 
fuora  dell*  Oratorio  di  S.Mtchele  nel  colle  (opta  di  detta Te;ra,che 
cosi  cantali*, 

V FONTIBVS  DIVINIS  SACR. 

Et  à Vione  trà  il  principio  del  Viale  lungo  , Se  il  Doflo  di 
Bergino  fcorre  vnriuo  chiamato  ACQVA  MARTI  A 5 per- 
che nel  tempo  del  Gentile/imo  fù  quella  fonte  dedicata  à Mar- 
te . Parimente  à Vione  Beffo  fopraiprarida  Premia  etri  vna 
tergente  di  puriflima  acqua  * che  porca  il  nome  di  Foncana  San- 
ta $ ma  non  mal  fiata  canonizata  > che  dalia  cieca  Gentilità 
de  gli  antichi  habiranei . 

Di  Celare  in  Rogne  s'arguifce  dalla  ricordanza  lui  per- 
petuata in  vn  Quadro  d‘  vna  tal  Rena  Tcoinina,Sacerdotefla  facri- 
£cante  à quei  pruno  degl’  Impera  tori,  di  cui  Octauiano  Augnilo  , 
al  dire  di  Tacito  , era  figliuolo  addorriuo  j cosi  leggendoli 
tetro  il  ritratto  / RENA  TUTINA  SACERDOTI  CA- 
SARIS  , e dimoflra  appreso  , che  in  Val  Camonica  pure  * 
fotte  de  Romani  portato  l’ Ordine  delle  Sa cedotettc  Vetta  Ir  , indi- 
mito  da  Nume  Pompilio  in  Roma  , e foto  al  tempo  di  Teodo- 
lio primo  nel  Chriftianefimo  del  entro  abbofito  • 

Di  tutte  in  fornai*  le  Deità  nell’ accennata  Terra  di  Bi* 
enno  , F infimi*  il  pezzo  di  pedcftallo  di  Colonna  , già 
pochi  anni  nella  Chief  a di  Santa  Maria  fcoperca  trà  la  por- 
ta laterale  dell*  Chicfa  , e fa  porta  dell’  Oratorio  di  San— m 
Carlo  y done  leggendoli  le  tegnenti  lettere  $ DIS  OM-- 
N-IB  VS  $ l’ autenticano  , che  in  quel  luogo  vi  folle  * 
Tempio  , ò Altare,  doue,come  nel  Panteon  Romano  , à citc- 
t io  he  me  la  gran  ciurma  de  Numi  de  Gentili  fi  of&riisero 
vicinine  , il  qual  pedcttallo  il  Signor  Dottor  Paulo  Federi- 
ci' teft  rinomo  oceu-Iato  di  quella  rara  antichità,  dice,  cfler 
fioro  con  altre  lapide  memorabili  fatto  trafporcar  à Brcfctu# 

P z dal 


TRATTENIMENTO  SECONDO 

dal  Nobile  Signor  Giulio  Antonio  Aueroldo  digniflimo  Capi* 
tano  della  Valle  l’anno  1*87. 

In  coli  gran  ^aratro  d'errori _ precipitarono  I noftri 
Camuni  , per  leguirc  i p itfi  d'  vna  cicca  (corta  j nè  s*ac- 
corgeuano  i miferi  , che  i pazzi  dogmi  della  l’uà  ignorante 
roaeftra  li  tirauano  d*  abifo  in  abita  , e fecero  cadere  ^ 
nell’  ofeuro  dell*  empietà  . Scorgo  però  quello  poco  di 
bene  tra  tanto  male  , che  la  noftra  Valle  mai  foffri  tapra^ 
i fuoi  Altari  Gioui  adulteri  , Veneri  impudiche  , Fiore  # 
meretrici  , laidi  Bacchi  , nè  ofccailfirai  Fauni  , Satiri  , ò 
Siluani  i ancorché  quelli  tutti  follerò  tanto  adorati  , c * 
con  riti  coli  folenni  fileggiati  da  dormii  1 > e più  faggio 
dell’  Aquila  , che  la  guidiua  , fe  di  Itele  fcco  al  profon- 
do delle  tenebre  , per  furuolare  con  fa  medelima  alla  regina 
della  luce  , tenne  però  fempre  ferma  opinione  , che  il  fe- 
tore de  viti;  brutali  fia  inccnfo  da  ricreare  Furie  infernali  j 
noi  da  rallegrare  il  fornaio  Dominato*  dell’  Olimpo  • Gran- 
ii* argomento  della  purità  de  Camuni  , e che  dimoftra^» 
loro  proprio  i’  amore  , c la  getalia  dell*  bone  (là  , fc  per  non 
(offrire  il  minimo  fencore  di  lafcioia  , efduleco  quei  Numi,, 
che  Roma  credcoa  badanti  à canonizare  i‘  inconrine&za^»  e 

jT»  * 9 7 ■'rfh"  ■ * <<■  ^ * & 

come  che,ò  non  giongdfcro  quelle  Genti  à credere  Dei  quelli  % 
che  fulfero  dati  impuri  j onero  credendoli  y col  tenerli  cfclu» 
fi  djjloc  confini  lencentiafsero  per  colpa  più  leggera  Fedir 
Bien  pio,  che  naca  pudico- . 

A tal  fine  fra  quelli  munri  Q terme  fn  tanta  vencra.- 
ciooe  la  fiuta  Dea  cte.u  podici  eia  , dico  Duna  , della 
quale  canto  Orario*  } Montium  cuflt*.  , nemo'rùtnjte  i/jpm 
go  x e di  ntiouo  y Sybtarùmxyue  potcns  Diana  s e fenxa_# 
cercare  di  ciò  altre  prone  , baiti  jl  collume  praticaro  ancor 
adcfso  da  moti  dj.  giurar  per  Duna  y per  1'  antica  ioor» 
teraca  confuetudme  de'  Camuni  di  nominare  ne  1 loro  giu- 
ramenti tcihmonro  della  verità  il  Nume.  ^ a muore.  ^ 
della  Virginale  continenza  , come  (limato  da  etti 
fra  le  tenebre,  csh  ettari  dell’  infedeltà  il  più  venerahi- 


•*  j % • 
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facrofanto.  Non  doueuo  preterire  quefte  follie  de  noftri 
antichi  progenitori  , per  non  pregiudicare  al  vero, 

Mà  fc  tramonta  la  preferite  Giornata  tra  qued'  ombre  0 
con  le  quali  l’Habitator  delle  tenebre  , & ij  Padre  delle  ^ 
menzogne  , fò  notte  al  mondo  , forgerà  ij  Sol^ 
Sporcarcene  dell*  altre  più  chiare*  co*  Tuoi" 
r r fplendori  .*  e fe  la  Terra  perdette  di  ^ f 
ViHi  il  bel  volto  della  verità  , tro«  ; 
nera  con  che  felicitati!  nella 

' ■ ’ . ■ If  ftefla,;'/' 
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• trattenimento  terzo. 

Co/e  memorila  li  eh  ValCimomca  dilli  nafati  JtCHRISTOy 
fine  che  venne  in  potere  de  Signori  V E NET l ARI* 

GIORNATA  PRIMA. 

Cameni  J otto  Romani  doppo  il  VlRGlNEO  PARTO . 

NE11  anno  quarantefimofecondo  dcl£  Imperio  d’Ot- 
rauuno  Augtitlo,e  trentèlimo  primo  dalia  foggio- 
garione  di  VaPamonica,  per  fare  quella  felice^* 
CHRI*  Metamorfofc  di  trasformare  le  genti  di  ferro  in  Oro  > che 

STO.  vaticinò  la  Sibilla  ,* 

- — — - — Quo  fcrre/tj>rìm«m 

Anno  ' De  fi  net , & toro  jurget  gi»r  Aurea  mando  s 

x.  Nacque  dal  purismo  Peno  di  M ARIA  Vergine  vcftita  di 

f poglia 

-TAAT  1 ? ” 
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fpogli*  mortale  il  gran  Figlio  di  DIO  , in  tempo  appunto  che_* 
(landò  1’  vniuerfoin  (omma  pace  , s»’  era  per  la  terza  volta  chiufo 
in  Roma  i/  temp  io  di  Giano  r & il  Marte,  de  Gémimi, te  bent^_* 
Mellito  di  arme  , per  non*  ladiilurbaje  v fu  effigiato  li  gito  *. 

Sfrondarono non  può  negarli , ben  predo  iu  più  parti  cofì 
graditi  olmi,  e Camulo defilo  Iciolto  da  lacci  y ritornò aJI^— a 
fue  fierezze , mettendoli  anco  F empietà  fu  Jc  difefe  , per  man- 
tenerli in.  podoconfrola  pietànafcentc  col  1*  incarnato  Sole  .*  c 
ciò  non  odiate  prcualendo  frà  loppugnarioni à poco'à  poco  di 
quello  la  gratia  cò*  Tuoi  raggi v e co  Tuoi  influii, proiu (lei  o in  fine 
per  tutto  coli  fortunate  trasformar  ioni  de  gli  iniomini  , c paltò 
anco  in  Val  Camonica  il  ferro* dell' incredulità  , in  cosi  per- 
fetto Oro  di  vera  fede  che  ben  mencano  i legnerai  di  lei 
fucccffi  , come  di  aurei  fccoli  , efTer  conrradidinti  da  i preced- 
enti eoa  r annacationi  de  tempi  eli  andaremo  ponendo  nell’  i- 
roargine.  - v 

Per  dire  if  tutto  per  ordine  , e connetter  aificme  a 
<juci  Sacri  , e Profin r euem|  , che  ponno  effer  ogget- 
to1 di  curiofo  , & hooorato  Trattenimento  y comnen  ragua- 
giiarc  , che  nel  rimanente  della  vita  d’  Ot tatuano  Auguflo  le 
muna  introno  del  mondò  non  fù  difturbaca  da  rumori  di 
guerra  y quella  de  Camuni  lìrrgolarmencé  n*  Uebbe  compi- 
tiifimo  il  fauore  , e la  gratta  $ e perciò  la  Cerna  iinprefj^» 
del  loro  Stemma  fi  depinfe  ali*  fiora  giacente  m prato  fiori- 
to forco  le  ali  1 parie  della  grand’ Aquila  Rom  ina  indican- 
do ,,  che  fotta  gli  aufpicij  iortunr.uofi  di  così,  gloriofo  Mo- 
narca già'  godeua*  di  quella  lìbera  franchigia  da  vdTatio- 
m , ciac  fpiegaua  il  motto  da  quell’ altra  fui  Ceru  ._*  ; 
Nott  me  tangere  , tjuti  Cd/arif  faM  . Morco  Annullo  , 
e poggiato  i*  imperio  à Tiberio  * parue  ancor  meglio 
itabiliu  la  quiete  de  Camuni  eflendo  dal.  uouello  Mo- 
narca per  il  loro  fperitncncatO'  valore  e probata  fede  a 
grandemente  (limati  : di  che  n’appare  contrafegno  da  1 ! ^ 
iuiuliarirà  , »•  e beneuolenza  , eh’  à quelli  popoli  dimoftrò- 
Dtalo.  Germanico  iuo  nipote  , c figliuolo  adotuuo  , il 

V 4 quale 
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quale  per  rifleflfo  d’  Ormonico,  poggiato  al  racconto  di' 
Tacito  lib.  a.  coll'  occattone  de  viaggi  , che  fece  neir  an- 
dar , c ritornar  dalla  Germania^  noue  volte  pafsò  per  Val 
Camonica  . Anzi  foggiongendo  elio  Tacito  , che  Ger« 
manico  nell’  imprefe  della  Germania  fu  fempre  affittito 
dalle  cohorti  Auiìliarie  della  Rena  , fingolarmencc  nei 

contro  il  formidabile  Amimi© 
al  fiume  Viforgio  > mentre  Val 
compurara  fri  le  Regioni  ' dclkt_* 
Retia  , conuien  dire  , che  i nottn  Camuni  pure  con  le  lor 
orde  animofe  » e fedeli  follerò  à parte  di  quelli  Reti  , 
che  nella  Vanguardia  dell-  cfcrcico  fortemente  lofteneir. 
do  T impeto  de  nemici  cimenti  (opra  Romani  , furono 
la  principi!  cagione  della  foga  d*  Arminio,  c ddlt^» 
fconflrra  del  fuo  cfercito  T eh-'  acquittò  à Drufo  il  cognome 
di  Germanico  . Comproba  la  prcfontioac  dd  farro, 
& alScinc  la  verità  la  fama  di  quelle  orde  , ò ordini- 
militari.  de  Carnami  quel  tempo  la  quale  era  tale  , che 
nell’  erezione  della  forme  neonata  (faina  di  Ercole  in  Efcno 
ne  vollero  tutto  l*  houore  , incidendo  nel  pcdcfta!k>  1*  inforU- 
cionc  riferita  dal  Rollì  i O U £►,  CAM.VN.  , e potiamo 
dire  v etter  fiate  di  quelle  qualità  .di  orde  , ò di.  or  diai  di 
militia  , che  raccorda  Lituo  lib.  a.  OrdfHcrdvxjffe  anebati?  ^ 
aliarne  militi*  decora,  . In  quella  porre  di  Roti,  douette  pol- 
larli à prendere  quartiere  d'  inucrno  parte  delle  veter-aoc^# 
militic  Romane  , che  l’  iftelìo  Germanico  mandò  ad  Alter- 
nare tra  Reti  , c forllall  horu  fo,  che  i Romani  rroucara  voi 
Scluaca  dentro  Vione  nella  fpiaggia  aufiralc  di  Cancro , pt*c 
valerli  delle  legna  contra  il  rigor  delfredlo,  diedero  a quel 
fito  il  decantato  nome  di  (piaggia  Romanajc  che  i due  Guer- 
rieri ttaulli  Caio  Donne  io  , e Lucio  Statio  lalciarono  ncfeol- 
lc  di  S..  Difende  pretto  Bienno-  per  legno  di  loro  voto  qucll  - 
Infcmtiooe  > C/l/V>  DOWTlVS  DO^ILIS  , LVClVt  ST-4> 
TlVS  SEQVNWS*  * f/iATRES  AU.UTES  LlQlOMAllU 

c vi-  . 
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VIVENTBS  K .V.  £.  M.  Quando  noti  ui  foile  altra_> 
proua  gli  honori  fitti  da  Camunj  à Germanico  doppo  mor- 
ie fonoargomcnco  , quanto  follerò  quelli  da  lui  fauoriti,i  egli  da 
loro  amato  in  viusedendo  giorni  (ì  io  ad  idolatrarlo,  e tributar- 
gli honori  d tu  ini  , confidandogli  vna  lapida  , o (Ternata  dal  dee* 
toOrmanico  nella  Chiefa  campeftrc  di  S.  Marcino  di  Iberno 
. col  motto  . 


DI  S MANIBVS. 

DIVI  CAiSARlS  GERMANICI 
;u>  CAMVNI. 
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II  nome  di  Celare  era  all’hora  falita  appeflarione  de' Preti- 
cipi  della  cafa  Imperiale  , ben  domita  à Dritto  Germani- 
co come  Nipote  del  grand*  Angufto  , e poi  aflieme  Niporc^*  > 
e Figlio  adottino  dell*  Imperatore  Tiberio  .* 

Ouidio  ai  libri  de  Fafti  à lui  dedicati  pofe  in 
quell  in/crittionc  j Ai  C&Jarem  Germ*>iicum 
cjando  la  Dedicatoria  j * *, 

, vj*..;-*»  -r £ 

ijfa  Exerpe  pacato  Cafar  Grrmxnice  v film  ,-•*  * 

< EI*c  opttt , ò"  timida  dirìge  nrnd s iter.  .A.«:-iv  * 

•f ;y^:  j-.,  -'-  *?>•  -f  ^ ~ r > * >•-  v H $• 

Qiella  parola  Ditti  prepofla  al  Om/acrir  G er minici  ce(lific£_+ 
lailitm  , la  venerar  ione,  e V amore  , eh’ à lai  profelfatia- 
no  le  Genti  Carnuoe  , credendolo  doppo  inerte  ad  vna  cer- 
ta parceci  pacione  di  Diurni  ta  de  aifonto  , e l’Aire  Dry Mam* 
fa  ( lolita  mlcrircionc  fepolcrale  di  quei  tempi  ) fono  con- 
ica legno  verace  , che  gli  ile/fi  Carmini  cclcbraffero  à Ger- 
manico folenni  efequie  e gli  pregaflcro  propiti/  li  due  Dei 
Gemi  j eh'  alla  relarrone  di  Senno  nei  Sclto  dell’  Enckii 
di  Virgilio,  di  Aptiieio^c?  barrar//,  e di  $.  Ago- 

gno Itb . & cap.  a 6.  de  Giuit,  li  frogttraua  la  cieca  genci- 
li^à  , che  prendedero  nella  nafc ita  la  tutela  d'ogii 
Èerm/nua  la  vita  diuemifbro  cu.codi  chi-  loc  fr  poi  e ri  , cfoia*- 
tonti  perciò  da  Cicerone  k!r.  a,  de  tyik  hìo^bn  ^Sacrt^dc'- 

Dei 
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Dei  Mani)  Dtoy*m  Mantimigra  /knéfo  ftmtè  . Ma? 
c dall’altra  fi  vede  , quanto  grande  folle  la  cecità  de 
Carolini  j per  guarire  la  quale  f quella  di  tutto  tl  Mott- 
do*  il  gran  Figlio  dì.  D LO  per  X i<nmenfà>  Tua  cariti  voi* 
toc  fare  vn  prcnofo.  collirio  del  Ino  factattfl«np^ngue^> 
donandoli  volontario  alia,  morte  fopra  - vii1  ^tonco^  di  Cro- 
ce . Ammirò.  1’  vniucrfa  di  quell-  eccelso  del  dittino  ama* 
3 3*-  re  di  imnifcftì  legni  nel  ofctirarft  dei  luminari  dei  Ciclo 
e pel  terremoto*  f*.;  che  feoflfe  rotta  L|?tcftav  alta-Lpiran^ 
de!  eomunm.  Creatore  , fili  Caluano  5 mi  fton  primari 
dalla  roderà  Gentilità  fi  conobbe  il  nuderò  , che  1’  fa 
polloliehc  trombe  animate  ; dal  fiato  delio-  Spirito  Santo  # 
fcctfetrp  per  ogni  parte  rifuonac  le  tara  voci  per  ifpie- 
gado  * 

i*# , fpaifi  gli  altri  A portoli*  per  diuerfe  Kegfonf  , Si- 

Pie  tea  come  Vicario  di  Chrifta  , e;  Prcncipe  della  Cheti',, 
piantatala  Sede  nella  Città?  d-  Antiothra  dv  io- fecce  aiini 
riduffe  alla  Sama.  Fede  , e poi  fi*  ne*  venne  in-  Rwntt-TV 
^ 4.  per  abbattere  il  capo  del.  grand  Mofiro  dell’  Idólàrria^  , 
1'  anno  4 4.  dai>  V ir  gioco-  parto  > eh;  era*  il  fecondo  da- 
che  Caio  Caligala > cattino  Figliuolo-  del  buon-  Germani- 
co e Succelsoc  di.  Tiberio ,,  vccifo  da.  congiurati  con  tr-cn- 
41  ferft^  > ceduta  baile u a:  il  Trono-  à.  Claudio  fuo  Zao  Pater- 
. X-  Àuefe  San  Pietra (per  alcuni, aijnr  ad-  improntare  la  bel- 
U Idea  da  - Cbrillo  sii  duri  marmi  do  cuori  Romani  v prò 
cangiare  la  Metropoli*  4:  empietà  d’errori  òr  Tettapoii 

di  .lanciti  » e do  urina  ^ e nel  Gùarauteiìma  Idior-di  no- 
ftia.  fatate*  fecondo  il  Baronta  >,  Ita  bilica  già  ta  Sede  Ro- 
mana v gettando* X occhia  cornea  - jtwueffafe^ 

sa  l’ altre  pani  occidentali,  dell’  Impecia^  acciò-  arciuallc_* 
per  tutto-  il  lume  delta,  vera.  fede  ; v “japdlàcrà  pur-  Ve* 
feoui  , e dertmò  à .diuerfe  C ittk  moki  , de  fuot  Difce- 
poh  , firà  quali  vno  fù  San  SIRO  che  fpedi  alla,  nóbi- 
Mima  , de  aurichi  filma  Città'  dt  : Pauia  ..  rf>; 

Quell  e qu  elio  jC  li  bora  nel  oientauactanu  fa  bnUarciicuare  nel 

petto 
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petto  per  diuota  allegrezza  , frobliga  tutte  !e  genti  Carnuti# 
à tributare  gl’incenfi  di  viui  rmgratiamenti  all' Altare  della  Di- 
urna bontà, poiché  quello  fù  il  Nontio  di  DIO  alla  Val  Carnoni- 
ca  * il  Legato  à lacere  di  Chrifìo  mandato  alla  noflra  Pa- 
tria -j  r Apoftoio  di  quelli  Popoli  , il  Madiro  di  quelle  * 
Genti  , e V apportato*  della  vera  luce  alla  cieca  gentilità  .di 
quello  climi , 

Fu  SIRO  pcrteftimonìo  del  dottiamo  Boffio  di  natronc 
Galileo,  legnate  ancor  fanciullo  di  Giesù^Chriflo  * quell’  appun- 
to , di  cui  fauclla  S*  Giouanni  cap.  E(t  pvcr  vnuf  htc^qxt 
habet  ftunquo  Panes  htrdeaceos , & duos pi/cer  . Si  che  egli  feruì 
di  roon rt lorderò  alla*  Diurna  Prouj  denza  * fo  m mini  lira  n- 
do  li  cinque  pam  , e due  pefei  * co’  quali  iatiò  le  cinque 
mille  pei  Ione  di  li  dalle  Iponde  del  Mar  di  Tiberiadc^#  . 
Mentre  quello  Santo  (Pallore  fi  portaua  al  fuo  Gregge  , fi  con- 
ciliò nel  viaggio  la  (luna  5 c vencrauonc  de  popoli  con  mi- 
racolofi  portenti  - 

In  Verona  refufeitò  il  figlio  morto  d*vna  vcdoua_» 
ad  im.tatione  di  ciò  > ch'operò  il  Saluarprc  sù  le  porte  ^ 
di  Maimo, à quella  cirtà  fè  primo  di  tutti  vdire  il  Sacri- 
iìciodella  Sanca  Meda.  In  JJrefcia  battezò  molti  infedeli  , &C 
aflaiflìmi  ollclfi  dal  Demonio  libero  con  la  fua  benedittio- 
ne  > come  pure  in  Godi  dql  Territorio  JBrcfciano  > illumi- 
nò cicchi  dalla  natiuità  ; c fc  m quei  contorni  altri  di» 
uerfi  miracoli  > menrouati  dal  Padre  Chiefa  Somafco 
nella  vita  di  quello  glonofo  Santo  . Gionto  poi  à Pauia^ 
con  Giuuencio  > Pompeio  , Gnlantio  , c Fortunato  in- 
dimi! compagni  della  Aia  Predicanone  allo  fcnucre  di 
Ferdinando  Vghello  nell’  Italia  Sacra  Tom  jirimo  , cominciò 
Ò promulgar  il  Vangelo  con  tant’ ardore  di  pietà  , c con_* 
fi  numcrofa  attcfrationc  de  Miracoli  , eli*  in  breue  tutea^# 
quella  Città  ndufsc  alia  fede  ( ellinta  l’idolatria  ) 
ri  cenuro  dagli  Pauefi  per  loro  Vcfcouo  , Pallore  , Pa- 
dre , e Maeflro  in  Chrifio  , {pinco  da  Santo  Zelo  del/a_» 
fallite  deH’Aniine  , fi  portò  * à foie  l’ificffo  nella  Città  di 
•H  O Lodi 


V 
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Lodi.di  tortona  , di  Milano  ,ì  Aili,  e di  Gcnoua:  fùin  aiuto 


tnfcorfe  le  Regìom  delia  Rena  il  grand  Araldo  del  Vao.' 
gelo  , che  accompagnando  la  luce  della  Aia  -dottrina  colui 
lo  (plendore  de  Miracoli  , quanti  pafsi  ci  fece  tanti  ficai 
ineftò  di  Riminola  chiarezza  .'Hot  “in  «juc/T  4ltimaf* 
luagloriofa  imprefa  , che  rifulta  dalle  Jettjoni  del,  fcconl' 

maitre  le  altre  fono  mai* 
couate  del  prefaco  Vghcllo  ; fu  quando  toccò  à VafCamonjV 
cala  gratta  di  godere  la  prefenza  dei  Santo  >,  c di  riccuctò 
dalla  Tua  bocca  i pruni  lumi  della  fede  r c 
. ii  latte  delia  dottrina  di  C HRISTO  , portando  alt*  bori 
Val  Càmooica  il  nome - di  Rctia  ; lenza  di  * 
conterrebbe  gran  difficolti,  la  leggenda  5 mentre  neila^ 
propria  Rem  , fecondo  la  fua  piu  propria  fignificarione  f 
non  penetrò  la  luce  dei  Vangelo  » fe  non  piu  di  cent* 
anni  doppo  per  la  predicanone  dì  S.  Lucio-  figliuolo  di' 
Coillo  Rè  della  gran  Berragna  ,''corac  rifènfee  1 hiùo. 
ria  Rctica  di  Sprecherò  Ciò  è già  prousto  con  tinti  fon- 
damenti , che  lono  Rati  valcuoJi  à muouerc  I*  Vnivcrffiò 
della  Valle  ;ad~  eleggere.  5.  SIRO  per  fuo  .principe! 
Protettore  Patrone  , ■<  Se  Auuocato  , de  i * far  • conde- 
ITccfidere . la  Chiefa  à dichiarare  di  precetto  in  efs  1 Valle 
la  di  lui  Feda  , Se  ad  obligare  tutti- gli  tcclcfiaftici  della^: 
medefima  alla  recicatione  del  di  hi  Officio  » come  fi  ofser- 
ua  > c fi  pratica;  anco  in  Pauia  , Se  in  tu tei  ipclk&bccfcj 
e perciò  nel  Elogio  fatro  in  lode  del  - prefato  Santo  » e ferie* 
10  à lettere  Maiufcolc  in  vn  PilaRro  della  Chicli  maggiore 
Brcno  , & leggono  le  feguenuparole. 

camvnis  mèVLts  *•> 
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anno  di  Claudio  Imperai  ^ 
Nerone  , quando  valen-s  ' 
Maeftro  (ottenne  la  parte 
di  buon  Prencipe  j nel  qual  tempo  ceneua  il  I upremo  cornando  $ 
militare  con  titolo  di  Procuratore  in  tutta  la  Retia , c confcgucn- 
temcnce  di  Val  Camónica  > Portio  Settimio  , commemorato 
dal  prefato  Sprecherò  lib.  a.  La  docilità  , & inclinatione  alle 
cofe  della  religione  delle  Genti  Camune  , c ia  molta  efficacia 
della  Diuinagratia  , eli*  accompagnaùa  la  predica  ione  delfuo 
feruorofo  Mini ftro  coti  fegui , e portenti  , diede  crmpo  aperto 
all*  vni  ucrfa  le  conuerfione  delle  niedefimej  in  guifaa  che  illumi- 
nate di  quelli  popoli  le  menti  , e lauacc  nell’ onde  battefimaii 
Je  loro  J fronti  , riportò  S.Siroil  gloriofo  vanto, già  acccnato 
che  gli  dà  Bernardino  Faina , di  Apoftolo  di  Val  Camo* 
niciL^  . * . < > 

Appenas’eraquiuipianrataqueftdnuoua  Colonia  dello-#  6 6 • 
Fede  , che  diede  fubiro  illudi i parti  di  Santi  Martiri  al  Cielo > 
&all*Chie(à  j il  che  fu  effetto  della  terrihrlc  pcrfccutiònr,  * ^ 
che  in  ogn’angolo  del  mondo  mo(fc  contra  i;  fedeli  di  Cb ritto  K- 
Etnpio  Nerone  diuenuto  doppo  I a morte  dr Seneca  Aio  huon^# 
Macttro  alcretanco  barbaro  , c (piccato  , quanto  s’era  prima 
mottraro  giutto  , e pietofo  • Qjetta  fu  la  primi  perfecufj®- 
ne  generale,  chcfoftenne  la  Chieu  , nella  quale  furono  fa  t%# 
morire  i gloriofi  Apoftoli  S.  Pietro  , c S.  Paolo  $ e di  quel  6 f» 
grand  incendio  di  barbarie  arriuaro  io  coli  vive  fiamme  anche 
in  Vai  Camónica  , che  d’indi  in  poi  la  crudeltà  Neroniaoa^» 
vifùin  prouerbio  celebrata  , Viueuano  in  quetta  due  Nobi- 
li il  primo  Ruttico , & il  fecondo  Bianco  nominato,ambi  delia 
nobile  , & antica  Famiglia  dei  Plani  , ò Piani  , che  diede 
ò pur  preie  il  cogoome  dall’  antichilllma  Terra  di  Piano  5 
della  qual  Famiglia,  per  la  voracità  . de  Secoli  , e per  le»  v|. 
cende  humaiK  , eftinta  agni  reliquia  4 non  fi  troua,  ,.a! 

prefente 
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Credo  , che  eia  fegui  fife  nell  VItimo 
tore  , ouero  nel  primo  biennio  di 
dofi  de  buoni  confegli  di  Seneca  Aio 


Digitized  by  Google 


TR  ATTONIMÉNTO  Trìtio 

jo*  prefente tràlcio  vei  uno  * Qiefti  per  ricreimi!  forfr-ui  Ercfcià 
nel  femore  della  pcrfecurioncj*,  citati  daGalIienc^chedcfl*  Città 
era  Prefètto  , à render  conta  detta  loro-  religione  y diuennero 
t - - berfagho  della  fpierata  barbarie  t Màcoftanriflìmi:  nella  fede  di 
GiESV'C  HRISTQ  con fafero  la  crudeltà  del  Tiranno?  >c  le  fic* 
rez7a  <’e  Manigoldi * confummando  gloriofamence  il  Martirio» 
fui  (ine  della  vita  di  Nerone  * e volandoci  Cielo-  Protormarriri 
di  Val  Camonica  * Scritte Bernardino  Paino  nel  Martirologio» 
della  Chicli  Brefciana  y che  Kanco  , iwntre  fanguiua  lacerato 
fra  tormenti  dille*  al  Tiranno •$;  Senti  ò Gallieno  r tu  che  per* ok*- 
he  dire  agi  tngtttftt  decreti  drgf  Imperatori , perjcguiti  la,  Santa  fede 
di  Chrr/io  , io  finirò  tra  le  pene  quefiami fera  vita  i ma  pafierò  à 
ricominciarne'  vn  altra affai  piu felice  y che  mai  fini  fife  , e per  t& 
fi t monto  di  quella  venta, che  infiora  non  vuoi  conofcere  y (piando  io 
(adirò  ai  Cielo  y il'  tuo-  Nero  ne  / ara  precipitato 7 nelt  Inferno  j 
die  ego  Citici  penetralo  ,,  Nera  tuus  in'  Inferno  Jepelietur  •* 
Coli  appunto  auuenne"*  come  il  Sinro>  Martire  profccizato» 
haneua  y perche  in»  <jurf  giorno- fteflo  Nerone  * che  già  era-' 

“ tutto  addolorato  per  la  folleuanone*  delle  Gallie  *.  e delfc^*- 
Spagne  , (ourafàno  anco  dàllà  congiura-  delle  milirie  Pretoria^ 

. ne  * ftomaeare  di  tante  lue 'empierà'  r e barbarie,  fugico*  (fritti»» 
ma>  * e noi*  rrouando»  manigoldo , impugnato  il-  ferro- dipto* 
pria  mano  pfiuòfcftclso  di  vita;Ga!fieao  au  datatici  fiieceffo  ,, 
c cofconofcendo  verificata  la-  profctia1  del  Santo*  r ptefc^# 
tanto  timore  , c fpauenrojsfie  come  narrai  if?  Capriolo-  per 
placar  f ita-di  dì  Dio  r la  quale  gli  parcuai  vedere  condpada  tofi- 
mJOanre  minacciare'  arrcor  à-  lui*  1*  iftclkr  caltigo  * chiedendo*  ft: 
Britrefimo , diucnned»*barbaro  perfecutope*  fedet  coafeflbre  di 
Chnfio  $ ad'  imirarione  Aia?  molti*  altri  , gpandi*  r c'  piccioli: 
abiurando  il  gentile  fimo  y Se  abbracciando  laj  Santa  Fede  r 
accrebbero*  gloria  à Dio  Y Se  alli*  fuor  Santi*  Martiri'*  Prima: 
però  di'  rauuedcrfr  , e coouerrirlr-,  femendo-  il»  fuoco  dciloìu»- 
pcrfecutiotìc  v efercitò*  Gallieno*  nuoire*  crudeltà  contro  alm* 
legnaci  di  Circi  fio*  della  noftra  Patria  5;  effondo  dà  hir-  farri 

martirixare  li  due  Nobdr Campioni Fauffino> , Se  Octauùno  Fre- 
ccia 
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felli  , è Flaminia  Vergineloro  Sorella  di  Cafa  Brufati , Famiglia 
per  oflcruarione  dell’  Antiquario  Antonelli  delie  più  Mobili,  5c 
Antiche  coli  di  Val  Camonica  , come  di  Brcfcia  . Vccifi  pri- 
mamente li  due  Caualieri  per  la  collante  Confezione  deila  ^an- 
ta Fede  , e gettati  in  vn  pazzo  i Corpi  loro  , la  diuora  Sorel- 
la Flaminia  li  fece  d’  indi  eftraere,&  in  luogo  decente  fcpcllirc  y 
per  il  che  Gallieno  infuriato  ordinò  (ubico,  che  folle  prcfa_#  , 
e confcgnataa  foldati  , perche  iniulcalfero  alla  fua  pudici tià  . 

Ma  per  miracolo  del  Cielo  à coloro  , che  tentarono  mettergli 
le  mani  addolfo  , fi  feccarono  le  braccia  , c fartogli  accendere 
d intorno  vn  grand  n fuoco  , la  fiamma  col  dmino  fauore 
diuenuta  muro  di  difda  per  la  Santa  Verginella  , fi  rouerfeiò, 
come  la  Babiloncfe  (opra  i perfidi  mmiftrj,c  li  tbbruggiò  5 onde 
il  Prefetto  pieno  di  rabbia  , Se  accicccato  dal  Demonio  gli  fè 
tagliare  le  mammelle  , e troncare  il  capo  , volando  in  talgui- 
£a  a duplicata  palma  di  Virginità  , c di  Martirio  , come  regi-  y 

ftra  Bernardino  Famo  nel  Martirologio  Brclciano  # Bella  for- 
tuna della  noitra  Patria  j appena  nata  alla  Fede  , c fubito  in*  i 

coronata  di  coli  iliufiri  parti  di  Santità  • 

Nel  breue  Imperio  poi  di  Galba  fuccelfor  di  Nerone, di  Ot-  7 1. 
tone  , c di  Vjtellio  , per  1*  iftcfia  cagione  di  andar  Val  * 

Camonica  comprefa  nella  Rena  9 conuien  dire  , ch’ella  fc« 
guide  tutt*  i moti  de  Reti , che  Tacito  mellcgcfta  di  detti  Impe- 
ratori raccorda  « Ella  dunque  fu  colante  , con  Galba**) 
benché  à lui  fodero  ribellate  le  Legioni  della  Germania^*  * * 

inferiore  5 ella  mai  volle  riconofcer  Ottone  , tutto  che 
con  grofso  cfcrcjto  lì  portale  nella  Gallia  Cifalpina;  ma  giurar 
ca  fedeltà  à * Vitellio  prefe  Tarmi  luteo  la  condotta  di  Por r ' » 

ciò  Scttcimio  Procuratore  della  Rctia  per  ino  fauore  : ella  nelle 
guerre  , che  quelto, .acclamato  dalle  Legiooi  della  Germania^ 
inferiore  , fece  con  Veipafiano,  contribuì , vnitacon  le  fue^t 
orde  alla  Cohorti , ò Ale . aufiliarie  della  Rctia  , tutte  quell’or 
pere  fedeli  , cheli  (ledo  Tacito  dice  haucre  Vitellio  fperimen? 
caco  de  Reti,  coli  pure  deuefi  credere  eh*  anco  à Camum  fedeli 
perucniflcro  li  Nomi;  di  Abicoo  Cecina  Cipiunip  dell*  fwipQf 
«>  j k Vitcfc 
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liana  , quando  chfedè  aiuto  à Reti  contro  gfì  Eluetij  , che  gli 
ÌÉontendeuano  il  paftaggio  all*  Italia  , e che  haudT  ro  luogo  anco 
de  noftri  tra  quella  Rctica  Giourntù,S#eMwt  «rw*//,  & more  mìliti* 
txerc/téim  ( come  I encomia  il  medefimo  Tacito  ) la  quale  ag* 
gioii t ad  volontaria  agli  nitri  Aufiliari -,  fugò  i prefitti  hluetij, 
& infeguendoli  rrà  le  folte  felue  , aiTaiflSmi  ne  trucidò  fino  ne* 
gli  antri  , e nelle  fipelonchc  > doiie  cerca uano  di  naiconderfi  * 
Se  Zofimo  celebra  le  Legioni  Retiche  per  le  piò  valorofc  ^ 
* di  quel  tempo  5 fc  Vefpafuno  , per  fuperar  il  Comperi  rtorc_# 
Vitellio  , tentò  Con  arti  fecrcte  (mà  inmno  ) di  corrompere» 
e guadagnarli  le  miliric  de  Reti  3 l e il  mede  fimo  occupata#, 
Verona  , & altre  Città  Tra fpadanc  , lo  Rimò  fuo  grand  van- 
taggio , per  renere  coli  preclufo  I*  adiro  nelle  bocche  delle**# 
Valli  ai  valorofi  Reti  fautori  di  Vitellio  5 Sono  tutti  vanti  , 
de  quali  ne  pretende  giufhmence  Val  Camonica  la  fua  parte*.#, 
cflfendo  ella  ancora  era  le  parti  della  Reria  annoucrata^  ^ 
Nei  feruore  della  guerra  trà  Vitellio,  & Ottone  } portandoli 
quello  dalla  Germania  ad  opporli  à quello  , che  * era  d<u* 
Roma  auanzato  , è fuco  torte  nella  Gailia  Ciiaipina  , ven- 
nero coà  lui  circa  1‘  anno  7 r.  di  noftri  Salute  d*  Aleni  - 
guai  Federici  5 de  quali  , perche  (labilità  la  lor  permanenza 
in  Brclcià  diuitcpero  famofi  * con  la  compra  d'  ampic^# 
polTdfioni  Y palazzi  , e tortezze  in  Valcamonica  » deuo  qui 
darne  il  fagliente  raguagl  o , carneo  dalia  Cronologia  dei* 
la  loro  Famiglia  . Vanta  quella  Famiglia  la  fua  dùcccdcnza.# 
da  Federico  dell*  Imperiai  Cafa  dei  Giubj  Romani  figli- 
uolo di  'Giulio  Stimò  , eh*  era  Fratello'  di  Celare  Otta* 
aliano  Augnilo  per  Itirpe  Paterna  , e da  Enea  1 rotano 
per  fiirpe  Materni  ( che  tale  fu  quella  dei  Giubj  i fc  credia- 
mo à Giacomo  Filippo  eccellente  Sentore  dell’  hi  fiori c # 
vmueriali  nella  vita  d' Decantano  Augufio  ) Giulio  Siìuio 
formentouato  figliuolo  d’  Otta  aio  andando  coi  fratello 
Orrauiano  Imperatore  in  Alemagna  alla  guerra  da  lui  dee kl# 
Giuliana  , e nella  prima  Zaffi  rotte  dagli  Alemani  lc^# 
Legioni  Romane  » racatr  egli  fon  altri  ccrcaua  (otrrarfi  dai 

ferro 
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ferrò  nemico  ,•  fu  da  vna  nobil  Donzella  nomati  Caftan?*  > 
nella  propria  cali  fa luato  , eda  i patimenti  tofani  con  genero* 
fìtà  , e correfia  riftorato  j ond'  egli  grato  del  beneficio  ver* 
fo  la  Donzella, che  vidde  ornata  di  pari  beltà, e virtù, la  prefe  per 
moglie  , & il  pruno  frutto  de  loro  congtugali  amori  fu  Fede* 
rico  fuderro  , che  dal  Aio  nome  à tutta  la  poflcnta  trasfufe  de 
Federici  il  cognome  . In  quel  rigido  Cielo  del  Srttcìunone, 
già  diucntito  domestico  , e familiare  à Remai. i , rimafe  per 
qualche  tempo  , moltiplicandoli  ..fempre  io  nobilitimi  tralci 
quella  feraciflìma  p/anta  ; Ma  nella  congiuntura  dell^  * 
guerre  fodectc  tra  Viiellio  , & Orione  , forfi  allettata  da  f 
gFinuiti  de  nodri  Camum  fedeli  feguaci  di  Vitellio  , trala* 
(ciato  quel  patrio  luolo  alle  parti  d’ Italia  fù  tralportara  , e 
pofe  le  radici  in  Brdcia  , e Val  Camonica , Morto  Vitellro,  che 
con  gli  altri  due  predati  non  hauuiano  tenuto  piu  d*  vn  anno, 
e mezzo  in  circa  1*  Imperio  , cioè  Galba  fette  meli  , Ottone 
quattro,  e Vitelho  otto  , vi  ct/io  ipttà  la  Retia  in  potere  di 
Vefpjiiioo  , corre  la  confcgucnza  , che  Val  Camonjca  pure  fi 
dailejjail  adì  lui  diuotione,  c perfctierafle  poi  (otto  il  fuo  felice  ^ 
goueruo  , reio  fa  molo  , cosi  perla  pace  >j  che  fè  à fuoigior- 
ni  godere  in  nitro  P Imperio  , come  per  la  guerra  molla  à Gjq* 
dei  , vltimara  da  Tito  con  la  di  fi  rumane  ddJa  Città  di  Geni* 
■falcine  j giulli  vendetta  dell’ iniqua  morte  iui  data  ali’ infiocco* 
tiffimo  Figliolo  di  D I O.  * ..  . .. 

A detta  guerra  Gicrofolimitana  inccrucnncro  alcuni  Guer- 
rieri de  Federici  , come  rapporta  la  prefara  Cronaca  della  loro 
-Genealogia  j e dallaperc  , che  prefa  , c defolata  quella  Città, 
-fecondo  Li  predimene  del  benedetto  CHRISTO,  diucrli  Giudei 
rfurooo  condotti  capnui  nella  «offra. Patria  , come  lo  dinioftra 
♦la  qualità  di  tal  Gente  , che  vi  rrouò  , c dift  ruffe  , ò coftrinfc 
alla  Fede  Cattolica  Carlo  Magno  , indica  , che  con  detti  Fe- 
derici anco  de  noftri  Cairuini  fi  portafTero  à quella  guerra  , per 
•vendicare  P ingiufta  morte  del  noffro  SALVATORE. 

Seri  ne  GmJlimanno  libr.  4.  capir.  2.,  chea  quel  rem* 
cpo  i Reti  erano  fopra  tutte  Jc  nailon i Araniert^  ansati 
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da  'Romani^;  , non  folci  per  il  loro  valore  , e fedeltà  } 
ma  oltre  di  ciò  per  la  loro  origine  da'  Tofcani  , già  medeG- 
mari  co' Romani  » c per  l’affinità  della  lingua  Nerica,  coiu« 
la  Romana  , ch’era  la  lingua  Latina,  propria  de  Romani  $ & 
all  hor  preualentc  , fecondo  elfo  Guillimanno  , e Claroncfc, 
tra  Reti  i male  tutte  quelle  qualità  ,c  circoftanze  per  le  cofc 
predette  , & ampiamente  prouate  , concorreuauo  apuntata* 
niente  nelle  Genti  Cannine  come  ne  gli  altri  Ret/,non  retta  luo- 
go di  dire, eh'  ette  pure  fodero  tenute  in  conflderatione  diftmta,e 
riguardate  come  predilette  dagh  fletti  Romani  ? Può  dar 
proua  di  ciò  il  vedere  anco  doppo  i tempi  di  Vcfpafiano  -, 
e di  Tito  vn  tal  Cafdiano  Rato  vno  de  i Ouumuin  iufdicun- 
di  de  Carmini  , auanzarii  poi  ai  grado  d’  Edilio  Quettore  , e 
Prefetto  Iufdicundo  di  Btfcia,&  ad  altre  più  importanti  , Se 
honoratc  cariche  appretto  iJom  riano  Imperatore  $ come  ritol- 
ta dall'  infcrittione  , nienrouata  nella- Quinta  Giornata  dei  pri- 
mo Trattenimento  , alia  quale  di  qui  rimetto  il  cortefe  Lettore  « 
p 4.  Nell  anno  «*4.  dal  Virgifieo  'parto  motte  Dominano  la  feconda 
perfecutione  generale  'Contro  la  Chicli  , per  cttcrmmarc  tutti 
, gli  adoratori  dei  CROCIFISSO  : Se  è venfìmile  , eh'  anco  à 
Fedeli  della  noftra  patria  • fi  facette  fen  tir  e quell’ alpro  fla- 
gello , 3ch*  in  ogni  angolo  del  mondo  imprcfse  lacrimofe 
veftigia^  di  crudeltà  , c fierezza  . JDue  anni  doppo  , cioè 
fi  6.  del  9 6.  , il  gloriofo  San  Siro  confunro  , 'non  dal  ferro  , mà 
delle  continue  fatiche  fottenute  per  amore  di  CHRiSTO  in 
ditte  minar1  i!  Vangelo  , e dall’  acerbo  dolore  dell’ampia  profu- 
sone di  fangtìe  Chnftiano  fatta  da  carnefici  , riposò  nel  Si- 
gnore , nella  Aia  Refidcnza  Epifcopale  di  Pauia  à di  fi,  De- 
'cembre  , fepelito  nella  Chiela  de  Santi  Getuafo',  e Protafo, 

& 1 Tuoi  dinoti  Camuni  ^addolorati  defla  perdita  del  loro  Tanto 
Padre  in  tempo  di  tanta  triholationc  n per  hauerlo  Protetto- 
re  in  Cièlo  gli  creflero  Tempi;  , Se  Altari  , e fecero  al- 

* rre  dnnottrantjoni  in  fuo  honore  , come  fi  dirà  à fuo  luo* 

' *g0  . Terminò  con  . la  ;vita*  mortale^  del  Sanro  la 

* pcifccurionc  di  Doumiano  nei*  fine  del  leccio 
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la  riiuegfiò  Triiaoo  « che  Con  empia  religione  > per  felicitare 
il  principio  del  fuo  Imperio  , giurò  dj  togliere,  i(  nomc_# 
Chriftjano  dal’  mondo  j quantunque,  poi  riconofeendo 4 
rifolucione  troppo  infiamma  la  ricùutfic  coli  à tempo,  chea!h| 
coltra  Patria  non  fi  troua  ila  peruenttu  , come  alcroue  > con  1$ 
barbara  decurione  & • . f .. 

* • Fin  quìTì  , * e per  il  recante  della  vita  dj  Traiano  , eh<Uj# 
vifsc  fin  l'anno  1 1 f.  Val  Camonica  camino  (otto  nome  di 
Reria  , pendendo  da  i cenni  del  Procuratore  ,ò  Prefetto  di  tue? 

«a  la  Retta  nel  militare  / e gouernandofidii  proprio  Misi/lra*  * 1 ?• 
co  con  le  Tue  leggi  municipali  fecondo  il-prtuilegio  del  I js  Latino 
nel  cullici  e*  criminale  j/eper  ri/cuotere  , & htuer  cura  de* 
tributi  * e delle cofe  fpèttanci  al  fife o Imperiale  dcuefi  dirr^, 
vi  rclìeddlcro  particolari  Procuratori  y Commiflan;  , e Ragio* 
nati  , come  del  tettante  dd  la  Reria  aitefta  òprccherooel 
del  Libro  primo>i ’ Prbfe  por  teredini  dell  imperio  da  Adriano 
•rima fe  de  1 tutto  fegreg  ita  dalla  Rètia  , & in  vece  del  Procurato- 
re Prefetto  di  quella  , fu  fubordinata  à quello  della  Città 
di  Brefcia  . Concordano  tutti  gl)  Autoij  con  Dione  , chu-» 

«ititi  altro  Imperatore  applicò  cosi  artentamente  à vedere,^.  , 
«rificare’,  e migliorare  cialcuna  parte  del/uo  imperio  , coniti# 
Adrisno,  ilquale  fenza  fparmio  difàlidiefgìròle  Prouincie  fuctp  v £ 1 
*à  itii.foggeue  ì adogo’vna  procurò  apportar  quel  bene,  che* 
dpnureuaiio  i motti  di  due  lue  Monete  riferite  dal  Baronie  » vno 
de  quali  diceui  j LOCVPLETATORi  ORB1S  , c V altro 
REVTITVTORl  OKflfS  TEKRAR  VM  . Haucndo  dittine 
l i riha  in- dieci  oc to  Prouuicic  , faiio  fcriucre  di  Pannino  , 
ditnle  poi  in  due  parti  la  Recia  * che  d'indj  fi  chiamò  da  Sent- 
ieri col  numero  plurale  d»  Rene  j come  habbiamo  dai  Vollero  t 
* ina  netti  ingordo  la  prima  dentro  dck  recinro  delle  /ornine  , c+jp 
propri*  Alpi  Rette  , douc  bora  isabicauo  i Grigioni  , e fu» 
feconda  fra  i confini  delia  Vmdciitia  , elafe  n i a lotto  il  proprio 
prdide^toife,!!  cornea  ponente  tutto  quei  tratto  dell'  Elqeria  eh- 
dcùipatuanoi  Rett  , cosi  a meriggio  la  Vai  tellina  , c la  Vai  Ca*> 

-**'■  * v*  v:;:*  < 'V'  • • Q.  * 
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monica  della  Regione  della  Reria  . Per  quello  dicendo  Spré* 
chero  lib.i. , che  l’ordine  preferi tto  da  Adriano  , null.L*, 
ò poco  varialo  da  Collimino  Magno  , hà  continuato  linai 
ni  prelcote  5 mentre  non  li  troia  , T.be  Val  Camonica^# 
habbia  doppo  tenuta  correlatione  alcuna»  ( coltane  li_# 
buona  ami  citia  ) con  la  Rctia  , coftringe  à dire  , che  qued’- 
Imperatoreda  quella  totalmente  la  feggregaflfe  • Per  T ideila^ 
cagione  , dice  Strabone  , che  vide  ne  g)  anni  d|  CHRISTO  -9 
ed’  Aogufto  , Refe  la  Rctia  fopra  Como,  c Verona,  & il  Boliam 
* di  negli  Atti  de  Santi  Faullmo  , e Gjouita  , feguiriquafi 
nel  principio  dell’  Imperio  d*  Adriano  , nota  * che  Brefcia_^ 
flaua  all  hora  polla  alio  Radici  dell’ Alpi  Retichc  , per  mfinua- 
re  , che  Va!  Canonica  , iituata  fra  le . Alpi  , flaua  tra  la 
Retia  comprcfa  r Tolomeo  poi , ciac  fiori  lotto  Maro  Aurelio, 
& Elio  Vero  faccettar  d’  Adriano. , deferinendo  la  Rctia  , 

. gli  alfcgna  per  termine  meridionale  le  Alpi  , che  guardano 
l’Italia  , donc  s‘ eftende  Vad  Camonica  > non  fecondo  tut- 
to il  lor  continente  , ma  precifameutc  fino  ai  principio  def 
fiume  Lieo  , che  torre  nel  Danubio  -9  fegno  raantkfio  , che 
doppo  Adriano  la  noftra  Patria  »o:v  folle  più  nella  Rerù_* 
computata  . Credo  che  ciùfegmfie  nell  anno  Mi  cR*  cra_* 
* * il  terzo  deil’  Imperio  d'  Adriano  , quando  egli  vifitando  la** 
GalliaC  Ra  t pina  , venne  in  perfona  a Brefeia  , e moiri  giorni 
vi  dimoro  , e penso  , che  quello  facefce  v pei  gratificare  le* 
Città  di  Refcia . > v.  I . 

Quella  fimofa  Città,  foltécka  deira  pfoprrt  conftcu'rffr' 
ne- , egelofa  delle  fue  prerog itine  , perche  Ceppo  ì tempo  mer- 
carit  il  fattore  de  Roman*  , g à refi  potenti  nell' Italia  r confeguà 
là  rimaner tcione  delle  piò  diil.nte  Marche  d honore * c gloria, 
clu'rico'iofciur*  , e trattata  da  lo'o  comete  vpov  e Sedai  Hcgw 
le  de  nobili*  Ceno.omi  , come  m loie  duo  canta  Battala  iVlan- 
touano  . •.  * # iV  4.^-  ; 

Tv  cfvo*d&t# 

Per  fyl'  n inno  Scijrnne; Ubicano  h viccocòJe4-OrJ«wì:.deMjgi- 
liraiì  > -dei  PrecorjUédci  Cpuloif-  Pompeo  Strabone  la  uobil^ 
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tò  della  Ragione  del  Latto  , e GiulioCefare  refalcò  alla  par- 
tecipatione  della  Città  dJ  Roma  , confermata  poi  , anzi  accrc- 
fciuta  da  Otrauiano  Augufto  , c da  Claudio  Imperatore  per 
quella  ragione  ancorai  che  guadagnadofi  con  ciò  fermamente^# 
l'affetto  de  Trafpadani,  nel  vedere  tanto  honoraca  la  lor  Città 
Capitale  riulciuano  di  lodo  firmamento , e di  ficura  bafe  del  Ro- 
mano Imperio  ; come  parlano  alcuni  appretto  Sigonio  de  An- 
tiquo Iure  Itali  a Itb , 3.  eap  ,%.Cum  Tr  anf padani  in  Cmitatem  receptt 
foh da  dotili  quiet  , & adutrfus  externa  fi  or  ai  mas  . Per  i iftdÌJU# 
caufa  i Prefetti,  Rettori , ò Prefidi  di  firefeia  veniuano  infigniti 
del  carattere  come  di  Vicari;  Impcriali,a*qua!i  erano  fubordinati, 
e da  lor  dipendeuano  i Prefetti  delie  altre  Città  de  Cenomani , di 
che  fi  trottano  due  argomenti  chiari  il  primo  apprefio  Ippolito 
Donefmondi  ncii’Hifloria  di  Màtoua,qual  dice, che  ven £do  à Man- 
tona  S. Longino  con  le  gioie  facratiffime  del  pretiofiffimo  Sangue 
di  GlESV’  CHRlSTO,viueuaall'  bora  quanto  al  temporale  quie- 
ta fotto  l’ ombra  dell*  Imperio  Romano , gouernata  da  vn  Prefet- 
to,che  fi  chiamaua  Ottauio,mandatogli  dal  Vicario  dell’  Impera- 
tore,chc  d'ordinario  icfiedcua  in  Breicia,come  Capo  de  Galli  Ce. 
nomini  , de  quali  Mantoua  era  membro  , il  fecondo  dall’ auto- 
rità  d*  Italico  , quando  l’ Impcrator  Adriano  venne  à Brefcia  , 
ch’eiTendo  quello  come  Conte  Gouematore  della  Retia  al  lenti- 
mento  di  Surio  , Faino  , Bollandi  , Se  altri  nella  vita  de,  + 
Santi  Fauflino  , e Giouita  , il  Capriolo  afferma  , che  » 
teneuaaffieme  io  Brelcia  il  pollo  di  Prefide  , ò Vicario  Impe- 
riale con  Tiberio  Decurione  (opra tutta  la  Cifalpina,  eia  Pro- 
ulncia  Veneta  5 Nonna  Ut  nobìlet  ad  Prafidem  nomine  Itahcam  hic 
a pud  nos  in  Cifalpina  , & Venetta  vna  cum  Tybtrio  Decurione  vice s 
Impera gerentem,&*.  r : - - c >:  ; ,f  ‘ &*&&&!' 

Mà  è molto  da  notare  , che  dette  Città  Cenomane^# , 
quando  furono  con  l’ altre  della  Gallia  Cifalpina  vificate  / oc 
honorate  della  prclenza  d’ Adriano  Imperatore  gli  fecero  inflan. 
za  , dice  Pietro  Media  , Se  ottennero  . d’eiTer-  ioftratte  dalla.» 
dipendenza  di  Brefcia  3 onde  eoo  faggio  auuedimento  il  prudente 
Imperatore  , acciò  nel  gratificare  le  altee  Citta  non  rccalfc 

3 difgufto 
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difgufto  à quella  di  Brefeia  , pc'nfo , che  fegregaca  Val  Camotu- 
ca  dalla  Rctia,  la  fubord inaile  ( e eoa  lei  anco  quel]' altre  Re- 
gioni  , che  tutt’hora  fi  chiamano  parti  (eparine  del  - Bresciano J 
al  Prefidc  , ò Prefetto  di  quella , (accèdendo  (ali  parti  in  luogo 
delle  Città  Cenomane  nella  dipendenza  da  Rrefcia  per  rendere 
perenni  le  fuc  prerogatiue  di  Città  Capitale,  e di  Metropoli  di 
nobile  > e gloriola  natione  . Può  cflere  , che  per  maggiormen- 
te honorarla , gli  conccdefle  parte  almeno  di  quegl' altri  Prillile- 
gi  j mentouati  da  Elia  Capriolo  Iib,  a.  Vnde  multa , pracipuaque^, 
alt  Augujlii  ipfis  Cantali'  no /ir a indù  Ita  funt  priuilegia  , quorum^ 
virtute  Confale f , pratorei  , Prafetlos  , AJfeJfores  , Vicario / , 
& alios p/ures  Magiflratui  P,  Sctpionis  tempore  , tum  in  ea  , tuitUj 
in  agro  plurima  Oppi  da  in  prafentiarum  vfque  decemere  perfeueran - 
ter  licititi  tanto  piu  che  Guillimanno  lib.a.cap.  2,  afferma  que- 
lla effer  Rata  pragmatica  ordinaria  di  Adriaco  nel  vifitarc 
due  Gallie  Cifalpina,  e Togata  , cioè  di  lafciare  per  tutto  mar- 
che di  beneficenze  * non  che  in  vna  Città  capitale  qual’  era  Bre- 
feia 5 Profetiti  in  Galliat  omnei  cauffari)s  Itberahtatibus  Jubleuauit , 
foci  ai  ciuitatei  0 atque  tributaria t , & Jubdttot  mirifici  ìuutt  , 
multai  eorum  inuifit  k & quas  nullut  antè  fé  Imperatorum  viderat , 
atque  omnibut  altquid  opti , & auxiiij  tulit:  ma  quello  particola- 
re di  rendere'  la  noftra  Patria  dipendente  da  Brefeia  , lo  tengo 
Coffpef  fermo  , come  à tutte  proue  lo  perfuade  la  regola  di 
buon  gotierno  , & il  punto  di  fina  politica  re/pcttiuaraentc^ 
efferfi  fatto  nel  Segregare  quella  onninamente  dalla  Retta,, 
togliere  da  quefta  l’ altre  prefate  Città  Cenomane  . Fu  fatta 
dilli  Valcamonica  dipendente  da  Brefeia  s non  con  dichiarar* 
la’  parte  déf  Territorio  Brefciano  , che  per  tale  , n'anco  il 
prelibato  Capriolo  la  rìconofee  , fe  non  à tempi  d'Henrico 
quinto  lltopemore  non' con  aftringcrla  à . douer  riceuerc-j» 
li  Giudici  , & Affcffori  prouiftigli  dal  maggior  Confeglio 
d’effa  Città  j Chetai  facoltà  non  bebbe  Brefeia  fopra  la  no- 
ffra;  Retil  /Te1  non  dall*  Sereniffima  Rcpublita  Veneta  dop- 
po  le  mirabili  pròne1  di  (ita  jbdekà  in  foflenère  ;pec  effa  va-# 
fungo5  / e tof  hientofo  affediofr  dalli  Vifconti  ne  gli  anni  145  ó. 
Jì  ~£  ~S> * e le- 
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eleggenti  ntà' fu  fetta  diffondente  cdn  fubdrdinarla  aV  Prefi- 
de , ò Prefetti  di  Brefcia  r come  prima  era  fubordinata  à 
quella  della  Reti*  ) cioè  nelle  cofe  rhilitari  , e nelle  correi pon- 
fioni  domite  alla  Camera  Imperiale  ,in  qnella  guifa  ,ch’hor*-* 
foggiate  alfa  gtòfj&ictiong  del  Capi unì©  grande  d efia  Città  di 
Brcfctò <>  \ t -•  l-*  - '1  '**'-*  ; b /♦  i ;l  .C** , ; * 

fu  dùnque  vna  dipen&flza  , che  non  pregiudicò  punto  alJV 
antica  fua  libertà  , e pterògatiue  di  Republica  ; anzi  la  re- 
perita infcricrionc  futa  in  lapida  rùrouita  à Ciuidare,  e com- 
memorata da  CfoVairio  Rodi  y doue  fi  leggono  qikftc  fermali 
parole  s A KEP.  CAMVNOR*  fi  vede  elfer  fiati  formaci 
doppo  Adriano  fotto<  A**ónrdo-  , ò Efuio  Pcrrinac^L-# 
[noi  Suecelfori  5 cosi  interpretando  di ucrfi  eruditi  ingegni  1‘  vi- 
rime  tré  lettere  della  detta  mferiteione  j:T.  P.  I.' cioè  TEM- 


PORE PII  , O PERTINACE  IMPERATORI S j pcè  con* 
trafegnare<  $ che  i Camuni  iyariaro  ai:  termine  della  rcla* 
rione  della  lor  dipendenza  , non  haueuano:  variata  /a  belli.* 
qualità  di  'Republicà  r nè  la  liberà  forma  del  Ior’goucr- 
no,  * ' *<•*•*  • * 

Felicemente  per  canto  caminaua  Io  fiato  temporale^ 
di  Val  Cam  onica  di  R etica  diueftuca  per  tal  canginnencoad 
vn  cerco  modo  Rrèfciana  jr  W* alerctiricV  infelice  4ra>.lo 
Spirituale  per  cagione  della  ' fiera  perfecutio  ie’  molla  di  > 
Adriano  contro  la  Chiefa  , clie  fù  la  quarta  generale  fufei- 
tata  da  gl*  Imperatori  contro  i fedeli  di  -G  H R I S T O . Cor- 
reli* all*  bora  I Editto  Imperiale  , eli  ogni  Cbrifiiano  doucR 
le  ritornare  al  culto  de  gl’  Idoli  , ouero  >ù  ficclle  con  afpri 
tormenti*  morire  5 & dleudo  fpirli  in- ogni -luogo  , come , & 
narra  11  Capriolo  , cfpioracori  contro  gli  adoratoci  deilu* 
CROCE  , anco  in  Val  Ca  tuonici  fi  fece  l’vìaJegiU  perqui# 
licione  > efi  diede  di  molti  nota  difiinca.  al  Pieiiie  italico 
Vicario  Imperiale  in  Brefcii  . Contri  il  fiore  della  nobiltà 
Chrifiiana  •’  erano  featemee  le  Rune  dell’  abiftb  in  quella^* 
fiera  borafea  falciata  dx  Siecrdoti  Gentili' $ perche  teneri a- 

Q*  4 no 
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no  per  certo  , che  (radicati  i Cedri  > e gli  Allori  piia-aTrf  J 
irebbero  da  (e  ftcffc  andate  à tetra  le  querele  più  bafe^*  . 
Quindi  è , che  Italico  fentendo  1*  auuicinamento  d*  Adriano 
à Brefcia  , venente  dalia  Liguria  » & andatolo  ad  incontra* 
re  al  fiume  Adda  , gli  porle  accudì  precifamcute  contro  li 
due  Nobili  Caualieri  della  Beffa  Città  Fauftino  > e Giouica  9 
c contro  di  loro  > & altri  di  fintile  conditione  (penalmente 
confeguì  autorità  di  procedere  9 come  narrano  il  Capriolo  9 
Surio  , c Boliandi  $ e (e  di  quelli  conuertiti  alla  fede  ^ 
per  la  predicanone  ,;C  miracoli  ideili  detti  due  Santi  nel 
loro  afpro  Martirio  , nc  furono  diuerfi  facci  morire  , prima 
di  tutti  predo  i prelati  Autori  fi  legge  » che  fù  martirjzata 
Sant’  Affra  moglie  dell*  ifteffo  Italico  , c poi  San  Caloccro 
Prefetto  delle  Cohorti  del  tnedefimo  Impera tor  Adriano  . 
Per  quello  dunque  » e per  non  trouarfi  doppo  altra  pcrfccu*. 
rione  coli  fiera  contro  i Cbrifliani  di  quelli  paefi  , nò  tanto 
propriamente  diretta  contro  la  Nobiltà  > fi  caua  argomento  , 
che  nella  perf  cutione  d’  Adriano  r i por t afferò  la  gloriola^» 
palma  del  martirio  gl*  in  fra  ferirti  Santi  , tutti  della  prima* 
ria  qualità  di  Val  Cammica  $ cioè  San  Leonardo  Sa* 
cerdote  deli’  àrnica  > c nobti  Famiglia  de*  Griffi  ; San_# 
Chriltoforo  Ronchi  » Profi  pia  delle  più  famolc  dell’  i(lc(Tt_^ 
Patria  5 h gloriofi  Atleti  Antonio  > c S apri t io  di  Grata* 
ca folco-  dell*  illuflre  progenie  de  Gratacafolci  all*  bore-# 
di  chiara  fama  , & autorità  Irà  Carmini  > Pietro  ».  c Pau- 

lo dà  1 Piano  , Terra  nanna  anco  deih  due  Protomartiri  de 
Cannoni  Radico  » e Bianco  rammemorati  di  (opta  5 Pcz. 
zollo  de  Giochi  , • Famiglia  a quel  tempo  aliai,  illuftrc  ^ 
in  Val  Camonica  , . Pietro  de  Rolli  » che  già  furono  Con* 
ti  delliffetfa  Valle^Tcbaido  > Valerio/  Valenano,  e Valentino 
tutti  della  nobihifitna  Famiglia  B ufiti  »_  che  6 fù  originar* 
da  Val  Camonica  » ò per  qualche  tempo  hebbe  col  ca- 
rattere di  Conte  dominio  nella  medefima  , come  dottamen- 
te và  diL orrendo  V erudito  Antiquario  de  Ca  munì , Doo_* 


CIO*  NAT  A PRIMA'.'  2+j 

Valemmo  Antonelli  . D*  alcuni  dì  quelli  fi  trouano  i no- 
mi caratterizzati  nella  Chiefa  di  Sane'  AfFra  di  Brefcia.*  9 
e poi  e quelli  ,•  e gli  altri  fi  veggono  regiftrati  da  Bernar- 
dino Faino  nel  .Martirologio  della  Cbicfa  Brefciana  , c.  ^ 
quantunque  non  feccia  precifa  mentione  del  tempo , nè  del 
Tiranno  j fotro  del  quale  patirono  , ma  (olo  , che_# 
morirono  per  la  fede  di  G1ESV1  CHRISTO  , e che 
furono  in  Sant*  AfFra  repelliti  : ad  ogni  modo  per  1*  accenna- 
te  refleflioni  fi  deue  concludere  > che  fe  non  tutti  , la  mag- 
gior parte  df  loro  confeguiflero  la  gloriofa  palma  nella  per- 
lccntioue  d' Adriano,  c terminaflero  la  vita  per  mano  d’ Aure- 
liano Centurione  fubito  doppo  la  decollatione  de  Santi  Fau*  I 240 
Bino  y e Giouita  1’  anno  124.  di  noftra  -filute  , all’horche 
comefcriueil  Capriolo  . FoH  h*c  v*rò  Aurebanuj  , quanta 
multo f eorum  , qui  credider&nt  , ibidem  quoque  mterimt  ferir.- 
E ponderabile  il  detto  del  Buccclino  , che  in  quella 

perfccutione  fi  ofiferifsero  fpoatanea mente  intiere  Città  alla-* 
morte  per  amore  di  Chrifto  $ e foggiongendo  * Paino  » che 
fin  da  Milano  , e da  Bergamo  vennero  all'  hora  molti 

à Brcfcia  ( tratti  dall*  inuitta  coftanza  fra  i lunghi. 

Jtrazzi  dei  detti  due  Santi  Cani  beri  , e dalli  molti  mi- 
racoli da  DIO  operati  nel  fuo  afpro  M irtirio  ) per 
riceucrc  la  Tanta  Fede  , e la  Coroni  del  Martirio  , mj 

fà  credere  , che  anco  gli  accennaci  gloriofi  Eroi  de  Ca mu- 
nì piu  di  loro  fpontanea  volontà  , (pinci,  dall’  interno  fuo- 
co dello  Spirito  Santo  9 che  inqiiiiti  , ò catturati  , 
compa rifiero  à manifdhrii  fedeli  adoratori  4dcl  Crocefis- 
io  , & ofFerirfi  prontamente  per  fuo  amore  alla  morcc^#. 

Non  mancarono  però  m detta  pefecutione  molti  animi 
debili  de  Cbriftianì  , (criuc  Capriolo  , de  quali  alcuni  atte* 
riti  dall*  attrocica  de  tormenti  , de  altri  allettaci  da_# 

lufinghcuoli  promefie  de  (aliaci  beni  del  mondo  abbandonarono 
la  Santa  fede,  dal  numero  de  quali  non  0(0  d'efeiudere  i noflri 
Carouoi  $ ma  riferendo  Vghclio  > che  S.  Apollonio  , ch'  era 

all*  hora 
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all’ hora  Vcfcouo  di  Brefcia  , cefhco  il  flagello  , cercan, 
do  T erranti  peccoreile  , ridufse  tutto  il  Brefciano  fede* 
le  > e Cattolico  , anco  fra  Camimi  li  rauuinò  i’  impronto 
di  Chriflo  , e s'indcbiiicò  1*  Idolatria  , fe  per  auuentura  norj 
ù deflrufse  del  tutto  5 :roe«trc  per;  le  Cefalee  difpoficioni  d’- 
Adriano  actttando  far iioftra  Patria  il  Prefide  di  Brefcia.#. 
per  lupremo  Direttore  della  mllltià  temporale  » rkcuè  anco  il 
Vefcouo  d'  effa  Città  p&  Duce  della  fua  «lincia  fpiri* 
tuale  per  gujda  * e per  Pallore  delle  fue  Anime, 

1 £ 5+  Coli  muigoriti  nello  /pirico  qupfti  popoli  , nella  perle- 
emione  di  Marco  Aurelio  *.  die  tenne  1’  imperio  doppo 
Antonino  Pio  lue cc fiord’  Adriano  , fi  tnantennero  cantp  co- 
llanti , che  D 1 O fi  compiacque  con  marjifc$o  fegno  rimo» 
«iterare  la  Ior  fedeltà  > poiché  venuta  vna  terribil  pelle  nel* 
le  vicine  Regioni  , rute'  il  Brefciano  , dice  il  Capriolo  „ 
& in  confcgucon  Val^Camonica  » fu  preferirai*  d&qudf 
flagello  . Alla  guerra-  » che  fece  Y iflefso  Imperatore^# 
in  Alemagna^ngolarmente  contro i Sueui,e  Caladi,  de  qual; 
riportò  prodigiofa  vittoria  , è chiaro-  , p ;»anifefto  , li* 
terueni&ero  anco  i Camini  r / fcriuendo  Sprecherò  Uh.  a.  , 
eh’  ai  primi  inomrdct  Catti  , & altre  Nationt  nemiche^* 
di  voler  occupar  la  Rcria  y & il  Nerico  , 8t,  affthxr 

I'  Italia  , Aureliano  difpole  fubitor  ferro  Aufrido  Procura- 
tore per  li  Presidi;  delle  Fortezze  della  Rctj a gli  Ài>& 
itàtif  del  Paele  , con  quelli  delle  vicina  Regioni  ^ Vtct~ 
. nxrum  RegÌ9mm  copiar  j b piu  profsjma  de  quali  fi  vede 
1 **■  effere  Val  Camoniea  , come  cofiunaria  di  efsa  Retila  , 

Nell'  Imperio  di  Commodo , di  Eluio  Rertinwfe*>#,  Didjo 
Giuliano  , e per  qualche  anno  di  Sonerò , hchbe  mag- 
gior fpettacolo  dinouirà  , che  i tragici  focs&fd:  de  fiioi  Do- 
minatori , che  per  trarfi  di  capo  il  fatai  Diadema  , con-* 
mille  barbarie  fi  lacerarono  l vn  Ta/tto  j e quaudo  quello 
nel  fettimo  anno  del  fuo  Imperio  fofeicò  nis-oua  fccmpeftu* 
contro  la  Chiefa  , goderono  quelle  parti  i 1 pri t|ilegiq  dJ and> 

- * * re  quali  dei  tutto  denti  dal  fuo  furore  , per  hauerio  afsiiìj. 

to  allo 
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to‘  allo  fcrlueré  d’  Herodiano  , con  le  mi  liete  Aufiliarie  t« 
dcll,(  Alpi  nell’  arriuarc  al  fofpirato  foglio  Imperiale  r Ca- 
racalla  poi  , Macrino  , & Eliogabaio  , attendendo  più  alle  220. 
prillate  fòdisfattioni  proprie  , che  agli  pubiici  affari  dello  fla- 
to t *non  turbarono  punto  la  calma  de*  loro  .Vaffalli  , di 
quelli  Angolarmente  , che  gli  flauano  lontani  $ fi  che  ^ 
fotto  di  loro  godè  Val  Camonica  tranquilla  pace,  e felicità, 
è non  meno  che  nelle  cofc  temporali  fl  prosperò  in  quelle 
della  Religion  Cbriftiana  . Accrebbe  il  fercno  deli*  vna_#  j 2 2 4. 
e 1*  altra  felicità  de  Caaiuni  i*  imperator  Aleltendro  Seuero, 
eh’  intento  al  bene  de  Tuoi  Vaffalli  , & à quello  della  Reli- 
gione , gionfe  à riconofcer  GIESV*  CHRISTOper 
DIO,  e l’ adorò  con  gli  altri  fuoi  Dei  j emuemendofi  egli 
Contro  gli  Alemani  , eh'  erano  feorfi  nella  Retia  , prendendo 
feco  rutti  gli*  Aufiliarij  , marchiarono  tra  queftj  detti  noftri: 
Carmini  , e lo  feguirono  intrepidi  , fino  che  dalle  Legio» 
hi  tumultuanti  oppreffo,  rimafe  fi  degno  Prencipe  da  inde- 
gna morte  tolto  di  vita  . Continuando  Mafsimino  in  Ale-  2 3 7^ 
magna  la  guerra  principiata  d*  Aleltendro  , li  Camuni  pa- 
rimente vniti  a gli  altri  Aufiliarij  , paffarono  ( come  al  dite 
di  Tacjco  , praticauano  le  militic  d'  ordinanze  de  paeff  vicini 
alli  moui menti  de  nemici  ) à combattere  fotto  i di  lui  cernii 
gli  nemici  s per  il  qual  atto  di  fcdel  ferii  itù  , fufeitando  egli 
la fcfta pcrfecutione  alla  Chiete  , fece  fi  gran  riparo  l'amore 
à quelli  popoli  contro  il  fuo  fdegao  , che  fopra  di  loro  non^» 
inondò  , come  fopra  di  altre  Regioni  . Dileguatali  poi  del  240. 
tutro  la  nube  della  pcrfecutione  nel  brieue  Imperio  di  . Mas- 
fimo  , di  Puppieno  , di  Balbino  , e di  Gordiano  ^ritor^ 
rtVil;  defiato  icreno  à tute’ il  Chriflnnefimo*  / con  diffamo  go-I 
dimentò 4 degli  flefsi  Camuni  , & all*  hora  più  che  mai 
forfè  chiara  la  luce  della  felicità  à quella  Patria, quando  Fi- 
lfppo  primo  di  tal  nome  fall  1 all*  Augufto  Trono  La  ra-  2 4 6 • 
gione  fi  è , ^perche  quello  Imperatore  , per  relatione  di  Pao- 
Ib  Orofio  V e d*  •Eufebio  , hebbe  gratia  da  DI  O di  pcrue-. 
nirc  al  lume  della  vera  Fede  , e di  .rjccuere  il  Santo  Battelli 
r ino 
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no  ( il  che  Pietro  Media  afferma  anco  di  Filippo  Tuo  figliuolo? 
e della  Madre  , efortati  à ciò  con  fue  lettere  da  Orjgcne  ) Se 
intefo  Io  flato  profpero  della  Religione  Chriftiana  de  Brcfcia- 
ni  , aggionge  il  Capriolo  , che  fi  portò  à foggiornare  iiu* 
Brcfcia  , facendo  iui  atterrare  le  fiatue  d’  Idoli  , che  vi  ero* 
uò  ancor  in  piedi  , e conuertirei  loro  tempij  in  facrarij  de  San- 
ti, c del  vero  DIO  del  Cielo  . Può  figurarli  , ma  non  efp ri- 
merli  il  contento  de  fedeli  di  Val  Camonica  per  la  vicinanza  di 
coli  pio  Imperatore  3 e perche  Ad  rcgts  exemp/um  totus  compo- 
ni* ur  orli s , quello  folo  efemplare  cagionò  nelle  medefime,  a 
gran  profitto  , e giouamento  notabile  nelle  cofe  della  Religione 
Chriflia#a  • Deftinando  egli  Tito  Vero  per  Procuratore  della 
Rctia  , pafsò  pcrlaflefsa  Valle,  per  la  quale  in  quei  tempi  fe- 
Irci  tranfirarono  altri  fupremi  Comandanti  nell’  andare  , 
ritornare  dalla  Coite  Imperialedi  Brcfcia  alle  parti  del  Set- 
tentrione 3 Ma  tale  felicità  non  fu  di  tnolù  durata  , ve- 
nendo tra  poco  vccifo  Filippo  Padre  à Verona  , e Filippo 
2 5 2 • Figlio  à Roma  per  opera  dcJ  fuo  fucccflorc  , Quello  fu  Decio 
crudcliffimo  nemico  del  nome  Chriftiano  , che  molle  la_* 
fettima  Pcrfecucionc  alla  Chicfa  , dalla  quale  credo  , ne,  j 
reftaflero  molto  berfagliaci  anco  li  noflri  Camuni  $ poiché 
muouendofi  egli  à quella,  per  auuertenza  di  Pietro 
Meffia,  in  difprcggio  di  Filippo  , aggionge  il  Capriolo  , che 
sfogò  lo  fdegno  piò  didimamente  contro  i Brcfciani  , li 
quali  per  la  dimora  fatta  predò  di  loro  dal  fuo  Antecedo- 
re  * li  fupponcua  di  lui  pamaliflìlni  fautori  . Anzi  Rima- 
rci » eh'  alcuni  de  formentouaci  Santi  Martiri  di  Vai  Ca- 
monica , , come  - anco  i vaìorofi  Campioni  Pietro  , e + 
Filippo  Ro/si  già  Conci  dell'  ideda  Val  Camonica  ,e  proba# 
bilmente  altri  ancorale  quali  non  s*  hà  nomia  ( per  ederfi 
più  volte  negl'  inccndij  di  Brcfcia  , e delia  Patria  incenerite 
le  publiche  Scritture  di  quei  tempi  ) fiano  flati  martirizaci  in 
Brcfcia  , forco  di  quefio  Imperatore  5 haueado  Faino 
ritrouari  fondamenti  ballanti  da  dire  nel  fuo  Martirologio 
delia  Chiefa  Brefciana  j Martire s plurimi  fui  Decio  Impera 

tor%* 
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Mfr  in  J,  Afra  , variè  vnh  nettiti  , ea  <jnod  Tempia. ^ 

/aera  nohetint  proùhawtre  , wf  tdolts  immolare  . Hò  toc- 
cato di  corta  il  uftemi  della  noftra  Patria  in  tutte  quefte  ^ 

(ette  perfcciitioni  delta  Chiefa  5 acciò  fi  renda  palefg  ^ , 
che  eccettuaci  li  due  primi  Martiri  di  Val  Camoni* 
ca  j * tutti  gli  altri  fono  (lite  rofe  fragrantif$iuK_#  , 
che  (puntarono  dalle  fpmc  delle  perfecucio ni  d'  Adriano  , 
ò di  Dccio  . ' 

Rcfpirò  la  Chiefa  * tutto  il  Brefciano  , o 
Val  Camonica  al  tempo  di  Gallo  9 e di  Binili  no  9 . 
fotto  Valeriano  ancora  fpjrarono  nel  principio  aure  fortune-  . - 
uoli  à confolatione  de  fedeli  , riuscendo  loro  il  di  - lui  Pa-  ' 

lazzo  Chiefa  9 Se  afilo  5 e perche  i Cumini,  che  fi  tro- 
uarouo  con  Y altre  militie  Ausmarie  , c Legionarie^ 
neircfcrcito  , che  comandai»  nella  Retia  , c nel  Non- 
co % quando  gli  Ri  raguagiuta  la  morte  d'  Emiliano  » 
concorfero  anch*  elsi  con  le  voci  , c con  gli  applaufi  ad 
acclamarlo  Imperatore  9 refta  luogo  di  dire  , che  i me- 
de  filli  foifero  in  quei  profperi  principi;  itngolarizati 
nella  partecipar  ione  delle  dimoftranz?  dei  fuo  affetto  * 

Mi  poiché  mitigato  da  vn  Negromante  turbò  le -a» 
felicità  de  noftri*  e di  tutta  la  Chieta  con  1’  ottaui^*  1 v k 
•berfecutionc  generale  9 IDDIO  cafiigò  • (cu era  mence  Va- 
leruno  , facendolo  cadere  prigione  in  mano  di  Sapore.*» 

Rè  della  Perfia  9 doue  fcruendo  di  Scaccilo  à quel  Rè 
fuperbo  ih  iahr  » Causilo  } {inferamente  -fini  Aia  vita  s adì 
nè  cefsò  ti  c alligo  Ornino  le  bene  Gallieno  figliuolo  di 
Valeriane»  * talito  al-  Trono  r fc  Albico  cefsare  in  ogni 
parte- la  perfccutionc  ; anzi  * all*  bora  fi  fece  feiuird  * 
piò  afpro  fopra  di  quei  Miniftri  , eh1  erano  fiati  per- 
tee  uteri  de  fedeli  di  Chrifio  . Ciò  auueaae  col  ribel* 
tarli  dmerie  Ptoamcie  , nelle  quali  trenta  Tiranni  * col 
teitimomo  di  Trabeiito»  Pollione  , Entropio  9 Paulo  Orofio* 
Pompon*»  Lcio  7 Ifidoro  , Si  altri  dice  Pietro  Mcfiia^be  fi  fece* 

*»'  * ai  * Oiì/«  ^ , . / -t  j r»  j 
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co  acclamare  Impcradori  , e fctninaron»  innumerabilf  ftragr, 
iopra  di  quelli  y che  (e  gli  vollero  opporre  , che  furono  gli 
flelfi  .y  eh'  h menano  furo  fi  r acci  degli  Adoratori  del  vero 
Dio  j Mà  però  Val  Camcmica  y io  quelle  torbide  procelle  y 
forfi  perdTer  (lata  piu  pia  > non  liebbe  parreci pacione  afeuna  9 
che  feguendr»  Y efempio  di  Brefciz  » c di  tutta  , Italia  9 col 
tenere  dritto  l’occhio  della  fedeltà  al  timone  dell'  obbedienza.#, 
che  doueua  ai  vero  Imperatore  Gallieno  * nauigò  leinpre  à fe- 
conda della  corrente  » . Farne  in  pericolo  grande  , quando 
gli  Alcroani»  valendoli  di  quelle  difunioit  dell’Imperio  , fupera» 
tc  le  Alpi  Recic  penetrarono  neUr  Italia  y c fcorlero  lino  Ri- 
uenna  * e con  tocco  ciò  per  le  gagliarde  opponetemi  r chc^» 
lece  à quelli  nell’  angjullie  de  pafei  Fuhwo  Boi o, riferirò  da  Vopi- 
feo  , che  comandala  le  imhtiedelta  Alpi  , celiò  quella  del 
lutto  intiera  , Se  in  grand  parte  anco  la  Rctia  ftelsi  , Stando 
cosi  falda  Vai  Camonica  nella  fedeltà  - di  Gallieno  ifL#p 
quella  terribile  di  fon  ione  dell’  Imperio  , è cola  certa  y ch*~ 
afsiftefsc  con  le  fue  militie  y vrrire  alK  altre  de  fcdclifsimi 
Brcfcrani  allo  sfortunato  Imperatore  , fingofarmcnte  * 
nell’  afscdto  r che  pota  2 Milano  , di  cui  vi»  ccao 
Aureolo  acclamato-  dalle  militie , di-  D'alma  ria  Imperato- 
Z7  *'  iq  , s*  era  infignorico  *la  doue  Gallieno*  , d appo  haute 
dato  proue  deftrcroo  valore  y per  frode  di  Marnano  , « 
d atari  traditori  re ft&vccifo,  compiamo  da  twci;  gli  fu  01  fcdeU 
V agalli  , eda  noflri  Camuni  * 

Le  granili  allegrezze  , che  reccarono  a turcr  il  Mon<$o 
le  gfociofe  arcioni  di  Claudio  fecondo  # co»  fupe^arc_# 
*7  J*  ture  9 nemici  ellcrnr  , Se  interni  del  Impecio  VjÌUi* 
gphrizjFonfc  io  Val  Camonica  per  la  legnalat a . vittoria  . y 
da  Jur  tipoTtata  fopra  Tedefchr  y vccidrndone  9 ( fecondo 
Eutropia  , Se  Aurelio  Vittore  preflo  ili  tago  di  Garda^* 
poco  meno  di  due  cento  milla  f cangiandoli  così  in  eflrenao 
gaudio  il  grande  fpauento  , ir»  che  Oatieuanor  quell  pollo  tuw,a 
l’Italia  , c più'  le  Regioni  Alpine  y:  « la  ftolifiifcpaéfjtifeqi  Jf- 
iftefia  corrente  di  felicità  fi  godè  fino  che  lafciò  in  ripofo  > 
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t fattori  i Chriftiani  il  di  lui  (ucce  libre  Aurelio  , ai  quale  0 
fi  lappone  , che  la  noflra  patria  habbia  fomtninillr  ato  la 
fua  parte  di  militic  con  gli  Atiiiliarij  della  Kctia  , che  ^ 
Zofimo  fcriue  haucrgli  tenuto  *a  Cauallo  nelle  guerre  contri 
Zcnobia  : Mà  da  che  mitigato  da!  temano  , e loiw 
uertito  da  rei  Miniftri  , deliberò  pcrfeguitarc  laChiefa  , il  2 7 g# 
tutto  andò  fottofopra'  $ fulminato  anche  egli  dal  Ciclo 
con  vna  faetta  , che  gli  cadèda  vicino  * e non  rauueduto  da 
quell’  anuifo,glt  (ouraggionÉc  morte  improuifa  , da  fu oi  più  do» 
fucilici  vccilo . ^ > 

Collante  fetnpre  Val  * Camonici  • con  Brcfcia  nella  di» 
Ùottone  del  f Imperio  nel  goucrno  di  Tacito, Floriano, Probo  , e 
Caro  , Succetlori  d#  Aureliano  , non  variò  di  condì  tione 
dalla  precedente  , a Hai  più  felice  ella  de  fuoi  Dominato^ 
ri  ; & clfcndo  quella  rimala  intatta  dafl’inuafione  degl' Alea 
mani  * per  le  gagliarde  difele  de*  Presidi;  dell’  Alpi  ^ 

quegli  non  pottero  far  guardia  coll  ficura  à fe  flefli  f 

che  non  venUIero  tutti  da  lor  nemici  <nifcra  mente  fatti 
morire  . * ■» 

Nc*  primi  tempi  di  Diocletiano  , quando  diportati» 

doli  da  ottimo  Prencipe  , -pitie  per  compagno  del  Impc-  2 8 8. 

pcrio  Malsimiano  Hcrculeo  fù  priuilegiata  ia  nollra  Patria; 
poiché  co  ifcgnato  ù quello  tutto  V Occidente  , e Settentrio- 
ne , c 1*  ìltclsa  Val  C a ibernica  , venendo  egli  à porre  per 
molti  anni  il  Seggio  Imperiale  in  Brcfcia  % accrebbe  di  molto 
le  noftrc  feliciti  , non  meno  che  di  fabnche  fuperbe  , e a. 
di  editici;  notabili  ia  Città  ludetta  , Portandoli  Mafsimià» 
no  in  diuérfe  parti  à*  domare  Tiranni  , come  fatto  haucua 
Hercoie  per  lo  mondo  ( dal  che  prete  il  nome  d*  'Hcrcu- 
leo^  ) non  v*  è dubbio  , che  dalle  militic  Camune  9 e ' da II- 
altre  Brefctane  non  {offe  teguito  à tutte  1*  imprefe  , c J più 
cche  certo  poi  è quello  della  guerra  <f  AJemagna  ( intra» 
prefa  dóppo  il  lu;  fuggiorno  à Bre/cia  ) contro  varie  nationi 
de!  Settentrione  , de’  quali  vittoriofo  9 riportò  con  Diocle 
tianoin  Roma  fupcr biffino,  trionfo  « <Ma  à tali  « ^aflegreaic  9 *' 
l"  *•  foruennero 
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forurnnero  finalmente  le  triftezze  della  decima  perfecntlone  J 
che  lo  ftcfso  Diocletiano mofsc  contrai  fedeli  di  Chrifio  , la 
quale  , al  detto  di  Tmfcllino  > come  vlcimo  sforzo  dell’  In- 
ferno! nemico  , fu  la  maggiore  procella  , che  panile  lo 
Chicfa  , coli  per  eflere  fiata  più  vniuerfale  , c più  lungo» , 
come  p?r  diete  Diocletiano  tanto  temuto  , & obbedito  du* 
Tuoi  Miniftri  , che  i’ifhfiò  Mallimiano  , dice  Pietro  Mdlia  , 
ch’obbediua  à cenni  di  Diocfcrmio  , non  come  Collega,  c j 
Compagno,  ma  come  Senio, e Figliuolo  5 e perciò  p<ruum- 
ti  à quello  i Diplomi  di  Diocletiano  contra  i C brillimi., 
può  figurarli  , come  folle  trattata  Brefcia  „ douc  tcncua  la 
tiu  Sedia  , c Vai  Camotnca  à quella  coli  vicina  • Fece»# 
(libito  gettare  a terra  i Sacri  Itmpi,  dice  il  Capriolo  , e a 
radrizzarc  fiatile  d' idoli  doue  s -adoraui  il  vero  DIO  ; e fi 
Uiife  à per feg  nt  ire  quelli  , che  fi  mofirauano  renitenti  in_# 
ritornare  all’ • Idolatria  molti  de  quali  , per  erniaria  bar* 
batic  , fcappando  dalla  Città  > e dalie  Terre  , fi  ricolmarono 
ne  monti  , c nelle  catierne  • L*  efpcnmemara  fideita 
nofiri  nondimeno  rat  temprò  in  parte  il  rigore  di  (VUlfiuuauo, 
in  guifa  che  *n  quelle,  parti  non  fi  fecero  q ielle  tirocini* 
ne  , eh’  Eufebio  , c Paolo  Orofio  fenuono  , ciler  fucccllc 
in  Egitto  y m Frigia  , e Sona  , & il  B ironio  anco  in  città, 
c paeiì  à noi  pui  vicini  ; ma  nientedimeno  a cagione  di  quo 
(la  , & altre  pcrfccutioni  precedenti  , c p u per  il  marefem» 
p>o  de  gl’  Imperatori , e fieri  Mmillrf,  che  d ordinario  d i fio! ura- 
nico te  v menano  ira  gii  cirori  dell*  idolatria  jallaiflìini  de  nofiri 
Camuni  , conuicn  dire  , che  r:|C  jmailcro  al  tallo  euir»deg/ 
.Idoli  j mentre  Ferdinando  Vgheilo  riferilcc,  eh’  à S . Vrficn  p 
Velcouo  di  Brelcta  , il  quale  fiori  ai  tempo  di  Coftanrino 
Magno  , come  fi  caut  dalCaproIo  , fu  di  mefi  ere  purga- 
re nella  Città  , c Tintorio  vari;  tempi;  de  Idoli,  e nuou  a men- 
te conlacrarli  al  vero  Dio  5 Multa  Idolorum  T empia  purgante  , 
Deòque  verQ  , fy  viuo  confecramt  . Concorde  oltre  di  ciò  à 
tanto  (capirò  della  Religione  fra  Camuni  , Tellerc  fiata  la  ^ 
Diocefc  Brckiana  lungamente  (enza  Pallore  > che  allp  ferme* 
’ . re  di 
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re  di  Giouan  Francesco  Fiorentino  nel  Catalogo  fu  percen- 
to quaranta  va  anno  , . cioè  da  $.  Apollonio  fino  à S.  Vrficino, 
gouernando  in  canto  quel  gregge  pupillo  nella  fede  gii  Arciue- 
feoui  di  Milano  , i quali  per  la  lontananza  > e frequenti  per- 
lecutioni  mal  poteuano  arriuar  à guardar  le  pecorelle  de  fe- 
deli di  Vai  Camomea  , e fe  bene  il  Martirologio  Brefciano 
fà  mentionc  di  due  Vefcoui  Sant’  Ancjgio  % e San  Euafio  in 
quel  fratempo  , & anco  Vgiiello  pare  , che  v’acconicnta , 
fu  però  prouifione  ( fnppotfo  anco  fia  darà  vera  ) molto  fcar- 
fa  j e leggera  rifpetto  alla  grand  ncce/fità  , che  corretta^#  , 
di  Spirituale  coltura.  onnhf.  • 

Quando  Dioclcdano  , c Maffimiano  ( che  per  la  Fede  * 
di  CHKISTO  riufe irono  Comete  di  fangue  ) infaftiditi  del  go-  - 0 
ucroo  rinunciarono  Ì Imperio  , Val  Camonica  con  firefeia  , ' * 

c tutta  l*  Italia  redò  lotto  il  Domiaiodi  Codanzo , Padre  ^ 
di  Condannilo  Magno  , che  fauorendo  i Chriftiani , come  * 
vuoie  il  Baronio  , haucrà  fauorito  anco  quelli  della  nodra 
Patria  : d indi  pafso  a Gallerio  Collega  di  Con  danzo  5 per 
rinoncia  fattagli  da  quello  delle  Prouincie  d’Italia,  c dell'A- 
frica ; poi  à Setiero  creato  Cefape  con  Maffimino  da  Gallerio  i 
e finalmente  à Madcntio  , ch’acclamato  Angullo  dalie  militie 
Pretoriane  ,;.riufci  Tiranno  Imperatore  d;  Roma  . , di  tutta 
Italia  y * c della  no  lira  Patria  finojche  .Codaatino  Magno  , 3 t il 
{già  fucccffo  al  Padre  nc^la  Spagna  , Francia  > & Inghilterra  ) 
chiamato  da  gl*  Italiani  , per  virtù  del  fegno  della  Santa  CRO- 
CI» , modratogli  in  fogno  là  notte  , e fatto  improntare  0 
ne  luoi  Vefsiili  fuegliato  , riportò  fegnalata  Vittoria  con-* 

>a  morte  < del  Tiranno  • All'hora  , fattoli  per  tal  modo 
Condannilo  Patrone  d’Italia  , principiarono  à riformarli  in 
Vai  Camonica  le  deformità  da  pattati  eventi  contratte  > poi*  ’ 
che  il  buon  Imperatore  indruito  da  San  Siluedro  Papa  nelle  * -1 
cofe  della  Fede  , e ricevuto  il  Santo  Batcefimo  , fi  mife  à 
tutto  potere  à favorire  la  Religione  Cfitidiana  , dotando  le 
Chicfe  , c facendo  per  tutto  rinverdire  la  fede  di  G I ES  V* 

R CHRISTO 

/ 

/ 

- / 
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CHRISTO  , hauendo  debei laro  anco  Li  rinior,  c ino 

perfecucori  della  raedefima  . Pafsò  molte  volte  nelle  vici- 
nanze di  Val  Camonica  , e Angolarmente  vna  fiata  , che  A 
portò  ne  Vindclici  à formare' vn  efer cito  ,f  doue  anco 
m il  it  ie  nofire  marchiarono  fótcò  1‘  infegne  de  gl*  Ausiliari)  ;& 
in  tal  occàfione  ftatuendo  egli  alcune  fante  leggi  pce  Ia_# 
Republica  Chriftiana  ( come  fi  caUa  da  vn  libro  Manofcrit* 
to  ) furono  in  breue  con  fommo  giubilo  alla  medefima  no- 
tea Valle  partecipate  # Doppo  vn  lungo  corfo  di  felicità: 
à fuoi  fedeli  Vaflalli  compartite  , cóttofccndo  troppo  graue,  il 
pefo  dell'  Imperio  per  vn  fol  Atlante  , prima  di  morire  le* 
ci  mi  fé  à fuoi  tré  figliuoli  GoftanaiOo  , ^Efiiftaozo  e<  Coftan- 
re  , & à quello  , ch'era*  il  minore  , & il  prediimo  di  fi 
grand  Padre-,  toccando  oltre  altre  Prouincie  l' Itali»  y fu  con* 
Ugnata  anco  la  noftrà  Patria  , la  quale  canto  fi  rallegrò  di  fi 
fefice  forte  , quanto  s’attriftò  per  la  morte  del  buon  Imperatore», 
3 3 7*  feguità  del  3 3 7.  ' - " * ; <■  - # ' «* * 

Poco  durò  1’vnione  dettò  Fratelli  , che  per  cupidigia: di 
piu  ampiamente  dominare  , torfero  1*  vno  coo’cro  1*  altro  il 
ferro  5 E Gofhntino  , che  fò  il  primo  à muoucrc  l’arme^ 
contro  le  Próuincie  di*  Cófhntt  y fò  anche  il  pritpo  à paga* 

. re  ^ re  Riandò  vecifo  nel  conflitto  prete  Aquileia  >doue 

J 4a»  è oiufto  il 'credere  , che  militatelo  ttì  Brefcia ni  i noftri  Ca- 
muni  per  il  loro  adorato  Imperatore  , come  per  il  medéfimo 
fi  troua  , che  vi  combattete  Ja  CaualJcrw  della  Retila#  « 
Confante  vittoriofo  del  Fratello  , e conquiftatore  delle-# 
Prouincie  à lui  foggette  , T anno  tmodetimo  dfcl  610  Im- 
perio reftò  morto  per  infidie  di/Magnentio  Tirahno ^lafcian- 
do  di  fe  due  figliuoli  Hòrtorio  , & Arnolfo  y it  primo  dc^# 
quali  , cioè  Honorio  il  Capriolo  vuole  9 che  venuto  à'Bre* 
3>  * feia  vi’fofse  confccrato  Vefcotro  , e riportale  il  ca radete' di 
Duca  di  Val  Camonica,  di  Matthcfc  della  Riuiera  di  Salò , e di 
Conte  di  ‘Bagnòli  : Ma  perche  ih  Farno  , e T Vghello  con 
miglior  fondauierito  raccontati*)  , che  il  p*itno  Duca  di. Vai 
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Camoiiica  fu  il  Vefcotio  Bernardo  Maggi  , c clic  il  Veicoli®. 
Honorio  fù  inaici  anni  pioppo  di  quei  tempi  > come  cqU  im«e- 
rifinii  le  ò molto  incerta  fi  tralafcia  tale  racconto  . 

Per  quello  modo  dunque  Magoentio  fatto  Patrone  delio 
flato  di  Cortame  , c di  Vai  Ca  manica  , appena  V Imperator 
Coftanzo^,  che  fedo  rinaaneuadc*  tre  Fratelli  , n’.vdi  lamio* 
ua  , che  venne  volando  dall*  Oriente  ad*  Occidente  , per 
flerminare  > come  fece  , il  (ree  Tiranno  , e tutti  li  lupi  prin- 
cipali'Aderenti  ^ ina  riufei  egli  il  Tiranno  piu  fpietato  > eh* 
herede  di  tutto  il  dominio  , mà  non  della  pietà  del  fuo»gcaod 
padre  , donando  quiete  alle  rcliquicde  Gentili , e Giudei  chV 
*ncor  fi  trouauano  in  Italia  (auaozi  dell*  eccidio  > GirtofoliraL 
tinoje-tofi  in  Val  Camonica , come  in  frrtfcia  , Scaltre  Città» 
8c  in  Roma  della» afiifTe  poi  i Cartolici  à fuuorc  degl’  Arriam  » 
fdegl’ errori  de  quali  si  era  dimoflrato  profeffore  aperto  , coi 
celiare  S.  Atanafio  . Vcfcouo  d’  AlcfTandiia  „ La  molta.# 
aiuierfione  al  CattoliGhifino  di  quello  grande,  e forrtnSatò  Im- 
peratore» chepofeper  più  anni  la  Tedia' Imperiale  in  Milano  , 
iu  di  fommo  pregiudicio  alle  cole  delia  fede  .nella  noftra_# 
«Pania  » mal  potendo  riparare  il  danno  inondante  San  Faufli» 
no  nortro  Vcfcouo  $ e peggiorarono  di  fondinone  lotto  il  lui 
iucceffore*  Giuliano  , eh1  a portato  dalla  fede  , o ritornò  al» 
le  vanirà  de  Gentili  s & bruendo  ordinato  yi  che  niun^ 
Chriftiano  potefse  ammjnìftrar  ginilitia  ,J  nè  cller  Capita- 
mo  ,»  nè  tenere  altre  degnici  , fà  di  roirticre  il  dire-#  * 
che  all’  bora  Val  Camooica  fofse  da  Gentili  gouernata  . 

^-Tòlcp  di  vita  Giuliano  , che  tocco  da  inuifibiie  factta 
fpjrò  gradando  $ Hu  pur  vinto  'Galileo  ( coli  diiamaua  egli 
GlESV*  CHRlSTOjil  Succdfore  Qioumiano  » come:  fedele  > 
€ pio  Imperatore  » ritrattando  i’  empio  decreto  deli*  A portai 
ra  , rertitui  la  libertà  ai  Chriftiaucfiino  , & abbondane,^# 
meffe  di  coftlatiatioac  à Val  Camomca  , continuate  in  que# 
ila  lenza  intcrumpne  nel  ’ felice  Imperio  di  ^YaJent intano  , 
di  Grattano  y<  di  Tep^ofio  , iuta  principi  giuilUfimi  ».e 
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veri  credenti  , che  fbmmirnente  amatori  de  Brc/ciani  ( pcf 
teftimonio  del  Capriolo  ) come  fedeli,  e Cattolici,  furono  per 
confequen2a  benaffetti  à nottri  (damimi. Si  fecero  lotto  di  quetti 
Imperatori  (tona’  era  fegu  ito  lotto  * loro  predcceflori  ) molte  * 
guerre  contro  gli  Akmani  , al  folito  insultanti  le  Prouincic  * 
de  Romani  , fingolarmcnte  fa  Reria  , c per  vicinità  diedero 
impulso  per  la  maggior  parte  agli  ttclFtCamuni  , di  pigliar  l’- 
Arme , & accorrere  intrepidi  afl’  cftinrione  del  vicino  meco* 
dio  . Quella  Rata  matti  ma  mente  , che  Granano  combat» 
277*  tetta  contro  i Vi  fi  goti  , c duetto  per  Amba/ciatori  foce  or  io  à 
Brcfciani  , quetti  come  fedciillìmi  del  Imperio  gli  fpedKpna 
dieci  milla  Soldati  , marchiarono  per  la  loro  pornone  Fra 
quetti  anco  1 Carolini  , col  qual  aiuto  inuigorito  1 Imperato- 
re diede  rotta  lì  grande  a nemici  prelfo  Argentina  % clic  ^ 
alcuni  Se  fittosi  vogliono  «e  rettattero.  cicca  quaranta  uiiJJa  lui. 
Campoefticci  . : ...» 

f j Negli  v&iny  anni  di  Va  fen  rimaner. > 8c  io  quelli  di  Gra- 

3 **  ciana  fior t Sv  Filattrio  Velcouo  di  Brcfci*  , eh,*  ki  * dice-  * 

Vgficlla  con  S.  Ambrolìo  al  Concilio-  d’  Aquileia  1 * 
tenue  1*  otta uo  luogo  erà  i Padri  di  quell’  Alfcmblcitó*  , 
& effendo  egli  flato  gran  dilcnfore  della  fède  Cattolica^** 
che,  come  in  di  fui  lode  lafcid  ferie  so  Pi  erro  de  Nata!*  r re* 
fitte  à-  Genoili  , Giudef  *.  & Herctici  r e difcfe  à«  Milano 
R Gregge  dei  Signore^#  da  Auttcntio-  Velcouo  Acrili 
no.  Antccefibre  di  S»  Ambrofio  , coli  eonuien  dir.c^j  , 
che  in  Val  Camonica  per  mezzo  di.  eoli  Zelante  Pattare 
pigliaffe  vigore  1’  intercise  della  Crittuna  Religione  .»  * 
Ri/plendè  anco  ne’  tempi  di  Teodofto.  S.  Gaudenti^  pur  Ve* 
ki> uo-  di  Brefci*  , di  tanca  virtù*  , e:  fontit»  ornato  f 

ch’era  dìia irraro  Stella  lucente  della  Chrittiana,  Fede  r z * 

Religione  s e per  opera  di  lui  fi  publrcò'  in  Vai  Campni- 
ca.  il  Simbolo  di-  S,  Attanafiò  ,.;A« o-  poco  priora^* 
contro  1‘  Hercfia  Acriana-  y (òpra  del  quale  fenile  nubi, 
lèttimi  Commentari^  r che  fi  veggono  «ella  Biblioteca 
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Vetcrum  Patrum^» . 

Cofi  dunque  li  danni  cagionati  dalle  discordie  dei  S uc- 
ce (Tori  del  grand  Coftantino  , e dall'  empietà  di  Cottahzo 
e Giuliano  , furono  per  all*  bora  riftorarc  in  Vài  Camonicu» 
di  quelli  pijflimi  Imperatori  , e Santi  Pallori  : ma  per» 

che  li  fulfeguenti  Augufti  indetterò  troppo  lentamente  iiu* 
fradicare  dal  campo  della  Chiefa*  le  Zizanie  del  Gentilelimo, 
e dell*  Arrianifmo  , con  altre  pellifere-  Sette  de  Hereticj  , volfe 
Iddio  , che  li  sfodcraffc  dalla  Vagina  dell’  Aquilone  il  ferro  di 
quelle  barbare  nationi  , che  portarono  veramente  all*  occafo 
1*  Imperio  d*Occidentc  * 

La  Scandia  Regione  vattittima  trà'l  mare  Baltico , e l'Oc ea- 
no  gelato  ficuata*  ch'ai  dire  di  Procopio  èrvkima  Tile  di  Vir- 
gilio, & il  nuouo  mondo  creduto  da  alcuni  pretto  Plin. 
lib.  4.  cap.  14.  fu  quella  , che  copiofa  di  gente  9 più  che  di 
fornicato  , produce  quelle  tante  Nationi  de  Goti  , Vandali  , 

Dani  , Norucgi  , Rughi  Gepidi  , Gutoni  , Hunni  Heruli  t 
Alani  , e limili  , li  quali  per  diuerli  Climi  cercando  fedi  d.u* 
h abitare  fecero  finalmente  vedere  nel  teatro  dell'  Italia.#  , 
e di  Val  Camoiica  le  funefli  tragedie  , che  fono  per  rac- 
contare ; Non  hebbe  mai  il  Romano  Imperio  nemici  pià 
infetti  di  quelle  Nationi  , particolarmente  quelle  , * eh:  # 
nella  Scicia  s*  erano  ricourate  $ poiché  quantunque  gli 
dalfe  tal  hora  delie  gran  rotte  ( come  fu  quella  forco 
Claudio  fecondo  , doue  da  trcceuto  milla  Goti  rima- 
fero morti  , e fopra  due  milla  naui  fommerfe  ) chiaman- 
do eglino  dalla  lor  natiua  Pcnifola  , à guifa  di  nouelli  Scia* 
mi  d'  Api  , fuccefliui , e minerò!!  efercici  , compariuano  per 
V aperto  guado  fempre  piu  forti  , e piu  terribili  in  campo  , 

Per  tertierli  addormentali  , e cheti  , doppo  le  prime  diut- 
fioni  dell*  Imperio  fatte  ^a  Collant  ino  Magno  , fole  vano  i 
AiccefTori  di  foro  valerli  in  tutte  le  guerre  , che  fecero  , ne 
quali  , perche  correua  larga  paga  lì  diportarono  da  fedeli  , e 
, valoroli  faldati  5 Ma  poiché  quello  reintegrato  nel  buon  Tcodoa 
fio  , e poi  di  nuouo  alla  fua  arcete  , che  fu  dei  3 p 7.  nc  figli-  T 
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uoli  Arcadio  % & Honorio  bipartito  , riufciua  tenue  alla_j 
loro  ingordigia  , cangiarono  l’arme  Affiliane  in  bollili  ribe!* 
landò  egualmente  contro  Arcadio  in  Oriente  , & Honorio  in 
Occidente  . Contro  di  quedo  „ che  di  maggior  bontà  , ma 
di  minor  apuedutezza  era  prouifto  fu  1*  impeto  più  gagliardo 
di  quei  barbari  $ opera  creduta  di  Stiiicone  , che  di  Tu* 
tore  , e Suocero  fatto  traditore  , del  buon  Imperato- 
re » voleva  pelea r nel  torbido  1'  Imperiai  Diadema^» 
per  Eugenio  Tuo  Figliuolo  , eh*  altri  chiamano  Lcu- 
chcrio 

Le  prime  imprefsioni  bollili  le  recò  quel  fiero  iauaiore  » 
dei  quale  captò  Prudcntio  ; 

. * . . , v - . • 

Tentami  Gcttcus  nuper  delere  T ir  annui 
It  aliar»  , patrio  venie»/  i arata/  ab  Iflro  y 
Mas  Arce/  usuare  Jolo  > 

. * • • f 

* « » r . • » . « 

s E quello  . fu  Alarico  Rè  de  Vifigoti  > che  dopi 
*01‘  po  hauer  diflìpato  la  Tracia  , Telfaglia  , Grecia  , C-# 
Pannonia  , *.  drizzò  finalmente  setto  l’ Italia  il  camino  . 
Per  aprirli  meglio  la  ftrada  à fuoj  di  (legai  , trafse  in  lega 
R a daga  fio  » che  con  altri  duecento  milJa  Goti  , allc  riue^# 
del  Danubio<  all*  hor  dimoranti  , mandò  auanti  , ad  ap- 
pianargli il  fentiere  : j Mà  quello  attediato  da  vn  picciolo 
cfercito  d’  Honorio  nelle  Montagne  di  Fielole  , rellò  iru* 
fine  giuda  mente  veci  lo  » e tutte  le  lue  genti  dal  fer- 
ro à,  dalla . fame  confonte  . Seguitando  poi  Alarico  » 
quali  fulmine  dietro . lo  fparito  campo  , . come  più  perito  > 
c fugace  ( hauendo  lungamente  feruito  1’  Imperator  d’Orien- 
ce  ) doppo  breue  giro  * in  cui  lafciò  per  tutto  ftrifeie^# 
di  fuoco  , venne  à cadere  predo  à Brcfcia  $ e perche^# 
quella  haueua  fempre  affidi  co  con  vigorofe  forze  i Romani 
contro  di  tali  barbare  nationi  , fe  in  vendetta  della»# 
milcrai  Città  vn  crudo  feempio  > confcgnandola  à fiammo 
voraci  > che  incenerirono  con  i fuperbi  edifici;  > anco  le  pu* 
" : — biìchc  ' 

'w  * 
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Miche  Scritture , e «Urte  le  memorie  degli  antichi  Tatti  dd!a_* 
mede  (ima . 1 ' ,f 

Val  Camonica  , che  tremato  ha urna  nel  * paffaggio  di 
quella  furia  còl  impetuofo  torrènte  d*  innumerabii  clercito  , 
per  le  vicine  Vallì{  Mi  Trento  , come  per  detto  di  Sigó* 
nio  riferifee Bj colze ró  forcò  Tanno  401.  di  noftra  Salute^,  ,‘ 
al  vedere  poi'  T eccidio  di  Brefcia  , inhorridi  d*  ango« 
fciofo  ipauenro  , hauendo  forfi  perduto  firà  le  ftragi 
proprie  mi  li  tic  , ’ accorfe  alla  difefa  della  Città  j tanto 
piu,1  clic  nel  medefimò  tempo  altri  barbari  inumerò  ÌXjf 
vicina  Retta  , come  accenna  Ciaudiaho  • 

Verfidia  rutti  penetratile  tempus 
Irrupère  Gets  , noflrat  dum  Rh  fitta  viret 
, Oc  capai  j <*t<foe  alio  àefudxnt  NI  ir  te  C oh  or  te  s • . 


* * *1».* 
**  < • 


Srificòne  , benché  godere  di  quella  guerra  per  i fini 
predetti  , portatoli  foHccito  nella  Retta  procurò  pace  con.* 
gli  Atamani  e ritornato  con  gridio  cfercito  tenne  à 
bada  Alarico  , e 'Io  coftrinfe  à venir  à patti  -,  e Con* 
nentioni  con  T Imperatore  , allargando  in  tal  gtiifa  già 
adannati  cuori  de  noftri  Carmini  5 Mà  trattando  poi  lo* 

Arilo  Stilicone  con  felloni*  , che  coftò  lui  , Stài 
figliuolo  la  vita  , egualmente  infedele  al  roo  Signore^ 

& aT  nemico  > fù  cagione,  che  il  Rè  bàrbaro  . ritornalfe 
alle  hoftilitàfv  «he  vennero  à:  cadere  fopra  di  Roma.*  ■ j 
che11  fà£  prefif  , «^taccheggiata  , con  riuouo  fpauenco  de  * 
Camtmì  • !Ìé  ’ói  ’ tiKte  le  membra  deli'  imperio  , feorgen# 
do  vinta  Ih  Città  ‘ capitale  , ch'era  Rata  vincitrice  de! 
Mondo  . 

* Vfetta  Val  Camonica  , e tutt*  Italia  da  quell'  ango-  4 a J* 
feia  per  T'  auifo  delia  (ubica  morte  d*  Alarico  , fuccelTi^» 
à Cedenza  in  Calabria  • riftorata  ctiamdio  la  drifolata^r 
" - R 4 Città 
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Città  di  Brefcia  , e con  fola  to  tutto  1*  Occidente  col  vederi 
fi  fatto  fuo  Imperatore  da  Tcodofio  il  Giouine  ( eh*  era  fuc- 
ccfso  ad  Arcadio  in  Oriente  ) Valentiniano  Nipote  d- 
Honorio  > . nuouo  turbine  fi  Icuò  dall'  Aquilone  coli 
impctuofo  y che  panie  fotte  , non  folo  per  sfrondare  t • 
rami  , ma  per  - sradicare  le  piante  d‘  ogni  nottra  feli- 
cità Quello  fu  Attila  Rè  degl’  Hunns  , ch'ai  tempo  di 
Gratiano  imperatore  vfcico  con  quella  fcooofciuca  gente 
dalla  Palude  Meotidc  » c dalli  natoli  gioghi  delia  Scuiisp 
occupato  haucua  le  Pannonic  y motto  dalia  fama,  delle 
vittorie  d*  Alarico  % c dalie  feonuu liioni  y dell'  Impecio  * 
prefo  feto  Harderico  Rè  de  Gepidl  » e Vaiami ro  Rè 
degl'  Oftrogoti  5 con  infinità  di  Popoli  Rughi  » Sueui  * 
Heruli  , c Turcilingi  r do ppo  che  gfi  riulci  vano  il  terc-. 
tati  ito  d*  impadronirli  delle  GalTie  per  P oppotttione  di 
Actio  y M’erouèo  y c Teodòrico  con  tutte  le  fonie  Ro- 
mane, Franche  , e Vifigoce  y rittolro  addietro  y con-* 
empito  più  furibonda  sboccò  per  f Alpi  Giuliefopra  l' Italia  » 
Non  vaile  1’  argine  y che  Le  mttnic  Romane  alzarono  su. 
le  riue  dei.  fiume  Arda  pretto  Tsieftc  r è ritenere  1*  empie» 
r*  di  quel  torrente  * perche  atterrato  ©gii  riparo  inondò 
il  Friuli  * con  tutu  ù Prouincia  Veneta  > Cpianundo  y &. 
incenerendo  le  famofe  Città  d'  Aquile!*  y Concordila  y 
Al  cimo  > Vdcrzo  „ Padoua  y e Vicenza  £ dalie  reliquie 
de  quali  y "Figgendo  te  genti  il  furore  di  q,ucl  Flagello 
di  DIO  >,  e terrore  de  Popoli  y li  diede  aumento  all» 

' Nobilittima  , Città  di  V E N E T I A.  * già  princi. 

' piata  „ come  Àfild  dalie  ittette  genti  foggi c iue  lino  l’anno 
4 7f  i-  quando  il  mede  limo  Retila  prima  à'  atta  lire  , le  * 
G-ailie  , cól  ferro  r e col  fuoco  wcrudcliu*  contro  i'  Illirico  » 
Perdonò  à Trcuigj  , c Verona»  y che  gli  spalancarono  le 
porte- * ma  li  mifera.  Brefcia  coni*  altee  Città  dell’ Emilia-#  » 
t dell"  Aurelia  fò  corretta  , vedere  nelle  fue  mal  rifiatate*** 
mine  nnouaco  l’eccidio  fattogli  da  Alarico  * 

; li 


ClORRATA  PRIMA.  : 2Sf. 

Li  Brefciani  animofi  , dalia  Città  , e dal  còrpo  del  (uo  > 
vafto  Territorio  , e da  tutte  T altre  fue  parti  feparate,  An- 
golarmente da  Val  Camonica  > come  la  più  grande  di  tut« 
te  , congregato  il  maggior  cfercico  , che  poterò  , attroce- 
mente  > dice  il  Capriolo  » s*  oppofero  al  potentiffimo  nemico 
nel  viaggio  , & à tutt*  i palli  gli  contrattarono  con  forte.# 
braccio  l’ auanzarfi  j ma  foprafatti  dai  numero  maggiore 
de  Barbari  , Tettarono  finalmente  vinti  , la  Città  fu  attediata  f 
e doppo  vna  disperata  difefa  , atterrate  le  mura  , iorprefa  » 

Oh  crudo  fpettacoio  1 entrano  j nemici  à furia  ; cadono  i 
piu  debili  , e men  atti  alla  fuga  co*  piu  robufti  , & animofi.  9 
trucidati  dal  ferro  .•  V empiono  le  còrtrrade  de  ftragi  $ corro* 
no  per  le  ttrade  fiumi  di  fangue  , >1  rutto  è confegnato  alle 
fiame  ; il  Territorio  lenza  4tfc (è  dimene  pafcolo  delle  cupidi» 
gie  dique;  barbari  , non  ancor  fati;  delle  fpoglic  della  Città  9 
Val  Camonica  fteffa  ( trouafi  in  alcuni  Manofcritti  ) non-# 
potè  andar  eiente  dalle  deuaftationi  la  echeggi  a menci. 

Tremò  Roma  d'  angofcia  alla  fama  d'accidenti  fi  iirani  per 
diuertiri  quali  , acciò  verfodi  lei  non  »'  auanzattero  , fatto» 
fi  incontro  ad  Aerila  San  Leone  Papa  , douc  il  Mincio  fi  fuo» 
lumina  nel  Pò  , con  volto  di  Macttà  fourahumana  , raccordane  , 
dogli  il  mifero  fine  d*  Alarico  , eh’  ardi  oltraggiare  la  foglia  di 
Sin  Pietro  > lo  perfuafe  à riuolger  h dietro  il  patto  , c fu 
certamente  vn  gran  miracolo  > che  quella  fiera  diuenuta  di 
Leone  Agnello  > quietamente  ta ricotto  alle  file  Pamvmie  m „ 
fi  ritornatte  • 

Ma  le  andò  libera  Rorm  dal  flagello  di  Attila  , n oru# 
potè  cuitare  quello  di  Genie  rico  Rè  de  Vandali  chiamato  da MV 
Africa  y oue  dommaua,da  EudoflSa  Àugutta  ( già  moglie^# 

0 di  ValcntinianoJ  per  fare  le  fue  vendette  contro  Muiimo 
Tiranno  % il  quale  gli  h incili  facto  vccidere  1*  Imperatone# 
fuo  marito  , & vfurpatofi  egh  il  foglio  Imperia  le,  & i maritali 
ampleflt  dell’  Anguito  letto  , Venne  volando  à cenni  dcllau* 
violentata  Imperatrice  con  rrecettcomiUa  fokiact  Genfenco,  jl 
cui  auuiciuaiuento  diede  la  fuga*  e la  morte  all  empio  opprefiorc»  * * ** 

ma 
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mi  coftò  cara  quella  vendetta , hauendola  douuto  pagare  \ Se 
Eudoffia  con  la  libertà  Tua  > e di.  due  lue  figliuole  rima- 
fé  captine  di  quel  Rè  Ardano  , e Roma  rtcfTa  con  lofpog!ior 
che  fu  fatto  di  tutte  le  fue  ricchezze  , e delle  . facre,  m 
fuppclletili  delle  Cbiefe  • Per  daterie  Città  d' Iralia  fi  fp af- 
ferò i maligni  influiti  di  quella  Auftralc  Cometa  , che  craffe- 
ro  fcco  defolation»  > depredation»  , vccttioni  , e capduità  , 
Se  at  tettando  il  Cele  (lini  , che  Bergamo  da  Genferico  fu  di* . 
(frutto  , dobbiamo  dire  , che  anco  Val  Camonica  io  tali  in- 
fortuni; lag  ri  mafie  d' affanno  , come  > poco  iouune  dalle  * 
proprie  le  rouine  de  vicini  amici , < 

- Mà  per  dare  1*  vkimo  crollo  all*  Imperio  Occidentale^#  » 
pafTato  il  terzo  guai  > ecco  chr  à gran  pafti  fé  ne  vienc^# 
il  quarto  Ricrmero,  cioè  Patricio  Romano  , mà  di  nationc 
Goto  , nemico  tanto  più  nocino  , quanto  che  à girila  d*  Hic- 
nn  oftentando  ini  inanità  , e piaceuolezza  nell*  afpetco  , acco- 
uaua  fpieraca  fierezza  nel  cuore  • Doppo  la  morte  di  Aerio  9 
che  tolfe  la  vita  all'  Imperio  9 «Rendo  finito  foctoracfla— r 
)a  Gallia  da  Francoai  , k Spagna  da  Vitigotr  , V Africa^» 
da  Vandali  9 e la  Bertagna  da  gl'  Angli  Sation;  > Valentin»* 
no  , per  fchermirfi  da  tante  barbare  mtion)  , gettofrt  in  brac- 
cio di  cortui  per  il  grido  eh*  haueua  nell’  arte  militare  cfal* 
randolo  alla  Prefettura  , Se  al  goucrno  dell'arme  Romane^#* 
Compì  da  principio  tutte  le  parti  docciaio  Capitano  , ficea- 
^ ^ doti  opportunamente  contro  Biorgo  Rè  de  gl*  Alati r 9 chetar 
con  podcrofe  orde  de  Ami  nationali  , Sueui  y < Borgognoni 
doccio  per  il  Trentino  > venne  ad  aflalire  1’  Italia  ; doue^# 
Riamerò  eh'  alf  bora  era  Capitano  di  Sctseriano  imperatore  t e; 
fecondo  il  Mariano  teneua  la  Rettoria  di  Trento  , con 
genti  Imperiali  , e con  l'aiuto  de  finitimi  popoli  gli  disfe- 
ce 1*  efercito  9 8c  vccifc  il  Rè  conduccicre  «’  . Vai  Gamoorèii_» 
per  tal  fatto  ai  creder  mio  , e moka  obligata  à Riamerò* 
che  k liberò  da  vn  au  gufila  cftrcma  / perche  fc  bene  trà 
gli  Autori  v'  è gran  difcrrpanza  circa  il  luogo  9 doue  faccette 
quel  fatto  d*  fumé  , volendo  il  Mariano  9 che  fia  fcguito  dilla 

parte 
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parte  del  Lago  di  Garda , Pietro  Media  appreflo  Bergamo  ; 
Biondo  , e Capriolo  tri  Bergamo  , Se  il  Lago  di  Garda^  j 
il  Bcllafino  ' pcrò  ,&il  Celcfiini  lo  deferì  nono  , accaduto 
nei  confini  di  Val  Camooica  in  vn  monte  dellaValle  di  ScaL 
no.  11  fondamento  di  quelli  è non  (alo  la  gran  diftanza_*  , 
ch’è  tra  Bergamo  , & il  Lago  di  Garda  .,  che  molto  ben-# 
nota  ìc tutti  gl»  accennati  Scrittori  » fenza  ragione  nonhaue» 
rebbero  nominaci  tali  luoghi  per  termine  del  campo  dj  quella 
pd^rva  5 ma  anco  il  vederli  da  quel  tempo  in  q uà  cangiato  il 
nome  di  Decia  in  quel  di  Calue  , ò Scalucà  quella  Valle , ^ 
tolto  dalla  Cai uarie  d’offa  fpolpate auanzate  dal  grand  macel- 
lo , & il  ritrouarfi  lui  ancora , quando  d caua  il  terreno  , el- 
mi , feudi  , lande  , e drali  , Se  altri  flromenti  militaci  * 
reliquie  della  {confitta  iui  data  ai  nemico  • Bifogna  dun- 
que dire  , che  Biorgo  , ò perche  non  folle  tanto  animofo  , co* 
me  Alarico  , Se  Attila  , nè  tanto  mimerofo  il  fu®  eterei  co  * 
ò perche  ritroùafTe  maggior  forze  di  quello  fupponeua  in-* 
Italia  in  quei  tempi  , che  non  v'era  fe  non  f ombra  della.* 
dignità  imperiale  , giorno  alle  riuc  del  Lago  di  Garda^  , 
non  hauendo  ardire  di  cimentarli  in  battaglia  , cuitando  la  pu- 
gna , s andato  tenendo  al  monte  per  il  campo  Brefciano  * 
tempre  incalzato  da  Rìcimero  , fino  che  toltagli  la  firada  fui 
Bergamasco  , locoflrinfe  à refugiarfi  nell’ angurie  dcl/c  Vaili  + 
douenon  potendo  nè  fuggire  , nè  vincere  , auanzatid  li  noRrt 
per  la  Val  Decia  , e Val  Camonica  , tu  la  pianura  dd  mon* 
te  Brèfohna  , doue  dette  due  Valli  s'vnifcono  dentro  di 
Angolo  , fi  fece  il  grand  conflitto  , che  come  s*  accennò  , 
disfece  totalmente  l' inimico  , reftandoui  riflcfTo  Bioego  Rè 
trà  gli  eflinti  , cosi  riflcttendofi  al  principio  * e fine  di  qucf 
fucceflo  , intalguifa  non  vi  faràjcontradirtione  trà  gli  Autori 
perch’ effendo  probabile  edere  quello  il  modo,  con  chefcguì» 
farà  anno  vero  , che  Ha  flato  il  conflitto  trà  il  Lago  di  Gar-> 
da  v c Bergamo  , hauendo  iui  per  cosi  dire  cominciato  , e 
quiui  nella  Val  Decia  fpettante  à Bergamo  terminato. 

• — Ma  comunque  da  dato  , Val  Camonica  vici  d’ vn. grand 
• 1 , . impaccio 


T 
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impaccio  \ è ite  fileggiò  con  allegrezza  , come  fece  tufrtO 
1*  Italia  j lafegnalata  vittoria  5 ma  Ricimcro  gonfio  di  glo- 
ria , non  contentando/]  d’  cflerne  rimunerato  da  Scueriano  col 
gouerno  della  noftra  patria  , e di  tutta  h Galli*  Cifalpioa-», 
cominciò  à nutrire  de  i finittri  penficri  d’  ’vfurparlì  V Imperiai 
Diadema  . La  facilità  > con  quale  in  poco  tempo  r.doppo 
Valentiniano  1*  haueuano  confcguuo  Mafiimo  Tiranno  , Àui« 
to  , Mai  orano  , Seueriano  9 & Anrhcmio  > che  v’era  gion- 
co  di  frefeo  , fea  fperare  ageuole  la  riufeita  à lui  , che  ffe- 
neua  in  pugno  tutta  1'  autorità  $ ma  la  perfidia  del  fuo  ani» 
mo  , che  porraua  celata  nel  cuore  » più  d’ ogn'  altra  cofa_» 
io  rendeui  animofo  di  fupcrare  felicemente  ogni  oracolo  al 
filo  intento  . Anthemio  , forfi  foipettofo  del  fatto  9 per 
alficurarfi  la  propria  fortuna  , ligò  Ricimero  col  vincolo  ma- 
ritale d’  Afcelia  vnica  (uà  figliuola  , e lo  confermò  nel  Go- 
uerno della  Gallia  Cifalpina  » con  tutto  ciò  il  perfido  , rotti 
tuu’i  ligami  di  fedeltà  , di  gratitudine  , c d’amore  , cornea 
472»  tradiror  , e rubclle  , gettandoli  (opra  Roma  , V attediò  5 la 
combattè  > laprele  per  forza  , con  quel  bombile  iaccomano 
deplorato  da  gl'  Autori  per  il  maggiore  , che  quella  Città 

Satifce  da  Barbari  > e per  (omino  delle  horribilità  ama  zzò 
Lnthemio  Imperatore  Aio  (uocero  tanto  amorofo  • All’hora 
fi  conobbe  , che  l’ imperio  d’  Occidente  era  veramente  vicino 
all'occafo  , e che  come  in  età  decrepita  , piena  di  doglie^*, 
e d'affanni  , non  gli  reftaua  da  (perire  , fe  non  (uncftì  caA  » 
come  A prouò  in  effetto  $ perche  quello  Tiranno  vfurpatofi 
quell'  apice  di  dignità  , non  la  godè  che  tré  foli  meli  > c a fri- 
gito  da  DIO  con  acerba  morte  ; Olibno  doppo  lui  acclamato 
Augufto  in  quattro  nteA  terminò  Ja  vita  3 Sorrogato  Glicc- 
rio  co!  fiuorc  di  Gundibaro  , appena  viddp  il  Soglio  , chc_# 
fu  (cacciato  da  Giulio  Nipote  $ quello  (aiutato  Ce(are  , A 
conobbe  iubito  cor.fr retto  dal  Gotico  Orette  fuo  Capitanio» 
darli  alla  fuga  , facendo  quelli  gridar  Imperatore  fuo  figliuolo 
Auguftolo-. 

ValCamonica  A lipidica  de  caA  Urani  nonfapeuà  » fc^* 

V • ‘ folle 
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(òffe  più  (oggetti  ad  Imperatori  Romani  , ne  quali  altro  non  ’ 
rauuifaua  dell  antico  fplendore  , che  Ja  fronde  in  capo  $ Se 
Odoacre  Rugo  , àccortofi  , che  l’ Imperiai  Dignità  ftaua  uu* 
mano  d’ vn  fanciullo  -,  e che  per  il  molto  (angue  fparfo  non 
ritcncua  più  forza  da  refiftere  , con  vn  diluuiodi  Berilli  i g ■_+ 
Turmgi  , reliquie  dell’ efercito  d’  Attila  , portandoli  à dargli 
il  crollo  fè  cotiofccr  $à  quella  , che  nelle  fue  dubbiezze  non  fi 
fognano.  Partiti  dalle  fpon de  inferiori  del  Danubio  , Se  cu* 
Irati àn  Italia  per  il  Friuli  , con  impetuofo  furore  fi  portarono 
nei  Brcfciano  $ dotte  narra  il  Capriolo  , che  i Cittadini  cò  I 
Territoriali  ( fra  quali  i nottri  Carmini  ) per  figlila  re  fu  la  fronte 
dell' eternità  la  loto  fedeltà  ,Se  amore  verfo  i Romani  , dando 
addotto  con  cftremo  valore,  à quell’ innondante  efercito  lo  con- 
driti fero  à darvolta  , rimanendo  la  Città  intatta  . Ma  che 
giouò  j,  (e  volgendoli  quei  diluuio  de  barbari  verfo  Lodi  , noni 
hebbero  più  refi  (lenza  alcuna  ? fc  caddero  in  vn  tratto  le  mura 
di  Pania  , Se  il  piurofo  Orette,  che  vi  s’.cra  racchiufo'j  retto 
truccidi'to/  fe  tutte  ic  Città  dell’  Emilia’ , &:  Aureli*  , letizia# 
fare  la  minima  oppofinone  , fpauentarc  , aprirono  le  porte  ad 
Odoacre  / fccon  corfo  non  interrotto  di  continuate  vittorie^# 
giunto  à Roma  y fù  fubtto  ri  cernito  » e quali  trionfante  con~* 
applaufo  del  popolo  condotto  in  Campidoglio  t L-  Se  jcqo  ob* 
brobriofoefilro  fpogliatò  Aiigiittòlo  della  Ciani  de  Imperiale , fi 
vidde  quefto  in  Lucidano  cofinato^O  quisi,cbe  fi  leorge  del  tutto 
cttinra  la  roaeftà  della  grandezza  Romana  Tc  tramontato  lo  fplen» 
dorè  dell’  Imperio  Occidentale  j e per  togliere  con  J’  ettere  ^ 
anco  il  nome  volfe  Odoacre  abbolire  quello  d'imperatore 
c col  titolo  di  Rè  ettere  acclamato*  Non  era  veutiro  cottui  di 
pattaggto,  nead  oggetto  dùfoh?  depredare  , come  gl’ alin  fora 
inentouati  , ma  per  piantami . fittamente  il.  fuo  Sceiro  $ perciò  * 
come  contenne  à Róma  r.  Se  àcurt*  Italia  cominciar  à nucrire  , ^ 
quei  no»c  di  Re  per  tanti  fccoli  odiato  , coli  fù  còftrettJL** 
ài  fare  Val  Codioni  ca  ì anno  4 7 6.  di  nottra  fa  Iute,  489.  dop-  ^ ? 
po  d’effe  re  fiatala  nsedefiim  da  Romani  (oggiogata  ,:e  efrea^ 

} o o.  dal]  tkfilfo  impacia  . RofP^no  > quale  per  farlo  vedere 
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parie  di  quel  giuoco  , che  fa  la  Diuina  Sapienza  con  le  crea* 
ture  > con  (ingoiar  proiiidenza  volfe  I D J I O , ch’hauendo 
comincialo  in  Augufto  y ixniice  in  Auguftolo . 

. Prima  di  figiliare  quefla  Giornata fè  ncceflario  il  rappor* 
tare  > come  cofamcmonabile  > Jt>fcainhieuoIebcneuolenz.L-#$ 
che  Tempre  camino  crà  Romani  l e-Camuni  , perla  qualc_^  * 
come  quelli  furono  di  continuo  in  aiuto  de  Romani  Co  ie  loro 
orde  AufiÌiarie»coiiqudlicorrc/pofero  egualmente à fi. fedele^ 
cordialità  de  Cam  uni  con  (ingoiar  dimoficanze  d’ afiferro  . O 
fa  dunque  Rato  (empi  iceiàciice:  per.  quelito  y.&  per  occafionc  di 
piibiiche  cariche  y 6 per  vmotiua  de.  viaggi  farri  per  quelle  parti  , 
òpur  anche  per  cuitirje’à-bciio  (Indiò  ogn»  fini  fico  cuento  in_^ 
Roma  oeilc -turbolenze  dciTiipperio»  ne  11  tignila  che  fu  Vai 
Gamonica  già  cortefe  iccettamce  del  fiore  deila  nobiltà  T >. 
fcana  , .cosi  imperando  gli  Aiigufli  diupioefoggiomo  della  più 
predante  nobiltà  Romana  > come  le  fegucnci  memorie  chia* 
taratore  dimagrano  „ ^ ...»  •■>'<  r xit^I 

r-  In  direno  rilufie  la  Famiglia  Apiftria  llluftre  in  Roitrw* 
Jaquale  pòrto  in  Vai  Camonica  la,  vencratione  del  Sole  , e di 
elio  fu  (peciale  adorarrice  > come  fi  raccoglie  dal  Saffo,  ricco* 
nato  in  Onera  > doue  anticamente  Breno  era  fintato?  ò fi  elica* 
detta  con  quelle  parole  r c*  q bb  n>rr! , 

: j SOL  I D I V I N ,0  <j# f Tt-  ' a^**: 

I.  A :P  1 S T R i V S 1 i • "\  . * 

SVC  C1S  VS  P R O SE 
ET  P R O P A T R O <M  ,i  S . 

. Nell* amie hifiìma  Terra  di  Ciò idatc  dimorò  U<Fj miglia^» 
Fondina  , capo  delia  Colonia  Romana  in  -fioatti  del  Latro 
nella  via  Appta  y come  dalla  (eguente  inlcrittione  % nctpuata^ 
peda  fic/fa  Terra  y chiaro  fi  feorge  rt 

MERCURIO  MAXI M O 
CONSEH  V AT  O jR  i Qk  R I «S 
C.  SI  L IV -8  V H <D  A H VS  V 


La  Famiglia  Zofima  habitò  parimente  mi  Cmidne  coli 
«edificando  il  Marmo  «fidente  nel  Giardino  ò*  quella  ; Collegiata 
in  quella  forma  . MEli* 
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M E R C V RIO  ) 

; t E V H'iy  Si  . . 

Z O S I MlV  S. 

flluftrò  anco'  Bomo  U Famiglia  Saffi# elle'  fu  chiara^ 
frà  le  Romane  , e ne  fa  fletei!  Marmo che  & troua  neiia  Chicfa 
di  S.  Fiorino  , che  cosi  dice  : « . ..* 

. ..  ME  R C V RIO 

. . . : . L.  ISk  A.  S S f V1  L.  R 

. . R V B F V S v E T . S A S,  I V S 

VALERI  ANVS,  ET  RVFFINVS  FILM.  <• 
La  Famiglia  Dl^te*  ebefù  nobilìflìma  in  Roma  per  mol- 
ti legnatati  Hltoi  * hotiorò  anco  la  Valle  Camonica  , foggior- 
nando  in  Lofeno,di  coi  indubitata  te&imontanza  ne  rende  vn_* 
Marmo  bianco  con  -quella  inferi  teione  , eh’ ancor  fi  vede, 

..VICTOR  I M 


.*:>**.•  .‘i 


. a 


- *■! 


r > 


• ►?  * *• 
. M»à«  A 


( I , i L.  iD  E C I V s 
, lì  ../.  '1 . !K  -;E>  R T I V $*4. . 

. - . In  . Ciuidate  ancora  ViRe  la  Famiglia  Magrina  , chejiu* 
Roma  per  la  Dignità  ConfoWc  altamente  fiori  : cofi  leggendoli 
fecondo  il  Roffi  fèttoi  là*  Statua  dii  Noma  Magrina  Sacerdo- 
teffa  del  Dio  Belino  4 rettagli  in  tfeonofeenza  de  luoi  bene- 
meriti  dai  popoli  Carnuto* v . . : 

NONIA..M  A C,R  I N ^ 
SACERDOTI  B ERGIMI*  / 

l * **  B.  . •.  M*  ,,  ;i  ?. 

C A M V N I ...  ; 

Famofa  fimìlt^nfe  fii  nella  Refi*  Terra  là  Famiglia  Va- 
lente , quejla  che  in*  Roma  fu  fecondiffirtia  Madre  di.  molte  m 
legna  late  Perfwie^ome  racconta  Tacitela»  to  raccogliendoli  da 
vn  Marmo  turchino  nelle  Calo  de  Signori  Damioli  cffiftcntc . 

» Gì  Ct  ODI  Or  C.ujR 
- *.tr  VALENTI 

VAI  ANI  G H AB 

*■  ■*  » 

*, . v Qualificò  alt-refi  la  prenomata  Terra <di  Bomo  la  Fami* 
glia  Endrtibona  come*  fi  legge  da>vn  Saffo  «elfo  Chitfa  di  San 

Giouanni 


t -»  1* 


j: . 


37*  TRATTEMI  MENTO  TERZO 

Giouinni  apportato  da  Pietro  Paolo  Ormanico  l 

TRE  S I V S ENDRVBON/S  F. 
TYRO. 

< . ARBITRATV  ENDRVBO NIS  PATRIS 
ET  GILON1S  ET  SECV  NOI  FRATRVM 
In  Malcgno  , & in  Ofimo  vi(Te  illuflre  la  Famiglia  Salii , 
canto  famofa  in  Roma  , dalla  quale  nacque  la  madre  d'  Eucntio 
Lauincfe,in  di  cui  honorc  leggcfi  vna  Orationc  di  Cicerone  5 
coli  dice  il  Marmo  mutilato  d’ vna  Ratua  nella  Chiefa  di  S. 
Damiano.  '■ 

L.  S A S I V S Q^V  IR. 
SECVNDVS'U'.VIR. 

I.  D.  VXORI  INCOMPARABILI 
ET  S I B I , ET  SVIS. 

Nella  prefata  Chiefa  di  San  Damiano  eui  pure  memoria 
della  Famiglia  Cornelia  , ranto  rinomata  nell*  Hiftorie  Roma-, 
ne  , da  cui  la  nobiliflìma  Profapia  Cornara  di  Vcnecia  forti , 
al  parere  di  graui  Autori  , l’Origine  , e coli  paria  la  Lapida 
raccordata  dall’  Ormanico  • 

AL  A N T JE  D O H JEl 
1 $ E X,  CORNELIVS*  i - • 

PRIMVS.  * K 

/•*  < V.-  S.  L.  M.  ? ’ . 

La  Terra  di  Rogno  vanta  la  Famiglia-Trcfia  cornea 
fi  legge  lotto  à due  ritratti  j riferiti  dall’  iftelfo  Ormanico  in 
quello  modo  . t 

> r -RENI  T IVMINJE  • i 
, . . SACERDOTI  CESARI  S ' ’ 

E T E N N JE‘  T R E S UE 

. - :ii*  -1  • . V • X O R I.  -u  . r"  i* ! • 

In  Bienno  fece  foggiorno  la  Famiglia  Docile  da  cui 
fortironoli  due  Guerrieri  Legionarij^de  quali  parla  la  Lapida.*? 
Sepolcrale  , ritrouaca  già  pochi  anni  alle  falde  del  monte_j*  , 
ou’è  la  Chiefa  di  San  Difende  in  quella  parte  apunto  , ch’è  à 
mano  manca  della  firada  t»  che  da  Bicuno  conduce  à Ctueda- 
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«con  1‘ io/crittione  delle  fcguenti  lettere  , ottenute  co*  prò! 
prij  occhi  dal  Signor  Dottor  Paolo  Federici  vero  Efculapio  del 
sottro  fecolo  . 

CAIVS  DOMITIVS  DOCILIS 
L V C I V S iTAUVl  ,f  ECVND  VMt 

FRATRES  MILITES  LEGIONARI! 

V I V E N T E S 
V.  S.  L.  M_ 

A J ^ | 

La  Famiglia  Crifpine  nobilitò  l' antica  Terra  di  Efcio , 
come  l'attefta  la  leguente  infcrittione  dentro  d' vn  belhflJmo 
Aitare  nelle  Cale  de  Signori  Federici  d’.Edoio  , che  furono 
prima  de  Signori  Puritani 

. . P.  VALER IVS  CR/SP/NVS 

V / R. 

. ; FLAVIA  , 

SIB,/  ET  S E X TUE.  SEXT/  F ILI  , 
SECVNDJE.VXO  Rj  . . ' . ; 

ET  PVBL.  VALER.  HVM/S. 

F*  * 

Anco  la  Terra  di  Garda  fi  gloria,  d’ efferc  Hata  Patria 
delia  Famiglia  Crifpha  predetta  , e Vittoria  r,  etnie  atte* 
Ila  il  Rolli  pretto  l’ Orma nico  con  quella  infcrittione. 

A;  V R E L I V S / C R I S P ItN  V S 
AVRÉLIA  VIC  TORI  A,! 

COMPAR  E I V S 
DE  PATRIMONIO  SVO  . 

DOMVM  aETERN  AM  SIBI  POi’ VER  VNT. 

. La  nohiliffima  Famiglia  de  Capitoni  , chc  nella  graiùn 
Roma  foftenne  le  prime  dignità  di  quella  Rcpublic;»  > fu  il* 
Juttreancoin  ValCamonica  in  Malegno,  come  fi  vede  dal  pro« 
prio  Marmo:-  , . 

L.  $ T A T I V S L.  F-  O V I R. 

SIB1  , ET  L.,  S^T  A TI  O 
CAPITÓNI 
F I L I O C H A R I S S I M O. 

* Nella  Terra  medefima  nell’  Oratorio  di  San  Rocco  fi  fi  pur 

S Olendone 


iàf4  T**  Af  TÉN  ÌMÈtiró'  TT/&>  o. 

fhentione  della  famofa  Famiglia  Frontone  coli  detta  dalla  gran? 
dezza  della  fronte  » laquale  in  Roma  fiorì  di  nobilitimi  Perfo- 
naggi , della  Pretoria  dignità  infigniti  > coli  dicendo  il  Mar- 
mo  Sepolcrale  r ’ ’ * ''***•  f ‘ 1 * ’ ' ' . , 

SECVNDO  ET  }F  R O NT  A S I JE  ^ 
FRONTONIS  F IL. 

C.  GAV1SVS*  Q.V  I R. 

ET  fe  GAVIVS  QV  I R. 
f * * ‘ F R G N T O. 

P ARENTIB  VS  PIISSIMI'  S. 

Nel  Monaftero  di  S.  Pietro  pertinenza  di  Ciuedate^#  , 
leggefi  in  vn  Saffo  quadrato  della  celebre  Famiglia  Anriffia  » 
tanto  antica  in  Roma  , che  fiori  fino  il  tempo  di  Tarquinio 
Superbo  , la  Tegnente  infcrittione  fatta  in  riguardo  di  Caio 
Antift io  * eh*  effondo  Confole  con  M.  Giugno  , comandò  1*- 
efcrcito  d*  Augnilo  nella  guerra  di  Spagna  , c con  Publio  Silio 
Legato» , c Tenente  Generale  foggiogò  Val  Camonica  , con-* 
le  circonuicine  Alpi  all’ Imperio  Romano: 

QV  INTVS  ANTIHI  VS 
c;  F.  Q^V  I R. 

.v  VALENS  ANTUTIVS 

C F.  a v I R. 

FRONT.5  C.  ANTISTIO  P*IMO 
Q*i  INTIME  EVINTI  F I I. 

Ma  legno!  , per  auifo  del  Rolli  , fi  vanta  di  nuouo  del- 
la Famiglia  Heluia  , di.  cui  Liuio  Deca.  3.  fà  honorara  mcn- 
cione  y la  quale  fò  cofi  chiara  in  Roma  , come  famofa  per 
tutta'  l'Italia  , raccontandone  di  lei  molte  colè  Plutarco  , 
Dionc,&  Appiano^benche  il  memoriale  della  fua  Lapida  dice 

(blamente  : / * " 

M.  HELVIO  CRESCENTI  - 
M.  HE  L V I V S 4 H .E  R M I A S 
' - LIBERTO 


V. 


F. 


Oltre 
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Oltre  le  Ridette  fi  tiene  per  picciolo  barlume  , efTerne^ 
fiate  molte  altre  , che  falciarono  nobililfiinc.  memorie  in™» 
Vilcamonica  , come  le  Sedie  , le  Appiè  , le  Onefie  , \^0 
Vriane, le  Sabine, le  Cereali  ,le  Valeriane, e le  t Lollie  [ò  aferitte 
fra  le  Romane  famiglie  per  il  priuilcgio  del  lus  Latino  , che™^» 
godcua  quella  Patria  , ò come  da  quelle  dipendenti  priuilegia- 
te  5 ma  le  memorie  di  elle  ,,  trafcuracc  da  nollri  maggiori  par- 
te li  fono  perdute  , parte  per  V inauertenza  de  gl’  inuentori  fu- 
rono frantumate  , e parte  anco  dai  tempo  confante , e del  tutto 
guade  * perche  j • ? -•*  * ** 

-•  ■ Longa  ve tufi at . ; » \ ^ 

. . Defirmt  y & Saxo  Unga  v stufine  nocete  ^ 4. 

Vuole  Y Atlante  tom.  3.  neHacaujla  Cartografie*  de!  Terri- 
torio Brcfciano  , che  anco  à Brefcu  peruemUero  in  quei  tenv 
. pi  da  Roma  diuerfe  nobili/fime  Famiglie  s dal  che  ne  nacque* 
vn  concerto  coli  ben  aggiullato  trà  gli  animi  di  queda 
Patria  , e quelli  dè  Romani  * che  quantunque;  altre; , - » 

nacioni  fouente  ricalcitralicro  al  Irono  de  gl’-  . t 
. Augnili  $ quelle  però  mai  vfeirono  fuori 
di. tono , lino  che  Ja  maedà  dei  Rq* 

; mano  imperio  non  fi  vidde  in 
' Augudolo  , come  fi  dille  ., 

' ^ idei  tutto  ;•  / :*v  ;•  c . . , 

edinta  . 


* 


■m  ; 


a 
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Succe  fi  di  Vaile  Camomìcu , 
Se  tea  li  Rè  Barbari  • 

* 


. I 


, I 

TVct'i  Settentrionali  » che  minierò  T luti*  » (Ino  è Lon- 
gobardi y quantunque  conuemfsero  » e nella  Origine  » 
coree  tutta  Stirpe  della  Scandia  , e nella  rozezza  de 
cottura*  > come  tutta  Gente  Barbara  » e nell'  auucrfione  ^ 
all' Imperio  Romano  , come  tuta  di  quello  nemici  » e nella 
Religione  » come  tutti  Gentili  ò Arriani  » c nell'  auidirà  , 
come  tutti  anbclaoti  à Spogliare  6 delle  ricchezze  » ò dello 
Stato  j ad  ceni  modo  In  dmerlkà  del  fine  dell'  babiliù  , Se 
ine  lina  none  fece  conofccrc  notabile  diucnfkà  e differenza 
irà  loro  ne  trattamenti  accottima ti  co  gl’  Italiani  * Ven- 
nero alcuni  y per  depredare  , altri  per  reguare  y gl’  viù 
autdi  di  fpoglie  , gli  altri  anttofi  di  Corone  , c perciò  , fc 
di  quelli  non  s*  ha  toccato  che  . di  cada  nella  precedente 
G iornata  »,  di  quelli  fi  trateerò  eoo  propoli  co  ncila^i  pre- 
(enee, 

il  primo  adunque  di  quelli  fecondi  f£k'  Odoacre  , ahe- 
non  ottante  la  ferità  natiua.  kc  1’  cffcre  di  5ecra  Arriana^* 
fece  n oleica  co&  diuerfe  dall’  apprenhione  , che  paruc  va-* 
Miracolo-  * e non.  folo  -Val  Camonica-  r nu  ne  mcn  vcriuV  al- 
tra Regione  dJ  Italia  bebbe  fotta  di  lui  da  inuidiarc  le  feli- 


cità de  tempi  fortunati  d’  A ugu fio ...  Come  eccellente  politi- 
co r facendo  ferrare  all’  intere  fife  di:  fiato  quello  della  Reli- 
gione y diede  fine  alle  crudeltà  praticate  da  i primi  inuafor;> 
i contro  Cattolici  T ref^rui  Ja  ficurczH  à Fedeli  r boaorò  i 
Vcfcoui  „ venerò  le  Chicle  » Rubili  pjce  x c libertà  à fud*- 
di u | e poc  quella  Retta  ragione  > doue  i Carauni  teraeuanc* 


s* 


tìtkìtAr  A SECCXb  a:  ? fyf 

mi  , 

<P  afpra  vendetta  con  tutti  i Brefeiani  per  I’  oppofitioni  i 
lui  fatte  , quando  venitia  verfo  la  Città,  non  viddero  per  gra- 
fia del  Cielo  , altro  di  Urano,  che'l  barbaro  afpetro  di  gen- 
te non  più  vHÌa  , ne  « conosciuta*  , che  * ! conuenne  * 
riceucre  di  prefidio  nelle  Fortezze  della  Valle  . Qu^ 

He  , efferano  molte  , e Hate  fempreben  tenute  , e prendia- 
te da  Romani  per  i continui  moti  degli  Alcmani  , all  horL^ 
richiedcuano  cuftodia  p:ù  «fatta  , mentre  gli  Redi  Alcmani  , 

( per  tcftimonio  di  Giornando  ) vlurparofi  affai  della  pri- 
ma , e feconda  Ritta',  fermato  hauenano  il  piede  nelle  * ' \ 

Regioni  dell*  Alpi  3 pet  qtiefto  , c per  haucr  Odoacre  vie- 
tato T vfo  dell' atonie  agl' -Italiani  , acciò  non  gli  cadm  ile  in  # 
pendere  di  ribellarli  , conuicn  dire  , che  de  fuoi  nar  tonali 
gentcfetxent rionale  , muntile  le  Fortezze  della  noftra  patria  , 
neil  fidadc  de  padani’  , Iperimemati  troppo  fedeli  dell'  Im» 
perio  Rumano  Qwéfta  <ù  la  nouità  maggiore  di  Vài  C»> 
bionica  in  quella  gran  muratione  di  Rato  , continuati»* 
doli  del  rimanente  la^  Rdsa  forma  :dì  goucrno  , il  Ma* 
giurato  , i Snidici  , i Coi  doli  , i Confegli  , j Raggionati  » 
e rutee  1 aie  re  pragmatiche  , c coRumanzc  fin  all*  bora  prati» 
dare  , con  !’  ifteflo  Itnguagio  latino  , ordinario  idioma^# 
ile  Camnni  fot*  i Romani  j5  perche  allo  icriucrc  d*  Onofrio 
Pannino  lib  f,  cap  6.  Anriquit.  , fino  ai  Longobardi  , i 
barbari  , che  precederò  , ani  indo  la  lingua  , & i coitumi  r 1 

de  Romani  , fi  diportarono  in  Italia  , come  fé.  Cittadini 
Romanj  fodero  Rari  $ O/ir  ométto  * j*e  ac  ctoes  Romani  non  folum 
Itti  tris  (Mettati  Juxt  lattmt  , <pu  nnllam  in  Ulis  barba* 

Ytem  ejfaderunt  > Jed  <?  mores  amnes  Romano / retina:- 
r«nt . **  - 1 1 

Quattordeci  anni  regnato  haueua  Cdoacrc  con  fom-  48$. 
ma  pace  , quando  Tcodorico  Rè  degli  ORrogoti  ,<hc  fitroua- 
ua  in  Conftantsnopolf  - predo  à Zenone  Imperatore^* 
perfuafo  da  Tuoi  popoli  , e con  buona  licenza  di  Zenone  Refi® 

S 3 fi  parti 

V *> 

V S 


-V 


Digitized  by  Google 


I 


*7*  TAÀTT'Bm-MSMr O '7^**<* 


fi  parti  à quella  volra»  per  ATcacclar  Odoacrc  , il  quale  fattói, 
(egli  incontro  al  fiume  Lifonzo  , e non  potendogli  contrattar 
_ il  tra  nfuo  , fi  ritirò  à Verona  , oue  fegpito  vn  fatto  d’arme» 
49°*  retto  vincitore  Teodorico  » (uggendoli  Odoacrc  à Raucnna; 
ma  feguitato  poi  , & attediatoli!  » , fi  refe  con  patto  ». 
che  douettero  1*  vno  » e l’altro  dominare  concordemente»-# 
in  Iralia  ; (e  bene  poi  contro  l'accordo  fu  fatto  ammazzar 
Odoacrc  à tradimento  da  Teodorico  » che  folo  rimafe  Rè 
d’  Italia  , tenendo  la  Sedia  in  Pauia  • Li  nottri  Camuni  iti, 
49  J.  quelle  Tragedie  furono  fbio  fpettatori,  ma  noti  attori  »obb!i- 
gaci  à guardare  i propri j contini  da  gi*  Alemani  , che  aon^# 
contenti  delle  depredationi  della  Rena  , e del  Norico  , era- 
no feorfi  anco  nell!  Italia  : doue  goucrnando  Tcodorico 

con  cttime  leggi  tirò  alla  ina  obbedienza  anco  i Reti  , c»* 
detti  Alemani  del  paele  à Reti  occupato  5 il  che  tolfi»-# 
à Val  Camonici  ogni  timore  de  nemici  » e la  refe  del  tue* 
to  ficura  . Per  trenta  fei  anni  continuò  quetta  pace  , c 
tranquillità  nell’  Iralia  , nel  fine  de  quali  Tcodorico  diue- 
nuto  crudele  3 & ingiallo  , fece  ammazzar  à Pauia  Boccio» 
c Simmaco  primari;  Cittadini  Romani  5 per  il  che  poco  dop- 
po  per  caftigo  di  D I O fé  ne  mori  anch’  etto  fpauentato  » 
come  dicono  gli  Scrittori  , da  vna  tetta  di  Pefcc  portata- 
gli in  tauola  , che  gli.  pareua  quella  di  Simmaco  . Haueua_*ì 
j a 6 .Boctio  per  moglie  vna  Dama  per  nome  Elpide  di  nationc»»# 
Siciliana  , laqualc  per  quanto  narra  Pietro  Bercio  nella»* 
Prciationc  à libri  di  Boetio  , De  Confo  lattone  » che  comw 
pofe  fra  T angullie  della  prigione  » fù  molto  chiara  , non»# 
fido  nella  nobiltà  de  natali  » e bontà  de  cottami  » mà  anco 
nella  peritia  delle  lettere  , e fingolarità  di  Dottrine  5 lodan- 
/l  dola  fingoiarmente  nell’  Arte  Poetica  , dice  h 111  er  prefi  di_* 
lei  la  Chtefa  alcuni  Hinni  , quali  fpccifica  Gregorio  Valen- 
tiano  , premettendo  à ciafumo  Blpis  vxor  Boetij  , Gli  Hin- 
ni fono  quelli . , vi  .to  , 
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* ~ - Beate  pafier  Bètte  clement  accipe  > &c„  ' ; 

• Decora  lux  *t  eruttati*  aure  am  %&c* 

Egrègie  Dottor  Pam  le  mora  infine  , 

Mirti  modi*  repente  Itber  ferrea  , &e» 
gxodc«m<i*c  in  Orbe  nextbas  reuinxerit  y &c* 

. ! * ^ 1 1 . : y ■' 

DI  qtiefFa  trouafi:  memòria  in  Val  Camontca  nella  Chiete 
di  S.  Pietro  de  Padri  Conucntuali  * nel  difteetto  di  Ciue- 
date  efiiten te  dalia  parte  liniera;  della  porta  per  doive  fi  và 
in  Cboro  , & è vna  Teda  bellifilnia  di  Donna  veneranda  * 
nlenata  iti  pietra  viua  , con  quella  fempliee  infcritrionc^#  : 
ELPIDI  * c d’ clTcr  quella della  prenoraata  moglie  di  Boccio 
l’ indica  t Epica  fio  r che fcriuono  duierfi  Autori  cflfec  fiato  fat- 
to» al  fuo  fepolcro>chc  diceua  * 

Elptf  ditta  fai  r S tenia  regioni f alumna  , 

^nam  proc ul  a Patria  Coniuga  egtt  amor. 

Da  ciò  s*  argpmenta  y che  1’  afihcia  . Matrona  doppo  , 

F infelice  morte  dei  caro*  con  fot  re,  legniti  à Pauia  v doiK_#' 
lorfi  ,,  {pinta:  dall*  affetto*  , teguito  i'haueua  r per  cintare 
ogni*  finifiro  euento  à te  ftefla  , ò per  cercare  luogo-  dunag.  , 
gmr  tranquillità  alla  tea  anima  io  quella  Valle  qualche 
tempo  fi  riciraffe  ^ onde  por  doppo  morte  ?:.di£  non  fi  sì r 
oue  feguihe  9 da  éioi  affettuofVCainunf  per  teguo  di  olle  qui  o- 
te  dntetionc  di  quella  Lapida  >c on  la  detta,  inlci  lenone  £otfe 

decorata».  • A J • « ’•  *r  * 

II;  tcrzo>  Rè  barbaro»  y.  che*  renne  te  Scetr.o  d’ Ttalia^y  f a 7* 
& il  dominio  di  Val  Camooica  * fù  Ataoarico*  v fanciullo* 
d*  otto  anni  ,,  con  A irta  la  futi*  a tea  Madre*  y la  quale  gpufniò 
il  Regno»  à fuo  arbitrio  fino-  alla  morte  del  Figliuolo  , che  5 1 + 
tegnr  da  Ir  ad  annii  fecce  , poco»  più’  * AlPhora  quefia.  cktfe 
per  Rè  Tcodato»  y eoo  pacco  y eh  inficine  haucttero  a gouer- 
nate  y ma*  haiiendola:  cofiiu  per.  legnar  telo  fatta  morire^#  F ì y 
nel  Lago- di»  Boi  lena  oue  relegata  i taucua  yfu  la  di  fej  mor-  . 
se  da  Oudtimano  Imperatore  eh’  era  prima  co  i la  dctf4^#> 

S $ Regina 


sfa.  rRATTÉIMMZNTO  VBRZO*, 

Regina  confederato  vendicata  » Mandò  egli  in  Italia  Beli* 
fario  Aio  Capitanio  con  vn  poderofo  efercito  > clic  paruc^* 
folfe  per  ridorare  il  caduto  Imperio  d’ Occidente  y di 
i Carmini  tencuano  profonde  radici  d’  alte  fpcranze  nel  cuo- 
re * mà  frà  tanto  da  gl‘  Qdrogoti  creato  loro  Rè  Vitigc^#  , 
53?*  che  rodo  ammazzò  Teodato  , odiato  dalla  fua  nationc^®  , 
fi  conerapofc  à Bckkria  , e ia  fc  più  volte  ludare  ne  campi 
di  Marte.1 

Nientedimeno  pretialfe  la  fortuna  à fauore  di  Belitario  r 
paifando  molte  truppe  Italiane  in  Aio  aiuto  fotco-  deli'  bada  *, 
fi  che  rotti  li  Goti  in  più  rincontri  , fi  ricupcraran  o , ol- 
tre altre  Città  quella  di  Milano  , di  Nouara  , e di  Berga- 
mo * Vitige  d*  animo  inconcuilo  fpedi  Vraia  Aio  Nipote 
con  parte  dell’  efercito  , c dieci  afilla  Borgognoni  venuti, 
in  fuo  foccarfo*  per  ricuperare  le  Città  perdute-*  dringeo- 
5 3®*  do  di  primo  empito  * con  forte  aifedi o quella*  di  Milano 
&c  adendo,  a quel  tempo  ( per  caldi  di  tatui,  efercici  ),  vni_# 
caldei  caredia  , che  molto  angudiò  anco  Val  Caraonica^  r 
non  accor dandoli*  n anco  Benfatto,  con  Narfete  > mandatogli 
j dietro  in  aiuto  da  Giudimano.  *r  la  mi  fera  Città  priua  de-* 
proui&oni  , c di  foccorfo*  conuenne  cedere  m à Goti  » cht_# 
rientrati  >,  contro,  la  data  fede  > v*  uccisero  da>  trecento  mi U 
h perfine-  > la  (pianarono  quali*  deli  tutto*  dì  che  Bergamo 
fpaticntaeo  r piegò  di  ououo  il  colla  al  bitbara  giogo  * 
» veduto  prima  il  guado  delle  fue  Valli  > nel  quale  anco 
•V  - \Yal  Càmontca?  fi  Taccheggiata  ..  Àlfediator  però  Virigc_* 
m Rauenna  y c rotto  il  fuo-  efecito  * dandoli  cgji  pigia- 
ne à Belifàrio-  * che  lo  mandò  in  Cofiantinopoli  all  In*. 

£ ? pera  toref  vitto,  e Coronato  Trofeo  | tutte  le  Città  dalla  Ci- 
(alpina  venne  co  alla  diuatioae  di  Gàudiaiano.  * ritornando, 
pure  Va I Ca monica  fit to>  1*.  Imperio  Romano  y Iik^bai- 
do  delle  reliquie  de  Goti  fatto  Re  in  Aio  luogo-  ,,  u O-iu* 
< o;  ttouandofi  più  clic  con  titilla  CauailijC^can  viia  fola  Città: 

de*  Piceno  à lui  obbediente  ùv  Italia  v qu*ado  principi0  a. 


t IO  n MATA  XECOtfDtfi  *** 

dar  proùe  d’  afta  valore  , Se  operar  prodezze  ; rimafe  r 4 
in  duello  col  Tuo  Capitano  Vrara  per  garrc  feminili  dcilc_# 
lor  mogli  vccifo  * Non  fù  dunque  quello  riconofciuro  per 
loro  Rè  da  nottri  Camuni  , come  ne  meno  quello  > che  per 
difeordante  cleteione  gli  fueccfle  s Acarico  Prencipedc  Ru- 
ghi , il  quale  à pena  apri'  gl’  occhi  à rimirar  il  Trono , che  li 
chiufe  alla  morte  : incoronato  da  Rughi  , e trucidato  da_* 
Goti.  - 

Cosi  fotte  feguito  , anco  di  colui  , die  fubintrò  al 
pollo  , che  non  tornerebbe  T Italia  , nè  la  noftra  patria.* 
fparfe  poi  tante  lacrime  , e quello  fà  Tarila  , ( detto  da_* 
Eufeb  io  Nuouo  flagello  di  DIO  ) che  fai  ito  al  trono  , $ 4 
ri  parue  afeefa  anzi  ma  Furia  , ù vn  Demonio  , che  * 
vn  huomo  . Più  con  Io  (pauento  , che  con  la  forza  dclF- 
armc  ricuperò  tute*  il  perduto  da  gl*  Anteceflor»  , e ricuu 
però  altre  Città  di  nuouo  9 coit  moire  dcfolationi  , e ^ 
ftragi  5 e conuicn  dire  , che  io  Valcamonrca  , e rrà  finiti- 
mi popoli  fotte  tale  il  terror  di  .quell'  huomo  , chel  fol 
di  lui  nome  baftatte  per  imprigionare  . la  voce  nel  petto 
a i piu  robufti  , perche  vale  fino  addetto  alle  madri  per 
far  tacere  gli  teneri  bambini  > 1*  mtuonargU  all'  orecchiti#,  - . 
che  viene  r/Tot  , cioè  Totila  , Alla  fine  fouraggiunto  da*# 
Narféte  , accresciuto  di  forze  con  gli  Hèruli  , Hunni  , c j 
Longobardi  inni  arigli.^  dall*  Imperatore  ,c  venuti  al  fatto 
d'arme  pretto1  ì Apenmno  , il  barbaro  rcftò  disti  ero  re  ^ 
douc  Annibaie  perdè  vtv'  occhio  Totila  lafciò  la  vira , Circa 
quel  tempo  Tcodebert®  Rè  di  Francia  , difgufUco  dall'  In* 
pcrator.  Giufljniano  , coi  potente  efercic»  venne  in  Itali» 
ad  inuadere  le  pertinenze  Imperiali  , con  la  qual  occa- 
sione Soggiogando-  la  Retta  y che  doppo  rdlò  lungamente^ 
fono  V obbedienza  T de  Fraucefi  r non  potè  ciò  Succedere 
forza  grandi  eoramoriom  di  Val  Camooica  à Reti  confi- 
nante , 1 • . » ■ • v . . . 1 - 

Trattane®  t Goti  , per  fottcnece  quell"  ombra  ii  Regno  ufi 
Italia  > acclamarono  peroro  Rò  Tcia>prode  Guerriero  > ck  e jè 
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eli  virimi  sforzi  tonerà  r Ccfariani  r . co  i qu*K  & aazu®  1M  > 

* diuerfc  battaglie  j in  vno  de  quali  alla  fine  ferito  con  (frale  au. . 
ut  fenato  in-  vn  piede , cadèqtieB  coloflb*  della  fortezza  >;  ccoin 
lui  anco  il  cuore  de  Tuoi  , che  difpctando*  di  .piu^  loncncne 
t * 3*  Scetro,e  la  Corona, cedettero  volontariamente  à Giuttiniano  *> 
contenti  del  dispetto  dr  JVliJano  , e Pania  per  lorffllaufr*.*  che  -; 
da  Narferc  gli  fò  accordato  * Coli  hebbe  fine  H*  ? 

Val  Canonica  il  Rcgno-Gotico  y doppo*  la  duratione  di  Girc& 
feccanta  fette  anni*  e tuttoché  infetto-  deli'  Artìa»«  IfcrciTj  > per 
oiaJuagjtà  deli  Imperatore  Valente  *xhe  mandoloro1  Predica- . 
tori , e Vefcoui  Amani  £ fecero*  nondimeno  tanto» bene  alla^t 
Chicfa  , che  fotto  de!Regno4oro.  K Idolatria redo  quaiideltor? 
to  eftinta; ..  Ri  alzando  a ir  bara  i Carolini  > e tfitt  §■*  frah^ni- 
li*  Aquile  Romane  r furono  ficemiri  alla  fededaU*rinpcrator<^ 
Giuftiniancv  che  all’  hora  giuffaunente  rjportòil  titolo  da  Grato,, 
dai  hauere  vinto  fioralmente  i Goti  * e lafcìaip-fji  <gpUttrno»  ol- 
itali! àNarfete  con-  titolo-  di  Duca»  y quello»  l*<rc(Ic  eotiL* 
prudenza-,  & giuftiti»  abbondanza,  di  pace  per  il  cello  del U-*- 

vita  di  Giuftiniano*.  vi  ^ i *«*>?  >*•  ih 

Efaicato  poiaiTrono  df  Giufóniano  Giurino  Secondo  tuo 
%6-f»  Nipote  , il  prode  guerriere  Narfctc  famofo  in,pace>&  in  guerra 
fù  rimodo  dal  gouecnod- Italia  r irandmdòui  m fua  vece  Lo** 
ginocon- titolò  di  Eia  rea,  che  pofelafedein»  Raueona/Sc’allhor^- 
Alboino  Rè  de  Longobardi- , con  grofiifmio  efercùo-entra-Po- jn^ 
Italia  conflrinlé  inoltri*  Ganmni a diuenir  foggetw,  e prouar-p 
le  (trami ganze  d’ vn?  nuouo  Regno*  bar  baro-  N-oo  occorre  trac-? 

tenerti  in  ricercare  ,,  fe  Aiòomo  s-indlicclfe  à- 
prio»  de ftdèr io- di*,  regnare > come  vuole  ilBafonip1  T ò^pi^cc  à 
quella  fir.foluefce  per  gl  muui  dpNkrtkur^tie  coottp»  Qiuftiw 
no , e .Sofia  liia  moglie  era sdègpato’  ^ come-  fentooo-zkri  z Cofp* 
nè  incuoia1  di  inetticre  y eGmnare  la  prima  on^oe  dis  tal  nun«>^ 
uè  v che  Paolo  Varnefeidó*  riconofee  dèli-*  vitame  parti;  Jewctv- 
trionalì  ver(ò»l-  Oceano*  r e Liuiauo'pogguco  adaltr  autorità^ 
4la;due  popoli  della?  Gaìlia  y Linguai  Bardi  >*  volti'  »*ficnw 

iliìva  lol  popolo  > per  ricercare  altro ik  aliai  Ì9XP1  n-^ppc» 

mirocioia. 


! 
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ironie Vola  popoktionenouelle  (laiuse  - Poco  anc6  imponi  il 
fa  pere  , fé  il  nome  Longobardo  fia  dcriuato  dalle  lunghe  bar- 
b/  i A dalle  Alabarde  -,  amie  proprie  di  quella  natione  i Se  à 
noi- ballerà  il  ri-  flettere  alle  qualità  di  quello  popolo  , per  argo- 
mentat  e«iò  , chefotto  Longobardi  fuccefic  «a  Val  Camomca  . 

Gente  barbar»,  dal  la.  fuapriuu  origine  , da  che  ciufciuagli  in- 
capace il  terreno  occupato  à Vandali  nella  GotiaGrientalc^* 
cercandone  altro  più  ampio  , e fpatjofo  verfo  la  .Palude  Meo, 
tide  & il  Cimmerio  Bosforo  ( al  commun  lentunento  de  Scrii, 
tori  J fi  portarono  3 oue dinamiti  più  «he  mai  crudeli. ,,  c barba- 
ri à m mira  di  quel  borrido  cielo  > « rigida  terra  rullarono  lem. 

5l'12«  acino»  aku.  a M> 

Graffi  de  Bulgari  pacarono  ad  habitaretra  j Albi  , & il  Via-* 
dro  della  Germania  , e per  mero  diletto  fopra  vnfiumt_» 
di  (angue  de  Paefani  trucidati  piantarono  i lor  Itendardi  nelle** 
Pannonic  amiche  . Se  quando  à perfuafione  dell’  Imperato* 
<5iuftimano  vennero  come  amici  in  foccorfo  di  Narfctc  con* 
&o  dtf  Coti  , allo  fcritiete  del  Baronio,  depredauano  cornea 
arpie  le  campagn  • , abbruggiauano  come  furie  le  cafe  , e co. 
me  Spiriti  internali  vioiauaao.ie  catte  donne  (in  deaera  k C2iiclk 
Se  poco  prima  nelioV rotta  data  à Gcpidi  Aiboino  bauendo  di 
propria  mano  vtóifo  Cuoimoadoioro  R*  9 « prclofi  Rolìnwi*. 
da  di  lui  figlia  per  moglie  , coltomi  nelle  cene  4 puf  gip.- 
eondt  dt-beuetc  nel  cranio  del  Suoccro  in  ucce  di  tazza  , e farui 
beuere  , come  per  ifpafo  anco  la  Spofa  in  <jucl  tefehio  del  proy 
prio*  padre  : cola  può  crederli  haueranno  fatto  in  Italia-*.* 
rWornandoui  coitici  nemici  9 & attaccandoui  il  fuocp  ddU-^ 

^^fanfe^  Ciclo  1’  immiaenti  fciagnrejdi  quefF  inclita^ 
Patria  ton  pioggie  di  Sangue  , e con  halle  di  fuoco  volanti  per  y 
r aere  * vedute  nell’  Aquilone  i Se  alla  vift*  -di  tali  portene 
H‘  e pià  al  grido  deli*  auuicinamcntOì  di  nemici- li  crudeli 
eelù  a fangue  nel  cuore  à noftri  ;Camuni  , & à tauri  gl.- 
italiani-  j il  Greco  Elatcadebole  di  forte  , c foor  di  fpcran. 

. zi  de  foccoifi  . tutto  paurofo  Mentre,  U m 

»?feo* 
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hafcofe  i e le  genti  del  Friule  , che  furono  I primi  à fentir 
Il  rumore  di  quel  impetuofo  torrente  % feguendo  1*  cfempio  de 
5 ^8*  Jor  Antenati  nell’  inuafioite  di  Attila  corfero  à faluarfi  inu* 
fenoalla  già  grandcggianrc  Città  di  Veneti*  che  .da  tal 
fuga  riceuè  notabile  accrcfcimenco  . Alboino  trovando  ueU 
le  Terre  , e Villaggi  la  folitudine  , in  breue  tempo  occupò 
tute*  ri  Friule  , e la  Provincia  Veneta  , con  le  Città  di  Trevi* 
gii  9 Vicenza  > e Verona  , che  gli  sbaragliarono  le  porteci 
Brefcia  però  , vnitc  aflìcme  tutte  (e forze  della  Città,  c Territo* 
rio  , e di  tutte  lefve  parti  fingoJarmrnre  di  Val  C anioni* 
ca  , come  principale  , per  «pofirarli  degno  Capo  de  Ceno* 
S*9-  mani,  fece  refiftenza  prodigiosa  al  Vincitore  , firmandogli  il 
coi  fo  in  quel  lito  , doue  edificò  la  contrata  dal  fuo  nome  m 
ehiam  tt.1  Prato  Alboino  , Qjindi  falciando  da  voa  banda  li—# 
Città  di  Brefcia, col  fuo  numerofo  efcrcito,in  cui  erano  ,e  lemo* 
gli  , & i figliuoli  , li  portò  nell'  InfuOria  , le  cui  Cura  tue* 
te  fe  gl]  dicrono  per  vinte  , acclamando  Alburno  per  Rè  4* 
J7**  Italia  , che  prete  1 balta  per  inlegna  , e fermo  il  loglio  in_* 
Pauia  , eletra  per  capitale  di  ture’  »l  Regno  ; per  il  che-* 
Brcfcia  dimando' -atto  di  prudenza  il  cedere  alla  forza  p. imi— > 
di  prouare  1*  vietiti'»  ederminio  ,-con  volontaria  dedinpnc  per 
, nvzzo  d*  Ambafdator»  , fi  refe  , cori  tutte  le  Sue  dipendenze 
ad  Alboino  . jV;,  n _ , > 

K Val  Camonica  dunque  alh  caduti  di  Rrefcia  cade  anc  beffa  fot* 
to’l  Dominio  de  Longobardiche  ftcfo  l loro  R gno  da  4' Alpi  Cor* 
tic  al  Rubicone, e d o Giogm  Keuiaii  Apci»<iiiio*faJfcroaila  Citai* 
pina  il  nome  di  Gatlia  , laici  «togli  d • *»!’  altri  barbari  y echi** 
mandola  dal  loro  proprio  LongoDardtafcon  p ù corrotto  vocabo- 
lo detra  Lombardia  ) dier ono  a conofceie  .qu-ilierano  9 per  riti* 
“«  ? feire  nei  fatti, menti  e fi  mnltnf^no  nemici  fino  dèi  nome.  Si  vidde 
tolto  quella  Valle  tutta  diut  rl  ì da  fe  m»  detima,e  di  popolo  , e di 
Co(lumt,e  di  legge, c di  Cucila, e quali  anco  di.  Rr  Iigione  5 & iltupi 
d]  fc  della, eh  efiendo  per  il  p ili  ito  (lata  crafcieira  per  foggiorno 
di  fiorita  nobiltà  Etrufca,e  Romana, come,  s è de  tto  , folle  poi  all* 
Bora  di  tienile* -vu&  nuoua  beiti*  ricetto  di  fiere  feiuagge  • 
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^ : Per  prima  dratnganza  comparuc  fa  diucrfitàdel  popolo  % 
che  pofto  iti  Val  Camonica  , come  nel  redo  di  Lombardi*^» 

( che  coli  chiamaremo  da  qui  innanzi  la  Gallia  Cifaipina.*  ) 
Colonie  Longobarde , entrandoui  oltre  le  militic  prcftdmric  , 
mole*  altre  famiglie  , con  mogli  , e figliuoli  tramifehiandofi 
co*  propri;  habìcanti  quella  barbara  natione  , fi  fè  di  piu  pò» 
polì  *n  fol  popolò  , del  rutto  nuoito  , e differente  dal  pri» 
mo  . Alla  nouità  della  gente  fcgul  quella  de  coitami  , eh- 
dfendo  i Longobardi  di  contrario  genio  à quello  d’ Aletfandro, 
e di  Cefare  , non  come  quei  grandi  all*  vfanze  de  popoli  fo g* 
giogar»  , per  rendergli  più  beneuoli  fi  confaccuauo  , ma  anzi 
sili  propri!  loro  riti,  bandito  ogn*  altro,  come  nemico  > vuol* 
fero  che  i noftri  di  nuouo  conquiditi  , per  mercarfi  più  ri» 
fpetto  , e temenza  , fi  confortmlTcro  . Quanc*  *ile  Leggi 
fi  poterò  dire  più  tolta  diftrutte  , che  cangiate  , Se  edere  Sp* 
futi  i Camuni  circa  (cfTanta  Quattro  anni  anzi  lènza  legge  > 
che  a Itti  mente  $ dante  che  Alboino  , fcamcellate  le  Leggi  Ce- 
la ree  tauro  eggregra mente  da  Gmftìniano  Imperatore  illudra- 
te  j fece  legge  il  fuo  cenno  > coftumc  praticato  poi  fino  à 
Rotario  da-fuoi  fuccelTori  , che  poterono  dirli  Giudi  fenz:u* 
giuditia  , faui;  fenza  fetenza  , inimici  delle  Lettere  , e Iota 
amatori  della  feriti  , e del)*  arme  . Anco  la  beila  lingua  la* 
fina  , ch'  era  il  proprio  Idiomi  de  Carmini  à quel  tempo, 
convenne  prender  cólto  dalla “nodra  Patria  ; dotte  per  mi  de 
alle  antiche  le  nuove  genti  barbarizmdo  la  ; Uriniti  , e latini» 
za ndo  la  barbarie  ,;dal  contata  parlare  de  gl' viri,*  de  gl’ al- 
tri nacque  il  didimo  , e gentil  idioma  della  Italiana  lingua.  * 
Tanto  tedifica  Onofrio  Pano  ino  lib. , i z.  Artriti.  wtuv»  top*  ft 
douc  lodando t Goti  già  dominatori  d'Italia  , e di  Val  Camp* 
»ica ycbme  fomrrwmcnte  amanti  dercofrumi  , e delle  leggi  , 
c della  fatteli*  de  Romani  * v cauto  poi  à difeorrer  de  Longo* 
bardi  , come  di  turco  quelco  capitale  nemico  , conclude  , 
Qxod  Longabzrcbrum  vei  Rrgu**  , ve/  Primtpum  nemtni  conti* 
> tmì  è comerfo  non  jaidm  itngnam  Romani?»  , feà  & fate* 

tot , scmtm  morti  venrm  Legcs  , (r  Statuì*, 

* '■  iVfagf»  • 
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Magiflrataum  nomen  , & regendi  Provincia*  rationem  motoria 
tonati  Jant  i Non  fu  però  tal  cagiamento  di  parlare  tanto 
vniuerfalc  , che  non  rimanefle  in  Val  Camonica  del  latino  lin- 
guaggio de  Romani  qualche  ve  (ligio  * otferuandofi  ancor  ,.ad? 
delTovna  certa  groffa  Jatinizatione  fra  le  genti  più  roze,e 
luoghi  più  rimote  > c dalle  conucrfitiopi  più  lontane  jtrà  qua- 
li vdendofi  anco  la  lettera  C,  prononciata  col  dolce  accedo  , 
che  praticarono  i Romani  , c cute'  bora  coftumano  , come 
anco  i Tofcani  nell*  Italiana  fouella  , fa  argomenta  rc_#  , 
come  dall*  Oighia  il  Leone  , e da  aocicaglicdi  diroccate^ 
Torri  famofe  Città  , che  qui  fiori  già  tempo  , col  linguaggio 
latino  , la  Romana  potenza  . -, 

Circa  poi  la  Religione  cofa  fuccedetfe  di  Arano  , non 
prei  ragua gliar lo  , che  col  dire.,  clic  rimaferoall*  bora  . i fedeli 
Camuni  tramifehiati  à gente  , che  come  dice  S.  Gregorio  Pa- 
pa riferito  dal  Raromo  (otto  I*  anno  y 7 5.  e 57  toltone 
pochi  Armai  , erano  tutti  Gentili  , & idolatri  : gente,  che 
alla  ferità  natiua  congionta  1’ , empietà  , rkilci  tanto  roolella 
à noftri  , che  à (uo  confronto  (embrarono  rofe  , e fiori  tuct'i 
mali  per  1’  addietro  pajciti  da  Goti  : gente  à coi  io  fpogliar 
le  Chiefe  , rubbarc  i Calici,  profanare  1’  Hoftia  , violare,^# 
le  Vergini  , pcrfegukare.i  Cbriftiani , e far  ludibrio 
Sacerdoti  erano  cole  lor  confueee , & ordinarie  $ perciò  nonuf 
poterono  fare  fc  non  gran  (capito  le  cole  delia  . Religione  Chri* 
Jliana  frà  Camuni  , e fu  miracolo  Rapendo  della  diurna  bontà  , 
/che  non  feguife  all*  bora  vna  perieemione  generale  in  quelle-* 
Patricconrrofcdcli,  come  lo  riconofcc  S.  Pietro  Damiano  j 
Super  indigno s fontine  Mi/erieordis  dtfpenjat  umem  mtror  •*  qui 
Longohrdorum  J tutti  am  ita.  moderatur  , ,vt  torio»  Sacerdote/ 
facrtlegos  y qui  effe  f e fdehum  eptafi  'intiere/  vident  ■ , or  thè* 
doxorum  pdem  minimi  perfetta  perrmttaqt  *.;»  Alboino  però  , 
benché  d*  animo  tanto  fermo  , diede  pur  legno  anco  d’ burnì, 
i>ità  , effendo  dcfcricto  dal  Zigomo  j Viracer  f oc  pruder//  r 
& vt  in  Gentili  , ac  Longobarde  hemme  lumina  c tementi  ila  i 
Forlì  moucndolo  à compatitone  il  rwouare  k gemei  efanitpj 
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dal  terrore  > & efangui  dalle  calamità  della  pelle,  c fi  me  ^ 
di  quelli  paeli  , che  gii  fecero  firada  al  faci!  ingrefso  nell'- 
Italia . 'Ma  dopo  molte  conquide  mori  in  Verona  , fatt» 
ammazzare  dalla  propria  moglie  , che  non  poteua  piu  . 
foffrire  i bacci  • odiofi  di  quelle  labbra  , eh*  haueuano  per  ^4* 
diletto  s I*  abbeuerarfi  nel  cranio  del  fuo  caro  genito* 

: ■ * • * * < 

Da  Prencipi  Longobardi  fu  fubito  falutato  Rè  Cleffo, 
dier  non  lafciandò  addiètro  la  crudeltà  ne  violenza  alcuna  ^ 
fè  più  male  ( allo  Cerniere  di  Sigonio  lib.  t.  ) nella  pace  , 
che  nella  guerra  j e maggiori  delle  dette  farebbero  Hate 
le  fciagurc  de  noftri  Carmini  * fe  in  capo  ad  vn  anno  , e > 
mezzo  vn  fempliee  Garzone  , forfi  prouifto  da  Dio  , come  * 7 • 
Dauide  contro  Golia,  trattagli  col  ferro  1’  anima  dal  cotpo  , non 
haucfse  pollo,  fine  alle  lui  Tirannie  . Mà  -che  giouò 
i‘  èlfcre  fpento  vn  Tiranno  , fe  in  vece  di  vno  fotto  fpecie  di 
ftberrà  nc  forfero  trenta  , che  Con  nome  de  Duchi  li  diuisa 
foro  lo  flato  5 doue  riufeendo  ogn*  vno  crudele  , & odiofo, 
in  guifa  , che  allo  fcriucre  di  Puteanolib.  2.  Vries  fingala  fpecie 
libertari / epprejfx [uni  $ E tirandoli  ad  dolio  con  le  loro  rapaci* 
tra  da  ogni  parte diluuij  d'armate  nemiche  , conobbero  non.* 
r itrouarfi  modo  migliore  di  riparate  lo  Rato  , che  il  rinouarò 
!' eflinta  dignità  Regale.  - • ’* 

Doppo  dieci  tinni  adunque  dr  interregno  ^ non  poco 
mole  (lo  anco  si  notòri  Carnuti  i elcfsero  Rè  Antarìo  figliuolo  di  ' , 
CJcffo  , giouane  valorofo  , c fortunato , che  non  folo  hebbo 

forte  di  dare  tré  volte  feonfita  à Childeberto  Rèdi  Francia^*  « 

* 

eh*  ad  iftanzi  di  Mauritio  Imperatore  sera  mofso  contro  Longo- 
bardi , ma  di  vantaggio  aggionfc  al  fuo  Regno  1*  Iftria  , la  ; t 
Tofcàna  , Beneucnto  , Puglia , e Calabria  , efinoaili  confini 
d'Italia  foggiogato  il  tutto, toltone  T Efcrcato  > 8c  il  Patrimo- 
nio di  S.  Pietro  , piantando  vicino  à Reggio  1*  hafta  regale  , 
difle  s Reggio  fiati  termine  del  Regno  mio  . Regno  felice  , è 
fortunato  in  cui  celiarono , dice  Paulo  Orofio , le  violenze , e le 
tapine,  le  frodi  , c le  calunnie  , lc  crudeltà  , pie  tirannie 
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comando  à ripullular  la  candida  fede , e I alma  pace } perchCS 
hauendo  Antario  fpofara  Teodeiinda  figlia  di  Gariboldo  Rè  di  Bau 
tlicra  prodigio  di  virtù, e dj  bellezza  , à perfuafione  di  que- 
- - fta  , eh  era  Chriftiana  , e Cattolica  > depofe  nella  fonte  Baci 
tefimale  le  lordure  dell* idolatria  , primole  Longobardi,  eh*, 
aggionfe  alla  regai  dignità  Io  fplendorc  della  Chrifliana  ’RcIigio. 
ne  • Li  Camuni,  e tu rt’  i Brefeiani  con  fpccialità  furono  à^par# 
te  dei  godimenti  di  coli  felici  auu eminenti  j perche  roupuca- 
doli  Antario  contro  gl'  Hiflriotd  , tolti  feco  (ci  milla 
noèti  , cioè  uè  qai| p cor qua- 
li riportò  glorìofa  vittoria  [ J c ricchiflirae  fpoglie  reftò  coll 
affectionato  à*  quella  patria  , che  , venuto  à morte  , fri 
1*  virimi  refpiri  fopra  d’  ogn*  altra  del  fuo  dominio  , al  dire 
del  Capriolo  » raccomandò  alla  Regina  , Teodeiinda^ 
Ji  Brefeiani.  , , 

Morto  Antario  in  Verona  , doue  tencua  la  /u a Sedi«_*  9 
è non  concordando  i Prencipi  Longobardi  nell'  elettione  del 
nuouo  Rè  concordarono  tutti  di  rimetter  i voti  nell'  arbitrici 
della  Regina  Vcdoua  , che  trafciclfe  Agilulfo  Duca  di  Turino  > 
Gionaneipiritofo  , e delle  prù  nobili  qualità  adorno  : &dfcn- 
egli  ancor  Gentile  > per  V eforrationi  di  Teodeiinda  fi  ridus- 
fc  fubito  alla  luce  della  verità  Cattolica  • Ad  imitarionc  dei 
Rè  gran  parte  de  Longobardi  abbracciò  la  Religione  Chriftia- 
na  , & in  poco  tempo  fi  vidde  poco  meno  che  vniuerfaie 
conuerfionc  di  quella  narionc  barbara  $ per  il  che  Agilulfo 
hauendo  per  ciò  fauoreaolc  il  Cielo  > riufei  fortunariffi- 
juo  nella  pace  , e nella  guerra  ; &etfendofegli  ribellati  ii  Du- 
chi di  Trento  , di  Treuigi  , di  Perugia  , di  $f  Giulio  , di 
% 9 l*  Bergamo  , c del  Friulc  , (occorrendolo  con  tutte  le  lor  for- 
ze coni  nollriCamuni  gli  altri  Brefeiani  , con  facilità  incre- 
dibile lì  refe  obbedienti  al  6x110,0  confeguì  anco  dal  Impcrator 
Maurido  ftabiJiffima  pace  > che  goderono  i Longobardi  co  gl*  Im* 
penali  Uno  al  tempo  di  Pipino  Padre  dei  Rè  Carlo  Magno  dj 
Francia  . Negl'  anni  felici  di  Agilulfo  , c Teodeiinda  nuotici 
fuoco  di  diuotione  rauuiuofù  nel  cuore  de  Camuui  verlo  del  ioro 
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gloriofo  Apoflolo S.  Siro, che  fin  all*  bora  era  flato  da  loro  co* 
me  Santo  venerato , ma  nou  per  anche  con  dipinte  dimofiranze 
di  dinotione  offequiato  j ;&il  raotiuo  fu  ì’infignc  Solennità  della»* 
Tra  si at ione  del  di  lui  Santo  còrpo  in  Pauia  feguita  l’anno  5 * 8. 
di  noftra  Salute , ch’era  il  50O.doppo  il  felice  tranfico  del  Sanro, 
e Totrauo  del  Regno  di' Agilulfo  > c Tcodtlmda  . Con  i conti, 
noi  miracoli  operati  alla  lui  fepoltura  , c con  le  fegnalatc  graric^i 
riportate  da  fuoi  diuoti  fingolarmentc  colbalfamo  s che  dalle  ^ 
fuc  Sacrate  offa  Icaturma  , «‘era  refo  venerabile  à popoli  , 
chea  folte  procdTiom  à Ini  ricorrcuano  5 onde  - accoppiandoli 
alla  diuotione  degl  antichi  fedeli  j la  pietà  de  miom  conuertiti 
Longobardi  , la  lontione  di  detta  Traslatione  fi  folleggiò  con»# 
tutta  la  lolenmtà  imagmabile  . 

In  occafionc  di  Solennità  fi  celebre  diuerfi  di  Val  Camonica 
fi  trou afono  à Pauia  , doue  cerne  Metropoli,  di  tutta  la  Lom- 
bardia confluivano  in  quei  tempi  à Duolo  lègenti  , cofi  per 
gl’  afifiri  della  Curia  , come  per  vedere  la  magnificenza  tega* 
le  5 c ritornati  alla  Patria  , narrando  le  particolarità  delh^* 
gran  Fei  a , e 1’ affluenza  de  gratie  che  djiuuiauano  fopra_# 
i dinoti  del  Santo  , parucà  tutti  , inferuorati  dal  racconto  , 
non  douer  Val  Camoiucacfler  da  meno  di  Pauia  nell’  olfcquiofa 
diuotione  del  medefimo  Santo  , ch’era  fiato  il  fuo  Mdhggicr 
del  Ciclo  , de  il  fuo  Angelo  annonciator  del  Vangelo  . Con- 
gregati' per  tanto  i Capi  delle  Cornili  unica  decretarono  à pieni 
vóti  la  celebratone  della  Fetta  dì  detta  Traslatione  in  perpe- 
tuo il  giorno  decimo  feti  lino  di  Maggio  , nel  quale  era  fc  ’ 
guita  in  Pauia  , c di  venerare  elio  gioriolo  Santo  per  Patro- 
ne;, e Prottetor  principale  della  Valle,  annouerando  detta  Fcfbi 
tra  le  Ferie  di  Palazzo  $ e deliberarono  di  più  1’  crctriooC*# 
di  vna.  C'hiefa  fiotto  nomedi  $.  Siro  nel  centro  della  Vallea  , 
acciò  foflc  commoda  a rurt’i  popoli  Camuni , per  decorrere 
al  loro  Tutelare  , e per  offerirgli  li  loro  voti  , eh*  è quella^ 
Chiefa  , eh*  addio  fi  vedde  di  flruttura  Cotica  dentro  di  Cc- 
mo  iopra  d’  vn  icoglio  m profpetto  di  Capo  di  Ponte,  Fl# 
quale  fù  la  Piene  antica  > che  per  laico  dominio  dei  Patro* 


S£$  T&ATTtlfrMÉItT  ÓTB  JTZ& 

he  S.  $fro,  e rtconofcmti  tute*  hori  da  ^Parochi  circómiicraf 
e dilla  Commiuiità  fletta  di  Cerno  con  : in*  annua  corri*: 
^ fponfione  di  cera  in  perfona  de!  Sig.  Arciprete  prò  tempore,.# 
0 ò 7?  efiftentc  . Crebbe  oltre  ciò  generalmente  all'  hora  la  pietà  de 
Camuni  , eccitati  dal  Santo  Pallore  Atuftafio  Vefcouo  di 
Brefeia  , huomo  coli  Zelante  della  Salute dell  anime,  cht_#  f 
non  contento  de  i frutti  fiuti  in  Val  Camonica  > & in  tutta 
la  Dioccfc , fi  portò  à predicare  iu  Africa  la  Fede  di  Gie- 
•ù  Chrifto  j e maggiormente  ancor  fi  ridde  nella  fletta  Valle 

00  * reftituiula  Chrifliana  Difciplioa  dal  lui  fucccttore  S.  Do- 

meni  co  , che  vnicamentc  caro  per  la  lui  Santità  de  coftumi 
illa  Regina  Tcodclinda , cól  lei  fattore  operò  cofe  fegnalate 
in  aumento  del  culto  diurno ,,  & di  ordine  della  medefima  fe 
publicarein  Val^Camonica  , come  nel  retto  della  Dioccfc  lc_# 
Litanie  de  Sànii  , influirne  da  S.  Gregorio  Papa  , per  impe- 
trare la  lAcrat  ione  de  Morbi  coniagiofi  > e d altre  calamita* 
eh’ oprimeuano  l’Italia  , e lanoftra  'fletta  Patria  , douc  ancora 
viue  il  còftume  di  recitarli  vnicamenre  dal  popolo  la  fera  nelle 
Chiefe  più  volte  alla'  Settimana  la  detra  diuorionc^  • 
Finalmente  doppo  a jfe  anni  di  feliciflìnio  Regno 
liilfo  à ikcUerc  da  Dio’  il  guiderdone  delle  lue  buone-# 
onerarionuUfciando  in rncltà  vedouanza  Teodelinda  , eia  reggia 

01  4»  toroM^l  •figlio  Adoloaldo  , efe  in  vita  fù  amato  da  buoni  , 

e temuto  da  cattali  , in  morte  fù  compianto  da  tutti  » malfime 

^*  n°Reen»ndo  Adoloaldo  con  I*  Madre,  fatto  Elitropio  d’imt 
lattóne  al  (ole  della  virtù  di  quella  , godèja  noto  Patria^  , 
e tutta  Lombardia  va  ’ decennio  di  felicitimi:  rranqti.il m l 
6 * 4*  Ma  "da  che  per  inganno  de  maligni  aderbi  vna  tazza  di  vino 
SatT,  che  V refe:  ftupido  *.  *“«o  8- 

SSt.  * -■#  «p  fffilaNft  i? 't  : 


mojto  più.  nel  ycdiy® ;J  io 
Anoaldo  hcreticor*  ~ 
derato  da  Gundcl 


ttiljitno  degl*  elettori  / ma*no- 

loglfe  l eh*  efiendò  figlia  4$ 
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Teodefinda  la  pia  , & hcrcde  delle  virtù  della  Madre  , fece^# 
tanto  col  Rèfoofpofb'  > che  riufei  migliore  dello  fperaro, di  por- 
tandoli mguifa  y che  faoorendo  gl' Arriaw  , non  hebbbcro  da 
dolerci  Ir  Cartolici  . Per  qixfta  cagione  , e più  per 
Y indefeflTa  application*  del  Santo  Vcfcouo  Felice  nodrirono  i 
noftri  Carmini  * e cntt’  i Brefciani  coli  ardente  Zelo  delh_# 
Religione  Cattolica  nel  cuore  9 chr*  all’  bora  appunto  in  gros* 

10  numero  andecccro  volontari;  in  aiuto  d’  Beraclio  Imperatore 
contro  Maometto  , che  cogl*  Arati  e Saraceni  , de  quali 
a*  era  fatto  Prencipc  , haueua  imnfola  Cilicia , e la  Sìria. Parerà- 

11  (fimo*  de  Canalini  , e di  cuce*  i Brefciani  Ci  aulirò  il  fuccclfore  6 17* 
Kocarioyche  prima  era  Duca  di  Brcfcu  , c per  luo  Cancelierc^# 

non  Ir  valle  che  di  Politone  Brefciano  , dal  quale  fece  regiftrarc  , ^ 

€ ridurre  in  vtì  librone  hi  a mito  Editore  leggi  de  Longobardi  pri-  T 
ma  vfa re  lolo  à memoria  $ ben  corrilpolto  però  da  notòri  , che  ^ _ 
con  d inerte  bande  de  Soldati  raccolte  dulia  Città  , e Territorio, 
ingoiar  mente  da  Val  Camorrici,  gl*  alTitòcrono  in  Tofcana  contro 
l’efcrcico  deli1'  Imperatore,  dotte  con  tal  foccorfo  tagliò à pezzi  & 6 $6 
wvilla  nemici  , e riportò1  fegnalata  vittoria  . Con  tutto  ciò  dfcn«  - - 
do  egli  profèllòrè'  , & acerrimo  djfcnfore  dell*  Arrianifmo 

( al  quale  traile  qmli  tutta  h Iot  Nfitionc  ) pregiudicò  non  poco 
alla  noftr»  Parria  * fif  bmendb  pollo  in  ogni  Città,  dou*  eri^», 
Vrfcouo  Oictohco  ,anco  vn  Amano  yBrefcia  pure  loggncquc 
à quella  fciagura  9 Imo  che  (imperato  THeretico  dettoColtono 
Vagato  figlio  d*  luonc  dal  nostro  Santo  Pallore  Felice  hi 
pubhca  d4lputa,fù  qtietìocoalfrcrco'  à partirc/enza  più  ritornami, 
come  fpteguno  alcuni  verft  nella  Cheli  di  S.  Giojanm  di  Edolo, 
efillcnu  lotto  iVnagmc  dei  Santo  vc  rapportati  da  Otuuio  Rolli,  . 

•he  coli  dicono  :’ 

Dormati  Gobboni  cfcutcìt  pi dtful  foott'f  : 

T unc  redfc  />  £ cele  fio-  \fntcx 

AbtncU^xr  Qitrx  hit  no* futi  duplex-  NUtr$m 
Dalla  ridice  dei  Coiuoro  li  vtddc  nato  /J  Regolo, quando  a!  Trono 
di  Rotario  fair  ildt  lut  tìglio  Rodoaldo,nei  cui  petto  canto  piu  pelli'-- 
* leso-  couò  li  veleno  dell  Artuoifmo,  quanto  che,oue  il  Padre  , 

‘ * % % pcc 
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per  mantener  pieenei  Regno  f#Io  cònfufe  gf  Arriani  coiti 
i Cattolici , egli  per  far  trionfare  folo  gl’  Arriani  , perfeguitò 
j Cattolici,affliffe  gl’  Ecclefia  ilici, & incrudelì  contro  Vcfcoui  : 
fi  che  Val  Camoniea  fotte  Rodoaldonon  hebbe  argomenti  che  di 
dolore^  di  piantole  forti  più  hauerebbe  lacrimato  , fe  da  vn  Ca« 
mliere  Lombardo  colto  in  adulterio  con  la  propria  moglie,  con 
degna  morte  del  fuo  delitto  non  gli  folle  Rata  abbreuiata  la  vira  * 
Rafciugòla  noilra  Patria, e tutt'il  Regno  le  lacrime  Cotto  di  Ari* 
bcrto  Cattolico,nipote  della  Regina  Teodelinda , le  cui  virtù  par- 
nero  in  lui  rinate  fra  Longobardi,mcntre  fubito  i ottimo  Rè  rifa- 
fciò  alla  Chiefa  l'v/urpatogli  da  Rotario,  mantenne  la  pace  , fa- 
Uorl  la  Religione  , honorò  gl’  Ecclcfiaftici , affiflè  à Vcfcoui 
Cattolici  contro  gl*  Arriani  * & edificati  vari;  cempùarricchiti 
molti  Altari  degno  d’ctcrnameate  viuere  pafsò  al  Signorcjafcian- 
66  o*  do  i]  Regno  à due  figliuoli  Bertarido  , e Gimdcbcrto  , e regnan- 
do il  primo  in  MiIano,&  il  fecondo  in  Paura  , Vai  Camoniea  ri- 
male à Bertarido  foggetta.  Mà  i due  Frarelli,non  potendo  compor- 
^ . tarli  T vn*  altro, per  volere  ogn*  vno  regnare  iolo , nnaaicro  ambi 
— prilli  del  Regno;eGundebcrto,ch«  fu  il  pria»  à rauoucifi  , ;chia- 
nnndo  in  aiuto  Grimoaldo  Duca  di  Beneuento  , fu  il  primo  ad 
incappar  nel  laccio  cefo  al  fratello,  mentre  il  Duca  cupido  di  re- 
v . gnarc,cangiatido  l’arme  airfiiiarie  in  ho-ftili , tolle  à lui  la  vita  , c 

à tutti  due  lo  fccrro,fuggito  anco  Bcfc  arido  à Cacano  Rè  d’  Vo- 
i garia  . . v , * 

Grand  oblrgatronecontraffe  Vaf  Camoniea,  c tuttala  Lom- 
bardia col  Santo  Vcfcouo  di  Bcrgaino  Giovanni  , che  entrato 
Grirnoaldo  Arriano-m  «jneNc  lubriche  grandezze , e priiKipiando 
66  £ ^ fare  del  molto  male,  co- le  file  fernidc  perfusioni  refolo  Catto- 
lico,fu  cagione, eh’  operaffe  poi  del  molto  bcne.Cò  ciò  actjuifUto 
Pj  fletto  dé  fud^diri , riporrò fcgiial«evittc>riér  vinti  i Galla  v icino- 
A-fti/upcratod’Imprfator  Goftarrzoà  Benenenco5mcfi6due  volte 
in  fuga  à Capifa, e disfttco  à Mola  ,dclttf.*  la  fellonia  del  Duca  del 
Frinii , egli  attentati  hoftili  del  Rè  Cacano d'Vngaria,ie coi ac* 
670*  rac  korfeoclh  Rara, e gior.te  nella  Valle  Venofta  vicini  à Vaka- 
7 * naonica^fufcitaronò  vn  gcand’aU  arma  fri  li  Camuni  5 vutonofo  in 

- * fornirla^  trionfante 
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e trionfante  di  quattro  Rè , ed  vn’ Imperatore  , trouò  la  morte» 
quando  meno  la  cerca ua  , ferito  fé  ftelfo  nel  ferire  vna  co# 
lomba  » chiufc  gii  occhi  con  eterno  (anno . 

Borrendo  , che  in  quel  punto  vcleggiaua  ver fo  Inghilterra, 
auuertiro  d«lla  morte  di  Grimoaldo  , voltò  fubjto  ver  fo  il 
Paterno  Regno  ; e diacciato  Gariboldo  figliuolo  di  Grimoah  ^7 
do  , Io  tenne  , c goucrnò  fehccmenre  dicci  otto  anni  con 
infingo  contento  de  fuoi  fedeli  Vadali !,&, in  fpcaalicà  de  noftri 
Camuni  , che  fi  fupponc  efscrgli  fiati  io  aiuto  contro  Ala- 
chifio  Duca  di  Trento  ribellato  s del  quale  fi  legge  , che  per 
con  vedere  1*  eccidio  totale  della  Tua  Citta  4 e Stato  , hu-  ^ 7 
miliacofi  al  Rè  , per  T micrpofitiouc  di  Cuniberto  figliuolo 
dello  fieflo  Rè  fu  riceuuto  in  gratta  , e cangiatogli  la  Dncca  ^ 3 0 
di  Trento  in  quella  di  Brcfcia  • Racconta  Beda  , che  circa-» 
quel  tempo  per  ttè  <neù  continui.fi  vidde  vna  gran  Cometa.^»  » 
fletto  la  quale  fegui  vi»’  arlura  firauagante  , che  per  rrè  anni  noti 
£Vddc  mai  goccia  d acquv  in  terra  $ onde  prouatafi  .careftia_# 
cirema  , da  li  à due.  anni  feguì  anco  crudeljllìma  pcfte  , che  . 
i.i  /ai  v^a  iionica  iuha  tofic  dal  Mondo  infinità  di  per# 
fonc. 

Trauagliofiifimo  » e pieno  di  calamità  fu  il  Regno  di  Cu-  £ 3 
nibecco  ò che  due  anni  doppo  gli  fu  infidi  ola  mente  leuaco  a 
mcntr‘x?ra  vfeiro  di  Pania  ìua  Sede  , da  Alachido  ingrato , e 
feonofeenre  del  perdono  , e dd  beneficio  nccuuto  pei  la  lui 
intcrceifionc  dtfR-è  fuo  Genitore  : benché  por  con  artificio  di 
Alcione  , c Graulone  Caualicri  Brdciam  » riniefso  Cuniber- 
to lui  Trono,  Alachtfio  , die  fi  cimentò  di  ricuperarlo  con  la 
forza  , retto  nella  rotta  del  fuo  efcrcjto  alle  ippude  dell’  A- 
da  , doue  li  offra  valorolameote  combatterono  per  il  Rè  , 
finalmente  vocilo  • Non  mancarono  à Cuniberto  altri  tra# 
Uagliofi  accidenti  , de  quali  però  tutti  vaJorofa menici 
fi  (chermi  protetto  dal  Cielo  , e nell' anno  duodecimo  dei  tuo 
Regno  i nel  quale  fini  ilfettimo  fecolo  della  noftra  falutc,  pafsò  7 0 
dal  tempo  i vuirrc  all’  eternità  , 

i Mai  piu  Vai  Càmenica  y Me  co  fi  vacillante  la  Corona  fql 
. 1 J 3 cime 
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crine  deftioi  Danfiriaròirijtome  di  quelli, che ò Cuniberto  fucceffe- 
ro  infelicisfimi  Rè^il  primo  de  qtfcli  fu  Luitbereo  fuofigliuolo 
ancor  fanciullo  (otto  la  tutela  d’  Afprandofuo  fra  te  No  , che 
acclamatoRè  del  letteceuto,e  del  fettccenro  èduc  ne»fù  fpoglìato 
7 0 2t  da  ^Ragomberco  Duca  di  Torino , rimanendo  à Luitbereo  folo 
* Pauia . 

Non  più  d*  vn  anno  tenne  Ragomberto  1‘  vfurpata  Corona,’ 
che  per  fargliela  cader  di  capo  , 'gli  troncò  la  Parca  crudele  y» 
703.  il  filo  della  vita  , paffandoad  Ariberto  fecondo  fuo  figliuolo  . 
Quello  ì per  clter  del  tutto  affo  luto  Signore,  muoué  guerra  ai 
Cugino  Lmtberto,e  fotto  le  mura  di  Pauia  gli  rompe  Y efercito  , 
7 °4*  lo  ta  prigione  , e poi  farti  mazza, fuggendo  Afprando  da  Toudc- 
- berrò  Duca  di  Bauiera Tuo  Zio  ..  Gran  ftrauaganza  j Afpran- 
do vfeito  d*  Italia  fugithio  , di  là  à poch’ anni  vi  rornò  armato  $ 
attaccato  Ariberto  lo  feonfiffe  , & (alito  quello  gJoriofamente 
fui  trono  , mentre  quello  nel  fuggire?’  annegò  milcra mente  ncW 
Ticino  , vi  fdrucciolò  in  capo  à tré  foli  mefi  à pena  nato  , è 
7 1 x*  già  fparito  il  fole  delle  fue  gloriole  fortune  . Negl' anni  di 
'Ariberto  “Gifulfo  Duca  di  Bcncuento  entrato  hoftilmente 
nel  Territorio  Brefciano,  lo  facchcggiò , egionto  farebbe  à de- 
predare anco  la  Val  Camonica  , le  il  Rè  Guerriero  , fiancheg„ 
giato da  Brcfeiani , nonf  haueffe  fatto,  retrocedere  .•  Ma  con»* 
nertendo  il  Capriolo  à quei  - tempi  le  calamità  di  fame , c pelle 
tW  angulliarono  la  Città  di  Brefcia  , fi  rende  credibile^*  , 
dh-  anco  à detta  Valle  toccale  la  fua  parte  di  quelle  (eia- 
gute.'  '•  ' 

Di  commun  volere  della  nationc  fu  dato  per  Rè  alfa  Lom- 
bardia , & alla  nollra  Patria  doppo la  Motte  d’  Afprando  Lun- 
712.  prando  filo  fecondo  genito],  che  refse  più  di  rrent’  anni  con  fom- 
ma  accortezza  , ma  con  molta  inegualità  di -coftumi  il  Regno; 
perche  à guifa  di  Proteo  fempre  diuerio  da  fe  medefimo  , fi 
mollrò  fouente  hor  pietofo  , hor  crudele  , hor  liberale^#,’ 
& hor  rapace  , hor  pio  , Se  hor  empio  , e fe  combattè  per  la 
Chicfa  contro  1*  Imperator  Leone  hcrctico  Mohotelira  , e a 
contro  i Saraceni  feorfi  nella  Prouchza  5 guerreggiò  anco 
- contro 
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tonno  la4  Chicfii  Mediando  volte  il  Pontefice  in  Roma 
& viurpmdoG  il^patfjmQniodeUAlpiCottic  , c del  1$- Sabine^#, 
fpmrantealJbdaota  Sede  <.  Per  dbct\epcr<3j  tramile  hiato 
mala  vica; non  pcrmifel?  diuinabomà,  che  terminale  con  mal* 
morte  » mi. gl ifè  gram , già  che  non  potiencraf  nella  tqmb*-^ 
Innocente  , che  vi  qncrafff  ajmcrt  penitente;,  Cattino  progiio- 
ibleo  per  il  fiic.cel|€H>  Htldebrando  fò  credoco  il  Cucco  , che  gli 
volò  su  la  ci »iu  dell'  bad*4  regale  , nel  dafgli  ì\  inuelhturiu* 
del;  Regno  e tanto  VjideRiattiterat,Oi  quando  per  l’clperimen-  . 
to  del  Tuo  poco  fono**  e minor  talento  d%  Magnati/»  crouò 
I poghato.  della»  Regi*  autori^  , Se  3 vit$  priuata  ridotto  * 
Quella  Tragedia;  ferui  di-  gran,  lerci  on^A  pienti  a le  al  Succeflfore 
R 1 chi  do  Duca  del  Friuli  » che  nonollanre  foffe  giudicato  di*  * 
gnifìfitno del  regalSoglio  per  l alto  fu<*  valore, c tale(  ajiCo  incoro- 
nato > & folfo  cfimpftraco  à chiare  prouc  in  grandi  impcc* 

(e  f c &ti  catto  ciò  , per  noi  perderli,  dietto  il  nulla—*  $ 

Jafciò  il  Regno  > c iì  fià  Monaco-,  cangiando  coli  la  terrai  7 5 
eoo  il  Ciclo  # ■ .v  '<•■  c*  tyri.pq  i.h 

Vero  fogge tto  di  fauofofo  Romanzo  fembfami  i godi 
d'  Adolfo,  fra  tei  lo  di  Ricbilio,  , die  coli  con  gi  omo  * àj  quello 
di  Sangue  y forrogiro.il  Trono, , gli  tifaci  tanto  diuerfa  ne* 
collumi  , che  rendè  nprauighofa  , incredibile  l’hiftori.^f 
Nelle  prorndfe  al  Pontefice  p:ù  prodigo  , che:  liberale  ygioafq 
à giurargli  quarant  anni  di  pace  alhfc  QJwefo  >*  & a$  Ita* 
li*  i Largì  elpreflione  di  lingua  * da  cui  ò qua  ito  difcar* 
daremo  il  cuore  , c la  mano  . Non  r.natoflo  fpitò  Papu^ 
Zacana  , che  confpirò  Adolfo  contro  tifammo  Pontefice 
Stefano  , andando  il  primo  colpo  3,  cadere  fopra  Rauchi  a , 
che  con  te  altre  cinque  Gittàfèp IR  Efarcato venne io potcjWL-# 
dell*  oppugnatore,  e fuggendoli  Eucichio  viciino  Biacca  3 7 5 ** 
Collare  ino  poli  , terminò  queir  imagine  delf  Imperio  in 
Italia  , mentre  V Imperatore  Cpiufcantmo  V.  didruggeua  1*  - 
Jmagim  de  àare*  nella  Grecia  , Sembrando  aiK  bora  poco 
all*  auiio  muolatorc  I acquiièo-  di  Rauenna  lenza  quello  di 
Roma  , per  uKizqd  Araldi  ue  chiedo  le  chiare  > Se  vnu# . 

l 4 annuo 
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annfco  tributo  d’vn’oro  per  tefta  a gl'  habitanri  i nè|  valfiv  v 
ro  doni , pcrfuafiue  ad  arrecarlo,  che  meffe  à Tacco  , & à fuo-  . 
co  le  Terre  di  Su  Pietro  , e ftrinfe  anco  con  affediola 
Otta  Sede  della  fede  ..  A1P  hora  il  Pontefice  portandoli 
io  perfona  da  Pipino  primo  Rè  di  Francia  à chiedere  ^ 
•validi  , e celeri  aiHti  , riportò  foccòrfi  fi  grandi  , che  j 
Adolfo  al  folo  vedere  folgoreggiar  fu  I*  Alpi  le  Galliche 
arme  , lafciando  à Pipino  la  padronanza  del  Campo  , ci  pieno 
5 4*  d*  angofeia  dentro  le  mura  di  Paura  fi  nafcole  ? do  uè 
con  finte  promriTe  , e reiterati  giuramenti  di  reftituire 
tutto  T occuppato  , fi  fe  eoli  forte  riparo  contro  le  fpn 
•de  vindicatrici  , che  ritornando  il  Papa  à Roma  r e Pi- 
pino in  Francia  , egli  vfcr  felicemente  di  quell*  iniba- 
/ razzo  * Valcamonica  oadmaria  ammiratrice  di  tale  va» 
rietà  de  fucee/fr  de  fuoi  Dominatori  , in  qucRc  muffe  del 
Rè  Pipino  enfrò  anch'efsa  per  Attrice  con&retta  à prender 
1*  arme  centra  i Reti  , e gl'  Alenuni  ftr  ddiri  delia  Frao 
' eia  , clic  da  quefia  parte  calarono  à far  diuerfione  ai  Re 
Lombardo  » 

Reiterarono  P anno  Tegnente  i Camuirt  F alfTarma  T 
mentre  Adolfo  contro  la  data  fede  reiterando  1*  afscdio  di  Ro» 
ma-,  fè  ritornare  Pipino  m Italia  , & i Reti  , c gP  Ale» 
mani  puVvigorofi  di  prima  cantra  knoftra  Patria  j e ftnxm-* 
gli  hauefse  fatto  riparo-  hi  pietà  d*  Honorio-  nobile  Bre- 
f ciano-  Capitan  Generale  delle  Arme  d*  Adolfo-  , che  per 
non  fàrfù  reo-  di  Sacrilegio  in  trauaqliar  la-  -Chicfai^ 
riuonciò-  la  carica  di  Comandante  , forfr  farebbe  fratta  quelta* 
«on  tute*  il  Territorio  di  Brefcia  po  Ih  à fuoco , e fiamma  ..  Ter- 
roso però'quelià  Sacra  fpedirionc  col  togliere  al*  Longobardo 
tutte  le  Città  occupatele  J*  Elarcato  fiefio  , che  con  chirografo 
Reggio  da  Pipino  il  tutfo.  allf  accrefcitneiito  delle  grandezze  del 
Pontefice  a*  aggionfe  , & Aftolfo  di  là  ad  vn  anno  terminò'  Yjlu» 
vita  v tratfitro-con  rabbido  dente  dava  Cingiaic  , mentre  c a&> 
ciauà  n&bofchi . . s 

Per  ventèlimo  fecondò  % & -vltimo1  Rè  de  Longobardi  s*. 

< ine  luna. 


ii6‘ 


Digltized  by  Google 


C l o JtNA  r A SECONnA'.i  197  ' 

Inchinò  ValCamonicaà  Defiderio  , già  Duca  di  Tofcana  J 
il  quale  preconizato  , e prometto  al  Regno  da  Stefano  t 
Secondo  vero  Pontefice  , reggendo  diuerfi  1 anni  - eoa-* 
pace  il  fuo  fiato  , c facendo  delle  grand  opere  di  Pietà  , . 
refe  famofo  trà  Prencipi  il  fuo  nome  : Ma  da  che  formontò  - j'  x’ 
al  foglio  di  S.  Pietro  Adriano  Primo  , fi  mife  ad  inuaderc  • » • 
b Stato  della  Cbiefa  trouò  vero  il  dettò  j chi  troppo  abbrac* 
eia  , nulla  firinge  . Scorgendo  il  Santo  Pontefice  , eh’  à 
placare  1’  animo  orgogltofo  del  Rè  fpergiuto  , non  giòuaua*  -, 
no  nè  1*  aure  delle  preghiere  , ne  i fulmini  delle  fcomuniche, 
ricorfc  all’  aiuto  di  Carlo  Magno  Rè  di  Francia  , figliuolo  £ 
di  Pipino formcntouato  , il  quale  fi  molle  fubiro  con  formi-7'  * 
dabilc  efercito  contro . di  lui  $ e col  ferro  , e coi 
fuoco  vitidicatorc  , gionto  nelle  Terre  Lombarde  , ruppe 
al  primo  incontro  il  campo  nemico  , fuggendoli  Defiderio  à 
Pauia  ,&  il  di  lui  figliuolo  Adalgifo  à Verona  . II  Rè  Carlo 
lafciàndo  vn  fuo  Zio  all’afledio  di  Pauia  , doue  Defiderio  fi  tro- 
nana  racchiulo,andando  egli  à Verona, con  poca  fatica  la  ridus- 
se in  fuo  potere  , frappando  Adalgifo,  per  non  cadere  nelta_* 
catene,  da  Conftantino  V.  Imperatore  j c d’indi  pattato  à Roma* 
per  bacciare  il  piede  al  Papa  , confermò  alla  Chiela  la  dona- 
tione fattagli  dal  fuo  Padre, alla  quale  aggionfe  di  nuouo  l’ Ilota 
„ di  Corftca,!a  ribicra  di  Geuoiia,Parma5  Ancona  , Vrbmo , e molti 
altri  luoghi , fenza  Roma,  c fuo  diftrerto  , di  cui  già  i Pontefici 
erano  Patroni  . Solo  quattro  giorni  dimorò  Carlo  Magno  in-* 

Roma  , ritornando  drittamente  ali’  attedio  di  Pauia,  dotici 
il  Rè  Defiderio  , facendo  ir  vhimc  relìftenzc  , tombactcua 
difperacarHenre  j màfencer.do  , che  molti  de  ftioi  Capitani  s- 
" erano  riuolri  al  Rè  Carlo  , c rimedili  con  rattègnanone  ai 
volere  del  Pontefice  , cedè  anch\  egli  al  valore  del  Gallico 
Marte,  che  fattolo  prigione  , Iocondulfe  in  Francia  , doue 
in  condicione  di  prillato  butta fu*  vita  • Quello  fu  il 
del  Regno  Longobardo  in  Italia  1’  anno  774,  di  noftra  Sa*  uwv7  7 4* 
cfTcndo  durato  a o anni  5 e palfando  al  detto  Carlo  Magno  , 
come  acquiftato  da  $è  per  ragione  di  gucrrayic  fu  in  Magouza  inco» 

'•  '*  icaiato 

* . - •/. 
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ronaro  conia  Corona  di  ferro  » II  goueroodi  Valcanromcc~# 
in  quegli  anfratti  (latta  in-  «nano  di  gente  , che  non  folo  odia- . 
ua  r odore  de  i Gigli  di  Fritte»  y ma  anco  la  religione  y 
pietà  della  Fede  Cattolica  ; e per  tanto  quella  non  riconobbe 
per  Signore  il  prefato  Rè  Carlo  f fino  che  peraltro  accidente  * 
che  fi  dirà, non  venne  in  perdona  à Soggiogarla  » 

La  comi  it  ione  di  coftoro,  che  ftgnorcg  già  nano  all’  fiora  fa,* 
ValCamonica  * Gregorio* Morelli  Medico  Scaltienfe  ce  la  rap- 
prefentà  dt  alcuni  colTitoK>  d»  Conte  * «F  altri  di  Duca*  c. 
di  vno  y come  Primario  > di  Vice  Rè  *.  che  rifiedeua  ini  Ere- 
no  j c la  religione  loro  ce  i»  dipinge  di  due  forti  , volendo  , 
che  alcuni  fodero  Pagani  y de  altrr  Giudei  * A quello  detto 
del  Morelli  nel  Compendia  dell'  Imprefe  di  Val  Cameni 
fatte  da  Carlo  Magna  v (lampara  io  Veoetia  Fanno  i S . 
coiKordanoin  quella  parte  altri  Autori  coli  in  opere  (lampare 
come  manovriere  r Ma  io  credo  che  rutti  Rabbino  sbagli  aro* 
jm  dì  munente  circa  la  religione  y che  doueuano  chiamare^ 
de  Arriani  y de  Iconoclafli  , come  fi  vederà  ip»ù  aiwnti  * 
Lo  sbaglio  di  quefti  tali  fi  Ugo  la  r mente  del  Morelli, 
dall*  hauer  trasto  queir  Ffuioric  da  va*  Scrittura  ■ arukhilliiwa 
formata  da  ina  no  femplice  y.  c poco  perii»  y quando  languii»* 
t quafirra  (marcita  io  ttttraltaliar  Hiiloria  9 che  poi  fi  taousu& 
coli*  aura  fommeuofe  dt  Carlo  Magno  5 oi  ìde  e farai  a la  fermi*, 
fa  prefata  con  fide  commtrnc  spopolare  praticato  da  Caino--* 
a+iiv  qiiei  tempi  , oc  quali  foleuana  tfeiaHsre  Pag.'iulc^#- 
yeliquic  dell1  in  fé  mone  Amari i , e Giudei  gF  Icooocfalli  oltrag- 
giatori delle  Sacre  Imagi  ni  de  Santi?  * e,  di  GIHSV*  CHdil- 
STO  come  ha  t rena  no  brio-  li.  Gutdei.  propria  dèlia  Pcrftma^ 
ÉmhfTmradel  SALVATORE  F Aurore  fece  pallaggjo»  da  i* 
termini  Idmmarali  a i regolari  * Senza  depurarla  dall  improv 
pricrà  delfignificatov  L'ifieflo*  dirfi  dall*  Autore  * che  quelli 
tali-  fi'  comici  titono  poi1  alla  Fede  Cattolica fi  (wppoucrc^#  y> 
che  già  prima  fofiero-Chriilianr  y benché  Herenct  > d Arruui  T 
^ Iconoclalli  5,  e nel  particolare  v che  per  Pagano  fi  debbia 
interpreurc  ÀrtianOjjt  non  Gentile^  Idolatrale  parete  mapjfiAb» 
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dèi  Celerini  lib.  j.rap.^i.  poco  diicnrdante  dal  fent  imeneo  4t 
Antonio  Nebrificnfe,  Pagani  dicuntar  m iure  increduli  , [eà  ha* 
retici  . Vocalul.  Vtriajqs  Inni . V,  Pagani  » A brunente  ^ 
farebbe  inuerifimilc  * che  i Longobardi  iuudlero  voluto 
confidare  il  gouerno  d*  vn  Pacfc  da  loro  guardato  eoa  gelofii^ 
per  la  vicinanza  delle  potenze  del  Settentrione  y è due  Natioai 
alle -quali  eglino  furono  Tempre  mfcfti  , c con  ogni  vigore  ^ 
procurarono  di  fradicare  d al  Mondo  , cioè  Gentili  , Se  He* 
brei , ~ 

Supporto  quello  , iella  da  vedere  , come  Pcrfone  di  tal 
qualità  , econditione  giunge/Te ro  a i prenarrati  podi  di  Val  Ca- 
monica  ? parendo  ìmpoffibi  le  , poceficro  iollcuarfi  Comete  li 
ofeure  à fignoreggiare  in  vn  Cielo  ^^Joue  di  fopra  mortrafficno, 
che  rifplendefle  , fi  iunainoio  il  Sole  della  Cattolica  Fede  * . 
Ma  i prefati  cortumi  , e qualità  de  Longobardi  ci  ponno  ria* 
fare  di  vàlido  argomento  dì  cosi  rtrauagantiauuenimentij  men- 
tre che  ^ fe -bene  alcuni  di  loro  furono  profetfori  di  vera  pie, 
ftà  Chriftklna  , altri  però  videro  Idolatri  da  principio  , ò .decli- 
narono tvdl’Arrjamfmo  col  progrefTo,ò  terminarono  (nella  tiran- 
nia verfo  la  Cbiefii  nel  fine  .«  Quindi  auuiene  .che  i zelanti 
delia  religione  Cattolica  promoflero  , com’  ^credibile , à tali  » 
porti  di  Val  Camonica  i più  pii , e diuoti  Fedeli  $ gl’  altri  poi 
per  >i  loro  intcreifi  godefsetodi  valerli  di  Perfonaggi  Hcretici , 
che  più  gli  potefsero  far  giuoco  «die  medicate  imprefe  contro 
il  Pontefice  . Solo  ne  gl'anni  d*  Adolfo  , c di  Debderio  vici* 
mi  Rè  de  Longobardi  par  vcrifimilc  , che  cominciafsc  nouità 
li  rtrauagante  , quandoquei  due  auidiffimi  Regnanti  s'auuidc- 
xo  , che  i Sommi  Pontefici  Stefano  , & Vi bano  chiamarono 
m aiuto  contro  di  loro  le  forze  formidabili  della  ^Francia  $>  per? 
che  nonefsendofi  atlanti  Pipino  e Cario  Magno  fatto  ,d^# 
alcuna  Potenza  veruna  Sacra  fpeditione  -condro  di  loro,.cofi 
prima  di  quefti  non  corfe  ticcefficà  d’  affidare  le,  Fortezze  d’ c(s$ 
Val  Camonica  in  mano  di  gente  , cheper  genio  > e per  reli* 
gionc  fofse  à Galli  , & alla  Romana  Sede  contraria  « Gente 
più  corto  edera ,,  che  nariua  del  Pacfc  9,peufo:9  che  fodero, 
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quel  capi  Arriam  , & Iconoclafti  $ e che  piu  per  ragion  d" 
gouerno  , che  per  proprietà  di  dominio  giungcflcro  à tali  poftji 
nella  medefima  Vale  t ma  f auucrfione  di  quelli  al  Caroli- 
chifmo  3 e la  fedeltà  verfo  i Rè  Longobardi  y furono  cagione  / 
che  fc  bene  alla  refa  di  Pauia  , e Prigionia  di  De/fdcrio  ecdè 
aneoBrcfcia  all’arme  Chriftianiflìmc  di  Francia  , Val  Camo- 
mea  nondimeno  fi  mantcncfle  ancora  peri  Lombardi  . Animò 
coloro  à tanta  intrepidezza  la  ficurezza  , che  tene uano  , che 
tutt*  i Duchi  j e Prencipi  Longobardi  odiauano  la  Gallica^# 
potenza  5 e che  fe  haiteuano  darò  al  Rè  Cario  gl*  ofleqmj  della 
bocca,iion  gli  hauéuano  però  dato  quelli  del  cuore  c non  era 
ficurezza  mal  fondata  , ftmteche  tutti  confidauano  , chete^.* 
non  ha  11  die  poturo  Defìdtrio  rimctterfi  nel  Trono  , lo  potelfe 
f.ire  facilmente  Adalgifo  fuo  figliuolo  , quando  dii  Greco  Im- 
pera tbre  veni  (Te  di  validi  , e feti  inane!  foccorii  fouocmiro  . In 
farti  fi  vidde  , che  nell  ottante  detto  Rè  Cario  tratcafle  i Lon- 
gobardi con  gcnerohta  pan  alia  grandezza  del  iuo  animo  % non 
aggràuàndo  popoli  , non  alterando  Leggi  , nè  murando  nei  e 
Città  , e Prouincie  i Goucrnatori  , toltone  quelli  della  v • 
falpina  5 adotti  modo  confi  cortefi  ttittamenti  , che  Pure.» 
no  lib.  4.  chiama  ipeeie  di  felice  libertà  3 nonappronro  nu  - 
te  negl*  animi  de  Prencipi  Longobardi  , i qua  li  preuale  n:  fi 
anzi  di  tal  libertà  ,*  ordirono  fecreramciite  la  tela  3 che  co  • 
cepitò  hauéuano  contro  Fr.inceh  , per  commeurc  laqu.i.'e  li  - 
marono aliai  opportuno  il  mantener  in  fede  i Comandami  , 
benché  Heretici  , di  quella  ed  altre  vicine  Vali'  # 

Alla  propenrtone  de  Prencipi  Longobardi  s'a ’gio»-fe  il 
fomenta  , che-  le  figliuole  di  Defideno  , forcine  di  Ad.» 'gì».  9 
vdita  la  prigionia  del  Padre  , e la  fuga  d<-J  Fratello  ,coI  tras. 
fendere  nè  petti  vini  * de  lai*  mariti  il  fcminil  furore  , diede  m 
i quell  i nprc fa  s e quelle  erano  Luitberga  moglie  di  Tallì  Jone 
'f^uca  di  Binerà  , & Adclberga  moglie  di • Aragifo  Duca  di 
Benenenro’  «.  Ambidue  nel  fuoco  de  coniugali  amori  accen- 
dendo furiali  firelle  alia  venderti  operarono  tauro  , che  ^ 
ìalìiloue  eccitò  conrra  Carlo  1 bulloni  3 c gl’ Vngari  ? Ar-igif^ 
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ttàttò  la  Léga  cantra ’lmedefimo  col  Duca  le!  F«t$ , e di  Chiui 
fi  , c con  altri  Grandi  de  Longobardi  & io  pe^/o^che  ambi 
attieni?, Chiamato  da  più  parti  nuoui  foccorfi  di  gente  , di  co* 
fiumi  ve  di  religione  ftranc,depofitaflero  diuerfe  bande  nel  iicuf 
ro  ricouero  della  noftra  è circonuiciae  ;ValIi  Trentine  , c Ber* 
gamafchc.'i  f * ittici*  tiU>_rh>J : ••  V-tó*.*  ^hfcA 

^ L’eccitamento  maggiore  però  V attribuifee  ad  Adalgifo 
medettmo  , che  dimorando  nella  Corte  del  Greco  Impcrator  c 
Cottantino  Copronimo  , con  feruide  fupplicbc  lo  follccicauì 
i predargli  opportuni  foccorfi  , incalorendo  aflìeme  i Duchi 
fùoi  Cognati  , Se  altri  Prencipi  amici  ad  affinargli  pronti,  c»j» 
faitoreuoli  contro  de  Galli  j & opera  di  lui  fhmatti  l'amaflp 
d*  infedeli  , che  oél  biennio  feorfo  lino  al  ritorno  di  Carlo 
Magno  fi  fè  da  Tuoi  pare ia li  nella  detta  noftra  Valle  , & il  ca- 
rattere di  Vice  Rè  dato  à Carnerio  Alano  Cafteliano  della-»’ 
Fortezza  di  Breno  , per . tenere  nel  recinto  di  quelli  Monti 
va*  Idea  del  Regno  Longobardo  , & vn  buon  neruo  di  miii- 
tic  fciclte  , e fedeli  , che  potettero  vn  di  portarlo  fopra  i Scu- 
di , come  /opra  va  Carro  Trionfale , al  regai  Trono  « Confe- 
rì grandemente  à tali  dilfegni  anco  il  fiftema  in  che  s*  attrouaua 
la  Corte  Imperiale  di  Confhntinopoli  , laquale  a era  oltremo- 
do alterata  per  rauuicmamento  dell'arme  di  Francia  aila_* 
Calabria  , eh’ era' Ria  Giurifdittione  , c per  l’ occupatone  , e 
donationc  fatta  da!  . Rè  Carlo  alla  Chicfa  dell’  Hfarcato  , 
ch’  era  vn  ombra  deli’ Imperio  Occidentale  da  Gr«ci  Impera- 
tori con  fonmio  ardore  (ottenuto  $ Se  accrebbe,  fuoco  all’ incen- 
dio l’empietà  di  Copronimo,  Iconoqlafta  , inimico  delle  Sacre 
Imagini  , e del  Pontefice  che  fe  bene  mori  in  capo  aif  anno 
dall'  arriuodi  Adalgifo  , in  quella  Corte  > , fi  coafcruarono 
viue  nel  petto  del.  Figlio  -Leone  Quarto  le  paterne  fiamme^*. 

; Anco  iL  confiderai  : itti  Adalgjfo  come  vero  Rè 
Longobardi  . , «•  mentre  <pcc  •»  IUdIm  anni  tenuto  haticua-# 
col  Padre  - quella  * Corona  Si.  eh*  era  da  Greci  ftimatx-» 
parte  , ò Feudo  dell’.  Imperio  Romano  , cagionò  commotio- 
nc  non  ordinar»  pc  $T  animi  di  Cq^ftancipo  y e di  Leone  , oa- 
~..T~  ' “ '*  ’ < r de— i 
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de  non  foto  qucgfi  fo  ««etimo  con  lemma  faonore  io  Confondi* 
popoli  y creato  Prefetto  della  Sicilia  y e Romano  Patricia* 
ma  anco  conferitogli  ampia  autori  tà  <ft  valcrfr  di  curie  le 
Impanali  y per  abbattere  À Pontefice,*  per  debellarci  Gallile 
difcacciorli  dal  Paterno  Regno,. 

Adalgifo  per  tanto  valendo*»  (fella  graria  &r  autorità  Ce- 

fiicèa  fèfpmgfrre  vera-  Icaliffgrofse  truppe  de  Soldati  , e’  buo» 
numero  de  Comandanti  r mentre  egh  col  grofro  dcH’  efercito 
penfaua  portarli  in  pedona  à nafcquiltarc  la  perduta  Coroni  \ 
e perche  voleui  vindicarft  , noa  lolo-  de  Galli  , ma  anco  del 
Pontefice  Vrbano  , creduto*  vnica cagiono  de  He  file  di  fgrark^r# 
ftimò  a proposito*  , valerli  di  gente  , quanto  amicai  dell-  Impc^ 
'rotore  , tanto  itemica  del  Pontefice  » Qpeffa  fu  Ja  principal 
cagione  di  quel  gran  ammaifb  tte  barbi/ri  , cheT  cfercico  del  Rè 
Carlo  trouò  nef  Triuigiano  y quando  citornò*  contro  Rodgaudo 
Duca  del  Friuli  ribellato*,  e nel  di  diretto  di  Val* Camonicay, 
quando-!  1 mede  fimo  venne  in  perfona  à Soggiogarla  r e nel*  par- 
ticolare di  quella  fi  vede  infiltro»  r che  i* Comandanti  1 i SoL 

* dati  militarono'  all*  hora  à*  cenni  del  Greco*-  Imperatore  À;  fa- 
uore  del  Longobardo  , mentre  il*  Mbrclli  racconta',,  che  andati- 
gli Araldi  da  Carlo  Magna  i chieder  à'  Carnerio*  Alano  la  refi- 
delia  Fortezza  di  Breno*  r quello  nipote  ,j  Che  vokua,  obbedì* 

~ re  ab  ftìb>  Imperatore  r foggi  ungendo  1’  Aurore  , che  il  Ili  Carte 
' eonogptt/ùa  potere  fi  dt (f  emdt ufràaile  perj e catione  cUU  Imperiture,. 

‘ Cosi  pure  nell’  aanchilfima  Scrittura  for/neot oliata  fi  fe-mcn* 
rione  , che  pafoito-Cario  Mignon!  Monte  Tonate  ,*e  giorno  iiv 
Vai  Rendena  Trentina* , il  pruno  Comandante  di  quel  difire-tto  r 
all'  vdiréT  auuicinamenro»dl*ir  arme  Fedeli  , nateofomentc  di* 
n »tte  tempo  partì* , e pilsò  di  là:  du  binare  y man  ite  li  ©legno** 
che  , fe  rcneua  la  parte  de  Longolwfdi'-f  «ih1:  per  comando  dei- 
Greco  Impeiacore  , e chc  da.  qaèfto*  Mfc mandato  ,.  inencrc^r 
verfo  di  lui  fece  ritorno. Pet-  Id  fpàdio  di  due  anni  viddc  VaLCa«o»- 
“ mea  i’jncamjnamenro*  di  quelle  nouita^per  foilenerevn*’  fbgnar.c_j- 
ombra  dcl(  caduto. Regno  Lombardo  ,,  ma  poi  tuctoT  apparato  IL 

liioluè  in  aiente' * menu»  !»  Prenci  tu  collegati  ego  Adalgifo  „ 
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et  ©tur  à f i >fl«  © #©  ^ 

o6n  operando  tatti  di  concerto  ad  va*  Mteflo  tempo  j ne  mena 
tenendo  agn’vno  il  medefàno  £ae  * cagionò  che  re  dalle  tron- 
cata nd  pm  bd  latfovoia  «eia  loro  , « Voi  Caaaonka  dalla  potè-, 
ftà  «[Infedeli  liberata  ♦ - ? ..  w , . 

Il  primo  , che  fuori  di  proposto  fi  mi  le  la.  campo  » fiì 
Rodgaudo  Duca  del  Friuli  , tignale  valendoli  delle  cole  ftabi- 
lite  da  i Prcncipi  della  Lega  per  anezo  d*  intuiti  àfauor  d Adal- 
gilo  0 per  ii  proprio  .interdUe  «.e  .per  vhirpa re  per  fe  ftelfo  lo 
Scetro  Longobardo, mouendoie  aripe  prima  de  gii  altri  diede^* 
motiuo  à Papa  Adriano  * di  chiamare  di  utiotio  Carlo  Magno, 
in  Italia, rappreicntaodogli^romc  coda  nella  (ua  Epiftoi.i  j 
tatti  i prcfaci  Prcncipi  a Adkibemtes  adeerjus  nos  pemtcio/umi 
Confi hum  , <ina.lt ter praximo  Marito  rnen/e  aduemente , fe  tnvnam ; 
conglobare  nt  , c#>»  caterua  Gracorum  , dr  Aikagtfo  DejjJerf 
fi  ho  , vt  terra  , marine  ad  di  Mie  andar»  Jnper  nos  metani  , c*- 
pientet  hanc  noftram  invadere  Cititi  ai  cns  y & cuntlas  D E l Ec- 
clefias  denudare  , nosm^ttpfos  ( f«aW  DBVà,  nuertat  ) captìaot 
ducere  $ »t?c  «0»  Longobardorum  Regem  integrare  ve/Ér*  Er- 
ga// potcntia  refificre  e onde  da  quelle  voci  Pontificie  , cornea 
da  tuono  celcftc  , eccitatoli  Rè  Carlo  , comparuc  d’improuifo 
fopra  del  Duca  , che  oltra  altre  Città  occupato  haueua  Trcui- 
fo  , c venuti  al  fatto  d*  arme  , reltò  quello  [confitto  , & ved- 
fo  , ritornando  [ubico  tutto  1’  acquetato  in  potere  di  Carlo 
Magno  . Poco  doppo  1 Duchi  di  Bencucnco  , e di  Bauiera  , 
che  voltato haueuano  le  [palle  apertamente  a Carlo»  furono 
confiniti,  per  ottenner  pace  , quello  dimandargli  due  colei 
fe  più  care  , itclori  , Se  1 figli  in  pegno  della fua fede»  e quello 
di  cangiare  il  Diadema  regale  in  Clericale  corona  » e confinarli 
con  habito  Monacale  in  *o  Chioftro  : fi  che  recando  da  farfi 
T vietmo  atto  della  Scena  da  Adalgifo  , pafiaco  il  mare  , 
comparici  alle  frontiere  di  Beneuento,  mentre  venuto  à giorna- 
ta con  Teiere  ito  di  Carlo  , combattè  da  Soldato  , da  Capita- 
no , e da  Rè  , hor  incpraggicndo  i Greci  fuggii iui  » hor  ram- 
pognando gl*  Italiani  rubclli  , veduta  (utilmente  la  finge  delle 
ilue  ciurme  » e coaofccado  per  lui  difpef au  la  lorte,  ritiroflicò 
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fuggirmi  à Bifantio  ; ’ioue  , come  ferine  Egioardo , nella  Patrfi 
da  Dignità  > in  età  fenile  fini  fua  vita  > Adalgifut*.  ex  luli*  <n_» 
Granar»  ad  C on(ta»ti»*m  Irnpermrtmje  ta»lahttdifae  m h*trj~ 
fintai  digmtntt  canjenuit  j & il  Poeta  Saifotyco^  . >t  f , ■ 

— Se  tentAit  mele  - *■  '•*'  . .♦  . » * 

* 4 « 


Ad  Confi  antmum  Crac  or  um  Sceptra  tenentem% 

Al  quo  Patri  tiatut  praclaro  nomine  faéint  , 

Hoc  in  honore  j ma  permanse  ad  ultima  vita . 
j\  trifto  fine  di  tanti  , c cofi  fèraordtnarij  apparati  di 
j&erra  , che  certamente  toglieua  ogni  via  di  più  reintegrare  il 
Regno  longobardo  , non  potè  con  tutto  ciò  abbatterci  cuori 
cogitanti  d Soldati  *c  Comandanti  di  Val  Camonica.per  doma» 
re  l’ar  mirabile  intrepidezza  de  quali  non  ci  volle  meno  d’  va 
C^rlo  Mag«o,aila  cui  poflanza  delitto  ccdejc  vederemo 
appunto  nella  ieguentc  Giornata  quel  gtaud 

Monarca  turto  de  indori  grondante  in-#  . ; .. 

ridurre  à fine  la  Icgnalata  impecia  j la 
- ■ . quale  * per  baucr  tolto  da  que* 

fta  Patria  tutt’ t Semi  dei*» 

, Hcrelia  lafciatim 

caderci  da*#  - I ; 

- a iongobar*  . . j *\  U ....  : 

‘ di*  »r  , * 

• . non  può  dirfi  per  l'ifteffi  - 
Camuni  le  non;  fc* 

- * a * * 

Vj;  lice  * C glo*  r*  . 

, fìOÉl  p ’.  £>  * ‘ « * , *.  . 1.  »J  ; ** 
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Auuenimenù  di  V ni  Carname*  fato  Cario  Magno  , 

— • r*'  ‘ ‘ & Francia ,,  f, 
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là  erano  fcor/5  due  anni  yp et  Relatione  del  Magmi  l 
- * da  che  imprigionato  Deh  derio ve  fugato  Adalgilo 
erano  rrafpiantati  in  Italia  i Gigli  di  Francia,  quando 
‘per  reprimere  la  ribellione  Longobarda  ripafsò  l’ Alpi  con_* 
le  file  armi  il  Rè  Carlo  j '&  all’  hora  fù,  fecondo  le  più  fondate 
òtfcruacioni  , che  per' dilettare  ogni  reliquia  d’empietà,: o 
rpolure  il  fomento  deteriori  folleuationi  'fece  quel  gran  Mo- 
narca 1*  imp^fa  di  ValGamonica  . Ritornando  dunque  col  vit- 
toriofo  eferc  to  da  i (opradetti  conflitti  , fiele  il  Rè  la  fua  Gcn« 
te  nella  Brefciana  verfo  I’ Occidc«lte5accid  ripofàfe  dalle  (offèrte 
Buche  5 e quel  luogo  di  loro  occupato  , che  prima  £ chiama-* 
Da  con  altro  nome  , prcle  quello  di  Francia  Curta  »y*he  à 
memoria  di  quei  Francefi  turt*  hora  conferii!  . Segnalò  il 
dinoto  Rè  la  fua  pietà  con  i*ercttione  della  Chtefa  di  San-* 
Dionftro  Ateopagita  in  Rodengo  * doue  celebrò  ia  Sancii 
Palqua  j e qui  confutato  con  tuoi  Comandanti  il  mòdo  da_^ 
praticar^  nell’ attaccare  quella  Patria  , (iconclufc  di  tenere  la.# 
via  delle  Valli  Bcrgamalche  , e procurar  dacquiftare<  primi-* 
fà  diuotione  debile  genti  , c Codeina  tori  di  quelic^ye>  deliaci 
Città  (fella  di  Bergamo  , che  ftaua  nell'  eflcr  medefimo  , in-# 
che  fi  rrotmu  Val  Camonica*  i :•*  ..  .. 

: Verfo  h*  detta  Città,  per  tanto  drizzò  Carlo  Magno 
f ‘ eferCito  * * nel  quab  fólnmcnte  di  Lancie'  ne.  marchianano 
Quattro  mille  * & eflfendò  Signore. d’  .effa  Città*  il  Duca  Lu- 
po^ non  il  Genitore*  di  Sanu  Grata,  persie  cui  mania  là 
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<ui  prete  equivoco  il  Morali  ) il  Rè  Carlo  lor  combatte  3 
doppo  alcuni  conflitti} ridotto  Lupo  alle  (frette  s'arrefe,e 
fi  cono  erti  alla  Fede  Cattolica  y effondo  patiti  Arriaea , come 
vuole  il  Cclcftini  •*  Et  dice  + eh#  menno  Carlo  Magno  $ ap- 
parrcchnua  d'entrare  vittoriofo  in  Bergamo  , Agino  Ve- 
feouo  di  quella  Città  , radunato  il  Clero , Se  il  popolo , coiu# 
(bienne  proceflGonc  vfcì  ad  incontrarlo  , cantando  2 Benedirai , 
qut  ventt  in  nomine  Domini  j e con  molta  fella  , e pompa  accom- 
pagnatolo alla  Cattedrale  , fatto  iui  Oratione  , gli  moflrò  le 
Reliquie  del  gloriofo  Marrire  Sant*  AldTandro  * di  Sanca  Grata  , 
e di  Santa  Herteriafuc  compagne  , che  ilKeligiofo  Rè  venerò 
con  ditiot ione  ; conduceua  (eco  fette  Vefcotii , eh’  eferckauano 
ogni  giorno  nell' efercito  le  funtioni  Ecclcfiartichc  , di'  erano 
Tur  pino  Vcfcouo  Remenfe  , Antonio  Bordegalenfc  , Arnoldo 
d*  Arirtanò  , Raincro  di  Pila  , Guglielmo  Pontiefco , Lanfran- 
co Lionefe  , & il  Vekuuo  Corrado  $ con  quelli  ? e col  Duca 
Lupo  mofTc  l’ cfcrcito  verfo  Val  Camonica  s detta  all’ bora  O- 
noia  , c Monti  di  Biada  , al  principio  della  quale  à man  fi- 
niftra  era  vn  Cartello  chiamato  Calla  , gouernato  da  vn  Signore 
detto  Alloro  9 à memoria  del  quale  penfano  alcuni  , clic  coq 
nome  corotro  la  Terra  di  Louere  fi  nominartc  , Quando  il  Ca  • 
Itcilano  , eh’  era  infedele  , li  vidde  circondato  da  tante  mili- 
tie  , fi  refe  torto  5 e fi  fè  Cattolico  , Se  in  quello  Cartello 
Carlo  Magno  fe  fabricare  vna  Chicfa  ad  honorc  di  S.  Giouann  , 
eh*  ancora  c in  piedi  ( e nctien  cura  vn  Eremita  ) alla  qualc^* 
li  fette  Vcfcoui  concerterò  4 o.  giorni  d' Indulgenza  per  vno  in~* 
perpetuo.  Alloro  per  dar  prone  della  fua  lìnc^rirà  al  Rè  Car- 
lo 3 s offerì  di  guadagnargli  Lamdefio  Duca  d’  Amonc  , vn® 
de  primi  Pcrfonaggi  della  Valle  , che  per  la  fua  grand  autori- 
tà molto  haurebbe  potuto  giouarc  à facilitargli  1*  imprefa  della 
medertma  ; il  che  accettato  con  guflo  del  Rè  3 fi  fpedì  l’imba- 
(data  , con  ordine  precifo  , che  raccordale  à Lamdcfio  , xhc 
1 vniucrfità  di  Val  Camonica  finalmente  era  fedele,  e che  come 
late  non  haucrebbe  lungamente,  tollerato  Gouernatori  , nè  mi* 

- ; V J htlC 


Digìtized  by  Google 


v-t i*  i twt * g j ~ 

i die  fiele  i*  Ambafcratore  la  fua* 
da  me  veduta  ir»  cafa  del  Signor 
Francesco  Lolio  di  Vezzi  annchillima  , eh  a pena  fi  può  cono- 
scer le  lettere  hò  letta  , che  quello  j - Trattaiit  prodi  honem 
Valli!  On oh  y <f'44  fideiiì  era?  * t-  H . 

Ne  qui  parrai  dooer  preferire  fa  varietà  dr  opinioni  cir- 
ca  la  qualità  del  Soggettò  , à Cài  detta  imbardata  fi  commrfc/ 
volendo  alcuni  , che  quello  folle  vn  Sacerdote  .intrinfeco  , e -r 
fa  miliare  Ntt  Lamdefia  , e lo  notai  nella  Scrittura  fudetea^»  j 
Altri  vna  Monaca  * che  col  fao  Mona  itero  rifeieuain  Louerc  » 
così  il  Padre  Za  eco  + Alcuni  altri  vii*  Verginella  Figliuola,* 
d‘  Alloro  (ielfotch'  allo  fcriucre  di  Dccio  Ce! ère  innamorata  del 
riuere  de  Cattolici  , /ubico  che  Carlo  Magno  s'  accolto  al 
Caccilo  di  Calla  , non  folo  lei  fi  conuertl  alla  vera  fcdc_jr  > 
m^-v  indulfe  ancor  il  Padre*  e fi  offerì  andar  à pafTar  1*  officio 
mica  con  Limdetìo  per  la  confangutrtkà  , c (fretta  parente!  ìl*  * 
eh*  haucin  coocfio  .Nel  CafteUo  di  Gorzoo©  in  vn  Portico  del 
Signor  Chnftoforlo  Federici  fi  veggono  in  dieci  partimene!  Hi* 
fio  nati  quelli  trattati  della  Donzella  col  Rè  Carlo,  e col  Dii» 
ci  La  niella  , chr  altri  accrèbuifcono  ad  Aldfandro  fecondo  In»- 
per  a torc^fc  folle  vero  il  racconto  del  dettar  Celè  re  , chalNio- 
r*  il  Re  Carlo  dona  ife  in  Feudo  la  Valle  à quella  Donzella, 
che  fatta  Monica  in  fìrefeia  , diede  alla  fiplfa  Valle  il  nonK_* 
di  Ca  Monica  , come  al  Monafiero  di  'Santa  Gioita  il  luf  Pa* 
t romeo  della  Chiefa  Paroctiialc  di  Piano  da  lei  eretta  >il  pen- 
nello binerebbe  con  Uvjuszzì  de  funi  colori  fatto  la  parte  prò» 
pria  dr  Hi  donante  , < - • 

Comunque  foffe  , Y Lnbafciara  turici  felicemente  , ri- 
manendo per (uafo  Lamdcfio  T che  promi/e  farli  Cattolico  , 
predar  Omaggio à Carlo  qualunque  volta  fi  fole  portato  al  fu® 
C a dello  5 fiche  mtefo  dal  Kè  partì  da  Calla  , venendo  nelle.* 
parti  interior r della  Valicai  Gattello  di  Efena  , oue  dominala 
voo  per  nome  Èrcole  * perfido  nemico  della  Romana  Chiefio  § 
ilquafe  pcr/cu  cranio  nelle  durezze  , nè  volendo  renderli  , anzi 
/prezzando  , iq  ioctomdfa  U Fortezza  à ;forza  <f armi  » & 
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vccifo  il  Comandante  , fi  contegno  à (oggetto  Cattolico  ^ bea 
affetto  à Galli  , Se  alla  Chiefa  Romana  , Se  in  quella  Terra  il  Rè 
fece  edificare  vna  Chiefa  in  honore  della  Santilfima  Trinità  , alla 
quale  i Prelati  concederò  quaranta  giorni  d’  Indulgenza  per  vno 
ogni  giorno . Ottenuta  quella  vittoria  portoci  il  campo  al  Ponte 
della  Città  di  Biada ( cosi  all*  hora  chiamata  1’  antica  Vannocia  , e 
Vannia  hora  detta  Caudate  ) dou’  era  Comandante  vn  Malaguz- 
zo  , il  quale  volcua  ben  si  credere , c riccuerc  la  Fede  Cattolica^ , 
ma  non  foccoractterfi  in  modo  alcuno  à Carlo  Magno , ilquale  per 
ciò  hebbe  qui  molto  à combatterei  finalmente  lo  tirò  al  luo  potei 
rivenendo  il  Comandante^  moki  de  Cuoi  alla  Fede  Cattolica>ri* 
tirandoli  alerivchc  ricufarono>verfo  i confini  della  Valle j&  ancor 
qui  pedo  ogni  cofain  pace,dedicò  vna  Chiefa  il  pio  Rè  à S.  Stefa* 
no  Protoma  rtirc,&  i Vcfcoui  l'arricchirono  delle  lolite  Indulgenze, 

Si  porto  poi  il  Rè  à Bercio  * dov*  era  vna  Fortezza  detta  il 
Cadel  Vecchio  > in  cui  comandaua  il  Conte  Lamberlino 
iambcrlnvi  > aoch'  effo  Arriano  : ma  di  cosi  buona  tempra  di 
animo, eh’  al  primo rinbombo  delle  trombe  d;  Carlo  gl'  vici  incorw 
tro  > & in  trodufse  nel  fin»,  Gaftello, (emendo  Iui,c  tutto  1*  accom- 
pagnamento eoo  cortefia , c fplendidez*i  , e facendoli  fenza  in- 
dugio coti  tutta  la  fila  corte  Cattolico  , il  Rè  Carlo  v*  erede  la_* 
.Chiefa  di  S.  Lorenzo,  che  da  Vcfcoui  legnici  dell'  Indulgerne, 
'Come  qùcUà  de  luoghi  fodetti , fu  fegnalata  . Di  qui  facendo  par* 
senza  veri©.  Bienoo,  fall  fbpra  «T  va  Colle,  hora  det  to  di  S*  Difen- 
derai quale  fcuoprendofi  m vaga  profpettiua  gran  tratto  deli-u*. 
Valle  dal  Lago  fino  à Cerno,  pacìe  tutto  jicaniato  di  Sferre  , c 
Caftelli , fu  di  canto  piacere  al  Rè,  Se  à tutto  fa  «compagna  mento* 
che  deliberarono m quel  luogo  piantar  vu  Trofeo- delle  riportare 
tytcorjc  * cosi  mfpiraco  da  DIO  il  Vcfcouo  Tur  pi  no,  piantò  in 
quel  tìtolo  Stendardo  gloriole  della  S.Croce , lodando  tutti  If>- 
èlbjVMico  autore  di  tutte  -lo  vittorie  di  così  fortunati  fucccffi . 

Prefo  quiui  alquanto  di  ripofo  portaroulì  con  Tarma- 
tir  (otto  \\  Camello  di  Breno  4 tenuto  da,..Caroerio  , òr 
.Concilo  Alano  , che  alcuni  chiamano  con  titolo Àk  Rè  ( c 
*forfi  doiiriM  eflerc  di  Sangue  Reggio  uà  i.  ppRoli  Alani  > 
7 v * . :/V  ~ 


Rè  5 ben  si  diede  à conofccr©  *,che  e/ancmiciflìino  dello 

Fede  Cattolica  *©  del  nome  de  France/j  , che  militando  à 
cenni  del  Greco  Imperatore,'  Codaotino  Qtiioto  Iconoclada 
( compera  cred*  io  ancora  coftui  ) era  prouifto  di  cor  raggio  9 
© di  gente  , per  refidcre  à Carjo  s poiché  àgi*  Araldi  > eh- 
andcttcro  da  lui  a chiamare  la  refa  , rifpo/c  rifoluto  , di  non 
vote re>,  nè  mutar  Religione  > nèlendcrc  la  Fortezza  , & effer 
pronto  à difenderli  fino  all*  vltima  dilla  di  Sangue  . Trouò 
afilli  clic  fare  il  Rè  Carlo  in  queft*  imprria , coli  perche  il  Ca- 
ftello  era  foruifimo  , e quali  infuperabile  per  la  natura  del  fito 
inacc  eflìbile  , cerne  perche  * oltre  il  gran  numero  defol- 
dati  valorofi  , e ben  prouifti  * molti  nobili  Longobardi , che 
fi  manteneuano  per  il  proprio  Rè  , s*  erano  iui  , per  difetti 
derfi  dal  Rè  C^rlò  , ririrati  * Nientedimenodringcndo  ogn* 
hor  più  la  Fortezza  ,c  molcdandola  incefiantemente  con  diuerfi- 
tà  di  bellici  ftromeati  , l'Alano-,  per  non  ridurli  all’ diremo, 
ingannando  gli  Aggrcilori  Con  Iafdare  nella  Fortezza  faccllè 
accefe  , & alcune  Sentinelle  , le n’.v/ci egli  di  nottetempo  col 
redo  delie  ftic  g^nn\econ  tutta  fa  famigIia,feco  conducendo  ilda- 
naro,&  ip;ùfpediri  àrnefi.  Con  granduli  ma  diligenza  , e con* 
focrete2za  per  l’amtcò  iilenrio  delle  delle  di  buon  paifo  carni* 
nati iojarriuò  per  fa  parre  di  Gorzone^dc  Angolo  nella  Val  Deria* 
hora  dì  Scaluc  5 e varcato  H fiume , che  gli  dà  il  nome,  per  dradc 
ertele  malagcuoli  lòfi  alla  contrada  di  Còlerò, e d’indi  montò  lui 
monte  PoJzono  , ritirandoG  iui  sula  Corna  * che  dimò  fccre- 
to  , e ficuro  alilo  per  fe, e per  tutta  la  fua  gente  . S’ingannò 
egli  però  di  gran  lunga  > effeudoanzi  quel  fito  molto  infaufto 
agli  Alani  j e perche  iui  fu  vccifo  il  Re  Beorgo  AIano,ncl  met- 
tenti piede  doucua  più  tremare  di  quello  fece  Giouiniano  Im- 
peratore ne!  parie  di  Carra , nel  ricordarli  ch’iui  Tefercito  Ro- 
mano era  dato  disfatto  * e Caldo  da  Parchi  trucidato  » Cario 
Magno  atiuedutofi  la  mattina  dalla  fuga , e raguagliato  del  [viag- 
jgio,che tenuto  haucua  1’  Ala ho/egu ilio  alia  coda  perla  via  fotco 
« il  fako  di  Barbico  , heggi  chiamato  Corna  mozza  al  Dolfose-*# 
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quindi  al  Ponte  di  pietrà  , dou’  era  vna  picciol  Villa  » pèS 
uenuro,da  gl’habitaati  fu  meglio  , e più  intieramente  infor- 
mato del  viaggio  , che  fatto  haueua  , e del  luogo  dout_* 
s*  era  con  lui  ritirato  , enafcoflo'  • Coli  ripigliate  le  arme 
del  fuggitiuo  inuioflt  Carlo  con  Tcferciro  , e con  gran  cele- 
rità verfo  la  Corna  di  Polzano  , doue  giorno  , non  rrouò  il 
. nemico  ( come  fi  credcua  ) timorofo  , elprouifto,  anzitutto 
intrepido  , e ben  in  arme  , che  fquadronate  le  fue  genti  cra_* 
difpofto  per  combattere  , e difenderli  . S’  attaccò,  fiera  , e 
atcrocc  batraglia  5 doue  molti  d'ambe  le  parti  morirono  ,c_#> 
retto  la  vittoria  per  qualche  poco  di  tempo  dubiofa  j nuu# 
finalmente  per  fauore  del  Cielo  piegò  dalla  parte  di  Carlo 
mentre  Carnerio  , ò Cornelio  , cftinti  quali  tutti  i fuor  , fret- 
to di  ogni  parte  , non  potendo  più  ne  difenderli , re  fcappare  , 
fù  sforzato  piegarli  all'  inuincibilc  vincitore  . Fatto  dunque 
prigione  queft'AIano  , doue  quell'  altro  rcflò  vccifo  r refe  il  Kè 
Chriftianiffimo gratic  à DIO  di  cosi illufbc  vittoria  , & ingU 
nochiandofègli  il  Prigioniero  dinnan^chiedcndo  la  vita  3 glie 
la  donò  , c di  più  lo  ricette  in  gratta  , à patto  , econditione 
però  , chcdctcftati  gl’ errori  , abbracciale  la  Fede  Cattohca  9 
come  fi  dice  , che  facclTe  ^ D*  indiirt  poi^clla  Corna  di 
Polzano  > cangiato  nome  , chiarnofli  Prcfolana  , ih*,; mèmori* 
d’  ette  re  ini  ftaro  preio  Cornelio  Alano  ? fi  come  la  Val  Deci* 
fi  denominò  Val  di  Scalue  da  che  legni  la  grand  mortalità  , che" 
s' è raccontata  quando  fù  vccifo  Biorgo  Alano  , de  i molti 
Anelli  d’Oro  , c d’ Argento  3 Collane  , Pendenti  , & altri  or- 
namenti fcminili  più  volte  in  quel  fito  ritrouad  , danno  argo- 
mento , che  le  donne  ttette  co'  mariti  fuggitine  riroanelfero  in 
quel  facto  , sfortunate  Amazoni  , tutte  vccife  , oucr  captiue. 

Doppo  quella  Vittoria  Carlo  Magno  fccfo  dal  Monte  ven- 
ne al  Fiume  Decio  , doue  anco  al  prelente  fi  veggono  alcunc«> 
Torri  (opra  d' vn  gran  fcoglfo  erette  , e poftofi  à rimirare  1;L* 
Valle  , fi  vidde  venir  incontrò  ben  accompagnato  il  Signore  di 
ella  5 eli*  era  *n  Conte  Brandelegno  , ilquale  informato  del 
fuccctfo  dell*  Alano  3 temendo  , che  il  limile  à lui  pure  non.# 
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accadeffe  , fpontanearaente  venne  à foggcttarfegli  *.  II  Rè 
vedendo  tanta  prontezza  , e foggettione  , àmoreuolmentc^# 
1’ accqlfe  , c fé  gl*  offerì  per  difenfore  , pur  che  abbracciatici# 
la  Fede  Cattolica  , come  fè  , & efeguì  prontamente  5 & ag- 
giontoanco  quello  al  fuo  accompagnamento  , ritorni  in  Val 
Camottica  > e fi  ridufTe  di  nnouo  lotto  la  Fortezza  di  Breno  , 
dòue  intefo  da  quella  poca  Guarnigione  1*  accaduto  à compa- 
gni , & al  Patrone  , lenza  più  combattere  , fubito  s'arrcfe  , 
riccuendo  anch*  e(fa  la  vera  Fede  di  GlRSV'  CURIATO.  • lu 
quel  luogo  r creile  Vna  Chicfa  di  San  Giotnnm  BiCtifla  , come 
sera  fatto  preffo  Btcnno  d’  vn*  altra  dedicata  à S.  Pietro  in  Vin- 
cola , detta  San  Pietro  Zucchi  $ 1*  vna  , e I’  altra  de  quil'i  da  i 
fette  Vefeoui  reftò  priuilegiata  di  quaranta  giorni  per  vno  d’in- 
dulgenza coti  diana  , fcriuendolì  il  ùmile  di  quella  di  $.  Mirila# 
Maddalena  in  Valle  di  Scalue* 

Parti  poi  da  Breno  marchiando  con  f cfercito  verfo  il  Cu 
flellod/  Cerno  , douc comandaua  vn  Conte  Pellegrini , ch'era 
Patrone  di  effo  , c di  alcune  Terre  circonuicinc  . Ma  quello 
quantunque  folfc  Rimato  contrario  -alla  Chicfa  Romana  « diede 
à vedere  , eh*  haueua  piu  del  Cattolico  * che  dell* Her.ec ico  .>* 
mentre  allo  leuoprire  i VeflìJii  gloriofì  del  Ré  Carlo  , yfcitogli 
incontra  , lo  riccuc  come  Trionfante  yc  giurandogli  fcdel  Val- 
la Raggio  , i’inuitò  à trattenerli  nel  Tuo  Gattello  , come  fè, 
alcuni  giorni  , ne*  quali  diede  tutte  le  prouc  di  generolicà  e 
Corretta  nell*  hemorare  , c fcruire  coli  gran  Monarca  . 

Fatto  poi  lungo  «borio  di  danaro  per  la  Chicfa  diS, 
Siro  > iui  polla  iti  lkoe  nincnreà  villa  « luoghi  vicini , c._# 
deili  paffagieri  , alla  quale  i 'Vcfcoui  concetterò  le  lolite, 
Indulgenze  , fi  mofsc  da  Cerno  verfo  Edoio  , diuidendo 
leferciro  in  due  corpi  , per  potere  in  vn  medefimo  tempo 
io ttomettcrc  tutte  le  Terre  , che  per  quel  tratto  di  paef:  ^ 
all*  vna  , ci*  altra  riua  dell*  Oglio  fi  crouauo  j ma  non  fu 
di  mcftìcrc  addoperar  Serali  ? ne  Spade  , che  fcappando  gl’m- 

..  V 4.  creduli 


• TJ 


gii  T ItATT ENJME  NTO  T E RKO 

creduli  alla  foni  miti  della  Valle  , iloti  incontrarono  fi  j 
non  veri  Fedeli  % e diuor;  credenti  9 che  tutti  riecuerono  il 
Rè  Carlo  per  Signore , e Padre  . 5’  vai  poi  f efcrcito  pò-, 

co  lontano  da  Sonico  » e riposò  alquanto  nel  luogo  9 ch‘hora 
fi  chiama  il  Rè  ; quale  alfhora  vieti  creduto  da  molti  fi 
principiale  à fabricare  t e dalia  dimora  iui  fatta  dal  Rè 
Carlo  , riportasfc  la  denominatione  , che  tiene.  fin^* 
al  prcfence  • Di  qui  s auanzò  à Edo!o  r > douc  ilDuca^* 
Lamdefio  venne  ad  incontrare  Orlo  Magno  > Se  à riceuer- 
lo  conducendolo  al  filo  Calvello  d’  Anione  , douc  lo  trau 
tò  fplcadidainenre  ^ Se  efequendo  collo  la  prorncfsa  latrai 
- all!  Àmbafcratrice  figliuola  di  Alloro  , gli  giurò  fedeltà  , 

Se  obbedienza  > e dichiaroffi  vero , Chrifiiano  Ca  itoli  co  B 
: T Tutto  lieto  il  dinoto  Monarca  Rimò  d*  hatier  vltimatocon 

quellamone  fimprefa  di  Valcamorwca  dimofirandofi  tue- 
'y'  & affetto  rerh  del  Duca,  j quando  da_^ 
/ quello  fò  auuertiro  , eh*  fui  vicino  fbpra  d*  vn  eminente 

> giogo  Rallino  tutt*  i confederaci  9 co  i fuggitiui  deila_# 

Va llev  nfoluti  di  difenderli  ’ , e|  refifiere  all*  arme.  * 
Galliche  ; Ciò  intefò  da  Carlo  Magno  > fi  mofse  coll- 
eie  re  ito  verfo  di  quella  cima  akifiìma,  9 douc  giorno  . , 
Crollò  m'vaRa  pianura  il  campo  nemico  in  arme  ^ e rutto 
«fifpoRo  à combattere  j è conobbe  alla  villa  di  così  po- 
ste rofo  botte  ^ * che  non  haueua  dormito  Adalgifo , ik^jj 
1*  Imperatore  in  CorTftintmopolt  > battendo  potuto  per  me? 
7.0  de  loro  amici  fpingere  tante  milicte  à,.fo%ncre  il  loro 
partito  m qncfte  è rimote  parti  - Datoli  per  tanto  gli 
efereitr  il  tegno  di  barragli!  ceri  gitto  cf  vn  Guanto  9 Catf 

10  fu  if  primo  , che  li  molle  contro  i Confederati  eh 
fquadròuari  r e ben-  in  ordine  , con  piè  fermo  riccuetter^ 
T attacco  * / e fu  coli  fiero  dall*  vox  9 :ci  altra  parc<_# 

11  conflitto  y che  per  molto  fpatio  di  tempo  * reftò  aiQ- 

Vigilò  , da  qtrarl  parte Jwuclsc  da  piegare  la  . 
Nientedimeno** là  * Fanteria  confederata  cominciò  a pie- 

gare , e re  fior  Supcriore  quella  dei  ftè  Carlo  > che 


Digitized  by  Google 


C io  k rt  AT  A Tèrza:' 


m 


in  fine  col  aiuto  di  Dio  , per  la  gloria  del  quale  combat-’ 
ceua  j rimale  patrona  coitalmente  del  campo  $ mi  per  la. 
gran  mortilirà  j che  degli  vni  , e degli  altri  era  feguìta  f 
redo  d*  indi  in  poi  a quel  monte  il  nome  di  Mortarolo . 

Difendendo  poi  dal  monte  vittoriofo  di  cosi  perigliofò 
pimento  , fece  erigere  la  Chir&  di  S.  Britio  , alia  quale  jf 
i lette  V eie  olii  concederò  le  loro  ’ Indulgenze  di  quaranta 
giorni  per  vno  ogni  giorno  , alle  quali  Papa  V^ano  aggìon. 

I ooo.  anni  come  .5  legge  :in  vn  Marmo  antichiifimo  iui 
elidente  > che  dice  : Sta  manifello  à cadauna  perfona  , cht~» 

quefla  Zefia  fece  fabricare  He  Carlo  , al  tempo  3 che  luì  andavi 
combattendo  per  la  fede  , e lo  P,  P.  Vrbxno  li  concede 900.  a nnt  di 
Indulgenza  , e [etteVefcouì,  li  quali  ermo  in  fua  compagnia,  ti  con»  . 
cejje  qo.dì  d*  Indulgenza  per  cadaunoiE  quefla  perdonarne  zè  ogni  Ve 
nerdt,  e la  fella  di  Santo  Britio  Patron  della  detta  'Lefia  , etiam 
nelle  fe/le  dt  Santa  Marta  .Completun  fuit  hoc  opus  Menfe  Septemb * 
die  6.  I47  o.  Reftauratumfutt  1 6 >f«  5 7.  i. ' .y  '1 

Venne  anco  à Da u eoa  , don*  era  limiti  a quel  tem* 
po  vna.  Rocca  confìderabile'j  mà*  non  gli  fu  fatto  refitten* 
za  alcun3;&  egli  conia  lolita  gcnerofa  pieci  coutributpcr  la 
Chicli  di  S. , Michele  , re  S.  Giorgio  , alla  quale  i Vefcodi 
Jafciarono  i tefori  dette  Indulgenze  - , come  ne  glabri  luoghi. 

Poiagra  , ò Beliagra  , hora  Vionc- vietino  C ideilo  v;à 
cui  tutt*  il  refto  della  Valle  lino  alla  cima  ftaua  foggetnuj, 
era  tenuto  da  vn  tal"  Attorto  $ che  parteggiano  del  Longo- 
bardo rtaua’ sù  le  difefe  , c penfaua  rclìitcrc  5 Ma  quando 
£1  vtdde  circondato  dall’  efcrcito  del  Rè  Carlo  , fuggì  di 
notte  tempo  con  fuor  aderenti  , Se  il'  Cattello  fù  apercp 
da  Fedéli  \ che  furono  in  numero  conlidérabile  , riferendo 
Bernardo  Biancardi  nella  fua  Opera  Manofcritta  ( intitolata* 
Fondamenti  Htttoriali.  del  nobile  , & antico  Cattello  di  Po* 
Jagra  ) che  quaff  tutte  le  Farcitile  bora  elìdenti  in  Vionc  m, 
Stadolina  , ' c Carcero  y oltre  altre  ettmte  , giuraftero  ob- 
bedienza al  Rè  Carlo  . ’Riceuuti  quetti  alla  lua  diaot|one;> 
fpedì  vn  neruo  delle  lue  milicie  in  traccia  dei  fuggitici  $ 

final- 
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finalmente  ritrouarono  ben  fortificati  in  vn  alta  Torre1  vérfo 
le  Vette  di  BIcs  > douc  s hiueuano  formato  come  ca  cacu  m- 
bc  , per  nalcondcrfi  dalia  fpada  fulminante  d£l  gran  Zeiator 
deJla-Fcde  $ Mà  colti  all  improuifo  * volendo  refiftere  , i 
più  aoimofi  furono  trucidati  dai  ferro  > c gli  altri  rimafli 
prigioni  , fermrono  al  victoriofar  Monarca  d'  vltime  Cpoglic 
d empietà  > che  confacrò  alta  f*de  in  quella  Valle  * Pcrfé  > 
ftlfhora  il  Cartello  Poiagra  il  fuo  nome  come  notalfimo  nel  Primo 
Trattenimento  , c 1 accennato  Scrittore  taguagha  , che  qtic* 
ila  fù.  dilpoficioned*  Carlo  * Magno  . , c de  Cuoi  Vefcòuf,  per 
rauuiunrc  nei  confini  della  Retta  il  nome  del  fortiifiiho  Ca- 
lvello di  Vione  , che  diuide  la  Francia  dalla  Spagna  »,  Pcir 
colmo  delle  lue  gloriole  arcioni  fatte  nella  nofira  Patria  (ccé 
cofiruire  dentro  di  Vione  pilfito  il  Dodo  di  Argino  , e 
l’acqua  Marcia  alla  delira  della  ftrada  che  conduce  à Li- 
carni,  la  Cbiefa  di  S.  AlelLmdro  Ponte  di  leguo  , alcr’a 

in  honore  della  Santillima  Trinità e non  leggendo!»  , che  gli 
folle  fitta  puf  renitenza  alcuna  > nè  che  troiuife  Co  nandinti, 
ò m.litie  contrarie  alia  Cattolica  -Fede  *.  tutto  che  fia  cer- 
to > elTerui  fiate  aifhora  altre  .Rocche,  , lìngolormente  all* 
Villa  di  Dileguo  > à Poggio  , hoc  detto  Pota  T à SI.  Gio« 
uanne  del  Gdlo  , bota  Zonati  , conico  concludere^*  , 
che  in  detti  luoghi  non  v*  ha  bit  afiero  fe  non  Catto* 

tllCÌ  * i , ,*  'J  *- 

Fatto  quello  in  Val  Camonica  paisà  il  monte  Tonale, 
portandoli  nelle  Valli  del  Sole  , e Kcndena  Trentine  , per 
dilgombrace  anco  da  quei  Siti  dmerfe  partirci  infedeli 
partcgiarK»^e  de  ? Lombardi  y .. et*  hai»  cu  ano  hautico  il 
Dominio  delia  Citta,  e Territorio  di  Trento  fino  a Mezzo 
Lombardo  , chera  il  confine  $ e giorno  à Plizzano  , Terra 
Confpicua  della  Valle  del.  Sole  , fù  affililo  da  grand  nume* 
ro  de  nentfst  * cotitro  quafr  volti  cc  le  arme  ledei»,  li  feonfif- 
fc,ene  fece  fanguinofo  macello.  Entrando  poi  in  Chicfj,per 
rio  granar  il  Si gnoie  dell’ ottenuta  vittori*  , mentre  con  i Ve- 
koui  , c tutto  U fuo  nobile  , e aurocrolo  accpmpagnamenro 

facci;» 
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facevi  Ondane  ,'fi  vldde  vngran  Miracolo  perche  Y hai»* 
dello  Stendardo  con  la  Croce , che!  Vcfcouo  Turpmo  pian, 
uto-haueua  in  terra  fuori  delia  Chiefa  , m quel  mentre  gee- 
mogfiovn  vaghiamo  fiore,  dal  che  cotnnofi  moki  », 
creduli  fi’  conuertirono  fobtco  aUa  fede  Cattolica  , Qimda 
incasinandoli  verfo  Dimaro  , e per  la  Valle  detta  Vall.ana 
ptefa  la  ftrada  alla  volta  di, Campeio  , c Monte  Mofcher^. 
perueune  nella  Valle  Rcndena  , che  fi  d.utde  nelle  due  G% 
dicarie  , fuperiore  , Si  inferiore  , coli  eh, amato  dalle  duc^r 
Giudicature  , eh' anticamente  fono  fiate  iu  qiiel  .Dtfirettp  ; 
ri  doue  drizzando  T efcrcito  verfo  il  Cafielfo  Pellu  o , per, 
abbattere  il  Capo  di  quell’ empia  Lega  , eh  tw  _ nficdf?»  , 
quello  difpcrando  poter  «filiere  , fi  diede  furtmamentc 
alia  fuga  f pafiando  nelle  parti*  oltramarme  , come  dicefri- 
L nef  principio  di  queftì  Giornata  .>  Credo  che  coftui 
foJc  come  Generale  dcirarthe  aufiliarie  del  Greco  Impera- 
tore  in  quelle  parti  Trentine^  à fauore  dei  diflronati  Re  de 
Longobardi  5 ' iion  però  era  "«  Patrone  del  Caftello  - , m* 
vo  tal  Cattaneo  , onde  , fe  quello  come  eftero  , e Più  per., 
tinace  s’  era  fuggito  , quello  come  piu  pio,  e della  «elsa 
Valle  natiuó  , s'  arrefe  al  Rè  Carlo  , c di  buon  cuor<_£  ,- 
con  molti  de  fuof  fegùaci,  abbracciò  la  Fede 
molico  il  Caftello  vi  fece  edificare  vna  Chiefa  ad  honorc_# 
di  S.  Zeno  , alla  quale  li  fette  Vefcoui  conceffero  1 Induri 
genie  , come  fopta  ,l  che  pure  haueuano.  impartito  a quella 
Ai  Mi»7ano  „ c doppo  ( comiminicaror.o  anco  a quella  di  a. 
tSo  pur  di  Rendeù..;  -Ha  quale  delti  Vefcoui  facendo 
Le  lot  Sacre  Fontioni  , «conciliarono  - cqn  la  Chiefa  cuti  t 
nemici  della  Sanca  Sede  , eoo  giubilo  vniuecfale  de  ver,  cre- 
denti 'che  viddero in  vn  ideilo  tempo  . liberati  oro  dal 
dominio  d’infedeli,  8c  i loro  Dominatori  aggregati  al  trionfo 
della  Cittolica  Fede  . D’ indi  prefe  Orio  Magno  il  viaggio 
alla  volta  di  Blwgio  J luogo  della  Giudicarla  inferiore^»  » 
terminando  in  taTguifa’qnelIa  Sacra  Spedmaiie  ,.fcejla  «ÌW 
fece  vedete  , ch’egli  età  il  veto  Achille  , la  cui  lancia  prò- 
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digiofa  irt-Vn  illelfo  tempo  fecifcc  , e rifaoa  y hatiendo  inI3 
qu elle  Valli  totalmente  evinta  ogni  reliquia  d'empier*  , 
rertituiro  al  fuo  perfetto  candore  la  Religione  Ch  Riatta»* 
re fo  etiamdio  pienamente  ficuro  il  Pontefice  daf’c  temute 
arme  de  Longobardi  , e loro  amici  , c confederati , 

Papa  Vrbano  raguagliato  del  gloriolo  fine  di  quell*  imd 
prefa  d i Carlo  Magno  v nc  lenti  grand  contento  , per  teRi- 
monio  del  quale  all’  Indulgenze  concede  dai  Vcfcoui  à eia* 
leuna  di  dette  Chicfe  , v’  aggioufi^'anch*  egli  le  feguenti  ; 
A'  quella  della  Santifs.  Trinità  di  Efeno  mille  , e cinquccen# 
to  anni  ogni  prima  Domenica  del  Mefc  , & ogni  Mercordì . AJ 
quella  di  S. Stefano  di  Caudate  feflanta  giorni  ognidì  di  Dome, 
nica  . A'  quella  di  S*  Lorenzo  di  Bertio  1500.  anni  du 
Indulgenza  , c 3 00.  dei  Veniali  tutte  le  Domeniche  , e y 
Mercordì  , nella  Fella  del  Titolare, e Dedicatione  cjel/a  Chiefa  ^ 
nellaFefla  della  Natiuità  del  Signore. della  Pafqua  , dell’  Afceiw 
(ione  , della  Pentccorte  , di  tutte,  quelle  della  Beata  Vergi: 
> di  tutti  gli  Apertoli  i c nella  Fella  di  tutt  x SantiJg 
reliquie  de  quali  fi  trouano  in  detta  Chiefa  • A quell*.* 
di  S.  Pietro  Zucco  di  B*e>»'io  so.  giorni  cottidianamenre  . 
A’  quella  di  S.  Giouanni  del  Cartello  di  Brcno  §00.  anni 
ogni  giorno  delle  Felle  priucipali.A  quella  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena nei  confini^  delia  .Val  di  Scaluc  150.  anni  , A qt  ella 
di  $.  Siro  mille  , e ottanta  anni  $ & anoo  à quella  diS.  Sai- 
uatore  nelle  pertinenza  di  Cerno  , come  la  Indetta  , mille  ^ 
anni  d'  Indulgenza  ogni  Domenica  ,f  Viene  all'  irteflo  Rè  at- 
tribuita anco  h Chiefa  di  S.  Clemente  fopea  Vezza  > àlla_* 
quale  oltre  1*  Indulgenza  dei  Scc-c  Vefcoiii  il  Sommo  Pon- 
tefice Vrbano  Concefie  6 00.  anni  og  11  Domenica  . A’ quel- 
la di  S.  Alefiandro  anni  joo,  nella  Felli  di  detto  Santo  3 
& à quella  della  Santjls.  Trinità  di  Ponte  di  legno  800.’ 
anni  tutte  le  Domeniche  , nelle  Felle  della  B,  Vergine  , 
in  quella  della  Afcenfione  del  Signore  » Quando  lc(fe  la  vi r* 
torta  riportata  dal  Rè  Carlo  in  Val  di  Sòie  ? & il  prodigio 
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<k1  fiore  fpuntato  daH'hafta  delio  Stendardo  , die  canonizaua  la  * 
caufa  di  quella  moffa  di  arme  del  Chriftianiflìmo  Monarca-*  yb 
tutto  traboccante  di  gioia  il  Pontefice  fece  riempire  vn  Guan- 
to d’  arena  , e comparti  alla  Chicfa  di  PI  izzano  tutte  ; 
Fède  della  Beata  Vergine  tanti  anni  Indulgenza  !*?. quanti» 
erano  quei  grani  d‘ -arena  ,-'<che  tanto  è dire  * innumerabili  »? 
Così  pure  alla  Chiefa di & Stefano di-Rcndcna  . fece  granai: 
di  1500,  anni  d'indulgenza  per  ogni  prima  Domenica  del 
mefe  , e Felle  principali  di  tutto  Fanno  , che  perciò  in  tali^ 
giorni  \ vi  fi  và  procefsionalmente  dal  Clero  y c .popolo  Ren- 
denefe  j e qucfto  ad  intercefsionerf^n  (uo  Cameriere  Anto* 
nio  dt  Solèró  , luogo  giàdeftnittoy  che  ( pei  tradì  moneta 
atte  (tara  ‘dal  Sig.  Dottore  Gio:  Battrfta  Stefanini  ) era  di  Val 
Rcndcna  , nel  fito  vicino  alla  detta  Chiefa  di  S.  Stefano 
doue  adefio  fono  alcuni  Prari  , c bofehetti  de  ca  fognari , che 
pur  eofdehia#  nome  di  Soièro  dalla  Terra  , che  lui  fù  fitaa- 
ta  • Tutte  le  predette  Indulgenze  furano . concede  e dalli  Ve- 
feoui  di  Carlo  Maglio  yf  c da  Papa  Vrbano»  Primo  in;perpe*( 
tuo  per  tutti  quelli  , ctoé  veramente  pentiti  de  ,loro  peccati 
viftearanno  le  prefate  Chiefe  , & iui  gcnuflefsi  auanti  gl'  Ak 
rari  reciteranno  diuotamente  1 j.  Pater  nofter  c 1 5.  Au$ 
Maria  . Eftrafsi  tutto  ciò  dal  .Morelli  formenjcouaco, dai 
Celeftini  nell’ Hiftoria  di  Bergamo  j,  dal  Padre  Beniami* 
no  Zacco  nella,  vita  di  S.  Glifente  , Dal  Celerio  pe  fuoi Ra- 
gangli  delle  cote  memorabili  di  Louere  , dal  AntonelJ»,  Ret- 
tore d’  Afirio  ne  fuoi  Fragmenti  dèlie  antichità  di  Val  Ca* 
monica,da  Giouan  Battili  a Biancardi  nella  Relatk>n*dc}le  antiche 
Fortezze,®  Cartelli  di  Val  Camonica,  da  Bernardo  Biancardi  nel 
Cielo  raferenatodi  Val  Camonica,*  nei  Fondandoti  bidonali 
dei  Gattello  di  Vione  , e da  più  Scritture,  cfiftenti  ^ diucrfi  luo- 
ghi di  Val  Camonica, Angolarmente  à Vczza  in  Caf%  dei  Sig> 
Franceko  Lobo  , & à Edoio  appreffo  U,  Sig.  Dottore  Fcan* 
cefeo  Tiranniao  , copiata  da  altra  antichilfima  in  carta  pecora 
di  carattere  Gotico  ,<&  à pena  intelligibile  > da  Don  (jwfcppq 
1 **’■*’  vT-  àé>:Ln  o,  '>  *,v  » ovame.  fe;  GuaWjM 
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Gi^ragitoni  Rettore  della  Chicf»  di  S.  Ambrjnfjp  della  Cafri  j# 
di  Volpino  Noraro  Apoftolico  , ricowofciuta  da  Girolamo  Va*! 
lemmi  Notaro  Collcggiaco  di  Breno,  cdal  Signor  Antonio  rfoa- 
nio  Vice  Cancellici© della  Valle  j .Oltre  di  ario  , conte cofa 
d-»ndubicabile  verità*  £ vedono  tak  col?  defptkt<c  j»  vn^/ 
tabella  '*  elidente  in  S*  Patto  in  Zucco  pretto*  JJjentjo  * (ano 
teftinonuc©  da  11  WaricCiaKic*  de  Ila  CUiefa  di<;S.  Brina  tchV,^ 
fi  nte  iroo^  $ eli  fcorgoioertijiarc  meli*  facciata  di  fugra  della 
Chicfa  di  Piizzanom  Vai  dii  Sole , dime  lui  muro  , che  guar- 
da la  piazza  à mezzo  giorno  io  faccia  al  Palazzo  <fci  ; .Signori 
Yarafchctri  >fir  vede  prima  «or?  ntaeftolo  1 fciofcnaoce  dcpmto 
Carlo  Magno  riflette  Vcfeour :9 >®r. altri  Fcrfoaaggr  del  /uà 
ignito  , con  f fotta  dello  Stendardo  borita  m qirclhro  ,r  e poi 
forco  il  rutto  vicn  .efprcflo  à lettere  Maiufcole,  in  parte  cor- 
refe  dai  rempo^  e mai  inreifrgibili  ;V  hà  data  prona  anco  vo_# 
Libro  , che  per  ragna  giro  dei  Mariani  odi  fintone  di  Trento  9 
kfciò  Tiftcffoi  Carlo  Migno  nella  detta  Cbicfa  di  S*  , Stcfo^ 
no  di  Renderla  y fcncio'per  mano  del  Vdcouo;  Turpjpo  kio 
Hiftoriografo , che  conterrei»  non  foto  le  pofe  fopranarrare  , 
ma  anco  altre  nwggiori  da;  lui  operare  in  afoc  parti  del  mon-- 
do  / il  qual  libro  ricercato  più  volte  da  Vefcout  di  Trento, 
non  s’d  mai  portico  ri  frodare  ; fu  p pone  ridotte  he  nelle  dcqalhtio* 
ni  fatte  da  nemici  di  quel  paefc^aduto  preda  delle  fiamme  vo- 
raci > ih  Rito  incenerito  ,,  ii4V  ^ 

Mi  te  è t marmo  il  libro , retta  turt*  bora  neir  accennare 
Chiefe  argomento  delf  operaroiui  da  Cario  Magno  , erfdl*  ttì. 
diligenze  imparcircgfr  d’ai  Vefcoui  , e dal  Pont  dice  ■ ,in  vnx.^ 
Scnrtma  , fetra  fui  Muro  atta  imittra  ptrte  confermando# 
tal  fcgget>dad)lfa  Fittura^he  fopcatt  vede  in  con loonnzi  jben die 
il  compuro  della  Crome»  ita  ermo,per  colpa >cfcde  il  Mariani»  di 
«hi  dipiofe  • . . . \ > ; 

Vero  è , che  ir  prefato  Marnar  eira  derra  Cronici  con_^ 
rifrrm  , fcpppoeu do -implicare  tn  quella  il  monte  del  Ponce, 
lice  Vrbano  i che  «fece  , non  cttcr  flato  ai  conno  d*  C^rl# 
Magno  y Mà  io  ammiro  , eh’  v«  canto  Amore  habbi*  darò  io 
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taf  sbaglio  ì ò non  Rabbia  letta  ih  Pietro  . Medfc * p oei'  Ba. 
renio  , Scrittori  di  tanta  fama  * «ne  Vrbano.ftji  creato  Papa  del 
77  2>  è ville  fino  P'annb  y ? j.  tempo  tutto  di,  Orio  Magno 
èhc  ttittìgf  Hiftorki  di  maggior  grido  dicono  ^aucr  regnaci 
doppo  Pipino  ino  Padre  dal  7 6 8.  -fino  all’  8 i 4.  Quello  per 
tanto  à me  non  lafcia  difficoltà  in  credete  veri  quei  lucccffì  * 
come  non  io  deue  leccare  à quelli  9 che  forfi  notarono  tra  i 
Cronologirtt  /«detti  de  Cannimi  ^ Se  altri che  trattano  di 
quei  fatti  , qualche  Varietà  , e differenza  di  racconto  ^per- 
che fe  faranno  Ja  debita  riàcfcione  , trouarano  che  fc  fono 
varij  in  co fe  accidentali^oncordano  però  tutti  nelle  cole  foftat* 
tiali  , cioè  iella  quantità  prccifa  di  quelle  Indulgenze , 
nel  motiuò  di  confegufrtfe  y cioè  per  occafionedi  quella  Sacra 
fpeditione  di  Carlo  Magno  elcguita  io  quelle  parti  . ..  Per  c$* 
ferii  tutti  fcruiti  à nwogiudicjo  per  ba/e  del  loro  difcorfo  della 
fcntturaantichifsiina  già  m ormata  9 virarono  innaucdutamentc 
nè  feogii  9 ò non  arcuando  ai  ^ fondo  dell’  intelligenza  ? di 
quella  , ò non  la  depurando  da  ciò  f ch’era  di  meftierc,  per 
cauarne  1’  cllraco  di  verità  (incera.  Per  quell’  oflcruo  , detta 
Scritrura  fù  cauata  da  inferitilo™  ritrattate  in  diuerfe  Chiefe, 
continenti  le  qualità  dell*  Indulge  nze  , &c  il  modo  , conu* 
che  fi  conferirono  :*  aggiornali  poi  con  lemplicità  dai  Cam- 
pofitòre  altre  cofe  , ò apprefe  dalia  voce  dei -volgo  d*  ordina- 
rio affai  fallacelo  tirate  in  confeguenza  da  (e  y per  - fuppofi- 
fioni  non  ben  capite  . Prendiamo  in  confronta  linfcr  ite  ione» 
polla  nella  Chiefa  di  S.  Bricio  lotto  A mone  , che  mi  peruenne 
alle  mani  più intiera,la  quale  penfo  farà  i*  iliefla  caduta  /òtto  W 
occhio  del  Compoficore  deila  Scrittura  »,  e vi  sroiuaremo  tré , 
punti  'degni  di  nflellione  , ne  quali  Uà  involta  tutta  la  uuf* 
della  detta  varianone  « l'  •'  ' y ' ^ 

Primamente  appar  ifee  ,che  V in  ferie  tione  non  dà  à Carlo 
Magno  altro  Titolò  \ che  di  Rè  * douc  il  Compoficore  lo 
chiama  alcune  volle  anco  Imperatore*  c.pUrcfe  bene  qui  di 
gran  lunga  fgarò  jll  Morelli  , ' parla  bcnjfómo  efso  Gompo, 
figtorc  , nè  all’-  infcrittioue  è punto  coni  ut  io  (e  attenderà  il 
- : > titolo  * 
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tìtolo  d‘  Imperatore  in  fenfofpcctficatiuo  , non  reduplicatiti»»  • 
non  volendo  dire  , che  Carlo  foiTe  Imperatore  f quando  fece*# 
r Imprcfa  dì  quefta  Valle»  ma  eh  enfiato  quando il  Compofi. 
torc  ia  fcrifle  . SPvedc  chiaramente  , tu>n  doueifi  aferimcmOi 
Intendere-  , per  «(Ter  Rata  Val  Caraoaica  foggiata  cpn  BcrgaJ, 
mo  5 poiché  il  Rè  Carlo  fu  creato  Imperatore  lo  lo  dei  8 o o. 
oucro  8 o U c Val  Camonica  con  Bergamo  per  più  di  i o.  an- 
ni prima  ftauano  fotto  il  Dominio,  dt  Carlo  , trouandofi  iti 
detta  Città  nelMonaftcro  di  5>  rVic*i|zo  yn  diluì  Priuileglo 
dell’  annò  i 7*7  p.  che  cornine  ia  i faroUs  gratta  Dei  Re* 
francorkm-y  oc  Longobardorurb  . *y\.  Coligli  Cekftmo  lifa, 
3.  cap. "2.  • - • il  ^ v q i , . - 

Se  condì  a ria  mente  T infcrittione  attribuifee  aU'iftcflb  Rè 
la  ccffruteionc  di  quella  Onda  di  Brino  , in  conformità  di 
che  ('penfò  col  fondamento  d’ . altre  inferir tjom  ) ,lauclla_» 
di  tutte  Balere  formentouate  il  Compoiitore  , mà  fc  s*  inten* 
delse  1’ edificatione  per  rsitauratione  , ncR*  guila,  > che  ifdi- 
ficatione  della  Città  di  Verona  , Bigamo  * Miiano  » òc  altre 
è atttrtbuita  à Galli,  perche  furono  riftoratori  di  quelle,  lareb- 
bc  la  perfetta  conlonanza,  che  rauuifo  in  tal  tenor  di  parole  » 
Poiché  pigliando  il  termine  Sdiscanone  grettamente  percoflruc- 
tionc  da  - fondamenti  , ripugna  ai  latto  , che  porche  nel  b re- 
ne fuggiórrto  del  Rè  «n  quella  Valle  conftruirn  in  tal  formio# 
tante  Chiefe  * ridurli  à flato  d’ dfer  capaci  dell’  indulgenze 
compartitele  (che  finalmente  non  era  Val  Camomca  vna  Gei- 
mania  ) ne  vna  Vogarla  , da  conlurmarui  due  % come  a 
vuole  il  Cdeno , à farne  Tacquiflo  ) & habbia ino  oltre  di  ciò 

dal  tenore  della  conccflìonc  ddl'indulgenze  argomento  , chc_* 
dette  Chiefe  haudsrro  già  Ir  Rere,  nobili  pHfótr  ion~  , veden- 
doli {ingoJarmcurc  quella  della  Chiefa  di  S, Lorenzo  di  Berrioeftr» 
fa  dal  Pontefice  à tutti  quelli  che  con  i opera  , ó~ccn  demo  tu 
ne  foisero  concorfl  alia  fabbrica , de  ornamento  della  Chic. 
fa  5 legno  mamfeflo  , che  Carlo  Magno»  rrouò  le  medefiriie 
Chiefe  già  *cominciate,e  che  acciò  con  la  frtjqncoza  del  popolo  fj 

potessero  raccoglier  clcmoiìne  da  itaUluk  , . con  fluoro  Zelo 
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le  prefate  Indulgenze  gli  confeguifse  . Ma  concedendo  anco  la 
totale  conRrurtionc  d*  alcune  di  maggior  diuot  ione  del  religio- 
fi/fimo  Rè  ) che  non  voglio  negare  : dell' altre  pero  non  può 
dirli  , fe  non  che  vi  dalle  eccitamento  coll’  eforcacioni  fatte  à 
popoli,  e con  larghe  elemofinc  da  lui  prima  sborfate,  per  riRo- 
rarle  s Rante  che  cosi  à punto  1*  Vghclio  nella  vita  d'  Agino 
Vefcouodi  Bergamo  , attera  haucr  facto  in  quella  congioncu- 
ra  Cariò  Magno  5 Narrant  Jipr  aci  tati  Auttores  hit  ut  Agint  tem* 
poribus  Dergomum  Qatolum  Magnum  ve  pijfejplnra^nr  tempi*  (la* 
tktffe  non  panca  demolita  excttajje  , 

In  terzo  luogo  doue  l’ inferite  ione  canta  in  lode  del  Rè  Car- 
lo , eh'  andaua  combattendo  per  la  Fede  , il  Coropofitnre  m 
tira  vna  confequenza  , quanto  al  fuo  giudicio  concorde»#  » 
tanto  difcordintc  dal  vero  > che  tutti  quelli  , contro  li  quali 
combattè , furono  ilnfcddi  , e perche  dato  vn*  inconuenicnte»# 
nc  leguono;  molti  , & il  male  à guifa  de  fiumi  và  fempre  m 
aquiftando  forze  » alcuni  Cronologifti  , maflìme  il  Morelli  % 
valendoli  per  norma  della  Scrittura  d' elfo  Compolirorc  , fauci* 
la  di  Val  Camonica  , come  fc  à quel  tempo  non  vi  folle  * 
Rato  verun  Cattolico # Ammetto  efferui  Rati  de  gl’infedeli  , 
che  rali  fuppoigo  tutti  quelli  Ipintiui  , ò da  gl*  virimi  Rè 
Longobardi  , vfurpacori  de' beni  della  Chiefa  ,o  dal  Greco 
Imperatore  Iconoclafta  , eccitato  dalla  geiolia  dello  Rato 
dii  continui  Rimoli  d*  Adalgifo  , e dallo  fdegno  all’ bora  con- 
cepito  contra  il  Rè  Carlo  , per  haucrgli  promeffa  , c poi  negata 
la  figliuola  Rotrudc  per  ifpofa  j c può  edere  » che  anco  qualche 
ptcciola  radice  dell’  antico  contagio  frà  alcuni  nationaii  della.# 
Rdla  Valle  foffe  reRato  : ma  quelle  tenebre  vniuerfali  fuppo- 
Roui  3 come  fopra  , non  li  ponno  concedere  , fenza  mani- 
feda  ripugnanza  3 e contradittione  » Ripugna  all’ autorità 
di  Spendano  3 ilqualc  fotto  l’anno  $ 9 i*  Scritto  haueuiu# 
in  lode  del  Rè  Agilulfo  , e della  Regina  Tcodclinda  3 che 
tutta  Ja  gente  Longobarda  , abbandonato  quant*  era  rrà 
loro  dj  Gentilità , & Àmanifino  , fi  contieni  allaCattoIica 
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firde . Repugna  ul  dettò  d’Bmamidlc  Tefauronel  tiifcotfo  delHorif 
ginc  del  Regno  de  Goti  in  Italia^  che  i Longobardi  , beache, 
huroduccfsero  la  Tirannia  contro  la  Chieda  , purgalfcro  pe- 
pò del  tutto  l’Italia  dall*  Arriana  peftilenza  , come  fatto  hi* 
tieuano  i Goti  deli*  Idolatria  • Ripugna  alla  picca  di  stanti 
altri  Rè  > e Regine  de  Longobardi  , fautori ,,  c fautrici  de  + 
Brefciani  >e  n erano  recenti  le  dimoittanze  fatte  dalla  Regina 
Anfa  Moglie  del  /tè  Delìderio-,  che  per  Y amore  porta 
à-queftki  fedele^*  dinota  Natione  donò  è D.f^o  in  habis# 
Monacale  vna  fua  figliuola  nella  ..  Città  « di.  BfefeUuf  ^ 
c"con  riegd!  Munificenza  v'errefse  il  nabli  lifimo'Mo^ftcr  io  dì 
S.  Giulia  , come  fi /c orge  da  infcrietione  hi»  efiflentc,  porrata 
da  Ferdinando  Vghcllo  nella  vita  di  Tcodaldo  Vefcouo  d*  clsa^f 
Città  > che  comincia  : •: 


<K 

Jfc. 


D.  O.  M. 


* ' *• 

- • . +i . tr;  « 


I 

fc  * 


■-) 


« ■ FLAVI  JE  ANSJE-  R EGJ  hi M • 

- 'FLAVlf  DESIDERI!  VLT!M1J  LONGOBARUpRVAfi  « 
k • • IN  ITALI  A RE6IS  .VXDiUS  4 
.*  VETVSliiSSIMi  HV1VS  MONASTERI!  PVNDAT.»  . 

*-  1 *.  ’•  4»  - • , , ' * - - 

» , « » « * * S.  ■ 

V E fé  bene  deue  dirli , eh*  all*  bora  li  Gouernarort  dellfc_* 
Val  Canonica  , fc  gli  fpedifscro  da  glr  ifieffi  Rè  Lcngo- 
gobardt  per  hauer  quelli  variare  le  cole  fatte  da  Ron toni  v&  ab*, 
baine  le  Leggi  , Se  iMagiRraiij  ad  ogni  modo  la  vicinanza 
Óon  permette  il  credere, che  fofserO  le  Genti  Càmiine  dalla 
Cimili ana  artcntronc  de-medefimi  rafctb  (cordate  ,chc  porca- 
fér  tra  quelle  Tinfcdcftà  cefi  Vniiìerfalmchte  allignare  t.  Ripu- 
gna alK^rdente  Zelo  di  tanti  bami  ^Pafior»  Viftoui  Si 
'detta  Città  di  Brefcia  j <?he  non  & col  li  del  frutto  ùìto 
nel  proprio  gregge  , diccflìmo  cfserfi  portiti  anco  in  ^arri 
.timóre  à predicare  la  fede  drChnlto  j e come  mài  fofse  lor 
'J parlo  opportuno  il  transfcrirl^fino  nell'Africa  fe  in  -Regione 
*fcfe|ricinà  , com  e Val  Catnonrea  , ut  fofse  (laro  ranco  dima- 
ftruòlo  dacolauafe  / Dirò  finalmente  3 che  ripugna  anco  alle 
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jfarbfc  flefse  del  Compofitore  * oUc  dico  dell’  atabafeiata  £àfn 
ra  ai  Duca  La  md  elio  , che  j T ra^a^ì^^roditioncm  Valliti 
OrioUy  qu*  fidths  ersi  , ch’è  come  dire  , folfcià  Valle  vniucr- 
falmcntc  fedele  . E per  ciò  hauer  deliberato  Carlo  Magno  di* 
venirui  in  perfona  fpinto  torli  dai  Pontefice  à ciò  , e dalli- 
Vcfcoui  di  Brcfcia  , e Bergamo  , oucro  chiamatoui  dagl*» 
iRcfsi  Popoli  Camuni  , per  elice  liberati  dalia  patella  ,c  <fo*> 
minio  de'  gli  infedeli  . ■ : \ 

Non  potendo  dunque  negare  la  verità  di  quei  fatti  di* 

Carlo  Magno  in  Val  Camonica,  lingolanncnte  per  elTerui  lc_ s 
memorie  conferuate  in  tante  Chiefc  * ne  meno  concedere 
tutto  quello  s’è  tirato  in  conleguenza  dalla  femplicità  del  Com« 
poficore^  dalla  mala  intelligenza  di  qualche  Cronologica  , pare 
d-bbi  dirlfi  , chenoifolol*  Vniuerfità  della  Valle  lolle  fedele, 
dii  anco  tutti  quelli  , che  prontamente  s arrefero , bencht^ 
prima  contrari  al  Rè  Gallo  , non  fodero  però  tali  nè  alla 
fede  , nè  alla  Chicfa  Cattolica  ? Mà  che  Carnerio  Alano 
Cartellano  di  Brcno,  Ercole  Comandante  di  quello  di  Efcno  , c 
le  loromilitie  , le  ciurme  di  Mortaroio  , e 1*  intrepido 
Artorio  dì  Poligra  , fodero  infedeli, cioè  hcretici  Arriani  , ò 
Fconoclafti  , come  manditi  qui'  dalla  Grecia  di  tal  infèctionc  - 
<o1  Io  ftelso  Imperatore  rutta  ripiena  , lo  dimoftra  la  grand 
epporttionc  fatta  allarmata  Chrirtianifsima  del  Re  di  Fran- 
cia^ certamente  fra  gralui  del!’  Alano,  efue  genti  non  fc  nc  77$. 
può  dubitare  , affermando  il  Morelli , che  gl’  auanzidi  quelle 
rimafte  doppo  la  battaglia,clTendo  gente  venuta  da  paefe  ftrano> 
e non  hauendo  , oue  ricoucrarli , da  li  à due  anni  gli  fu  permes- 
fo  andar  ad  habttare  nel  luogo  vicino  S.  Pietro  in  Zucco  , eh'  è la 
Terra  di  Biermo,qual  fecero  loro  patria, diuenuti, già  tutti  al  grem- 
bo di  Santa  Chiefa  vniti , veri  Cattolici  • 

Hauendo  dunque  ceduto  quella  fiata  i ferri  de  Camuni  agl- 
acciai  di  Francia, cominciò  a renderfegli  coli  grato  1'  odore  d^ 

Gigli  , che  più  non  fi  troua  ricalcitrafiero  3 & i fiori  dcllc_* 
Cbrilliane  virtù , che  prima  erano  per  la  permiftionedi  gente  in- 
credula fcoloriti.e  janguidi,tomarono  à ripullulare  più  candidi  * 
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è belli  in  quella  patria  • Giouò  mirabilmente  all’tmq , è Palcré 
leder  rrafcielca  Val  Camonica  dal gloriofo Campione  di  Chriflcr 
S.  Glifcnte  per  luogo  da  fcruire  à D io, e menarui  la  Tua  lanca  vi» 
tà,la  quale  deferirti  con  gentil  frafe  difufamentè  dal  Padre  Be« 
marnino  Zaccp , farà  da  mè,  per  fodisfattione  de  diuoti  Lettori  in 
quelli  pochi  periodi  riHretta . Fù  Glifcnte  Barone  di  natione  Fra* 
cele,  c ftrenuo  guerriere  di  Carlo  Magno  , che  in  tutte  lc-gucrrc 
da  quello  fatte  concra  infedeli,  e nemici  della  Chi  eia  legnatalo 
haueua  il  Aio  valore  5 combattendo  intrepidamente  per  Ja_* 
Fede  , e per  la  gloria  di  Dio*  per  amore  di  cui  era  bronco 
à fpargerc  il  proprio  tanguC’  é Nella  fpeditione  contro  il  Rè 
DeAderio  fili  il  primo  giurò  la  Sacra  lega  > c che  coru* 
T cforcatione  accefe  i cuori  degljaltri  ad  accinger  A • al  foccorfo 
della  Santa  Sede  $ e contali  pure  de  primi , che  (or montò 
Alpi  > eh*  attaccò  le  falangi  Longobarde  , che  rinlcguL^On 
/palle  ne  campi  Salacche  le  ruppe  focto  Mortara3cbe  fè  correr 
la  SeAa  di  nemteo  langue^che  ftrinfe  il  Rè  opprefore  del  Ponte* 
ficc  dentro  Pauia,e  che  Analmente  con  Pacquifto  di  quella  Città 
e prigionia  di  DcAdcno  rcAitui  la  tranquillità  a!  Vice  Dio  » 
Quando  vdì  la  ribellione 1 del  Duca  Rodgaudo  9 c J*  «muffo 
di  gente  nemica  della  Chiefa  9 che  A faccua  in  quelle  pani  * 

Eli  ribollì  ri  /angue  nei  cuore  9 acce/o  da  gcncrou  /piriti  per 
i libertà  EcdeAaAica  > & e/ahatione  deila  Fede  Cattolica  sonde 
ammofo  , nulla  temendo  la  morte  per  amor  di  Cliriflo  , per 
la  cui  cauta  militaua  , fu  à parte  del  grand*  conduco  > nel 
quale  effmto  il  /inietto  Duca  9 A fé  lungo  il  Si  le  di  getc_> 
barbara  vnagran  Aragc  • Nell  imprcta  di  Val  Camonica^  > 
dalla  felice  luifeica  della  quale  conoiceua  douer  nafeere  Ia_* 
pace  a fi*  Italia  9 la  tranquillità  alla  Chic  fu  9 la  liberta  de 
Cattolici  7U  difolatroot  de  gli  herctict , & d colai  diferumento 
della  perfìdia  imtritauj  dall’empietà  del  Greco  Imperatore***  » 
diede  l‘ vh nne  prone  di  zelo  , c di  valore  > eie  combattè  col 
ferro  , combattè  anco  coi  la  lingua  > facendo  non  meno  Pomicio 
d*  Apoftoio  y che  di  Guerriere  , con  dire  a nemici  increduli 
C bc  lagmrr&citl  JU  Cari»  era  u frra  faJktei  C he  fletto  U 
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ottenenti  alla  Chi  e fa,  per  non  lafc  tarli  nella  fchiauitù  de  l Dentai 
nio  : e che  il  ceder  alni  vinti  era  per  loro  (beffi  vnxmfigne  vii% 
torta  . Non  vibrò  in  fortuna  la  fpada  folgorante  fc  non  fopra^* 
coloro  ’ che  furono  afpidi  fordi  alle  fue  infuocate  parole  , c a 
dimollro  nello  (ledo  vendicare  la  lor  perfidia  la  finezza  dell j f 
fua  carità  , fpargendo  da  propirj  occhi  per  compalfione  1: 
lacrime, prima  di  tracre  dalle  lor  vene  il  fangue  . 

Ma  quantunque  le  guerre  di  Carlo  Magno  fodero  ghi£c,e 
fante  , Ghfentc  non  ne  viueua  del  tutto  contento  » bramando 
di  deporrc  l'arme,  per  fard  faldato  di  Chrilfai&  il  di  lui  defide- 
rio  era  di  ritirarli  à folitaria  vita, per  potere  lungi  da  Crcpiti  del 
mondo  attendere  falò  à Dlo.Con  quelli  penfieri  gionto  iu  Val 
Camonica  , e vedutala  tutta  da  vna  parte  all*  altra  nel  far* 
ne  T imprefà  , e comperando  1*  eminenza  de  gioghi  , che 
la  fiancheggiano  come  teatri  di  beata  fahtudine  , tocco  nel 
cuore  da  infaliti  impubi  della  diurna  gratia  , gli  panie  ^ 
quello  il  luogo  dcftinacogli  dal  Cielo  del  tutt‘  à propolito  t' 
per  menami  il  reftanrc  de  Tuoi  giorni  folitaria  vita  $ onde  pri* 
ina  che  il  Kè  Carlo  partilfe  da  quelli  confini , Glifente  fatto  ani* 
mo, e coraggio  profitto  à fuoi  piedi  con  heroica  rifalutione  coli 
gli  dille  . Se  per  tlcorfo  de  tanti  annidò  mio  gran  Rèytndofjai  l'arme 
in  [eringio  della  voflra  Corona  , fu  folo  honore  impartito  alla  de - 
ho  le  zza  del  mimmo  de  voflrt  Semi , e debito  di  fedele  Vaffallo , che^ 
dene  quxnt’  ha  di  vita  , e di  [angue  a cenni  del  [ho  Prencipe  * 
fiora  pero  , non  già  fianco  dal  pefo  degl'  elmi  , e delle  lori • 
che  , ma  fpinto  dalla  Confiderai  ione  dt  quel  fine  , che  la  **• 
mutezza  de  miei  crini  m annuncia  vicino  , fon  qui  prostrato  à 
fupplicare  la  Voflra  Reai  Clemenza  d'  vna  gratta  , thè  (lima* 
rò  ampia  rtcompenfa  di  tanti  miei  labonofiffimi  giorni  im- 
piegati in  (eringio  della  Mie  dà  Voflra  , cioè  di  potermi 
ritirare  dall  arme  alle  penitente  , per  prepararmi  alt  eternità  ; 
e (fendo  douere  , che  chi  confumò  tanto  tempo  inferutre  il  mon- 
do , & offendere  Dio  , ne  dia  qualche  parte  anco  inferuiralt Alti/ - 
mofy  in  purgare  le  colpe  commefse  • 11  pijlfimo  Monarca  àque$J 

ta  inafpcttata  richieda  , rrauo  va  diiioto  fofpiro  dal  cuore, eoa 
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frigno  afperto  tutto  còrtcfc  rifpofc  r Molto  figgi*  è la  voftrìJ' 

njo  luti  otte  rmo  dilettifimo  Glifente  , volendo  ogni  ragione  , che 
tra  la. vita  , eia  morte  vt  fonino  t /noi  periodi, per  aggiustare 
glint  enfi  dell  anima  , ti  frinirmi  di  voi  affai:  mi  nncre/ee+ì 
per  reftarpnuo  d' vn  Guerriere  di  tanta  fedeltà  r e f perirne  moto 
valore  5 pure  afieme  mi  confo  lo  , che  togliendoli  dame  , VÌ 
don  tate  à D IO  , e lattando  il  fer  ligio  et  vn  Prentipe  terreno  , 
lo  conferiate  al  culto  del  Monarca  del  Zi  e lo.  Andate  pur  dunque  adefe 
guire  i vo/lri  Santi  pen fieri ye  DIO  vi  fecondi  con/ abbondanza  delle 
fue  grafie  / fe  non  Jarete  con  noi  con  le  armene  Ile  gitene  > che  ci  re* 
(Sano  di  fare  contro  1 nemici  della  no/ha  Santa  Fede  , vi  potre- 
te e fiere  con  di  1*0  te  Orati  omelie  fiali  di  buon  cuore  ci  raccomandiamo , 
Congedatoti  da)  Re  , c depofti  ì mil  iteri  arneti  , veftx 
fubito  Tbabito  d*  Eremita  , folto  dclcjuale  diuenuto  in  vn^# 
tratto  perfetto  Soldato  di  CHIUSI  0 , trionfando  à forza  di 
rigorofe  penitenze  , & afpre  mortificationi  di  fe  fteffo , e di  tuc- 
t'ì  nemici  di  noftn  faluezza  , inalberò  più  glorio#  Trofei , che 
in  fcompigliarc  cfcrciti  , c foggiogare  Citta  > c Fortezze  . Il 
Montp  eminente  /opra  di  Bcrtip  , per  fituationc , come  pollo 
al  meriggio  , molto  falubrc  , e per  foljtudine  , come  dall’- 
bastato  per  cinque  miglia  fòlleuato  ? à fuoj  fanti  pentieri  con- 
faceuole  , fù  il  diletto  Sina:oeIqijaIcà  guifa  di  Mosè  (labili  la 
fua  mantionc  , per  goderui  rafpctto  giocondi/limo  del  Cielo , 
&i  colloqui)  beati  di  P I Q nell*  Qratione  ^ e colà  giunto  , 
feorgendo  yna  Ipcionca  formata  dalla  natura  quali  adj  eccellen- 
za di  arte  , Ja  fcielfe  per  fuo  Romitorio  , che  gli  fcruì  in_* 
vita  di  Cella  > c di  letto  , &in  morte  di  tomba  . G l <fe rcitì; 
di  Glifente  in  tal  felice  Qrota  furono  , pianger  le  propria» 
colpe  , chieder  perdono  àD  IO  de  commetti  felli  , macerarli 
con  digiuni  > cftcnuarfi  con  cilici;  , martirtearfi  con  Pagelli  , c 
difeiphne  , 6f?  il  contemplare  di  continuo  la  Ifefliònc-# 

amariffima  del  SALVATORE  | co'  muli  mezzi  quanto/?  foffc 
reio  grato  à PIO  » $C  auanzato  nella  di  lui  fama  vniortC-#  , 
lo  dimoRra  la  paterna  cura  ? che  tenne  d* clTo  la  iburaiut^» 
ptpuidenza  nel  (occorrerlo  del  uccellano  foftentamento  **  Pc- 

roebe 
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fòche  qua  ad’  era  f bora  del  pranfo  , & il  ferito  di  D/O 
fi  ricroiuua  mafefiato  dalla  fame  , fa  dtuinaL*  bonrà 
con  modo  aguale  à quello  praticato  con  altri  fuor  fedeli  (fi  mi 
ferui  gli  prouedeua  \ c.  fe  noti  come  ad  Elia  * & à San  Paolo 
Eremita  * gli  (pedi  per  mezzo  de  Corui  il  pane  igl'inuia* 
tu  per  mezzo  d!vn  Orfa  rapace  Pomi  y & altri  frutti  irt  copia 
ballante  à foftentarlo  < Accetta#*  Gfifcnte  la  veftotfcglia, 
come  dono  riccuuto  dalla  mano  di  DIO  , che  finora tiauoL# 
di  cuore  * e licenmiido  con  la  (ita  benediftione  F Orfi-j  j 
Córti  pana  a vna  Pecorella  * dalle  cui  poppe  fucchiaua  il  latte 
doppo  il  cibo  ,•  per  abbcuerarli  * Quella  era  la  mcn^u*  $ 
che  per  tute*  il  corfo  della  fua  Eremitica  vita  cosi  prodigio- 
famentc  apparecchiò  ogni  giorno  al  fuo  fcruo  la  diurna  ca- 
rità s attio  non  gli  foffe  di  mediare  di  calare  dal  monte  * «Se 
abbandonare  la  iua  fatica  vnionc  $ per  procCaciarfi  il  vittoj* 
onde  può  figurar#  * qual  folle  in  quella  G ora  beata  la  lui  puri- 
tà dicmkxcolt  f il  femore  di  Spinto  , la  fantità  de  penfie- 
ri  * f ardore  d' affetti  * e la  lublimità  delle  Gradoni , e con- 
tcitiplationi  celefli  4 Se  però  con  tal  forma  prodigiola  di 
viuere  dando  fui  monte  era  /pettacolo  di  DIO  * c de  gli  Ao* 
geli  9 (cendendo  tal  bora  al  piano  9 per  vdire  la  Santa  MeiTa» 
e riccuere  i Santiflfimi  Sacramenti  9 fi  rendeua  fpettacolo  anco 
de  gl'  buomini  i .correndo  Jk  garra  ogn*  vno  per  girarlo, 
qual  fimoiacro  di  vita  celcfie  s & vdire  dalla  fua  bocca  lc^#  c 
parole  d'eterna  vita 9 co*  quali  tutti  accalorali*  al  timore  di 
tk  à viuere  Ghriftiarumcnte,  > • - 
SVlentre  Ghlente  iantamente  viueua  9 Carlo  Magno  fe- 
licemente regia u a 9 né  mai  vidde  la  doftra  Patria  .còsi  affea- 
2 ubare  la  Sanità  , t la  Giufiitia  f cornei  iti  quei /ecolo  ior- 
lurtato  « Conferì  non  poco  ia  Santità  di  quello  ai  dominio 
di  quello  iti  Vai  Canonica  } perche  e {fendo  da  quelli  popoli 
confiderata  nel  Santo  come  vna  viua  idea  della  picca  di  quel 
rdigiofiifimo  Ri  « e rendendoli  nel  di  lui  nome  t tempre  piò 
foaue  quello  di  Prancefi  > fù  cagione  5 che  fin  ch’ei  * 

4 molti  Ami  doppo  àncora, vwclfc  là.noltca  Patria  À X|glli 
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diurna  . Porcaua  Carlo  ilnomc  > & i!  carattere  di  Rè  de 
Longobardi  $ ma  il  goucruo  , c la  diretrione  del  Regna 
la  ceneua  Pipino  Tuo  Figlio  , che  al  riferire  di  Pannino  po- 
lis la  Sede  in  Verona  . 

La  Città  di  Brcfcia  crebbe  all*  hora  di  fabriche  intigni  j 
e s*  ampliò  notabilmente  dalla  parw  di  ponente  , che  Faino, 
& altri  a tiri  bulico  no  alla  mtin’ticrnza  dello  Beffo  Carlo  Ma- 
gno , che  come  affettuofo  , e benctico  della  medetima  à di. 
Aitinone  d'  altre  Città  vogliono  gli  ponctie  rn  qualità  di  Pre* 
fide  il  Duca  Namo  del  Rcal  Sangue  di  Bauiera  ; e che 
la  regalale  dell’  intignc  reforo  delle  due  Croci  diFianvnu*  , 
c d’Oro  ( che  Coftanrino  Magno  vfaua  nelle  guerre  contro 
Saraceni  ) hauute  in  dono  da  Conflanrmo  Sedo  imperatore 
doppo  d*  hauer  /eco  fatto  la  pace  * Qtieftc  , & altre  fiu- 
golari  beneficenze  fatte  dallo  Beilo  Rè  Carlo  nella  Città  di 
Brcfcia  , vàifero  non  poco  à migliorare  Val  Carbonica  } 
nòn  frenandoti  più  in  quefh  alcun  infedele  , già  rutti  vcciti,» 
ò /cacciati  , ò condottili!  prigioni  , demolite  ancora  , ò con- 
legnate  à proprietà  uj  Cattolici  le  Fortezze  della  tncdefima, 
ritornarono  à vedere  giorni  felici  li  notòri  Carolini  , etrouò 
libero  campo  da  trionfar  tràloro  la  Chntòiana  Religione  * T 
« con  la  forma  di  gouerno  praticato  atianu  i Longobardi  „ 
Wa|;  Trattanti)  GJifcnte  carico  danni  , e di  meriti  paisà 
' d»  quella  vita  all*  immortale  del  Cirio  celli  d'  Agotòo» 
1*  Anno  796.  ch’era  à punto  il  vcutcti»w)‘>  , che  la/cijta_> 
ia  miliria  temporale  a’  era  dedicato  à quella  di  CHK1STO) 
c fubico  la  Diurna  bontà  cominciò  ad  honorare  il  Aia  ferito 
* fedele  con  Agni  , e miracoli  , che  forano  ceftnuooio  delhiu* 
gloria  T che  già  h di  lui  anima  godena  io  Jffaradifa  » 11 

prima  miracola  fo  , che  molli  de  più  diuo«  Fedeli  ti  fon- 
ti rono  in  quel  puma  commotia  1’  interno  à ricercare*.  , 
J*  egli  era  viua  y è<  morto  * per  il  che  à lunghi  palli  prin- 
cipiarono st  /altre  il  monte  y & mutarti  verfo  la  fpcloncv* 
beau  , nell  auuicmao/ì  alla  quale  7 ceca  il  feconda  mirala» 
lo  ; polche  violerò  va*  Colomba  , che  portando  foglie^* 

; ' craiuo* 
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e ramofcelli  d'arbori  fopra  dell' Antro  Sacro  > diede  loro  argo* 
mento  della  morte  del  fcruo  di  D 1 O , c che  fofle  Ina  vo- 
lontà ci  fabricafse  in  quel  (ito  vna  Chiefi  in  fuo  hono- 
re  . Entrati  * nella*  Grotta  trouarono  il  fanro  corpo  clan  ime, 
ma  intatto  , c tutto  bello  , e colorito  meglio  di  quello  era—» 
ftaco  in  vita  , e bacciandolo  tutti  con  diuotione  , -gli  diede* 
ro  honorata  fcpoltura  * nella  (Iella  fpclonca  i benché  poi 
col  tempo  (ì  creda  9 ne  (»a  (lata  trasferita  qualche  reliquia.* 
nella  Cluefa  dt  San  Lorenzo  di  Bertio  • Diuolgatofi  per 
tntta  la  Valle  il  fuo  franino  , concorfero  i Fedeli  da  tutte  lt— # 
parti  à venerarlo  , e raccolti  mandarti  alla  di  lui  intercetfione  , 
c fabricando  nell'  ifteflfo  luogo  della  Spelonca  la  Chiefa_*  , 
che  hoggidì  ancora  è in  piedi  y iui  fi  celebra  la  Santa  Mef- 
fa  il  giorno  della  fua  Felta  , non  al h fei  d’ Agofto  , giorno 
in  cui  pafsò  al  Signore  > ma  alii  2 6,  di  Luglio  per 
ragione  > che  (iegue  , cauata  dai  Martirologio . Jkc  (cia- 
no . 

* Gl*  httomitii  della  Cpmmunità  di  Coflio  formontatC-# 
le  cime  dei  Monte  tentarono  di  rubbare  quei  precio- 
fo  teforo  , dei  quale  efifett inamente  aperto  il  Sepolcro 
dail’auuide  mani  , le  n*  erano  impadroniti  5 Mi  per» 
che  DIO  voleua  , .che  'J  Santo  fotte  venerato  doppo 
morte  > douc  fedelmente  1*  haucua  icruico  in  vita—»  , 
punì  1*  ardir  de  rattori  con  la  cecità  de  gl’ oc- 
chi * Attcriri  quelli  dal  Miraco!o(o  caftigo  , c * 

vinti  dalla  forza  del  Diuin  volere  , redimirono  il 
furto  Sacrato  alla  primiera  tomba  , chiedendogli  per- 
dono dell)  ingiù» ia  , e fupplicandolo  ad  intercedergli  da—» 
DIO  la  reminone  della  colpa  > e la  gratta  della  perdura^* 
vrfta  9 che  lubko  gii  fù  redi cuira  $ onde  eftendo  cò 
lue  ceffo  li  a 6m  Luglio  , per  le  grand*  ailcgrezc  > 
* «he  dimoltrarono  le  genti  Cannine  di  tal  miraco- 

ofo  fatto  , >1  Vefcoito  ' di  Brcfc/a  (labili  la  (olcn- 
Inizarionc  della  Fetta  di  detto  gloriofo  Santo  per  quel 
' giorno 
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giorno  mcdcfìmo  , nel  quale  dal  Sig,  Arciprete  di  Berna  fi 
và  à cantare  la  Me(Ta  nella  Afa  Chicfa  fopra  def  Monte  ,con;^ 
correndoti!  altri  Sacerdoti  a celebrare  , e moiri  fedeli  ad  nono* 
rare  i fuoi  meriti  in  terra  , per  bauérlo  Protettore  ut  Cielo  * 
Tratta  di  fu»  Faino  nei  Martirologio  Brcfcrano  fotto  fi  té.  di 
Luglio  con  quefic  formali  parole  / Sanili  Cltjentis  ConfeJJarif^ 
qui  Mi  ler  Caroli  Magni  cantra  Pigino  s otiti  decerta fet9diui  no per* 
cui  fui  iumme  vi  tara  cu  le  (lem  apud  Vali  erri  Cantoni  carri  iti  / ufnma 
ajperitate  aggrediti  cfl . s anninsilibus  illi  quotidiana  ferenti  bus  ali * 
menta  5 ccelum  deindèpetijt dignu f,  Vt  in  et  ut  fepukurn  loco  i de* 
fgnante  Columbi  , Ecelefia  erigeretur  Fà  pur  mentfOrfc  def  ttfede- 
iìmo  il  Padre  Otnricr  Capii  remo  in  vnaiua  Opera  della  Nobiltà 
di  Brefcia  , come  anco  il  Padre  Beniamino  ZacCo  fodcfto  t 
in  vn  Aio  Manoscritto  intirofata  f Vita  del  gran  Campione# 

• del  Ciclo  Sa  Glifente  j qual  dedicò?  afiaComrmmicà  di 
Bercio  , Nella  Chicfa  d' effo  Sanro  nel  Arogo  def  Rami  roti  a 
fintata  , fi  vede  egli  depmta  m b ibita  d’ Eremita  con  T Ot fa  , 
c h Pecorella  à predi  in  atto  di  fommilfrargfr  il  viro  f & iit^ 
tal  forma  por  effigiato  nella  Cbiefadi  S*  Lorenzo  di  Berciò  in 
Quadro  antichifiimo  , che  prima  era  in  quelli  def  Santo  fopra 
il  monte  y & à qi  dh  col  rctztpo  trafportarofjfotto  def  qttakst 
. come  reftimonio  autentico  di  quanto  fopra  i è detto  > ti  legger 
la.fegucntcmfcrittione  e tìtcefl  Cfi/entuf  Calitene  s qui  tempore 
'Caroli  Regi  s fui  e Mi  le/  (Ir  comi  , & viri  In  , & vna  cuvCj 
'étege  tempore  Faganotum  lui}  ala  taf  pra  fide  Chri/luna  iris 
Vaile  Camontca  J tandem  illuminatili  diurno  Spiri  tu  xf  elìdi  f 
fuper  hunc  monte m r & htc  duxit  vieant  bfererni  tic  attui  : 
cut  y Dea  fatante  , . appare  bat , \ quoti  dii  q'*adam  Vrjuist > 
porta» r et  puma  y & alia  filuejfri*  prò  vfuo  alimento  , 
nonatrrelrXf  et  tane  Quìi  curri  fu?  lati  e , quarti  /ape  ntuìgebat  / 
hoc  .moda  in  hac  J pelurie  a vi  tana  fuam  fintate  «-  Multi  pté 
quarenre/  etuf  corpus  viderunf  C cluni  barn  pruni  e ni  Ugnaci  y 
& folta  fuper  bxnc  Speline  Ani  prò  Ecelefia  adtficatione  , & tpfi 
- *pp rep'wquaucrunfy  vii  mieti  miratali  tliuftraius^  in  ciuf  bo»o* 
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remltnc  Ece/ejtam  titfc&nerunt  * 

Nell’  anno  7 5.  era  accaduta  la  morte  di  Papa  Ad- 

riano  Primo  % c fucccifogli  Leone  Terzo , buomo  d’ogni  vir-  . 
tù  , e boutade  adorno  , il  quale  nel  quarto  anno  del  fuo  . 
Pontificato;  vedendoli  da*  principali  delia  Città  ingiurio» 
fa  mente  trattato  , muffirne  dai  Nipoti  di  Papa  Adria» 
no  , che  con  * facrilrga  mano  ardirono  cauargli  la  lin- 
gua , «gl*  occhi  , che  poi  da  DIO  mtracolofamente  ^ 7 Q o' 
gli  furono  redimiti  > ricorfe*  i Carlo  Magno  in]  Aie- 
magna  , pregandolo  di  portarli  à Roma  * per  mettere..* 

J eco  fé  di  quella  Città  in  alletto;  e quello  condciccn  derido  , 
prontamente  all*1  iRanzé  de!  Pontefice • , V anno  feguen-  g 0 Q- 
te  tolto  va  ncruo  di  buone  miiitie  } & yn  accompa- 
gnamento conuenctiote  alia  fiu  grandezza  , partendoli  d- 
Aquifgrana  , prefe  il  viaggio  di  Roma,  douc  gionto  , 

Se  in  Congrego  dr  Vcicoui  conofciuta  1*  innocenza  del  Pon- 
tefice , e U maluagità  degl*  auucrfarij  y condannò  quelli  alla 
morte  , che  poi  à prieghi  dell*  illelTo  Pontefice  nella  pe- 
na dell*  efilio  gli  fu  commutata  . Papa.  Leone  per  tanto 
volendo  rimunerar  ! gran  meriti  di  Carlo  Magno  verfo  la 
Chiefa  ( vniti  à quelli  di  Pipino  fuò  Padrè  , e di  Carlo 
Martello  fua  Auo  ) ftabill  di*  collocare  nella  di  lui  Pedo- 
na la  Dignità  dell*  Imperio  Occidentale  3 onde  venuto  li 
di  dell'  ottaua  del  Santo  Natale  di  Giesù  Ornilo  , ch- 
era  il  primo  giorno  dell*  anno  8 or.  alla  Mcfia  folcnnc^*  g0 
nella  Chiefa  di  S.  'Pietro  pubicamente  1*  incoronò  con  (bin- 
ino applaufo  di  Popolo  Romano  , c di  tutte  le  j* 

genti  dei  fuo  fegutro',  dichiarandolo  ÀuguRo  , Se  Impcraf 
tore  di  tutto  1 Occidente  , j.  anni  doppo  che  nc|I* 
perfona  d*  Auguftolo  Y Imperio  Occidentale  era  .ceffata  * 
lé.  dilla  prigionia  del  Rè  Défiderió  , e 24.  dalla  ioggio^ 
gatione  di  Val  Camonica  fatta  dall*  arme  di  Francia  . Per- 
uenuto  il  raguagfio  di  coli  fauRo  fucceffo  in  Val  Camonica  , 
non  può  (piegarli  , qitai  fodero  i godimenti  di  qucRi  popoli* 
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he  quanti  gli  appiatti  , e le  felle  co*  quali  diedero  fegtt»-  * 
cflemo  della  lor  allegrezza  , e godimento  interno  , ricono-  • 
feendo  in  tal  cfaltatione  la  corona  , de  il ' figlilo  della  fidi-  r 
citi  e ficurczza  , che  con  le  fuc  arme  portato  haucoa  à què-  , 
Aa  Patria  quel  gran  Monarca  $ de  accrebbe  il  lor  godimento- 
ali*  vdice  ,'chc  dichiarato  Imperatore  , & Augufto  il  Padre,  ^ 
anco  i di  lui  due  figliuoli  Pipino  , e Lodouico  furono  inco» 
rohatiil  primo  Rè  d*  Italia,  de  il  fecondo  Rè  d’  Aquitania 
mentre  hauendo  Pipino  in  piè  Battaglie  date  proue  illuftri  d*. 

, wfigne  valore , faceua  fpcrare  anco  ‘à  Camum  yna  fiepra 
difefa  dall*  inuafioni  de  nemici  , e che  il  giouanile  ardore^ 
dei  Rè  figlio  moderato  dalla  pietà  , c dcflrczza  del  /uo  grati 
PaJrc  , hauerebbe  à medefimi  fatto  godere  giorni  fc- 
8 6 1.  reni  , ridondanti  d*  ogni  felicità  , c contentezza  # S - 
aggionfe  à quello  godimento  de  Camuni  , che  Tanno  feguen- 
te  Carlo  Magno  conciale  la  pace  anco  con  Niceforo  Im- 
perator  Greco  , che  tolfe  il  timore  di  più  vedere-# 
per  il  lui  itnpulfo  nuouc  flrauaganze  in  quelle  parti  5 
in  detta  pace  , come  dice  Sigonio  De  Regna  ìtali * , v*« 
era  qucfto  efpreRamente  , che  i Vcnetiani  podi  tra  l’vno, 
c X altro  Imperio  s intendelfcro  liberi  , de  immuni  , c 
dall*  vno  , c T labro  fecurì  . .S*  auuantaggiò  di  bel  nuoup 
la  contentezza  de  medefimi  Camuni  dalla  uggia  rilolutionc  x 
dell*  iftcfco  Jmperator  Carlo  , che  acciò  le  poche  reliquie 
> ' i'à#  Longobarbi  non  poteffero  vtì  giorno  /degnati  pren- 
dere T arme  > e porre  il  rutto  in  nuolta  , cuacuati  If 
quattro  Ducaci  di.  Bcneuento  vdi  Spoleci  , del  Friuli, 
e di  Lamporegia  , eh'  ancor  poffedeuano  , alfegnò  loré 
per  danza  quella  Contrada  della  Gallia#  Cifaipina  , che  fra! 
Pò  , I*  Alpi, e T Adige,fi  racchiude  , chiamandola  per  lor  con- 
forco  Longobarda  ri , e , poi. ^ per  abbreuiationc  dettai 
Lombardia  s il  qual  fatto  , come  grandemente  confoli 
quella  Nacione  nella  perdita  delle  proprie  grandezze*  Rè,  eru- 
dii,vedendo  ^onorata  colino  nomc>e  per  loco  habiutipnc  Rabditi 

* * ,/  4 * 
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cofi  bella  Prouincia  , fiore  , c dclitia  deli*  Italia  5 cofi  fu 
motiuo  di  noueilo  contento  à Val  Camonica  , accrefcendo 
all'  bora  , come  comprefa  tra  i confini  della  Lombardia  , afsai 
di  Popolo  per  la  venuta  in  cfsa  di  numcrofe  Famiglie  dc^ 
Longobarda  > già  per  fauella  , per  coftumi  , e per  religione 
così  medefimati  cogl*  Italiani  , che  più  non  fi  di  (cera  roano  da 
quelli  dipinti  ; G hauendo  già  depolla  lamica  ferità  , Gor- 
goglio , e nelle  dilgratie  de*  loro  Prencipi  imparato  quanto 
perniciofa  fia  aUiìlefso  oppreffore  la  tirannia  , cangiati  gr- 
animi de  Leoni  in  quei  d*  Agnelli  , tutti  benigni  , mau- 
fueti  , e corteli  , con  la  loro  moltiplicationc  fi  moltiplicò  in 
Val  Camonica  la  pietà , e la  religione. 

Nell’  anno  dello  » dice  Sigonio  lib  4.  che  con  filo  Di* 
ploma  diretto  à Pipino  ordinò  la  corrcctione  delle  leggi  de 
Longobarbi, che  accrebbe  d*  alcuni  Capitolile  che  tutte  le  ^ 
Prouincie,  e Città  à lui  foggette  mcttellcro  in  Carta  , G in 
forma  di  Legge  le  loro  conluet udini  , & ordinarie  pragmati- 
che 5 per  il  che  anco  Val  Camonica  pofcall*  hora  in  fcrirto 
vna  norma  de  Statuti  , ò leggi  Municipali  , che  prima  tenute 
folo  à memoria  , non  fi  praticauano  che  pervfanza.  Nell'anno 
quinto  dalla  riceuura  Corona  morì  il  Ré  Pipino  , fepelliro  3 
à Verona  in  S»  Proco/o  , douc  anco  à noltri  giorni  fi  feorge 
la  memoria  di  lui  in  vna  famofa  tombajG  al  mancar  di  quclto 
gli  toccefle  fubito  nel  Regno  d’  Italia  , e nel  do  miiio  della.* 
noftra  Patria  Bernardo  luo  figliuolo  . Nell’  8 o 8.  r tornò  Car- 
lo Magno  in  Italia  , per  vedere  * G adorare  n iurolanto  * 
teforo  del  Sangue  prctiofiflimo  di  Gicsù  Chrillo  peci*  anni 
prima  ntrouato  111  M incoila  , e per  dar  fello  a di  ^rie  * 
cole  importanti  di  qucili  pieiTj  c mentre  perciò  lì  uacccii* 
ne  più  radi  nella  Lombardia  , (ih  gol  ir  mente  neilo^* 
Citta  di  fìrcicia  , andando  da  tutte  le  parti  foggetre  Amb  « 
fciate  ad  inchinarli  al  luoSourano  , Val  Camonica  pure  m 
{pedi  Oratori  cccclkuti  à conrralegmr  al  medetlmo  I 
diuoto  oilequio  de  luoi  feddiiiiou  Vaflaili  di  quella  Pa- 
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g l V Gionco  poi  Tanno  8 i 4 & di  noftra  Salare > il  famofo> 

narca  Carlo  Magno caricodi  giorni  r e più  di  Palme  , . e di  tro^ 
ia  età  dÌ  7 j.  anni  refe  l'Anima  grande  à D j o nella-*.; 
Girti  d*  Aqimgraha  |<  Se  al  tramontare  di  quello  chiaro  Sole- 
della  Cbri(Hanità,fi  viddero «K>n  poco  òfeurate le  feliciti  ddU 

Y italia , e di  Val  Camomea  fteffa  . La cagione  precifa  la  IVa 
hauerc  Carlo*  Ufeiato  f Imperio  , con  tare ‘ i Regni  della-*' 
Francia  , *e  Germania  à Lodooicofuo  Figliuolo  minore  ,*Scaij 
Nipote  Bernardo  figliuolo  «li  Pipino, , che  >pretcftdcua  Jtljg 
ragioni  del  Padre , la  loia  Italia  j e perciò  il  gì «tffti  R^cIku* 
gii*  cominciato  haueua  à dar  faggio  d*  ottimo  Prencipc  * 8cv 
ad  elfcr  amato  dagl’  Italiani  , e Irà  Lombardi  con  tutta  fpeciW 
lira  da  Camuni  , tee  anni  doppo  J*  morte  dell*  Auo  eccita- 
to da  mali  • Gonfegl ieri  , molle  contro  del  Zio  la  guerra.*,: 
che  gli  collo  prima  la  perdita  dcgTocchi  , epocodòppbanca 

8 l 7*  la  vita  i fattegli  cattai:  quelli  dal  per  Temenza  , e perduta.*’ 
poi  queftà  per  dolore  . L'Imperatore  Lodouico  doppo  la  morte 
di  Bernardo  dettino  al  porto  di  qucfto  il  proprio  figliuoli» 
maggiore  Lotario.,  che  aflumcndolo  anco  per  compagno  nel? 

Y Imperio  , mandatolo  à Roma  , dal  Papa  in  San  Pietro' 
con  folenne  pompa  confàcrato  , e dichiarato  Rè  d*  Italia  p 
& Augufto.Sfmxche  vifle  Lodouico, gouernò  Lotario  il  Regno  d^  \ 
Italia  con  quella  dipendenza  da  lui, eh’  hebbe  Pipino  da  Carlo 
Magno  ; onde  fotto  le  paterne  dircttioni  le  cole  della  nortra 
Patria  nella  condotta  del  figlio  con  tutta  profferirà  ca mina- 
rono . L anno  a 8.  eh*  haueua  1 Imperio*,  laLiò  la  corpo# 
rea  falma  1'  Anima  di  Lodouico  , con  fammo  difpiacer«_# 
di  ruttici  Tuoi fudiiti  il  lui  ardente  zelo  della  pietà  M 
t religione  , vnito^ad'  vna  cccefiiua  finnica  de  coltami  , mo* 
dcrarione  di  animo  \ e tolleranza  nelle  molte  molettic^e 
dattegli  dal  figliojIafciòdT  fe  nel  mondo*!  bel  vanto  di  Pio.* 

\ • , * <■  ^ «.a  m il  1^^  m abi  1 1 /\  ■ ah  tu  n li# 
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Lotario  dunque  'trouandofi  folo' nel  Soglio  Imperiale , 
ne  contentandoli  dei  Stati  alfegnatigli  dal  Padre  , Y anno  ic* 
g . gtiente  cominciò  à trauagliare  r Fratelli  mettendo  fortolopra 
9 la  Francia  , c la  Germania  s però  fè  la  penitenza  * deHu* 

auidirà 
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aifjdirà  e delle  'lacrime  , che^  fatto  haucua  fpargere  al  Pio 
Genitore.  Tute’ i Tuoi -conflitti  furono  per  ior  macelli  s rem- 
are rotto,  Tempre  fugaro:,  Tempre  fatto  rtrage  de  Tuoi  eferci- 
ti  .5  nè  poterono  vdirfi  -,l  ad  occhi  afeiutti  i 'infurile  nouelJcL  y 
dalla  ndlfra  Patria  , rimarti  qui,  come  altroue  vedouili  i letti, 
e paffa ri  fol  icari;  le  mogli  di  coloro  , che  per  fecondare  i 
raftì  peti  (ieri  del  Rè  erano  periti  nelle  battaglie.  Le  tenebre 
di  tante  difgratic  paniera  cangiarli  in  bella  luce  di  felicità- , 
quando  non  folo  lodò  il  parere  de  Prencipi  Franccfi  che  per  ^ 
rifinire  gli-  animi  de  Fratelli  , fi  faccrte  nitoua  d.infìonc^*  * 4 ® 
dei  Regni  , ma  anco  , come  fufficientc  di  reggere  da 
liJ- (hit  parte, dichiarò  ^Lodonico  fuo  Primogenito  R*è  d’Italia  , « g 

è 1*  lartunfe  in  compagnia  ridi'  Imperiai  Dignità  , facendolo 
in  Roma  dal  Pontefice  folennementc  incoronare.  Per  fette 
anni  più  profpera mente  * e con  maggior  quiete  de  fudditi 
regnò  col  figliuolo , fino  che  naufeato  delle  cofe  del  mondo  8 $ y 
tangiò  il  Manto  Monarchatc  in  Monacale  c lafciò  ii  Trono, 
per  chiude  rii  in  un  Chiollro  , doue  trà  poco  mori  5 & all- 
iiora  il  Dominio  rii  Val  Camon  ca  , col  Regno  d*  Italia  -, 

-e  la  Dignità  Imperiale  reftò  à Lodouico  fodetto  fuo  figli- 
uolo maggiore  , & ad  altri  due  Tuoi  figliuoli  Carlo  * 

«Lotario  tacco  la  Prouenza,  la  ' Eorgogna  t)c  1*  Auftra- 
-fki  , dal  nome  rii  Lotario  Primo  Locaringja  denomi- 
nata-*  . . 4 

Lodouico  'Secondo  per  tanto  niente  inferiore  nella  pie- 
tà , c religione  à LodoUito  Primo  , mòllrò  aflìeme  mar-  ^ J 
•fiale  valorenelfe  guerre,  eh'  ci  fece  per  la  miggior parici 
di  fua  vita  3 quali  tutte  però  morte  in  aiuto  della  ChichLo* 
contro  i Saraceni  , ’&  i Mori  dell'  Africa  , che  valendoli  deL 
le  difcordie  fopranarrate  , affamando  i’  Italia,  fecero  più  fiare 
cremare  l’ritclla  Roma.  Guerreggiò  più  anni  In  pedona  , 

«combattè  più  fiate  contro  quei  Btrbari  empi;  , adoratori  di 
«Maometto  $ Mà  1*  vltima  volta  fù , quando  haueuarto  iiHiofaco 
Bari , e Bcncuento , faccheggute  quelle  due  Città  , deux- 
'Rata  c le  minata  de  ftragi  la  Puglia-,  c la  Campagna yk 

riempito 
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riempito  di  terrore  tutta  I*  Italia  « AH*  bora  Lodouico  tutto  di* 
«lampante  di  fuoco  di  Santo  Zelo  , «nello  aflieme  podcrofo 
* * J-  efercito  , fi  fpmfe  contro  glinfcdeli  , pcrvindicarc  gl’oltrag- 
ci  à Chriftiani  inferiti  ; imprefa  ardua , c faticofa pipila  quale.# 
jnut.lmcme  aerano  impiegate  l’arme  dell’  impcrator  Greco  « 
pure  Lodouico  fauorito  dai  Cielo  , « fiancheggiato  intrepida, 
mente  da  fuoi  valorofi  foldati  * e Capitani  > gli  riufeidida? 
re  fatale  (confitta  à quei  tenebrofi  figli  della  nottc^a  ^ 
ricuperando  immantinente  le  Citta  occupate  da  quelli»  e le  kv  - 
ro  reliquie  fparfe  riunendoli  verfo  .Capua  . , in  due  conflitti 

totalmente  disfece . - . ..  i ’ w '*  % 

x - Ma  ad  honore  * c gloria  della  noftra  Patria  » Cjdi  tutta 

- 7 *•  ja  £ombirdìa  deuefi  auuertire  , che  quello  Imperatore  § od 
gouirno  dell’  Italia  » c nell  accennate  » .&  altre  fpeditioni  fif 
ere  contro  Infedeli  non  fi  valfe  communementc,  che  de  fuoi 
fedeliifimi  Lombardi  Per  Comttes  fuos  Longobarda  , Scriue  SigQr 
nio  fotto  1’  anno  872.  lib.  *•  « Putcano  lib.  4.  rcpiglia  1 
Quantum  Ludouicnt  fectt  , Longobarda  àebtmus  » tlltnc  ded*&tt 
fopijs  : Si  che  effendo  Val  Camonica  parte  della  Lombardia^* 
dominata  da  diuerfi  Conti  à quel -tempo  » per  quello  a è-detr 
ro  , e come  fi  vedrà  , gl’  ifiefli  fuoi  Goucrnatori  pef&  lungo 
tempo  Conti  fi  chiam^ono  » conuicn  dire  , che  i Camunij- 
.come  fcdciifsimi  al  loro  Sourano  fiao  Itati  à parte  di  tutte  quej- 
ìc  illuftri  vittorie.  .*  ,>  > < \ 

A*  Lodouico  Secondo  » che  nell’  anno  875.  terminò  il 
g.f  cotto  della  fu  a chiari  fmu  vita  * fiicccfie  Carlo  Calilo  figl  iuta# 
-7  #•  jQ  Minore  di  Lodouico  Primo  » quale  da  Papa  Gi*4wnni  On- 
tano in  Roma  fò  fa  lutato  Augufto  , de  incoronato  Ré.  ddl  - 
ItaJia  j e li  Saraceni  .9  che  al  mancare  dell*,  Aotecefiore 
dettero  e flirto  tujt’il  vajor  Chrifjhano  col  approdar  nouamen* 
te  àlidi  Romani,  coitr  infero  il  noucllo  Ccfare  à far  batter 
lubito  per  tutta  la  Cifalptna  , c nella  nofira  Valle  la  caffa^r* 
,pcr  radunare  vn  cfcrcito  de  Lombardi  , atto  à rintuzzare^ 
quel  temerario  ardire  . Àia.  mentre  s apparecchiala  per  afl* 
contro  Rarbafi  ? rrpuò  v no  più  barbaro  iti  Mapiou^ft 
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che  fu  vh  Medico  Hcbreo  per  nome  Sedccia , i!  quale  ( ad  infinte- 
none  de  Chridiani  , co  fa  pollino  comprometterli  dalia  fami* 

Ilarità  di  quella  natiofic  deicida  ) con  tramifchiargl»  il  veleno 
nella  medicina  , vccife  il  nuouo  Marte  della  Ciiriiiianità  , che  g * 
lafciò  doppo  di  sè  l’ illuftve  nome  d' ottimo  Rè , Se  Imperatore  . * 

Lodouico  Balbo  Tuo  Figliuolo  j terzo  di  quello  nome  , trà 
poco  fu  efalcato  al  Trono  Imperiale  9 Se  alla  Corona  d -Italia 
da  Papa  Ciouauni  VII  I.  ch’andò  à polla à ritroturlo  iru* 

Lione  di  Francia  , e flando  l' Italia  tutta  piena  di  feditioni , 
di  tumulti  » pafsò  quelli  prcftamcnccic  Alpi  con  vn  Horiti/Iinio 
efercico  , e con  forumà  felicità  > e prodezza  pofe  il  tutto  in.» 
calma  • Appena  però  cominciato  haueua  à dar  faggio  d‘v- 
na  felice  condotta  , che  forprefo  da  grauc,e  lunga  infermità  fè 
inaridire  tute*  i fiori  delle  concepite  fpcranzc  $ fi  che  lenza 
poocr  far  altro  di  fingolacc  , che  atti  4i  pietà  verfo  D l O $ 

Fanno  fecondo  del  iuo Imperio  terminò  al  corfo  di  fui  vita*  ° ° ° 
Li  Saraee  ni  di  bel  nuouo  erano  ritornati  nell'  Italia contro 
dcqoali  1*  iftclTo  Pontefice  Giuliano  i V 1 1 1.  chiamò  Carlo 
Graffo  Rè  di  Germania  fratello  di  Cario  Caino  , che  venuto 
freddamente  con  valide  forze  , obligò  quelle  Fiere  à ritornar  8 8 i. 
di  li  dal  mare  alle  lor  Sclue  Africane  j onde  il  Papa  in  remune. 
catione  del  beneficio  i*  honorò  delia  Corona  d*  Italia  9 c del 
Diadema  Imperiale  , che  fu  il  terzo  Imperatore,  ch’incoronò 
in  dieci  anni  di  Pontificato  » Non  mancò  à quello  da  princi- 
pio materia  di  virtù  , e di  gloria  ^ hauendo  rotti  in  battagliai 
Normanni»  che  reduffe  alia  diuotione  della  fua  Corona  , Se 
all’  Imperio  di  Chrido,  co)  abbracciare  il  fuo  Rè  Gotifrcdo  ,c 
tutta  la  fua  Gente  la  Chridiana  Fede  5 c la  Fortuua  della  fe- 
condandolo , col  portargli  in  cala  perla  morte  di  Carlo  mano 
la  parte  della  Francia  , eh*  ci  poffedeua  , gli  fè  veder  in  capo 
vnìceaffiemeletrè  infigni  Corone  dell’ Italia  , della  Germania  9 
e della  Francia  . Nientedimeno  ritornato  in  Germania  , in  prò- 
gretto  di  ceàjpo  in  fi  fitta  maniera  s* illanguidì,  cosi  di  cor pa9 
come  di  e di  mente  , che  conofciuro  da  quei 

in  ? mitrilo  , lo  fpogliarono  del  nomc^f  * 

Y edi- 


Magnati 
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éeffc  in  quefta  m i ferì  Parria  -r  (Sante  che  doue  gli  Alemani 
fra»t»onrrunc»trà  Fri»  , e f altro  folitiKiite  ArnoKo  Duca  dt 
R, userà  ’illcaitiiiTj  Figliuolo  ir  Carlo  , Mano  Frardfo  di  Car- 
lo Grido  , I-oJoutco  Figliuolo  <T Arnolfo  , Corrado  Duca 
di  Francovia  v Se  H.arico  Aucupe  Duca  di  Salfooia  5.  Gl*. 
Icaliani  all’  incontro  contano  tute’  r feguenti  , L'ordint_# 
de  01  ili  , Se  il  grado  di  Dignità  , coi*  che  furono  ri- 
c v.iofciuti  Sourani  dall*  ideila  Val  Cmouca  è q*e. 

Berengario  Prima  Duca  del  Friuli  Rè  d*  Italia  , & Imper.  g g ^ 
Guido  Duca:  di  Spoleti  Rè  d]  Italia  & Imperatore  , g 9 1. 
Lamberto  Figlio  di  Guido  fudecto  Rè  d’  Italia, & Inip»  %9  2. 
Arnolfo  Duca  di  Biuicfa  Rè  d’icali  t,Sc  Imperatore  „ 899* 

Lodoifico  1 1 1 l.  Rè  di  Prouenza  Rè  d’  Icalri,&r  Imperatore  900. 
Berengario  Secondo  Marc  he  le  d’  lurca  Rèd  Italia  y 9 1 
Rodolfo  Prenci pe  di  Borgogna  Rè  d Italia  .<  . 92  2* 

Vgone  Figlio  di  Lotario  Rè' di  Arh'i,  e Lotario  Figlio  9 2 6< 

) <f  Vgooc  Rè  d' Italia  ,&  Imperatore  • 

Adalberto  figlio  di  Berengario  Seconda  Rè  d’ Italia  * 9 l 6* 

Stando  tramfifchiatc  in  (Jutfta  ferie  tante  Potenze  d’ Italia  * 

Ji  Fr  indi  , e di  Germini*  , che  fi  rapirono  T vu  all*  altra  il 
ficai  Cerchio  di  capo  * bifogtiadtrc  , che  in  quel  corfo  de  anni 
diuemfte  il  fuolo  Italico  va  continuo  campo  di  M irte  v e eh:  p 
Val  Camonica  ftelFa  y come  part*  della  Lombardia  , doae  tene- 
nino  la  Sede  i Rè  d*  Italia  , fri  gli  htoflrifr  garbugli  cntriife 
sfncbcflfe  Attrice'  in  tutte  le  Tragedie/ faccheg^iata  da  gJi  Vii- 
gari’  , chiamiti  da  Bererrgmo'  contro  Rodolfo,  e fc ovati-  poi 
per  gli  vfficij'  di  Bernardo  Roflfi  Mobile  Brelciano  , e Conte 
di  Vai  Camonica  > qua ndo  andò  Commi  fs  ano  d’  dso  Bercn. 
gario  à detti Vngari  & Dòppo  houle*  (parlo  qireRr  popoli  li 
fecondo  fangue  dalle  borfe  per  liberarli  con  l’oro  di  quei 
nemici  y che  noopoceiùfcno  fu perare  coI#  ferro  , gli  fa  di  nre~ 
fherc  fpargfcre  anco  il  pianto  dille’  rene,  Correndo  incotti  cpiei 
le  npi  per  vn  co  f limato  ad  arma  , bora  è cacciare  vn  Tiranno# 
bora  a (palleggiare  vii  fautore  >.che  laido  al  crono’  in  breiK^ 

’ X ,i  dimeni- 
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dine»  uà  più  grane  del  primo.  Auuenina  fallente  , che  combat, 
tendo  contro  vn  inimico  , fi  miiiciua  contro  l'amico,  eflendo  cosi 
ditierfi  i geni;  degl’ Italiani , che  quello  , che  gli  voi  amatuno^ 
gl’altri  odiuano  , e chi  era  filmato  il  migliore  da  quefii  , ve- 
niui  riputato  il  peggiore  da  quelli  5 onde  combattendofi  come 
ad  ocelli  chiufi.,  fi  vccideuanocofi  già  mici  , e fautori  , come 
j nemici  , e perfccutori  . Frà  tanti  mah  però,  eoe  vidde}e  pati 
la  noltra  Patria  , in  quel  fecole  di  ferro  vi  fu,  per  gratia  del 
Cielo  tanto  di  bene  , che  l’oro  della  pietà  , e religione  noiu* 
con  traile  ruggine  alcuna  , conferendo  tutti  quei  Prencipi  con- 
trattanti , ò faiiariti  , ò disfattomi  da  Pontefici  , con  rintegri- 
tà  della  fede  , anco  il  rilperco  , e riverenza  alla  Santa  Sede  : 
anzi  all’  bora  aopunco,com'  era  la  Valle  crefeiuca  di  popolo,coU 
s’aumentò  odia  dmotiooe  , e culto  dmino  y ergendo  miotica» 
Chiefe,  Altari  , & Oratori;  . Con  publici  voti  le  genti  Ca- 
rotine^ tutte  quelle  della  Lombardia  fopplicau&no  la  diurna  bon- 
tà ( da  cui  tutta  la  tranquillità  de  fiati  dipende  , à concedere 
opportuno  riprego  à tante  torbolenze  ) e fe  ne  ridderò, 
à punto  gl’  effetti  , quando  comparue  la  fpoda  folgo- 
rante d’Ottone  il  Grande  di  Safionia  , il  quale 
per  fedarc  qticl  belheofo  litigio  , e togliere  » 

4 . àPrencipi  Italiani  il  pendere  di-  pili  4 

afpira re  alla  corona  regale  , con* 
porfela  egli  (labilmente  lui 
capo  , . li  rete  tutti 
vguaii  » 


• i 
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Trafilando  la  Canna  tf  Italia  , e / Imperiai  Diadema 
1 ne  gli  Ottani  > & Altri  Prette  ipt  Ale  mani  rifiorijca 
r Jan»  di  Ura  il  Dotninia  di  Valcawntea  . 


#. 


REgnando  Berengario  co!  Figliuolo  Adalberto  \ notila 
contenti  d’haucr  conftrecto  il  Rè  Vgone  à receder 
km  dai  Regno  , de  i!  Rè  Lotario  fuo  figliuolo  , clic^# 

0’  era  tettato  la  parte,  àpnor  irti  di  mero  affanno  j vedendo  , che 
Adelaide  Vcdoiia  y>jgià  «^toglie  di  Lotario  ancor  pofiedeua^»  ' 
per  fuc  ragioni  dotali  la  Città  di  Pauia  , col  fuo  dirtretto  t 
ttabilirono  d’ i m potieffa  rfi  dt  così  preciofa  preda  9 inuaghico  il 
Padre  della  Dote  , come  Città  Capitale  del  Regno , Se  il  Figlio 
della  Regina  Vedoua  , come  portento  di  beltà, e di  gratiaut 
Rta  ricaro  no  tutte  le  inachinepiù  vigorofe  di  iufinghe  , di  pr  leghi, 
e di  prome(fc5pcr  abbatter  la  fortezza  del  di  lei  cuore  , che  tutto 
però  fu  in  vanno  , ardendo  la  Regina  di  (degno  , contro  i due 
Regnanti  per  i mali  trattamenti  viari  col  iuoi  morto  mar  irò  y 
onde  cangiando  le  arme  di  Cupido  in  quelle  di  Marte  * prefe- 
ro per  forza  la  detta  Città  , e mandarono  Adelaide  prigione#  9fo 
a Carda  Caflcllo  del  Lago  Bcna^o  » 4 Perche  ella  apertati  hu* 
porta  con  la  chiaue  doro  , fuggendo  , fi  rifugiò  da  Attonq^ 
fuo  Zio  Materno  nel  Cartello  di  Canoflà , eglino  trattandola.» 
da  nemica  I*  pffediarono  ndi^  Fortezza  coiaio*,  nc  potendola 
coftui  difendere  dal  furore  di  Berengario*  & Adalberto  , chia- 
mò per  aiterò  Ottone  Rè  di  Germania,  promettendogli  , eh-  $ y zh 
haucrebbc  hauuto  la  prigioniera  per  :.]/pofa  , cfTcqdo  à tu 
eh  tifo  vedouo  , c le  ragioni  dei  Regno  d‘  Italia  , e V 
deli’  Imperio  . A ! tal  inulto  venne  yoiando  Ottone  con  for- 

V 3 midabil 
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midabil  armata  di  cinquanta  mftia  de  più  fcielti  Guerrieri”^ 
dall*  amneinamenro  dé^uali  attctritr  lidu*  Rè  , fi  diedero  alla 
fuga , e fciolto  1*  afTedio  di  CanolTa  , fenza  vcrun  intoppo  ri- 
portò Ottone  la  prometti*  d’  Attonc  } arricchirò  itvvo  wcdcfi- 
. mo  tempo  del  più  bei  Regno  e deila  pm  bella  Regina  de! 
Mondo  • • Spalancando  all*  bora  mete  le  Città»  della  Lom- 
bardia le  porte  al  Vincitore  acclamandolo  Rè  d’ Italia  , 
liberatore  della  Patria  * Vakamentea  anch’cfla  le  gli  refe  / 
tributaria^  lo  riccuè  pet  Sourano  j à*  più  la  doftra  Patria^ 
bebbef  or  tuoa  dir  inerire /ul  Trono  de  Longobardi  alcun  Rè  Na~ 
tionalc  * che  per  tranllto  . 

Pec  all*  bora  ritomàndb  Ottone  con  Adelaide  in  Germ^ 
nia  , lafciò  Corrado  fuo  genero  per  guerreggiar  conBcrengatoa.. 
il  q ttidc  per  coniglio  di  Corrado  andando  ad  hnmilufft  adL 
Ottone  iu  con  firmato  nella  prerogativa  di  Rè  , del f.  Italia  a. 
Mi  perche  egli  crauagliò  dipoi  il  Pontefice  .Giouanni  XII», 
fu  dà  quello  riuocato  di  Germania  Ottone, che  venutoui  prefe 
per  fé  totalmente  il  Regno  d’ Italia,  del  quale  ne  fù  coronato  in 
6 1. 'Milano  J'anno  g 6 i.  &c  il  kguente  in  Roma  per  mano  dello 
Hello  Pontefice  venne  ornato  dell'  Imperiale  Alloro..  > ;!  . . 

Per  lo  fpatio  di  2ja*  anni  refpirò  Val  Canonica  dalie  ^ 
pallate  aggitationi  lotto  il  foaue  Dominio  di  quello  grand  Mo-. 
parca-  , encomiato  da  graui  Autori , non  falò  per  la  lui  giorna- 
le natura  , ma  più  per  j'heroiche  vinù  , & at rioni grcuc noli, 
à tutta  Ja  Chrilliamrà  j Amore  del  Mondo  j e quindi  ]*  Ab- 
f « bate  di  Cadigliene  epilogando  - quanto  * di  bene  fitto 
haueua  nel  fuo  Imperio  , così  egreggiamoatc  di  Jui 
cantò  t ^ :*•*..  *. 

Se  ir  Mondo  hà  pace  , cHa‘  d’ Otton  fù  dono  } 

, . J Se  r Italia  hà  libertà  , lui  gliela  diede  * 

: v s Se Jìortfce  virtù  , feal  móndo  riede  * ‘ . 

La  Sacra  Attica  , opre  di  lui  pur  fano  i • - • ■ 

• ‘ ■ *.  l.  v i."  * V ' r • 

. . • __  .•  vu 

JDoppo  la  morte  tf  Ottone-Prima  riconotbcn  Va!  Caf 
* ' monica 


-v 
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Atonica  per  fuo  Sottratto , Re  y Se  Imperatore  Ottone  Secondo 
fuo  Figliuolo,  fonti  gitante  al  Padre  nel  noine,  nTa’nonnci  fatti , 
nè  di  fornirla',. maneggiando  con  i f.Iicr  fucceflj  le  guerre  5 eh  ci  ? 7 4* 
mtraprefe  ; pude  incapo  à noue an  »i  più d*  affanno , che  d* altro 
male  & ne  nwrì  ,rafTegrrandOcogralrri  fiati  anco  Val  Camoni-  g ^ 
ci  ad  Ottone  Terzo  fuo  Figliuolo*  vnigenico  , fanciullo1  di  tre-  ^ ^ 
deci  anni;  Riufci  quello  piu  fomiglia'iue  all*  AuO  , che  al  Pa- 
dre > e eon  le  pie  direttioni  della  prudente  Imperatrice  Tcofa-  ^8  4 
nu  fu  a Madre  maneggio  coni  bene  le  redini  dell*  imperiò  y 
che  tute’ i Tuoi  V affalli  y c fingolarmence  i Camuni  non  hebbe- 
romotiuOche  di  contento  , Gli  toccò  la  force  felice  di  vcdere__jr 
(ìabihto  l' Imperio  nella  fua  Patria,  uouc  Ottone  Ilio  Ano?  tra- 
sferito* l’  haueua  3 poiché  Papa  Gregorio  V„  fuo  congion- 
ro  fece  la  Bolla  Aurea  y con  cui  follimi  fette  Prenci  pi  dell 
Germania  Elettori  dell’  Imperio,  di chiarmdo  , che  in  virtù  deb- 
& loro'  ciccione  l*  eletto  lòde  chra  nato  Celare  , e Re  de  Ro- 
mani , c doppo  la  conferma  del  Pontefice  , Se  incoronatio- 
'ftc  fi  diceffc  Imperatole  , &rAuguflo'  , Ripugnarono  i Ro- 
mani » co  i Prenci  j>i  y e Baroni1  Longobardi  , & altri  Poten- 
tati della  Chriftianità  à quella  Confiitutione  Gregoriana  : doue 
il  Ciclo  con'  fegni  di  prodigio  fuoco  , ch’arfe  molte  Città 
d*  Italia, c d*  Fra  icia’  , e co*!  vna  pefli lenza  , che  fece  (Iragi 
anco1  di  Val  Camonica  , dimoftrò  , che  quel  Diploma  ~ ' - 
Pontificio'  crai  - fiat»1  decretato'  dalla-  Diurna  Prouxdeiw 

~ éi‘  ;,'u  Vy  ‘ V 4 

Nel  più  Bel  fiore  de  gT aitai  per  frodò  d*vna?  InjurtatSLr 

• Venere'  , che  fù'  la  moglie  dr  Crctaentio  R ornano  ’ >100**’ 
morì'  auelcnato  da  vn  paro  de  guanti  nei  ritornò  da  Romici  y 

-Ottone  Terzo*  ? e Bando'  lungamente'  dtócoitlr  gF  Elee- 
ron  circa  il  Succclfore  y eleffero  i P tener  pi  y e Pr  circi 
lombardi  Rè  d*  Italia*  Ardouio  Figliuolo  di>  Dodòne  Mac- 
: chele  d lutea  y e Nipote  io  (et  timo  grado  del  Rè  l>e- 
fiderio  r ma’  quando  appena  cominciò’  à ri  Tuonare  di  lièti 
vfoa1  il  Cielo*  de  Camuni  , e V Irai» a tutta  principio-  x , . 

* eolnatò  di  Jgjoie  i nei  ,vedc*fh  y che  df  ancella  ^tilipeiàL# 

Y 4 .ricornau* 
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ritornai»  gloriola  Regina,* ’auuiderojchc  il  fulgore  natiuo  érivtMi 
fugace  illusone  degl’occhi  , e che  il  vero  Sole  era  fai  quella.., 
che  già  nel  Ciclo  Germanico  appariua  Arnolfo  Arciucfco- 
no  di  Milano  ritornato  da  Coflantinopoli  , douc  in  tempo 
di  tali  nouità  era  ftato  à trattare  le  nozze  della  Rgliupla 
1012,  di  Balìlio  Imperatore  ' d*  Oriente  à nome,  di  Ottone  'Terzo, 

* (degnandoli  contro  le  procedane  della  patria,  in  pregiudizio  del 
Ius,  & anione  , che  ('in  virtù  di  priuileggio  facto  da  Cariò 
Magno  agl’  Arckicfcoui  di  Milano  ) pretcnieua  à lui  app^ff 
tenerli  nell’ cletcione  , & iocoronationc  de’  Rè  cfell*  Italia  * 
dichiarò  illcgttima  , & inua/ida  1’  afluncioiic  di  Arduino 
offerì  la  Corona  al  nuouo  Ccfare  all’hora  eletto  Herwico  Duca 
di  Bauiera  ; nè  quello  tardò  àmuouerli  verfo  I*  Italia, ricalato 

1013*  l ino  ito  j non  giogendo  pcròà  godere  il  deliaco  frutto, 
non  doppo  afpre  guerre  , e grandi rribpUtiom 

Val  Catnomca  non  conofcendo  ancora,  di  gareggiarci 
contro  vo  Santo , corlc  io  tali  congioivture  4 forte  dall'  al- 
tre pani  Lombarde  % dando  arme  , N <Sc  Armari  à fauors^ 
d’  Ardoano,ehe  luperaro  io  due  battaglie  conofcendo  ellèr  voler 
defCiclojcb’ei  s'abdicaltc  dal  Regno,  per  ebe  lo  godei!  e erao- 
qu illaidente  Henrico,  egli  lì  ritiro  alla  diuotj  foliuuime  di  Frut- 
tuaria>Mà  perche  la  prima  moffa  dell’ armar»  Ce  la  tea  Ri  perla 
loif,  parte  ddU  Retia^itai  più  tra  CamunMÌ  fè  coli  grand  all  arma, 
come  quella  fiaw><Coircndo.milicie  armate  ai  polli  4di  Morcaroio^: 
di  Auriga,  per  aflicurarfi  dalle  inuafìoni'  de  Tedelchi  nel  h>r 
. pallaggio  per  i vicini  Grigiom^  la  Val  Teli»»'  V»n*e  poi  Ardo- 
ino-  .*  e ritiratoli  le  Circa  Lombarde  * e Val  Cai«oiw£4L> 
lenza  fpargtmctuo  vlteriorc  di  Sangue  di  relego  ad  Heiunce  y 
che  eoo  vmuerLIi  acci  a mattoni  incoronato  in , Milano-;  Rè 
\ # Italia,  da  Arnolfo  , pafsaco  a Romi  da  Papa  ^Benedetto 
«-VI  IL  fò  eonfacrata  Augulto  1 e quello  doppo^  per  più 
filplcndere  Laurea  Corona  ad  honordi  Dio  ,.e  delia  chicli  , 
< £ diede  rutto  à fauorire  4 Sauta  Sede  y confermò  à >qu«v. 
*•  ila  tutte.  iedorunoni  4 1 regii  di  Tuoi  Anccceifaa  liberò 

* il  vera  Pontefice  Benedetto  dalle  pcrfccuuom  dei  P&idaaftu 
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pi  Gregorio  ; portò  per  fonai  mente  la  guerra  contro  Greci 
nella  Puglia  , e contea  Saraceni  in  Terra  di  Lauoro  5 è finalmen- 
te carico  di  meriti  egregi,ed’  opere  iUu(tri,terminando  le  fatiche 
dcH’Impeno  terreno, andò  à ripofare  sù  quello  del  Cielo  , giuda- 
mente  arrotato  tra  Santi, per  hauerenel  (lato  maritale  con  Cune» 
gonda  fua  moglie  conferuato  (ino  alla  morte  il  fior  verginale 
.1  Prima  di  rendere  ranimaà  Dio  prteonizò  per  degno 
fuccefibrc  Corrado  Duca  di  Vormatia  in  Fraaconta,chc  dop-  10x4* 
po  dagl’  Eiettori  con  tute*  i voti  fu  applaudito  , c confermato , c 
fiutai  ottimo  Prencipe  per  giufticia,  valore, e religione :ìc  fati- 
>to  ai  Trono,  fenteado,  eh  alcune  Città  di  Lombardia  , difpcraodo, 
d'haucrc  piu  (tè  nationale^  odiando  d‘  edere  foggette  agl*  citra- 
li! ontani, fa  tea  trà  loro  ftrettiflima  alleanza/erano  me(Te  in  libertà, 
venne fubito in  Italia, mettendo lafledio lotto  Milano,  Città  capi- 
tale della  lega, che  rodo  fi  (ciolfe,rieornando  tutte  le  Città  Allea- 
te ali 'obbedienza  di  Ccfare, ch’andò  drittamente  à Roma,à  riccuc-  a» 
re  dal  Pontefice  TI  m peri  a le  Corona  . Brcfcu,c  Valcamonica  non 
hebbero  parte  alcuna  in  detta  lega, anzi  molti  Nobili  d ella  Città»  * * 

.e  Valle , trà  quali  li  contano  alcuni  di  cafa  Federici  , feddiifinu 
di  ( Celare,  militarono  in  quel  attedio  à fauorc  di  Corrado^ 
per  il  che  quello  riarmerò  la  fedeltà,  e valore  di  detti  Federi* 

Tci  col  crearli  Marehefi  ,e  Conti  d’  vna  parte  di  Val  Camp- 
< * nica,  doue  non  mcn  che  m Bcefcia,&  in  Bergamo  hibitauano  coli 
* loro, come  tutt’i  lor  defeendenti  Jegicimi  in  perpetuo, con  potetti 

1 afloluta  di  mero,c  mi  (lo  Impcro,c  còl  freggio  deli'  Arnia  imperia*  1 
le;  Scaua  (ino  al  tempo  di  Corrado  quett'iuclita  Profipia  in  due 
Colonelii  di  (linea  , il  primo  de  quali  confegui  il  Marchefàto,^ 

Contea  di  Moitecchiò,S£  il  Secondo  col  tempo  ottenne  il  Comi*  ! * 
•>  tato  di  Edoloj  quello  originato  da  Ottauio,e  quello  da  Octauiano 
fratelli,  figliuoli  del  primo  Federico,  «di  Cottanza  Alcanna. 

Ia  prodi  Guerrieri  , e Capitani  , che  mi  li  emano  coll*  r : 
Imperatore  lotto  Milano  contro  Ali  prendo  , che  era  fatto 
^ Duca  di  quella  Città , trono  , che  furono  Federico  Figliuolo 
< <h  Lanfrapco  del  quondam  Ortauio  Federici  , Octauio  , fletto 
- Brullo  >GeUcìo  jMaccnao  , Maffeo  dato  Maffctto,  Cacaneo, 

■ . «Ca  gl. 
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e Capitane» , tutti  Ffeaedlf  y de  qualr  dicefi  cffcr  dcriuatc  Jfe  Nfcj*; 
bilcFamigjic  de  Federici!  di  Monrecehio* , fparli  por  per  altri 
luoghi  dell*  Vallea  de  Brufari  r de  Celeri;  , de  Marcntij  , de' 
Mastri  y de  Caccanei  v a de  Capitane*  ancor  eli  demi  parte 
in  Va  L Camourcar^wr te  m Louere  r e parte  io  Brefcia 
Bergamo'  y Se  ir*  altre  Terre  Caccili  der  Taro»  TarrftowÈ.. 
Cauafi  ciò  dall*  Genealogia  della  Fa migRa  Fedbrica  ,>  della.* 
quale  iv'hdhaiiutofotto  locchiovn*  copie  autentica  efirarta  dalfc, 
Originraiein*  Carta  Bergamini  dai  Sig^' Antonio*  lionni1  No  darò 
CoIlcggiatOjC*  vice  Cancelliere  delia’  Val  Cannonicele  cofianeo* 
dal  Diploma  d’eirdTcflfo»  fmperator Corradoyxhe  riferiremo 
torto  $ come  pure  dàlF  Armi vfate  da  tutte  le  dette  Famigjfe  v 
évo  Aquila  con  la  coronai  doro*  iti  Campo gialia  y coir5  reè- 
dìiu fé  à (tacchi  poco*  di  uerfe  trà  lóro1  ,•  haufcodofe  afcmi  di 
colpir  bianco  , e negro  ,&  altri  di  color  bianco*  V 6C  azzurfov 
Anzi  per  <pie(V  v Ir  ima  ragione, v*è  chi  dice, che  anco  r Lanifàn- 
ahi,Bb]zierri,c  Bclotrr  fono  tutti*  défeendemi di  Fedcric*,:  tenendo* 
anco  quelli  là-  dittar  Arma  Federica' r c che  i La  afra  fichi  venghi*- 
uo»  da* -va  La  franco  , r Bolzicttr  y da  vn*  BahaQÌu)ov&1  Bè** 
lotti  da<  vn  Bèfotto  de  Fctfericr  lóro*  progenitóri.-  , ^ ’> 

Gran  dilficoltàr  però*  refty  circa  la  verità  delle  cole  n: zttf-. 
te  quanta  alla  famiglia»  Brufata^come  polla  dice  difcef*  d*u^ 
quel)  Ottauio^Federico- , che  fu  co  i Corradofotcò  Nttl  ino,  e 
ciò-  ( à’miogiudlcio  / non  per  clfer  fiatala  Bada  radi  iàtwoac 
d*ucr&  dalla  Federica,!’  vna  Guelfa , ei?afrra'Gibeilhia?'  ( che  pur 
•Tòppo  li:  iono*  am&i  vedute  iiKTodélìre  fferaiuentcrnèpcdieriiH 
mempr  ca  1 amirofi  anco  trà  Fratelli, e era?  Pidrc,e  fig|to>  ma  prr> 
che  là  Bruiate  vanta  priuilegjdiftinti  (mo  dì^adò  'Magno  ve  rto- 
«tanlr noim  de  va  loroir  Htroi,&  Hfcroitie  della  medditna,  che  inL*> 
tempi  anco*più1an richi  re  primi  chevenilfeirr  Italia  h?  Famigli* 
Fcderica.decoraronocon  T effulìone  del  loro  (angue  fa  Chi  e la  dii 

Diojcomeà  luodn^^flarradìmo-Tutraoia^memre  k &dfo£cttfat# 
pretende  hauer  hauuroparreciparione  nclla  Dignità  de  Conci  , e 
Marc hefi  dellaccei nata' pane  di  Val  Camomcì  data  à Bbfcricù^ 
conuicn  aderire  che  òla^meddìttfe  Dignità  ha  (tata  conferirà! 

dall. 
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dall*  Imperatore  in  focietà  à turt*  i Soggettrtioorinati  nel  Diplo* 
ma v benché  di  Famiglie  diucrfe,ouero,che  la  Federica  fia  ftata_# 
indiata  alla  Brillata  , per  rauuiuare  fori!  in  quella  ( come_# 
n’e  ifcconccrto  -dé  piu  faputi  ) 1*  cftinca  linea  imfcolina  col 
mezzo  di  nodo  maritale  tra  Ottauio  Federico  , & vna  herede 
de  £rufa*i,con  patto, e condittionc  di  affumere,con  l’oppulcnzc  , 
anco  il  Cognome  di  quella  tiobiliflfima  Famiglia  5 parendo  ciò 
indicare  quella  notabile «liflintione  5 con  che  dello  Ottauio  fà 
mentionc  Corrado  nel  prelato  Diploma*  Ottcu<to>dtfto  JSrufatoM* 
fi  a flato  come  fi  voglia  y ch’io  non  entro  à lare  1 Auuoca  to,  ne  il 
Giudice  degl’ altrui  litigi , la  Giurisdittionefodetta , che  refc_* 
fi  celebre  la  Famiglia  Federica  * c tutte  le  altre  difendenti  , ò’ 
p anticipanti  concila  > fi  cftendcua  dalla  punta  della  Corna  del 
lago  Sebino  fino  al'jpicdc  fupcnorc  di  Montccchio  maggiore  y ; 
eh’  è la  più  bella  * délitiòf*  , e fruttifera  parte  di  Val  Camo- 
nica, e tanto  nel  monte  a quanto  nel  piano  5 onde  abbracciati* 
tra  1*  vna  , c l'altra  parte  del  Fiume  più  di  24.  Terreni 
buona  portione  dei  detto  Lago  , e tutto  V Oglio  in  lungficz- 
za  di  otto  in  none  miglia  . Reftò  quella  nuoua  Giurisdi- 
tionc  per  Decreto  Imperiale  fmembrata  dalli  Ciurifdi- 
rione  della  Valle  , e da  qualunque  altra  poteftà  , con*  facoltà 
à Federici  di  fabricarui  per  loro  decoro  vna  , ò più  Fortez- 
ze 5 non  con  altro  obligo  , che  di  prendere  l’arme  per  l’ Im- 
peratore y quando  folfc  occorfo  il  bifogno  , e di  prefcntarc 
ogn  anno  a Cefare  per  mezzo  d*  vn  loro  Nontiovn  Falco- 
ne , & vn  Sparuicre  infegno  d*  homaggio  , de  in  ricogni- 
tione  del  Feudo  . Vedefi  tutto  ciò  nel  Diploma  formcnto- 
uito  , dato  dii  prelibato  Imperacor  Corrado  nel  Campo  fot- I02*' 
to  Milano  1 ai.no  1024.  quale  , per  maggior  autenticatio- 
ne  delle  cofe  prennarrate  , ho  voluto  qui  riporre  , come  1*. 
hò‘vcduto  prelfo  i’ iddìi  Signori  Federici  , Scaltre  pdrfonc  di 
conto  > de  è tale**  • 
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C O H it  A D V S Binino,  f attente  Grafia  Romaneruitu  f 
tottusqi  Alemanix  Imperar  or  f$uintnr  , Jemper  Auguflur  m 

* . ' * ' * ^ v><  >•  T-  *' 

Ad  hoc  vt  lllufins  , & nobili 0 ma  Fami  ha*  Ottani*  eòe 
Banfi  ina  lulia  Mane  > à Ulto  Stinto Ottanta»»  Augufh  Roma* 
norum  Imperatore  frane  9 per  Dominum  Federici* 23  tpfiut 
Domini  lutij  Si  lui/  fihum  poli  bellum  luhannm  à /no 
nomine  dìttnm  in  parttlus  noflris  tane  fattnm  - reli» 
tta  %'  Imperio  noftro  fidekflima  ^ per . Vmuerfum  propa» 
g4t*  % Jed  magie , in  * Grattate  ,s  Brini*  & Territori 0 
tam  din  commorans  * per  Vefpafictnum  eiiam  ohm  Imperato* 
rem  in  eins  bello  lerofolimytano  Capitaneatn  l decorata  magie 
fplendore  elnceat  t , Maieflatisp  Imperiala  Difendenti* 
integri  tati  & nobilitati  findeat  ( conuemt  , en/m  no  hi* 

libar  nobiltà  , Imperi  alt  bar  dtgntora  ) & fic  gradatine  virino» 
far  agere  > vt  tamtam  gemma  k>  terra  fplendore  , fio 
nobtles  ab  ignobiltbut  pent/m  natane  dmgrfi  , vaiata  nobilita»  ? 
te  dtgnofcantnr  j . volentes  (?  no/  Imperio  noflro  fi  de  le  s re - - 
tognojcere  9 tllndfi  amici t fidehbus  ornare  , mature  y 6 K con • 
ualtdare  5 fropterea  flantibus  benemerita  -y  *•  fruitati  bus 
hf fitti t &;  bene fiajs  per  nos  9 & exercttnm  > nofhuitu»  - 
bibita  a vobìs  Jlhfl, Domìni  t*.  Federico  q.  D*  Loffi ranci  % 
ohm  D,  Ottani  , fili/  , Ottavio  editto  Br  tifato,  > Cele* 
no  y Marentto  y Mxjfeo  , ditto  < Ma ff etto  , Cattaneo  ^ & 
Capttaneo  mihtibns  noUrts  Jub  Cognomi  ne  llhtfirinm  Domino» 
rum  Federicorum  in  Bnxta  , & Bergamo  cimba*  , ’&  tn~» 
Valle  Olitola - y & Bergomenfi  rfXiflenttbus  , Voi'  omnes  y fr 
fltot  veflros  y tam  natos  -y  qua*»  nafa/uros  \ . ac  de/cen» 
denti  um  difendente*  in  perpetuum  ex  legitìmo  Matrimonio 
procreato t y Marchine*  , & Comites  Imperij  noflrt  , curro 

mera  , & ampia  auttontate , 9 & gladi/  potè  fiate  itt^ 

Valle  pr  aditi  a à Corna  pu  ritta  Lacus  Se  bini  [apra  , (x  a 
fummo  calce  Monticuh  Matons  in  fundo  ditta  Vallis  OU 
Itola  apud  F lumen  Olij  ex  1 fienili  infra  vfq/  ad  prediti atOL» 
funttam  m totam  tpfam  partem  Vallis  me /ufi uè  per  prefenter 

nofirar 
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noftra*  coftitttimui  , crearmi  , dr  ordinarHas  y ipfam  partcm  Val- 
iti prAiitt*  ab  attaetus  lur  i sditi  ione penitus  [epurando,  & exem 
ptando  , in  Marchi  onatus  , dr  Comitatus  Digita- 

te erigenter  , vobié  , dr  juccefforibis  ve/lris  legitimè  perpetrò 
dejc  e udenti  bus . , vt/upra  , fimihtcr  Marchionibus  , ó*  Corniti* 
bus  confi it ut  is  in  perpetuini  [«bijcitous  % & condonimi!  tali  mo- 
do , dr  , fW  O/»*  e Dominium  diti  a partii  ip fleti  Val  is 

Olitola  > perfonale  , quam  reale  , rà/Zi  /« plano  , quam  in 

Monte  , dr  indiala  patte  Locai  , quitti  tn  ditto  Fiamme  Olif 
[it  vobis , (T  Jxccefyoribus  veflris  tn  per  net  uhm  [abietta'»  y dantes , 
d concedente!  vobis  , & fuccefbonbus  vefiris  legitimè  defcendenti- 
bus  Auttontatem  , Fotejiatem  • 9 Lìbertatem  , dr  Batjlìetm l*  , 
taujas  qui/cumqì  ditta  lari  sditi  tonti  vobis  , vt  [upra 

[abietta  Ciui/es  -,  Ò Criminale s aiiuiicandi  , termìnandi  , dr 
definiendt  [ecandum  Lcges  Imperiale s , z//  coment  re  vtdebt- 

tur  , tì'e  qui  bus  con/cientias  veflras  onerar»  tir  s fperancer  , d^ 
credente s vos  fatturo s , quo  fu  m ma  Infinta  prò  honoreve  fbo  ad» 
fnt/irabiturfopr&cipuè  opprcflos  , pauperes  y viduasy  Orphanos  , 
dr  ptfpdlos  ettam  per  fonali  ter  deffendentes  , dr  camera  operab  tmt* 
ni  y qua  ad  fammi  Dei  , dr  -Santi a EccleftA  Romana  manda*, 
ta  , dr  honorem  (pettine  , & per tinent  , dr  hihtia  , Ciuf* 
ritate  5 dr  Mi  ferie  or  d>.  a coment  unt  , * I»  ftgnum  nobilitati s ve  firn 
Imperiai  is  vos  , & defeendentes  vefiros  tn  perpetui/»  Arma  au- 
rea cum  hfli-s  ttibas  ex  atbo  , dr  cale  fi i'  colore  fc  accatti  per  fub  * 
tijfum  in  Campo  aureo  , dr  Aquila  Imperiali  cum  aurea  Co- 
rona [oper  caput  ad  fohtum-  veflram  orna mas  * dr  decoramus  « 
Concedente!  9vt  pronatori  dee  ore  vedrò  C ad  rum  vnum  , vel  pia- 
la i»  ditta  parte  Valiti  vti  vobis  magi!  expedtre  vtdebitur  5 
flruete  , erigere  , dr  /*  e//  habitare  valeatis  tu/n  fuccefsoribus 
VeSiris  y dr  eretta  tenere  , poffidere  : dr  /»  Stgnum  di- 
tta fabiett toni!  ditta  partii  tpfìus  Valli s , tpfa  , Dadi  ai  , 

X»a/  , dr  faccejfotes  ve  Aro  s tmponendas  praftabit  • 

/r/  mr  9 dr  [ucce ff ores  veflros  tn  per te  Cium  ittfigrturrL» 
imperiali s Feudi  quotiefcumqi  requipti  fuerttn  ai  arm<u 
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prò  Imperi*  «off*  fujcpiendt , & foratoi  f 
eeridlcm  fiatum  , & conferii! urne*»  noflram  /pedine  facienFa 
%i  vincalo  tur  amenti  , fidelttatit  & «>?f  noùit  prq'.ei  . 
£/  in  prtdtliorum  omnium  tefhmontum  Hngmt  anms  Folco  nem 
vnum  y & Accjfitrem per  nuntium  vetrami  noia  condomini  . 
Hit  altera  ad  perpetuar#  rei  memmae#  /eri  tuffimi*  ,•  & Im- 
periali nofire  Sigillo  muniti.  . . 

©«/«>»  in  Caflris/ut  Medio  Un*  anno  a minutate’  Domini 

1024.  Imperli noflrr  Anno  5.  Quarta  Kafendat  Maif  - 

Carolai  Vaflxhus ' 

Imperiali* MaieflatisCancelUrini  V 


Ttr  corde  guenz.t  di  cosi  nobile  PWiritegio  fi  dede  torto 
Brincio,  alti  Fortezza  fui  dorfo  del  Monrieello-  inferiore  pur 
vicino  alfa  Terra  di  Montecchio- > da  cur  detr.»  Fwrezz-u 
orefriH  nome  & in-  poco  tempo  fi  rrduffe  * petfcttionc  ,• 
& in  fiat»  di  co  nmodx  habitaeione  d' elfi  Sipon  Federici  , 
rrouandofi  v che  dar  102:8’.  Ohauio*  ffgfiuooF-  ?.IC^ 

primo  dei  fette  Campioni  dell'  imperato*  Corrado- (cri 

quella  la  Genealogia  fòrnjenrouata  della-  fu*  Prolipia  dal 
principio  fino-à  .quel  tempo-  r è'  crebbero  poi  qwefTr  t Mt>  di- 
forze  r che  diuennero-  affolliti-  Patroni  e liberi  pcortefforr 
della  terza  partede  beni  efilientf  nella  lr>ro-  Gùirisdirt'iotn._j 
Dà  vn  Federico-  Signore  di  detta  Fortezza  iwccpeero  Z-:nonc^ 
& Aiizcliero  , e da  Zenone  chi  habitò  in  torzone  , (ocuro- 
no-  cinque  Figliuoli  ,,  che  moltiplicarono  nota  folo-  m «orzo*- 
ne  i rimi  di  cosi  nob*F  pianta: , ma  anco  iivHtrr  no  y 
Io  Funo-  Pletno-  , Estuo  , Artogne  , c;  Breno  fe. 
faticando  altre  Rocche  , .e  Fortezze  y o.uler  *Ai»liRzzt  ».  cl« 
co’  propri;  occhi  vidde  >■  & ammiro  la  gr  ezza.  > c ** 
fplendore  de  Federici  di  Vai  Canonica'  ? diife  Iraucamen- 
rc  di  elfi  , Federici  quoque  ditiml  mete  dtmtijp  multi*  y m*. 
gnaque  caftrorum poffieffione  tu  Vallò  Canonica  preulient  .. 

, 1 Corrado  poi  haueudo  fatto1  alcune  guerce  profuse  oioHi 


% 
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alla  Chicfa  , & all*  Italia  , é continuato  il  Priuilegio  <1  i li- 
berta  alle  Citta  Lombarde,  finalmente  mori  , e gli  faccette 
Henrico  fao  figliuolo  , che  già  prima  haueua  fatto  proclama- 
re  Rè  de  Romani • L*  anno  fettimo  dalla  faa  clettionc  venen- 
do in  Italia  , riceuè  in  Milano  Ja  Corona  d’  Italia  , 6c  in~+  ' 
Roma  ( leuati  li  Sciftni  ) coronato  Imperatore  da  Clemente t0^  * 
I I.  c pattando  per  la  Lombardia  trattò  benignamente  la»*  ’ 
noftra  Patria , confermando  sì  à quella  , che  à tutte  le  Cit- 
tà Lombarde  i priuilegi  ,e  gracic  concettegli  da  Corrado  fao 
Padre  * Concctte  di  più  la  libcratione  dal  bando  à tutt'  i 
Caualicri  Lombardi  , che  per  aderire  ad  Hidelbrando  , che 
s*,  era  vfarpato  il  titolo  di  Duca  di  Milano  , erano  flati  dal 
prefato  Imperator  fao  Padre  .«(iliaci  , quali  dettero  princi- 
pio nella  Lombardia  all*  Ordine  degl’  .Humiliati  $ della  qual 
Religione  correndo  per  tutto  la  fama  , trà  poco  fi  piantò  vn_* 

Mona  II  ero  anco  m Val  Canonica,  che  ^quello  di  $.  Bortofameo 
nella  Terra  di  Cemo  già /opprcfso  • 

Pianfe  la  «olirà  Patria  la  morte  di  sì  buon  Prenci-  ^ 
pc  , che  fpirò  1*  Anima  tra  le  mani  “del  Vicario  di  Chritto  * * _ 
^Vittore  I L , e poco  fi  rallegrò  per  J’  cicttione  del  fuccefso- 
re  Hcnrico  Terzo  fao  figliuolo  , che  riufd  quale  Ja  Madre 
di  lui  grauida  fi  fognò  di  partorire  , cioè  vn  Dragone  , il 
quale  col  vtlenofo  tutto  apeftatte  tutto  il  Mondo  * Tale»»# 
appunto  fi  fé  conofccre  con  la  violai  ione  della  libertà  JEccle- 
fiaftica  .,  con  le  fimoniache  difpcnfationi  de  Benefìci;  , c .coti 
tanti  fcandalofi  Scifmi  ? che  mantenne  viui,  {palleggiando  An- 
tipapi contro  i veri  Pontefici  Stefano  1 1.  .Nicolò  IL  Ales- 
fandro  J L fi  .Gregorio  V 1 1.  il  quale  finalmente  Tanno  .107*.  .107$, 
lo  (comunicò  .,  e priuò  del  titolo  di  Kè  , dando  la  libertà,  & 

&c  a flolutionc  dal  giuramento  di  fedeltà  à popoli  d*  Italia»* . . 
Brefciani  ,r  « Camuni  fino  che  Henrico  non  fu  . di fau  toriato 
dal  Pontefice  .,  e loro  liberati  dal  giuramento  dT  fedeltà,  non 
fi  partirono  dall*  obbedienza  di  Cefare  , e furono  con  gli 
altri  Lombardi  farro  Giberto  Prefetto  della  Lombardia  in  fao 

aiuto  in  diuerfì  fatti  d’arme  con  le  genti  della  gran  Matilde 

* - 


TRATTENIMENTO  TB/tgò! 

di  Mantoua  j e quello  , per  efTertu  fhti  perfuaG  malfime  do 
Oldcrico  all*  hora  Vcfcouo  di  Brefeia , fautore  di  Henrico 
per  la  qual  caufa  appunto  da  Papa  Gregorio  V 1 1.  fà  feom- 
municaco  , e priuaro  della  Dignità  Eptfcopale  . Da  memo- 
rie ritrouate  di  recente  s'  hà  compralo  , che  detto  Vcfcouo 
j Oldcrico  partendo  vna  fiata  da  Brefeia  , per  andare  all'  Im- 
lc8o.  peratore  , pacando  per  Val  Camonica  in  tempo  d'inucrno  , 
efentò  dalle  Decime  i beni  del  Communc  di  Dalegno’  , di 
Dauena  , e parte  del  Piano  di  Borno  $ perche  Io  feruirononel 
paflaggio  * egli  aprirono  le  ftradc  ingombrate  dalle  neui  , 
fingolarmente  nel  monte  Tonale  . Difautorizato  poi  Henri* 
co  , & aflfoluti  i fudditi  dal  giuramento  , fubito  i Camuni  , 
lopj.  con  tute*  i Lombardi  fi  riuoltarouo  à Corrado  fuo  figliuolo 
eh*  haucua  lalciato  per  Luogotenente  in  Italia  , di  cui  quello, - 
( aliai  migliore  ) ne  tenne  1*  intiero  dominio  orto  anni  j e^'  ^ 
nel  mentre  compirlo  à Brefeia  5.  Pietro  Damiano  Cardinale 
Legato  Apoftolico  , per  riformare  il  Clcro,vifitando  la  Diocc- 
fe  , anco  Val  Camonica  hebbe  la  gratia  di  vedere  prefen- 
tialmente  > c fenrire  le  parole  d’ eterna  vita  dalla  bocca  di 
quel  gran  Santo . 

tioi.  Morì  Corrado  , à cui  fuccelfe  Henrico  Quarto  fuo  Fra* 
te! lo  , pur  figliuolo  dell’  ifte/To  Henrico  Terzo  , che  coni* 
I iod. battendo  col  Padre  , lofuperò  , ciò  fece  da  difperatione  mo- 
rire 5 Mà  quantunque  riu  luffe  poco  migliore  dcl-Padrc  9 e * 
ì H4*rinoua(TeIe  pallate  torbolenze  contro  i Pontefici,Ie  co/e  di  Val- 
Camonica  non  variarono  tenore  , perciTergli  molìrara  pronra^# 
con  le  folite  correfponfioni  praticare  con  gl  Imperatori^  hauer- 
gli  fomminiftrati  aiuti  in  ridurre  all’  obbedienza  il  MilanelericalJ 
jjj Jt  citrante  . Si  pacificò  con  la  Chiefa  Iranno'  i i 2 2.  e mori 
^£2^  fenza  figliuoli  Tanno  1 1 2 6.  haurndo  lotto  il  fuo  dominio  gl  • 

# Italiani  in  gran  parte  ftabiJita  la  lor  libertà  , Se  vn  principio  di 
Gouerno  afloluto  5 perche  all’  bora  le  eontrouerfie  tra  le  Città 
d*  Italia  non  erano  decife  dall’  Imperatore  per  fcntenza_#  , 
ma  fi  bene  con  Tanne,goucrnandofi  ogn*  vna  à modo  di  Repu- 
.biica,coraefaceua  anche  la  noftra  Patria  fono  gli  aufpicij  del 
\ - Conte 
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Conte  Marche!!  o Rolli  Fratello  d*  Azzone  Cardinale  » eh*  elet>  i 117.' 
to  Confole  della  Città  di  Brefcia  , aggiufeù  le  prctefe  di  quella 
coltro  la  libertà  d i Val  Camonica  • % 

S auuantaggiarono  le  felicità  de  Carauni  fotto  Lotario  Duca 
di  Safsonia  , Secondo  di  queftonome,  che  incoronato  Rè  di  Ger-  ll2$ 
mania  , c dell*  Italia  1*  anno  1128.  venuto  à Roma  da  Uà  cin- 
que anni  riceuè  da  Innocenrio  II.  la  Corona  Imperiale^#  j 
Prencipc  di  legnatalo  valore  , edifomma  pietà  Chnlliana.  Cir- 
ca quel  tempó  fioriua  San  Conltanzo  di  Gnardo  di  Val  Camoni- 
ca , che  chiamato  diurnamente  dalli  milicia  del  mondo  à quella  HJ3* 

, di  CHRISTO  , fi  ritirò  fopra  il  monte  Pallotio  , bora  di  Con- 
che vicino  Brefcia  j c fabricandoui  vna  Chiefa  in  honore  della 
Beata  Vergine , con  vn  Monafterio  belliflimo , ini  fotto  TlnUicuco 
de  gl*  Humiliaci  y ali’ hora  affai  celebre  d'huomini  IlJuftri  in«* 

Santità  , ferui  con  gran  perfectione  di  Spirito  lungamente  à Dio. 

* Mori  poi  in  Germanta>fuccedcndogli  Corrado  Secondo»  che  1137.  » 
' fù  coronato  1*  anno  leguenre  , e riulcì  niente  inferiore  all*  Ante- 
ceffore  in  valore  , e pietà , ma  difugualc  in  fortuna  per  le  conti- 1138* 
nue  guerre  » di'  hebbe  con  Henrico  Duca  di  Bauiera  » à cagio- 
ni delle  quali  non  potè  mai  portarli  à Roma  à riceuere  f Impe- 
riai Diadema.Sorto  digueft’  Impcrattore , hebbero  principio  l’ m- 
. fallili  nomi  de  Guelfi,  e Gibellnii  , che  coi  tempo  pallarono  in 
fanguinarie  fate  ioni  per  tutta  1*  Italia  , c maffimamentc  in  Val 
Camonica  5 e la  vera  origine  fù  , che  guerreggiando  tra  loro 
l' Imperator  Corrado  , Òr  il  Duca  Henrico  , teneua  il  comando 
deli'  eferciro  di  quello  Henrico  fuo  Figliuolo  cognominato  Gi* 
bellino  dal  la  Terra  detta  Gibdlina,dcu' era  fiato  aiicuato, e deli- 
armata  di  quello  Guelfo , così  detto  , fuo  Fratello  , co  i quali 
nomi  per  difiinguerfi  i Soldati  nelle  battaglie  , che  furono 
molte  , gridauano  gli  vn  i > Gibcllini  , Gibellim  , gli  altri  , 

Guelfi  , Guelfi  . Nell’anno  1 1 5 1.  San  Conllanzo  fudetro  ifji. 
.hauendo  edificato  24.  Chiefe  , e Monafieri;  per  la  fua  Re- 
ligione j chiaro  de  meriti  , e de  virtù  , pafsò  da  quella 
vita  fugace  alla  gloria  beaja  , nef  fuo  prediletto 
Logo  di  Conche  , dono  Jà  fepcliico  à di  dodeci 

Z •“  Febraro 
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Fcbrarò  i trasportato  poi  da  lì  à 5 3 o.  annial  Tempio  di  Santi 
Canarina  di  Brefcia  , dou*  è tenuto  in  molta  venerarkme  ^ r 
Vedefi  al  prcfcntc  la  fua  effiggie  con  1 habito  dellao  lua  Religione 
alla  porta  della  Chiefa  di  San  Bortolameo  di  Brefcia  aUafiniftra 
dell’  entrata  , con  queft^  infcrittione  di  focto:';  Santini  Con - 
'fi an tini  de  Concbisy  odrfitator  vigtnti  quatuor  EccJeJtarum  . Ordì* 

; nts  Hurniliatorum  5 e Nicolò  Vclcouo  di  Sarzana  nel  fuo  Poetico 
Martirologio  così  di  lui  cantò.  # ? 

Vendidit  , & tribkit  Confanti*!  omnia  Cbtifiì -, 

Pauperibus  qua  nunc  centuplicata  tenet  e 
In  qncl  mentre  ritornato  I*  Impcrator  Corrado  dalla  guerra^* 
ÌÌ152.  di  Terra  Santa  fatta  contro  i Mori  ( alla  quale  per  virtù  di  let- 
tera cforratoria  di  San  Bernardo  interuennero  molti  Brcfciani  , . 
?e  fra  quelli  credcfi  anco  diuerfi  de  noftri  Camuni  ) mentre  fi 
‘preparaua  di  Venir  à prender  la  Corona  Imperiale  in  Italia  , fe 
ne  morì  l’anno  1 1 5 a.  egli  fuccclfe  Federico  primo,  detto 
"Enobarbo  , Duca  di  Sueuia  , Prcncipe  d’eccellenti  . qualità 
coli  di  corpo  , come  di  animo  $ fe  non  Tc  hauelle  contami- 
nate con  l’ oppugnationi  fatte  à Pontefici  .In  trenta  otto  anni  , 
che  tenne  T Impero  , ■ hauendo  confumato  la  maggior  pane  a 
del  tempo  in  guerreggiare  in  Lombardia  contro  le  Città,  ci. c 
per  rimetterli  in  totale  libertà  , s’  erano  foccratcc  dalla  lui  o!‘«. 
bedienza  > diede  mothio  à Val  Camonica  di  ftar  lungamente^* 
con  l’arma J alla,  maao  j perche  non  volendoli  quella  partire 
■dalla  lui  fedeltà  , & obbedienza  , gli  conuenne  aliìtterJo  con 
le  proprie  truppe  in  più  conflitti  . Per  quello  , ch’-oflferuo 
'fi  fegregò  all’ bora  Val  Camonica  totalmente  da  Bre{cia_>  , 

' non  volendo  hauer  parte  conia  Lega  , che  quella  fece  co  iu* 

' Milano  , Bergamo  , Vicenza  , Verona  , Padoua  , Treu igi  , 

£ Bologna  , «Modena  , e Reggio-concro  l’Imperatore.  : mà  fe« 
; guì  più  tofto  i*  efempio  , che  gli  parue  migliore  deilc^j» 
."Città  di  Como  , di  Lodi  , di  Cremona  , ai  Nouara  , 

J di  Vercelli  , che  in  quella  fiuolurione  non  filmarono  conue- 
^ neuole  di  prénderfcla  contro  di  Celare.  Trauagliò  egli  gran- 
- demente  il  Pontefice  Àiefiandro  III.  che  per  timore  di  lui  f 

cper 
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eper  non  poterirafficurare  de'  Roman f , fi  faina  fconofciura, 
in  Veneti*  5 ma  egli  vi  venne  feonofeiuto  , Io  refe  ben  noto  tan* 
corto  à tatto  il  mondo  , con  fammi  gloria  della  Rcpu- 
blici_*  VENETA-,  la  pietà  di  quei  nobilitimi  Ramar,.,  e 
del  DogeZiani  , che  riconofcendolo  per  Vicedia ■,  gli  feceroi 
hwniliar.  à tuoi  piedi  con  tutta  la  Tua  grandezza  i*  imperato*. 
Federico  , c lo  remifero  piu  glorioiàmente  di  prima  fui  ab- 
bandonato Trono  „ . . - 

Anco  le*  Città  della  Lega  Lombarda  , chel  furono  il  lier- 
faglio  de  gli  {degni  piu  terribili  dell'  irteffo  Imperatore , dette- 
ro proue  intigni  di  fegnalaro  valore  , e fecero  cono'certL^  » 
qtnnto  porrebbe  la  forza  Lombarda  vnita  , fe  vna.Iol  parrei 
più  fiate  riufeì  vittoriofl  di  cosi  farmi d.ibile  nemico  ; mij 
poiché  quello  in  va  tratto  fi  rimetteua  , e tornaui  fubito 
doppo  vna  rotta  con  maggior  forza  in  campo  , non  terminò  U. 
guerra  , che  doppo  effcrc  fpunato  Milano  , defolato  Bergimo, 
minata  Tortona  , atterrata  Adi  , incenerirò  Ifeo,  e faccheg- 
giate  per  la  maggior  parte  le  Terre  » e Villagi  dr  effe  Città 
Alleate#  Si  viddero  all’ora  rrè  Soli,  etrcLuie  in  formi  di 
Croce  , de  il  Sol  Ecclifato  5 Se  rt  Cartello  d»  Volpino  , eh;  m 
era  Rato  occupato  da  Bergamiichi  fi  refeà  B efcuni  r 

Valcamonica  ali' incontro  , che  cortinfidinn  Con  la  Città 
di  Como  > e l’aitre  forme  tuonate:  nella  fedeltà  dell  Imperatore 
gli  hauetia  contribuito  in  tutte  quelle  guerre  della  Lombardia^» 
la  vita  » e le  fortanze  de  luoi  popoli  , ricette  larga  rintanerà- 
«ione  ( per  fupphca  prefeotaugh  da  Siro  di  Elolo  Smdico  del- 
la Valle  }'colefferedicf»iaran  lemure  libera,  come  defidcraura  * 
dalla  loggett  ione  à qualunque  Città,  Vefcouo  , M.irdicle.j. 
Conte  , Se  ad  ogn  altra  doarmationc  , fuori  di  quella  dell  lui*, 
peratore  * e gli  confermò  fa  no&tfùif ma  dignità  Conf  dnr^.^ 
con  patto  , e condì  telone  , che  il  Confole  eletto  dal.*  Valla 
di  fu  a piacimento  f dotieffe  edere  confermato  nell*  Dignità^ 
da  ll’i rtefeo  Imperatore , quando  egli  fi  fòrte  trou  ito  fu?  Lomb  i r-, 
,dià  , Se  in  tira  abfeaza  dal  tuo  Vicario  ,e  Luogocenfeute , e conte**? 
otato  > hauei»c  fispre ma  > Se  ailoluca  poceffà  > &’  Autorità  in}, 
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tutta  la  Valle  , eofi  per  il  gouerno  Politico , e cititlc  ,comé  per 
il  militare  , c criminale  . Gonfia  ciò  dal  Priuiiegio  datto  dallV- 
iftcfso  Imperatore  à Val  Camonica  , il  cui  originale  è efiftentc 
nella  Cancellarla  d’cfsa  Valle  ,delquale  s’  è eftracra  la  pr cfcacc  L * 
Copia  per  mano  del  Sign.  Ifonni  Vice  Cancelliere  , per  appa* 
gare  1*  vniuerf.il  curioficade,:!  tenore  del  quale  è * come  (Segue . 

Ih  nomine  Sani}  a , & Indiai  d*A  Trini  tatù  , 

FfT)ERICVS  Di  ulna  [avente  Clementi  a Romanorii  Imperator  Au+ 
gufius . Clementi  a,  Imperiali  s benè  de  fe  merenttbus  bene  ferri  per 
f icrre  confueuit , & dum  benemerita  9 acque  Ftdehbus  premia 
d/gna prxbait^ammos  , & volantatei  minurFidelium  ad  [emendano 
Fide  tt  ter  imperio  benigne  prouocatfr  tnducit  • Ma propter  cognofcant 
vnmerfi  Fide  lei  hnperq  per  Itaham  confittati  prajentes  5 & f ettari  , 
qitod  noi  & Imperiali  benigniate  » & largitone  fedele  t nofìros  mi  li - 
tei  de  Valle  Camonica/j"  homtnes  de  tota  (Somm  ine  etafdem  Terra, 
prò  /tea  fdehtate  , quarto  in  tempore  Guerra , ad  honorem  Imperi j 
femper  feruauerunt  9pro  ipftt  prete  Uri  s {eruttili , qua  nobu ,&  Impei  :o 
: fintili cr  ex/buerunt,  ipforumqtte  bona  mobilia  , & tmmoùtha  y qua 

nane  habent  , avt  inpoflerum  , DEQ  tentante  , rationabilier  ac - 
quirere poter unt  , Job  nofbam  Imperi alem  defenfionem  > ac  proto* 
ihonem  fufceptmut  s etfque  hanc  pronti jftonem  [ab  piena  certitudme^* 
■'i  faci  mar  # QuodTerram  de  Vallo  Camonica  , & eitts  mtlies  > & ho* 

tnines  nulli  vnquam  Cimati  , nulli  Communi  , nullt  Epifcopo  , 
*vel  Marcinone  , vel  Corniti  , nallique  perfona  cene  e de  m ut  , vel  do - 
nabimttf , rrec  ab  Imperio  aliqua  donatione  alienabimu*  (t  d ad  homrcm> 
& feruiium  Jolms  Imperi :j>  & no/i  rum  liberò  > & fecurè  femper  eoe  vo* 
lumai  retmere , honorare  , & conferuare  / qetos  etiam  ab  omnruWLj. 
alt  or  u m feruitutey&  Dominio  y è?  exathone  n offra  Imperiali  autieri » 
f*te  exciptmai , & omnino  abfolaimus  , fuamqae  libertcttem , & futa 
tura  , fuamque  Di  fin  Si  uni  fuper  T errai n , tir  /v^rr  homtnes  fuos  eia 
he  n igne  c?nc  e dionea  s&  confir  marnai . Seat  (temer , Imperiale  B~ 

dìèto  prxcrp.^mef^-ut  nullus  Are  hi  epife  opus  y nulla  r Epifcopasynon  Rexy 
pcn  Marchia  piort  Comes -non  Ce  urta» , Commane  ^non  ah  qua  Per- 

fori a fuper  T errarti  ip/orumyvel fuper  ipfos  aliqaam  potè  fiat  em  habeaty 
*ec  Focham}  ver  Comma*:?*  ncc  Alberganam  , nec  expediionem  > nec 
1 '-Wv  aliquiìi? 
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quarti  aliarti  exattionem  ab  eU^vel  eoi  um  T* er  ra  exigxt , oe/ accipiat , 
«pc  rt//W  rejpondeant , «// [oli  noflra  Mi  eftxtijvel nofjtro  certo  MiJJoy 
nucm  ad  hoc  Joectaltter  pernotras  litteras  defigauerirnus  . 

Praterea  vt  libertores^&  fecuriores  de  his  omnibus  ext(lanty  vt  etto, 
fde lilatem [uam  ad promouendum  honoresfr  J eruttici  \mperij  melius 
poffmt  conjeruare.damns  ets  , & concedi  mus Jtcut  ohm  facete  con/ueue - 
rant  Jicentiam^à- poteflatem  fuos  Confale s eligendi  J ale s qui  ad  hono* 
remfr Jet  ut  cium  Imperij  , & noHrum  femper  fdeles pcrmaneznt  : & 
ft  in  LumbardtA  prt/entes  fuenmus , Confules  eletti  ad  nos  veniant  % 
lnueflicuramf?  Confirmxtionem  Confo  lata  s de  manu  hoflra  rece* 
pturr.Si  zktem  tane  in  Lombardia  non  erimus  pradittt  Confules  eletti 
nojlrum  certum  Mtfium  adire  debeant  , quarti  nos  ets  fpecialtter  , (? 
certo  mandato  de jignauenmus  tpfatn  incieli ttur am  de  Confulxtu  rece - 
pturi  Confules  erga ni  eletti  fuinnt^cur ab unt  bona  fide^  q no  dT  errarti 
de  Valle  Camomca  3 Milttes,&  totum  populum  intus/j"  ex  era  regenty 
& feruabunt  ad  honorem  & fidelitatem  , & ) erutti  utn  Imperij  , & no - 
fi  rum  , [xce.loru  nj  <e  .toflrorum  R.egumff  Imoerxtorum  fa  lui* 

' mtntnm  T ere»  fine  fra udef?  malo  tngenio;  Omnes  etiam  mtlitesft 
totum  Co  nmstne  fub  ipfts  Confulibus  turabunt , eos  fequtf?  eis  obedire 
ad  honorem  fj  fidelitarem,ad Jeruttmm  imperij  fr  noflrum^noHrorum 
que  Succe forum  liegumfT  Imperatorum^CT  ad [aluamentum  T arredi 
boni  fide  fine  f rande y&  malo  tngenio  • Vt  autem  h#c  omnia  rata pert 
.mancane  ne  quii  or  editto  s fdeles  noflros  NLlitesf?  totum  populum 
de  Valle  Camonica^vel  eoril  bona  mqute  t ar  e ^moleft  arerei m ahquo gra 
tiare  prafumat , pxnam  centum  librar um  aun  boni  appommus dimi* 
di  am  prafatis  homintbus  de  Vallo  Camonscafj  dnnidiam  Ptfco  noflro . 
k Dxtum  inCaflro  Be/fort  q i art sSnonat  Ottobri s anno  Incarnat ionie 
1 174.  \n dttt ione  12.  Regnante  Ptdenco  Romanorum  Imperatore 
Vittortoftfjimo , anno  Regni  et  ut  1 ».  imperij  vero  io, f alici  ter  , Amen^ 
C brilli  ance  Cancellarmi  vice  Rxinxldi  C 0 Ioni  enfi s Eletti  # 

J : > • „ ‘ * & Itali * ArchtcanceUarij  recognout . 

r Ancone  ciò  tré  aani^uàci  la  pace  lacca  in  Venctia  tri  I* 
ratore,&  ti  Pontefice  , la  quale  partorì  anco  la  quiete  della 
laardia^flipulando  ali' bora  Federico  con  le  Città  alleate  per  kì 
armi  1*  tregua  , che.  poi  in  fine  terminò  anch’  efla  in  vna  pace 
pcfièua>conclufa  nella  Città  di  Conftanzaj  c fu  pure  cagione, che 
fi  rmouafìe  la  buona  amicitia^  antica  correipondenza  tra  Valca- 
^ ” ’ 2 3 monica> 
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, nimica  , e la  Città  di  Brefcia,  da  cui  dorante  la  guerra  era  mjr& 
ta  di  mal  occhio  , perche  rtafse  conftante  con  Celare  , e pro- 
curato hauefle  il  priuilcgio , che  la  rendeua  daefla  del  tutto  indi 
pendente*  •*.  v>  ' ••  ;.v. * 

; Lanfranco  Federici  di  Val  Camonica  Soggetta  d’ alta  virefc 
Xi7P#di  gran  ftima  , e di  molta  prudenza  ne  i più  ardui  maneggi  fu 
mandato  Ambafeiatorc  con  cinque  altri  Compagni  nella  Città  di 
Coftanza  à Federico  Imperatore  dalla  Città  di  Bergamo  , per 
concludere  detta  pace  tra  ciao  Federico  , e le  Città  Lombarde 
infieme  collegate  , e credo  ha  flato  vn©  di  quelli  Federici  % che 
difccfidaVal  Camonica  hanno  tra  (piantata  la  lor  Famiglia^ 
nella  Città  > e Territorio  di  Bergamo  ‘ *•  Mentre  fi  trateaua.* 
la  pace  Giouanni  FiumicclJo  , ch‘  allo  fcriucre  d’akuni  Hiftorici 
1182,  fu  delia  nobile  Famiglia  de* Griffi  di  Lofeno  , Parritia  di  Bre- 
/cia  , e famofa  fino  a tempi  di  Nerone  ; ma  il  tempo  > che  ^ 
reife  il  Vcfcouato  quello  Ciouanni  , viene  occupato  ( dice  ^ 
jlmio  riucrito  Antiquario  Antondli  ) da  vn  Anfelmo  > detto 
Cumano  ; credendo  ciò  e (Ter  nuuenuro  , perche  Gionanni  d’- 
ordine Pontifìcio  fegui  per  configgere  Henrico  Quinto  , ò lio 
Sello  Imperatore  alla  guerra  di  Napoli  contro  Tancredi  figiiu  io 
' di  Ruggero  Duca  di  Calabria  • Il  Faino  non  sà  dirtmgucrc^  t 
fe  te  nelle  quella  Sedia  come  Vefcouo  Ordinario,  oucro  Soffia* 
ganeo  , dicendo  folo  ( con  nome  però  di  Griffo  ) lomnet  Cr  r* 
phtts  de  Lxfeno  Vaila  C aminic*  Ept/copur  juitem  Suffragane^  Bn- 
xUanno  1 I 8 2.  il  qual  anno  vien  computato  tra  quelli  , ch’at* 
tribuifee  1’  Vghello  al  Vefcouo  Giouanni  Fiumiccllo  , che  vuole 
confeguifse  la  Sedia  Episcopale  Tanno  1175.  e morifse  del  1 1 gy. 
in  argomento  che  il  Fiumicello  fu  T ideilo  che  il  Griffi  . Retta 
però  certo  , che  quello  Prelato  fece  femore  opcrationi  di  buon 
Cittadino  , e d’ottimo  Pallore  ; Fù  ornato  di  tant  i Sapienza^  , 
che  fi  tenne  l’Oracolo  de  fuoi  tempi  ; e perciò  da  Papa  Celerti- 
no  i li.’  fu  dato  per  primo  Confeghcre  all  Imperatore  ^ 
Henrico,  quando  lo  mandò  all’ accennata  imprelà  di  Napoli  • 
Prima  dr  ciò  $’  era  Giouanni  adoperato  eoo  fua  molta  lode  in_*»9 
: aggi  urtare  i lunghi  * e tcdiofilfimi  interrili  , che  con  varie  d*ffi- 

' ‘ • 1 • • ’ * colta 


( 


%M  f 


c&w  jf  x a un*  \ w.  * 557 

fólti  craàb  palfat-i  ftlAlirfFandro  M I«  > cftdèrfdo  Birbaroffa\ 
ié  tri  quello  Inlperatore  ) c le  Cilcà  della  Lega  Lombarda  $ erotte 
piando  fi* éóncfdfefàiti  pire  queir  negorij  in  Venetia vi  fu  egli 
^efertcè'T'còn*:  v no  [de  Mezzani*  e dei  Rapprcièdtancidellt-# 

Città  di  Brefeiav  ligi»  pofe  la  prima  «pietra  ne  i fondamenti  dei 
Cbìtèlf^te  gli^Orii  s<  ritrovò  ftf  reliquie  di  S.  Calimcrio  rtellu* 
Ctìlèri  di  S.  Fiora  ik>',  e ve  le  ripofe  con  molta  Soler»  a irà  j & ot- 
tenne dal  Pontefice  di  celebrar  con  Officio  particolare  la  Trasta* 
r fòrte  de’  Santi  FatiHirtO  *■  C Giornea  i in  memoria  della  qualc_> 
procurò  > che  la  Cleri  faceflc  di  nuouo  battere  monete  J argen* 
to^orrl*  impronto  da  vtia  parte  dei  dac  $*(ùi  r vc&triilorjrH£c-* 
Dii'cono  , a Irr'o  da  Sacerdote  , e diir  altra  parte  eon/effi* 
gie  dr  5 . Silueflfo  *•*  •'  • 1»*  -sv. 'lo.- ■ *\ v , ■ r*.\;  ‘ 

Seguita  pòi  la  pace  di  Conftmza  * dotte  ago*  vna  delitti 
Citfà^ '^Heatc  ìniriaco  hauctla  fei  Deputiti  à maneggiarla  , e la  x*$3 
fondufetx^  in  fitte  Cóli  àuìhéntò  della  lor  libertà  * s’  accrebbe  in 
tal  gtiifiHS  cortfiJ  inzi  eri  detti  Città  di  iBrcfcia  * e Va!  Camoni- 
ca  , che  elféndofitìfuegfràte  tra  quella  > è fi  Bergamaschi  > c 
Crcrrtotelf  alcune  antiche  differenze  per  ca  gione  de  confini , diV 
altre  volte  erano  fiate  fopitè  , ma  non  eftince  , quella  fùinfoc- 
frorfor  della  nicdclimx  coti  It  proprie  utili  rie  , con  le  quali  j volto 
èlle  altre ; forate?  Brefciane  * pugnò  pi frvcrke  contro  Bergami  fchrf 
e Crenòteff  Colleg iti0,  « riportò  ibpra*  di  loro  ferula 
Vittòrie,  v '■  'i  >**'•*•.  ° * * * ; 1 

Tra  Pcrfaroagg?  di  confo  della  Vaffe  , die *mifif  irono  ttL* 
quegl*  emergenti  à fauoredi  Brefcia  y vnofù  il  Cónce  Obj  tio  di 
Guardo  9 figliuolo  del  Coite  Grande*;  che  diede  fò  ricctiè  dall- 
iltefsa  fwa  Patria  il  Cognome  * Caualier  PrmcipaH.fmta  , n&\~* 
folodi  quefìa  Patria  , mà  anco  di  Br crii*  f di  cut  tra  n jò  liiii* 
mo  mèmbro  , e come  di  £enio  militare  T altVJwe  turbati  » con» 
fini  Brektanri  da  Cremoncli  > e Bcrgumfcfri  , corte  intrepida* 
msntc  con  cento  Caini  b alla  di  fieri  della  Puf  ria  . La  guerra^* 

$ era  naccefa  vur - anno  doppo  la  morte  di  Federico  Bnoburbo , q» 
Bubarorii  , ehe  indaco  «rii  t ddefidi  fetta  Santa  > per  guada* 
gnatfi  la  gratta  d’Vrbano  1 1 1.  vVfa  att.icgaroin  vn  fiume  dell'  rie*; 

* . L 4 Ifìenia, 
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i ifo*  mcnia  , faccetto  in  Tuo  luogo  Henrieo  Quinto  , che  altri  dicono 
Settoyfuo figliuolo  } & aili  7.  Lugifo  n^i,  mentre  i Colle- 
gati s*  erano  auanzaciin  Battaglia  fino  à Pon foglio , fpediti  dalia 
Città  di  Brefcia  dodeci  milla  faldati , trà  quali  il  Conte  Ohi  fio 
con  la  fua  [quadra  de  Canalli , quelli  con  tal  braura  carierò  fai 
pra  i nemici  , che  cinque  m>ih  di  loro  recarono  trucidati  -w 
fui  campo  , dnc  milla  prigioni  furono  condotti  alla^ 
Città  ) e molti  , che  cercarono  di'  faluarfi  con  la  fuga , i rotcofegli- 
fbtto  il  Ponte  , douc  per  il  timore  de  noftri  j che  i’iofcguiuanp 
alle  fpalle  , s*  erano  troppo  affollaci  nel  ri  pillare  l' Oglio  aq#, 

negarono  nei  fiume.:  I!  Conce  Ohitto  in  quehfatjo  corfp  graa_* 
rilchio  della  vita  , mentre  perfeguuando  i nemici  colio  Stocco 
alla  mano,  cflendofi  inoltrato  anch  eflo  fopra  del  ponte  y quan? 
do  perda  gran  calca  rninò  , rimategli  pure  fatto  le  ruine  : mi 
la  caduta  gli  riufei  principio  di  felice  vc  gloriolo  rifacimento 
per  I’  Anima  fua  . Prefirruato  n>ira  colo  fa  mente  dal  Ciclo  in_* 
tanfo  pericolo  > col  difpooere  x che  alcuni  legni  del  rumato  pon^ 
tc  gli  ferti  fiero  di  baie  ferma  fopra  Jc  acque  > altri  *d/  copcrra  , 
c nolcondiglio  , acciò  da  nemici  conolciueo  non  folle,  vi  dimo- 
rò rutta  la  notte  fin  all'alba}  & in  quei  mentre  abbandonatoli à( 
profondo  fanno  , hebbe.vna  vifionc  ifcmenda  deli'  horrendc_j» 

\\  pcne^dcir  Inferno,  perla  quale rifuegliandofi , dmenne  fa  tuccq* 

* diuerfo  de  fe  medefimo  j rifaluto  di  darfi  ommnameotc  al  difpreg| 
gio  del  mondo  , per  metter  in  (tetiro  la  fafuezza  dell  Aaiaty 
-Qfimdi  il  Vefeouo  Sarzanefc  di  Ini  cantò*  * uv\-  J 

i * Pugmnde  ruerat  cum  Pente  mente  refuYgcnt  y \ >.v  ■» 

'■■LI.  -j ‘P?otr/ tot  intet  Vi  fa  tre menda  ref 
Cangiata  dunque  m vtrum  alterar»  > e palfando  dalla  milj tra 
del'.taondo  à quella  d#  Obiwo  4'  habko  fa 

Romito  j c ritornando  à cafa  nella  faa  Contea  di  Guardo,  li  diede 
rutto  a IP  oratiòne,  vigilie,  & afpre  penitenze  . Trouaaafi  egli  in 
Raro  coniugale  con  la  Conceda  Trigiifienda  fua  moglie  i lui  pari  in 
nobdtòi^e  generofrtà  di  Sangue , da  cut  gii  etano  nate  due  figli- 
uole , c due  figliuoli  j I’  vno  per  nome  Gì :ico;iima,.e  t altro  Ma£ 
feo}  c quella^  d maggior  intoppo  à fuoi  Sancì  penficri>chcraa* 
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di* ritirarli  ad  vn  qualche  Chióftro  à fare  vita  Clauftrale,  c Rcli-  • ; 
giofa  , ripugnando  la  moglie  il  viuerc  da  lui  disgionta,  e detc- 
ftando  la  nouità  della  lui  intraprefa  vita, come  del  tutto  indecente 
alla  qualità  , c grandezza  della  Tua  conditone. Pur  nondimeno  coft 
raccontare  Ja  vifione  tremenda  hatiuta  dormendo  nelle  ruine  del 
ponte  ,e  la  gratii  (ingoiare  riceutira  da  DIO,d’  cflfcre  (lato  mira* 
colofaincntc  preferuato  in  quel  euidente  pericolo  di  perdere  la  vi- 
ta, e l'Anima  , procuraua  di  Tacchettarla:  ma  rìufcendo  alliu* 
moglie  le  voci  del  marito  incanti  recitaci  all'  afpido  Tordo  , egli  . 
farro  cinque  parti  de  fuoi  douitiofi  poderi  , alfegnando  la  prima 
alla  Concerta  moglie  j la  feconda  per  dote  delle  Figliuole  5 fa  ter- 
za per  patrimonio  deili  figliuoli  j la  quarta,  in  foccorfo  |dc  poucri  j 
c la  quinta  in  beneficio  della  Valle  Camonica  Tua  diletta  Patria  , 
con  cui  fe  nefabricò  1’  infigne  Ponte  di  Mincruio  focto  di  Bre- 
no  , fccrctamcnte  partì  ritirandoli  ad  vn  Monartcro  , ne  luoghi 
folicarii  ,fabricaco  da  Aofuino  Fratel/odel  Conte  Gnndcaluo 
padre  . Quiui  datoli  tutto  allofpirito  , nulli  rimanali  in  lui  di' 
carne,  ne  di  .fangue,  non  pehfando  più  à cofa  alcuna  di  querto 
mondo  , per  viuerc  folo  a CHRISTO  j ma  coufegliato  dii  Tuo 
Padre  Spirituale  , e da  altri  Santi  Religioni  , ritornò  à cafa  , à 
chiedere  licenza  dalla  moglie  di  poter  viuerc  da  lei  feparaco,  che 
non  pocètcoifeguirc  , fc  non  limitata  , & ad  vn  folo  mefe  ri- 
ftretta , Oh  che  dura  catena  alla  libertà  del  Tuo  fpirito  Tu  mai  la 
durezza  di  Trigliifcnda  , che  cri  fuoco  difdcgno,e  lagrime  di 
doglie  non  ceffona  mai  diciroprouerarlo  .■  e ben  fouente  faceti 
leuare  contro  di  lui  le  voci  de  figliuoli,  c delle  figliuole  piangenti, 
come  che  foifero  da  lui  abbandonatile  da  quel  Tuo  modo,  inrrapre- 
io  di  viuere  ,difpreggiati  , e vilipcfi  . Porto  in  così  tormento- 
fa  ruota  il  cuore  del  IcruodiDIo  , più  volte  ritornò,  più  vol- 
te fece  partenza  , andandocene  bora  alle  beitc  fcrlitudiui  del 
formcntouàto  Monaftero  , hora  alla  vifica  de  piùdiuoti  San- 
tuari) deli*  Italia,  c qualunque  volta  face  a alla  moglie  ritorno,con 
la  diuifa  di  poucro  veitito,?  con  la  pratica  d’humili  efercitij  pro- 
curaua di  rendere  quella  vna  nnoua  Micolc  , per  poter  etfer  egli  . . 

' vn  nero  dilpreggiato , e no  i piu  curato  Dauide alianti  l'Arca 
Santa  , c nel  Santuario  di  DIO*  * V anno 
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izpz.  L'Anno  fcgueotc  aU*.:conuerfiooè  di  % Obicio £ infatti 
nomi  de  Guelfi  , c Gibcilioi  > che  erano  pattati  in  fattkiw  nell- 
Italia  al  tempo  di  Briccico  l in^ratofc^^oarero.apmawfflr^^ 
eoo  tutte  le  lor  pefiiroe  fignificafcioni  in  Val  Canonica ,doue  li  Pc* 
denct  dichiaratili  Gibeilmi  * come  di  Fattiooc  linpcmferfuroqot 
cagione  , chalrrt  della  Valle  il  dtchiarattèro  Guelfi,  e facce*» 
defsero  rame  di  t erre  y eCiilelli  5 de  il  primo  -,  che  foggi  ac-» 
que  .a  gl’  infamili  j , . £i  quello  di  Volpino  che  oppugnato 
da  8c«  (ciani  » c B^rgumafcto  » perche  oonm  forfè  dr  gonfia  4 
veruna  .patte  , -redò  IpTaoatarì.  Per  ali’  Iwra  oon  andecterQ 
innanzi  k cruJeka  era  /patiiucuriKatcmperacc  dalla  compàrf*  io 
Brcfcia  , mentre  andati  a adtfpofire  Coiiinza  Figliuola  di  Ru~ 
giero  Rè  di  Sicilia  -,  F imperatore  BeiKico  Cianico riccuuro  «1 
e trattato  con  gri  1 coccefir  * e fpleiidii*ezi  di  & efeianr  $ 
trottando  egli  ancor  vuk  le  d «faenze  di  chiedi  eoi  Cremo-.; 
ilefi  ,e  Berga.mfchi  y le  aggiuftòageuol  mente  , determinando 
i confili  dà  eufonia  delle  pirti  , In  quella  dcferu>Hratioiie‘v|  ^à 
di  notabile, c lie  dichiarò  1‘elleoiìooè  hvlungliezaa  del  drcfaai** 
da  Mofo  Cadetto  fino  à Pome  di  Legno  df  Val  G amqidc *_.•.** 
venendo  cott  la  Valle  giudicata  parte  del  Temerario  Brefouno  $. 
ma  non  leggendoli  pve giudicato  perciò  al’  Priuifegio  darò  4 
quella  da  Federico  Primo  y coninen  dire, che  ruminile  tutte  vi* 
netta  fila  1;  bei  tè  primiera  ' • >j  . •.*  s i 

ì 19T.  ' Doppófcttc  annr  del  fuo*  finperio’ , ; hauendo  ii&tMgltOT!* 
f doo  poco  lo  fiato  della  Chiefa  y venne  à morte  in  Melfnia  Bcntfr 
co  Qmnto , la fc laudo  di  fc  Federico  fuo  figliuolo,  natogli  di  Cor 
danza  iòdetra. , fi ncitd lo  di  tre  anni,  che  fu»  tmmaiKimmte^  incoro* 
nato  Rè  dcUèdue  Sicilie  in  Pàicmioj&  atthora* nacque  giàScifm# 
tra  gh  Elettori , chiamando  vna  parte*  Augurio  Filippo  Dùca  di 
5ia8  Sueuu  r c l’altra  Ottoie  Duca  di  Safioui*  » che  hauendo  ogtvV 
* vnomolto  feguùo  de  Prenci  pi  , fecero  crà  loro  per  più  anni 
afprfifime  guerre  y vanadi  Fortuna  * ma  vgnali  nel  largo  fpargir 
mento  dì  (àngue  •*  in  quel  tempo  Pifognecorfc  lu  di  (grata  a 9 
l 'l$9*  mài  pit*  deplorabile  di  Volpino  * che  fiando  ttà  mano  <èeV 
Bcrgafluicln  >>  adduco  > eprefoda  Ikefciiai>reftò  inceocr<so. 

* ’ • • , * ' -,  i V*ir»  . 
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Val  Camonica  intanto  attendetia  con  paflione  *1  fine  dì  quelle 
Guerre  dei  ducCefari  contrattanti  , à folo  oggetto  però  di  ve- 
dere à chi  redatte  in  Capo  i’Imperial  Corona  , e qual  di  loro 
douette  inchinar  peri  b’oiirano  $.  diuertita  infiemedal  grato 
(pctcacolo  d*  altre  gloriole  battaglie  dell’  inuito  Campione  di 
Ghrifto  Obitiocontro  dei  Mondo  , e del  Demonio  , e dal 
veder  anco  le  fue  vittorie  finalmente  riportate  dalie  du- 
rezze della  Moglie  5 alia  quale  prefenratofi  va  giorno  , dop- 
po  luuer  pregato  la ttìftenza  da  D I O con  fofpict  , e iupplif 
che  più  fcruorofe  del  lolite  , gii  parlò  con  tanto.  fpirito,ehe 
le  fue  parole  furono  Arali  , che  bea  guidati  dalla  forza  , Se 
amabilità  deila  gratia  al  cuor  di  Tt;gIi0cnda  , s*  arrcfc_* 
à Tuoi  voleri  Gli  diede  dunque  perpetua  licenza  di  fepara- 
tione  , Se  irreuocabilc  difpenfa  dal  debito  di  mùtua  coInbita-J 
tione  , acciò  potette  più  liberamente  feruir  à DIO  s e ri- 
folucndo  d’imitar  anch*  ella  ledi  lui  veftigia  abbracciò  I*  ha* 
bito  , e la  vita  di  penitente  , rimanendo  però  ella  nella  propria 
£afi  , per  attendere  alia  cara  , & educationi  de  figliuoli. Pian- 
fe  all’  hora  Obitio  per  allegrezza  di  cosi  fegnalara  vittoriu*  , 
pianfc  anche  Triglificnda  perdiuotione  , e piartfero  pure  anco  i 
figliuole  le  figliuole  ali’  intonarli  il  perpetuo  abbandono  del  caro 
ge:iitore;Mà  quello  dato  I’  vlumo  addio  alla  Concetta^  ja  bene-  • 
dictione  aH‘  amata  prozie  ne  partì  qual  vero  Àbramo  , dalla  : 
iua  Terra , c dalla  fui  Cognationc  9 ver fo  4ouc  io  fpirico  del 
Signore  lo  guidati  a . 

r Era  alihora  il  Monafiero  delle  Monache  di  S.  Giulia  di  Bre/ctt 
molto  famofo  per  la  magnificenza  delle  fabrichc  , e per  la  vaga.* 
ftruttura  della  Chiefa^opera  ben  degna  degli  antichi  Rè  de  Longct 
bardi  f molte  Infanti  Regali  de  quali  f haueuano  per  ciàjrafcicl» 
(0  pérlòro  Terreno  paradifo,c  per  la  medettma  cagione  fò  tampriBr, 
per  il  pattato,  e fi’ vede  efser  anco  al  prefente  il  nido  amico  delle 
più  nobili  Colombe  della  Città;  Mà  quello, che rendeua  più  chiatti 
ra  la  fama  , èra  la  fantira  de  cofiumi  di>  quelle  diuotc  Vergi*, 
nette  \ à quali  in  quel  tempo  prefiedeUa  per  Abbadcfiala  Vene» 
branda  Suor  BcHintende,4Quafi  Sole  di  virtù  irà  tante  fidici  è 

-**  Air- 


gigli  di  purità  volcua  Iddio  , die  Obirio  accumtiJaffe  tcfori 
im  mar  cedìbili  di  merito  , e di  gratia  $ che  però  tocco  dà» 
interno  impulfo  , portatoti  à Brefeia  , fi  offerì  alla  Venerati* 
da  Abbadeffa  per  ffruo  della  fua'  Chiefa  y e del,  filo  Monade* 
ro  , tornendo  prima  à queft’  effetto  prdo  l’ ila  biro  di  Obla- 
to di  S.  Benedetto  3 la  cui  regola  è quella  9 che  profcflju* 
I!  detto  Monaftero  . Ricusò  quella  noti  poco  à principio  , dì 
riceucre  al  fuo  ferukio  qualità  di  officio  fi  f manie  , ,c| 

baffo,  vno  , che  fa  peua  else  re  di  Stirpe  coli*  illuftre  ^«chia- 
ra s Ma  repplicando  egli. , thè  fi  reccaua  à gloria  fi  poter 
efsere  ferito  delle  Seruc  di  DIO  , per  feguir  le  pedate tli  quei 
Signore , chXfendo  Monarca  dcll^Vniuerfo  ^ fi  compiacque 
per  amore  dcIF  huomodr  prendere  carne  feruiie  t.? finalmente^ 
cohdcfcefc  aNè  Tue  diuore  uianze  , c 1 accettò  fc.  Panie  a(l'  hor* 
ad  Cbitio  (Tèfiere  giodco  alla  meta  de  luoi  concenti  , trouandoi 
in  quello  Rapo  di  lento  la  perfetta  libertà  delio  fpirito  * tanto, 
da  luì  fcfpir ara  y"  oiide  fciolta  a quello  la  briglie  , trattenu- 
tagli fin  àirhorà  dalla  moglie  , t da  figliuoli corte  in  * breue. 
tempo  tutta  la  carriera  delia  perfettione  , e lanciti  . Non 
/.  può  fp  iegar fi  \ qinnro  grande  fofse  il  rigore  delle  peniccn-v 
zc  , digiuni  difci piène  , e cilici}*,  eh’  egli  all*  bori  intra-* 
prele,  quanto  pronto  ai fobbedieozt,  quanto  profondo  nell* 
hutntlcà  j;  quanto  lunghe  le  lue.,  vigilie  , quanto:. (cruente^ 
nell’  oratione  , ne  quanto  infiammato  nell’  amore  di  Dio  > e 
nella  carità  verfo  il  prpffimo  : c balta  li  dite  , eh’  egli  in-* 
breue  d lueiihe  prodigio  d’ og  «i  virai  ' , ammirato  dalla  Città 
turca  , che  piu 'incomparabilmente  godcua  in  vederlo  in  quel 
humile  fiato  di  Irruo  di  quelle  dtuote  Ancelle* di  diritto  , di 
quello  fece  in  m rari  > più  volte  con  fafio  caudlrrcfco  /opra 
dì  ben  abbardato  deflrierc  imperar  à truppe  guerriere  . Tene- 
tia  il  Senio  di  Do  il  fuo  fogg  orno  in  vni  pouen  Cafetca  *• 
ò picciolo  Romitorio  fituato  à canto  della  Chiefa  , e a 
del 5 Monaftero  di  Santa  Giulia.  , nei  feruirio  de  quali  noru* 
le  cui  , pec  Oblato  più  che  lei  auui  io  circa  * inentte  logorato 
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il  corpo  dalle  penitenze  , e con/onto  J'humor  radicale  pii  dah' 
calore  dellainor  Diuino  , che  dall'  ardore  febrile  , accelerò 
il  volo  dell’  Anima  à Dio* 

Quando  fu  vicino  agli  cftremi  periodi  di  Aia  vita  , heb-‘ 
be  il  concento , per  pcrmiflìone  diurna  , di  vedere  la  Con  teff*,* 
Trigliffcnda  Aia  moglie  , con  li  figliuoli  , valli  quali  perfua- 
fe  il  timore  di  Dio  , e la  via  della  fallite;  e Maffeo  , il  piti, 
giouine  , fat-to  imitatore  del  Santo  Padre  , con  diuiw* 
dcre  il  fuo  Patrimonio  parte  a!  Monafterio  di  Cerno  , parte_# 
alla  Chicfa  di  Guardo  , c parte  ahi  poucri  della  fletta  Terra  , 
diuenne  anch’dfo  fcruo  dell*  Aitiamo  . Mori  a Ili  fci  di  De* 
ccmbre  fanno  1204.  , che  fu  il  feteimo  dei  Ponti  Acato  d’inno- 1204.' 
cenzo  III.  &il  fello  del  contrattato,  c combattuto  Imperio  di 
FiIippo,&  Ottone* & effendo  folcnnemente  fepellito  nel  Chioftro 
del  predetto  Monaflero,  Dio  comincio  ad  illu  Arare  il  fuo  feruo 
fedele  con  moltitudine  de  Miracoli,  da  quali  molTc  le  Monache, 

Io  trasferirono  in  vn‘  Arca  eminente  di  Marmo, dalla  quale  fubito 
cominciò  à fcaturire  vna  Manna  Miracolo/*  , chcdau  t falutC-#  1 
ad  ogni  forre  d’infermi , che  diuotamentela  riccueuano  i L’an-v. 
no  poi  mille  quacrocento  nomata  otto  , Inucndo  voluto  le 
Monache  permiggior  honore  , criucrenza  del  Santo  riporre 
le  fuc  fagrate  offa  nell’  Arca  maeftofa  , eh*  haueua  feruiro 
vna  volta  per  Audio  del  Santo  Corpo  della  gloriofa  Vergine, 
c Martire  Santa  Giulia  , quel  ftiliicidio  «elette  /libito  ccf. 
solino  1 anno  mille  cinquecento  cinquànca  tré  , quando  per 
le  continue  lagrime  , & orationi  di  quelle  diuocittìmc^# 
ferue  di  D'io  , moffo  quello  à pietà  , lo  concede  di  mio* 
uo  , e per  molti  anni  doppo  continuò  à fcaturire  , Final- 
mente l’anno  del  Giubileo  mille  feiccnto  A fece  altra^# 
Traslatioae  di  quella  beata  f fpoglia  , trasferendola  coru# 
folennjifima  fetta  con  altre  Sante  Reliquie  nel  Altare  mag^  : 
giorc  della  ftclfa  Chicfa  di  Santa  Giulia  ; e la 
di  Sant  .Obitio  dalle  Monache  di  tquel  Monaftero  rnn  + 

Ceffi  io  doppio  è edebi aia,  1»  cui  diuorionc  vniucrfalmcntc  an- 
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cor  viue  ne  popoli  della  Cicca  , c dello  (iato  di  Brefcia  i 
maflime  nella  Valle  Camonica  » che  come  Aia  Patria  dilet- 
ta , con  confidenza  più  (ingoiare  negli  opportuni  bdogoialU 
fua  potente  intcrcedione  ricorre  . Fanno  inentiune  di  Sant- 
Obitio  Conte  di  Guardo -«Bernardino  Faino  nei  Tuo  Martirolo-a 
gio  fotta  li  fei  di  Decembre  > altro  Martirologio  Brcfcia.no 
Minofctitto  „ Pietro  GiUerino,  Filippo  Ferrari  , Giacomo 
Miluezzi  y Giouan  Battila  Nazario>  Elia  Capriolo  > l Ab- 
bate Pàtritio  Spino*  * e molti  altri  y Mi  più  didimamente 
di  tytti  ne  difeorre  Gefilao*  Suoppcdo  nella  di  lin  vita  5 rac- 
colta ad  iflanza  della  Madre  -Òòiu"  Praifedc  AbbaJg/Ti 
di  Santa  Giulia  r per  appagare  la  diuocioue  fua  , e dell;  ^ 
Religiofe  del  fuo  Monallcro  verfo  di  quello  glorialo  Santo  , 
che  fu  (lampa ta  in  Brefcia  f anno  i 6 y $.  4 alla  quale  il 
orciolo  lettore  rimetto  . 

Compar ue  finalmente  l’ auiio  dalla  deciderne  delle  dif- 
ferenze i Èuiore'di  Ottone  Glito-  pacificamente  (uf  Trono 
per  la  morte  del  competitore  FilippOj  feguica  in  Bambergi^ 
fanno  i io ^ Venuto  io  Italia  l’anno  (egli ente  y Voi  Ca- 
manica  gli  giurò  per  mezzo  d’  Inuiati  fedel  Vallali  aggio  iiu# 
Brefcia  » doue  (l  trattenne  durerfi  giorni  > come  fecero1  tinte 
le  Città  » e popoli  della  Lombardia  >,  in  Milano  y in*  cui  ri- 
ccuò  h Corona  d’  Ir  ali  a y c futfegucotementc  in  Roma 
Lmocentio  £ | f;  quella  dell’  Imperio  * Mi  troppo  rninofe  w 
Btufctffdno»  per  Lui  quelle  Augnale*  Altezze  r daiie  quuli  da  If 
à tré  anni  fi  v dde  precipitato  per  mano  di  quell  ideilo  Pon- 
tefice* * Cile  ve  1»’  haucui. . inalzato  y Eliminato  prima  duliac^ 
Scomuuca»  r perctic  ardii  iauudere  p Feudi'  della  Chicfa  * poi 
cfccnurzro  pt*iu<*  db  il’  imperio  > che  à perfundonc v dell,'  ideilo* 
Papa  dagl*  Elcctorr  il  confegnò  in  mano  dei  Giouine  .Federico 
Secondo  Rè-  di  Sicilia  „ - - x.  : • 

Pouero  i\  orefice*  > che  fanorendb  à’  guifa  di  vero.  T utorc" 
Federico,,  non*  * a uui Ode  r che  fi  nodriua  vnaferpe  in  fimo  ^ 
r ben  lo  prouinrncr  i di  Jm  Sueccilori  Hchiooq  I IL  Gre- 
gorio Ceieilmo  L V*.  de  Linose  nt  io  IV,  fatto* 
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de  quali  egli  viffe  , cneTono  chiare  I*  Hiftoric  9 <;he  dì^s 
me  , per  eurtareJa  prolifica  , ‘fi  <rralafciano  . Mà  per» il 
particolare  di  Val  ‘Camomca  non  pollo  tacere  'le  pcftiferc  ^ 
'''fatrioni  de  Gtìelff  , té  cGibelitni  , che  cominciate  à te m* 
‘piMi  Federico  Primo,  ài  dire  di  Tritemio  , come  s’accennò, 
(ino  all'  fiora  erano  (lare  addormentate  $ Ma  da  che  Fcdcri- 

• co  Secondo  , cifel  voler  ricercare  , qual  Città  foflcro  parteg- 
giane di  lui  , e qu.Vli^del  Papa  , chiamò  fé  prime  Gibelli- 
1 ne  , e ie  feconde  Gudfe  , rifuegliò  con  furore  ile  dette  dta- 

* boriche  fattionr  in  tute’  Italia  , e nella  noftra  Patria -,  dotte 
con  danno  , c ruina  de  popoli  durarono  più  di  200.  anni  . 
Molte  Città  Lombarde  all’ hora  , gridando  libertà  , fi  collc- 

•’garono  col  Pontefice  Contro  Federico  , che  furono  Milano  j 
*-Brefeia:  , Mantoua  , lJVerona  , e Bologna  y.  à quali  s’  ’vni- 
rono  Vicenza  , Padoua  , e Treuigi  : Se  all*  incontro  alcuna# 
-èlitre \ come  Bergamo  y»  Cremona  , Parma  , Modena 
'Reggio,  dando  falde  nell’ obbedienza  di  Federico , protedaro- 
-no  , volerli  mantenere  à lui  fedeli  , à nfcrua  , di  tnoiu# 
-doucrc  mai  prenderei*  arme  contro  'il  Pontefice  . * Quello 
dalla  maggior  pane  de  Camuni  veniua  ^giudicato  ivnico 
> mezzo  della  fòro  confcruatióne  , mantenerti  ^ cioè  ofTequiofi  , 
C fedeli  à Celare  , & atfìeme  diuoti  , & obbedienti  al  Papa: 
'tnà'cfiendmi!  aléfi*  di  contrario,  lenti mentore  rendendo  fuoco 
- lo  fpirho  dell*abiflo  /fi  pafsò  ad  vn  vallo  incendio  di  gucr- 
re  ciuili  , 'che  inondò  per  tuttala  Valle.  : Tirando  ogn’vna 
delle  Fattjoni  dalla!  fua  parte  quanto  più*potcua  de  parenti  , 
d amici  , c le  discordie  de  particolari  la  folleuatione.  ,com- 
*munè  , non  rimale  * TerraJ,  ne  Cartello  che  non  fi  dichiara*, 
-fé  Guelfo  , ò Gibellino  i e non  folo le  Communità  fi  diuifeco 
ttrà  loro  folto  : di  quelli  nomi  , mà  le  Famiglie  fteffe  , diuc- 
nendo  il  fratello  all’altro  fratello  , & il  padre  al  figliuolo,  im- 
placabile nemico  . Non  contenti  di  abbatterli  , &:.abbrug- 
'giarfi  vicendeuoImentele'  Cafe  , Je  Torri  y e ie  ,£tarrcfcze.  T, 
•de  quali  molte  delle -a uriche  ne  furono  demolite  m quelle 
guerre  9 fi  traheuano  1*»  l’altro  , come  arrabbiati  oani  , ancp 

il 
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• il  fangue  delle  vene*  E pareua  che  la  natura  haueflcrefo  qSèdò 
paefe  douicioio  di  ferro , non  per  altroché  pefrarmarlo  di  ?pade 
c lande  da  trafiggere  impropri;  habitanti  . Panie,  ,'cbe  Ja  terra 
; non  poteflfe  (offrire  vn  tanto  male  , & vn  cosi  pubiico  bando 
dcllamorc  , c carità  Chriftiana  $ mentre  in  tutta  Val  Caino- 
' cica  \ e nel  reftante  dcllà  Lombardia  » doue  vguali  canii- 
nauano  le  hoftilità  frà  dette  fattioni  , fi  /enti  vn  Terremoto 
. (i  grande  , che  dallo  (conquafTo  fonarono  da  fe  le  campane 
ai  Campanili  > caddero  mura  di  Fortezze  , ruinarono  Cafc,  c 
Palazzi.  , e fotto  le  rouinc  di  tetti  più  centinaia  di  perfonc^* 
rimalcro  fracaflate  • 

-V  in  quel  tempo  il  Serafico  Patriarca  S.FranccfcOjchc  pochi 

. Unni  prima  haucua  datto  principio  al  Aio  Ordine,  tutto  ripieno 
d’aroor  di  Dio  , edi  Zelo  delia  Salute  dell'  anime  andana 
feorrendo  per  T Italia  j & acciò  per  tutto  A predica  (le  la  peni; 
-tenza  à popoli , la  reconcilationc  degl’  animi , e la  pace  trà  fe- 
deli , haucua  fpedito  , come  nuoui  ApoftoJi,  i/uoi  Kcligio. 
fi  per  tutto  il  ChriftUnenmo  , fi  come  niuucua  inuiato  à por- 
tare la  fède  diuerfi  anco  a gl  infedeli  • Di  quelli  nc  gionfero  al. 

)Ì20,  cuni  anco  inVal  Camonica , quando  più  che  mai  bolJiuano  le 
f fudetee  fattioni  , che  (Tc  bene  non  fi  troua  fcrittura  autenticai  ) 
fi  (lima  efTer  fiato  all’  hora  , che  il  Santo  girando  per  la  Loro- 
• fcardia  > piantò  vn  Conucnto  in  Crcraona  ,vno  in  Bergamo  , 
Vno  ad  Ifeo  >*&  altro  ncirifola  di  Garda  , che  fu  negli  anni 
ifel  Signore  1*18,  fino  il  1220.  ,*  &c  all' hora ( forfi  eccitate 
le  genti  Camune  dalle  parole  Serafiche  , che  vdirono  dalla^» 
-lui  bocca  nell' andar  à fentirc  le  fue  prediche  nelle  vicine^* 
Reoioni  ) accogliendo  i fuoi  Religiofi  , gli  faticarono  il 
• Conucnro  , con  la  Chie/a  di  S.  Pietro  nel  diflretro  di  Ciuc- 
date  , fopra  il  colle  vicino  tra  mattina  , e mezzo  giorno 
picciolo  à principio  , ma  aggrandito  coi  tempo  , appare  adeffo 
vn  Monaftcro  fimofo,  tenuto,  & habitaro  con  molto  deco- 
ro da  Padri  Conurntuali  . Apparile  nunifcfiamenre  quella^ 
inrcmpcftiua  compar/a  de  Francclcani  in  Val  Canonica  , 
la  coafiruttione  del  detto  Conuento  nei  primi  albóri  della  lo r Re- 
ligione 
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nio  da  Padoua  . La  prima  è vn  Capitello  incontrata  di  fìaibe- 
rino  sù  la  firada  di  Ciuidatecon  1'  «magine  dei  Santo  , douc^# 
fi  vede  in  vna  pietra  il  di  lui  impronto,  del  Capoccio, e delle^* 
Talché  rcflatoui  nel  npofirui  fopra,  menrrc  ritornaua  dalla  cer. 
ca  dei  pane  dalla  Terra  prefica  al  Conuento  ; c quello  Capitello 
è chiamato  il  Santcllo  di  S.  Antonio  , doue  ricorrendo  le  genti 
ad  imploratela  di  lui  inrercelfionc  , fi  veggono  dei  continuo  le 
gratic  , malfiuie  della  libcratione  dal  dolore  de  denti  . La  fe- 
conda è il  Pulpito  doue  predicò  l’ ifleflfo  Santo,  che  è al  Conuento 
fudetro  fuori  della  Chicla  fui  Sagrato  nella  facciata  del  muro,  che 
fcpara  quello  da  vn  horco  vicino  ( non  douendo  cfler  capace  la.* 
Chicfa  de  i molti  popoli, che  concorreuano  ac i vdirc  dalla  fua  be« 
nederta  lingua  le  parole  d eterna  vita)qual  Pulpito,con  la  fua  baie 
è di  pietra  di  paragone, dentro  del  quale  fui  muro  vedefi  1 effiggic 
dei  Santo  , con  1’  if>  ferite  ione  fotto  in  confonanza  , che  dice  $ 
HIC  DIVI  ANTONIl  DE  PADVA 
CONCIONANDI  LOCVS  EST 
MAGNA  VHNERATIONE 
PERPETVO  TENENDVS. 

Ma  quello  foggiorno  di  S.  Antonio  in  Val  Camonica  non  è vcri- 
fimile  f\)  flato, fc  non  quando  il  barbaro  Ezclino  di  Romano  Gene* 
rale  dell*  armi  di  Federico  fecondo  , e fuo  Vicario  Imperiale  il» 
Italia, ridotte  in  fuo  potere  le  Citta  di  Trcuigi  , di  Padoua  , di 
Vicenza,  e di  Verona  , eferciraua  ci  uddtà  inaudite  nella  Lombar* 
dia, doue  il  medelìmo  Santo  fi  porrò  à reprimere  le  di  lui  ciramncf 
il  che,come  fi  caua  dal  Vadingo , e dalle  Croniche  della  Religione 
Scrafica,occorfe due  anni  prima  della  di  lui  morie,  fcguita  l'anno 
Ta  j i.  fi  che  rella  argomento, che  del  1 1 a 9.  Val  Camonica  hauclfe  1 * 
la  grafìa  di  godere  la  prefenza  , e le  fante  pred /cationi  di  quclfo 
gloriofo  Santo  • D' gran  profitto  fu  alla  Valle  nelle  turbolenze 
de  Guelfi  , c Gibe liini  Thaucr  ammefTo  i Figli  del  Sera* 
fico  Parriarcajperchenel!’  vrgenze  maggiori  vfcéndo  da  quel  fot* 
Sacro  hoflello  come^Àngeli  del  Tcftamentoà  pervaderla  pace  k- 
gladirati^e funbóJi factionarij à forza  di  perfuaiìoni, di  preghiere» 
c di  lacrime  acchmauano  le  parti , c gli  faccuano  deporre  lc^# 
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iiirne  i attribuendo^  al!»  !^c  operalf£hc  ioduri  diabolico 
Incendio  non  rcflaflfe  tutta  la,  Vfillc  deuaflata  , incenerita^  t 
$ dfflrutta  • Mz  il  Demonio  nemico  capit^e  dpi  genere  ^ 
humano  , per  impedire  il  frutto  ,<  che  comfrjciauano  a £rs 
in  queft*  Patria  quei,  figli  Serafici  del  Santo  Patriarcale  , 
Jcminò  fn  altra  zizan»  d'  inferno  t dalla  quale  cojcfc  rifchio 
ài  refer  ingombrato  , e (affocato  tute’  il  formenro  deliaci 
vera  Fpdc  in  quello  campo  di  CHRISTC  j e quella^ 
fu  J]  bercila  de  gl*  AÌbigcH& , che  nata  * pfeifo  Tortofa  del 
Xi7>.  e difleminata  per  tutte  le  Galliche  _.qjdl<i  Tofeana^* 
dèi  i ip  8-  al  dire  del  Baronie  , gionfe’  doppo  nella  Lom- 
bardia » e polla  Sede  fotto  nome  di  Setta  Bagnolenle  in-* 
Milano  , Mantoua  , Bergamo  9 c Brefcia,  allo  icriuere  di 
Reciderò  Corina  Vaidenfes  cap.  6.  arriuò  anco  in  Val  Ca  mo- 
gie*., portataui  da  dieci  legnaci  di  quella  empietà  , che  a 
yi.  aprirono  .dieci  Scuole  circa  1*  anno  z a 4 o*.  s è vera  bu* 
Ja^0  relanonc  di  Leto  nel  compendio  dell*  Hiitoria  Vniucrfale 
*prcffo  Gio;  Giacomo  Hofmanqo  nel  Lexicon  vniucrfale  ^ 
V.Carnonica  . Le  genti  fcmplici  > & idiote  , afsai  indi* 
nate  alla  diuotione  ✓cominciarono  à iaiciarii  lufingare  du* 
quei  mentito  Sembiante  di  Santità  , ch'era  vera  tìippocci - 
ha  , c t deteftabile  empietà  , pure  per  opera  de  gli  fteffi  Frati- 
ccfcani  9 acerrimi  propugnatori  della  Fede  Cattolica  cedra- 
to il  Gouerno  >.c  tutt’i  Primarij  delia  Vaile  , fi  viddero 
tanto  (lo  cfrùl(c  ^ Scuole  , efiliaci  i Precettori  , c fugate  le 
tenebre  de  gl’ errori,  col  ritornare  ài  fuo  chiaro  fprcno  la  bella 
luce  delia  verità  della  Fede , ' ,* , 

-.w  Liberata  Val  Camonica  da  quella  pelle  , fi  trouò 
tidi.  PWgWIW*  fa  vn  §rauc  tiniprer  i prima  per  la  /anione  de  i Mc« 
illardi  ,,  che  leuatafi  ìnBrefcia  , gionfe  in  procedo  di  .tempo 
à tanagliare  anco  quella  Valle  , come  li  raccoglie  da  gl*  fa* 
finimenti  delle  paci  trà  Guelfi  , e Gibcllini  di  Val  Camofti- 
ca  , dal  Capriolo  , e da  lyfanofcritti  de  Federici  $ e poi  per 

la  comparfa  4'Ezeiino  , ritornato  alla  tirannia  ^ nella  Pro- 
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ulne i a Lombarda  , doue  giurato  Inueua  di  rinouirc  i Inerì* 
moli  fpettacoli  j cfanguinofe  ttragi  , che  fatto  ' hiuetia  nella 
Marca  Triulfana  • Quefto  in  fatti  lotto  precetto  dr  man* 
tener  in  porto  Federico  Secondo  contro  'fienrico  d*  Haflia  , ^ 

e óughèI.fto  d*  Olanda  , vno  doppo  l’altro  efaltaro  ai  Tròno 
Imperia  le  ( già  fcom'rtunìcato  Federico  ) è chiaro  prcfso  O-  , 
clerico  Rinaldi  , quanto  in  Lombardia  operò  di  barbaro  * 
c di  crudele  , Diuctfi  anni  durò  con  vrt  continuo  all’  ar* 
ma  qucfto  fpatienco  de  Camuni  * Rance  che  ,-anco  morto 
Federico  > il  Tiranno  continuò  la  guerra  ,*e  la  tirannia  , per 
I.jRcntcfrc  i Gibellini  con  la  depreifione  de  Guelfi  , & iru# 
tal  guifa  ampliare  la  lua  vatta  Signoria  $ mentre  porlo  noto  ia$J* 
feifma  frà  gl’  Eiettori  nelTelcggere  con  diuerft  Rudi)  doppo 
Guglielmo  d’  Olanda  , chi  Kicardo  Rè  d’  Inghilterra  , ta?7. 

chi  Alfonfo  Rè  di  Cartiglia  , niun  foccorfo  potè  di  fuori 
venir  in  aiuto  della  opprefsi  Itali!  . Batta  che  , corriti* 
pcrfecutorc  de  Chrilliani  , carnefici  d’innocenti  , fautore^.* 
d’  heretici  * inimico  della  Chiefa  , interfeuore  di  felsanta^» 

Frati  Minori  * & vnica  -cagione  dè  gli  eccelli  * di  Federico 
Sccondo,Papa  Innocéntio  l V.  lo  dichiarò  Hsretico  , e Grega- 
rio IX.  gli  bandi  contro  la  Cruciati  ; nella  q.nlc  rifcrifcc 
Pietro  Giuttiniano  * che  i Venetiani  vnite  le  !or  forze  à 
quelle  del  Pontefice  , fecero  prodezze  * & acquiihrono 
Padoua  , cacciandone  via  Anfcdino  Nipote d Ezelino  . Que-X*$8. 
Ilo  però  ruppe  1*  efereifo  della  Sacra  Lega  al  Cirtcllo'di 
Toricelle  nel  Brefciano  -,  con  la  prigionia  di  Filippa  Legno 
A portoli  co  Arciuefcouo  di  Ritienila,  di  Caducano  Sala  Ve- 
(cono  di  Brcfcia  , é di  Aloiflo  Vcfcouo  di  : Bergamo,  co 
quali  s incarnino  verfo  Brefcia  * che  per  timore  non  foie.  a 
lattò  ih age  di  quei  Prelati  prigionieri  , fi  refe  ficil  ncntc  ^ 
benché  à fuo  gran  cotto  j ina  volcatofi  poi  verfo  Miiino,j* 
giorno  con  l’efercito  all’  Ada  , volle  D I 0;  che  da  nemici 
accprn  per  impedirgli  il  paffo  , fofse  con  vna  Saera  grane- 1 ^ 

mence  ferito  in  vna  còfcn, dal  che  daf  li  poco  morì  prigtonero  5 
‘ 1 A a 2 in 
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IpeSoncino  é Così  quando  temeuafi  , che  affettato  Milano 
c .prcfa  la  Capitale  de  gl*  Infubrij  fofse  per  piantar  i Trofei 
della  fua  barbarie  nel  reflàntc  della  Lombarda  > 6c  in  Val 
Camonica  , fi  vidde  gettato  à terra  quel  nuouo  flagello  di 
DiO  ; Se  à quell'  accidente  , che  tolte  tutto  lo  fpauenro  de 
noft riCamtmi  s’aggionfe  la  nuoua  di  quell’  altro  , ch’accreb- 
be la  loro  allegrezza  . Quefto  fu  vn  miracolo  operato 
all  hora  per  intcccelfionc  delle  Sante,  venerate  con  gran_# 
diuotìone  da  popoli  Camuni  nella  Chiefa  à loro  dedicaci 
nelle  pertinenze  di  Capo  di  Ponte  5 il  quale  è deferir- 
lo da  Don  Antonio  Ricci  Arciprete  di  Cerno  in  quello  tc. 
fiore  . Qiiando  Ezelmo  condufle  i fndetti  Prelati  captiuf 
in  Brefcia  , lì  fece  tutti  metter  in  carcere  > dandone  la  cu- 
(lodia  à Mantouano  figliuolo  d’  Alberto  Bigatti  : ma  per- 
che il  Legato  con  fottìi  flrattagema  fuggì  , Tenza  di' alcuno 
fc  n’auucdclTc  , Mantouano  cullode  per  comando  del  Tiran- 
no Là  Cubito  rattenuto  , e pollo  in  ferri  nella  Capelli  della 
Comma  unì  > da  doue  flaua  afpettatido  cf  efcere  condotto 
alla  morte  . Mentre  il  poucrino  fi  troaiua  in  quello  tra- 
maglio , gli  apparue  vna  veneranda  Matrona  , che  gli  dilfc  5 
Tteni  per  certa  y /e  farai  veto  di  vi  fi  tir  e le  Reliquie  di 
Santa  Liberata  , che  fino  in  Seno  ( era  quefia  all  bora  vna 
Terra  vicina  alla  Chiefa  dèlie  Sante  ) che  dimani  attinti  ier^a 
onderai  libera  da  quella  grauiffinto  pericola  y c ciò  deto  incanta- 

[»  \ % ' 4 »*  < * v f» 

ncntc  fpan.  . 

Mantouano  fenza  fraporre  indugio  proftearofi  fui  aliati- 
li  T’Aitare  deila  Beata  Vergine  „ eh'  era  nella  detta  Ca- 
pala v fece  il  voto  con  fede  , :.c  diuotionc  * c venu- 
la la  mattina  cbnmando  Ezc  li  no  i feioi  Configlie  ri  , 
trattando  del  cafligo  , che  fi  doucua  dare  al  Mantella. 
Do  , efir  diceua  efeer  reo  della  fuga  del  Legato  del  Pon- 
tefice 


con  dlupore  de  tutti  , quel  di 


quell’  hò- 


ra  promefsa  diiF  apparfe  Matrona  , fu  pollo  in  libertà 
kfeuto  andai  Ite*»  . • ntl  «cdcfnno 


» C 
re  ra- 


po* 
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p5  * che  giofifc  in  Val  Canonici  la  rmoiia  della  morte 
tT  Ezelino  , giontoui  anco  Mantouano  , per  fodisfaic  il  vo- 
to , e racco  itando  ì à cucci  la  miracolofa  preferuatiom^# 
dalla  morte  , raddoppiò  i motini  à quelli  popolici  rende- 
re liete  grane  à Dio  ,c  di  apprendere  maggior  diuotionc 

alla  gloriola  Liberatrice.  j 

E (tinto  Ezelino  , e doppo  lui  trucidato  Alberico  tuo 

fratello  Signor  di  Treuifo  , con  la  moglie  , figlino-  l*  60. 

li  , e figliuole  , acciò  di  quella  ftirpe  non  rimanerti 

ferne  alcuno  al  mondo  » le  Citta^  Lombarde  procurarono  * 
metterli  in  .libertà  s et  hauerebbero  lugamentc  goduta , 

fc  il  liuore  tra  le  faccioni  r fodetre  , non  hauefie  tolto 

à quelle  , & à Val  Camonica  vn  tafito  bene  . Rific- 
deua  in  Brcfcia  per  Podellà  Lambertino  da\  Bologna, 
che  per  effer  inclinato  à Gibellini,  fu  da  Federico  Griffo  con 
F aiuto  di  Obizone  Vgone  , Girardo  Gambara  , 

Rizzar  do  Bocca  cacciato  di  Città  5 di  che  alterati  ì Gibcl- 
lini  , chiamarono  Vberto  Palaujcino  Signor  di  Piacenza,  Ca- 
po della  faccione  Gibellma  contro  de  Guelfi,  iF  qua 
fenza  contrafio  s impadronì  di  Brcfcia  , e coffnnfc  Val  Cat 
manica  à predirgli. obbedienza  . Entrato.  il  PaUuicino  , 
c intefo  , die  i fodetti  trateauano  di  darli  à Filippo  Tqr- 
xiano  Signor  di  Milano  gran  Parteggiano  de  Guelfi  , li  fè  pri- 
ma incarcerare  con  altri  s irà  quali  Miiino  , e ' Gioumni  Griffi 
poi  fece  decapitare  Federico  . Griffa  , Bernardo  Roderti 
co  , Pace  Bocca  , & altri  ; dando  poi  bando  dalia  „ 

Città  ai  Principali  Guelfi,  & al  Vefcouo  Beffo  Cataa,  7 
ciao  Sala  . che  efule  refe  l’  Anima  a Dio  in  Loucre  , 
jui  fcpellito  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio.  Qui fti  fticc& 
fi  rifuegharono  le  ftèfle  Licioni  in  Val  famomea  , douc^» 
teneua  (eguito  grande  ogn  vna  della  parti  , e dichia- 
randoli capi  de  Guelfi  i Ronchi  , e de  Gibellini  gl’Abcr- 
zoni  , faticarono  per  ficurezza  ioro,c  de  lor  aderenti  le  due 

Torri, che  fiancheggiano  il  Gattello  di  Brcno,  l'vna  all’hora  deteaj 

A a 3 Guelfa 
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Guelfa  , e Falera  Gibellina  t In  capo  à quattro  anni  l 

mezzo  comparfo  nella  Cisalpina  Carlo  Fratello  di  Lodouico  Rè 
di  Francia  , nell’ andar  à prendere  il  pofTeflb  del  Regno  di  Sici-r 
Iia  conferitogli  da  Papa  Clemènte  , debellò  con  I*  aiuto  de  Guel- 
fi Brefciani  efiliati  dalla  Città,  il  Palauicino;  oi.de posto  a! 
goiicrno  di  Brefcia  Taiono  Boccatio , e Lanfranco  Laucllongo  » 
porle  alla  medefima,  Sballa  noflra  Patria  motiuo  di  nuitationc, 
ma  non  rimedio  opportuno  à tute’ il  bifogno  . 

- frattanto  non  hauendo  mai  verun  Pontefice  voluto  con- 

fermarc  r clcctioneair  Imperiale  Corona  del  Rè  AMbnfo  , rut- 
to che  folle  morto  il  rmale  Riccardo  Rè  d‘  Inghilterra  , per 
opera  di  Gregorio  X.  fu  da  gli  Elettori  acclamato  AuguRo  . 
Ridolfo  il  pio.  Conte  d*  Hasbpurg  , dal  quale  riconofce  l’O- 
riente delle  fue  glorie  1*  AuguRifiima  Cafa  d’  Auftria  : c V i* 
Rcifo  Pontefice  da  itì  due  anni  , tutto  intento  à racchettare 
■ le  fateioni  de  Guelfi  , e Gibellini  , poiché  in  vaoo  vedepa^ 
**75*  giouarc  il  rimedio  delle  ccnfure  contro  t più  pertinaci  , ven- 
ne in  petfdna  à Milano  nel  ritorno  dal  Concilio  di  Lione***  » 

&r  addopcrò  le  perfuafiiie  più  dolci  , c più  efficaci  , per  cRir- 


dónaea'daH*  Imperatore  alle  Città  Lambarde  , fpirò  Zaffiri 
foaui  di  pace  anco  in  Val  Camonica  $ non  però  ne  furono 
tolte  le  profonde  radici  da  i cuori  ,chc  non  tornallcro  à ripullula» 


re  di  nuouo  horrendamentc. 


Nell*  anno  i a 8 6.  i Federici  , Se  i Celeri  di  Val  Camo- 
njca  fattionc  Gibellina  , venuti  in  o^io  alla  Città  di  Bre- 
fcia  , in  cui  prcualeua  la  fateione  Guelfa  , furono  moJeRati 
nei  Ior  poderi  , e più  voice  inuàfi  dalle  genti  della  Città  , 
prouocare  Angolarmente  da  i Nobili  Brillati  , che  non_* 
r4ulo  come  di  contraria  fattionc  , ma  per  altri  rifpetti  apprefc 
fo  a quelli  erano  contrarij  s onde  volendo  i primi  correi 
fpotidère  à danno  con  danno  , rifentendofi  col  fèrro  , 
col  fuoco  alla  mano  , fi  concitarono  contro  cosi  graue  lo 

~ t idegno 
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ófegno  publico  d’  cfifa  Città  > ridotta  à quel  teufpo  al  Goucc* 
no  di  focietà  di  mille  , che  deliberò  dichiararli  proferisti  , ' 

pfiui  della  nobiltà  di  Brefcia  , & » lor  beni  diuohni  al  Fi- 
feo,  con  grolla  taglia  fopra  le  perfone  , e (opra  le  Terre  5 e 
Fortezze  loro  . Terrena  il  porto  di  Capitan  Generale  di 
Milano  il  Conte  Matteo  Viiconte  partii liflìmo  de  Qibellini  , 
alqmle  perciò  fitto  haueuano  ricorfo  i Federici  , c Celeri/ 
in  quelli  emergenti  > il  che  egli  , elfcndo  d'animo  grande  * 
gradi  oltre  modo  per  la  narra  , eh’  haueua  di  fouranizar* 
tutta!’  Italia  j fc  per  guadagnarli  lafFecto  anco  dell*  Città  di 
Brefcia  , accettò  volomicn  il  Comprometto  , cl>e  per  thè z*l29tm 
•lo  dc’Maggi  procurò  lotto  mano  3 che  anco  erta  facerte  in  lui  , 
con  protettaci  volere  il  tutto  amichcuolmente  comporre  . 
Fonrfolfi  per  tanto  il  comprometto  , fcritto  per  mano  di  Mar^ 
fino  detto  Malaftain  , e fi  conclufe  in  Milano  al  Broletto" 
Vecchio  per  mezzo  de  gl*  Interuenienti  delle  parti  . Li 
Soggetti  Federici  , che  coiKorferò  à detto  comprometto  * 
trono  ettcrc  fiati  Lanfranco  , Gi^tiaimi  , Vénturino  y & * 

Konno  , altro  Ventanno  figliuolo  di  Zmone  ^Tacacino* 
tutti  Federici  di  Monrecchio  , cosi  pure  OJdofredo^  Theal- 
do  3 c Maffeo  tutti  Celeri  $ c eoa  generale  procura  v*  inK 
ternenne  Fcdreghino  Federici  di  Cartre  , à noirii  di  futt’i  '* 
iuoi  parenti  , &c  adhcrcnci  Brefciàni  , e Bergamafchi  , ch^ 

«urti  erano  flati  ò afflitti  nelle  perfone  con  l’ enfio  , ò daiy-  .& 
nc^c  ^or  Terre  còn  fjccheggiamenci  x c dcuaftacio- 
fii  .■  Il  V ìfcontc  informato  de  i fucceflT*  e ponderate 
ragioni  dell  vna  5 c 1 altra  parte  , lententiò  come  Arbi-  ^ 

ero  > che  fi  cancellale  il  bando  de  Federici  , c loro  ade- 
scati , c che  per  i danni  inferiti  id  elfi  Federici  la  Otti 
di  Brefcia  forfè  tenuta  sborlar  loro  2350.  lire  Imperiali  , 
c renderli  efemi  per  cinque  anni  continui  da  tutti  li  gr*-  - 
<iami  > foderi  , daci;  , condotte^  e gabelle  j e da  ogni  altra 
impoùtionc  , eccetto  che  dei  Sàie  < Giudicò  pure  > ch;^* 
cafa  Federici  , e tutti  gl’ altri  Gibciimi  lor  parciafi  , do- 
vettero dalia-  medefima  Città  cifre  rertituiti  alla  prirtiot^ 

A a 4*  libertà 
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libertà  , faina  , honotì  , ragioni  , beni  * , e poffeflion?  . 
che  poffedeuano  al  tempo  di  Francesco  Torriatto  , già  - Po" 
deftàdi  Brefeia  , fotto  del  Lago  $ come  pure  , che  fodero 
agrifteflfi  liberamente  ceffo  tutte  lclor  Fortezze  , Cafteili  , 
Torri  , Biftig?ie,c  Rocche  5 aggiongcndò  inoltre  * chcd^ni 
Federici  -,  e tutt*  i Nobili  di  Val  Owiònica  poteffero  come 
prima  interuenire  al  gran  Confcglio  di  Brefeia  ,c  concorrere 
a tutte  le  Cariche  , che  difpenf*  la  Città  . Quefta  Sentenza 
fu  laudata  , c ratificata  d’ambe  le  patti  ,e  fi  publicò  adì  9, 
Luglio  T anno  1291.  & in  efccut ione  della  medefima  imme- 
diatamente Pilotro  Tangattmo  , c Gricolino  Maggi  interne 
nienti  della  Città  fecero  contar  à 'Federkr*i!  daniro  pre- 
ferito nella  Scnrenza  , e fucceffiuamente  ~ adempirono  1 
altre  particolarità  efprcfsc  nella  meddtma  , conche  fi  ritìnti* 
rono  quelle  differenze,^  placò  quelle  gran  procelle  , e fi  coite  il 
/ fomento  d’  v Iter iori  mitre*  , TV 
u Nell’anno  tegnente  quefto gfodido  mitico  di  vita frmperaror 

* Ridolfo,  contento  d’ hamrr  fofiemrto  glorèofamete  1 Imperio, fcnz:i 
portarii  pjfjp' delta  Coróna  di  quello , che  ma  i fi  curò  di  venir 
à xjceutre  in  Italia  3 e doppo  di  fui  falcai  Trono  Adolfo  Conte 
di  N’affaù, che  tenne  Tei  anni  vn  Impero  turtarifftmo,  moiefiatò 
eont intra menre  con  afpre  guerre  da  Alberto*  Figliuolo  dfc/f  li»* 
perator  Ridolfo  ."Ne IT  anno  r a 9 $ . Miletto-  dellà^nobil  Fa*- 

rz<£’  miglia  Griffa  per  le  fue  eccellenti  qualità  gionfc  ali’Wto  pofio 
dt  Ci  pitanio  del  Popolo  di  Bologna  / e l’anno  doppo  Ottonò  e 
I3#4  delia  ffcffa  Il Infirc  Prosapia  fumicando  ifr  popolo  di  Bre-fciau» 

* in  fattore  di  Tebaldo  Brillato  , Se  altri  Guelfi,  cacciò  il  Vicario 
Imperiale  Gibd lino  dalla  Citrà  , creando  detto  Tebaldo  Prtn- 
*>pc  della  medefima  . Mà  l’anno  9 ff.  di  quel  Sccolodilcac- 
ci  U©  Tebaldor  , fà  conferito  if  Principato  di  Brefeia  à*  Ber- 

129$’.  nardo’ Maggio  Vefcoìio  della  me defima  Cirsà  , il  primo  , che 
pfcr  la  nobiltà  dd  Sangue  * Se altezza:  dell’  indole  portaflfe  fià 
ruaftri  Vefcotn  video  allo* Raro  EceiefiafiuO'  il  Politico*  &im 
lui  anco  la  noffra  Patria  pafsbà  gli  honori  ,e  Tito  lo  di  Ducato  * 
àu  6 da B’Tnip cratere a&’.ifUflo  Vefoouo  * che  apprefio  aMat-<p*>»# 
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lira  di  Prcncipe  di  Brefcia  cominciò  à dirti  anco  Duca  di  Va  1 Caa 
monica,  Marchcfc  della  Riuicra  di  Salò  , e Conte  di  Bagnolo. 
Lifactioue  Gibellina  fu  quella  ,■  che  l’ cfalrò  a!  Prenci  paro  del- 
la Parria  , Toltone  la  fouranità  , che  ne  teneuino  i Cuciti , ma  il 
Prelato  per  la  grandezza  del  Tuo  animo,  efubiimi  maniere  di 
trattare  teppe  tenerti  ben  affetti , & oflequiofi , tino  che  vifsc_*> 
gli  vni , e gli  altri , e meritò  che  fopra  la  lui  tomba  fotfc  porti** 

quefta  infcrittione  raccordata  da  Ferdinando  Vghdlo. 

• * ^ « * . - •* 

D.  BERNARDI  M ADII  EPISCOPI,  AC  PRfNCIP.  VRB. 

BRIX.  SED.  M.  CCC  Vili.  : 

La  Communità  di  Vioncdel  130  o.adi  17.  Marzo  compra  il  fuo 
Cartello  da  Pafolino  Pafolini  , che  n era  Patrone , fòrti  per  di 
. feendenza  da  gli  Antichi  Caftelfani . • „ 

Piacque  alla  Valle  la  ; nuoua  prcrogatiua  aquirtata  , ma 
non  tcn2a  gelati  a d’ hauer  à cadere  vn  giorno  il  di  lei  goucr-1^01* 
no  in  tctal  difpofitione  dei'  Vefcouo  $ onde  da  li  à tré  anni 
prefo  motiuo  d’  alcune  coi  rn  iter  tic  , fi  feparò  totalmente^* 
dalla  Città  di  Brefcia  , la  quale  fobico  tpedì  militie  , à procu* 
rame  la  riduttioue  . Comparfe  quefte  per  barca  parte  à Lo* 
uere  , parte  à Pifogne  , cominciarono  a meccer  à ferro, 
fuoco  a Teline  Terre  , dou e i Cantimi  trà  1‘  angurtie  de  patii 
tendendo  aguati,  e dalleRocche,  c Torri  rifacendoti  de  da* 
ni , maturarono  cortame  rifohitione  di  volerti  difendere  : non.  * 
dimeno  per  mezzo  de  negotiati  rrà  gli  amici  dall*  vna  , 

1 altra  pttrte  fi  tratto  ct^i  aggiurtatamence  raccomaclamento,ché 
in  breue  rtabiiitele  cotrueftcioni  di  continuare,  nello  rtatdprk 
micro,fi  dèpqfero  l’arme , e fi  fece  la  pace  # J 

■j' Vacata  la  Sedia  di  Brefcia  per  là  morte  del  Vefcouo 
nardo , fu  porto  in  luogo  di  lui  Federico  Maggio  fuo  Gmgionttìi  ' 
Secondo  Prenci  pe  d'erta  Città  , e Duca  di  Val  Carname**,  to*l 
getto  dka!te  virtrt , niànondi  qualità  di  amnao  vgtiali  à-tìiief/f 
deli1  Ancecctforc  $ fi  che  non  fapendofì  contende  iteli  inditi 
Gerenza  fri  le  fettoni  tempre  p<u  via c , dì  Tebaldo  Brtf fra- 
co  parteggiano  <fc  Guelfi  > che  djtftAtcftèèia  fcg»  treatd 

Conte 
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1$  io.  Come  della  Romagna  fu  cacciato  di  Città  , AuUennerÒ 
anco  fn  altri  luoghi  à quel  tempo  i fonili  prepotenze  de  0 
Guelfi  , che'  non  potcuacto  foffnre  il  Dominio  de  Gibelli- 
ni  j per  il  che  quedi  chiamarono  in  Italia  Henr/co  Se* 
fio  Imperatore  ( eh*  altri  dicono  Settimo  ) il  quale  ^ 
poco  prima  cfra  (lato  efalcato  al  Soglio  doppo  Alberto  fi, 
gliuolo  di  Rodolfo  * che  vccifo , Adolfo  in  Battaglia^» 
renuto  baucua  dicci  anni  1*  Imperio  . Henrico  dunque  ^ 
venuto  con  force  efercico  in  Lombardia  , riduffe  con 
forza  alcune  Città  alla  fua  obbedienza  y r inondando  alla 
pretefa  libertà  $ e mentre  era  Tocco  Cremona  , intenden- 
do , che  i Guelfi  Brefciani  haucuano  dato  rrcouero  ai 
Guelfi  Cremoncfi  , fi  portò  aded io  di  Brcfcia  , che  ^ 
fatta  refìdenza  per  qualche  tempo  , in  due  fc  gli  refe  à pat- 
ti • Entrò  con  allegrezza  Hcnrico  > auattft  del  m 

portandoli  à predargli  il  douuto  ft  omaggio  doppo  tutti  gli 
Ordini  deila  Città  , anco  gli  ablcgati'  del  Teiftritopio  r 
e di  tutte  le  parti  dipendenti  Bre/cianc  , parlò  alramciìtc  # 
in  lode,  delia  nobiltà  , e potenza  di  qneda  Citta  , dicetw 
do  y Che  1 CeogYafi  fi  fo fiero  ingannati  tn  chiamare'  Brcfiia 
Città  3 dovendola  anzi  chiamare  potentijfimo  Acgnd  • .Re-: 

roife  poi  in  podo  il  Yefcouo  Federica  , altri  (zi- 

beiini  cdliati  , ; raccomandando  à rutti'  la  pace  , 

• V vnione  s e lafciato  per  il  Goue-mo  in  qualità'  di'  fuo- 

Vicario  Alberto  , fe  ne  parti  . Conquido  altre  Città 
con  afledio  > mentre  diuerle  io  preuennero-  col  fpontanco 
giuramenro  d obbedienza  , c volendo'  fard  incoronar  in_# 
Milano  Rè  d’  Italia  , ogni  Città  (pedi  legioni  di 

complimento  cfTcndo  precorri  Editti  Ccfari;  col  inulto  a^ 
ia  fin  rione  . 

4 9 • 

Tauro  fè  V^a!  Camonicaf  y che  per  tcdhnoniar*’  a Ce*, 
fare  il  fuo  diuoto  odcqu.’o  , vi  dedinò  Cornino  daEdolo* 
vbq  delle  principali  famiglie  di  quella  cofpicua  Terra  , co- 
me lo  dmiolfra  h qualità  9 dì  cuj  era  mrignito  , di  ÒÌ1V7* 

» dico  &1U  Valle  v dignità  non  conferita  che  à foagctti  di 

virtù. 
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vfcrù  \ e conditone  fegnalataf  j & il  gradimento  , ch^J 
hebbe  1*  Imperatore  dell’  officiofo  complimento  > ben.* 
lo  dimoflra  il  tenore  del  Priuilegio  da  lui  corcefement^^ 
conceffo  ad  cflfa  Valle  in  confermationc  d'altro  confcguito  da 
Federico  Primo  per  il  riftabilimento  della  di  lei  libertà^  in* 
dipendenza  che  come  Gegue  • • • ’ * a 

HENRI  CVS  D E I Grafìa  Romanorum  Rex  % 

;v*  : ‘ , * fentper  A*g*fl*i . 


VNiuerfii  Jacri  Romani  Imperi/  prefent  et  Ut tirat  infpeòftt*  ij 
rii  gratiam  Juam  , & omhe  bonum  . Accedetti  ad 
no  (lr<e  Mai  e fi  a tic  prafentiam  proutdutVtr  Continui  de^» 
Idulo  procurator  , & S indicai  militar*  , & hominum 
tot  i ut  Commini  tata  Valli  r C am  onte  a dr /tròia  f fidelii  no/ter  , ho* 
bti  humiltter  Jupphcauit  , quaterna  priuilegium  t pfrai cnptum^j 
confirmare  dt  benigniate  Regia  dtgnxremwr  -, chimi  Priui Itgq  tenor 
f e qui  tur  ih  hac  verta . 

Q11  i apporta  de  parola, por  parola  tutto  il  prillile» 
gio  fonico  con  no  di  Federico  * che  notammo  à Tuo  luogo; 
che  perciò  bora  > come  cofi  fuperflui  il  ripettcrlo  , fi  tra- 

Jafcia  , Doppo  1*  vlcime  parole  del  medefìmo  feguira  in * 

quella  forma  • Deuotit  igitur  ipftut  Commi  , & pradtttorum 
mihtum  , Ó popult  de  Valle  Camontca  deuotorum  fide/tutiL* 
no/irorum  fapplicatiombui fauoraliltter inclinati  , pranotatum  pri • ■ « 
uihgium  , fr  in  eo  contenta  , prò  vt  riti  concejfa  funt  , & 
proni  dè  , approbamut  , ratificami?  , (j-  prafentis  J cripti  patro- 
cinio confirmamus  . . Nulli  ergo  hotnmum  liceat  , hanc 
nostra  confirmit tonti  , & appr oh at tonti  pagtntm  infrmgere  , ve l 
etdem  tn  aliquo  aufu  temerario  contradicerc  . Si  quii  autetti^ 
hoc  attentare  prafumpjertt  , indtgnationem  noilram  grautjfi matti , 

& pan  am  fe  nouerit  incurfurum  , in  ctiiur  rei  tefitmonium  Jcrtbi , 

& nottra  Mate  fi  atti  Sigilo  tujfimui  Jttperitti  expreffa  per  prifentet 
htteras  communiri . 

. Datum 
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Batn  m Medio  Uni  Kalend.  Apttl.  anno  Domini  13x1.  indizione  jT# 
Regni  vero  noftn  anno  3.  * 

• . , 1 ^ 

♦:  • - • O ■ .'■*  * * • * *.  •.*.  • . \\  . 

Ego  frater  Henricus  T ri  dentina/  Epi/copuf  Sacra  \mper  ialit 
Aula  Cancellarmi  Domini  Henna  Qolomenps  Arcbtepiftopt per  1/4- 
ham  Anbicancellarij  recognoui  * . ..  7 " 


r-  Procurò  Hcnrico  la.  pace , e-la  concordia  del^e  fattiontr© n 

?}12*  dimoftrarfi  bcncuolo  à rutti  , ma  però  partendo  d Lombardia 
. 1 , per  Koma  , vi  lafciò  vtt  femmario  di  guerre;  perche  nera  volendo 
al  Gouerno  delle  Città  (e  non  de  Tuoi  più  fedeli  , e confidenti,  le 
falciò  tutte  in  mano  aGibeliini  che  tali  erano  il.-Vifcontc_* 
dt  Milano  , lo  Scaligero  di  Verona  , Paflerino  dirMantoui_#, 

, Guiiberto  Cangiano  di  Parma,  e limili  . Incoronato  poi 
,3I3*perator  in  Roma  , molle  la  guerra  con  difgufto  del  JPontejìc^* 
à Roberto  Rèdi  Napoli  , ma  Dio  $<  che  voleua  4|b;  pace 
1114  g^1  rronc®  ^ filo  della  v*ca  » c delle /pèrate  vittorie*  i*  anno 
* fc-gucntc  in  Beneueuto  , e glr-felcttori  jn  concorrenza  di  Fe- 
derico Duca  d’  ^AuHrtf  accia  nvono  Cefire  Lodouieo  Duca.* 
di  Bauicra  , il  cui  Imperio  ftrauagantc , & apportò  alla 
Lombardia  j & alia  noilra  ; Patria  mutinone  notabile.  . 

Circa  i primL'aapf  di  Lodouieo  Quarto  Imperatore^* 
piacque  alla  Diurna  bonrà  , .di  risuegliarc  in  Val  Camoni- 
xa  la  dhiòffbSe  alle  glorofe  Sante  Liberata  , e 
acciò  quella  potclse  con  io  feudo  della  loro  proicttionc 
preleruarfi  illela  dagJ*mimtneoti  mali  di  quei  tempi  tanto  calam  • 
tofi  . Per  quello  hò  cauato  da  Pro.tocoL  girile  Ch  c.e^* 
di  Como  , di  Brcfcia  , e di  Verona  , da  Giouan  Pietro 
Giufsani  Sacerdote  Mihnefe  , /lai  Cardinal  Valerio  Vefco- 
uo  di  Verona  , da  Autore  incognito  di  Brefcia  , c da_* 
Antonio  Rizzi  Arciprete  di  Cerno  Dottore  di  Sacra  Teo- 
logia , Liberata  e Fauilma  nacquero  da  Genitori  illuilr^y 
tempo 5 , che  regnatilo  i Longobardi  nell’  Italia  , c reftate 
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priué  in  tenera  età  della  Madre*  & il  Padre  detto  (Jjpuanncs  » 
Signore  de  Terre, e Cantelli  in  quella  parte  di  Lombardia  > doue- 
s’a  Sbracci  ano  aUienje  le  Alpi  Collie  c 1*  A pennino  » la  cut 
fciàdcnza  era  nella  Rocca  Genefina  , non  gli  manco  di  diligeva- 
te cdueationc,prouedendogli  ancor  per  macftro  dello  Spirito  di 
vn  Venerando  Sacerdote , detto  Ma rcello,huomo  di  prouetta  età, 
e Santa  vita  « Riufcirono  con  ciò  le  diuote  figlie  anco  più 
di  quello  volctia  T amorofo  Padre  , non  potendo  nel  lorocuo* 
te  allignare  affetto  à piaceri  del  mondo  , ma  ben  sì  vn-> 
ecceffiuo  amore  alla  purità  VerginaIc;ondcgionte  àccntienien- v 
te  età  v tutto  che  chiede  da  Caualicri  di  prima  sfera  in  Matri- 
monio ,.non  potcu ano  fentir  à difcorrcre  , fe  non  df  effere^# 
(pofe  di  Giesù  Chrifto  . Auuennc  vn  giorno  9 ch’  cfsrndo 
andate  à vifirare  vna  donna  , che  con  Urani  modi  piangendo 
la  morte  del  caro  Marito  > come  divenuta  furia  contro  fe 
iteffa  , non  faccua  altro  , che  mandar  vrll  , firacciarfi  le 
vcfti  , feomponerfi  i capelli  * graffi  ir  fi  le  gote»  e percuoterli 
a acerbamente  il  petto  , io  hor  ridice  di  quello  fpctcacolo 
Sante  Sorelle  , ritornando  ù Cafa,trà  di  loro  così  difeorreoano: 
j\  cosi  fatti  dolori  dunque  fi  fott ometteremo  noi  pure  per 
quelli  Spofifi  quali  procuru  ligarci  noflro  Padre  ? Saremo  dunque^ 
così  paz^e  , che  vogliamo  cercare  allegrezze  9 eh ' h abbiati  poi 
à finire  an  tali  tn/lezxe  / Coti  dunque  permetteremo  di  darci  in 
pfeda  a miriti  terreni  %cbe  bt/ogna  o foppor tarli  con  trauagho , fe  fona 
cattiui  , r perderla  con  dolore  Je  fono  buoni  ? Oh  quanto  meglio  fi<L+ 
per  not  , tl  ricercare  nozze  Cele/li  9 & il  diuenire  Spoje  di  Gietm 
C bri /lo  spere  he  non  può  efìerct  di  mia  il  vivere  con  lui  ejfendo  egli  fono* 
ma  bontà  , ne  affannarci  con  perdita  impronti  a , eh ' tjjendo  lui 
fonte  di  vita  fin  e terno  vive  9 Vchemcnte  in  quel  punto  era** 
il  dono,  «iella  gratta»  li  cui  impulfo  accrefciuto  con  le  fcruen- 
ti  oratioai  loro  > rifolicro  > d’  abbandonare  anco  la  caft-* 
paterna  , per  cu  (care  ogn'  intoppo  nel  (or  proponimento  di 
cooferuare  perpetua  virginità  j&  attefa  la  congiontur^  , 
che  il  Padre  , era  lontano  » tolti  i danari  > c gioie , che  H 

, . «ro* 
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crollarono  hiuere  , vm  mattina  per  tempo  in  habitó  huauk 
fi  mifero  in  viaggio  , fenzafapere  , doue  Dio  le  guidatk_«  « 
Gionlero  in  capo  à tre  giorni  à Como,  equi  per  ifptrat'ontj# 
del  Cielo  , e per  eoiifeglio  del  loro  diitorò  Maefiro  MaTCttuv  , 
che  volfero  compagno  delti  loro  pellegrmatione  , fermarono  M 
permanenza  . Con  la  benedittione  dei  Vcfcouo  , che  amari» 
tò  il  femore  di  fpirito  delle  Donzelle  , fabricarono  vii  Orarono 
in  honorc  della  Regina  de  Cieli  , doue  habiwrono  qualche 
tempo  s poi  per  la  fama  della  lor  Santità  aggionte  eg  i a tre  no- 
bili Donzelle  della  Città  , fi  ritirarono  fuor  delle  mura  . dando 
principro  al  Monaftcro  di  S.  Già:  Battilla  , hora  detto  di  San- 
ta Margarita  . il  Padre  raguàghato  da  vrr  Pellegrino  > clw  * 
ili  alò  vii  Angelo  , del  viaggio  fatto  dalle  Figliuole  > per  _j» 
quali  era  vrfTùto  lungamente  indiremo  affilino,  e e a vira  a 
loro  inrraprefa  , fpedt  vn  nobil  Caualtere  sper  ili  er  . 
tornare  à Caia  i Mi  quelle  coi»  durate  , e gentil  nwmcre 1r- 
centiando  fi  melfo  > fenfaero  at  Genitore  v.u_  lettera  co*!  ri- 
piena  dello  fpirito  di  Dio  , che  in  lecerla  , fparfe  fid  fogno 
molte  lacrime  d'  allegrezza  > e tutto  contento  > gli > ‘rJ 

fi»  paterna  Unedirione  iorifpofta,  e gro.fr  ^ccorid-demolme 
per  i bifogni  del  Monaltero  » con  raccomand  ò fi  alle  toro  UT*, 
tioni  . Con  vn.  tenore  di  vita-  angelica  , che  feco  trraua  J-j 
tcneratione  de' popoh  , gionfero  à prouerti  cri  , e co  me  de 
meriti  Ulnari  , quafi  in  vh  tempo  mcddrmO  pSffaronodaLM’lW 
mortale  all' crema  v cioè  Pittima  alh  t +.  * Gemuto  , v 
Liberata  alf.  t 8.  deU'ilt-effo  Mefe 

Angeli  illorotrartliro  con  melodie  cclcftì  , fi*  veheritOòntòifo 
gl'  hu  orni  ni  , concorfoui  il  Voltati»  eòi  Clero- 
lo  à dargli  fepoltttri  nella  detta  Ch.efl di  S. Orar. Bastila >** 
prima  efa  Jo  depeliiro  il  foro  Santo  M*ft»  Marcete^ 
quale  , fino  che  vilTe  , gli  rriTrftfr  per  '^«nfetToCe  j,  _ . 

dell’  Anime  forò  -,  e poi  ceri  tempo  ■>',p-l'  ^ct^  > 

le  Sante  in  luogo  di  maggior  venerarne,  furetto  iraslScàfc  atte 

Chiela  Cattedraie,&  itti  riporti  nel Altare  maggraré:  ••  „ 

- Au: »nc  quella  Tcanvlationc  lamio  1517.  con  iolenn.ta 
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grandiflìma,  effendo  Vefcouo  di  Conio  Leone  Lambertengo  , 
come  fi  caua  dal  Baronio , eh’  era  il  terzo  anno  di  Lodouico 
Quarto  Imperatore  > il  che  conuincc  fatta  l*  opinione  coin. 
nume  delle  genti  di  Val  Camonica  , che  nella  Chiefa  in  honorc 
delie  medefime  Sante  eretta  trà  loro  nel  dillretco  di  Serio  lino  da 
principio  , cheli  fabrico  , il  che  doucttc  cfTere  lino  al  tempo 
de  Longobardi  , e vicino  al  tranlìto  delle  prefate  Sante  Ver- 
‘ omelie  , futtero  trafportati  li  Corpi  Sacri  di  quelle  . Mà  quan- 
to tu  fatti  l'opinione  in  ordine  ai  corpi  intieri  , tanto  fùvenu* 
in  riguardo  di  qualche  parte  , ò Reliquia  de  medefimi  , &an-  v 
co  di  quello  di  S.  Marcello  ipoiche  nella  detta  Chiefa  ctten- 
doui  vn  Altare  , detto  l'Arca  delle  Sante  , da  vna  parte  del 
quale  v*  era  vna  fir.cflra  , doue  s’  accendeua  vna  lampada  , 
che  lemprc  ardcua  in  iorobonore  , aperta  doppo  , vi  furono 
frou  ite  delle  Reliquie  , Se  alla  CapcUa  nuoua  ( come  li  dirà  al 
ino  luogo ^trasferite, La  moltitudine  de  Miracolile  li  leggono 
pretto  il  Rizzi  lormcntouato  , feguiti  in  Val  Camonica  per 
1*  laterctttionc  di  quelle  gloriole  Sante  * dimollra  e la  gran-# 
diuotionede  Camuiu  alle  medelìme,  e l'antichità  della  Chiefa 
da  queiti  erctia  in  loro  honore  , & il  particolare  affet- 
to dell'  i (lette  Satire  à quel  Santuario  dagl  iftetti  Camuni  al  loro 
no  ne  dedicato  j chiamandoli  cileno  in  varie  appantioni  le  San- 
te oli  Seria  , come  quella  Terra  di  Val  Camonic^e  non  la  Rocca 
d’AlgdiojOuc  nacquero,  nè  la  Citta  di  Como,oue  vittcro  , c mo- 
rirono , fotte  la  loro  Patria . 

Il  maggior  de  Miracoli  però  , à mio  credere,  fi*  quello 
occorlo  nel  principio  dell*  Imperio  di  Lodouico  Quarto  , per 
il  quale  pretefe  Iddio  riaccendere  mai  giormente  ne’  cuori  de- 
clinimi la  dmorionc  verfo  le  due  Sauté  Vergini  Liberata  » e 
Faullina  j il  che  fù  la  preferuatio»c  dalle  ruine  della  Chiefa-# 
d’  efsc  Sante  , c h l.bcrationc  dalia  morte  delle  genti  iui  — - 
accorfe  nella  flrauagante  inondatione  di  acqua  , chefepellila 
Terra  di  Serio  , e fece  nafeere  quella  di  Capo  di  Ponte,  co- 
me  fi  narrò  nel  Primo  Trattenimento  . Gli  habitanti  d’ ctta 
Terra  principiata  rmondatione  terribile  , noti  tenendoli  fìcuri 
> ■ — " ^ nelle 
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nelle  proprie  cafc  , mentre  la  furia  dell'acquc , che  precipitai 
nano  giù  da  Monti  polli  al  meriggio  era  Pafpardo , e Cimb er- 
go , menaua  (eco  gran  copia  d*  arena  , e di  (a/fi  , alzando 
vn  grido  tutti  d’accordo  s'auiarono  verfo la  Chiefa  d’ cfle  San- 
te , che  (laua  à Mattina  in  (ito  alquanto  rilcuato  $ fpcrando 
ini , non  tanto  per  la  qualità  del  fico  , quanto  per  i’intcrccflione 
delle  lor  Tutelari  trouare  (aluczza  , e (campo,  Nell*  approdarli 
alla  Chiefa  Tonde  torbide  del  groflo  , e furibondo  Torrente*# 
fottoognt  riparo  fi  rouerfeiarono  verfo  di  loro  «e  tb  lzarono> 
oltre  altra  quantità  di  pietre,  vn  immenfa  mole  d Macigno , nel 
vede, e la  quale  rodarono  abbattuti  i cuori  di  i afeuno  per* 
che  andando  quello  con  empito  verfo  il  mezzo  del  a Chiefa  alla 
parte  del  mezzo  giorno, col  toglier  loro  quel  Sacro  /ìfi<o,toglie- 
Uagli  odierne  ogni  lperanza  di  laluczza.Inuocando  petcjò  tutrt  le 
Glorio fc  Sante  in  lor  (occorfo  in  cosi  cuidcnre  pencolo,  animan* 
do  le  loro  fperanze  , viddero  comparire  due  Monache  ,lc  quali 
adleme  con  vn  Venerando  Sacerdote,  che  tencuano  in  mezzo  % 
(tendendo  le  mani  all’  bombii  la((o  , gli  frenarono  il  corlo,  lo 
re(ero  immobile  , e sforzarono  Tempito  della  rouina  a riuol- 
tarfi  altroue  , cfubito  fparuero  $ perii  che  credendo  tucri  , 
che  le  Monache  folfcro  le  Sante Faudina,  e Liberata  , Se  il  Sa* 
cerdote  il  lor  condurrete  , e guida  nella  via  dello  Spirito  Mar- 
tello ( coi  titoli  di  Beato,  e di  Santo  dal  Rizzi  encomiato  ) 
filtrarono  ani  nudamente  nella  Chiefa  , che  gli  fu  vn' Arca  falu* 
tare  in  quel  borrendo  dlbuu io,  che  non  terminò  fe  non  eoo*» 
la  totale  rouina  di  Serio  ,fcpeJliro  forco  le  pietre, e dall'arena  . 
In  memoria  dello  ftu pendo  miracolo  fi  vede  ancora  quel  gran  Ma- 
cigno predo  la  Chiefa  in  vna  Capellctra  del  Romitorio  eretto 
come  tauola  di  legge  di  gratitudine  à poderi , incifo  miracolo* 
famenteioi  fegni  delle  fei  mani  , che  lo  fermarono  > che  gli  re* 
itarono  imprcfiì  3 e fe  rifueglia  (entimemi  di  diuotione  m chi  lo 
mira  , fu  pp  li  (Te  altresì  coi  caratteri  di  fei  mani  à ture*  i tedi* 
monili  1 di  Scritture  perite  nelle  mine  di  Serio  , e conferma  la  ve- 
rrà delle  Reliquie  delle  Sante  in  quella  Chiefa  elidenti  , e che 
il  buon  Sacerdote  Marcello  , come  fu  à quelle  compagno  nei 
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faruafwdi  SpidcaiaTc*rar*  coi  Sri  io#  compio  glorio 

dd  CìclOr.  * ' ' * r 

Da  quel  gran  Miracolo  eccitati  i popoli  Camuni , e indici- 
bile la  diuocronc  all’hora  concepita  ,c  finoà  noftri  giorni  conti- 
nouata  verfo  le  due  gloriofq  Verghi!  •*,  Liberata  , ejraudmii^ 
con  Anconomafia  dette  fenz*  altro  le  Sante , e la  gran  quantità  di 
tabelle  , fUtuc  , quadretti,  & altre  cole  pendenti  dalle  mura 
di  quel  Sacro  Tempio  in  iiconofccnza  di  gratic  riccnute^appro- 
ua , quanto  liberale  fia  Iddio  in  fauorirc  i meriti  delle  dilette  Sp0. 
ic  per  le  bramate  confolationi  de  loro  diuoti  • Celebrai,  I 
. • Como  la  Feda  d’cfTc  Sante  alli  x i.  Aprilc:in  Verona  fi  fa 
. T officio  folamentedi  S.Libccatt  fot to  nome  corrotto  t- ^ 
di  Santa  Libera  alli  ax«  Apriie/nella  Cattedrale  * 


1 ; 


t 

- . 


Aprile/nclla 
di  Brefcia  fi  fa  comemotacionc  d*  ambi  due 
ali  i 8.  Gennaro  .*  in  Val  Carbonica 
à Cerno  fi  fà  feda  folenne , tte  à 
Capo  di  Ponte  dell’  vna , c 
l'altra  alli  a i.Fcbra- 
ro  , credefi  per 
. caufa  > che 
in  tal 

giorno  le  ReliquiedcIJe  Slatti 
dall’  Arca  antica  all’ A Icore 
della  nuoua  Capello 
\ , furono  traa- 
fiatate . 
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GIORNATA  QVINTA 

- Ottenimenti  di  Vakatnonica  JottQ  i Duchi 

£ Mjano  ^ 


STattanó  fottò  (opra  tutte  le  cole  della  Germania  , 

dell’Italia  , che  fembfauano  due  fiere  Palcfìre  d’arrab- 
biati Gladiatori  $ quella  cioè  per  le  crtìdeliffime  guerre 
trà  Lodouico  Bauaro  , e Federico  d'  Aulirla  ; e quella  per 
le  rinouate  fjttioni  de  Guelfi  > c Gibcllini  mà  le  rurbclen* 
j *c  deila  Germania  terminarono  pure  con  la  prigionia  di  Federi- 

*"  CQ  y con  la  rotta  del  filo  efercico  af  fiume  Necar  3 la  douefe^* 

difeenfioni  d’ Italia  non  hebbero  fine  9 che  per  via  d’vna  gran- 
de mutatione  di  fiata  > che  portò  3 oltre  altre  parti  dclli^* 
bella  Lombardia  , anco  tutta  la  Val  Camonica  alla  Signorìa 
de  i Vifconti  db  Milano  . * Quell’  Inclita  Stirpe  il  Merula  9 c 
r Biondo  vogliono  , che  riconofca  i fuoi  natali  da  quelli  Duchi 
Angiola  (Toni  , che  palliti  co’  Longobardi  in  Italia  , piantando 
vna  Colonia  nel  Territorio  fopra  il  Lago  Verbano  * fabricaro- 
ao  la  Città  dal  loro  nome  chiamata  -Anglecia  3 alche  acconta- 
li il  Rè  Venceslao  , che  decorando  Giouan  Galeazzo  del  ca- 
rattere di  Duca  , parla  nel  Diploma  in  quelli  termini  3 Ter • 
tram  liL&m  Anglent^usi  quondam  m sucri  bui  tuis  a ut  tatti  y & Di* 
tatui  bonore  fuìgebat  . L’  Anfiteatro  del  Cre/ccnti  apportai 
molrilfinri  Autori  , che  la  dicono  originata  dal  Regai  Lingue 
del  Rè  Defiderio  , trancio  if^er^wdo  Anfpra-ndo  fno'  fecon- 
do Genico  , che  condotfo  prigione  sol  Padre  in  Francia  da_^ 
Carlo  Magno,dalla  preti  di  Lodouico  Pio  rimefio  io  Libertà  „ 
ritornò  all*  amico  Downio  dell’  Infubrica  Angleria  , & hi*  gc- 
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Hctò  fci  gènerofi  Figliuoli  j c quelli  poi  affermano  eflcrcji 
- Aaci  li  Progenitori  de  Vifconti  Prcncipi  d*  Angleria  , e Signori 
di  Milano  • Non  manca  ne  pure  , chela  decanti  per  lunga  $c« 
rie  genealogica  difenderne  da  Anglo  Troiano  , figliuolo  d- 
Afeanio  , Nipote  d'  Enea  , e Pronipote  d’  Anchife,  qual  An« 
glo  fanno  l ‘Autore  della  detta  Città  d'Angleria,  enelMaufo- 
ico  di  Giouanni  Galeazzo  primo  Duca  di  Milano  fi  legge  in  ceffi* 
monianza  di  ciò  la  feguente  inferite  ione  . ■ 

— Lege  Principi / ergo , . ^ . 

Htc  etiam  titubai  , nomenq-y  G enti  fai  f aprenti  / 

Cnt  us  ab  Ang/eriu primus , qui  per  tuli t ohm  , . 

Nat  ut  ab  Afe  amo  T totani  Sanguina  Anglus  * 

Sopra  gli  altri  di  chiara  fama  di  qucftu  nobiiifllroa  Profapia  nac 
que  nella  Terra  d’ Imiorit»  di  Tebaldo  Vifconre  il  gran  ■ Matteo 
che  fu  i!  braccio  deliro, & il  vero  Achife  di  Lodouico  Quarto  In> 
peratprc  nelle  cofe  d’ Italia, e quello  gettò  i femi  di  quella  valla»#  • 
Signoria, di  cui  Val  Camonica  diuenne  parte  fatto  i di  lui  difceiw 
deptt  . Grand*  amico;,  c partiate  della  nollra  Patria  fu  il  detto 
Matteo,  come  confa  dali’aggiullamento,  ch'egli  fece  c/Tendo  Ca* 
pitanio  Generale  di  Milano  trà  la  Città  di  Brelcia  , & Federici,^ 
altri  loro  aderenti  di  VaJ  Camonica  / come  anco  dalle  lettere  ' t 
molte, che  in  quel  tempo  fenile  à Otcolmo  Concedi  Corte  nuo* 
ua  Podcilà  delia  Vaile  t egli,  però  , ne  Galeazzo  fuo  figliuolo 
non  hebbe  il  Dcrninio,efsendo  prccorfi  alla  Signoria  de  Vifcoiui  . 
le  feguenti  nuuità  nella  Val  Ca manica  . 

. ; Si  .videro  da  nollri  Camum  quc$; anno,&  iq  molte  parti 
del  mondo,  trèSoli,  je  tre  Lune  in  Ciclo  , prognoftico  di  catt 
uè  anzi  pelfimc  .influenze  , che  haucuano  da  feguire  j come  / 
in  fatti  da  li  à tre  anni  fù  trauagliata  la  Valle  dal  Contag- ltl^ 
gio  , che  ccfsò  poi  per  Tmtcrceflìonejcomc  fi  crede,  di  S.Roc-  3 * 

co  . Seguirono  apprefso  graui  rorturc  trà  il  Papa,  e f Imperatore  • 
Lodouico  Quarto*  per  aggiu(lare(Je  quali  venne } Giouanni  Rè  .* 
diBocmia  > e d^Polonia  figliuolo  dell*  Imperator  tipncico  iru# 

Italia  -t,  douc  fece , diuerfe  cofe  , e trà  le  altre  ad  iflanza 
dogli  Oratori  di  Val  Camoafca  procurò  Con  ogni  sforzò  di  r Cnw 
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«krc  quella  con  tutti  li  fuoihabi  tanti  branca, & Emancipata  dtU 
la  giurisditcione  di  Brefcia  . Mà  perche  fi  moftrò  più  propenfo 
~à  Guelfi  , chea  Gibellim  , Lodowco  ricusò  la  fua  Mcdiationc* 
c lo  Scaligero  fatta  lega  coi  Vifconti  <fi  Milano  , Marchcfc  > 
d*  Erte  ^ Lodouico  Gonzaga  , c ‘Fiorentini  , obligò  il  Rè 
à ritornarli  fenza  frutto  in  Germania  • Martino  dalla  S cala 
Vicario  Imperiale  , c Signore  di  Verona  , Vicenza  , Padoua, 
Treuigi  , Feltro  , Belluno  , Ceneda  , e Conegliano  , ' fti- 
molato  da  Guelfi  Brefciani  fuorafeiti  con  mentite  Bandiere 
s’iniinuò  nella  Città  di  Brefcia  , e fe  ne  impadroni  , fcac- 
ciando  via  ì Maggi  , coa  tutti  gl  altri  Gibcllmi  5 e con  regna- 
tone ilgoucrno  à Marfilio  da  Carrara  , fece  diftruegcrc  fc  (san- 
ti Cartelli  del  Tmitortò  , acciò  in  quelli  gli  nemici  non  poces*' 
fero  r jcotirarfi  * Negro  Brufaro  figliuolo  del  valorofo  Tebal- 
do della  famiglia  di  Val  Camonica  fù  quello  mandato  Amba- 
fciatore , inficine  con  Corradino  Bocca  da  Guelfi  à Martino 
loderto  , con  promefsa  di  dargli  in  mano  la  Città  di 
Brefcia  , s’  hanefse  mandato  à Guelfi  il  valido  foccorfo  , 
che  portò  in  perfona  con  si  fortunato  fikcclso  di  quel 
trattato  — 

Val  Camonica  , in  cui  per  fa  potenza  de  Federici  prona- 
le ua  la  futione  Gibellina  , confiderando  non  efser  jo  libile  il 
mantenerli  da  sé  contro  la  forza  delio  Scaligero  , quandi 
gli  hauefse  portato  addofso  il  pefo  della  guerra , volontaria- 
mente fi  rafsegnò  al  luo  Dominio  5 per  il  qual  ac  quarto 
Martino  diuenne  fommanfente  lieto;,  fin  gola  rincoro  per  ha- 
uer  guadagnato  al  fuo  partito  detti  Federici  V che  per  la- 
vaftità  de  podéri  , c grandi  aderenze  loro  facciano  ombrai 
à fuoi  diffegni  . Col  beneficio  della  ftefsa  lega  s’ impadronì 
anco  di  Bergamo  , Pau>a  , Parma  , c Lucca  , c diuenne  tale 
lai  fua  grandezza  , che  non  facendo  più  conto  de  confcde-J 
rati  , anzi  (prezzandoli  ,e  pafsando  à (lui bare  i corrfini  det»~ 
le  Rcpubliche  di  Venctia  , c di  Fiorenza  , fù  cagione  , che  ' 
c quelli  , c querte  , per  cuitarc  il  commun  pericolo  , faccs- 
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tero  centra  *Ji  lui  ftrottiljfima,  Alleanza-.  ;1  Ffà^fColiegm 

contro  lo  Scaligero  vi  furono  i VifcQiici  di  Milano  > cji\  erano 
Azo  figliuolo  di  Galeizsfo;,  e Luchino  Tuo  Zio  Franilo  di 
Galeazzo  , ilqualc  pvflfato  all’a!tra;  vita  doppo  la  marre  di 
Matteo  il  Grande  fuo  Padre  » lafcìò  al  Figliuolo  all i Frt* 

Celli  le  ragioni  dello  Stato  , hauendone  oltre  Luchino  due  ^ 
altri  , cioè  Marco  , che  dal,  Nipote  Azo  in  vn  contrito  fù 
fatto  ami  zzare  , e Giouanni  , che  pilTito  allo  (tuo  Clerica* 
le  , tcneua  la  Sedia  Epifcopalc  di  Nouira  j ma  commciacju* 
la  guerra  , .amalatoli  Azo  , e morto  di  bceue  infermità  , reftò 
lutto  il  pefo  dello  Stato  , e della  guerra  à Luchino  Vifeonte 
fuo  Zio. Non  fu  però  tardo  qucfto  ad  operare  dalla  fui  parte^  13^7# 
contro  ii^nemico  , come  fecero  anco  gli  altri. Collegati  dal- 
le  loro  j fi  che  Io  Scaligero  alTalito  in  vn  medéfinao  tempo 
in  più  luoghi  , della  maggior  parte  delio  .(lato  redo  Ipo- 
gliato  , occupato  da  Venaiani  Treuigi  , e Padoua  , e dal  Vi- 
feonte Brefeia , e Bergamo  , mentre  gl*  altri  Collegati  fecero 
diuerfi  altri  acquici.,.. . 4 . . ’ , * / “ J-f 

Val  Camonica  vedendo.  , che  la  Fortuna  haucua  del 
tutto  voltate  le  /palle  al  Scaligero,  e elicili  fumo  andauano 
tutte  le . promette  à lui  fatte  de  potenti  foccorfi  da  Lodo* 
tiiCP  Baua  ro*  deliberò  in  pien  Confeglio  d’andar  dietro  allu# 
corrente  dellacqua  .,,e  ratfegnarfi  alla  diuotione  del  Vifeonte  , 

& accettata  da  quello  con  giubilai*  oblinone  per  mezzo  d^s  12*8 
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per  virtù  ai  q. 
patrone  di  Brefeia  , e di  Bergamo  , e con  le  lor  dipenden* 
ze  anco  di  Val  Camonica  , con  tal  aggionu  al  Domi* 
nio  , eh’  hiucua;  di  Mirino,  di  Piacenza  , di’ Ore  ni  u^’5, 
di  Crcmoitf  4 di  Lodi3di^  ;aàia,3i  Vercelli, di  Como,e  de  altri 
“ . . v " Bb  | ! . luoghi,'. 
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f, i0ghf , dmennc  il  pi*  potente  Signore  «fcifcr  Lombardia  . 
Benedetto  Pipa  » che  dimorai»»  io  Auignone  , fan*  gran_» 
piacete  di  quella  pace  , che  togiieu*  al  Bauàr»  già  dichiarata 
■prillo  dell'  Imperio  , ogni  appoggio  ini  Italia  je  pretender 
*do  cfsèr  vacuitela  Sedia  Imperiale » confermo  egli  U Principi* 
‘ti  al  Vilcmtte  v*8c  agl  altrcluoi  Oilligfitiy  creandoli  > Vicarif 
ideila  tìiicfa'  nelle  Città  , e Stati  ài  lór  (oggetti  j Nell»  qual 
ria  ohi  rJ.jtiiiratione  (labilità  Val  Camoiiic*  .»  per  citar  elio 
Vifconrc  di  vera  ilirpc  Lombarda  ,e  dai  Regai  Sàngue  del  Rè 
DclidcrtoJccondoTa  miglior"  opinione»  difeendenre  » ne  lenti 
f jiitmo  comenre^aneirdo  per<Jb  (patio  di  5 annico*  varie 
forme  di  Hiérno  àGa  1 li,&  Aicmani  ferì»  * 

Com'pa'tufcnel  teatro  del  mondo- la  Signoria'  de  Vilcontr 
coir  vi*  principio  molto'  augufto  V magnifico  > giudo  » 
tranquiltoy  dtnminiffrindb  .igouernoaflìeme  lidue  Preneipi , Ut. 
china  -,  Se  lì  Vefcowo  Giouinm  fuo  fratello  ».  che  rum  due  dal- 
"PbnrcffceeranO  dichiarati  Vicari)  dèlia  Santa  Sede  nv quèrpretc*- 

fo  interregno  cforfi  co, .queftà  laggiacauteara  fù'  dhr«r*  kà. 

‘conférmatuo'.Ve  Pontificia  anco  à Giouannt , perche-  come-feccia 
fiartico-  potette'  ritenere  il  fiatelio  Luchino  nel  dritto-  fendere- 
‘deli  obbedienza  domita-  aliai  Chicli  La  prima  nota  ice  due 
'Prenci pi  fu  di  arfoditft  nel  Principato  con  là  bencuoknza  de  fud- 
ditti  • al  qùal  fine  lenza-  innouarccofa,  alcuria  ».  contemiarono- 
alle  Città,  c (fati  (oggetti  'i  lor  prioilègi  » è permifcrtf-  à turi* . 
ì»  libera-  pratica  dèlie  proprie"  coltmnanzc  .>'  Val  CamooW*^. 
per  ciò  non  immutò  punto  lo  ttile  dell ’anrìcè  gàttèmo  qjftnro  al- 
£ leggimi»  beni!  qtf.rito al Giuldicenrcpiventrc  pei-decd^toco. 
»...  ^ . I nx  t.n.v  f'-.rMIhiin  ..  & alfri  Officiali  Milane*- 


'Breftiano. > era  itW.pètWctire  a»  tpainn^.™.» .77"  T"Z  tìI 

anco foftode quèdi  mionrSignorf  Pércuà  Luchibodando  vn 
SeVio  doppo  la  pace  fodettx  alla  Città  dr  t«k*  , co  • 
quale  gfjfottoriKtteuatuuc 

Territorio  nelle  caufé  unto  cimli  quanrocf maina  Ir.e  * 

& intuite  te  aridézze  reali  » c perforali , fi: dichiaro  » clic  ctt> 
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intende  uà  {©lo  per  le  parti  congiontc  del  Territorio  t non  ; per 
le  dire  j che  godeuiòb  iaprcrogatiua  de  parti  Sparate  9 tri  quali 
annotterà  in  primo  luogo  V©l  Camomca*c  doppo  ia  ,ittuicr<u# 
di  $wiò  , jc  ii  Terra  db  L-^viro  con  le  prccjfe  . parole^  i 
Ab  hoc  tamen  noflro  mandato  exceptanteiX errai  -,  ft/Zfo* > & Jota** 
luYisdtéi tomi  Valli*  Cornante* , Ri  pena  . Iic*r  Carda  ir  X errano 
meMram  Lonadt  , arca  qxa  nallam  valum  ai  fieri  attutatemi  ; 
Capitolò  citrato  dall*  originale  »elU  Cancellarla  d'cif*  Vai-; . f A * 
Jeicfijtoote  . Papa  Clemente  V l,  fuce*Ìlorc  di  Bcnedeup 
XDL  cangiò  i Giouamu,  Vifconte  ti  grado.. di  Vcfcq- 
no  di  Nottata  ',  tu  , quello  sfArcittefcoy©  di  Milano  , confer- 
mandolo co!  fratello  nel  poito.  de  fqoi  Vacarti  , nel 
poiTcduto  dominio  , ondc  trasferendo  Ciouannì  fodcc- 
to  li  rcfiieazi  alla  nuotu  r fcde  Arcbiepifcqpalc  ,,  pòi  • v 
vrticiinmtc  atccfc  coa  . Lacrimo  alla  /uprcnn  modcrationC^js 
dello  -Statoti1  • .*  ’•  •*!*'  * '*  . ; o .«  . •.*  t,  ,i*  * t? 

- Per’ fi  pere  , in  qual  fòrmi,  Val  Caraonica  folle  all’ bo- 
ra dominici  dilli  Vifconci  , è da  notarli  , che  i due  fratel- 
li Prencipi  non  portauanoaltro  Titolo  , che  di  Vicari/  m tutto 
il  lor  Dominio,  Dignità  , che  ioleuano  gl’  Imperatori  dare,  m u# 
più  limitata  ,al(i  .Prefetti  delle  Città  d'  Irai ja  j ma  in  quel 
tempo  elfendo  Lodouico  8 1 tiara  Imperatore  dtfaueorizaco  dal 
Pontefke}cqucfto  pretendendo!  lui /peccarli  far  limile  pcouitìonc  ' 
in  tal  calo, conferme  confermò  detea  dignità  à G lottarmi , c Lucili, 
no, confitto,  e condrttone, di sboriareogn anno  nella  Fella  di 
S.  Pietro  l’annuo  confo  di  diecuuilla  Formi  d’  oro  3 fi  che  fer- 
bandoù  per  all’hora-lc  ragion  della  fouranicà  delio  Fato  d’  cfli 
Viiconti  al  futuro  lcgi rimo  Imperatore  , c luoi  fuccelTori  , Val 
Camonìca  nonfù  Fgnoreggiata  da  loro,  fc  non  con  dominio  fu* 
bor dinaro  , c dipendente  , rimanendo  il  drirtodeiTaha,  St  ailo* 
iuto  Dominio  annefso  alla  fola  Dignirà  Imperiale  * chea  tal 
effetto  nonFdeue  di  noi  perder  di  villa  ♦ - Vincila  ancora  Lo- 
«fonico  Bauaro  contumace  deJPoiitetìce,iiclleciii  mani  mai  volfe  x- .. 
f inondar  l’titiperio,  dicendo  non  hauenl  Papa  autorità  di  farete 
disfare  gUmpcratorii  onde  gli  Elettori  venendoci  perfualìon^ 
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dciriftefTo  Pontefice  ) a nuotia  clcttione  , acclamarono  Impera* 
* tote  Carlo  Quar  to  , figliuolo  di  Gwuanni  Rè  di  Boemia  , ai  qua- 
le il  derto  Bauaro  vn*anno  dnppotolfc  tute’  i motiui  di  contrailo» 
*c&ltfiQrirfi  quali  improuilament*  cocco 
*vcauallo,  nel  ritornare  dalla  Caccia  • 

Nello  ftcflfo  tempo  VaJCamonica  prouò  rarefila  cftrema^ 
chefu  vuiuerfale  per  tutta  Lombardia  » come  pure  la  pcftc^# 
£348.  hofribile  ch'appFcfso  féguì  , per  la  quale  perì  più  della  me» 
ta  dèlie  perfohe  5 e come  ferì  ueii  Canonico  Gfou  a noi  di  Pai< 
ma  morfero  all* bora  più gioueni , chc  vccchi  , più  donnea» 
chehuomini  , t tra  le  dorme  più  le  belle  , che  le  brutte  / c»# 
di  vantaggio  fcofse  quella  Patria  vn  terremoto  così  horrcndo  , 
1249  che  nufe.  turco ‘1  auanzo  degl’ habitanti  in  molto  fpauento  j fi* 
- * * g riandò  quei  calamuofi  (accedi  la  perdita^del  buon  Prencipc 
Luchino  , ebe  guadagnatoli  1 cuori  di  tutti  conatnibibfiìmi  trat- 
ti-«.  vita  v Id  compianto  con  lacrime  vniucrfaii  in  morte  * Ri- 
mari Val  Camonica  foggetta  ai  folo  Arciuclcouo  Giouanni,  con* 

„ tinuò  a godere  tranquilli  npofi,non  ofiante , thè  come  bellreofo* 
più  del  Fratello  mouclse  deile  guerre,  efaccHedegl’  aiquifii  $* 
poiché  tute*  il  crauaglio,  che  diede,  lo  prouarono  i fiati  degl’ al» 
in$  (Indiando  cgh  accuratamente , chanci  (uo  (lederò  gl  animi 
de  (uoi  Vafialli  vintamente  quieti,  e dormifie  ogn  vno  aggiata- 
meute  all*  ombra  di  gioconda  pace  • H mcua  J'Arciudcouu  due 
Nipoti  Barnabò  , e Galeazzo  , à quali  diuilc  lo  buio,  hluan- 
do  la  parte  orientale  à Barnabò  > e T occidentale  a Galeazzo 
per  la  quale  refiarneoraria  difpoficione  toccando  al  primo,  olrre 
aitrLSrari  , le  Città  di  Brefcia  , e di  Bergamo,  ancp  Val- 
Catnonica  riimfencl/e  pertinenze  del  medefimo  , ciré  di  B r» 
nabò , contenuta  . Terminò  1’  Arciuefcouu  fujfc  vita  mortale 
nell'anno  5 4,  di  quel  Secolo  , correndo , il  quinto  da  che_# 
*354*  teneua  foioje  redini  del  gouemo,  e tra  le  pompe  magnìfiche^* 
delle  fucclequie  li  ornò  il  marmo  (epolcralc  col  memorabile  E- 
.pitafio  mentouato  dai  RinJJi.co]  quale  quel  gloriofi  (fimo  PrCfl* 
cipc  , per  documentare  tute’  ifuoi  Vafsalh  della  lubricità  del- 
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le  humane  • grandezze  , ancor  defonto  diccua  • 
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* icCfuid  mthi  dittiti*  « quid  lata  paiatta  projknt  , 

* ^ Cura  mtht  jnjfi  cuti , quid par  ut  mar  more  chador . 
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In  quefto  tempo  di  confentimcnto  del  Papa  , con  preu  fa  promifc 
(ione  di  ritornar  (ubico  in  - Germania  ,fauorirc  ia  Cfucfa— » » 
e non"  aggrauarc  Jc  Città  > fuccefse  la  venuta  di  Carlo 
Quarto. «in:  Italia  > per  dsere  fecondo  il  (olito  incoronato  # 
ta  qual  venuta  riufeì  memorabile  , c gloriofa  alla  «offra  ' Pa- 
tria , eh’  hcbi>c  1*  honore  di  vedere  , c fcruire  la  Macffà  di 
Celare  nel  lui  regreflo  in  Gerniania.Enrrando  egli  per  il  Friu- 
li  fu  accolto  magnificamente  in  Vdme  da  Nicolò  fuo  Fra-  Ij;f* 
«Ilo  • Patriarca  d-.  AqUileia  , e poi  ' fiicccff  tia mente*  dai 
Carraresi  inPadoua*,  dai  Gonzaghi  in  Manroua,dagl*Eft:eiw 
fi  w Ferrara  , edai  Vdconti  in  Milano  a;  quali  tutti  gittran- 
dogli- fedeltà  e riconofccndolo  per  Sourano  , furono 
lui  ne  loro  Domimi  confermati  , e tute*  intento  al  bene  dell’- 
Italia riduce  à fine  la  .pace  tra  i Vifconti  , e Venetiani  , Se 
i loro  Confederati  , 1 che  prima  erano  in  gran  rottura  , per 
haurre  i’  Arciuclcouo  Giouanm  ne  gl'  virimi  Tuoi  anni  molTe 
l'armi  à faiiore  dc.  Genoucfi  à Venetiani  nemici  . Nel  giop* 
no  dell’  Epifania  prete:;  nella  Chiefa  di  Sant’  Ambrogio  del- 
la Città  di  Milano  la  Corona  di  Ferro  con  gran  fcita  de  y* 
popoli-,  alia  quale  concorsero  con  gl'  Ambafciaton  de  gl- 
altri  Stati  anco  giocatori  di  Val  Camenica  1 , già  ftabilit# 
nella  Signoria  di  Barnabò  , c la  di  lei  fouramrà  reintegra- 
ta nell*  Imperatore  uy c quefto  memore  de  feruigi  predati 
da  'Matteo  Vi feonte  , all'  Imperatore  Henrico  fuo  Auo  , 

C Scorgendo  appreffo  la  fonniiffìone  di  Barnabò  , c Ga- 
leazzo , & i trattamenti  magnifici  , che  feco  vfauano  , fe  ' 
gli  moftrò  fommamente  affettuolo  , grato  , e beneuolo  « • 
Andato  a Roma  , e folenncmence  incoronato  per  mano 
de  i Cardinali  ài  ciò  depuraci*  dal  Papa  , ancor  ibggìornan- 
te  ia  Auiguone  , fubitamcntc  partì  , per  ritornare  in 

Alena- 
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Akmagnfcilche  aegionfcItimoliA'na  congiura  fcopcrta 
concio  la  fu  a per  fona  > ch'era  d'attaccar  fuoco  ia  notte 
al  fuo  Palazzo  mcntrcgli  dormifle  $ attentato  * che  coftè 
à gl*  nifidiatori  la  vita  , e refe  l’ Imperatore  amianto  9 di 
non  fiJarfi  de  gl'  Italiani  « Scriuc  ij  Rinaldi  i otto  quell*  an- 
no i i 5 j.  che  iGibelIini  tentarono  ardentemente  di  conci 
tare  l’ animo  di  Carlo  contro'  Guelfi  » porgendogli  querele 
(opra  pretefi  granami  , e danni  patiti  da  quelli  $ ma  egli  col 
mettergli  su  gl’  occhi  li  mali  grandi  fuccclfi  al  tempo  dell' 
Imperator  Henrico  fuo  Auo  j c de  altri  ..Imperatori  ,<  per 
haucr  aderito  à limili  inlligationj  , refe  vani  i Jor  tentatiui  , 
e per  non  cader  in  lofpctto  di  partialirà  verfo  dell’vna  9 ò 
l'altra  fattionc  , cercò  di  partirli  alia  .più  fpedita  * che  * 
potata  dall’  Italia  . Tutta  la  difficultà  confittela  in  ritrouar 
d‘  alitare  gl’ incontri  , diuendo  pallore . per  la  Lombardia^#  ^ 
dalli  Magnati  della  quale,  fugo  lami  ente  le  prefate  wHanzCyCran© 
venute $ ma  fuggcritogli  , comevnico  punto  , il  traucriarCL^A 
detta  Pcouincia  letizi  toccare  veruna  Città  , e drittamente  ^ 
incaniinarfi  per  Va)  Camonica  vedo  l'Alemagna  » applaudì  lu- 
tilo al  buon  collegllo  , e creato  Marqiuldp  Vcfcotio  d Augu- 
ra fuo  Legaro  Imperiale  in  Pifa  > &il  Marchefe  di  Manierato 
Vice  Rè. dell’ Italia  , nfoluè  fubiro  IVdectctone*  . 

Val  Camonica  all*  aiufo  , che  doucua  efier  honorata_* 
con  T augufta  prefenza  dell'  Imperatore  , fi  colmò  tutta  di 
giubilo  , e fi  mi  fé  in  apparecchi  al  potàbile  loutuoiì  & il 
Klagiftrato  in  corpo , con  tutt’j  Nobili  della;  Par  ria  9 c iò 
. militie  ordinarie  f e di  riferua  fquadronarc  , e poRe  lotto  J*  ar- 
me , con  bandiere  (piegate;,  e tamburi  battenti , fi  portò  à 
confini  , per  fargli  l'incontro  . Non  .conducendo  egli  fece 
pmdi  trecento  Soldati  à cauallo  per  Aia  guardià  , dimoftrò, 
quanta  confidenza  tencflc  nelle  genti  Camunc  capottando 
rrà  le  io r mani  la  ficurczza  della  Aia  Perfona  , Se  abbonendo 
1 vdirc  recbiamt  d*  vna  fa  mene  contro  dell]  altra  , col  crafcie* 
gUc  ce  il  palleggio  per  quella  Valle  , diede  a - vedere  , che_^ 

- • • . a ~ * • • >•  in  età»  • 
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In  «fifa  ftaflèr®  quiete  tutte  le  pari  i 

Correndo  all’foora  ilmcfcdt  Giugno  , accrebbe  la  qualirJt 
deir  allegra  ftagione  quella  del  feftiuo  incontro  , e riufer  di  qcvi 
pii  cere  à fu»  Macftà  Celare».  Io  fvuoprire  nelfingretfo  deHa^ 

Valle  per  la  varietà  de  conciai  favi  , e moltitudine  decnmKflfc 
tutte  borite  come  vn  vago  Teatro  formato  dalla  iunrraJv.riJ.fuo 
godimento  maggiore  però  fu  il  rimirarereftrcmo  gaudio  de  po- 
poli , & il  ritrouare  in  tutte  le  Terre  , per  le  qu aligli  contiennd 
palfare  , genti  fenza  fine  , che  corrcuano  gtuliuc  a,  vederlo  > 
e godere  della  fai  prefenza  ; capezzate  le  ftrade  con  fiori  y frepa* 4 ' ’** 
te  con  fróiidoft  Abeti, «ceretti  Archi  Trionfili  ,douc  il' cuore 
de  tutti  con  quello  motto  di  gioia  fiicorgeu»  ripreso  . 

* *•  l"  ] >'  . • » s li  ; 

CARLO  PACIFICO  ■ 
ROMANORVM  IMPERATORI  IMVICTISSIMO,  I* 

ET  SEMPER  AVGVSIO,  : , ■ :?» 
SALVS  , ET  VICTORIA- 

i ' i f'  ;>  t i • „ f 

' \ Si  raddoppiarono  fe  felle  t Brend  , doue  fece  il  primo 
Soggiorno  , coti  trattamenti  cortei!  , faoni  d'allegrezze  , fuo- 
chi  , sbarri  , accfctmrioni  , & altre  dimoffrationi  publiebe, 
Conrparcndo  quiiiiturcigf  ordini  del  Con  legl  io  della  Valica,  ' * 
llGì\ifdictniì  > M k quel  tempo  erano  moiri  > & i Confoli  ,® 
Sindici  della  Coni  munita  àpreftarà  Celare  il,  domito  homag-ì* 
gio  $ ne  Ct  sà  precifannente  in  qual  altro  luogo  d’  effa  Valle  prea 
delle  alloggio  * roafolo  , che  con  celerità  fi  ipedi  per  Alcma# 
gna  , accio  da  Magnati  Lombardi  non  foflfe  coni  odiofe  inffcinzc 
lopragionto  , Di  quello  paifagg^o  dell'  Imperatore  Cmlo  Quan- 
to per  Vai  Carname»  , oltre  la  tradicione  vnruerfale  y tic  fa  ro- 
fhmonranza  i’  Hi  fiori a Carruba  na  llb,  tr.  efrp.  jTr  rapportata.^ 
dal  fotmento  irata  KirtafJirtcf  luogo  fodetro,  con  quelli  frale; 
Forfait  Itati*  formidant  tnfidiat  , omiffif  Limitar  dorar»  tn~ 

frfiaJ;  tornii*  f , & quercia  , Df  minta  Imperato?  cogitale  fedire* 

■&ìh ernia**  : Jte  todem  anno  menfr  Itarìj  trxnfitum  f ave*  f per  Lotto. 

» bxr^ 
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l Ardi  am  infranti  VaUemVal  Camontia^ni per  Alemaniam  Praga  m 
tftreaer/#S)D<£\\'i(izÌ[o  fà  «ìentione  Bernardino  Corio  par.  3.  ag- 
giungendo itihonòredei  Vifconti  qucfto  particolare  , 

T Imperatore  Carlo  partito  da  Pila  aili  vndeci  di  Maggio  gionfe 
à Pietra  Santa  1 poi  venne  à Cremona , & ù Soncino  , c per  la 
Valle  Camónica  ritornò  in  Alemagoa  , hauendogli  i Fratelli 
Vifconti  (opra  il  loro  Dominio  con  grandiifinu  liberalità  fatto  le 

fpefc.  ■ 

. Si  funeftarono  quell*  allegrezze  di  Vai  Camónica  per  i fuc- 
* **  * celti  dell'  anno  Tegnente  , mentre  Marqualdo  . Legato  Imperia- 
le citò  in  giudicio  i due  Fratelli  Vifconti  , .querelati  d*  iiauer 
tenuto  mano  all*  infidie  tramate  contro  l’ imperatore  à PiT<l*>  + 
sdegnandogli  il  giorno  1 1,  di  Ottobre  à douer  comparire^  $ 
paflatoil  quale  , c quegli  non  comparii  , Marqualdo  affittirò 
dalMarchcfc  di  Monfcrato  , fece  vn  afpra  guerra  alti  due  Fri- 
ttili , aili  q^ali  occupò  Nouara  > Atti  Diuerfì  Guelfi 
di  Lombardia,  parciaiiffimi  deli'  Imperatore; /come  amico  del 
Papa  3 corfero  in  quella  congiontura  (orto  le  bandiere  Irnpc- 
pcriaii  j fi  che  eccitò  tanta  collera  in  Barnabò  contro 
faccione  Guelfa  , che  poco  mancò  , non  la  fa  celle  pattare^# 
tutta  à.fil  di  fpadi  . . S' accrebbe  il  fuoco  , quando  Barna* 

^ volendo  . recuperare  Bologna  dalle  . mani  del  Papa  * i 
Guelfi  ricufarono  di  militare  > noi  giouando  tutte  le  ragioni 
fatte  da  quello  pubiicare  in  tutte  le  Corti  de  Prencipi  , a ie- 
ttar loro  lo  fcrupolo  di  confidenza  $ onde  Barnabò  montò  in 
tanto  furore  , che  diede  autorità  per  tutto  a i Gibcllini-  di 
perfeguitare  i Guelfi  > d'  vcciderli  , & abbruggiare  le  loro 
cafe  • Non  ci  voleua  altro  , che  quello  preci pttofo  parti- 
to , per  cangiare  nella  noilra  Patria  1' allegrezze  d’ vpa  gio-f 
candidimi  Scem  nelle  angpfcie  d’ vai  dolorofa  Tragedia^*  1 
ne  &cc  egli  ftefib  il  Prologo  , quando  venuto  à Bergamo  , 
cadutegli  «clic  mani  trenta  otto  per  ione  , quafi  tutte  dju-» 
Cimbergoo.'  Val  Camonica,che  non  crollarono  luogo  allo  fca  ra- 
po, li  fece  uit%{  ^rirc  appiccati , c coafacrac  alle  fiamme  1 loro 

• > • ■ , Corpi 
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- # Si  ritirò  dali’impirfa  di  Bolina  , quando  fi  vidde 

combattuto  in  vn  tempo  da  Egidio  C ardinaic  Legato  del  P*- 
, dagl*  EftcnC  di  Ferrara  , dai  Gonzaghi  di 'Mantpua  , da* 
<^arrara  di  Padoua , e dilli  Scaligeri  di  Verona,  & mtefe 
^ptrpawtfi contro  diloiic  arme  dell*  impctarorc  , del  Rè  d- 
Vogar  ra  , e d’altri  Potentati  , Se  ammettendo  gl’  offici!  di 
Ciouanni  Rè  di  Francia  e di  Pietro  Rè  di  Cipro  , con- 
fentì  alla  pace  col  Pontefice  , e Con  tutti  li  Collegati  della 
Chiefa  5 Ma  quella  pace  riùki  infruttuofa  per  i Guelfi  , de 
ouaii  fece  ad  ogni  modo  fmanccllare  alcune  Terre  nel  firefeta- 
' no  , e nel  BergarmlcOjd.il  che  fi  iifolkco  quelli,  di  colie- 
gadì*  tutti  affieine  , per  aiutarli  I*  vno  1*  altro  alla  difefa^# 
contro  de  Gibellini  . Li  Guelfi  di  Val  Camonica  ftrinfcro 
alleanza  con  quelli  di  Scalue,  e d’altre  Vdllt  Bergamafchc,douò 
pcepotideraiu  la  turione  , Guelfa  > -che  fatui  { d'  opportuno 
foccoifoà  quella  della  noftra  Valle  , per  contrapefarc  le  for- 
re per  akro  premienti  di  gran  lunga  de  GebcUmi  , Capi  de 
quali  erano  i Federici  di  Montecchio,  d'  Hcrbano  , di  Gorzo- 
«e, della  Rocca  dìMu  , edi  Vczza  , i -Beccagutti  di  Eieno  *> 
f Magnoni  di  Mal  ormò  , i > Beccatemi  di  Cerno  } come  d<_j* 
Elicili  fi  contauano  per  Capi  li  Nobilidi;  Lotto  , i Griffi  di* 
Loièuo,i  Ronchi  di  Breno  , i Pellegrini  di  Còno,  i Grande/mi,c 
Lupi  di  Borno,c  gli  A uro  netti  di  Cnnbergo  . Le  Com munirà  > 
c \c  fi  dichiararono  intieramente  di  fattione  Guelfa  ,li  rclirtngono 
a quelle  di  Lotio,di  Lofèi.o4dt  Cittìbvrgo-,  di  Greuo,  di  Brago  ne  f 
e di  Certo  . Alcune  fletterò  egualmente  diuiie  nelle  due  fattionfj 
cMie  B'eno  , Guardo  ; PréfcèiioV  Lituo  » Sauiorc,e  Borno  , e 
tlitee  le  altre  li  protefhrono  con  la  maggior  parte  degl-  habirdtirf , 
dalla  parte  Gibcilma  , che  furono  Da  legno  > VionejVezzajMù  , 
Moono  jOmenedoJo  , Edolo  , Sonico  , Malonno,Corten<_*, 
Jbtudine, Sellerò , Ono  , ò D è , Cerueno  , Paifco  , Demo* 
Bicnno , Alilo , Ciued*  to',  Malegito  * Bertfo , Offimo  , Efcno  ,l 
Arrogile  , Piano  i'  Gofzone  , Hcrbano  j Calici  Franco ^ 
Mbfttccchio  , Corna1 , c Darfò  .^er  porci-fi  conofcerc  tri, 
di  lòto  j c faperfi  diicèrnerc  diqual  fatrionc  foderò  * haneuano 
* 1<lj 
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h propria  diuifa  de  Guelfi  era  ima  Croce  Bianca  , é de  Glbefft* 
ni  vna  Croce  rofsa  , cuccici  fui  Capello  , o sii  la  /palla  ne  veftt* 
menci  , ecoftumauano  , di  piantare  Maggi  nelle  piazze  delle  ,» 
Terre  con  la  bandiera  della  propria  faccione  , e douc  quefic.  ^ 
erano  mi fee , faceuano  Io  ftefso  aitanti  le  porte  delie  cafc , per 
darfià  conofcerc  , fe  Guelfi  fofsero  , ò G ibernigli  ha  bi  unti. 
Erano  quelli  Maggi  arbori  lunghi.,  e grandi  , che  portarono 
tal  nome  , perche  nel  primo  giorno  di  Maggio  vfauano  piantar* 
lì  di  nuouo  con  molta  fcfta  , e quindi  nacque  la  coftumanza_»  * 
ritenuta  fin  bora  in  alcune  Terre  di  Val  Camonica  , <f  erigere 
in  mezzo  le  piazze  arbori  /migraci  , che  paiono  Antene  , col 
nome  pure  de  Maggi  r dotte  in  vece  dcJli  ftcndardi  de  Guelfi , c 
Gibdlini  , $ alzano  .quelli  della  Sercnilfimi  Rcpublica  Veneta  » 
Col  dolce  epigrafi?  $ Psx  T tbt  Marc^Enange/f/ia  meus . Dal  anno 
fefsanta  tré  fino  al  nonanta  otto  di  quel  lecolo  durò  la.  guerra-* 
tra  quelle  due  infierite  falcioni  de  Guelfi  , e Gibelljni  di  Val 
Carbonica  , ogn’  vna  delle  quali  pretcndeua  d’hauer  ragioni 
Tantaggiofe  in.luo  fjuorc  , per  porerfi  valere  del  ius  deiic^o 
arme  in  qualunque  incontro  della  nemica  parte  , e come  li  caua 
da  gl’  Articoli  della  p*ct  icgyita  poi  tra  loro  , oltre  le  vir.cndc- 
uoli  aggeelfionj , occupationi  de  beni  , depredationi  de  poderi* 
Ipogl  ideile  càie  » bojcmanicmi  d’animali  , fi  echeggi  delle  Ter- 
rc,incendif,c  defola c ioni  delle  Fortezze  , moltrtftmi  furono  anco 
li  d’arme  } le  feonfirte  , le  prigionie , le  vccifioni,&  altre*.# 
rimarcabili  hoftilità  , c violenze.-  non  mancando  ne  meno  altri 
fimih  fatti  occorfi  fuori  della  Valle  con  1*  arme  aufiharie  de  fattio- 

I ' ♦ * * * ' # i r(. 

nari j della  . moderna  • Haucndo  alcune  Valli  Bergamafche  par* 
teggiane.  de  Guelfi..,  maffime  quella,  di  S.  Martino , la  Brem* 

* brana  , e la  Scruna  ribellati  da  Barnabò  per  la  cagione  Coda ta» 
e.poltelfi  in  arme  su  la  difefa  mando  egli  per  debellarle  , Am- 
brogio Ino  Figliuolo  maturale  , accompagnato  da  molti  Nobili 
MUancfi  , con  trecento  lancio  ^ de  altro  buon  numero  di  milfi* 
rie  gregarie  , co  quali  cliendopcruenuto  . nella  Vaile  di  San~* 
Martino',  e ppr  quella  cauaJcato  fino.à  Caprino , vi  fece  alto  per  .► 
alcuni  giorni  ,coaiuiuado  il  raodq  di  falirei  meeti*  & occupi « 


f 
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ré  I porti  ; rifoluto  di  volere  con  totale  ruma  punire  i’  inob- 
bedienza di  quei  popoli  : Ma  quelli  radunati  da  ogni  par- 

te  gli  amici  , & ingroflàti  fingolarmentc  dalle  truppiL» 
Guelfe  dt  Val  Camonica  , ■ con  tant’  empito  , e furore 
fe  gh  moflero  centra  , che  Ambrogio  con  Je  Aie  genti  non  : 
valendo  r.paratfi  , fi  mife  ì fuggire  , e battendogli  die 
tro  i Vallefani  , doppo  vna  gran  ftrage  delle  fuc  milititi,' 
lo  fecero  prigione  con  Azzonc  , c Antomo  Coree  iefe,  chc^ 
dalle  turbe  arrabbtate  furono  trucidati  . Barnabèalla  nuouadi 
*t  infaullo  fucecflo  *1  rammaricò  altamente  , e deliberò  di  far- 
ne alta  vendetta  s e meffo  afflarne  vn  grortb  eferciro  , caual- 
co  in  perfona  verfo  Je  dette  Valli  , drizzando  il  camino  à 
quella  di  San_*  Martino  , doiie  occupata  la  Chicfa  di 
Ponte  forte  la  ter  ripieno  , c ridulTe  ih  Fortezza  monitionando- 
la  di  luti  il  biiognenotc  per  vna  lunga  fofflftcnza  . Gli 
habitanli  eh, amarono  torto  - al  foccorfo  i foiiei  a,„jcj  , & 

Auftliari)  di  Val  {Camonica  , die  non  furono  tardi  alla  dite' 
fa  de  loro  Alleati  j Mi  conofccndo  le  loro  forze  diluguali 
a quelle  del  Preneipe  , c confidcrando  , clic  andando  il  nego- 
*10  in  lungo  .erano  in  gran  pericolo,  ftabilirono  dhùmiliarlì 
con  alcuni  capicoh  a Barnabò,il  quale  ruinacc  tutte  le  fortezze  di 

l u1  ^Slnufclte  d‘  fittione  Guelfa  , fenza  però  toccare, 
quelle  «VW  Camonica , ritorno  come  trionfante  à Milano . 

' fi  Galeazzo  fratello  di  Barnabò  , partatoà  miglior  vita^ 
fino  anno  nel  quale  mancato  anco  l’Imperatore  Car- 

lo  , gli  era  fuccefTo  Vinoslao,  era  rimaftovn  figlinolo  ; chia- 
mato Giouan  Galeazzo  , che  nell’  anno  di  nortra  falute 
prefcpe»  moglie  Ifabctefiglitmla  di  Carlo  Quarto  Rè  di  Francia:: 
ed  indi  prefcifnwm  di-  Conte  di  Virtù,  per  haucr  tenuto  fi 
Contado  di  Virtù  )■  comcdice  11  Alberti  , in  dote,,  ma  effendi 
morta  liabelia  , e propoftagli  di  Baroabò  per  Spola  in  fecondi» 
Voti  Caaerina  fua  . figliuoli  con  dote  dì  cento  mite  fio- 
«ni  dOro  , . gmfto  *]  tempo  della  detta  -vittoria  I pcmemi! 
ae-fo  tftfpénh  r dal  Bfcpfe  r,  che  diede  ino  ritta 
per  compimenti  r4elte.  f«Ae  di;  quella  -,  }&  .iofeqnftztf« 
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/ero  jjo.npofamentc  , e con  Straordinarie  allegrezze  le  nozze, 
de  quii  . Paca  allcgezzt  recarono  alla  nortra  Putrii^ 
tali  fede,  la . nuoua  de  quali  venne  accompagnata  da  altra»* 
fiincrta  , che  Bernabò  vuol  dinuouo  molcrtar,  il  Bolognefe 
e tentar  d’occupare  quella  Città  , e perche  hà  trouato  i Guek 
fìjComc*  prima  rcftiui  à feguirio  in  quell ‘imprefa* , e montato  a»» 
cor  in  collera  contro  di  loro  , e tornato  d dichiararli  ribelli  , &. 
à dar  libertà  à Gibellini  di  perfeguicarli  : &ecconuoui  incen- 
di , che  più  che  mai  altamente  di  rtrugono,  e vincedcuolmentc 
djferrano,  e le  facoltà,  eie  vite  delle  due  faccioni  • ....  : ; L u 

, Li  Guelfi  di  Val  Camonica  , capi  de  quali  erano  i hfobili 
di  Locio  , per  preuenire  i nemici , fi  portarono  in  grotto  numc- 
ro  , accompagnati  da  quelli  di  Vai  Seriana  c Brcmbana__*  y 
comandati  da  Merino Olano  , allattcdio  del  Cartello  di  - San 
Lorenzo  , fituato  nella  Val  Seriana  fuperiorc  vicino  à Koetra  , 
doue  molti  della  contraria  fartione  congregati,  conili!  tau  ino  ho- i 
Udirà  contro  di  loro  . Ciò  velico  di  Gibellini  , corfero  in  ni*, 
mero  di  2300.  parte  à piedi  , parte  :à  c aua Uo  per  foc corre- 
re gli  amici  attediati  , & alli  13.  di  Maggio  dell  anno  l 3 7 8» 
gionfero  in  vicinanza  d’vn  miglio  à detto  Cartello-  , doue  li-,  fer-? 
iniiono  per  confutare  il  modo  di  tentar  Hfoccorfo  • Auuer  « 
liti  gl*  Àgrettori  di  ciò , fenza  frapporre  indugio  , lafci.ua? 
alla  diffcSa  de  occupaci  porti  numero  bartante  di  milicie  , 

• Ridettero  ad  incontrarli  animofi , & attaccata  fiera  2uffa , doppò 
_ lungo  combattimento  alla  fi  le  i Gibellini  furono  rotti  , c co,» 
rtrecti  a darli  alla  fuga  , lafcianòo  buon  numero  de  Tuoi  eftj.ni 
fui  campo  • Ritiratili  detti  Gibellini  à Soare,  appena  fpuncò 
il  giorno /cgncnre  » che  riprendendo  fe  Stetti  di  codardia-*  ! 
Stornano  rincorati , & intrepidi  all’  imprefa  $.  Ma  venuti  di  mio-' 
uo  à battaglia  , furono  ancora  da  Guelfi  arditamente  nbucatj>  * 
e Sconfitti:»  Accresciuti  poi  li  Gibellini  di  altri  1 6 o o.  F Mi- 
ti de  loro  confederati  y vi  ritornarono  aUi  za.  Maggiorila, 
luti  , ò di  cacciare  » Guelfi  da!  l’attedio  della  Fortezza  amica  * Òi 
dt  laici  ami  la  vita  * ifebe  confiderai  oda  Guelfi  ,\c  Scorgendo- 9 
clic  fefpugna tionc  richiedala  ancata  .molto  tempo  ad  vie àtstt f h.  ^ 
i *.ì  ' _ iroproui- 


V 


Digitized  by  Google 


r e ì o * cfa  r \A  ‘Stvj  3w  a : ^1 

improuifamcnte  partirono.  Cóftò  però  cara  ]’  impatienza  de** 
Guelfi  alla  lor  faccione  , mentre  i Gibcliin»  (correndo  libera* 
TOenred'intorno  , incendiarono  Rocca  fino  , Honore,  Sangau  az- 
zo , Cerere  allo  , e baffo  i e buona  parte  di  Clulonc  , e dei 
fuo  Territorio,  douc  vcci/cro molti  Guelfi  , e fecero  grofso 
« bottino  d’animali  ; eGiouanni  Oldofrcdo  Conte  d*  ifeo  , 
e di  Val  .di  Braccianó  , e Vicario  di,  Francia  Curta  , ch’- 
era li  maggior  nemico  de  Guelfi  di  Val  Camonica  , valfofi  della 
congiontura  , con*  vna  grofsa  partita  de  Fanti,  c de  Caualli  afsal. 
tò  Comcduno  Terra  Becgamalca,  e n’abbruggiò  la  maggior;  parte, 
con  morte  de  molti  Guelfi,  f * 

i*sL*  In  quell’ iftcfco  anno  Barnabò  diuife  la  Signoria  à figliuoli,’ 
xh*  erano  cinque  , cioè  Marco  , Lodouico  , Carlo  , Rodolfo,  c 
^Martino  y Se  hauendo  con  legnato  à Marco  la  metà  della  Signori# 
di  Milano  *,  à Lodouico  Lodi , c Crema  , à Carlo  Parma, e < 
.Borgo  - 5.  ^Donino  Jr>ài  Rodolfo  Bergamo  , Sonano , 

Giara  d’ Adda  , à Martino  diede  Brefcia  , c la  Kjuiera 
di  Salò  , colla  Val-  Camonica  ,*  : Mandati  poi  tutti  con 
nobile  Comiciua  a prender  ilpoftefso  dei  Jor  Dominij  ^Marti- 
no , eh’  era  il  Beniamino  della  Madre, detta  Regina  Beatrice  fi« 
gl  a del  gran  Martino  della  Scala,hiuendo  riccuut;  gli  iiomaggi  da 
-Cittadini  di  Brclcia,e  cauafcando  doppo  la  Riojera  per  Vai  Ca- 
monica, fù  con  applaufe  acclamato  lor  Signore  da  tutte  due  le  far* 
tionijOgn’vna  de  quali  procùraua  con  amoreuo)i,e  correli  ofrtc loli- 
ta,di  guadagnarlo  dalia  fua.  par  te.  Se  jn  congiontura  di  tal  nouità 
hiuelle  Barnabò  porto  compenfo  per  raggiurtamento  delle  due  fac- 
cioni,con  procurale  1 vnionedegranitni,&  linlarcimentodc  danni, 
haucrébbc  farro  rifìoi  jre  la  quiete, e la  pace  di  Val  Camonica, c di 
tutt'tluoi  ftatiiMà  eflendo  troppo  inuiperito  il  di  lui.  animo  con- 
tro i Guelfi  , rimafero  le  cofe  nello  (concerto  de  prirtini  difordiw\ 
Ciò  , che  trafeurò  di  fare  il  Prcncipe  con  la  fua  auto-* 
rirà^’operòla  pietà  d’vn  diuoro  Prete  Don  Martino  Maggiorati  d* 
«Herbano,  huomo  d‘  infigne  virtù  ,’e bontà  , c gran  Zelatore  della 
Salute  dell*  anime  y che  andando  aii'hora  d intorno  con  acque  del^ 
Ciclo, per  crtingucre  qud  fuoco  d’inferno, c.pcrò  in  guifa  con  le  fuc 
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caritatiue  cfórtatiorti  , òhe  fi  ridufferd  le  parti  à fornimenti  di 
pace  , & àfare  comprometto  in  Arbitri  di  tutte  le  loro  guerre  , 
e differenze  • Al!i  ».  Marzo  di  quell'anno  1378.  fù  notata  fa 
Scrittura  di  compromittìone  in  Cimbergo  dai  Capi  delie  fattioni 
di  Val  Camonica  , e di  Scalue  per  mano  di  Giouanni  Aluento 
Noraro  Cittadino  diBrcfcia  5 e per  Arbitri  fi  nominò  H prefato 
Don  Marrino  ( tanto  era  il  concetto^  che  fi  teneua  della  fua  vir- 
tù,e prudenza  ) coi  Nobili  Signori  Fachinochi  da  Gorzonc-#  , 
Andreoloda  Sauiore,  Srefano  Gnocco  da  Gemo  , Giouannina 
Albrici  da  Vico  minore  di  Scaluc , Francefchino  Ronchi  da  Brc- 
no  , Pafino  Griffi  da  Lofcno  , c Baldoino  da  Bragonc  . Il  trat- 
tato doueua  effettuarli  ai  principio  d Aprile  feguente  : Ma  fuani  * 
in  fumo  per  la  ripugnanza  di  Bomcfio , c Baroncino  da  Lotio  in 
comprometterli  negli  Arbitri  fudetti  circa  la  Baftia  del  Dotto  di 
Cerno  , eh'  haueuano  occupato  ù Gibcllini , e non  volcuano  re- 
ftituire  5 onde  fconuolco  il  tutto, fi  ripigliarono  le  arme  da  ambi 
due  le  fattioni. 

*37?*  * Quindi  è , che  l'anno  feguente  quelli  di  Caftre  di  fàttio- 

ne  Guelfa, chiamati  in  aiuto  1 nottri  Guelfi  Camu  u,&  i Serianefi  , 
aflalirono  , per  vendicarli  d alcuni  oltraggi  da  Gibellmi  rie  cu- 
liti  * le  Terre  di  Cattrigo  , di  Gandino  , c d'altri  vicini  larghi 
che  riempirono  de  firagi  , e bottinato  quanto  poterono  ,ata  • 
’carono  à luoghi  ftclfi  ic  riamine  à di  a 3.  Aprile  1 3 7 9.  Mà 
alli  9.  Maggio  poftifi  in  arme  i Gibcllini  di  Val  Carname?, coti-# 
quelli  di  Lcuere,&  altri  condotti  dal  Conte  Odoifr^do  , alla- 
tto di  notte  tempo  Cattrcnc  prefero  vn'alta  vendetta , vccideo 
do  moltiffime  perfone,&  apportando  le  migliori  fottanze,  col  ri- 
durre tutta  la  Terra  m cenere  « Retto  quei/amo  la  fattionc 
■Guelfa  foccombence  in  ogni  parte  , e tanto  in  Val  Camonica-# 
che  nelle  Vahi  Bergamafche  riportò  da  Gibeliini  gnuiffimi  dan- 
ni . L’anno  feguente  però  vniri  attieme  i Guelfi  di  Val  Ga- 

1380.  monica  , coi  detti  lor  confederati  forco  Merino  Olano  Signor  d - 
Endcna  , mentre  i Gibcllini  guidati  da  Giouanni  d’ Ifeo  con.# 
300.  Causili  , c 8 o o.  fanti  , & vn  Capitanio  mandato  di-# 
Barnabò  con  altro  buon  numero  de  Causili,  principiate  le  fiottili- 
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U , htueiuno  abbcuggìate  le  Terre  d*  Albano  , e di  Gru  niello  , 
depredatoti  Territorio  di  Gifaiba,&  ^(Tediato  Scanno  , cR o+ 
feiate  , iateationati  diroccierei  Guelfi  anco  da  Alzaao,queft$ 
li  attaccarono  eoo  tanto  vigore , che  epp  poco  contralto  Ij  pgiV- 
ro  io  fiooaipigli^peccotcndoli  feraprcalic  (palane  riportarono 
intiera  vittoria  , con  la  liberationc  de  luoghi  attediati  ,&  acqui* 
ào  di  ricche  fpoglie  ; non  giopando  à qp^lli  , che  Barnabò  gli 
fpedifle  in  focccorfo  Giopanoi  Lifqi  , f Giacomo  Pij  con^f 
ououe  truppe  , per  ri (lorare  le  perdite  * epteptre  attacando  con 
Merino  Olano  il  fatto  i arene  vif  ino  à Stezzano  , pugnò  qncftp 
Con  fuoi  fcdcJidimt  Guelfi  3 benché  inferiori  di  minierò  à nemi- 
ci , così  fortemente  , che  in  fine  gli  riufd  d’ ottenere  gloriofL# 
vittoria  • L’anno  feguente  nondimeno  , che  fu  del  ,1381,  fe- 
condo il  Cartelli , ò del  1384.  al  parer  del  Brembatc  fi  vendica- 
rono ampiamente  i Gibellmi  delle  fopraferitre  perdite  , che  a«* 
falendod  improuifo  fotto  il  comando  di  Zenope  Cropello  \k* 
Terra , e Cartello  d’Endena  , prima  che  poteflero  efler  aiuterei  ti 
della  lor  moffa  i Guelfi  Carnuti! , e delle  vicine  parti  amiche  > fe 
n’  impadronirono  5 e venuti  à conflitto  con  Merino  Olano,  rtip- 
* pero  le  lue  genti , & egli  ferito , e fatto  prigione  , da  li  à pochi 
giorni  mori  nella  Rocca  grande  di  Bergamo,  come  feri  non  9 i In- 
detti Autori;  benché  il  Aippiimcnto delle  Cromiche  di  Giouan 
Filippi  affermabile  Merino  fi  laluo,c  che^doppo  conofciuto  il  lui 
valore  da  Giouan  Galeazzo  Vifcoptc^lpièjfMo ^migliare,  e con- 
ccffcgli  fcgnalati  priuilegf . 

ÀHo  fcriuc^c  di  Bernardin4^^|p:^^|^i  ^4  fag- 
gio .1384*  JRegina  Beatrice  dalla  Scala  Moglie  di  Barnabò 
Ytfeonte  , per  la  , quale  querto  fcriflc  à Tuoi  (additi  , ebe^* 
aie  faccrtcro  efequie  , e portaflcro  bruno,  inoltrando  tutti  legno 
di  dolore  : onde  comparfe  le  Circolari  in  Val  Camoiica^  , 
deuotiffima  d'  ella  Regina  ^ fi  celebrarono  torto  iolenni 
. funerali  , & il  Reggimento  , tutti  li  Mobili  , e fpccialmcn- 
te  li  Signoriv4cl  pouccoo  fi  viddero  , quell^nno  vertici  da-» 
duòlo* 
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Quefta  Principcffa  fa  di  tanta  autor  iti,  che  reffe  in  gran  ? pare* 
f Imperio  di  fuoMantOjC  de  figliuoli  $ c portò  cofi  di  (linfa  affer* 
(ione  alla  notfra  Patria, che  fi  tròuxnè  publici  Archimi  d’ effa  con 
nobile  Diploma  dato  lotto  il  di  lei  nome, che  conferma  alla  mede- 
fima  il  priuilegio  di  feparatione  dalla  Città,  c Territorio  di  Bre- 
tpiU.  ' i 

X3l5-  Mentre  fuccedcuano  rfà  Guelfa ,e  Gibcllini  li  predetti  fat  t; , ne 

quali  fi  fegnalò  il  nome  de  Camunì,corfe  vna  voce , che  Barnabò, 
co'  figliuoli  hiuefse  fecrctamencc  ordito  di  toglier  ia  vita  à detto 
Giouan  G 'Icazzo  fuo  Genero,#  nipote , e ne  gionfc il  grido  alF- 
orecchie  di  Cattirina  moglie  d’eflo  Giouan  Galeazzo,c  figlia  dell* 
jftcfso  Barnabòjc  preualendo  nel  cuor  feininile  1*  amor  del  Marito 
à quello  del  Padre,c  de  Fratclli^gliclo  notifico, acciò  caminaffc  con 
riguardo.  Egli,che  foleua  babtcaF  in  Pauia  , limolando  voler  an- 
dare per  diuotione  alla  Madonna  del  Monte  di  Varefio,  prefe  la__* 
ftrada  di  Milano  , doue  incontrato  il  Suocero ,con  Lodovico,  e 
Ridolfo  di  lui  Figlioli  poco  fuori  della  porta  Verccllina  defia  Cir- 
ca , deliramente  dalle  feie  genfi  li  fece  far  prigioni  tutti , racchiu- 
dendo Birnabò nella  Torre  diTrezzo,&i  due  figliuoli  à S.  Co- 
lombano fuggendo  gli  altri  ir»  AJcmagna.Qucfto  gran  fatto  occoT- 
fealii  6.  Maggio  i $ 8 j;  , cTubiro  feguiy‘  che  Giouan  Ga- 
leazzo Conce  di  Virtù  s mipofsefsò  dello  Baro  di  Milano,  caden- 
do così  anco  Va!  Caroonica  m ài  lui  porere  ranno  medefimo>  c ^ 
Barnabòalli  18.  Agofio  dell'anno  (Kfiojfecondo  l‘Alberri>ò  fccon- 
* do  altri  alli  . 17,  Dee.  pafsò  diu  >ta  nen te  all’altra  v>c a nell’  angu- 
, diedi  quella  kocca,doppo  dfrauer  imperato  anni  trenta,  e gli  fu- 
rono celebrate  in. Milano  iolentii  cfequie,  come  commini  a gran 
Prenci  pc, che  per  le  nobiliffime  fu  e parci,fc  non  hiucfsc  moleftaco  i 
beni  della  Chiefa,ne  fomentata  Je  fattioni, farebbe  fiato  il  pmfbrcu- 
n:iro,e  gforiofodel  fuo  rampo.  Lr  figliuoli  di  Binubo  non  hebbe- 
ro  più  (otte  di  ri  i.cquiftare  il  perduto  , efse  ido  riunita  la  fortu- 
iti. n a rata  Imcncc  à Giouan  GifeazzojChe  occupando  in  breue  anco 
VcronayViceiizajPadotn^  Treutgi,  mentre  Antonio  dalla  Scolale 
/ ‘ Fcvnccfco  Carrara,c he  iterano  Signori ,gucrregiauano  tra  di  Ioro> 
d menne  potencilfiuao  aeiriufù,!»  gai  fa  dvc,refo  finn  ofo  il  fuo  no- 
*7  me  netta 
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nella  corte  di  Vinceslao  Imperatore  figliuolo  dì  Caffo  Quarto  > 

piacque  à quefro  col  preuio  sborfo  dj  cento  mi  ila  feudi  , dji  

crearlo Ducàdj  Milano  , il  primo  de  VTconci  , che  alla  d* 
gnità  df  Prcncipc  porr  a ile  cong  tonta  la  Ducale  , feguendo  la— • 
fune  ione,  dice  il  Corio  , coti  grandi  ccrcmonic  > Se  indicibile 
godimento  de  popoli  di  tute*  il  Dominio  • ; * ? . 

Hor  ripigliando  de  Guelfi  ,e  Gt  bellini  , fi  deu  e fa  pereti»  IJpOt 
che  fc  bene  era  morto  vn  gran  fautore  de  tali  fa ttionar li , era 
pCròrimafta  viua  oc  loro  cuor;  quella  zizania  diabolicajondcdti- 
rarono  ancora  per  molti  anni  le  hoftilità  tri  le  fateionj  ,&i  noilrjL 
Cainun/ fingolarmentc  diedero  co*  loro  operati  nuoua  materia-* 
à copiofc,  è grandi  Hittoric  . Prcmcua  à Guelfi  dj  Val  Carnosi- 
ca  , le  uà  r fi  fuor  de  piedi  la  Torre  Decia  , eh' era  il  /olito  afilo, 
de  Gi bellini  à loro  infetti  j c perciò  vmtj  affieme  coi  confedera- 
ti nel  mefe  d’  Agodo  del  i $ * o. , nel  quale  Vuolpato  di  Padoua 
era  Podcttà  , c Tomaio  Cobi  Vicario  per  il  Duca  nella  tioftra  Val* 
le  , vi  portarono  1*  attedio , e principiaronoà  batterla  • Il  Rct* 
torc  di  Bergamo  à tal  auifo  (pedi  il  Ino  Collaterale  # à dar  fat- 
uo condotto  a gli  Attediati  , per  vlcir  fuota  ficuri  , lapendoriu- 
tcntionc  del  Duca  , che  fi  diucrciflero  deliramente  i mali  mag* 
giori  in  tali  contingenze  , fenza  metterla  mano  nel  fondo  della 
piaga  troppo  mchandierica , Se  operò  con  tal  prudenza  il  Colla- , 
teralc  , che  i Guelfi  nggrcttori  , riuerico  il  nome  del  Duca , e 
del  Rettore,  permifero  à detti  alsediaci  d'  vfeire  il  beri  , Se 
andare  ficuramcnce  alla  Città  , conuogiiaci  da  dso  Collaterale. 

Ma  fc  perdonarono  alle  genti,  non  perdonarono  ai  luogo,  ò Terra, 
di  l)ecio,che  (albeggiarono  , Se  incenerirono  del  tutto  5 c poi 
cauatc  le  fondamenta  della  Torre  Dccia,e  del  palazzo  del  Giusdi- 
centCjfecero  l vna,c  1 altro  in  due  giorni  nel  vicino  fiume  tra bocca- 
rc.Non  per  anco  parendo  a Guelfi  d eflcr  reintegrati  de  danni  patiti  1 jpx, 
da  Gibellini, l'anno  fcguentc  à dì  16 . Luglio  m numero  di  500. 
parte  di  Val  Cam  mea  , e parte  Bergamafchi  falirono  armati 
/otto  la  condotta  de  Signori  di  Lotio  fui  monte  JBuenno  , 
doue  pafcolauano  numero/e  mandrc  d*  armenti  , e de— _* 

Cannili  , c quantità  prodigiofa  di  pecore  de  Gibelbnidi 
Gandino  s c depredando  tt  tutto  condufsero  ogni  cofa  à falua- 

C c t mento, 
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mento»  parte  à Lotio  » e parte  nelle  Valli  Seriana  Supcriore.*^ 
e Brembani  • Tali  procedure  de  Guelfi  fecero  dar  all*  arma 
i Gibcllini  , che  fortuito  vn  corpo  con  fiderà  bile  erigaci  li  di 
Val  Camonica  » dì  Loucre  i di  Soarc,c  di  Clufonc  sili  ix*  Agofto 
deindcfio  anno  afialica  la  Terra  Guelfa  di  borirle.,  l’incendia* 
rono  rutta  , e depredarono  quantità  de  beftiami  ./  Vnv  altrui 
truppa  de  Gibcllini.  pur  di  V?L Camonica  vnita  à,  quelli  di 
Trcuiglio  , e d'  altre'  parti  fino  al  numero  di  due  tniila_# 
alla  i o.  deHo  ftefib  meft  , giorno  dt  San  Lorenzo  s entrai 
tono  à forza  di  arme  nella  Terra  di  Pinzano  90e{,  J’  a riero 
tutta  /fuori  che  due  Torri  5 &auanz#rjfi  al  Mona Accio 
Padri  Celerini  , nelquaic  i Guelfi  a*  erano  ritirit  i » e po-, 
ftcui  in  laluo  le  migliori  folWnze  , lo  lorprcfcro  pure»# 
i forza  darme  » vi  fecero  notabili  ftragi  , e conduflcro  via_#K 
quanto  poterò  cosi  di  fermento  , e vino  » cerne  d*  alerte# 
robbe  de  Guelfi.  ’ r ; j,:. 

11  Duca  G io:  Galeazzo  dimoftraua  di  quando  in;  quando  con. 
cuidenti  fegni  d’ elice  da  lui  abboirte  tali  fatt ioni  , comc^# 
cole  contrarie  alla  confcruatione  dello  Suro  » e quelle  prc- 
uedendo  » douerfi  in  breue  aggù.Aare  ad  ogni  patto  , per  non 
renderli  contumaci  del  buon  Prcncipe  , con.  ptù  frcquinri.-ùw 
curfioni  fbllecirauano  il  nfarcimento  de  prereiì  danni  udcru.r 
gii  dalla  contraria  parte*  Quindi  è * che  viuendo  ogivVn^ 
all*  hora  con  grane  iofpctto  de  nemici  , ilaua- icniprc  con-* 
1*  arma  alia  mano  $ e dicci!  per  cola  e erra  , che  Uno  gli  Agri- 
coltori non  lauorauano  la  terra  , (e  non  armati  ».fembrando^ 
in  tal  guifa  cangiati  i campi  di  Cerere  m quei  di  Marte..  * - 
Rifoluro  però  il  Duca  Giouan  Galeazz  » di  volere,  che  fi  menci- 
le  fine  alle  difeordie  , eh’  haueuano  in  gran  parte  dcfolata  Ijuj* 
Vaile  , commife  à Ri  fido  da  Serabrio,  Comandante  per  lua  parte 
in  Vai  Camonica  , che  trattafic  JVaggufta mento  * che  real- 
mente al  principio  riufei  con  ogni  facilità  fenza  intoppo  j ma  fi 
ruppe  nel  fine  per  cagione  , che  il  Duca  con  fuo  gratiofo  Di* 
ploraa  liberò  dall*  cfiJio  diuerfi  Federici  , Se  altri  Gibcllini 
lenza  obiigatli  al  rifi frumento  de  danni  reali  > e per  fona  li  inferiti 

à Guelfi 
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i Guelfi, che  perciò  non  voi  fero  ratificare  il  trattato,  & erario  per 
ritornare  all' arme  . Quello  per  tanto  , clic- non  poteoano 
ben  concludete  gli  htiomini  , tentò  di  concIudcreiddio,il  quale 
fieli’  iftefioanno  i $ 9\4  mandò  vita  pcfle  grandiflima  , per 
Ja  quale  s’ert  infero  diuerfe  Famiglie  della  Valle,  di  che  atteri* 

«i  quelli  Popoli  dipofero  tutri  l’arme, c ricorfcro  a D’oràcioni^ 
c preghiere,  e quelli  di  Viene  Angolarmente  fecero  voto  di 
iabricare  la  Cfaicfa  iti  honore  de  Santi  Fabiano,?  Sebaftiana  , e 
<h  offerirne  la  loro  fella.*  conche  h diurna  Bontà  pofe  fine  à 
quella  maligna  influenza, é cefsò  il  fi  igeilo  « Ma  pallata  ran- 
etti* , pafsò  anche  fa  memoria  delia  gratta , e fcapparo  il  per  ico- 
lofo  f ritornarono  alle  hoftiiicà  primiere  . Del  i vn  corpo 
de  mi  Ila  Gibellmr  della  noftra  Vallea  d’Ifeo  guiditi  da  Chrifto- 
ioro  Odoffrcdod’  ffeo,c  da  vn  altro  Capo  Bcrgamafco  sffaliroao 
Ja  Terra  d’ Adreria  per  faccbegg tarla  , douc  incontrata  forre  , e 
■valorofa  refiffenza  de  Guelfi,rnaf  poterono  penetrare  orile  con- 
«rade$5i  che  rimali  morti , c fericidiuerfi  cf  ambe  le  pirt^conceoti 
«judl/d’  hauer  fitto  in  cenere  fc  prime  cafe  fi  ritirarono  dall'  irti* 
prefi  4 Poco  (hppo  rifletti  G iMlini  della  Valle  con  quei  di  Lo* 
orcrrj  t de  vicini  luoghi  , aff  dirorro  Predorio.eon  intentione  d* 
amazzare  Micedeino  Foretti  grand  parritame  de  Guelfi , lidie 
non  potendo  efeguire,per  efferii  egli  fortificato  co'  gl’amici  nella 
Jua  Torre, Incendiarono  Ir  Caffè  Gwdfe,cb’mf  fi  trotfauano  ; à pe- 
na  partiti  li  Gibclfini, falcando  fuor  della  Torre  Micedemo  , 8c  i 
Compagni, abbroggraronoaneb’  elfi  k cale  Gibcllme/j  clic  Predo- 
rio  farro  preda  delle  fiamme  reftò  intieramente  confomo  , Inui* 

] periti  i Gibelfini,per  rifarli  inquiklic  maniera  de  Guelfi*!!  porta* 
fono  io  vna  partirà  di  too*  Carmininoti  alcuni  di  Lonere,  e d’al- 
tri Luoghi  alla  Terra  di  Cerere, che  riempirono  d*  vccifioni,  e (ac- 
cheggiarala,l’incendiarono  futtojMa  fopraggionCi nel  ritirarli 
600,  Guelfi,  furono  quali  tutti  tagliati  à pezzi , 

Altre  bolhbtà  camma  tono  cosi  dentro, come  fuof?  della  Patria 
tra  ic  due  (arcioni,  \è  il  Duca  ometteita  diligenza  per  acchittarle, 
c ridurle  alla  pacete  nell'anno  1 3 9 4.  gft  rmfeiper  mezzo  del  - - 
filo  Gcnerak^he  tcncua  in  Val  Ca  munita,?  fuiedeua  in  Culidate,  * 
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di  comporre  affiemc  i Gibeltini  d'cflV  Val  Canonici  coi  Guelfi 
della  Val  di  Scalue,del  cui  trattato  trouali  Ieri  tea  quella  memoria* 

JEji endoS  india  dt  VaiCamonteaje  Vrouediton  Pellegrino  di  Gtfafa- 
ierto  de  Campali  delUTerm  di  Gemo y Leone  Bfccagutto  di  Efcnoy* 
Baldoutno dx  Brago*à>Proc*ratore  legit imo  yù  anco  Nontij  di  dotte# 
Valle  jLan fremo  Capitani  di  S calne  Noni  io  ye  S indico  /pedale  di  tutte 
' la  parentela  de  Capitana  di  Scalitele  d:tutti  gli  habiiantiy  e Cono» 
ninne  di  detta  Valle  dr Scalvo  della  parte  Guelfa^  ,h  anali  venuti 
alla  prè/enzz  di  Franchino  Crine  Ilo  Nltlanefe  r Capitano  del  D.up*^ 
di  M: Imo  y Conte  d i Virtù  , hanno  fatta  k nome  delie  fodette. 
due  parti  vna  parte, e l altra  pace  betonarne  era  y nudale  vera  ,?  perA 
fetta  i*  acordi  a ix  perfe  aerar  in  perpetuo  , di  tutte  le  loro  guerre  MA 
dtjcordie  , violenze  , fe  rite , ruìbxmenti , ink%fionijnimiatiey rapi* 
ne , incendi/  , bomicidi  , rappre  faglie  , detezioni  > redenttoni  , 
ingiurie  fatte , dette  ye  cornmeffe  frà  le  Jodette  parti , tanto  getter** 
li  y quanto  particolari  > tanto  congtonte  , quanto  diuifty  tanto  ne  lem. 
ni  , quanto  nelle  perfone  fino  al  giorno  prelente per  1$  guerra  verte*» 
te frale  Judette.parti  j La  qual pace  fù  fatta  nella  roradt  Ctutda- 
te  in  Cala  del  quondam  franchino  de  Capitani  di  So  are  h abitante^ - 
in  Ciuidxte  alla  prefengx  dell  accennato  Franchino  CrtueMo  M/lamJ 
ne/e  Capitan  Generale  , eh'  tmpoje  Tanja  di  j o o.  Fiorini  ai  ' 

Sranfgrejfori « J ’ ~ir'  -i\'r  J 

Per  virtù  di  quello  trattato  rimasero  compiile  le  cole  delle; 
iattiom  di  Vai  Camonic*  con  la  Val  di  Scalile  > ma  noi»  tolte  le 
radici  delle  djfcordic  imeftmc  della  medesima  nolira  Vallc^cflciv. 
do  troppo  mimerolì  i capi  delle  oflfefcjC  dei  danni  vicendcuolmeote 
inferiti  > non  regolati  1»  punti  fecondo  V efigeuza  dei  inerito  delia 
«aula  , nc’compar&con  la  plenaria  poteftài  compromifiarij  del», 
le  parti  mterelfate  . Quiodi  è , che  trà  C a inani  continuarono  co* 
me  prima  le  mcurltam  ,Ie  d&iaftacioni  y le  rapprefaglic,  cgl  ho* 
luicidii  ; anzi  all'bora  li  principiò  1‘  vfo  delle  Ealcrdcbc  > Sàrqjtno? 
fchf.-iridòtfi  jftradc  coperte  vc  vari*  fortini  alle  bocche  dclk_# 
fende  vitti  tutte  vacuoli  alle  otfdfe  puicbe  alle  diicic*  quali  P«* 
auanti  praticar? non  s erano  . Occorfe  oltre  di  ciò  ancor  di  peg- 
gì? , «*c  perù  <fc«3  PM«  Guelfi  iteU*  ai»*»  de 
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Scalu  ini, da  Gibellini  prepotenti  fi  ridussero  dalla  Tua  parte  diuerfi 
llioghi,  che  fin  all’ ho ra  erano  fiati  neutrali  , ò della  lbatiooc_# 
Guelfa  i e quelli,  che  prilli  di  foccorfo  furono  tardi  a dichiararli  , 
Ifoggiacquero  à grani  daoni,c  prouaroho  le  roume  lorox  delle  lor 
Torri , e Fortezze  . La  ponno  contare  quei  di  Vionc,che  per 
quefta  cagione  videro  dcfiolato  il  lor  Caftclloda  Gibellini  di  Vcz- 
za  > 8c  abbruggiata  tutta  la  Terra, come  ancor  n'apparifcc  il  fegno 
rimafo  dell'incendio  nelle  muraglie  delle fabnehe  vecchie  j ve- 
nendo in  tal  guifa  quei  fedeliffimi  Guelfi  conftretti  à pigliar  Ia_j? 
diuifa  della  faccione  da  loco  Tempre  abborrira  • Tanto  fuccclfc  m 
à mofti  Time  alrre  Rocche  > e valcdifli  ni  F orci , fabneati  fino  (or- 
to i Tofcans , c Reti,riftorati  da  Romani , c da  Longobardi , 
rtferbati  illefi  nelle  incorfioni  d’ altre  nationi  piu  barbare  5 fiche  Vr 
le  due  fattionj  nemiche  per  incrudelire  contro  d)  loro  , incrude- 
lirono contro  la  Patria,  togliendogli  quei  vaghi  ornamenti  , che 
gl’ cftcri  nemici  gli  lafciarono  intatti . 

Ma  il  Duca  conlìderando  , che  quelle  ruine  de (udditi  era- 
no ruine  proprie  , permettere  vna  volta  fine  (labile ad  vna  guer- 
ra (1  crudele  , venne  à nuoiu  dcputationc  per  i trattati  di  pace  5 
Sci  (oggetti  ,à  quali  commife  la  mediaeione,  furono  li  Nobili,  , 
Signori  Giacomo  Ma  ladina  all' bora  Podefii  di  Val  Camoni- 
ca  , il  Conce  Pleurico  S nardo , e Giouanne  Riuola  da  Bergamo-, 
Quelli  trattando  co  i capi  delle  faccioni , c con  gl’  intcruemcnti 
di  tutte  le  Communicà  , difpolero  prima  gl’ animi  ad  vna  tregua  j'. 
che  fi  publicò  à Tuono  di  tromba  P anno  1 3 9 7»  poi  col  benefi- 
cio di  quefta  concitando  su  cuce’  i punti  delle  differenze^*, 1 3 *7 
maneggiarono  il  negotio  cou  ranca  deftrezza  , che  di  commua 
confcnlo  fi  venne  alla  conclulìone  della  tanto  fofpirau  pacea^ 

I’ anno  feguente  1 jp8.  Percuitare  ogni  rifebio  di  difordmc  nel 
gran  numero  de  gl’  ìntcruenicnti , trafcielfcro  con  prouida  aucr- 
ccnza  i Delegati  del  Duca  il  gran  ponte  sùl  Oglio  (otto  di  fife* 
no,douc  dando  nel  mezzo  ledendo  1 Delegati, gl  inieruemcnti  delle 
parti  furono  ordinati  in  tal  maniera  , che  i Guelfi  rcnenano  ia  de- 
lira nua  del  fiu  ne  , & 1 Gibcllmi  la  lìnifira  . Per  inimicai  ei  1- 
n concorfero  al  tuu*co  prima  i Nobili  Capi  delle  fucio-' 
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ni  , e poi  li  Sindici  d*  ogni  "Commutucà  con  la  procura  rogar* 

rr  nuno  di  Notaro  , aliaquile  di  pica  con  fonia  erano  concordi 
voti  di  tute*  i membri  d'  effe  Comrauait* , ciafouna  facto  i, 
capi  della  foa  lardone  in  quelli  gaffa  , 

• \ , ’ ' f » • _ 
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Li  Nobili  Intcruenienri  come  Capi  furono  Baroncino  , c 
Bomefio  da  Lotici  per  ■*  nome  • proprio  > e di  cucci  : * 
Nobili  di' Lotto  di  Faccione  Guelfo  , A ntortiolo  Marche* 
fij  da  Grcuo  j che  habùaua  nel  Gaff  e Ha  di  Citnbcr- 
go  , Tonino  da  ♦ Grtfuo  v - Ai  nitrico  da  . Cimbcrgo  Figli*, 
Solo  di  Gai  dot  co  , Giouannino  ó'  A odialo  de’  Ronchi  dj 
Breno , Tonello  di  Tolofto  de  Giroldi  di  Ronchi  pur  di  Brc* 
no  , Giacomo  pur  di  Beccato  da*  Guardo  > Maifredo  da»*; . 
S iuiore  , Grati©!©  di  Palino  Griffi  da  - Lofona  * Baldotrino  df 
Gicruan  dr  Br  agone  , Antoni  alo»  Ma  sfece*  da  Gnardo  >Gran» 
dclino  , e Alberto  de  Grandelmt  da  fioro©  , Tornato  Negri gi 
Bettino  Lupi  pur  di  Boro©,  c Pictrobuono  Antonelli  da  Onn* 

bergo.’  • \ v ' 

- Gli  Intcruei* tener  ì come  Sindtcr  , e Procuratori  dell* 

Communttà  delia  fazione  Guelfa  furono  f foguenti  v 
Per  Loie  no  GioCKimir  diTonin©  da  Lofcno  * & il  Notar*  * 
/ ' che  rogò  la  Gaer*  di  procura  fialdoittn*  da  Brago nc  . 
Pfcr  Ceno,  Bertolino*  Pitioi  , c Gioffatmi  Pelata  , Notar©  1'  r* 

■’  " ffdfo  • * * ' * v * 

Ter  Sauiorc  MaifodSn*  Bermi*  da  Saviore  r Notar*  F V 
ftcfso  , • ; * 

Per  CnnSerg©  AimertGO  Gutdbu*  di  Citnbergo  * Notar© 

' ;t  TiftefTo’.  ' ' ' / ■ ; ‘ 1 \ • »*• 

Ptc  Borno  Giouanni  Serrttermo  da  .Born*  , Notar©  1*  i Beffa# 
Per  Pr  e (tettò  Agpfliaodi  Ptanccfc©  StìillafNbtaroi’rtteifo^-  • 
méreuo  B.i rtóioiìw - 4 
Peti  ’ùfutdó 1 - cafr  J 'ò'AàkoMo  G acòagtii  * bi&t 

taro  P iileffo  • 1 
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Per  Ceto  Andrcolo  Belma,  Notaro  rifletto  . 

Per  Dragone  Cornino  Zanni  , Notaro  1*  ideilo  • 

Per  Breno  , e Pefearzo  Franccfchino  di  Vaiolino  de  Ronchi, 
Notaro  ridetto  . 

Per  Lotio  Bomefìo  di 'Federico  ) < Tonino  di  Zìitolo  No- 
taro r i iteli o . 


DELLA  PARTE  CIBELLlMA 

-r;  • J 
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Li  Capi  N abili  , che  interuennero  , furono  quelli 
43iouan  di  Palino  Federici  d‘  Herbano  , che  habicaua  Ju# 
Rocca  dr  Vczza  , af  nome  proprio  , e di  GirarJo  tuo  Fra- 
tello hibitante  nella  Rocca  di  Md  j ficlocto di  Taiatio  d 
Federici  d*  Herbano  per  le  Hello  , e come  procuratore  di  Lan- 
franco fuo  Fratello  ; Dionilio  d Apollonio  Federici  pur  d- 
Herbano  5 Modaino  di  Marco  , Guielmmo  di  Giuieppino  , 
tutti  Federici  di  Gorzone  $ Raimondmo , e Alberghino 
Federici  d'  Angolo^  Boccacino  di  Girardo  Beccaferro,  e Pelle- 
grino Cornoujglia  da  Gemo , Baldouino  d‘  Albertino  da  Sa- 
tnore  , -Ifonnio  di 'Maffeo  de  ' Magnoni  da  Malonno  > Leone 
di  Francefchini  Beccagutti  di  Efeno. 

Li  Sindici,  c Procuratori  delle  Communita  Gibelljne 
ò intere  Hate  co  i Gibellini  furono  quelli , 

Per  Da  legno  Giacomo  di  Fauilino  Fanalino  , tic  il  Noraro  , 
che  rogò  la  Procura  Antonio  Pedcrcrno  di  Dauèna , 
Per  V ione  Bregn ano  Marcherò  , Notaro  Antonio  Guarmcri* 
Per  Vezza  Birtolamio  Furiocio  » Noraro  Giacobino  da«» 
Ve22a.'  ‘ - ^ c jKmptg  *' 

Per  Mtì  Vbcrcino  Bettolini  , Notaro  Bertolino  Vbercini. 

Per  Monne»  * ò Amonc  Giouanni  Vranmo  , Notaro  il  Bct- 


tini 


Per  Cortenedolo  Giouanni  Herfa  , Notaro  B ormino  AJbcr- 


tom. 


Per  Edolo  Bottino  di  Giouanni  da  Edolo  # Notaro  Ottobo* 
no  da  Sauiore. 

Per 


Zìi  TJtArrBM MENTO  TE*t* 

Per  Sonico  Tonino  Nardi  , ! Notaro  An tomolo  Toma  fio©  ì 
Per  Malonno  Giouan  di  Girardo  da  Scaiue  , Notaro  Mar- 
..  tino  di  Gandino  rn  c Palerò  habicaoti  io  Malofc- 

rio  • r ‘ , ; > * i t 

Pier  Correnc  Cornino  f Zamboni , Notaro  . Quobooo  da  S*- 
uiore.  ‘ - ’ v " \ _ 

Per  Incudine  Giouan  Cameuallio  , Nocaro  Brida  di  Mou^ 
no.  \ 1 'i  ; . 

Per  Corno  Tonerio  Bonfadini , Notaro  Giorgio  Orfatti. 

. Per  Sellerò  Benuenuto  Romciio  9 Notaro  Ji  tic  fio. 

Per  Oqo  , chiamato  Dò , Buono  di  Pietro  ,da  Ono  , Nocaro 
Giorgio  da  Como  ¥ < . ~ , . \ k . * 

Per  Cerumo  Manfredo  Baroiìno  , Notaro- il  fudetto. 

Per  Paifco  Andriolo  Baraciero  , Notaro  ilfodctte  v 
.Per  Ceuo  Martino  Cucco,  con  Torcilo  dj  Domenico  dcU'i» 
ftefla  Tetra, Notaro  il  fudetto  . t , . . 

Per  Demo  Albertino  di  Martino  di  Demo»  Notaro  Gioii*» 

. nino  Boldrini  da  Sauiore  *■,  iv~  . - « • . v \ 

Per  Sauiore  Ottobono  Trcdorni  ^ con  fuo  mandato.  > 4 ...... 

Per  Nadro  Saiuagnirjo  d*  Antonio.  , de  Andremo  Betoni. 

Per  Bienno  Bertolino  de  Martino  Lanini.  ^ • u* 

Per  Preftcno  Andrea  d’  Albertino  de  Ctcfcini  • < 


**  «w  4 
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Per  A Ut  io  Cornino  Fantclli  ...  , 

Per  Ciuidatc  Giorgio  Spicca  , Notari  Vgetto  da  Bienno, 6c 
Antonio  da  Calcpip,.  ^ r~  ; 

Per  Bercio  Giufcppino  Stefanini,  c Martino  Landrini  , Notato 

« ^ °'r  4 *j  • -•»* 

Per  Malegno  Corradioo  Alberti  , Notaro  Antonio;  di  Ca- 
ri Jf£*°  *W  * 1 or 

Per  pillino. Faultino  Cerotto,  Nscaro  Pietro  Bcnucnuti  . 
Per  Hfeno  Pctricino  Andrcoli . l . i 

Per  Brcno  Bctino  di  Giouanni  * e Clarino  Magone  de  - R aol 

chi.  \ ..... 

Per  A r rogne,  Bertolino  Rafcghini.  , , ... 

Per  Coi  zone  Giacobino  Alberilo;.  r ...  . 

PccHcrb  ano  Bertolino  Romcllin  j ; 


, ; > ^ t 
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Per  Cartel  Franco  Pietro  Tonino  de  Giroldj  . 

Per  Montechio  , Conia  , e Darlo  Pczzolo  di  Lanfranco  Fa*  . 

ua, Notato  Pecrcrcino  Andrcoli  da  Montecchio . 

Per  Borne  Bertcllo  de  Per  aie  j , e Zanatto  de  Giurnicri  tutti 
con  legittima  procura  delle  Communità  , benché  in  alcune  man* 
chi  il  nome  del  Notaro  , che  le  rogò  : 8c  è da  notarli  , che  ^ 
alcuni*  Communi  della  Valle  non  fono  mentouati  focto  il  rollò 
delle  due  faccioni  > perche  fletterò  neutrali  , fi  come  , che 
alcuni  regiftrati  fotto  il  nome  de  Guelfi  fi  mettono  anco  fotto  i 
Zibell  ini  > perche  tali  luoghi  erano  mirti  deli*  vna  , c deli*  ai-  • 
tra  fattione . 

Li  Capitoli  poi  della  pace  di  comniune  confcnfo  rtabilici , • 
fono  i feguenti  • ri. 

L Giu rarónoi  ferma  , /labile  , ?e  perfetta^  pacej  , e Jcon- 
cordia  , da  durar  in  perpetuo  , di  tutte  le  guerre  palfate,e 
di  tutte  le  offde  , e danni  infetiti  da  vna  parte  all’altra  , tanto 
communi  , quanto  particolari  , così  reali  , come  pedonali* 

IL  Che  per  virtù  di  tal  pace  s*  inccndcoano  rimedi  tutti, 
e ciafchedun  homicidto  , violenze  , percuffioni  , ferite  , Scal- 
tro commcflb  per  il  palfato  tra  le  fattjoni  fino  à quel  giorno  vìjiù 
ta  ,ò  fcparatamente  • 

1 1 L Che  rimetretiano  vicendetiolmente  tutte  1*  ingiurie  fat- 
te con  Incendi/  , rubbcric,  inuafioniy  c fpogli  di  Terre,  bor- 
ghi , ebeni  di  qualfiuoglia  forte:  promettendo  fopra  di  ciò  non 
flìuouere  mai  fn  auucnìre  alcuna  qucllione,  attionc , òecccccioac 
de  jurc  , ò de  fadto.  . t ' *-  *** 

I V . Che  però  dentro  il  termine  d’vn  mefe  , da  computarli  dal 
giorno  della  conclufa  pace  , fi  douctfe  rcrtituire , e riJaliarli  effec- 
tiuamcntcalli  veri  patroni  tutte  le  Terre  , PolTefiioni  , Beni,  ò 
* gl’heredi  loro  , prefi  , imiafi,  & occupati  in  quella  guerra  dea* 
tro  i confini  di  Val  Camonica  ; e ciò  boeramente  , lenza  pagare 
cola  alcuna  ad  oggetto  di  confcguire  la  irilaflatione  de  detti 
beni . 

V,  Che  tal  rilalfatione  s' intenderti?  anco  de  beni  mobili  prefi 
da  vita  parte  allibra,  fingohrmcuce  di  quelli  depredaci  in  tempo 
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della  tregua  , /labilità  1*  anno  antecedente  tri  ette  partì , fot* 
to  pena , in  cafo  di  mancanza,  d’ edere  podi  detti  brài  all'  cfti* 
no,  & applicati  alla  Camera  Ducale* 

V I.  Promifero  , e giurarono  , che  mai  più  inauuenired 
hauerebbero  detti  fateionari;  , ne  in  commune  , ne  in  panico* 
lare  offelì  in  modo  alcuno;  dichiarando , che  in  cafo  di  contri* 
uentione  fodero  (ottopodi  gli  ofFenfori  alle  pene  preferirti  dille 
Leggi  del  Duca  di  Milano  % e dalli  Statuti  della  Vaile  fecondo  U 
qualità  del  delitto* 

VII.  Che  tutti  li  banditi  , e forufcici  per  cagione  de»# 

, fatti  fucceflì  nella  medefima  guerra  poredero  Scuramente  ripa* 
triare  , e con  tutta  libertà  ritornare  alle  cafe  loro , & ai  pacifico 
godimento  de  propri;  beni  * 

Vili.  Che  niuno  de  detti  Nobili  , e Sindici  compromif- 
fari;  , ne  a lama  delle  parti  compromircnti  in  commune  , ò itu# 
particolare  porede  mai  dar  ricetto  à banditi  , ò ribelli  del  Duca  . 
di-Milano,à  homicidiarij  , adaffini  , incendiari; , ò à qualunque 
altro  malfattore  ; nè  meno  à robbe  loro  depredate  , in_* 
Fortezze  9 CadeJli  , Terre  , Territori;  , ò cafe  priuatc  , 
nè  ad  indanza  d’ elfi  malfattori, nè  di  qualunque  altra  perfona^  , 
fotto  pena  di  ducento  Fiorini  d' oro  , d' applicarli  alla  Camera»*. 
Ducale  * 

I X.  Che  niuno  , nè  di  moto  proprio  , nè  ad  altrui  indan- 
za poccde  più  farVadunanza  di  gente  d’ arme  nè  inrcrtienirc 
à limili  congreifi  di  gentc^o  armata  5 fotto  pena  di  ducento 
fiorini  d’oro  aili  Comnmii,  Terre  , ò Contrace,  che  per- 
mettedero  cali  radunanze  , & a cialchcduna  perfona  , che»# 
v'interuenide  con  arme  dieci  fiorimdoro,  fci‘ hauede  fa  erodi 
giorno  , c vinti  > fe  di  notte  . 

X.  A*  nome  proprio  , c di'  rute’  i compromittenti 
V promifero  perpetua  fedeltà  al  Duca  di  Milano  , & a 

' fuoi  Figliuoli  , heredi  » c fucccdori  , di  obbedire^*#  di 
puro  cuore  , e lineerà  volontà  a i di  lui  Rapprclcncanti  , 
& Officiali  } di  mai  commettere  , ò machinare  cola  alcune, 
contro  li  Aio  dato  » & booore  : anzi  di  opporli  cibiamo 
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con  ; tutte  le  forze  ,re>  con  ogni  potere  a qualunque»* 
ha  u clic  ,/  commetto  1 tenta  co  , c machinaro  qualche 
cofa  in  prcgiudicio  dell'  honorc  , e (lato  di . etto  Duca  loro  ic- 
guimo  Signore . 

XI.  . Tutte  le  Baltrcfcfte  , Saracincfche  , e Fortittcationi 
lolpette  coftruttc  dal  principio  del  pattato  Settembre  , li  douef. 
fcro  nel  termine  d*  vn  mefe  demolirete  ridurre  allo  ttato  in  che»* 
erano  prima  di  quel  tempo  j e tanto  Ci  praticale  con  qualunque 
altra  Fortezza  eretta  de  priuata  autorità  coatro  gli  ordini , <»* 
Decreti  Ducali  > lotto  pena  di  ducento  fiorini  d oro  per  qua- 
lunque Co m inunc  , vniuerttcà  , luogo  , e contrata  di  Val  Ca* 
monica  , eh*  haueirc  mancato  nell’ cfatta  ottcruanzadi  quello  ca- 
pitolo , d’  applicarli  alla  Camera  publica  • 

. XII.  Che  nel  termine  di  giorni  quindeci  ciafcheduna  delle 
-pircidrbba  hiucr rilalciato  liberi,  (ani  , & illcfi  , lenza  paga* 
mjsnco  Ji  cofa  alcuna  , oe  in  dinaro  , ne  in  robba  tute*  i prigio- 
ni fytei  in  quella  guerra  fotco  pena  di  300.  fiorini  doro. 

X U I.  Promifero  parimente  dette  parti  tra  loro  , & atti 
m.diatori  , c e nei  termine  d*  vn  mefe  hauerebbero  dato 
jJonee  licurcà  , d*  olferuarc  la  pace  , e tutti  li  capitoli  di 
quel  trattato  , e di  pagare  le  pene  Inetto  cattate  in  cafo  di 
.contr^ucneionc  5 coli  pure  di  ratificare , & approbare  la  mede* 
.(ima  pace , e farla  ratificare  , & approuare  con  tutte  le  fuc»* 
claulole  anep  da  tute  li  Communi  , e perfone  particolari  » 
loro  compromettenti  » e,  di  far  due  note,  dittiate  al  Sindico 
Generale  di  tutti  li  Communi  , e Terre  , e 4J  qualunque»* 
perfona  eccedente  fetidi  quattordeci  anni  di  qual  animo 
ifofsp»'  flato  9 cioè  (c  di  fate  ,ne  Guelfa  , ò Gibellina  . 

. XIV.  Finalmente  per  non  inferir  pregiudicio  ad  alcuno 
eoa  quel  trattato  di  pace  , fu  dichiarato  , che  li  Communi  di 
.Borilo  ye  .{.otio  , non  s*  intendeuano  comprett  nel  Picuatico 
diCiuidate  , fenon  quanto  a gli  preacennaci  Capitoli  , ne»* 
quello  di  Dalegno  nel  Pieuarico  di  Edolo  , fe  non  quan* 
to  all*  ittetta  particolarità  , rimanendo  ogn*  vn  di  loro  in* 
rutto  il  retto  , nello  fla;o  * & indipendepza  9 che  prima* 
gojciu  . 
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Quella  Scrittura  fi  fece  per  mano  di  Berrino  Gaione  da  Edo/o, 

C la  vaiidarono  altri  due  Notari,  Balduino  di  Bragonc,  e Antonio 
di  Calepio  habitante  in  Loucre,  fottofcritiendolc  poi , come  tefti- 
monij  rogati  Cornino  Roflì,Scico  di  Daniele  da  Louere,Lanfrau- 
co  de  Capirani  di  Scalile, Girardo  Scadcllo  BergamafcOjC  Antonio 
Tonfini  di  Scalue.  Publicata  la  pace  s*  adempirono  nel  termine  m 
prefifio  tutti  gl'  articoli  del  trutatOjratcìficafo,  e giurato  da  cia- 
scuno de  CompromifiariijC  Compromittcnti  d’  ambi  Jefattioni,  c 
Se  nc  Senti  gran  contento  il  Duca  di  Milano  dell’  efiro  cosi  felice 
nc  prouarono  efirema  allegrezza  i popoli  Camuni , che  finalmente 
poterono  in  vnione  di  Carità  rendere  viuc , & afScrtuofe  gratic 
à D I O dell'  ottenuta  pace  • 

Sembrata  già  formontato  alla  fornita  della  ruota  G10 
uan  Galezzo  , mentre  nell’anno  13  99.  nel  quale  Roberto 
Conte  Palatino  del  Reno  era  fiato  doppo  Vinccslao  fubJi- 
mato  al  Soglio  Imperiale  , egli  aggionlc  alle  grandezze  de  * 
Suoi  Srati  la  Città  di  Pifa  , c pocoapprcfio  anco  Perugia.^  > 
c Bologna  , ne  altro  mancaua  al  colmo  delle  Sue  felicità  , che 
porli  in  capo  ia  C orona  Reale  , quale  già  tcnc.ua  appronta- 
ta , con  le  altre  Rcggic  diuife  per  farli  coronar  Rè  , in_* 
Melignano  . Mà  mentre  andaua  diuifando  regali  honori  , (i 
trouò  fatto  fchiauo  della  morte  nel  luogo  fielfo  di  Me  i*  • 
gnano  $ & all*  cfequte  , che  fi  celebrarono  con  ogni  pom- 
pa maggiore  in  Milano  , comparii  co  gl*  Ambafciarori  de  # 
gl’  altri  fiati  (oggetti  due  Oiatori  di  Val  Camonica  , que- 
lli in  tal  (olenne  fon  none  hebbero  il  luogo  , e la  mano  da 
gl’  Ambafciarori  di  tutte  le  altre  Valli  v Prima  di  morirti# 
d iuifa  la  Signoria  à Giouan  Maria  Angelo  , & à Filippo 
Maria  fuoi  Figliuoli  , c confcgtundo  à quello  , eh  era  il  pri* 
inogenito  , Milano  con  h dignità  Ducale  , Bologna  9 Cre- 
mona , Lodi  , Como  , Piacenza  , Parma  , Reggio  , Berga- 
mo , e Biefcia  , con  tutte  le  Sue  dipendenze  , Va!  Camoni- 
ca  rimafe  in  potere  di  Giorno  Mina  Angelo  Secondo  Duca 
di  Milano  , dal  quale  fu  quella  Patria  amata  , e priuilegi.ua 
con  (cgnalati  fauori  . • Per  la  renerà  età  , in  che  fi  rroua- 
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«ano  1 figliuoli  9 fa/ciò  loro  perTùtrrce  fa  Duchefla  CattcnniJ 
fua  moglie,  e madre  dei  medefiroi  * la  quale  come  figlia  di  Bar- 
nabò  nodrendo  fornaio  genio  verfo  i Gibcllini , c portando  fem- 
prc  innanzi  qucfti  ai  primi  pofti , fenza  curarfi  de  Guelfi  , fu  ca- 
gane che  al  muleiplicarfi  delle  gratic  Ducali  verfo  de  primi  fi 
fkema(fc  l'affetto, e la  diuotione  ne  fecondi  ,c  fi  vedeffero  in  Val 
Camonica  , & in  altri  luoghi  per  ciò  notabili  mutan'oni, 
fconuogl imenti  doppo  quattro  foli  anni  di  pace  , chiamando  i 
Guelfi  Tn  lorfoccoriol’  Imperatore  , che  difccfo  per  Trento,  fi 
cónduffe  fino  in  Valj  Trompia  , per  angufliar  Brcfcia , benché 
fehza  frutto  , corretto  ritomarfi  in  dietro  per  mancanza^# 
di  vettouaglie  , che  da  Gibellini  mafitmedfVal  Camonica  gli 
veniuano  impedite» 

Il  primo  de  noftri  , che  (piegò  la  bandierai  gridò  Vi* 
uà*  i Guelfi  , fù  Baroncino  da  Lodo  co'  fuoi  figliuoli  $ 
per  : il  che  furono  . tutti  procedati  da  Credono  Criuclli; 
all*  hora  Podcftà  di  Vai  Canaonica  per  il  noucllo  Duca  , e fenten. 
tiart  tutti  a morrc*  in  quell’  inno  Aedo  1402.  quando  fodero  ve- 
nuti nei'e  forze  della  giuftitia  j il  che  però  non  eccorfc  mai,  ca- 
lumando quelli  tempre  guardinghi , e non  fi  mouendo  fuori  della 
loro  fortezza  , che  còn  truppe  fedeli , e ben  armati  . L'  efem* 
pio  de  Arderti  traile  aitimi  catione  loro  altri  Guelfi  della  Valle  , 
fingolarmcnte  Antoniolo  da  Grcuo  , Girando  d’AndreoIo 
Konchi  difìreno  , :Andreolo  , Viccnzo  , e Giacomo  di 
Giouanni  pur  de  Ronchi  di  Breno,  Cornino  di  Giouan  da_» 
Bragonc  , Baiocco  , Manfredo  , Bertolino  , e Stefano  di  Bal- 
douino  parimente  di  Bragonc, tutti  Signori  potenti , e ,di  grand 
aderenze  prouifti  5 li  quali  vna  fiata  vnicoafficme  vn  corpo  de.# 
Guelfi  , parte  à pie  , c parte  àCaualio,  accodandoli  à Brcfcia 
poco  fodisfatta  dalla  corte  di  Milano,etitraronocon  man  armata 
jn  Città  ,c  ne  cacciarono  via  gli  Officiali  del  Duca, alcuni  de  qua- 
li  Sedarono  feriti  , altri*  vecifi,  faccendofi  aggreffor i delle,  _g 
robbe  di  quelli  , e d'altri  Gibcllini  con  ricco  bottino.  Ritorna  ri 
carichi  di  preda  alfa  Patria  , fi  portorono  nella  Terra  di  Guar- 
do , & iui  , per  difenderli  dalle,  forze  della  Giuduia^»  , 
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fabricarono  fopra  il  Monte  vicino  , detto  li  Monte  del  Ca- 
rtello , vna  Baftia  , ò Fortezza  per  loro  Afilo  dalla  quale 
vfeendo  di  quando  in  quando  » dauano  addetto  à ^Gibelli- 
ni  , e he  vccideuano  9 tra  quali  rimafero  ertimi  alcuni  of- 
ficiali 3 & altri  familiari  del  Podertà  della  Valle  , eh*  era_* 
sn  quell*  annoOdone  Spinalle  da  Luculo  • Frequenti  erano 
le  prede  de  merci  , armenti  , danari  5 & altre  robbe  , che 
andando  in  corfo  à foraggiare  > conduceuano  alla  loro  Ba- 
li ia  ; & vna  volta  presero  vn  conuoglio  dì  grano  * che— 
Boccacino  da  Cerco  faceua  condurre  d'  ordine  dei  detto  Po'  4 
detta  al  Cattclio  di  Brcno  , per  tnonitionarlo  di  prouiuao- 
da  , ammazzando  i conuoglianti  , che  inferiori  di  numero 
ardirono  di  fargli  tetta  . Strinfero  alleanza  con  Baroncino 
da  Lotio  , e co’  gl* altri  Guelfi  di  Scalue  , c Val  Seriana-r, 

co  quali  fouente  infettauano  i Gibellini  più  fauoriti  dalla ^ 

Corte  di  Milano  , ritrouando  in  tutti  i detti  Alleati  quel- 
la difpofitione  , che  fi  vede  ne  carboni  dj  recente  ertinti  , 
à cornar  à riaccenderli  , quando  (c  gli  accorta  il  fuoco. 

Per  rimediare  al  difordinc  y manda  <1  Duca  per  Po- 
deftà  di  Val  Camonica  9 che  nel  vniuerfale  fi  mantencui—» 
nella  fua  fedeltà  , c diuotione  , e per  Cartellano  di  B reno 
vn  altra  volta  Crefsone  Cri  nello  , con  ordine  di  procedere 
à rutto  rigore  contro  i follcuati  j ne  mancò  queftodi  publi- 
car  Cditci  contro  di  loro , di  citarli  , e non  comparendo  , 
di  condannarli  in  perpetuo  bando  con  pena  di  vltitnofiip- 
plitio  , ic  veniuauo  prefi  , e confifcacione  de  tutti  i loro  be- 
li) • Anco  Guglielmo  Purterla  Vefcouo  di  Bnfcia  , per  gua- 
dagnarli la  benevolenza  delia  Corte  di  Milano  »,  dalla  quale 
era  guardato  di  mal  occhio  , fece  procefiar  li  medefimi  da-» 
Don /Marinerio  Ottilto  Arciprete  di  Cerno  , /perche  erano 
luoi  Feudatari; , e gli  haueua  concetto  io  fèudo  le  Decime  di 
alcuni  luoghi  della  Valie  ; fi  che  il  Delegato  atti  j.  Febraro 
1405.  li  dichiarò  priui  del  ius  fuderto  con  fua  definitiua 
Temenza,  odia  quale  facendo  mentione  del  Duca  Giouan-» 
Maria  , nomina  averne  anco  là  Duchcflà  Madre  , dicendo . 
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\lUf\r  'ijfi:n irnm  , Excellentìjfnnorum  Donuntrum  Dqcijpt  5 & Due 
Cis  Mesliotinenfs,  Mà  nc  quelle  Sentenze  , ne  altee  p ù gra- 
iri  flirtacele  porcro  (cuocere  i cuori  intrepidi  de  mal  conrcn-r 
ti  , che  ben  fortificaci  nella  lor  Badia  % non  teineuano  di 
cola  alcuna  , & il  Duca  > ponderando  , che  ia  durezza-* 
de  quelli  hiueua  del  molto  feguico  , de  altri  loro  con  fede- 
rati dei  Brefciano  , e Bcrgamafco  > cominciò  à pigliare ^ 

gelofia» 

La  Valle  , benché  fi  conferuafie  diuota  al  Duca  , non 
fi  volle  inrerèffare  in  quelli  farci  , per  non  tirarli  add  >lfo 
ma  guerra  ciuile  , che  farebbe  fiata  iocuìtabile  s.  ma  quelli  > 
che  piu  reneuano  ia  freno  ; fattioaarij  , erano  i Fedenti  > 
curri  Gibelliiti  , molto  amiti  dal  Duca  , e con  partiahlfi- 
ihe  di moltranze  fluoriti  . Non  s impegnarono  peiò  n’ anco 
quelli  più  che  canto  , impiegandoli  più  collo  fuori  della-* 
Valle  , dotte  occorreua  di  maneggiare  I’  arme  per  il  fcr- 
Ifitio  Ducale  5 equi  fà  di  - me/lure  toccare  qualche  * 
particolare  di  quello  > in  che  à differenza  de  Guelfi  , erano 
flati  dal  detto  Duca  priuilcgiati  * . Primamente  dunque_> 
à turca  la  Cafa  Federica  confermato  Inuctia  1'  immunità  , 
& efenrioni  concelfegli  da  Giotunni  Galeazzo  fuo  Padre^f 
con  Ducali  del  1 3 8 9.  à 2 6.  Agofio  , ampliate  a di  1 jf. 
Ottobre  feguence  , co*  quali  commectcua  à Giouannì,  Vol- 
pato di  Padoua  Podcft*  della  Valle  y & à To  nalo  Cobi  da 
Vigeuano  Vicario  , che  in  occafione  .di  riffirc  I*  efiimad- 
efla  Valle  non  s*  infcrifcc  prciudicio  alcuno  alle  antiche  # 
efentioni  de  Federici  , ne  vi  doueficro  par  alcun  .modo 
elfcr  compre#  , Secondariamente  à riguardo  de*  Federici 

erefie  ia  Podefiaria  fa  Terra  di  Borno  % creandoui  Podcfià 

w 

Giouan  » Federico  di  Gonfie  » con  patella  di  mero  , 
mi  fio  Impero  , con  autorità  di  far  (angue  , e con  ago*  altr.a 
facoltà  , arbitrio  , e balia  5 nu  con  quella  confinone^.#  >, 
che  non  porcile  più  d’  vn  anno  continuar  nell’  officio  . Per 
-terzo  capo  , andando  Giacomo  > detto  .Macagnp  ^ , dc^p 
»-  v DJ  4 fede- 


4*0  T RATTENlMENTO  terzo: 

Federici  d'  Angolo  creditore  della  Camera  Ducale  di  quattro' 
milla  trecento  lire  Imperiali  de  dipendi;  do  untegli,  per  haucrc 
molti  anni  feruito  in  guerra  fimo  il  Duca  Giouao  Maria  all’- 
hor  regnante  > e di  Giouan  Galeazzo  Tuo  Padre  $ quello  cono* 
fruita  la  chiarezza  del  credito  , e riccuuta  fupplica  pc^-> 
1407.13  follinone  , commife  à Filippino  Milio  alihora  Podeftà  di 
di  Vai  Camonica  , ch’era  jielf  anno  1407*  che  per  la_* 
fodisfattionc  fudetta  , e per  liberale  ricompcnfa  iruiedis* 
fe  il  prefato  Giacomo  Ma  caglio  di  tutte*  i beni  diuo- 

luti  al  fifeo  di  Antonioio / da  Grcuo  Figlio  di  Marcherò , 
eh'  erano  di  quantità  .Confiderabiic  , c di  valore.#  d; 
molte  miiliara  de  Scudi  , elidenti  nelle  Terre  di  Lo* 
feno  , di  Chnbcrgo  , di  fiicnno  , di  Cerueno  , di  Na- 
dro  , di  Gnardo  , di  Paifco  , di  Malegno  , di  Dò  , di 
Berzo  , di  Demo  , di  Andreda  , di  Cortenedolo  , c di 
Monno  , con  che  i Federici  di  Angolo  notabilmente  »■ 
s’  arricchirono  • Tali  , ik  altre  liberali  dimodranze  di 
gencrofità  , & a Sfato  del  Duca  verfo  i Federici  Gibcllinì 
refeto  odiofe  le  fue  procedure  à Guelfi  della  Vallc^j  * 
e praticando  il  limile  in  tutto  il  fuo  Dominio  , perciò  ero^» 
grande  vnuerfalmcntc  Vanuerfione,  eh*  haucua  la  parte  Guelfa  al 
di  lui  gouerno  • i - *■  • : ' 

- Risucghate  per  J’idcfta  cagione  nella  Città  di  Brcfcia 
gli  antichi  od?;  Irà  Cittadini  , fi  veerdeuano  V vn  1’  altro  » 
poco  temendo  del  gioitine  Duca  , e della  Duchefsa  Madre*  on- 
de quelli , per  fedarc  i tumulti , e rimediare  à djfordini,fpediro- 
iK>  Pandolfo  Ma latefla  Capitan  Generale  dello  dato  , con~# 
automa  di  codringcre  con  la  forza  , quelli  , eh'  bau  e fiero 
r bufato  con  V amoreuolezza  di  rapactficarfi  • Ciò  intefo 
da  Guelfi  mandarono  fecrcramentc  ad  offerire  à . Pandoffo 
il  Principato  della  Città  di  Brefcia  , alla  quale  accodai^ 
do6 , fc  ne  inipadront*  , « e ne  fù  Albico  gridato  Si- 
gnore T anno  fudcuo  1407.©  po;  con-  molti  huonwni 
armali  andato  à Lotterc^confinc  di  Val  Camonica,  prefe  per 
~~  * “ r\r  * • forza 
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forza  la  Terra  » e k faccheggiò  1 e fece  accendere  vna-Ì 
candela  , dando  tempo  à gl*  habicanti  , fino  che  duratila, 
di  fuggire  , doppo  di  che  ricrouati  , farebbero  flati  tutti 
v^ctfi  i ce  finalmente  vendè  la  Terra  à quelli  di  Caflre  , g_  ^ 
di  Val  Seriana  , diuidendoia  in  due  parti  1 fi  come  ancora.* 
hoggidì  fi  veggono,  i termini  f che  la  diuidcuano  podi  fot- 
te il  volto  appreffo  le  beccarie  . V’è  gualche  variatione  ^ 
frà  Scrittori  circa  ili;,  tempo  , che  Pandolfo  - 1 impadronì  di 
Bcelcia  , valendo  T Alberti  , che  ciò  foffe  del  1 404. 
può  efler , vero  quanto  ali'  occupinone  della  Città  : mi  non 
dei  Cartello  > che  dette  ancor  lungamente  nella  fedeltà  .del 
Duca  i e facilmente  gli  Autori  da  me  veduti  trafporrano  F* 
acquido  all’  anno  1407*  perche  in  quello  refod  anco  il  Ca- 
dmio fudetto  > ditiennc  Pandolfo  totalmente  di  Brefcia^ 
Patrone»,  nu  ■ t„..  . V *»...* 

i.  Jn  ValCamontca  non  fi  legge  , ch’accfamaffero  Pandoli* 
fo  , fé  non  i Guelfi  folleuati  , cioè  quelli  della  Badia  df 
Guardo  > e pochi"  altri  loto,  confederati  , à quali  * giouò 
queda  nouicà  , per  .premunirli  di  frane higgic,  c partaporci 
dii  nuouo  Prencipe  , per  efTcr.  ficuri  dalle  mani  del  Duca^* 
di  Milano,  onde  in  loro  sauucrò  il  detto  della  Mufa  Outdiaua  j 

S Ape  premente  Deo  , fert  Deetr  alter  opem  - i.  yr  . 

. Doppo  1*  acquido  del  Cadcllo  d$  Brefcta  Pandolfo  comprò1*0"* 
per  trenta  milla  Scudi  la  Città  di  Bergamo  da  Giouatmi  Suar* 
do  ^ che  fe  n' era  imfignorito  i &c  al  Sfiora  vennero  volontà*! 
riamente  alla  di  lui  obbedienza  i Camuai  , e gli  huomini  di 
Louere,  e della  Coda,  che  gli  prefemarono  alcuni  Capitoli , 
acciò  Uw.  confermaile  , come  fece  * dando  ad  vno  per  vno 
grata  rifpoda  • < Prcfo  dunque  il  portello  di  quel  fito  , doue 
comincia  la  Val  Camonica  ^ c fatta  ridorare  la  Fortezza  di  ^ 

Volpino  vimife  vn  vigorofo  prefidio  ,•  acciò  la  difendette  # 

dalle  irrutioni  de-Camuni  , ancor  condanti  per  il  Duca_* 
di  Milano  *«.  fingoiarmente  da  i Gì  bellini  , eh*  i niua^t 
patto  che  glifo (b  offerto  potevano  fcncire  di  voltar  k,  J 

* v Dd  | fpallc 
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/palle  al  proprio  Prenci pe  , dal  quale  fi  conofccuano  tanto 
amati  , e fauoriti  • Le  Terre  però  di  Angolo  , d' Anfuro,  e 
de  Monti , tutto  che  Gibellinc  , per  timore  delle  vicine  * 
forze  di  Pandolfo  , e per  fottrarfi  dalle  continne  inuafioni  de’ 
Guelfi  di  Lotio  , di  Scalue  , e di  Clufone  fi  refero  ad  elio  Pan- 
doro , predandogli  per  mezzo  de  Sindici  il  giuramento  di  fé 
delia  5 per  ilche  poi  il  medefimo  Pandolfo  con  fue  lettere  da* 
tc  iu  Kouato  intimò  Tocco  pena  della  Tua  indignatone  à Ba* 
roncinoda  Lotio  , & àgrhuomini  di  Clufone  , e di  Scalue. 
che  s’aftenefsero  di  danneggiare  le  Terre  fudette  di  Angolo  , 
Anfuro  > c Monti  , che  dauano  alla  fua  diuotione  • Ma_* 
qtiefta  volontaria  deditione  , che" dicefi  fuggenti  , corno 
Decedano  partito  , per  fchiuare  mali  maggiori  , da  Comin- 
cino de  Federici  di  Angolo  fu  contrafiata  , e repugaata  da_* 
Chriftoforo,  Vbcrtino  , Se  Andoardo  de  Federici  , i quali 
-per  niun  modo  volfcro  abbandonare  il  partito  del  Duca.*  j 
per  il  che  dal  Malacefta  furono  banditi  , dichiarati  ribelli  , 

Se  i ior  beni  elidenti  nelle  Terre  di  Angolo  , Mafuno  , 
Monti  , Anfuro  , c Tcrzano  confidaci  , li  donò  poi  à Co- 
mincino fudecto  • 

• _ 4 Altri  Nobili  di  Val  Camonica  *’  accodarono  ì Pandolfo  9 

che  per  cCfere  di  fattionc  Guelfa  , (limarono  conucnicnte  * 

,r-  feguirc  l'cfcmpio  della  Città  di  Brefcia  j e quedi  furono  Co- 
rnino , e Boccacino  Griffi  da  Lofeno  , Franccfchino  da  Gre- 
tio  , Tonello  , e Vicenza  Ronchi  da  Brcno  • Il  Reggi- 
mento della  Valle  per  il  Duca  procedò  contro  di  loro  , e ^ 
li  profcriflc  » come  fatto  haueua  con  quelli  della  Badia  di 
Guardo  , e di  Lofeno  , c ior  feguaci  : ma  quedi  poco  cu- 
rarono il  bando  della  Valle  , bruendo  il  faluo  condotto  dal  - 
Malatcda  * col  quale  fi  ritirarono  alla  Fortezza  di  Volpino 
dall’  idefTo  Pandolfo  data  loro  in  difefa  , in  guardia  9 èc  tn-4 
cudodia  . v»  ...  r • • • • « ’• 

Vn  gran  tragico  fatto  , degno  di  fame  qui  mentlone  *y 
fucccffe  ali’ boia  à Lotio  , eJj  che  i Gibcllini  di  qcfci 
- ' luoghi 
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luoghi  fpillegiati  da  altri  più  potcnr  i della  Jor  fanionc  , fatto 
d'ilegno  di  diftrtiggere  tutta  la  Famiglia  de  Nobili  di  Lotio  , 
aimzzurono  Biroucmo  fuJerto  , e quanti  poterono  ricrouarc 
della  fui  parentela  • II*  fatto  precitato  parte  dal  Cobite  * 
Pietro  Auogadro  in  vua  fui  depofttioneà  fauere  di  Barcoio- 
inco  di  Lotio  , e pirtc  dall’  antica  traditiouc  , auuennc^# 
in  quella  forma  * EiTendo  V'orno  crudiffinao  > detti  Gibelli- 
ni  doppo  1*  empia  dehberatione  fecero  correre  in  tempo  di 
notte  vii  grolle*  riuo  d'acqua  per  le  ftrade  , òfcntiero,  chc__3 
conduce  dalla  cafa  elidente  nella  Terra  di  Lotio  , doue  edì 
Nobili  hibirauano  , alla  Fortezza  , nella  qu  ile  in  occafioiic_j® 
d’  inuafione  nemica  i meddimj  Nobili  folleuano  ritirarti  • Si 
che  per  il  grand  freddo  ingombrato  il  palio  di  alto  gelo  ,a«Ia- 
lendo  » Gibellinr  hoflilmentc  la  cafa  , e noo  potendo  1 Nobi- 
li allibri  per  il  lubrico  hauere  fcampo  nella  Jor  Fortezzi—i  , 
quinti  furono  quei  veri  , e buoni  Guelfi  , tutti  grandi , e_* 
piccioli  , huomini  , e donne  recarono  trucidati* 

La  Fortezza  cadè  in  potere  de  Federici  di  Mù  » eh?  * 
per  venti  anni  ne  tennero  il  polle  Ho  5 ma  in  fine  due  Reli- 
quie di  quel  chiaro  Sangue. Bartolomeo  figliuolo  di  PiCtro,e  Pie- 
.tro  figliuolo  di  Giouanaf,f>rrratri  per  Diurna  difpoficione  > per 
ritrattarli  fanciulli  alle  Scuole  di  Bergamo,  da!  crudo  eccidio, 
la  ricuperarono  , c fri  porcnci  oppugna  rioni  , come  poi  li 
dirà  , per  le  glorie  della  Kepuèlica  Veneta  valorefamcntc^# 
la  difcfcco  • 

11  Duca  Giouan  Maria  Angelo  Tempre  intento  à fauo- 
rirc  i Gibeilim  làmio  1410.  creile  in  Contea  »1  Pieuarico  1 f *** 
di  Edolo  , liberandolo  da  qualunque  dipendenza  della  Citta  di 
Brefcia  f c dal  reffantc  di  ValCamonica  , c{  ne  muchi  Gio-  *. 
i»an  Federico  Figliuolo  di  Palino  d’ Herbano  della  Linea  d' Oc* 
ramano  Figliuolo  del  primo  Federico  , c di  Colla  ìza  Alc- 
una , con  autorità  di  mero  , emiflo  Impero  , e con  potè* 
flà  di  Sangue  * Habiraua  G'ouanni  fa  Rocca  di  Vezzi  , c 
per  mancanza  della  linea  di  Guai^  fratello  polfeJcua  anco 

- Dd  4 . quella  • 
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quella  di  Mù  , già  fabricata  à proprie  fpefe  da  Tuoi  Maggiori  : 
ii  cui  tenere  era  niellante  in  diuerfi  luoghi  della  Valicai 
malfime  in  Herbano , enelle  Terre  con  tenti  re  tra  Edolo  , 
Delega o , eh*  erano  » Pezzo  , Percafaglio  , Zouan  , Ponce  a 
di  legno  , Villa  , Poia  , Pontagna  , Temù  V Canù  , Vibrici 
Cancto  , Stadolina  , c Vczzà  , con  tutte  le  fue  contrade  di 
Grano  , Dauèna  , Tuno  , Pedenoue  , Cromignano,  Vedetta, 
Corona,  e Maletto 5 le  Terre  d’ Incudine,  e di  Monno  , la 
Capitale  di  Edolo  , e quelle  di  San  ti  colo  , di  Vico, di  Cor« 
tene  , cCortcnedoIo  . Nonhebbe  la  fmione  Gibellina  nelle 
pallate  guerre  co*  Guelfi  più  ftrenuo  Capitano  di  quello  , che 
tanto  nella  Val  Camonica  , quanto  nelle  Vaili  Bergamafche^j, 
& altri  luoghi  militando  , fconMe  più  volte  valorofamcntc^ 
i nemici  ’ , e fè  fopra  de  lor  grandi  acquifti  $ c ncllc^j# 
nomtà  cagionate  da  Pandolf®  Malatefta  fù  cosi  acerrimo 
difcnforc  de  i drirri  del  D.rca  di  Milano  , che  coir  la  fui  auto- 
rità vaife  molto  à tenergli  vniuer  fai  ni  ente  denoti  i G:bef* 
tini,  & i Guelfi  Itelfi  delia  mede fima  Valle  > e di'aitre^ 


pam  • 1 ’ . . . • 

Tali  benemerenze  rapprefentare  al  formencomto  Ditta  per 

mezzo  di  Gifiman*  Bordalano  'Gcmilhu 0.110  Milanefc  Pròci*- 
rotore,  e Deputato  nella 'Cliria  Ducile  ^(ficmc  con  la  nobil- 
tà della  Prof  a pia  , e gencròllrà  di  Sangue  d'  elfo  Giouatu> 
federici  ,.  itrdn  fiero  tV  prelibato  Due*  Giouau  - iVhri.!^ 
Angelo  * ad  erigere  detto  tratto  di  piefe  in  Cornirara  , & 
ùnte  Kv  irne  jn ‘qualità  di  Feudi  carro  Ducale  detto  GiouarL-* 
federici  , c tutti  ‘r  funi  legnimi  ddccndencr  m perpè- 
tuo • (fi  che  prefi  prima  r voti  del  Conte**  Fidino  cornei 
4uo  bMì-00  m.mftro',  e de  g t altri  dei  (no  Còtifcglio  > rie 

« . r»:  t rv..Jm  * <t  «*H-  » •*'  C,  TtrofTnr  IATO.  Rt| 


taglie  &•  tlire  efa i ^ (*’8iW,,c*  Pr‘/n*  “'**  Gamcr^, 
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Falcone  da  farli  per  meflb  à polla  fn  rteognit  foriti# 
del  Feudo  il  primo  d’  AgoUo  , Per  diflinguere  quello  y 
e Tuoi . dcfcendcnti  dagl*  alrri  Federici  del  Colonctlo  d^- 
Octauio.  inlìgnì  la  Tua  Arma  Genciliria  di  mezz’  Aquila^* 
Imperiale  in  Campo  d’  Oro  , ò Giallo  j con  tré  lille  fcac« 
egre  per  traucrlo  d‘  azzurro  , e bianco  in  Campo  Ciak 
lo  j come  conila  dall^iftcffo  Diploma  , % il  cu  i tenore^ 
è il  feguentc^*  . * 


. '.A'* 


ÌUufriffmus  pnnccpt  toxn>  Miri  a Angelus  D x ‘M'dioL 
& felici  [fi  me  recolendx  memori % Xlìalìdffmi  Principi/ 

. * fóannis  Galeatij  Vicecomttts  D-icit  Medio/.  Ftlius  , nunc 

habi  tatti  in  piu/  Quitti  , dici 4 Curia  Arnngt  Domina? tonti  J\ìè- 
'diolanenfr , pofita  in  porta  Romana  Parochix  S,  \oannis  ad  for- 
fè/ j Certi s bòni/  ref petti  bus  recenfens  ad  confermi ionem  9 & 
a uggite  ntuiH  Stata/  fui  , motus  ex  certa  f dentici  y cttm  p/entL* 
causa  c ógni  t ione  , de  eius  Ducali  potefatc  ^deliberai oe^ie  ani  mi  ^ 
cuffl  JUufrt  Cornile  Facino  Blandtacr  generali  Crubertocspore  Du- 
ci/ Mediolanenfs  , & cttm  fpettabihbus  & egregijs  Confili  ari}  s 
fui/  , eoe  certa  fcientia  , nullo  jg  e turi/  , ve/  fatti  errore  du- 
tlu^omnicjue  'alio  Iure , & forma  ,C7*  vigore  pnutlegtoruni^» 
1:‘X  hahel  h Sereni  fi  ma  Ro  minor  am  Regìa  Male  fate  y cui»* 
omntbuì  folemrtitattb us  turi/  , & fatti  Plebem  , & Plebatum 
Iduli  , & Da/igm  Sfatiti  Camonicx  , (p  Terra/  } Cifra  , (j  h e et 
' Plebtum  9 et  PlebatttuM  prxdittorum  , etfque  ^Juppoftat  y.pt-  fupfp*, 
fta  Cum  omnibus  futi  turtbus  , et  pertinenti f/  y poftis  in  Epifco* 
patti  Br/xtx  , prxjenttum  ferie  extmti  y et  liberanti j/xfepxrauìt> 
ac  èximìt  , hberat  , et  féptrxt  ab  omru  Jurisdì  óhone  Ci  aitati* 
JBrixix  y et  Valli/  Canto  ni  ex  , ipfafque  Plebi/  ■ > et  P/ebatuf 
* ^ Idu/o  , rr  Da  Ugno  , er  T errasi  Cafra.  , dr  /ora  Plebatutìm 
prxdtdorumpumfuts  iteri  bus  , rr  ptrtinentijs  Jtv  exevnpta  y hU ^ 
r<i  •>  et  [eparata  ab  àinim  iurtfdtttame.  y et  pope  fiate  prxiitt 
mutf  ìuit  , rf  illufrauìpin,  Comi  tot umxet  ad  Carni- 

« •*  ✓ 4 ' f '.*  — ■'  . . # . ..  1 . **  * , * • » •*  •* 
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tatui  digiti totem 3 & ad  coturno dum  y ìurifditttonetrt  y tnerum  , & 
mixtum  Imperi  um  y & Gladi/  poteflatem  erexit  * & (uh li  • 
mmt  : dittumque  Comitatum  fic  per  e un*  D.  Ducem  tn- 
fhtutum  > & erettum  , Ó*  tpfiu*  digmtatem  Comitatui  , df 
Stilai  Plebei  y dr  Pfiebatus  de  Idulo  , dr  Dafigno  y Terrai , 
C affiraque  y & loca  Plebatuum  pi  ad:  ti  or um  Comi  tatui  pr  editti 
erexit  > ilhUrauìt  > ,dr  decorati t omntbu*  illit  libert attlni  , 
iurtbut  , prominenti/*  y qmbus  alif  Comi  tatui  y aliale 
Terra  Comi  tatui  dignitatem^habente*  fulgent  , ar  tlluflratsy& 
decorata  effe  vt  digito [cantar  : tpfumque  Cernirai  um, & spfius  Comi- 
tatui  d>gnrtatemy  ac  Plebei  y & Plebatui  , Terrai  , Caftra  , dr 
/oca  Contitatut  decreuit  y&voluitefle  de  catero  Immune»*  , li- 
berar» y & e xemptumy  immune r > liberar  & exemptts  ab' 
amrubui  y finguìit  munertbui  , d^  onertbu*  real/bui  y 
ferjonaltbus  y ac  m/xtu  hattenui  tmpo fitti  y & eie  catterò  tnr • 
pone nd ti  per  dtttum  D.  Ducem  , dr  quofeumque  alto*  % 
qui  non  fuermt  Comi  tal  ut  pr aditi t Comi  tei  , dr  tp/amur 
Ct  ut  totem  Eri  xi  a y & Commune  tpjiui  C imitati*  y vel per  dici  am 
Vallem  Camomcam  , 

Cfwbut  ita  per  olii i prodigi ur  U/uRn fintar  Dux  Medio l 
confi  de  r ohi  finvera:  de  uot  tornii  affettane  , ardsijtr  fi  de  In  etti** 
oifequtx  y quo  nobili*  , (t  Egregia*  Vir  D.  loannei  film  q* 
jy.  pi  fi  ni  de  Federici*  de  Herbano  Valli*  Contorni*  Bri  xter- 
fb  Dièc  alti  Rechi  de  Mi  , defa  Villi*  Corno  aie  a , pr  addio 
‘ \iUffnffimo  Principi  5 esufque  prece  (fon  bus  Don*  ini*1  Mediai.  y 
■qua  hattenut dietim  > & contimè  tmpendn  y attentaque  compro» 
baia  virtutCy  & nobilitate  y(r  vt  pr  aditi  ut  nobili / Vir  DAoanne / 
Federici > de  Uerb*nor  etufque  l ieri  , & defccndentes  , wafr  , 
dr  n afa  turi  ex  linea  Mafcu/mx  de  hgrtemo  MLxttinronio  dejcen • 
dentei  infide  litote  y & (fata  diti*  Muffir: fimi  y&  Eccellenti  fimi 
Ducts  , li  ber  oramene  y Ù difeendentrum Juorum  in  ditto  Ducato 
ficee ffofum  conferuationem  protmut  fé  attuali  ter  y & inde f enfi 
kabexntur , atque  tronfiarti  calere*  in  exemplum  y ad  ex  , qua 
Status  \llù(ir: /finis  Ditti  conferuotronem  , '&  augntentum  càmer- 
nunt  y h bentius  intendere fuprenfque  , & intende»*  pr  aditi  um  Do- 
~S~  . *»/- 
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tuinum  noltlem  Dannem  , lìbero) que  , Ó"  de  fondente!  fuoi,  natosi 
^ nafcituros  de  legittime  Matrimonio  prò  alienali  retribuitone  bene* 
meritar  um  fuorum  alt  qua  li  digitiate  decorare  , vo  Untate  , fy  e» 
certa  feientta  , deliberatotene  animo  cum  proli  boto  , *c  preclaro 
Cernite  Facino  Blandiate  Generali  Gubernatore  fuo  , ac  pradittit 
frettai  ihbut  Domimi  egregi/ i Confili ari/ s Jais  , <$r  de  plenitudine 
potè Hatis  Ducati*,  ac  vigore  prini legiorum  pradtchrnm  , dr  «wn?r 
pio  do  , , t//«  , qui  bus  sneìiut  fieri  poteft  , interuenientibuf 

omnibus  predi  ili*  frlemnitatibus  , tam  turis  , quam  fatti  , in^g 
t alt  bus  re  qui  fitti  , dedit  * tributi  , conceffit  , datqne  tribuit  , & 
concedi t in  Peudttm  nobile ,&  Gentile  , ftu  honor abtlc,v e l Legale,  tir 
iure  , & nomine  Fendi  nobtlis  ■,  Ù Genti li s , w/  Legali t , & 
Feudi  digmtattm  nobili  , (?  Egregio  Vito  Domino  loanm  c/c_» 
Federici s Domino  loenni  de  Bor dolano  fi  Ito  Neh:  & egregi/' 

Viri  D.  Sa/Janm  h abitatori!  in  Cintiate  Mediolant  in  Berta  Nona 
Procuratori  , & Procuratorio  nomine  prddttti  nobtht  , & egregi/ 
Viri  D,  lo  ano  u de  Federici s de  Herbano  , fili/  Nob,  & egregi/ 
Viri'  D,  fafini  de  Federiti!  ad  hoc  , & ad  infra  • /peci  ali- 
ter  concitato  per  pnbltcam  proc  ter  am  hoc  anno  die  9.  Apri . 
lis  , cum omnt  reuerentia  coram  pr editto  UU/hri/fimo  Ducevi 
f/lediotani  y & flexis  genibnt  confi it ut 0 , & affanti  j preftnti, 
& recipienti  procuratorio  nomine  ditti  D,  Danni s , & prò  ipfo 
D.  Danne  de  Federicii  , & prò  ciuf  liberi / , & defeendentibus 
C orni t at um  prsdtttum  & ipfius  Conut at us  digniiatem  , & mcrum  » 
Ù mixtum  Imperi  um  , & omntmodam  gladi/  potefiatem^,  , 
oOnncm.jj  iurtsdttttonem  , & omnia  , fingulaqi  Regalia pradttto 
Ulufirijfimo  D.  D . Duci  Med . quouts  modo  frettanti  a in  Comitato 
pYdndittofj  in  ditti  s Plebibus  , & P Ubati  bus  Iddìi  , & Daltgnt,J 
T errarumq,  Cafirorum  , locorum  Plebatuum  pradtttorum  , & 
ditti  Qomitatus  j ìp/umque  Dominum  loannem  de  Sordo  Uno 
Procuratorem  recipìentem.per  cumqi  Dommum  loannem  de  Federi * 
cts,&  item pradtttum  D.  loannem  de  Federici s prò  fe,hberis,&  de - 
fcendenttbus  fuif  predtttus  lllufir,  Dux  inuefUutt , & inveftit  cunLt 
enje  cuag  inato,quem  per  copnlam  de  di  t fi?  t radi  oh  t pr  aditto  D.  lo  anni' 
v . » de  \ 


1 
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de  Boy  do  Uno  Procuratorio  nomine  recipienti  de  ditto  Comitati  ’ 
& tp  fitti  Comi  tatui  dignitatem  & de  dittis  Plebi  bus  y & p/efo. 
ti  bus  Mi  , dr  Dal/gni  x & Terranno  ,Ca/lrorum  3 ^ locorum 
pradittonm  JPlebatuum  cum  omnibus  futi  lurtbus  x & penine n- 
tijs  , dr  mero  , dr  w/x/e  Imperio  , omntmoda^iuruditttone , £ 
omnibus  , regali  am  ad  ponendo. , vetttgaha  , & datia  ibidem,  & 
exercitijs  eorujidem  infhtuens  , 6 erra*/  Pradtttum  D.  frana 

nemde  Boy  dolano  pradttto  nomine , irpereum  predi  Cium  D.  Ioarù 
nem  de  f ederici s , ir  ttem  prudi  fiumD.  loannem  de  Federici sf 
& etus  hberos,&  defeendentes,  Comitem  , Comites  , £ /’jo 
Comitato  , ir  Camita  dtttt  Comitatus  , ir  digit  ita  te  Gomita - 
tus  pr  aditti  i ir  Plebtum. , ir  Pie batoum  Iduh  , # Traligni  ; 
C^.T’frr^w  tlCa/iroram  , dr  P le  batuum  pr  adì  fiorumi 

cum  fuis  turi  bus  , & pertinenti  , ita  quod  ■ de  extero  di  fiat 
D.^loanpes  de  Federici/  , ir  eius  liberi  , &c.  fint  , dr  wrò*, 
tur  Co  mite/  de  Idolo  , ir  Daltgno  3 doni  , tnbuens  , dr  conce- 
de»/ diti*^  Procuratori . , & per  eum  di  fio  ZX  A«npì  , & 

hbefpt  , ire . omnemtl/am  dignt totem , &•.  hbcrtatem  , potè • 
Slatem  , praeminentìam  , turUdittionem,  Baltam  , ir  omicnt* 
sllum  honorem  > , dr  f*r*r  obtinont  , ir  habent  quilibet 

alij  veri  , Q fammi  Qomttes  aliorom  Comitatuum  , ac  volms 
quod  de  catero  vtantur  omnibus  tUit  dignitatibus  , libatati  bus 
praemmentijs  , iurisditttonibut.  , balijs  , & hononbus  , ambir 
fruuntur  alij  veri  fi  mi  Comitatus  , & Comi  tei  , & ad  dignità- 
^^S*m*t**f  eretti,  ir  f ab  limati , .Tnbuens  ditto  Procura • 
tori  pr  a/enti  , ir  ditto  nomine  recipienti  , & ttem  ipfi  Di 
toOnni  prò  fé  , Jais  Itberis  , ire . ad  maiorem  cutnulum  di'-\ 
gmtatis  prò  Arma  , ir  Inftgno  dtttt  Comitato/  medium  Aquif 
lam  imperi  ale  m in  Campo  Aureo  Jiue  Ci  aldo  , cum  Infigno  veterè 
tllorum  de  Federici t,  cum  li  flit  tri  bus  per  tranjuerfum  f cuccati* 
azuro  , ir  albo  in  Campo  gialdo  uod  ìnfignum ponatur  in  prejen*- 

ti  Priuilegio  eo  tenore.  vt  de  c utero  ditta;  fide  li  s Comes  frannrt 
eiustfue  liberi,  irò,  pradttti  Qomttatus,(?  pr  aditta  Plebe s,  & Plebea 

Wd?  Idolo/?  Dalìgno  , & Terra  , & Caftra  , ir  loca  ditto* 

* * •* 
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rum  Plebatuum  omnia  fupradi&a  , cum  ture  , <£■  itcrisd;èltoneS 
/apra  dièta  tn  feudum  data}&  conceffafiabeantjeneant,  gxudexut,  vcl 
qua  fi  tamtam  veri  , & legitimi  Comites  Comitatus pr  adititi  >&  de 
ipfif  omnibus  faciant  fuic  quid  voluerint  ( iure  fidelitatis  femper 
jeruato  ) po flint  fu*  in  'Gomitata  pr  a dièta  prò  J e , fuitf%y  offici  elibus 
fine  vili  Contr aditi  ione  exercere  merum  , & mixtum  Imperiami  , 
& veti  ignita  imponete  , & omnia  alta  facete  y tamtam  ve» 
ri  , & levitimi  Comi  tei , & vt  pr  ad  tèi  ut  D.  Dux  bile  dio  Uni  il 
diètis  Plebatibus  , 0“  Plebi  bus  Iduli  y Dalignt  facete  potuiffe'it  % 
Cateti  ufi  eiajdem  Plebatus  'Tetris  > C offrii  y & lodi  ante  potè* 
ffatem  cencejfam  , /?#  ptafentem  conceffionem  Feudi  pt  a di  èli  fine 
iontr  aditi  ione  in  omnibus  y & per  omnia  fi  t , Ó*  J accedati  fu*  ad 
pr  ad  tèi  a tnfeudum  data  , /*  /ac«w  , ffxtum  , dr  gradurn^  prudi* 
èli  llluffr.  D,  D,  Due it  Medio  lanenfis  & hoc  non  obffantibus  ali • 
cfutbus  iati  bui  , ciuilibut  y confuetudimbus  , fiat  ut  il  , drv.  /£_* 
contrariar»  faci ent  t bus  , fui  bus  omnibus  y&  fingali s prafatus  D. 
ìlluHriJfimus  Dux  ex  certa  fc lentia  detogauit  , 6 derogai  in  hoc 
parte  in  futcntum  prudi  dii  obuìarent  . flftem  fuidem  Comitatumy 
PlebetyPlebatus , T errxrffaffra  , & loca  prodi  èia  y merunu»  ^ 
& mixtum  Imperium  > dr  potè  ffatem  y & om  ne  m lutti . 

dtchonem  , Feudum  , pr  aditi us  • D.  , /p  nomi* 

,ne  Ditli  jj).  I cannts  pojfidete  , xW  fuafi  coffituit  y donec  ipfe~M 
Dominai  IoUmiei  Cornei  de  pradièlis  fuerit  adeptus  corporale »L* 
poffeflionemyvel  fuafi ygkxm  accipiendi  fax  propria  auèloritate dièlus 
llluffr . D.  Z>**  Procuratorio  nomine >& per  tp/um  D loannem  Fr- 
dcricum  , C7*  ipfi  tterum  DJaonni  hberam  licenttam  y & f acuitatene 
conce  flit  y & conce  di  t . Prontttenjfue  pr  aditi  us  llluffr,  Dux  di* 

èlo  loannt  de  Bordolano  Procuratori  y fuod  ipfe  D,  Dux , e tuff  ue 
dejcendentes  in  Ducatu  fuccejforet  dièlo  D.  loannt  de  federici t Comi» 
Si  vllo  tempore  de  pradtèlu  in  Feudum  conce  flit  fttemyvel  quaHionem 
in  tudiciOyVel  extra per  fcyvel per  altum  non  infere ty  nec  inferri  con» 
fentiet , fed  cum  expediens  fuerit  y dabtt  fubfidtum  pr  aditi o fideli 
Corniti  loannt  fiy  liberti  y ac  eius  defe endent t bulina tis  y & nxfatu. 
niy  vt  pradtèlu  in  Feudum  concejjamonutenerey  àt  defendere  poflit 
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centra  quantlilct  pcrlenam  ; 'ita  ■ tatnen  tjued  tue  lllufirìfimur 
Dnx  , far  defcendentes  non  tencantur  de  empitone  prò  pr adì  fati s ttu» 
Feudnm  cance/fir  3 fi  in  futurnmdn  tot»  , ve/.-tn  parte  -Eni  di  io  - 
fintiti}  gru  m in  Fenduto  concefìgrum  qnoutsmodofecf  nere  tur  «•  ^ 

Et  ver  fa  Dice  dièìnt  Z>  io  arme  t de  B ir  dolano  Procurai  or 
pr tediò};  D.  lo  armi  rie  Federici?  confiti nt ut  promittit  Ulufinjfimo 
D iti  pr sfinii  j far  recipienti  prò  j e , far  dcfcendentibur  / (tir  3 qu od 
ipfi  Dominar  io  arme  s Comes  , far  eittr  liberi  prxdròtc  pr  aditi  a 
o/toni  a :n  F'indum  conce  (fa  more  bo  no  rum  fidehum  tene  bit  r fa  tene - 
bum  > -&c  iti  gite  nt  , ad  honorem  , & fìat  am  Duci*  Medtolanenfify 
far  d /cendent  rum  Juorumì  tartoquam  recognojcentenm  pradifaht  ab 
ea  , & ea  in  Fenduto  concejjaàpradicto  Z>  D.  Duce  Mediot far 
ettt;  dejcendeutibuty  qoodejìpyétdittks  fi  de  li»  Cornei  , far  Comi  tei  itoL» 
f gnu  tot  vera  fide  lt  tati  s yfar  recogmt  tonti  Comifaturpr  odici  t finga  Fs 
tinnir  tn  Kalendt*  Angami  per  fe , vel  pereins  nuntmrn  3veì  Procurar 
totem  , dxbit  di  do-  Duce  Mediolanenfi  >c  & e mi  defiendentibut 
Acctpitrcm  vnnm  pule  brutto  etc . 

' ‘ Ac tum  tn  Corta  Dnc/s  Mediolanenfr  anno  1410,.  die  7, 
lùntf  y etc . • "•  , •;  . ' 

In  quello- mentre  fe  genri  di  Vione  erano  intente:  alfc^» 
còfiFUttionc  dèlb  Ghief»  di  Santi  Fabiano?  c Seb.iflnmo<  i nu* 
'adempimento  del  voto  fetto  «cita  pefte  paflata  5 ,&c  èqucJ!:t_*  y 
'che  tute*  bora  fi  vede  eretta*  in*  erma  al  fito  del  rumato  Ca- 
ccilo nel  luògo*  precifo  doo*  era  la  piò  forre  , Se  aha 
Torre  del  "mède lìmo  • Piacque  à quelle*  & à tmtcl’altre  j*- 
del  Picuatico.  di  Edòlo*  il  nuouo  fregio  <F  honoredi  Conuraro* 
imporrito  alle  Terre  dal  Duca  / ma  non  gradi  ali"  Vnjucrfa- 
ie  della  Valle  > che  fi  vidde  con*  ciò  pregiudicata  io  vn_* 
punto'  deT  Priurfegio»  di  Federico'  primo  > e più!  degl  - * 
alrti  ne  fremerono’  dr  fdegno  r frgoacf  della  fa rt ione  Guel^ 
fa  t fcorgendo  così  a le  amen  te  buone*  vna  famiglia.  Gibct 
'Kivl*  •*  ' 

Per  firmi  cagione  e per*  alcune  male  qualità:  def  grò*  . 
'nane  Prcncipe  , & erano*  ieuan  conrro  df  lui  diuerfi  Signori 
GucfiT,8c  occupatogli  gran  parie  dello  flato  fedendoli  impofteflac* 


Digitized  by  Google 


X TO  * V AT  A £f  l M T A ] ^ 

Filippo  d*  A ueiio  di  Piacenza  , Otto  de  Terzi  di  Parmi^' 
Vgolioo  Canaicabò  di  Cremona  , Giooanni  Vignate  di  Lodi, 
i Kufconj  di  Como  , come  facto  haueua  Pandolfo  Malacclla 
Signore  di  Rimjai  di  Brefcia  , c di  Bergamo  : £ finaimcn. 
re  f ideilo  Duca  G io:  Maria.  Angelo  da  propri;  Cittadini  * I4It- 
e Camerieri  fu  vccifo  % cfsendo  alia  MciTa  in  S.  Gotar- 
do  due  anni  doppo  , che  . venuto  a morte  Ruberto  Ce- 
fi re,  gli  era  foftituiro  nel  foglio  Imperiale  Sigiimondo  Rè 
di  Boemia  , c d*  Vogar  ia  . 

In  quel  giorno  Retto,  nel  quale  fu  vccifo  il  Duca  Cio- 
nanni  Maria  Angelo  , mori  da  crudi  dolori  di  Ranco  alfalìo- 
dio  di  Bergamo  ancori  Conte  Facino  Capitano  Generale^* 
dello  Rato  > dn  cui  potere  doppo  la  motte  della  Duchefsa, 
Caccarim  era  Rato  Filippo  Maria  Fratello  minore  del  Duca 
evinco  , tenuto  da'  quello  in  ioggcttioqe  piu  di  fchiauo  , 
che  di  pupillo  i onde  quello  rimalo  in  vji  tempo  mede* 
fimo  libero  dalla  potcftà  del  Conte  , & faerede  dello  Rato 
del  fratello  ^ *.  fu  immediatamente  acclamato  per  terzo  Du- 
ca di  Milano  in  tutre  le  Città  > c iuoghi  che  G trouaro- 
, 4,0  all*  obbedienza  Ducale,  /ottopodi  , tra  quali  vantali  di 
pon  cflerc  Rato  1*  vlcimo  la  Val  Camonica  • Il  Ccicftini  1413* 
narra.,  che  nell'  anno  1 4 1 j,  iinuouo  Duca  concedere  viv 
priuilegio  à quelli  di  Louere  , & ad  altri  Gibeilini  confina- 
ci j > di  poter  perfeguitarc  i Guelfi  , ejxc  cfiliafse  i Forcfii  di 
Caftre  * de  altri  Guelfi*  * donando  i beni  loro  à quei  .di  Lo. 
ucre  à lui  diuoti  , fottoponendo  à quelli  pure  tutta  la  i 
Riderà  del  Lago  da  Prcdorio  fino  à Louere  ,J  e. Pi  fogne  ^ 
fldsQ  .y  con  le  Terre,  adiacenti  $ A|a/c  ciò  jà  vero  , tror 
UO’  , eh*  anco  Fandolfo  MalatcRa  , per  animar*  i fuoi  Guelfi  14 14. 

perfeuerarc  nella  lui  diuotionc  , priuilegiò  .1'  anno  feguente 
itNobili  forufeiti  di  Val  Camonica  , che  Rauano  alla  difel a 
della  Fortezza  di  Volpino  , donando  loro  le  Terre , Viilc^*, 
pofsettioni  , Cafe  , Vigne  , tutt'il  rcRo.  di  quel  Commuue 
fino  alla  Valle  di  Corte  , il  Territorio  di  Cafie!  Franco  , e 
di  Rogno  , con  tutte  le  fuc  pertinenze  fino  al  fiumc^# 

Desio, 
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Decio  , fcemando  in  ta!  gùjfa  la  giurisdittionc  de  Federici  di 
Moncecchio  , che  (limali  perciò  perdeftero  il  carattere  de  Mar* 
cheli,  e Ihbilendo  in  quel  forte  vn  neruo  de  valorosi  Anta* 
* . . gomiti  contro  i GibcJJini  della  Valle  , e della  Riuiera  del 
Lago  . Perche  co)  chiamare  nella  fua  lettera  data  in.  Bre- 
ccia lotto  li  15.  Noucmbrc  detti  Priujiegtati  Signori  col  nome 
de  Forufciti  di  Val  Camonìca*,  comproba  , che  fin  all’  hora_» 
la  (leda  Valle  fi  manrenefle  per  il  Duca  , ho  voluto  qui  por- 
re il  tenore  formale  d elfa  lettera  di  Pandolfo  , eh'  è à punto  , 
cqmcfieguc^'.  -/'-.r',  , 

• * ! > l ) 

» » » » \ 

P A N DVL  F V S de  Ma/atefiis  Bri ocra  y & Bcrgomi  Prin* 
ce ps  . G rat 01  , & acceptos  homtnes  Francifcbinum^  de  Gre- 
to 9 Cominum  , (j  Boccacinum  de  Griffi/  de  Lufino  ^ To- 
nelhm  de  Brenno  , Vincent  tum  de  Ranchi/  Brenne  , & estero/ 
Forufcitos  a Valle  Camonica  , qui  intendunt  ad  cuflodtam 
fortalitij  nofbi  Volpini  fui/  benemeriti / fio  exigcntibus  ha* 
rum  ferie  omni  modo  j vii  , forma  , & ciuf  a , qutbuf  me* 
ita/  poflumus  y dama/  , & \oncedtmus  Iti  ere  , fiwplictfer  , & 
irreuocabi/iter  inter  viuo / prenominati/  , & alij / Forufciti/  prò.» 
dtffiz  Terra/  , VtUiiy  pofjtffioner  , doma/  , flint tas  , vtnea/  , 
fr  Territori a Communi/  de  Volpino  vfqae  ad  Vallem  de  Corti* 
bit/  y de  Ca/bo  Franco  cum  Jut / iunbu / , & pertinentìj/  3 *c 
de  Rogna  y&Territoriumfuumfitum  inter  dittum  loeum  de  Red 
gno  y & flumen  Deci \j  i 7*//#/  omnibus  cohiret  a mane  fU* 
me»  Ole/  y 4 meridie  Vaili/  de  curt/bu/  j tali  modo  quod  nom .• 
* fiati  y & altj  forufeiti  prediali  , interuenerint  ad  cullo- 

dtam  predi 51  am  - , v#  fupra  , deincept  habeant  , teneant  > 
* . r gaudeant  , pojfideant  predilla  , T errai  , V/7/4/  , 7* crrito- 
- r/4  , 7?e/  , Vf7  bona  immobili  a fupradifta  , e//»»  omnibus  fi?  fin* 
gali/  , qua  infra  predillo/  continenti tr  tonfine/ , ve l alio/  y fi  quo 
forent  , e/  c.vw  omnibus  , et  fingali/ y qua  habent  fupra  /«-*  » 
ve I infra  , jeu  intra  fepia per  in/egromyommq  ; iure  , rr  a5lione^»% 
rebus  per  nos  acqui fitis  j ponente/  eos  in  omnem  noffrum  locum  • 
uatum  Brtxia  d/e  j j,  Nouembrts  1414,  - 

' ~ L’ati* 
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^L’anfietàdi  godere  de  i dolci  frutti  di  quello  privilegio  fò 
«re fee re  molto  in  vn  tratto  il  prefidio  delia  Fortezza  di  Voipmo,t 
correndola  cutt'i  vicini  Guelfi  perfeguitati  da  Gibcllmi  s dima* 
dò  ebe  - Val  Camonica  pofta  da  ciò  in  graue  apprenfione  , ve* 
dea  io  aned  deboli  le  forze  de!  Duca  di  Milano  , c difguftata^ 
per  il  PrròilegiadcFContc  Gio;  Federici  .>  che  fmcmbrandoglf: 
fi  gran  parte  delta  giurifditione  , gli  fmtnuiua  il  numero  dc_#* 
contribuenti  all' efcrcfcnzi  delle  publiche  grauezze  , alianti*, 
che  fpirafFe  quell'  anno  1 4 x 4.  fi  refe  à Pandoifo»  Contribuì  à 
«al  nomtà  il  gran  numero  de  Guelfi  occulti  , che  fi  trouauauo 
fr^  Camuni  , (olecitati  à ciò  lecret unente  da  Caualieri  di  Brc* 

(eia  , e matufeftameate  gli  diede  impililo  G tonarmi  Vmafchidi 
Vione  Dottor  di  Legge  , mentouato  tri  Sìndici  della  Vallea 
nella  Muoia  vecchia  > efificnte  nella  pobiica  Cancellarla  di 
Brcno  * Brea tifimi  niente  di  meno  fu  la  Signoria  di  PandoL 
fo  nella  noftra  Patria  , che  iteli'  anno  feguc.irc  1415.  come  - 
fi  caua  d i Scritture  autentiche  della  meUefi/m  ritornò  all’  Qhbe»  *4l£* 
dienza  del  Duca  Filippo- Maria  s perche  egli  per  mezzo-di  Frao* 
cefco  Carmagnola  (no  Generale  la  fece  a lì  curare  , che  1’  baie- 
rebbe rifiorita  de  danni  fin’  ail!  fiora  pat iti,  &c  battendo  fpq* 

In a la  Vcdaua  BcatricitM  ijkata  moglie  del  Conte  Facino  , che  ^ 
gli  .d*.  in  dorè  quattrocento  mi  IL  feudi  , & fi  feguito  delibi# 
mib«»e  gii  comandare  dal  marito  , cominciato  h mena  à ricu- 
pera fi  perdotodal  FfatcHo  nella  Lombardia , & à metter  iiu# 
riputano.*:  grande  le  fue  arme  • Quanto  rincrebbe  a!  detto 
Duca  la  perdita  di  Vai Carname  a * unto  fi  confoiò  del  nacqui» 
lk>  della  medefima  , fiz  in  eie  cut  ione  della  prone  Iti  l’ alleggerì 
notabilmente  delle  (olire  grauezze  y obligaodo  f nei  poco  > che 
gli  lakiò  dì  obljgo  di  contribuire  alla  Camera  Ducale**,#  , 
doueficro  concorrere  anco  i Nobili  y che  prima  andauaoo  cfcuci  9 
fino  che  la  tela  VaMc  ioifi  de  patiti  danni  ri  fiorata!  ••  Per  mante-* 

, ncrfipcròaifwBC  beo  a detti  9 e datoci  li  prelati  Nobili  > conca  r- 
tendo  cougenerol*  liberalità»  fauorirliii»  tute’  il  refio  , con* 
fermò' prima  al  Conte  G10?  Federici  fi  Comi  taro  di  Bdolo9 
e Dalcgno*  conferitogli  dal  io»  ..pece citare  , Coitisi 
appare^  da  ua&omcnto  rogato  ber  mano  di  Caficliauo 

£c  " CTc* 

t 


1 


Digitized  by  Google 


4*4  T RATT  EJitEtE  UT  Ó TERZO  .» 

Cleri t iano  Cancelliere  dell'  ide(To  Duca  Filippo  Maria  * e pof 
efiendo  mancato  quefto  di  vita  , rinouò  la  ratificatone  aHi  di 
ini  figliuoli  , Antonio  y Giacomino  , Lanfranco  Alberto  y 
Pafiao  , Bcrcolazzo , e Marcof  tutti  fei  predanti  , e valorosi 
Guerrieri  ) ma  con  eal^Jtmicatione  , che  in  ateneo  di  nuoua_* 
fucceifioae  , doucffcio  i più  pcoffimi  feicceftòri  nel  termine-#' 
d’  vn  anno  , Se  vn  giorno  naturale  comparire  ili  perforo*  loro 
fteffi  , ò per  mezzo  di  fegitimo  Procuratore  * à predare  nuo- 
ùo  giuramento  di  fedeltà  jael  che  poi  hauendo  quedi  mancato  T 
pcrdcrono  la  qualità,  e prerogatiua  df  Conti  » Vmeuuair» 
* bora  eoa  chiara  fama  di  bontà  y dottrina  r'«  prudenza  D orj_# 
Bortolainco  Arciprete  di  Pifbgne  , che  per  le  dette  lue  rarc^j» 
qualità  nell’anno  14  1 6»  vltimodclliivjU(ii  GuiltlfflO-PulterU 
Vcfcouo  di  Brcfcia*,  fu  da  quedo  infignitodel  Grado  di  fuo  V t- 
cario  Generale  io  tutta  la  Djoccfe  tìrefeianà  ? &*  appretto  oc- 
co  ria  la  morec  di  Marco  y e Palino  Conti  Federici  fudetti 
quello  fenza  prole  > c quedo  con  cinque  Figlioli  « Giaccit’.o  * 
Filippino-  Damiolo  > Antonio  r c Giouanni  , che  reftaro*- 
no  Tocco  la  tutela  de  gl’ altri  Conci,  loro  Zij- r douendo  c 
quelli  e quedi  prendere  l’ inucdirura'  della  giurifdittione  nclla-i#» 
portionc della  Contca}gli  vni  del  Fratello-,  egli  altri  deh  Padre  * 
fecero  turti  carta  di  procura  al1  Conte  Giouanni  Oldoftcdi  d’ L 
feo ,,  à Stefano  Todefchino  Federici  ^ Cameriere  dbl>  Duca  di» 
Milano-,  à Giouannc  Celerid  & à CHòuaroir  Bartolomeo  Fe*- 
dorici  figliuolo  del  predetto  Antonio  vne  de  principali  conditucm 
ri  y rogando  la  Scrittura  G:acommoCuz*i  Notarcrdi  VibuC-j^. 
confegm  rotto  da  !•  prefitto  Duca  in  legitima  forma  la-  dcflacQto. 
frema*  ione  , & inuedicura  fuderra.  per  all*  fiora  ^ * 

- R iuscendo  a Irrcranto  glori ofe  1*  arme  di  Filippo  Mar 

quanto  furono  sforcunaee  quelle  di  Gibuartni' Maria  Angclq  an- 
co1 Coiiiificùio  , c gli  altri  Mo  nii  di  Angolo , e tutti" gli  h«bfr 
pwt inducila  Valle  clic s’  erano  dati4  Poodolfo  , ritornarono 
alìadua  dinocionc  , c coro  fargli  rimirare  con  caldi e potenti 
officif/li;  neccifirà,  che  li  haiiena  co  idrati  à renderfi  al  Malatcfb, 
conferirono  non  folodp^  denomina  anco  tutte  k icguenri  gra^. 

O 

tiofe  concdfioni,  ' ‘ ' ‘ 
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Prima  , la  conferma  tiene  delle  efen  rióni  , che  (ole  u a no  go- 
dere per  priuilegio  al  tempo  del  Duca  Giouan  Galeazzo  (uo  Pa- 
dre . Seconda  la  rcintegrationc  di  Comincino  -,  & altri  Fede* 
rici  , .&  habitanti  di  Àngolo  , e Tua  Valle  m tutt'i  loro  beni,  ; 
ancorché  per.  le  e ofe  pallate  fotfero  dai.Fifco  , e da  altri  itati 
vfurpati  ••  Terza  , eh*  hauendo  i medetf mi  goduto  alcuni  anni 
per  donationeTatea  loro  dai  Pandol/o  certi  beni  de  altri  , tenuti 
da  quello  per  Tuoi  ribelli  , non  pocetfèro  etfer  molctfaci  per  ca* 
gione  de  frutti  cauatiiino  all’  bora  , ma  foto  refi  i tu  ire  detti  be- 
ni pronamente  a i loro  Patroni  , fedeli  Vatfalli  d' etfo  Duca»/. 
Quarta  fu  la  reuahd adone  per  Comincino  fudetto  del  Ius  delle 
decime  già  godute  (opra  i beni  giacenti  nelle  pertinenze  di  Ci* 
iridare  , de  quali  à cpnt empianone  del  Malatefia  era  fiato  dal 
Vedono  di  Brdcia  , che  prima  , come  Duca  di  Val  CamonicaT  ,v 
gije  le  haucua  concede  > priuaro  . * Quinta  -f  il  libero  condo* 
no  à tutti  i:  fudetti  delle  demolì  doni rujnc  , ò altri  danni  ap-  ( 
portati  à Fortezze  , è altri  luoghi  di  Val  Camonrca , mentr’  c- 
rarro  (lati  all*  oobedienza  diPandolfo  5 dichiarando , quelle*#* 

& altre  limili  cofe  douer fi  riputate  , come  non  fatte  di  propria 
volontà  , ma  per  forza  . Sottofcritfc  il  Duca  tali  coocemoni 
olii.  1 6 c Agofiodcl  1 4 t 9.  giorno  molto  propitto  à confcguk 
grane  da  lui  5 ( mentre  fiaua  all'  bora  il  fu©  animo  del  tutto  lieto 
pcc  jia  nuoua  capitatagli  di  recente  del  riaquifio  fatto  dalle  fue-# 
arate  della  Città  di  Bergamo  , refifi  a patti  di  buona  guerra . 

. L’vniuerfale  però  della  Valle  li  trouaua  cuttauia  nelle.# 
aoguftie  , non  oftantc  i*  alleggerimento  fopràcetinaco  per  la^ 
graue  difficoltà  , di  pagare  tutto  ciò  , che  tì  doueua  alla  Came- 
ra Ducale  , , & a mantenere  il  Podcftà , la  fua  Curia, i Caficlianty 
e prefidj;  delle  Fortezze  di  Brcno , c di  Montecchio,  all*  horai# 
cuftoditc  dalle  Miiiric  Duchefche  à fpefe della  Vallea  oltre  le*# 
altre  fpdc  ordinarie  , e fi  raordinaric  per  le  occorrenze  della  me-  ' : 
defima  Valle.  Perciò  congregato  il  ConfegIio,c  trattatoui  il  mo-  1410. 
do  di  tcou are  miglior  folticuo,(i  conclufe  mandare  vna  folcane*# 
AmWfciara  a!  Diica,  p^r  la  quale  furono  trafcfelri  fei  Oratori  Ri- 
naldo da  Fermo  , Boldino  da  Sauiorc , Bonfardo  di  Dileguo, 
Camcualino  di  Malormo^  Magnone  pur  di  Mainano  hibitante  in  . 

Lea  Cerno 
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Omo , c Antonio  Mafnerij  5 c gionti  à Milano  furono  intro- 
dotti all*  audienza  de!  Sourano , alquale  rapprefenrarono  il  djuo- 
ro  ofTequio  , e (incera  fedeltà  della  Patria , c gl'  vrgctni  rr.otiui  9 
che  1*  haueuano  indotta  à quella  fpeditionc  . Il  Duca  benigna- 
mente li  afcolcò,c  con  amorcuoli  rimoftranze  d’affetto  condefcen- 
dcndoallcfupplichede  gl’  Oratori  confolò  la  Valle,  con  follcuar- 
ia  dal  (olito  pcfojincntre, eccettuato  il  falario  ordinano  del  Pode- 
1H, della  Curia  , e dei  Cuftodi  delle  Fortezze  , tutt’  il  rimanente, 
che  fi  lolcua  sborfare  alla  Camera  Ducale , lo  riduffe  alla  metà 
Per  le  grauezze  ftraordinarie  dichiarò , che  doutflero  contribuire 
anco  i prhailegiari  finoà  fuo  beneplacico,non  vnitamente  co’  gl*  al- 
tri Vailerianijma  fcparatamcntcje  dirteli  li  punti  da  gl’  Oratori  col 
Martro  dell*  entrate  j regolato  appreflo  il  pagamento  in  tré  rate 
all’anno , fe  ne  formò  il  Diploma  Ducale  li  27.  Maggior  420. 
colquale  detti  Ambalciatori  ritornarono  béfodisfarti  alla  Patria. 

1 421  L'anno  (eguentc  Filipo  Maria  Vifcontc  fatto  animofo  dalle  paf* 
# fate  vittorie  Ipedi  il  Carmagnola  fuo  Capitan  generale  con  nu- 
merofer  efcrcito  ali’  allodio  di  ftrefeia  , per  tentarne  il  riacquifto  j 
doue  liaucndola  auguftuca  per  piu  meli  , conofcendo  Pandolfo 
MalatclU  non  hiucr  forza  da  rertrterc,col  Confeglio  de  Cittadini 
Ja  refe, ritornando  quella  Città  di  nuouo  al  Duca  di  Milano.Pcr  tal 
riductionc  Val  Camonjca  ne  fece  fefta,rauuiuandort  per  ciò  con  la 
detta  Città  la  fmarrita  cenfideuz^.3  in  ordine  à che  alcune  f imiglic 
nobili  d’ efsa  Valle  fingolarmencc  quella  di  Raunondino  Federici 
daGorzonc)furoiioalia  Cittadinanza  di  B refe ia  a ggrcgate.fi. g or- 
no de  tute’  1 Santi  dell’ jftelso  anno  portatoli l'efercico  Duchcrt  o à 
Lcuere,lo  libero  dalle  mani  di  Pandolfo,  c rimile  in  porto  i Le  u> 
refi, che  da  qucfto  erano  flati  difpcrfi  per  vari;  luoghi,  ritorn;  n io 
tutti  alle  loto  habitattonij  e cominciò  aii’ho'a  quell*  inclita  Tc  ra 
à rihabitarfi  meglio  di  pruni, col  prenderwi  moire  Famiglie  verni- 
X422.teui  di  nuouo  rtabilc  domicilio  . Il  Duca  Filippo  Maria  (è  pcco 
doppo  vna  corta  per  tutto  lo  flato  per  fbbilirfi  meglio  i popoli 
loggerti  nella  lui  fedeltà , c diuocione3&:  all'hora  vencndo.à  Loue- 
rcjin  grana  de  G;òcl!mi  gli  c 6ce.se  vn  nobile  priuilegio^clquale 
irà  l'aìcre  concefuoni  dichiara  rutti  gli  habitanti  di  quella  Terra 
Cittadinidi  Brcfcia,comeriferifce  il  Cclcrio.Ncll  jflefsa  congion* 

tura  i Coni- 
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i Communi  della  corte  di  Louere,  e di  Volpino  riportarono 
ancor  loro  lagmiadi  diucrfe  immunità  , & efentioni  in  rifar* 
cimento  de  danni  patiti  dal  Malatefta  , e Tuoi  aderenti  j poiché 
difcacciari  gli  habicaoti  , alcuni  de  quali  furono  imprigionati  f 
altri  feriti  9 Scvccift  > le  ca(cloro,£c  j beni  da  elfo  Malatefta, 
fi  detterò  , come  li  dille  di  fopra  , à godete  à fcguaci  del  fuo 
partito  . Rcggeua  in  quell’  anno  à nome  del  Duca  Filippo  Ma* 
ria  in  Val  Camonica  in  qualità  di  Podcftà  , e Capitauio  Arcn-i 
brogio  Cornali  gentil'  buomo  Milanefe , confando  ciò  da  vn* 
fenccnza  ,che  fece , rogata  da  Lorenzo  Piazza  Noraro  di  Bre* 
no  , in  vnacaufa  vertente  trà  il  Commune  di  Vione  , e quello 
di  Dalegnocirca  la  ftiada  de  prati  di  Gauerc  definita  à fauore^# 
del  primo  fotto  li  4.  Giugno  1422..  . ^ 

A pena  erano  feorfi  rrè  anni  dalla  data  del  fa ùoreùol  Diplo- 
ma à gl*  Anibafciatori  della  Valle,  che  per  il  fuppofto  foffc_# 
ritornato  in  quefta  il  fcreno , e principiato  à rifiorire  la  prolpc« 
cita  , c I*  abbondanza  , gli  cadde  in  penfiero  di  reintegrare^ 

i Nobili  nri  pofìefso  delle  lor  prilline  elfcntioni , & addogare * 

. alle  Communirà  tutto  il  pelo  > eh*  a eco  minutato  à grandih 
rendeua  piu  fofFribiic  piccioli  5 opera  crcdeli  del  Maftro  dell’  • 
cntracc  Ducali , che  brogliato  , e guadagnato  da  i^Priuilegiaci 
d’  elfu  Valle  con  limitar  i fattori  à quelli  foli  pensò  il  Ducj_j.> 
nini  conlcgliato,  d’ acquetarli  canti  Achilli  per  4 bifogni  della.* 
guerra  . Ma  per  pochi  particolari  perdei  poco  à poco  Tvni* 
uerfaie , eh*  alleggiata  la  dolcezza  del  follieuo  col  reftarne  di  nuo- 
uo  priuo , prouò  dirama  a marezzi.  Sotto  il  nome  d’  viwuerfaJe, 
ò Communità  della  Valle  veniuano  compre!! , non  folo  i plebei  9 
ma  anco  tutte  le  perlone  Nobili , e ciuili  delie  Famiglie  più  anti- 
che della  medefima , eccettuata  quella  del  Conte  Bartolomeo 
da  Cento  priuilegiata  al  pari  d’ ogn’  altra  s per  il  che  le  procedu- 
re del  Duca  fi  bilanciarono  fottilmente  , c con  rifìlclfi  più  che  141 
ordinari]  dalli  pregiudicati . AlJi  2 3.  di  Settembre  del  14  2 3. 
vfeironò  dalla  Corre  di  Milano  le  lettere  Ducali , che  per  i‘  ma- 
lparata nouicà  sbalordirono  rutti  gl’  tntcrctfàti  nel  grauamc,c  chi 
brama  fa  perne  il  precilb  tenore,  leggala  copia  {seguente tolta 
dall*  originale.  Le  ' 3 PH I* 
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• 'i  . •»  , 

Attendente s alias  grane s conditane s , extromam  paupe* 

ttem , *»  7 uà  propter  occur/us  guerrarum  eajus  , & tarline!  ver* 
jabitur  Valli!  Cameni  ex  no  (Ir a 'Cowmunit<uy*vt  ip/a  ìncumbenti*7  & 
expenfarum  onera pofiet  /apportare  faci lì usy  vo humus , quèd  Nobtics  de 
Federici  s dilla  Valla  , £*/  j oliti  fucrant  immune  sj?  exemptì  fer- 
mart  4 contnbaere  v/que  ad  beneplacitum  noflrum  x ma  cum  cadente» 
Commumtate  non  nullts  onèrtbus  , & ita  contribuerunt  ad  tempus  . 
Poflea  vero  juperuenientibas  temperar»  conditiombus  ref  ormata-* 
abundè  in  dles  me  Hat  , ficut  reprs/entatur  , ad  bonumpacisy& 
' prof  peri  tata  fiat  am  redatta  Commumtate  no  tir  a prelibata  , ordì 
n animus  9 quòd  dtttt  Nobiles  ampliai  no»  contribuerent  jvt pramit- 
titarfum  e adem  Commumtate 3&  luxtajolitum  immune!  ab  oneri* 
bus  orntnarijs , extraor  dinar ijs  /eruarentur  continuò  tCùm  igitur  tn - 

format  ione  habitam  a Magtdris  intratarum  no(lrarum,qui  de  nostro 
mandato  buia!  rei  exquefière  veritatem  , compertum  habuenmus  , 
nobis  conflet  , quid  pradttti  Nobtles  tempore  D . Genitori s 
noflrt  immune!  , & exemptt  ab  onèrtbus  or  dinari/ s , & extraordinin \ s 
[eruab anturi  harum  ferie  memorato!  Nobile!  de  Federuis  , quteumqi 
fintf&  qui busuis  nomimbus  nuncupentur , prò  fe^/uijji  hberis  \ ac 
dcjcendentibus  5 re/l t humus  , reintegrarmi!  * ac  refi itutof frettiti- 
grato s effe  volumus  , dccernmus  , (fr  tubimus  a Iialendis  Men/ìs 
preteriti  Qttùbris  anni  proxitnè  elapft  1422.  in  ante  a , /»  quii  us 
Ka/tndis  ordinammo  Jupradttta  ad  Johtas  eorum  immunitates  y & 
exemptiones  , ^*4*  ,0“  f babebanty  qutbu(q\  pottebantur  tempore — 
pradttti  D.  Genitori*  no(irt)  ita  quid  ftnt  & [cruentar  immune*  ab 
oneri  bui  or d mari/ s , Ó*  extraor  dinar  qs , 4 qui  bus  , ^ /<r»c 

tempons  feruabantur  , x/f  prxfertur  • Mandante!  Magifbts  in* 
tratarum  nofìrarnm  , Po  te  fiati  nofiro  , dr-  Communi  tati  - <&’- 
F«///s  Carname  a , & ali/s  omnibus  , Ó*  fingults  Offi- 
ci ah  bui  , jubdttis  noHn  , W ^ws  /pettata  & fpettabit  quo~ 

modohbet  tn  futurum  , quaterna  prudi  etti  Nobiltlus  , jutsque^ 
liberisele  de (cendenti basante  non  eorum  Magari/ sfioknis yMe^aticis9 
Fictab.  hbuSiEmphtteutieis , Lsue/larqt,  & Reddttuiri/s prò  omnibus 
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ip forum  fiobiltum  hbtriY*m , & dtfcendeuti*mfkOTkto  bontsjeruenty 
fy  (erti tri  facianr  pie  nè  , & tntnoUlnitier  omner  immuni  tat  e s , & 
exempt ione s , tfk*  fermiìxntkr  ttidem  KobtUbus  tempore  prelibati 
D.  Genitmt  t vt prxfertar , &e0  . 7 

Dar.  Medro/ant  a J.  Septemb,  I 4 i 3.  . 

Quell*  ifteifo  anno  amicone  , clic  Franccfco  Carmagnola 
▼ilipefo  dal  Duca  Filipo  Maria  per  operai  de  malcuofr  » 
detrattori  , a quali  il  Ducaci  dire  dell*  Alberti,  porgeua.  facil- 
mente orecchio  , fi  partì  dai  fuo  fcruieio»  e firitjròà  Veneriti  II 
che  pure  ha uendo regrediti  i cuori  de  (addici  ben  affetti onari  ad 
c(To  Carmagnola, vedendo  oltraggiato  vnCaualiere  dr  fi  gratin 
lima  , ch*in  beacficrodef  Duca  sera  Segnalato  con  tante  vittorie, 
& accrefciuto  il  dr  lui  (lato cor  tanti  acquifir,  non  potè  noli-# 
produre  Pi ftcfs*  effetto  anco  in  Vai  Ca  modica  , doue  glanimi 
deli  vniocrfate  erano  dì  recente  fatti  ma!  contenti  . , In~* 
luogo  del  Carmagnola  creò  fi  Duca  tuo  Capiran  Generale 
Nicolò  Piccinino  , quale  eoo  grotto  efcrc irò  mandò  in  Tofcz- 
fia,per  ridurre  alla  fua  obbedienza  i Fiorentini  z Ma  quefii  firia* 
gendo  lega  coi  Vencrrani,  per  poter  fare  al  Dirca  vna  potente 
diuerfione  , poco  temerono  delle  fue  arme  9 e per  confijruarc 
la  libertà  , nfoffero  à fui  c T opporli  con  tutte  le  forze. 

La  potenza  de  Signori  Vene  crani , che  fu  (cropre  fortiritf  jbife 
innsare  , era  all'  bora  dimenata  molto  confidcrabi le  anco 
terra  ferma*  mentre  fa  decfinatkhie,&  annichiiamentodi quel- 
la de  Carrarefi  , e Scaligeri , battola  mirabilmente  accresciuta 
le  forze  foro  • Franccfco  Carrara  ha  uen  do  coro  fraude  veci  (a 
Guglielmo  dalla  Scafa  , s'impadrooì  di  Verona  r che  de  primi 
Signor#  non  ferbò  altra,  memoria,  fe  non  i fa  oro  fi  Sepolcri , chi* 
ancor  fi  veggono  à S.  Maria  Antica  preffo  il  Palazzo  Preco* 
iio,  degni  veramente  de  Ptencipi  ilfufiri , quali  furono  i Scali' 
gerì  j,  Ma  cotto  caro  l’mgpnno  al  l'vhirpatorc r che  alienatoli  da 
■Lù  il  cuore  de  fu  dii  ti  % in  breue  perde  Vicenza  y ditta  fi  fpou* 

. Igneamente  alli  Signori  Venetiani , epoi  rimo  da  quelli,  fu  fpar- 
gita  ro  di  V croate  di  Padana,  e prillato  a ppreffa  de  Figf  iuoliydc 
Ni  porr , c della  propia  vita  > fatto  inerire  col  fratello  Giacomo  la 
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Venctia  « Coli  le  forze  de  Veneti , che  prima  potfedcuartò 
Trcuigì  , Coiegliano,  de  altri  luoghi  di  ferra  ferma,  crebbero 
mirabi  !(«ence,fi  come  eranp  crcfcmre  quelle  de  Fioreatini,che  io 
quell*  ifteflfo  tempo  confeguiro  haueuano  Pifa  per  alfcdioronde  ^ 
vince  affìcnic  le  forze  dt  quelle  due  fa mofe  Republiche  Contrae 
il  Vifcoutc  , formarono  vn  pefo  di  guerra, per  cui  inette  furono 
le  lui  fpallc  à foftcnerlo  . Scriuc  li  Caprioli  che  Filippo  Ma. 
ria, da  che  ricuperò  firefeia  dalle  mani  del  Malacefta  , trattò  , 
fempre  duramente  quella  Città  , che  non  folo  caricò  d’ cforbi- 
rinti  grauezze  , ma  anco  ricusò  d’  afcelcare  gl*  Amba  femori  , 
da  quella  muiati  k polla  , per  èfporre  li  grauami  j G che  quelli 
doppo  vn  tnefe  dr  dimora  in  Milano  , fenza  poter  vedere 
faccia  dal  Prencipc,  furonoconUretti  ritornare  alla  patria  . In. 
ri  Iti  dici  pertanto  i Brefcianidel  Vjfconte  , fentendo  la  guer- 
ra jch'erano  à lui  per  fare  i Venetiani  , confegHarono  trà  di  loro 
in  Vlfago  di  fottrarli  tortalmente  * e confegairli  al  Dominio  pie. 
tofiffimo  de  ! h Seremlfima  RepuMica  Venera  $ onde  del  14  2 
à di  17.  Marzo  fò  introdotto  in  Brclcia  il  Carmagnola  , facto 
Capitan  Generale  de  Veniti,con  due  nulla  Soldati , chefubtto  le 
né  impadronirono , fauorcndo  llmprcla  Pietro, Se  Achille  Auoga- 
dri  capi  della  fattione  Guelfa  ^tenendoli  però  per  il  Vjfconte  il 
Gaflellojche  folo  incapo  à lette  'meli  vinto  dalia  fame  li  refe; 

. Il  Duca  Filippo  Mir/a  v di  ca  b perdita  di  Brefcia  ne  fonti 
éftremo  mimico  5 e dubitando,  che  dietro  forme  di  quelli 
non  andiffe  anco  la  Val  Camonica  per-  mezzo  de  Guel- 
fi , fi  pofe  à tutto  ftudio  di  tenerli  ben  offriti  i Gibeliim  .. 
Confermò  per  quello  di  proprio  moto  alli  Federici  , perconera- 
fegnargli  il  fuo  partialearfctcojrcfentioni  , c privilegi,  conces- 
sigli da  Giouan  Galeazzo  Ino  Padre  fin  F anno  1 $ 9 o.  quando 
eraPodcfià  della  Valle  Giona nnfi  Volpato  di  Padoua,c  Vicario 
Tornalo  de  Cobrida  Vigeiiano  j la  forma  de  quali  efentioni , c 
priuilegi  non  cfTcndof?  prima  efprelfa,  Preferirà  qui*  per  eilerfi 
in  tal  congiuntura  dei  tutto  monaca  é 

t • 4 - r t , 
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, 13  ?:>.£  ab  Uluslr . ZU>.  fkij/ppo  Maria  /militar  ùuct^ 

M^dioUnenfi  14**.  renouata  , .,  v.  • . . , . \ 
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In  Qbr  isti  .nomine  Amen,  Anno  1 f 9o,lndictione  ij,  6.  AugifiU 
in  T erra  Erenni^  VaUti  Camtmea  /ub  portici  Communi  j ad  tantum, 
adquod tura  Communi  tatti  Valiti  Camonicareducuntir^ra/enttbus  tem 
sii  bus  ad  hoc  vocatir piatii  &c.  Chirardo  de  ludici  bus  Brtxia  Citte  ha- 
bitat ore  Bren  nifi  biro  Ideato  Ceratole  A/berzonis  de  Brenne^  Co* 
mmctolo  de  Magri s Bienni  . ibi  cor  am  nobili , & egregi?  viro  D* 
Ioana/  de  Volpai  io  de  Badia  h onorabile  Potè  fiat  e Valli s Cam  onice 
prò  excel/o  Principe  D Gancio  Vice  Comite  , & Canute  Vir - 
tuturn  Mediolant  , ac  Valla  Q avionica  Imperiali  Vicario  Generali , 
oc  fap  tenie  Viro  D,  T homo  de  Cobi/ s de  Vigli  ciano  Vicario  eius  * 
deti\  Pate(iatiS‘,  fedenti  bus  prò  tribunali  jupcr  eorum  /olito  banco 
Udì  ci  arto  , bora  iidicixria  , &ct  . ; . >T!  k 

Calcaci  is  Domini*  Medtolam , & Comes  ■ Virtutum , Vie  a* 
rius  Imperiali s . Annuente*  requ/fithn/bm  JVobihum  ù Federici s 
noftraVallis  Carname  a -volumi*  + & ttbi  mandami*  ? quatenus, 
non  obfiantibus  aliqutbu*,  a lift  htt  eri*  no  (Iris  > ferie*  , et  feri  ari 
faaat  omnes  immuni  tate*  , et  exempttoneiy  qui  bis  caldere  con - 
Jueiermt  temporibus  retroagì is , ; et  quod  nulla  in  facto*  dtcUrum^ 
immuni  tarum  cantra  eo*.y  fé*  in  eorum  prò  indici um-  fiat  tiouitas 
vltra/olitum  : quintino  , fi  faci  a effe  tfipj am  fiati  ut  reucces-^  et 
tei  oc  ari  faciasy  vfqaequo  de/:  ber  aie  ri  mus  modos  y quo s ftruari  va* 
htenmis  in  facto  immuni  tatum  , et  exempttonum  tpforutru»  , 
et  altorum  Mobiliano  , et  Ubiuorum  Territori jj  no  fin.  , jupcr 
qutbus proludere  dtjpfiti furia*  j.  ve!  vfquequo  duxer/mus  in  /pe  c/a/g 
altier'  prò  ut  dendum . ■ . 

Data  Mediolant  die  20 . Me  n fi*  Àugi  fi  i 13^0.  • / . • 

Nella  detea  conferrnatione  di  Filippo  Maria  venne  pure  * • 
à riooiiarfi  1*  cfcncionc  de  mcdèlinu  Federici  dall'  Efti»no  eoa* 
ccifa  a inedcfimi  dall*  ifteifo  Galeazzo  forco  li  1 6,  del  prefi ro  , 

. anno  9 ordinando  vna  iua  lettera  rcfponlim  ai  formenrouuo 
Volpato  Pode$£  delia  .Valle  di  «jijcièo  tenore, T un  recepii*  htteris 
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ditti  Sa  Qttofrir  intere  luf  tenori r Ó~cA  mandamur  tifi  l qua  fri 
nus  luterai  no/frar  in  f morene  Nobilium  de  Federici r y dè  lui  •• 
fui  tndtèìit Interi  / /*//  fit.  menta ferie  sfo  f erari  faci  ai y non  per • 
mi t tendo-  contri ditto*  Federico*  occafione  JE/ìimi  denoti*  fac  tendi y 
vt  in  prafentata  htterit  tua  no  tu  tur , ad  pr&jenr  nullam fieri  no* 
aitatene  , & donec  xliud  ttbi  duxerimu*  fac  tendine  * Tutto  ciò 
confermò*  il  Duca  Filippo  Maria  à Fedcricè  , come  capi*  de 
Gibellini  9 (limandolo  vn.  pccfcruatiuo  potente  * per  affi- 
curarli  di  quella  Patria  per  mezzo  loroyftimatili  piu:  potenti; 
ma  fc  il  f morire  tjucftfr  era  v»  aggettare  tute' il  redo  del- 
la Valle  fion  fervi*  ripiego  atto  più;  rotto  a farla  perdere^#  y 
che  à conferà, ria  ? Pure  nò»  volendo  qtieft*  Patria  degene- 
rare dalla  folita  fedeltà  pcotcffjra  fempre  à fuor  So-uratn  , 
preferì  li  propri#  intere#*  à quelli  del  Prencipe  » e folo  all’- 
hura  gli  voltò  le  fpalle  , quando»  conobbe*  * che  noti  e*  era.* 
piò  (per aii za  di  imntcnerir  nella  dl<  lui  ditratione  ..  PUoguc^r 
ifcma  all‘  bora  (oggetto  con  tutto*  il  filo  comurune  t Giaco- 
asino  Odiofeedi  Siviere  delfico*  Comvffirio*  Ducale 

w 

11  Ducai  fpinfe  Nicolò  Piccinino*  (no*  Capitano*  Gene- 
l sale  contro  de  Veneti  * de  quali  riportarono  alcune  volte  ^ 

. le  file  acme  notabili  vantaggi  j im  non  poterono  impedirgli  T 
4 che  molte  Terre  Bfccfe tane  „ c &rganufche  non*  fi  rendettero* 
al  Carmagnola  r de  à;  Giacomi  Uacbarigo»  PFOuedkore  del  là 
BepuWica».  Quelle  fingplannente  douepmiulbuario  i Guelfi,, 
Intono  le  prime  ad  aprir  le  porre  y e gridare  v VIVASI  NI 
MAUCOjdi  modo*  che  nell'anno  ftéffb  y nel  quale  la  Republi- 
* ca  conquido*  Brcfcia  r riceuè  all  obbedienza  qua  fi  rutto  il 
Territorio-  (otto  il  Lago*  dT  Ileo*  nel  Bcefciano  y e le  Valli  di 
Calcpio  r e*  Soriana  Supcriore  nel  Bergamafeo*  ..  L*  annoife- 
44»7**gueatc(l  re(ero»alJanTedtfima  la*  Tètrodi  Loucre  > Souerc_#y 
Scierò  r Volpino',  e tutte  T altre  delia*  coda  , ricettare  dallo 
(ledo*  Proueditor  Barbacigo  ali*  obbedienza  , con  là  confernsa- 
tione  de  lora  PViuilegi:  ma  Valica«io«iica:confidbrafldO*y  quanto* 
infierii  (uno  gji  euenri*  della  guerra- c quante  volte  Te  ptefiipi- 
tofc  nfoUicionì  partmjfcono  laairoeuolc  pentimento  , 

k)io> 
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(olo  ja  attentione  di  ciò  , che  fuccedcua  , fenza  tentar  per 
all’  hota  la  minima  nouità  contro  del  Duca  . Per  meglio  ar.u* 
dire  alla  conferuatione  della  Patria  ( tralafciato  ogn*  altro  riguar- 
do ) fi  Arinicro  i Guelfi  , c Gibcilini  , c ia  Comminuta  della 
Va  ile  > co’  Nobili  Federici  in  perfetta  vinone  , c confi*  ^ 
denza  tra  loro,-  nioluri  d*  accordo  tute’ i Camuni , '/ 
di  non  cangiar  parrito  , fenza  dare  tutte  1^-# 

prouc  di  fedeltà  al  Duca  di  Milano',  per*  ' 

iuadcndofì  , che  quando  anco  il  Cic- 
lo hauefle  al  tri  mente  difjpofto,  • *. 

la  loro  valorofa  difek-*  ».  * ’ 

fcauefièà  renderli  più 
glorialo  , c pre- 
giato il  no- 
me  del 


i 


m 


.stt** 


%,  v **  ? ? V S* 

» j ' « > «■  ¥ <v 


vii.  ,r?ii  '-.'M. 

«!£*,#  ì-ÌSISS 


• - I 4 ^ 


’RU^tXi  -vi>‘  *>! 


2131  6*^ 

* s*  >1W»  *g$g<5 

RI  ÒSI 

TRATTENIMENTI 

Continenti  Raguagli  Sacri , e 

Profani 


POPOLI  CAM  VNL 


TRATTENIMENTO  Q.V ARTO.  ./  1 

• ■ 

5/4/1?  felice  dì  Val  C ameni c a Setto  il  gloriofo  Imperio 
della  Serenijfima  Reptbltca  Veneta  # 

GliORNATA  prima;  ; 

■ - f ' I 

Paffa  Val  C amo» rea  al  Dominio  de  Veneti  3 ma  lungamente 
gl  è contra/lato  di  efia  il  pacifico  poffefio . 

IN  tutte  le  rnùtat ioni  di  Stato  procurò  Tempre  la  noftraPa^ 
cria  di  conformarli  alla  qualità  delie  rautationi  naturali  3 
che  fc  in  quelle , rettamente  ordinata  la  natura  dal  fuo  Au- 
tore ^ vn  fimbolo  mai  fi  cangia  immediatamente  nel  diflimbolo  y 
come  T acqua  nel  fuoco  * ma  ordinatamente  per  i Tuoi  mezzi  e 
cosi  Val  Camonica  non  pafsò  da  vn  cftremo  alf  altro  fcnza_# 
mezzo  , nc  da  vn  Dominio  ad  vn  alrro  per  foio  defio  di  nouirà  a 
* Vv  - * ' * nù 
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Mà  col  mezzo  felli  «fomiti  rilefli , e mature  ponderano™  j che 
fi  richieggono  ad  ogni  ben  ordinato  agente 

Per  ciò  ^ còme  haueua  praticato  tutte  i*  altre  fiate,  noru# 
variando  n'inco  in  quella  foedmario  di  le  , benché  già  Brefe^u» 
lode  occupata  da  Veneti  , per  due  anni  ella  punto  fi  molle  f e 
fino  che  per  ogni  capo  d 'interrile  proprio,  di  ragione  di  fiato, 
di  religione  non  / fu  perluafa , efier  meglio  appoggiarli  inu^ 
fono  alla  P.cpublica  Veneta  , non  amnaife  penfiero  d abbandona» 
re  i vdfilli  del  l) uca  di  Milano  • Quello  fu  quello  , in  che  $- 
affaticarono  i Comandanti  delia Republica  in  quelli  due  anni  , 
che  corlcro  dalla  prefa  di  Brcfcia  (ino  a Hàcqui  fio  di  Val  Camo- 
nica;  e mentre  attefero  „ alla  riduKioac  delle  Terre,  o 
Cafielli  del  Bcefciano , e Bcrgamafco  , infifterono  affieni  e all - 
efpugnatione  con  le  per  Inaline  , e correli  inuiti  de  cuori  de  Ca- 
mu ni  , per  poi  inipoik (Tarli  delle  Fortezze  loro  • Drizzaro- 
no la  prima  inira  à guadagnare  i Nobili  deila  Valle,  allettan- 
doli con  la  prom  ella  per  parte  della  Republica  della  confermano- 
ce  dcj  loca  antichi  pcimiegi  , ^onccfTegli  , si  da  imperatori  , 
che  di  Duchi  di  Milano  » c lingolarmence  doppo  la  volontaria 
refa  della  Città  di  Bergamo  alla  ftelfa  Sereniffima  Rcpublicà  Ve- 
neta , gli  ftiggcriuanp , clfer  vano  il  confidare  più  nelle  forze 
Duche labe  , e parte  di  prudenza  1*  arrenderli  a i vitt orioli 
fiendjrdi  di  $.  Marco  , pria  d’clporfi  ai  taglio  delle  lue  fp^de. 
Con  fi  lidie  arme  ber  (agitarono  granimi  anco  de  i capi  dclk^o 
Communicà  , c dei  più  autorcuoh  della  medefima  , maffi ma- 
mence  per  mezzo  del  Conce  Pietro  Auogadro  Caualicrc  d alta—# 
fama  fra  Brefciani , il  cui  merito  era  molto  (limata  , c riucriro 
tda  Camuni  j fiche  quello  impiegando  boria  voce  boria  pen- 
na con  di  (correrete  fcrjucrc  à Cuoi  amici,  e confederati  delia  Valle, 
gltr^pprffeacaua  % quanto  giufia  , eragiopcuolcofa  , e quan- 
» to  piti  vèlie  farebbe  fiato  à tutta  f Vniuerfità  d’ ella  Valle  il  con- 
formarli all’ clemp io  della  Città  di  Brcfcia  # (n  proua  di  ciò. 
gli  mcttcua  in ^ epa  fiderà  tione  le  cofc  paffete  c prefend , c per  far 
„ breccia  più  ampia  nei  cuore  de  cuui  , animaua  l’argomento  con 
* q udii  lodi  concetti  ^ ; «* 
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Che  cecid  i mai  la  vofira  , Wm  ofiìnat  amente  fiore  legai 
ti  alla  catena  dii  voleri  et  vn  Prencipe  , che  per  lo  f moderata  de  fa 
di  regnare  , #»«<  può  quietamente  vittore  j :e  col  tener  Jempre  Jue* 
gitati  tufi  i Signori  d' Italia  , cagiona  vn  continuo  aU'  arma  nota  ✓ 
prop:if  fiati  ? Di  vno  , che  altret anta  facile  alt  ita  , quanto  diffi* . 
c/7f  4//*  mifericirdia  , #0»  >»4/  occhi , vedere  le  lacrime. _>  y 

orecchie  , per  v dire  i piatoti , <r/e  querele  de  fudditt  $ «ra  benfi 
proni  i flagelli  > & ì frali  , punire  r vendicar  fi  ' dK  ogni 
minima  > dr  anche  fognata  off ej al  Di  vno,  che  per  qualunque  pie - 
c/>/4  cagione  fa  pace , r guerra  s per  ogni  minima  fofpettiont ^ 
lafcia  ' ì * fedeli \ amici  , 0 dar  dfcolto  a detrattori  , re- 
fe inde  tutti  patti  di  èeneuoltn^o  co*  più  benemeriti  , r ferra,  loro  in 
faccia  le  porte  della  Clemenza  / St  vede  pur  chiaro  dalle  [uè  pro- 
cedure con  la  (teff a vofira  patria  y eh' egli  non  sa  guadagnar  fi  li  par- 
ticolari 3 Jengafpogltare  C • Vniuerfaìe  5 ec^  rendendo  por  fonali 
quelle  graftegge  , che  dorrebbero  effer  reali  , fòche  quelita  tì oc  cupa* 
no  quafi  tati il  terreno  della  Valle  Radino  efenh  , ? g7/  «//?/,  c/?j 
co  a poco  perdono  li  fi abili  , foffrino  tutt'  il  pefo  } Quante  volte 
V han  fatto  tremar  t!  cuore  nel  petto  per  horrort  t Ducali  Edit- 
ti , di  douer  voi  prendere  f arme  , per  tnuadere  gli  fiati  dettai 
Ch  te  fa  > e la  conquida  già  fatta  delle  Città  di  Porli,  cC  Imola  , c* 
di  Bologna  non  vi  danno  argomento  , c^r  il  Duca  Ptltppo  prepone 
il ] ho  intere fife  aBaglufiitia  , />/0/à  , e religione  / 'Qual  bene  po- 
tete dunque  fper  are  dal  Vajjallaggto  d vna  Signoria  fi  mal  collocata  , 
chìt  non  tenendo  le  radici  in  DIO  , non  ha  vigore  y ne  fermerà 
alcuna  ? c c*»  le  fue  vittorie  fopra  de  Genoueft  , Fioren- 
tini 9 Helifetij  s ^ altri  fiati , pur  và  no  rouina  , ^ Jfefcifr  « /*r/4 
la  parte  migliore  , ? le  Città  piu  eofpicue  del  fuo  Dominio  ? Mi  fe±* 
aU  incontro  voi  rompendo  i vincoli  d vna  fi  dura  feruttù , imitante 
l'efempio  delle  Citta  di  Treurgi  , 4/  Vicenza  r di  Verona , ir  Pado- 
ua  > finalmente  di  Brefcia , e di  Bergamo  , <•*/  t&r*/  fpontanea- 
' mente  alla  Serentjfma  Repubhca  Veneta  , qual  felice  fortuna  non  fa 
rebbe  la  vofira  ? AV»  è quefia  quella  Repubhca , /*  e*/  tay?  /sj»- 
d cimentali  fono  la  grufi  ttia  , $r<*/i  , e la  religione}  quella,  che.* 

quafi  fenice  dalle  ceneri  di  tante  Città  rumate  , uV/a yA  ppten- 
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fà  f&Mini  j ridotte  in  fintilo  , ti  forti  y pire  fol  nota  alfa-*' 
gloria  , & alt  immortalila  dell  Imperio  . 
t C hi di  lei  più  dinoto  verfo  la  Qhiefa  , fe  doppo  il  fuo  miravi*' 

■ gliofo  principio  mai  gìonfe  nube  di  infedeltà  , ò d'errore  ad  ofeura.^ 
te  il  chiaro  fereno  della  fna  rèhgioneìchi  d\  lei  più  offe  qui  ofo  alla  San- 
ta Sede  j fe  impiegò  tante  fato  le  fue  arme  in  aneto  di  quella  » 
divenuta  Af  te  de  Pontefici  gli  h umiltà  a hr  piedi  le  più  grandi  , e 
ricalcitranti  potente  ì Chi  dò  lei  più  incontaminato  nella  GiuftitiXy 
fe  per  dar  ragione  à /noi /additi  tiene ' aperti  nella  fina  Ùjmmantc* 
cinquanta  fei  (ninnili  / fe  per  la/auiet^a  de  fimi  Se  nitori  y e l'- 
ordinaria Arbitra  delle  differènze  mtgg  tori  dei  Munire  hi  più  gran- 
di* fe  tenendo  Untane  d*  faoi  popoli  le  fedi  tirai  , e le  guerre  ci * 
Ut  ir f è ricotto  fiuti  per  itera  idea  del  più  tranquillo  governo  di  tut . 
f-  il  Mondo  ? Chi  di  lèi  pm  amatore  della  pace  , fe  contenta  del  f *9 
nidi  turba  i confini  del  vicino  ? fe  mai  muove  le  arme , /e  non  provo* 
cali  dagl  altri  ? S o mai  paffa  ad  occupare  f altrui  $ fe  non  invita-. 

■ fa  dot  fofpir idi  coloro  , ohe  implorano  efier fot  tratti  dal  giogo  di  te- 

tanica potenza  t Chi  di  lei  più  coda  me  > [*  m farete  reno  Ut  torti  de 
tempi  y combattuta  e in  Oriente  dii  fiero  Trace  y & in  Occidente. * 
da  Longobardi  , da  Calli  , da  Alenarti  » e da  P-encipi  If pliant, 
tn  lidia  patito  deliquio  alcuno , crefcenlo  jemprefrà  /’  oppugnai  toni  t 
in  ucce  di  femore,  lo  f pie  udore  della  propria  Mae fi à ; egualmente^* 
Vergine  & intatta  , cosi  nella  fkbhmità  del  Dimmo  , cornea 
me  Ila  putita  deila  fede  è Gfyal  grand  bene  dunque  farebbe  t/vofifo  , 

n quanto  prudente  y faggi  a , e fagliane  noie  la  voffra  rsj  otturane  , 
fe  f cuocendo  ti  giogo  pef ante  dai  Etucbr  di  Milano  vi  getta/le  ift* 
baco*  ad  wm  Repubhca  , dt  co  fi  foivi  y 9 de  fide  rubili  qualità* 
adorna  ì 

fi’  tanve  ragioni  fi  refe  vinto»  ogni  cuore  de  Ctnruwi  / $ Mà 
viittno  volcua  mitouerfi  contri  dei  Duca  y fr  non?  s>\k  collii**? 
noratmc  de  VencrL  La  congiuntura  apri  à querele  porteviien;» 
ire  il  Piccinino  ia*mdo  tute’  1 presidi)  daiJc  Fortezze  della  Valica 
per  valer  iene  contro»  del  Carmagnola  y haueua  lanciato  quelle 
fcnza  loldaci  in  confegna  à Federici  j (apponendo  per  effer 
‘ vicino  V inucrno  cùc  non  vi  fodc 'pericolo  di  incur/iooc^# 
* V * nemica 
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nemica  . Tanto  accenna  vna  Scrirtura  aurica  prcfso  ri  Dottor 
t . FrancelcoTirannino  Mcdicodi  Edolo  , efemplata  dal  Signor 
lfonni  Vice  Cancctlier  della  Valle  , benché  alterato  fi  fu-ppoìto 
dell*  originale,  che  Val  Camonka  lì  foke  all’hora  dei  tutta  ali* 
nobil  Famiglia  de  Federici  refa  loggecrav 

Nei  fine  dunque  dell*  arnia  fudetto  14x7.  n'rornaro  il  Bar- 
baro Ptoucdicore  della  Republic*  à Brcfcia  e dtflribiNro-  !’«• 
fcrcitoà  quartiere  nelle  Terre  , c Fortezze  lotto  dei  Lago  r 
come  fatto  haueua  anco-  il  Piccinino  di  quello  del  Duca  uu* 
thuerfe  piarti  f jl  Carmagnola  tolto  vn  buonneruo  di  feielte  a 
34;2&  rrtil icfe  x improaifnmente  fi  portò  m Val  Camonica  , dotte  dop- 
po  Lontre  ,.  e Pi  fogne  f affittito  dalli  Conti  drCalcpio  al  dire 
dr  Olirj  ) prefe  Bomo  , Montecchio  , Btenno  , Breno  v 
Ciuidate y Cerno,  c Gimbvrgo  % ScilCamura,  eScaattmrz* 
2a  cora gioii- Capitani  , e condottieri , (palleggiati1  da  Canna- 
ci.io  di  %igoh>-T  fcorrcndb  fino  alla  fornmùà  ddfa  Valle  + ,, 
occupparooo  la  Rocca-  dà  Mfr  ,•  guardata  da  Bcnnzone  de  * 
Federici  , Edofo  r Monna,  Incudine  r Vcxza  y Vionc  * e j» 
tute  r luoghi  del  Commun*  dà  DalcgnOv 

Goncorfe  à rat  fpcditionc  >•  e contribuii  mirabilmente,.* 
con*  H con'egho-  , c con  1*  opera  Giorgio-  Cornato*  , CauaJicr 
di  chiara  fama  , ne  IT  armi  dal  quale  difccnde  Ig  nobili 
Famiglia  de  Comari  di  San-  Polo  dr  Veneti*  va*12*  per  contrai- 
legno*  d’efscr  (lato  egli  il  promotore,  e principe!  cfcGutoredi 
coli  fortunata  imprefa  nel  Albore  Gentilità  di' quell*  inclita.* 
'Profa pia  da  me  veduto  in*  Padoiu,và  quello  tra  gli  altri  famoli 
Hcroi  di  Ci bel  vanto  dccorato  i Georg/*ty  qui  Valle m Qcunonic&m 
acqui  finii- . • - ♦- 

Auuennc  crir  ? per  fcntioienTo  del  Capriolo hb;  aili  io. 
di  Gennaro  ( tempo,  che  tutt'altro  penfandoft,  rendeua  piu.  fi- 
cura  T imprefa jcorrendo  la ano  di  nojlra  Salute  143^  1*  Vn- 
decimo  dà  Martino  iouimo  Pontefice  , Decimo  ottano  ddl- 
Jmperaror  Sigifmondo  , & il  quintodi  Francefco Folcaci  Do- 
ge di  Vcactia  r effendo  Rercori  di  Brcfcia  Pietro  L credane,^# 
Fauflino  Mirto* le  - Subito  in  ogni  Torre , c fortezza  della  Valle 
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fi  fplegàrono  i glorio  fi  VcifiI  li  del  Viccoriofo  S.  Marco  > & { 
Brcno  fopra]cuttc  due  le  porte  della  Terra  fi  dipinfe  ilLeone^s 
alt  co  , con  quello  motto  nella  porta  di  (orto  j Dikit  cs  , & 
pauperet  ét^ita  lance  indicar  , & incucila  di  (opra  quell’  altro  i 
Sub  vmbra  alarum  tuarum  protege  nos  $ dando  à vedere  con_« 
quelle  infcrictioni  , che  la  retta  giuftitìa*  c la  riuerita  po(Tan« 
za  , piena  di  cordialità  , e d’affetto  verfoi  Sudditi  , erano  fiati 
li  principali  motiui  di  quella  pronta  deditióne  della  Valle  allago 
Republica  Venetiana* 

. 1 1 Duca  Filippo  à tal  auifo  fremè  di  fdcgtio , e tutto  furibon- 
do di  collera  contro  i principali  della  Valle, li  dichiarò  ribelli , fra 
quali  Gofredo  figliuolo  di  Girardo  de  Federici  d’  Herbano,dK_# 
polfedcndo  alcune  pofiefiìoni  nella  Val  Tellina,  glie  le  confifcò  , e 
diede  a godere  al  Conte  Damiolo  Federici  fuo  fauoriro . , 

La  Sereniflitna  Republica  Veneta  all’incontro, e (Tendo  rcfi^ 
. cerca  della  prontezza  di  tutta  la  Valle  in  renderli  (ubico, fenza  re s« 
fifienza , alla  compirla  delle  fue  arme , rimunerò  ampiamente^ 
ii  publico , & il  priuato  j emulando  far  conofccr  a tutti , che  non 
scrino  punto  ingannati  nelle  fperanze  concepite  della  fua  genero- 
fità,e  beneficenza  verfo  li  fuoi  fedelilfimi  Valìfalli.Dirò  primamen- 
te ) come  priuilegiò  il  Commune  della  Valle  , ch’hauendo  prefen- 
tato  (upplica  à fua  Serenità  difiela  in  diuerfi  Capitoli,  à tutti  dio- 
de grata5e  fauoreuole  rifpofia  ; promettendo  di  conofccre , e trat- 
tare quefii'popoli  da  fedeli  futUiti  , lafciargli  la  libertà  dei  Sale 
d’Alemagoa,l  efentione  da  dati;  d'jmbottadura,  e maina  , l’hono- 
ranz«, commodi  tà  , c prerogatiueconfucte  , libera  efirattìone 
della  ferrarczza  , c per  quella  libero  ii  porto  d'lfco,comc  delira 
vettouaglie,e  frutti  de  beni  pofieduti  altroue,  che  fi  conducono  in 
Valle^pàgando  folo  i dati; , e le  bollette  ordinarie  la  pratica  del- 
le leggile  fiatuti  propriKcome  fatto  haueuano  fin  all’hora.  Non  da 
gli  officiali  de  Paefi  vicinerai  fol  i Veneti, con  mero,c  mirto  Impe- 
ro^ autorità  di  fanguejpoter  acquifiar  beni  in  quaifivogl/a  parte 
del  Sereniflimo  Dominio  Veneto  $ e che  il  pedaggio  , e la^# 
vicendcuole  condotta  de  Merci  trà  Loucre , e Val  Camo- 
nica  fia  efente  da  gabelle  • Non  habbia  da  pagar  alcun-* 

. . : . Ff  darlo  v 
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42ùo  della  Città  di  Btefcia  yò  d'altre , le  no»  | prpportionc  de 
Diflrettuali , è Territoriali  , di  effe  j ninno  ò habttant<_<§  , 
<ò  non  habitantc  io  effa  Valle,  che  pdfegga  .beni  odia  medefi- 
•na  , fu  efentc  dalle  gravezze  eor  reati  >«  e tifiw  dattero  di 
Brefeia  , ò Bergamo  polla  praticare  l o&io  nella  liclTa  Valicai 
vnendo  per  fine  alla  Prefata  Valle  a Cotmmmi  di  Louo  , C-j» 
di  Pifogne  ,,  con  alcune  altre  particolarità  -,  che  ii  pon- 
ilo notare  nella  jcgucntc  Corniola  della  Ducale  «tratta daliuo 
originale  * 

• * • 

fXANClSCVS  FOSCA&l  Bei  greti*  Ve  nettano*  , ùc, 

. 0 • * • * ~ 

’B^hibitts  no (Ìro  Dominio  nonnutlis  petitionibus  , fuè 
capi  tuli*-  prò  parte  fideliflimorum  fubdaorut nofirorum^, 
Communi  tatù  , Vniuerfitatit  , & Homsnum  noftre  Valiti - 
e amarne  a , qua  petebant  de  gratta  concedi • iVd  ruptentes  tpfis 
no  ftrtf  fide  lt  bus  quanlum  rum  bone  fiate  poffumus  compierete* 
ad  tp/at  petit ionet  , fine  capitala  feetmus  refponfionet  , ficus 
in  fine  vntufe  muffii  rapitali  crntmetkY  .Semata  Gonfili  orno  ne- 
tìrorum  folemnitatibus  opportuna  . Volente*  , mandantei 

Vniuerfit  , 6 fngulis  Potefìatièus  , Capitanai  , Prouijoribus 
Re  iì  ori  bus  , K/c«r?/  , Ó*  a/ys  quibufeumqt  officiali  bus  .nofirts 
tam  in  ditta  Vallecamontca  , f«à/»  ,0/Và/  confiti  ut  a 

fentibut  , & futuns  , quaterna  lìiat  nofìrat  rejponfienes  i/fi 
toner ffiones  ^ficut  inferi us  in  fine  ipforum  capìtutorum  /uni  fingala - 
riter  adnotata^  obferuentfo  faciant  nunc  futura  temporibus  in- 

uiolabtter  obferuari .* 

Tenor  autem  Capitulorum/equitur  vt  infra  » 

/'r/wu  3 Ó*  «w/e  jupltcant prenominati  , 

Ìa/4  Dominai  ione  acceptentur  prò  fideltbus  , # legultbus  je  nitori» 
bus  , & Mefiti j , dr  rimi  fideltbus  , . dr  legaltbus  numera* 

' ri jh uberi  5 Ó*  trattari  debeant . * 

Contenti  fumus  acccptare  * & acceptamus  eos  prò  noftris  h* 
delibijs  lubdit/s  difpofiti  cos  in  rebus  licitis3  & honeftis  gratiosà 

acccptare  3 tramare . 
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t L Ite*#  ditta  CorHrriiemtas  „ & Vniuerfitas > Itomi* 
#es  y & Perfori*  ditta  Co  m munitati  de  cateto  ire  perpetuò  poi* 
fiat  y & v'aleant  vti  Sile  de  Alenoàni*  i fecundum  , & prout 
femper  vti  confueutruHt  tri  Vallecim'jic*  abfq'  dii quib ut  boleti  s yfr 
folur  orti  bus  fèndi  t , frhoe  Uberi  , & impune aliquo  me  orttrxrmm 
non  ob frante  . 

Contenti'  fatuo*  quod  vantar  Sale  de  Afcrmma-jf  * 
Ìcuc  confireucriint  * fcd  ex  ■ mine  deckrarrfus-  f Se  fiatai* 
imi*  , quòd  fi  qui  conducale  , vei  conduci  faciene  y vei 
per  m ir  rem  de  di&o  Saie  extra,  confimi  , & termino*  didke 
Vali’;*  iit  acquarti  p i treni  * aur  fociim  noftnm*  vei  ilicmm\_-r  > 
prarferquan*  in  Montati  , Se  Val  lem  Scalfì  , fecimdum^* 
vfirm  , & ad  alia  * quibu*  concedi  nus  vti  polle  dk$o  Sa* 
k Alenimi*  \ vei  dederit  £iuofe«  aliquibus  committenti- 
bui  conrrabanna  Sali*'  v aui  aliquo  modo  paceiciparcnt  » 
ve!  confai  forcar  , ipio  fa  (Sto  irne  borni  iti  de  omnibus  ter. 
ri*,  Se  locis  noftris  , Se  perdane  or»  u v ecwuav  bona  hoc 
modo  > vidclicct  9 quod  fi  fucrit  Accofitor  y habeat  me* 
di  etra  ter»  didtorum  booorum  , Se  alia  medietas  fit  Rcdto- 
ri*  noftri  illiu*  loci  fub  coiu*  in  ri  sditone  erunt  dj&ì  ca- 
Ics  contrafi dente*  9 Se  Ci  non  fueric  Aceti  facor  medtecax 
booorum  he  noftri  Communi*  , Se  aia  medi  cu»  fit  tfi&  Rc^ 

III.  Iter»  quid  ipfts-  VnUerfitati  f Communi  tati  f et  Homi* 
bus  non  imponatur  , nec  imponi  debeat  per  pr&ltbxtam  Sere * 
mffimaiu  Domtnattonem  ali  quod  Dot  rum  vei  ah  qua  imbota* 
tura  Y net  mafna  fuper  aliquibus  eorum  vrttuaUbtt . 9 quod  nun~ 
qptam  e ir  importuno  futt  bine  retro  per  akquam  eorum  Dorma** 
ttonenu*.  * • ; t 

fiat  y ficer  foitru  m eft  fieri  ficur  mrratur  ..  . 

I V*.  Itene  quod  ditta  Commumtas  , et  Vniuerfitas f , IO 
thmtnes  , ac  Communi a fallir  ipjius  de  atteri  . perpetuo  , et 
omm  tempore  mi  * et  gauder e pò  fiat  y et  vadeant  omnibus  > 

finguUr  fun  Duqs  , et  bpnorant  fSy  et  comrnoduat  tb*t  %ae 

. >.  • fi£.  \X  , prò*  • , 
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prarogatiuit , prout  bine  retro  vtt  , & gauder e confine  uerunt  • 

Fiac  9 ficut  folitum  cft  fieri  per  elapfuai . 

V.  //<?/»  quòd  omnes  , éf  fingul*  per  fon*  diti*  Comminiti, 

tir  de  cateto  poffint  > valerne  , & tir  lic\tum  fi  e vendere  , & 

aitò  , /r*  4//0S  transferre  , Ó*  conducere  , Ó*  conduci  facete L* 

quamhbrt  quanti t atem  ferratiti*  cuias  vi r generis  exiflat  omnibus  % 
& fmgults  emere  volenttbus  rànt  conducendam  extra  Tetri • 

torium  pr*hbat*  Dominati  om%  * , f T erritoriunt^ 

etufdem  Dominattonis  , , liberò  3 <*r  • impune  fine  a li  quo 

Dotto funtegt  , & aitano  alto  impedimento  ó"  addinone^ 
Dutij  : tamen  foluenttbur  Dati a , ér  pedagia  ordinaria  j 

* vigenti a Qiuitatum  , Ó*  T errarum  , in  contrarium  non _• 

obflante  . 

Fiat , videlicet,  quòd  polline  vcttdere>cort ducere , &c.  & 
quoti  Duiarn fliutcgì  , & nou*  addittonis  imporrar  per  Dii* 
ccm  Medioiaui  remoueamur  , fed  foluantur  alia  Dacia  ordì* 
«aria  • 

VI.  Im#  quod  indilla  Communitate  confirmcntury&  cot - 
ferventur  Statuto  , Ó*  Decreta  y ac  Ordinamela  3 pvoutfiones 
hattenut  in  Val/gcarnontca  praticata  y & ehm  in  ciutlsbur , y 

x»  crtminalibus  , vfquè  quo  Statata  , mailer  compi  Ut  tu* 
tn  ' Vallee  amontea  confrontar  f&  per  veftram  , Dominati  a- 
prouìdeatur  y & qua  Statata  nouiter  compilata  per  pr *- 
hbatam  Dominattonem  veftram  betunt  pr  ohi  dori  5 dr  confirmar* 
debere  , 

Fiat  3 vt  pctitur  • , 

; V II.  Iter»  quòd  de  cateto  per  prahbatam  ? Dominationem^ j 
vfHram  ìpfij  non  mittantar  altqat  Officiale s confinantes  eam 
Vallecamontca  , /ed  foUm  veHrx  pralibat a Dominattonis  Off- 
cta/es  , qai  habeant  merutn  9 & niixtum  Imperiar»  3 /rgladij 
ptoeflatem  . " 

Concentatniar,  - 

' V I f !• . qrtod  qualibet  Perjona  dilla  Valli s r 

italeat  emere  5 a/r/rr  acquifere  quacamq^  bona  % immobilitu» 
extra  Valimi  - ttrodtélam^»  /«per  , Tcrritorijs  qaaramcumqj 


✓ • 
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C luitatum  }&  Terrarum  pr al  Hata  Domina* ioni  fubdit arunt-,  ^ 
no»  ob fi  ante  quid  non  fiat  Cine r dittar**»  Ciò  t tafano  > & Ter * 
rarum  , nec  adjs  in  contrariano  exi/leniibus  , & quid  et/am -» 
emptiorfts  , & ac  quattone  s bine  retro  fatta  per  quamhbet per* 
fonar»  cutut/uts  ditta  Comm  unitati*  extra  T erri  tonar n tpfius 
valcant  , & teneant  , & firme  , & efficace!  fin* , aliano  in  contra- 
riar» non  ob fi  ante  v - 

fiac  dummod®  non  fiat  centra  Statata  Tcrrarum  , vbi 
font,  vcJ crune  dilata  bona  , auc  centri  prorai/fiones  pcrnos  fa- 
<5tas  fodicis  Tcrrarum  praedi&arum  . 

VI  X.  Itera  quod  qualtbet  Per  fona  ditta  Valli s pofsit  , & va* 
/eat  emere^ó,  in  Valletncamonicam  conduce  re  quajcumq^  quantità-  j 
tei  biadi , & vini , & aliarum  VittuaUum , ti*  nocemmo* , ipfu  foU 
uenttbus  Ditta , & bulletta : ordinaria*  , & hoc  in  •>&  a quacumq; 
parte , feu  locs^  T erri  tori/  prelibata  S erenifs,  DommationiSy  & tam 
per  aquam^uafaper  TeYram . . 

V Fiat  , vtperitar.  . , 

VX  Ite»*  quid  aliqux  Per  fona  dieta  C ammanitati:  , vel 
altundc  non  poji/t  nec  de  beat  cogi  ad  foluendum  ali  quod 
Dittar»  , pedagmm  9 v vel  gabellar»  prò  aliquibut  mercan - * 
tijs  y qua  eondueerentur  , vel  conduci  contigerit  a Vallee  amo- 
ntea  ad  T errar»  de  Luerc  y et  è conucr/o  quid  numquam  fol-  *. 
nere  j oliti  fant , " 

Scruemr  confuetudo^  . . , ....  » *. 

X i.  Item  quid  aliquis  diti £ Valiti  non  pojft  conUringi  ad 
foluendum  ahquod  Dxtium  , nec  portar»  m aliqua  parte-» 
Territori/  Brtxta  , et,  aliarum  Ctuituum  , et  Locorutns 
venKf  Dommat  tonti  fubdit  or um  » ’ »rf  Jecundum  , et  prò  ut 
Joluunt  diflrictuales  dictarum  Ciuitatum  , et  Locar  am  , & nul- 
la Perfona  dieta  Vallis  poffit  , nec  debeit  confhringi  foluerc-»  , 
nec  ad  foluendum  aliquod  » portar»  in  T erra  de  Ifeo  prò  ali* 
t/tubus  victuahbus  conduce  ndts  extra  tojum  portum . Et  quod prò  fer* 
ranfia , qug  conduci  contigerit  a Vallee amontc a ad  Qiuitatem  Bnxify 
jcù per  dittrjctum  ipjius  CjuitXtiSy  vel  Dtacefit , non  foluent  , nec 

f Ff  3 foluere 
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foluert  de  he  cint  prò  Dati*  ipftus  ferrar  iti*  , nifi  fecundumZ  j 
& proni  foluunt  tìomtnes  Valli  ut»  Saèij  , & Trumpta  pros 
ferrar  iti  a 3 qua  fit  i»  tpfis  , Valli  bus  , ad  computimi  < dena*  * 
ri  f ex  prò  quo li  he  t penje  > aliano  in  contrariar»  .non  oh*' 
flantc-j  • * • • 

Obfeructur  confaettido y . . • * ^ « 

XII.  Iter»  quid  quahbet  Perfona  habitans  in  ditta  Valle  hahent 
alìquos  fruttai  , vel  redditus  1 » eorum  poffeffiontbus  fuper  Ter- 
ritorio Brtxta  , & Bergomi  , vel  alibi  puffi t , & valeat  conducete^ 
ipfos  fruttar  , & reddttus  ah  ipfisloeisy  vbi  habetenty  tn  Vaì/emcamo - - 
litanie  am  jpfis  tamen  /oluenttbus  iUud  Datium^quod  foluunt  Cr*es> 

& Diftrittuales  dittorum  locorum>&  non  plus  y&  ah  quo  in  contrari um 
non  ohftante . . . ", 

Poflìnt  conduccrc , ficut  petunt , fed  fcruetur  ennfuctudo  in 
follinone  Da tiorum. 

XIII.  Iter»  quòd  aliqua  Perfona  non  habitans  in  dìttaj* 

Valle  hahenr  , & poffidens  alìqua  bona  fuper  T erri  tori  o^ditta  Val  He 
tenèatur  , & debeatjoluere  onerai  fattiones  prò  ipfis  honie  cum 
ili»  Communi  hai  y yhi  tpja  tali  a bona  funt  , prò  rat  ha  parte , 
prout  y & quemadmodum  foluunt  alij  vicine  non  obftantibur 
ahquihur  litteris  in  contraria#*  conceffi s , nec  de  cateto  conce * * 
dendts  « . \ 

Fiat  , Non  derogando  propterea  aliquibus  concefllonf- 
bus  per  nos  fadtis  Comtnunicati  noftiar  Bnxue  , vcl  a!i/s  , auc 
fìendi  Ciuitati  Pergomi.  ... 

XIV.  ltem  quid  aliquì  Datiarif  Brixienfes  , vel  Peri 

gomenfer  > vel  ahunde  non  poffint  nec  deheant  aliquahter 
exercere  officiano  prò  aliquo  Dotto  m alt  qua  Terra  vel  Loco  ditta 
Valks  . ; ~ 

Seruetur  confuetudo . 

XV.  I tem  fi.  forte  aliqua  Perfona  flint  \ vel  habitans  in 
ditta  Valle  aliquo  modo poffidtff  et  aliqua  bona  mobìlia  , vel  int* 
mobilia  aùcuiks  , vel  aliquarum  Perjonarum  de  ditta  Valiti , 

& in  tpfa  Valle  , tane  non  habitans  aliquo  modo , non  poffic  , 

* * nuc 


I 
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nec  valett  compriti  „ ncc  coartiti  ad  fati t f 'ac ccnd-rm per  aitato s 
Officiale  s prelibata  Daminat tonti fine  per  ali  quanta  ha  ptr fonato  ipfis 
Uh  bus  perfori,  , quorum  erumt  y [tue  ejfent  tpfa  Una  in  * -tata  , 
ve!  m parte  de  reddttibus  sfruttila,  Jiue  fitti*  ex  tpù  foni*  oercc* 
ptis  9/eù  h abiti*  » • 1 

Conwntamur  «cut . pct/tur  ,•  decorando  tamcn  , quod 
ifttiJ  cap.«ilum  , & cittì  cortcinentia  iocuin  habeanc/olcim  prò 
tempore  guerre  pr*i«it*  , vf,;  ad  tcropus  <jU()  habuimus 

XVI.  Item  cum  Terra  de  Loci,  ft  de  P Ubata  de  Ciait*. 
te  -uno  tre  P libata  dilla  ValUtcamomc*  , ù gtadeat  ccmmoii- 
tatsbat  S*lit\&  aliar  am  ter  am  , prò  vt  ,pf*  CommanUat  , 
<?  lice  fi  tpfa  Terra  de  Uh»  puma*, , antinitai , tempore  Prime 
Duca  Meitotim  erat  di  per  si  ,e,m  Camera  cor, acne, o»*tt_> 
profter  parualìtatts  ,ytanc  -urgente!  , poi  verì  per  prafentenu. 
Dominai»  ùatemMedtolam  hxbtt*  mutiti*  ipfam  Terrai n de  La- 
t,o  fare  ae  d, finii,  ,pf,HI  VaU,t  D.eea, fs  Bnxienfit  ,Pfam  Ter- 
ram  vntatt  cam  Comminitele  predilla  t refxirunt  hfam  vaia- 
nsm  % <?  cèrta  fctentiA^confirmxr,  . 

Hr  tì  Goatf1*i,1,ur  Terra  remancat  , & Cn  vnica  cum 

y*Ut  pratduft  v • , . • , .k, 

XVJL  Itene  cui»  Terra  de  ipifognu  Jit  in  fin;  tpf\ns  ViU 
lux-nomea  , dr  tam  folitam  effe  fab  tanfd,àl,»n,  Terra  • , & 

Offici  .de  ìfe»  , & confiderà*  v faìd  ,pja  Terra  erat  -eonaen. 
donata  da  per  ,i  cara,  Cam.-ra  Marini J.  Ù.  O.  D.rit  Mediati, 
n,  , & vie  baiar  benefica  Sx:i t , & alierai»  proat  ,pf*  Comma. 
*uas  yaliticamomcM  „ ir-  e*  ferma  Stata: iJìòlt  min-  -coartar 
tao  faiUet  Officiala  .Itiltircannmca  ^ ■ j ab  vincalo  facramlml 
de  beat  teff!  vunbat  tarare  «,  rfaod  • didhm  Dominane  de 
fijogntf  refpondeot  ipi  Commentiti  VoUitcxmonic*  , & confi, 
rnrptit  pr , & va^/  aitine  it  pra fatar  ù D.  Dtx  Medi», 
foni ipfxtn  T-orf^'n,^  Commane  de  Pifagnit  vaiate  carri  ipfxCom- 

Pt*^  tfoilrlcx  tltiica  Re  pa,  ratti  ipfam  unione  m ex  certa  [denti* 
ctnfrmm..  ^ V. 


. v> 
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45^  TJZATTEN/MENTO  ciyAJtr  O 

Contcnumur  quod  di&i  Terra  rem  wcat  , Se  (levarti^ 
cnm  Valle  pradidta  • 

XVIII.  iter»  quod  ditta.  Comminato  , & Homìnet  , ac 
Perfona  ditta  Gommanti  atis  fiat  , & effe  cenjeantur  , & /Vé 
telùgantur  de  cateto  perpetuo  feparati  , & [e  barata  a CiuitatU 
bus  , & BrtxiA t , & Bttgomt  , dr  Uifirittuum  ipfarutn  due* 
txtyn  quo  ad  temporali  a , & nulla  tenui  fappofita  fine  * 
ne/  obligli*  tu- 1 /ditti  oni  , nee  Offre  i a li  bus-  tpfarum  Civita ■; 

, 6"  Duìrtttuum  pradtttorum  > prout  batte***  ob/eruatunt-u 
extuìt  . , * v.  *«  '■<  * A 

Coatentamur . < ' * u ‘ ** 

XIX.  Iter»  qubd  pralibata  Sereni /rima  Domimttio  com» 
nuttat9  & imponit  Magnifico  Dominio,  Capitane*  -,  fr 
Officiati  ditta  Valli  scarnante*  -.vejlra  • pr  a fonti  , & 'f*t<r. 
r&  ordinai  toner»  y examinat  toner»  ) dr  tigitimat i oti èih_,  ^ 
<*r  corrett  toner»  Cabitulorum  . Bxtt  mi  de  necc/Je  d ejpcjèndi  th 
ditta  Valle-,  . * •-  • * - ‘ ^ " « 

Concenti  fumi?*  : . • 

X X.  ttem  quod  Communi»  , & Honomef  • <£><?* 
munì  tatù  o rimino  fiuti  , (T-ejfa  debraiti  liberi  , immune  sy 
& exempti  ab  omnmbtti , dr  fingulis  oneri  bus-  ,*  & ficcò}  iontLur 
re  ah  bus  , dr  oer/o  nati  bue  ordinarti  / , dr  extraor  dinari)* per  cenno* 
decer»  prò  x mot  futuro*  „ *>  • • ” 

Kctponfto quod  propter  graaes  c*penfa»,qin9^abuit , & 
Imeni q*  rmnc  hiberc  debet  Do.tMtiatio  noftra,  no:r  videtnus  eis 
polle  compiacere . * a j "*  : r n< 

XXI,  /ite*»  ctim  nripfavefh*  Valle  Multi  & ' infiniti 
protendane  ft  exemptot  k *f attieni  bus  •qvrkufcutirqt,  cuius  pr*~ 
textu  ipfa  Comminuto  quote  Ut  irti  uh  t proficuo  Duci  Medio» 
Ioni  , qui  m di  et  tpfus  ' exemptiones  fiore  excefttuar  f & 
€omb/aAere  vokns  <vtnq;  parti • Commumtati  , vide  he  et  , Ó* 
exemptuì  , votiti t tpfoi  exemptos  -teneri  ad  * qcrxcumjì  onefàj, 
tpfiuj  Valiti , pr*ter  ad  onera  Camera  /uà  obuementia  .*  Po  fi 
q etom  idem  D>  Dux  > vt  firn  morsi  eroi  9 revocavi'  pranrjfa  % 
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éf  volati  ipjos  exemptos  < effe  immune*  à qui  bufi  umqi  contrai 
tpfi/ts  Commamtatis  Voluntatem  , & * tpfi  exemptt  quote • 
diè  acquirant  , magno  t emporo  acqutfiuennt  ita  , ' 

V*  breuì prò  tnator*  parte  bona  ipfius  Communi  tatti  dettemene 
ìpfoi  exemptos  i & fatitene  / Jolummodo  r e fi  ab  un  t peri  per  re * 
(peplum  ad  perfonas  , no»  , qutd  efl  contro  omino  debi • 
turnì  D /gnet  eir  Sere  m/s.  Dominai  io  ve/ira  ito  pr  adititi  prouidti  ' 
te  , & taliter  quod  fati  ione  t fiant  fec  and  iti*  bona  : ndm  fi  ah- 
ter  fiere  t pr  afata  Seremffnna  Dominati»  nthtl  , vel  par  un  poffit 
perctpere  ab  tpfa  Vaile  . Aduer tendo  qnod  fu  per  tfio  caputilo  fati* 
ipfius  Valltscamontca  dependtnt. 

. Fia t, non  derogando  concetfìonibus  per  nos  fidris  quibofctifli- 
q>  Pcrfoo  is  i Decorando  lame»  » quod  exempeiones  per  nos 
conceda*  , atte  confirmatae  > iatelFgantur  prò  poflefitonibus  -, 

Se  bonis  > qu*  iubebanc  tempore.^  conccflìonuni-ir  noftr*. 
rem. 

freni  vofo.mis  quòd  di&a  Comimrtmas  V.iddcatnonftca*J 
& Hornincs  ipfius  7 voa  cui»  Coarnninibus  , Se  Hotninibfrs 
de  Pifognit  ,*&  de  Lot io  9 qnac  mira  fimi  cum 
Communi  rase  ( deut  fu  peri  os  pacec  ) fohrerc  teneantur  » Se 
debeanc  noftro  Dominio  (ingoio  anno  libra»  qtunquji  mille 
Jeptuaginta  impcrnliu.TL-*,  confignanda»  f Se  mmrera&daa  ' 
Capitario  5 fcù  Reòfori  nodro  m ipfa  Vaile  depurato»  fcé 
depurando  , io  tribù*  termini»  » vrdeiicee  > (iuguli*  quatuoc 
mcnfdms  tcrtiaui  parrei»,  Htcipiatqj  & incipiflfc  intclligatuc 
primu»  terminu*  di&e ^ fofunoni9  prioioruin  qnatuor  meo» 
filini  » die  primo  : Menila  . Miif  mrper  tlapft  , Si  tic  fubfe- 
qucnccr  de  quatuoc  io-  quacoor  ^menfe*  fiat  djòti  folutio  pcc 
racam  di&arom  librami»  5:  o 70.  Impernimi»  » vi  prefepmr 
In  quorum  (idem  , Se  ciridcntù’»  pleniorem  prafens  Prmilc* 
giurn  fieri  iu(£*nu*  * & Bulla  plumbea  artica  pendente  munir i ^ 

* i ■*  I t-ì  V ’ *'•-  ' * — 1 . ’ . • ' ’ ' 

f . Datura  in  noftro  Ducali  Pitali»  die  prirtio  Folif  , Indizione 
kxtÀ  Milieu mo  Qjadrmgeatcfimo  yigefimo  0&\uo  r ' * ' 

. ••  1 > r.  »•  h t*‘v»  . ' u < \A  l *U* 

» 4 • ^ 
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. Doppo  hauere  in  tal  guifa  granato  1’  Vniuerfale  , paf 
so  il  Sercni/fimo  Prenci pe  ad  imperché  i frutti  delia  fin  munì* 
licenza  alh  particolari  della  Valle  £ -che  nd  fuo  primo  acqui). 
Ao  maggiormente  contribuirono  per  il  felice  luce c(fo  dell- 
imprcti  il  primo  luogo  de  quali  tengono  i federici  di 
Gorzone  , di  Angolo  , e di  fL’rbano  * tutti  iit  ftretto  vin- 
colo di  parentela  congiunti  . Con  qtiefti  ha  uendo  Trattato  il 
Carmagnola  Generale  delta  Republica  l’ a uno  antecederà 
per  guadagnar!*  dalla  Ina  banda  > come  piu  potenti  , e va* 
leu  oli  à facilitargli  )'  a c quitto  della  Valle  y Se  accordatigli  à 
tal  fine  diuer(*  capitoli  folto  li  ro»  Noucmbre  14  17,  con.* 
prcwnifftone  , che  gli  farebbero  (lari  confermati  dal  Scrcnifllmo 
Dominio  § tanto  appunto  > feguita  fa  dcdjrione  della  Valle., 
ottennero  , come  appare  dai  Priuilegio  Ducale  del  14  2 
li  2 6 . Giugno  , che  così  «comincia  * ; ir*  a 

* 

fRAXClSCVS  FOSCARl  Dei  giti*  Dux  Venecemm  , (te, 

Cum  per  Magnifieum  Comitem  Ccormigmlam  dapitmeum^ 
noHrutn  Generale**  iam  anno?  142  7, (Ite  a o.  Neiembnsfaftéc  f ne- 
ri)* t nonnulla  promtffto  ner  , ac  conce f /toner  dtlelh*  Fi  deb  bus  no» 
fins-  Naèntèus-  de  Federici*  Garzoni, + ÓF  Angui r no/l r a ' Valli*  Ci* 
monte  a y & mne  dtéìt  Nobili  s [dcltjfnnt  no/lrt  »,  \ tam  nomine 
fuo  , quam  altorum  Nofr.  de  Herbarm  rp  pus.  parentela  de  Fede» 
f/r/s  deuotèy  humrltter  [applicane  rm?  , vt  tpfxr  conce jfronet  5 oc 
Capitula  , atfr  promt fftones  approdare  y ac  io*  firma*  e dig naretmer^  ' 
Ha  vt  agorà  ter  ad  0 nate*  1 1 l*f  r 1 n ” , fc^pugW>1  fému  fi Vi  corrale 

[app/iootionsbus  inclinati > hxrum  [erte  no  rum  facimudj  Vmuetfa 
prafenhbur  , & futuri!  , fauci  mfxafcrtp'x  Capitola  , ac  pronti*» 
/léne*  y jicut  onfer.m*  contine  tur  in  refponjmn bar  in  [ne  cutus- 
Jbbet  Capitali  annotarti  , apprpbam*%  cunfrmzmus.  , ac  te- 
nore pra/cntium  denuò  omnibus  feriteti  indilla  Parentela  * Man — 
dante s Vmuerfi*  :%  ÌT  fìngale*  Pvteiìznbar  * 'Capitanti*  y Radiò 
rebus  , Vica*i/ro  Oficral/busp  mitrar  vbuhbet  condii  ut  ir  r fuod 
infra  fersptas  cornee jftones  , Quantum  ad  eos  , & vnumjuem  -f  nr 

Mor  um 


# f ò A »A fa  1 M A l 


jlloYum pntìntt  , # l/eruent  , &ohferuarì  f&ciartt  integre  , ó*  /#  J 

Mtilohi/ttCT  K^’j  , ....  ..  x 

>•  * » 

L'importanza  , riluttante  dalle  rifpofte  à ciafcheduno  de 
propofti  Capitoli  è quella  : gli  conferma  tutte  l'efentioni , Se 
hoaoraazc  » che  godeuanoper  auanri  j gli  concede  , che  ^ 
pplfitto  godere  , Se  vfufrumiare  con  libertà , quiete  , pace  * 
le  pottemoni  , c beni  loro  in  qualunque  luogo  eli  Itene  i$  appro* 
ba  » .che  il  Gattello  di  Gorzone  polì*  da  loro  monìtionarii  y 
fortificarli  , & h abitarli  $ con  riferua  m occallonc  di  guerra 
di  rocteerui  > occorrendo  , milicie  del  Sereniamo  Dominio $. 
ridona  agl’  heredi  di  Macagao  la  donatione  fatta  à que- 
llo < dal  Duca  di  Milana  dei  beni  d*  Antomolo  da  Greuo  # 
fà  il  Umile  à Vbcrtino  federici  di  Gorzone  circa  la  dona  . 
rione  à lui  fatta  dall*  irte  fio  Duca  dei  beni  de*  Bazzoni  eli* 
(lenti  in  Valtellina  , acciò  da  {additi  della  Republica  non_*  : 
patta  else*  moleftato  % dichiara  , eh’  à tutt*  i nobili  Fe- 
derici di  Gorzone  , Angolo  , Se  Herbano  da  lecito  {erùirli 
del  Sale  di  Alemagna  , ma  con  la  iimitacione  fatta  à tutta  la 
Vaile  5 confcate  > che  pofliuo  loro  , e Tuoi  familiari  portai 
re  Tarme  per  tutt’i  luoghi  del  Dominio  Veneto  , con  U ^ 
rcttr/ccione  praticata  nelle  Città  da  gl’  altri  Cittadini  , o 
(additi  dell’  illetto  Sereni/fimo  Dominio  j li  feufa  , non  po- 
ter dichiarare  non  etter  corfa  preferite  ione  nel  tempo  deik^* 
guerre  pafsatc  , per  non  pregiudicare  a i polfeffori  di  buo- 
na fede  , cn*  li  contenta  3 che  faceino  'comdurc  da  qual  li  vo- 
glia Terra  del  Brefeiano  ,,  e Bcrgaraafco  qualunque  Ione  de 
frutti  , da  cauarli  dalle  Iqropoiicfttoni  ini  eli  denti,  lenza  dado, 
ò gabella  alcuna  » » , . r > ,:>  , • . 

Poco  appretto  fi  difetterò  i riui  della  Veneta  benificenza 
ad  irrigare  anco  la  Profa  pia  de  Conti  di  Mù  , benché  non^# 
gli  dia  più  il  titolo  de  Conti  , ne  meno  gli  confermi  la  Giuri!*  \ 
dittione  , hauendogli  T iftelfo  Screniffimo  Prcncipe  Cotto  li  f. 
Luglio  del  me  de  fi  mo  anno  fatto  T h onoro  d’ va  ampliamo  priui- 
legio  , niente,  inferiore  *!  foptacicato  , il  cui  principio  è di  tal 
f{  a le  »,  . . . . ... 

FRAJV. 


. v . 


Ufi  T R ArrBAlMSNVO  gVAXTtì; 

» r~  X * • » ( ' ' > *■  . 

FRANC1SCVS  FOSCARl  Dei  gratta  Dux  Vemetiarum  \ frc] 

• • ’ « 

Licei  ad  omnium  fi  de  lì  um  noftrorum  commoda  reddendum 
naturahter  generofi  , tlàs  tamen  promptior  , efi  no  (ir  a munì  fi - 
centi  a , qui  nobilitale  , fide  * virtutibus  decer  art  tur  , 

quosve  no  bis  & fiatai  nofiro  fide  te s 9&  deuotos  effe  cognofamui  j 
intuente jque  finceri/fimam  fidemydeuotionts  Zelar*  , et  promptit  udì* 
nem  egregi  or  um  , & noi  \ltum fide  Uum  no  (Ir or um  Domini  Antenij 
Legum  Dottori r , & Bertolacij  Fratrum  de  Federici r nofira 
Valiif  Cam  ottica  , ac  re  liquor  um  Fratrum  , Nepotum  , ér  parti* 
ctpum  fuorum  omnium  haredum  f • D.  loanms  de  Federici s , c*- 
ptente/q-y  eorum  hononbut  , commedia  , quarti  um  pofiumus  curri ^ * 
bone  (late  nos  reddere  grati  o/or  :Vifis  9&  intelletti  nonnulla  peti • 
turni  bus  , & Capi  tulis  per  pradìctum  D-  Antomum  , et  Bortolatium 
prò  fe  , Fratribus  , et  Nepottbut  , oc  participi  bus  Jupradictis  exhibt • 
tis  , feruatts  confi  horum  no/horum fiolemnitatibus  opportuni  $ , <*</  /p< 
/a/ petitiones  , dr  Capitala  rejpondemus  ficut  in  fine  cutufq:  Capir uli 
inferi us  con  tiristor  s mindantcs  tdeircò  Vniuerfisy  et/ìngulis-po* 
teftatibus  y Capitameli , Proutforibusy  RectoribuSyVicarijs^et  Officia* 
libus  noflrts  vbilibet  confi it ut is  ypra/entibus  , er  futuns  quaterna 
ipjas  refponfiones  , e/  conce fiones  nofiras , ficut  in  cateris  , obferuenty 
et  faci  ani  obferuari  inaio  labi hter . . -• 

•.  Le  propofte  3 e . rifpofte  de  Capitoli  inriftretco  conten- 
gono ; che  il  Sereniamo  Doge  accettandoli  per  buoni,  veri  , e 
jbedeli  fudditi , ii  atfìcura  di  Tempre  trattarli  per  tali , e di  con- 
cedergli la  Rocca  di  Mù  per  loro  habicationc  , euacuandola_* 
delle  miljtie  portelli  dal  Carmagnola  $ gli  conferma  1*  vfo  del 
Sale  d'  Alcmagna  5 la  facoltà  di  portar  arme,  & il  godimento 
di  tu«ii  Jorpriuilegi,  feudi  * ius,  regalie  , cfeotionì,  òc  im- 
munità , non  contrarie  alle  coiiceflìoui  fatte  ad  alcuno  in~* 
Vniuerfalc  , ò in  particolare  5 e promette  di  mantenerli  nel 
portello  della  detta  Rocca  dì  Mu  * di  Malonno  , di  Villa.# 
di  Dalegno  9 di  Zucchelloncl  Bcrgamafco  9 c della  Fortez- 
za di  Lodo  y quando  quella  , e quelle  à l^ro  giuridicameur^# 

appar- 


Digitized  by  Google 


! giornata  p r r m a.  ~.  v 4** 

* s f 

appartengane  , c da  communi  amici  fiano  giudicate  di  bucii 
acquilo  • Mà  qui  è d’auertire  , che  non  prouarifì  li  Fede# 
derici  Jcg  itimi  pofTelTori  di  detta  Fortezza  di  Lotio  , fu  Ja  me* 
dedma  reftituita  à Bartolomeo  , e Pietro  fuo  Cugino  de  Nob  i- 
li , antiche  reliquie  di  quella  Cafa  , auanzate  dalia  flrage  difo. 
pra  mentouata^er  ritrouarfi  all’ bora  alli  Studjj  di  fìugamo.j 
da  douc  ritornaci  , e rimetti  in  poffefso  doppo  venti  inni.  , ebe 
n*  erano  flati  priui  , riufeirono  due  Achilli  per  la  Republica  in 
Val  Canonica  > de  operarono  cofe  marauigliolc  m fcruitio 
della  medefima  * 

^ * * 

N*  anco  il  Conte  Barcofamco  Pellegrini  da  Cerno,  chc^ 
con  T opera  , e col  confcglio  molto  contribuito  haucua^ 
ai  felici  fucceffi  dell*  arme  Venete  in  quella  Patria  , . andò 
lenza  h donata  ricompcnfa  alla  fin.  fedeltà  j,  poiché  dai 
niedefimo  Serenilfìnao  Prcncipc  ottenne  anch’efsola  confermi  * 
rione  di  rutto  quello  , che  il  Generale  della  Republica  promcfso 
gli  haueua  5 come  conila  dalla  rifpofli  ad  vn  capitolo 
dell’  accennato  priuilegio  de  Conti  di  M11  , . di  cut 
trouaft  copiai  autentica  nella  Canccliaria^»  della  Vai- 
le • Di uerfi  altri  ancora  prefentaropo  fuppliche  al  Screnis-  t 
fimo  Pubiico  , à quali  tutti  fà  dato  fauoreuole  refericco  5 &: 
in  particolare  iJ  Dottor  Vinafco  da . Vionc  benemerito 
della  Republica  confcgui  per  gratia  , d’  cfsrr  , matricolato 
nella  Communirà  di  Breno  : benché  poi  'reclamando 

detta  Communità  , gli  fofsc  impedita  1’  efecutione  dcll.u# 
Ducale  • Confolato  dunque  il  pubiico  , & il  priuato  del- 
ia Valle  , c ringratiando  tutti  viuamence  DIO,  chc^* 
li  hauefse  fottrarti  dal  duro  Vafsallaggio ..  dei  Duca  di  Mila* 
no  , e {ottopodi  à quel  foaue  della  Republica  Veneciana^  , 
altro  più  non  fofpirauano  , che  h'pace  vuiuerfale  per  flabili- 
mcnto  delle  lor  nuoue  felicità  $ quando  piacque  all’.  Alcis- 
fimo  d’  efaudirc  i publici  voti  , e d’  aggtongere  all'  alle- 
grezze della  Chicfa  , per  le  vittorie  ottenute  all’  hora  con- 
tra  gl*  Hcrerici  Hufiu  di  Boemia  > anco  qnella  di  vedere  pa^. 
cittcata  1‘  Italia  , c rcconciliato  co’  Veneti,?  Fiorellini  il  Duca 
/ " V”  . ' ” ■ di 


Digitized  by  Google 


. 4*1  TMATYBimt**rO'3P’4*X9 

* \ . 

di  Milano  - AI  congrego  interuenne  per  Legata  de!  PapuJ 
il  Beato  Nicola  Albergati  Cardinale  diSautaCroce  e Vefco- 
' no  di  Bologna  , e & concitile  all*  fei  di  Maggio*  di  quell’- 
ifteifo  anno  * 4 1 & lo  quelli.  cernuti  tt  Che  U Ù*c#  EtUpp# 
Mari#  reflttkijie  alla  Ghìe  fa  'Imola  , e Far/i  1;  Che  do  net* 
ft  r t marie r fi  dall'  afpirare  all*.  Signori#  di  TTofim#  y t dt  Bo~ 
legna  t E che  kjtiafa  k Ve  net  tanè  Bergamo  *.  e Ere /uà  con** 
le  loro  dipendente  > e Val  Canonie#  v con  tutd  r Cefi  elle  occn* 
patir  nel  Cremonefe  . Si  feftcggiò  la  pace  per  tute*  *. 

già  fianca  di  più.  foffrire  il  pelo*  deiforme  r Mà  t tè  Carouni 
medicabili  furono  fa  negrezze  *,  fperando  in  grembo  al»  Domi- 
aio  Veneto  poter  godere  lunghi , e ioauinpofi  „ 

Per  due  anni,  ò*  poco  più  fletterò  fa  idi/  lenza  rom  perii 
gj-aurei  vincoli  della  conciufa  pace  » mentre  non  reMuen^ 
doli»  it  Duca:  dì  rilafciare  a Veneti'  le  Terre*  del  Cremone- 
^^"fe  lungo*  la  riua  dell!  Ogiio  fecondo»  i patti  r nel  mef^* 
d’  Ottobre4  t 4 $ oj  li  vetine  dì  - ntiotto  all*  arme  *.  Li~*  ' 
guerra  fù  deile  più  afpre  * clic  mai'  fodero  date  frè  Pfcen- 
ci  pi  d*  Italia  & i Veneriani  riportarono  delle  fègnaiàcc^ 
14  jr..  vmotiC)(n aifime  nel  r 4 £ i.cbe  disfecero  totalmente  à*  Maelodo» 
r ciercito  nemico*  9.  del  quale  r oltre*  il  gran  numero- 
morti  ) ri  mafera»  otto*  rulli*  prigioni  col  Maiatefia  Ioro}  Gene- 
rale r ^ \ * ' 

Tanto»  farebbe  loro  fauorettolmente  facce  (foraneo  l’anno  fc- 
guentìr/e  il  Carmagnola  hauelfe adempirò  alle  partì  del  fuo»  do- 
ucrc  f Ma;  tra  falcando  lui  di  foccortcre  Nicolò*  TrtuiCwio-Cò- 
mandiate  dell-  armata*  ruuaJ’c  (ufPòvfu^cag^one  di  ciucila*,  me* 
mot  ab  il  rotta  deferte  laida*  Pietro.  Gm&ui  un  onci  L Hi  donai  Ve- 
neta libi  7.  Per  queffcr  5&*  altre mancanzi**  detto5  Carmagnola* 
chiamato»  à Venccia*  v e*  comwnto»  di;  felloni»,,  gli  fu.  trite  le*  co* 
ibnne  dte  $;>tarcocaglm» la» tetta/ eperia  lui>  morte  fi»  ere» 
Generale  dèì&cfercico FrauccfcoGtinaraga-Pirewcipe  àv  Manto  ua,e 
Prouedatori  GrnrgiaCoraaroyeSaota  Vernerò  ,,  che  gioliti  al 
comandò'  deli-armata  v frenatono  i*  empito  del  Piccinino^ die  vie*- 

< totiofa  ino- 
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fo  molcttaua  mólto  le  colè  de  Vcnctia  ni  aicba  Lombardi*-*  J 
ValCamonica  -,  benché  'nella  varierà  degfeuenìi  diuemttc— * 
hor  lieta  , hor  meda  9 mettendo  buona  guardia  de  Soldati* 
ai  li  f>afsi  di  Valcelilkia  1 per  -afsicurarfì  da  quella  parte^a 
più  pericoiofa  dall*  incursioni  de  nemici  j vi  fife  nei  retto  per 
Jcfau  vigilanza  del  -Nobile  JBarrolarneo  Soranzo  Aio  Capi» 
tanio  , e per  la  perfetta  confonanza  de  Tuoi  babitanti  con  cal 
quiete  -,  come  fe  quella  guerra  A facette  odi*  altro  mondo  4. 
Tuttala  miglior  Tua  application^  confitte  in  ridurre  à meco* 
do  diftinta  le  leggi  Municipali  della  Valle  -,  falò  per  fcritrn» 
ò per  Vfanza  fin  all*  bora  praticate  , formando  gli  Statuti  hor 
detti  li  vecchi  , de  quali  n*  hebbe  il  primo  bonore  il  famo- 
fo  Gì  urifta  Ciac  omo  Hatmarto  da  Cerno  9 che  v'  impiegò 
grandifsima  fatica  -,  de  mduftria,  e vitti  poi  , e giudicati  per. 
giutti  , e fanti  dai  prudente  g indie  io  del  formenrtouato  Signor 
Capiranio  Soranzo  .,  e dal  Colloggiode  Dottori  , & . appra- 
titi per  cali  anco  dai  Serenifcimo  publico  xomparuero  in-# 
breueper  la  prima  volta  alla  luce. 

Stana /degnato  Filippo  Maria  del i’clctt ione  al  Pontificato  «433 
di  Gabriele  Gondulmiero  Pa tritio  Veneto  -,  che  pr efe  il  nome 
d*  Eugenio  IV  3 & apprendendo  tal  clettioncpcr  gran-» 

oftacolo  de  Tuoi  dittegni  , sera  già  metto  à fomentarci  Colon* 
nidi  nipoti  di  Martino  V.  -,  1 Padri!  del  Concilio  di 

Bafilea  , quelli  dichiaratili  nemici , e quelli  fatti  contumaci  del 
Pontefice , in  quell’ anno  1433.  detto  Duca  mandò  il  Picei* 
nino  con  formidabile  cfercito  vie ino  Romi  , per  agitare  f A po* 
ttolica  nane  , & il  Aio  Nocchiero  , j-nfoecorfo  del  quale  la-# 
Rcpublica  inuiò  Gatta  Melata  da  Narni , Se  il  Conte  Brandoli* 
no  con-millce  cinquecento  fanti,  e quattrocento  cinquanta  Ca* 
uattt.Non  ottante  tali  diuerfioni  , e quelle  facmaiio  i Fiorentini  , 

& i Genotiefi ,1;  primi  confederati  de  Veneti,  Se  i fecondi  del 
Duca  , campeggiarono  nei  meddìmo  anno  in  LombardtJLj 
confidcrabili  eferciei  dell’  vna  , e l’altra  parte;  Ma  quello  della 
Rcpublica  fu  maneggiato  più  felicemente  dal  Gonzaga, c dai 
Proueditori  fodetti  , dicprdcro  quattro  fortifsimc  Terre  nel 

Cremo- 


« 

Cremonefc  fpetrante  a!  Vifcòntc**  • /"  • 

La  Primaucra  vcncnte  turca  T armata  fudetta  de  Vene* 
1454.  ti  in  Lombardia  , pretiencndo  Jc  mofsc  de!  nemico  , con 
auueducczza^»  incomparabile  de_f  * Comandanti  fi  porto 
per  la  VaJ  Camonica  verfo  il  pafTo  d*  Auriga.  5 ed’ indi 
con  fi  felice  fuCcefso  afsalirono  Ja  Val  Tellina  , che  in  pochi 
giorni  occupate  tutte  le  Fortezze , riraafc  tutta  in  potere  d^# 
Veneti  . Redo  alla  difefa  di  cosi  imporrante  acquifto  il  Cor- 
naro  con  tre  milla  foldati  , à riguardo  della  fattionc  GibcIJi- 
ua  y fcdclifsima  del  Vifconte  , preuilcnte  in  guelfe  parti  5 
ma  Nicolò  Piccinino  Generale  del  Duca  , fcntitala  perdita^ 
di  Valtellina  , rifoluè  con  V aiuto  della  fua  fattionc  aggredire^* 
i Veneti  , e difcacciarli  . Sopra  Sorico  , dou  il  Lago  Lario 
c più  ftrecco  * fabricato  vn  ponte  , fà  pafsarc  T efercito  nella^» 
Valle  5 SeilComaro  ftaua  ben  fortificato  , tenendo  il  campo 
ne!  Tito  , doue  l'Adda  entra  nel  Lago  , con  vn  largo  , Cja 
profondo  fofso  attorno  pieno  d’acqua  corrente  > che  d’ ogni 
partelo  fiancheggiaua  . II  Piccinino  , à cui  fi  congionfc^p 
con  nuouc  truppe  Giouanni  Rufca  con  Zattare  fupera  il  fiume  f 
& il  fofso  s c fubito  venendo  alle  mani , da  valorofi  Veneti  , 
riceu uta  vna  gran  rotta  > fuconftrcrto  darli  alla  fuga*  Mil»# 
non  per  quefto  fi  perdè  d’ animo  il  Piccinino  , che  riccuuto 
nuouo  foccorfo  de  militie  , fingoiarmente  d’ vn  gran  numero 
de  Padani  Gibellini  , comandati  da  Stefano  Quadri  da  Ponte  , 
ritorna  all'  attacco  del  campo  Veneto  i douc  per  il  vittorioso 
fucceffo  antecedente , bandoli  con  poca  cautezza  ( come  dicchi 
Pietro  Giuftiniano ) fùprefoil  Proucditorc. , conquafi  tuttc_* 
le  genti  auanzate  dalla  ftragc  , fuori  che  trecento  Caualli  s che 
pattando  à viua  forza  per  mezzo  i nemici  » fi  faluarono  per 
quelle  Montagne  . Molti  furono i morti  , & i prigioni  ,c  vi 
rimafero  , oltre  Giorgio  Cornaro  Proucditorc  , Tadeo  da^ 
Effe  , Ccfare  Martìnengo  5 Italiano  Forlano  » Battilra  Capi- 
rio  , e Antonio  Martinafco  Capitani  di  gran  nome  . Alcune 
militie  , eh’  erano  entrate  nel  Contato  di  Bormio  , faccheg- 

piando  la  Terra  di  Piazza  , di  Piata  , e di  Oga  > a(Talirc_# 

• * . ' aneli  ette 
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an eh'  effe  da  padani  armaci  , furono  polle  in  foga  , alcuni  • 
preti  , altri  vcciti  , Se  i corpi  loro  abbruggiari  j fi  che  can- 
giata la  Scena  in  funelli  Tragedia  , h Valtellina  per  quella 
rotta  de  Veneti  ritornò  rantolio  in  potere  dei  Duca  . ValCa- 
monica  da  tal  iofaullo  , Se  inaspettato  faccetto  retto  atterrita* 
fcncendo  di  più  , perii  ali' bora  anco  Calai  maggiore  , e Bri- 
fedo  , che  furono  preti  dall*  arme  dei  Vifconte  j mi  il  luo 
diremo  affanno  fu  y quando  fi  ridde  ella  medefima  aflalita_* 
dalie  genti  Duchefchcà  fronte  verta  dei  Lago  d’ ifeo  > Se  a) 
fianco  verfo i Cappelli  d’  Auriga. 

Al  Lago  fi  perle  Louerc  , conllrctto  3 renderti  à nemici  » 
che  trouarono  inoperabile  re  fi  danzi  à Volpino  3 dimodo 
che  tentatone  in  vano  1'  acquilo  , sfogarono  il  furor  citili*,: 
tare  contro  le  Terre  di  quella  coda  - Dalla  parte  d’  AurtV 
ga  fu  maggiore  1’  imprestane  , ettendo  numero!»  g Y aggrotto* 
ri  , c pochi  * li  difenfori  , fenza  Speranza  di  fbccorfo  $ per 
il  che  rouerfeiate  le  prime  fchiac  quella  Valle  di  Cortcoc  %i 
«tutta  la  Conrea  di  Edolo. , e Dulegno,  per  nondiuenir 
berfaglio  d’ irreparabili  calamità  , conile n ne  cedere  all'  autieri* 
fortuna . 

Non  perdéi'  animo  grande  il.  Senato  , ma  con  proui- 
«lenza  accora  ti lfima , c con  indicibile  celerità  ordinò  la  mar» 
chiarelle  Ceroide  di  Padoua  > di  Vicenza  , di  Verona, 
di  Brefcia  lotto  il  cominci o di  Luigi  Saafcuerino  verfo  Val 
Camonica  3 mentre  il  Gonzaga  diusrttua  1‘  inimico  i fa*# 
altre  parti  , Se  il  timi  le  ficcuati  da  altri  Comandanti  » 
La  parte  della  Valle  , che  ti  manteneua  per  la  Republica, 
fòlecitaaa. . con  antietà  li  loccorfi  , è per  pegno  della  liu~* 
fedeltà  mandò  à Brefcia  alcuni  de  principali  Signori  in-* 
Ddaggio  j il  che  fea  Sperarci  facile  il  riatquitto..  del 
perduto  in  elsa  , .come  m fatti  riufei  . . Può  dirti  , chc_# 
venne  K vidde f c,  viole  con  quel  nuouo  cfcrcito  il  San- 
feueriiio  i,c  tolto  fobico  . di  mano  à nemici  Louerc^#  > 
nhebòc  fenza  contratta  anco  quella  parte  di  Val  Carna- 
me* occupata  da  Ducbcfcht  , eh*  alla  comparii*  de  Veneti  3 

G g s ria* 
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r ingrossa  ti  da,  Camunr  fedeli , shnuolarono  da  noftri  confini 
JLa  Publka  benignità»  corna aéacccctarc  quefte  genti  per  feddj  ' 
fuddiri  j confermandogli  li  priuilègr  prima  concertigli  y e gfj 
hu  ormai  9 e Communi  della:  corta,  di  Volpina ,»  eh7  erano  fia- 
ti iaccheggiati:  , e dcuafta»  da  nemici-  y confeguirono  per  cin-  . 
qtie  anni  T efcncionr  da  tutte  le  grauezze  ordinarie  , 
ftraordinarief ..  Trouaualt  all’hora  in  Italia  T Imperato r Sigis-‘ 
mondo  ad  oggetto»  di’  ri ceuere  la  Corona  Imperiale  r qjuale  ' 
refiò  ftupico  della*,  prcftezz*  r con  la  quale  là  Republica^ 
sera  rimeiTa  dalle  pattate  perdite  s e perciò»  perfidie  il  Dùca  ad* 
accomodarli  alla  pace  , che  i Vcncrianr erano  pronti  di  donargli, 

& egli  col  Papa  vcome  mediatori r va  ira  mente  la*  conchifero  . ' 
Li  patti , e conuctttioni  di  quella , per  quello  tpccaua  la  Repu- 
blica  furo  \o  ridette*  di  quella  ,,  che  lì  lece  fei  anni  prima* , cioè  , : 
che  gli  redatte  Brefcia ,,  e Bergamo* , con1  tutte  le  loro-  dipen- 
dènze ; lì  che  Val  Camonica  doppo  vaimprouila  borafea  tornò  à 
goder  per  ali'horarnadolciflima calma*  • 

Ma  ne  pur  quella  pace  hebbe  la  durata  , che  fi  credeuà  , e 
da  Ueficodì  conobbe  ©flèc  dai*  va- rattoppamentoTatto  coi  filo  de 
Ragni  5 &c  à dirla fchictramcntey  fò  pacc  di  bocca  >;ma;  noti-* 
di  cuore  • Ciò*  appara©'  nianifeftamenre  dal  ntiono*  nembo 
guerra  v che  fcoppiò  1’  anno  tf  3 quando^  il  Ducadi' 
^ * Milano  tornò' ad;  attaccare  la  Rcpublica-  , de  i fooi  Coliègatij: 
nella  qual  guerra  Camonica*  diuenne  berlaglio^  <fi  queir- 
amie  r e trarrò  delle*  arcioni  militari  A Spinfe  alla'  reità  di 
quella  il  Vifconte' co(vdue  inliia:  caiulli*  per  Ja  ValttMna*  An- 
tonia Beccarii  Mobile'  Piuele  , eCapicano  dì  afro  grido  y 
mentre  allo  fcriucredi  Pietro*  Giuftmiano-  iF  Piccinino1  col 
Gonzaga,  già  particadal  Secuitiadellx  Rcpubl  icari  piglia  to'  ha- 
ueua  Salò  , Fòrolauo  Mbiicechiaro  Póntoglio  j Bagnolo 
Manerbe  v PaUazzuolo  , Felìzzano  v r rotte  le  Terre-  d*  in- 
torno al  LagOi<ScandouLGatra<MciataGcncrale  de'  Veneri  dentro 
Btefcia,pcr  comilcepfcdifugualedi  forze  k cimentarli:  m*  campa- 
gna - Il  Béccariai  per.  unto- fupccato  il paRo  d* Auriga, s‘itnpa- 

. troni 
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tfomdiqucl  tratto  di  parìe  &>pta  Malanno*  1*4  qflitiocfl’  an- 
gufieiza  del  fico  iù  fater  à Duchelchj  appo/kioutsì  giarda  i 
che  non  poterono  auanzarrt  più  oltre  * Cp#  catto  ciò  que* 

&>  * & i /opradetti  vantaggi  allargarono  tanto  al  cuore  del 
che  ò mi  fé  in  reità  , di  tentare  Puniceo  acqui  fto  deHa 
Vaile  « * della  Beffa  Città  di  Brcfpù  * peni ieri  eoi  Diurno 
aiuto  cadetti  ia  fiof  tptti  fallaci  , benché  Vai  Canumjc«*> , 
piò  volte  foife  da  nemici  aliai  ita  , e .qualche  fu  a parte.# 
occupata  , e Jta&ia  per  di|C  anni  4a  forcifljmo  aflcdio  ci* 
Ùretta  ». , Contro  il  Beccaria  fecero  animolamente  teda  La- 
oar^o  Martinengo  ^ Bartolomeo  Coltone  ^ e Giovanni  de 
Conti  fulmini  delia  guerr*  > con  v#  grofTo  nuropcp  dc^# 
padani  , eh  vccifeip  gran  'quantità  M temici  { dke  Pietro 
Giurtiaiano  ) c fra  prigioni  li  eopto  1*  iàeflo  Beccarla  Con-  1437 
4iKt*er  de  Duchcfchi  ^ quai  poi  ù periuafiope  del  Contesa 
tignar  do  indetto,  « di  Antonio  Amarri  nengo  venne  à fer  u ire 
vilmente  ia  ilepublna  ftetfa  , come  fà  memionc  il  il  olii  nc 
iuoi  fclo^i  ».  fina  Capriolo  nei  ino  Originale  latino  iib.  9, 
vrrfo  d iae  fauci  U con  Itale  di  maggior  honorc  delia  noftra 
Patria  , facendocela  vedere  anmxda niente  applicata  ftijsu» 
dtfela  de  Porti  , c Cartelli  attediati  da  Fthppckhi  , fino 
eòe  ea-uaicandoui  Bartolomeo  Co  leone  con  milicPanti,  c qua- 
trocento  Causili  , &c  ti  Conte  Paris  di  godrone  eoo  ie genti 
di  Vai  Trompia  , à quali  $' vnirnno  i tnofiri  Valcrum  , 4c  at- 
taccato 1)  fatto  d*  arme  eo’  nemici  , quelli  «he  foprauas- 
zarooo  dall’ veccione  * condufsero  tutti  prigioni  ,*  d qual 
fatto  dal  fogge  eco  , dui  quale  difcorrc,,  6 ivede  vcb’  d quciJo 
narrato  di  fepra  ,-qiMnainque  non  faccia  meiHtioue  dei  Beo* 
cari  a Condor  etere  de  i , Fiiippefchi  , ne  de  gl'  altra  Capita- 
ni , che  il  Ciurtiniani  dice  e&er  imenrontKi  Ctd  CoJkouC^ 
per  fa  Bepublka  a tal  imprcia  , li  fntdettmoCapmio  Uh.  10. . 
apporta  vn'jLliiaifluaiGonede  nemici  in  Val  Canonica  fatta 
dai  Sofhelone  condor  uè  re  del  Piccinino  * mentre  quello  to> 
titua  attediataBrcfcia  , & il  Terri torio  BrefciatH> , e Bergamako 
era  tutto  in  potere  del  Duca  , ma  noadittingne , che  incontro  vi 
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vi  hauefie  , nè  checofa  vi  opcraffc  ; legno  manifcfio  . 
per  la  refiftenza  de  noftri  Camuni , non  potcrte  fami  impresone 
alcuna  dì  rimarco* 

Ne  trono  ben  io  vn  altra, non  racordata  da  Scrittore  alcuno, 
che  fu  fatta  da  Pietro  Vifeonte  fanno  fecondo  dcliaflfedio  di  Bre- 
fcia.cioè  del  1438  della  quale  ne  fanno  teli  imo  manza  le  lettere 
Ducali  à lui  conlegna tc in  Milano  forra  li  19.  Luglio  dcllanno  fo- 
dettole  dai  priuilegi  da!  medefimo  efibiti  alla  Valle  in  (Tortene  li 
1 y.  Ottobre  dell'ifiefio  anno , quelle, e quelli  registrati  nella  Can- 
cellarla d'erta  Valle.  Fifla  più  che  mai  la  mente  del  Duca  al  riac- 
quisto dì  Vakamonicafquafi  forte  la  pupilla  de  Tuoi  occhi  & il  gio- 
icio  piiìpmiofo  della  gaicria  de  Tuoi  fiati)  per  meglio  afficurarfi 
dcll'ifnprefa,non  volle  appoggiarla  j le  non  al  detto  Pietro  Vifcon. 
tc/uoMaftro  di  Camera  , e tiretto  affine  , che  per  la  nobiltà  del 
fangue,  valore, &efperienza  militare  , giudicò  il  più  à propofìto 
per  tal  riduttione  , & acciò  {‘apparato  militare  corfefpondcfse 
al  defiato  intento  , gli  diede  facoltà  d'arrollare  dalle  Riuiere-* 
del  Lago  di  Como, dalle  Valli  Salina, Tellina, e di  Chiaucna>da  Bor- 
mio,e  da  tutte  l’altrc  vicine  Regioni  il  numero  maggiore  d’huo- 
mini  d’arme^  Guafiadori, con  le  monitioni  necertarie  al  loftcnc-i- 
mento  per  tre  mefi.Gli  conferì  appretto  autorità  di  dare  igenera/e 
indulto, e di  riccuèrc  alla  gratia  Ducale  col  preuio  giuramento  di 
fedeltà  tutro  rVniuer/ale,e  ciafceduno  particolare  di  ValCamo- 
nica  5 con  facoltà  parimente  di  ratificare  al  Publico,  & ai  priuato 
qualunque  gratia, efent ione, ò priuilcgto  da  fuoj  AntecclTori  nato- 
gli conceflo.Era  all*  bora  preelufo  ogni  adito  alli  foccorfi  della  Cit- 
ta di  Brcfcia , e tute*  il  Territorio  Brefciano  non  foio,ma  Bergami- 
fco,e  Veroncfe  ftauano  in  potere  del  Duca,  le  cui  partite  fcorrc- 
uano  à foraggiare  liberamente  fino  nel  Vicentino* & al  dire  del  Ca* 
prioioiib.  10.  a Venctja  per  tale  fiato  dicofc  fi  viueua  con  fi  gran 
coftcmatione  di  animo jchc  fi  comincio  à dilperare  la  conlerua- 
tione  dell’  Impero  di  terra  ferma  .Val  Camonica  oltre  di  ciò  jn_# 
qucirifiertb  tépo  fi  trouaua  opprelfada  crudel  contagio,e  careftia.  ‘ 
onde  il  detto  Duca,comc  ficuro  dcH’acquifio,concepi  la  lettera^* 
della  fpedittionc  in  fcnlo  molto  ciato  come  appare  dalla  Seguente 
copia  autentica . s # >>  i)*.v 
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« 


- Dax  Msdiolani , Papi*,  Ang/encq^  Comes  , ac 

» lama  Dominrs  . 

Intendente:  , dam  hofìes  no  fi  ri  trepidane  , eoi  vndeqaaqì 
pereutere  , & aggredì  > t»/  quietis  , »fc  [itati s locar»  ime • 
> mittendam  duxtmur  , & mittimui  ad  partes  noftras  Valli ir 
* Tellina  , & aliando  ad+btentane  Valli s Camini:*  Jpeàl»  Afjincm* 
noflrum  Cartjfimum  petrur»  Vicecomttem  , qui  prò  Jummi  ad 
no  S , Ó*  fìat  am  noflrum  dedottone  , fide  , bi megere  ndxr.um-» 

rtrum  penti % , diligenti a , integrità  te  , & vinate  maxi- 
ma , nedmn  ad  banc  tmprefiam  , fed  ah  un  quoq\  ma  totem  e Jet 
aptt/fimus  5 concedente s eidem  auttoritxtem  , poreflxtem  , 6“  <£•*- 
//a»*  omnimodam  , ajjumendi  , reducendiqi  ad  grattane  , 
obedienttxm  , deuotionem , & fvbiettto  tem  noflram  omnes  > & 
Jtngulat  Communi tate fyomnesqi  & fingu/of  Mobile: , Valeriana  , 
homtnet  dilla  Valhs  Canonica  , & aharum  q aar urne umq\  Val- 
littm  adtxcentium  Territori j B ergo  m enfi t , fiac  alterivi  cutufuii, 
Jlecipiéndiqi  ab  ets  ,fiiè  a procurxrortbut  , (7  Notariji  legiti- 
mis  eorandem  prò  mbis  , et  nomine  nojlro  fiielitatis  , obi’*' 
dicntta  , & homxgij  turarne ntum  fecundum  forma  n vtriutqz  fi* 
de  li  tatti  , tam  videlicct  noi*,  cftxm  veterts  cum  modiS , con • 
ditiombui  , promijfionibus  , & xlijr  omnibm  , qua  tam  * de  iure^  , 
quam  de  con/uetudine  tn  tahbut  requirantur  , fr  prò  ut  , (?  quei 
madmodam  tpfi  Petto  de  mente  nofìra  informato  Vi  d di  tur  , & place* 
bit  facicndiytnjuper  pr&dilhs  grati  am  ni /ir  am  a/fumendir , quafqae 
rdmifiones  , concezione t , grattai  , & compiacenti ds  de  qutbus 
Jthiltbaerit  > Iter»  aduocandi  ex  vniuerfit  pxrtib’it  totiut  * Lacut 
no  fi  ri  C amar  am } b Ripeti * Dicatuf  nofjtn  Medio  la n^n/h  , ac  edam 
Valln  Sa  fina , Valiti  Clave  n*  , Valiti  T e lima  , Burnì]  , balta, 
rum  omnium  circumflantium  prò  ce  lettori  e A ledi  t io  ne  bu  i ai  impre- 
fi*  yquovaltdtorapoffit  a ixtlta  , tam  bomlmm  armttorum  , quanti 
et ìam  Cua/ìatorHmy  Vtéìtalium  , ò ahorum  omtium , 
dienti*  videbuntkt , &f venne  5 

Datt^  yiedioh  die  [t  tuli]  I 4 J 8.  Indici,  primi . ' * 

\ -,  - - ’•  * AtoyfiiiS  Vrbanui . 

•*  w ..  ^^3  ^0fl 
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Con  tal  apparato  ridottoli  Pietro  Vifeotue  CornmilTario 
del  Duca  nella  Valle  Tellina  , fi  viddeio  pronto  copiofo  cfcrci- 
to  di  fanteria, eCaualleria  fatto  per  ceno  quella  fiata  all’i  inprefa- 
della  no lira  Patria,  perche  quella  nonera  all*  bora  del  foliroi  vt 
gore  , e fortezza  prouifia  . Fatti  occupare  di  notte  tempo  i 
palli  d’  Auriga  > e munito  di  bocche  da  fuoco  quel  palio  , per 
douc  folcila  venire  Y alimento  alf  affamate  bocche  de  Camu* 
ni  , la  mattina  delli  fectè  d*  Agofto  s*  impatroni  delle  Fucine,  di 
Còrtene  , di  Cortenedolo  , di  Golem  di  Douero  y di  Lem- 
bro,  e di  Santicolo  ; luoghi  doue  poco  v'  era  da  combattere  , 
mentre  il  contagio  fenz  altra  guerra  andana  facendo  mette  della.* 
morte  le  milere  vice  de  vaienti  y dall’  inedia  poco  meri  che  con- 
fonte#  Fermato  il  Quarticc  principale  m Cortenc  il  Commi  fi» 
miliario*  e prendendo  le  mifiirc  proporcionacc  à fuoi  diUegii»  * 
fpedì  Araldi  à tutte  le  Fortezze  > inuirandolc  prima  cortefcmsa- 
tc  con  l’ a llicuraciouc  della  gratia  Ducale, > c conferm.it ione 
de  loro  priuilCgi  j e minacciando  , fc  ricalcjcrauano  > facbcg- 
giamenu  * deuallationi  > llragi  * c tutto  ciò  di  male  * ch’ha- 
uerebbe  potuto  fare  li  forzi  dell*  arme  contro  vn  popolo 
in  tante  guife  illanguidito  yc  fuor  di  fperanzid'  og i i foccorlo. 
Si  portò  prima  il  Trombetta  à chiamare  la  refa  alle  Rocche^* 
di  Mù,edi  Vezza  y li  cui  Signori  vedendo  già  internato  l'i- 
nimico nelle  loro  Terre,  ne  potere  da  veruna  bauda  ctter  foccor- 
fi  à tempo^rima  di  prouare  il  furore  deli’ arme  , punirono  il 
refa  } ritornando  intalguifa  all’obbedienza  Ducale  tutto  il  Co- 
mitato di  Hdolo  * e Dalegno  y e tute  i luoghi  di  quelle  perti- 
nenze * Erano  quei  Signori  à quel  tempo  in  Rima  grande^* 
pretto  gl’  altri  della  Va.lie,pottedendaloco,  oltre  il  Comitato  fu* 
detcojinco  diuecfi  luoghi  in  Val  Tellina  > & il  Gattello  d'  Ofana 
inVal  dd  Sole  * e perciò  i’  efcmpio  de  quelli  facilitò  la  refa 
«T altri  Signori  della  Valle  , che  giudicando  già  dilperate 
cofede  Veneiuni ini  Lombardia,  abbracciarono  l’  oblici  ooi  del 
V;fc once  - Il  primo,  chefbgux.il  loroefempio  y fife.  il.  Conce 
Bartolomeo  da  Cerno*  duomo  pcraltrod»  Ionio  valore  *£bc  nel 
primo  acqu  ilio  della  Valle  pecfa  Re  publica  fè  p rodezze  grand 

onde 
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3nde  quella  renewa  ir»  lui  molta  fiducia  eh*  hall  effe  da  cor  pera- 
re  con  tutti  li  sforzi  potàbili  aiii  di  lei  vantaggi  in  quelle  patri 
contro  i tent«itiui  de  Tuoi  nemici,  hauendogh  a tal  fine  confer- 
mato il  poflefio  dclfuóvaflo  , e ricco  Comitato  . Djcfro  que- 
llo fecero  l’ i Hello  Stefano  Griffi  di  Dragone  , Damiolo  , 
Antonio  Fratelli  Federici  d’  Hfrbano  , vn  tal  Chnftoforo  piir 
Federici  , c Comincino , e fìertolo  di  Angolo  , 1 quali  due  » 
virimi  giurarono  in  mano  di  Pietro  Vifconre  li  2 6.  Settembre 
iti  Breno  obbedienza  , c fedeltà  al  Duca  Filippo  Maria  , con 
la  prema  conccffìone  fattagli  d’ alcuni  loro  priuilegi  * ma  noru* 
poterono  fenza  vn  profondo  fofpiro  fottofcriucre  la  Scritturai  ; 
che  con tcneua  la  conferma  de  ibeiif di Chriftoforo  Federici  di 
Cottone  , e di  Antoniolo  di  Greuo , cofteeffi  loro  dalla  Repu- 
bhea  Veneta  per  le  loro  benemerenze  nel  primo  acquifto  da  lei 
fatto-delia  Valle,  , ' i ■ ■ ' r ' r 

v»  .;  Parte  dunque  col  dolce  incanto  d*  amorofi  inulti  , parte 
col  terrore  delle  minacciò^,  e parte  anco  con  la  forza  deiforme 
gióhfa  il  Convnifiario  fino  à Breno  s ma  fe  perticnnc  alla  Ter- 
ra , non  potè  occupar  il  Ocello  5 prouifto  dal  Capitanio 
Pietro  Cootarino  di  valorofc  , e fedeli  militie  , le  quali  dimo- 
firandofi  pronte  ad  vna  valida  difefa  obligarono  il  Vifconte,  0 
à ritornare  al  fuo  primo  campo  di  Cortene,  doiic  per  allcttare 
turca  li  V-Ule  alli  1 5. Ottobre  gli  approuò  vn*  amplilfimo  priui- 
Icgio  in  trenta  punti  - di fli uro  . Non  folo  il  Cartello  di  Breno , 
ina  tutti  gl’  altri  luoghi  fino  al  Lago  in  quel  flato  pericolofo  di 
cofc  fi  mantennero  per  la  Rcpublica  , cooperando  ardente- 
mente à ciò  , oltre -altri  nobili  della  Valle, Goffredo,  e > 
Fratelli  Figliuoli  di  ^Gerardo  Federici  d*  Hcrbano"  , & Ai- 
ùmico  9 Rinaldo,Antonio  , c Marcò  Federici  di  Angolo $ contro 
quali  più  didimamente,  (degnato  il  Duca  Filippo  Maria, li  dichia- 
rò Tuoi  ribelli  , e poiTe  taglie  alle  loro  tefte  . Per  fei  mefi 
durò  Tafie dio  del  Caftello  di  Breno  , doue  (lana  per  Caftella- 
no  il  Come  Gioiianni  Ncgrobono  , e con  lui  diuerfi  valorofi 
Guerrieri  della  nofira  Patria  , e frà  gl*  altri  Marone  de  Ronchi, 
GiacomOjC  Lorenzo  pur  de  Ronchi  fuoicongionti,Malcino  Leoni, 
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uanni  Battifta  Vcfcoui  da*  Vione  , e Lorenzo Tinio  , che  fai 
cendo  di  quando  in  quando  delle  forcite  , incommodauano  gli 
aggreflori,  e penuriando  di  prouiuanda  , Marone  fudetto  facen- 
doli condurre  del  proprio  quantità  di  grano , & altre  vettoua- 
jgb'c,  lo  prouide  abbondantemente  per  il  bifogno  . In  Brefcia, 
ch’era  ridotta  all'  diremo  , e preclufogli  l’ mgrefso  d*  ogni  foc- 
corfo  , lì  pafccu  «no  di  rape  , e di  caftagne  , comandaua  il 
nobile  Francesco  Barbaro  , che  con  indcfefsa  vigilanza  atten- 
dcua  à preferuar  quella  famofa  Piazza  alla  Patria  5 e fra  quelle 
anguftie  fentita  l’ inuafionedi  Val  Camonica  , ordinò  al  Conte 
Pietro  Auogadro  3 con  le  forze  potàbili  , e con 

tutta  celerità  s’auanzaife  ai  foccorfo  di  quella  . Non  v’clfcndo 
efcrcito  della  Rcpublica  nel  Brefciano  > che  campeggia ffc  9 
tutto  il  Territorio  fot to  il  Lago  pieno  de  nemici  , e .eh itili  tutt’i 
patà  della  Valle  , parcua  impotàbiie  vi  potefle  penetrare  .» 
alcuno  5 pure  , benché  con  foccorfo  tcnuitàmo  , vi  gionfc  * 
il  Conte  , c tanto  badò  , per  incoraggire  il  CaflelkTdi  Bre* 
no  , e tutta  quella  parte  lino  al  lago  , à non  la  cedere  à ‘Cit- 
tadini di  Brefcia  nella  valorofi  difefa  , & intrepida  perfeucran- 
2a  nella  ff deità  della  Kcpublica  . Quello  per  certo  <ion_* 
fu  fenza  fpecialc  atàflenza  di  Dio  , come  tato  fi  giudicò  Jj^j 
prodigiofa  armata  nainle  pofta  fui  Iago  di  Garda  dalli  Proucdito- 
ri  Veneti  , e gli  eftremi  sforzi  > che  fè  Franccfco  forzai 
Generale  della  Repubiica  di  far  auanzare  per  monti  il  fcfpù 
rato  foccorfo  alia  languente  Città  j e più  oltre  racconta^» 
Bernardino  Faino  nella  vita  de  Santi  Pausino  , c Giouira  j che 
quando  Brefcia  > indebolite  i’incernc  fòrze  , e mancate  le^> 
prouifioni , era  in  pericolo  di  cedere  agli  nemici  y compar- 
ncro  sù  le  mura  armati  i detti  due  Santi  5*  che  con  ftrali 
di  luce  diuina  sbaragliandogli  Agreifori  il  giorno  di  Santa 
Lucia  , li  ccltrinfero  tutti  confufi  à difgotubrare  il  giórno 
feguente  dall’  alfedio  , che  $ , dice  egli  ; del  1438. 
doppo  . hauer  {ottenuto  per  due  anni  va , memorabile  * 
attedio , 

Alla  libeiatione  di  Brefcia  andò  ccngionta  anco  quella 
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del  Cartello  di  Breno  » e I efpulfione  de  Viiippcfchi  da  tutta.* 
la  Valle  ; e dal  modo  , col  quale  feguì  , :fi  comprende , chc_* 
contco  Jor  vog1ia,e  forzatamente  i luoghi  occupati  dal  Vifcontc 
s'erano celi  alle fuc  arme  . Pietro  GiuAiniaiio  nel  lib.  8 dell* 
Hidoric  Vedetelo  defcriiie  per  volontaria  , e libera  dediticnc  , 
mentre  hauendo  raccontato  molte  vittorie  riportate  dallo  Sfor- 
za à fattore  della  Republica  nel  campo  Brefciano  , pcrl<_o 
quali  lì  difciolfe  lafsedio  della  Città,  Io  riferifee  rn  quello  tc- 
liore  : Emendo  rt ditte  le  co/e  dei  Vt/conte  in  <juefti  termini  , 
gii*  b abitatori  degii  Orzi  ft\tenderono  , e Vai  Canonica  con 
le  T erre  >C  a/t  flit  5 Jiort f , e Ville  dei  Brejc  lanose  Bergamafco  ven* 

nero  alla,  di  «ottone  de  VcnetianùU  detto  Conte  Pierro  Auogadro  , & 
il  Nobile  Pafqual  Mali  pierò  Proucditorc  della  Republica  , anima- 
rono le  Cominunità  , e tute’  i Nobili  declinati  dalla  patterò 
de  ncnnchà  prender  i’  arme , e difcacciarii  fuor  della  Valle  , per 
jner  ilari»  la  gratin  , e beneficenza  del  Sereniamo  Domi- 
nio Vcacto  5 con  afr  curatone  , di  fargli  godere  la  coafcr- 
inntionc  de  laro  priuilcgi  , e. tute’ i pofsibdi  fluori  deiia_> 
pubiica  Clemenza  ,*  come  in  fatti  feguì  , e fi  referirà  qui 
d'apprcfso.  Ritornarono  lubito  le  Terre,  e gl’  faabitantt 
dì  else  alla  dcuotioue  della  Republica  $ Ma  le  Rocche  di  Mù  , 
di  Vezzi , di  Cemo , e di  Cimbergo  fi  tennero  da  Dochefchi  fino 
la  Prùnaucra  dell’  anno  feguente  . Il  Duca  faceua  tutto  il 
possibile  j per  mantenerli  .fedeli  i NobiI;  , promettendogli  fa- 
uo:  i grand  ifsim; , e creò  à tal  fine  Chrjftoforo  Federici  Podcfià  di 
Tiranno  nella  Val  Tellina  : ma  diuerfi  fentita  la  hberationc  di 
£rt foia  ,c  le  altre  vittorie  de  Veneti  , col  indulto  pubiicarofi 
•per  tutti  quelli  , che  prontamente  fofecro  ritornati  ai  gloriofi 
vefsill)  di  S.  Marco  , prefero  fubito  lamie  per  la  Republica^  . 
LiConridiMù,  eh  erano  fette-,  cioè  Antonio , Bartolomeo  , 
Minolo,  Federico,  Pjctro,Chriftoforo , Giouanni , c Pafiuo  fu- 
rono quelli,  che  diedero  efempioag /‘altri  , conftringendo  egli- 
no con  li  forza  delle  genti  d’arme  della  loro Giurisdic rione  i Du- 
cile felli  j ad  abbandonare  le  loto  Rocche,  e Minolo  , vno  dc_# 
% i ' fodetti,  4 
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foretti  tauiffirao  Soldato, el  perir/lìmo  del  meftìere  della  guerr?, 
fu  quello,  che  con  I efficaccia  cicl  Ino  fpirirn  perftiafe  à fratelli  , 
econgionti  quella  valorola  rifoluoone,  ch’animò  altri  Signori, 
etutt’i  fedeli  Camuniad  operare  d'accordo , per  far  il  fimi  .e  y 
allahrc  Rocche  . In  poco  tempo  dunque  feguì  i’  clpulfion 
cotale  delle  militie  ’ del  Duca  di  tutta  la  Val  Camonica  iru* 
quell’ anno  , nel  quale  fi  attefe  poi  folo  à rafeteare  le  cofc  5 ri- 
manendo quella  Patria  con  la  prìftioa  allegrezza  di  vederli  li*? 
beta  da  trauagli  di  guerra , c ritornata  al  foaue  dominio  Vene- 
to , col  etfer  fuanite  anco  le  maligne  influenze  , che  piò  della-** 
guerra  afflitta  1 haueuano  . Fù  memorabile  quell’anno  per  la 
morte  d’  Alberto  Secondo  I mperarore , eh*  era  fucceffo  à Sigis- 
mondo , c per  la  venuta  de  Giouanni  Paleologo  Imperatore^ 
di  Cofjantioopoli  in  Italia,  inuitatoui  da  Papa  Eugenio  Quarto  , 
per  far  P vnione  de  Greci  , c Latini  , che  feguì  l’anno  fcgucn- 
tc  nel  Concilio  di  Fiorenza  $ per  il  che  quantunque  non_* 
jfbflc  fatto  pace  tra  il  Duca  di  Milano  , e la  Repub!ica_# 
celarono  però  in  gran  parte  pft  tal  cagione  le  hofhlità  . AI 
Soglio  Imparale  fù  elcuaro  Federico  Terzo  Duca  di  - Au- 
lirla , amico  della  Pace  , e Zelante  della  Fede  , quale^j» 
Iettò  k radici  dello  Scandafofo  Se ifma  cagionato  dal  Conci- 
jiaboiodi  Bilica,  douc  i pertinaci ^ Prelati  huieuano  creato 
tontro  Papa  Eugenio  P Antipapa  Felice  di  Sauoia  5 Se  j l 
Duca  Filippo  per  quello  , e per  P inutili  fpefe  fatte  per 
Brclcia  9 e Val  Cam  mica  , {emendo  anco  la  perdita  di  Geno- 
ua  , fottrattah  dalla  di  lui  obbedienza, & i progredì  , eh  andana 
facendo  l’armata  Veneta  nel  Campo  Veronefe,  c Maritouano  foc- 
to  lo  Sforza  , Coleone  , Se  alrri  eccellenti  Capitani  , reflò 
non  poco  abbattuto  di  animo  . Accolfe  benignamente  il  Con- 
te Bartolomeo  di  Cerno  , Stefano  Griffi  di  Iiragone,Darojolo, 
e Antonio  Federici  d‘  Hcrbauo , c Comincino,  e Bertolo  di  An- 
golo , rifugiatili  nelle  ta  Terre  à perfuaflone  de  fuoi  Co  man* 
danti  , quando  queffi  furono  fcacciati  dalle  Fortezze  della 
noflra  Valle  mà,  principiò  à dimoflrarli  mcn  feuero  anco  co’- 
grahfi>fhc  vollero  ritornare  all’obbedienza  della  Republica,  pec 
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haucrli , fc  non  Ridditi , almeno  amici  • 

Per  quello  hauendo  Chriftoforo Federici  terminata  la  ca- 
rica di  Podedà  di  Tiranno  , e desiderando  rcndctfi à godere, t j 
' la  fua  tranquillità  in  VaiCamonica  Sotto  l'obbedienza  della  Re» 
publjca  , il  di  lui  Capitanio  Generale  della  Val  Tellina  Berta» 
ino  da  Mandresnano  gli  concede  libero  padaporto  per  lui  , c 
per  la  moglie  ^ngliuoli , e famiglia  con  tutti  \ loro  mobili  ; 
dimodo  che,  non  oilance  ferpeggiaffe  ancora  il  fuoco  d^JIa  guerra, 
non  pati  mfulco  veruno  nel  viaggio  da  DuchefchijC.gtonfe  Sicura»* 
mente  con  tutte  le  fuc  robbe  alla  Patria  * : ....  ? ' 

Per  parte  poi  della  < Screniifima  Rcpublica  non  può  mai 
à baftatizz  comciidariì  la  fua  liberalità  , e munificenza  verfo 
quelli  della  nodra  Valle  , che  nelle  detee  nouità  più  fegna»* 
locono  verfo  di  lei  la  fedeltà  loro  . • Primamente  Ai.narico  , 
Rinaldo,  Antonio,  e Marco  Federici  di  Angolo  , che  ,io_* 
tali  anfratti  fi  mantennero  comefcogii  incontraftabili  , confe* 
guirono  la  confcrmacjonc  della  ckiilca  dalle  Città  di  Brefcia,e  di 
Bergamo,  con  gl  honon  , prcrojatiue  , e preeminenze , che  fc# 
co  porta  la  nobiltà  di  dette  Città  ,•  i!  che.  conila  da  Ducale  da#, 
tali  p.  Aprile  1 anno  1438.  rnentouara  dal  mio  riuscito  Anci» 
quario  Antonelli  nel  fuo  Manofcritto  intitolato  ì Amalia  D.  Dì 
Federicorum  Valiti  Canonica  . 

Alii  Signori  di  Mu  , - perche  fe  furono  i primi  à renderli  a! 
CommiRario  del  Duca  Filippo } furono  altresì  Ir  pi  imi  anco  à 1449* 
prender  l’arme , per  dare  lo  sfrato à Milanesi , fu  dal  Senato  con- 
cedo vn  nobile  priuilegio  , confidente  in  fei  capitoli  di  Supplì* 
che,  con  grata  rifpoila  à rutti  ; come  appare  dalla  Ducale  de 
Gennaro  1440.  predo  il  medeit.no  Scrittore  . V c di  più  ri* 
marcabilc  in  decco  prilli i egio, eh ‘ hauendo  quei  fupphc  mei  , cioè 
AncaniOjBertolazzojiVlroolojFeierico  , Pietro  ,Cliriftoforo,Gioi 
uanni,e  Pafmof  de  quali  Federico  era  il  poifedorc  del  C ideilo  d'- 
OSii»a,cre<lefi  per  ragione  dotale  della  moglie  ) implorata  la  pietà 
del  Sere»*  Preacip*  per  (Ucci  h fonnentouiti  Rifugiiti  nello  datò 
dd  Duca  , e che  fode  prefido  loto  termini  à poter  ripatriarc  fi* 

• h . V ^ ■ ...x  ; 1.  ,curameacc 
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te  , & in  fpecialirà  per  Damiolo , c Antonio  Federici  loro  coi- 
giorni  , (applicando  fofse  à loro  facto  gratia  de  i beni  d:  # 
quelli,  quando  non  voleflero  ritornare  all  obbedienza  , • otren-‘ 
nero  la  grana  per  gli  acccnari  Dianolo  , e Antonio  per  il  ri/ 
torno  i e non  'ritornando  concedè  in  donoad  elfi  fuppficanti  in 
feudo  gentile  in  perpetuo  li  beni  de  medefimt  ad  vgual  por- 
tione  per  vno  • Non  fi  sà  , fe  detti  rifugiati  ritornaf- 
fcro  , ò nò  all'  obbedienza  j redandoui  dubbio  maifiine  dei 
CoQte  Gabriele  da  Vezza  , c del  Griffi  Stefano  da  Bragou^^*, 
per  crollarli  memoria  nella  Gommunità  di  Vione  della  compra 
da  lei  fatta  in  quel  tempo  del  feudo  d' alcune  decime  , che  i 
medefimi  polfedcuano  in  detta  Communità  > c nelle  contrade 
di  Prcdeburo  , c coltura  di  Vezzi  , confcgtrica  dal  Fifco, 
come  appaiono  Inflromenti  autentici . -■ 

Dei  Conte  Bartolomeo  da  Cemo  è cofa  certa  , che  non_# 
ti  tonò  più  , venendoli  (limata  la  fua  defefrione  meno  fcufabilc 
dalla  neccclfità , che  de  gl’ altri  $ c ritiratoli  à Como  con  qual- 
che prouifionc  del  Duca(  come  vuole  il  detto  accuratiffimo  Anii- 
quarto  ) (labili  in  quella  Città  la  fua  permanenza  . 

Deili  dilui  beni  con filcati  il  Sereniamo  Prenci pe  con  fu 
Ducale  de  2 Febraro  di  quell'anno  144*.  dirette  ailj  No- 
bili S ignori  Marco  Morofini  Podcllà  , e Giacomo  Loredaoo 
Capitatilo  di  Brcfcja  , donò  al  detto  Minolo,  & a gl' altri  Fe- 
derici della  fua  parentela  di  M.ù  tanta  quantità  di  capiralc^, 
che  rendettero  il  frutto  di  450,  Ducati  annui  in  rccogimionc 
della  fedeltà  da  loro  dimollrata  verfo  la  Republid^  > in  ridurre^* 
alla  fua  obbedienza  quella  parte  della  Valle  , che  da  Duchcfchi 
«ra  Hata  occupata  * il  tenore  della,  qual  Ducile  è comeL* 
fiegue  . 

F IIANCISCVS  FOSCAftì  Dei  gratia  Dnx  Venet  tartan  , &c. 
Nobili  bus , & fpeihU'tJifas  Vinrit.  Marco  Manroceno  de  Joo  Mandato 
Potè  flati  , & localo  Lazr  e dono  Capitante  $Ttxia 
& Sttccejjortbuf  fttis (aiuterà  -,  &e9. 


Qu  ontani  Magnificenti  o nojlr*  deeus  e(t  y vt  merita , 


& biliè 

* 

gefla 
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gtft I fidelium  nofhrortm  in  refforio  noflro  tenesmo*  \ teneficionQ 
gratitudini  , & li  ter alttatis  ne  (Ir  a erga  eos  attendendo  j idctr<o 
pere ij> tentes , Quantum  /pelatile!  Viri  Menolniy enterici  de  Federi- 
ti* joa  parentela  {e  exercuerunt  fidehter  , & laudati Utcr  , vt 
Valiti  Carname  a ad  oledientiam  no/lram  reduceretar  ( vt  all  am 
e/l  ) ad  tutu!  con/eruationem  fot  noftra  Datone  vnammiter  , & 
fide  maxima  interdum  , & maga  opere  nititur  , Jicut  m no  fi  rie 
liner  is  Reti  or  um  declorammo!  , Jo  lenoni  ter  eum  Confila  no  [Irò 
Rogai  or  um  , ò'  Addititi  , promitt intuì  e t, Idem  Menalo ,J  caler t/q; 
futi  de  Federici!  de  parentela  fu*  dare , libere^ i donare  , & fic  te- 
nore prejentiutn  dama* , & ) libere  donamus  tot  tona  , & poffe • 
fiones  Corniti!  Bartholomei  de  Cento  rettili!  naflri  Dommij  * 
quo  ad  r.eddant  de  reddito  fingalo  . anno  quadrigetto*  , & 
quinjuagtuta  ducato ! > &c9  >■.  , : . 

‘ • . , * » • * K f ;■  t 

Data  in  nottro  Ducali  Palai  io  2 f*  Fehrarij  1440* 

''*•  . . • • • * . 

Da  cod  indegna  attione  del  detto  Conte  Bortolomco  ofeu- 
rato  lofplendorc  deile  proprie  antecedenti  attioni  > c della  fua_* 
NobiI  Famiglia  , che  coli  fplendidamente  riceuè,  e trattò  Carlo 
M Jgno  di  Franciajquando  fece  Timpre/a  della  Valle  , non  refh_# 
che  qualche  veftigia  de  fuoi  Caftelli  , e Palazzi  Mà  d*  vn  Tuo  Fra- 
re  Ilo  , ò cugino  per  nome  Egidio  , che  fu  flrcnuo  guerriere  , e ^ 
Capitano  degl’cfèrciti  della  Vaile,  effondo  prima  morto  innoccn» 
tc , con  tute*  i fregi  d’  honorem  gloria  , fe  ne  conferu a degna  nie% 
moria  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  de  Padri  Conuentuali  in  vna^^ 
effìgie  fcolpita  col  fuo  nome  in  vn  fallo  pollo  nel  muro  alia  por  , 
; tedia  , por  doue  s’entra  nel  choro,  N 

il  Conte  Pietro  Auogadro  haueua  aflicurato  altri  Federici 
di  Gorgone,  di  Angolo, e di  Cerbona  della  confermatione  * 
de  loro  prìuilegi , e tanto  haueua  fitto  ii  Proucditor  Pafqual  Ma- 
spierò  con  la  Communità  ddla  Valle  5 che  perciò  agl’vni,  de 
jgl’altri  il  tutto  fu  ratificato  dal  Scrcniflìmo  Prencipe  con_* 
Ducali  de  7;  Luglio  del  1444.  mentre  tutte  le  colè  erano  ri- 
dottc  in  pace , e quiete . t -, 

Dal.'1 


» « 


•» 

< 


47*  r nATTESiriMSjvro  $rA*irs>. 

.JM  primo  acqttrfto  della  Valle  fatto  dall*  ^RepuWica  Wal 
f Q laEceecitfajtWla  medetoa  non  in  data,  <bc  à Nobili^ 

Veneti  , con*  anco  Ufiiptcmo  comando  del  -Cade! lodi  B^»o- 
In  oellaano  principiò  adefleme  profila  dalU Otta  di  Brelc^ 

3S  Jtogh  dalla  Reputilo  ©-cale  de  Sete- 
oiflìmo  Preocipe  lotto  li  f.  Aprile,  «tununetat ione <W*e  mi* 
«abili mone  di  fedeltà  date  dalla  ftefla  Città  con  la  ?•£** r *** 
ro(a  fua  coftanza  nel  lungo , « duro  affediofefferto  daU 

tfè.  -i-s&r  aaste .*  i 2: 

■$SÈSKS£SU  'TZStgfJZt 

> * •«txztJzz z:»L» , ■ -'*• 

ÌfJb«r»>  le  <,J>  *#!**•  **tM*W"  à '** 

càtèM’ntt»n<>k  /i<<»!Vi>iiirCittitdé»‘  * . e r:  li  f,,c- 

1? linea  Filippo  » conolcendo  contrari)  a luoi ip 
^■fmliena  vóito  l’animo  alla  pace,  facendo  offerire  a, lo 

Gfòerde  tft  Veneri. mi  Bianca  fua  figliuola  naturale 
. *1, .Città  di  Ciciliana  per  dote  tcon  le  quali  prò* 

ffZPo^mnincogo  , fi  portò  a Venera*  f* 

**  -1  f Lentó  cl  approtuiionc  *Ul$eQ*u>.  McntrtA  f ^ 

**  11  t elaci , Ja  Republica  nell  ordinare  i goutrn.  del 
pano  quefir  "£*  ^ £ P otc  a Louercche  per  l addietro 

Brcfciano , e Bergam  * ^ djl  Br<^  wno  , che  s clegeffe 

* «a  bora  ynno  , -Jf-Mfe  effer  cotnprtfò  , e Irà  ia  va 
tetto  qual  diftretto  j"“ € 8 cflcriè  fotto  <j  j Brefcia  * dell' 

^"S/oiue  contraria  fatto  rapire  le  lettere  nel  viag- 
gio , e uatdsPc  quelle  del  partito  de  Bergamakh.  > «e  venne 
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fi  publica  dichiaratione  , che  Louere  s*  intende fsc  nel  Terri- 
torio di  Bergamo  comprdfo  irr  temporafle  , e da  Vaf  Camoni*'' 
ca  totalmente  net  gouerno  fepararo’  f credei!  , che  le  Famiglie 
di  Bergamo,  che  per  cagionose  traffichi  habitauano  m Loue- 
re , c le  conivi  Cine  Terre  di  Salfo,  c Louere  fofsero  la  cauta  di 
quella  mur3fk»e'<tetÌP  Lettere  accennale  y e che  f Loucrini  y 
ch'aerano  Bretcianf  5 diuencatfero  contro  lor  voglia  Bcrgama- 
fchi  .*  ragiuglio  canato  da  manuferitti  det  Celeri  in  alcune  m 
memorie  tegnalatc  , che  regiftrò  delti  Terra  di  Louere.  Nell- 
anno  tegnente  1441.  fecondo  il  Cefeftini  , &c  il  Mofcardi  yc 
fecondo' altri  nel  144*.  condefeefo  loStorza  di  fpofarc  lift* 
Bianca  , fi  conclufc  eoa  vniucrfale  coritenco  la  picej 
*•  C mentre  al  facrifìcar  di  quella  Donzella  ti  diè 
verità  alla  Fauola  , che  tali  vittime  hauef. 

(ero  forza  di  placare  Tonde  , e miti- 
garei  venti  r rimafe  ValCamo- 
nica  in  calma  ofsequìofi_* 

/.  alla  Dominante  dei 

Mare  più  che 
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GIORNATA  SECONDA 


Nuaui  torbidi  portano  ValCamonica  al  Domini*  dt  Prato* 
te/co  Sforza  : che  da  lei  ripudiato  9 ritorna  vototi* 
tana  à nc  curar  fi  /otto  le  ali  gknoje  di 
S.  MARCO. 


nm  wltr 


DOppo  la  pace  per  dicci  anni  continui  goderono  rrai* 
c^uilli  ripofi  li  nollri  Camuni  , liquali  battendo  fatto 
i a danza  al  Sercniflimo  Pubiicoper  k rati  fica tiont_# 
della  conferma  de  Tuoi  Priuilcgi  fattagli  dal  Proueditor  Mali- 
ptero  , c dal  Auogadro  , recarono  pienamente  confataci  con 
Ducale  del  Principe  Fofcari  fatto  li  a 3.  Dccembrc  1444. 
a!  tenore  di  quelli  confeguiti  dal  medesimo  l'anno  2 B,  di 
quel  kcolo  : ma  alla  Rcpublica  non  mancarono  con  1*  tftefób 
Duca  auouc  guerre  , ndk  quali  Francefco  Sforza  fè  la  parte 
hor  ài  propugnatore  , hor  di  oppugnatore  , con  iotreccio*de 
grandi  fotti  > eh»  io  non  * toccaci  » fc  non  in  fuccinco  , per 
tener  drmoil  filo  del  difeorfo  m Nel  1 44^  fu  forzata.* 
ripigliar  1*  arine  , per  aiutare  il  Papa  , e io  Sforza  , inoafi 
1'  vnonel  Bolognese,  c 1‘  altro  nel  Cremonefe  da  Pattitand 
del  Duca , Filippo  j e fegiritc  diuerfo  vkcackuoU  boftiiicà  » 
Michele  Atrendolo  Capitano  della  Repubblica  feorfe  con 
militie  Venete  fino  forco  Milano  fa  echeggiando  tinto  il  pacfc_*  • 
Papa  Eugenio  , che  ridde  riaeck  la  guerra  > non  la  potè  veder 
finirà  * morendo  K anno  Arguente  , doppo  batter  tenuta  k*# 
Sedia  Pontificia  feded  anni  con  moire  ccmrradi unni  , e fatiche, 
ma  in  tutto  riufetto  con  tonnare  , c gioca  t e nei  medefimo  an- 
no mori  anco  i!  grande , e porenre  Duca  Eilippo  Maria  , fciiza 
Wcwrc  di  §è  prole  alcuna  > eccettuata  Bianca  Indetta  fpof ata^i 

dallo 
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da  Ho  Sforza  , Vfdfftò  detta  Famiglia  Vifconci  fra  Duchi  di  M if*. 
no  , hauendo  per  trenta  due  anni  tenuto  quel  Dominio  , 

Città  di  Milano  incontanente  chiamò  libertà  , c 1*  Imperatore, 

Se  e lede  do  deci  Cittadini  , che  la  gouerna  fiero  i nientedimeno 
di u er fi  Signori  cercarono  fobico  quello  (lato  l’ Imperatore  come 
fuo  Feudo  , Alfonfo  Kè  de  Napoli  come  herede  teflamentario 
d’eflo  Duca  Filippo  , Carlo  Duca  d*  Orleans  figliuolo  di  Va- 
lentina Vifconte  Zia  di  Filippo  , come  fuo  Cugino  , e piò  prof* 
fimo  di  Sangue  , Franccfco  Sforza  per  cagione  della  moglie  ^ 

Bianca  Maria  * Se  i Veneti  per  l' òccafione  loro  meda  innanzi  dal 
ius  della  guerra, che  gli  portò  in  vn  tratto  Crema  j Piacenza  ,c 
Lodi  . » Li  Milanefi  condudero  lo  Sforza 'per  loro  Capitan  ge-  144$. 
. nera  le  contro  i Venctiani  , à quali  rotto  l'cfercito  à Carauaggio  > 
gli  tolfe  quelle , de  altre  Piazze , e Val  Camonica  fi  trouò  in  non 
poca  apprenfionc , per  cfferli  quel  ualorofo  huomo  col  vittoriofi» 
cfercito  inoltrato  verfo  JBrefcia  , Se  occupato  gran  parte  del  Ter- 
ritorio • il  Prencipe  Fofcari  per  renerfi  fedeli,  c diuotele  genti 
delle  bocche  della  Valle  confermò , Se  ampliò  à quelli  di  Louc-  I44- 
re  , di  Volpino  , c delia  Città  i loro  priuileg^e  i jftcflo 
à tutta  la  Vaile  , maffime  di  dieci  capitolile  quali  era  pregiu- 
dicata j ma  ccfsò  ogni  fofperto  , e timore  da  quella  parte  , per 
tderfi  accordato  Franccfco  Sforza  fotto  certe  conditioni  co*  Ve* 
netiani,  ad  oggetto  d’  aquiflare  per  fe  lo  flato  di  Milano  , Lo- 
nere  in  quell’anno  diede  principio  alla  fabbrica  del  Conuento  di. 

S.  Mauntio  per  li  Padri  Offcruamidi  S.  Franccfco, bfc  iàma  dc_* 
quali  era  chiariflìma  à quei  tempi viuéndo  all’ hora  con  gran 
fpicudoredi  Santità  , e Dottrina  quelli  gran  Serui  di  DIO  San 
Bernardino  da  Siena  , San  Giouanni  da  Capiflrano  * « il  B. 
Giacomo  della  Marca , Se  altri  di  graudiflìou  fiima  , e concetto 
preffo  i popoli  * -.v 

Li  Veneti  rappacificati  co*  Milanefi  leuorno  le  loro  genriicffor- 
tando lo  Sforza  è krc  il  medcfimo,ma  lui  differendo  artificiofa- 
>meotc  ftriofejfi  forte  a/feJtola  Città  di  Mila.no.  Vcneriani  perjque 
/lo sSe  alrri  puij>raui  H|pt: ini, furono  cnnflrctrLaxcordarlico'  Mila- 
tiefecontro  Io  Sfòrzi  ma  tratanto  Milano  opprdTo  dalla  fune , c 
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elutoà pezzi  il  Magiftrato  dii  popolo  follenato,  conuenHt_* 
darli  all*  Agreflorc  , r.h'  entrò  con  folenne  pompa  il  di  i(. 
Febraro  i 4 j o.  accolto  con  vniucrfalc  allegrezza  , proclama» 
to  da  tutte  le  bocche  Duca  di  Milano  , e per  tale  poi  dall*  Im- 
peratore  confermato  . La  Republica  haueua  dato  il  comando 
delle  fue  arme  è Gentile  Lionella  , Sii  Giacomo  Piccinino; 
di  che  fdegnatoft  Bartolomeo  Co  leone  , ch‘  alpiraua  à quel  po- 
llo , A pani  dalla  Republica  , e prele  fetuitio  ncll'elercito 

dello  Sforza  » , 

In  quell*  anno  «Hi  f.  Marzo  Giacomo  Ronchi  di  Val' 

Cama.iic*  Cittadino  di  Brefcta  , rappre(enca*o  al  Screniflìmo 
pgnc^*  W Vcnctù  le  Tue  benemerenze  acqui  (late  col  mol* 
to  che  operato  haucua  per  la  Republjca  nelle  guerre  paca- 
te fin^olarmentc  in  quelle  del  3 8.  perla  difefa  della  Citta 

è]  Rfefctó  Jfif  dei  Cartello  di  Brcno  > & in  altre  fattjoot  ne* 
quili]5anwja  Catto  tutte  le  patti  d*  ottimo  , c fedele  gucr- 
fiere  jn  fcruigjo  pubico  , ottenne  la  gratja  delle  cofpicuc*# 
èriche  di  Sindico  , e Teforicre  de  lla  Valle  (uà  vita  durante  » 
con  rurt‘  ì (alani  ,e  preminenze  coniuctcd*  quej  gradi  »cotnC.* 

eofta  dalla  fcgoente  Ducale  • " * 

w , \ # 

PRÀ  NC1SGVS  POSO  ARI  &'*  gratta  ‘DuxVenetiarum 
&€,  NaPb,  ip  V Upp.Vttu  Petto  Gemito  de  f 90  mandato  Patte* 
(tati  f&  Q knfttfboro  Donato  Qapttaneo  Brtxia  yt&  [a** 
cejjerifar  fnit  f deh  bus  Dt  letti*  >j alatene  > & dtle- 
tt toni j affettai» 

Intelletto,  burniti [applicatane  fideltjjimi , & àeuottffmt  Settai^ 
torir , & [ubdttt  noflrt  laeobi  de  Ranco  Ctats  Bnxicnfs  habitat 
torio  Va  Ilio  Cantante  a , ^at  tempere  qtto  kob  ut  mas  Domstaètftty 
tilt  a s C fattati  s y prò  honore  , commodo  , & e/al  fattone  fiatiti*** 
fin  co  ne  muè  y non  tantum  bona  , fed perfonàm  /nano  ptopl 
di  ucr  firn  ode  expo] ut  t pojtpofitis  penaitis  » omnibus  , labortbas  , & 
expcnfis  de  mie  poftea  in  optitna  j uà  fide y & di  /po fittone  per/e  ucr ani  , 

* • & m • 
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ér  /'»  Va//*  C amomc<*y&  ahbt  multo > r*  tocn  ad  defenfonem  f or  toh-, 
cum  nofirjTum  , dr  Jucccffikè  tn  obfidtone  JBnx  * ab  que^» 
(l  pendio  yvel proutftone  altqxx  mirabiltier fc  gt/Jitfo  de"otioner9u>y 
Juxmq:  optimxm  fincentatem  erga  nofirxm  DominnH-» 

diuersts  rerum  experttntijf  demoriftrauit  : auditxq:  z >flri 

Capitana  > & ùraceffons  veltri  potefiatis  , per  quatti  vera > 
effe  dicitis  omna  > qx*  narrante  y ipfumji  nollre  Dominio 
Jummoperc  recomandaftis  , quod  libi  concedaiur  cffiuum  infra-, 
fenptutn  : q*oi  Dette  , Delibera  na  oro  a'ijuxlt  » reco mpe tifa- 

ti one  riferì  forum  exempto  altcrum  fi  del  um  noftrom*  fibi 
d' gratta  concedere  , quod  in  vita  fua  ai  ben  plócitmn  Do  'nr.ij 
nojiri  bxbext  Offictum  Stniicxtut  , ò~  T hffiurxrtxm  V Ihs 
Canonie*  cum  omnibus  [xlxrìfs  , vttluattbus  , praeminentqs  % 
moiir  y & conditoonibus  confuetts  , ficut  ttmplè  / uà  fi  fin  y-  atq } 
tonfufaiffis  , £h*re  vobis  vt  bone  deh  ber at  ione  mr 

eonceffonem  J & grato  am  noftram  obf cruore  , & a bf cruori  face* 
re  , & excqu  deb  e atti  $ factentes  bar-  noflas  lotterà*  tn  ac  ita 
.Cancellati*  . deindè  ad  me  min  am  fuccefforum  veHrordmu* 
me  m oriont  regi  fi  rari  , & regtffratas  /replicanti  prodigio  teffu 
tut  * • - * N « 

Datum  in  noffro  Ducali  Paliti a die  j,  1 Menfts  Martij . 
diU,  i P * jf  v ‘ ' / 

"*  % f . 1 • ' * v 

Puodirii,,  eh’ all*  hot»  non  fatte  nc  pace  , ne  guec-' 
ra  $ perché  quella  trattata  non  Ci  conciaie  quefìa  impe- 
dita dagl  oflicij  di  Papa  Mitolò  Quinto  , non  s mtraprefc_^i  > 
L'armo, teguren te  erano  mitigaci  it  Vcneciam  di  Giacomo  Picei? 
nmo  > Sigismondo  Mi  late  il  a , c Cario  Gonzaga  à venire  ad 
aperta  rottura  con  Fr  luccico  Sforzi  Uacx  d)  Mimo  > mi 
non  leguironft  altre  infoile  , di-  alcune  legii;  farce  da  quelli  ,é 
da  quello  y per  ingroiwrc  ogn  Vao  il  fuo  partito  , ~ Furono  di- 
ncrcue  le  hoihlita  anco  dalia  venuti  in  Italia  di  Federico  Terzo 
Imperatore  > per  incontrare  i’mbiK e di  Porrogillo  Leonora  fui 
fpoia , c ritener  c dalle  mani  Pontifìcie  la  Corona  dcirimperio* 
•*  r*  . Hh  a ••  pecche 
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perche  còme  pio  , e (omnia  mente  amatore  della  pace  per  fui  fé 
à tutti  la  quiete  , ch'egli  contro  il  conforto  d altri  fuoi  An- 
tcceffori,  pe  rfettamente  praticò  io  ogni  luogo  in  tal  cotigion- 
tura  • Partito  poi  d*  Italia  di  ritorno  in  Germania  , paruc^»  » 
^^^'che  portafife  via  leco  tutto  quel  poco  di  Sembiante  di  pace  , che 
v' appariti*  , effendoli  più  che  mai  riaccefa  la  guerra  trà  Vene»! 
ciani,  e lo  Sforza  5 e douc  nel  principio  di  quella  campagna.#. 
i {uccelli  non  furono  di  rimarco  peri  vna  ne  per  falera  par? 
te  , venuto  poi  in  aiuto  d* eilo  Sforza  Renato  d’  Angiò  eoo»* 
cferciro  consegnatogli  dal  Rè  di  Francia  , ad  oggetto  di  ricu* 
perire  il  Regno  di  Napoli  > con  quelle  forze  il  Duca conftrin* 
fe  à rcnicrfcgii  pirre  perforza  y-  e combattute  , e parte  per  ti- 
more , e volo  nanamente  molte  Terre  del  Brcfciano  > 
Bergamasco  , gli  Orzi  Nhiotit  , tutta  la  Giara  d*  Adda  y Se  iti 
fine  anco  Val  Calunnici-»  il  Capriolo-  nel  fine  del  libro  vn^ 
decimo  fà  mencrooe  di  tali  acqi»  Ri  farti  dallo  Sforza  $ ma  non. 
rocca  niente  Vii  Cj  nomea. Pietro  GiulHoiano  la  mette  cumula* 
famenrc  trà  gir  alcn  luoghi, che  feglr  refero  volontari am-ence  di* 
feudo.  Hvtendo  lo  Sforma  npreji  tttft  / Imghi  de  ti*  p/onur  attinte  a* 
anco  mejjo  1 1 [fedi e a fiottale  perche  egli  fi  traumi  qui  con  l e/ercito9 
Romano  , Minine  aga  f/al  Camme*  r t tute  1 C di  e Ut  de/I'-L~» 
Montigli  di  Bruni * gli  fi  refero  volont  irtamente  5 e gti  altri, 
popoli  ancor*  , come  t fàra/dr  t , quer  degli  O r^t  y.  quei  di 
Sonano  y e di  Romanengo  vennero  all  obhedtcnz a dello  Sfori*, 
Ma  da  Scritture  autentiche  arrotiate  dal  dtligentiifimo  mda* 
gatorc  delle  antichità  de  Camun»  An tonfili  Curato  d‘  Aftrio  fi 
troua  y che  la  noftra  P uria  folo  per  eflcrc' Ih  ta  de  Rifuta  de  # 

• ~ \ foccurfiv  e vinta  dalle  forze  nemiche  fi  refe  allo  Sforza  $.  eden» 
doni  imnifeRi  rognagJr  , che  quatto  vifpcdi  Morello  Scolari  da 
Pannale  Sagromoro  Vifconte  per  fitoi  CommiH-tril, c Bartolo- 
meo Co  leone  da*  Bergamo  fuo  Capitan  ro  con  efèrcitiad  cfpiiguar- 
la. li  primo, che  vi  tom>partie,ft»  il  Moreiio^chc  per  le  nocche  dà 
i. miete  entrato  nella  Valle, con  facilita  *’ un  patron  ideila  parte  in*r 
f^riore,e  goufo  fino  a Cure  .Ut  e*  via  4 Malcgiwaglt  fu  coart -vpcc 
quache  giornali  pollo  da  lUtiofoiueodeNobui  di  Louo  cò  parte 
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delle  fue  genti  > e di  quelle  delle  Compagnie  di  Pietro  Bruno- 
ro  Cjpitawo  della  Repubiica  fu  pera  r a T oppofitionc  , e ftudio. 
fa  mene  e Jafeiare  in  difparte  le  Fortezze  di  Lotio,  e di  Breno  , 
douc  eranò  raccolte  le<  migliori  forze  della  Valle  , s*  auanzò 
alla  parte  fuperiorc  fino  alfa  fornita  i nel  qual  fico  non»# 
trouiudofi  miiicie  ballanti  da  lungamente  re  filler  e all'  im* 
proti  ilo  afialto  , ne  potendoli  per  all'  bora  (parar  foccorfo  , 
diflraccc  le  forze  della  Repubiica  dal  Turco  , che  di  recente» 
prefo  hweua  Coftantinopoli  , perlb  tutto  il  piano  del  Terri- 
torio , difperfo  V efcrcito  , e Giacomo  Piccinino  Generale^* 
ritiratoli  nella  Città  di  Brcfcia  , patuirono  di  buon  accor- 
do tutti  quei  luoghi  la  refa  alti  Sforcefchi  . Fi*  creduto  pe- 
rò , che  Minolo  di  Mù , che  nella  precedente  guerra  riduflc 
gli  altri  della  fua  parentela  > e tutta  la  parte  occupata  da»# 
D oche fc hi  alla  diuocionc  della  Repubiica  , elfendo  amiciflimo 
di  Francefco  Sforza  , pcrltradetfe  à renderli  à fui  quelli  , che 
poreuano  qualche  poco  refillcrc  , c guadagnar  rempo  , che 
veuilferq  loccorfijonde  fe  quella  fiata  confeguì  in  premio 
della  fua  fedeltà  , e valore  i beni  delC  onte  Bircolameo  da_# 
Cerno  ,i  quella  in  fine  della  fu*  infedeltà  , e trafeu rarezza»# 
fù  priuaro*  di  quelli  , c delli  propri;  tutti  *,  cònfifeati  , Se 
egffì  da  rutti  i confini  del  Dominio  Veneto  bandito . 

' "•  Doppo  quello  fi  ridulfè  il  Morello  :'Com  niffario  , C-#1 
Capitatilo  Duchale  all*  elpugnatiohe  delle  due  Fortezze»*  ' 
di  Breno  , c di  Lotio  , c per  potere  nelf  riletto  tempo  , 
che  llrmgeua  vna  , incoino J ire  f alera  , fermò  il  fuoQuar-- 
ri  ere  in  Ciuciate  . Le  prime  oppugnatloni  furono  fatte».#  • 
al  Galletto  di  Breno  , come  Fortezza  principale  delia.* 
Valle  > lenza  la  quale  parco  (timiua  il  nemico  tutti  gli  altri 
acquili*  j ma  vi  trouò  rcliflenza  incredibile1  , fegnalando 
nella  fua  difefa  il  lor  valore  , c fedeltà  velo  la»»  Rcpubli- 
ca  (otto  il  comando  ' del  Nobile  dietro  Con  carini  Capira- 
nio  d* dEt"  Valle  It'prodi  guerrieri  Nicolò  Rizart  Caffettano  , ' 
c Dccio  Àuogadro  CauaJiere  Brcfciatio,  e duterfi  Signori  della 
ir.*  iiv5’  i *•  -fih  $ji-  •**  a 


( 
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patria  , fmgolarmentc  della  Famiglia  Leon»  • Quefta  Fami- 
glia , di  cui  degno  rampolo  è il  Signor  Orario  Leoni  horsu* 
viuente  > ricouofcc  la  Tua  ongine  dàlia  Val  Seriana  > & cf« 
fendo  Hata  Tempre  di  fatrionc  Guelfa  , c per  conTcguenza^ 
malaffetta  al  goucrno de’  Vifconti  i fò  più  volte  berfaglio  del 
furore  hoftile  delle  genti  Duchefcbe  . Per  ciò  Martino  Leo- 
ne , foggetto  di  ftima  à quei  tempi , e valorofo  nell*  arme  ^ 
per  cercar  clima  piò  cnnqu ilio  , trapiantò  la  fui  Famiglia  d.i_* 
quella  nella  noftra  Valle , fermando  la  Aia  residenza  in  Breno  , 
douc  fino  à noftri  tempi  , e vifluta  fempre  con  fplendore,  Se  ho- 
norcuoiezza  5 cconduffe  fcco  con  la  moglie  quattro  figliuoli 
dottimi  indole  > Pafino  > Lanfranco  , Arrigo,  c Gioita  noi . 
Succeduta  pocodoppo  la  guerra  del  $ 6.  , e 3 8.  tra  il  Doca_^> 
eia  Repnblica  , Manino  co  i figliuoli  Tù  à parte  di  quella^# 
valorofa  diffcTa  y che  di  (opra  li  mentono  5 Se  fona  fa  no  ua- 
mence  la  Valle  dal  Morello  y mentre  que do  appretta  I attedio» 
deir  i fletto  Calle  Ho  di  Breno  y Palino  figliuolo  maggiore  di 
Mirtino  introdotte  > oltre  altre  vettou.iglie  , orranta  Tommc^t 
di  grano  à proprie  Tpefc  y c con  cfse  vi  fi  r3cch;tife  deaero  > 
per  diffondere  quella  Fortezza > ad  honorc  >€€0111:110110  della 
Kepublica  Veneta.  , 


preffidio  > che  vi  fi  rrouaua  , à rigettare  brauamcnre  t /Yro- 
eiilimi  aflàiri  del  porcare  nemico  , primo  di  nitri  nelle»,# 
fortite  y & vlrimo  nelle,  ritirate  s nel  qual  tempo  Martino 
Leone  fuo  Padre  y già  vecchio  , e decrepito  y Se  il  Fratello 
più  giouinc  di  /afino  caddero  nelle  mani  de  Sforcefch»,  cbc_* 
vedendo  la  coftanza  de  dif&nfor»  > Se  arrabbiando  di  /degno 
ma fiimc  cancro  Palino  , condotterò  i due  prigioni  legaci  lotto 
le  mura  , gridando  , che  fc  non  fi  rendetti  no  > ò fe  non  v Tei- 
na Palino  , volcikino  tagliar  Tuo  Padre  T Se  ri  Fratello  à ipea- 
zi  » Mirabil  co/a  l preferendo  Palino  con  animo ] heroko 
Y intereffe  del  Prenci pe  all*  amore-  Paterno  , e Fraterno  * 
non  fimoffe  punto  per  cali  mmaccic  i onde  i nemici,  giudicando 


troppo 
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tròppo  gran  barbarie  incrudelire  contro  gl' innocenti  , corféni 
ad  incendiargli  h caia  > fidiaca]  nella  Terra  , già  occupata^#  , 
caligando  con  indegna  vendetta  la  braura  dell1  huomo  prode 
c fedele  del  filo  Prencipc  . Venina  animata  la  bene  danza  de 
quelli  buoni  difFenfori  con  fegreti  melfi  da  Bartolanico  di  Lotio , 
che  ftaua  alia  dtfefa^dciia  Tua  Fortezza  $ trottandoli  chequedo 
fpedì  più  volte  Pacchinoda  Lo  fimo  , eGioan  Pieno  de  Ga- 
zi di  Scalue  ad  incoraggire  quelli  delia  Fortezza  di  Bceno , e * 
che  detto  Gazi  *atto  prigione  da  gl*  mimici  , gl’ imposero  cren- 
tatre  feudi  d’ oro  per  il  rifeatto  • Anco  gli  afscdiati  dclfi  di 
Breno  fpediuano  fouentc  con  fccretezza  in  dmerfi  luoghi  le  loro 
preminole  indanze  , per  ottenere  valido  , e fedinante  foccor- 
fo  $ eferuìioro  fedelmente  ad  ogni  richièda  Giouanni  di  Scal- 
uc  Capitanio  di  giuditia.e  cuftodc  delle  carceri  , che  più  volte 
di  giorno , c di  notte , pcrpioggic  , venti  , cncui,  e tra  mille 
pericoli  d'edere  impicato  > andò  in  dietro  ,&  innanzi , dentro  , 
e fuorf  della  Valle  à portar  T imbaviate  . Accorteli  vna  fiata 
le  genti  del  Duca  della  fecreta  intelligenza  di  Giouanni  con.*  \N 
quelli  deila  Fortezza  attediata,  corfero  alla  lui  cala  infuriatela  , 
per  ammazzarlo  $ ma  trattoli  egli  con  la  fuga  , sfogarono  quel- 
le il  lor  furore  conrro  la  caia  fleffa  , che  faccheggiarono,  c mi- 
narono del  tutto,  e /piantarono  da  fondamenti  . Afsalirono 
parimente  la  di  lui  moglie  , c due  bell  iffiinc  fue  figliuole)  che 
dagl1  infoienti  foidatì  furono  vituperate)  cpoi  cagliateli  le  vedi 
fino  all'  ombiiico  , denudandogli  le  partijpudende , le  condudero 
fopra  giumenti  per  le  pubiche  ftrade  , facendogli  mille  ebbro*, 
briofi  oltraggi. 

La  Stagione  era  auanzata  per  piu  delia  metà  di  Nooembrc , e 
nella  Rocca  di  Loti©  in  quello  mentre  $ per  tenere  ri  Morello 
Commifsario  Ducale  la  refidenza  in  Cinedate,  & hauer  occupati 
i paf fi , era  venuto  meno  la  prouiuandaj  ma  Bartolameo  de  Nobi- 
li con  accorto  dlracagema  seppe  procacciarncjquanco  occorrcua, 
in  faccia  dello  (Idso  nemico.Pcr  dar  capo  a Ili  fuoi  dijvettouagliarc 
la  Fortezza, fè  ilèinza  al  Morello  d*.vn  pafsaporco  per  andar  à par- 
largli à bocca  ì e quello  credendo  , volcfsc  venire  a trar- 
li h 4 rare 
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tare  la  refa  , glielo  cooccffc  alli  3 7.  dei  mete  [odono  per  lui  J 
e per  Pietro  fuo  Cugino  , col  feguito  de  altri  fino  al  numero 
di  dieci  perfonc  , con  le  loro  arme  * Se  arnefi  , e di  poter 
ftare  5 e ritornare  ficuramcnte  per  lo  (patio  di  tre  giorni  iiu* 

quella  forma  ? - .*  . » j 

Motel  lui  de  Scolarcele  Parma  , Mi  le/  ì ac  in  partihus  Val 
In  CamonicA prò  Excel/,  Franci/co  Sforila  Vicecomite  , , Dace  Me • 
d\o Uni  , Papi*  , Anglettaq:  Cornile  , ac  Cremona  Commi/* 
/attui  v &c. 

Serie  prafentium  tutum  , vahdum  » ac  fecurum  jaluum  con <* 
dutturn , , cum  piena , ac  [incera  fiducia  concedimi  , ac  impar timur 
Nobilibui  Vitti  Barihoiomeo  q.D.  Pein  9&  petto  q.D.  loannts  ex 
parentela  Nobihum  de  JLotto  , ttvtnque  eorum  ,nee  non  vicini  s , & 
ho  minibus  T errarum  , & Locotum  ditta  Contrai  a de  Lotto  v/qsad 
numetum  decem  hominum , poffendt  ventre  ad  pra/entiam  no  tirante 
ad  Terrai  Ciuidati , & Erenni , & atifi  qui  bufai  locis  ditta  Valli s 
Camonjca  3 in  quibus  noi  effe  contigitjutè  9 liberà  , & tmpunè  > 
cum  futi  armn  , homi  ,ac  rebus , tam  equefter  , quam  pedester  f (? 
inde  ad  fui  libitum  redir  è,  oc  ibidem  fiorerò1  pernottare/?  ttL* 
alto  loco  ipjtut  Valiti  , prajentibus  volitarti  tnbui  dtebus  proximè 
fu'uris  : in  quorum  fidem  prajentes  fieri  lujfimus per  Peterzmum 

de  Laxaronibus  de  Brenno  Canee Uarum  noflrum  3 nojlrtq’,  fgtUt  lm+ 
prejjione  muniti . ♦ 

Dai,  Ciuedati  di  2J,  Nouembris  i 4 q 3. 

Andcte  Bartolomeo  dal  Morello  à Ciuidatc  , doue  con  finti 

trattati  lo  tenne  coli  addormentato  ,con  le  di  iuigtnti  > che 3 

guadagnò  tempo  ballante  , da  far  venire  da  de  Valli  di 
Scalile,?  Seriana  fuperiore  per  mezzo  damicifedeli,  & introdur- 
re nella  fua  fortezza  di  Lotio  le  monitioni  da  bocca  , de  quali  pe- 
nuriaua  s 11  cui  flearagema  couofciuto  poi  da  nemici  > ne  fu 
accufato  detto  Morello  preflb  il  Duca , come  huomo  poco 
accorro  , c mal  auueduto  per  grinccrefii  del  fuo  Signore.#. 
Per  quello  dunque  > c perche  il  prefato  Duca  Franccfeo 
Sforza  fcntiuaJa  gran  refiftenza  , che  faceua  il  Cartello  di  Brc- 

no, 
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Àg.r  e tetucua  ,,ciio  non  vi  réflatfe  fotto  cccfifaro  lo 
fplcndore  , eia  gloria  delie  fue  arme  , richiamò  il  Morello i 
forrogandogli  nei  pollo  di  fuo  CommifTario  in  Val  Camoni- 
ca  Sagramoro  Vifconte  ordinando  apprefTo  , eh*  alla  medcfl- 
ma  volta  s’auanzaffc  Bartolomeo  Coicone  fuo  Capicanio  con 
i iuoi  mille  cinquecento  Caualli. 

Non  dubitaua  punto  il  Duca  , che  alla  comparfa  di 
coli  famofi  guerrieri  non  follerò  per  render  fi  fubito  le  due^ 
Fortezze  di  Breuo  , c di  Lotio  s quando  ai  valor  de  medesimi 
s*  erano  di  recente  refi  la  Terra  , e Caflcllo  d’ Ifco,  e quello  di 
Gardonc  della  Val  Trottipia*  ^ ° 

Li  Rettori  di  Brcfcia  fentito,  che  i!  Coleone  doueuacà- 
ualcare  in  Val  Camonica  r fecero  auanzare  aneli’  eglino  celerà- 
mente  alla  medefima  volta  Pietro  Brunoro  Caualicr  Parme- 
gtano  , Capitano  dtl  a Republica  , con  genti  à piè  , Se  à 
Cauallo  y al  quale  riufci  di  penetrare  per  li  monti]  della  Val 
Trompu  nell’  intime  parti  «tó  Val  Camonica  doppo  1*  arriuo  dd 
nuotiQ  Commiffario  del  Duca  à Ciuedate  , ma  prima  , ch^» 
vi  giongeile  eoi  groifo  rinforzo  il  Coicone  « Sopragiunto 
queito  immediatamente  , econofcendolo  Brunoro'  fupcnorr  0 
di  forze  , dicono  il  Cclcflini  , Se  il  Celeri  , che  non  (limò 
bene  azzuffarli  feco,  e che  fubito  vfei  di  Valle  j ma  altri  afFer- 1 
manesche  dò  non  giudicò  conueneuolc  di  fare  in  campo  aperto  , 
pensò  d’ effettuare  jn  vn’ imbofeata  , che  glitefein  fico  oppor- 
tuno , credei!  ver (a  Montecchio . 

. ^Non  riufci  però  il  difegno  , innocentemente  tradito  dal1 
fiato  de  Caualli  , ch  haueua  f eco  , che  condenfato  dal  freddo 
dell’  aria  ambiente  , cfTendo  fui  principio  di  Decembre , e ^ 
falendo  come  nuuoletta  in  alto  , fece  congetturare  al  fagaciffi-1 
me  nemico  ciò  , ch’era  in  realtà  j onde  quello  fatto  alto  in 
pollo  vantaggilo  , c fpeditogli  foccorfo  da  Sagromoro  , obii- 
gò  Brunoro  à ritirarli  , Se  vfeire  , lenza  far  altra  operatone, 
dalia  Valle  , Anzi  da  Scritture  autentiche  preffo  !’  Antiquario 
Antonelij  fi  vede  . che  fe  Brunoro  da  Marone  de  Ronchi  , c da 
- Bartolomeo  de  Nobili  con  molti  de  fuoi  foldad,c  da  gl*  huomini  di 

Prc- 
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Prcfteno  fino  al  numero  di  quatroceoto  non  foffe  (laro  ferrate» 
dagl’  aguati , e feortato  per  palli  fecrcti  fino  à Pelazz/a  di  Val 
Trompia  farebbe  infallibilmente  caduto  nelle  mani  de  nemici  $ 
ftando  da  quelli  occupati  tutti  i palli  più  importanti  , 

.Valle  Camonica  come  vnaNafia,  ò per  meglio  dire  , vn  La- 
berinto  , doue  he ile  è.lmgrefso  , ma  dilficiiiffiuia  Y vfeita  • 
Anco  i Conti  dj  Lodrone  per  la  parte  di  Cimbcrgo  , lor  Si- 
gnoria , tentarono  il  medcfioio  foccorfo  delle  attediate  For- 
tezze s Ma  per  la  vigilante  attcntione  de  Duchefchi  , già 
patroni  di  tutto  il  refio  , le  ne  tornarono  lenza  frutto  al- 
cuno • L’  vfeita  dunque  di  Brunoro  9 e la  ritirata  de  det- 
ti Confi  da  Val  Camonica  fece  vfeiedi  fperanzagli  Attedia- 
ci di  Bicjo  , di  riceuere  più  altri  foccor fi  da  Veneti  , per  il 
che  accofiatofi  il  Coicone  à quella  Rocca,  e difponcndo  i- 
cfcrcito  , per  combatterla  ( mentre  anco  vna  lettera  mandata^» 
dai  capitanio  di  quella  Pietro  Cotarini  alli  Rettori  di  JBrelcia,nelJa[ 
quale  efprimeua  I*  efireme  anguftie  in  cu;  fi  trouaua,per  frode  de! 
inciso  era  capitata  selle  mani  de  nemici  ) comiennne  cedere  , 
capitolare  la  refa , Saiuo  il  Prelidio  , Se  i priuilegi  della  Valle, 
Li  priuilegi  furono  confermati  in  ampia  forma  con  lettere  Duca* 
lialli  y.  Decembre  1 4 ? 3.  da  Francefco  Sforza , chcfitroua- 
ua  all'hora  agl’Orzi  nuoui , mà  circa  iJ  PceCidio  trasgredirono  la 
capitolatioae  i Duchcfchi,chc  infuriati  fatiarono  la  Jor  rabbia.* 
contro  Palino  Leoni  , & alrri , ches’crano  diportati  più  braua- 
mente  nella  lunga  diflfrfa , facendo  di  loro  mille  ftratii , c ridu- 
cendogli à rifebio  di  perdere  trà  cepi  indegni  di  dura  prigionia^  . 
la  vira  - * 

E/pugnato  Breno  reftaua  per  conto  de  Veneti  in  Val  Ca- 
monica folo  la  Rocca  di  Lotto,  inaccifibile  alle  forze  del  ne- 
mico, coli  per  l’altezza  del  fito  , in  cui  è fituata,  come  per  lan- 
guiti! de  palli  , per  li  quali  ad  cfsa  s arriua  , ediifefa  con.* 
/ingoiar eiempio  di  fedeltà  , evalore  da  Bartolomeo  fodecto 
de  Nobili  di  Lotio  , con  cinque  figliuoli  , Pietro,  Andrea.*  t 
Giouanni  , Matteo  , eSimoue  , c con  Pietro  figliuolo 

di 
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di  Giouanni  fuo  cugino  . JtaHan  per  CafleJhno  nella  Roc- 
ca  Giouinnino  detto  del  Lupo  9 à cui  per  officiali  Alba Irer- 
ni  obediuano  Lodouico  , e Mondino  da  Lotio  , C con_* 
detti  Nobili  fi  trouaua  Giacomo  Ronco  , che  non  hauendo 
potuto  entrare  nel  CaltcDo  di  Breno  , prima  che  fofg'  a 
circondato  da  nemici  , fi  r»e irò  à fegnalar  la  fin  dinotionc  n 
verfo  la  Rcpuhlica  nella  Fortezza  di  Lotto  5 ara  Giacomo  Amo- 
fo  guerriere  , muererato  fra  I*  arme  , che  in  molte  guerre^* 
antecedenti  di  Val  Camonica  , del  Territorio  , c Città 
ftcfsa  ; di  ifrefeia  fatto  haueua  co fe  mirabili  per  .Van_» 
M arco  i .onde  con  I*  aflìftenza  d’  vn  tal  bucino  rmfei 
à Bartolomeo  fodecto  di  mantenere  , c diffondere  la  lui,# 
fortezza  , benché  priuo  d’ogni  foccorfo,  Se  angufiiato  da  tutte 
le  bande  ; 

La  notte  in  cui  il  CaflcIIo 'di  Ereno  capitolò 
refa  , i Loti;  quafi  che  amazzorono'  vn  tal  Prete  , detto 
Pcrdiano  , perche  portatofi  fotto  h lo'  fortezza  à 'dargli  T» 
infintilo  aitilo,  fi  mife  à fcficrnirli  , e trattarli  da  pazzi  , fe 
più  credenano  poter  refli  fiere  alle  gran  forze  di  Jagromoro  , 
e Coieone  comanda nti  del  Duca  di  Milano  . Ben  conofcc- 
uaoo  ancor  loro  3 non  effer  potàbile  di  (far  faldi  , fe  quelli 
ha  udì  ero  operato  lungamente  , e con  vigore  , quanto  potè- 
ua  il  lor  grande  , e virtoriofo  cfcrcito  . Mi  Bartolomeo 
ricorrendo  all*  arti  anco  con  quell;  , per  tirar  in  lungo  „ 
fin  che  giongclfe  aiuto  della  Republica  , cominciò  à 
moftrar  confidenza  col  Coleoni  , 1 gli  chiedè  pafta  porto  , 
per  andarlo  à ritrouire  , e decorrer  feco  liberamene 
te  , che  confeguì  li  30.  Dccembre  in  quella  forma  . 

Bartholomeur'  Coltomi  Arri  or um  Dicali  t Capi  rancar  : No* 
bili  viro  Bartholomeo  de  Lutto  c um  Soctjr  quatuor  , qui» 
cumq\  firn  5 qui  bui  vis  nominibas  nuncupentur  , dummodo 

non  fini  rebeUes  Ducié  Me  dio  Ioni  , prxjenlrum  o/benforibuSy 
dtUendrndi  à quorum q;  loco  boHili  , & v emendi  Lo» 

v ‘7  . ’ fiumi 
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tium  [al uè  femptr , & ftcure^omm  pror/us  impedimento  yautnfxiay 
tam  realt  yquam  perfonalt  cejjante  5 tam  pedefler , quam  , *c[ue(ìer> 
inique  fiondi  » morandt  , ac  pernottando  prò  hbtt  o y tenore  prò- 
fentium  tutum  , hberum  , dr  valtdum  , inuiol*bilemq’y  faluurn^, 
conduttum  y ommmodamq ; fdentiam  , dr  fecuraatem  concedi - 
per  prmjenter  , « ‘ /ex  proxtmi  ventura  fu 

miter  vahturis  y W/r*  beneplacttum  no (l rum. _j  ,• 

//j  quorum  fidem  prafentes feri  tufumur  y & hgiflrare  , noflrtq 5 
Sigilli  munì  mine  roborari.  , ' , ;,<f  . 

-Dar.  Ciuedati  Valla  Canonie*  die  3®,  Dee  ombri*  ' 

Di  quello  lalua  condotto  Manico  Bartolomeo  di  borio  att- 
raila in  dietro»  & innanzi  con  i Tuoi  quatro  Armati  » nodrcndo 
di  parole  » e di  fperanze  i mmiftri  del  Duca  j.  mi  però  egli  prò- 
teftaua  alle  lue  genti  , che  ini!  batterebbe  dato  la  Tua  Forteza 
za  al  detto  Duca  y e gli  dice  uà  cfprdlatpenre  , -che  le  milieu 
volte  lo  vedellero  impiccar  per  la  golla  > mai  la  confcgnaflcro  , 
fe  non  all’ Arme  della  Republica  Veneta  . CoFeone  però  Imo- 
mo  ingenuo  * che  per  eflere  al  fcruitro  di  Francefco  ^forza^oa^é 
1454-  voleua  mancare  alle  giufte  parti  di  fede!  Capicanio  di  quello  » 
accortoli  dello  ftratagema  al  principiare  dell'anno  nuouo  comin- 
ciò à trattar  con  rigore  y edimollrar  diffidenza  delle  parole^  » 
co*  quali  il  Lotio  fin  alHiora  tenuto l’Iuueua  à bada  5 ondè  aili 
j j,  di  Genaro indrizzò à lui y & à tutti  glabri  della  fua  paren- 
tela >&:  à Giacomo  Ronco  vna  lettera  , con  fa  quale  cipri  me# 
uà  » che  per  riguardo  di  Sagromoro  Vifcontc  y che  fi  trouaua_# 
in  Valle  » non  haueua  prima  mandato  à far  occupare  quella  for* 
tczza  > mà  che  in  quel  punto  douelfero  mandar  fuori  tutf  t ribeb 
li  dei  Duca  di  Milano  >e  ritenere  Iota  quelli , che  folfe  parlo  aH% 
ifldlo  Sagromoro  di  lafciarui  » per  cullodiria  .*  Se  il  tenorc-u 
precifo  di  detta  lettera  fu  quello , » 

Amici  nobili  Qarijstmt  ifapete  y non  ho  mandato  de  miei  a 
guardare  la  voflra  forteto  ; perche  Mifser  Sagremoro  VtJ contea 
rimane  in  . quefle  parti  : Voglio  x & ordino  ^9l  do bbiatq^^  lafi: tare- 
in  quella  voflra  fortezza  quelli  , che  parer ày  e piacerà  a lui  fen za 
alcuna  dubitatane  % 

Data 
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Data  lì  iy.  Cenuro  1454.  Bartolomeo  Coltone.  " $ 

c la  (opra feri  tea  dicetn.  Alh  Nobili  Amici  Gariffimi  Giacomi  * 
Rjnebo  Bartolomeo  , & à gf  altri  Nobili  di  Lotnr% 

Senza  altra  parafrafe  fi  vede  chiaro  da  quella  lettera  , ché? 
h deprezza  de!  Lotto  hauena  meglio  addorme  >tàto  Sagromo^ 
ro  , che  Coicone  , quale  come  Capitano  cfperco*  doucù^Lo- 
fapere  , non  eiferfi  da  fidare  delle  parole,  c^promelfc  degli  ne-*’ 
iQ^ci  » e, che  1 indugio  ad  vfar  ia  forza  , era  (lato  vn  riuercn»* 
y fiale  rjfpetto  , à quella  Reliquia  , benché  di  linea  rranfoerfclef 
. del  chiaro  (angue  de  Vjfcotm  * La  lettera  però  rton  forti  effe- 
co  aleuto  } n.nmendo  j Dcfenfori  di  Loc jo  più  che  thi  cohflau* 
ti  per  la  Rcpubljca  j rtè  il  Coleone  pafsò  .ad  hoflil;rà  contro  di', 
loro  , cilendo  chiamato  dal  &uca  , che  incentionaco  di 
I acquilo  di  Brefcia  , _e  di  Bergamo  , volcuacou  In)  conlègliare 
1 imprefa  . Rimanendo  » dunque  alla  fola  dtrerfione  di  Sagro»* 
moro  la  guerra  di  Val  Camitica  , e venendo  à quefte  cornei 
1 accedo  alla  Foltezza  d>  Locio  per  i anguilla  de  palli,  ft/mò 
mezzo  opportuno  , d obligjrl)  alfo  refa , il  tfnndar  delle  minac- 
ce al*  Capellino  9 Se  alte;  preiliJiini  , prorcliandogli  confL* 
Ica t ioni  $ Se  eccidi i de  loror  beni  , fenonft  rcnJeuano  , ondo- 

aIIj  Genaco  fpedi  per  vn  Trombetta*  la  Lettera  dei  Seguente 

icnorrr . ' 0 

*• 

Sagro  moro  Vtfconte  Uo^otenteDucalé  oli  Vtfamonic* . ' 
;Co>mmifdemo  à voi  Giouanmno  dal  Lupo  Gabelli, iodi  Lotto  yLodo- 
wco  dt  Lotto^ Mondino*  he  taprefeme  vedétta: fori  open t dr  ribellione* 
di  perdere  tati  tvofbt bent^dobbiaievfcrrt  dal  d'Ptè  C afte  Ilo onera 
Terra,  dt-  Lotto  > e detta  T erra  confe^n  ire  a i tiobn  mèfjt  eh  à qm  sf\ 

effetto  manderemo  : perche  fieeUa  volemo  forme  per  pàrti  y i noma 
del  ,t  j(lro  flluftr, fimo  Signore  * e delta  prefentmonè  di  fae/ld  aarami 
Wt  piena  fede  al  prejent e portatore  . •‘■■■■.*,'*1* 

ri  Da  Gì  uè  dato  £ vltimo  di  Genaro,  14  jfSjf, 

Vuua  dal  CaiUiUiao,  c compigoi  quell  i «ninacciofa  chiimi'* 
le  ne  rdcio>^af diramente  nipote™  , die  non  era  in  libertà  loro 
. « rendere  la  rortezao, perche comederni cori  fedeli  di  Rirrolonev* 
oc  .Hood/^von  potevano  far  akuineritc  di  quello^  ile  lui:  -h^K  tee- 

cornati» 
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comandato  i e che  per  ciò  (1  porufsero  coniai  tali  infUnze^ 
ch'egli  eri  il  patrone  i cui  loro  dotteuano  obbedire  * Qjté-  * 
jfta  rifpofla  riferirà  à Sagromoro  1’  alterò  graoemcntc  * con» 
tra  Bartolomeo  , tanto  più  , eh*  haueua  anco  incelò,,  come  lui 
nel  tempo  dell’ afsedio  di  Breno  mandaua  fecretaoience  à ùt 
animo  agl*a(Tediati  > acciò  ftaflcro  (aldi  econftanti  * per  ft ? 
che  tutto  infunato  mandò  altra  lettera  à Bartolomeo  ifteflo  ? eoo 
alte  minacele , acciò  rendette,  ficcuaccuattc  (ubico  la  fua  Rocca 
con  quelli  precitt  termini  * ’ 1 1 .;  # "•  ^ ^ 

A Bartolomeo  di  Liti*  Amico  (ingoiare* 

Più  giornt  /omo  vt  fan  fi  , douefte  darmi  quella  fortezza^  , 
perche  vo letto  regg • ria  tn  nome  del  noBro  Illuftr . S/g.  e voi  come  ne - 
mteo  n cu/afte  . Ne  bafia  , che • non  vekte  inchinami , ma  date' 
ad  altre  fimi  le  configli  fattore  i e ne  Ila  rie  operar ione  di queflit  Coffe  l~ 
lo  di  Breno  ( per  informatone  hauuta  da  quelli  , cti erano  den^ 
tro  ) fine  erta  de  Ivo  (Ito  buon proponimento,  e fognali  fallace  , ehtJ 
face  unte  , per  oliare  d miei  dtffegni  . Di  che  veduta  la  pre/entc^  f 
comando*  e vi  conforto,  vogliate  in  fra  giorno  vno  hauermr  con* 
degnatalo  detta  Terra  vofira  , perche  la  voglio*  fornire  di  gen- 
te delt  llluflr.  nofire  Signore  , & k que  fio-  nanfa  contraili  ttone^» 
altana  ahtàr  ,y  vautfo  p che  per  forra  loncuperaremo,cvoi  vo 
ne  pentirete  * . V - 

Di  Breno  il  primo  Margp&c%  T ^ - 

% # Sagromoro  VrfeHmi'- 

Bartolomeo  fatto fordoà tali  dimande  } e di  Macigno  à quelle 
mmaccic  , fòdirc  follmente  al  metto  j cbefeglr  togli  effe  pre- 
tto dinanzi  , e * arreccatte  à buona  forre  ,’clir  lo*  tatua- 
ti! tornar  viuo  , c libero  al  fuo  Signore  ritta  che  * uOÉLè 
s’arnfchuttc  più  nè  lui  > nè  altri  à comparigli  con  taH 
iftanze . 

Il  Coleone  intanto  nel  andare  òritrouare  il  Duca  , pas* 
fondo  per  Louere  riduffe  la  Rutterà  dei  Lago  da  Ponente^ 
alla  diuotioae  dello  Sforza i & auanzandoiì  per  la  Valle  di  Gan- 
zino , fece  il  limile  di  tutti  quei  luoghi  , eh*  ancor  rtmancuano 
ali'  obbedienza  della  Rcpubhca.  li  Duca  credendo  , che  tak 
..  - ...  acquici 
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àcqnffti  peonie  toglieuano  l’adiro  ad  ogni  foccorfo  della  Fortezza 
di  Lotto,  cefi  togltcfero  l’animo  à Bartolomeo,  di  più  flare  su 
le  durezze  , deliberò  tentare  vn’ altra  volta  , (e  voleua  render- 
li j & inuiaodo  vn  tal  Pietro  Benali  à far  la  dimanda  , e pi- 
gliarne il  potfcfso  , fcvcniua  confegnata , V indrtz2ò  à Barro, 
lomeo  Coicone  , ch’era  giorno  à Marcincngo  , acciò  dà  luipi- 
gljafic  l'inftruttioni  più  adequate  > per  ammollire  , & intenerire 
l'animo  dei  Lotio  :Mà  che  atnmollitioni , che  intenerimenti  f duro 
più  che  mai,e  coftantifiimo,  c liccntiando  il  Benali,proteftò  fchict- 
tamentc  , che  non  farebbero  aperte  le  porre  del  tuo  Ca. 
dello  al  Duca  di  Milano  » prima  che  da  fpadc  , ciancica 
non  fi  Mero  aperte  le  vifcccc  fue  , cdcfiioi  fedeli  compa- 
gHÌ. 

Sentendo  la  Republiea  l' intrepidezza  di  coft  brano  campio. 
ne  » lodò  molto  la  fui  prodigala  fedeltà  t & i Rettori  di  Bre- 
ccia , per  animarlo  a pcdeiicrare  , gli  fcrfflcro  là  fegucn- 
te  lettera  , che  per  ia  Vaile  di  Scalue  gli  fecero  per- 
ucniro  • ' • " 

Spettili  te  , & egregi*  Carimi, 

* Noi  lodemo  molto  ia  vofira  fede  vi  preghiamo  vogliate^ 
perfifiere  nella  dm  ottone  dell  lllaflnfi.  Signoria  , grati fima  dei 
beneficio  ricevuto  , è perciò  non  vi  lafictate  muovere  da  parole  , che^ 
prefitfimo  , e ficaro  pentirete  de  grandi  apprefi amenti  5 onde  non  [olo 
vi  liberar  e ma  dal  pencolo  jnà  acqutfiaremo  delle  cofede  nemici  , e 
fioràia  nofira  llbtfirtjh. Signoria  grati  fi  ma  del  beneficia,  ricevuto  / o 
perciò  nonbadate  à parole  ; tenete  la  Far  tozza  , che  pre/lo  vederti 
fatti  con  vttle  vi  (Irò  , e della  J/lufinfi.  Signoria  ; e copta  dt  qtte- 
jfia  lettera  vi  piaccia  mandare  aUt  nofin  fede  tifimi  dt  Stallie  \ e con - 
fortateli^che  ne  filano  m amtofk  Dio  , 

Di  Brefcta  li  9.  Mar^o  ,1454/ 

l‘i  Rettori  di  Brefcia  . •* 

Auuicinandofi  il  termine  della  condotta  del  JCoJeone  col 
Duca  di  Milana  v la  Reptiblica  per  mezzo  de  Andrea  Giuliano 
Nobile  Veneto  di  lui  confidente  amico  glj  faccua  progettarci» 

.d; 
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di  condurlo  perCa pican io  de  Tuoi  eferciti  , c maneggiandoli  «f 
negano  legatamente , coti  rapprcfentargli  ciò  importare  anco 
agrintcreffi  delia  ftefsa  Tua  Patria, fi  guadagnò  <1  di  lui  animo, 
preflò  il  confeufo  per  il  tempo  prefìSo  col  Duca  . Per  quella 
cagione  , e per  i grand*  apparecchi  » che  faceuano  quell’anno  \ 
Venreiani  , per  opporli  allo  Sforza , i Rettori  di  Bergamo  dieci 
giorni  doppo  la  data  di  quella  dclli  Rettori  di  Brclcia  imitarono 
à Bartolomeo  da  Lotiche  Pietro  fuo  Cugino  , per  animarli  a 
non  cangiar  pendere  , per  vederli  nelle  anguille  , vn  altra  ice* 
fera  di  quello  tenore. 

Nobili , & egregi/  Amie  iCarif rimi  l 
blatte  mo  intejo  per pi*  me/ si  %f  quanto  virile , e fedelmente 
vi  [ette  portati  fin  borei)  a conjeruattone  della  Rocca  dt  Lotto  ) otto  /’<• 
obbedienza  fedeltà  della  nofira  III  uflr fisima  Signoria  , la  qual 
co  fa  quanto  fia  fiata  y e fia  di  preferite  accetti/ urna  alla  fuditta , o 
come  le  co/e  no  tire  fi  redintegr arano , che  JaràyDeo per  mittente^  % 
prefi  fi tinto  > le  Vofire  Spettabili  a j onoreranno  lo  in fatt  tympercioche 
larga  | & amplfi%irna  tefiimomanxa  ne  fanno  le  vofire  operai  ioni 
del  tuto  $onde  d cagione  di  bene  in  meghovi  confermate  fi  per  l honore 
come  vttle  vniuerfale  di  tutti  voi , vi  perfuademo  alpo/fiùile  a con 
tinuare  in  quefio  vojtrobxon proponimento^a/stcuYandouiyche  in  breuis- 
fimo  voi^e  notnonjolo  vdtremo  , ma  vedremo  la  noftra  ìli c-finj urna 
Signoria  e fiere  fi  potente  , e forte  tn  quefie  par  tinche  non  pure  ricupe- 
rarti il  perduto  , ma  cacciarti  i ritmici  nofiri  dt  la  dal/  Ada  se  di 
ciò  fiate  cofi  certi  , che  punto  non  habbiate  d dubitare  : ìmperoche^» 
tuit'hora  vedemo  , e jentimo  , che  le  coje  nofire  procedono  talmen- 
te j che  noi  me  de  fimi  n^n /oppiamo  de fiderà)  c di  meglio  } fiche l# 
viuete  con  quell  animo  inumeibi/e  , e f aldo  , che  fino  à quefio  punto 
Jìitevifiuti  y fi  per  f honore  5 e fede  , come  /utilità  vofiravni- 
uerjale , e come  noi  indubitatamente  /perento  tco fi  vi  preghiamo  à con • 
fortore  tutti  U nofiri  fedeli  she  Japcte  voi  in  Val  de  Stoino  ■ da  parte 
no/ira  ; fiale  /ani  : 

Da  Bergamo  fi  ig.  Marzo  1454» 

. - 4 - * v 

Lt  Rettori  dt  Bergamo . 
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Con  meff}  Secreti  li  Locio  daua  le  rifpode  cenuenienrì , e (cu ù 
pre  pjù  férma  pporcftaua  la  foa  co nfianza  in  difenderti , e mante* 
nerfì  per  la  Kepublica  j ma  con  tutto  ciò  i Rettori  di  Brtfcja  per 
mezzo  del  Conte  Giorgio  di  Lodroue,  c d altri  ancora  procuraro- 
no dj  fpiarc  più  efattamencc  l'animo  di  Bartolomeo, e fuoi  compì* 
gni. Andati  dunque, c ritornati  ticuri  detti  me/ti  , horaperla  Val 
Trompia,&  hora  per  la  Val  Scruna  ,e  di  ScaJtic,frà  gli  aguari  de 
nemici, e riferito  d hauer  (coperto  anco  à bocca, che  l'animo  di  quel 
braui  difenfori  era  tale  in  realtà  , quale  l’haueuano  efprcffo  le  lo*; 
ro  lettere,  fi  rifoifero  li  medetimi  Rettori  alli  23.  Marzo  rilanciare 
altra  letterale  per  maggiorante  ftabilirii  nella  loro  c templari  Iti  ina 
fedc,&  animarli  alla  conflanzacon  la  fperanza  di  vicina foccorfo. 
/enfierò  al  Prefato  Bartolomeoj&  à Pietro  filo  cugino  in  quefta_* 
forma  . Spettabili  Signori  Amici  Qartjsimt  , 

Si  per  lettere  del  Magnifico  Signor  Giorgio  di  Lodrone , CottttS 
per  re  lattone  del  pref ente  noflro  mejjo  hauemo  intcfo  la  buona  di J fio  fi- 
ttone , e pe>/euaran%a  nella  diuotione  della  nofilra  lllufirijsima  Stgno- 
YiZ)  apprefio  di  voi  (juefta  volta  acqui  fiate  vn*  corona  di  perpetua 
gloria  A con  rimuner  aitane  di  degni premij  per  le  vofire  buone  opere l,  j 
facendout  fapere  , che  in  breue  il  noftro  G ouernatore  vi  porgerà  poteri 
t t/s  imo  foccorfo  , e per  cto  non  vi  aggraui  {offerire  vn poca  di  dififag-- 
gio  , perche  l ' lllufirifstma  Signor  tadorne  cofiuma  vi  Jodisfara  ogni 
Jpeja  fi  e farà  tutte  quelle  cofe  fapete  doni  andatelo  fi  richiedendo  1<L* 
vofira fede ottimi portamenti , < - ; < 

; Jìrejcia  li  2 3 . Marzo . Li  Rettori  di  Bre/cia . ; 

Il  va!ore,c  coftanza  d'vn  fede!  Cap*ranio,che  iolo  vale  anco  a!  dee* 
to  del  Sauio  Salomone  per  mille  foIdati,non  hà  troppo  bifogna  di 
filinolo,^  eccitamento  per  dar  proue  tmracolofe  di  le  fieflò  5 mà  • 
hauendoti  dall’  eiperimento  di  molte  hifiorie  offe  riuro,  eh  e quello 
pure  tall'hora  vien  meno,c  s'infieuolifie, quando  nella  lunghezza  de 
contrafri  manca  la  fperanza  di  foccorfo  s perciò  dalla  .faggia  pru- 1 
denza  de.publici  Rapprefemanti  di  quando  in  quando  fi  porge-' 
nano  firn  ili  confort;  al  firenuo  Campione  di  Lotio . Trouauati  : 
egli  co' fuoi  fedeli  Comilitoni  combattuto  di  dentro  della  Fortezza 
dalla  fa  me  per  la  penuria  delle  vettouaglie,à  quali  era  impedito  IV 
ingreflo  per  ogni  parrete  di  fuori  dall’cfercito  dejriciftiriato  Sagro- 
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moro,  che  faccua  tutti  i sforzi  ,per  ebligarlo  alla  refa  s onditi 
ciò  , che  fatto  haueuano  i Rettori  di  Brefcia  , per  render^ > 
tanto  più  confante  ia  di  fui  grand  coftanza  , lo  replicarono  anco 
quelli  di  Bergamo  incapo  à dieci  giorni,  aggiongcudogli  nttoui 
dimoli  d*  honore  con  tali  periodi  . 

Eg reggio  fedele  f diletta  Amico  noflro  # f 
Halbiamo  tnte/o  , quanto  voi  fola  con  la  vo(ìw  fedele  facolti 
voflra  yi  fete  diportatole  diportate  al pre/ente  per  bene0  , e conferita* 
itone  del  flato  noflro  della  T erra  di  Lotto  , onde  vi  confort  ttmo^dob» 
btate  per/e  aerare  nell  imprefiaperc  he  alla  fine  voi  conjeguirete  gloria^,, 
(?  vtile  » E fi  come  Irte  folo  , e principale  nei  (lenti  occorrenti , co  fi 
conjtguirete  Ivtiàth  , e Ihonore  degnamente  acqui  flato  j certificali» 
dotti  9 che  quando  faro,  i l tempo  faremo  far  conoscere  con  [ e/punen^ 
qttefto  noflro  Scruterai  hauere  co  fi  ijfctto  in  fatti  fonte  vi  dichtaramo 
in  parole  $ Valete l#  , 

Bergamo  , a.  Aprilo  2454. 

Li  Rettoti  di  Bergamo  } 

In  quello  mentre  Bartolomcj  Co  leone  aa  Bergamo, terminata  fa 
condotta  pituita  co)  Duca  di  Milano, ritornò  al  (eringio  delia  Re* 
pubica  Veneta  in  slccutione  de  tettato  , che(  come  di  (opra 
a accennò  ) aera  con  lui  f crerammre  concililo  dal  Giuliani  j il 
che  fc  rallegrò  in  ValtCamooica  gli  altri  luoghi  , che  ò vinti 
dalla  fòrza  , ò abbattuti  dal  tenore  s'  erano  rcù  à nemici , Ipc- 
rando  , che  vn  tal  valoroio  Guerriere  hauetfe  in  breue  à iiherar- 
Ji  dalie  mani  de  Duc’iefchi  , riempi  poi  d’ indicibii  contento  1- 
alsediata  Fortezza  di  Lorio , ricouoiccndo  quella  condotta  per 
vn  al^a  foriera  dei  eh  aro  glori  o tanto  lofpiraco  delia fua  libe- 
ratone dairanguft.'C,<  he  i’opprmKuano  • Nel  mede  fimo  tempo  il 
fommo  Pontehce  Ni  co  V.,iom  ma  mente  inguaiato  per  la  per- 
dita di  Coftaritin^poli,có2elo  paerno  procuraua  ridurre  i Prccipf 
Guerreggiami  alla  pacc,&  eccitarli  à conucrtirc  l arme contro  del 
Turco,e  per  mezzo  di  fra  Simonetta  debordine  Hcremitano,  huo- 
mo  di  icgnaLua  virtù , e bontà  adorno,che  p ù volte  era  andato 
indictro5&  innanzi  da  Venctia  à Milano, haueua.coA  bene  difpo»- 
di  gli  ànimi, che  tutti  gl'iutcrefaatj  in  quella  guerra  fpedito  baue- 

uano 
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nano  i loro  oratori  à Roma,  confentendo  nitri  nella  medianone 
del  Pófcfice.Tutt'i  trattati  però  fin  all’hora  erano  terminati  in  fole 
parole , ftando  il  Duca  di  Milano  Francefco  Sforza  fu  alte  preten- 
sioni , poggiato  alli  fuoi grand apparecchi  militari  di  qucllanno  , 
& alli  fortunati  acquifli  fatei  da  fuoi  eferciti  nel  principiamento  di 
quella  Campagna  : Mà  vedcndoeglijCheBenarc  di  Francia, pas- 
fato  i Monti  > non  era  più  per  ritornare  in  lui  fauore  con  le  fue 
arme  in  Italia, che  Giacomo  Forrebracio  Generale  della  Republica 
femp  re  più  s’ingrofTauadi  gcnte,che  la  fortezza  di  Lotio  con  fi  orti 
nata  difefa  glt  tcnetia  occupato  Sagromoro  Vifcontc  con  vn-^ 
grofso  neruo  della  fua  armara  * e fìnalmenrejcfic  il  Colconc  ah* 
bandonatolo  era  pafsato  col  comando  di  tré  nulla  caualli  alio  feri- 
ucre  del  Verdizzoti  adaccrefcerc  le  forze  de  Veneti , cominciò  à 
moderare  le  pretefe  nel  congrcfsodi  pace.  Maggiormente  princi- 
piò à piegare  à quella  quando  vdì,che’l  fuo esercito, invece  d auar 
zarfl  alla  (labilità  imprcfa  di  Btefcr?  , e di  Bergamo  , andana  re- 
iroecdcndojC  quello  de  Veneri  ammaro  dal  valore  del  C oleone,ri> 
portaua  comdiam  acquili i>Mà  quello  , che  vin/e  tocalmtiue  il  di 
lui  animo, fu  1 mafpcrtjca  nouelfa  che  Val  Camonica  con  arrecati- 
la facihrà  folle  ritornata  alfa  RepubJic3,con  quanta  fatica  era  Ra- 
ra dalle  fue  indine  à lui  guadagnata  . 

Gii  Scrittori  d ordinario  pafsana  quella  co/a  in  fifentio  armo* 
nerando^  Val  Camonica  folaincntc  tra  luoghi,  che  (ì  redimirono’ 
à Veneri  per  virtù  della  pace  , che  (cgm.br  anedeo  Morefim  nell'- 
Moria  Venerale  il  Padre  Donato  Cairn  nei  Campidoglio  di  Ber* 
gamo  1 attribuirono  à gloriola  imprcfi  del  Coleanc,  qual  dico* 
no, che  in  pochi  giorni  ridutfe  in-  parete  della  Repubhea  turco 
quello  y che  prima  acqiùllato  haucua  af  Duca.Vna  Cronichetta 
Manofcrtrta  delia  VaJJe^apitarami  perla  diligenza  del  Signor 
Antonio  Honnr  Vice  CanceÌiiere^accoi>w,chc  quella  voloncmii- 
menre  fi  fot  topo  le  alla  Republiea  Venera, con  tutti  li  tuo;  priude- 
gi  >c  Io-  rapporta  Iaconi cameunte  in  quelli  tcrminiy4»»o  1454: 
Valli  f Q-tunanicx  wlmtftrtè  /e  {-kbriT'ftt  Ilei  pub  he  & \fznet&%  c uui  omm* 
bar/u/sprfm/egt/f^er  quella  oiscriuy  rum  dicono  U verità,  ne  ap- 
pare couccaditcionr  alcuna :pcrche  iifucceflo  contenendo  tré  parti, 
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tré  diftint;  ragliagli  reintegrano  vn  totale  racconto  del  fatta; 
La  piima  parte  è quella  del  Morofini  , e del  Calui  j la  f eonda 
jlmcntouato  dalla  Cronica  ; e la  terza  è quello  rifferifeotu* 
gli  altri  Autori  . Combinando  tutto  affieme  , fi  rilieui^É 
clic  Val  Camooica  , come  prima  vinta  , parte  dal  timore , e 
parte  dalla  forza  , s'era  ocl  vnìuerfale  data  allo  Sforza.*  } 
quando  poi  vidde  in  campagna  v/rroriofo  Tcfcrcito  Veneto  , é 
che  il  Coleonc  col  vittoriofo  brando  , & i fuoi  tre  railla  Caual- 
li , doppogli  altri  acquili!  , comparuc  nella  Valle  , per  rifate 
ciré  ancor  qui  i danni  già  fatti  alla  Repubiica  à fauorc  del  Duca  f 
ni  a (Time  alCaficlló  di  Brcno  Capo  di  tutta  la  Valle  y quella^ 
à prirn)  inulti,  & alle  promelfe delia confcrmatione  de  funi  pri- 
uilcgi  fpoauneamènte  gridò  VIVA  SAN  MARCO;' 
obligando  con  vniuerfale  infurrcttione  il  Sagromoro  à icuarfr 
diH’alTedio  di  Lotio  , &i  prefidij  delle  occupate  Forcezzt.^' 
à dipartirli  fenza  ritardo  ♦ Succedo  ri  leu  a mi  ili  mo  , del 
abbattuto  l’animo  dello  Sforza  , chen’apprcfe  peggiori  con- 
feguenze  , acconfenti  all! trattati  di  pace,  che  fi  concht/e  alii 
14.  Aprile  di  quell*  anno  1454.  e trà  le  conditioni  adcordac<_^  ♦ 
per  la  Repubiica  , quella  fu  vna  delle  efprefTc  , eh?  à Ìd*éihrsè 
con  Brefcia , Bergamo  , c Crema  , Se  i loro  Terricorii,fa  Val  Cj- 
monica.Coli  col  fauore  della  Diuina  demenza  recarono  fedare  le 
gran  tempere , che  li  lungamente  tenuto  hiuetiano  nelle  aggit- 
tationt  con  l’ altre  parti  d’ Italia  U nollra  Patria  , che  più  noi* 
potè  elkr  acquetata  da  Dtichcfchi , tutto  che  altre  fiate  vi  s'affi- 
ticalfero:  mi  quella  pace, che  maneggiata  dal  Inietto  gran  fcruo  d| 
DIO,non  fù  come  falere  precedenti  di  folo  afpctto  cale, ma  conci* 
‘ò  gli  animi  ,e  compofe  i cuori, hebbe  lunga  durata, e fi  d;c  à vede- 
v oa  catena  indilfolubile  formata  nella  fucina  della  Diuina  carfc 
tà  P€r  ^Tediati  di  Lotio, e Palino  Leoni, cò  gl*  altri 

Wrofij  di  Jkcnoji  fciolferoanco  le  lingue  de  rntt’i  Cainuni  alle 
g*  1 ingraiiamcmi  alla  Diuina  Maeftà,  che  fe  gir  rclero  per 

ra  ° ni  jwhlichc  pr  oc  diioni  pertutea  h V aliene  le  allegra?* 

fl  fcf ro  in  ^ 

«gran  riltoro^fc  P ^«uafi^oudk  fare  de  patte* 
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Là  Repubfica  intefa  , e conofc iuta  la  fcéchà  , « collana* 
ammirabile  di  Bartolomeo, c Suoi  figliuoli  , edi  Pictto.dc  Nobt- 
li  di  Lotiofuo  Cugino  che  arrichitili  prcfso  di  lei  di  alto  me- 
rito in  a irte  pallate  s nell*  vktraa  s’ erano  noto  illuftra* 

ti  ^BlMlljfendere  per  la  mede  lima  quella  loro  Fortezza-**1 % 
e rrtféCmèrc  nel  fato  chiaro  meriggio  il  glorioso  nome  de  * 
Vertéri  , che  dalle  vicine  Regioni  tramontana  j li  h onoro  di 
nobìfi/fimi  privilegi  , efenttont  , & immunità  r c donò  loro  , Se  à 
rutti  i loro  Dcfcendenti  in  perpetuo  il  danaro  , che  ’1  Coni  mime 
di  Loti®  era  lolite  ogn’anno  pagare  alla  Camera  dj  Brefcii^#  ^ 
La  Ducale  continente  coli  ampi)  contrafcgnj  della  Public  a gra- 
titudine , non  lhò  potuta  ritrouarc  ; min*  apparisce  argomen- 
to da  akca  Ducale  vfeita  djec;  anni  doppo  in  confermationc_* 
delle  pretate  cole  dal  Doge  Chrilloforo  Moro  , come  li  riferì* 
rà  àlito  luogo.  AHj  23.  dj  Maggio  coolegu/rono  i Lottile 
'prelibate  Marche  d’honori  , egracjc  ; Se  all;  5.  del  Giugno 
ieguenrei’  Eccello  Confeglio  di  Dieci  informato  dal  Prouedjtor 
dell*  cfcrc)co , c dai  Rettori  di  Brefcia  degl’  in  fa  ufi  j fucccfli  occor- 
si à Giouaune  di  Scalue,  del  quale  dj  (opra  facceli! ma  mentio- 
ne,  & alla  fui  famiglia  ncH'alfedio  di  Breno  , prefe  parte  , che  il 
medetìmofofsc  rtmcfso  nel  pollo  di  Capitan  da  Giullitia  , e cu- 
stode delle  Carceri , come  g«dena  auanti,  che  i Duchefchi  *'- 
im-pofsciszkcro  di  quel  Callelio  , che  la  dì  lui  cafa -atterra- 
ta , e (puntata  di  nemici  folfc  à publichc  fpefe  «edificata, 
e reftituira  al  prillino  flato  ,c  che  per  nftauratione  d*  altri  danni 
patiti, & mrccognitione  della  fua  malfima  fedele  gli  danafsero  dei  ' 
li  beni  di  iVfinolo  Federici confricaci  nella  Valle  tanta  pori  ione 
che  frurufsero  trenta  cinque  Ducati  annui  di  rendita  . Ture'  ir 
relUnre  de  ben;  dell’  iftelso  Mmolo,  eh  erano  poderi  ricchis- 
simi, etiilcnti  , non  folo  in  Val  Camonica  , ma  in  altre  parti 
ancora  del  Brefciano  k,  e Bergamasco  , lo  donò  il  Preii- 
cipe  atti  3 x-  Agofto  à Bartolomeo  Coltone  ' da  Bergamo  j 
rimunerando  In  tal  f irma  ilfcgnalato  valore  di  quel  grand  tuia-  ’ 
mo  , che  col  r4cqui(largli  comc  di  volo  la  uofera  Patria^  taot> 
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-altri  luoghi»  diede  mòtiuo  airaccclcrarione  della  Seguita  pacé  i 
tanto  lofpirata  da  .tutti  , per  metter  mfinc  al  lagriroetioie dis« 
/i pimento  de  tefori *d’eferciii  > e debacli  « L‘  Vnittcrficà 
delia  Valle  tutta  giubilante  deliberò  per  generai  Canfegho, 
fpedir  oratori  à Vcncria  , a ratificare  la  fua  raffegnatione  , &e 
obbedienza  alia  Mae  (là  del  Prencipe  3 il  quale  molto  lieto,  e ^ 
ben  fodishitto  delia  nuoua  , c volontaria  deditione  della  Valle  , 
benignamente  accolteli > Se  honorolli  9 $'  eliderò  gl* Oratori, 
che  più  potcuano  al  v iuo  ri  era  re  la  fotcomefla  di  uot  ione  di  que- 
lli popoli,  à rappre/entargl'i.cuori  demedefimi  non  mai  dilli m ili 
da  quelli^  che  fé  gli  erano  tributaci  volontari;  vn‘  altra  fiatai  j 
quantunque  f vrgeate  neccc/ficà  , Se  i liniUri  cali  della  guerra^* 
4i’haueUero fatto  apparire  diucrfol’  citeriore  iembiante  . Bcru* 
informato  il  Doge  della  qualità  de  p j (Tati  euenci  , «meglio 
riconofcendo  in  quelle  (chiette  , c lìncere  cfprdfioni  k candì* 
da-  fede  de  Canalini  quali  vedeua  doppo  vn  violento  di* 
iciogli  mento  piùche  inai  incatenati  con  forti  nodi  d’amore  # 
c dinot ione  alla  Veneta  Macftà  9alircurò  gi’Oratori  per  parte  i* 
del  Gouerno  » di  riconolcere  quella  Patria  per  fua  iedeJjlTima  9 
c come  tale  effere  il  volere  del  Pitblico  dì  Tempre  trattarla  cotu* 
partialcaifeeto  , per  renderla  al  potàbile  felice,  e contenta^. 
Quindi  pacarono  à (applicare  la  benignità  del  Prencipe  deli 
confcnnatione  depritiilegi  , che  già  per  fua  parte  dal  Co- 
leone  luo  Capicanio  glcra  Ilota  proraelTa  jal  che  tutto  pr or -1 
ramente  acconfemi  nella  forma  , eh’ erano flati  coi  celli  fan.  o 
del  28*  quando  1 armi  ddla  Kcpubhca  fecero  fi  primo  acqui- 
: ilo  della  Valici  alla  fola  riferua  del  Sale,  che  in  vece  di  quel* 
lo  d Alcmagna  , dprelsc*,  cfecrgl;  grato  fi  pigliafse  di  quel 
di  Vcjictia  , col  vantaggio  però  del  prezzo  ilcfco  di  quel 
d*  Aiemagna  : con  che  del  tutto  contenti  , c carichiti' - 

bonori  ritornarono  gl’Oratori  alla  Patria  , che  li.;  vidde  ap» 
.pTelsafii^fua  Strenua  fauortra  della  limitatone  drlire  venti  due 
.ornila  ,tn  luogo  dei  Dan;  della  Valle  , (he  prima  fi  (alenano 
incarnare  , e li  efigeu ano  con  rigore  , Se  aggravio  indijjAfJc^» 
.e  i>£.  ' u ■;  fi  . Àr.CO 
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Anco  la  Amigli!  Federiti  ft' conili re*  non?  efsed?  metà  ima  nelle' 
pulsate'  riitolucfoiti  al  Dtfca  di  Milano,  fe  non  quando  lì  vidde 
fòpr£  fuffirftvjffr*  le  fpadc  del  Infere  ito»  nemico  * elìcgli  mirwccwua 
Én  Ir  facoltà  i e fa  le  vite,  per  ifr  che  y eCcc  trinco  Mmolo  foiet- 
tò?>  mimo  dell*  prefica  Ca£f  fu  wdcftato  circa  if  libero  godioien- 
CO-  de  fidi  cipri  u/legi  ,&  efentiounn  quello  > che  non  pregiti  di- 
.c aiia  T Vniuerdtà  della.  Vate'  ••  • Anzi  ,,  in  argomento  dbli'  m« 
cottarnàtnata;  fincerità  loro,  tròno»  *.  che  hi  eptoil’'  arano  ftefso» 
affi  1 2»  di  NònCnibre  due  numero^  membri  4i  queflan^bil  prò*' 
fi  pia  l‘vrio  cioè  4$  Rinaldo?  y & !■  altro  d^fmcrico-  piede* 

ricì  d’  A r rogne  * celiarono  aggregaci  ali  i nobiltà  della.  Città, 
di  Brefcia  y àt  permeglio  dire  r faro  io»  nella:  mede ina^r 
cov  voti  concordi  di  ! qtiet  Confeglio  alla;  prcfenzi  del 
Nobile  Nicolò?  Màrce  ito»  Podellà  ''confermati  » Pòrfcro* 
la  /applica  Zenone  figliuolo  di  Rinaldo  per  lui'  > per  il 
padre  y e per  Mirco»*  e Antonio-  funi?  Zip  Paterni  r ^ 
Bernardino  figliuolo»  d Lnen-o  per  Cc  y c per  Rinaldo , Mo~ 
Ramo  , e ialino  di  Itti  fratelli  , cf ponendo  ciafcuno  * 
Che  r loro  Antenati  erano'  fitti  ner  tento?  piu'  antiche  Patri* 
tfj  dt  ffrefeit  y'  nella  quii  Città  po^edueo  h apuano  oofe'  to[pim 
cue  , & egregge  habitat  toni  , vivendo'  al  pori  d<gC  offri  nobili 
Cittadini  con  ogni  /Aendore  * : Mi  per  l * anguste'  debite» 

guerce  y & kuurrf:adt  ptfx?e‘  y dalle  quali  lk  detto  Città  dal* 
lu  fluttua  ti  e , t voluìnt  fìstmofù  vojjato  , e croie  Intente  fio* 
gellata  , gli  convenne  allontana»/?  da  ejia  Città  , t perdere  U 
C oje  y coi  fregi  y t privilegi  dello  L.rttadt  manza  r che  ve  gode* 
te ino  • P affando  poi  più  oltre'  à far  vedi  te\non  efferegi tao^rmr 
mirti  ruoli  dt  queir  prerogott ut  , prodi/ sero'  He  prout  delia  fòro 
confi  ante  nobiltà  di  /angue  y e chiara  forno  y coni  fplcndori 
di  ci  ut  U co  fi  imi  ,*  e nobili  vitto  dt  pitto  r religione  y magno* 
rumali  y fr  /incero  fede'  ,•  & effer  jemprc  /tati  fèdcltffmi  f*d 
di"  t , e feruti  del  Dominio'  Veneto  r pronte  ventr  ornhefri  a me* 
ntrclx  vita  loro'  tip  Brefcia  cò  gli  altri  nobili  , & iUuftri  Qtrtxdt*- 
iu  in  ogni  h onore  uole^xp  b e Jt^toporf  alle  granami , è,  f alt  tomi  * 
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ir  à fare  fatte  Sabre  co  fé  t ebe  pre/ceiae  la  ferma  de  fiati- 
ti  dell*  Magnifica  Communi  tà  , e popi*,  di  Bre/cicu  r 
Sopra  di  thè  premeva  matura  delibera®  ione  y e (atti  molti 
confegli  , e coloquif  , c prcfc  1*  mforroationi  opportune,  ^ .il 
tutti  gli  accennati  Federici  r coi  loro  figliuoli  , e defeenden* 
li  in  perpetuo  furono  di  Commun  eonfenfo  afr ritti  al  Colle- 
gio de  Nobili  d*  ella  Città  y poggiando  queliti  fono- 
rcuolc  deliberatone  r come  - con  fra  dalla  Scrittura^»  y 
che  fi  formò  di  quell  atto  y al  defiderio  dì  ricuperare  p 
li  predetti  già  p tee  Lati  , 8t  egregi  Cittadini  , e riempi- 
* re  la  città  d*  lui  omini  ciudi  x hoocfti  * ornaci  di  fedeltà  % 
pietà  y prudenza  , e virtù  *.  „ 

r4rfT*  ’ • L*  anno*  feguente  ad  intorbidare  1*  vniuerfàle  allegrerà 

;ta  pallata  forfè  vn  infornale  cfaiationc  di  contagio-  , dit.^ 
fi;  (parìe  in»  tutta  1®  Lombardia»  fedito  . frutto  r che  in- 
foiano dii  fc*  le  lunghe  guerre  y però  in.  Val  Camonic,u* 
dal  timore  in  poi'  ( per  la  l>IO  gratta  * & efata  cu* 
fiodù-  de  palli  > non  vi  fuccdfe  alca tv  accidente  di,  pcftr, 
lenti  a le  infeu  ione  . Per  quefk>.  però  rcliò»  per  all'  bora  impedì* 
» la-  rcparawonc  del  Cartello  di  Breno  che  parue  allj  .« 
Publica  Saviezza  di- conferitóre  per  difela  di  qjueflb  Patria^, 
ali-opportune  occafioni  d'inuafione  nemica.*  mi  però  fù  decretata: 
iramaoNivcnti  fa  demolitionc  . de  urne  1'  altre  Fortezze.  .»  „ 
accettata  quella  di  Cimbergo  donata  à Signori  di  Lodro- 
ne  -,  e di  quella  di  Lucio-  lafciara  à Bartolomeo  de  Nobi- 
li , e* foto i Dekcndenti  , acciò  non  poceficro  piu  in  anue- 
uire  feruir  di  ricouero  anemici  delia  Uepubiica  ► Cosi  dì  cwv* 
M Bocche  3 e Fortezze  della  Vaile  * dalle  (ormcntouate 
in  poi  v noorinufsc  in  piedi  r fe  non  qualche  pezzo  di  for- 
re, ò>  m/ere*  vcftigja  de  dirocate  mura,  per  cojur  degnare  à 
poficsró  I-incofranza  delie  humane  vicende  y e tanti  Signori 
G iddiccnci  clic  prima  erano  fiau  nrpane  pregiudicati  nell- 
cfoefuioni  , per  -il-*  Puuilegio  dato  . iti  Prenci  pe  all  Vu- 
uetfirà  d’  eli*  Vaile  %,  - priuatì  anco-  delie,.  Rocch  e^» 
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loro^  rcftarono  fen»a  titolo,  &:  autorità  di  comando  co  tu# 

Ja  foli  di  flint  ione  di  contribuire  alla  Camera  di  Bfefc4  lepi- 
ratamente  dalle  Communità  , come  $ accennò  nella  quinci—» 
Giornata  del  primo  Diporto  . Conferuando  jjerò  quelli 
Cattaui*  anco  à noftri  giorni  I*  intiero  freggio  di  cimici  , & 
honoreu  olezza  > 8c  hauendo  cangiato  il  maneggio  dell' armi 
in  coltura  delle  virtù  , e delle  Leggio  mantengono  cottaiuc-* 
menre  la  miglior  parte  di  quelle  doti  , per  le  quali  piò 
giallamente  li  deuono  alla  conditipne  de  mortali  eccellenti  - 
honori  4 c quando  altro,  non  fotte  , non  amica  à .medclitni. 
il  nobil  vanto  , che  doppo  la  rouina  della  Patria  per  la—» 
Signoria  già  tenuta  rad  perduto  degno  di  Troia  , li  diede-* 
Enea  \ e fuoi  compagni  » rcfponde.ado  al  Rè  Latino  v che^,» 

T interrogarla  dellalor  qualità  j.  Putmu  Trwr  . La  Valle 
intenta  à goder  i Frutti  della  riabilita  pace  deliberò  nel  pii- 
blico  Confcglio  Tcrettione  deL  Palazzo  della  ragione  itu* 
Brcno  y lolita  Rcfidenza  dici  Magiflraco  nella  forma  y iciaal 
presule  fi  vede  ; & ali  1 p.  Luglio  comprò  da  Giacomo  Grifi 
di  Bragone  quondanaMiifcedo  ri  /ito  , da  piantarui  la  fibrici^*. 
L'anno  1 4 5:  1»  re(c  memorabile  pei  la  morte  del  Doge  ^ 

Franccfco  Folcati  (entità  con  pericolar  difpiacerc  dalia  nottrt^# 
Patria  , per  ctter  Hata  dalla  lui  benignità  molto  beneficata  5 
ma  godè  akrcfi"  ctelF  eiletzione  del  Soccettore  Pafqual  Mili- 
picro  > che  volta  all’ attillinone  di  Bartolomeo  Miljpicro  ino 
C.ongionto  alla  Sedia  Ep Scopale  di  Bcclcia^c  Ducale  dignitàri 
Valcamonica  y raddoppiò  leJFatte.  > e 1'  allegrezze  de  no  (tri 
Camuni  . Vedendo  que ito  all*  bora  fer ìm mence  , ftabilui^* 

. J&publica  nel  potteifo  dt  Val  Gamonicà  y e U pianta  dqjl 
Dominio  ^osì  p\*of*oidim>-*ite  radicatami  r che  più  tniLa 
aiu  da  temerli  di  stoffe  % pittarono  dalle  cole  militari  ali^e 
ettdo  per  U prima  nolta  > dopo  che  obbediamo 
cneti  Japlftimo  generale  de  beni  d*  elsa  Ville  Y & io 
quello  li  pof^  oogpcnio  ye  fi  diede  declinane  aHi  Capitoli  t*- 
« ai.  de  Pn uilegi j Doga  1 j >c he  prima  non  » erano  potuti  regolare  # 
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iVcllo  di  Brino  nell*  vftima»  affedio  .*  Patì  no*  Leoni  c jé$ 
Giòuirtm  di  Bracone  per  ptlblica'comrnilfione/fwrono•i^f)praiìa^l^t,I  » 
à queir  opera  dalli  i a.  Luglio  fin  all’  v Ir  imo  dif  Ottobre  ^ 

1 45 ^ •'dell'  aiino  i 4 5 7^  c dalli:  Fcbrarò*  fino'  affi  io i-  Maggio  deP 

14  58.  continuò  il-  medefirao  Palina  con-  Grzcomop  Alipran- 
do  la  fopra  intendenza.  à.  eaJ?  lauoro  , che  ih;  détto- termine  li* 
per  fett  tonò  il)  detto*  Palino  Leoni;  prelrntato  haurua  diuerfe.^ 
luppliche  al  Sereniamo»  Prencipe-,,  coa'efporre' iK  molto-  da_*' 
lui  operato  , Se  i danni  nella-  vita,,  e nella  ròbba' patiti* tulle 
paliate-  guerre  ,.  rruffime  ilell’  vltimcp  afièdiodi  Breno-5:  per  il* 
che  con  Duellali-  de  aro,  Febraro*  1 4 f.p;  conlegui  d’ efler  dfc* 
*45  S chiarato  lui  ,,  etrè  luoifirarelli  viUenrr  ,/  Lanfftanco,.  Arpjgr*  jtr 
Gtpuanm  dei  foroDifcendfcirti'  in  perpetua  come*  originar^ 
del  Continuine  di/  Breno*  lt  con  facolrà'  di  portare  lé  armi , t 
di  poter  eligcrc  pcc  vn  anno  da  tutr’  K'Norari'  dcIIa*  Valle  depili 
tati  ad  cmrh$  ventiquattro  feudi*  d* oro  per  vno  , dé  quali  an~ 
dauano- deb? tori: éXx Ca mer* 

Graue  Jftigio'forfcin  qiieiranno  rrà^’f  Vcfcòuo  di  Brefcii  ,, 
età  Val  Camomca:  circa;  I;  Hbfpitalc  net  Territorio/  di:  Malcgne- 
appretto  al.  Ponte  di*  Cinidatc  limato  > pretendemloiti  quello 
fopra  piena  giuri fdrrt ione  ,f  co  n?  fopra  gl’alrrì- luoghi  pijdeila 
-Diccele  Se  autorità,  di  procedergli  di  Rettore*  * c vifitarlb^. 
•come  luogo*  Eéclelhflico  v che  diceua  compréfo,.  e computi 
td  nel IrHftmrod:!' Clero  Brefciano*  v cfottópolb»  contribuire 
col  clero  della  Va-lle  la.  fui:  pofrionc-  di*  tttue  le  grauezzc  oc- 
córrenti .*  Mentre  per  T altri  parte-  h.  Vatle*  coll  j net  urente  M> 
foftencua-  d'etto  HL»fpi tale  bcncheJttogo  pio  j-elTere  del  tnr- 
*èo.  bene  Laicale  errcrto  da  ditierfe  dìnote  per  foie*  lattali  iftf* 

* la  V ale  per  founenimehró  de pouerF  * Se  otf incili  d’  efsa  V àdhr,, 
lenza  autorità  di  Vclcouo.  , ò»  altra  per  fona  Sacra  ,,  e come 

tale 
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rttlc  mai  confacraro  > «e  con  (limito  in  ragione  di  cola  Spiri- 
tuale ,ò  Ecckfiaftica  fot  to  il  patrocinio  , -e  direi  tiorbe  del  Vc- 
feouo,  ma  gouernaco  tempre  dalla  Coni  muniti  ideila  Valle  per 
mezzo  de  -perfonc  laicali  da  lei  i ciò  deputate  * fondando  il 
Vefcquo, grand  argomento  della  lui  p re  tela  giunfdittione  fopfi 
4 Chic/a  «contigua  -all’ Ho  (pi  tale  , lotto  il  -nome  (di  Santa  Ma. 
ria  , ia  Valle  fece  coartare  cfser  qucllà  (lata  eretta  molto  do» 
poi*  erettone  di  detto  Hofpitale  j e per  fentenzi  precedente^# 
de  Rettori  di  Brcfcia  iopra  tal  materia  per  confuetudìne^ 
immemorabile , eper  l.eut^enza  del  fato  , di  ruortrò  effer  fé  ai. 
pre  flato  confida ato  detto  Hofpitale  per  pura  cala  priuata  fenz’. 
Altare  > 0 ^Oratorio,*  c .totalmente  fcparaca  dalla  prefatu* 
Chiefa  * «come  »on  mai  /oggetta  à contribuire  col  Clero  , Se 
alla  virtrationc  Epifcopaje  , e lolafnente  (ottopofta  alla  poterti, 
e giurifdiuoae  del  Con/eglio  della  Valle  • Per  ri  riTpetto  , e 
riuereoz*  però*  <be  h Patria  profcflTaiia  al  Vefcouo  , come^* 
(uo  Pallone  **,Dtycadi  Vaicamonjca^  con  rigtrardó  anco  alla 
cosigioouone  «di  Sangue  clic  quello  cenema  col  PrencipiL^* 
giudicò  partedi  dinoto  oftequio  .uon  contraltare  al  rtìedélimo 
in  contri  di  torio  litigio  viu  recognitionc  accidentale  , quan- 
do li  cor feau fife  nei  pofscfso  del  punto  più  efcntialc  $ an,d^_#' 
eliminate  le  Tigioni  deii'.ytia  , e J*  .altra  parte  tra  Ji  Snidici 
della  Valle  * che  furono  Qiouanni  da  Vipnc  e Pachino  da^* 
Pclalepore col  Dottor Bpnuenmo  da  Padoua  Canonico,  e j 
Vicario  Ccncrale  r e Lancellocto  da  Sauiorc_*  mtcrue- 
uicnti  del  Vefcouo  vennero  d’  accordo  in  quelli  patti  , Se 
amichcnoli  eonuentioni  . Che  1'  H rtpftale  riconosca  per  fu- 
periore  il  Vcicouo  prefenre  * c (uqì  fucccffòri  , à quali 
appartenga  confermare  ia  conferminone  del  Miniftro  , ò Kec- 
lorc  ^ che  farà  eletto  per  quello  3 ma  che  detta  e!etrtonc_j» , 
ò prefentatione  appartenga  i ) perpetuo  al  confcglio  della  Valle  »• 
c non  cfsendo  approuaro  vno  per  buono  , Te  ne  debba  .prcfen- 
tare  altro  , e così  fuccclfìui ménte  per  due  nidi , e qinndo  in-*» 
quello  termine  non  fofse  profanato  alcuno  idoneo  , pofsa  poi 
il  Vefcouo  inrtuuire  Jui  ,chi  gli  piace  , mentre  però  ha  oriondo 
• / ìì  . \ . della 
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della  Valle.  Che  i frutti,  e rendite  di  dettò  Hofpitafe  fi  deb* 
bano  impiegare  precifamente  in  foffragto  de  pot/eri  , & orfani 
delIa'Patriai  onde  s intenda  perciò  libero  il  medefimo  Hofpita/e, 
& efen.ee  da  tutte  le  grauezzc , fattioni  , impofitioni  , 6c  aggra- 
uij , unto  ordinari;  , quanto  (Iraordinari;  , reali,  perdonali , e 
muli  , e di  qualunque  altra  forte  , e condicio  ne  , che  foderò  ini* 
podi  al  Clero  Bresciano  , e della  Valle* 

La  qual  tranlationc  , connentionc  , e patti  promisero  le 
fudettedue  parti  in  Brefcja  ne!  Palazzo  Epifcopale  , e con_* 
folenne  ftipulatione  fi  diedero  fcambteuoimence  la  fede  di  adem- 
pire intieramente  fenza  contraditione  alcuni,  ; datando  T atto 
Stefano  da  Chiare  Cittadino  di  Brefcia , Notaro , c Cancelliere 
Eptfcopale  folto  li  %y.  Agofto  145*.  Quelle "conuentioni 
però  così  parure  nell'  incremento  di  tranfatione  , col  tcntpò 
andettero  in  difufo  5 fi  che  da  gran  tempo  ih  quà  non  vengono^ 

fui  odcruate  $ venendo  eletti  li  Miniflri  dell  Hofpiralc  dalli 
ignori  Sindico  9 e Deputati  publici  5 e dalli  Rettori  9 ò fia_* 
Prefidenti  del  Confeglio  generale  delia  Valle  indipendentemente 
dai  Vdcouato  di  Brcicia,c  lenza  altra  confcrmationc  di  qucfto 
fpno  deftinati  al  poflefio  di  quella  carica  , :f 

Mà  già  che  la  noltr.i  penna  ca minando  da  pouera  , e 
pellegrina  , e capitata  su'!  tramontar  del 
all  Hofpitalc  , vuole  la  pietà  > che  qui; 

(c  gli  conceda  il  conuenientc  ri- 


pofo  5 e forfi  quindi  fen*  vfcirà 
lieta  , per  formare  col  ni* 
trecciò  de  più  faufli 
. racconti  piùgio-  > 
conda  Gior* 
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Stabilii*  Val  Cameniea  [otto  il  Dominio  Veneti  fi 
. .rendono  fiatili  , e vani  aggio/e  le  /uè  felicitò^  ..  •* 

A nelle  gran  turbolenze  del  tettante 
•;  . di  quel  Secoli  « .*  * - V ; ; 
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(Scura  comincia  la  prcfcntc  Giornata  i e irà  Caligini  145*. 
^ s’  afconde  il  Sole  , per  la  morte  del- Prenci 
* Malipiero  j mà  in  vn  trarrò  fgombrano  lì  fafcht 
vapori,  e comparifcCw#  il  Arreno  per  Pelakationc^i  al  Tro* 
npdi  Chriiìoforo  Moro  , afkajonat itti  11*0  della  noftra  Patria  * 
e (ingoiar  fautore  di  Bartolomeo  de  Nobili  di  Lotio  . Era  fuc^ 
ceffo  à quello  > come  Tuoi  aitucnire  al  Sole  , thè  per  tjuancorì* 

(i a bello  > & amabile  mancano  fra  gl;  animali , e ta)pc_j»r 
e notole  , che  non  akborr'ifchi no  la  chiarezza  de  Tuoi  Iuminoit 
raggi  i c fra  gl/buo:»mi  fìeffi  lì  trottano  certi  Etiopi  di  così  ma* 
lignaoatura  , che  qualunque  volta  lor  /punta  iuminofo  fui  Ori- 
zonce  , fe  gli  voltano  contro  infuriati,  c con  archi , c lingue  male- 
diche gli  vibrano  dardi  3 e maledictioni  « Tanto  attutane  à Bar* 
tolomeo  fudetco  ,clie  quantinque  lafplendorc  deilc  fue  virtù  » 
fedeltà  , evalore  firendclle  dolce  calamita  degli  occhi  >c  dei 
cuori  de  tutti  * nientedimeno  vi  furono  animi  coli  gtrafti  dall** 
inulJia  , e^dal  liuore  , che  nel  vederlotanro  (limato  ,<’c  fauo* 
rito  dalla  Repubhca  Veneta  > tentarono  con  dateli  ibìlc  calunnie 
di  ofcnrarlo  Gio.dc  ia  malignità  di  coiloro  à porgere  al  Se- 
rcoifs.  Dommioconcro  di  lui  grane-querela  corv  impolìtica  d’ in- 
fedele  , e traditore  osile  guerce  pillate , brezzando  per  prodi- 
torie gli  arti  Se  toh  flrauge.m  di  familiarità  , e pratica , du> 
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lui  tenuta  col  Morelli  CommifTario  Duchefco  .•  e ciò  ad  ò«^. 
getto  » che  perduta  la  grati*  del  Preftcrpc  y ven/flé  difpo(Tefia«r 
to  de  Tuoi  prjujlegi  j.  c delia  Fortezza  d*  Lofio  y che  fer»itn_* 
di  piede  fermo  alla  Repubfica  in>  Val  Caixtomca  y e rogl  leua 
Ja  Speranza  al  Duca  dr  Milano  di  piò  farne  P acquilo  ..  Per 
render  il  ncgotiapiùi  cauto  ».  e più  ficuro  del  fine  pretefo  daU 
la  lui  maliria  ».  rcdu(fcro.à.  forza  di  cLnarovn  rat  Pietro  Riatti; 
di  Rrefcia  à dare  la  denoncia  ».  che  forco  titolo  d* inrpuJfo  dr 
confcienza  pcefcntò  al  Confcgjiod*  Dieci  j,  & vn  tal  Marco  di 
Scafile  » che  faccua>  V Hofticre  u* Brefcia  »,  affilo  fe  di  far  fa_* 
parte  di*  Procuratore  della  cauta  % per  dar  moto*  all'  inffanza_*» 
fenza  che  t veri*  Aurtori  compucifiero  iu  Scena.  Con  taf  for- 
ma di  Denoncia1  pretefero  fotti tmen te  quelli  occulti  nemici  di 
Bartolomeo  , per  ogpi  via  giongprc  à?  denigrare  la  fama  d$ 
prode  Guerriere  »■  tanto*  fc  il»  publica  abbracciarla  ».  come 
non  abbracciala  l*  in  (Un  zi  r perche  abbracciandola  ; Lece-' 
uafi  conofccre  ,,  (ìtitubalfe  nella  credenza*  della  fua  fedeltà  > e 
non  abbracciandola  y lafciauafiapcrtocampo  alle  decaccnà  , c_> 
maldicenze  contro  il  medefima  , Di  rii  finezza  d’ inganno» 
auu  educa  fi  la  Publica  Sauiczza  del'  Goucrno  y ri  folle  dr  com- 
mettere alfe  Nòbili  Hetcorc  Pafqualigo  ».  Se  Lodbuieo*  Bembo» 
Rettoti'  driirefeta  l’ in  fòt  mariane  giuridica  ».  con1  que  ito»  però» 
«he  1*  impoflore  dòuctfe  dare  Acufi  formale  »,  Se  obJigarfi  alias 
pena  del’  tagliane  fe  mancala  nelle  proue  L*  impofiorCL-* 
però  per  quanto  fi  ricercale  r non*  fi'  rrouo*  mar  » ne  più: 
comparile  ».  ma»  ben  si  PkcroFìgjiuoio  maggiore  di  Bartolomeo 
con  carta  di  Procura*  ferragli*  dal  Padre-  y già  vecchio  », 
decrepito  r II  con  (litui  alta  prefenza  de  Rettori  di  &refci  », 
à*  far  in  danzai  »,  che  lì  procedei^,  contro»  il-  calunnia  tor<_*  ». 
prefentandòferittura  con  diuerfr  punti  ».  e citando  i tefHmonii 
da  efouitnatfi  p^  r ditela  dell*  honorem  dell*  innocente  caJuama- 
SO1  ».  e conlerua 1 1 one  de  fuoj  priuilegj 

Lj. puntj*  ddiinti  i»  tre  capi  ».  coatengpoo  le  artionr  y ete* 
nella'  precedente  Giornata  dicdwno  hawer  operata  il*  d et  co  Bari 
toiomeo  nell’  vlcima  guerra  x fingo  la  mi  ente  nella  voloroia^ 
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$ifrù  de  Ha  fua  Fort  cita  , le  qua!»  anioni  folli  di  peto  da»* 
quello  precetto  | che  perciò  qui  fi  trafafciauo  s per  con  prè- 
giudicar**  all*  amica  brettità  con  la  repetitione  dell*  illefe  cote  .Lj 
te Ifamoiib  prodotti  non  poterò  elfcr  di  maggior  pefo,cflcadouene 
tredici  de  qucljì  , eh'  erano  (iati  coti  Bartolomeo  Hello  alla»* 
difeia  defu  Jua  Fortezza  * c che  tefhmoniarono  di  propria»* 
villa  , <$<:  vdito  , jnomj  de  quali  fono  i fegucnii  j Gioaanni 
Lupo  dj  He  padello  , Giotian  Pietro  de  Gazij  di  Scahic  , Gio* 
uanpi  Buono  da  Gr  «niellò  , Bettino  de  Lanfranchini  di  Lo fe« 
no  , Mondino  di  Scalue  , Picchino  di  Lofcno  -,  ScaJnino  * 
detto  Braco  , de  Zamboni  di  Lotto  , Beteino  de  Lorenzi  di»* 
Bicnno  , Bonhomo  Baldrac  da  Bienno  , Gtouanm  d’Ogmbene, 
de  Oani  bene  de  Nicchiai  da  Pelazzia,  Galiuccio  Gualdrini  di 
Val  TrompLa  , Gratioló  Magno  da  Temù  , Se  Albertino  Al- 
bri$i  Dottore  di  Medicina  da  Brefcia  . Dietro  quelli  venne- 
ro in  riga  gli  attediti  giurati  fatti  dalli  Conlegii  delie  tré  fqttà* 
dre  , di  GuiGgo  > dj  Val  Trompia  , c di  Val  Scriana  , pre. 
tentaci  per  mezzo  de  loro  Ambafciadori  al  Poderti  di  Brefcia  , 
che  per  efsec  quelle  date  a parte  di  molte  operationi  de  i Lorij 
rie  gUcmerg  .mici  dell  vitima  guerra  , e pafsati  dtuerli  di  rjucgii 
hu jrnim  do ppo  la  perdita  defedante  di  Val  Camon/ca  in  loro 
a uto^non  potino  negarli  ,che  non  lìano  d'ogni  eccettionc  maggio- 
ri. Mi  ad  incoronar  ropcra  comparueroletdlificadoni  irrefraga- 
b Ijdctli  Conti  Antonio  Martinengo  >c  Pietro  Auogadro  Caui. 
Iteri  Brefcjani  > e dell  idciso  Bartolomeo  da  Bergamo  all' bora 
Comandante  Gcneraliliimo  dell*  armi  Venctiane.-li  primi  de 
quali  tenuto  haucuano  continua  corrcfpondcaza  per  via  dc^p  > 
viccndeuoli  medi  col  prefno  Bartolomeo  in  tutr’il  tempo  del 
tncncouato  attedio  , & il  Terzo , che  in  quella  contingenza^# 
cpmandaua  grofsi  parata  di  Cauallcna  del  Duca  dì  Milano  , 
Ipcrimeataco  haueua , di  qual  fina  tempra  folte  il  cuore  di  quel 
brauo  Guerriere  per  la  Rcpubiica  . Quelli  dunque  tutti  dc- 
polcro  non  foio  quanto  battana  per  la  giuftidcaxionc  del  Lorio , 
ma  molto  vantaggiofameme  in  comenda rione  della  lui  ammira* 
bài  collana*  s il  che  pollo  lotto  L ridi  Hi  della  Macttà  del 
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i noi  tfifier  molto  difiptaceiuta,  Z»  i/ieffo  Spettatole  Bartolomei 
poti  e figliuoli  battiate  li  per  raccomandati  .in  tutte  le  co/c^,  f 
come  fedeli  fimi , e benemeriti  del  noftro  Dominio  , alenale, 
por  fua  c enfio  lattone  jn  que/la  lai  cadente  età  di  moto  proprio 
f per  la  no  fra  [ingoiar  affettane  ver/o  di  lui  , e de  juoi 
figliuoli  battiamo  deliberato  di  tonfar»  irgli  tatt  i [*ot  pri- 
vilegi ) e conce  font  y .come  potete  vedere  dalle  nofilre  let- 
tere patenti  munite  .col  bollo  d'  Argento  , &e.  Li  prillile» 
gì  qui  confermati  fono  quelli  ftcfd  s che  lopraiiiceffimo 
clfcr  Rati  concititi  dicci  anni  prima  alli  NobiJj  di  Locio; 
ma  perche  iui  ci  mancò  la.  Pucale  della  concefóone^* 
del  Preoc ipc  folcaci  porremo  qui  quella  della  conferà 
warione  del  Prencipe  Chriftoforo  Moro  che  mette  anco 
a pubhca  villa  ie  grandi  benemerenze  acquila  cefi  da  que- 
lli Nobili  con  Ja  lor  virtù  , c valore  appreso  Ja  Sere*  - 
.niftiina  Repubiic»  Vcnctanclli  dccorfi  raouimenti  di  guer- 
ce j Se  è di  quello  tenore  » 

. k . V , 

4 

CURISTOPUORVS  MAURO  Dei  grati»  *• 

' Dkx  Veneliarxm  , Òc, 

' * * S \ 

t • t V.  •• 

Vniuerfis  fingali  f Nobilibus  , & Sapientibus  Virit 

de  Juo  Mandato  PoteSlatibus  y Capitaniti > , 
JlrokiJoYtbks  , y Camerari/ s , & Qfficialibus 
•.  Bnxia  , (fi  Pergami  , ac  Territorio - 
.«  . rum  jHOYum  prtfentes  htteras  in- 

j peti  uris  Jalutem  , & di  lecito- 
mi afeli urn  • 

* •>.  - - - V 

‘v  I * V 

Cum  ma  imam  decut  Jìt  nofil ri  Domini/  benemeriti s gra- 
tias  ampli  firn  ai  conf erre  : ideò  intelligente  / vcru  experten- 
tjjr  & lifinvomo  complunum  nobiltum  , quanta  fide  % 
.diligenti*  fi.  (fi  (Indio  SpeCìabi/ii  Bartholomeus  de  Lotto' 
Nubili  ,■  B ixanfis  in  beliti  dee ur fi s nullts  par  ernia  libar  i bus  fi 
cxpcnjis  } (fi periscala  3 fe  prempto»  sfil(nd<rit  ad  ecm edam , 
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che  il  Beato  Padre  fummife  alfe  piirfamilmf  parreciparioni  del 
Tua  inferno  , Conferì  feco  diuerfi  Secreti  dell’  anima  fua— » ,■ 
e fcgnala re  grafie  fattegli  da  D I 0 nel  Secolo  , e nella  Reli- 
gione , e fù  fpetta  core  , e Certi  morbo  de  molti  miracoli  per 
le  orationi  di  quello  da  DIO  operati  , Villetta  il  Beato 
A madeo Torto  1’ obbedienza  de  Miniftri  Prouincjalr  dell*- 
Oflcruanza  della  Prou/ncia  di  Milano1  y c per  facoltà  del 
Padre  Prancefco della  Rouere  Minitiro  Generale  di  rutto  I» 
Ordine  Serafico  , e dal  Sommo*  Pontefice  confeguico  bau  cu  a y 
per  poter  menar  vita  ancor  più?  (frettai  di  quelli  deg'j-  Os- 
fcrikuu»  con  alcuni  Eeligiofi  del  mede  fimo  Spirito, alcuni  pie* 
cioli  Motraflceij'y  come  quello  di  Brefeanoro  y di  Hcrbufco  y 
di  Qpinzano  y dr  Anrignate  y dT£co>>&  altri }C  per  ta  fama 
della  fui  buona  , c Santa  vita  era  cernito  in  gran  venerarlo* 
nc  da  Mobili  , &C  ignobili  * e molto»  amico* da  Francesco  Sfur- 
ia y c da  Bianca  Maria  Tua  moglie  Duchi  di  Milano  qua* 

J;  con  le  fue  orationi  impetrò  da  DID  il  figliuolo  GiouanL* 
Galeazzo1  , che  doppo  la  morte  del  Duca  Francesco  >.  feguita 
fanno  14 66.  c profecisara  poco  primi  alfa  Due  beffa  dolViftefr** 
fo  Padre  Amadeo  gli  faccette  nel  Dominio  dello  (lato  ±- 
ia  fletta  fama  morto*  vr» divoro  Eremita  per  nome  frà»  - Pietro»  , 
die  con  vre  alrro  fuo  Compagno*  y detto  frà  Giòliti  oim-  Bernardi 
faceva  la  fua?  vira  in  Vai  Canyon  rea  alla  Cbicfa  di  x Cofote , po. 
(fa  nella  colta  del  Monte  nel  Territorio  di  Bomocirea  due'  miglia 
lontana  da  quella  Terra, fi  portò  dal  Beato  Padre  y$c  effigie  cernente 
lo  perfuafe  ebe  vofettc  accettare  quel  filò  luogo y &s  iuifarc  vni*» 
Conuento  de  Frati*  della  Regolar  Ofleniaoza  inò  (òtto*  il  di 
imi  Reggimento  / afftairaiidolo  , che  lenza  dubbiò  farebbe  ftàco 
àsiutateda:  tutta  la  Val  Canionic*  alfa  cotiftr  limone di  quella  fab- 
bfica.Mon  vo*lle  per  all'Ilota  dar  ri  (patta  alftùttaaza,  nèaccéttirc 
fefibitione  prima  di  perferuteare  la  Di  Unii  volontà  nettandone  :■ 
mà’  por  infpitatod*  DIO  da  lì  alquanti  giorni,  accettò-  la  pro- 
ietta * e deliberò  4i  portar  b io  periona  ai  détto  luogo  . Ben  chi 
lotte  d’imierno^jf c pìcao4.*  nciu  ,c  ghneci  iJ  picfc,  prr  Andò  mò4to 
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in  prcfcia  , con  gran  fatici,  à piedi  midi(  tutto  che  gsaflt 
.dai  freddo  > con  vno  de  fuoi  Conipigni,  per  adempire  la  L>iuj•v^I^»', 
volontà  , e colà  gìonto  , vifitato  dalli  Signori,  e diuerfe  Genti 
della  Terra  di  Borno  , che  gii  fecero  delie  gran  promctfe  ,co.  - 
fiderà ra  la  conditione  del  luogo  , come  foiitarro , c logicano  dal- 
ie cotulctfationi , c molto  atto  , per  attendere  alio  fpirico  > fta* 
bili  di  far  iti  i v ha  Chicfii  intitolata  Santa  Marja  dell*  Annontja. 
ta  , poco  lontano  dal  Romitorio  di  S.  Cofma  , in  (ito di  quello 
più  comtnodo,da  piantami  la  nuoua  Chicfa,^8c  ilConuento.  Al- 
T bora  co  i Principali  di  Borno,  e con  quelli  , che  conucniuiL-*  , 
deputò  il  giorno  pcccifo  da  piantare  ki  prima  pietra  j e fatta  la^t 
fontionc,  dcftinòakunidcfiioi  Frati  , che  (tallero  mi,  per  atten- 
dere alla  conftruttioue  dj  quel  luogo  . Prima  di  partire  dicd>L^* 
la  benedittione  al  Prc fidente  , & àgi’  altri  Frati , eh’  ini  do- 
ucuano  rimanere  ,.  dicendogli.*  andate  , & edificate  , c noru# 
temete  niente,  che  fen-za  dubbio  DIO  » e la  V.ERG'fhlH.  MA- 
RIA prouederanno  in  tal  modo  delle  cole  aecclfaric,  che  predo 
Unirete  l’ edificio  à Ino  grand  honore  . Mirabil  cofa  1 la  mat- 
tina legucntc  per  Diurna  infpiratione  molce  perfone  coiiHeoneroì 
quel  luogo  con  zappe,,  c bachili  , Se  alte}  Rromemi  oecdfinij 
all’ opera  da  farif,-  c crebbe  tanto- la  dcuotione  , e le  elemo:r»c 
de  gl’  huomini  delle  Terre  circonuicinc,  che  nel  primo  anno  tù 
fatto  t>arte  delia  Chicfa,  è tanto  ancor  del  Conuento  , ch<^* 
poterono  habitarui  li  Religiofi  r > M Libro  fopracceonato  d.ee  v 
clte  tanta  diuotione  delle  genti  , elcmofine  , Se  edificio  fat- 
to in  così  pocoj  tempo  fi.  reputò  più  tofto  miracolo  del- 
Gloriola  VERGINE  MARIA  , che  effetto  di  ope- 
ra , & ingegno  human©  , c che  mentre  fi  fabricaua  , furo- 
no operate  molte  miracolofc  cofejma  lafciando  il  libro  quefte  ìjw* 
itlcfuio  per  cagione  di  brcuici , noi  ne  teftaifuno  del  più  digiuni  y 
fcnonfoficrò  di  quelle»  che  dalla  voce  del  volgo  fonomotiua- 
te  , che  per  bau  ere  come  tali  troppo  debole  fondamento-  ne  io 
'jjge  ardilco riferirle  • Q&efò*  fola  referirò,  che  ccouo deforjk- 

Uftd1  prefato  libro  y fc  * » dtó  alcuni  'imiti*  > > «wi 
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contenti  , che  quella  pourra  Famiglia  di  C H R I S T O cre- 
fcelfe  , Se  hauefie  luogo  , querelarono  il  Padre  Aniadeo  prefla 
la  Signoria  di  Veneti*  , come  huomo  /uperbo  , c f pi  a del  Duca 
di  Milano  ,e  Tuo  gran  partegguno  à riguardo  di  die  fornai  u* 
tolto  tutt"  i luoghi  del  Brdciano  in  Terre  (Gì  bel  ime  , e fece  coti 
grand’  impresone  quella  inftanza  * che  vfcj  Ducale  , con  la^, 
quale  fi  diede  lo  sfrato  al  detto  P idre  Anndeo  > & à ttirti  li  fuoi 
liciigiofi  , Se  ordinato  , che  i luoghi  tufferò  disfatti  * Mu 
per  giudo giudit io  di  DIO  difendere  deila  verità  s in  tal  mo- 
do il  Beato  Padre  ibcc  capace  il  Veneto  Gouerno  > eh*  an- 
dando à yenetia  , fò  riccuufo  con  grand  /effe  , & honorem , 
come  Angelo  dj  D 1 O y dal  Doge  , e dalla  Signoria  , o 
ctacog'i  licenza  di  compire  la  fabrica  de  Couuenti  principiati. 
Se  edificarne  ancora  de  nuouije  gii  nemici  , che  per  muidi^u* 
T haueuano  ac  ai  fato  , non  sfuggirono  il  Diurno  caftigo  , ve- 
nendo vno  da  li  à poco  bandito  dal  Statoci?!  Sereniamo  Do- 
minio , e due  altri  terminando  malamente  la  loro  vita  . La^> 
Val  Cantori  ica  tre  defi  , che  in  quella  congiontura  pfcndefle 
la  protettioac  , e la  difefa  del  Beato  Padre  , e s*  affaticale 
in  perfuadcre  alla  M icfià  del  Prencjpe,  che  anzi  quello  buon-# 
Religiofocra  deuotiffimo  della  ttepablica  s c che  portandola^* 
nell'  intM io  del  cuore  , nelle  lue  più  feruorofc  preghiere  gli 
iucrcedeua  da  DIO  feli/ci  prolpentà  , e gloriofe  vittorie* 
in  contraìegno  di  che  conferuall  nella1  Cancellarla  della  Vai- 
lene!  Regiìlro  4.  Foglio  70,  vna  Profeti*  ilei  Beato  Ama-, 
deo  fopra  io  (lato  futuro  delia  Rcpubhca  Veneta  , con 
quale  credei!  , che  li  noftri  maggiori  faccflero  all*  hora^ 
f-udo  all*  innocenza  perfeguitata  del  ferito  di  Dio  , e,  j 
giouò  à confermare  la  noftra  Patria  nella  fedeltà  vérfo 
anedefima,*  in  diuerfì  moti  dì  guerra  , fingolarmcntc^j» 
al  tempo  della  Lega  di.  Cambrai  , e fi  fpcrare^*  ancor 
addetto  «mout  profperi  euenti  all*  iftefià  , dicendo  così 
il  Vaticinio  - Ampliabuntur  , vincent  anteà  ejnoìjkt^ 
Veneti  1 , cfuim  tempora  f e lieta  tdueniant  * confederabantui'  * 

& tivtebur.t  5 non  fine  dolo  Amtcos  habebunt  , Jed  pru* 
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dentcr  fe  gerent  , & pr » futura  liber atlante^  Qcnfer*aJ>*»l 
tur  3 ac£f«rrent  , Ó amiltent  s tandem  confiderai  a , & din 
* cogitata  obtinebunt  . Va'  altra  carta  nel  medefimo  teno- 
jc  efponc  i\Con(emabttur  iti*  Santi*  Repub  Ite*  Venetorum  , de^» 
bua,  fibt  alias  dtxt^pro  liberai  ione  ab  alienti  totms  Italia  , Si  vede, 
<hc  queft'  Oracolo  è Copia  di  Lettera  fcuua  dal  feruo  di 
DIOà  qua  lette  fuo  particolar  amico,  ia  quale  corno 
pcruenjfc  alle  mani  della  nofira  Patria  , non  fi  sa,  non  tro- 
vandoli tal  preditione  tra  le  molte  , che  fi  contengono  nel 
libro  accennato  della  Nontiata  di  Borno  , ne  nell'  altro  delie 
fuc  profetie  fopra  il  flato  della  Chtefa  , de  Picncip*  , 
della  Religione  , che  fece  flando  in  San  Pietro  Mentono  di 
Roma  , raccordato  dal  P.  MazEara  . Trattante  crefccua_# 
, Ogni  giorno  mirabilmente  la  fabbrica  della  Chiefa  , e del 
Conuento  dello  Nontiata  , incalorendo  feruotofamento# 
li  dueHeremiti  , come  Patrioti  , le  genti  vie  ine  ad  aiutare 
con  lemofinc  tl  profeguimento  dell’ opera  $ e perche  quefta 
non  fi  era  principiata  fe  non  coli  facoltà  data  in  voce  da_-# 
Papa  Paolo  1 1.  , per  maggior  autcnticarione  fpedi  tre^* 
I4rfp,  anni  doppo  , che  (ù  nel  Quinto  del  fuo  Poni  ficaio  , il  Rie* 
ne  diretto  à Monfignor  Paganino  di  S.  Paolo  Vcfcouo  Do1, 
cinenfe  Suffragane©  del  Vcfcouo  Domenico  de  Domenici^ 
fucceffbrc  del  Mal/piero  nel  Vcfcouato  di  ikcfcia  , il  quale 
fi  trouaua  in  Germania  à trattare  con  Federico  imperatore, 
co!  Re  Mattia  d*  Vogarla  , e con  Lodouico  Duca  di  Bauiera 
la  Sacra  Lega  contro  del  Turco  , Per  efierli  fondato  il  det- 
to Monaflcrond  fito  fpcitante  al  Romitorio  di  SanCofmo, 
& haucre  li  due  Hercmiti  contribuito  molto  fin  ai!’ bora  alla 
fabrica  , il  Breue  concedeua  à queftì  vch’  erano  del  Terzo 
ordine  di  San  Franccfco  , di  ratfcgnarc  il  luogo  con  eutee^# 
le  fuc  pertinenze  alli  Rehgiofl  Amadeìj  w vigore  di 
fatta  la  Trans lattione  con  le  dolute  formalità  alla  prefen- 
*47°  za  del  dato  Vcfcouo  Paganino1,  egli  , come  Delegato  A po»- 
flolfcp  in  quell'  affare  , J'jpprouò  alii  29.  Ottobre  1470. 
* • come 
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rame  n appare  Autentica  ncJi’.archiuio  del  detto  cotuicnro . 

Pfcr  tenere  oc!  racconto  delle  cote  fegnitc  in  : Val  Carne- 
nica  fe«o  de  Veneti  li  filo  tenuto  nel  uguagliare  i fuccc/fi  *47** 
fette  de  altri  Dominatori:  s dirò  * che  il  Doge,  Ghrìftoforo 
Moro  Vanendo  remico*  per  meno  df  dieci  anni  il  Reggi©  Tro- 
no y pafsò  all’ altea  vita  $ eia  nofira  Patria  vidde  in*quatrrr 
anni  l’efeitacioned’ altri  tré  Piceneipi  $ il  primo  Nicolò  Tro> 
no  , che  non  vide  più  di  dur  anni  * il  fecondo  Nicolò  Marcel- 
lo’r che  durò»  (alo  m anno  % Se  il  terzo  Pietro  Mpeenigo  , *473' 
recato  Doge  del  3474.  Ali'  bora,  Statone  Leoni  figliuole  dì  1474.. 
Martino  * c Fratello  di  Palino  * f (fendo  rimalo  kdo> partire 
9 gTsU-ft  (noi  Fratelli  * e valoroii  Campioni  * volendo  coiti* 
pinr  in  Senato  y per  coufegu/rc  in  redi  (nata  conferminone 
de  Pnuilcgr  già  cooccfli  à incula  fua  cafa  „ fe  accompagnato 
dal  Nobel  Signore  Marc'  Antonio  Calbo  Callcllatio;  di  Btcn& 
col  honorcuolc  accettato  di  «pretto  terrore  „ 

x>  :'  *'*  noto  k cadauna  perfona  y che  leggera  cfuefa  preferita  x 
fede  y come  Simon  de  Leoni  dt  Breno  di  Val  Cam  onte  a jt  è 
delle  buoni  T & a ffetr tonati  gémi  Mire  he fc  hi  y cb’  babbi*  / //fe. 
linfa  noftra.  Signori*  $ * che  per  lo  pagato  n/li  bt fogni  éb;>  r 
éuttoi  la  /h*  cafa  hanno  fouuentt a <fioeg.v  Forteti  con  Ir  per  fono  r 
e fobie' loro*  , pof ponendo-  ogni  [ho  particolare  rtf petto , & zittita» 
de  5 eque  fio-  infermi  fen  x*  dubbio  alcuno  , & efori  andò*  cadauno* 
uofiro  y che  la-  voglia  battere  per  raccomandate  ,,  come  fede  li  fimi 
noffrr .. 


U Marc-  Antonia  Callo  C affilano  detta  Rocca  di  Breno 
frigi  per  Reda.  ..7 

Anco  Francete®  Rondi  ; eccellente  Dote.  dì  Lego?  foli u**  *47?» 
iodi  tpicl  Mbronc-  de  Ronchi  y del  quale  piu:  fiate  a*  è ferro 
incottone  * per  confermare  coir  Scrittura  di  ferina  valida  r e ^ . 

probante  1*  eterna  memoria  delie  nobili  , Se  egregie  operano- 
ni  del  Piidre  nelle  guerre  paliate/ , c laterite  vn^fiiaro  efem. 
ptetedi  fedeltà,  i fnoj  ySè  iattanza’*!  Foro- delia  Valle  daue 
«fiedetra sper:  Captiamo  Afmo  Muggi , e .per  Vicario  Gionaaiti; 
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Grillo  , che  ne  fodero  prefe  informatjórii  autentiche  h fingo- 
hrmencc  del  molto  che  operò  }e  (ottenne  J nella  difefo  del  Of- 
ficilo di  Brcno  Tanna  1438.  , ficai  tenore  cicli’  iftanza  e fami, 
nari  h cefiimonij  prodotti  , dittero  anco  più  ampiamente  di 
qiK-llo  riferì  In  cnoà  fuo  luogo hauer  quegli  operato,  cttcndo  t 
rettimoni  di  quelli  fte/fi,  che  furono  à parte  delle  prefettc^* 
àtriom  ,cioè  Bartolomeo  Antignano  dalli  Orzi , Giouan  Bit? 
rjfia  Vefcoui  di  Vione  , Lorenzo  Ronchi  da  Brcoo  , c Marcio!» 
Guiclmtdà  Prefieno  -,  fertuendo  h de  poti  ctoni  Matteo  Rou* 
co  allr  4,  Agofio  147  j.  fic  autenticando  il  Sindico  > De- 
putati ,e  CancefJicr  delia  Valida  Scrittura,  della  quale  fe  nc 
veggono  copte  nella  Co m munita  di  Brenor  in  Afirio  , & in_* 
Tcfcarzo.  , 

In  quel  medesimo  anno  efriufe  il  periodo  della  fu  a hono^ 
Variffima  vita  , carico  di  Palme  , e Trofei  iffircnuo  Capitano 
Bartolomeo  Co  Icone  , delle  cui-  Riminole  atriotTi  ne  conlctu3w# 
'ancora  chiara  memoria  la  noftra  Patria  , non  fòlo  per  cllcr  fijta 
ri  Teatro  di  moke  fu c gefta  hor  oppugnatore  ,*  & hoc  propugna- 
tore dèlia  Republica  , ma  più  pecche  inventi  vn‘ anno-,  ck?^* 
fofienc  ri  generai’ imperio  militare  de  Veneti  col  folo  fuo  nome , 
Se  autorità  , cerne  di  huomo  inuecchiaro  tra  leiPugne  ,e 
Vittorie  , gli  fece  faina  guardia  cefi  licura  , che  ncMihcbbc^» 
■più  ardire  alcuno  fino  alia  lui  morte  , c per  molto- dopo  anco- 
ra nè  dr  awlefiarla  con*  in  cut  fioni  nemiche  , i>e  tampoco  di 
accoftarfcgli  . Aùuicinandolì  all'  diremo  fece  il  fuo  [tefUrocu- 
co  , nelqualecrà  T altre  «o(e  Jafciò  al  pio*hi»go  delia  Mjfericor- 
dia  di  Bergamo  ì beni  à lui  dcuoJuti  in  Vai  Carneo  ita  , che*** 
furono  già  del  Conte  Barcoiomeo  du  Cerno. , confrcati  vltjuu- 
jncntc »Minole  de  Federici  , e del. rettaucc  delldftie  facoltà-’,, 
afccndenti  à ducenro*  fcdcci*  iirilla  Ducati , oltre  li.  Gattelli  di 
Remano  , e Mirtmcngo  y come  ferine  Giouan  Bardita  Conta- 
•Irinol.'h.  9,  inftitui  herede  la  Republica  , la  quale  perciò  ,gli 
lece  drizzare  dinanzi  la  Chiela  da  Santj  Gì  a:  : > e Paolo  in  Vciu:* 
*tia  vna  Statua  eque  fi  re  di  Bronza  , eoa  quello  aobiiiifimo 
moitd.»  " 

Bar- 


J*» 
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•'  “ Btìrtoloir.eo  Coltone  Bergomenfi  . 

»•  : ■ Oh  militare  Importuni  optine  ge fi um . 

* , . . ! 

1 ' #•  • » ••  , - * : \ , 

: * Militarono  (aito  di  quello  grand  Guerriere  mobiliCml  per* 
fonaggf'J  otolti  de  quali  intcruennerro  con  Jui  nelle  guerre^ 
di  Vai  Canonica  , come  Hcrcole  d’Eflc  , clic  fu  poi  Duca  ctf 
Ferrara  , AlefTandro  Sforza  Signor  di  Pefaro  , Bouifaccio  ^Mac» 
chefedi  Monferaco  $ Cica,  e Pirro  Odelafi/ Signori  di  Fori! ■$ 
Aftorc  Manfredo  Signor  di  Faenza  , Giouan  Fruace/co  , c due 
fuoi ‘figliuoli  Conti  della  Mirandola  * Marco  Pico, cfuo  frani- 
lo Signori  di  Carpcgoa',  Derfcbo  Conce  d*  Aniilara  , Giorno.* 
Antonio  , e Sforza  Secondo  Conti  dj  Caldogno  5 GarloForco 
braccio  altri  fegnahti  , c Areni»,  profedori  dell*  Arte  mili- 
tare s onde  lanoftra  Patria  à lui  è cenala  deli’honore, 
per  mez>z©  filo  fia . tiara  Rimata  v.dcg  11-*.  che  a*  . impiegaflfera 
per  il  di  lei  acquilo  le  più  nobili. , c valorofe  fpidc,  eh*  haueflTc 
all'hora  il  mondo  . Nel  breue  giro  de  qiiactordcd  mefi  pafsò 
all  etcrmcà  * anco  il  Prcncipe  Moceni  g*>  e cedè  1 Veneti  falli  ad 
Antonio  Vendemmo  * ToccriTìuio  di  foora , che '1  nollro  V$- 
feouo  Domenico  de  Domenici)!  fofie  abfenrc  dalla  fna  Sedia—» 
di  Brefcia  , impiegato  dal  Pone efice  nella  Legatione  , d*  AÌ£- 

- magna  s Jk  liora  dcuoraguagliarci  che  in  quella  carica, s’acqui- 
-ttòtanra  gra eia  preflo  di  Celare  , che  lo  dichiarò  ioo;  Contc- 

• glieredcl  ConfegJio  Secreto, e io  rifpedì  con  carattere  di  fu©  Am- 

• bafeiatore  2 Rohm  • Era  quello  Proiato*  adorno  de  così  rarc^* 
qualità,  e .virtù,  tutto  che  nato  d»  Sangue  ofenro  , 

•’ Ferdinando  »vVghell©  P.  annoucra  trà  gli  booipini  ,pitf 

- fognataci  di  quel  tempo  j & afferma  , ch’anrco  / Pontefici  Pio  il# 
ve  Sifto  I V.  6 vallerò  di  lui  in  grauiflimi  affari  , lo  crearo- 
no Vicario  di  Roma  , e gli  conferirono  la  Nontiatura  ;di 

. Venetia  . per  fa  Corte  Romana  . Perciò  à ragione  fi  vidde- 
rombai  reilituiti  ali’ antico  fplendore  i Caratteri  eh  Duci  di 

• Val  Camoaica  , di  Marche fe  della  R mitra  del  lago  dj 
Garda  , c di,  Conce  de  bagnoli  , die  ne’  fiioi  Antccefiocf 
iciubrauano  alquanto  ^ Ecdifati  * parche  volendo  egli  ti* 
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tornare  alla,  fui  Rcfidenz*  di  Brefcia  *ad  vnai  femplìce^i 
jftanza,  fatta  da.  Tua  parte  y rimpcratoc  Federica  forma  coil* 
gradimento  della  Sercaiflima  Republica  V Imperiale  Diplo- 
ma > col  quale  ratificò-  à lui  r Se  à tutti  li  Tuoi  (ucce fiori 
le  preminenze  » ch.’cfpr  irne  fórno-  alrroue  y t che  tutr  ho* 
ra  ( mediante  la  Veneta  pietà  lcimmattienre  ofTequiofa.* 
à DIO  y Se  alle  perfone  Sacre  )>  godono* , i Vdco* 
ni  di  Brefcia  > qual  Diploma  fà  di  quello  tenore  *. 

''  ' • v.  . • . • . ;/  ...  • 

Ut  NOMINE.  SANCTR  , ET  INUiVtDVR  TRlNlTATlS 

E E L IGI  T E & ♦.  A ME  N * ' 

EEDERl^CV'^  Diurna finente-  Clementi*  RomamrumL# 
bnperator  femver  Augufiut  &c„  Ad perpetuam  rei  Me-  • • 

morianu  notum  facimus  tenere  * projenttumL^, 

. ■ Vhiuerjts  * t 

* » 

£>  fi  in  ter  variar  R'eìpubltco  curar  , spi  bar  prò > debito  Im- 
periali* Cu  brunir  , adpotL  Diurna  procurante  Clementi*  e ut  SE  fu- 
. »w/v  quotidiana:  folicit udine-  prò  qutetex  y àr  Jaiute  fu bd storióne 

inuigilamur  innumeri  si  diflrabamur  negotfr  5 adì  II  né  tamrn  v 
pantummobir  ex:  alto  Concejfunn  efi  munificenti  a , dr  liberarli - 
no !Ì r o (ludium.-  procip  uè  conuerttmnr  ^ feduhtw  dottino- 
’ mus  affi  et  lum  5;  quuhter  vener  andar  Dei^&  Santlorum-  et  ut 
Ma  filtrar  , (7  Eccleftas>  rnec - non.  per  fona  s Ecckfa(licas\,  Coletti  s 
Imperatori s mantipatar  ebfaqnijr  tn  jiur  dtgnstat/bus  y honoribut . 
turi  bus  , priuilegijs  , li  b ertati  bus.  , fyrgrcttijp  conferuemstr • & 4^ 
indebita  mole  (lift  ->  & *»***&-  tueamuf  , eorumjue  pnmeuar  iti- 
Hit  ut  toner  minimi  ne  clementi?  ' nofiro.  roboremur  \ &'  congrui* 
pro/cqurfiur  fattori  bar  . accedenti  ad  no  fra:  Imperiai is-  Ma* 

reflui s profane  iam  Venerali  hs-  Damme  ut  Epifcopus  Brixtenfis  Dtx. 
Vkibs  Carname*-  , Marchro  Rlptntu  occidentali  sì  bacar  Menaci:  , 
faù  Cardo  Comes.  Bagnoli  , Pnnceps , Confili  ari  us  r ac-  Orator 
nofikr.  in.  Romana-.  Cuna  >.  denotar  , dtleChts  , - #0^//  expofiit: 
quxùter-  quondam.  Pr  adecifiores,  tn  fui  E pi  fi,  Brtx%.  Eccf  Duce ss 

Vallasi 
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Vallis  Carname*  , Marchienti  Ripeti*  occidentali!  Ine  ut  Ben** 
et  5 & C orni  tei  Oppi  di  bagnili  ab  antiquo  extiterlnt , eosdemqj 
Ducatum  , Marchienatum  , Cernita'  um  y'&  e or  uva  di  finti  ni) 
me  tur udiB tonti  tum  futs  pertinenti! s nliquandiu  tcnuenut  , (x  pos- 
Jedermt  , dr  eorum  tituba  , digni  tati  bus  , & bononbus  m fuis  bitte  • 
rii  vfi  futffent  quorum  po fife (fi  or  uri sdititi  oms  , Ó*  dominion  ^ticct 
Juccrfjit  tempori s ad  a/its  peruenerint  , tamen  adhuc  in  ei sdenta» 
loca  Ecebefiai&  Epifcopus  Brixienfis  multai  pofjeffiones  , ac  multai 
iuta  infeudandtvjqnn  hodternam  dtem  retmeant , ai  homi  ni 
bus  t llor  uno  locorum  nobili  bus  , dui  bus  y& plebeis  Bnxien.  pub/iccì&~ 
m biteris  , ac  insìrumcntis  Dux  , Marchio  , dr  Qome  tappe  Ile  tur  , 
Epifcoptcjue , qui  prò  tempore  f aeri  nt  a tempore  juius  in  Contrariar# 
memoria  hominum  non  extfiat  in  infirumentit  infeudai lanum  , 
iocattonibus  annua  li  bus  empio  ite  ut  icù  , ac  /«  beneficiorum  Qollatto • 
ntbus  , ó*  a/y/  , Z)»^/  , MarcA/«w/,  Ó"  Comites  eorundem  locorum 
'vocentur , Maiefiat/q  j no  fin  Cajarex  humilrter fupplicauit  .&  Ec  eie  fi  e 
fu*  prò  jc  } 6"  fuccejjertbut  futi  ea/dem  digni  taf  et , 6“  honortt  Duca* 
rvs,  & Marchi onal <s  * Qomitatus  , tur  isdtEi ione  s , Ó*  pojjejiionei  , 
ac  eorum  titubo*  , *.*c  non  pnuilegia  , Jtbertatet  ^ grattai  , prorogati* 
uas  , f*ra  , trn  nuaitatet  ^praem  mencia*  ^antiquaiconfuet  udinesi 
& pb/eruanttas  , benegnitatis  nofira  Clewentia  >mpprobare  , /*# 
nouare  , ratificare  , confirmare  > ac  denuo  concedere  gratio/e  dignx - 
remxr  . A'w  itaque  , & fi  prò  debito  Imperialir  ojficij  nofirt  , Ó* 
innata  nobts  clementi*  fubteàìorum  , & prafirt:/»  Ecclpfurur* , $c 
EcclefimHi eorum  Commedie  % & incremento  Jibentius  intendamusì  & 
eorum  mnnuamut  preci  bus  , -attendente  s tamen  cor  am  , dr  prude#- 
ttxtn  predi  eh  Dominici  Bnxienfu  Ep/fcapi  , qutbus  iam  pUnsquc. l» 
**«//  /i*  Romana  Cuna  , a; va'  p/uret  fummo s -Pontifica , 
ReuerendifjfiMorum  D.  D.Qardinahum  Collegi  uno  in  no  firn  obje» 
quifi  fefedubum  , dr  mdefeffum  prò  nebrs  exhibuit  , no  (Ir*  % (t 

Sacri  Romani  Imperi!  negot tu /alerti  fi udto  ^ oc  tugt  {ohe  nudine  , 
accurate^  & faptenter  pvomoutt , dr  dir  exit , promouere  , ac  diri- 
gere prò  fing  ulari  fuxfaptentiu , ac  induflria  non  ceflat  # Ma/a  J ibi  y 
& Etele fa  fu*  Bnxien.  ad  grattano  fumus  libera  liores  , t7“ 
prie  tini  benignità  tncl marnar  , quanto  t-llius  benemeriti  tn  noi , ^ 

Jacrum 
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'farv’tm  Jlomanum  Imperiar*  dignoficuntucf  efé  ‘mai ors>  & eity  bendi 
fieni  nobis  gratiofiora  cxifhnts pentitisene  ir/*/  immota  fidei  con/Un - 
//a  , fineerxque  desti  tomi  affili  non  per  errorem  , èkt  improuide^ 
fidammo  de Ubera*  , fano  Principini  , Baronum  Proce?  urn  % Nobi* 
Uum  , & fi  deli  unt  nodrorum  accedente  Confi  Ito  , asti  or  itale  Rnm%- 
r.x  imperiali  > de  certa  n offra  fetenti  a prafatum  Dominuum  > Epu 
fcQDum  Brtxien.  >&  e tus fami  Ita  m v tn  noflram  > & Sacri  Romani 
\nyjervj  ir  ot  eòlio  nem  , tuitionem  , & falutguardtam  recepimus  , & 
fecipimis  ,di£lojquc  Ducatum  , Marchionatum  , Comitatum  , I«  • 
rudiéf  toner  9 pojfefones  eorum  titulos  >digni tate s , & honores% 
ifdec  non  Intera  , tura  omntx>  & prgjertim  infeudindi  , cenfus  , 
re j gonfione s > Emphitcutictt  , Ubertates , privilegia  ypraeminenttdr  , 
grattai,  mmunitat et  ^prarogattuas , confine tudmes  , dr  antiquas  ob* 
Jeruxnttas  dilla  Bnxien.  Ecclefittfutbus  haPlenus  v/x  e(l  > & coma* 
dolaci  vii  confiueuit  fibi  d fummh  Pontifictbus  , à pr  adece  fon  bui 

noftris  Romanorum  Imper^ortbus  > (?  Regtbus , 4r  qutbufiumque^ 
dtìjs  )tam  ab  Ecclefiafticis  quatta  Seculanbus  qua litérc  unqtit- 
datar  , dr  co»cc(5*s  , fiu  data  , dr  conceda  ycum  omnibus  turi* 
bus  , honoribusiptinchs  , cliufulis  , art  uniti  , dr  tenonbus jais  «, 

' de  verbo  adverbum  , /ro  vt  finpta  , (eu  / cripta  , dr 
vfi fiunt  , etìamfi  de  hts  ture  * xW  e enfine  ladine  mentio  fieri  de* 
btrrt  fpetralis. , * quorum  tenere s hic  prò  exprefs  , <>  in/ertis  h*. 
ben  volumus  , aa&ontate  y & fiuntia  pr adititi  approbammus  , 
innouautvnus  , rattficauimus  , confirmaknnus  , dr  /fc  *w*o  co»* 
ccfmus  y&  pra/intibm  approbamus  y tnnoua.nus  y rat  fi camus  y 
corifirmamus  , dr  gratto; us  de  nota,  concedimus  . Decerne ;> 
fc/  , dr  1 mpertalt  vo/entes  editi o 9 ea  y & eas  fufuns 

' perpetrar  temporibus  plenum  reboris  firmi tatem  imiolabiliter 
obtmere  , prafatumqi  Domintcum  Epfiopum  Drtxien/em  , dr  /*os 
lucerfiores  Brtxten.  Ecclefiic  Ept/cop.  prò  Due ibus  ^Marchi ontbus>  & 
Corniti  bur  hai  eri  , dr  pradièlorum  Ducatus  , Marcbtonatus  , dr 
Comi  tatui  tituns , dignitatibus^ononbus  , d^  nuncupattonibus  > nec 
rion  lurtjdtèiionibus  -pojjf foni  bus  ~9  & alijs  turiùus  3 & proemi* 
jtcntijS  quibujcunqi  quaìittrcunq^ad  EcclefiamBriyien.de  turerei 
r orine  t adipe  frettanti  Luì  Jme  tawcn praiudtt  1.0  qn  ovunque  legittw 
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poflidtntium  quo  uk  impedimento  ceffantejtberè  vii. fruì  ,&gaudere 
poffe  j & debere  quemadmodum  alij  Duca , Marchtone$>  & Comitei 
gaudenti  vtxntur  , dr  prxdecefìores  Epijcopi  Ecclcfx  Brtxien, 

quomodohbft  vfi  , Ó Junt  confa#  udine  pel  de  ture  , ob  * 

(fanti bus  in  contrartum  facientibus  qutbufcumcj\ quibui>  de plenitudine  ' 
Romvix  Cx/arex  poieffat/t  per  prxfentes  expreftà  volumus  effe  deYogX- 
fon  . Malli  ergo  omntno  hsminum  liceat  hanc  noftrx  receptiomspz- 
pr  obli  tornì  > innouatioms  , ratijicationis  > confirmationis  , conte  dio* 
niSyiecretiyVoluntAtiS  > et  derogai  ioni  s piginam  tnfrmgerc^  vii  ci  mi  fu 
temerario  quoquomodo  contratre.  Si  quis  extern  hoc  attentare  pr.zfitm- 
pfent  indignatone*?*  no(tr am  grauijftmam  , et  pxnam  centuno  libra- 
rum  auri  pxrt^quarum  vnam  fi(co  noftro  Imperiali prcltquam  ^ ero  me- 
die tatem  miurtam pajjorum  vfibus  applicati  volumus  fe  nouent  tr^c-- 
mijfibihter  incur/urum  . prxfentium  fub  no(lr$  I ?n peri  alt  s Mair(latis 
Sigilli  appenftone  testimonio  h ter  or  uni  . 

Datum  in  Oppido  noftro  Krembs  Patiuien.Ùixccfis^ie  14  Menfis 
Septembris  anno  Dona  ni  1477,  Regnorum  no(lrorum  Romani  38. 
J mperij  2 6,  blmgartx  virò  1 9,  . ^ 

Ad  mandxtum  Domini  Imperar,  reg,  Ioanne s Vuxldr'nt  rrefon, 

Lucas  Sint^r  r, 

II-  tenore  di  qucflo  Cefireo  Diploma  infimiayc-he  (in  all'Idra 
. (offe  antiehiflitrula  Dignità  dj  Duca  di  Val  Camonica  adii  Ve* 

, feoui  di  Bfcfciav&s  il  In»  loro  d’ erigere  le  decime,  Se  infeudare  ^ 
di  quelle  nella  tue  deliba  5.  Mi  non  accennando  anteriori  Scrit- 
iure  dcll’erarione  d’c(lA,ValI«  i ^dignità  di  Ducato*  ne  delia  pri- 
ma inueflicur?  far  cane  nella  perfona  del  Vcfcouo  * che  comin- 
ciò ad  e (Terne  honorato  , conuien  credere , die  nell:  pafs.ui  ccoi- 
dii  diBrcicia,  o ck-IIi  Valle  fimo  (tace  incenerire  l aureiirichf 
ddla  ircM  origine  di  coli  nobil  fregio  della  nolìra  barrii. ftitor* 
nato  à ^refeia  il  Vefcouo  Domenico  , per  accendere  al  gotierno 
delia  fi|a  Dioccfe,vencn<ÌQ  alla  vuica  di  Val  Gamonica,  fpcdircmfi 
da  quella  due  Nontija  riceuerlo  allo  sbarco  in  Pi  fogne,  & à Ci* 

; fidategli  fufaicoiUolcnne  incontro  del  Migiftraro  y SindiciVe 
Deputat^che  sè  poi  continualo  coi  i di  lui  ficccdori , co:tk_u» 
Ducbidi  Val  Càmoaicajla  prima  voltagli?  li  portano  X vifiucU  $ 
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Grillo  , che  ne  foflcro  prefe  informar joni  autentiche  „ fingo- 
larmence  del  molro*  che  operò  ,c  fbftenne  nella  difefe  del  Qi- 
ftello  di  Brcno  l'anno  1438.  , ficai  tenore  dell’ iftaoza clami* 
ftaVi  li  tcftiinoni/'  prodotti  , ditterò  anco  piò  ampiamente  di; 
cju  Ilo  rrfcrillìcrro  à Tuo  luogo  hauer  quegli  operato , eden  do  i 
te  limoni  di  quelli  che  furono  à parte  delle  prefatic^> 

atriom,cioè  Bartolomeo  Antignano  dalli  Orzi , Gioitati  Bit» 
Oda  Vefcouì  di  Vionc  , Lorenzo  Ronchi  da  ftreno , e Marci  olo 
Guielmidà  Prefleno  , fervendo  le  depoheioni  Matteo  Hoo» 
* co  allr  4.  Ago fto  147  y.  de  autenticando  USindico  > De- 
purati y e Caticelher  delia  Valle  la  Scrittura,  dèlia  quale lene 
veggono  copre  ncHa  Co  ni  munita  di  Brcno,  m Aftrio-  & in.# 
Pcfcarzo.  •#..  - : • 

In  quel  medesimo  anno  chiufe  il  periodo  della  fua  ho  noi 
'Tariffi ma  vira  , carico  di  Palme  , e Trofei  jkfoeouo  Capitano 
Bartolomeo  Colemie  , delle  cui  Jiiiwinofc  attiotri  ncconfefupw# 
incora  chiara  memori» fa  noftra  Patria  , non  k>lo  per  cilcr  fiata 
il  Teatro  di  moke  fue  getta  hor  oppugnatore  de  hor  propugna- 
tore dèlia  ftcpnbhca,  ma  piu  pecche  inventi  vn'anm>,  ch<^ 
fcfteae  « gcnerahniperio  militare  de  Veneti  col  folofuonome, 
Se  autorità  , cerne  dt  huomo  inucccfwaro  trà  le  Pugne 
Vittorie  , gli  fece  faina  guardia  cali  licura  , che  iionhcbbe^» 
più  ardire  alcnnofino  alla  lui  morte  , c per  molto  dopo  anco» 
*a nè  di  inolettarla con  meur (ioni  nemiche  , ne  tampoco  di 
accottarfcgli  . Aùuicmandoli  all* cftreino  fece  il  fuo  {cdlamcu- 
co  , neiqualerrà  T altre  cole  lanciò-  al  pio» luogo  della  Mjjcricor* 
dia  di  Bergamo  i beni  à lui  deuoluci  in  Val  Cauiooica  , cIk^* 
furono  già  del  Conte  Bartolomeo  da  Cerno.',  confricaci  «vltjiua- 
mente  òMinolo  de  Federici  , e del  tettarne  delle;  fue  facoltà-;,. 
-:alcen denti  à duccnro  fedeci  mil|a  .Ducati , oltre  Ji  Cailcili  di 
'Ramano  , e MucmcngO  y come  ferine  Giouan  Bardita  C onta- 
‘finohfe*  1 p.  inttituì  iiercdc;  la  Ilepublica  , li  quale  perciò  gli 
fece  drizzane  dinanzi  la  Chieia  da  Santj  G io:  > e Paolo  in  .Vene- 
zia vna  Scatti*  cqucftrc  di  Bronza  , con  quello  nobiiiiiìmo 
motta  ; 
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“ B&tòlotr.eo  Coltone  3 ergerne# fi  . " i , 
h : ■ militare  Importuni  optime gefikrn . 

• ' i ■?  >.  ' 

1 Mitrarono  fwto  di  quefto  grand  Guerriere  nobiliifiint*  per* 
fònag^  ,5  irtolri  de  quali  intcruennerro  con  lui  nclie  guerre^* 
di  Val  Camonica  , come  Hercoie  d’Efte  , che  fu  poi  Duca  d* 
Ferrara  , AlefTanaro  Sforza  Signor  di  Pefaro  , Bomfaccio  NMar- 
chefe di  Monferaco  $ Cica,  e Pirro  Odela fi;  Signori  di . Foiliij 
Attore  Manfredo  Signor  di  Faenza  , Giou  m Fruncefco  , e due 
Tuoi  * figliuoli  Conci  della  Mirandola  » Marco  Pico , e fuo  fratel- 
lo Signori  di  Cacpegoa  * Derfcbo  Cónre  <j‘ AmiJara  , Giointi-j» 
Antonio  , c Sforza  Secondo  Conti  dj  Caldogno  3 Carlo  Fortc- 
br*ccio;&  altri  fegoa  lati  > e ftrcnui  prófeifori  dell’Arte  mili- 
tare ; onde  lanoftra  Patria  à luic  temna  dell’hooorc,  ch'Lw* 
per  mezzo  fuo  fìa  (Un  (limata < degù «4.  che  s ; impiegafTeco 
per  il  di  lei  acquilo  le  più  nobili , e valorofe  fpidc,  di’  iiauHTc 
all’liora  il  mondo  . Nel  breue  giro  de  quactordeci  meli  paisà 
allctemità  1 anco  tì  Prcncipe  Motemgo , e cedè i Vertetrfatti  ad 

• Antonio  Vcniranino  . Toccailimo  di  (opra , che  ’l  nottro  V$- 
feouo  Domenico  de  Domenici  fotte  abfeare  dalla  Ina  Sedia»*» 
di  Brefcia  , impiegato  dii  Pontefice  nella  Lcgarione  d‘  Afe- 

•magna  s Se  bora  deuo  ragù  agliate  / che  in  quelli  carica,  s’acqui- 
flò  tanta  grana  pretto  di  Celare  , che  lo  dichiarò  iuo;  Confo- 

• glicredcl  ConfegJio  Secreto, e lorifpedì  con  carattere  di  fuo  Am- 

• bafeiatore  à Roma  . Era  quello  Prelato-  adorno  de  così  rarc^j* 
qualità,  e .virtù,  tutto  che  naso  di  Sangue  ofciwo  , cIk^ 
•Ferdinando  1.  /Vghello  F,  annemeru  trà  gli  hoonpim  .più 
- Segnalati  di  quel  tempo  ,•  & afferma  t charico  j Pontefici  Pio  il# 
ve  Sifto  I V,  fi  vaifero  di  lui  in  grauiftiwi  affari  , io  crearo- 
no Vicario  di  Roun  , e gii  conferirono  la  Nootiacura  di 

. Venetia  /pcr  la  Cocce  Romana  • Perciò  à ragione  fi  vidde- 
so  in  Ini  redimici  all’ antico  fplendore  i Caratteri  di  Duci  .di 

• Val  Camoaica  , di  Marclrcfe  della  R urlerà  del  hgo  d; 
Gardi  , c di,  Conte  de  Rjgnoii  , che  ne’  fùoi  Antccettoa 
iembtauano  aiqnaiico  Ecchfaci  > perche  volendo  egli,  ri* 
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tornare  alla  fui  Residenza  di  Brcfcia  „ad  vna  fcmpficg  m 
j danza,  fatta  da  Aia  parte  > l’Impcrat oc  Federico  formò  con_«. 
gradimento  della  SereaiflTnu  Republica  l’ Impeciale  Diplo- 
ma > coi  quale  ratifico,  i lui  , & à tutti  li  Tuoi  inceri  lori 
le  preminenze  » chefprimdfimo  alrroue  ,y  e che  tutt  • ho* 
ra  ( mediante  la  Veneta  pietà  fomma  mente  ofTequiof.u* 
à DIO  , & alle  perfòne  Sacre  )> , godono* . i Velco* 
ui  di  Brcfcia.  a qual:  Diploma  fà  di  quello  tenore  » 

• t * , 

IN  NOMINE  SAMCTM  , ET  INDWIDVM.  TJdMTATlS. 

EELÌCITE&..  A MEN  « ' 

E E D E R I C V~ S Diuina facente  Clementi*  Romanorum^* 
bnperator  femver  Auguflur  &c,  Ad perpetuam ter  Me-  • . 
mattami  netum  facimur  tenere.  ’ prajentiuni^, 

Vniuerfu  * * 

Et  fi.  inter  variar  Retpuhhca.  c tirar  , qyìbur  pro>  debito  Im- 
jjtrnali*  Culmini t , adqftod  Diurna  procurante  Q le  menti  a * netti  f>4~ 
. mas  y quotidiana  folicitudìnc • prò  qu  telex  r ó~  Jalute  fìubditorum^» 
inHÌgiiamuv  y innumeri * di&rabarmtr  negotijr  5 ad  illudi  tenne  n-  v 
quarti utninobit ex.  alta  Conce  (fun*  tff.  munificenti *■  , d?  liberali» 

tatis  nolìra.  ftudium.'  prrtcipuè-  conuerttmnr  >>  Ó~ feduluw  desìi no* 
- mur  ajfiethim  j quzkier  veneranda*  Dei  , & Sanilo  rum-  dar 
Bafi/iras  , & Ecclefta*  y necr  non  per/onar  Ecclefia/hcar  , Calcihr 
Imperatori  s manti  potar  obfeqnijt  tnjut*  disputati  bus  -,  bonoribut . v 
turi  bus  , prtuilegijs  , iibertxttbus  , &grcttijt.  conferuematr  y & ab 
indebita  molefiìf  t , &■’  iniurijjt  tueamur  , eorumque  pnmeuar  in - 
ffijtutronef'  mammine  clementi?  ^noffra.  rotore  mus  , congrui ir 

profeq'iaWrtr  fauortbur  , Sane  acccdenr  ad  no  firn:  hnperiaits ■ Ala- 
reflui s pYafcnnxm  VenerabihsDomintcur  Epifcoput  Brixienfit  Dix. 
Vaila  Carname  a-  , Mxrchro  Ri pena  occidentali*  locar  Benxct:  , 
fpù  Carda  Come*  Bagnoli  , Prtnceps  , Confili  (mas  r ac : OrxJor 
mfcr;  in.  Romana:  Cuna  >,  deuotus  > ài  le  t fa  s , ' nobtr  expofuit 
quaitter  quonaxm.  Pr  adeufieres,  tn  fiat  Epifita  Bri* • £cc4  Duce* 
« . * ->  " lfe4r« 
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Valiti  C a monte*  , Mare  hi  o nei  Ripeti*  occidentalis  lue  ut  Ben** 
et  , & Comi  tei  Qppt  di  bagnali  ai  antiquo  extùcrìnt , costringi 
Due  slum  , Marchtanatum  y & Contila' um  9-&  eorum  dtftriàiutì 
ac  lUTisdifttanettum  /uh  pertinenti) s aliquandiu  4enaermt  , & pos* 
J ed  ermi , & eorum  titubi  , tigni  tati  bus  , & honoribus  in  fuis  liete  • 
rii  vfi  futffent  .quorum pojjeffo  tunsdtéìtonis  , & domini  um  5 ticct 
/ucceffu  temporrs  ad  alias  perù  e neri  nt  , tamen  adhuc  in  eisdeNL* 
locit  Ecele/ay&  Eptfoopus  Brixienfis  multai  poffeffones  , ac  multa^, 
iura  infeudanti  vjq>w  hodiernam  dtem  retmeant , & ab  homi  ni 
bui  tllorum  locar um  nubi lt bus  , ciuibus  plebei*  Brtx'ten.pMcè/? 
m literii , oc  ìnttrumcntis  Dux  , Marchio  , Qomcsappclletur  , 
Epifcoptque , qut  prò  tempore  f aerini  d tempore^  ut u%  in  Contrari  un* 
memoria  hominum  non  exiflat  in  inftrumentis  infeudatìonum  , 
locatiombus  annuali  bus  emphtteuticis  , ac  bentficiorum  Qollatio - 
, dr  a/y/  , Ducei  , lAarchionef , dr  Comitei  eorundem  locorum 
■voce  n tur  y M%iefl*tiq\  no  firn  Cajare*  humil/ter  fuppltcasit./?  Ecc/efi* 
fu*  prò  jc  , dr  fuccejjonbus  /un e afte*»  d tgnit atei  honaret  Duca* 

r*s,  & Mtr  chiana  tus  * Camitatus  , tur  uditi  ione  s , Ó*  pojjcjsianej  9 
ac  earum  titubi  >n:c  non  privilegi  a , li  beri  at  et , grattai  , prorogati* 
uas  , f4rrs  3 fW  nunitatet  ^pr xeno  mencia*  , antiqua*  conjuet  udì  ne  s9 
& obferutntia*  , ^ beucgmtatis  noffrx  Clementi  a 3 ap prò  bar  e , mi» 
no  u ir  e ^ratificare  , confermare  , ac  tenui  concedere  gratiofe  tigna* 
remar  , - AW  étaque  , & fi  prò  debito  Imperiali s offici]  no (Iri  , ($r 
innata  nolns  clementi*  fubietlorum  , dr  prafrijn  Ecclp (tir um  , 
EccleftaHicerum  Commetti  incremento  hbentiu*  intendami^,  ir 
earum  annuomut  precibut  , attendente s torneo  curano  , dr  pruden- 
ti am  pruduti i Dominici  bnxienfu  Eprfcopì  , qutbus  tam  plerisqut l» 
m Romana  Curia  , a;>W  pluret  fummo s Bontifices , dr 
lleuercndifftmorum  Z).  D.  Qardinahuin  Collegi#*»  innoflrts  ob/e • 
quijs  Jtjeduium  , dr  tndefeffum  prò  nob/s  exhtbu.it  , dr  no  (Ir*  , dr 
£ar*  Romani  imperi]  nego  tra  fo  farti  (lutto  , ac  tugt  foli  caudine  y 
accurate  ^ & faptmter pmmoutt , rfirfx'i/  , dr  promouere  , ac  diri* 

gerc  prò  [mg  alari  fut/apientìa , ac  indudria  non  cefiat , Jtbi  , 

& Etr/e/ì*  f«&  Bnxie».  ad  grati am  fumus  libera  l/or  e s , dr 
prr  cibai  ben  igni  us  mclimntur  y quanto  tllws  benemerita  in  noi , dr 
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poffi  denti  um  quo  nk  impedimento  cejjantejtberè  vi i .fruì } (j  g ardere 
poffe  , & debere  quemzdmodum  ali)  Duces , Marchtonesy  & Comitei 
gaudenti  vtuntur  , & eorum  prudere  (Som  Epijcopi  Ecclift,  c Bnxiem 
quomodohltt  vfi  > Ò gauift  fi*»*  confujpudintyvel  de  iure  , non  oh. 
fi  antibui  in  contrariano  fac  tenti  bus  qutbufcumcj\ qui  bus y de  pieni  t udii*?' 
Romana  C afarea pote/latit  per prsfentes  exprejià  vo lumai  effe  deroga - 
firn  . hiulli  ergo  omntno  hominum  liceat  hanc  noftru  recepitomi  t- 
proba*  ioni*  y mnouattonis  , rati  fi  catione  > confirmationn  , conce  (fio* 
nisydecretiyvoluntatis  , et  deregationis pagi  nano  tnfnngercyi:it  ci tufo 
temerario  quoquomodo  centrane»  Si  quts  extern  hoc  attentare  jtrafunt- 
pfent  indignationem  no(h  am  grxuiffimxm  , et  p&nam  Centura  libra- 
rum  auri  puritfuarum  vnam  fijco  no(iro  Imperiali pre lì qu am  vero  me» 
dietaiem  mi  un  am  paffiorum  vfibus  applicar  t volumusfe  nouent  ir+c~ 
mijfibihter  incurfurum  . Prafentium  fub  no  flrs  imperi  alis  Mai  e fiat  in 
Sigilli  appenftone  teHpotonio  Itterxrnm  . 

, Dxtum  in  Oppi  do  no/lro  Kraal  s Potameli.  Di  accfis^ie  14  Menfis 
Septcmbris  anno  Domini  I 4 7 7.  Regnor um  noflrorum  Romani  38. 
hr-perii  i 6.  tìmgxn*  vai  i ?.  . ...  ..  , v 

Ad  mandine»  Domini  Impera,',  rtg.  loanncàV-aidrla  Pulì», 

Lucas  Stnt^er.l  .x 

lì  tenore  di  quc$o  Cefireo  Diploma  infinuayc-hc fui  all'Idra 
. fotte  ancichifiìrcu  la  Dignità  dj  Duca  di  Val  Carname  a neijj  Ve- 
. feoui  efi  &refciay&  il  lus  loro  d* efigere  le  decime,  & infeudare^ 
di  quelle  nella  medefinu  > Mi  non  accennando  anteriori  Scrit- 
ture dellVrctrione  della,  Vali*  insignita  di  Ducato*  n*  della  p ri* 
ma  imieftitura  fattane  nella  pcrfcna  del  Ve /cotto  > che  comi#- 
ciò  ad  e /Terne  honorato , conuien  credere » che  nel  li  pifsut  ecw- 
dò  difkcfeia-,  o della  Valle  fihnollace  incenerite  r.iurefttìch*  rr» 
delia  ?cu  origine  di  coli  nobil fregio  della  nolica  Parrii.ftiton» 
nacoàBrefeia  il  Véfeouo  Domenico  , per  attendere  al  goucrno 
della  fifa  Dioccfeyvencndo  alla  vnin  di  Val  Catnonica,  ipedirotifi 
da  quella  due  Nomila  riccuerlo  allo  sbarco  in  Pi  fogne,  &àCi- 
; iti  dace  gli  fu’fattoil  folcirne  incontro  del  Magillrato  > Sindici  v e 
Deputarle  he  s’è  poi  conti  nuoto  coi  i di  lui  ficccllorj.,  co*:nc^> 
laudai  di  Val  Ctoomca,la  prima  voltaychy  li  portano  à vilicad»  j 

:ì  ' ' * * "'  Mà 
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Ma  carico  d"  anni non  mena  che  chiaro  efe  vÌFfìi,e  dottrinai*  y 
terminò  fra  poco  il  corfodi  fu*  vitamoFtaFe  T lucccdcndnglr 
I47^  nc!  Vefcouato  di  Brefeia  , e nella  dignità  di  Duca  di  Val Ci- 
roonica  LoFenzo  Zane*  nobile  Veneto  del  14  7 IL  in  tempo 
che  anco  il  Dòge  Vendrammo  vinto  daF colpo 6 tale  cede  l'au- 
guftoSaglio  à Giouan  Mocenigo  Fratello  del  Prcncipe  Pietro 
lormcmouaio  - Nel  r 4 7 9:  fi  diede  l* virimi  mano al, Con- 
1475-uciito  della  Nonriata  di  Borno*  con  le  pitture-  fatte  nei  volto, 
& ali' intorno  dclChoro  , che  fuof  efferc  J'vltimx  opera  di 
fipìili  fabriche  * if  che  dimoftrano  Fe  parole  iui  efarate  * 
fopra  il  ritratto  dclfo  fpofcfitio  della  Beata  Vergine  v indican- 
ti il  nome  dell*  Autore  r che  depùife;  y qual  fu  un>  ral  Pier 
G iouannr  da  Cerno  r & il  tempo*  elle  compì*  con  quello  breue 
periodo*  r Hoc  Pttru*  pinxtt  opttr  c!e  Ccm&  Ioannes  l 4 /y. 
Non  lenza  gran  prodigio  della  Diurna  próutdenza  potè  cosi  pre- 
do* perfcttionarfi.  vn-  opera  y che  come  tutta' à volio  , e*  di  nie- 
llante grandezza  rantoli  Conuciira  y quanto  la  Chicli  , fa  di 
cccclliua  fpefa  , in*  tempo-che  il  paefe  fi  trouaui  illanguidrro 
dalle  lunghe  guerre  patiate  j e conuicn  dirc,  che  gramtiifimi 
fbffe  la  dmocione  delle  genti  per  II  bontà  & il  leruore  di- 
lp»rito*  di  quei  Rclìgiofi* , c per  il  concetto  del  loro* Beato  Pa-* 
drc  Amadco  , che  fatto  rito  da  DIO  con  molte  fcgnalarc^* 
grane*  con  le  fueorationt*  liberò’  dal  pericolo  della morte  + 
jn  Brefeia  voi  Gentildònna  partoriente  moglie  d-' vn  Gottrc^» 
Capriolo, .figliuola;  ó!  Abramo  Federici  ( credei*  de  quclh  di. 
Herbano  ) con  vnntaggjoio  accrefamcnto-  della  fama  del  Scr- 
• uo  di  D Ì Q?  , c della  diuovione  , e carità  de  popoli  di-  Val 
Ca monica  vcrlo  i luoi  Rcligioù  . Doppo  fi  morte  dei  Bea- 
lo- Ainudco  venuta  ime  10  la  Ina  Congreguione  per  virtù,  del- 
la Bolla  deir  vnione  di  Papa  Leone  X.  il  detto  Mònaften* 
della  Nonriata  ( in  (brodo  i Signori  di  Borii o)(u  con fegnaro  à 
Padri  dell’  Ofteruanza  di$.  Francefco  j ma  poi  da  li  ad  alcuni 
annr  pafsòàPadri  Kefòrmati  vfeiti  dalla  fletta  Ofkruanza 
con  moka,  veneratone  Io  colettano  anco  di  prcfcntc  , come  fi 
riferir*  à fuo  luogo  ..  . 

* 7 ’ “ " Per 
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Per  la  morte  di  Gìouan  Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano  , 
che  la  (ciò  beiededcl  Ducato  Giouan  Maria  Galeazzo  tuo  figli, 
uolq  in  rencrva  età  de  foli  noue/ianni,e(rendo  nata  coutcfa  tra  li«* 
Vcdoua  DuchelTa  * e JLodouico  Moro  fuo  Cognato  circa 
tutela  del  picciolo  Duca  9 dopo  varij contralti  , c norabili  Ric- 
ce di  accoufentì  la  Ducheisa  alle  prctefe  del  Cognato  , ilqua- 
le  cominciò  i’amntiniilratione  del  goucrno  con  fai  dilpotici^# 
autorità  cóme  fc  lui  tenere  il  picuo  dominio  delio  (lato  , Se 
al  Nipote  fotfe  iellato  il  Culo  nome  : punto  da  non  perderli  di 
villa  , mentre  per  edere  Lodouico  d’animo  torbido  , pofc_# 
con  fuoi  attentati  in  tal  contingenza  la  Repubiica  , c Ja  noftra  l4«°* 
Patria  , che  quella  dal  lui  mal  -temperamento  preuedendo  i 
mali  futuri  , fece  nell’itnno  14  80.  vna  parte  rigorofìdìnu^  , 
che  tiiim  Ribelle  della  Repubiica  potelfc  mai  haucr  ricouero  , 
ne  viucre  in  Val  Camonica , togliendo  coti  au tee fparam ente  ^ 
da  qualunque  de  fuoi  habitanti  ogni  fomento  , e pendere  y> 
di  fedifionc,,*  fellonia  .*  Perla  rinontia  fatta  dal  VefcouoLo- 
renzo  Line  confeguì  il  Vcfcouato  di  Brcfcia  , eie  proroga- 
tine di  Duca  di  Val  Camonica  Paolo  Zane  fuo  Nipote-  y che. 
viffc  cinquanta  anni  in  quella  dignità,  nella  quale  fi  raffinò  la  I^I 
lui  virtù  tri  molti  trauagli , che  fuccelfcro  alia  Citta , e Dio- 
cele  di  Brcfcia  $ elanodra  Patria  godè  molte  da  te  la  grata.», 
prefenzadi  così  degno  Prelato  con  f occafionc  delle  molte  vi- 
llte  paftoraJi  , che  vi  fece  fibricandplì  quitti  all’ bora  dtuerfe 
ruioue  Chiefe  Lotto  1*  inuocitionc  del  nome  gloriofo  delira 
Beata  Vergine  , di  cuf  era  diuotiflìmo  il  detto  buoi  Pallore  ^ , 
e promoucut  per  rutto  la  fua  diuotionc  . Nell’ anno  1482. 
t vnironq  à Cafal  maggiore  in  lega  contro  la  Repubiica  Siilo  1483; 
I V.  dalla  Ronerc  Sommo  Pontefice  , Ferdinando  Rè  di  Na* 
poli  , ,L*>douico5forzi  Duca  di  Milano  , Lorenzo  Medici  con 
le  forzo  di  Fiorenza  , Giouan  Bmtiuoglio  con  quelle  -di  Bo. 
logna  , Hercolc  Duca  di  Ferrara  , Federico  Marcitele  di  Man. 
toua  9 Bonifacio  Mu.chcfc  di  Monferato  , Girolamo  Rjjno 
Prencipe  d’imo’a  , c di  Forlì  , Guido  Baldo  Duca  d’  Vrbmo,li 
Prencipi  dj  Pcfiro  , Rimiai  , Faenza  , Piombino  , Carpi  , 

Gazclo, 
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de  n ter  fe  gerent  , & prò  futura  hbcratitne-*  co  n/e  ruoli»* 
tur  3 acfjuirent  , Ó amittent  ; tandem  confiderata  , & din 
€ogitata  obtinehunt  . Va’  altra  carta  nel  mcddtmo  tcno- 
*e  e/ponc  : /vnfemubitur  ìBa  Santi*  Reputile*  Venetorum  , 
qua  fi bt  alias  dtxt^pro  liberai  ione  ab  alienti  tottas  Itali*  + Si  vede  , 
che  quell’  Oracolo  £ Copia  di  Lacera  frutta  dal  feruo  di 
D 1 0 i qualche  /uo  particolar  amico  , ia  quale  come  m 
pcruenjfc  alle  mani  delia  noflra  Patria  , non  iì  sà5  non  tro- 
vandoli tal  preditione  tra  le  molte  , che  fi  contengono  nel 
libro  accennato  della  Nontiata  di  Borno  , ne  nell’  altro  delie 
fuc  profetie  fopra  il  flato  della  Chicfa  , de  Prcncipi  , e • 
della  Religione  , che  fece  Bando  in  San  Pietro  Mont  or  io  di 
Roma  , raccordato  dal  P.  Mazzara  . Trauanto  crefceua~» 
- ogni  giorno  mirabilmente  la  fabbrica  delia  Chicfa  j e del 
Cenuento  deliaci  Nontiata  , incalorendo  feruotofanientc^ 
li  due  Heremiti  , come  Patrioti  , le  genti  viciaiead  aiutare 
con  lanoline  il  profeguimento  dell* opera  $ e perche  quella 
non  li  era  principiata  fc  non  con  facoltà  data  io  voce  da_# 
Papa  Paolo  1 1.  , per  maggior  autcnticaciooe  /pedi  tre^a 
14^}  anni  doppo  , che  fù  nel  Quinto  del  fuo  Po»  1 ficaio  , il  Un* 
tic  diretto  è Monfignor  Paganino  di  S.  Paolo  Veicoli o Do  » 
cinenfe  Suffragane©  del  Vcfcouo  Domenico  de  Domcnichi 
/ucce flore  del  Mal/piero  nel  Vcfcouato  di  Ikcicia  > il  quale 
fi  trouaua  in  Germania  à trattare  con  Federico  Imperatore, 
col  Rè  Mattia  d*  Vogarla  , c con  Lodouico  Duca  di  Bauiera 
Ja  Sacra  Lega  contro  de!  Turco  , Per  elfcrii  fondato  il  det- 
to Monaflcrond  ito  fpettante  al  Romitorio  di  San  Colmo, 
& haucre  li  due  Heremiti  contribuirò  molto  fin  all' bora  alla 
fabrica  , il  Breue  concedeua  à quelli  , eff  erano  del  Terzo 
ordine  di  San  Franccfco  , di  raflegnare  il  luogo  con  cutter 
le  lue  pertinenze  alli  Rdìgioll  A ma  dei  ; in  vigore  di  chc_# 
fatta  la  Translatttone  co  11  le  dolute  formalità  alia  preferì* 
147°  za  del  detto  Vcfcouo  Paganino  , egli  , come  Delegato  A po- 
flojico  in  qudV affare  , l’jpprouò  alli  29 . Ottobre  1470. 

* -■  1 > come 


x*r^  «.  - 


Digitized  by  Google 


& t O R N A 7\  A T E lt  & A»  jip 

come  u appare  Autentica  nclTìarchiuio  del  detto  conuenro . 

Pfer  tenere  ocf  racconto  delle  co  k legai  te  io  : Val  Camo* 
nica  focto  de  Veneti  ti  filo»  tenuto  nel  raguaglkire  4 fuccc/fi  x47r* 
lotto" de  altri  Dominatori  , diro  » clic  il  Doge  Chriftoioro 
Moto  firn  end»  tenuto  per  meno  di  dieta  anni  il  Reggio  Tro- 
no y paisà  ali* altra  vita  s eia  nodr*  Patria  vidJc  in.,  quattri 
sani  i‘e£i  Italiane d’altri  trè  Piendpi  i U primo  Hicolò Tro- 
no , che  non  vide  piu  di  due  anni  * il  fecondo  Micolò  Marcel? 
lo  ,,  che  durò*  folci  va  anno  ; &L  U terzo  Pietro  Mocenigo  ,*473* 
creato  Doge  del  »hp7'4<  All'  bora,  Spnone  Leoni  ligi iuolo,  di  *474 •• 
Mirtino  ),  e Fratello  di  Palino  à < (Tea do  rimilo  kdo  fuper (Ire 
à gTalm  fnoi  Fratelli.  > e valorosi  Campioni  -,  volendo  co*», 
putir  in  Senato  r per  coafeguice  in  tedi  Inai*  conferminone 
de  Ptiuiicgr  già  concedi  à tocca  la  fua  cafa  y fu  accompagnato 
dal  Mobil  Signore  Marc'  Antonio  CaJbo  Cadcilano  di  fkeop» 
col  honoretrolc  acccftacodi  quefEo  tenore  , •, 

- Sta  nota  a cadauna  perdona  y che  leggerà,  fu  e fi  a preferita  x 
fede  coma  S imvt  de  Leoni  di  Breno  di  Val  Camìtica  fi  è 
delle  buoni  T & a ff cinomi  tffemi  Mire  Ite f chi  y eh * habbta  l IIIm- 
fatfe,  9 tottra  Signoria  $ r che  per  lo p affato  olii  bt fogni  Li  y ? 

Milo  la  La  cafa  hanno  fouuemtt  .fpefl  r Fartela  con  lf  perfino#. 

* robbe  loro  , pof ponendo*  ognr  Lo  particolare  r <f petto  y & -utilità» 
de  $ c <f*eflo  l affermi  fenga  dubbio  alcuno , & efori  andò  cadauno 
na/iro  y che  la  voglia  battere  per  raccomandati  y come  fede  li  firn* 
noffrr .. 

» lo  Mare  Antonio  CaJbo  C affollano  delta  Rocca  . di  Breno 
firtjfp  per  Feda  * 

Anco  Francefco?  Rorrchi  eccelletite  Dott.  di  Legge  ffgJiuafc  *4T& 
lodi  quel  Marone  de  Ronchi  y del  quale  piu;  dacché  farro 
ftientionc  per  conferuare  conScrttttrra  di  forma  validi’  r e a 
probante  T crero*  memoria  deliir  nobili  y 3c  egregie  opcratio- 
ni  dei  Pidre  ^elie  guerre  pallate  y e laici-ire  vn  chiaro  efem- 
plaredi  fedeltà  i fuoi  *Jè  mftanzaal  Foro*  delia  Valle  , douc 
miicdeua  per  Capitatilo  Afw©  Maggi , e per  Vicario  Gì ou anni 

fCk*  q.  Grillo*  n 
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Grillo  , che  ne  fodero  prefe  informai  jorri  autentiche  * fmgo< 
hrmente  del  molto1  che  operò  * c foftetme  nella  difefe  del  C;p 
ftello  di  Brcno  l’anno  1438.  , ficai  tenore  dell’ 1 danza  eftmit 
nari  li  cefìitnonij  prodotti  , dittero  anco  piti  àmpiamente  di; 
cjii' Ho  nfèriflìinoà  fuo  luogo  hauer  quegli  operato,  eden  do  t 
rettimoni  di  quelli  fte/fi,  che  furono  à parte  delle  predane^ 
àttiom  , cioè  Bartolomeo  Antignano  daHr  Orzi , Giotian  B*tr 
rjda  Vefcoui  di  Vione  , Lorenzo  Ronchi  da  Brcno  , c Marciojo 
Guiclmtdà  Prefteno  , /criucndo  le  depofmoni  Matteo  Roo* 
co  alli  4.  Agofto  147  & autenticando  ilSindico  , De- 

purati ,c  Cancellicr  delia  ValJe  la  Scrittura,  della  quale  fe  nc 
veggono  copre  nella  Communità  di  Breno  , in  Afirio , & in_* 
Pelea  rzo  • 

In  quel  medesimo  anno  chiù  Te  il  periodo  della  fu  a hono^ 
Vatrflfìina  vita  , carico*  di  Palme  , e Trofei  iHlrcnuo  Capitano 
Barcolomeo  Coicone  , delle  cui  Juminolè  atrioni  nc  confetufc^#  - 
incora  chiara  memoria  là  noftra  Patria  , non  foto  per  cllor  data 
il  Teatro  di  molte  lue  gcfta  hor  oppugnatore  & hoc  propugna- 
tore dèlta  Rcptiblica  , ma  più  pecche  inventi  vn’antto-,  ch<u*# 
foftene  f!  genera  l'imperio  mdifare  de  Veneti  col  folo  fuo  nome-. 
Se  incorici*  , cerne  di  huomo  inueccfwar<v  tra  le  Pugne  ,e  lc^* 
Vittorie  , gli  fece  frlua  guardia  co& Usura  , che  non  hebbe  + 
■più'  ardire  alcuno  (ino  alia  lui  morte  , c per  molto- dopo  anco- 

nè  di;  moleftarla  eotv  in cuc(k>ni  nemiche  , i>e  tampoco  di 
accorta  rfegli  . Aliti icinandoli  all'  diremo  fece  1!  fuo  (ccrtamcjo- 
to  , ndqualctrà  I**  altre  sole  lanciò-  al  pio» luogo  delia  Mjfcricor- 
d ia  di  Bergamo  i beni  à lui  dcuoluti  in  Val  Carne*)  ica  , che**# 
furono  già  del  Conte  Barcolomeo  du  Cerno.  , confi/ cuti  vlrjiiu- 
mente&  Minalo  de  Federici  , e dei.  redente  delle;  fue  facoltà-:  ,. 
afccnJentià  duccnro*  fedeci-  milla  ; Ducati,  oltre  Ji  Cartelli  di 
-Romano  , e Mircmcngo  5-  come  ferine  Giouan  Batcitta  Conta- 
dino 1j4>.  1 ?.  inftituì  iicrcdc  h Republica  , la  quale  perciò  gli 
fece  drizzare  dinanzi  laCbieta  di  Santi  Gìo:  > e Paolo  in  Vcuc. 
dia  vna  Statua  cqucftrc  di  Bronzo  , co.v  quello  nobiiiiiìmo 

. moiKD>  ’*  ’ * . * . " 
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“ ' B&t&Iotxeo  Coltone  Bergomenfi  . ; . 

n : Qb  militare  Impennai  optiate  ge/ium . . 

• * ■ • • . . . *.  ■ . . , • • i ■* 

• - Mjìit ardilo  fono  di  quello  grand  Guerriere  nobiliffimi  per* 
fànagj*?  * rrtoiri  de  quali  interuennerro  con  lui  nelle  guerre^ 
di  Val  Canonica  , come  Hercole  d’Eftc  , che  fu  poi  Duca  cM* 
Ferrara  , AIcfTandro  Sforza  Signor  di  Pefaro  , Bonifaccio  \Mac- 
chefe  di  Monfentro  $ Cica  y e Pirro  Odelafi;  Signori  di  Forlì:  j 
Aftorc  Manfredo  Signor  di  Faenzi  , Giotun  Frunce/co , e due 
Tuoi * figliuola  Conti  dèlia  Mirandola  *>  Marco  Pico , cibo  fratftl- 
Jo  Signori  di  Cacpcgoa'j  Dcrfcbo  Conte  «i*  Antilara  , Gioii  ui-* 
Antonio  , c Sforza  Secondo  Conti  dj  Caldogno  $ Carlo  Forte-* 
braccio  ; Se  altri  legnatati  , e ftrenu»  prófeifori  deli*  Afte  mili- 
tare i onde  lanofìra  Patria  à luic  tenuta  dell’honore,  .ehc~# 
per  meszo  filo  fia  (tara  (limita  deg  n.\j.  che  s . impiegilfeca 
per  il  di  lei  acquilo  le  piu  nerbili  , e v ilorofe  fpide,  eh'  haucfTe 
a I l'Ilo  r a il  mondo  • Nel  breue  giro  de  qu^ctorded  meli  pafsò 
all'ecermtà  * anco  ri  Prcncipe  MocenigO , e cedè  f Veneti  falli  ad 
Antonio  Vcnira  nino  * Tocca/fi. no  di  (bora  , che  '1  no  ileo  V$- 
feouo  Domenico  de  Damenicbi  falle  abfenre  dalia  fna  Sedu*-» 
di  Brefcia  , impiegato  dal  Pontefice  nella  Legatione  d‘  Aljc- 

-magna  j &C  bora  detto  raguaglnre>  cbeinquelhcaricas’acqui- 
-flò  tanta  gratta  pretto  dt  Celare  , che  io  dichiarò  luo.  Confc* 

• glicre  dei  ConfegJi©  Secreto,*?  io  ri f pedi  con  carattere  di  fu©  Aih- 
■ bafeiacore  à Roma  • Era  quello  Prelato- adorno  de  così  rave^j* 

qualità,  e .virtù r tutto  che  nato  di  Sangue  ofeor©  , chc^ 
••Ferdinando * . ■ Vghello  F annotterà  trà  gl»  booipmi  ,più 
- fogna  lati  di  quel  tempo  ,*  & afferma  * ch’.irrco  j Pontefici  Pio  il* 

• c Siilo  I V,  fi  vallerò  di  lui  m grauiflìmi  affari  , lo  crearo- 
no Vicario  di  Ronfi  , e gli  conferirono  la  Nontiatura  di 

• Yenetia  .'pcr  io  Corte  Romana  • Perciò  à ragione  fi  vidde- 
ro  m Ini  redimiti  alF  antico  fplendnre  i Caratteri  dj  Duci  -di 

• Val  Catnoaica  , di  Marche  fé  della  Rimerà  del  tago  di 
Garda  , e di.  Conce  de  Bagnoli  , che  ne’  fitoi  Antecedaci 
icmbrauan©  alquanto  Eccliixti  > pecche  volendo  «gli  ti* 


» 
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tornare  alla  fui  Residenza  di  Brefcia  »ad  vnat  fempfice  ^ 
jftanza,  fatta  da  fui  parte  * rimperator  Federica  forma  coii_é< 
gradimento  della  Sercaiflima  Republica.  ['Imperiale  Diplo- 
ma > col  quale  ratificò  à lui  ,.  & & tutti  li  fuoi  incori  lori 
le  preminenze  > chcfprnneflimo*  airroue  * e che  tutr  ho* 
ra  ( mediante  li  Veneti  pietà  f ottima  mente  oflTeqiiioft^ 

à DIO  r & alle  perfòne  Sacre*  fi , godono-  i Vcfco* 

ui  di  Brcfcia  j.  qual  Diploma  fà  di  quella  tenore  » 

'»  . 

, t * 

m nomine  S'Anctjs  , et  indwidvm:  taimtatis; 

EELiC.lTER.AMEN  * ' 

E' E D E. RlCV S Diuinafàuente • dementiti:  RomamrumL» 
bnperator  jemper  Auguflus  , &c.  Ad  perpetuivi-  ter  Me*  ■ 
mortami  notami  faci  mai  tenere  prajentium^». 

Vhmerfis  * ?• 

Et  fii  inter  variar  Reipulltca  curar  , qpibur  pro>  debito  lm~ 
premali*  Cu  Imi  mi  , adqftod  Diurna  procurante  dementiti  eueth  fu~ 
• mut:  y quotidiana  jolicit  odine-  prò.  quictei  ór  Jaiute  fjubdirorursLa* 
insiigilamus  innamorisi  didrahamur  negotijr  j ad  illudi  terme*  v 
quanto  mino  bis  ex  alta  Gancejftam  tfi  munificenti  a-  & liberali» 

tatis  nodra  fiudium:  prdcipkè-  conuerttmns  y &-  fcduluw  de  forno* 
- mus  affetl.um  $ quali  ter  vener  andar  Dei  , & S andar  um-  enti 
Ma  filtrar  , & Ecclefias>  nec  non  per  fonai  EccJnfia/hcas  , C aldi  n 
Imperatori i mantipatar  obfequijt  m /ma  digmtattbus  ^ ho  non  bus 
turi  bus  , priutlegijs  , liberi  ati  bus.  , grcttijsj  conferuemur  ,,  4^* 

indébitit  moleflijt  ^ iniurtjs  tueamur  , eorumque  pnmeuat  in- 
di tu  ha  nei  mammine  clementi?  k nofiro.  roforemus  , congrui* 
profequiW*iY  fauonbur  . Sazie*  accedtnr  ad  no  firn,  hnpen  al ts-  Ma- 
tefiu/f  profani lam  Venerali  hsDovsmic  ut  Rpifcoput*  Bnxienfis  Dix. 
Va  tiri  Carname  a , Marchio  kìpen*:  occidentali  si  locar  Menaci:  , 
Carda  Comes.  Bagnoli  , Prtnceps  ,, Gonfili  art  t»s  , ac*  Ora*  or 
noft*r;  in.  Uom  ini-.  Cuna  v dexotus  , etrleCius-  , expofutt' 

’ quxiiter-  quondam,  rr  adeccflores*  in  fui  Epifita  Brix%  EccJd  Duce  a 

Valli  a 


C IO  * NAT  A TERZA» 

Valiti  Cantoni c*  , March Unti  Ripeti*  uccide ntalis  Incus  B enfi- 
ci , & Camita  Oppi  di  bagnati  ab  antiquo  ex  uterini , eosdanq, 
Ducatum  , Marchtonatum  * & Camita'  am  y‘&  eoruw  dt finti  hi  y 
ac  iarisdidhanettum  finis  pertinenti}  s mltquandiu  tenuennt  , (j  pos - 
Jedennt  y&  forum  tttuUt  , d igni  tati  bus  , & bononbus  m fini:  late  • 
ri:  vfi  futffent  .quorum pojjeffio  lunsditiionis  , dr  dowintum  ylicct 
Jucceffu  tempori s ad  alias  peruenerint  , tamen  adhuc  in  eisdetrut 
loca  Ecelefiai&  Eptficopus  Bhxienfi:  multai  poffieffioues  , ac  multai 
iuta  infeudandt  v/qnn  hodiernan  diem  retincant  , homi  ni 

Ina  tllorutn  locar  um  nobitibus  , ci  tu  bus  y& plebeis  Bnxien,  publtiè>ò‘* 
iti  Eteri: , oc  incìrumentis  Dux  , Marchio  , Comes  appetti  tur  y 

Epificoptque  , qui  prò  tempore  f aerini  à tempore  j ut  u%  in  Contrariane 
memoria  hominum  non  ex  t fiat  tn  infhumentu  infeudai  ìonum  , 
loc.ittonibus  annualtbus  emphiteuticn  , ac  ;«  beneficiorum  doli  atto . 
a/^s , & atijt , Duce:  , Marcio**/ , Comttes  eorandem  locorum 
'vecentuTy  Mute  fiat  iq\  nofir * Cajarex  humihter  Juppltiauit  .fi?  Ecc/ef* 
fin*  prò  Je  , ér  fiuccejfioribu:  futi  e afide*»  d igni t atei , honsres  Duca* 

tKSy  & Mtrehionatus  y Comitatus  , turisditìtones  poJfeJiio»e:  , 
ar  eer*w  titubi , «0»  pnuilegia  , itbertate:  ygratta:  , prorogati- 

uas  , r*r*  3 »w  nunitatei  ypr*e*»inenctas  , antiqua: tonfuet udine 
Ó*  obferuxntix  s,  benegnitatis  no  firn  Clementi  a y*pprobxre  , m* 
nouire  y ratificare  yconfirmxre  , ac  denuo  concedere  gratto fe  digm- 
remxr  , AW  ttaque  , & fi  prò  debito  Imperiali : officij  nofir  / , (J* 
innata  nolus  clementi*  fubieàlorum  , & prafirt  m Ecclpfiarur*  , 4? 
Ecclefia&icorum  Commsdis  % & incremento  Abentius  intendami,  & 
eorum  annuamus  prectbus  y -attendentes  tamen  curxm  , pruder 
ti  am  prudi  eh  Dominici  br ixie ufi t Eprf copi  y quthus  iam  ptirtsque ^ 
anni:  tn  Romana  Curia  , 4 W yaa»» pjuret  fummo:  Eontifice: , & 
Reuerendifi morum  D,  D.  Cardinal ium  Collegi um  in  no  fin:  obje* 
qui}:  fejeduìum  , mdefeffum  prò  nob/s  exhiitut  , ntf/?ra  » 

^'aov  Imperi}  nego  ti*  {oleari  i fi  udì  0 , ac  /ag*/  folte  nudine  , 

accurate  ^ Ó1  faptenter promovtt , dìrtxìt , 6* promouere  , ac  diri- 

gere prò  fing  alari  fuxfaptcntix  , ac  mdudria  non  cefiit , M«/0  fibì  y 
-&  Etrìefì*  ]u&  Brixirn.  ad  grati  am  funtus  libera  itores  , Ó* 
pr  e ctbm  benigni  ut  mclìnamur  > quanto  ili  ih:  benemeriti  tn  noi , 

facrum 
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poffidenitum  quo  uit  impedimento  cejjantejtlerè  v!  t .frut  ,&  gaudcre 
pojfe  y & deh  ere  quernadmodum  ahj  Ducer , March/oneSy  & Comitei 
gaudenti?  vtuntur  , & eorum  prx.ieccfiores  Epijcopi  Ecclcfix  Brixie»* 
quomodohbel  vft  , Ó gautfi  funt  confutatine  pel  de  iure  , non  oh  • 
flantibus  in  contrariano  factenttbua  quibufcumqi qutbuSy  de  plenitudite  - 
Romici  a C afar  e a poteflatis  per  prafentes  exprefió  volumus  effe  deroga* 
tur»  . Malli  ergo  oinntno  bommum  liceat  barn  noflra  recept/ontSyAp* 
prebai  fonia  , innouattonis  , rat  tfeat  ionia  > confirmationit  , conte  (fio* 
nisylecrctiyvofaniatis  > et  derogxtionis  paginam  inf tingere , uit  ci  a a fu 
t emerarj o quoquomodo  contraireé  Si  quia  ajttcm  hoc  attentate  profani* 
pfent  indignationem  nofiram  grauiffimxm  y et  panar»  centuno  libra* 
rum  altri  puri^quarum  vnam  fjco  nofiro  Imperiali  jr e li quam  vero  me» 
die  lai  em  ini  un  am  pafforum  v fi  bua  applicar  i volumusfe  nouent  ir^c* 
miffibiltter  i ncur funi  m . prafentium  fub  no  (Ir  s Imperi alis  Mai  e (latin 
Sigilli  appendane  teSUmonto  literxrrtm  . 

Datum  in  Oppido  no(lro  Krembf  Potatimi  Di Acefali e 14  Menfis 
Septcmbris  anno  Domini  1477.  Regnor um  noflrorum  Romani  38, 
J nepertj  2 6.  H t rigar  tx  vtrò  \ 9,  . _ ~ 

Ad  mandatur»  Domini  I mperat.  reg,  Donnea  VuxìdrU  t Protone 
. Lucas  Sintypr  g, 

II-  tenore  di  quello  Cefireo  Diploma  infinua-ychc  fin  ;vli’|*>r.i 
. folfeantichi/finiala  Di  gì  vita  dj  Duca  di  Val  C»rnanic  a selli  V,c- 
..7coui  .(fi  Brefciay&  A lus  loro  <V c figure  le  decime,  & infeudare^ 
di  quelle  nella  me  defi  mi  $.  Mi  no 1*  accennando  anteriori  Scrit- 
tore dcirerexrione  dedicali*  indignisi  di  Ducato,  nodelli  p/i* 
ma  inueftitura  fattane  nella  perlina  del  Vcfcouo  y che  comi#- 
ciò  ad  efferne  honoralo  , conuien  credere , che  nell:  p^ftatt  eco i- 
dii  diBcdcia,  0 della  Valle  fimo  fiate  incenerite  l‘.i uremiche  ff» 
dclla  vcra  origine  di  cofi  nob-ii  fregio  della  nafira  Pa-rria.ftiror* 
natoàBrcfcia  il  Vefcouo  Domenico  > per  attendere  al  goucrno 
della  fqa  Dioccfe^veocndo  alla  viiie*  d:  Val  Carnooica,  Ipedircmli 
da  quella  due  Nomila  riceverlo  allo  sbarco  in  Pi  fogne,  fai  Ci* 

; ividacegli  fòfaitoil  folcirne  incontro  del  Magifiraro  r Siiidkrà  v e 
Dcputat^che  sè  poi  conti  rinato  coi  i di  Ini  Dcccfiorj , co:tk^j» 
Ducbi di  Val  Càmomca^la  priuu  volca^hy  li  portano  X vilitada  $ 

:r  * ■ *'  ~ ■ Ma 
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Per  la  morte  diGiouan  Galeazzo  Sforz*  Duca  di  Milano  , 
die  la  feto  heiede  del  Ducato  Giouan  Maria  Galeazzo  ino  fig  li* 
uo lo  in  renerà  età  de  foli  noue/.anni,e{rendo  nata  cotuefa  tra  Ix^ 
Vedoua  Due h dia  e JLodouico  Moro  fuo  Cognato  circa  la_* 

tutela  del  picciolo  Duca  dopo  varij contraili  , e notabili  fuc- 
cc/li  acconlcnti  la  Duchessa  alle  prctefe  del  Cognato  jlqua- 
le  cominciò  iVamtmniftratione  del  gouerno  con  tal  dilpottcz_* 
autorità  , cóme  fc  luitencfTc  il  pieno  dominio  dello  dato  , Se 
al  Nipote  fotfc  iellato  il  folo  nome  : punto  da  non  perderli  di 
villa  , mentre  per  clferc  Lodouico  d’  animo  torbido  , pofc_* 
con  Tuoi  attentati  in  tal  contingenza  la  ftepubiica  , e la  nollra 
Patria  , che  quella  dal  lui  mal  temperamento  pteuedendo  i 
mali  futuri  , fece  nell’anno  14  80.  vna  parte  rigorofìffima^  , 
che  niun  Ribelle  della  Repubhca  potette  mai  haucr  ricouero  , 
ne  viucrc  in  Val  Camoiuca , togliendo  coli  antccfpatamcnte  4 
da  qualunque  de  Tuoi  habitanti  ogni  fomento  , e peni!  ere  y 
df  fedi, rione, e fellonia  * Perla  x in ontia  farra  dal  VefcouoLo- 
renzo.  Z ane  confeguì  al  Vcfcouato  di  Brcfcia  , eie  proroga- 
tine di  Duca  di  ValCamonica  Paolo  Zane  fuo  Nipote  .>  che 
vide  cinquanta  anni  in  quella  dignità , nella  quale  li  raffinò  la  l^l 
lui  virtù  trà  molti  trauagli  > che  Tucccflero  alia  Citta , e Dio. 
cele  di  JBrcfcia  * eia  nollra  Patria  godè  molte  fiate  la  gran_» 
prefenz*  di  cosi  degno  Prelato  con  F occalionc  delle  molte  vi* 
lite  paftoraR .>  che  vi  fece  ^ fibricandpli  quitti  all’ bora  diucrfc 
nuone  Chiefe  Potrò  1‘  inuocitione  del  nome  gloriofo  dettai 
Beata  Vergine  s di  cui  era  diuotilfimo  il  detto  buoi  Pallore  ^ , 
c promoucua  pcr  tutto  la  fua  d»uot;one  . Nell’anno  148  2. 
s’vnirojK*  à Cafal  maggiore  in  lega  contro  la  Rcpublica  Siilo  148*; 
IV.  dalla  Ronerc  Sommo  Pontefice  , Ferdinando  Rè  di  Na* 
poli  , L«  «torneo  Sforzi  Duca  di  Milano  9 Lorenzo  Medici  con 
le  forzo  di  Fiorenza  , Gìohoji  Brntiuoglio  con  quelle  di  Bo- 
logna , Hcrcple  Duca  di  Ferrara  , Federico  Marchefc  di  Man* 
toua  , Bonifacio  Mu.chcfc  di  Monferato  , Girolamo  Rjar?<> 
Prencipe  d’Imo'a  , c di  Porli  , Guido  Baldo  Duca  d'  Vrbmojii 
Prencipi  d;  Pcfaro  , Rimini  , Faenza  , Piombino  , Carpi  , 

Gazcto, 
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Gazolo  , l!  Marchcfc  di  Saluzzo  , il  Conce  di  Pitigfiano  , g_  A 
quafi  turta  l’Italia  , eccetto  li  Genouefi  , concertando  1*  jnua. 
(ione  per  Terra  , e per  Mare  : Mà  il  Senato  fenza  ponto  te- 

mere io  feoppio  di  quello  nembo  , con  quattro  elerctri $ accia. 
fe  à memorabile  difefa  , mandandone  de  quelli  vno  po- 
derofo  nel  Ferrarefe  guidato  da  Renato  di  Lorena  , & aK 
ero  nei  Milanefc  retto  da  Roberto  Sanfcuermo  , quali  gii  manten- 
nero i propri;  Sroti , e gli  acquiftarono  Rouigo  , & Adriaci 
con  tutto  il  Polcfiae  , erario  prctiofiffimo  dell',  abbon- 
danza f 

Cofa  face  ise  Val  Camonica  in  tali  emergenti,  fi  vede  da  vna 
fuppiica  da  le;  prefentata  al  Sereni/fimo  Prcncipe  Gio:  Mocenigo 
ranno  i 4 8 j.  à di  io.  Marzo  , con  la  quale  efpofcà  lui.  Se 
ni  fuo  pio,  Si  F.cccHo  Confcglio  la  propria  fede  , Se  attioni 
in  quella  guerra  j come  pure  daH’informarione  prefa  con  teftimo* 
ni;  giurati  dalli  Nobili  Signori  Marc’  Antonio  Morofini  Podeftà  , 
c Nicolò  Leoni  Capitanio  di  Brefcia  per  Commilfione  datagli 
dal  Prefato  Prcncipe  con  fui  Ducale , Concordano  io  quelli  capi 
la  fuppiica ,Sc  informinone  fodett a, che  in  quella  guerra  mandò 
Val  Camonica  in  ogni  luogo  Guardie , Ceroide  , Prouifionari;  , 
Garrire  Cauaifi , con  fpefa  più  di  vcntimilla  ducati  , e renne  * 
maflime  à Figarolo  nel  Pole/me  buon  numero  de  Guafladori.e  ^ 
di  Gernidc  . Efsendofalcato  il  Duca  di  Calabria  con  genti  del 
Rè  di  Napoli  in  Bcrgainafca,  Chiamati  dal  Luogotenente  della  Re. 
publica  i Camuni  à Palazzolo  per  ordine  de  Signori  Proueditori 
Generali , prontamente  fi  mofsero  da  Breno  in  giù  vno  per  cala  j 
e con  le  lor  arme  portandoli  al  Campo  , vi  fletterò  à comandi 
de  (lì  Proueditori,c  Luogotenente  , c con  valida  mano  coopera- 
rono all’efpulfionc  dcfco  Duca  , & al  riacquirto  de  diuerfi 
Cartelli  oberano  Rati  occupati  da  nemici . Vcttuagliò  la  mc- 
defima  Valle  del  proprio  a hbondantemcntc  il  Cartello  di  Breno, 
acciò  fi  potefse  mantenere  in  calo  d'attracco  $ e con  permiifio- 
nc  della  Rcpublica  conduce  in  qualità  d)  Proueditore  il  Conte 
Frar.ccfto  di  Lodron  pcx  difda  , e etiftodia 'del  padc , c io  man. 
tenue  con  la  fin  corte  cinque  continui  meli  . Doppo  cfsendo 

calati 
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calati  ad  infanta  dei  Duca  di  Mihno  due  in  tré  mfifa  Su  izze- 
ri  in  Val  Tellina  , per  foggiogar  , c facconunurc  le  vicine^ 

Terre  di  Val  Camonica  > quefa  al  primo  auifo  chiamò  il 
Conte  Parlotto  di  Lodron , per  ripararti  fotto  la  lui  direuione 
dall*  iminente  inuafionc  ; c mouendofi  con  lui  tutti  gli  atti  all  • 
arme  da  Breno  m sù  , fi  portarono  rifoiuci  alli  confini  , obligan-  1481 
doiSuizzcri  à retrocedere,  c vergognofamentc  fuggire.  Di' 
vantaggio  in  quelli  tempi  alloggiauano  j Carmini  buon  numero 
de  Caualli  nell’ inu  croata  , & difendo  1 clorato  Venero  in  Bre- 
fciaiu  ridotto  per  fubico  impeto  de  nemici  verfo  la  Montagna-», 
cornili  (fero  le  genti  Camunc  circa  feicento  carra  di  fieno,  fino  ad 
Ileo , (limato  di  valore  di  nouc  milla  ducati,  e glie  ne  fecero 
vn  don atiuo  , il  che  fu  la  falute  dell'  efercito  > c fi  conobbe  in-# 
ciò  la  grandjifimi  fede  di  quelle  Genti,  perche  cflTemTouj  iiuo 
quelli  anni  gran  fcarlczza  di  fieno  nella  Valle,  fi  contentarono, 
clie  pallierò  1 loro  animali , e ne  morigero  , per  mantener  vigo« 
rofo  1*  efeixito  della  Republica  . , 

. Terminata  con  gloria  quella  guerra  , c ritornate  cariche 
di  fpnglic  le  militie  Camunc  alla  Patria  , fi  diede  à DIO 
li  douuci  rìrigratiatnenti  delle  riportate  vittorie  $ & all*  bora 
rapire  moke  diuotc  Donzelle  di  Louere  dalla  vita  efemplare  m 
de  Padc-i  OJeruanci  di  San  Franccfco  à vjui  defiderij  di  fer- 
ule à Dio  , -■  c con gencrofo di /pregio  abbandonare  fi  ^piaceri, 
e tutti  gli  allettamenti  bugiar  ji  del  mondo  fallace  , fi  die  prin- 
cipio in  detra  Terra  alla  fabrtea  .del  Monafiero  di  Sanca  Chia* 
ra,  il  cui  Infticuto  abbracciando  molte  altre  Verginelle  delle  , 
più  confpioic  caie  di  Breno  , e d‘  altre  Terre  di  Val  148  £ 
Camontca,fc  nc  formò  in  bccuc  vn  numerofo  Collegio  , man- 
tenuto femprc  in  oliata.,  ofieruanza  della  profetata  regola—» 
lotto  la  .dircttione  de  ptefati  Padri  Ofleruanti*  Mori 
trattante  Giouan  Mocenigo  Prencipe  degno  d‘ eterna  lode, 
à cUi  fu  furrogato  Marco  Barbarigo  , che  non  tenne  più  d*  vn_*  r4^* 
anno  il  Dogato  t venendo  cfaltato  al  Trono  Agoftino  Barbarigo 
.•  * ì\*  '*  Li.  filo  ~ ' 
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fuo  Fratello  : v dando  motiuo  quelle  frequenti  vicende  2 
Val  Camonica  di  raccordarli  {petto  della  mortale  caducità 
fra  le  profferita  della  vita  . In  quell’  iftclfo  anno  iqté* 
Bertoldo  Federici  da  Vezza  dejla  defeendenza  de.  Conti  di 
JV?ù  tcncua  ancora  il  polfclTo  del  Caftello  d’Ofana  di  Val; 
di  Sole  Trentina  5 come  conila  da  Scrittura  eliderne  nella-# 
Communità  di  Vione  rogata  da  Cornino  Guzzi  Notaro  di.- 
Vionc  , nedoppo  fi  truoua  più  memoria  , che  detto  Caftello 
fia  flato  in  potere  de  Federici  } nè  meno  come  gli  fia  fcappa* 
io.  di  mano • . • . 

Y487.  " La  glierra  9 che  woflè  Sigifmondo  Arciduca  d’  Auftr/a 
* alla  Rcpublica  per  cagion  de  confini  con  V alfirdio  di  Roue-  > 
reto  tenuto  ali’ bora  da  Vcnctiani  9 (è  ftar  in  armi  tutto 
quell’  Edite  Val  Camonica.  > per  guardare.,  e cuftodire  i •- 
palli  del  Trentino  $ e fpedì  il  Coniglio  buon  numero  del- 
le Tue  truppe  anco  alla  difefa  dei  Caftello  di  JLodrone  mi- 
nacciato da  nemici  per  l’odio  , che  portauano  à<  quelli  Cou- 
ti,  per  edere  loro  fautori  , e parcialiflmii  della  Rcpublica . 
li  nembo  furialo  » che,  danneggiò  1*  vna  , e l’aJrra  partC-^ 
fpari  in  breue.  col  rirorno  «lei  bel  fereno  della  pace  s rimel- 
fili  li  punti  controuerfi  à deciderli  dal  arbitrio  del  Pontefice  $ 
fi  che  ceffata  li  folpctti  da  f confini  , depofe  ficura mente  a 
1^  arme  la  Valle  *cc;  ritornarono  le  Tue  militic  alla  Patria, 
ma  molto  /ceniate  di  numero  nelle  Emioni  * 

In  quell’  Autunno  f Imperaxoc  Federico  ,•  benché*  in-» 
età-  di  uouant’  anni  , venne  in  Italia  ; e per  qualche  tra- 
diuonc  , & anco  mentione  di  certa  Scrittura  pnuaca  pafsò 
' per  Val  Camonica  : ma  di  certezza  non  s’Tià  le  non  ché^# 
dìfccnddfe  à Rina  di  Trento  , e lì.trarteitelfc  dnrerftf giorni 
nella  Riuicfi.  deh  Lago  di  Garda  , doué  difcorfe  con  - tutta 
commodo  co  gl!  Inuiati*  della  Rcpublica  cèrta- la  pace  col  Rè 
Mattia  d’:  Viugam , inutilmente  maneggiata  alrroue  , ricor»-' 
ducendoli  poi  con  celerità  pacificamente  im  Germania  C L’apu 
*488,  prcniiónc  di  Guerra  , che  diede  alla  Rcpublica  Baiazetrc^# 
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Gran  Signore  de  Turchi  , qùmdo  dimandi  vtt  Porto  in_* 
Cipro  per  li  fila  armata  nei  portarli  Contro  il  Sfidino  d’E- 
gitco  i & apprdfo  rifolfc  di  lottometccre  i pòpoli  della  Ci- 
merla  5 die  rieufunno  pagargli  il  patuiro  tributo  , porf:_# 
itìotiuo' à*  Vai  Cam  ottica  d>  contéftare  al  SerenHlfmio  Domi- 
nio la  Tua  gran  fedeltà  r e diuotione  , col  efebirii  pronta  per 
mezo  dcfuoiOratori  à manda*  genti  * * numi  rioni  , e danari 
fecondo  la  àia  poifibiiità  $ per  oliare  nd  ógni  centatiuo  dei 
barbaro  nemico  i mà  tutt'  li  male  apprefo  cfscudo  fu  a aito  iii_# 
niente  , mentre  Baiazctte  lafciò  intatti  li1  porti  , Se -fi  tbuti.n 
de  Veneri  , furono  rimandati  gli  Oratori  eo  a nngraci.fmcnti , 
e .con  fegni  dj  gradimento  del  Gouerno  della  pronta  , e1:ortcfe 
ciibitioùe  della  Valle,  Migliori aggitacioni  cagionarono  nella 
nolira  Patria  le  procedure  di  Lodoutco  Moro  col  Nipote  Gio- 
ai.in  Maria  Galeazzo  Duca  di  Milano , col  continuare  piti 
fa  aitela  * vn  affolliti  padronanza  dello  Sraro  > ancorché  quello 
peruenuto  all'età  mirti™  3 funere  prefi  per  moglie  I Tabella^ 
figliuola  d’  Alfònfo  , c Mezza  di  Ferdinando  Rè  di  Nipoli  j coi 
nofeendo li  «offri  maggior/  , che  raffininole  deli’ iogt  ulto  vfur- 
patore  , ilqùale  faceua  il  fot  do  à tutte  le  perfuaffue  de  buorri 
Prenci  pj  amatori  della  pi  ce  , non  poteuafe  non  tirargli  dava- 
no grandi , e crudeli  di.  ne  gtfèrre  , Per  qncfto  ritenne  ilHiojraJ» 
prelidiata  di  Guardie  la  Fortezza  di  Breno^  fmmii  Caflef- 
ìano  il  Nobjfe  Nicolò  Pizamaio  thè  iti  qu^Ra  càrica  venuto 
à morte , fù  fepelljcó  ne^Ja  Gfiiefi  de  Padri  Contfentuili  di  Sartia 
Pietro, cotoc di mofha  i ifor  Coierie  to  iipitaffoin  vnà  Lapida  pofli> 
nei  muco  defcConuento*  clic  dice 
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^hffimilianofuo  figliuolo  , Lodouico  Moro  per  aflicurarfi  delti 
gratia  del  nuouo  Celare  co  i fccrctt  maneggi  operò  t 

noi  cowre§l,ìi  chc  prendefe  in  Ifpofa  Bianca  fui  Mezza  dorella  del 
Duca  Giouan  Maria  Galeazzo  3.  Mà  fc  bene  Val  Camo- 
uica  hebbe  la  gcaria  dcfferc  hon orata  dal  fuo  paffaggio 
di  vedere  le  pompe  del  nobile  fuo  accompagnamento  , mentre^ 
fù  condotta  al  Manto  , non  ne  prefetuct'  il  contento  , che 
co.  ueniua  , fa  pendo  y che  in  quelle  nozze  vi  correità  1*  in- 
tcrelTc  più  del  Zio  , che  del  fratello  d*  Bianca  . 

*4*4-  Giouan  Maria  Galeazzo  per  tanro  feorgendo  V animo 
rifoluto  di  Lodouico  fuo  Zio  di  non  voleF  ratfcgnarli  il  gouer- 
ro  delio  flato , reclamando  pretto  A ifonfo  Rè  dt  Napoli  fuo  Sue*, 
cero  , & implorando  anco  con  lettere  d’ifabella  fua  Moglie^#  ' 

J’  aiuto  dei  lui  regio  braccio , mentre  queflodifpone  T cfcreico  à 
fàuore  dei  Genero, Lodouico  , per  mantenerli  iir  pofto  r chia- 
ma in  Italia  contro  il  Uè  Aifonfo  Carlo  Oteauo  Rè  à),  Francia  , 
che  non  fiVvtardi  à comparir  anracodi  qua  dai  Monti  * e trono 
cefi  ben  ageuolaco  il  fcntierc  à luoi  dilegui  io  Irati*  T eoe 
il  prete  fio  d’  a/ficiirare  à Lodouico*  ii  potfdìo  dello  flato-  di 
Mi  lanoso  fece  impatronirc  in  breue  tempo  del  Regno  di  Na- 
poli • Il  Uè  Ferdinando  già  vecchio  mori  di  dogha  iru* 
Palermo  $ il  Rè  Alfonfo  fuo  figliuolo  fu  conlketto  ritirarli 
fieli’  Ifola  Ifshio  . Il  Duca  Giouan  Maria  Galeazzo  (cionca 
lenza  fofpetto  di  veleno  ) termino  infelicemente  la.  vita*  in 
Lodi  y onde  Lodoweo  Moro  fuo  Li o-  prefe  l’ infegne  Ducali  , 
che  foio  gli  mancavano  * fi  fè  acclamare  attedino  Signore^ 
del  Ducato  di  Milana  , di  cui  anco  dall’  imperatore  Malli* 
rutilano  confeguì  fenza  difficoltà  la  libera  inucftunva  . Tal 
tiou/C»  , che  commosse  tutta  l’ Italia  y gionfe  à ditturoai  blu*  • 
quiete  pur  de  Carnami  per  la  lega  , che  ttrinfe  la  ftepuolica 
col  Papa  y Imperatore  , & altri  Prcncipj.  x.  à quali  s'  viri  ' 

1^95.  benché  co:i  poca  lealtà  , Lodouiso  Moro  , eh’  era  Rato  ca- 
gione di  quei  gran  torbidi, contro  Francriì,la  potenza  de  quali, non 
• contentandoli  di  verno  confine,  diueniua  troppo  grande  j incurie 
per  le  coUoeu  rioni  dtlTaiieanza^douendo  i.  Veneti  fpinger  iti  mare 
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moire  Gallerie  lcuarc  otto  infila  Canali/, e quattro  milla  fant*V 
VaiCamonica  pronta  mente  concorfe  con  genti  ,cr  denari  pcr 
la  fua  parte , imcruencndo  le  fuc  milicte  al  gran  conflitto  * ch° 
fi  fece  con  Francesi  alle  fponde  del  fiume  Taro  nel  Panneggiano  * 
in  cui  li  Veneti  rimaiero  patroni  de  gii  alloggiandoti , e dei  btf 
gagliodcnemict.  Durò  diuerfi  anni  la  lega  \ benché  coavario 
afpetto  i eia  guerra  facendoli  in  altri paefi  , Val  Camonica 
non  rifenti  che  i'  incomodo  delle  borfe  , c la  diminutione  a 
delle  Ccrnide  , che  mandò  io  foccorfo  : 

, Nclianno  14 9 4.  l lmpcracore  Matti  indiano  à pcrfua&K  X4w 
ne  delia  Repubi ica  , di  Papa  Aieffandro,  e di  LodouicoMo*  * 
roDuca  di  Milano  venne  in  perfora  in  Itali*  $ e perche*» 
c ammanano  tra  iui  » c Ij  Reti  alcuni  dila  pori  * c conditile  foco 
poco  fcgaicO  perla celerità  dd  viaggio, cotn'aneo  per  gionger  piò 
prefio  ad  incalorirel’aJBedio  incraprefoda  Collegati  di  Nona ra 
difefa  con  efirenio  valore  dal  Duca  d’ Orleans  ^volfc  paflàre  alia 
fpcdita  per  la  Val  Camoaica  . Caricando  Ja  Maefià  di  Cc+ 
fare  per  la  Val  d i tra ppafiando  il  Tonate*  il  Commun  di 

Da  legno, c di  V ione  f come  fi  caua  dall*  Infiromento  della  vendita 
di  decime  fatti  da  Anton ioia  moglie  di  Emilio  Bi 
Communirà  di  Vione)  fù accolto,  e alloggiato  fi 
da  Bertoldo  Federici  dj  Vezza  jil  quale  per  1*  ecceffiuc  fpt(c*s^ 
che  fece  > per  trattate  meglio  * che  potè  I*  Imperiale  gran, 
dezza  , véndè  quell’anno  1?  lus  dcJlc  decime  , 5 ancor  gli 
rìmaneua  fri  di 
tate  h xoTjpjirf. 

femore  t C^“ 

Rè  di  #Hp»^la  j,  onde  i popoli  Camuni  %urandofc^^vn^vfc: 
beracotti^dàiit timori  con cèpitrde  Franteli  , gli  vfeiron 

>*"»dogU  ogni  & 
moftrationedi  graia  , c cantandogli  lietamente  , come  già 
trionfante  ^ <p»I  detto;  bentitiim^u  orni  t»  tornine  ùntoti 

fl  «ippotwapilii  fanofcritti  capitatimi  alle  mini  raguaelia, che  H#* 

. V - Vr?  • ...  vy.  •;  l'Imperatore 
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perator  Maffimiliano  doppo  fù  alloggiato  in  Brcno  da  altri 
Signori  Federici  , accompagnata  la  fua  dimora^  continua- 
mente per  la  Valle  da  publiche  fette  , & allegrezze  $ 
poi  di  qui  s’ auanzò  alla  volta  di  Milano  , alli  confini  del  cui 
/lato  fù  incontrato  dal  Duca  Lodouico  > e dalla  Duche/Fu* 
Beatrice  Tua  moglie. 

Maifimiliano  fenza  hauer  fatto  gran  frutto  per  la  Legaci  , 
ritornò  in  Germania  , & il  Rè  Carlo  morì  d’iinproujfo  d’- 
appoplcffìa  , à cui  nel  Regno  di  Francia  fucccfTe  Lodouico 
Duca  d‘  Orleans  il  più  proflìmo  di  mafcolmo  fangue^j*  , 
che  fù  il  Duodecimo  di  quetto  nome  j nd  qual  tempo  le  a 
cole  d’  Itailia  prefero  buona  piega  , c fi  venne  tra  Collega- 
ti , e Franccfi  à ttabilimcnco  di  pace  . VìJddi  comparir 
d’  improuifo  qttcfto  bel  dono  del  Cielo  j rna_*  s’  inuolò 
dj  repente  fugato  da  i fecreti  maneggi  del  Duca  Lodouico 
Moro  à danni  della  Repuhlica  . Fauoriua  quello  i Fioren- 
tini contro  i Pifani  , mentre  quella  per  le  perfualiuc  precedenti 
dell'  ifteflo  Lodouico  prcftjua  aiuti  à Pifani  contro  Fiorentini  , 
e replicando  egli  contro  la  giurata  Alleanza  , c le  raoltc^# 
protette  de  Veneti  gli  attentati  , obligò  la  Republica  ànfolue- 
rc  il  rifeatimcnto  . Così  dunque  fi  fece  la  pace  , ma  non  finì 
la  guerra  , che  fi  riaccc/c  più  che  mai  per  la  nuoua  icg , 
che  iì  trattò  , cficonclufe  trà  il  detto  Rè  Lodouico  >c  la  Re* 
publica  s le  conditioni  della  quale  fi  reftrinfcro  , che  toglien- 
dofi  à Lodouico  Sforza  il  Ducato  di  MiÌano,pretcfo  dal  Re  di 
Francia  per  ragione  hereditaria  di  Valentiua  d Orleans  Sorella 
di  Filippo  Maria  Vifconte  , li  Veneciani  hauerrebbero  ottenu- 
to per  loro  portione  la  Città  dj  Cremona  con  le  fue  dipen- 
denze , e tutta  la  Ghiara  d’ Adda  . Ececco  Val  Camonica_* 
nouatnente  in  armi  $ le  cui  milkic  per  efTere  cofi /petto  alle 
Zuffe  co*  nemici , ben  agguerrire  , incomodarono  tanto  i Du- 
chdchi  dalla  parte  di  Val  Tellina  , che  l'efercito  della  ffcpu- 
blica  accampato  al  Fiume  Oglio  fotto  la  condotta  del  Liujano 
Generile  , e detti  Nobili  Melchior Triuifano  , e Marc’  An- 
tonio Morofinj  Prouedicori  hebbe  campo  d’ impadronirli  , oltrq 

d’ altri 


à io  frtfA'i*  %*r&0W***f 


d*  altri  Cartelli  , e Fortezze  , della  fieffa  Città  di  Cremona  * 
mentre  di M’alcra  p irte  il  Uè  Lodouico  , fiancheggiato  da  Gio. 
Giacomo  Tritilcio  s impolfcfsò  di  Milano  , e di  altre  Pnzzc_# 
di  quel  Ducato  . Lo  Sforza  per  tanto  conolccndo  non  poter 
ftar  à froire  di  tanta  moltitudine  de  valorofi,e  potenti  nemici, 
pri  ma  d’  cfierc  afTcdiato  , partì  da  Milano  , e fc  n’ andò  irL_* 
Germania  , applicando  1’  Imperatore  Millìnuliano  à pigliar 
1’  armi  contro  i Francefi  5 e con  la  medcfmn  arte  pcifuaffk^ 
con  (cereri  metti  fìiiazcttc  Gran  Signor  de  Turchi  à romper  la 
pice  co'  Venetiirti  , tic  affiliarli  per  Marc  , e per  Terrai  « 
Malfimiliano  non  fè  altro  per  all’  hora  , fc  non  che  affluirò 
Lodouico  Sforza  ne  fuoi  Stati  : ma  Baiazetcc  , cernì' era  mate- 
ria già  da  fe  tutta  difpofia  gii  baftò  quella  [cincillà  , per  acccn. 
der  vn  terribil  fuoco  j per  efiinguer  il  quale  la  Rcpublica 
con  la  [olita  intrepidezza  approntò  rantolio  grofle  armare  , ad 
oggetto  delle  quali  dimandando  à fudd  ti  fedeli  vn  ftraordinariu  *5°°* 
fu ffi d io  , Val  Camonica  con  ogni  prontezza  largamente  vi  con- 
corfe  à mifura  delle  fue  forze  . Il  Duca  Lodouico  in  quello 
mentre  impaticnte  di  [offerire  1’  c fil  o dal  proprjo  fiato,  appron- 
tato con  pcnniffionc  di  Cefirc  vn  efercjco  de  rcdelchj , e ritor- 
nando per  li  Uctia  nell’ Italia  , fu  offeruato  pifsire  , co  no 
rapido  torrente  tutto  infurialo  pèr  laVal  rollini. * ma  però  j 
nofirj  Camunj  refiarono  meatrj  dal  fuo  furore  , reprimendo  ie 
l’.mpcto  le  numcrofe  guardre  de  foldai/, che  fpinfe  la  V alle  alla 
cuftodiadc  paffì  d’ Auriga  . Con  tutta  celerità  fi  portò  à Mi- 
lano , inuicaroui  di  fuoi  parreggpn')  , vfcetidoae  all'  auifo 
del  lui  auuicinamcnto  il  frullilo  , che  vi  fiauaper  Gouernatii- 
rc  ànome  del  Rè  di  Francia  , per  timore  di  c ra  di  meato 
crollando  lo  Sforza  [palancate  le  porre  della  Citrà  al  filo  ingredo  , 
ricuperò  ad  va  tratco  Milano  ^econ  quefio  in  breue  tempo  anco 
la  maggior  parte  del  [uo  Stato  • Parue  però  , che  la  Fortuna 
fi  prendeffe  giuoco  di  LoJouico  , e lo  [olicuaffe  così  facilmente 
in  alto  j per  maggiorili :nce  deprimerlo  , pviiche  fourafatco  di 
nuoue  , c più  forti  armate  delle  due  Potenze  collcgare  , non_# 
falò  fi  vidda  interrotto  il  corfo  delle  fue  vittorie  , ma  disfatto  il 
• ' - LI  4 luo 
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ilio  cfercito  5 e perduto  di  nuouo  Io  flato  fi  trono  egli  ftefTe 
tràlc  catene  de  Galli  > che  lo  condullero  à finire  in  mi  Ter  a pri- 
gionia la  vita  in  Francia  . Ben  era  impoffibiie  , che  queft'. 
huomo,iI  quale  co  ltro  vna  Republica  fi  pia  eccitato  haueui_j 
la  potenza  più  batbara  » poteffe  godere  frutti  foaui  della  fai  cm  . 
pietà,* e Val  Camooica  ,che  conciò  feorfe  portato  ogni  fuo  ti- 
more lontano  , ne  fenti  il  contento , che  godono  coloro  5 i quali 
dalla  riua  del  Mare  mirano  il  naufragio  di  qualche  nemica 
Naue  » ch’infcftaua  le  loro  acque  , Qui  fini  quel 
Secolo  con  vn  Seminario  di  altre  guerre  ^ nelle 
quali  nel  fuflegùente  toccò  anco  à no* 
ftri  Camuni  ad  entrare  rrà  i princi- 
pali  Attori  ; Mà  per  non  fra- 
domare  I*  imminente^# 

«. . . quiete  del  forano 
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Per  vari/  mòti  eli  guerre  Val  Cam^ntca  cade  finalmente 
W in  mane  de  Francefi  5 Ma  quietati  quelli 

• riterna  in  fot  erede  Signor r-V* • 
netiani  % • 


Ni  01  entriamo  nel  teatro  di  tn  Secolo  cofi  copiofo  ui 
t nouità  per  la  noftra  Patria  nel  principio  , chcbeiu* 
li  moftra  non  cederla  ponto  alle  gran  drauaganze  d 
fucccffi  accadute  nel  pattato  $ e credo , che  la  di  lui 
fot  quarta  parte  cj  fominiftrarà  maceria  badante  di  coriofo  Tratte- 
nimento con  fuoi  racconci  per  i!  diporto  della  prclcnte  Giornata# 
l>irò  primamente  del  Prcncipe  inchinato  da  Val  Camonica , che 
venuto  à morte  il  Doge  Agoftino  Barbarigo  doppo  Iiauer  retta»# 
la  Republica , quindcci  anni  fra  i tumulti  di  guerre  con  Turchi  , 
econChriftianijC  con  varietà  dr  perdite  , c di  acquieti  , vidde 
cfaltatoal  Trono  Lonardo Loredano  3 il  primo  , che  nella-# 

-fua  Famiglia  trafpiantaffe i faldella  dignirà  Dogale  j e 
fede  die  fi  fecero  perciò  daooftri  Carmini  s’accopiarono  à quel- 
le per  1J  ciccione  di  Giulio  1 1.  al  Sommo  Pontificato  . 
Quelto  Pontefice  doppo  la  fua  cfalracionc  non  dece  molto  1JO4* 
à dimoffrare  il  fuo  poco  buon  genio  verfo  la  Rcpublica-» 
a riguardo  delle  Città  della  Romagna  , che  qucftaJi 
ottenuto  haueua  dal  Borgia  , k quali  egli  pretendendo  folle- 
rò di  ragione  della  Chiefa  , atteadcua  la  cofigiontur.u* 
opportuna  , per  muouergli  guerra  > n>à  il  Dogv^# 

Loredano  laiitoal  Soglio  fi  rooftrò  fobico  aitceuoco  bcneuolo  à 

• Vai 
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Va!  Camoniea  , e propenlo  à fauorirfa  > come  fi  vede  dalle  Tue 
Ducali  date  alliN  abili  di  Lotio  in  re  integrar  ione  delie  loto 
J°7*  efenrioni  3 e Priuilcgj  fatto  li  2^.  Ottobre  1507,  Nel  qa.il 
anno  \ Imperatore  MaflifruJiano  nella  Dieta  di  Cofianza  dolendoli 
co’  Prencipi  dell' Iiaperiodc  Vencciani , perche  nelle  cole  di- 
Lombardia  fi  fofsero  collegati  col  Rè  Luigi  di  Francia  > per 
ve.ìdicarfene  , rifolnè  di  pzdir  con  lcfercito  in  Italia  , bramofii 
apprclfo  di  riceucre  !a  Corona  Imperiale  s Se  il  Papa  , che 
in  quelli  giorni  tolto  haueua  di  mino  ai  Ecntmogli  la  Città 
di  Bologna  , godè  non  poco  della  rifolucione  di  Maffioiiliano  * 
Iperando  col  fuo  fauore  poter  ricuperale  il  refio  delle  Città 
di  Romagna  . Gionto  l'auifo  in  Val  Camoniea * che  l' Im- 
peratore ammafsindo  cferciri  , per  le  parti  del  Friuli  , e 
del  Trentino  penfaua  di  afealcar  la  Repubhca  , ahi  1 Mar  • 
£°®rzo  1 5 o S.  fi  congregò  il  Con/eglio Generale*  nel  quale  dal 
Sindico  fù  propofto  * & à pieni  voci nfoluto  da  Alfiere  alla 
Republica  con  tutte  le  forze  , Se  inuiarc  quattro  Oratori  all i 
Rettori  di  Brcfcia  ,àrap prelevargli  la  ferma  rjfoltitione  di  q(ie- 
Ila  Patrja  > Se  i (oggetti  trafcielei  per  tal  footione  furono  i 
Signori  Pietro  * c Gofrcdo  de  Federici  * Antonio  Ronco  * 
c Bettino  da  Borno  . Con  que.fie  prccilc  infinutioni.fi  fe- 
dirono gli  Oratori  , che  procefiafser»  per  parte  della  Vallc^ 
QV e Ila  era  pronta  a profondere  ,e  robbx  , e Sangue  , e t Aritmia 
He  fa  per  ìx  conferuattone  dell  inclito  fitto  del  Dominio  Veneto  y 
nè  poter(eglt  comandare  cojx  ■ , per  ajprx  , e dura  che  fi  foff 
lt  gitale  dx  qvefla  non  veni.Je  (lunata  [oaue , e leggiera  , par- \ 
che  potè  fé  e (Jer  grata  alla  Repubitca  , a cui  f conofceua  obligxta^, 

' di  guanto  po fedena  j ogni  co  [a  perciò  a lei  dedicando  ojfi , ner . 
ut  * l angue  * [pinta  , e vita  , come  cofx  tutta  [uOj  j 
E che  q-<c(la  di jp) fittone  la  mede  (ima  Valle  era  pronta  à 
comprovarla  con  l opere  più  di  quello  * che  fi  potè f e e /pre- 
mer e con  parole. _>  . Gradirono  i Rettori  à quel  legno  y 
che  può  figurarli  maggiore  , coli  cordiale  cfprelfione  di 
fedeltà  1 c gcnccofa  oblinone  ? quanto  più  ipootanea^  volon- 
taria* a 
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farla  , tanto  pia  comendabjle  $ r per  fa  pere  , che  cofaL# 
porcile  la  Republica  in  quelle  conrigcnzc  compromcctec- 
fi  delle  forze  dr  effa  Valle  *,  racotnandarono  :>agT  Orato- 
cori  , che  fi  facefte  la  d efori  mone  cfata  de  tutti  g li  huo- 
rnihr  - della , mede  fi  ma  atti  all’  armi  , con  proporli  à 
quelli  va  Capo  per  ogni  Cornmunc  , che  /tallero  pron- 
ti , e * difpoft»  ■ per  quando  gli  folTe  ordinato  di  muoucrli 
contro  i nemici  , In  ordine  à ciò  fi  principiò  in  tutte  le-  # 
Comniiimcà  della  Valle  la  de fenet ione  fodetta  » che  per  de- 
putationé  del  Confegiio  fu  fatta  dalli  Signori  Bettino  da  Bor- 
ilo * t Sintolino  Federici , reclutandoli  , &c  accrcfccndofi  io-jt 
quelli  le  Cernite  ordinarie  , c ftnordiniric  , tutte  prouifte 
d irmi  , di  corazzici  , di  celata  , c partefana  5 e per  Capi  , 
& Oficialj  , che  conducctfcro  , e goucrnafiero  quelle  militie, 
sciolsero  quattro  de  più  accreditati  /oggetti nella  militi*,  cioè 
Tonino  Biahchf  da  Rogao  per  quelle  della  Picue  di  Rogno  , 
Fiorino  Giacbminj  da  Ci  ui  date’  per  quelle  di  Ciutdatc,*  fiottio. 
Bernardino  Oldcricj, per  quelle  della  Picue  di  Cerno  , c Antonio 
Lizàroni  da  Corcenèdolo , per  la  PicuedjEdolo  , c Dileguo  , 
tutti  fobordinatj  alli  due  Tenenti  d’  cfperimentato  valore^# 
Bernardino  Mironi  , e Bartolomeo  di  Milegno  , quello  per 
la  parte  fuperiore  della  Vaile  /opra  di  Breno  , e quello 
per  1’  inferiore  (otto  di  Brcno  ; Si  ordinò  di  Tatuaggio 
à detti  Officiali  , che  alle  Cernite  fingolarmente  nelle  Pieui  , 
c Terre  k>r  contingenti , lino  che  venuuf  ordine  di  marchia- 
le ) fi  fa  celierò  fare  confinai  elcrcici;  militari  , per  meglio 
allenirle  , hòra  con  sbarrare  al  Ber  faglio  , fiora  col  giuoco 
della  lincia  » bora  con  quello  di  faetta  , hora-coacprfo,  ^ 
Nora  eòi»  falci  > è finte  battaglie  , acciò  quello  ,,  ebe  vede- 
nano  > $c  imparauano  nelle  fimoiatc^  pugne  , - non  cemefsero 

!iÒi  , mx  valorofatnctire  pratica/fcro  nelìc  vere  battagli . 
n quefto  mentre  cap  tò  auifo  , ch‘ vn  grofso  corpo  de  Tede- 
fchi  caU-ià^pcr  il  Tfrolo  verfo  Trento*  per  iouaicr  i confini 
del  Veróoefetf  contro  quali  la . Republica  Spedì  f abitò 
nelle  foci  deÌF  Alpi  ^ il  Conte  di  Pj tignano  , c 
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Critti  Ffouedfcore  con  parte  del  Efercito  * pct  Tcniìtto 
dei  quale  ai  influirà  dclli  Rettori  di  Brefeia  Val  Ca- 
nonica mandò  à proprie  fpele  fotto  la  dirertionc  del  preno- 
tato Bernardino  Maronc  buon  numero  de  Guaftadpri  , di 
Carette  da  tranfport©  * di  muli  , & altro  s Mà  noiu* 
occorfc  queH‘anno  , che  qualche  compagnia  de  Gdiioppcttie- 
ri  in  poi , d*  impiegar  le  militie  d*  erta  Valle  , : eh*  aJ/aL* 
cuftodìa  de  palli  del  Trentino  j mentre  alle  genti  del 
Critti  » c del  Pigliano  nel  Campo  Veronefc  eflendo» 
fi  vnito  il  Triultio  con  quelle  del  ^Rè  di  Francia ,,  che 
faccua  ancora  1*  amico  alti  Venctiani  j riufei  di  tenere^# 
adietro  gl*  imperia®' i non  poterono  da  ; quella-* 

parte  metter  jl  pied^dentr©  V Italia  • Dall'  altra  parte 
penetrati  i Tedrfchi  per  le  piò  alte  , & ìfcofccfc  Alpi 
nel  Cadore  , prefero  il  Cartello  delia  Picuc  .vicino  I* 
Pi3UC$done  TAluiano  altro  Comandante  della  Republica  * 
aadatoui  volando  , ?c  dato  battaglia  all*  inimico  * 1® 
ruppe  , tagliandone  la  maggior  parte  „à  pezzi  » 
conftringcndo  il  Cartello  con  oftinati  aflalti  à patcuicC-^J 
la  refa  * Nel  Friuli  perle  V Imperatore  diuerfe  Citta  m 
c Cartelli come  ortcc|  nell’  Iftria  j onde  egli  .vedenti-, 
r infelice  focceiTo  dclie  vte  armi  , diè  luogo  a trattar, 
di  tregua  :J|BPoncfi|^  per  tré  anni  , acciò  irw 
- jgpitnt  fi  potefle'  maneggiare  ia  pace  ..  In uec«_* 
KhP pace  fi  ruppe,  anco  la’ tregua  con  la  lega 
Hi  Cambrai -,  fetta  dalli  piu  potenti  Prencipi  d - Europa 
Giulio  1 1.  Sommo  Pontefice  , Maifimiliaoo  Imperatore 
Lodoulco  Duodecimo  Rè,  ^di  Francia  , Fcfijifttaoo  Rn 
ai  Spagna  , & altri  di  minor  sfera  , per  diftruggerc.# 
w totalmente  i Veneti  folti  » la  quale  fi  bandi  m Roma 
if  op,  nel  mele  di  Gennaro  del  i S°f*  4 

blica  fe  ne  Tolse  più  auucduta  > fe  ..noti , per . Bufo  «Él 
Gran  Turco  , che  offerì  armate  - per  Terra  , e per  Marc, 
dalla  pietà  d’  cfla  Republica  che  braroaua  piu  lòfio  qua* 
• ■ . . . ..  . ..  Itinque  • 
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luoque  perdita  , che  macchiarli  con  lega  di  vn  barbaro  con  rin- 
gratiametui corcefi  ricufacc  . 

Val  Camonica  alla  fama  di  tal  oouità  congregò  il  Con- 
fcgWo  fccrcco  alli  iS.  d‘  Aprile  , nel  quale  , come  li  vede 
dagl  i atti  deila  Cancellala  rogati  per  mano  di  Lodouicò  Ba- 
Jardino  Vice  Cancelliere  , fi  conclufe  , che  prima  fi  dondfc  in 
cofi  graue  neceffirà  ricorrere  all*  aiuto  diurno  ; perorati* 
do  il  Sindico  , eh*  era  il  Signor  Bettino  da  Borito  con  quel 
“ detto  di  Platone  $ In  minimit  quoque  rekif  diurnum  prAjidtum 
implorare  decet  ; e con  quell*  altro  di  Virgilio  $ 1»  primu 
venerarmi  DEVM  $ volendo  dire  > che  fenza  DIO  ninna 
cofa  porcua  haucr  buon  principio  , come  infegnò  Bartolo  y 
Sine  quo  nulium  ritè  fundatur  exgrdtum  . Dalla  pietà  di  quel 
Zelante  congrego  , nel  quale  , oltre  il  Capitanio  , e Vica- 
rio, Se  il  Sindico  fodeteo  , interuennero  li  Signori  Pietro  Fede- 
rici Auuocato.’ della  Valle  , ..  Grat radio  Griffi  da  Lofcno  * 
Bernardino  Maroni  , Bicorno  Rizzeri  da  Ofimo  , Marc'  An- 
tonio da  Malcgno  y GiroldoRonco,  e Maffeo  da  Vionc  Depu- 
tati , fi  determinò  , die  nella  prolfima  prima  Domenica^»  , 
t nclli  due  giorni  feguenci  fi  faccffero  dmote  procetfiom  y 
caminando  diuotamcme  ogn*  vno  , e fupplicando  con  fcruo- 
rofe  preci  I*  Onnipotente  Dio  , c li  Santi  della  corre  celcftia- 
lc  , acciò  prefeFuafc. quella  Patria  dall^miur fiorii  de  nemici  ' , 
c gli  concedcffc  di  vruere  tranquillamente  folto  il  fcttcjffi- 
rao  Dominio  Veneto  in  quella  pace  , che  rroftro  Signor 
Giesu  Chfillo  portato  haiteua  io  terra  r Se  anmorìciatQ  fem- 
piterna  à tutto  il  Genere  limitano  f e fi  raccomandò  anc* 

•a  tutti  4 Rehgiofi  , c Sacerdoti  delia  Valle  , che  nelle  loro- 
orationi  t diurni  Offici;  , e nella  celcbratione  dette  Santc^^ 
Mdfc  iaccfiero  il  fintile  di  rutto  fpirito  in  quella  graciffimaL*,  - 
Se  vrgemifiìoia  neccefittà  , Per  non  mancare  poi  dalla  parte 
propria  di  cotte  k preuentiooi  poifibili  , fi  eommife  à Bct 
. Aara«ao>  Moroni  de  Ronchi,.  f che  tenori  ri  comando  delira 
m-ilicie  di  tutta  la  Valle  fopra  di  Breno,  che  s’auanzaffe  con  ttrrte 
‘ f*' b2?  Compagnie  alla  Pieue  di  fc4olo>nieccc  Bartolomeo  da  Male» 

< , gno  farebbe 
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farebbe  (lato  pronta  con  le  fae  per  ago 'a  fora  oce/>rrcnzll#,ai og 
getto  d’ afficurar  quella  parte  dall Wrafiotìe  de Trifaefiy  eh*  elfeti* 
do  patroni  del  Ducato  di  Malino  , temeuafi  y che  per  Val 
Tellina  potdTero  sforzar  i. palli  dr  Auriga  ><«:  e per  via  di 
Cortene  aggredire  Vai  Camomca  / conferendogli  pieni  autori* 
tà  y di  operare  tutto  ciò  v clic  ile  contigenze  gli  haudlero 
rapprefentato  di  fare  perla  Scurezza  iella  Valle,e  per  T hd* 
«ore  , c decoro  della  Sereniflima  Republkra  Veneta  * Le  pro- 
porzioni furono;  fatte  fecondo  il  folito  dal  Sindico,  eh*  era_* 
Bettino  da  Borao  * alla  prefenza  del  Capitani^  Signor  Frao- 
cefco  Manerua  , del  Confole  * ch'era  Gufi o Federici  , 
delli  Depurati  y che  furono  Grafia  dio  Griffi  da  Lofeno,  Ber*, 
nardino  de  Maroni  > Bettino  Rizzerio  da  Ofiiroo  y Marc’ An- 
tonfo  da  Ma  legno,  Giraldo  Ronca  , c Maffeo  da  Vianet  , 
tutti  cofpicui  Signori  della  Patria  . Detto  Bernardino  Ma* 
roni  vno  de  Deputati  fi  foxrom.fe  à cenni  della  Confale  a , 
& a ninnila  cc  le  truppe  clf  erano  facto  il  fila  Coti  indo  , 

le  fè  accampare  nella  Valle  di  Cortene,  tenendole  in  conrinuo 
allarma  , acciò  meglio  foffero  pronte  al  bifagno  j e per 
non  ingciofìrc  fannie  he  Valli  vicine  Tellina  , e del 
lì  fpcJirono  Nopcij  ad  ambidue  ,■  per  auuifarle  y che  qìrd  l’- 
apparato d'Iuiomini  y ed’  arme  in  ValCamonica  no»  fi  fa> 
cetfa.L  per  mférijr  loro  danno,  ò tnoleftia  *nè  tentar  la  nviniin*£* 
cola  in  pregi  nd;clo  della  far  buona  and  cifra  3:  Mà  falò  à fine 
.<4£  diffonderli  , c rintuzzare  gl*  infoici  dichumque  per  la  Icga^» 
fatta  contrai*  Republica  penfofe malaffari.* » 

Mentre  il  Marcme  con  le  fae  genti  ftaua?  alla  difcft_> 
della  Vaile  da  quella  parte  * il  Malegna  con  le  altre  fù  co* 
, mandato  d’andar  ad  vnirlt  al  corpo  delle  militie  y ehe  for- 
maua  la  Cittjf  d|  -Brcfcia  r che  in  queM'cniergcncc  «ufe  in_» 
campo  fette  nulla  Soldati  ù beneficio  . della  Republica  à 
proprie  (pefe.  j.  c rat  fai  l' efe  re  ito  de  Veneti  $f  copjofo,  die 
dalla  fola  parte  di  Lombardia  fù  ttumerofa  di  trenta  nulla  Fan- 
ti , c dieci  milla  Causili  rà  quali  erario  per  vmVfialrr  è gen- 
ti » fatto  lai  condotta  dd  Conte  di.  tirigli  ano  , di  Barralo  «reo- 
* ■ ■■  ’ d’ Aluiuio  y 
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<T  Aluianò  9 con  H Prouedieori  Generali  dell’ armata  G ritti 
e Cornato  formentouati  . Le  prime  molle  di  queft*  cferciro  ri- 
cuperarono Trcuili , & ' altri  Caftelli  occupati  dal  Dtica^J 
di Mancotia  J Mà  il  Re  Luigi  mouendofida  Milano,  epafsato 
l’Ada  con  trenta  mille  fanti  , e quindeci  miiia  Caualli  fopra' 
ikpgnte  di  Ca/fianos*  accampò  sòia  riua  del  fnime  in  difhuza 
di  tre  foli  migli  a dal  Campo  de  Venetiani  . Doppo  diuerfe 
fcararoucctc  > & alami fitti  di  poca  rileuinza  , mà  auantag- 
gioll  à Veneti  „ peni  troppo  ardore  delLA/uiano  contro  il 
ferttimenco  dj  Pitigliana  li  venne  alla  fimola  battaglia  dj  Riuol- 
ta  Secca  nella  Giarra  d’ Ada , doue  V efcrciro  della  Repuòlica 
rcftò  rotto , e 1 Aiutano  ferito  , c prigione  $ onde  rimanendo 
ik. Campo  libero  al  vincitore  , occupò  /ubico  Carauagro  , 
con  li  Cartelli  , e Te  rtc  del  Bcrgamafco  ^ e del  Brefciano 
in  quella  parte  . 'Bergamo  fleflo  cinto  d’  afsed'/o  fu coftret- 
t©'alla  refa  , Crema  ? c Cremona  portarono  le  chiau/ al  V/uw 
e norm  i egcLiquefta  pccfe  Ja  Brada  di  Brcfcia  era  g/oncocol 
filo  Campo  à Oiitre  . La  Città  inhorridità  da  tanra  tem- 
pera , congrcg  ito  il Confcglio ,e difeorfo  , sera  meglio  dar- 
li fponcaflcamente  alla  tr/onfance  Madia  della  Franc/a  ,*  è fot* 
tioportì  a gli  «cftrcmi  patimenti  dVn  duro  a Hcd/o  , con  pericolo 
di  le ggiàccre in  fine  alia  totale  defolatione  3 e rouina  , diede 
hi  couc iufione  con  vn  profondo  fofp/rò  il  Conte  Luigi.  Auo. 
gsdro conduttjerc della  Caualler/à  Veneta-,  dicendo:chc  l'vr- 
gente  neeefluà  pffcfejite,aflatjuale  non  fi  feorgeua  riparo  obli# 
gatia  à rertdcrii  feoza. ritardo  . Applauditogli  fentimento  d« 
vn  tanto1  Caualkre  fi  /pedi  al  Rè  con  Toblatiofte  dellaCitrà  . 
Gioirai'  GTacomo  Feroldo  ^Gentiihuomo  di  valore  ben  noto 
à<]ti  eliche  perciò  à luj  Carilfimo  , per  ilche  turco  lieto  moueti-» 
doli  dal"  Campo  di  Ch/a  re  à di  24.  Maggio  1509-  entrò  co* 
me  crìoéffnte^im  Brcfcia  ^ La  Città  poi  fe  al  Rè  vene/ otto 
„ Capitolide?faoà  Friuilegi  , tra  quali  inferi  quello  , chctuft** 

1 luoghi  , Terre,  Valli  del  Territorio  fi  vni  /scro1  alla  Città 
come  'membri  al  capo  ; ; Mà  confermato  ttut’  il  rerto,  co 
ftto  diploma  , ccmeJfircmtìSohaucua  alJFcroldo  , circa  Ja_-# 

riunio. 


744  TR  ATTE  fi  ME  fiTO  QVAìlTÒ 

riunione  fo detta  non  volfe  far  nouità]contro  il  praticato  fiC» 
all*  bora  • 

ValCamonica  , quantunque  da  tali  futi  ned!  auuitt  rima, 
nette  atterrita , non  fù  però  atterrata , e li  mantenne  ancor  qua!* 
che  tempo  per  la  Republica  , fperando  , che  la  varietà 
gli  cucciti  della  guerra,  ancorché  perduta  Brcfcia  , potette^/ 
cangiar  1*  afpetto  delle  cole  correnti  , Si  ella  intanto  repararfi 
dall’  inondatone  di  tanca  rouina  > e coi  far  argine  , e muro 
del  petto  de  propri;  habitanti , 'defenderfi  da  fe  dal  furor  dc_# 
Fra  aedi  ; Anzi  in  quel  mentre^fTendo  venuto  vn  Comandan- 
te con  nuoui  foccortt  di  gente  de  Francia  in  Val  Tellina  , o- 
volendo  pattar  per  Val  Cainonica  , gli  fu  fatta  da  noftri  oppo 
fitionc  tale  ai  confini  , c coft  valorofamente  riburato  , chc^# 
gli  conuenne  mutar  penfiere  , e cercar  altra  firada  . pervnir- 
fi  all’cfercito Regio  . Il  Rè  Luigi affetate  le  cofedi  Brcfcia»*, 
con  poruif  prefidio  , e Comandanti  Francefi  , fi  portò  ali*  ac- 
Tedio  di  Pcfchiera  , che  retto  prefa  à forza  d’arme  , c taglia-* 
to  rutto  il  prefidio  di  notieccnro  fanti , c trecento  Caua Ili  j il 
qual  fatto  sbigoti  del  turto  Val  Camonica  , che  G vidde  ap- 
prettò collocato  al  di  lei  fianco  vn  gran  nemico  per  la  donano-* 
ne  fatta  dal  Duca  mede/ìmo  à Carlo  d'  Araboni  Signor  d; 
Coldcmonte  , gran  Maftro  , Marcfcial  , Se  Amiraglio  di  Fran- 
cia^ fuo  Luogotenente  Gcneraicdi  quà  dai  monti, per  fc  , e fut  i 
hercdi,di  tutte  le  Terre  delColconi,  e di  altre  ancora, fpec/al— 
mente  dj  quella  di  Lontre  pofea  nelle  bocche  di  Val  Camoni- 
ca fletta  . Da  Brcfcia  non -fi  poteua  afpcttar  Soccorfo  , eh. 
tràlc  conuentioni  della deditione  vi  fu,  chei  Brefcjani  de  pò- 
netterò  l’arme  , nè  più  potefsero  combattere  perla  Republj. 
ca  > ne  men  da  quefla  fi  poteua  fperar  aiutò , flance  5 che  ali  V 
auifo  della  rotta  deirefercito  di  Lombardia3col  quale  fperaua  , 
doppo  hauer  cacciati  Jj  Francefi  d’  /calia  di  poter  rcfittere  al 
Papa  , Se  all*  Imperatore  , cominciò  ad  offerire  à quello  Ra- 
uenna,  Ccruia  > Àrimino  * Faenza,  & altre  Terre,  che  pos-* 
fede  uà  nella  Romagna  : al  Rè  di  Spagna  le  Città  della  Puglia  . 
uel  luo  Adriatico  j 11  Duca  di  Ferrara  gli  occupò  Bile  ? 

Rcuigo, 
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Rofiìgo  , c r imperatore  Goritia,  Chiufi  , Feltro  , BafTano  ; 
Vtrona,  Vicenza  , e Padoua  5 ridottoli  il  Picigliano  à Mc- 
Are  , e non  rimanendo  a Veneti  in  Terra  ferma  altro  che .j? 
Vdine  , Treuigi  , e Ciuidal  di  Belunno*  , 

Maffirailiano  Imperatore  fi . trouaua  à Trento , Se  il  Rè  di 
Francia  gli  faceua  iattanza  di  voler  abboccarli  l eco  , il  che,  j 
maggiormente  accrebbe  il  timore  di  Val  Camonica  § e per- 
ciò , perfuafa  anco  dalla  Città  di  Breccia  , e dal  Capiranio  , e 
Vicario  , acconfenti  di  piegarli  al  Rè  Luigi , e riconofccrlo  per 
Sourano>fenza  però  fare  eoa  lui  verun  particolare  crattaro.Nae*  ' 
que  perciò  dilparere  trà  li  Nobili  Federici  , Se  i Communi 
della  Valle , dicendo  quelli  , che  malamente  fi  prouedeua^» 
alla  publica  ficurczza  , fenza  venir  à particolari  trattati  , ne 
quali  fi  procurale  la  conlcrmatione  de  propri;  priutlcgi  ; ri- 
cufando  quella  di  pigliar  mai  priujJegi,  de  Francefi  9 de  * 
quali  non  volcua  clferc  che  ad  imprettitó  , fpcrando  per  i! 
tenore  della  Profetia  . formentouata  del  Beato  Aniadco  ; 
che  conferuaua  ne  luoi  Archiui  > . di  liberacene  quanto  pri- 
ma • Li  Federici  nondimeno  ' riputando  Brano  il  fenti- 
mento  della  Valle  , congregati  à Configlio  tute*  i.  membri 
della  lor  cafa  , deliberarono  di  mandar  ad  inchinarli  al  Rè 
Luigi  per  nome  di  tutta  la  lor  Famiglia  , e con  tal  oc- 
cafionc  chiedergli  la  confermatone  de  i lor  Priujlegi  , Se 
clcntioni  ; Se  dettero  per  Oratori  al  medeiimo  li  Signo- 
ri . Gofredo  , Se  Andrea  da  Erbano  , Pietro  , c Gofre- 
do  di  Angolo  , c,  Girolamo  da  Efeno  Viueua  à quel 
tempo  in  Parigi  Stefano  Federici  Giurifconlulto  dor  ritti  aio  ^ 
che  compofe  i Commentari;  delle  Leggi  ftampati  in  Lione  ^ 3 
e la  Cronologia  della  Cala  Federica,  caro  à Francctt  per  la  - 
dolcezza  de  fuoi  cottomi  , c per  la  fua  virtù  , Se  il  Rè  fi 
trouaua  à Milano  , ritcrnatoui  doppo  1*  Imprcfa  di  Pefchiera 
per  la  via  Ai  Brefcia  , già  che  Mattimiliano  , fingendo 
d’  cttcr  chiamato  da  graui  negoti;  in  Germania^*  , 
s **  era  fculato  d;  non  poterlo  afpettarc  à Trento  j 
onde  ini  comparfa  auafitidiluilTVmbafciara  Federica , T accettò 
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' con  guflo  9 c piacere  , e col  premo  giura  «lento  di  fedeltr 
predato  nelle  roani  Regie  à nome  di  tutta  detta  Cafa  - Fede- 
rica da  gli  Ambafciatori  9 gli  fù  promeffo  la  conferma  rione-# 
di  quanto  . richiedeuano  9 c la  confeguirono  in  ampia  forma—* 
per  il  maneggio  9 e trattati  di  Girolamo  Refono  Nontio  , & 
Auuocaro  d*  elsa  cafa  Federica  con  i miniftri  del  Rè . 

Poco  apprelfo  il  Pontefice  alienatoli  dall*  Imperatore  * 
15  io,  e Francefi  , per  menomare  U lui  potenza  in  Italia  , fece_# 
pace  co*  Venerimi  , e conclufe  con  elfi  loro  Lega  , maflìma- 
niente  contro  i Francefi  9 & Alfonfo  Duca  di  Ferrara  j nel 
qual  mentre  in  Val  Camoniea  detti  Francefi  riedificarono  il 
la  molo  Ponte  di  Caudate  9 che  fi  vede  a!  prclentc  di  viua  pie- 
tra , con  TArmà  di  Francia  in  vn  marmo  dalla  parte  di  (otto 
verfo  il  Lago  fcolpica  . Li  Veneti  , che  lenza  perder  dei 
lor  (olito  Coraggio  9 haueuano  prima  per  forp»efa  ricupera* 
èa  Padotia  9 e valorofamente  difefa  da  tutto  1*  efcrcito  della 
Lega  di  ottanta  mille  huomini  , doue  comandò  Malfimilia- 
«io  in  perfona  nrornatoui  à polla  di  Germania  , dopo  fece* 
ro  acquifto  dJ  altre  Città  9 e Cartelli  9 alcuni  de  quali  tor- 
narono à perderli  j onde  per  meglio  conftnngcre  li  France- 
fi à ritirarli  d'Italia  , fi  tirò  in  lega  co*  Veneti  , & il  Pa- 
pa 9 anco  jl  B^WSpfiigna  , e L’  Inghilterra  , c i’  Impc- 
àator  multato  non  volle  entrami  , ne  dar  la,  pace  9 per  le 
pretefe  di  ■tfitcncrfi  tutto  1’  occupato  in  Italia  • Vari  ; furo- 
no ì /uccelli  di  quell’ anno  , nel  quale  parendo  9 che  gli  effeD* 
25  ll.fcj  della  Lega  prometteflcro  refpiro  à Brelcia,  il  Conte  Luigi 
>Auogadro  , eh’  haueua  ne  pericoli  partati  confcgliato  di  darli 
^Francefi,  offerì  al  Senato  la  Città  9 fe  mandato  aiuto 
yeftramcnte  gli  haueffe  , come  fece  mutandogli  il  Pioueditor 
dritti  con  molte  genti  $ ma  prima  , che  vrgiongeffc  + feo- 
perto  il  trattato  , fu  il  Conte  Luigi  sforzato  , per  faluarfi 
lavica  à fuggire  3 nella  qual  fuga  operò  in  guìfa  con 
(uà  autorità  , che  molte  Terre  , lìngolarmente  della  rimerà— » 
del  La 00  di  Garda  , ribellandoli  cacciaflcroi  Francefi  > &è 
. e Vene- 
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Veneti  ini  (I  diftera  * Accodandoli  poi  al  fcnrùiftnr?  dell-  ' 
Auogadro  anco  quelli  dei  Come  Giacomo  Maftifjengo  , 
di  Gioitati  K oz£sa9  , vmroaa  alfieme  per  il  Territorio  molte 
milliara  d’ huomiui  armati  , co’  filali  coi  fero  à nemici  poi  altre 
Fortezze  , tagliando  à pezzi  li  preddij  Franee/i  & au-.%<: 
incorandoli  Tempre  piu  quel  corpo  di  braux  , c valorofa^* 
gente  , il  Conte  Luigi  fofccìtò  di  nuouo  il  Senato,  il  quale 
Spedito  folecitamcnte  il  prefato  Gricci  , al 4 due  di  Fcbraro 
l J I a,  s’approflimò  à Brcfcia* 

Vai  Camonica  ^ che  non  meno  delle  altre  parti  Brefciaoc  I^IJ- 
oiiaua  il  duro  giogo  de  Galli  ,i  che  ftaumo  di.  prelidio  nel 
Cartello  di  Breno  * fcaetamcnce  fpedì  delle  fue  milicie  pcc 
ì im  prete  di  Brcfcra  , folce  trac  a dalli  (aderti  Catiaficrr  , da_* 
Valerio  Portone  > e da  Giacomo  , Girolamo  y e Giouaruj» 
Antonio  Negroboni  * forco  ia  condotca  de  quali  i noftri 
Camiror  operarono  cofe  fegnahee  , de  vnite  ad.  altre  .milicie 
montane  atterrarono  la  porta  delle  Pille  aprirono  T in-- 
grelfo  à Veneti  nella  Città  , che  in  queir  iftefifo  giorno  fu 
prefa  > eccettuato  il  Cartello  per  mrtneanza  d’ artiglieria-^ 
grofsa  r Già  era  auucrrita  li  Valle  di  ciò  , che  doucu*;  fuc*; 
cedere  „ io  contai  un  za  diche,  la  notte  alianti  il  entra  Ile  inu* 
Brefcia  ,,  eolfe  di  mano  all’  efaror  Frmccfe  buona  fortuna,*» 
de  danari  fcolll  per  conto  di  Taglie  , per  confcgnarlò  al 
Proucdicor  delia  Re pubica  f poi  alteljto  con  groflo  numero 
d huoiwni  armati  > (orco  il  cormn Jo  di  Valerio  Poitone,  * 
il  Cartello  di  Breno  , fe  ne  imputtanì  , facendo  prigione* # 
il  Cartellano  Francefc^^  tagliando  à pezzi  il  predi-dio . Cor» 
quella  lieta  nouella  , e col  danaro  (oiccto>  f pedi  incornar 
nenie  li  Sign.Atonio  da  Monno-,  Bernardino  Ronchi^  Am* 
brodo  Albcrzoni  per  Oratori  al  Gricci,  per  ratfegnarg'i  col 
teftiraomo  deli'  operato  » e con  viue  elptethom  la  gran  di  (fi  ma 
diuorionc,  & affetto  de  popoli  Cai  imm  verfo  la  Serciiiffi iiu 
Re pubii c a Veneta. j e pocodoppoil  riacquifto  di  Brefcia  , com- 
pari li  detti  Oratori  alianti  F ^Ecccllentiflimo  Prone  di  tortì*^  » 
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li  riceuè  cón  fommo  concento,  8e  in  loro  accd  tò5abbracciò , non 
folo  come  Tudditi,e  Vaffalli^  màcomc  buoni  , e Carifliroi  fra- 
tcHi  cutt' i popoli  Camimi , come  conila  dalia  lettera  tegnente  r 
che  (otto  li  quatrro  dcll’iftctfo  Mete  di  Febraro  diede  il  mede- 
fimo  Proueditorc  alla  Valle  » 

Commune  , & huomini  fede  li fimi  dì  Val  Carne  nica . 

Sotto  fiati  fui  da  not  per  nome  vofiro  li  Signori  Anton  ie 
da  Monne  } Bernardino  de  Ronchi , &■  Amiro  fa  Alberane  da 
Freno  , facendone  intendere  la  ve  firn  ottima  di fpo fittone  , e__, 
mente  > la  fiata  accettata  da  noi  in  nome  detta  llluflns- 

finta  Signoria  No  fin  dt  Ve  netta  confaci  cuore t e gratitudine  ft  col- 
utene j e però  vt  conforto <>e  prego  a perje  uerare, perche  fete  abbraccia- 
ti da  e fifa  Il  tu  (Ir.  Signoria  come  fatte  per  buoni  -,  e Confimi  Fra* 
itili , e da  lei  penfate  dtnceuer  fucl  frutto  9 che  voi  fdpet  e- de  fiderare  ^ 
Dar.  Bnxi*  die  4,  Februarif  15-12, 

Andreas  Gntti  pro  S . Marco  Prom for  Generali r . 
Ali’efempio'di  Brcfci a, Bergamo  cacciando  i Fradice: i,fpicgò> 
anch’  elfo  le  gloriole  inTegne  di  S.  Marco  , c F armata  Veneto^ 
reftata  in  parte  à> tener  angurtùt-o  il*  prefidip  del  Cartello  dii  Brc- 
fcia,  l’altra  borrendoli  Territorio-,  torte  co  T aiuto  de  p&cTanp 
tutte  le  Fortezze  di  mano  à nemici,  de  quali  per  Mirto-  ne  fà 
fatta  fleage  *.  Se  quelle  vittorie  rallegrarono  là  Republioa 
BreTcia,  c Val  Canonica  , li  laf;ia  coo/iderar  a chi  legge  t 
Ma  non  durarono  l'allcgrczze  pùi  di  dieci  Tetre  giorni jpcrchiL^- 
alli  ip,  di  Fcbrjro  Guaftonc  di  FoiSjDuca  di  Memornnfi,Nipcrc 
del  Kc  Luigi, figlio  d'vna  lua  SoreiiajGouernacor  di  Milano*  e Gc- 
aerale  deli’ Arme  di  Francia  nell’ Italia- tornò-  à riacquirtarc  1ol> 
Città  di  Bfcfcia,E<fer>do  querti  ftaco  all'hora  abfoccorTo  di  Bolo- 
gna contro  1 efcrcìoobeJIa  Legarmela  la  perdita  di  BrcTcta,fe  nc  ri. 
tornò  confederit  i per  ricuperarla  > e roteo  nel  viaggio  vii  cor~ 
pò-  di, gènte-  della-  ftepublica-  à Villa  Francavguidato  dal  B.v- 
vjtone  r palfando  drittamente  vccfo  BrcTcia  Se  occupando  il 
•Momc-»  Tù-int-rcmdlo  con  facilità  da  Tuoi  arti  1 8%  Febraro  uella. 
Fortczza^liignaiWoil  giorno  Tegnente  calar  a bado  con  gran  qiiau 
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là  de  Soldati  . L*  artigliarla  grolla  oon  tra  mai  gionta  al  Cam- 
po Veneto  , e 1’  improuifa  camparla  del  Foia  non  pcrmifg  * 
il  poter . raccoglier  numero  degenti  per  difefa  della  Città  ,• 
onde  alti  x#.  calarono  con  tane’  empito  i nemici  , chedoppo 
cilcrfi  da  vna  prce  » e l'altra  grand  languc  fparfo  , e coni 
battuto  dalle  due  bore  del  giorno  lino  al  vofpero  , finalmen- 
te eonueonc  à noftri  di  Cedere  , per  efler  the*  apcrra  vn«_*. 
porca  da  alcuni  Greci  Scradiorti  , per  fuggirli  , clic  dicdeadi-* 
to  ad  altri  nemici  di  venir  alle  (palle  , ritirandoli  li  CdpiraiH^ 
Mnnfronia,  Voipc  , Scipioni®,  & il  Proued  icore  Gricci  nel  pa- 
lazzo del  Gouernatorc  - ’ La  mifera  Città  fu  Taccheggiata  » gli 
Officiali  , Se  il  Gricci  fatti  prigioni  > c le  donne*  su  gli  oC* 
chi  de  padri ,,  e de  mariti  violate  , c non  li  rilpettarono 
ne  men  le  Monache  y ne  le  donzelle»  ne  Sacri  tempi;, &:  agli , 
altari  rifugiate > C".'  * \ 

. Qucft  ?ittione  indegna  refe  piu  odiofo  il,  nome  Francele  , 
e piu  ritaiura  Val  Camonjca  di  non  ceder  più  Ì0ro,e  di  d ifF^nder- 
(ì  uno  all'  virimi  (lilla  di  fangue  : il  che  dilpiaccndo  à Francefì  y 
tentarono  tutte  le  vie  di  correli  inuiti3per  addomcfticarla,  e di- 
{porla  à ritornare  alla  lor  diuotione  . E (Tendo  fubito  ritornato 
verta  Bologna  il  Fois  ^Roberto  Sciuar  lafciato  per  Goucrnacore 
della  Città  diBrefcia  , fu  quello  » che  fece  i tcntatiui  » e.  frà 
gli  altri  gli  fpedì  fpontaneamence  vii  ampio  follia  condotto  aiii 
25*  Febrarodcltcuorcicgucncc.  ~ . j 


V 


R O B & RTV  S ST IV  AR  Eqnet  de  Regnìsfiapitaneus 
Regine  y&Gubcrnator  Bnxt*  , (?  btfirì&uj  4 , 


Notificamo  * qualunque  per jona^c  onte  per  U prefetti  e fucinino  pie* 
nOyO  libero  Salita  condoto  a tut ’/ gli  Habt  tanti  di  Val  Carne  fina  , chi* 


pefjana  ve wirye  rit orna rda  Brefcia%e  da  altro  luogo  , dotte gli  piacerei 
( purché  non  f ac  imito  cofa  : » che  fa  centra  la,  Mae/ìàRcg  ,4  ) con* 
hr  perfone  , Camalli , Mcrcantìe  , ve t tenaglie  , & altre  cofe  5 e per 
ciò  non  fa  alcuno  dt  che  cenci it  ione  Jì  voglia , che  ardifea , e prefuma 
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largii  me  le  fi  in  nelle  pirfone  , xèfaeàlta  loro  per  quanto  han 

no  cara  la  gratin  Regia  , eMVe/ia-  ; perche  la  Mente  dt  Monfi - 
gnor  ìliu/t.  Luogotenente  Regio  4>c  he  ninno  fa  mole  flato $ ma 
Meramente  andare  con  le  per  Jone , QkuaUt , « fenza  impedì* 
mento  alcuno  • 

Datum  Brixìa  2 y.  Fe&ruarij  1 f 1 2, 

Non  produfscro  però  gli  artifici;  Franccfi  rcffetto'pretcfo  nella 
Valle,  che  per  la  lontananza  del  Pois  con  F cfcrcito  Regio  nien- 
te di  loro  temeua  , e fi  ftimaua  ficura  $ Ma  lo  Seiuar  di  ciò  au- 
uedutofi  , pafsò  dalle  carezze alli  rigori,  facendo  auanzar  vn  - • 
Capitano  Franccfe  con  affai  gente  , per  ammollircon  la  forzai 
la  durezza  de  Caniuni  • Al  primo  Marzo  comparile-# 
il  Comandante  nella  Valle  , che  ogn*  altra  cofa  penfaua_*  , 
c cominciò  à dargli  il  guado  con  grandilfimo  danno  s nè  fi 
potè  in  quella  im  proni  fa  irruzione  riparare  alla  rouina  totale' 
della  Patria  , (c  non  con  pagar  vn  altra  volta  il  danaro  tolto 
all’efator  Francele  , per  darlo  alla  Republica  , c con  render-  • 
fi  prigioni  il  Sindrco  , & altri  de  primari;  capi  del  Confeg fio  , 
che  furono  tennit  in  ferri  fino  al  Giugno  feguente  • 

Appena  rimetti  quelli  prigionieri  in  libcrrà  , l’ cfcrcito 
della  Republica  fi  rcmifc  in  campo  nel  Brefciano  , congregato  à 
Renato  fotco  del  N#bil  Pietro  Longhena  : onde  la  ftelfa  Valle 
fpedi  di  nuouo  li  Signori  Antonio  da,  Menno  , B^rnà  dino  dcr 
Ronchi  , e Stefano  Gentilino  per  fuoi  Oratori  al  medclimo  co* 
mettendogli  di  portarli  anco  alla  prefcnzadcl  Proucditor  Ge- 
nerale,eh]  era  sujl  Fcrrarcfe , accjò  teftimoniaffero  all*  vn  , <_# 

1*  altro  T ardente diuotione  di  tutti  gli  habicanri , non  ottanti  li 
graui  djfattri  patiti  da  Franccfi , vcrlo  la  Republica . Lodò  il 
Longhena  la  fedeltà  della  Valle  , affa  quale  fece  grata  rifpofta 
in  feritto  j che  per  cflere  vn  validoteftiraonio  della  conttante  fc- 
delrà  d effa  Valle  verfo  la  Sercnilfima  Republica,  è di  dolere  , ^ 
riferirla  ,corac  giace, ac*  propri;  termini . 
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Diletti (f mi  , e fedeli  fimi  Communi  , Confo/t  y Ó*  betoni  ini  . 
d/  Val.  Camontca  * Vi  fgnifaamo  come  li  Signori  Antonio « Vje 
Manno  .,  Bernardino  de  Ronchi , r Stefano  Centi  imi  fono  prefentatè 
Manti  À Noi  per  nome  dt  detta  Valli  y facendone  intender  M-> 
diuotione T/frffrj  t/er/*  /*  lllufrijfana  Signoria  nojlra  dt 
Venetia  yje  le  operai  ioni  operate  per  quellaycof  circa  la  ricupcr ottone 
della  Rocca  dt  Brano  ycome  altre  • co  fa  operate  ptrvoiye  voler  anco  tra- 
sftrtrfi  al  confpetto, del  Signor  Proueditor  Generale  : & quali  alle- 
grai entehauemo  accettati  per  Veri  fede  Ufi  mi  della  prelibata^ 
lllufrifima  Signoria  :t  & anco  li  kauemo  e far  tati  , n»>L/ 
v ad  ino  pii  oltre  , per  non  affati  ken  farro  il  aamino  *.c* 
perche  bufa  la  prefantatione  yff  è fatta  aranti  di  Noi  . fleV 
r/^  comande mo  frattamente  h tatti  li  Soldati  cayf  da  piecU±»y 
come  da  Canotto  % vico  Capitani  , &.  alprt  fa  di  che  condi» 
tionè  fi  voglia  9 che  non  prefama  in  tonto  veruno  molestar  al* 
cun  huomo  dt  detta  Valle  nelle  per  Jone  y onero  facoltà  y j^ywr 
cara  /*  gratta  della  prelibata  Il  Udir.  Signoria: 
lo  fede  di  che  y frc. 

Dato  in  Rompo  i 6f  Giugno  *1  f i 4.  . . 

, . &ao/o  haH*  Cahteiftn*  ' 

■ •'M  *'  ' 

TrouauafialF  hora  la  Valle  lènza  Capitatilo  , ^ 

«di*  infurrcttionc  fatta  da  quelli  popoli  contro  Franteli  , per 
fton  accrcfccrc  k diigratk  de  funi  congiortri,  che  lattai*©  jk» 
.Brefcia,  , lafciato  il  gotiemo^  era  ritornato  o&r  Città  già  ;rj» 
cupe  rata  da  etti  Ivròccli  j onde  dalli  prcfaci  Oratori  d elfj^  v 
Valle  fusa  iattanza  al  detto  Longhena , che  la  prOùedefse  di 
Capitani©  jc  rapprcfcoundogli  reo u a rii  in  efsa  il  Conte 

Scipion  Lana  , che  per  mantenerli  d ruoto  della  Rè’pdbliea^»  > 
a era  qui  tic  curato  , q per  ciò  bandito  dal  Gouermtor  Fràn» 
cele  di  Brcfcù  j condcfcek  quello  /ubico  all’  iattanza  , - c 
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con  Tuo  Mandato  de  f 7.  Giugno  appoggiò  ad  efso  Contea 
Scipion  Lana  il  gouerno  della  medctioia  Valle  fino  elle  dalla 
Republica  fofse  altrimentc  difpofto . 

Si  ^oimauaao  i fedeli  fudd iti  di  quella  Patria  dal  Vedere 
fintrepidezza  della  Republica  in  tante  disgratie  * che  niuttt_# 
perdita  gli  faceua  perdere  il  coraggio  » e rotto  vn  cfercito  n*  ha-, 
ueua  fubito in  piedi  vnalcro  $ coiiì’  apponto  fatto  haueua  dop* 
po  la  prenotata  perdita  di  Brefcia  , che  fubito  » per  drttra. 
bere  rinimico  > fpedì  vna  nuoua  armata  per'  il  Pò  à danni  del 
Ferra r efe  , dotte  s’vtiì  all.cfercito  della  Legi  , col  quale  fi  pre* 
fe  Argenta  > e fi  fecero  iofiniti  danni  aiimìrnico  • Prefso  Ra. 
Henna  l’iftefso  dìdiPafqua  diedero  à Fra  neeli  , & ai  lor  Al. 
«Icari  fiera  battaglia»  nella  quale  » quantunque  quelli  pareficro 
iettar  * alquanto  Aipertori  $ hauendo  però  perduto  il 
lor  Generale  Guattonc  de  Foia  , gran  quantità  d'Officiali , e dc_# 
,piu  veterani  Soldati  , cominciarono  à mancar  del  tutto 
lor  vittorie . in  Italia  . Confolò  alcrdl  Val  CamonicO 
i"  vdirc  , che  la  Francia  > fotte  affatica  dal  Rè  di  Spagna» 
,-c  ^Inghilterra  > e chcT  Imperatore  ad  interré  Aionc  delPa. 
p*  fatto  tregua  co*  Veneti  per  dicci  me  fi  » ma  oda  (se  va'  efe  cer- 
to de  Tcdeichi  » per  rimettere  nel  Ducato  di  Milano 
Matti miliano  Sforza  figliuolo  <dj  Lodouico  Moro  , c&k 
era  Rat* .-■Corte  fin  dalla  prima  fuga  del  Padre 

veni  (fero  circa  verni  rotila  Suizzeri  ? 
..MpMtf-,  dalla  Republica  » e dal  Papa  » per  cacciare 
«del  tutto  i Francesi  d*  Iralia^,  Con  quelle  forze  fc.  gli 
• diede  lo  affato  9 facendogli  pattare  4*  Alpi  n&oko  rotiinafi} 

; rimatti  fblo  alcuni  prelidi;  nelle %Città  principali,  rrà  qual» 
vna  fu  Brefcia  j efsen doli  pollo  Maifimiiiano  Sforza  in  pos- 
fello  dello  (lato  di  Milano  . Li  Vcnetiani  colli  Pr  «medi- 
tori  Generali  andarono  ver  lo  Brefcia  , la  qual  Città 
deli  d ero  fi  (fi  ma  dj  ritornar  e,  fono  lanrico  filo  gouerno»  pare- 
m » che  fpont  aneamemefi  voiefte  rendere  3 ' onde  piantarono 
. liafcgne  molto  <f  apprefto  , per  ridurla  , c (òttometterl^» 

- v ■ ’ m . V ; 
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fh'  era  vòrfo  il  fine  dclirefc  di  Lugj/o^'- 

La  Val  Camonica  iotefo  , 600  li  - Protieditori  Generali 
fofsero  gionti  al  campo  !n  Brefciaua  ( eh*  erano  all’  hora_# 
li  Nobili  Signori  Chriftoforo  Maro  , Paolo  Capello  Caua- 
lier  di  S.  Marco  ).  fpedì  folecicamente  il  Signor  Giouan_# 
Battifta  *Bd  lotto  y per  offerir  all*  Eccellenze  loro  quanto  efsa 
potata  in  feruitio  publico  contra  nemici  ; è perche  la  coin- 
mt/Tione  data  al  Noncio  fu  non  folo  dai  > Vnjucrfale  delia.# 
Vaile  , mà  anco  dalla  Cafa  Federica,  riulci  1*  efibitione 
cortcfc  in  tempo  di  tante  calamità  9 quanto  pofsa  dirli  gra- 
ta ad  efsi  Signori  Proued  icori’. 

.Riflettendo  però  quelli  alle  molte  (pefe  , che  faceua.# 
la  Valle  in-  mantenere  le  proprie  militie  , & che  fatto 
haueua  in  carte*  altre  cofe  già  dette  , * & alli  graui  danni 
patiti  , non  vollero  dargli  altro  aggrauio  , che  di  x $ o. 
Guaftadori  , qualche  quantità  di  Carette  , e Caualli,  e mille 
ducati  , il  tutto  approntatole  prefentato al  Campo  Veneto  con 
potvtualicà  allarmerà  d;  Settembre  p^r  mezzo  del  Sjg.  Antonio 
Federici  da  Ar rogne  * ^Concorfe  à quefle  Ipele  perla  fu  a—» 
portione  prontamente  la  Cafa  Federica  , la  quale  pur  volfc_> 
leparatamente  fpcdirc  vn  Nonno  alli  ‘prefati  Sig.  Prouedjco- 
ri  , c ralTegnarc  con  fpccialità  h_>  fu  a fedeltà  , diuo* 
tione  , e prontezza  verfo  la  Serenifsiitia  Repuòlica  ; & era 
indicibile  1*  allegrezza  , con  la  qual  ogn*  vno  faceua  Isu» 
fua  parte  , per  l’ardente  brama  di  veder  victoriofc  le 
gloriole  arme  di  S.  MARCO  « Riflettendo  poi  i Sigilo * 
ri  Proucdicori  , ch’era  nccceflfario  m quelle  rorbolenze  y 
He  in  tempo  , che  la  Città  di  Brefcia  ftaua  in  mano 
nemici^!  congegnar  iaCurtodia  del  Cartello  di  Brctto  à perfona  d'- 
cfpcrimcntato  valore  , vi  desinarono'  in  qualità  di  Cartellano  , 

c Prouedirore  della  Valle  li  Nobile  Marcio  Zancani  ; c # 

nella  Patente  confegnatagli  alli  30.  Agofto  gli  diede  facoltà  d; 
mettenti  egli  quelli  Prouilìonati  , c Guardic,chc  Rimana  à 
proposto  per  il  Seruitio  Pubiico,con  1 foliti  faiari/,da  caiiarrt  dalle 

Taglie , 
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Taglie  , che  la  Valle  contribuifcc  alla  Sereniffima  Signori*  l 
Facce  quelle  difpofitioni  con  gli  aiuti  «li  Val  Camomea^»  # 
e d’ altri  fedclilfimi  fuddic i , li  Veneti  firir.fero  Brefeia  , coti_» 
infallibile  fpcranza  della  refi,  fapcndo,  che  i Francefinon 
la  poteuaao  lungamente  tenere  >•  quando  il  Cordona  Capirai^ 
Generale  di  Spagna  pattato  in  Lombardia  , per  dar  aiuto  à 
Venetiani , tenuti  quelli  à bada  con  parole , trattò , & hebbt^ 
lui  da  Francefi  à patti  la  Città  alli  a $.  Ottobre  ijia.  j 
quale,  contro  i patti  della  Lega,  non  volfc  mai  rcftjtuirc  à Ve- 
ncci  .ì$i  dotterò  quelli  di  ciò  , c fi  dichiararono'molto  offcfi  Ai 
Spagnoli  , come  anco  dal  Papa  , che  nclJi  trattati  di  pace  m 
coll' Imperatore  fiaua  collante  ncJi’afprc  conditioni  propolle 
da  gli  Ambafciatori  di  quello  , che  fofsc  a lui  lafciaro  ogni 
cofa  di  Terra  ferma  , fuor  che  Padoua  , e Treuigi  5 ma  però 
che  anco  di  quelle  due  douelse  il  Senato  pagir  all*  Imperatore 
per  Tempre  vn  amauo  tributo  di  trenta  mille  Ducati  d'oro  * 
La  Republica  , per  non  macchiar  il  luo  honore  , c decoro  , 
non  feorgendoui  altra  via  , alienatali  dalla  fudetta  , fece 
fjuotta  Lega  col  Rè  Luigi  di  Francia-,  che  fecretamcnte nc_o 
faccua  alla  medelìma  Republica  inlhnza  ; di  che  efeendo  rim- 
proueraro  >1  Papa  da  vn  Cardinale  zelante  , come  Tolse  lui 
cagione  , che  hauefsero  à ritornar i Francefi  in  Italia,  Te  lo 
prefe  tanto  à petto  , che  pcrTo  T appetito  , & il  Tonno , co/l 
la  Topragiunta  di  vchemcntj  affanni  , s infermò,  e poco  ap. 
prcfso  morì  , fucccdendogh  nel  Pontificato  Leone  X.  Fioren- 
tino > huomo  amico  della  Pace  , e de  Signori  Venetiani^  ben 
aflecto  * Nell’  iltcfso  anno  i j i ».  Dccio  Celeri  da  Loucrc  , 
huomo  di  virtù  ,e  d'eruditione  chiariffiuio  , da  Manofericri 
antiebiffimi  rapportò  la  vita  di  S.  Glifentc  , & j Tatti  di  Carlo 
Magno  in  Vai  Camonica  f come  fcriuc  il  Padre  Lacco  nella  vita-, 
del  medefimo  Santo . 

1513-  Il  Re  Luigi  duncjMC  conclufa  la  lega  con  Venetiani 
Tu!  entrare  nell'  anno  1 ji  j.  diede  la  libertà  ai  Gritci  , & 
à Bartolomeo  d*  Aluiano  j c cemctto  al  Tremoglia  , & al 
Triultio  Capitani  Tamofi  di  radunare  Telerei  to  7 primi  di 

fallare 
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pifferi  i Monti  , fi  tregua  col  Ri  di  Spagna  , fftx  non  efler 
da  lui  molcftaro  in  Francò  , mentre  haueffe  atcefo  alle  co fe 
«T  Italia  • NeUmuernau  c li  quell' anuo  Raimondo  Cordoua-* 
Vice  Rè, Lnogotcncnte  delia  Macftà  Cattolica  ,c  Tuo  Capitari-* 
Generale)  tenendo  la  Città  di  Brefcia  , pretefe  d*  aquarticrare 
parte  delle  fuc  milicic  in  Val  Camonica  : al  che  quella  conftan. 
remente  ripugnò  j e non  hauendo  lui  forze  da  conftringerla  , per 
non  lafciarui  dell*  hcmorc  , col  ettcrfi  metto  nel  impegno  , trat- 
tò per  via  di  negot  iato  , che  la  Valle  fi  contcntatte  riconofcc* 
ce  tal  eleni  ione  per  gracia  s al  che, per  sfuggire  vJtcriori  molcftic, 
accori  (enti  s)&  etto  Vice  Rè  fono  il  primo  Marzo  gli  f pedi  Tue  ^ 
lettere  con  fua  dichiaracene  di  tal efentìone  . Mentre  poi  & 
moueaa  i’cfcrcito  Franccfcpcr  Italia  , fi  mofse anco  quello  del- 
la Rcpubiica  fotto  dell'  Aiutano, per  andar  à riunifergli  fui  fiato  dì 
Milanojc  pittando  per  il  Vcroncle,  prefe  P efchiera.Nel  qual  eem« 
po  Lorenzo  d’AnguilIara, detto  Renzo  da  Ceri  j altro  Condottar 
della  Rcpubiica, comparuc  nel  Brefciano  , mentre  fapcuafi,  che 
Brefcia  ìofpiraua  di  ritornare  fotto  de  Signori  Vcnctiani  3 E ciò 
vdito  da  Val  Camonica  , fubjto  con  la  folita  cord  lai ifiinu-* 
fedeltà  a Veneti  mandò  ad  offerirg/i  danari  , militie  , 
Guafiadori  , che  volentieri  accettò  , e fc  ne  valfc  ih  tutta.* 
quella  Campagna  . Afsai  felice  fu  di  quefta  il  principio  , 
e fecero  i Veneti , & i Franccfi  dei  molti  acquifti  , c Renzo  da 
Ceri  accoftatofi  à Brefcia  , prefe  la  Qui  f vltimo  di  di 
Maggio  , reftand©  però  la  Rocca  in  poter  de  Spagnoli  : Mà 
inuafa  la  Francia  dal  Rè  d*  Inghilterra  , e da  vii  efercito  Im- 
periale nella  Fiandra  , venuto  anco  in  Italia  in  foccorfo  dc_* 
nemici  vn  grotto  corpo  de  Suizzcri  , per  mantener  nello  fiato 
Mafiìmiliano  Duca  di  Milano  , pigliò  piega  vn  poco  diuerfa 
nel  fine  . Brefcia  ricaddè  di  nuouo  totalmente  in  mano  de^p 
Spagnoli  , riceuuco  d’  accordo  il  Cordo ua  nella  Città  3 
quefto  (degnato  contro  Val  Camonica, per  hauerc  foccorfo  Renzo 
da  Ceri , c fileggiate  le  vittorie  della.  Rcpubiica  , fece  venire 
dalla  Val  di  Venofta  , dalia  Val  Tellina  , da  Grigioni  , Se 
altri  luoghi  molte  genti,  che  d‘improuifo  la  parte  fu- 
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pcriore  tfeffa  Val  Camonjfca  , la  faccheggiarono  . La  difgriw 
eia  corporale  auucnuta  à quelle  pouere  genti  per  la  lor  grafia 
diuotionc  verfo  la  Repub  lica  , fu  medicata  dalla  confolatio 
nefpirituale  , che  riccucttcro dalla  vifita  Pa  florale  del  buon.* 
Vcfcouo  Paolo  Zane  : e fc  bene  il  Cordoua  da  Ir  à poco  confe* 
gnò  la  Cittàvdi  Brefcia  à Ricardo  Commiffario  Imperiale^#  , 
acciò  la  guardafTe  à nome  dell*  Imperatore  , la  Valle  mai 
volle  partirti  dalla  Tua  rifolutionc  di  coafcruarti  confante  per  la 

fteffa  Rcpublica . ; . / r 

if  la  Mori  tratanto  Luigi  Duodecimo  fenza  figliuoli , alqudc^r 
1 ' *7ucccfic  nella  Corona  di  Francia  Frenetico  di  Valois  primo  d/ 
quello  nome  : e perctep#  Lombardia  fparfe  qualchi^^ 

infettione  contagila  e corfe  gran  penuria  de  viueri  , che 
non  lafciò  intatta  Val  Camònjca  , furono  affai  rimeffe^* 
queir  anno  Je  operai  joni  d;  Marte,  . Mà  nel  féguenre  il  Rè  Fr*n- 
^ cefco  , rappacificatoti  con  quel  d‘  Inghilterra  , venne  coiu*| 
?^1^,poderofcforàc  nell*  Italia  Se  in  poco  tempo  dato  dinerfe  rotte 
a gl’  Imperiali  » C Jiioi  confederati  » priuò  Maflimiliàno  Sfor- 
za. del  Ducato  di  Milano  , facendogli  vn  adeguamento  Hi-o 
Francia  da  viuere  daCaualier  priuato  : ma  quefte  Vittorio* 
> furono  ageuolatd  dtllererciro  Veneto,  che  fopra- 
maggior  bifogno  nella  battaglia  di  Marigoa- 
•ri  , ìi  che  fùr  cagione  , si  mpoffcffa  tic  ad  vn  fratto 
_ ;o  del  Ducato  di  Milano  • • Secondo  j patti  della 

£ua  il  Rè  Gallo doppo  T acquilo  dello  (lato  di* Mi* 

fpedir  la  fua  armata  in  aiuto  de  Veneri , per  ricuperare 

Brefcia  , e Verona  , e tutto  ciò  ? che  1*  Imperatore  , cSpa* 
gna  gl’  haueuano  occupato  j nel  qual  mentre  Val  Ckmoitica 
continuandogli  effetti  dimoftratiui  d’ vna  fiondante  fede  , fpe* 
randopur  alla  fine  , che  la  Seceniflima  Signoria  doucfsc  mé*. 
diantc  la  grada  Diurni,  rimaner  vittonofi  » non  volle  mai  pai 
gar  taglia  alcuna  al  ,Gouernarofc  di  Btcfcia , non  effantc  che* 
gli  fcriuctic  più  lettere  eoo  minacele , e mandafse  comandamene 
ti  penali»  egli  fpedifse  contra  di  più  cento  fami  , per  cotirfo* 
gerla  con  la  forza , che  furono  da  ^ellamtrepidanKmccibiuat^ 

Mà 
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Mà  fubito  , chc_*  fù  giorno  f efercito  Vcnefo  fui  Bre- 
fciaia  , mandò  derti  danari  intieramente  al  li  Agenti  della-* 
Scrcnilfimi  Signor  iaA^ enne  qucllanno  Maffimiliano  Imperatore 
nell’  Italia  , e calando  mille  fanti  Tcdcfchi  per  i Grigoni , o 
Val  Tellina  , con  pentteto  dipaflfar  per  Val  Camonica  , per 
andar  ad  vnirft  al  Campo  Imperiale  fotto  Afola  Bresciana  , gli 
fò  latta  oppoff rione  tale  da  i valorofì  Valer iani  , che  furono 
conftretri  di  pigliar  altra  ftrada  $ per  il  chenefù;  molto  co* 
mcndau  k Vaile  con  fue  lettere  dal  Nobile  Carlo  Meani 
Proiiedkor  , c Caftcllano  della  Rocca  di  Breno  , e dal 
Commifl&rio  del  Malaccfta  Comandante  dell'  cfcrcito  de  Signo* 
ri  Vcrrctiani  , 

11  Goucruatore  di  Brefcia  però  Lurgr  leardo  Commiflàrio  Tmi 
perkie  arFabiandodi  fdegno*  per  tali  duriflime  proccdarc  delitto 
Valle  *,  c tenendoli  affrontato  fiior  di  modo , che  ciò  fcco  • prati* 
catte  anco  fu  gli  occhi  dell'Imperatore  , fpedi  , (ottenuti  da_* 
grotto  numero  dannati  , diuerfi  Efatcori,  che  vfarona  ftraaiezze 
mdicibiliconira  gli  habitanti  d'cÉsa  Valle  * facendogli  pagare  s 
anco  v*na  Taglia  di-  lei  milla  Ducati  à titolo  ài  pena  dì  difobbedierw 
*3,6  per  loppolk  ione  fatta  a Ile  miirtic  Tcdefche , diedero  i da* 
nari  vinti  dalla  forza  , ma  con  tentarono  ad  ogni  modo  intieri  i 
cuori  per  la  Repubblica  $ e fc  bene  1’  Imperatore  doppo  rio* 
utile  rematili©  di  Aiolà  , e di  Milano  6 portò  (ino  à Loucrc^j»  > 

doue  dimorò  tré  giorni  la  Valle  non  (i  partì  delle  fcic 

sifolutionr  * Brefcia  fò  conftretsa  dall’  arme  collegatc  d*  ar> 
renderli  > il  cui*  Gouernatore  leardo  la  confegnò  al  Gene- 
ral Francete  , qual  tebito  la  diede  alli  Prouedirori  dettila 
Repubkca  r e poftiui  dal  Senato  per  Rettori  li  Nobili  Eraor* 
cefcoFaliicro,  e Pietro  MarccHo*  Senatori  predanti  , ^ValCatno- 
nica  con  ttraordmarie  fette  oe  folenmzòiì  riacquifto*.  Irireruennc 
alla;detca  imprefa-  il  Proueditor  Gritti  con-  1’  armata  V enctiant-* , 
che  pcnuriaua  dt  molte  cole  $ e la  ftefsa  Valle  , benché  ri- 
dotta aliéftremodeMe  calamità,  non  potè  falche  non  moRrafle  li 
fede  fua  c on  vo lontane  oblationi  di  gente,®  di  danari  correfpoa- 
dando  il  tutto,  con  taj  pcontezwyche  molti  Communi^iò  rrouando 

altro 
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altro  modo  Rincontrar  il  Teruitio  della  Seren i fli ma  , Signoria  '9 
obliarono  iBofc  hi  iPalcoIi  » Se  t Monti  a Forafticri  confi- 

nanti. 

MaTsimifiano  Imperatore  » vedendo  , che  tant’  arme  non..* 
haueiuno  potuto  opprimere  il  Venero  Leone»,  che  Tempre  più 
coraggiofo  (egli  opponcua  » concitò*  al  ere  potenze  comroU.* 
Repaòlica  ».  Tacendo  à queft'  effetto  ridurre  vn  congrego  in_* 
Vagina  nella  Città  di  Polfonia  ».  in  cui  trouofli  Sigifmondo-  Uc 
di  Polonia-,  & ViadislaoRé  di  Vngaria  »e  per  parte  dell  Impe- 
ratore Matteo*  Langr  Cardinal  Gurgenfe  r Mà  non  hauendo 
quelle  Corone  oc  ca  Itone  alcuna  dt  abbatterla  >•  poltro  fine  quei 
due  gran  Rè  al  congrego*  , col  decantare  le  glorie  dcli.i_* 
wcdciìma  v arredando  , Che  la  fede  tanto  haueuee  bt fogno  de  Ve- 
neti , per  efier mantenute*,  centra  Seltm  Ottomano  » quanto  altri 
pncwauctìM  cL  Metterli  y & opprimerli  . Quella  con  chitone 
unto  gloriola  per  i Veneri, chic  fi  (parfe  pe&  tatto*  v reccò  gran 
contento  à ValCamoruca  5.  ranco-  maggiormente  * clìefcnrì  ap- 
predo  » chc  l lmperator  da  quella  commodo»  alla  ló-,  Genna- 
Iji^.  so-  t 5,  1 7.  Teceà  nome  fuoper  mezzo  del  Vtlcouo-  di  Tremo 
confegnare  anco  la  Città  di  Veronaal  Lautrecli  General  di  Fran- 
cia »,  li  qual  fubito  diede  le  chiaui  ai  GrittiProucdicoc  Genera- 
le  de  Venerarli  „ Quello  Tù  il  fine  di  quella  guerra  di  otto  anni, 
ne  quali  la  Rcpublìca  guereggiò  qiufr  cornute  i Prencipi  d'- 
Europa j.  c Tari  cola  memorabile  , c gloriola*  per  tute  i*  Secoli  , 

che  Tort  il  pelo  di  tante  arme  andata  qualr  per  tcrr«t,pcr  la  Tu  a « 

gran*  colUnza  ».  & intrepidezza,  damino  il  leu  alfe  (èmpie  in.^ 
piedi  y Se  m fine  refbtmlfe  al  filo-  Tplcndor  primiero  il 
dii  lei  Imperio  in-  Terra  Ferma  . 1 Mà  è*  altresì  cola  de- 
gnai d*’  eterna*  memoria  ».  che  Vài  Camooica  fi  lunga- 
mente rcflifiefse  ali  impeto*  de  tanta  nemici  prima  di  reiv 
dcrsi  loro  ,,  c che  dqppo  cfpuUatt  vna  fiata  i Franteli  , 
mai  più  niun  altra  impugoanonc  hoible  Ira  boi  a potuto  ab,* 
battere  la.  Tua  intrepidezza  per  la  Secco ifsi ma  Republica  s. 

■ onde  hebbe  ragione-  vn-  Capitano*  TedeTco  di  dire ^ » 

' che  i Camrnir  fono  Animali  aaauiofi  » .cioè  come  Serpenti 
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che  anco  tagliati  in  pezzi  hanno  vitale  forze,  veleno  9e  denti  da 
impiegar  contro  gli  agrctfbri  . Meritamente  per  canto  1% 
Eccellentiflimo  Prouedicor  Generale  Andrea  Gritti  ( che  doppn 
fu  Prencipc  di  Velici i a Jncl  la  lettera  fopraccenuata,  chcfctilfg  ^ 
«ila  Valle  , diffe  à quelli  popoli  j Sete  diramati  dalli  Scremi* 
fimi  Signoria  , tome  buoni  , e Cangimi  fratelli  $ perche^# 
confi  dorando  egli  , che  vna  talcoflanza  de  Camuni  à fronte  ^ 
di  qualunque  rilchio  era  fupcriorc  alla  parte  de  {udditi , e de 
VaÌlaiii,non  gli  parue  poter  efprnnerc  la  loro  diuorionc,  che  con 
quel  nome,che  porta  fcco  Ja  più  Uretra  vnionc  d'intereffc  , di  fan- 
gue,c  di  cuore. Si  publwrò  poi  la  pace  Generale  cor.clufa  in  firuf- 
fdles, nella  quale, toltone  Cremona , e Giara  d’ Ada  , rimale  alla 
Republica  tutto  il  già  poiledttto  in  Lombardia,  con  rutto  quello, 
che  altrouc  occupatogli  haueua  rimpcratorc$ondc  per  tutta  Val 
Camonica  fc  ocrcferp  condiuoteproccflioni  le  douute  gratie  à 
Dio, e per  tre  giorni  continui  fe  ne  fecero  felle, ^ allcgrczze.Dop 
po  il  Senato  dettino  jl  Gritrialla  vi/ira  di  tutte  le  Città , Terre  , 
c Caftelli  di  Terra  ferma,  per  difponcrcquello  fofife  bifogne- 
uolc  di  rifarcimento , e per  confermare  nella  diuo rione  ver fo  la 
Republjca  i popoli  riaquifhtri  alia  fua  obbedienza  2 Ma  Val 
Camonica  preucnendolo  iubico  che  intefe  gionto  à Brefcia  il 
Proueditorc  , fc  gli  prefentò  inna  lzi  per  mezzo  de  fuoi  Oratori  , 
rallegrandoli  del  felice,  e gloriofo  fine  di  quella  guerra  , e prò» 
tettandogli , che  la  fede  dmioftrata  da  Camuni  alla  Republica  , 
netti  decori!  emergenti  , à cotto  di  quanta  robba  , e di  quante 
vite  potclTero  haiicre  , gli  farebbe  da  loro  inaiccrrabiie  per 
tute’  1 Secoli  mantenuta  * 

Tutte  le  fodette  dimoftranze  di  fedeltà  date  dalla  Valle  <* 
verfo  la  Republica  , nelle  pattate  guerre,  le  fpefe  fatte  , le 
a:tionrincraprefc,e  li  danni  patiti  furono  rapprefentate  con_* 
tettimoniali  di  forma  probmtc  da  Antonio  Alberzoni  Dottor  d’- 
ambe le  leggi  , e Nontio  della  Valle  per  parte  della  medelimi 
al  Screnittìmo  Prcncipe  Lonardo  Lorcdano  , fupplicando  della 
confermatione  de  fuoi  antichi  Priuilegi,  ne  quali  dalla  Città  di 
Brefcia  , c dei  Territorio  veniua  all  hora  tentato  d’  inferirgli 
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pregiudicio  s onde  Aia  Serenità  il  tutto  ben  confiderato,  condei 
fccfc  prontamente  alla  fupplica , confermandogli  ampiamente  ^ 
tatti  li  Tuoi  Prjuilegi , come  li  godeua  auanci  1*  vlcimagucrra  , 
con  viue  cfprelfioni  del  godimento  hauuco  del  operato 
da  efsa  Valle  , e lodando  il  gran  valore  , egeoerofa  con» 
ftanza  comprobara  da  Tuoi  popoli  per  la  Republica  , come 

AEONARDVS  LAVREùANVS  Dei  Grati*  D*x 

Venctiarum  , fre0 

m 

' \ • * 

Aobilibui  9 & S ipientibui  Viri s Franti feo  Falera  de  fino  Mandai* 
Jpoteftati , & Petra  Marcello  Capitanta  Prouiforibui  Rrtxt*  , 

& Saceeffortbkf  futi  fi  deh  bus  diletti t falntcm  , & 

dtlett  ionie  affettum.*  , 

s , ' »t< 

Fuit  ad prajentiam  no/l r am  Antonini  de  Alberzonibut  litrit 
Peritai  Nuncius  Commtffut  fi  de  li  um  n o/l  r or  km  Valiti  Canonica  9 
& txpofitis  dammi  , & iati  urti per  e aspajfis  in  hoc  bello  preterì- 
t0  > ac  declorata  eorum  fide  erga  flatum  nojlrum  , auafdam 
corkm  petit  tones  Dominio  noflro  fatta s h km  ili  ter  petijt  a Ac  bis 
confirmari  : Noi  gratoi  habentet  illot  Fide  le s no  (Irò  s , (iatutrnui 
in  confirmatione  fuorum  Priuilegtorkm  eoi  grati/ cari  , fjua 
propter  tenore  prafentium  cum  Collegio  noflro  , habente  attto - 
ti  totem  a Confi  Ho  no /Ira  Rogatorum  , conce  dimoi  , & con  firma - 
patti  omnia 'eorum  Prtuilegta  , lunediti  ione  i , T erm  mattone  i > 
& immuni t atei  ets  conceffai  per  Confili a noflro  . Uaque  vaia» 
Pia*  9 tam  in  ipfit  prtuilegijs  • , quam  htteris  Duca- 
libai  fint  in  ea  grada  , flatu  , iure  , & effe  , prout  erant 
ante  Bellum  anni  I jop.  &c.  Volumus  igttur  , vt  [apra* 

di cì am  Conccffionem  Jeruetit  , & ab  aliji  (cruori  faterò. * 
debeat  ti  . 

Datum  m no/lra  Ducali  Palati a die  x 7,  \unij  1 5 j 7. 

• • - ' ' ♦*  . » ' * ' 
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Confatoti  di  qnefio  h Valle  , a riguardo  delle  preoarra- 
tc  gran  fpcfc  fatte  , e molti  danni  patiti,  hpbbc  anco  il  Priuik- 
gio  quell' anno  delicfentione  dalla  tanfa,che  per  1‘  imminente  gucr 
ra  col  Turco  di  fpcfe  ccceffiue,  impofe  il  Pnblico  fui  rcfiante  del 
Bruciano  > e Bcrgamafco  $ della  qual  tanfa  fi  legge  , chtL-e 
quelli  di  Louerc  pagarono  fei  mille  ducati)  e dite  milla  n*  ag- 
gionfcro  à titolo  d' iropreftanza  per  li  bifogtii  correnti  5 fo- 
gno naanifcfto  > quanto  douitiofi  fodero  all*  bora  i Louerini  # 
li  quali  in  quel  tempo  tentarono  di  nuouo  di  fettoni  etterli 
à Brcfcia  col  daffare  il  Pode&à  inuiatogli  da  Berguno  : nu 
nongliriufcì  il  tentaduo  . v Per  follcuar  parimente  la  fieffcu# 
Vaile  da  Ipefe  fuperflue  , decretò  la  Rcpubljci  di  leuar 
dalia  Rocca  dì  Brcno  il  prefidio  , & il  Gabellano  ch'era»#  x 
a 11*  ora  il  Nobile  QarJo  Mcani  , a/qualc  (à  fpcdjro  i’  or. 
dine»»#  dalli  JUttori  di  Btefcia  d’  cuacuarlt_*  : ma  poi  *_# 
riguardo  de.  timori  concepiti  per  alcuni  legni  prodi- 
gio b apparii  in  que giorni  fui  Sergi mafeo  , c per  il  fioc- 
ina • , in  che  lì  v veJcmno  pufie.^  le  cofe  d*  Italia»# 
per  non.-#  falciai;  . fprauifta  ^quella  Fortezza  , ch’era*#  il 
, cuore.#  djrlla  Valle»*#  , fi  fofpefe  1’  effettua tionc*»#  • 

Li  Segni  predetti  erano  fquadroni  di  gente  armata  à 
piè  , Se  à Caual/o  , che  tré  volte  al  giorno  vfnuano  con»# 
artigliane  fuora,d’ virbofco  , guidate  da  vn  Capitanio  coai# 
Corona  in  teih  j all* incontro  de  quali  compartita  vn'alrro 
cfetciHJe  ^ guidato  anch*' egli  da  vn  gran  Rè,  quali  azzuf# 
fatili ,itì  aù*  $ iaccuano  horribili  , e fi  repenti  «fatti  d'arnie 

* con  ittici  quelli  effetti  , che  fanno  li  veri  effetti  io*# 
terra  ? . Ogn  vno^  rinterprcraua  à modo  fuo  j ma  i più 

JcnlatPii  pigliauano  p^er  augurio  che  il  Rè  Francefco  di 
^rancia  > Se  il  Rà  Carlo  di  Spagna  , che  fu  poi  Carlo 
Quinto  Imperatore,  a*  haueffero  da  fcarmigliar  tri  loro  nell** 
Itali  a per  il  Ducato  di  Milano  * Per  ciò  faggia mente*»# 
il  - Sereni /limo  , Pubhco  ritrattò  per  alfhoia  |*  ordine»# 

* deli*  tuMWùonc  della  detta  Fortezza  di  Breno  * è li 

' v?*  ^ Nn  ’ Rettori 


5<r,  tratten  mento  %v>Aàrà 

Rettori  di  Brefeta  alli  30.  Dccembre  1518.  fpedirono  al 
Meam  la  Commiflìonc  del  Senato  di  non  muouerfi  , e di 
continuar  nella  carica  di  Cartellano  di  quella  Fortezza  . 

In  quell’  irtcrto- anno  1 j 1 8.  li  rifurgliò  vna  caufjL* 
jnifta  Ut  Ciuile,©  Criminale  , principiata  più  di  cinquecento 
anni  prima  tra  le  Terre  di  Scalile  5 e di  Borno  a cagione 
di  pretefa  giurifdittione  fopra  di  vna  Montagna  ficuara_j 
ne  confini  di  dette  due  Terre  , che  diuide  in  quello^» 
parte  la  Val  di  Scaiue  dalla  Val  Camontca  : fopra  la  qual 
.caula  era  feguita  vna  fenrenza  deli’  Imperatore  fino  del 
topo,  coro’ altra  de  Signori  Federici  .per  compromeffo 
fatto  in  loro  da  dette  Terre  del  1 3 1 8, , 8c  vo  alerai  dal 
Conce  Giacomo  Lana  del  1 4^4.  Ma  (c  ben  fopito,  non 
però  mai  eftinto  il  litigio  , ò per  meglio  d; re  la  guerra 
ciuilc  tra  le  dette  due  Terre  » erano  icguite  perii  partito 
graui  vicendcuoli  hoflilità  » con  incurlioni  » depreda- 
rlo ni  , vccifioni  , & incendi;  . • GH  Scalumi  fi  porta- 
rono vna  fiata  à Borno  > e gli  attacarono  di  piti  parti  il 
fuoco  $ & fluendogli  prima  lenito  Tacque  delie  Fonta- 

ne , c non  potendo  perciò  gli  hibitanri  crtmguer  J’inccn- 
* dio  , rertò  tutta  la  Terra  incenerita  , come  dimoftra  fu 

«pittura  , che  fi  vede  ancora  aderto  nel  Capirello  , eh: 0 

; , quelli  di  Borno  fecero  poi  fabricare  in  capo  della  mede  lima 
Terra  verfo  Scaiue  . Li  Borniini  all*  incontro  per  rifarti  de 
graui  danni  inferitegli  da  Scaluini  , fecero  più  volte  indir- 
boni  fui  dirtrctCQ  di  querti  $ Se  vna  fiita  ai  fri  ni  li  Signori 
JFclice  Capitanio  , e Maffeo  Alberici  Gouernacori  Generali 
delia  Valle  di  Scaiue  appreffo  la  Chicfa  di  San  Fermo  , li 
vccifrro  • Ver oè  » clic  non  potendo  digerir  i Scaluini  que- 
llo colpo»  vn  tal  Gelmino  C 2 piti  nei  con  gente  armata  Ini 
imbrunir  della  fera  andato  nel  piano  di  Borno  , douc  habitaua 
il  pnncipal  inter lettore  de  Capi  Scahimi,i‘ammizzòcor>  rutta 
la  Famiglia  » huomini  » c donne  , grandi  y c picei  oli,  o 
con  sabbia  ferina  canato  à.  quello  il  cuore  lo  por^  in  legno 

T ~ dell* 
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dell’  efegliea  midetta  alla  madre  delli  due  capi  fnrer  ferri 
Per  metter  fine  à quelle  , & altre  hoftiJ irà , che  per  breuità  5 
tracciano  * molla  quell'  anno  di  bel  nuouo  la  faoguinatùu# 
lite  »f  Veneti*  % la  publica  fa  mezza  comandò  , che  da_# 
periti  fiformaflc  il  modello  delia  montagna  , Se  ordinò  9 che 
li  Vicari/  Pretori!  di  Brcfcia,  c di  Bergamo  caualcaflcro  fopra  il 
luogo  contentiofo  > per  nconofcerc da!  confronto , c giudica- 
re , (e  detto  Modello  era  giudo  » & adequato  al  prototipo  . 
Era  cofa  curiofa  dx  vedere  quell’  ingegnofa  Machma  , che  ^ 
moftraua  rutee  le  cadine  , Brade  , prati  ^ -pafcoli  » bofehi , 
eleni  nel  monte  » con  la  difianza  delle , Terre  di  Scaluc^#» 
e di  Uomo  5 ma  era  di  ù (itti  grandezza  > che  non  po- 
tendo capire  nella  Strada  , che  porca  da  Borno  alla  Cornac 
Mozza  , comienne  condurla  per  la  Brada  del  giogo  . Rico* 
nofeiuto  , e trouato  giufto  ,ai  confronto li  rimandò  à 
Vcnccia  il  modello  > racchmfo  m va  Caflone  ferrato  cohl* 
due  chiauj  , che  Banano  appreflo  i Deputaci  di  dette  due  * 
Terre  , e finalmente  fi  terminò  la  fiera  > e difpcndiofiffiim^# 
contentione  con  vn  adorabile  giudicio  De  Bono  , & JEquo , che 
deliberò  la  metà  per  vna  alle  due  Cotntmmità  litiganti  del 
Monte  contentiofo , à cia/cuna  la  portioac  fituau  dalia  fua«*  * 
banda*  ’ ' v 

AU*  vltimatione  della  caufa  d*  vn  Monte  fi  concatenò 
il  fine  della  querela  , che  fuol  dare  il  volgo  delirante  ad  va 
filtro  Monte  > dico  al  Tonale  , da  quello  fpacciaco  per  fcuo* 
la  ordinaria  di  Pluto  > doue  ammaeftra  gran  turba  de  # 
malefici  > & incantatori  ne  i dogmi  dell'  abiifo  $ con  la  qual 
vana  prefontioue  in  quel  niedefimo  anno  da  alcuni  femplicior- 
ti  , su  deboli  fondamenti  poggiati  , furono  diuerfe  perfone 
della  Valle  querelate  per  Streghe  . fl  pròce/so  fi  formò  à tur. 
to  rigor  di  giufiicia  , doue  oltre  il  Vefcotio  di  Brefcia  Paolo 
Zane  *ci*  Inquifitore  , con  i’alfifienza  del  Publico  Rappre- 
fen  tante  , hebbe  mano  per  ordine  dei  Pontefice^* , 
Monfignor  Nutuio  , che  fece  imerueiiirc^  il  Vclcouo 
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di  Capo  d*  Iftriain  Tua  vece  alla  ponderatione  della  caufaU  T ‘ 
La  conclufiene  di  queftafò  j che  trovato  infoffiftcntc  il  fon-  • 
damento  , e non  ponto  conuinti  li  Rei  pr etcli A fi  confegn©  alle  1 
fiamme  l'accufa,  c fi  rimandarono  alle  cale  loro  liberi  gli  * ’ 
acculati  j e quel  famofo  monte,  poni  polo  teatro 
delle  nuuolc  , refio  col  fuo  vero  vanto , d*of- 
fere  libero  foggiorno  falò  de  animali  fem-  ’ * 

plici  della  terra  , edeVccellj  pwj 
dell'aria  , e fpatiofa  palèftra  9 
' doue  giuocarìó  foueniQ 
ftherzo fé  le  più  inno* 
centi  me  icori 
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GIORNATA  QVINTA 

Succinto  racconto  dì  vari/  accidenti  di  Val  C amo»  te*  . 
per  il  cor/o  di  cinquanta  anni  Jegucntt  » 


Comincia  la  preferite  Giornata  \ doùe  comldciò  l’ affli 
mira  tiene  del  Mondo  , e le  gelone  de  Prcncipi  , 
e di  Val  Camotiica  nell'anno  i 5 a o.  che  tanto  è 
dire  dalla  gran  fortuna  di  Carlo  Qbnto , cfvelfcndo  Nipote 
di  Ferdinando  Rè  di  Spagna  , e di  Mi  (Umiliano  Imperato* 
re  , di:  quello  per  parte  Muerna  * e di  (jucfto  per  via.*» 
Patema,  effendo  i’vne  l’altro  di  loro  pillato  ili’ altro  mori  do,  6C 
eleuato  Carlo  al  Soglio  Imperiale  , porrò  in  congioncionC*# 
a gl;  Stati  dell*  Imperio  rutti  quelli  della  Monarchia  di  Spi* 
gru  # onde  rmfcì  fa  fui  potenza  coti  grande  , che  fc  tra  fife 
i pii»  lontani  ad  ammirarla  , coli  r vicini  à temerla  / crà 
quali  i Climi  ut,  che  fimcheggiati  da  piu  parti  dai  lui  Do* 
mini;  y ne  concepirono  non  Itene  apprendane  y conafcendoft 
quanto  metri  erano  k Ichermirlì  , fe quello  contro  Ji  Rcpublic* 
molTohauelfc  arme  bollili  » Appretto  cjògionfc  à Ipauentaf 
quella  Patri*  il  vicino  nroftrodcil  Bercila  di  Lutero,  che  in.* 
qucll’atMio  rrappafsò  dalla  Germania  all’  E Inerii, e s>'  uilktvòlìnt-# 
nella  Retia  , e deplorò  Val  Camonica  la  rou ina  fpirituak  de  Tuoi 
più  cari  amici  , c codi  buoni  vicini,  com*  erano  » Grigioni  ; po- 
nendo fc  fletta  in  guardia  acciò  li  brutto  inoltro  noo_* 
entra  tfc  à profanarla  « Per  ordine  dcl>  Senato  li  fecero  in_* 
•ucce.  le  Parochic  della  Valle  diuote  proccfliom  , c calde 
Orationi  à* DIO  a ..  riguardo  delle  terribili  , minaccici 
jk  - „ ^ • N n 3 fatte  * 
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fatte*  alla,  Republica*  drfl  Gran;  Turco*  Sei  irti.  j,c 
il  Ciclo  con  occhio  benigno  le  fuppijche  de  Tuoi  fedeli,  s li- 
berandoli. del.  concepito-  timore  con.  lai  morte.  del  barbaro* 
Tiranno  ..  * 

Niente  però  valfc  «li  impedire  il.  gran*;  diluuio*  di  piog— 
, «2 1-  gxer  5.  che.  fecero,  credere  i anno,  feguenre  à:  quella*  Patria*^». 

> J cilcre  l’ vinaio  , e la  fine  del.  mondo  5 e malsime  à-  Vio* 
ne  fit  tale  l’ino  idacione  , che  oltre  lì  hauer  menato*  via  nel- 
la; Val  dei»  Molini*  le  Fucine  » con  timi*  gli*  altri,  cdjficij: 

' e le  cale  di-,  Tagna  fé-  caminar  anco  il  Terreno»  co  n__*. 
la»  rouina.  de  Campi,  nella. contrata-  di  Trauerfo»  vicino 
lat  Valucia  chiara.  » calando»  à ballo»  crai  Cimaiolo  * ><  O*** 
Stadolina  Coli  fuecefse  ai: Campi  delle  contratc  di  Coro- 
na , e di  Cogolo-  »,  Se:  intorno*  ad-  vna;  fontana*  j. 
diutdèua  il  Commun,  di  Vionc  da  quello,  di  Dileguo  , eh; a-? 
' mata  di  Finircela  ,.._douC'(i  ;dipirtì:  il  terreno  ^«.r-che  - 
lindo  pur  à;  baffo  > con  gran,  empito,  fermo*  il  coefo^bal/^ 
Oglio»  quale  fece  come  vo;  lago?»,  rellindo  fotc*  acqui?  fmzC  i\ 
Prati  di  Trcfaqua  lino  à;  Cauzione- j e dalla;  gran*  maceria  v, 
die  portò  /eco  1 la  rouina  »,  li  /ormò  * il  dorlo  , che.  alTai  rilcua^ 
to  fi  vede  ancor  adelTo  chiamato*  li  Bolcazz i , .douc  primis/ 
era . bcllàv  v« pianile**  *,•  D».  poi.  rompendo  con*  violenza  il 
fiume OgltfiH * , e. fupcraado * ì intoppo - » menò,  via; le  cale  , . Se: 
i.  fenili . delle  piazze,  di  .Gauer;  lino  ai»  Vaiar  , .ciucca  la  con* < 
trat^hdcllc  Fucine  di*  Sudolim.  vicino»  al.  fiume  , , sii  d .*  ^ 
Miseria  , che  da  befliami  ».  tutte,  le  cale.  edifici^  re- 

carono da  1 grand’  empieo  del  la  co  preme  r u ina  te -,  , c * dillfuccc  4. 
da  fondamenti  ^Sentidt  ancora  il  grande  ftrepitO'd-  armi  ,oh« 
fecero  le  genti  j del  Papi  » e dell,  imperatore^*»  neh  Mila* 
nefe  » , per:  difcacciar  % i : Fraoccfi  » Ve/  rimetter  in  polle  fio  di. 
quello Rato.*:Fraacefeo  » Sforza,fcatriio*dù  Maffimiiiàno*.,.  che* 
aneli  egli  » dalia  , fuga  giàdétra’ di  Lodoiiico*  Moro  » fuo  » Padre 
era  finto  Tempre  in  Germania . ;jMà  ; dal  rumore  in  poi i boa^* 
frollò  quefta*  Patria};  di  quei  tumulù  altro  effetto*-,^  dando* 

* y>  m* 
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in  perfetta  pace  con  tutti  la  Republica  "Veneta  i dal  cui 
Apice-  paflando  a Ih  tomba  il  Lorcdano  > cedi  ad  Anto* 
n»  «rimani  ti  fedi  fublimi  del,  Principato  -,  che  tcnnc^ 
meno -di  due  anni  Con Tornino  -piacete  de  Cornimi  fu  Tubli-  , 
maio  ai  Trono  Andrea  «ritti  , ch'haueua  Sproni  :piu  rm-  * * 
contri -teftimonjato  il  luo  particola.r  affetto  , mentre  loItcagQ 
la  carica  di  Proti  editor  Generale  dell  armata  ;di  Lombardia 
nelle  -guerre  paliate  , e ne  coraptouaronOi  iper  -ci^  con  ftranr*, 
dinarie  dimoftranzè  di  gioia  .per  la  di  Ini  eialtatione  il  Jorpj 
interno  contento  s c Tua  Serenità  in  contrifcgnG<p$IIa  'CMt^ 
nuatiotic  del  Tua  amore  Tubito  gionto.-#l  Trono  , feiucQctp.  y 
che  quelli  Patria  folk  in  qualche  agitatione per  nuoui  emer* 
genti  tra  J3orno  c Scalile  con  pericolo  di  telile 
ni5  fpedi  fubico  i Nobili  Malipiero  , c F tffear  jni  .acchet* » 

tare  le  parti,  & à prendere  diftinta  informationc  fopra  uJuo* 
go  delle  pretefe  ragioni  di  ciafouna  di.  «sqnefte  -r  Pnnendo  pò** 
fine  con  decreto  Sourano  alti  15 • Fcbraro  j in  daudabll  +oc« 


ma  alla  contea  tiorre  ^ * ••  v : is.  ; . i * 

«otto  il  Rè  Francclco  Tocco  Pauia  , e fatto  prigione  dj  * 5 2 y, 
Carlo  Quinto  , mentre  volata  riacquiflare  il  Ducato,  di  Mù 
Uno , rcftò  quello  perla  maggior  parte  inpotere  .degi'Impcria- 
li-,  intenti  anch’  elfi  à •voler  dilcacciarc  il  Duca  Francclco 
Sforza  per  fdfpctto  , che  fc  4a  intendere  “Col  Re  di  Francia^ 
il  che  moire  la  Repttblica^d  entrar  in  lega  per  la  libertà  d’- 
Italia con  Papa  Clemente  VI  I.  -,  Duca  Franccfcofodetto  , 
Fiorentini  , Rè  d’  Inghilterra  , e coli’  iftefco  Rè  Tr^nccfco  > 
quando  fu  liberato  di  prigione  , al  quale  mandandogli  Sciato 
con  fecrcte  Commìfetoni  * Andrea  'Rofcirl&cW^io  dell’  Ec- 
cello Confcgl  io  di  Dtcci,  pafsò  quello  per  Val  Gftinonica^*  ^ 
che  lo  Teruì  di  alloggi , « dignidc  fedeli  per  i Grigio  ai  ,c  1 - 

Suizzeri  alla  volta  ^ -di  Francia  -,  ►Bcnchc^j  la  Lega  noiLa 
folfc  Te  non  ' diffcnfkia  , i Veneti  non  poterono  far  di  meno  di 
*cner  in  piedi efcrciti , & cntrarare  io  anioni  per  la  lalutc.# 

/degli  Alleati  «coatto  knpcrialijc  Spagnuoli,'CoTi  neHa  Lombac- 

Nn  * : <tia 
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dia  come  nel  Regno  di  Napoli  , doue  occuparono  alcune*? 
Piazze;  il  che  obligò  Va!  Camonicadi  tener  ali  armate  le  lue 
milicie  , fino  che  durarono  quei  moti  , che  fu  per  (patio 
di  quattro  in  cinque  anni  , coti  per  mandarne  , come  fece  piti 
volte  , all’  efercjco  della  lega  , come  per  ficurezza  de  fuoi 
confini  , acciò  non  feguifie  improuifa  irruttionc  de  acmiei, 
che  ben  fpeffo  fc  gli  faccuano  vedere  in  grolle  truppe  nelle  parti 
della  Valtellina  • 11  Caccilo  di  Breno  ftaua  giàdoppo 

il  Meani  evacuato  di  Caftellano  , e Militie  , e fenza  Proue- 
ditore  la  Valle  , che  in  tutto  il  detto  (patio  di  tempo,  fé.  ^ 
bene  è paefe  di  tanta  gelofia  , non  hebbe  altra  prouifione  ^ , 
che  dei  (olito  Capitanio  , e Vicario;  il  che  diede  à conofcere  % 
quanto  ficuramentc  il  Sercniffimoi  Dominio  Veneto  ripofaffe  + 
fu  l’ cfpcrimcntata  fedeltà  , c valore  de  fuoi  dcuòtilTimi  Ca- 
muni. 

S’  acquiftò  la  Rcpublicanon  poca  gloria  in  quella  guerra, 
in  cui  fece  fpicare  , non  hauer  altro  oggetto  , chela  libertà 
d'  Italia  , & il  bene  degli  Amici  , co’  quali  era  conuenuta_* 
di  non  sfrodar  fpada  , fé  non  prouocata  ; il  che  lafciò  libero 
campo  à trattati  di  pace,che  intauolata  altroue  , fi  ftjpulò  in 
I Bologna  li.  2 3.  Deccmbre  152^,  moccafione  dell’ incorona* 
tionc  di  Carlo  Quinto  Imperatore  fatta  per  mano  del  Ponte* 
tehee  5 notandoli  trà  i’  altre  conditioni  di  eflfa  , che  France» 
(co  Sforza  refhffe  al  pofleffo  del  Ducato  di  Milano , & 1 Vene- 
ti rcftituifsero  tutte  le  Piazze  in  quella  guerra  a qui  Rate  . Si 
riconobbe  tal  pace  per  vero  principio  della  tranquillità  d’  Italia, 
e fine  de  lunghi  franagli  di  quel'a  ; onde  il  Sereniflimo  Prcncipc 
con  fua  Ducale  la  tè  paticipare  à (urto  il  Tuo  Dominio  , e dalli 
'J30,  Rettori  * di  Brcfcia  fotto  li  2.  Gennaro  ne  trafmi fero  copia 
d Capitaniodi  Val  Camonica  Palino  Duuo,  acciò  la  facefse  pu* 
blicare  il  giorno  dell’Epifania  , con  ordine, che  per  tre  giorni  (2 
feftcggiaffe  con  folenni  Procellìoni , Tuoni  di  Campane  "fuochi^, 
tWiiminationi  , & altri  fegni  di  publica  allegrezza  :qua!  Ducale 
è fu  Proclama  fi  confcrua  trà  le  Public c memorie  d’ cfsa  Valle  , 
chedi  qucfto-fccnotc, 

// 
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t II  Sereni  fimo  Prenci?*  nofiro  ANDRE  A DRITTI  , • 

A tutti  dichiara 3 e fa  mtnifedo  yc  he  in  nome  de  ila  Sanftfi, 

& indtuidua  T RJNLT  A*  , e della  Glorio  fi fitma  Madre  forgine  Ma * • 
ria  , di.  S,  Marco  Buangeltfla  Protettor  nofiro , e di  tuttala  Corte 
ce  le jl  tale  nella  Citta  di  Bologna  a di  2 3.  Decembre  prò  fimo  pacato 
per  mcz?p  del  Nobil  Huomo  Ga/paro  Conformo  Orator  nofiro  è fiatai 
conciala  , e confermata  fi  [palatale  giurata  buona  > vera  valida  t finte* 
ra , e perpetua  pace  fon  li  capitoli  > e condii  toni  di  quella  contenuti 
tra  il  Sacratici,  e Ile  ah  fi.  in  Chrtfto  Padre  Clemente  pir  la  diurna^ 
proutdenya  Papa  V l /.,  , il  Sacrati fi, , . & lnutttifi.  Carlo  eletto  I w- 
peyator  de  Romani  Jempre  Augufi » , il  Sertntfr,.  Rè  Perdonando 
fuo  fratello pfto  Nofiro  Sereni fimo  Prette ipe  , & inclita  Signoria- • 
Nofira  3 e l lllufirtfs. 3 0-  Eccellent.  Signor  Frane  e [co  Sforma  Duca 
di  Milano j Aderenti f Raccomandati  da  cadauna  delle  parti, La  qual 
pace  il  Sommo  , & Onnipotente  DIO  fi  degni  per  fua  Diurna ^ 
Clemenza  benedire  , e conferuarc  perpetuamente  ; p VIVA 
SANTO  MARCO  . 

Riempita  di  giubilo  à fi  lieta  intonationc  la  Valle  , fc_^* 
ne  diedero  per  tutto  li  domici  ringratiameori  à D 1 O in  queir* 
irte  fio  di  dell*  Epifania  , che  fi  publicò  la  pace  3 e nelli  due 
giorni  feguenci  , ne  quali  fi  lenti  rimbombare  ogni  contra* 
da  dafuoni  > e voci  d’allegrezza  j Se  in  quelle  tré  fere  per  la  mol* 
citudiite  delle  facelle3che  oltre  le  cortumacc  d accenderli  in  uli 
giorni  per  la  mmifcftationc  del  Signore,  per  il  moltiplicato  moti* 
uo  di  gaudio  li  raddoppiarono  3 li  vidde  in  ogni  angolo  cangiate 
Tofcurc  tenebre  in  luminofa  chiarezza  . Nel  fine  di  quel  anno 
improuifa  - infeteione  concagiofa  li  fparfe  per  la  Lombardia  , 
frutto  delle  palTate  ggerrc  , e $'  attaccò  anco  in  Val  Carco* 
luca  in  d inerii  luoghi , douc  fece  ftragc  , e morirono  dì  tal 
morbo  diuerle  perlone  9 clTendo  durata  due  anni  • Tratta n-  lf  j 
io  il  buon  Pallore  Paolo  Zane  bauendo  compirò  cinquanta^ 
anni  nella  dignità  Fpilcopale  , , e con  folata  più  volici 
la  noftra  Patria  col  honore  della  fua  grata  prefenza  ncjlc^ji 
.v liste  PartocaJi  3 pafiò  ai  Signore  ben  raffinata  l'Anima  luau» 

. nel 
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nel  fuoco  di  tanti  trauagli  occorfi  alla  Città  , e Diocefc  ài 
Brefeia  al  fuo  tempo  j e gli  fucceUe  Franctfco  Cornare 
^13 2*  Cardinale  p il  quale  in  capo  alcanne  rinontiò  al  Nipotc_j» 
Andrea  Cornaro  Chierico  della  Camera  Apostolica  la  di* 
gnirà  Fpifcopalc  , e quella  di  Buca  di  Val  -Camoniou#  v 
Per  raccordo  del  Duca  d’  Vrbino  Generale  della  Republica 
rifolutoii  in  Pregadi  di  fortificare  gli  Orzi  Nuoui  , e datali 
la  fopra intendenza  al  Nobilhomo  Paolo  Nani  3 quello  coru* 
fuo  Decreto  obligò  tutte  le  parti  Brelcianc  , vnite  , or 
fcparatc  à douer  contribuire  per  il  fuo  canteo  5 /opra  di 
che  nella  Congregatione  de  Deputati  della  Valle  dal  Sindico 
Attuale  Antonio  da  Monno  fu  propofto  e col  Confcglio  di 
Coradino  Griffi  Sindico  precedente  da  tutti  conclufo  di  por* 
gere  riuerence  iattanza  per  1‘  rodcranità  de  Priudcgi  al  Serenif- 
lìmo  Prencipe  , dal  quale  emanò  grattala  Ducale  coal* 
*n3’<?fpr€(fa  dichiaratione  -,  die  concorrendo  quella  volta  , Jt-# 
Valle  5 s incendere  ì fola  fodirfa  ttione-*icl  Senato  , lenza»# 
pregiudido  alcuno  delle  iuccfcntioni*  die  volai  a jrimanefle* 
ro  iti  de  . Auucnnc  ciò  nell*  anno  I 5 3 3«  oel  quale  Jcuatofi 
vn  nembo  impctaofo  ne  i Monti  di  Cianico  , vi  Icaricò  tan* 
ta  pioggia  , che  gonfiatali  à difmifura  la  vicina  corrente.»#* 
ch'cfcc^daHa  Vai  di- Vedetto  , che  minacciando  irrcparabif 
rouina  à tutta  là  Terra,  & ali’ adiacente  campagna , 
gli  Habitanti  k ricorrere  all’  aiuto  della  Beata  Vergine^#  > 
con  voto  di  fabricar  vna  Chiefaà  fuo  honore,  e portar  ogn- 
anno  la  fua  Statua  in  procdfione  5 c piacque  alia  Regina»# 
del  Gielo  di  rjuolgcre  i fuoi  occhi  pictofi  alla  fede  , 4^# 
diuotioiie  di  quel  lacrimante  popolo  , preferiiàndolo  con  la 
fua  potente  ihtcrcdfione  dall'  imminente  pericolo  $ efubitopcr 
cfecutionedel  voto' fi  diè  principio  alla  fabrica  della-  bella 
' ; Chiefa  della  Madonna  , che  di  prefente  con  tanta  pietà 

de  vicini  popoli  è venerata  nella  fopraflance  collina  dj  Giani* 
co  in  quella  deliciofa  profpcttiui  , che  s*  accennò  à luogo 

pr°pri0 

- Di  graue  fentimentó  fu  à quella-  Patria  1*  miniatura  mòrte 
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di  Fraacefco  fecondo  Sforza  Duca,  di  Milano  fcnza  fucceflione,. 

& il  pofMo  prcrfbfibuoda  Spignoiì  per  Carlo  Qiiinro  di  quei» 
lo  Su  co*  j perche  fa  pendoli  le  precefe  del*  Rè- di  Francia1  per  ra- 
gione hercditaria  di  Valexjrini;  Vìfconte  ma  ri  caca  in;  Renato1 
d)  Angiò» , remeua  di  guerre  ricine  ^Tempre  difpendiofe  , c 
pericoiofe,  fc  non  funefte  à quella  Patqa*  ••  , Dal  dito  però  fi- 
vede  , efler  Rata  difpofitione  di  D I O , che  quel  Dominio  v 
col .ripoiarfi;  finalmente-  all’  ombra  dell’  Aquile  Auftriacht^#  > 
togliclse.  fc  noti*  il  penfiero»  >.  almeno*  il  modo'  alle-  nationi  « 
foaoierc. , d’  inuadece  più4 come  folcumo  , allettate  dallc_^ 
prede.  >,  la  beila;  Italia  s poiché  doppo  quella  mutaciù.ie  lotto 
così  potenti  Monarcll;  ,,  non  ottanti'  variatene uioj  , gode  que- 
lla. , c ttictiJìconfiuantidb  quello1  Rato,  come  nc’fà'  ttllimo-* 
nitaza  daircfpcrienza  la  noftra  Valle vtranquiliilfima  pact__#' . x$3*"' 
' Megji  anni»  3fi-e  37.  la  freisa  Valle  , per  motti  arfi  vero  beli-  x537#’ 
tropiod’  ofsequiofa  obbedienza  ali’  ad  irato*  Soie,  de  i cenni  dei 
Scremili  mo  • Prenci  pe,.  contribuì  ctfétrtui mence  lire  4/34; 
per  le-  fòrcificacioni  de  gli'  Orzi  Nuoui  $ come  pure  ne:  gii1  anni1 
Arguenti  douendofi  riparare-  alcune,  forttficationi  del  Friuli  > 153^* 
Iprdì  la  medefima  {oleatamente,.  c mantenne  à’proprie  fpclé  a* 
ICttanta-due  Guattadori  fino  al  compimento-  deli’  opera’  , emù- 
Jan  dodi  fcgnalarli.  anco  in  ciò  con  le  dittiate  niirche  del-  fuo 
ardente  zelo  perdi  fcmicio  PublicoJ,.  Per  quello  clTendo  adonta 
alia  dignità’ Dogale  per  la  morte  del  Gricci  il  Nobile  Pietro  Lin- 
do  comparii  auanti 1 di  lui  Paolo  Federici c Girolamo  Ron- 
chi Sindici  , e Noatij-  della  llefsa  Valle  con  alarne  ioftanzr,^*' 
i peccanti  al  bciiPùblicodelli»  mrdéfi.ni  furono  benignamente 

accolti  dai SuaScrenicà: , c- prontamente  fluoriti  dì  gtatiofa- 
Ducale  j per*  tenore1  della- quale  in»  Iattanza  commettala-  alli> 
Snidici; , Auditori  ,1  & Auuòcati  Fittali  della  Curia  di  Brcttia,*. 
dica  riqa-licionc  del  uoflro  Cunfcglio  fodero  tenuti1  caualcar 
pcrfonaimentc.m.ValCamonica  , per  quelli  vrgenci*  negotij  ,.chc-’ 
vi  potelsero  occorrer*  .- 

Viucua  circa  quel  ceinpo  jn  Róma?  Girolamo  Federici  nato' 
in»  Tceuiiio?  nc. coafiai  dei- Mdanclc  5,nu  di/ecndente*  dalla  * 

Famiglia. 
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Famiglia  Federici  di  Val  Cafnonica,giouine  di  chiare  Tirtà 
nobiliti  me  doti  ornato  > Se  eccellente  Dottore  delle  Leggi  Ci-* 
u ili  , e Canoniche  , i!  quale  nufccndo  gratilfimo  al  Pontefice 
l’arolò  à la  Prelatura , e gli  diede  l’impicgodi  diuerfe  cariche 
honorcuoli  del  Gotrcrnodi  Roma  , c fuora  ancora  nella  Prefrt- 
l^^i#tura  di  Bologna  Qualche  apprendono  concepì  dalla^-%. 
venuta  di  Carlo  V.  Imperatore  in  Italia  ,à  riguardo  malfime  ^ 
che  Ja  Republica  ricufaua  vnirfifeco  in  Lega  conno  del  Tur^ 
co  9 coi  quale  poco  prima  era  rappacificata  j pero  andando  egli 
drittamente  ad  abbaccarfi  col  Pontefice  à Lucca,  e poi  coiu* 
poderofi  armata  fingendoti  nelle  code  dell'  Africa  , tolfc  ogni- 
1542.  concepito  timore  da  quelle  parti  * Grandi  progredì  faceua_^  ; 
ali'  bora  V Herefia  Luterana  , moltiplicandoli  continuamente^ 
in  nuooi  capi  di  Sette  diaboliche  quella  tetribil  Idra  d'errori 
ma  per  troncarli,  tutti  felicemente  decretato#  il  Sacro  Concilio 
Generale  di  Trento  per  Bolla  di  Papa  Paolo  Terzo  , nell’  anno* 
l j 4 a*  eoa  fummo  gufto  delle  di  note  Genri  Carnuti?  r che  * 
deplorai! ano  la  perdita  da  tante  anime  r fi  fem*  fa  di  lui  inrimo-r 
tiene  y clic  per  la  vicinanza  del  luogo  del  congrcffb  alb  Val' 
Camonica,  non  vcdetia.fi  1*  bora  da  quelle  , che  fc  gli  da4&^> 
principio..  Tante furono  le  Remore  delie  difficoltà  fra  polle  * 
da  gli.  Hcreri£i*>>  chc^K*  anni  pacarono  d’ loteruallo  * dar 
princìpio. j.  manco  male  perocché  rraranto  fgombrer  dai.  Mondo» 
i Lutero. «00  morte  degna*  appunto*  della,  fua  vira  li  1 & 
r.o  15  44.  eomc  vuole  Gencbtardo*  . Per  lecircoiiM*» 
cine  defolauoiu  della  Fede  cagionate  da  quello  pdfiau>  i’fcre^ 
fiacca.  v Val  Camonica  con  djligentii&ira  foiccitttdme  procurò* 
d' informarli  minutamente  delle  qualità*?  cnrca&mz?  ddizia*. 
morte  j fiche  fi- refe  noto* in  quella  aio*  che  di  quel  infime  nò* 
conta  detto  Gencbrardo^ ,.  cioè  , che  mortile  la  notte  Topi  còl 
dal  fanno  , efuifocato  dal  vino  ; che  come  fcriue  Bozio  JD*. 
SignifiEcrlefid  lìk-,  zy.Stg.9  6.  cap.  3*  Fofic  trou ito  nel letto- ftroz* 
zaco  rffcttiuamciKc  y come  fi  ere  de  dal  Demonio  fuo  Macfiro-  x 
c che  allo  fcriucre  di  Timann<^  Brandebachio  lib\  j.  apprello  if 
Timoteo  fortor  i’  anno,  x j 4 f*  ttalportandofi  iMu»  corpo  è 
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fepcllirfiin  Vittcmbcrga  , l’ accompagnato  fotto  forma  di  Corui 
crocitaflti  , c Grillami  horribiimcntc  gran  moltitudine  de  De. 
moni) , molti  de  quali  in  cal  giorno  iafeiarono  liberi  gl’  indemo- 
niati jc  dopo  ritornando  ad  atfligerji  ^raccontarono  fpccial- 
mer.tc  nd  Brabancc  al  Sepolcro  di.Santa  Dimna  , eflerfi  prima 
partiti  i per  ricroimfi  prefenti  aH*efequic  fatte  giu  nell*  Infer- 
no all'anima  di  Lutero  . Nell’anno  iy  4 j.  nel  cui  fine  lì  ten- 
ne di  Padri  del  Concilio  di  Trento  già  congregatila  pri-154?. 
ma  Seffione  , molte  fc Ile  fi  fecero  in.  Vài  Camonica  , priim_j 
per  rdetrione  del  uuotfo  Scrcnifiìmo  * Prcncipc  Francefco  Dona» 
to*poj  per  la  promot  ione  del  Tuo  dégno  Pallore  Andrea  Cornaro  \ ì 
al  grado  di  Cardinalejgodcndo  quella  cftremamentc  di  vedere,  # 
in  lui  vnita  la  porpora  Cardinaliria  , al  pupureo  Veffillo 
Serico  , che  fpicgaua  come  Duca  di  Val  Camonica  , ]*__# 
quale  gli  fpedi  Oratori  à polla  ad  cfprimergli  Jc  fue  congra- 
tuJationi  • 

Nella  guerra  , che  fece  1*  Impcrator  Carlo  Quinto  con- 
tro Giouaa  F -dorico  Duca  di  Salfonia  Elettor  dell’  Imperio  , 1546. 
c Giouan  Filippo  Langràuio  d'Haflìa  , che  ricufauano  obbe- 
dirlo , c riconofcerlo  Imperatore  , perche  era  come  guerra-# 

Sacri  , per  etor  quelli  li  capi , e primi  Difcnfori  degli  Hcrc- 
tici  Proiettanti,  hebbe  Celare  grandi  aiuti , oltre  altri  Prcncipi 
della  Chriftianità  , dalli  Duchi  di  Mantoua  , d' Vrbmo,  di  Fio» 
rema  9 di  Ferrara  , e di  Sauoia  , come  pure  dal  Papa  $ & 
otoé*  di  ciò  vi  A portarono  come  volontari;  «molti  Caualicri  ; ^ 
didiuerfe  Città,  di  Padoua , di  Viecn2a , di  Verona , di  Brcfc/a, 
c di  altre  Città , e luoghi  . Trài  Volontari;,  cht  fi  portarono 
à queirimprefa , vno  fù  Paolo  Federici  di  Val  Camonica  Nobile 
Brcfciano  > il  quale  nel  primo  conflitto  ad  inglellan  , doue  fu- 
rono gli  Heretici  rotti,  e dilfipati , fece  cote  fegnalate  di  valore; 
e feg urtando  Carlo  la  Vittoriani  Federici  fi  diportò  sì  brauamen- 
te  neH'aquifto , che  fi  fece  queH*  anno  delle  principali  Città 
de*  nemici,  che  l’ Imperatore  àlui  confegnò parte  del  goucrno 
della  $afsonia  per  modo  di  prouifionc  . Nel  memorabii  fatto 
. d armi  dell' anno  vertente  alla  Selua  Lucana»  doue  il  Duca-»  , lliT* 
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rimate  prigione , &:  il  Langnufo  fuggi  , 8e  il  loro  cferclro  " 
/ totalmente  disfatto  , il  Federici  combattè  pure  da  Marte  con  » 
tal  valore  , che  fcompigliaudo  col  vitroriofo  brando  ir 
fquadrc  Heretichc  , fu  il  primo  , che  con  Curtio  Marti-  ri 
nengo  fi  rtrinte  con  mano  armata  (opri  il  prefato  Duca_j 
e fece  ftrada  agli  altri  VoJontari/di  Armgerio  d'  ognintorno ’ 

& obligarlo  à renderli  prigioniero  * il  tutto  raguagliato  dai  • 
dotto  Antiquario  Antonclli  Curato  d’Aftrio  , col  telamoni®  t 
di  Scritture  degne  di  fede  , ne  fuoi  Monumenti  della  Profa- .« 
pia  Federica.  Mentre  ilvalotofo  Campione  miereui  gloJ «> 
ÌSi?»  rl°k  Pa,mc  bonor  della  Fede , c delia  Patria  * fu  quella^ 
con  le  vicine  Regioni  vifiuti  da  D I O col  terribile  flagello  della  : 
peftejla  quale  fi  attaccò  tanto  horribilmcntc  à Val  Cam on/c a , 
che  tfngolarmence  in  Edolo  v’  è memoria  , non  reftatfero  v/ui 
" te  non  dicci  otto  huomini  , c morirono  quali  tutte  le  vigne  $ 
per  il  che  il  Pontefice  fù  coftrctto  di  dar  licenzi  all i Padri  del 
Concilio  di  Trento  di  partire  , c di  trafportar  il  Concilio  al- 
. . la  Città  di  Bologna  . Nell'anno  Santo  all*  Autunno  porca- 
^ tofi  il  noftro  Vclcouo  a Roma  , pcr^guadagnare  il  Santo 
I $ jo.  Giubileo  , che  vi  corrala  , $ infermò  , &:  il  Gennaro  te- 
gnente terminò  il  corfo  di  fija  vita  mortale  j e fobico  di_* 
Papa  Giulio  III.  fu  creato  per  Sicceflore  il  Cardinal  Du- 
*JJT*rantc  de  Duranti  Nobile  Brcfciano  , che  fu  il  ventèlimo  fello 
Duca  di  Val  Camonica  . Poco  apprclfo  Girolamo  Federici 
j formentouato  auanzatidofi  fempre  più  Irà  la  Prelatura  Roma- 
: • ’na  coi  chiari  fregi  delle  lue  vjctù  nel  concetto,  e ftima^ 
preflo  ;1  Pontefice  , confcgui  JJ  Vefcouato  Sagonenfc^#  5^ 
qual  pero  non  tenne  piu  d vn  anno  9 venendo  promofTo  à 
quello  di  Martorana  nel  Regno  di  Napoli  , c di  quello  fi  fè£ 
fcalino  , per  la  lire  poi  , come  lì  dirà  , à quello  di  Lodi  » • 
In  quell* ifteflfo  anno  1552.  grand  moflfa  d'armi  fi  fece  ^ 
d‘  ordine  della  Republica  in  Val  Camonica  per  il  timore 
che  diede  la  vicinanza  dell’  vittoriofo  clcrciro  di  Mauri» 
tio  di  Sàflonia  , che  pafiato  per  la  Retia  nei  Tirolo  , iui 
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fcorreua  per  tutto  tome  Trionfante  . Era  Mauricio  cu-  ' 
gino  di  Giouan  Federico  Duca  di  Sa  (Ionia  , e genero  del 
Lmgrauio  d’  Ha  (Tu  , il  quale ‘per  la  lui  fedeltà  prima  ino- 
ltrata vedo  1*  imperatore,  doppa  la  prigionia  del  Cugino 
fù  egli*  inucfhto  del  Ducato  di  SafToaia  , e dichiarato 
Eletttor  dell'  Imperio  ; ma  poi  fdegaatofi  contro  Carlo 
Qvinto  , perche  non  daua  la  libertà  ai  Langrauio  fuo  Suo- 
cero tramò  vna  grand  Alleanza  con  molti  Prencipi  di  Germa- 
nia , e con  la  Francia  y che  tutti  concordarono  di  laiciarc  à 
lui  i!  • Generalato  dell'  cfcrcito  della  Lega  . Con  qucfto 
prefe  comedi  di  corfa  ie  Città  d* Augufta  , e di  Vlma  , 8c 
all'  improuifo  di  notte  aflTalrò  Ifpruch  , doue  fi  trouaua  I*  Im- 
peratore , chc_^  fu  corretto  leu  4 r fi  di  letto  , & à lumc^* 
di  doppieri  ritirarli  à Villacco  ne*  confini  del  Friuli  ; c«jO 
Mauritio  faccheggiatc^#  le  robbedell"  Imperatore  rimafte^# 
nel  Palazzo  Arciduca , minacciaua  venir  à Trento  con- 
tro il  Concilio , doue  poco  prima  s era  di  fiologoa  da  Papa 
.Giulio Terso  riuocaro  , con  molto  terrore  de  Padri  iul 
congregati  • Quctta  fu  la  caufa  , cht^n  motte  ia  Repu- 
blica  à mandar  genti  à tutti  li  confini  > per  afficurarli  in-* 
tal  vicinanza  di  cfcrcito  sfrenato  , & à far  auanzare  tnili- 
tic  da  tutte  le  parti  confinanti  ai  Trentino  per  lmdcmnità 
del  Sacro  Concilio  j onde  per  tali  motiui  ftc/fi  fi  ; armarono  fu- 
bito  anco  in  Val  Camonica  le  Ccrnide , e fi  ordinò  à Capi  di  efer- 
citarle  , e tenerle  allcttile  , acciò  fodero  pronte  per  ogni  occor- 
renza  . Carlo  Quinto  pero  congregato  vn  valido  cfcrcito  » 
c dato  la  libertà  al  Langrauio  , tk  altre  fodiafaccioni  à Prencipi 
confederati  contro  di  luijfece  fu  mire  quel  nembo  furiofo  j Et  il 
nottro  Vefcouo  Durante  , che  pur  fi  trouaua  tra  Padri  del  Con- 
cilio > & haueua  per  tutta  la  Dioccfc  mandato  ordine  , che  fi 
fjcelfero  oratiom  , per  implorar  da  DÌO  la  fui  diurna  affitteti- 
za  in  quei  pericolo, tutela  la  prontezza  , c difpofitione  fodecta 
della  nottra  Patria  , fene  rallegrò  , de  cfprcfcc  in  più  contigenze 
fenumenu  di  lode  delia  medefima  . 
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Intenta  la  fortuna  ad  efaltare  ai  primi  porti  della  Rcpublica 
folo  i foggetti  di  più  alto  merito  ( proprietà  che  in  quefto  Se re- 
nifsimo  Dominio  gode  come  in  propria  sfera  ) morto  il  Doge 
Donato,  volò  (opra  di  Marc' Antonio  Treuifano,Scnatore  de  più 
predanti  di  quel  tempo  5 e Val  Camonica  craall’hora  in  vn_* 
graue  litigio  con  la  Città  di  Brefci*  circa  l’autorità,  c giurisdit- 
tione  del  fuo  Capitanio  j che  pretcndcuaii,  s’eftcndefse  à tute’  i 
cafi , & à tutti  gli  atti  ( dalla  fentenza  di  morte  in  poi  ) e che  la 
pena  precuniaria  fi  doacfse  tutta  applicare  ad  elsa  Valle  fecondo  jl 
tenore  de  Tuoi  Statuti  . Camiaaua  la  lite  à Veneti»  in  Pregidi  , 
maneggiata  da  gli  Orarori  della  Città  , e della  Valle  co’  i loro 
Auuocati  , c per  parte  della  Valle  fpecialmentc  fi  troua , chc_# 
Oratori  fodero  Bartolomeo  da  Vezzi , e Pietro  Micotto  Dot- 
tori d’ ambe  le  Leggi  . Crcaro  dunque  il  nuouo  Prencipt_*  , 
fi  trattò  auanti  di  lui  la  caufa  , qual  terminò  il  primo  Dee  ero- 
bre  del  1555  . & il  giorno  feguen^e  il  Doge  formò  la  Ducale 
tutta  fauorcuole  alla  Vale  ftefla  > come  11  vede  dalla  fegueiuc 
copia  tratta dalloriginalc. 


MAncys  jAJvrojyivs  trivisano*  d<* 

aratia^Dux  Ve  nettar  um , &c, 
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Nobili  bus  ‘y  & Sapientibui  viri t Bernardo  Giorgio  r tir  fuo 
mandato  Potè  fati  , & Marino  de  Cabaliti  E fui  ti  Capitario  Brixia  , 
(j  S ucce U ori  bus  futi  fi  de lt  bus  dtlfèlts  Jalutem  , • - 

Significamo*  vobd*  beri  in  confitto  mfiro  Rogatorum  captano  fu  tf 
[e  par tem  tenerti  infra/cr  ipfi.y  videltcet . t . 

Sono  fiati  ptn  volt  e in  tenga  di fputat  ione  arditi  noi  Collegio  m- 
fra  li  Spettabili  D.  I>.  Pfinctval  Barbt/one  , Lanterio  Appiano  , 
Lodouico  Lana  y e Vicenda  P ore  daga , fattori  Ambdfciaton  » e 
X).  Lodouico  Rorgomno  Nontto  della  Magnifica  Getta  dt  Bre/cia^  y 
tonte  fedeli  fimi  nafirj  D,  Bartolomeo  Vo^za  , e D.  Già.  Pietro  Mi- 
(9to  Dottori  inficine  con  gli  altri  Agenti  della  Communi ta  di  Vai- 
";~i  " ’•  Camth  * 


Digltized  by 


e le  A X AT  A £VINTA  : \jf 

Camonica  y&  Auuocati  fiuoi  y /opra  la  differenza  \ che  hanno 
itila  Giurisdittione  Criminale  del  Gantanio  , che  dalla  Magnifica 
Citta  v/en  mandato  in  detta  Valle  : & emendo  a propofito  di  met- 
ter  quel  fine  alla  differenza  predetta  , che  contitene  alla  GiufiitiaJy 
& equità  . Però  l andarà  parte  -,  che per  autorità  dt  quefio  Con^ 
fegltofia  prejo e fermamente  de  li  Iterato  > come  qui  l òtto  . Et 
primo  , che  fa  [alua  la  libertà  del  Capitario  di  Val  Camonica  , ej 
fiuoi  Curiali  di  proceffar  y tnquifir  , citar  y ritener  , torturar  , e dar 
altri  tormenti  > che  fieni  fio  liti  dar  fi  infimthbus  agli  acca/ atiydenon- 
tiati  , onero  tnquiftt  ad  èruendam  veritatem  , e liberar  etianud 
gl  imputati , che  f offro  trottati  innocenti , da  qual  fi  veglia  delitto  i 
Jccondo  che  ad  efy  C api  taxi  o parerà  per  G tufi  iti  a , f erutti  gli 
ordini  de  Ut  fiuoi  /lattiti  . Nonpojfa  il  dette  Capitanto  ingerir/ 
in  far  Jentenze  di  condannar  alcuno  net  cafi  , ne  quali  / ingel 
riffe  pena  di  Sangue  , ma  po/Ja  fiolamente  proceffar  y com- 
è dette  di  /opra  j e li  proceffi  vadino  alla  cenfura  del  poderi 
/là  dt  Bre/ci a con  la  fiua  Certe  . Poffa  il  detto  Capitan  io  far 
Jentenze  condannatone  , di  fu/legar  , metter  in  berlina  , & all* 
catena  , ingioiar  la  lingua  , immitriar  y condannar  in  prigio- 
ne y C fimi It  pene  , Con  quello  però  y che  in  tutti  It  cafty  do - 
ue  interuemra  pena  fecuniana  , per  la  forma  de * /lutati  della-. 
Valle  , eff  Captiamo  nella  condannatane  da  farfi  prima  d*  ogn'- 
altra  cofia  debba  condannar  t delinquenti  à detta  pena  precuma • 
ria  y la  qual  tutta  fi  a applicata  alla  Valle  fecondo  la  difipofi- 
tione  dellt  Statuti  predetti  $ quando  bene  per  la  qualità  de  cafi 
gli pareffe  aggtongerui  alcune  delle  pene  corporali  predettelo//*  olirà 
ih  ciò  tl  Captiamo  predetto  far  Jentenze  di  bandir  fino  à tempo 
di  anni  due  da  tutta  , ouer  parte  dt  Val  Camonica , e far  dar  cor- 
da per  pena  : e fe  in  queftt  cafi  dt  bando  , e corda  per  pena  in - 
'teruenirà  pena  prec  uni  ari  a per  la  forma  de * Statuti  di  efia  Val- 
le y debba  , comò fopradetto  nel  far  condannitioneyauantt  ogn altra 
co/a  condannar  t dehquentl  alla  detta  pena  , la  qual  fi  a tutta 
della  Valleycom  è fio  detto. Con  quefia  efprefsx  dichiaratone  che  dalle. -* 
fieni  ente  di  bando  , e corda  per  pene  fio  dette  pedano  gli  aggrauati 
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guanti  fefecutione  appellar  fi  gl  podefià  nofiro  di  Brefcìa^tl  qualhattia 
Autorità  di  laudar ,/ agitar  , onere  modificar  le  dette  fentenze  , & 
etiam  commutar  le  pene  tn  efle  contenute  in  altre  pene  , fecondo  gli 
parerà  di  giu  fitti  a # £ quando  da  dette  fentenze  dì  bando  , rc#f- 

da  per  feria  alcuno  fi  hauerà  appellato 5 quelle  non  batti  ano  per 
modo  alcuno  ejecutione  , ma  diano  fofpefe  per  mfe  vxo  , nè  va • 
glia  altra  Jofpcnfione  dt  detto  meje  > fe  quella  non  farà  fatta  dal  Po* 
de  fi  a di  Brefcia  predetto  , e le  Sentenze  , che  da  detto  Podefià 
faranno  laudate , refi  ino  ferme  , & t nappe  Utili  h • D/ch/arandoyche 
i Nodart  , che  fin  bora  hanno  hauuto  carico  de  Ili  proctf  3 che  fi 
mandano  dal  Capitarne  di  Va/Camonica  al  Podeftà  di  Brefaa  , hai* 
tino  etiam  il  carico  di' notar  le  appe  Hat  ioni  f opradette  , e tutte  It + 
cofe^che  confeguiranno  da  quelle  ; e della  prefente  parte  fa  dato  aut - 
fo  al  P ode  (la  di  Brefcia  ye  che  ha  da  venire  > acciò  hahbia  la  ju*-» 
efecutione . * 

Confolata  la  Valle  con  quella  fauoreuole  featenza  dalla  foni- 
ma  clemenza  , e giudici*  del  Sereni  (Timo  Prencipe , venne  que^ 
fio  à morte  , non  ancor  finito  l’anno  della  Dogai  dignità  : c 
come  il  Soglio  foffe  dinenuto  tanto  più  lubrico  , quanto  più 
auguflo  , in  meno  di  quattro  anni  fefleggiò  Val  Camomca 
l cfaltatione  di  altri  tré  Prenci  pi  , che  furono  , FrancclcoVc- 
nicro  > Lorenzo  Priuli  , e Girolamo  Priuli  . Fioriua  à quel 
tempo  Lodouico  Federici  famofiflìmo  Giurisconfulto  della 
età  » ricco  d’ vna  memoria  ammirabile  9 che  valfc  affai  nell’  hi- 
Aolia  , c fcriffe  cggrcgiamencc  fopra  le  Leggi  ciuili  $ & hautndo 
cominciato  vn  libro , intitolato , La  vera  Filofofia  delle  leggi , prc- 
uenuto  dalla  morte  s non  hebbe  il  fuo  fine  . Neil’  anno 
1 5 j 8.  lafciò  la  vita  mortale  , e pafsò  all'eterna  anco  il  Vc« 
1558. feouo  Durante  , cnelfegucnte  fu prouifto  per fucceffore  Do- 
ij  jp.  medico  Bolani  Nobile  Veneto  dell’ordine  equefire  9 che  fù  il 
Duca  ventèlimo  fettimo  di  Val  Camonica  5 che  Io  amò  , # 

venerò  come  vn  Mosè  cangiato  in  Arone  , o come  vn  nuouo 
Ambrogio  Arciucfcouo  di  Milano  3 hauendo  il  Bolani  confe* 
guao  I*  Epifcopalc  dignità  di  Brefcia,  mentre  era  F^deflà  in 

que- 
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quella  città  > come  S.  Ambrogio  fu  acclamato  all*  Archicpifco- 
pile  di  Milano  , mentre  rcncua  il  goucrno  temporale  di  quella 
Città  , e flato  • Elfcndoli  ripigliato  il  Concilio  di  Trento  per 
Bolla  di  Pio  l V.  col  fauorc  dt  Ferdinando  Primo  Imperatore 
fratello  di  Cari*)  Quinto  già  defonro  , vi  compirne  anco  il 
noftro  Vcfcouo  Bolani  : e perche  à proportene  del  grado  , e 
dei  titoli  fi  diftribuiuano  in  quello  i podi  agli  AltclTori , hebbe 
quello  come  Duca  di  Val  Caraonica  luogo  fuperiore  à molti  al- 
tri Prelati , rendendo  chiaro  in  quel  mieftofo  confclTò  V honora-  • 
to  nome  di  quella  Patria  . In  quello  mentre  il  Capjcanio  della 
Valle  hauendoli  voluto  ingerire  in  fentenza  condannatoria  per  ca- 1 ^ 
fo  Criminale  con  pena  di  Sangue, molle, il  Confegl  10  di  quella(che 
come  à fc  troppo  prcgiudicialc , ripugnò  fempre  à tal  autorità, 
nel  fuoCapicanio  ) à (pedice  Monti;  ititeuenicnti  in  fuo  nome 
2 reclamare  auanti  il  Serenifs.  Prencipc,  come  di  comrauentione 
del  deliberato  poc*  anni  prima  à fui  Manza  5 onde  prefa 
nuoua  parte  , fi  deliberò  in  conformità  delle  brame  della  Valle, 
come  fpiega  la  fegucncc  Ducale  . 

HIEROMTMVS  PRlVLVS  Dei  gratta  Dux 

Venettarurn  , (fc. 

* 

Nobihbus  , & Sapienti  bxr  vìrii  Pillo  Corr atrio  de  [ho  Mandato  Po- 
tejlati  Brixia  , & Jicce^or  ibis  flit  fi  delti  us  diletti*  flint em > ' 

& dilettami  affettino. 

S/gnìfcamis  voiis  quid  beri  in  Confilio  noflro  Rcgatòfum 
tapi  a flit  pan  tener  is  infraferipti  , Si  fono  doliti  nel  Collegio 
nojlro  U fedeli  Zaccaria  Rtcaldtno  , e Girolamo  Ronchi 
intervenienti  per  li  no/fri  fedeli  fimi  di  Val  Camonica  , che 
ti  Capitami  , che  vien  mandato  dalla  lignifica  Città  di 
Brefcia  m quella  Volley  / ingerì fca  contri  la  deliberatane  fattoi 
per  que/loConfeglio  à primo  Decembre  1573.  in  far  Sentenze  , e*. 
condanatiàm  ne  Ut  cafi  Criminali , ne  quali  interviene  pena  di  San- 
gue , ricercando  di  opportuna  proni  forte  $ & effendo  / opra  ciò  (lati  v- 
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diti  in  lunga  di fputat ione  li  prefati  fedeli  [fimi  dì  Val  Canonica  bL* 
contraiti  torio  col [pettabil  Nontio  della  Magnifica  Città  di  Brcfua^ 
(?  à propofito per  metter  al  tutto  fine  a tal  difcoltà  deliberare  , * 

dichiarare  quanto  è intentione  della  S ignori  a no  (Ir a , che  fia  ejc-  : 
quito  dal  prefato  Capitaniti  dt  Val  Cantoni c a w Però  l'  andarci 
parte  y ch'alia  prefata  deliberai  ione  del  primo  Be  cernire  i $*  j 3. 
la  quale  in  ogni  parte  refi  ferma  , e valida  ,fta per  autorità  dt  qtee*. 
filo  Conjeglio  aggiùnto  , e dichiarato  , ebe  dapoi  che  tl  Capitanili 
predetto  dt  Val  Canonica  fervati  gli  ordini  de  fuor  fiatati  ha-ierk 
formato  li  proceffi /opra  le  querele  , denontie  , & inqutfitioni  , che 
gli  faranno  datela  tenuto  in  tutti  quei  cafone  quali  fecondo  li  Rata» 
tt  poteffe  ingerire  pena  di  Jangut  , /abito  mandare  ejfi  proceffi  alla 
camera  del  Podeflà  no  Uro  di  Brefcix  , qual  habbia  à cen/urarc^y  e 
conofcere  in  ejfi  , fe  tngerifea pena  dt  Sangue , & à tutti  quei  caf9 
eh'  ej so  P ode  fa giudicarsi  ingerir fi  pena  di  {angue  , debba  dargli  j pedi-» 
tione  con  la  Corte  [ua  quanto  pi  tì  predo  farà  poffibtle  . . Nelh  cab 
veramente  , ne’  quali  tl  Po  de  (là predetto  conojctrà  non  ingeur fi  pena 
dii  {angue  , fia  tenuto  con  ogni  prefi  e-g^a  rim  ndar  lt  proceffi  adefto- 
Capitamo  di  Val  Qamomca  , qual  debba  poi  ammtmìlrar  ragione , 
e giu  fitta  gì  ufi  a l autorità  attribuitagli  dal  Confegho  dt  Pregadi  . 
fjuare  aucì  ontate  fupradrtfa  vrandamut  vobis  > vi  Juprafcnptam 
par  te  m ob fervetti  9 & ab  ontntbui  inuiolabiliter  obferuari  fa - 

'datif  , &c. 

Datum  irt  nofbo  Bucali  Palai  io  dii*  2 8.  Sepie  nt.  tndt(iton<i^ 


quinta  1561. 

NcJl'anno  prcnomo  à di  4.  Oceembre  retto  iF  Sacro  Con- 
cilio di  Trento  con  la  Se  Aro  ne  2 5.  felicemente  terminato, <?  condo- 
lo , à gloria  immortale-  ddla  fede  Catolica,&:  à feomo  perpetuo 
deH'Hcrcfra  j c per  ordine  Pontificio  pirblieatofi  in  Roma, e prefis- 
- f&  il  1.  giorno  di  Maggio  fcguente  1 q 6 4.  per  il  tempo,  clu ^ 
5 cornicia  (fero  ad  obhgare  i Decreti  della  Santa  Smodò,  compar- 
ile torlo  anco  in  Vai  Camonicacon  lettera  Paflorale  del  Vdcotio 
Boiani , cS?  piena*  di  viuo  Zelo , perfuadeua  , & inculcauo.  1- 
cfsatta  oferaanz»  del  contenuto  del  mede  fimo . La  prontezza  del- 
kRcpublica  iaabbraccafc  il  detta  Conciiio^chc  con  raro  efempia 
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di  pietà  prima  di  tutti  gli  altri  Prcncipi  accettò  , e fé  publi- 
care  alla  Metta  Solenne  in  S.  Marco  , & il  primo  motiuo  : che 
gHmgeflc  cosi  tcmpcfhuamence  nella  notti  a Patria  5 & accre- 
fciutafi  in  quella  perciò  pure  anco  laftjmidi  quelli  Sacroiunti 
Decreti  , dcquali  per  la  vicinanza  al  luogo  del  Concilio  ftaua 
in  °raa  attentionc  , ne  deriuò  sella  mcdcfima.  vna  noubii 
riforma  de  cottami  , cosi  nelle  perfonc  fccolari  , conisi 
Ecclcfia  diche.  * 

Per  cagione  del  grand  armamento  , che  fi  fentina  apprc- 
ftarfi  da  Sehm  Secondo  imperator  de  Turchi  , la  Republica^#  \ 
che  temeua  , il  colpo  fotte  per  cadere  fopra  di  fe,  volendo  prq- 
munirfi  à tempo  , trà  l*  altre  più  mature  prccautioni  > mandò 
ordine  anco  alla  lui  fedeliffiiiia  Val  Camonica  , che  fi  faceiTe 
la  defcrictionc  dell’  Anime  , e fiugolarmcntc  di  quelli  , efr^* 
fofsero  tubili  all’ armi  j di  che  dal  Sindico  di  quel  tempo  Bar- 
tolomeo  Ceruti  cotnmefsonc  l’ decurione  à Confoli  delle  * 
Communicà  , dalla  rifultanza  del  confronto  di  tutti  fi  trouò 
minoracione  confiderabile  del  confueto  numero  à riguardo  del 
contagio  poco  prima  flato  in  quella  Patria  , la  quale  col  ritorno 
di  quelli,  che  per  1*  anteriore  numerofa  popolatione  s’ erano 
condotti  à foggiornare  altroue  , haucua  ben  potuto  riflorarfi  > 

alquanto , ma  non  intieramente  rimetterli . Pure  per  rinforiiu- 
rioni  date  al  Proucditor  Generale  , l*  Anime  fi  trouarono  di  4 y, 
in  50.  milla  , c gli  huomini  dajiattione  cinque  in  fei  miila  . Giun- 
te à compimento  le  nuouc  fortiHcationi  de  gli  Orzi  , e di  Pe-  i$6j\ 
fchiera,  con  grauiffime  fpefe  Publiche  per  riguardo,  dell’  immi.  'x 

nentc  guerra  colTurcojfu  di  quelle  fatto  il  comparto  fopra  io  flato, 
e nominatamente  chiamata  m quelle  dai  Senato  anco  Val  Camoni- 
ca,che  deputò  Tubilo  alla  diligenza  di  Lorenzo  Ronchi , c Gio; 

Giacomo  di  Santicolo  l’ efècutione  dei  publici  voleri  5 c nello  ftef- 
fo  tempo  mancato  il  Prcncipe  Priu!i,hebbe  per  fucccfsorc  nel  go- 
uerno  della  Rcpublica  Pietro  Lorcdano  fiogolar  amatore  dettai 
noflra  Patria  . Prou andò  ella  ftraordjnaua  penuria  di  vino  per  la 
precedente  mortalità  delle  viti  quafi  di  ttirt’  1]  Brcfciano,  c fatto 
.ricorfoà  fua  Serenità,  acciò  gli  confeguifscfacoltà  dilli  Sig.  Gri- 
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gioni  dipoterne  eftraehere  liberamente  dalla  feraciffima  Val.' 
tellina  , per  compiacerla  mandò  il  benigniamo  Preocipe  cal- 
de lettere  à nome  di  rutto  il  Senato  al  Confeglio  delie  tré  Leghe 
congregati  in  pubJica  Dieta  nella  Città  di  Coirà,*  nc  forti  il 
rcfcritto  faiioreuoiecon  ampio  Abfchcic  , che  VaiCamoniau# 
potefTc  nclli  Territori)  di  Telilo  , c di  Tiranno  prouc- 
dei  lì  lenza  impediremo  d alcun  Podeftà  ,ò  altro  onciale  guanto 
vino  per  luo  vfogli  occorrere  : il  che  rimile  nel  cuore  di  quelle 
Centi  l’allegrezza , per  cflerc  quelli  a licori  memo  di  molti  Eru- 
diti , i vini  Retici,  de  quali  al  dir  di  Suctotiio,  tanto  iì  dilerraut-^ 
Auguro  >e  per  i quali  Virgilio  nel  Secondo  della  Giorgie*  can- 
ta in  lode  della  Retia, 

* . 

• ex  quo  te  cannine  dtcsrn 

R he  tic  a ? nec  celfis  ideo  contende  Falerni;  , 

I57°*  E(Ten  do  Rato  fopprdlo  da  Pio  V .l’Ordine degli  HumilJiatì  per 
i Mot iui  contenuti  nella  fua  Conftirutionc  + Quemadmodum  fo* 
lieti us  rater  3 venne  à meno  il  Monaftero  di  S Bartolomeo,  eh* 
haueuano  in  Val  Camonica  nella  Terra  di  Ccracspaflando  il  Con* 
ucnto  alla  qualità  di  cafa  prillata. c la  Chiefa  fotto  titolo  di  Pre- 
polìtura  allofficiatura  d vn  Sacerdote  confegnata  • 

Sclirn  tratanto  haucua  mandato  Cubct  Chiaus  con  alte  mi- 
nacele alla  Republica  à dimandargli  il  Regno  di  Cipro,  & ad 
intimargli  la  guerra  , cafo  glielo  denegale  di  dare  , come  in- 
trepidamente fece  3 c di  dette  lettere  trafmdfone  copia  in  Val 
Camonica, ancor  fi  vede  nei  regiftn  della  Cancellarla  di  queftela- 
ta  , e temeraria  frale  » Selim  Sultan  hnperator  de  T urcht , Signor 
de  Signori , Rè  dei  Rè , Signor  del  Paradifo  Terre/trè  , e di  Cera* 
falcine  alla  Signoria  di  Venetia  . Vi  dimandiamo  Cipro  , qual  ci 
darete  per  volontà  , 0 perforai:  e guardateui  non  irritar  la  noflrcL* 
borri b/k L_»  Jpada  , , che  vi  moueremo  guerra  crude Ujstma-» 
in  ogni  parte  , e non  vi  confidate  nel  voflro  gran  te  foro , che  ve  lo  fa* 
remo  Jcorrere  come  vn  torrente . Prima  d'  intimare  la  guerra.* 
i Turchi  haueuano  fatto  delle  fcoirerjc  nella  Dalmatia , depre- 
dando il  paefe  , e ritenute  Naui  Venete  con  Mercantici  Naren- 
ta  , alla  Valona  , & altri  Porti  3 onde  da  tali  procedure,  * 

in.* 
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m tempo-  di»  pace  fi  haucua  congetturare  > eofa  baderebbero* 
fatto  doppo  inrimata  la  guerra  » 

Per  raata  inrefafi  rintimanone  (bdetta  dalla  Valle  > o 
gl’incredibili  apparecchi,che  foccua  il  barbaro  Mona  rea  ,per  opri* 
mere  Ja  Republic*>  congregata  il  generai  Confeglio  li  17.  Mar» 
zo  1 57  o.  fi  pensò  di  fare  vna  fponcancaoblatjonedrciòjfi  potè. 
ua5al  Scrcnifllma  Prcueipc;e  perdifporrci  membri  di  detto  Con- 
iglio , eh’  erano  al  numero  dr  r *4*.  dal-  Sindicodi  quell’ an- 
no Andrea  Ronco  , come  fu  premo  moderatore  dell  Econo- 
mia d’efia  Va  Ile  ^ con  parole  di  fuoco  difeorfe  in  quella  girifa^»  • 
Bu  fetnpre  tnfiituto  dr  quefia  Vniuerfità  di  dimorare  in  fatti  l ar. 
dorè  dc/l'  mconculla/uafede  ver/*  il  Sereni  firn*  Ducale  Dominio 
Venero  [no-  Signore  inuitti/iima  , comprovato  in  diuerfi  tempi  , &' 
acca  fi  erti  per  la-  difefx  y & anniento  del [uof elici) timo  fiato1  y met* 
tendo  le  proprie'  vite  > e facoltà  contro  1 nemici  dt  quello1 , e jenzA- 
riandare • coje piti  antiche , Jono  ancor  vive  le  memorie  di  ciò^cht-t 
fi  opero  al  tempo  della  guerra- del  Deca  di  Calabria:  , t contro  lì 
Su  reperì  j che ■ venivano»  m fotcorfo  del  Duca  di  Milano  , per  depre- 
dare i Paefi  del  prelibata  Ducale  Dominio  y doue  oppofìtji  h no- 
/tri  Progenitori  alti  confine  , furono  vituperofamente  po/li  iiL. • 
fuga  ycome  fimi  Ime  nt  e in  alt:  i tempi  , quando  la  moltitudine  delle 
genti  Alemant  volevano' pajf are > t calar  a danni  della  predetta ^ 
Sereni /fimi.  Signoria • , per  le  gagliarde  proti  froni  de  no/l  ri  Antena- 
ti non  furono- mai  lafcia.tr  penetrare  y tenendoft  a tal  fine  moliti- 
genti  armate  à proprie  fpeft  alh  confini  con grof si (simo  dipendiamone 
di  tali , & altre  fimi  li  fu tj cerate  opere ■ dimojtrate  appare  / evidenza 
- dall'  tnf or  mattoni  tolte  de  mandata  di  [va'  Serenità  l'  anno  148  y . 
Nelle  guerre  fvccefse  dall  anno  r j o 8’.  fino  al  1 5 1 6,  che  per 
Dio gratin:  la  ■ Magnificat  ittà di lire /eia  fu  ricuperata  , . e ritorna-' 
tafi  lotto'  I ombra  felici  fuma  della : prelibata  Sereni/ s ima  Signoria  , 
non  v enumero  delle  fpc [e  fatte  m quei  torbidifitmi  tempi  ync  mo- 
na di  , narrare  t travagli  y e danni  patiti  nelle  ' per/o  ne^  e fa 
(alta  y à ad  ogni  modo'  il  tutto  fi  lofi  enne  allegramente  da  noP* 
maggiori  5 per  Jouvenne il  fxo  Sereni  fi  imo-  Prencipe  , come  pi'*— 
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n babbi  amo  teftimonianze  autentiche  . Nei  principi/!  di  fuetto* 
multi  , e di  quelle  guerre  è chi-ara  r che  fi  offerfe  quefra  no- 
(Ira  Vntuerfita  J puntane  amen  te-  alh  juot  Signori  , comò  dal/t  libri 
noflri  fi  vede  , particolarmente  Jotto  il  dì  i d'  Ago  fio  1483* 
e fatto  li  I 5.  Mary  l ? o S.  mandando  fuoi  Nontij  ad  e fi- 
bire  alla  prelibata  Sereni  fuma  Signoria  , e fuoi  Ecce  Uentifs imi 
Prouediton  , e Rettori  , le  proprie  vite  * e facoltà  , per  lo_j 
Mino  tenenza  , e~  dtfefa  del  fuo • felici  fumo  flato  $ e perche  bercia 
t intende  , che  UT ureo  immani  fumo  nemico  fiafi  con  apparato 
incredibile  ntoffo  contra  la  predétta  Serentfuma  Signoria  no  (Ira  y 
i,t  voler ta  deprimere  , e danni ficare  , fbimo  ben  di  ragione  eh' . 
ancor  noi  in  tal  congientura  pratichiamo  il  frmile  , per  calcar 
le  ve  frigi  a de  noflri  Progenitori  } e comprouarfi  degni  lor  fijli  r 
& heredi  di  quei  loro  fedeli  fumi  , e gencrofi  cuori  . Anatra 
per  tanto  parte  , che  in  queHo JpcttabtlConfegho  frano  eletti  due 
Nontij-  , o Amba] 'datori  3 ohe  in  nome  di  quefla  fedeli  frimai 
Valle  compari] eh  ino  alla  prejenza  de  Signori  Rettori  di  Brc/cta^ 
rapore fintanti  il  Serenifumo  Dominio  y ad  offerire  q\e Ilo* 3che^> 
femore fiè  offerto  , e eh'  è tutto  fuo  > le  facoltà  tutte  , quali 
Jono>  di  quefla  fua  Valle  fedelissima^  le  proprie  perfone  inaiato,  & in 
aumento  dello  (lato fuo  5 facendogli  appreffto  noto  >che  da  tutto 
il  denoti  fumo  fuo  Popolo  grandi  , e pie  aioli  y non  fr ■ manca  ac  far 
orai  ioni  a/la  m ferie  or  dìa  dell'  Onnipotente  DIO > che  feonquit* 
fi  In  ferocità  di  quello • crudeli  fumo  mimico  fuo  , e dia  a\- 
''la  no(lra%  Sereni  fuma  Signoria  felice  Vittoria  .. 
poco  tempo-  , che  I.v  Vaile  v anco  fuori  del  tenore-  de  pro- 
pri; Driuilegi,  baueua  affo  i contri  bu  ito  per  la  ri  fioratone  di  va- 
rie  Fortezze  5,e  folamciKe  nel  Febraro  antecedente  per  qneftc,  c 
per  1-efcauacione  del  Porto  di  CortcJazzo  da  Zaccaria  Keca!» 

. dioo  , Giuseppe  Camozzo  y c Lorenzo  Ronchi  Agcntt  dell 
- Valle  s erano  sborfatc  per  quella  grolle  falline  di  danaro  j onde 
*>cf  tal  riflefso-  vinco*  alle  calamità  pallate  V oWacjooc^j 
Inictra  forti  le Retro, che  mollra  la  feguence parte  de  no.  -\pra- 
kVii'iftcfso  anno , prapaRadai  racdeiinio.Siudicain.taJ  forma  ► 

Effendi 
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Emendo  per  queflo  General  Qonjeglto  /otto  li  17.  Mar^  paffuto  prò* 
uifto  tn  quefla  così  importante  occafione  per  la  debita  fede~»  y 
eh'  ha  jerrtpre  prò feffato,e  -prof effa  ver/o  iljuo  Sereni  fimo  Dominio^ 
di  offerire  al  Sereni  fimo  Prencipe  tutte  le  facoltà  , e proprie^* 
vite  j che  fi  ntrouano  tn  quefla  Valle'  /otto  la  feti  et  fi  ma 
ombra  fui  ad  ogni  commodità  , e feYuttto [uo  $ vedendo  che 
la  Serenità  fua  di  tal  oblatione  in  parte  alcuna  noni  è J erutta _*  , 
■forfi  confidcrando • le  gran  calamità  , nelle  quali  bora  fi  frena* 
no  i fuot  fedehfimi  Valenani  . Nondimeno  volendo  moflrar 
in  parte  almeno  l'  ardenti  finn  a fua  fede  , e deftdcrto  di  par - 
tee  t par  y tn  quanto  fi  può  verfo  tl  prelibato  Sereni  fimo  Dominio 
in  quefii  tempi  coft  calamìtofi  , lafctando  poi  alia  Serenità  fax 
l arbitrio  del  refi  ante  delle  deboli  facoltà  di  quella  [uà  Vale 
le  , e vite  loro  \ E non  fapendofi  , che  medito  offerire  di 
quello  , che  la  natura  produce  , ciò  è il  Ferro  , quale  in~> 
afpre  Montagne  fi  caua  , cofix  anco  nec<  fiarsa  nelle  occafiont 
di  guerra  . Però  l andarà  parte  , che  tn  nome  vniucrfak l* 
di  que(la  Valle  fia  fatto  oblatione  , infierendo  alla  prima  , al 
Serenifimo  Dominio  y e [uo  Screnifimo  prencipe  , onero  agli 
EccelUntifumi  Signori  Rettori  di  Brefcta  fuot  Rapprefen  tanti 
pefi  cinque  mi  Ila  di  ferro  crudo  , condotto  à B ref zia pagato  , & à 
Jpefe  proprie  di  quefla  Valle  ( Munur  paruum  3 ftd  magni  affé * 
clut  ufltMonium  ) (uppheando  fua  Serenità  , degnar fi  d'  accet* 
tarlo  , e ri  (guardare  piu  agl'  intimi  del  cuore  delti  frdeltjstm 
fuoi  offerenti  9 e lor  vtua  fede  , che  alla  co/a  offerta _► 
A’  pieni  voti  fu.  amtnelsa  quella  , come  la  prima  parte,  con  la 
quale  gl  iftcflt  Oratori , ch  crano  li  Dottori  Giouan  B ittifta  e 

Giouan  Girolamo  Federici  , ritornarono  à Brcfcia  , à rappre* 
fentarc  àgli  Eccellenfiflìmi  Kcttorria  rwiouu  precifa  dciibcratione 
della  Valle,,  chelubito  la  traftniferoà  Vcnetia  y c dalrilcontro* 
ebe  le  n’  hcbfce  , molti  Senatori  in  leggere  le  (bpraferitte.  m 
parti  , pianfero  per  tenerezza  coniìderundo  la  gran  fedeltà  , 
luifccrato  affetto  delle  Genti  Carnunc  vedo  il  Sereni  filmo 
Dannata  1 <Sc  il  SeccaUfimo  Fcencipe  ancia  c Ho  ponderando 
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cod  dipinti  cordialità'  s fi  compiacque  honorare  la  Valle  ~m 
de  Tuoi  vitti  gradimenti  del  dono  Se  oblàtione,  dic/priine  la. 
Cita  Ducale  de  a 3.  Aprile  » # 

P ET  RVS:  LAVR  E DAN  VS:  Dei  grafia: 

Dhx.  Venetiarum  , &cm. 

Spettavi  h.  , & fideliffima  Communi  tati  , Vniuer [itati  Vallisi 

Carname  a:  noflr a.  charifim*  Jalutem:  >&  dt letti  ani s:  affettami. 

Il  offerta  y • che  cofi  prontamente' , e con-  vniuer/a/'  conjenfo'  > 
ci  -bautte-  fatta  delti  cinque  mtlla  pefi  di  Ferro  crudo  condotto  nella  ■ 
Città  noli ra  di  ’Brefcta  , e delle  perfone  voflre  in  / iruitio > della _>• 
pre/ente-  import  ani  iffi  ma  guerra- , cb'-  habbiamo • col'  Turco  [1  come 
paino. flati  auifati  dalli  Rettori  noflr  r di  Brcfcix-.  , Ó*'  hzuema  ve- 
duto dalla-  parte  prefa'  nel  voflro>  Confeglio • , »'  ^ (lata • fotmnamcn- 
te  grata. , vedendo,  majfi me  ciò  e fjer-  conforme  alla  fede  , e a'/- 
«ottone*  ych * bxuete  fempre  dimoflrat  a ver/o  lo  flato,  no ffro.  : per  il 
che  ne-  habbumo  [entità  molta  [disfattone  , e volentieri-  accet- 
tiamo detta  f*x  offèrta,  della  quale  ne  tenircnvo  quella:  memortiu^ 
che  fi.  cenatene:  e perche  li  Nontìj  Juoi fi  fono  appreso  offerti'  alti 
Rettori-  noflri-  di  far  fare  di  detto' ferro-  balle - d!  Artiglieria  , fi- 
come  gli  far  a comme-ffo*  ; g/r  diciamo  ,,  cfor  di' queflo>  daremo - or- 
dine  allt  detti • Rettori  y dalli  quali  intenderete,  poi.  li:  volani at 
noflra-  .. 

Z)at.  /«  noflro * Ducali  Palatio  die  2: 3;  Aprila,  r 5"  7 0i 
Gorrefpondcnte  al  frontifpicio  fi  vede,  anco*  la  Copra  (entrain 
di  detta  Ducale  con-  quelli;  étfecifcterminr  Spettabili-  r &’f~ 
deitfftma:  CommumtatF  5,  Vniuerfiiati  VaUis  Carname a No  firn: 

eh an /firn a:  ,,  acciò'  rendèffe  eoa  tal  fpcciofiflìmi4  titoli*  coli, 

pubiica-  r e.  patente  coni!  er*  Angolare  , e diftinta  J&  confi- 
dcradone  ,,  che' fna:  Serenità  faceua  di  queCta?  Pàtria.  Per. 
quello  ,,  Se  altri’  notabili  affari  dbpublico*  fenuirio  o!crc_*> 
li:  Cormenroiiati.  Coggetri  fi  legnalo*  ratrenttone  di-  France- 
Ccor  AJbcrzoni  „ Lorenzo»  Ronchi  „ Zaccaria-  Ricaldino.  * 

G>;u  Ceppe 
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GLn  leppc  Camo2zo*&  Agallino  Franccfconi  * eira  rcneuanolt 
cariche  più  honorcuoli  delia  Valle  à quel  tempo  appreso  <4 
S indico  attuale  $ tua  il  Prcncipe  Loredano  -,  ripelandoli  iru* 
lanca  pace  * lafciò  à Luigi  Moccnigo  l' impaccio  deila  Dogai 
dignità  >c  della  guerra  già  inumata  col  Turco  . Confommo 
ardore  s*  intrapre/c  quella  dalla  Hepublica  , entrando  in.» 
lega  con  ella  il  Papa  , e Filippo  Uè  di  Spagna  5 de 
eflendo  fiato  houoraco  nell’  efcrcito  Veneto  il 
Conte  Lodouico  Martineugo  9 Capitanio 
di  chiara  fama  , del  comando  di  mille 
foldati  -,  fr  tiene , che  frà  quefit 

diuerli  ve  ne  follerò  de  Tuoi  r 

amiche  familiari  di  Val 
Camonica,  laquale 
■ ’ con  fupplidlif  . , * 

^ \ juccflànri  ’ ••  / 

m*- 

ua 

l’ Altì/fimo , à benedire  le 
giufte  Armi  Chri: 
fiume  contro  . # 

del  fiero 

' ‘ Trace, 

*'  * * 
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Epilogo  dì  altre  co]e  notabili  auuenute  in  ValQamemct 
fino  al  fnc  di  <f*el  Secolo . 


INfellce  fu  il  «principio  di  quella  guèrra  \ cominciata  dal 
Turco  coll’afaltare  il  Regno  di  Cipro  con  quattrocento 
Galere  , da  quali  coftrettc  Nicofia  , e Famagofta  all.u* 
refa  , fi  perfe  in  poco  tempo  tutta  * quell’  IfoU  j &:  il  Bar- 
baro Selim  facendo,  contro  la  data  fede  nella  deditione  , feor- 
ricar  viuo  il  Goucrnator  Bragadino  , c trucidare  tutt'  il  pre* 
fidio  Veneto  , anco  il  Conte  Luigi  Marciuengo  , checon-^ 
le  fuc  milicie  haueua  valorolamence  difefa  la  Città  capitale  , 
e più  volte  s’ era  itifanguioaro  co’  nemici  , e brauamentc_* 
refpinti-dallc  mura  ne  gli  afTalti  , retòò  con  quanti  fi  trouauano 
con  lui  de  notòri  Camuni  , tagliato  à pezzi  . Ma  noru* 
abbandonò.  Iddio  li  fuoi  fedeli  ne  fu  fordo  alle  lor  preci 
rallegrandoli  nel  fine  con  la  fcgnalara  vittoria  , riportata^» 
alli  Curzolari  à dì  fette  di  Ottobre  1571.  la  quale  fù  sì 
grande  , che  come  la  riferifee  il  Padre  Timoteo  da  Termine  , 
li  Chritòiani  prefero  a 00.  Galere  Turchefche  ,e  200.  altre 
per  la  maggior  parte  affondate  , e le  altre  poche  fugateci  • 
Li  Turchi  vccjfi  furono  trenta  india  , h prigionieri  fei  nulla  , 
e li  Chritòiani  fchiaui  liberati  trenta  milla  . Comparfa  Ja^»  - 
nuoua  felice  in  Val  Camonica  con  Ducali  del  Se renitòimo 
Prencipe  , fe  ne  refero  le  domite  grafie  à DIO  , c fi  fecero 
per  tre  giorni  continui  folcii  ni  Ili  me  Fetòc  , &.  acciò 

s*  eter- 


Digitized  by  Google 


.GIORNATA  SÈSTA]  * 

s^etertiafTe  la  memoria  in  querta  Patria  di  cosi  famofi  vittoria  » 
propofta  la  parte  in  Confeglio  dal  Sindico  Antonio  Leoni  , fu 
decretato  , che  il  giorno  fcrtiuo  di  Santa  Giurtina  , in  cui  fi 
riportò  , fi  guar daffe  da  tutti  come  folcnne  , foce?  "gratti  pe- 
ne à crafgrcflori  • Portandoli  poi  alla’vifita  della  Valle  ^ 1 57 2* 
Vcfcouo  BoJani  , vi  lafciò  marche  difimtc  del  Lio  gran  zelo 
con  molti  decreti  , chancor fi  confcruano  in  diuerfe  Chiefe , 
tendenti  alla  pratica  offeruanza  del  Sacro  .Concilio  di  Tren- 
to 5 & in  tal  congioacura  comprouò  il  lus  patronato  di 
Santa  Maria  di  Corniola  lafcjato  alla  * Commanità  di 
Vione  da  Tomafo  Pedrini  nel  Tuo  Tertamento  fattoi  per 
mano  di  Bjrcolomeo  Vcfcoui  , nel  quale  pure  à benefìcio 
della  Beffa  Communità  donò  i’  enrrate  per  il  mantenimen- 
to d*  vn  Maefiro  di  Scuoia  , eh’  infegni  Grammatica^ 
in  perpetuo  , con  vna  Cafa  per  labi  ta  cionca  del  mede- 
fimo  nella  contrada  di  Se rugòfi  nel  fondo  di  Vione  . 11 

Turco  non  hauendo  potuto  più  rimetterli  dalla  paffata_* 
rotta  , diede  orecchio  alli  trattati  di  pace__*  , eh*  alla  fi- 
ne fi  publicò  nel  mele  di  Marzo  dei  t j 7 3.  motiuo  di  rep-  1573* 
plicarfi  li  rrngracurnenti  al!?_»  Diuina  bontà,  e ie  allegrez- 
ze in  Val  Camonica  , la  quale  fi  diede  all!  bora  tuttiu* 
all*  Economia  interiore  . Ridalle  in  fe  Beffa  , & à difpofi- 
tione  del  Confcglio  Generale  con  lo  sborfo  di  danaro  al- 
cuni pubiici  Offici;  , clic  per  Priuilegio  del  Sereniffimo 
Prencipe  erano  tenuti  da  particolari  ,5  e caminando  lenta- 
mente la  fabrica  del  Palazzo  delia  Ragione  , già  priori* 
piata  qualche  tempo  aprimi  , ne  appoggiò  fa  carica^  con 
pingue  Ripendio , à Stefano  da  Ve2za eccellente  architetto,  dal 
quale  in  breuc  fi  flabili  , e ridufsc  alla  perfcctione  , cfVhora_# 
fi  vede  , à riguardo  del  parie  di  rara  Bruttura  . Iaforfe  ^ 
però  graue  trauaglio  per  caufa  de  beai  ftimati  Conimunali  , 
che  dalla  Republica  in  quefta  Valle  erano  fin  ali'  fiora  fiati 
confcruati  con  moltipliei  Decreti  in  qualità  di  Beni  priua- 
ù , e propn;  ciclli  Communi  ; mà  dalla  benignità  del 

- ..  * "7  $CFC- 


« / 0 A ft  A A s È S T A ; “ ftf} 

fcouo  Domenico  Bolani, il  quale  hebbe  affiliente  nelle  fuc  viti* A 
me  agonie  , e predicatore  delle  Tue  lodi  nelle  pompofe  eie** 
quic  S.  Carlo  Bororoeo  Arciucfcouo  di  Milano , che  fi  crouaua 
in  Brelcia  in  qualità  di  Votatore  Apoftolico  di  rutta  la  Lom- 
bardia , e della  Reti*,  con  penfiero  di  portarli  alla  vifitaanco 
di  Val  Camonica  : ma  la  morte  del  detto  Vcfeouo,  Se  altri  vr- 
genri  merini  Io  fecero  cangiar  penfiero  , e ritornare  alla  fua 
refidenza  , fiso  che  fi  faccia  prouifionc  del  Succcfibrc^# 
che  forti  nella  perfona  di  Giouan  Dolfino  Vefcouo  di  Tor- 
cetto , illuftre  per  la  acbjlta  di  fangue  , e per  le  chiare.# 
v/rtù  , p$r  le  quali  dal  Pontefice  era  fiat#  impiegato  nelle 
Legationi  all*  Imperio  , Se  alla  Francia  s e fu  ti  ventèlimo  ocra- 
uo  Duca  di  Val  Camonica  > che  per  le  fubhmi  qualità  del  (og- 
getto ne  lenti  fommo  concento . 

Sul  entrar  dunque  dell'  anno  feguente  San  Carlo  Boro  meo  > 
per  compire  alla  carica  del  di  lui  vero  zelo  Apofiolico  iti1**0* 
Sommo  Pontefice  ingioncali  , s*  accinfe  all*  imprefa  della  vi. 
fica  Apofiolica  della  Djoccfe  Brefciana  , cominciando  dallato 
Città  (ubico  doppo  Pafqua  ; poi  per  il  Lago  d‘  Ileo  portan- 
doli à far  r ifielso  in  Val  Camonica  , trouò  allo  sbarco  in 
Pifogne,fpcditogli  dal  Publico  della  Valle  , honorato  incontro , 
riceuuco  , c riucrito  communcmeiue  come  Angelo  di  DIO. 
Cominciò  la  vifita  dalla  delira  dcll’Oglio  , prcncipian- 
dola  da  Pifognc  , poi  nel  ritorno  dalia  finifira  > terminandola  à 
Loucre  : e viui  fono  ancora  in  diuerfi  luoghi  Decreti  , & Ordi- 
nationi  da  lui  fatti  fecondo  l’opportunità  per  il  maggior  fcrui- 
tio  di  DIO  y decoro  delle  Chiefc,  c beneficio  delle  Attimi, 
Haueuafeco  Reljgiofi  y c Prolati  di  tutto  Zelo  , e fpirito, 
per  aiutarlo  nelle  Confclfioni  , Commumoni  , e Prediche,  tri 
quali  fi  contaua  Monfignor  Giouan  Battifta  Centurione  Genouc- 
fe  Vcfeouo  di  Mariano  di  Corica  $ ma  con  tutto  ciò  egli 
faceua  da  sè  .la  parte  più  rileuante , vibrando  in  perfona^* 
tutte  le  Chiefc  , & Altari,  amminifirando  di  propria  mano 
li  Sacramenti  della  Confermatone  , Penitenza  , fc  Se  Euchari- 
fiia  , c predicando  per  tutto  con cforcàtionc  a gli  EccJefiaflici  * 
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e fecolari  con  grandiffimo  frutto  ..  Nel  plano  di  CiuidiS 
gli  fu  fatto  folcnnc  inconrro  dal  Reggimento  della  Vallea  \ 
con  li  Snidici  vecchio  , e nuouo  , eh'  erano  Titio  Dolce*#» 
e Gioualdino  Dabeni  , tutti  li  Deputati,  e principali  Signori 
d^Ha  Patria  ; e per  il  gran  .concetto  , che  correua  delle-* 
lui  Santità  > vnico  alla  nobiltà  della  nafeita  , de  alla  quali-» 
tà  del  fuo  grado  , corrcuano  à folte  procclfioni  le  genti  da_*  . 
tutte  le  parti  , per  vederlo  , e riceucre  la  fua  benediteionc-#. 
Pietro  Giuliano  Sacerdote  Milanc/e  nella  vita  di  San  Carlo 
ljb.  6.  cap.  $.  racconta  , che  4il  popolo  della  Terra  di  Piano 
era  all’ hora  interdetto  dal  Vcfcouo  di  Brefeia  perche* # 
riculaua  di  pagare  certe  decime  Ecclefiafliche  j e che  per  ciò 
il  Sanro  Cardinale  nel  paflar  per  quella  Terra  , correndo  li 
popoli  à folla  , per  riceuere  la  gratia  dalla  detta  fua  Santa  bc- 
nedittione  , non  li  volfe  benedire  , ma  tenendo  limano  de- 
lira diflcfa  fopra  del  petto  , camino  trà  loro  con  gli  occhi 
baffi  j fenza  ne  men  guardarli  , Faino  nel  Martirologio  Brc- 
feiano  fotto  li  2 6>  Luglio  nferifee  quello  particolare  , ehc*j* 
gionro  San  Carlo  à Bcrtio  , & iatefo  , che  fopra  del  monte 
vicino  ftaua  1*  Oratorio  di  San  Glifente,  volfe  in  perfona  an- 
darlo à vilitare  > c che  trouatolo  tenuto  con  poco  decoro , e 
la  porta  conforta  dal  tempo  in  modo  , che  facilmente  ogn- 
vno  vi  potea  entrare  , lo  interdiffc  fin  tanto  , che  fi  riduccffc 
à flato  conuenientc  alla  Santità  del  luogo  5 c tanto  fi  dict_#  , 
che  faccffe  della  Chicfa  di  Santa  Giulia  , polla  sii  1*  alto  mon- 
te à mezzo  giorno  trà  Temù  , c Pontagna  . Da  Scrittura^ 
lafciata  da  Don  Pietro  Giacomo  Vcrtua  , già  Rettore  di 
Ponte  di  Legno  , in  quella  Parochiale  delia  Sanriffima  Trinità 
li  cava  , che  il  medefimo  San  Carlo  aggiuflaffc  iui  vaa  grauc^# 
differenza  vertente  trà  il  Rettore  di  quella  Terra  , c quello 
delia  Villa  per  cagione  dj  rendite  Hccldiallichc  3 mentre  effen- 
do  , dice  egli  , detta  Chicfa  della  Santiifima  Trinità  vna_j 
fiata  Capitale  di  tutte  le  none  Terre  di  quel  Commune  di 
Dalegno  > c per  la  prepotenza  di  alcuni  Federici  fautori  di  quel- 
li della  Villa  transfer ito  à quello  luogo  con  indulto  Pontificio 
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il  Rettore  di  Ponte  di  Legno  f e poi  à quefto  , doppi»  cef- 
fata la  prepotenza  , per  ricorfo  de  fuoi,  habitanti  aJ  Velcouo 
di  Brclcia  , affcgnaco  il  proprio  Paroco  , col  rimaner  nel 
pollo  quello  di  Villa  Ridetto  . Se  bene  erano  rimali  fodisfat- 
ti  grinteruenient;  delle  due  Terre  « no»  era  però  fodistarto  il 
Paroco  nuouo,  di  Ponte  di  Legno  , a cui  erano  (iati  alli  gnati 
beni  , ma  di  tenue  rendita  j fmembrati  dalli  beni  fatti 
di  ragione  di  quello  della  ViJJa  fot  co  li  ? 6 . Febraro  157^ 
onde  il  Santp  vdite  le  ragioni  dell*  vna  , c l’ altra  parte  ^ 
à di  27.  Agoflo  fece  Temenza  fauorcuofe  al  Rettore  di 
^ontc  di  Legno  , obligando  Don  Bernardino  Bailardino  Ret- 
tore aH’hora  della  Villa  à fare  à quello  nuoua  honoreuole  m 
ceffìone  , come  feguì  con  forme  giudicate  più  proprie  da_» 
communi  amici  , Fatto  quello  fa  li  fui  monte  Tonale  , . per 
vifitar  l'Oratorio  di  San  Lorenzo  pollo  su  quelle  verte  alli 
confini  i e dicefi  , che  io  tal  congiontura  dafTe  la  Tua  bene- 
diteione  à quella  corrente  di  àcqua  , che  feorre  à mattina.# 
di  detta  Chiefa  > quai'èbeuuta  con  diuotionc  , e fi  pronai 
di  mirabile  virtù  , e giouamemo  da  fani  , c da  infermi  , 
Anco  nei  portarli  dalla  Terra  di  Licanù  à Viene  , gionto 
alli  fontana  , che  fi  troua  dentro  la  Chiefa  di  Sant’  Aief, 
fandro  , creduta  ammaliata  5 dicendoli  , che  alcuni  anni 
prima  volendoli  d’  clTa  abbeuerare  vna  pouera  donna  alle- 
tara  , c facendogli  prima  fopra  il  legno  della  Santa  Croce  , 
con  dice  diuoca mence  j Ti  benedico  fonte  dalla  etma  al  fondo  , 
s’era  fentica  rifpondere  fenfibilinentc  con  voce  fiumana  dalla 
(leda  fonte  : Benedici  la  tua  parte  , e Ufcta  ftar'  il  redo  s il 
Santo  col  dare  anco  à quella  la,  fua  benedittione  , la  refe  ^ 
del  tutto  falubrc  , c ne  Icuò  ogni  malia  » ò per  meglio  di- 
re , la  mala  impresone  delle  genti  . In  ‘ detta  Terra  di 
Vione  fece  le  foncioni  folcnni  della  Aia  viflta  Apoflolica^ 
con  predica  * & amwiniflratione  della  Crcfìma,&  altri  Sacra- 
menti , e fece  d inerii  Decreti  nella  Chiefa  di  San  Remi- 
gio , de  quali  vno  fc  ne  vede  oc  i libri  della  Scuola  del 
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Santiffimo  Sacramento  intorna'  al:a  luminaria  della  medcfirw  ^ 
Chicfa  fcrirto  da  Giouan  Guarnieri  Nodaro  , che  fò  pre- 
dente à tutti  gli  atei  di  quella  vi/ita  . In  Vczza  viu^# 
memoria  , eh*  alloggiaffe  in  * cafa  de  Signori  Pafolini  , 
bora  potodura  da  Prc  Battito  . Politi!  *$  & lui  con  fuo  De* 
crcto  tobilx  il  Coagiuróre  at  Paroco  nella  cura  d*  *Anim;  ^ 
facendo  , che  quello  atognato  à qùcllo  tanti  beni  fotto  c i- 
tolo  di  $.  Clemente  , ’.fmcmbratì  dal  titolo  di  S.  Mutino  j 
toccando  per  la  ptima  volta  la  forte  coni  approuatione  del  San- 
to à Prè  Bonacorfo  nipote  di  Pfè  Franccfco  Puaigadz  Retto** 

re  a quel  tempo  di  Vezzi  • W Cerna»  feparàr  da  quella»*’ 

Arciprcbenda  le  due  cure  di  Capo  di  Ponte, 5 c di  Ptfcarzo  , 
c 1'  Arcjprebcnda  medefima  , eh*  era  nella  Chiefa  di  Sa nu# 
Siro  9 la  (è  tra fpor rare  alla  Chicfa  nuoua  di  S.  Stefano  , 

come  più  commoda  alle  genti  i con  ordine  però  , che  tanto 

quella  , quanto  le  due  fodettc  doueifero  riconofcere  1*  an- 
tica Matrice  di  San  S:ro  nella  forma  , che  fi  praticai 
ancor  adeflfo  nei  la  feto  d’  c fio  Santo  , come  alcroue  s'  è det- 
to . V’  è pur"  tradirione  , che  nel  vietare  la  Chiefa  di 
Offimo  di  fopri  fi  compiaceto  molto  di  rimirare  i/ u* 
vna  picciol  pianura  in  cima  ad  vn  monticclio  vicino  à det* 
ta  Terra  vna  grand  Croce  cleuata  alla  veneratione  de  a 
popoli  , che  rapprefenraua  alla  fua  diuota  mente  come  * 
viu  vma  idea  del  Monte  Caluario  preflfo  Gerufalemmc  .* 
onde  doppo  hiuer  adorato  quel  Legno  trionfale  della^ 
noflra  Salute  , e fatto  ini  genufleffo  vn  poco  d’  Orato- 
ne , Iellato  in  piedi  y dito  con  fronte  fercna  , e bocca»# 
ridente  à circoflaati  j Starebbe  pur  bene  qui  'vna  Chìe/a^i 
e come  dito  , tanto  fi  fece  col  tempo  , etondoui  da_^ 
quel  popolo , per  la  diuotione  concepita  ver/o  San  Carlo, 
dopp<#  la  dì  lui  ’Canon>zatione  eretta  vna  Chiefa  bellis- 
(ima  dedicata  al  fuo  nome  . Quelli  di  Piano  in  tanto  non 
potendo  foto  ire  di  rimaner  priui  delia  bencditione  del  San- 
to Prelato  , che  rapiua  à fc  gli  occhi  , & i cuori . di 

tutti 
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tutti  procurarono  per  mezzo  di  Monfignor  Centurione  Ve- 
feouo  di  Mariano  , d’  aggiulbffi  coi  proprio  Vclcouo  di 
Brefeia  $ il  che  feguico  , San  Carlo  nel  ritorno  npafsò 
per  quella  Terra  , vifitò  folen  lenente  quella  Ch;efa  con_* 
le  (olite  fuc  fontioni  j e conicìò  quelle  genti  deila  fofpiraca 
fua  bcnddittione . Rifiorì  ru:ca  la  Valle  negli  efercici;  di 
'pietà  , e di  virtù  Chriltianc  , incaloriti  vmucrfalmentc  gli 
animi  più  dagli  Efempij  , che  dalle  pirole  del  gran  Senio  di 
DIO  j e lafciò  piantate  per  tutto  , oltre  le  diuotion;  , che" 
fi  cottumano  miffime  la  Sera  ia  tutte  le  parochtc  > ls^i 
Scuole  della  Difeiplina  , e della  Dottrina  Ghrittianu*  , 
che^anco  hoggidi  fi  veggono  cofi  ben  colmiate  in  quella  Pa- 
tria . Retto  io  tutte  le  genti  impreffa  tanca  diuotionc^# 
verfo  il  Zclautiffimo  Minittro  di  Cimilo  % che  quando  s*  .vdì 
la  di  lui  canonizationc^#  , * crcffero  Cubito  Chiefe^#  , 
Oratori;  , & Altari  in  fuo  honorc  per  tutta  la  Valle  : 
e può  dtrfi  con  verità  , non  efserui  Chiefa  , uc  cafu#  , 
doue . non  fi  veggi  ò ftarui  , ò adorar!  imagine  di  quello 
Santo  . Nelle  Litanie  fteife  de  Sauci  doppo  SI  Nicolò  del- 
ia ferie  de  Santi  Vcfcoui  s*  inuoca  ancor  di  preferire  San-# 
Carlo  , tanto  fc  fi  cantano  in  publico  , come.fc  fi  rect* 

- tano  in  priuato  , fegno  elùdente  del  frutto  mirabil^> 
che  fece  con  quella  vifica  Apoftolica  ne  popoli  di'  Val  Ca* 
Bionica  , e che  ; U diuonone  verfo  di  lui  ri  matta  all’  bora 
ne  i cuori  di  tutti  , pafsa  di  mino  in  mano  intieramente 
ne  potteri  per  hauer  incercefsorc  in  Cielo  quello,  ch'vna  volta 
fu  loro  Vifitatorein  terra. 

Fioriua  à quel  tempo  in  bontà  , e Spirito  Serafico  J • 
cfcmplariffi.ru  Religione  de  Padri  Capuccini  , frà  quali  , 
per  quello  fenue  Bernardino  Faino  nei  M irciroiogio  deìia^* 
Santa  Chiefa  Brefciana  , fi  rendeua  (ingoiar  norma  d' ogni 
virtù  il  Padre  Silueftro  da  Efenodi  Val  Camomca  , pattato 
già  Sacerdote  dal  grado  dr  Maetlro  di  Scuola  nel  Secolo,  à 
quello  di  Difccpplo  di  diritto  , e del  Serafico  Patriarca^ 
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Francefco  in  quel  Santo  Tnftittito  5 e doppo  vn . lungo  corfo 
defatta  poucrcà  , himiilcà  , obbedienza  , feinplicità  , auttc- 
rità  di  vita  , carità  verfo  il  profilino  , e femore  d’  ora- 
tione  ( di  tutte  le  perfette  virtù  vnica  fonte  ) piacqui  > 
à DI  O per  mezzo  de  Santi  Apottoli  Pietro  , e Paolo  , 
de  quali  era  fiato  dmotiflrno,  ngiiagliirlo  del  giorno  della 
fua  Morte  otto  dì  prima  , che  feguifse  s fuccedeodo  que. 
fta  fecondo  la  riuelationc  nella  Fetta  de  detti  Santi  sul’ bo- 
ra dei  Vefpero  in  Verona  li  ap.  Giugno  x % 8 1.  Nello  ttcs- 
fo  anno  efsendo  conucnuto  alla  RepubJica  far  ttraordmarie 
fpefe  nel  Brcfciano , e Bergama feo  per  varie  cofe  fpettanti  al 
ben  Commune  > & ali' afsicuratjonc  dello  Stato , per  agcuo- 
lar  il  pagamento,  compartì  di  quelle  il  Senato  la  fua  pornooc 
anco  à Val  Camonica  5 doue  inchinandoli  quetti  fcdclifsimì 
Vafifalli  à cenni  della  Publica  volontà  , fubitamence  nello.* 
congregacione  de  Deputati  fi  deliberò  T efecutiom^j , 
la  quale  appoggiata  al  Dottor  Andrea  Ortica  , Giufeppe 
Lafciolo  , e Gioitati  Batcitti-*  Ceruto  , trattarono  que- 
lli col  Dottor  Giouan  Donato  Brunetti  Sindico  del  Territo- 
rio , per"l;quidare  fa  precifa  portionc  contingente  ad  effi__* 
Valle  , c conofciutane  hr  rilcuanza  , con  prontifiìmo 
sborio  compiremo  à quanto  il  Serenifltmo  Principe  coman- 
« daua  . Nell’  anno  1 y 8 4.  nel  quale  pafsò  à miglior  vira^j 

* S.  Carlo  Boromeo,  fecondo  Ferdinando  Vghello  , fù  • feguiraro 

att’altro  mondo  anco  dal  nottro  Vcfcouo  Giouan  Dolfirro  , 
c fola  nell’anno  feguente  dal  Pontefice  fù  creato  il  SuccclTo- 
re  in  capo  ad  vn  anno  , e quattro  mefi  dj  Sedia  vacameli  : 
ma  quanto  più  tarda  , tanto  prù  fciclta  fit  T e Istrione  fegui- 
ta  in  pedona  di  Giouat*  Francefco  Morefini  , di  cofifubiimi 
•virtù  , e nobjlifilmc  dori  ornato  , eh*  era  chiamato  Ic^ 
defitte  del  Senato  , decorato  dell’  Ambafcraric  à primi 
Prencipi  d'  Europa  , & all*  hora  attuai  mente  Bailo  rn  Con- 
fhncinopoli  .*  per  il  che  Val  Camonica  ne  di u enne  mol- 
to lieu  > Scorgendo  le  prcrogatiue  di  Duca  di  quetta  Patria 

ri- 
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rifplendcre  fempre  («1  vertice  de  foggetti  di  chiara  Fama-,  } 
cffendo  qucflo  il  vcntefimo  nono  Vcfcouo  inuefhto  co  i Tito- 
li  di  qurfto  Ducato . 

Nobii  fiore  trafpiantato  dal  deferto  della  terra  nel  g.ardmo  g 
del  Cielo  mi  preferita  l'anno  i 5 8 y.  da  ornare  quelle  carte  , 

& accrcfcere  fregi  d'hooorc  alla  Patria  : e quello  fù  il  Vene, 
rabil  Padre  Zaccaria  di  Gianico  , nato  l' anno  ijoo,  da_» 
pii  & honefti  Genitori  dell'  illuftre  Famiglia  de  Fiorini  . Do- 
nato  Fiorino  , c Chriftina  fua  legitima  conforte  furono  la-» 
copia  fortunata  , deftinata  dal  Ciclo  i germogliar  frutto  sì 
raro  , che  nel  Battefimo  riportò  di  Lorenzo  il  .nome  , e da  i 
dinoti  Genitori  nel  Santo  timor  di  DIO  > c lotto  la  difcipli. 
na  d*  ottimi  Macllri  educato  > col  profitto  f eh  ei  fece  nell  arti 
ìiberaM  , e ne . Chriftiani  collumi  , beo  fi  prefag.'re  dall'alba 
(ercna  della  fanciulezza  , quanto  luminofodoticua  fucccderc^# 

1*  intiero  giorno  di  fua  vita  > Giunto  all*  età  fdruccioiofa  della.* 
Gioii  enti? , non  li  iafeiò  trafportare  dalla  corrente  delle  paflioni 
in  traccia  di  vanità  , e di  piaceri  j ma  confidcrando  attenta, 
mente  , che  tranfit  , & concnpifcentiQ  eiut  9 cominciò 

aneliceli  , come  già  i figli  d’Ifraelc  lungo  le  riue  dell*  Eu- 
frate  , à fofpirarc  co!  cuore  a i veri  beni  della  Gcrufalemtnc^o 
fuperna  • Tocco  per  canr*  da  Diurna  infpirationc  * che  glilug- 
Hcriua  la  fuga  dai  Mondo  , lulinghcuole  rete  di  perdicene,  (la- 
idi voltargli  del  tutto  le  (palle  , per  coniacrarfi  lolo  i DIOj 
c fatta  fi  gcnerofa  rifolurionc  y per  abbracciarli  più  Gretta- 
mente ai  patimenti  della  Croce  ,,  vefti  l’habuo  di  Minor  Olìcr- 
uante  di  San  Francdco  nel  Conucnto  delia  Nontiatadi  Borr 
no  della  Prouincia  di  Brefcia  . Con  rara  e^ificatione  dc_# 
Hcligiofi  compito  fanno  del  Nonitiato^  con  fommo  contento 
del  fuo  fpirito  fatta  la /»rofc(fione  folenne,s  applicò  allo  Audio 
de  Sacri  Canoni,  regolecertc,  e necefiaric  , per  condur  su 
. la  retta  via  -del.  Cielo  f Anime  de  proflimi,  delia  falutc  de  quali 
ferueua  f ardente  Zelo  accompagnando  quello  con  auanzamen-  - 

ci  -oncifiuati  nella  perfettionc  Religi  ofa3fatto  Sacerdote  compar- 
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«e  à memuiglia  ornato  di  Sa ntità,c dottrina,  gemme rifplen- 
denti  del  Rational  Sacerdotale  , per  le  quali  fi  fe  conow 
fece  del  tutto  atto  à giudicar  le  cofcicnze  nè'  Sacri  Tribù* 
nali  , Se  à porgere  opportuni  con  feg  li  dilatare  agli  crrau- 
ti  . Erafi  frà  tanto  à quei  tempi  dato  principio  alla  , nuo- 
ua  Riforma  della  Religione  nell'  Italia  , della  quale  qualche 
germoglio  n era  compatta  nella  vicina  Prouincia  di  Vcnt* 
ria  , doue  col  fauore  del  Padre  Francefco  Licbcttó  da_^ 
Brefcia  Mmiftro  Generale  di  tutto  l'Ordine  dir  $an  France- 
fco nell'anno  i ; i s'erano  allegrati  à Riformati  alcuni 
Conuenri  del  Trentino , à quali  nel  1515.  s*  aggionfcro 
quelli  di  Valdagno  , e di  S.  Pietro  Virmnano  j mà  perche 
la  prìncipal  radice  di  quella  ftrccta  norma  di  v.iucrc  Sera- 
fico fi  trouaua  nella  Prouincia  di  Roma  , per  quello.  il  Pa- 
dre Zaccaria  , oltre  modo  bramofo  d’auanzarfì  vi  è piu  nell- 
elatta  offeruariza  della  profetata  Regola  , c maggiormente.,  * 
dilungarli  dalla  Patria  , e da  parenti , e vìucrc  ioloà  DIO  > 
fece  ad  ella  Riforma  Romana  con  ia  douuta  tacoira  de  Superiori 
rifoluto  paffiggio  . Gionro  dunque  alia  Citta,  deue  la  Santi* 
tà  , c la  Fede  tengono  ia  propria  fede  , come  Lucerna  polla 
fui  Candeliere  , cominciò  più  che  mai  à'  rifplendere  àgli  oc- 
chi c de  Secolari  , e de  Religiofi  fteffi  , riufeendo  egual- 
mente agli  vni  , Se  àgli  altri  viuo  efemplarc  d’  ogni  he- 
roica  virtù  5 e con  fomnia  carità  , c patienza  impiegandoli 
nelle  Confdfioai  , rcndeua  i penitenti  , eh'  à lui  ricorro 
nono  in  gran  numero  , con?  la  chiarezza  della  dottrinai, 
e con  lo  fpirito  della  diuotione  tutti  illuminati,  e compun- 
ti . Fu  con  ciò  fhidiofitfìmo  del  Santo  cfcrcitio  dell*  ora- 
tione  mentale,  e della  contemplatione  del  Crocchilo  Amo- 
re , per  urrà  bere  in  fc  flefTo  da  quel  Diurno  Originale  * 
delia  Santità  il  perfetto  ritratto  delle  virtù  , c riufeì  ap- 
punto in  tutte  di.  quell*  eminente  perfertione,  che  teflihcu* 
di  luì  il  Padre  Arturo  5 pittate  yVttaque  aarìeritaie  emine - 
bat  : & tanta  euaft  omnium  viYtutum  laude  , atq*c  tncrum 
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ut  tette  ex  or  natta  ,vt  esteri fexeW/flar  èffe f integerrima  perfezioni!  I 
V/lfe  ottanta  lei  anni  , fenzi  mai  Talentare  , benché  decre- 
pito , i lunghi  fusi  digiuni  di  obligo  , nè  di  diuotione  , e /% 
morì  pieno  d'  anni  , e di  ineriti  in  Roma  V anno  15  8 6. 
icpellito  in  S.  Frincefco  à Ripa  ; $ per  l'ottima  fa nu_>, 
che  hfciò  di  sè  , fi  feorge  auuerato  ciò , che  di  lui  cantò  vn_* 
dinoto  Cigno  : 

. _ V 

'Quel  Fior  > che  et  ogni  Fior  fregiò  t hifloriè  9 . , > 

£ memorie  . 

No*  menfè  degno  il  fuo  ledane  che  nacque  y 
Che  dose  ottuagenario  e [Unto  giacque  . 

■ . y 

Fanno  di  e(fo  mentioneil  Birez  nella  4.  parte  delle..* 
Croniche  di  Frati  Minori  lib#  io.  cap.  70.  Bonifacio  Bonibcl- 
li  nelle  Croniche  della  Piotimela  Riformiti  di  Romi  , il  Pa- 
ti re  Arturo  nelle  Annotationi  del  Martirologio  Franccfcano 
fotto  It  10.  Fcbraro  > c fi  vedono  anco  alcune  di  lui  memo- 
lic  nella  Chicfa  Parochiaie  di  Gianico  fui  Patria  j de  ol- 
tre di  ciò  Véla  fui  effigie  fatta  imprimere  in  Veneri!  apprclfo 
Antonio  Bofio  Fanno  1 £ & 4.  dal  Padre  Malfimo  di  Val  Cimo* 
nica  già  Prouiuciale  della  Riformata  Prouincia  Veneta,  che^* 
dedicò  al  Dottor  Gioitili  Maria  Fiorini  Nipote  d»  quello  gran 
(cruodr  Dio  , conformata  da  va  fuccinto  , ma  erudito  ra- 
gliagli© delle  fuc  religiofc  virtù  , & attieni , e fofleaura  da  qua- 
dro Colonne  di  nohili/fin:  Ode  , nelle  quali  la  Mufa  gcntf-s 
lilfinu  del  Dottor  Don  Federico  Fedriga  coti  beroico  fide 
cantando  più  minutamente  $ù  le  qualità  della  lua  nafcica^ 

.vita  , e morte  , de  i più  foprafini  colori  dà  il  luftro  a! 
fitratto. 

Nel  medefimo  tempo  fa  Communità  di  Brcno  , . Terrai  158^ 
Capirle  della  Vaile  fcruorofa  di  diuotioiic  à Pidri  Capacci- 
ni  , defideraridod’  hauere  vn  loro»  Conuenro  , del  qua  le  già  pri- 
ma nrcra  da  lei  decretata  la  conftrucnoae^on  molti  maneggi  con- 
fcgui fa'  la  facoltà  da  chi  s afpecta  , venne  alla  còadufionc  del 
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negotio  5 fi  che  comparii  quei  diuoti  figli  del  Serafico  Patri- 
arca fopra  luogo  > di  commuti  confenfo  fu  trafcielto  , 
Riabilito  quello  , dotte  al  preferite  fi  vede  eretto  il  Jor  Mona- 
ftero,  ch’è  in  vna  doraeftica  coll  inetta  dalla  parte  di  Ponente 
vicina  à detta  Terra , da  cui  per  via  piana  commodamcncc^# 
fi  portano  le  genti  à far  le  loro  orationi  à quella  C hiefa_*  . 
La  prima  pietra  fi  ripofe  il  dì  3.  Agofto  di  quell'  anno  158^# 
à horc  1 p.  in  honorc  di  Dio  , e di  S.  Francefco  , portarti 
con  foienne  proceflìone  dalla  Chiefa  di  S.  Antonio  al  luogo 
della  fabrica  , doue  piantar  doueuafi  5 e la  fontione  Magnifica 
della  repofitione  fu  fatta  per  mano  del  Padre  Apollonio  Por- 
cellaga  Prouruciale  di  detti  Pàdr;  , df  Don  Giufredo  Federi# 
ci  Arciprete  di  Giuidate  , di  Don  Giouan  Battifta  dt^A 
Nobili  Arciprete  di  Brcno,  e del  Nobile  Viceazo  Cacci;- 
go  Capitanio  della  Valle  con  1 affilìenza  de  i Dottori 
Agoftino  Francefconi  , e Giouan  Maria  Raciùo  Sindici  vec- 
' chio,e  nuouo,di  tutti  li  Signori  di  Banca,  c d’ infinito  popolo  • fe- 
steggiatile . Quell©  Conucnto  fi  fabricò  con  demolii* 
fomminillrate  dalli  diuoti  habrranti  di  Brcno  , e dalie  eie- 
coouicmc  Terre  5 c fù  coli  liberale  la  pictofa  mano  de  Be- 
nefattori per  vna  tal  opcra,chc  in  fette  anni  fi  ndofie  il  Conucnto, 
c la  Chiefa  a rotai  perfertione.  ' ^ * 

2sS3»  Trovandoli  i popoli  di  Val  Cameni ica  in  fomma  pace  - 
* t tranquillità  , fi  danno  per  tutto  all’  accrcfcimento  delifi 
hooore  , c culto  di  Dio  , Auttore  d*  ogni  vero  bene.i  i 
che  mentre  fi  colte  urna  il  Cemento  fo detto  , in  più  luogbe 
fi  fabricainno  Chicfe  , alcune  erigendo  di  nuouo  * & aitrn 
di  humilc  Bruttura  riducendole  à più  ampia  , c fontuofa  * V , 
kSó  Abbate  dell*  Famiglia  Pifolina  di  tVczza  con  la  fua  virtù  * 
5 9'  emerito  rdofi  chiaro  in  Roma  , c fattoli  ben  noto  al  Pome 
fice  lo  preconizò  Vcfcouo  \ mà  mentre  fi  dilponcuano  lc_* 
. cofc  ’pcr  ht  di  lui  confecrationc , la  Parca  crudele  trocando- 
gli  il  filo  della  nta  , tolfc  il  contento  alla  Patria  di  vederlo  cotu* 
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Affonto  Oliuievo  Federici  all’honorata  carica  di  Sindico 
per  renderla  celebre  con  qualche  opera  infigne  , che  folfc_# 
per  rittfeire  profitceuolc  , c decorofa  alla  Patria  , propo- 
fe  in  Confeglio  d’erigere  vn  Pome  di  Pietra  al  Ccdegolo 
fopra  la  gran  corrente  > eh*  cflè  dalla  Valle  diSaujorc^*, 
doue  prima  era  folo  di  Legno  $ & incalorita  la  parte  da  I 
fuo  PredecelTore  Lorenzo  Ronchi  , egualmente  Zelante  del 
pubi ico  bene  , fi  laudò  da  tutti  glmceruenienti  delle  Com- 
munirà  , c fi  decretò  1*  cfccutione  , che  incontanente  fi 
principiò  con  1*  approntamento  de  materiali  . Per  la_* 
ftraordiuaria  penuria  poi  > che  foprauenne  continuata  tutto 
f anno  feguente  redo  fofpefa  l’opera  , fino  che  promolfo 
al  Siudicaco  il  Dottor  Giouan  Parifio  da  Vezzi  , miglio- 
rarono le  cofe  ; per  il  che  quello  con  tant’  ardore  folccicò 
T affare  , che  quantunque  foife  opera  di  (omino  difpcndio 
per  la  grand*  ampiezza  > e profondità  dell*  A luco  , primis 
ci’  vfeir  di  Carica  > la  voife  vedere  compita  5 cornea  tf?2. 
glie  nc  dà  1’  honorc  1*  infcritciouc  del  fuo  nome  iui  lotto 
l’arma  della  Valle  in  viuo  marmo  à perpetua  memoria  inci- 

10  , fecondo  s'accennò  nella  deCcritione  Topografica  , nella 

Giornata-  Seconda  del  primo  Tratccnimcnrò  . 11  Morefini 

Vcicouo  di  Ikefcia  infignito  della  porpora  Cardinalitia  < da 
Papa  Siilo  V.  , doppo  vn‘  importante  legationc  gloriofa- 
mente  terminata  predo  Hcnrico  Terzo  Rè  di  Francia  , 
ritornato  alla  (ua  Refidcnza  s*  acci  ale  - alla  vinta  Palloralc 

di  ValCamonica  l’anno  i y y 3.  per  il  che  quella  gli  * 591* 

11  più  folenne  «contro  al  Ponte  di  Ciuidate  , che  con  Ve- 
lami di  Brefcia  fi  folle  mai  praticato  . Il  Conte  Annibai  Pco- 
uaglio  Capitanio  della  Valle,  fiancheggiato  dalli  Dottori  Va- 
lentino Federici  , c Giouan  Maria  Parifio  Smdici  nuoùo  r 
e vecchio  , prrcedeua  nell’inchinarfi  ai  Sacro  Porporato  j c 
fuficguendolo  i Deputati , c Curiali  con  più  de  venti  Dotto- 
ri , & altri  Signori  di  qual  icà,come  Oltutero  Federici  , . Giouan 
Ramila  Grifi  > Lorenzo  Ronchi , Bartolomeo  Ronchi,  Horatio 
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Ricaldina  * c molti  altri  ielle  primarie  Famiglie  defili 
Valle  , tutti  andaùana  k garrg  nel  rendere  magnifica  la  coro-*  ; 
par  fa  . . tal  ccwgiontura  c^sfacr^  il  Cardioalc  la  Chicf* 

de  Padri  Capuccint  diBccna  gii  perfcctidoata;  , affittendo»^ 
alla  fòntione  Sacra  il  detta  Conte  Prouaglia  Capitani?  v col.  . 
folita  accompagnamento  de  principali  Signori  * oltre  il  nume- 
rofo  CIero,e  Pindicibii  concorfo  di  gpnte*&:  cflfeada  rifarcita^ 
anca  quella  di  S»G lifcnte  polla  fui  monte  di  Bercia  t,  e prouifta 
di  aò  , che  alla  vifita  di  San  Carla  fu  trottata  mancante,  man- 
dando il  Vefcouo  Don  Antonia  Franccfea  Botto  Primicerio  del-» 
la  Collegiata  de  Santi  Nazaro  » e Celio- di  Brefcia  y c Piotano* 
taria  Apoftolicoà  vifitarla  V permana  di  quello  gli  reuocò  I*  fa#- 
terdetta  , la  rebenedr  , c la  rehabilitò-alla  lolita officiatura  ad 
honore  di  D I O , c del  gjoriofo Santo  , Quanta  fcarfo  di  no~ 
uitàfù  T anno  94.  canto  più  ferace  r infici  il  9 %,  di  qupl  fecolo, 
Haucndo  rifoiuco  la  Republica  la  dipendi  afa  opera  dell"  cica- 
ine  ione  delle  folle  di  Palma  Nuoti*'  r Se  aJl*  effettua  tion*  a 
nominatamente  chiamata  dal  Sereniffinta  Ptoencipe  que(li_^ 
Valle  $ fped i(cc  Tubi ra  nonanta  quattro  Gualca  dori  à fue  fpefe* 
ruttaqucll*  anno  per  tal  Iauoray  per  il  quale  dal  Brcfcima  cuua 
furono  chiettt  1 spaoi  huomini  ► Mentre  itjCacdinalMarefiiti 
coir  indefefsi  vigilanza  vifiranda  la  Dioccfe  r arrendei»  all.u» 

- cuttodi*  del  fua  Gregge  * d’ importuna  febee  a ftalico'  v r la  forai*- 
doi  poueri  heredi  «delle  fue  facoltà  , Se  i cuori  tutti  del  fila 
amore  pafsà  al  Signore  y & i lui  fùfurrogara  Mirino  Giorgia 
Hoiuio  ai  Gran  Duca  di  Tofcana  y che  fù  il  trentcfiino  Mitra- 
to- y nei  quale  cooli  caratteri, di  Vcfcoua  di  Brefcia  rifplendbc- 
tero  quelli  di  Duca  dr  Val  Cimarne*  . .Jencua  di  queffa  il 
Reggimento  in  qualità  di  Capitan  io  March"  Àn  renio  Schefini 
'Caualiere  di  Brefcia  T hiioroo*  zelanjcifilmO  dpi  la  giudici**  la^r 
ctii  ngprofj-  efecutione  alrerò*  taauragli  aauni  <Ji  quefie  genti,* 
che  per  |.  gfinxt  ttridori :£à  cuflretca,  il  Sjndico-  y eh  era  il  Dot- 
tor  4jc caria  Federicf- yicoa  tuttf  gl^inreriienientt  del  General 
Confi  glia-.*  pattar  firpplte»  af  Seretnfiimo  Prencipc  * acciaia 
auuerure  ddtnulle  al  Gouerno  dell*  Valle  Nobili-  Veneti  * al 
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«he  però  non  volle  condcfcendere  fu  a Serenità  , per  non]  pre- 
giudicare al  Priuilegio  di  Brefcia  guadagnatoli  con  1'  eifufione 
del  Sangue  de  fuoi  Cittadini  nel  difendere  la  Città  tantc_j 
volte  per  la  Rcpublica  ; accbettando  quelli  popoli  col  raccoman- 
dar al  Capitando  di  temperar, il  rigore  della  giuftitja  col  leniti, 
ito  della  clemènza  . Ellendo  ritornata  alla  Patria  la  prima.# 
caratata  de  Guaftadori  toccata  alla  Valle  per  l’efcauatione  delle 
folle  di  Palma  nuoua  di  fua  quintadecima  parte  col  Territorio 
Brefciano  , fi  oleifero  quell'  anno  per  il  Tettante  , che  gli  fpet- 
tatta  di  quell’opera  il  Dottor  Oratio  Ricaldino  , eli  Dottori 
Giouan  Maria  Partilo  , e’  Bartolomeo  Bona  Deputati  di  Baa- 
ca  , per  prouedere  al  bilogno  j li  quali  con  prouida  accura- 
tezza contrattarono  con  Giacomo  Celeri  da  Louere^chccon. s 
Scrittura  formata  nella  Cancellarla  di  Brcno  alli  3 • Gennaro 
1^96.  riceuè  in  fe  fletto  tutta  l'imprefa  à lire  none,  foldi 
otto  il  patto , obliandoli  trouar  egli  li  operar)» , e far  perfettio- 
nar  illauoro,  come  fcgul  puntualmente  con  gradimento  del 
Scr^nilTiino  pablico  - - 

La  Rcligion  Riformata  di  San  Francefco  cominciata^  i%9  7 
già  nell'anno  i 5 i 8.  in  Italia , nel  1 5 3 2.  col  fauorc  di  Clc- 
niente  V 1 1.  peruemita  nella  Prouincia  di  Brefcia  , non  ha-' 
ueua  fin  all’ hora  pollo  mai  piede  (opra  il  Lago  d Ileo  > habi- 
tando  quei  offeruatori  della  fùetta  Regola  delSeraficoInftituto- 
re  li  Cornanti  di  Pefciiicra  , di  Lonato  , di  Caftigiione  , di 
Pratalboìno  , di  Afola  , di  Caluatonc  ^ c d’  Ifola  Gonzaga  : 
ma  nel  15  96,  desinando  Clemente  Vili,  fommamcotC-# 
fatioreuole  ad  efla  Riforma  , Commiflarij  Apoftolici  per  tutte 
le  Proiiincie  , per  meglio  ftabilirc  quella  legitima  piantai 
deli*  Ordine  Serafico  , comparue  il  Padre  Giacomo  di  Gandi* 
no5mimito  di  Brcuc  Apoftolico  datto  /otto  li  16,  Nouembrc.^# 
di  quell’  anno  * anco  in  -quella  Prouincia  di  Brefcia  , per-  il 
quale  quafi  immediatamente  fpuntarono  in  Val  Canionicsu* 
i primi  albóri  di  detta  Religione  -de  Padri  Riformati* 

H.iucndo  conofciuro  il  CommifTarioncIla  vifita  per  fede  giu- 
rata dd  Padre  Giouan  Battifla  da  Caftigiione  de  30. Maggio  1597. 
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fottofcritta  dal  Padre  Giovanni  di  Bèrcio , e da  altri  quattro  dot 
primi  , e più  Zelanti  Padri  Riformati  , che  li  predetti  Con* 
Meati, doue  ha  bica  uano,  erano  poco  atti  per  lo  tiretto  viuere  Rifor- 
mato fecondo  la  purità  delia  Regola, e l’iatentionc  del  Sommo  Pon- 
tefice , Se  effer  piu  à proponto  quelli  di  Santa  Maria  dellc^# 
Gratic  di  Bergamo,  della  Pace  d’ Alzano,  di  Santa  Maria  dì  G an- 
dino , di  Martinengo  , del  Roinacolo , di  S,  Mancino  di  Lo- 
ti ere  , e della  Nontiata  di  Domo  , poffeduti  da  Padri  Otieruan- 
ri,  comandò  il  Commitiario  con  fuo  Decreto  per  l'autorità  Apo- 
fto!ica,à  Padri  Riformati , Se  Ofeeruanti  di  fa*  la  pcrmurationc^# 
de  lodcttj  Coaueatt  , cedendo  gli  vili  li  furiagli  altri:  il  che 
in  breuc  (patio  di  tempo  effettuandoti  di  tutti  vmccndeuolmen- 
te  , duirnne  quello  della  Santi  (fi  ma  Annone iat ione  di  Maria 
Vergine  il  primo  Afilo  d'efli  Padri  Riformati  in  Val  Carnoni- 
ca , doue  comparendo  il  Padre  Giouau  Bardita  da  Cartiglio- 
de  Cutiode  , con  altri  Rcligiofi  , furono  con  incredibile  alle- 
grezza rie  cuuti  da  Popoli , e quelli  di  Borno  (ingolamientc  vfeen- 
doglinconcro  procetitoaalmente  , li  mifcro  al  pofsdso  di  quel 
Santuario  lor  pertinenza  . 

rt  Staua  ali'  hora  la  Rocca  di  Breno  da  molti  anni  fenza  Ca- 
*5^®*ticllano  , e prefidio  , ben  afsicurata  la  Republica  della  tanto 
iperimenrara  fedeltà , e diuotione  de  Camuni  per  qualunque  mo- 
to hoftilecfterno  , ò interno,  che  potcfse  imprcuifamentc  na- 
fccrc  in  qtieftc  parti  $ onde  il  terreno  d intorno  detta  Rocca , Se  il 
tiro  tra  i'vna , e l'altra  ritirata  dentro  le  mura  vedeuafi  cangiato 
in  Praro  herbofo , c Juflu reggente  con  inutili  germogli . Acciò 
per  tanto  non  rimanefse  inutile  quel  Suolo  in  Pacfe  angufto  di  fi- 
to , la  Comnumirà  di  Breno  Jo  comprò  dal  SercnKsimo  Prcncipe , 
c lo  diede  in  tenuta  à diuerfi  particolari,  che  lo  ridufsero  con.-# 
ciacca  coltura  fcrtilifiimo  , con  belli  horti , e vignali  j fi 
che  al  prcfence  di  quel  fico  , che  fù  già  il  Campo  di 
Marte,,  nel  quale  tante  fiate  fi  fparfero  riui  di  Sangue^* 
fiumano  , fi  può  dire  ciò  , che  del  Tcrcno  , otie  fù  pianta- 
ta Troia  , cantò  Nafonc  « 
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vantaggiofa  la  coltura  del  terreno  ^ ^ 

ano  ne  fianchi  de  Monti  > chia*  5 


Vcdeuati  refi  vniuerfalmenre 
con  nuoui  Campi  fatti  à mano 
mici  Ronchi  , fofiennti  da  muti  , fopra  de  quali  nell’  eftimo 
Generale  , che  li  fece  T anno  s’eftele  il  comparto  del- 

le pubJiche  grauezze  j c come  attcftò  il  Dottor  Giouan  Batti- 
Ila  Appiano  Vicario  del  Conte  Carlo  Camillo  Prouaglio  Capi- 
tanio  della  Valle  , moftrarono  non  ordinario  il  contento  i prò- 
pietà  ri)  di  quelle  nuouc  prefaglie, che  dei  frutti  de  i loro  fudori  ne 
pafTafTc  qualche  portione  anco  in  beneficio  del  Sereniamo  Pren- 
cipe  * Non  mcn  della  coltura  de  terreni  crcfceua  la  rinouatio- 
ne  de  Sacri  Tempi;  nel  fine  di  quel  fecolo , refo  à merauig!ia_# 
ferace  di  virtù  , c pierà  , c fquadrauanfi  i Macigni  i Marmi 
natiui  per  la  conflructionc  di  moltc^#  belle  Chiefe  , ma ffi ma- 
mente  di  quelle  di  San  Remigio  di  Vione,  e delle  Sante  Fau- 
Rina  , e Liberata  nella  con t rata  di  Serio  fopra  Capo  di  Ponte  s 
nella  qual  congiontura  fegui  Tino entione  delle  prctiofe  Reliquie 
delie  dette  Sante  , che  furono  ritrouate  in  vn  fiufiolo  dentro 
vna  Cailettina  in  mezze  all'altare  del  antico  Oratorio  ( Se  erano 
alcune  offa  con  due  bel  li  flì  mi  denti)  quali  furono  ripofle  nell’- 
Aitar  maggiore  della  Chicfanuoua  , come  alcune  altrc^# 
credute  di  altri  Santi  , che  fi  ricrouarono  più  (otto  dell’- 
Altare vecchio  in  vna  picciola  Vrna  di  Marmo  , fi  collocare^ 
no  decorofamente  nel  muto  dalia  parte  finiftra  dell*  ideila  Ca- 
pei!» maggiore  , con  rinfcriteioni  riferite  dal  Rizzi  , che_# 
rendono  man ifeflo  alle  genti  , come  , e quando  limo  Race 
ritrouace  , & in  che  maniera  ripofle  dette  Sante  Reliquie  • 
Allo  fpirar  del  Secolo  bramandoli  dalla  Rcpublica  , refa^» 
immortalcla  Piazza  reale  di  Palma  nuoua,ordim  il  compimento 
deli’  ckauationc  d;  quelle  gran  fofse,che  in  occafione  d’oppugua- 
cionc  feruono  di  fepoicro  agl  ingiudi  aggrefsori , come  la  memoria 
della  morte  alle  tencarioni  del  noftro  Auuerfario , che  tenta  di 
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abbattere  la  Rocca  dell*  Anima  $ e recando  di  quelle  ancorali 
pad!  <>30.  della  porcione  afTegnaea  à quella  Valle  > il  Cap/- 
tanio  di  Brefcia  Nicolò  Dolfìno  gir  traìmife  i cenni  fupremi 
del  Serenillìmo  Prenci  pe  , che  civoleuano  altri  nonantaquattro 
Guaftadori  à perfetcionarlc  . Il  Dottor  Valentino  Federici 
Sindico*  confutato  il  negorio  con  li  Dottori  Giouan  Miào 
Parifio  5 Giouan  Francelco  Bazzancfe  > e Giouan  Battilo* 
Alberzoni  publici  Deputati  , vennero  in  deliberarione  d’ap- 
poggiare intieramente  Timprela  à Bernardo  Ga ftiro  di  Val 
Soriana  Supcriore  j che  fé  n era  offerto  * c paruica  la  mercede  à 
lire  fei  e mezza  il  palio  > flipulò  quello  il  contratto  per  mezzo 
di  Viccnzo  Vatefchin)  da  Ponte  di  Nona  adì  2 4-  Luglio  1600+ 
obliandoli  à compir  l’ opera  in  dieci  meli  ..  Con  tal  pru* 
dente  ripiego  refe  Val  Camomca  ben  Tenuto  il  Sere- 
niamo Prencipe  r fenza  minorare!  Tuoi  opera- 
ri).  della  Ferrarezza  , cofa  à Icr  tant'impor- 
tantej  e godè  d’  attender  ad  appron- 
tar r ferri  per  ammazzar  ne- 
mici , mentre  altri  per  lei 
cauauano  Je  folle  da_* 
lepcilirlL 


* * 
v * - 


GIOR- 


Digltized  by  Qoogle 


V; 


• i 


itoj 


G TORN  AI  A SETTIMA 


• i %•  y 


fuccedejje  dt  rimarcabile  in  Val  Canonica  M principio 
? o \ firn  vili  meta  dtlnofiro  Secolo  « * » 
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STraordinat  ia  difficoltà  incontra  Vii  Canonica  nell'  eftrattio- 
ne  de  Vini  dalla  Val  Tellina  per  infolka  oppo(iei®n*_# 
* <jc  i Podcftà  di  Telilo  * e di  Tiranno  , e Jor  Miniftri , 
obliami  le  pallate  conceffi oni  fatte  dall'Eccclfe  Leghe  dc_# 
Si  onori  Grigiori!  , 6 rifentiuano  di  ciò  tutte  le  genti  dclla^ 
pa°rte  fupcriore  d*  efla  Valle  non  poca  pena  reftando  priuc^# 
di  quella  commoda  , e neccflaria  beuatida  , e del  ordinario  ior 
gn Ilo  di  quel  licore  , che  accolto  ne  bicchieri  ;•  odora  come 
da  Viole  Splende  come  Ambra  , & arde  come  Rubino  , 
beucirdofi  , con  teneri  fcherzi  falcando  verfo  le  pupille  pare 
inufti  à delibarlo  prima  con  gl’  occhi  , che  con  le  iabra^ . 
Perciò  nel  Confeglio  Generale  celebrato  li  ap.  Dcccmbrc  itfor. 
nél  qual1  fu  eletto  Sindico  il  Dottor  Fraacefco  Bazza* 
nefi;  'i  rapprefentata  la  cofa  da  grmtcruenienti  delle  Commu- 
ni Vopra  del  Ccdcgolo  , rifollero  i Pignori  di  fianca^  , 
di  rinouarca  nome  di  tutta  la  Valicali  Affemblea  delle  tré 
LcgftePmftanza , acciò  fofoe  rimofso  l'impedimento  , ramentan- 
’dogli  la  buoni  cornfpondcnza  femprc  pallata  trà  le  duc*_* 
Valli  vicine  5 Se  ilfauorcuolc  referitto  dato  fopra  ciò  al  5crenifsi- 
tno  Prencipe  di  Venetia  5 onde  gli  Oratori  di  quella  Rcpu- 
blica  Retica  nel  loro  primo  Congrefsode  5. Gennaro  feguentc^#, 
riprouando  le  procedure  de  i loro  miniftrf,  rinouarono  in  più 
ampia  > e ftabil  forma  la  conccflionc  col  fcgucntc  Abfchcid  , 
o fia  Diploma  • # 
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y Noi  Oratori  de  It  Sccèlfe  tré  Leghe  de  Crigìonìin  Dieta  palli! 

c a in  Coirà  congregati  , confeffi amo,  e con  la  prefente  manifestini 
monche  riguardando  alla  buona  corre] pondenza  , e vicinanza  dime - 
l ìrata  à Noi  * &à  no/fri  / additi  di  Valtellina  dagli  Habitat  ori  di 
Val  Camonica  del  Dominio  Veneto  > h abbiamo  a detti  Habitat  ori  di 
Val  Camonica  no(lri  Confinanti  à lor  preghiere  , tnberendo  allò 
Ab/cheid per  aitanti  dati  , conce ffo  , & in  algore  del  prejente  con * 
cediamo  Ubero  pafiaggio , e Commercio  di  comprar  vini  nelle  Gin* 
nsditioni  di  T iranno  , fT egho  di  Valtellina  in  modo  tale  * eh*  efi* 
di  Val  Camonica  in  detti  luoghi  ,per  loro  vfo , e necejfita  , e noti.» 
altr intente , possono  comprar  vini  3 r quefii  fenza  impedimento  do»* 
mfiri  officiali  constar*  via  e Non  o fi  ante  alcuna  probi  bit  ione  Jopra 
di  ciò  fatta  > aUa  quale,  quanto  al  particolare  dt  Val  Camonica L» 
deroghiamo  3 & annulliamo  5 comandando  k tattili  nofirt  officiali 
di  T iranno  , e T egho  » che  efequtfcano  quefio  prejente  Abfcheid > 
& a quello  obbedivano  : In  fede  habbiamo  figli  lato  quefio  no  firn 
Abjchctd  con  il  Sigillo  della  Città  di  Coita  in  nome  dt  tutti  U no* 
fin  diletti  confederati  . 

Dato  in  Coìrà  à di  Gennaro  1602, 

Cregoriut  Gulbergh  à Dior  \ 
Canee /tari *j  Carienfis  fupjcnpfit  . 

Viueua  à quel  tempo  il  Padre  Eugenio  de  Federici  di  Ger- 
itone Sacerdote  Capuccmo  Religioso  di  gran  Spirito , e d ogni 
vera  virtù  ornato  , daiotiflìmo  Ipccialmentc  della  Beata  Ver- 
gine* da  cui  confeguHpec tali  fauon , c vicino  à morte  fidando 
gli  occhi  in  vna  dinota  di  lei  imagine  , da  interna  condolanone 
ricreato  * rete  1*  Anima  al  Creatore  nel  Coiurnto  di  Salò 
1^03.  fanno  iéo$,  * celebrato  per  ciò  da  Faino  nel  Martirologio 
Brefciano  . Venendo  in  quell*  .inno  Monfignor  Marino  Gior- 
gio Vefcouo  di  Creici  a allavilitadi  Val  Camonica , crcfse  in 
Parochiale  la  Chicfa  di  San  Bernardino  di  Valle  di  SauiorC— * 9 
•irretì  li  difordini  , che  piùfiarc  ciano  accaduti  nel douer  andar 
à nccucrc  i SautifiuBÌ  Sacramenti  alla  ParochiaJe  della  Terra 
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diSauiore  , còli  ©bllgo  però  à q della  di  con  tribune  àquefla^ 
vna  libra  di  Ceca  in  ricognirionc  ogn  anno  nella  fetta  di  San.* 
GioufmBattifta  Tuo  Titolare  , come  qonfta  da  fuo  Decreto  de  a 
4,  Settembre.  Vifitando  la  Chicfa  delle  Sante  , che  s’approffima* 
ita  allo  ttabilimento  , fece  la  rccognuionc  delle  Reliquie  ritro* 
irne  nel  vecchio  Altare  prima  , che  li  facctte  la  mioua  repoficio» 
nc detra  di  lopra  j c quelle  eh* erano  nei  Buffalo,  benché  nons 
appari  (se  alcuna  Scrittura  Autentica  , che  fi  fuppofe  fraarrita^* 
nella  risina  di  Serio  , à riguardo  d' cttcr  fiate  trouacc  in  mezzo 
l'altare  , c dalli  molti  miracoli  feguiti  , oltre  1’  antica  rradi- 
tfanCjle  giudicò  vere  Reliquie  delle  Sante  Fauftin*  , c Libera** 
ta  , ordinò  , che  nel  nuouo  Aitar  maggiore  fodero  colloca*  » 
tc  , come  fi  fece  , in  nuouo  vaio  più  decente  , dentro  vna_*.- 
Caffatta  di  piombo  , d’ yn  drappo  di  fera  bianca  foderata  , col- 
locandole . Le  altre  poi  , eh'  erano  nell*  Vrna  fatto  l'Altare  ^ , 1I04. 
ftia>atf  pure  Reliquie  Sante,  nè  le  approuò  , nè  difapprouò  s 
onde  non  volendo  ne  dare  , ne  togliere  il  publico  culto  , ordì* 
nò  , che  fo.lero  in  vna  Cadetta  honoreuole  dentro  à marmi 
nel  muro  della  Capella  maggiore  in  Comu  Euange/tj  rinfiorate  *,  fi* 
no  , che  piaccica  DIO  con  qualche  più  euidente  fegno  mani- 
fettare  la  verità  , che  la  (cmplicità  denottri  Antichi  ci  hà  lafcia* 
ta  i elle  tenebre lepoha  . . Girauano  all*  hora  d'intorno  per  la  y 
Valle  varie  memorie  de  fai  ti  di  Carlo  Magno  operati  in  quetta 
Patria  , ettrattc  da vetuttiffima  cartapecora  daDccio,  e Fran- 
cesco Celeri  ne  loro  manoferitti  5 ma  per  eccitare  maggior  di- 
uotione  à quelle  Chiefc  , clic  fi  diccuano  fatte  fabricare  da_* 
quel  gran  Monarca  , e li  li  ma  dell’  Indulgenze  à quelle  con* 
citte  dal  Papa  , e dalli  Vcfcou; , che  TJ-ccompagnarono  in  quell* 
imprefe  , Prè  Giufeppc  Gu  cagnoni  da  Bicnno  Rettore  di  S, 
Ambrogio  della  Cotta  di  Volpino  huomo  di  motta  dottrina  , Se 
cruditione  , nc  compone  più  ampia»  e di  fi  iota  rclatione  , che 
ttà  in  mano  di  alcuni  particolari  . Hauendo  la  Communirà  di 
Edolo  per  la  diuotionc»chc  profettaua  all*  habito  Serafico,ttabilito 
d*  erigere  vn  Conuento  per  i Padri  Ca puccini  nella  fua  Terra , e 
conseguitane  Jaw  facoltà , comparile  il  Padre  Mattia  da  Salò 
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Prouincialc  con  molti  di  quelli  diwotiflìmi  Religiofi  , à piantare  • 
la  Croce  $ il  che  s efequì  con  foienne  proceffi o adergendola  ad 
vn  Capitello  vicino  la  ftrada  , doue  bora  il  Monailero  di  detti  * 
Ido^,  Padri  è fituato  ; ma  capitando  in  quel  punto  f auifo  dell*  Inter- 
detto , che  Papa  Paolo  Quinto  haueua  contro  la  Rèpublica  Ve-*1 
nera  fulminato  , fi  fofpcfc  ii  tutto  , e li  Padri  pactirono.Per  caufa  ; 
di  detto  Inrerdctco  , il  ScBatofprutdbmdogli  contro  ) fi  pofg  ^ i 
in  ncceffiti  di  armarli  , c Val  Carname*  hi  corretta  di  metterfi 
in  guardia  con  le  lue  mi  litici  perche  il.  Papa  guadagnatoli  al  Rè 
di  Spagna  haneua>  fatto  fpedir  Commiffioni  da  quello  al  Conte 
di  Fuentes  Goucrnator  di  -Milano  di  formare  vn  valido  còrpo  ^ 
d'cfcrcjtò  , c fpinger  truppe  verfo  la  Valtellina  , per  impe-* 
dir  il  pafTo  à Grigioni  amici  , c confederati  de  Veneti  . L'in-" 
tentione  del  Rè  Cattolico  realmente  non  era  di  romperla.* , * 
fe  non  nel  calo  , che  i Veneti  affaldi  ero  lo  Stato  del  Papa^y' 
cofa,  che  ne  men  quelli  tencuano  penfierc  di  tré,  fe  non  per  ‘ 
propriaidifefa  * ma  gli  accidenti  diedero  mòtiuo  di  commocione,  c 
mamme  nella  noflra  Patria  piu  di  quello  richiedala  il  merito 
della'caufa  • I-e  cagioni  furono^  la  leuata  di  i 80  0.  (oldati 
accordata  da,  Grigioni  a!li  Signori  Venctiani  , Se  il  patto 
prometto  da  Suizzeri  alli  medefimi  per  alcuni  milla  Lorenc fi  , 
che  doucuano  etter  condotti  dal  Conte  di  Vaudcmont  $ per  il 
che  il  Conce  diFucntes^he  più  dclfuo  Rèbraraauala  guerra 
haucua  flabilita  la  lem  di  vinti  fei  mii/a  Fanti  , e quatrro  nulla 
Causili  , col  fpinger  militie  al  Forte  Fuentes , Se  alle  tré  Pie* 
di  adiacenti  ne  i confini  della  Val  Tellina  , per  ingclofirc_# 
j Grigioni  , Se  impedire  la  difeefa  delle  accennare  militie  , fé 
fofpetcare  , volctte occupare  detta  Valtellina  ; correndo  voce*- 
fe  la  intcndcttc  , per  attalirla  d'accordo v col  Arciduca  d*  Au- 
lirà j c che  queftoà  tal  oggetto  facette  forrificar  Vcnofta  , c 
fcrutinar  ture’  i paffi  , che  di  là  difendono  nelle  parti  fupcriori 
di- Val  Camonica  , e Val  Tellina  . Auucnne  anco  > che  m 
effendo  fuggiti  alcuni  Soldati  dal  Forte  Fuenres  , infcguiti  da  +/ 
Jor  Capitani  con  militie  , Se  ardisci  ueilj  giurifdittionò  de  > 
Grigioof  , fu  interpretato  il  fatto  per  vna  raanifdla  rottura^  j 
-'*■* * '¥*'  ' * laonde 
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fa  onde  i tré  Cantoni  fecero  fubito  calar  m Valtellina  fi  i 8 o o> 
Soldati  promelfi  à Veneti  > per  opporli  à Spagnoli  * commi- 
fero à quelli  di  Agnadina , e d;  Pofchiauo  di  cuftodire  il  pafTo  di 
Bormio  con  1600.  huomini*  delle  Cernite  , ccon  # 00.  altri 
quel  dì  Chiaucna  (otto  il  comando  del  Caualier  Hcrcole  Salice* 
Solfando  quell'  e (late  per  Val  Camonica  il  Padauino  Secretarlo 
della  Rcpublica  per  andar  à folecitar  in  Lorena  la  venuta  del 
Vaudemont  , Se  incalorire  i Grigionj  , Se  i Suizzeri  nella»* 
buona  corrcfpondcnza  , che  dal  Goucrnacor  di  Milano,  e dal 
Nontio  del  Papa  in  quelle  parti  ventiti attrauerfata  , lafciò  com- 
mi ffi oni  del  Senato  al  Gouerno  della  Valle  , che  fhfle  qùfcffcL* 
ben  allenita  con  le  fuc  genti  per  ogni  occorrenza  5 Se  cifcndouf 
comparfo  anco  il  Conte  Francefco  Martmcngo  , per  riceuerc_# 

4 6 a ov  Franceli  , che  con  pcrmi/Iìone  de  loro  Rè  s*  erano  offerti 
di  feruire  la  Republica  , la  quale  haueua  accordato  a gli  Amba*- 
fciatori  Grigioni  dicci  nulla  Ducati  al  inefc  per  li  18  00.  Tolda- 
ti  , che  ifcma-no  in  piedi  à Tuo  conto /n  Valtellina  , Se  era  bei» 
armata  per  mare  y c per  terra, nè  gli  mineauà  efibitioni  d;  validi 
afliftenza  da  altre  potenze  , fu  creduta  infallibile  vna  grand  gucr» 

ra  . Ma  la  realtà  refe  dèlufa  ir  opinione  $ mentre  niuna  dclhi 

parti  volendo  efTcr  la  prima  à muouerfi  contri  l’ alrra  , e fra  tanti 
apparecchi  d' arme  nodrcndo  ognr  vna  defiderij-  di  pace  , reftò» 
iuogo  aperto  à trattati  d'  accomodamcnto.il  punto  era  feibrofif* 
lìmo  , (lance  il  monitorio  del  Pap»,  e la  prò  teda  contro  quello' 
della  Republica  fonde  dopo  I'  impiego  di  quali tute'  i Prencipi,. 
c più  fini  ingegni  dell  Europa  , non  appartila  come  poterli  ag» 
giuftar  il  negotio  lenza  pregiudicare  ò all-  Autorità  Ponti fitta  ^ 
è alla  Maeftà  della  Republica  « Mà  ^finalmente  à-  medicar  quello' 
male  li  crouò  la  ricetta-  nel  Gabinetto  di  Franoia  , portata  dai 
Cardinal  di  Gioiofà^  , c così  opportunamente  app'icata  all'  vna 
e 1 altra  parte  , che  con  communc  fodisfatetone  alli  a o.  Aprile 
,1  60  j.  fu  rcuocato  1*  Interdetto  , c ritornate  le  cole  in  calma  , 1 
con  diremo  contento  della  no  (tra  Pàtria  , che  haueua  tenuto 
quell*  anno  le  fue  militiein  guardia  alli  confini  3 e comparfo  il 
Proclama  del-  Sereni  (fimo  Prcncipe  col  felice  raguaglio  della^* 

. * s . d.q,  * Tenuità. 
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fegufra  pace  fenza  infangu  tirar  if  Ferro  ,&  fentita  con  intfiabiJ  g/V 
bilo  di  tutte  le  gentil  più  di  quelle  della  parte  Superiore, do  tre per 
la  vicinanza  delle  Potenze  fofpccte  maggiore  era  fiata  rapprenfio- 
ne.Iu  con/cgueoza  diciò  la  Comraimità  di  Edolo  richiamò  j 
x£q8>  tù  Ca puccini  al  compmTCDtodcJP opera, eh’ haucuana  abbando- 
nato: ù a Hi  7.  Deccinbre  1 6 08.  perrarouifi  il  Padre  Francelco 
da  Biefeia  iViimtlro  Prouinaale,piaotò  la  prima  piecra,porcara  iti 
Proccfiione  foIennc,c  fi  principiò  la  fabrica  deila  Chicfa  Cotto  l'id* 
uocat  ione  di  San  Pietro  Apofielo , che  m poco  tèmpo  fi  vidde  col 
GonuentOjCoO  rElemofinc  de’  diuoti  popoli j perfettronara.Mentr e 
fi  ordiua  i'efordiodi  quello  Monaftero  per  t Padri  Ca pucci ni  ni 
Edolo., fi  pofe  la  Temente  di  vnoanco  per  r-:  Padri  Riformati  in 
Cerno, die  fu  la  di/pofitionc  fatta  da  Giacomo  Donzella  , Signor 
ricco  di  quella  Terra, nel  Tuo  ccftamcnro  rogato  da  Antonio  Piazza  ‘ 
del  1 608.  % r*  Ottobre,  douefrà  Jc’ahre  cole  difpone,chc  de 
fooi  beni  mobili  , & immobili  fia  eoftmcro  vn  Monaftero  ck_> 
Padri  Riformati  fodetti  con  Chiefa  intitolata  di  Satira  Dorerei  ^ 
e non  volendo  loro  y fi  facci  va  Comrcnro  per  Monache , ouero 
vn  Hofpiralc  per  pouerr  mendicanti  $ ai  qual  tefiamemo,  per- 
che non  fidiede  ali*  hora  efccuttonc  y fi  difkrifcc  il  difeorrerii 
di  tal  fatto  in  altro  luogo  . ElTendo  rimodernatala  Vaile  in  moli. 

T - ^^tiflìme  co Cc  Spiritual ^temporali,  pensò*  il  Genera fCdnfegFio  d* 
.rimodernare  anco  gli  Statuti  vecchi^ ridurli  à*  miglior  fornir , cofi 
per  le  caufc  ciudi  , come  criminali  *del  cui  infrgne  affare  à pieni 
voti  fi.diè  l’incombenza  alii  Sig,  Valentino  FedericijGior  Agofiiod 
TransefconijGio:  Maria  ^anfir^iaccaria  F erierici,e  GioiFrancrito 
Bazza ucfe,cberano4-  Dottori  di  più  chiara  fama  della  l’or  età  e fa- 
* tenuto  luutuano  tutte  le  prime  cariche  di  Smdico  ySc  Ammcato 

ddla  Valici  polii  perciò  i loro  noHTÌ,coir»e  di  veri  Lictirglti,  ò So- 
lini di  quella  Patria* , nel  frontifpicio  degli  Statuti  nuoui  da  far 
coni  pi  lati  ad  eterna  loro  memoria  , S erge  il  mi  ouo  rempio  di  S. 
v ■ Giacomo-seiLi  Terra*  di  Scjdolma,con  tré  Altari, douc  rifpfendb  la 
1 6 v&-  finezza  deli1 atte  dd  virtuofo Ramus  di  Mù nelle  Ancone  dclPAlràr 
fpacgioee,p  diS.F?l&ficoi&  efiendo  Canonizaro  S.CarJo  Boromcc», 
vien.  eletto  vwuitrlalmencc  duopoli  Camuni, per  la  recente  me- 
|coria,die  tonictdiauano  delia  lui  Satua  peiion^per  lor  Autiocaro* 

c £ro*- 
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Protettore  appreflo  DIO  , gli  dedicano  Chiefe  , 5:  Ora- 
tori* , e celebrano  la  Ina  Fella  , ehi  per  voto  , e chi  per 
diuotione. 

Caminano  in  quell’anno  fcarfe  raccolte  , tanto  chc^, 
per  riparare  alla  penuria  de  viueri  > fi  contano  venute  dal 
Territorio  Rrelciano  al  mercato  di  Pifognc  fome  18208$  c ^ 
poco  migliore  fi  proua  nel  feguente  % che  pur  fu  di  meftiere 
per  vcttoagliar  la  Valle  » fe  ne  facdlero  condurre  fonie  -» 
13745.  lopra  T illclfo  mercato  . Inforgono  nuoui  Iitigiofi. 
contraili  col  Territorio  di  Brcfcia  , che  voleua  foccombente^  ^ idi 2. 
la  Valle  al  comparto  di  grauezze  llraordmaric  , à quali  non_# 
era  dal  Sereniifimo  Publico  chiamata  • Per  riparar  ài  pregiudi-  ^ 
ciò  fi  fpedifcono  li  Dottori  Orano  Ricaldino  , e Francefco  Mo- 
fcardi  à Venetia  , muniti  oltre  de  Priuilcgi  , & airrc  ragioni 
anco  de  atcefiatLgiuraci  delio  liato  pcnuriofo  della  Valle  ■ . 
fatti  cauare  di  Commuti  in  Commtmc  per  mezzo  de  i Con- 
foli dal  Dottor  Giouan  Francefco  Bazza nefe  (oggetto  di  mira- 
bii  condotta  ■>  c corroborati  con  1' autoreuole  penna  del  Doitor 
Giouan  Batcifta  Appiano  Vicario  , e del  Conte  Cirio  Ca* 
millo  Proiuglio  di  nuouo  Capitanio  della  Valle  j il  che  tutto 
hebbe  forza  di  tanta  perfuafionc  nella  giullilfiiiUje  rettiflmn  mea- 
tc  del  Sercnidìmo  Prcncipe  Marc’  Antonio  Memmo  , ch^_* 
con  fua  efprelfa  Ducale  , licentiando  il  Territorio  , dichia- 
rò  à fauor  di  Val  Camonica  , non  effer  maltenuta  à limili 3* 
grauezze  , fenon  è nominatamente  chiamata  con  deliberino- 
ne dei  Senato  . Quali  Alcide  in  a uto  da  vn  Atlante, à foflener  1 
il  Cielo  è tralcielto  Orario  Federici  da  Monfignor  Giomnni 
Emo  Vefeauo  di  Bergamo  alla  car.ca  di  fuo  Vicario  Generale 
di  quella  Città  , c Diocefe  > che  vien  da  lui  foJflenuta'con  tal 
energia  di  forze  , che  ben  mollrafi  vero  rampollo  di  quel  nobi- 
le , c gcncrofo  fanguc  , e terminata  la  Riformatione  dc_* 
Statuti  della  Valle  , fi  prefeutano  al  Sereniamo  Prencipe^s 
per  T approbationc  . Le  frequenti  depredationi  farte  da  gli 

Vfcocchj  nei  Lidi  deli’  Adriatico , fece  vfeir  da  limiti  della » 
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tolleranza  la  Republica  , all?  cui  reiterate  indolenze  prcfTo 
Ferd  nando  Arciduca <f  Auflria  mai  sera  indotto  quello  a porre 
freno  à quelli  fuoi  infoienti  , e rapaci  Vassalli  5 e perciò  fi 
deliberò  dal  Senato  la  guerra  > che  cominciò  daU  Afsedio  della 
Città  di  Gradifea  , Piazza  molto  force  dell’  Arciduca  nel  Friu- 
Je  * Val  Camomea  , à tal  nouicà  fu  corretta  di  ali*  armarli 
per  la  Scurezza  de  confini  co'  Trentini  ,_c  co*  Grigionj  : 
ccomccjò  fofse  troppo  picciol  attellato  della  fua  fuifceraci 
diuocione  verfo  la  Republica  in  quella  contingenza,  nel  Conleglio 
Generale  de  2 1.  Maggio  1 6 16,  deliberò  fpc-d/re  fcielto  Mi- 
nierò , che  fu  il  Dottor  Siilo  de  Siili  , à far  obiatione  al 
Seri  111  Rimo  Principe  in  mano  dei  Rettori  di  Brefeia  fuoi  Rap- 
prtfentatiti  di  ferro  lauorato  ad  elettione  fua  per  il  valore  di 
tre  miila  Ducati . Quanto  riufcifse  grata  quella , benché  tenue 
offerta , fi  Icorge  dalla  feguente  Ducale  di  Giouanni  Bembo  , che 
fedeua  all  bora  fui  Regio  Trono  de  Veneti  j 

1 •*«*.? 
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' tiaruvu*  j &c * 

Kebtlibut  , (t  Sapientibuj  Vtris  Hmonymo  Prìol»  de  fuo  Manct*. 

Po  te  fiati , Ó Mapheo  Mi  e bacii  Capi  tanto  Brixut  fi  de  li  bus 

diletti*  Julutem^Ò"  dilettionìs  affettum . 

* / * , 

\ « 

Nell  efibitione  fattaci  dalla  fedeltffimi  ValCamonìca  coirne^ 
zo  dì.  Domino  Si/lo  Siflt  fuo  Notiti 0 , di  voler  dare  a1  la  Signorìa^ 
JVofira  ferro  lauorato  a elettione  Publtca  per  il  untore  di  tré  milieu» 
ducati  , condoto  a fue  fpeje  incucila  Ctttà  , vediamo  accompagna • 
to  con  termine  cofi  peno  d ardore  di  diuottone  il  Zelo  dell'antica  fede 
di  cjuci  fede  li [fimi  noflri  , con  effetti  degni  , e proprij  del  concetto 
(empre  bauutone  da  noi , e da  loro  confermato  con  [oserà  in  tutte . 
[occorenze  , che’ riti (tendone  fom mam'ent e cara  cefi  amore uo le  fpon~ 
tanca  aftb.hone  drj[  animo  , e delle  foHanzc  loro  , portata  *com'~ 
ejfi  dicono  nelle  di  liberat  ioni  del  lor  Con  figlio  , conia  mano  del 
cuore  : Vi  commettetno  col  Senato  5 che  fatto  chiamare  il  mede- 

fm. 
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fino  Nontto  per  nome  deli*  Republica  Noflra  dobbiate  con  officio  gra- 
to ,&  amorevole  affctt  nofame  nt  e affermare  et  quei  fediti  ffint  no  fri  la 
fimi  , che  nefacctamiy  e la  piena  Jodisfattione , con  la  quale  , »*«-> 
follmente  gradiamo  y nix  accettano  ancora , e rtceuemo  l effetto  del- 
la loro  offerta  > come  testimonio  molto  caro  y e degno  della  loro  cor - 
dtal  diuotione  > con  de  fileno  , e di  fi  fittone  particolare  di  compro- 
bar  (empre  , come  faremo , con  dimofrationt  vere , e proprie  delta 
gratta  Public*  > e del  loro  merito  la  no  fra  paterna  beneuo  lenona  . 
Il  inè  de  fimo  Officio  donerà  effer  fatto  dal  Procedi  ter  no  (irò  oltre  il 
Mentio  9 al  quale  fcriuemo  in  conformità  y rimettendo  à lui  co l 
vofro  Qonjcgko  il  deliberare  ./tu  qualità  del  ferro  lauorato  , 
che  fi  donerà  rtceuere  conforme  adì  [opri detta  efibit>o*C-*  • 

Dat,  in  nofiro  Ducali  Palatio  die  SI,  Mai/  \6 16 
Refe  -i’Animra  DIO  in  quellanno  ftelso  nella  Città  di  Bcrgi- 
ma  frà  Manfueto  Capuccina  di  Cipo  di /'once  di  ValCaino- 
nica  ^Rcl/giofo  di  coll  Elempiar  vita  , e tanto  feru<  rofo 
«di*  oraeionc  , & amor  di  DIO,  clicraoo  in  lui  frequen- 

ti Ifime  > c veliccnenti  lopccationi  della  grada  (allibile  >c  tra  le 
fpinc  delia  mortificante  penitenza  conferita  odo  il  bel  gìglio  del-  • 
la  purità  y'e  con  quella  Giesù  nel  cuore  v tcahcua  à sè  la  ve- 
'nerarione  delle  genci,  piccioli  vc  grandi  $ tra  quali  fiirono  di 
lui  dcuotifsimi- il  Conte  di  Fuenrcs  Gotiernator  di  Milano  , 
Monfignor  Milani  Vefcouadi  Bergamo  y & il  prcfito  Oratio  Fe- 
derici Vicaria  Generale  di  quella  Citta  •*  e che  p:ù  brama  fir 
pere  delle  cole  mirabili  delia  ina  vita  , c morte  > legga  il  Mir- 
ccllino5 da Pifo  negli  Annali  de  Capucciui  foglio  17  j..  Segui 
in  quel  raedefimo  anno  vna  reale  , e mani  fella  Apoiritionc  della 
Beata  Vergine  Maria  fa  Val  Ca  moni  ca  nella  Ter  radi  Bercio  ± 
la  quale  cfsendo  giàrileuara  , c comprobita  in  forma  autentica- ■>. 
dèlio  qui  rifferida  ad  * honore  di  DIO  , e della  glocioiilsmix 
fua  Madre  y&  à confo  Ut  ione  dediuort  della  Reggia  del  v^ic- 
lo  j che  arai  priua.  del.  fuo  potente  patrocinio-  quelli  , eh — jo 
con  pura  fede  ìlei  ricorrono  ..  li  fatto  Ita  cfprefso  in  vu  Qua- 
dro hora  efiitente nella.  Chicfa  nuoua  Arclupresbiteralc  di  Ber- 
cio douc  fi  vede  dipinta  vna  picciola  Chi  de  età  , ò Capelli  del* 
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la  Beata  Vergine  Annontiata  ( rapprefentante  quella,  ch'era  ] 
tlouc  adefTo. ftà  firuaea  la  detta  Chiefa  iiuoua  } auanti  al  cui  Al- 
tare giace  proftrata  in  gmocchione  vna  donna  infpiritata  , C— # 
la  Beata  Vergine  in  aria  dilla  parte  del  Vangelo  dell* A Icarc^#, 
che  moltra  Cotto  del  manto  vna  verte  bigia  ( colore  del  quale  il 
Mooìigno  nel  Direttorio  Sermone  6 2.  numero  3.  con  i'autto- 
rità  de  graui  Scrittori  attefta  dCer  Aat#  quello  della  Tonica-* 
della  Beata  Vergine,  quando  fu  prefentata  nel  Tempio  , c l.  a 
della  vefte  mconfunle  di  Giesù  Chrjfto  Salsiacor  nortro  ) c * 
(otto  del  quadro  fi  leggono  le  feguenci  parole  , che  coin- 
.pcobano  U verità  dell*  Apparinone  , della  grana  ottenuta^* 
dalla  Danna  diuota  , edcl:.  raociuo  per  il  quale  nel  luogo  del 
Chicfiolo  fodetto  la  Cormmmrtà  di  Bertio  babbia  fatto 
fabrieare  il  nuouo  magnifico  Tempio  ad  honore  della  glorio- 
fiflìma  Vergine  Maria  :e  le  parole  fono  qirerte  . / ESVS 
. "MARIA  , lo  Marta  di  T emafo  Potentini  drquefx  T’erra  di  Ber  tra 
e [fenda  /hi!  a ima  fata  alquanti  mefi  dx  Spinti  Maligni  doppo  diner» 
fe  diuotioni , e voti  alla  Beati fifima  Vergine  Maria  p affando  i ri  Sa • 
tato  delli  tempori  dell' Autunno  1616.  a dt  24.  Settembre  appreffo 
d quella  Cheefiola^i fenici  chiamare  per  nome  con  voce  buffa  -7  *<r 
- vedendo  alcuno  , entrai  dentro  , ponendomi  tngmochione  atlanti 
t alt  are  tutta  turbata  . Et  ecco  che  m apparite  / edefìx  Beatiti 
Vergine  Maria-  in  aria  con  ve  fitto  ber  et  ino  , con  lagrime  agli  occhi  y 
. che  con  voce  lagrima  fa  mi  diffe  : Marta  attendervi  alla  promeffÌL*  , 

, * che  farai  liberata  ; e di  da  parte  mia  agli  huommt  del  Commune  , 
che  mi  f acino  la  mia  Chieja  , altri  mente  no  (Irò  Signore  gli  vuol 
dare  vngrxn  flagello  , con  altre  parole  ancora  , quali  ho  ri f erto  at 
Reuercndo  Buonftgnor  Curato  , & à quelli  della  Comminuta  yfr 
in  quefio  cada  come  morta  , e poi  ribattuta  , mi  fentei  co» gran»  • 
dijfi ma  conjo lattone  ltbe*a  da  Spiriti  , ne  più  per  gratta  dt  D IQ  , 
e dell'  irte  (fa.  Beata  Vergine  ho  j e nt  ito  mole fi  ut  ale  una  : e co  fi  per 
t e {l  ir»  onta  , e rendimento-  di  grotte  del  grand  beneficio  ho  offerto 
• la  prefente  tauoia  , a gloria  di  [uà  Diurna  Maeflx  , & honore  dilla 
[teff a Beata  '/ergine  yche  no»  abbandona  chi  diuo  tornente  ha  invoca  _• 
Molto  pruna  di  tal  appadtione  quelli  dt  Bercio  ciano  in&cnr  fonati 
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di  edificare  vna  Chfefa  in  honorc]deIIa  Beata  Vergine,  & il  pen- 
der loro  era  d’ erigerla  nel  Brolo  anodìo  alla  Canonica  , cornea 
capace  d’ vna  gran  Chiefa  , che  farebbe  riufeira  comtnoda  all’Ar- 
ciprete per  le  fontioni  Hcclcfiaftiche  , 6c  al  popolo  di  fadisfaf- 
tione  : Ma  doppo  l’apparitionc  molla  la  Comwtinità  , e 1’  Arei* 
prece,chc  in  proua  della  verità  di  quella  vedeuano  la  donna  total- 
mente libera  da  maligni  fpiriti , à pieni  voti  deliberarono  edifi- 
carla in  piazza  nel  luogo  ftcflfo  , oue  la  Beata  Vergine  era  appar- 
fa  , diiìruggendo  il  primo  Capitello  ,ò  Chiefiolo,  per  piantami  la  1 * 
nuoua  fabbrica,  che  fu  principiata  due  anni  doppo,  cioè  del 
i 6 i 8.  nel  quale  fu  formato  anco  il  Qjudro  medefinio  delli 
Miracolofa  apporittone  , come  confta  dal  millefimo  notato  fat- 
to la  detta  mfcrittione  . In  quell’  anno  medefimo  Gregorio 
Morelli  Medico  Scaluenfc  diede  alia  luce  il  compendio  de U'Itn- 
prc fc  di  Carlo  Magno  nelle  Valli  Camonica  , c di  Scalu^j  , 
imprcffoui  Vcnccia  da  .Antonio  Piacili  ; c nel  fogliente  Federico 
figliuolo  del  valorofa  Guerriere  Giouan  Federici  di  Angolo  h abi- 
tante in  Brefcia  , efsendoii  trasferito  a Gcnoua  ,c  refa  fua  Patria, 
emendo  huomo  di  raro  ingegno, & eccellente  letteratura  cominciò 
à -fcriuere  1'  Hiftorie  di  quella  Republica  s rendendo  coli-  illu- 
fìre  la  fua  profapia  nell’Italia  con  la  penna  , come  fitto  liaueua 
il  Genitore,  militando  negli  efcrciti  di  Carlo  V.nclla  Germania, 
con  la  Spada  . Altri  foggetti  di  quella  Pati ia  girauano  all’  hora_* 
per  Paefi  firanieri  , per  mieterli  palme  d’honorc  , tra  quali 
Marc’  Antonio  Ronchi , che  portatoli  in  Polonia,con  la  fua  virtù, 
e valore  s'acquiftò  tanta  Rima,  che  fu  promodo  alle  prime  ca- 
riche di  quella  Republica  ; Mà.  Pietro  Andrea  Francelconi  di 
Bienno  , lutcntoad  accrefcerii  falò  auanzimcnti  di  merito  ap- 
preso DIO  , trouandofi  lenza  figliuoli  , dilpone  nel  filo  teRa* 
mento  de  n.  Febraro  itfip.  che  delle  fue  facoltà  oppnlenci 
fia  eretto , e dotato  vn  Monaliero  per  il  mantenimento  di  dode- 
ci  Monache  di  Santa  Chiara , lafciando  Comroiffarij  efccutoti  i 
Pubiici  Deputati  della  Valle. 

Vfciti  fino  del  i 6 i jXi  Proceftaati  Luterani  dalle  anguftie  i62o9 
de  Monti  della  Retta  coarto  il  patuito  col  Re  Cattolico  s’ erano 
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infinti  ari  ne  i Conciài:  ài  Bormjo  , c diChiauena  c nelk_* 
Valtellina  , con  gran  rifcluo  d’ infecrjone  anco  nella  nottra.  Pa- 
tria : Ma  li.  Cattolici  di  quei:  luoghi  affittiti  da  gcntr_,» 

Spagnola  (feditagli,  fccrctamcnte  dal  Conte  di  Pena  Go«- 
uernator  di  Milano,  tagliarono  à pezzi  gli  Heretici , affalendo‘;!t 
d*improuifo,  mentre  fi  trouauano  vniti  nelle  lor  Chiefe,  douc 
non  fecero. differenza  diTcfifo  , nè  di  età  , c quelli  ttc/fi  , che 
cercarono-  faluartt.  fu  le  Torri  de  Campanili  con  accendergli 
fotto.fuoco  , riraafcr*  perii  più  fu ffocati  dal  fumo  , ò ince- 
neriti dalle  fiamme  - Strage  grande  , che  non  può  meglio 
efprimcrfi  che  col  tkoladcl  libro  eh*  vfcì  all’  hora  alle  Scam,. 
pc  continente  la  ferie  di.  quei;  fucceffi  ,,  che  diccua  Flagelli^ 
de  Luterani'  i.  alla  qual  tragica  nounà  andò  congionta  i‘  occu^ 
patione  della  maggior  parte,  della  Y'alrc  lima- fatta  da  detti  $pa_ 
gnoli  , fecondati  dall.' Arciduca  d’ Auttria  , con  penfiere  d‘  ini  • 
pottettarfi  dì  tutta  anco  la  (oinmità  , per  congiongerc  gli  ttat 
di  cafa  d‘  Auftria.dcl  Tirolo-  con  quelli  , chepolfcdcua  in  Italia  •• 

Il  ratto  , che  parile  plaufibile  per  l' interrili  delia  Religione  , die- 
de nell’  occhio  à molti  Prcncipi  per  la  ragione  di  Stato  j onde 
fenza-  che  i Grigioni  s,  affaticattero  , hebbero  pronti  fotcorfi 
per  ricuperar  il  perduro  c maffime  da  Luigi  Terzodècimo  Rè 
di  Francia* , ch’incraprefc  la  lor  difefa  come  coh  di  fuo  grand 
intcrctte  ..  Per.  tali  (concerti  Val  Canionica  coniicnne  meirerfi; 
fubitofotto  T armi  , c peri  riguardi  confidcrabili  ,,chc  vi  cotv 
re  unno  della  Repudica  , non  tardò  à.  comparire  con. vn  valida 
corpo  d‘  efercito  (otto  il  comandò  del  famofo- Capitano  Barbo- 
gito  da  Loucrc  per  entrar  in  acrionc'  fecondo  , e quando  fottC-4 
Rato  ncccttario  per  la  difefa  de  confini  , c per  aiuto  de  gli  Ami- 
ci . Prima- che  deteriorafse,  la  Tragedia  v fi  trouò  il  ripiego- 
a i maggiori  difordmi  foprattanti  per  Tclerione  di  Gregorio- 
XV.  al  Pontificato  ,.  c per  la  morte  di  Filippo  Terzo  Re  di 
Spagna  .v  ilqnale  per  le.caldifiìme  Lettere  icnttegli  da  quell!»  ' 
con  la  nuoLU  della  fuaehlcatione  al  Trono  Pontificio  , trou.m- 
doli amalato,  difpole  nel  fuo  tettamenco  che  fuo  Figliuolo  Fi- 

lippo qjurta  douette  amniecteiie.  iitrattati  di  pace  , c togliere 
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]*  inccmiuod’  vn  horribil  guerra  tra  Prcncipi  Chrifiiani  5 onde 
morto  il  Rè  fodetto  , delie  Libito  cfecutione  il  figlio  alleordi- 
naticmi  paterne  , commettendo  à fuoi  minifiri  di  trattar  col 
Signor  di  BefTampter  Straordinario  di  Francia,  Il  trattato  fi 
conciulc  in  Madrid  allt  2 5,  Aprile  1 6 2 y.  con  patto  di  do - 
ucrfi  ratificar  in  Lucerna  da  tutte  le  parti  intercifatc  3 e li  ar- 
ticoli furono  , che  in  Val  Tellina  fi  rimcrtrfiero  le  cole  nel  pri- 
vino fiato  , col  ritirare  da  quella  Sua  Maeftà  Cattolica  le 
fue  forze  ^ e lcuarc  i Grigioni  dalla  medefima  tutte  le  nouità  di 
Religione  introdotte  dal  principiodel  17.  in  qua  -,  col  farc^* 
vn  generai  perdono  di  tutto  il  paflato  alli  lor  valsalii  diValtellina* 
e delti  Contidj  di  Bormio,  e Chiauena  : e per  toglier trattanto 
fino  alla  fine  de  trattati  tutte  le  hoftiliiajfi  depofitarono  le  Fortez- 
ze  occupate  da  Spagnoli  nelle  mani  del  Papa  . Quietata  la 
tempefia,jValcan.onica  refia  libera  dal  pelo  dell*  armi  , e molti 
di  Val  Tellina  , e dei  prefati  Contadi  , che  s‘ erano  qui  ri- 
couerati  , ritornano  alle  lor  cafe  , A Vione  T eccellente  Scul- 
tore B.ilgirino  lauoraui  l’ infigne  Ancona  dell’  Aitar  maggio» 
re  nella  Chicli  di  San  Remigio,  opera  ben  degna  d’  vn  tal  arte- 
fice , cfssndo  egli  quello  , che  ornò  poi  di  cosi  iuperbi  inca- 
gli la  caffi  dell'  Organo  della  Midomia  di  Tiranno  di  Valtelli- 
na • Già  reujfii  , e ben  ponderati  in  più  Pregadi  li  bjouì  Sta, 
taci  di  Val  Cananaica  , il  Screni/fimo  Prencipc  Antonio  Priuli 
all*  hor  Regniate  li  conferma,  &.ipproua  peri*  efccutione  con  l^a 
Ina  Ducale  , che  fi  vede  con  le  parti  del  detto  Confcglio  tacili 
prefati  Statuti  rcgiftraca  3 fi  che  pr dentata  quella  Ducale  alli 
'Rettori  di  Brelcia  da  Giouanni  Vefcoui  di  Vione  , e fattali 
da  loro  regtfirarc  , cominciò  da  lì  à poco  1’  obligationc  de  detti 
Statuti  miauì  , con  1’  abrogatione  de  vecchi  . ' Succedo  ad  An- 
tonio Priuli  ncJ  Dogato  Franccfco  Contarino  , oltre  modo 
propenfo  al  bene  di  quella  Patria  , per  ricorfo  à lui  fatto  dal  Sin- 
dico Lodouico  Ballardino  contro  le  tranfgrcfiìoni  delli  CapU 
tanei  di  Val  Canio  wca  , olanda  vni  Ducale  di  proprio  , & ag- 
giu fiato  ripiego  , come  fi  vede  nel  principio  de  prefiti  Statuti  3 
fi  come  va’  altr  i ne  diede  l’ anno  fegucntc  per  fupplica  del  Dottor 
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Siftode  Sifti  pur  Sindico  > e Nontio  della  Valle  inforno  ad* 
alctmi  punti  difficulcod  deJli  (tetti  Srarun'  % qual  parimente 
(là  nel  fine  dj  quefti  inferta  . La  Valtellina  ftaua  ancora  doi 
pofitata  in  mano  del  Papa  , contro  il  punto  principale  delhu,. 
pace  ( già  fottofcritta  da  tutti  , e cambiati  vicendeuolmcnte 
i rrar  taci  ) ch’era  , folle  reflituita  alti  Cagioni  di  quella  an- 
tichi Signori  5 nè  appanna  djfpofitione  di  cfletruarfi  , ricalci- 
trandoa  tutto  potere  Vrbano  V 1 1 1.  adonto  al  Pontificato 
con  li  Spagnuoli  , e la  maggior  parte  delia  (teda  Valtellina^  , 
diuifa  in  fattioni  . Fù  per  tanto  accedano  di  fard  la  nota_* 
vinone  delle  forze  de  gli  Alleati  con  quelle  de  Grigioni  > co* 
quali  aflaiendo  la  detta  Valle  , retto  prefa  tutta  , fuori  ch<t 
le  Fortezze  di  R ina  , e di  Villaggio  djfefe  da  Papalini  , e Spa- 
gnoli re  per  tal  cagione  Val  Camonica  diuenne  per  lo  fpatio 
quafi  di  tré  anni  continui  campo  di  Marte  , porcandouid  con 
l’efercito  della  Rcpublica  Francefco  Erizo  Generale  di  Terra 
Ferma  , e per  Prouedirore  Luigi  Valareflo  , fartoui  trattene- 
re nel  fuo  ritorno  dall’  Ambafcuca  d’  Inghilterra  , Se  à que- 
llo , caduto  infermo  , folhtuito  Luigi  Giorgio  , che  polcro  il 
loro  Quartiere  iu  Edolo  . Tutte  le  Terre  della  parte  Supcrio- 
re delia  Vaile  erano  p’enc  di  milirie  3 & ogni  Commune  daua__# 
alloggio  à qualche  Compagnia  s & à Vionccdcndouene  vni_* 
de  Luterani  , auuenne  nella  prima  inucrnata  la  morte  dei  ino 
Capitatilo  , fuffocato  la  notte  per  1’  eccedala  quantità  di  carne 
porcina  mangiata  la  fera  à cena  5 e fu  fcpeilito  nei  Cimitcrio 
non  confacrato  di  San  Scbaftiano  con  il  folito  lugubre  actom. 
p;>gnaincnto  militare  , nella  cui  tomba  prima  di  rinomi  il  ca- 
chuerc  3 fpjrarono  i fuoi  faldati  molte  archibugiate  con  d 
che  faceuano  di  la  fcappar  i Dianoli . Vi  vennero  doppo  alcune 
compagnie  de  Leuantini  , coni  loro  Sacerdor;  per  C'apeilani  4 
c pollo  il  Comandante  quartiere  pur  in  Vione  , gli  fù  pcrmef. 
fa  la  Chiefa  ioJctta  di  San  Sebalìiano  per  gli  cfercitij  Eccleda- 
flici  del  Capeilano  di  Rito  Greco  , che  lafciò  in  donoallt^ 
Chiefa  vna  "Pianeta  di  veluto  roffo  , che  ancora  fi  conferua~# 
per  memoria  . Orati©  Federici  infìgneGiurifta  > cCannonida 
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c creato  dal  Vcfcouo  di  Brefcia  Tuo  Vicario  Generale  , mentre 
Aufelmo  pur  de  Federici  di  Efeno  teneua  vq  Canonicato  di  quelli 
Cathcdraic,h’  haucua  tfonfeguitogià  due  anni  in  età  d’anni  i<?. 
cola  clic  pire  ftraordinarìa;Mtx  però -ben  adequata  alle  di  lui 
fingo)  ari  \vim'i , e maturiti  decoftumt  ^chcuonfi  mifurano  con 
gli  anni  « Continua  il  campeggiamento  fodccto  in  Val  Camo- 
mea  con  difpendio  immenfo  del  paefe  , ma  di  pieno  cu®rc  dà 
popoli  tollerato  , etìfeudo  benappref®  da  quelli  quanto  impor- 
tane anco  alla  propria  tranquillità,  che  li  Gcigjom  fi  ftabiliifero 
nel  poffetfo  della  Valtellina  5 E finalmente  perfuafo  il  Pontefi- 
ce Vrbano  della  ragione  , acciò  non  àndafsc  in  aperta  rottura^ 
quella  , che  dalla  parte  de  Venetiani  era  pura  afliftenza*  predata 
agii  amici  , condefcefc  co’ Spagnoli  a ll'efccutionc  del  primo  trat- 
tato , coll'aggionta  di  poche  condittioni  per  maggior  afficura- 
tionc  della  pace,  e fi  ritirano  da  ogni  parte  le  militic  , recan- 
done libera  anco  Val  Camonica  nell'  anno  1^17.  Ma  . ftraao  , ' 

accidente  tolfc  agli  {ubicanti  di  Vezzi  1’  allegrezze  recenti  di 
quel  felice  accoinodamento  , che  fu  l’incendio  di  quella  beliti 
Terra  , fcguico  il  Giouedi  Santo;  per  rappcefentatione  del  qua- 
le bafhrà,  che  riferifèalaTrafc  della  Ducale  del  Scrcaifs../>rcn« 
cipc  Giouan  Cornaroi*  eh'  era  fuccefso  al  Conrarino  , fatta  per 
foccorfo  di  quelle  pouerc  genti,  imploranti  il  clemcntilfiino  fotT*  . 
uenimento  di  fua  Serenità  , qual  coi.  dice*  . 

JOAXJVES  CO  II  NELlVS  Dei  gitici  Dix 
. Verteriaruint  > &cm  , 

. . ' ù «SV  rende  cosi  degnila popklattfiani  T erri  di  {/  zzi  in  V\l  Ctf* 
menici  fistiata  ne'  confini  dt  Valtellina  verfo  ti  Trentino  , che  ft<Ls 
dall*  follia  pietà  de  Ih  Republica  commi  ferita  il  lagrime/*  flato  , /«-# 
che  è confi  tt  ut  a tanto  numero  de  fedeli  fimi  h ibi  tinti  , e folle  nati 
dal  limi  feria  loro  ^con  e f erudir  e letjm  burnì  le  tn/ian^aper  il  fpanuento - ' 
jo  incondio  feguit*  tl  Giovedì  Santo  prò /fintamente  palfiato^cbe  in  folz^ 
due  bore  nmafe  detta  T erri  affato  rovinata ^ e confumata  con  perdita 
per'  ri  valore  dì  quattrocento  milk  feudi  <f  Animili  y rMe  $ mer~ 
vanti  e , e /afriche  du  prezzar  v oltre  f efier  pente  piu  di  Jet  tinta*» 
perjone  che  procuravano  la  or  e fendutene  de  loro  figliuoli  * 
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H andar  a parte , thè  in  riguardo  anche  del  proprio  merito  acqui  (Hit# 
nelle  paffute  occorrente  de  moti  d Italia  con  tl pronto  impt ego  delle 
rotte  , e perfone  nel  Pub  li  co  Seruitio  , come  tè  mtefo  dalle  nfpo.fte_^'< 
de  Hi  Rettori  no/hi  di  Brefcia  y fia  a detti  fede  tifimi  nofiri  dato  ad 
tmpreflito  delti  danari  della  Sereniti  Noffra  Ducati  fei  mille  da^ 
e fi  ergli  iborfaù  dalla Camera  di  Brefcia  a parte  a parte  , fecondo 
che  pareri  a quei  Rettori  , che  andari  progredendo  la  refi  autoctone-* 
degli  edifici/  , molmi  > e progne  habitat  toni , con  quelli  ordini  , 

9 fopraint endemia  , che  fora  /limata  necef torta  dalli  mede±i 
fimi  Rettori  , acciò  il  . danaro  re/li  ben  impiegato  . Do- 
vendo dalla  Communi  ti  defla  T erra  effer  nella  detta  Camera  dater- 
ie debite  * cauttoni per  la  refiitationc  del  danaro  fopradetto  in  anni 
dieci  , h quattro  primi  vacui  , e li  altri  f et  pagando  fi  ducati  mille l,- 
allanno.  . Et  acciò  re  fi  ino  maggiormente  con/olati  , ’e  Jo  Menati  in~»‘ 
parte  da  tanta  loro  perdita  , gli fia  e once  fio  per  il  detto  tempo  di  anni 
dieci  ejent  ione  di  tutte  le  gramezze  T e decime  Ecclefiafitche  , corri  è' 
fiato  ofierua  o con  altri  Communi  tncafi^ fimi  li  r e ne  fia  dato  am/o 
olii  Rettori  di  Brefcia  , e ficee  fiori  r acttb  fiaefeguita  la  preferite-»  > 
de  liberatane  , &c. 

Dar.  in  nofiro  Ducali  Paiatto  dir  i|,  lulij  \ 6i  7.  . 

Abbondanza  de  maligni  mfiuflr  manda  il  Cieli*'  , c * 
fcarfa  raccolta  rende  la  terra  alla  mortali  nell'  anno  % $>  per  il 
vanno  d’intorno  per  Val  Camonica  pcrrcolofc  infermità  Se 
pcnofi  ftenti;  delia  fame  5 Mè  co»  tutto  ciò  quelli  di  Caneto, 
intenti  à renderti  propicio  l’Autore  dtl  tutto*,  folecitano  iauan- 
«amento  della  fabrica  della  nuoua  Cbiefa*  di  Si  Gregorio  rch  ar- 
chi tettata  i volto,  con  tré  Altari,  disegnano  con-  infignivAtK 
cone  , & ogn'  altro  ornamento  renderla  non*  inferiore allaltrc  p 
della  Patria  . Nell ilielTo  anno  GiroIamoValéntini  da*  Bienno 
•Nodiro  rraferiffe  i fatti  di  Cario  Magno  nc  Camuni  da*  Carcs_> 
pecora  coli  antica  v che  le  lettere  erano  qua fr  cancellate  , ad 
-ìBanza  di  PrcGionaa-  Bìctifla  Tiranino  Prendente  della  Chicf* 
di  S.  Pietro  Zucco  y micco  ' iw  Vincoli?  per  edjficatione  - degli 
habitanti  di  detta  Terra*  , & ad  eccitamento  degli  *snimi  loro 
aiUdmotione  v-erfo  quella* Cbicla  » ftinnu  opera  dell* 

Cu.  ì* 
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Chriftianiffimo  Monarca, acciò  con  la  mohiplicità  de  teftinMni/  , 
c di  Scrittore  meglio  apparii»  la  verità , e (i  tolga  ogni  dubite- 
rà delle  cofc  , che  fi  raccontano  operate  dal  prelato  Rè  nella.»- 
noftra  Patria  • • 

' • Poco  prima  Vicenzo  Secondo  Duca  di  Mamoui  veden de- 
fi.approfsimar,  .all’  efiremo  di  Aia  vita  > haueua  promefsa  in  mo- 
glie Maria  fua  Nezza , & vnica  herede  à Carlo  Gonzaga  Duca  di 
Niuers  Aio  ftretto  congionto  $ anzi  di  già  per  mano  del  Duca.* 
di  Rctel  Procuratorio  nomine  con  difpenfa  * del  Pontefice^* 
eia  Rata  fpofata.  : Mà  perche  i di  Jui  Rati  erano  precefi  da«* 
Sauoia*  dalla.  Vedoua  Duchtfoa  di  Lorena , e dal  Duca  Ferran- 
te-dì  GuaRalla  , lì  Icuò  vn  grand  rumocc  contra  di  queRe  Noz- 
ze deteftate  anco  dall’  imperatóre  , c da  Spagna  » che  non  volo*  i 
uano  nè  quello  infeudare  de  Stati  di  Mantoua  , e Monferato  » 
ne  qucRa  hiuer  vicino à Tuoi  Rati  vn  Prencipe  nato,  & alleua- 
to  ift  Francia  5:  fi  che  àpenà  fatta  vna  pace,  fi  viddefparfo  il  Te- 
me d’  vn  altea  , di  cui  in  ValCamonica  feguirono  auuenimenti 
taii  V che  farei  gran  torto  al  inerito  della  Patria  , fc  qui  fuc- 
c imamente  non  li  toccaffi  » Già  il  Duca  Carlo  affittito  da  (0^1629* 
zz  Franccfi  era  entrato  al  poflfefso  dello  Stato , Se  il  Duca  di  Sa- 
uoia  , e Spagnoli  Collegati  contro  di  lui  haueuano  inuafo  il 
Monferato  con  molta  varietà  de  fucccfsi  5 quando  1’  Imperator 
Ferdinando  vedendo  il  Niucrs  impofscfsaco  di  propria  autori- 
tà , c con  l’appoggio  di  Francia  riculare  di  riconofccrlo  fourano 
mandò  con  potente  armata  il  Conte  di  Collalto  ad  afsediar  Man- 
toua , che  pafsando  per  le  Terre  de  Grigioni  , occupò  i podi 
di  Valtellina  , per  afsicurar  la  condotta  delle  momtioni  ai 
Campo  • La  Republica  , quantunque  non  s’impegnafse  in— 
quella  guerra  , non  mancò  però  di  porger  foccorfi  a!  Gonzaga-» 
come  Prencipe  confinante  j ondeefsendo  perciò  di  tuarocchio 
veduta  dagl  lmpcriali  , fu  di  mefliere  presidiare  Val  Camoni- 
c a , che  per  altro  farebbe  reftataefpoRa  alle  loro  incurfioni  dal- 
la parte  di  Valtellina , c del  Trentino , come  «vi  foggi  acquerò  di- 
ucrfì  luoghi  del  Veroncfe  . Si  apprefero  quefii  moti  di  perico- 
lo maggiore  degli  altri  pafsaci  di  Vaktiijna  $ e per"  ciò  il  Se- 
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" nato  hon  folo  vi  fpedì  per  Proueditoré  con  grotto  numerò  de  ‘ 
inliitie  il  Nobil  huomo  Aluife  Tiepolo  3 mà  commife  anco,  per  j 
maggior  (icurczza,Ia  cottruteioqp  de  alcuni  Forti  à luoghi  più  ini*  . 
portantine  quali  fù  fatto  fopraftantc  il  Caualier  Francefco  Ten-’; . 
finf , e-fc  oc  febr  icò  vno  à S.  Zenone  di  Demo,  vn’  altro  à Mù 
nei  piano  , & il  terzo  alla  Rocca  pure  di  Mù  , tutti  ridotti  ài 
forma  regolare  di  Fortezza  • Oltre  le  genti  di  fattioni  , che 
impiegò  la  Vallea  fornire  i corpi  di  Guardia  , fomminiftrò  . 
tutto  il  bifogneitole  di  Materiali , di  Maeftranzc,di  condotte,#  , ; 
eGuaftadori  per  la  fabrica  di  detti  Fortini  fenza  altro  difpendio- 
della  Rcpublica  , che  d' 'alquante  Rationi  di  pane  .ve  per  proli* 
di  ciò  , come  anco  per  vedere  quanti  corpi  di  Guardia  fi  for-  , 
marono  in  tal  contingenza,  addurrò  vna  lettera  deiprefato  Cam-  .• 
lier  T/nfini  alli  Sindici  delia  Vale , c due  Attcftat;  del  EcceK  u 
lentifsimo  Proueditor  Aluife  Tiepolo  » La  lettera  dice  coli  t - 
Commetemo  a]  voi  Magnìfici  Signori . Sindict  detta  Valle  , chu*  * 
immediate  dovete  .comandare  atti  6 otì»  G nafta  dori  , che  fi  devono 
frenare  qui  Giovedì  prò  (fimo  nel  far  delgiorno  , e che  vna  tcr%a  par 

, te  di  loro  portino  /eoo  vn  ger lotto  da  portar  pietre  , e terreno  . 1 tu»  * 

E do  lo  li  19.  Giugno  1629.  11  primo  arredato  del  Proucdi*  * 
torc  è dj  quello  tenore  ; Attefhamo  à > chiunque  perueniranno  lu»u 
preferiti  , come,  nelle  Fortificai  ioni  fatte  in  questa  Valle  fono  fiate:, 
impiegate  diuer fe  condotte  di  Materia  v cioè  calcina  , legnami  , pie- 
tre^ fabiane 3aqne  /t  altro  da  questi  Communi  ^quali  non  hanno  h avuto 
dal  Fallico  tn  tuttoché  rat  toni  di  pane  476'.  Di  Édolo  li  23*  Fe-" 
baro  16  30,  Il  fecondo  accettato  diftinguc  in  quella  forma  5 , 
At t e fti amo  a chiunque  perueniranno  le  pnjenti^ome  per  la  c ufi  odi  cu 
di  quefii poftt  verfo  Valtellina  , & Auflnaci  , e dei  F.jrtt  fono  fiati  . 
f atti  gUnfrafir  itti  corpi  dt  Guardia  $ cioè  in  Edolo  tré  yvno  fidla  no- 
(Ira  habitat  ione ,/  altro  in  piazza  , il  terzo  alla  c afa  detti  Fonatti 
principiati  tutti  li  2 4.  Giugno  1 6 29,  In  Mù  tré  j vno  nel  For- 
tino al piano  , / altro  al  ponte  [opra  il fiume  , il  fervo  nella  Foce  cu  1 
Al  Cedegolo  vno  al  Ponte  j à Demo  vno  fa  S%  Zenone  ; à Gortenc* 
due  , il  primo  alla  piazza , il  fecondo  al  capo  della  T erra  : a Corte - 
medilo  vno  alpofto  verfo  Grafpaffa  3 a Menno  vno  alpe  fio  verfo  Rior - 
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taro/o  5 a Pente  di  Legno  i >»o  atti  puffi  di  Monte  T onde , e QakitZ  J 
Conuennc  oltre  di  ciò  alla  Valle  moltiplicar  altre  Guardie  per 
rifpetto  della  pelle  , che  portarono  con  la  guerra  i Tedcfchi  ncl- 
Italia  ; Ia  quale  hauendo  fatto  lagrimole  ftragi  nell'anno  % 9.  in 
Maatoua , Vene  ti  a Bologna  , Milano  , e in  tutta  la  Lombardia, 
al  principio  del  30.  fi  attaccò  à quella  injfera  Patria,  douc_# 
nello  fpacio  dà  fette  mefi  perirono  di  tal  morbo  più  diquattro  ind- 
ia pcr/ode  : e nondimeno  moltifsimi  luoghi  , fingolarmentc_# 
Vionc  , c Vezzi  con' le  Ior  pertinenze , Incudine  dalfoliuo , &c  al- 
tre per  gratia  ,cmiler  «cordia  di  DlO,e  per  la  diligente cuftodia 
de  pal«i  rimafero  intatti  da  quel  fpauentofo  flagello  . Nel  fine 
dell'anno  1^30.  li  fecero*  conti  con  l’afsiftenza  di  due  Publici 
Deputati  delle  fpefe  fatte  dalla  Valle  per  caufa  dei  narrati  moti 
di  guerra  , c pelle , regiftrate  oc  i libri  della  Cancellarla  3 
fi  trouò  fermentare  àlir.ajSiio.  dico duccnto cinquanta  otto 
miila, cento  , e dicci  ♦ Aliatimi  Rcligiofi  di  quella  Patria^  * 
Preti  , e Regalati  , lingolarmcucc  de  Capuccini , c Rifor- 
mati in  quei  calamitali  tempi  diederoproua  della  finezza  del 
loro  /pirico  , Icrucndo  vobntarij  gli  appellati  ,cclì  dentro  come 
fuori  della  Valici  alcuni  tocchi  dal  velcnofo  morbo  à guifa  di 
mirra  liniera  nel  fuoco  di  carità  , faiironofeome  piamente  li  cre- 
de) in  odore  gratilsimo  difoauità  al  trono  della  Macftà  dt  Di O. 
Dalle  febbri  maligne  , che  prccclfero  come  foriere  delia_# 
pelle  in  Brcfcia  , rellò  colto  immaturamente  dalla  Parca  in- 
uidio/a  in  età  di  2 6%  anni  Anfelmo  Federici  Canonico  Diaco- 
no di  quella  Cathedrale  , che  fù  del  2 9*  c fe etimo  del  fuo 
Canonicato*  lafciando  di  fe  ranefnnpj j di  pietà  , c virtù  5 e 
Marc*  Ancomo  fuo  Genitore  , che  quantunque  Dottore  di  pri- 
ma sfera  ,•  infignito delle  più  colpìcue  cariche  della  Patria^»  , 
hauea  congioiuo  alla  nobiltà  della  nafcica  1‘  humiltà  dcll’liabito 
c della  vita  del  Terzo  Ordine  del  Serafico  Patriarca  S.  Fran- 
cefco  , per  conforto  dell*  inwuenfe  do  loie  di  due  fue  figliuole 
Giulia  , e Laura  amaramente  piangenti  la  perdita  del  caro 
fratello  , lo  fè  portare  , e lepelhre  nella  Chicfa  cfel 
Non: lata  di  Barno  de  Padri  Riformati , de  quali  cglj^.ni^g1^ 

, ’ R r era  . 
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era  diuotiffimo , & à perpetua  memoria  in  lionorata  lapidai  ’ 
fece  incidere  nòbile  , e copiofa  infcrittioaciotto  V Aquila  3 jfc 
i Scacchi  , Arma  di  quella  Famiglia* 
lo}!»  Humiliarofi il Nuietsdoppo la  perdita  della  Città  all* Im- 
peratore * c per  virtù  , c con  le  conditioni  della  pace  di  Raris- 
foona  inueftito  del  Ducato  di  Maiuoua  , « Monferato,  cefsando 
perciò  con  il  contagio  anco  i timori  di  guerra,  fi  liberò  Val  Canio- 
Dica  dagli  aggrauij  de  prefidijj  Ma  perche  i Tedeichi  abbandonaci* 
dola  Valceilioa  , la  depofitaronoin  mano  del  Papa  come  pri- 
ma ,,  per  dubbio  di  nuoui  torbidi , non  fu  giudicato  conuencuo- 
' le  dalla Kepu bieca  demolirei  Fortini  ^ e trmeieramenti  formati 
2^2  2.  ^ D:mo  9 Edolo  * & altroue  y jchc  tutti  rimafero  ne)  loro  cfse* 
* re  per  ogValcra  congiontura  , che  in  breue  fece  ritorno  . K 
rig  lardo  degl*  incoromodi  > c patimenti  pafsati  $ mtrodufse  con 
diìpenfa  di  Roma  per  la  prima  volta  1*  vio  vmuerlaie  de  lac  icinij 
nella  Vaile  nei  giorni  di  Vigilia,  e nella  Quarefima,  doue  prima 
non  era  penne  fs  ti  fé  non  a luoghi  rimoci  dal  lago  $ con  facoltà  a fi-* 
co  dell’oua  ad  arbitrio  del  Diece/ano  , che  mafsime  perlai 
Quarefimade  raro  lo  confeute  .«  Nouelle  aure  di  confor to  fé  go- 
dere la  clemenza  del  Screniflìmo  Prcncipe  agli  h ibiranti  di  Vcz- 
2^33. za  , prorogandogli  ad  altri  fei  anni  la  reftitucione  deH*impre- 
fianza  dellifci  titilla  Ducati  fattagli  dalla  Camera  di  fircfcii  $ an- 
zi fienile  termine  concefsc  anco  a tutta  la  Valle  per  cagione  delle 
precedenti  feiagure  à lodisfarlo  di  lire  trenta  Tetterò  trenta  otto 
nulla,  ie  quali  and  ìua  debitrice  ccn  la  fiefsa  Camera  3 e non~+ 
ofiance  canta  anguilla  della  Patria  , dimandando  il  Giorgi  Pro- 
ueditor  Generale  certo  numero  d’ huomini , per  fortificar  Monte- 
churo/pcdi  quella  incontanentefenza  riguardo  à difpendij  quan- 
do fi  tratta  dei  leruitio  del  fuo  Prenci  pe\,  l'intiera  por  t ione  à Jei 
fpettante , tome  conila  dj  gli  Atti  della  Valle  feguiti  nef  Sindi- 
catodcl  Dottore  G io;  Agoflin»  Conti  del  163  3.  nel  quale  Vi* 
ccnzo  Gfufitnjano  deli’ordine  Senatorio  pattando  per  la  Morte  del 
Giorgi  dalla  carica  Pailoralc  di  Treuifo  à quella  d;  Brcfcia  , fi 
annotterò  il  treurefimo  primo  D n a di  Val  Camonica_v  . 

J^34-  L^:je;£oI  Illude  può  dirli  quella  accaduta  nell  anno  1634, 
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affé  Terre  di  Preseti  o> , Bienne , Ber  t io.Efeno,  e Gniardo  per 
le  rolline  in  quelle  dal  Torrente  Grigna , & altre  corfent^cfHL#' 
tfifcendhrtoitfida/foprailanrr  ntonti  accadute  i che  ingroflate  ol- 
tre modo  da  dittali/  di  pioggie  minarono  le  campagne*  dcfrolaro- 
fio  fecale*  di  Arufsero i ponti  * imolini*  le  fucine*  Scaltri  edi- 
fici/1 con  danno  feeft  infettile  di  quei  habitanti  5 tanto  che  il  Go- 
uerno  del  h Valle  fu  co  fretto  partecipare  per  il  Aio  Nontio  al  Se- 
tenifftno  Publico  Tinta  ufto  Aie  cefso*  del  quale  lette  le  tetterei 
Autenticate  dalli  Rettoti  di  Brefcia,in  Prega  di,  A fcn'ti  con  vni- 
ùerfaldifp>acerc  *cofi  per  Cómpaflìonede  i'edelifsiini  fuddici  dan- 
neggiati* come  per  il  pregiudicio  della  publica  vtilità  * conAde- 
tendo  quelle  Maeftranze'  del  ferro  * e lauoraCOn  d;  arme  per  tal 
di  Agrari  e cofticuitj  in  rtecèfAcà  * e pericolo  d*1  abbandonar  1 
proprie  caie  ,e  porta  rfi  fuor*  del  paefe  ad  eferdra re  alerone  I.l_» 
loto  arte  \ Per  rinlediare  dunque  al  tutto  con  faggia  * e pierò- 
fa  Proui denta  il  Screnifsinfo  Prencrpc  Frmcefco  Enzo  fè  metter 
parte  in  detto  Couleglro  di  dar  ad  rrfvprdtico  alle  prefate  Terrea 
lei  milfa  Ducati  effectiui  * e brade  * per  il*  valóre  d’  altri  fei 
rnil  la  Ducati  delle  monitioni  di  Brcfcù  d.r  refticutrft  in  anni 
dieci  * con  efen  rione  in  quell/  da  tutte  le  grauezze  * e decime 
Ecclefiafticbe  i-  accio  contai  impreflanza;  fouuemicigli  habitan* 
ii * fi  firn .neffoero alfe  proprie  calè  A riJncefscro  Tacque  nel  loro 
alueo'jfi  ri  paraferò  le  lubriche , e A rtAorafsèrogliediAci/  flirta- 
ti v Rifiuta  la  p'irce  * s’indrizzò  alla  Rettori  di  Brclcia^ai- 
ta  alla  DuciFe  * che  per  teftiiwoiiio  perenne  del  paterno  Ai  lìcer* 
rato  affetto  de!  Sereni  fi  imo  PVencipe  verfo  1 far  1 denoti  Armi  Va- 
falli  A cutofcrUa  ocll’ Archili  io  publico  della  Valle  di  qucAo  tenore 
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> Veneti  ir  uri , &c.- 

H (f  Sipienttbxt  Vtris  È irto  ì Ionie*  Gride  n/co  de  [né 

Mandai*  Po  te  fiati , éf  Antonio  Vcnérto  CàpttiHeo  Bnxi# 

" ’ ‘ fx  Interri'  , dr'  di  le ciiénis affidi  ' 

tìnnttétt rie IU  preferiti  ioptei  de //i  dt/t  fréf Aitane  dei  SenxÌo\cOn- 
venienti  li  aiuti  di  foccorfo  da  privare  à Communi  di  Ber^p  * ifrrfc- 
'•  R r i . no  > 
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*?*  , £/tr»d  , Pre  fieno  , e GniardcfT erre  dt  Val  Comunica  grauemenìì 
danneggiate  dell  monda  itone  del  T ordente  Gr/gntt  . Al  Zelo  , ($r 
v offra  virtù  ne  incharichiamo  l'ejecutione  intiera  ; e perche  grande w 
*»(  w.'e  <?/  />rr«r  la  confer ustione  dt  quei  fedeli  fimi  no  fin , e d tmpe - 
dir  7<J/>ra  , cj&*  * maefiri.f}  operarii  diferrarezza  , e faticato- 

ri  d arme  non  pajjino  m altri  flati  vmà  fi  fermino  tn  detta  Vaitele  con 
la  repara  tiene  a egli  edifeij  babbi  no  modo  da  continuar  ad  tmpie * 
ga>fi  nell  arte  loro  , volerne  che  voi  Gap/ tanto  poi  portiate  in  dette 
Terre  , e coni  ajfifltnzade  perni  efattamentenconojciuto , e confi* 
derato  tl  b; fogno  delle  operai  tom  aa  far  fi  3 ripartiate  l danaro  all  ope- 
re più  necefìarte^e  dt] pomate  buoni  ordini  per  l efecuttone,  acciò  fiegua 
con  la  maggior  Jollecit udinese  vantaggilo  . A quelli  tìabt tanti  affer- 
mare te  tl  fent inti  nto , coi  quale  fi  compatì ffe  da  not  alle  lor  dtigra - 
ite  : li  confolarete  col  aut farli  de  Ilari  {laurea  ione  prefa  da  not  per  tl  Poro 
foHent amento  , & maefiranze  deilaftnare^ya  $ gli  vfareit l* 
t termini  proprif  , per  afficurarli  , che  non  partano , ma  refli • 
no  alle  afe  loro , con  certezza  di  douer  m breue goder  di  quel  Sollie- 
vo , che  con  paterno  affetto  gli  viene  da  noi  de fiderai  or  e procurato  , 
Dal.  in  no  (ira  Duca/.  Palai  io  die  ?»  Septemb . r 6 y 4. 

In  efecutione  delle  touranc  Gommi  filoni  (i  portò  [oleato  il  proli- 
baro  Capiremo  di  Brefcia  Antonio  Venie r [òpra  le  danneggiate 
Terre  $ e come  viddero  quei  Habi  tanti  dalle  vuie  c/prc/fitn ì i fat- 
te dal  Caualiere  % e dagli  effetti  afflane  Le  gran  dimoilranze 
d’affetto  y e compatimento  dei  benigniffwo  e eletncntifiinio 
Prencipe  , cangiarono  le  lagrime  di  dolore  in  pianti  d'allegrezza, 
c tenerezza  ,c  fparlone  di  ciò  con  lanuoua  vn  immeiffo  conten- 
to in  tutta  la  Valle, giuròogff  vno  con  mille  voti  cento  mille  ^ 
vitCjfe  tante  n’haueife  potuto  haucrc  x alle  glorie  della  Serenasi- 
ma  Republiea  Veneta. 

1 -*  1 [ • « « »- 

Corrcua  ancora  il  nome  di  Deporto  in  filano  del  Papa  per 
1&  Valtellina'  7 benché  fi  poteffe  realmente  dire  etere  in 
de  Spagnoli  ,wfsime  da  che  il  Cardinal  JLnIante  di  Spagna  [ra- 
teilo di  FiLppo- Quarta  poetandoli  ctalGouerno  di  Milano  à quel- 
lo della  Fiandra’,  palsò  per  detta  Valle  con  crcdeci  milite  tre- 
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fìtto  lega  coi  Duchi  di  Savoia , e di  Parma  coatro  Io  Stato  di 
Milano  , deliberò  inaiare  vn  groilo  carpo  d‘  efercito  atico  contro 
la  Valtellina  desinandone  di  quello  il  comando  all’Herctico  Du- 
ca di  Roano.  La  Republica  à quefto  raguaglio  deliberò  preludiar 
di  nuóuo  Val  Camonica  y coi  metter  Guardie  ai  (oliti  podi  dee- 
ri  di  (òpra , deftinandoui  fueccttuiamente  per  Prouedjcori  li  No* 
bili  Aluifc  Giorgio,  e Sebaftiano  Vernerò  con  numero  propor- 
rionato  di  gente  oltre  IcmiJitic  paefane  ; e formandoti  vn*  altro 
corpo  d’ ciercito  per  Scurezza  della . Lombardia  nello  fletta 
tempo  Cotto  il  comando  del  Nobile  Michiel  Pr/uli , con  (iutiero  i 
Noftri  Signori  alquanti  mille  Suizzcri,chc  entrarono  nello  Stato 
perla  Val  Camonica  dalla  parte  di  Cortenc,  nel  cui  l ito  pretto 
Edolo  per  iofpetto  di  peflc  grattante  nella  Germania  ti  fottopofero 
alla  contumacia.il  Duca  di  Roano  poi  per  via  della  Lorena, e dell* 
Alfatia  prefa  la  ttrada  de  Suizzeri,e  deGrigioni  atialtò  improuifa- 
mente, Se  anco  prefe  tutu  polli  delia  Valtellina,  mentre  dall’ altra 
parte  il  Duca  di  Crequi  con  quelli  di  Parma  , e Stuoia  attedia- 
ua  nel  Milanefe  Valenza*  onde  il  Goucrnator  di  Milano  noto 
potè  far  altro  , che  fortificar,  eproueder  le  Piazze  de  contini, 
fpecialtnente  il  Forte  di  Fuentcs  . La  Vedoua  Arciduchettu* 
Claudia  dilfpruch  mando  il  Capitan  io  Fernamonte  con  cinque 
milla  Soldati  Aiemani  , che  acquittarono  Bormio  , di fcacc lau- 
do i Franteti  da  quel  pollo  $ ma  dopo  ctiendo  pattati  à Leuino 
furono  diitipati  dal  Roano  , e rinforzati  con  nuoua  gente,  inu# 
va*  imbofeata  tcfagli  da  Franceti  rcllarono  pur  rotti  con  flragc.# 
di  700.  Tcdeichi  , e perfero  Bormio  . Altri  foccorti  Ale- 
mani  voleuano  dalla  Val  di  Soie  per  la  forni tà  di  Val  Ca moni-  . *ìr 
ca  pattar  in,  Val  Tellina  , per  poter  meglio , e più  facilmente^ 
congiongerti  con  Spagnoli  , che  ti  auanzauano  à quella  voltai  # 
per  difcacciar  i Franceti  ; ma  la  Republica  , che  col  difender  il 
filo  voleua  dar  neutrale  con  tutti  , non  acconfcnteiido  à dargli  il 
patto  , comienne  dì  pretidiarc  cosi  li  polli!  ver fo  il  Tonale  per 
riguardo  de  Tcdcfchi,  come  quelli  verfo  la  Valtellina  per  i Fran- 
teti. Alle  noflre  Guardie  più  auanzate  s'cradaroordine,che  ad  ogni 
moto, che  feorgettero  de  nemici,  doucttcro  con  fuoco  auifarne  l- 
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nJtrc  qui  in dictro,e  cosi  di  mano  in  manoso  che  potefse  da  quel* 
le, che  à tal  effetto  fi  tcneuano  fu  le  Torri  deCampanili>vcdcrfi  il 
legno  , e gridari!  al  l’arma?  &auuenie  quel  cftate  ' j che  irò* 
tandofi  il  Proueditor  Giorgio  vna  notte  à Vczza-,  per  impro- 
uifo  temporale  caduto  vn  fulmiuc  fui  Tonale , ammazzò  la  Guar- 
dia , Se  accefe  fuoco  nel  caforto,  douc  ftaua  , che  apprefo  dalle 
altre  per  inditi©  di  mofsa  d'imperiali  per  quella  parte,  eccitò  per 
tutte  quelle  Terre  vniucrfalc  infarcttionc  Rifueglia co  al  ru- 
more il  Proueditore > che  venuto  alla  facciata  ) haucua  lafciato  le 
fue  genti  à Edolo  , douetcocua  il  Quartiere,  temè  alquanto  al 
principio  rrouandofi  fprouifto , mà  comeviddc  tutti  li  paefani 
di  fattione  m arme  coi  faldati  v e che  pieni  di  ardire , ecorag- 
gio  fi  moftrauanoanfiofi  d’incontrar  i nemici,  fi  mofse  con  quelli 
verfo  Ponte  di  Legno , doue  già  erano  prccorfi , Se  vniti  con-* 
l’ iftefla  intrepidezza  tutti  quelli  dei  Commuti  di  Vionc  > o 
di  Dafegno  . A’  tali  moke  de  noftri  anco  i Trentini  9 Sc  i- 
Tede  fc  hi  , cheli  trouauano  dall’altra  parte  fc  cero  all’arme  $ mi 
fi  feorfe  l'origine  di  ciò  dal  calo  accidentale  accaduto  alla»# 
guardia  interfetta  dal  fulmine , enkmt  delle  parti  hauendo  inten- 
sione d’infultare  l’altra , h’tornò  ogn’  vno  al  fuo  pollo  5 Se  hebbe 
ri  proueditore  lommo  godimento  ad  ogni  modo , d’  haucr  proua* 
ta  1 a fedeltà  , la  prontezza  ©Coraggi©  delle  genti  di  quefio 
paefe  y Li  Spagnoli , che  nell’  anno  portatili  in  Valtelli- 
na , per  di  fatarne  i Francefi  erano  vernicia  fatto  d’ai  me  fangur- 
i"  nolo  per  tutte  due  le  parti  fenza  altro  profito,  ritornateui  ncli- 
aano  $6:  riceverono  vna  gran  rotta  à Morbcgno  s Se  il  Duca 
di  KouaAo  fermato  maggiormente  il  piede  in  quella  Valicai, 
fai  tana  d indi  di  quando  in  quando  àr  foraggiare  sù  io  fiato  di* 
Milano  dalla  parte  di  Como  « ' Molti  Valtcllim  per  focrrarfi 
dalle  calamità  della  guerra  fi  rifuggiarono  in  Val  Camonica,doue 
fi  man  tenero  i prefidi;  , e le  guardie  per  più  di  due  anni  fino 
che  i Francefili  ritirarono  da  quei  confini  Je  per  raguaglio  d; 
quante  fpele  rilcuafiero  alla  noftra  Patria  da  quei  moti,  riferirò 
falò  quel  canto, che nc  fcrifse al  Senato  Andrea  Cornaro  Ca« 
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pitanjo  Hi  Bréfcia  à quel  tempo  > t,f  fptjt  ftrttordtnarie  driiadi 
Guerra  ( cofi  racconta  egli  di  VaiCamonica  ) fono  molti /finte  , t-, 
manco  fi poftono  efpnmere  , quante poffano  t fiere  * Ma  ben  fi  ve* 

(te  dalle  tmpofittont  del  prejente  anno , incominctandofi  dal  princi • 
pio  di  Maggio  1^35  .fino  al  primo  Maggio  1 6 ^6  jifcender  alla  fummo, 
di  lire  1 14500.  nelle  quali  pero  fono  contprefe  le  Jodette  fpefe  ordina - 
rie  ,e  della  [xnitajnd  non  quelle  di  fua  Serenità  , Da  attesati  dello 
Cancellarla  della  Valle  fi  r tatua più  prec  1 f ameni  e ^che  il  Pubhco  di  que - 
fi  a per  la  (ola  eccafione  delle  contumacie  anarchie  ye  paff aggi  de  ih  (detti 
Sut^zen  fpefe  lire  1 570,  oltre  ih  dannose  granarne  di  Commino  xii 
Bdolo  afeendente  alla  fommx  di  lire  S 300.  & i motr  di  Guerra  , 
e pejle  dal principio  dell'anno  16 3 I .fino  per  tutto  il  1 6$6.f'nya  inclu - 
derui  verun  altra  Jpefa  ordtnxria>ò  flraoràtnaria,  gli  colarono  Are_* 

I 9 3 j 2 4.  cioè  Cento  nonanta  tré  m'tlla , cinquecento  , e vi», 
tiquattro  •"  '‘V;  ‘ ' ••  ■*> 

Il  Cardinal1  Antonio  Barberino  mandato  da  Papa  Vrba* 
no  Tuo  Zfb  *à  Prdhcipi  , per  racchcttare  le  gran  torbolen- 
zc  di  qiiéifi  tempi  , • doppo  cfserf!  abboccato  col  Duca  di 
Parma  , c di  Sasoia  , per  trasferirli  altroue  pafsò  incognito 
per  Vài  Camonica  $ ne  li  nnnjfcftò  che  al  Capitanio  Bor- 
boglio luo  confidente , da  cui  fù alloggiato  in  Louerc  • Final- 
mente i Grigioni  mfaftiditi  de  Francelì  , che  gf  inpediuano  il  *^7* 
libero  pofs?/so  della  Valtellina',  & il  Commercio  con-* 
la  Germania  , c con  T Italia  , li  coflrinfero  à partirli ; : 
c vedutili  liberi  , fecero  lega  con  li  Spagnoli , e Cai  Gouernà- 

• tordi  Milano  , che  fè  demolire  il  Cafteho  di  Mufso  rifabricato* 
ili  l'anno  antecedente  > per  nei  obligarfi  a mantenergli  - Guar- 
nigione • La  Republica  all' bora  vedendoli  fuor  di  fofpetro, 
hauendo  col  ciiftodir  il  fao  dico  mantenuta  perfetta  neutrali- 
tà , c confermata  1*  amiciria  coti  tutti  , ritraiseli  prendi/  di 
Val  Camonica  . E quella  , chefrà  le  ftragr  de  vicini  era_> 

Hata  gliela  da  ogni  holtdità,  rclpirò  all*  hora  liberamente^  , 
riroanendolibcradal  pelo  d'  alloggi  delle  proprie  , Se  edere^j 
militic  . In  accrcfc  imeneo  d*  allegrezze  comparile  pòi  il  * 
Ve(cotio‘Gittfhniani  à fare  la  viltta'Paltorale  in  beneficio  dell*.^ 

• > * > • ' Rr  4)  Anime* 
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Anime  i doue  haucndo  efaudita  V in  danza  di  quelli  di  Pani 
te  di  Sauiore  d’erigere  in  Parochiale  la  loro  Chiefa  deJIa^» 
Beata  VERGINE  con  le  lolite  formalità  3 rifiutò  quella^* 
de  Publici  Deputati  ,efecutori  del  Tciiamcmo  del  Franccfto- 
ni  di  Bienno  di  fondare  il  Mooaficro  di  Monache  di  Sauta^# 
Chiara  in  quella  Terra  , à caufi  de  Decreti  della  Sacrai 
Congregatione  , e del  Concilio  di  Trento  , inhibenti  la  co- 
Rruttione  de  MonaRcnj  di  M mache  in  luoghi  non  murati  j 
onde  il  Legato  per.  il  Monafteno  fi  efeguì  in  altre  opere  jf 
di  pietà  conforme  la  djfpofinone  conditionaca  del  TcRj men- 
to • Ben  sì  ricercato  dall’  Arciprete  di  Cerno  Don  Lodo-* 
uico  Rizzi  , e dalli  Dottori'  Camillo  Ronchi  , & Agofiino 
Conti  Cotnmiflanj  efecutori  del  Tcftamento  Donzella  dei  fuo 
iencimrnto^  comandò  i’ erettione  del  Monaftero  di  Santa.* 
Do'Otea  in  quella  Terra  , come  cola  di  maggior  gloria  di 
DIO  , e -beneficio  delle  Anime  ,,  per  i Padri jKr/prJityri  5 ef- 
fcnlo  cale  la  diuocione  delle  genti  verfo  (fi  . quei  betoni  Refi# 
giiifi  , che  diuerfi  Signori  di  qualità  , non  concini  di  tribù- 
largii  la  diuotionc  dei  loro  cuori  in  vita  , depoficauangii  tutto 
fc  liefii  in  morte  , come  fe  queir  anno  Giouan  Franccfco 
Mofcardi  , foggetto  di  Rima  , Rato  più  volte  Deputato  , e * 
Sindaco  Pubiico  , Se  anco  Nontio  della  Valle  in  ardui  affari 
appreffo  il  Scremflfìmo  Prenci pe  , che  figillò  la  fua  dcuotione 
. -verfo  di  quella  Religione  con  voler  cflcre  fepeihto  con  la  moglie 
M<ria  Cattanea  nella  diuota  Chiefa  della  Nontjaca  di  Borno  di 
detti  Padri  5 leggendoli  così  nella  lapida  /epolcralc  fot  co  Tar- 
mi dell’  vna  >0  1'  altra  cafa  : 

' • l ■ - ? . « ' Ì./  • -*  4 .t  X \ 

IO.  FRANCISCVS  MOSCARDVS 
SIRI,  ET  DOMINA  MARINE  ' 
CATTA  NE.®  VXOR  I 
P.  c, 

ANNO  DOMINI.  M.  D.  C.  XXX VII. 

CoiKlufofi  dunque  ciò  da  Commidarij  del  Cenfeglto  dei 
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Vefcouo , fi  procuri  la  facoltà  da  Roma  per  ral  crettionc , per  J.l_* 
quale  alli  7.  Marzo  1 6 $8.  diede  illuo  aflfcnfo  la  Communità 
di  Ccrao,  alli  12.  dello  Re  (lo  mefe  fi  decretò  dal  Publico  del- 
la Valle  , &alli  2 9.  fu  approuara  anco  dal  Serenifluno  Prcn- 
cipc  s Per  il  che  difpoftefi  turce  le  cofc  al  primo  Ottobre  feguen- 
tc  fi  piantò  la  prima  pietra  dal  pfefato  Arciprete  Rizzi  , c dal 
Padre  Corte  nuoua  Miniftro  Prouincialc  , portaci  con  folcirne 
proccflìonc  , e Tuoni  d’  allegrezza  dalla  Chicfa  Archipresbitcra- 
le , e fi  cominciò  la  fabrica  con  l’clcmofine  sanate  dall  allicmtio- 
ni  de  beni  del  detto  Donzella,  che  fi  riconofoe  vero  fondatorc^jj 
cooperando  però  il  foccorfo  d'altri  diuoti  Benefattori  al  celerei 
compimento  dell* opera  . 

Pietro  Paolo  Ormanico  1‘ A (focato  Accadenrco  errante  dà  1^37. 
in  quell’anno  alla  luce  la  fin  Opera  deli’ Antica  Religione  de  Ca- 
mini , dedicata  à Carlo  Emanuele  Midruzzi  Vefcouo,  cPren- 
cipc  di  Trento  s e nell*  ideilo  tempo  nc  fè  imprimer  vn  altra  del- 
le cofe  Memorabili  della  Itefia  Vaile  dal  Dilanio  Vniuerfale  fino 
à Chrifto  5 della  quale  però  non  lì  vede  altro,  che  il  fronti/picio, 
c la  lettera  al  Lettore  • . Ritoccali  à Vcnetia  i!  raccordo  d'alienar  l 
i beni  Commnnali  di  olcra  Mmtio  , U m due  anni  maturatoli  il 
penfiero  , fi  (piccò  l' ordine  à i Rettori  di  Brefcia  per  l'efecucio- 
ne  ; ma  fattoli  ricorfo  da  Val  Camonica  nel  Sindicato  di  Ciò; 
Antonio  Ca mozzi , & altri  (upplicanti , vfei  dilla  Dcnignità  del 
Sereniamo  Prencipc  didima  elpreffione  à fauoredi  quella  Tua-* 
prediletta  Valle  con  quelle  reggie  parole  della  Ducale  indrizzaca 
à Girolamo  Fofcarini  Capitario  di  Brefcia  9.  Agofto  x 6 4 a.  1^2, 
Yt  l^te  regolato  con  molta  prudenza  col  tener  in  folpe[o  t cfccut tonerà 
degli  ordini  peruenutiat  dal  fttigiftrjio  /opra  Beni  Commutali  , c_» 
nel  darcene  precedente  autjo  . Conojcemo  la  validità  delle  voflre  con - 
fiderai  ioni  , che  non  couenga  obhgare  li  Communi  di  cote/lo  Ter* 
ritorto  9 e la  Val  Camonica  in  particolare , à venir  jui  à ricette - 
re  y e nnouare  t inuethture  di  tutti  li  Beni  y che  godo - 
no  • Meno  compie  bora  la  Mtjfione  de  lor  /imbafe  latori  , co • 

Ifce  fi  Jmo  e{pfej[*  di  farey  con  Jptfa  grande  ^ non  minor  incommodo\ 
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Ri/oluetno  perciò  col  Senato  * che  ninna  co/ x dobbiate  inno - 
uare  in  virtù  de  Ili  ordini  [opradetti  ftn  ad  altro  efpreffo  di  que* 
Sio  Coniglio  : perche  pot  a.  miglior  congtonturxfol  veder  t Rrtui^ 
legì  conceffi  giù  alle  tnxdefime  Commnmta  y è jenzx  contr  attener  le 
fi  potrà  deliberare  quanto  /ara  di  pubhco /erutti*  . Sia  alt*  bora-* 
dei  i 4 z &.  in  qua  i PriuiJegi  allx  Valle  (Iella  camccflr  dai 
Sereniamo  Prenci  pe  nella  di  lei  volontaria  dedirionc  al  feiicif- 
fimo  Dominio  Veneto  no»  * crino  confcruati  che  in  ferir- 
tura  > per  il  che  giudicando  il  Consegno  deifa  medefima  > che 
mettendoli  à publìaa  notiti*  co»  la  Stampa  fi  potette  togliere 
in  auucnire  finult  tentati»!  * dante  la  pofitina  promèfta  de! 
Fiat,  al  quarto  Capitolo* continente  il  libero  godimento  , di  que- 
fte  y e d"  ogn  altra  honoranza  * comnwdità  * e pr erogarmi-*  , 
deliberò  T imprefltonc  * che  fi  fece  di  quelli  i»  Brcfcta  per  li 
•Sabjj  Stampatori  Camerali  . ' : J\ 

Vi  farebbe  da  rammemorare-  diuerfe  belle  attieni  fatte  dau* 
1^4J.Noftri  Camuni  nelle  inerì prefe  della  Repubiica  contro- i Barbe- 
rini Nipoti.  di  Papa  Vrbano  * de  quali  era  con  altri  Prcncìpi 
d’ Italia  non  poco  difgultata  y eftendofhri  (otto  la  condotru^ 
del  Capicanio  Barboglio  à parte  de  i fa  echeggi  fitti  di  là  dal  Pò* 
fui  Ferracele  * c della  rotta  data  al  Cardiali  Antonio  vicino» 
aL  Forte  Benciuoglio  e della  prefa  di  Francolino  • Ma  perche 
t^iclb  guerra  fù  di  breui  periodi  y fopita  in-  va  tratto  dal!  inter* 
pofitione  di.  Francia  * paficrò  à dire  ciò  di  Brano  y che,  .% 
appretto  occorfe  alla  noflra  Patria  *.  Atti-  i i.  Aprile  per  di- 
1^44-  tauentura  d’ va  fulmine  la.  Terra  di  Ceno  re  dò-  per  la  maggior 
parte  incenerita  , e quelle  di  Guardo  y Pre fieno*  r Bicnno  y 
Bercio  , c Efcno  di  nitouo  dalf  inondationf  danneggiare^»* 
1’  vna  berfaghata  dal  Fuo^o  y c l*  altre  combattute  dall’  aque  e 
diche  (peditoneragiwglio  al  Sereoifltnv> Prenci pe*  r confuppli- 
■ ca  de  poueri  lubicanci  per  qualche  folliouo  ,,  condefcefc^ 
à.  rigiutdo  delle  loro  benemerenze  per  fa  pronrezza  fetnprc_* 
* motti  .ita  nelle  cofe  di  publico  feruitio  * ad  dentare  la  pcirrau* 
pu  lei  atam  da  tunc  le* guuezze ordinarie  ,»  c le  altre  per  cinque 
deila»  metà  dell’  ittdle  grairezze  * e dècime*  Eccieiìaltich.^*  • 

•"  ' ' ' Chiù- 
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Ghindando  poi  il  Giuftiaiani  col  duodecimo  anno  di  dignità  Epi- 
fcopale  tute’  il  periodo  di  fua  vita  , palsò  Marco  Morefini  dal 
Vefcouato  di  Trcuifo  ,à  quello  di  Brcfcia  $ & i caratteri  di 
Duca  di  Val  Camonica  la  trintefima  feconda  volta  giongono 
à rifplcndere  in  vn  Prelato,  che  per  rarità  de  coltami  può  dir* 
fi  viuo  ritratto  delle  virtù  di]  tutti  li  Tuoi  PredecclTori.  In  quel 
mentre  il  Gran  Turco  Ibraim  fece  improuifaraentc  affalcatc^# 
il  Regno  di  Candii  con  poderofiflìme  forze  5 di  che  com- 
parfoneTauifo  ia  Val  Camonica  con  Zattere  del  Senato  tra*, 
fmefle  dai  Rettori  di Brcfcia  , fi  congregò  fubito.il Configlio 
Secreto  li  a 8,  Luglio  , & in  conformità  dell’ardore  dimoitra-. 
tó  dalla  Patria  fempre  nelle  publichc  Yrgenze  propofe  il  Sin- 
dico G10:  Agbftino  Conti  . di  fpedir  Tubico  Nonno  alla_# 
prefenza  de  Publici  rapprefentanti  ad  offerire  tutte  le  vite;e  fo* 
ièanzè  di  quefti  fuoìiedeiiffimi  Ridditi  al  Sereniffimo  Prencipe , , 
c’ più  precifamentc  ferro  lauoratoà  fodisfattionc  di  fua  Serenità 
r*leuante  il  valore  di  lire  vinti  milla  di  prezzo  ; Tenue  obla- 
tione  , irn  nfpetto  alh  recenti  ftjpendij  , & infortuni  , à qual- 
li  fo®<mcquc  quell t pouera  Valle  , cosi  aggradita  da  fua  Sere- 
nità ”che  correfpofc  con  la  Tegnente  Ducale  diretta  alti  pre- 
fati Rettori  di  Brcfcia  • i6\6r 

* RANC  ISCVS  E R IZO  Dux  Venetiarmn  3 &c.  • 

% . 1 . 

1 * . , , . 

Corrifpondente  alla,  fede  , eh'  ha  fempre  dimoflrato  alla  Sì» 
gnoria  No/Ira  nefee  l offerta  fatta  dalla  Communi  a di  Vai  Cam  0- 
ntea  di  dare  vinti  *»)lla  lire  tu  tanto  ferro  lau  orato  a pnblica 
Jodt  rfattione  nelle  prefenti  eongionture  . Vi  r ammettano  però  col 
Senato  di  far  venir  a Voi  gli  Rapprefentanti  di  detta  Communita  , 
ctqualì  ftgnifiexrete  innoftro  nome  il  pub  Itco  pieni  fimo  gradimento 
per  così  generofae/i  bit  ione  , che  viene  riceuuta per  mano  continuata 
della  di  no  t ione  di  quei  noflri fide  b (fimi popodt  >&c.  lj.  Ago  (lo  1645:. 

Hcbbe  T honorc  Val  Camonica  delia  Santa  vi  (ir  a del  Ve-  - •-  - 
fcotio  Morefini  nell’  anno  4 che  accompagnando  lefoncioni 
Paflorali  , e le  Prediche  , chefaceua  in  ogni  Parochia  con_^i 

efempi 
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cfempij  di  vita  come  d*  vno  de  più  ftretti  Ciauflrali,  traflfe  à f è\ 

1 affetto,  e ladiuocione  vniuerfale,con  mirabile  profitto  deli *• 
Anime*  Se  in  tal  occafione  confacròla  Chiefa  nuoua  di  S.  Grego- 
rio di  Cancro , ordinando  la  fella  della  Dedicatione  per  l’vlcima 
Domenica  di  Giugno  , Fece  il  fimi Jc  di  altre  Chiefc  nouamen- 
teetette  , benché  non  fi  troui  precifamence  il  conto  5 & à 
Darfo  dichiarò  fopprelTo  , eriduffe  à cala  priuata  il  Monade* 
rode  Padri  Eremitani  di  S*  Agofiinoin  vigore  della  Rolla  « 
d'  Innoccntio  X.  all*  hor  regnante,  che  fece  intorno  alli  Con* 
trentini  • Da  Don  Pietro  Rugcri  Prepofito  di  Louere  fea« 
tei  dire  più  volte,  che  mentre  il  buon  PaftoFe  era  di  partenza^* 
da  Brcnodi  ritorno  dalla  Vifita  v.  pacando  con  quello  fi  Sindico 
Dottor  Gio:  Antonio  Rugcri  fuo  Fratello  officio  corte  le  di  douer 
compatire  , fc  non  haueile  trouaro  quello  gregge,  quale  farebbe 
conuenuro  , rifpondeffe  al  complimento,  con  quello  nobii  En- 
comio à Val  Camonica , fornito  da  tutti  i Signori  di  Banca , e da, 
mrmcrofo  Clero,  che  cjrcondauano  il  Santo  Prelato  s Piacerei 
DIO  , che  tutte  le  Chtefe  della  mia  Diocejc  le  potejfi  ritrouare  cefi . 
Icn  incamtnate , come  quelle  di  queftadiuota  Valle  , e wn  tanta 
purità  de  coftumt  le  Genti  di  tutto  t(  Bresciano  , Gionto  all’  auge 
* dell’  Imperio  Veneto  Frana  feo  Molino,  voffe  dar  proua  ancb*-t 
cfso  in  quanta  confideratione  tcnefse  quella  fua  fcdclilfima  Valle.* 
mentre  hauendo  ella  prefa  la  protezione  de  Padri  Riformati  del- 
la Natione  Brefciana  , rifli  etra  nelli  due  Conucntidi  Borno , e di 
Cerno  in  lei  elidenti , contro  i Padri  della  natione  Bergamafca_* 
per  r innofseruanza  del  Decreto  d’Alternatiua  nelle  Cariche  ho-  • 
norcuoli  fatto  dai  Padre  Gandino  Comminano  ApoftolicojS.ua 
Serenità  con  Ducali  de  18 . Nouembrc  1^47.  per  fodisfat? 
rione  dVfsa  Valle  , Se  acciò  non  fofse  in  verun  conto  pregiudi- 
cato al  luo  decoro  , prefcrifsc  ripiegoproprio , eprefsantc^, 
quanto  poteua  bramarli  in  tal  affare  • Ricercando  i Rettori 
di  Brclcia  per  Publica  Commiflìone  huomini  periti  dal  Brcfciano 
1^4$.  <ja  |auorar  nelle  mine  del  Regno  di  Candia,quefla  Valle  fi  mofltò 
coli  pronta  ai  primi  cenni  della  fpeditione  delia  fu  a parte  , che 
ilConleglio  di  Pregadi  à 27.  Gennaro  16  48,  ferine  in  di 
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leilade  all!  prelibaci  Rettori  quelle  parole  } Aggradiami 
U pronte^*  fatta  apparire  da  f nell , J,  Val  Cantoni fa  , eh*, 
feraira  d eftvtpto  etiantdio  agl,  altr,  , J incontrar  con  fattoi 
prontezza  ,1  (era, t io  donato  , e tanto  necefiario  del. /no  Principe. 

Abbondata  al  bora  quello  paefe  d‘  ottimi  Maeftri  di 

- n“»  * ’,VUJ  ' Ì Cn  * m^SL°r  fanU  il  vanto  i\,S.9- 

Dot  or  Don  Fbmi.»  Tognai,  Rettore  di  Vione  eccellente  J 

Teologo  , e Canomfta  , ((quale  era  dotato  da  DIO  d’  vol. 
temperie  d1  animo  la  più  adequata  , per  farli  amar  , e- 
temere  , e di  talento  «f  più  efficace  Y per  infcgnirc  le  fci^ 
zc  , Se  i buoni  coftumi  , che  perciò  la  Hu  Canonica  appa- 
riti» *n  vero  Licèo  >■  doue  non  lolo  da  tutte  le  pitti  di  Val 
Ca monte»,  ma  anco  dal  Trentino»  dàlia  Val  Tellina  » e fin- 
da  Bormio  fi  riduceuano  i figliuoli  de  Principali  Signori  ad 
apprendere  da  lui  non  folo  i rudimenti  Grammaticali  , al 
I Bumarwta  > ma  anco  piu  generi  & vlrcriori  Sciente  # Copio- 
fa  per  tanto  oliata  la  prou.lione  , eh' s'è  fitta  , di  L-' 
getti  foblinM  , che  per  vane  Conditioni  riportarono  poi 
. gT  intieri  applaufi  delia  Fama  5 eflcndtme  da  quello  Semi- 
nario palliti  molti  a finire  trà  k lauree  delle  Legai  « c _ 
della  Medicina  , altri  à rifpleudere  nelfe  Chicle  ! e sù  gli 
A rari  » c non  pochi  ad  iHulirare  Pulpiti  con  la  Predicanone» 
e decorar  Carhedre  tra  draerfe  forti  di,  Claultr  ili  con  le  Dot- 
trine. Vmtom  felino  à tratti  cortei!  iigl  o feuero  , non.* 
pomia  ne  DiUcpolr  fcomjwgnarli  da  4n  lommo  rmere.iifale 
timore  f olfcqwofo  affetto  verlo  d.  lui  » ccon  prodigio  d’ e- 

rU  ZT  i PV  * P-ùdilcol,  , condannarla  talhora  ' 

fc  medelimo  ad  alpre  penitenze  . tn  tempo  dr  Carneml^, 

quando  la  Gicmenro  hcentiofa  con  bete  cimile  laruali  an- 
dana in  giro  la  notte  per  la  Terra  » fir  veduto  più  vohe- 
entrar  ne  » congrelfi  prom.fcuf  d‘  huorom.  c donne  , douc 
quelli  danzato  huueuano  » coperto  da  ima  cappa  da  Dilcipk'- 

a-  V*  **  rWoB°kmto  da  chi  lo  prefe  di  inira  a feg turar» 
j ?ma"°  * e dtf"dare  le  fenile  , alpramcnte  flagellali, 
doh  nel  paffeggrar  eacuucuo frilcltopide  radimmze , éceA.u  ,1  c 
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pianto  T douetf  ionfaul'  il  rif®’  ,•  è infet'iuj'  altretancc*  di' pietà  , 
cuanto  haueuaft dai  traftulii  dclSWafchwrerfi  profahitàconcc-^ 
pito  . Vero'  Pallore  * cheper  teòcr  lontanar]  Lu- 
po Infernale  daifuo  amata  gregge  don'  per- 
doua*  alla’  propri#  vita'  y r degna  Mae- 
* , ftro  , che  così  t cccelIcnttmentO? 
infegtia  co-  fatti  come  con'  IC-* 


parole’  r ben*  meritcuolc 
dell’alto*  encomi®1  ' * 


deli*  Euan- 


j'gelio  f ' . 
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,S ucce ffi  dì  Val  Camonìca  dal  5 .0.  fina  alt  Anna 
preferite  I 69  7, 


L’Haùer  di  recente  veduto  caminar  leggiadro  l e Inclini 

per  la  Prada  di  Malonno  vno  , -che  poco  prima  già-  j 
1 ceua  fenza  muouerfi  di  Jctto  , slogategli  non  foto  ,mu  5 
rocce  c frante  in  più  pezzi  cT  vna  gamba  le  offa, mi  (limola 
è cominciar  .queft’  ultima  Giornata  con  la  raccordanzi_* 
dell'  eccellente  virtù  di  quelle  mani  , che  lo  guarirono  j per» 
che  (e  piu  difficile  è il  fare  , che  il  diflruggere  , maggior  lode 
iì  doura  à quella  virtù  , che  sà  raddrizzare  li  ilroppiati  , che 
à quel  valore  , eh'  hà  forza  di  (Iroppiarcli  dritti  ,,  Il  cafo  dun- 
que prodigiofo  , che  vi  accenno  , fu  opera  de  Gelfi  Cambrante 
di  Breno  , nel  quale  tal  peritia  pare  ius  hereditario  di  natura  , 
fe  meglio  non  dico, vn  dono  di  D I O iji quella  Famiglia  paf- 

fando  dal  Padrone  Figli  , con  talperfettionc  ch’eccita  ìa^ 
marattigiia  anco  di  lontano  ; & indi  è , che  Val  Camosica  fi  ve- 
de fondite  fatta  ricetto  di  gran  perfonaggi  , anco  di  Regioni 
rimorc  , chc  lpmti  dalla  propria  necelfita,  c tratti  dalla  fìma_* 
del  noftro  Efculapio  , conflinfcono  à garra  alla  lui  cala.  Sia 
pure  il  difetto  in  qualfiaoglia  delle  trecento  off*,  de  quali  è for* 
matoi!  noftro  corpo  , tanto  fc  fmolfe , come  fe  rotte  , c fran- 
tumate , la  mano  del  Gelfi  con  ammirabile  facilità  le  ritorna  al 
fuo  pollo,  le  compagina  affi  eme  , le  nunifee  , e liga  alle  gion- 
ture  , le  fà  ricoprire  di  carne,  « crcfcere  proportionatameute  ^ 
con  le  altre  membra  j onde  lalui  induftriofa  mano  può  dirli 
cooperatricc  alla  mano  creatrice  di  quel  «rande  IODIO,  al- 

qualc 
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quale  cantarla  il  Salmifia  s Omni*  offa  mt*  dieent  , Domine  q/tir 
[untiti  tilt  l 

1 - Ma  fc  rara  fi  dii  à conofccre  la  virtù  del  Gclfi  per  ritmare  le 

- **  'rotture  delle  offa  , più  rara  fi  dimofirò  quella  del  Gouerno  per 
ii  buon  Zelo  delli  Dottori  Carlo  Federici  , e Gabriel  Bazzanefe  , 
che  n’ erano  i primi  Poli , in  aggiuftarc  le  slogature  delio  fiato 
ciuile  , & economico  della  Valle  j perche  caminando  in  quello 
difordini  tali  circa  Tefecutioni  ciqili  , che  riufeiuano  preeiudi- 
cialiffime  à creditori  ftelfi  , & al  giufto  merito  delle  caule  s&c 
in  quello  effendofi , auanzata  di  tal  modo  V ingordigia  d'alcuni 
particolari  circa  la  pelcagipne  del  fiume  Oglio,  che  à forza  di  rcii 
da.  volta  di  Ipelsa  magliari  Nafte  aogufie,erano  giùnti  ad  afeiugar 
Rami,  e dar  pafiura  à P.efci  con  efterminio  della  pefea , che  doue 
in  alrrj  tempi  s’abbondaua  di  Trottale  4’  altro  efquifito  pefee, ali' - 
horanon  fe  ne  poteua  rjntracciare  ne  meno  per  regalar  fecondo 
ilconfucto  li  Pubici  rapprefentanti  .*  Nelli  Confcgli  Generali 
de  2 8.  c 2 p.  Dece mbre  i 6 f a*  fipropole  parte,  per  toglie- 
re tali  inconucniemi  , c fi  formarono  Decreti  aggiufiati  , c 
di  opportuno  rimedio  , i quali  poi  prefentatj  da  Flaminio  Riz- 
zi Nontio  della  Valle  à Venecia  in  Pregadi  , furono  ampia- 
mente confermati  , & ordinato  la  pontual  cfccucionc  dal  Sere* 
niffimo  Prencipe  Franccfco  Molino  con  fua  Ducale  diretta  alla 
Rettori  di  Brefcia  di  tal  tenore  : in  conformità  di  quanto  Japplt* 

ca  la  fede  li  fi  ma  Cqmmunità  di  Val  Qamonica  , e confgltano  li 
Rettori  di  Brefcia  nelle  loro  giurate  rifpofte  hora  lette  , fia  per  aule* 
r ita  di  quefto  Qonfeglto  confermate  le  Parti prefe  nel  Con/eglio  di 
quella  Communità  intorno  alla  regolatane  delt  efecutiont  ctui/i  , 
t la  pofea  nel  fiume  Oglio  , onde  ne  riportino  la  nece/Jarìa  obbedten - 
%a  con  beneficio  , e vantaggio  di  quei  fi  deh /fi  mi  popoli  , e con  vnii 
uerfale  commodo  , e fodisfattione>  &c.  coli  hptto  li  2 o#  Mar^o  lófjm 
*655*  Nell'anno  fegupnee  iifiefio  Sereniflimo  Prcncjpc  cfuberando  nella 
profufione  delle  grafie  à confolatione  de  Tuoi  fcdeJiflimi  Camuni , 
concierà  Ducale  gli' con  ferma  la  libera  e/cntione  da  Dati;  per  le 
merci  d'  Alcmagna  , prouenicnti  da  BoJginno  per  la  via  di  Ponte 
df  Legno  j di  quelle  però  folo  , chefcruono  per  vfo  de  gli  Ha* 

bitanti  , 
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bftanti  \ è non  àlcrimente  $ c nell’ anno  fletto  auuennc  hj 
morte  del  Veicou©  di  Brefcia  Marco  Morofirti  , venerato  da 
tutti  coinè  Santo  per  la  Tua  efcmplarittima  vita  , à cui  fac- 
cette il  Cardinale  Pictró  Ottóboni  , {oggetto  di  quel}' alte*# 
e ma ffime  qualità  , che  4'  inftradauano  al  Pontificato  , 
annouerato  per  Trentèlimo  Terzo  Duca  di  Val  Camonica  . Per 
f attenta  vigilanza  di  quello  gran  Pallore  fi  fcuopri  da  lì  à 
poco  'Ina  cofa  rilcuantiflima  nella  noftra  Valle  , che  non_* 
dcuo  tralafciar  di  regiftrare  per  documento  dell*  Anime  pie  , 
ma  {empiici  , à non  fidarfi  mai  del  proprio  giudicio  . Alcu- 
ne pc rione  per  lo  piu  di  condirtene  diftinta  ( huomini  . liberi , 
coniugati  , Scinco  alcuni  Sacerdoti  Preti  ) portate  da  cccci- 
fiuo  {pirico  dì  deuotione  , accordateli  alfieme  , intra  prefero 
vna  cerca  forma  di  vkiere  , eh*  haucua  a (Fai  del  {ingoiare*#;* 
à legno  tale  , che- difeorrendo  co*  gli  altri  Chriftiani,  vfa*. 
uano  li  termini  de  Noi  altri  , Voi  altri  . La  mancanza  d*  huo- 
minj  dotti  , e pnttici  rrà  loro  , che  dirigefle  lofpirito  di  tal 
gènte  dinota  , fu  cagione , che  declinafTcro  in  molte  cofc  ^ 
per  le  quali  l*  Officio  della  Santa  Inquificioae  fù'coftrecco  à 
pomi  la  mino  ,•  Se  il  rimedio  fuggerito  dall’alca  Prudenza  del 
Vefcouo  Octoboni  fu  , che  li  disdetterò  , e rcJegatterò  in_# 
parti  diuerfe  i Capi  , c Promotori  , come  s*efcgtti  , ponendoli 
contai  ripiego  fine  à qucllcconncnticolc di  buona  apparenza,», 
ma  di  pericolofa  loftanzi  , Fioriua  la  Patria  m ogni  genere*# 
di  virtù  > Se  abbondaua  di  legualatj  loggetci  , che  dentro  , c 
fuori  di  le  la  iliulfrauano  ; c tra  gli  altri  il  Dottor  Antonio  Be- 
lotti  Medico  Pitico  , che  portandoti  ad  cfcrcitar  la  lui  nobile 
profetitene  nella  Metropoli  di  Vcnet/a  j s' acqui  Aò  in  vn  tratto;, 
benché  in  età  giouemle , il  concetto, c gli  applaufi  della  primaria 
Nobiltà  .*  mi  frà  l’a  ura  huorcuole  incontrò  in  breue  fatale  tem- 
pefla  , fpinto  à tramontar  nel  meriggio  de  Tuoi  virttiofi  fplcndo- 
ri  per  operai fa  credutoci  veleno  , fomminiftratogli  da  initidi  ma- 
no,nemica  domeflica  defilatomi  fciicità,compianto  vniuerfabnente 
per  i foauittìrai , e gentiliffimi  rratti,chc  lorendeuaab  à rutti  ama- 
bile , c canto  più  adorabili  le  fue  virtù  * Così  perfene  Galeno 
1 $ i va 
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vq  valorofo  > & eccellente  feguace , c*c  uefè  perder  vit'alti» 
co  à Giu  Miniano  $ mentre  il  di  lui  frarcllo  I>Wor  Pietro  Bel- 
lotti  che  con  molta  fama  auuocando  eferciuua  il  Fero  di  Brc 
no  * rammaricato  dall’  immatura  morte  dei  caro  fratello  , de 
porta  la  toga , prefe  la  verte  Clericale,  e {atro congedo  ai  Co- 
dici , & ai  Digcfti  fi  concierò  ai  Merlali , e Brcuiaribcancuicando 
con  herpi.ca , & cfemplar  fiiolurionc  tutt'i  Arali  import  un;  di 
Cupido  >chc  à celebri  imenei  lo  fc> irci tauano  . 

Venne  poi  alla  vifira  di  VaiGamonjca  il  Cardinal Ottoboot, 

, che  in  conrrafcgno  del  Tuo  affetto  à quella  Patria  mcnaua  in  fmu, 
compagnia  l’Abbate  Gio;  Antonio  Mazoìi  df  Bicnao  Canoni, 
codila  Caxhedralc  di  Areica  , che  fà  poi  Prcuofto  di  S.to* 
renzo  di  detta  Città,Gioui:se  di  tutro  fpirko,e  Tuo  molto  fan  or  ito; 
onde  gli  furono  fatti  i più  grandi  lipnori , che  mai  con  alcun-# 
Vtfcouos’haueffero  praticati  j obliando  quclfuo  volto  pieno  di 
Maefta  , & i funi  tratti  colmi  di  dolce***  4 tributargli  tutte  le 
più  viuc  dimoftronze  d’affctruofo  ,c  f inerente  ortequio  » ' Tutti 
per  tanto  i Communi , & i particolari, Ecclefiaftici^c  fccolari  ira- 
piegando  vno  à garra  dell’  altro  ogni  fila  diligenza  in  honorarcL-o 
iua  Eminenza  con  decoro# incontri,  & accompagnamenti^  eoa 
trattamenti  cotteli,  merita  torvo  da  lui  bonoratc  efprctfioni  d’ag- 
gradimento , & abbondeuoli  encomi;  della  lor  gmerofità  5 ma  fin 
golarmentc  furono  lenza  numero  le  lodi,  che  riportarono,  oltre» 
1 federici  in  diUttic  Terre  foggiornanti , anco  j Coli;  dj  Pifogne  , 
Bonometti , e Pieuarti  di  Piano,  Bcllcri  d’Artogne  , fiorini  di 
G ianicp,Mofcardi,e  Paoli  di  Darfa, Corninoli  di  Gorgone,  A Iberici 
di  Aogolo,Becaguti,e  Puritani  di  Efeno , Bpmempi , Simoni,Fan. 
toni , Mazoli , e Franccfconi  di  Bicnno,d<  i"Scaluinonidi  JBertio  i 
Ammirò  l’incontro  fattogli  à Ciucdate  dal Goqcrno  della  Valle, 
doue  col  Capiranio,  e fu  a curia  comparile  il  Dotrpr  Ga- 
briel Bazza  nefe  S indico  attuale  , il  Dottor  Giulio  Federi- 
ei  Sindico  prece  fiore  , il  Dottor  Carlo  Rizzjeri  Auuocat# 
delle  Valle, tute’  i Deputati  di  Panca  , tutti  Dottori, 
Signori  diimoltp  garbo , coi  accompagnamento  di  moltifiimj 
delle  Famiglie  Federici  di  Brcno  , de  Ronchi  , Gnfii,  Lep, 
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toi  i A Ib errori  * Bona  , Siiti  , Riiger»  , Biliirdmi,  Dolci  ì 
Da  m ìo!  i , £u  (tich  if  G uar ncr i> l>a bene,?  d'altre  honorate,e  ciuift  fa- 
triìgUà  di  quelli  infante  Terrà  ,•  Metròpoli  delia  Ville  , è ici_* 
ijuciii  bibicatiM  i i Infanti  » Redazzi  * Bonariua  > t Boncrtini 
di  Mi,fegno,i  Mobili  di  Lotio  > i tfxgrioli  di  Piani  di  Borno  v i 
Catnfozzi  , Se  Ifò  nói  dà  Bornò  * e duerfi  Rizzer*  di  Óifinio; 

& ali*  honiorc'  dell"  incontrò  correfpond  endò  la  qualità  degli  al* 

Cri  trattamenti  i confefsò  Sua  EminciizaJ  ; Che  mai  Uucrtibèj 
creduti  > poter  ft  (renar  in  Val  Càmonica  tanti  cintitele  comp/te^zcL^ 
Figuriuaii , chic  lui  folle  riflirccto  tutto  il  bello',  de  il  buono 
delia  Valle  j Mà  poi  Ifupi  delli  genero/»  rracfamentr,  clic  dop* 
po  gli  furono  fatti  a G uardò  dalli  Ricaldini  Ceco  dai  Con* 
ri , à Nadrò  dai  Gaioni  * à Ceritelo  dai  Bona  * Bizòt i , O 
Prudential , Ì Gemo  dai  òatanei  4 de  Augtifani  * & à Sa  11  iorc_* 
dii  Siiti  *"€?  Zendrini  a Fù  booòratò  còti  gran  sfoggiò  al  Ce- 
degolo  dai  Piceli*  * Famiglia  dettò  piu  dotfitio/edi  VaiCamo- 
rtica  ì éc  à Milonhò  dii  Cdcrt  » Signóri  Nobili  *e  potenti  s e ^ 
liientrc  fóggiòriWi*  predo  i federici  di  Sonico , Venne  ai  m- 
toritrarlò  T Arciprete,  di  li  Clòròdi  fidalo,  c&ì  bitin  corri* 
parla  dei  Raimondi  * NiCofaii  , Caffi  rotti  , Tiranrtmi,  Botila- 
efir,'  Pirj  * Violi  * Cifmondi  * Sé  aliti  Signori  di  fucila  pre- 
Raotò  Terra  , efie  per  le  fegrtalare  cjinlìtà  lue  panie  à Stia  Emnv 
trìa  Città  •>  Volle  portarli  iti  perfora  àMomo  ( benché  di 
rada  alquanto  incòinmodaj)  per  figuarde*  d' aldini  luòi  Cari  di 
quella  Terra  ^rtcgorUiiÉnn  riama  » eh’  erano  fuoti  familiari  , per 
ordine  depilali  > e per  le  generate  macere  dei  Fachloertr , Giu- 
frppi  i 4 altri  non  fiftò»  quel  luogo , già!  celebre  Caccilo  f ^ 
Sedia  de  Duci  ^ e Capitani,  lenza  hoirorarì  encomi  $ vtfìtòcon 
molto  gulto  dell*  Anici**  fila  ia  Cbiefr  dr  miouo  riitorata  , & a 
miglior  forata  ridotta  di  5,  Botio  forco  di  Monao  g c rierottando 
ad  Infoiarne  l incontro  dei  Vicario*  di  Vczii  con  iiuaictoli 
Chicrrtia  y leggiadra  treiue  fiancheggiata  dalli  Ancoswacini  , 
Panili1  , Guarnictr  > Bdoccr,  Betonane  akre  p*erfone  ciudi 
di  queNa  haioraca  Terra  , te  pr òro  Opere  Stia  B ornerai 
in  quell  e parole  * vtrstmrnte  vergo  7 ci/e  ciò  <bdij  dt  fveftz  Vaile 
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fu  la  minor  parte  di  fittilo  , che  in  eff*  realmente  ritrouo  i Per 
timore  dell*  aria  in  eccello  Cottile  nella  fu}KCtìia  parte  dell* 
Vaile  si  sbrigò  dalla  vifita  con  due  fole  Concioni,  vna  à Vezza 
e l'altra  à Ponte  di  legno,  facendo  quim  radunare  per  la  Creii- 
ma  quelli  dcH’aicre  circonuicme  Terre  $ Mi  nel  poco  , che 
vi  fòggiornò,  godè  moltodcllc  gran  felle  , che  da  quei  (fittoti 
popoli  furono  fatte  m ogni  luogo  per  la  ftia  prefeoza  , e ^ 
dei  pretiofi  Scluaggi , che  m molta  copia  le  gii  prefentarono, 
da  quei  honoratdsimi  hibitanoi  Nel  venir  da  Lrcanù  à 

Vione  feorfe  grand  rilchio  alla  Val  dei  Molini  , douc  Br- 
uendoli da  pafsare  Cotto  il  canale  che  porta  l'acqua  fo- 

pra  la  ftrtda  per  Ceruicio  degli  Edifici  v^al  rumore  delfu* 
corrente  io  alto  all’  infoiua  villa  d va fellone  ini  cret- 
iodi  rami  d'arbori  à modo  d*  arco  trionfale  con  bandirò- 

. 3 3 • , ' ' l 

le  , allo  ftrepiro  dell’  improuifi  faina  de  mortaletti  firt-u*. 
in  alto  al  Cito  del  Caltcllo  y & ai  pieno  rimbombo  dell^* 
Campine  Cpaucncace  le  Mule  , che  portauano  k tattica  di 
Sua  Eminenza  , cominciarono  à rinculare  y c fa  non  vernai* 
no  predo  rattcnute  da  circolanti  , e ftuccy  fermare  a 
lo  sbarro  fi  rotief.  iauano  per  ri  decliuo  de  Soggiacenti 
Campi  . Lodò  fommameuce  in  ogni  luogo  la  /polititi»  j 
richczza  , e bellezza  delia  Cuppcileciie  delie  Chiefe  » &hel>. 
be  non'  ordinario  coti  tento  di  ritrouare  con  la  diuotion:  ^ 
de  popoli  anco  1*  cfempJantà  degli  Ecclefiaftitiy e li  Retta, 
ri  delle  Chicle  d ritinti  dagli  altri  con  Cpcoialità  di  virtù  * 
quali  tutti  adortoratJ  in  Teologia  Sacra  y onde  à loro  hono- 
re  , c gloria  formò  quello  nobil  Elogio  ,•  ehe  * ripetè  pi  ù 
volte  : Lt  Preti  di  Val  Camitica  fan*  burnì  dì  far  da  [t 
ftejft  vii  altra  Concilio  di  Trento  * Vilkando  poi  nel  ricoi> 
,no  la  Valle  di , Cottene  r e fen tira  la  fama  della  Beata  Vergi, 
ne  Miracolila  di  Tirano,. volta  portarli  anca  nella  Vaiceli*;, 
ne  à venerare  quel  Santuario  y di  che  precorrine  mi  la__j 
fama  „ per.  ia  gran  il  ima  r,  che  vi  fi  faccua  di  li  gran  Pre-  r 
lato  , e Ptencipe  di  Chie/a  Saura,  con  nobile  accompagni- 
mento  vennctatìÀ  vejioi  pafii.d’  Auriga  ad  jncqfUfarloi  Signori 
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GJòiìanni  Salice  , % Remigio  Paramano  , primi  Caualieri 
di  quel  paefe  , che  li  fecero  nel  lui  intrattenimento  à quel- 
la gran  diuotiooc  ftraordinarij  hoaori  . Ritornando  poi  per 
gl*  iddìi  palli  d*  Auriga  , attrauersò  di  nuouo  Valcamoni* 
ca  tutu  > facendo  le  funtioni  Padorali  in  alcuni  de  forraeu- 
tonati  luoghi  , che  redauano  da  vietarli  9 con  che  fi  rino- 
uarono  per  tutto  le  dimoftranze  di  fingola  ridi  ino  offequio  , 
colmo  di  venerarioni  verfo  il  di  lui  alto  merito  j & egli  in 
fine  non  folo  fi  dichiarò  fodiafatrifiimo  de  gli  honori  , eT  * 
generofi  (lattamenti  pratiaati  con  lui  da  quella  nodra  Patria» 
ma  lino  che  vifse  fi  dimollrò  poi,  Tempre  aflfeteionatiffimo  à 
CarnuQÌ  , e diede  co  gli  effetti  ogni  potàbile  atteftato  del 
fuo  grand  amore  vedo  i medefimj  . S’  era  molto  coni» 
piaciuto  di  vedere  nella  videa  il  Santuario  delle  Sante  Fa u (li- 
na , c Liberata  predo  Capo  di  Ponte  , & oflcruato  con-# 
atccntionc  li  contrafcgni  iui  elidenti  de  molti  miracoli  ope- 
rati da  DIO  à beneficio  di  quelli  9 ch’implorano  il  (oc* 
, corfo  di  quelle  fuc  fpofe  dilette  , lodò  per  cofa  ben  £ma_* 
redenderne  » c far  veder  alla  luce  vn  didimo  raguaglio  ; 
per  il  che  l’Arciprete  di  Cerno  Prè  Antonio  Rizzi  Dottore 
di  Sacra  Teologia  , che  fi  trouò  predente  al  difeorfo  facto 
dal  Cardinale  , fi  pofe  à compor  il  Libro  della  Vita  , 
miracoli  di  dette  Sante  , e le  co fe  occorfe  intorno  all’ Ora- 
torio , Chicfa  > e Reliquie  loro  , e nell’  anno  fcguentC-* 
con  molto  conccnro  dciranimcdiuorc  la  diede  alle  Stampe  , Fri 
i molti  Auuocati>e  Leggifti  di  grido5ch’ in  quedi  tempi  decorano 
la  Patria, porta  gran  vanto  il  Dottor  Moratti  di  Vione,il  di  cui 
nome  refo  celebre  dalla  Fama  anco  in  Regioni  rimote  vien  con- 
dotto per  Giudice  fin  nel  Friul;  in  alcune  Giurifditriom  de  Nobili 
Sauorgnani  . La  guerra  , che  s’  era  acccfa  col  Turco  , cami- 
naui  con  tanto  vigore  nel  Regno  di  Candia  , che  fouente  compa- 
riuano  vittorie  riportare  dall*  armata  naualc  della  Republica,  con 
preda  di  legni  Turchcfchi,prigionia  de  Jor  fo!dati,e  comandanti,c 
liberatione  de  fchiauijiJchc  era  (cntito  con  tanto  giubilo  in  Val  Ca 
monjca,  che  fino  li  fanciulli  nc  difcorrcuano  con  molto  fenfo . Al* 
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Parerne , fi  refero  lecretamentc  à fcruire  volontari;  sù  i’  armata  , 
c mentre  le  madri  fi  dolevano  di  ciò  fi  rammaricauano  , vi  furo* 
no  due  buoni  vecchi , che  per  conlolarlc  dilfero  quelle  memo- 
rabile parole  ; Li  Moflri  Signori  fono  Vittorio fi  , bafla  cojì , diamo - 
gli  figltuolt^robbaìdanari^  di  rutto  allegramente  fin  che  ne  vogliono , 
Éé  ****'  sbendato  ; VIVA  S.  M A H C O . Occorfe  à Vione  , che 
1 6 Sfacendo  cfcauarc  il  Nodaro  Pierro  Moratti,  molto  terreno  per 
far  (ito , e [patio  ad  vna  fua  danza  ò fi  trouò  da  gli  operarii  in  quel 
luogo  fiefio  vn  gran  Sepolcro  di  ruuidi  pietra , e dentro  di  que- 
llo il  cadauere  di  fmifurato  Gigante, c di  due  picciolc  creaturine 
à canto  , che  fù  mirato  con  dupore  da  eh;  lo  vidde  ^ 
come  [egro  , che  anco  in  quedo  clima  vi  fiano  fiati  à tem- 
pi antichi  Gigante*  viri  famofi  , come  dice  la  Scritturi*.#  ; 
e s'apprcfe  per  indino  , che  i Camuni  ( come  Pìtagoric  ^ ) 
habbianoleguito  il  genio  de  Pcrfiam  , c de  Spartani  di  fepel- 
lir  i lor  defonti  nelle  proprie  cafe  , quando  erano  Gentili, 
per  hauerc  nelii  domedici  clcmpiari  della  morte  continui 
ammaedra menti  di  morigerata  vita  Ma  cola  più  memo- 
rabile è quella  , che  auuenne  appreflo  nel  , confine  del  coni- 
*^4*mun  pur»  di  Vione  ,che  ingroffacofi  fuor  di  modo  il  fiumiccl- 
lo  , ctfcfce  dalla  Val  di  Caneto  , parlando  furibondo  trà 
Licartù  3 e Molina  coi  tirar  feco  gran  quantità  di  lalsì , mi- 
naccia ua  ingordo  di  denotarli  le  vicine  riue  , e diuadare  tutta 
f ampia  , e bella  prateria  di  Gaucre  ; Mà  portandoli  il  Ret- 
tor  di  Vione  lodctco  con  tutt’  il  popolo  procefsionaImcr> 
tc  à quella  volta  , col  Santilfimo  Sacramento  deirAItare  , 
come  intimoritele  acque  dalla  forza  di  quei  DIO  , ih*  imprj- 
giona  i venti  , & incatena  i mari  , lecundo  s’  andaua  auici- 
nando  la  proeelsione  ,s*andauano  quelle  ritirando  , c refiria* 

ordinario  Alueo  j fi  che  fatta  la  benedizione 


irono  i prati  liberi  dalla  rùmefa  inondarionc_* 
foprafiàntc  . Diede  l vlcimo  addio  à Brcfcia  , & a Val 
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Catatonica  il  Cardinal  Octobóni  , desinato  à rifieder  à Ra  i££y. 
ttu  , per  accendere  agli  affari  della  Republica  prefìfo  il  Pon- 
teficciriu  fc  bene  fi  allontanò  col  corpo,  non  fi  dilungò  pun- 
to col  cuore  dalla  noftra  Patria,  confcruando  Tempre  verfo 
di  cita  vn  parcialifsimo  affatto  * Volfc  con  lui  alcun  idi  Val 
Camonica  al  Tuo  fcruitio  nella  Tua  Corte  , altri  andati  à Roma-* 
lotto  I*  ombra  Tua  , gli  conTeguì  podi  honorati  in  Olearia  , Se 
Offici;  limili  $ e venuto  in  cognitione  del  Padre  Cefarco  Vi- 
gnotti  da  Ifeo  Riformato  di  S#  Franccfco  Religiofo  integerrimo, 
eh’  habitaua  in  S.  FranccTcoà  Ripa  5 lo  prefe  per  Ino  coufi-' 
dente  , e per  deportano  Touencc  de  i Secreti  della  Tua_# 
confcienza^  * 

Per  Trentèlimo  Quarto  Duca  di  Val  Cimor.ica  compirne 
fu  la  rinonciata  Cathedra  di  BreTeia  Mofignor  Gio.<  Marino 
Giorgi  , prima  Vcfcouo  di  Treuifo,  Prelato  d'integrità  , e Zelo 
vguale  alla  nobiltà  del  Sangue  } onde  fi  ridorò  lo  fcontcaco 
della  perdita  dcirOctoboni  , amando  quelli  popoli  e rem  linea- 
te veder  promoflb  trà  loro  illtruicio  di  DIO  , Se  il  profitto 
delle  Anime*  Prouarono  q iclli  di  Sauiire udranno  1666, 
alti  apt  d'  Aprile  vn  horribil  incendio  5 clic  accefofi  cafual- 
rncnte  i!  fuoco  nclloTpitio  di  circa  due  bore  confonfe  di  ot- 
tanta cale  : Ma  ripirando  il  danno  quegl*  iniudriolt  habi- 

tant/  , riedificarono  in  breue  le  caTe  di  forala  migl/ore  j po- 
tendoli fiora  dire  quella  Terra  vai  Fenice  dalle  Tic  ceneri  ri- 
nata , e/ingiouenj»  * Non  ottante  che  Ianni  gloriofe  deìh^M  xé6lm 
Scrcoilfima  Republica  Veneta  riportafTero  frequenti  vittori;^,* 

Topra*  de  Turchi  , e che  di  recente  gli  fi  lucifero  dufipico  2$. 
Vafsclli  carichi  di  genti  , e ntonitioni  prouenienti  dall’ figittò, 
con  la  prigionia  di  Baradan  Sangiaco  di  quel  Regno,  ad  ogni 
modo  !'  eitcrminata  potenza  di  quei  bjrfiari  predo  rimetten- 
doli delle  rotte  , s’auanzoraoa  con  fecrauta  milfa  co  nbittea 
rti  al  formai  alfedio  della  Città  di  Candii  . Per  proluder- 
la di  opportuna  difefa  in  fi  grane  pericolo  il  Prencipe  ricce-  - 
cando  valido,  e fettinaute  foccarla  di  lui  liti  , gienfcro  an- 
co in  Val  Camonica  gli  adorati  cenni  di  Sua  Serenità  cortL# 
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lettere  del  Capitanio  di  Brefeia  Bcraardo  Gradenigo  Torto  f? 

1 668.  Febraro  1 668,  dirette  al  Sindico  , ch'era  il  Dorror  CarloRiz- 
zieri  , oue  quello,  come  Zelantiflìmo  del  Publrco  Seruirio  , 
congregato  il  Confcgljo  Secreto  , pròpofe  con  efficace  energia; 
la  graue  vrgenza  , c la  dimanda  dei  Prcnc/’pe  , alfa  quale  fi  cor* 
jefp ole  con  la  poncuahtà  propria  di  quefta  fcdelifftma  Patria  ^ 
approntando /ubito  vinti  feihuomrni,  che  prouìfti  de  firoiarnefi, 
lì  spedirono  immediatamente  à Veneti»  , II  Padre  Virenzo 
di  Veneria  Minor  Riformato  perhonorare  la  Patria  de  firoi  Ge- 
\66?%  nitori  , donò  alla  Parodiale  di  SaUiore  Te  Sacre  Reliquie  di 
Santa  Marina  , e de  Santi  Vicenzo  , Felice  , e Bonifacio  Marti* 
ri,  de  quali  facclfimo  mentione  alerone , e tipofle  con  fblennc^# 
procelfione  , c innuinerabil  concorfo  di  genti  ner  lati  deH'AI* 
rar  Maggiore  r cominciò  ver/o  di  quelle  tanta  venera  ri  onc^j» , 
che  ben  fiftorge  efler  fiato  voler  del  Cielo , checapi  raderò  frà 
qucfti  popoli , per  effer  loro  contro  h Tartaree  Poteflà  muro  d - 
1^70,  iofupcrabil  difefa  La  Cbicfa-di  S.  Giacomo  di  Scado  Ifret. 
per  concezione  dcFVcfcouo  Giorgio  fiereffein  Parochiale, con 
obligo  di  riconofeere  con  le  forme  folitc  per  Matrice  quella  di 
S.  Remigio  di  Vione  5 hauendo  contribuito  àr  curii  Preuòfco  di 
Louerc  Don  Piecr»  Rugericon  caldi  offici/'  appreffo  il  Prelato  $ 
c più  il  di  lui  fratdloDottor  AnconioRugcrr  die  nel  64 , la  a 
fciò  l'entrata  per  la  manotencnaa  del  Paroco , e ne  fondò  il  Ius 
Patronato  ii>  tefia  della  Vicinia,  con  quefto  > che  per  h*  pTima 
vdra  fòlle  eletto  , come  fi  fece  , PtéGior  Maria  Rirgeri  Aio 
Nipote  » La- Chic  fa  di  Gaoe  co- è arrichita  daf  Padre  Marcel- 
lino Brunelli  delle  Reliquie  de  Santi  Martiri  Antonino  , A lean- 
dro , Benigna,  Faufio,  Felice  Fortunato- v Marccllipo  * fio  % 
c Viatore  ^ 

1 d7Ir  La  Con  fra  re  rn  irà  dr  S.  Gio:  Ba  enfia  della  fòrmenrouatìl’ 

Parochiale  di  Sauiore  hebbe  la  grafia  d’  cfliere  aggregata  all'- 

ArchiconfrateEniri  di  S-,  Gfouan  Lacerano  di  Roma  , come , 

appare  da  Bolla  Pontificia-,  impctrara  à nome  di  detra  Chicfijd 
Ca  polla  dal  Canonico  Don  Franccfco  Barrirò  ma  , ammeffa,^^ 
(octofcnwa  da  Monfignor-  Nontio  di  Vcmia  , e dal  Vcftouo  di 
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Bf  efcia  nel  Pontificato  di'  Papa  Clemente  X-  i fi  che  per  tal  pre* 
tiofo  priuilegio  retta  quella  Cappella  arrichita  dell’  inctt.rbil  te- 
foro  di  tutte  l'Indulgcnze  , gratic , e Barioni  * che  fono  ogn* 
giorno  in  Roma  Quelli  di  Viene  fi  veggono  ne  ir  i fletto  tem- 
po! utenti  alla  fabrica  della  nuoua  Capeila  di  S.  Antonio, 
c S.  Carlo  con  Ancone,  c Ferriata  dintorno  di  rara  (frattura* 
c di  piu  comprano  per  la  Jor  Chicfa  1'  Organo  famofo  dettai 
Chiefa  del  Corpus  Domini  di Brefcia,  eh'  Grattata  deGefuati 
fopprcftt  da  Clemente  I X.  data  poi  à Padri  RiformatìL*  - 
Nel  medettmo  tempo  fioriua  in  virtù,  e finezza  di  Spintoti1*?* 
Senio  di:  DIO  fra  Giunipero  da  Bienne  Rcligiofo  Fraacefcano 
delia  Riformata  Prouincia  di  Vcnctia  , che  fu  litigo  la  rifilino  nei» 

J’ humilcà  , penitenza,  purità  di  cuore  , feruore di  carità  , & 
allegra  tolleranza  nelle  fue  graui , c tormentofe  infermità  , matti* 
me  della  Gotta  / e con  la  perfetta  pratica  di  tali  virtù  frequen*' 
landò  attìduo  il  Santo  efercicio  dell*  Granone  mentale  gionfe  à 
flretta  vnione  con  DIO,  fi  videro  in  lui  più  fiate  mamfetti  fcgni,& 
effetti  della  grada  fattibile  , Era  perciò  tenuto  in  gran  concetto 
non  foio  da  Rdigiofì  , e perfone  ordinarie , ma  anco  da  grandi , e 
di  alto  ttato  : ma  Irà  gli  altri  furono  di  lui  diuotiffimi  Monfn 
figo.  GiojFrancefco  Morofini  Patriatea  di  Venetia,  & il  Sereniti, 
Prencipe  Domenico  Contarmi  • Vi  fu  a nano  qucfti  frequentemente 
il  Seruo  di  DIO,  trattenendoli  piùhore  alla  vofta  con  lui  dafoJo 
à (oio  in  dinoti  Oratori)  , o nello  Capcllete  dell*  horto  di  Saa^t 
Bonauentura  , e pattinano  da  lui  colmi  di  fpirituaic  confolacio- 
nc  j e eoo  lagrime  di  dinota  allegrezza  * unta  orala  foiuità 
delle  parole  d'eterna  vita  y eli  vdiuano  dalla  ini  lingua  , Quan- 
do gh  era  dato  f auifo  , d'etter  dimandato  dal  Patriarca , ò dal 
Prencipe  y egli  rimanala  confufo,  c per  humilcà  fi  meteora  Tubi- 
lo à piangere, dicendo, che  s’uigannauanonel  fuppore  in  Ini  veronal 
/iugulami  di  fpirito  y nò  mai  comparala  loro  dinanzi  le  prima 
dal  Superiore  non  gli  era  comandato  per  obbedienza  , MofI 
finalmente  , e fu  fcpellito  nel  detto  Monattcro  l’anno  i 6 j a« 
e fu  bonora-ta  la  fua  Sepoltura  dal  cocorfò  di  popolo  ianumerabile, 
c con  altri  legni  defletè  fiata  i’aanna  fua  molto  cara  a Sua  Diurna 
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Maeftà  * Vede  fi  la  di  lui  vita  > atrionf  c morta  deferirti  dal 
Padre  Pietro  Antonio  di  Veneti*  nella  Cronica  della  Rifor- 
mata Prouincia  di  S.  Antonio Jib,  4*  cap.  a 8 . Se  iui  fcorgcft  am* 
pia  teflimonianza  fatta  dal  Padre  Egidio  di  Veneria  Minor  Of- 
feruantc  dell"  alte  qualità  dello  Spirito  di  fri  Giunipero/lei  quale 
detto  Padre  era  fhtointrinfichilfinio, 

A*  Breoo  , mentre  * attende  allo  (fabilimtento  della.# 
nuoti*  Chiefa  Archipresbiterale  del  Saluatore  f difsegna  fi_^r 
Communità  F crcttione  anco  d’  vn  Campanile  >«  correfponrfcnv 
teair  in  (igne  conditione  di  detta  Chiefa  9 t della  Terra  ca> 

pitale  di  Val  Camonica  > ma  non  trottandoli  chi  vo  Ielle * 

foccombere  alla  foprain tendenza  della  fabrica*  * cfornparuc  m 
d‘  improuifo  in  mezzo  al  Confcglio  adoffèrirft  ? Antonio  Ta- 
bu y quale  hiucndo  rinonciato  le  arme  af  tempio  dòppo  d'- 
hauer  lungamente  militato  nella  guerra  di  Candì*  , hà  por, 
eomprobaro  in  quell*  eccella  opera  dì  commuti  coofenfoappog- 
giaraglijche  conferuaua  ancora  gran  gencrofitàdicuorejC  profon- 
intendimento  di  fpirico  $*  intra prefe  ciò  mentre  erano 
ancora  viur  i folpetti  di  pelle  e che  per  le  Guardie  mantenuto 
gli  anni  decor  fi  per  tal  effetto  y per  1*  officio  dèlia  Sanità  inL*' 
Brcno  v c per  continui  mclfi  mandati  quà  >■  e là  acciò'  fodero 
ben  cuffociid  j galli  verfo  il  Trentino  * e Valtellina  y Aerano 
fpefe  lire  1 r 7 t r.  come  ne’  appare  .a ttclfaro  della  Cancella;- 
malli  r 8.  Marzo  1 6"7  4*  onde  conuietfdire  , che  rrà  i po- 
poli Gamuni  quanto  più  grandi  corrono  le  calamiti  , tanfo 
1 67  5V  maggiori  fi  premano* gl*  effetti  della  loro  pietà  verfo  DIO.  Pie 
Antonio*  Coati  di  Cancro^  Giou ine  dorato  di  nobiliflìme^c^ 
gentili flimc  parti  che  Io  rende u ano  amabile  à’  tutti  >■  cflfcndo' 
alla  Corte  di  Monfignor  Vefcouodi Crema  , fù creato  Canoni- 
co di  quella  Cattedrale  i ma  prima  dì  poter  pigliar  il  poffefto 
infermatoli  à*  Venctia  y refe  F Anima-  al  Creatore  e per 
fua  diuotione  volle  cficirfcpellito  nella  Chiefa  de  Padri  Riformati 
di  San -Bonaiienttirz  . 


1 Minacciando  ruine  alla  Tèrra  "dì  B’ertio  Se  à vicini 
Spoderi  il Docccnce  Griglia  , quella*  Comnmuità  perfuafi  dall  ; 
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Arciprete  Don  Paolo  Bontempi  , s inuotò  alla  Beata  Vergi" 
ne  , promettendo  d’offcruir  in  perpetuo  còme  fella  folcane  i* 
giorno  della  Tua  Apparitionc  fatta  in  quel  luogo  alla  Don ha_>>, 
che  mentouaflìmo  di  fopra  , che  fù  il  di  2 4.  Settembre , g ^ 
fatto  il  Voto  , celarono  le  pioggie  inondanti , e per  1*  inter- 
cetlkmc  della  Gran  Madre  di  Grafia  la  furibonda  corrente  non^# 
vfcì  dal  (uo  Alueo  ♦ Fatto  poiricorfo  al  Vefcouo  Giorgi  per 
la  facoltà  d efeguir  detto  voto  , egli  voife  prima  far  niellare 
con  teftimowj  giurati  la  verità  di  quella  Apparitionc  , chc_j 
tiufei  di  fono  1 del  tutto  probante  dairefame  dimoiti  huommi 
più  vecchi  della  Terra  , eh’  h inaiano  conofciuro  Ja  formento- 
uata  donna  , con  lei  difcorio  , & iiefia  veduta  la  miracolo- 
fa  liberinone  da  (piriti  maligni  s per  -il  che  come  indubitabile  * 
della  Apparitionc  della  Gioriofa  Vergine  Marta  , approdò  il 
voto  della  C ommuniti  , e concctfe  la  (olennizatione  feftiuadi 
detta  medesima  Apparitionc  il  giorno  , eh’  era  fegujta  „ Fu  ' 
ciò  .nell' anno  H77.  nel  quale  pafsò  al  Signorein  Polonia  l*T!m 
i*  Anima  di  Dor  Giouanni  Battila  Federici  da  Edolo  Monaco 
Benedettino  , eh’  hauendo  dimorato  lungamente  in  quelle  ^ 
parti  Settentrionali  , s’  era  con  li  fuoi  Rdigiofi  coftumi  * Se  0 
egregie  doti  cefo  oltre  modo  caro  , e familiare  à Nobili  Pala- 
tini ,e  Principi  Polacchi  , e fopra  ogn’ altro  al  Duca  di  Razi- 
uil  s Se  eflendo  fauorito  da  DIO  di  fpecial  gratia  (opra  gli 
energumeni,  de  quali  molti  coniafua  benedirtione  IBeròda^ 
maligni  (piriti  , il  luo  nome  fi  refe  chiaro  in  vita  , Se  io-# 
morte  per  tutto  quel  Regno  . li  Gouerno  de  Communi  era 
(lato  fempre  ne  gli  originari#  , ncmai  adtnctfc  altre  perfone  4 
benché  habitanti  di  lunghiiHmo  tempo  , fe  non  con  fa  formali- 
tà praticata  dalla  Rcpubiìca  fieli’ aggregare  alla  Nobiltà  Ve. 
meta  5 ma  per  cagione  d*  vna  Ducale  emanata  4 fauorc 
Foraftieri  lungamente  hab itami  in  Brcfcia  ( che  poi  reclamando 

b Città  ft  tagliata^prcfcfideuanoancojinonor/ginari/  di  lum 

go  tempo  habitanti  in  Val  Camonica  di  godere  il  beneficio  dcl- 
T originalità.  Ncgotio  rcleuamifltmo  , che  fe  fi  fofife  lafciato  > 
correre  , in  poco  tempo  fi  farebbero  ccfertatc  le  Common  ira  di 
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Frontiera , col  difendere  !e  perfone  a i habìrar  nelle  più  cottimo» 
de  del  piano  , per  goder  quello  > eh"  affi  matricolati  s afpetta-* 
uà  j e perciò  Ipeditoli  Nontio  à Venctia  il  Dottor  Gio.-  Marie 
Fiorini  , li  trattò  la  calila  in  pien  Collegio  li  t 1.  Gennaro 
i6jj.  c come  (i  vede  dal  Giudicio  vfcico  in  Scampa  , vinfe, 

Ja  Valle  à tutt'i  voti , &i  Foraftieri  licentiati  . Softennc*#* 
la  parte  della  Valle  nella  disputa  il  Nobil  Lazaro  Ferro  Auuo- 
cato  , che  per  dichiarare  il  merito  della  calila  li  valfc  di  quedo 
fpiricofo  concetto  .*  Hanno  fempre  qaefili  Communi  come  Gir  a foli 
immitato  il fuo  Sole  , cioè  il  Principe  Sereniamo  , con  far  C ag+ 
gregatìone  alla  originalità  col  mc%zo  di  Scrittura  do  Hat  ione  di  beni  y 
i ò danari  , e con  rigor ofa  , e nflretta  ballotatione  , come  i è pra » 
ticaco  infinite  volte  , e come  confila  da  pallici  infir  omenti  , che 
il  Prencipe  [ ha  fempre  mantenuta  in  qaefio  (uo  anticho  filato  , e_, 
quiete  con  molti  fimi  gtuditij%e  bucai  fi?  vlt  imamente  riprejaye  ripref 
ja  la  feditione  » con  la  quale  Jt  tentaua  l alterai  ione  de  gl  in/l  itati 
antichi  , # del  governo  economico  d'  efifa  Valle  toh  altre  bacali  deti* 
anno [corfo  ; **'  ; -"ri* 

Alcuni  Daticr;  s*  erano  inoltraci  ì voler  foggettc  à Gabel- 
1^78*  le  robbe  , che  veniuano  condotte  dà  Val  Canonica  à Le* 
uerc  , e da  Louere  à Val  Camonica  per  vfo  de  gli  habicanti  > 
onde  il  Scrcniffimo  Prencipe  con  lue  Ducali  del  1*78.  infierendo 
alle  concezioni  più  volte  fatte  in  altri  tempi  , confermò  il  libero 
tranfuo  di  dette  robbe  trà  la  Valle  , e quella  Terra  , acciò  po» 
tede  cZer  tra  loro  più  lìcuro  il  commercio  , e più  ftrett o il  vin- 
colo d’ vnione  , &:  amidà  • Beato  il  mondo  le  li  Miniftri  nel» 
l’clamoni  non  ecccdclTero  i limiti  delle  intent ioni  de  Prcncipij 
perche  quelli  conliderando  come  proprio  il  bene  de  fudditi  , non 
vogliono  fenon  quello  , eh’ è compatibile  conia  loro  felice^# 
conleruatione  . Il  Padre  Siilo  di  Vionc  , per  accrcfcer  vene» 
ì^7£.  ratione  alla  Chicfa  Parochiale  della  fu  a Patria, gli  fèdonationc—* 
delle  Reliquie  de  Santi  Martiri  Mauricio  , Euiebio  , Adriano, 
Giudo  , Pancratio  , Mario  , Paulina  » Codanza  , e Seueraj 
& in  fatti  collocate  in  braccie  , e bulli  inargentati  nell'  Aitar 
maggiore^  fono  refe  oggetto  di  grande  diwononr. Succede  poi 
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la  felice  morte  dei  Padre  LudouicoBallardinodi  Breno  nel  Coh- 
ucnco  del  Corpus  Dammi  di  Brefcia  , che  tutta  fi  moire  à tal 
auifo  . per  andare  à vederlo  , e tacciargli  per  duiocienelc  pian*» 
tCima  per  cflcre  già  la  (uà  vira  ,attioni , c morte, e le  gratit^j 
^onceffe  da  D I O à Tuoi  dinoti  fiate  deferitee  da  me  in  vn  O- 
pcra  di  fimta, eh’  attende  l’ intiera  forma t ione  de  Proceffi  per  v- 
icir  alla  luce  , A tralafcia  qui  il  fame  fpeciale  racconto  . 

Già  fono  terminati  li  due  di  lui  primi  Proceffi  , 
refia  Colo  da  Compirli  il  terzo  preferito  da  i Sacri"  Riti 
per  le  caufe  de  i Scrui  di  D I O , per  poter  ellcr  introdot- 
co  nella  Saera  Ruota  j eia  grauicà  di  cosi  grand'  affare  refiju* 
poggiata  con  ordini  di  Roma  alla  fomma  virtù  , & habilità 
del  Padre  Fabiano  da  Edola  chiaro  fpleudore  della  noftra  Patria , 
c loggetto  de  i più  qualificati  delia  Prouincia  Riformata  di  Brc* 
lei  a , che  per  ititómo  nelle  faenze  Diuinc  , & huinane  , & in 
belle  lettere,  ilìuftrati  fi  primi  pulpiti  , e le  Cattedre  Geno 
rali  j e foftfnutcic  primarie  cariche  della  fin  Prouincia  hà  dato 
alla  luce  alcune  Opere  yeiliffimc  , & erudite,  chcdiinoftrano 
la  grandezza  del  luo  ingegno  * come,  il  Vitto  Sue  Ut  9 , Lettio* 
i;j  morali  da  lui  fatte ‘ l'opra  Tobh  nella  Cauhedrale  di  Brcfcia: 
Se  11  Superiore  in  V/Jtta  , che  feruc  di,  nobil  Idea  à Prelati  j & a 
fudditi  * & à chiunque  gouerna* 

Elfendo  com  par  fa  Ducale  del  SerCnifiimo  Doge  Alub 
fe  .Contarmi  al  NoB|  Leonardo  Donato  Cap  tatilo  di  Bre* 
fcià  con  la  dclibcranone  del  Senato  per  la  rtfiauratione  dell# 
muraglie  de  gli  O ti  Nuotii  dalla  parte  dì*  Tramontana  $ ti* 
parano  ne  della  folla  , rilarcimcnto  de  coperti  dei  l * Artiglia* 
SM  carpi  di  .Guardi*  , Refielli  i Po ntj  , Se  altro  * quello 
Ictioe  alja  Valle  , . come  appare  da  lettera  d, retta  ài  Studi* 
co  Dortur  ^Gio:  Antonio  Guartuen  , chiedendo  (occorfo 
de  GuatUdori  , per.  compir,  f , opera  in  òreue  j mi  per** 
Jfhe  bpeua  >.  che  la  Vaile  pretendeua  d*  efier  efiente  dua» 
ciò  per  il,  Pj;iiiilegr<à  di.  kptra*o>e  dal Territorio  ; e * 
non  edere  » nominatamente  chiamiti  nella  Ducale  -co  ì_a 
deliberatone  jg\  ;&nato*  pogg  ò la  (in  confidenza  fopea-j# 
la  gran  fedeltà  di  quella  coi  dire  in  fua  lode . 
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èst  r battè  mi Mé  tirò  §V arto. 

Il  che'  fi  promettono  ve  dot  adempiti  di  effi  jpett  ahi  le  , lenente  • 
nta  , e fedeli  fimo,  Valle  coi  quella  prontezza  , collaqva/e  fi  va 
avanzando  dt fi  tnl  amente  mi  feruitio  del  Sereniamo’  prencrptL»  . 
Alla  ùt  tamia  richièA*  corcclpole  fuhlto‘  il'  Gouerno'  con*  fai- 
pr  .bbur  ■ m;c  otr rt:  , m ndandoMmmVd  ara  nenfe  due  Non-* 
c>;  ad  e';b  re  a 1 dcrro  Cipitanf’o'  non  folo'  Gualtadori  ,•  ino-#* 
Ùfitc  ìi  legutme  b fognatole  lenza  pagamenro  condotta  prò-1 
ipcle  ».i  predo  i Chiare  j accii’  anco  m qcse£i  cobgiomu- 
ra  appariiTc  % ardore'  della/  dtuotione  de  Carnuti!  vcrlo*  if  Sere-i 
nidìóio  Do  minio  Venero  ; e che  il  loro  fede  1 dii  ino’  ofTequionoft 
è circoiifcntcc^d^kermine ,»  & Itinttfatione  alcuna;  .•  Pec'  lo  fpa.- 
tio  di  lei  li  vidde  qtrdi-  arino  vna;  fpiùentola  Co<»ctt«#  , 
che  pace u a attrauerfafle  da  vii  capo  all'  altro  Vai  Canibnica^ 
con  non  por  a- terrore  delle  gentf  % e qinnfunqttè  quell' A Aro  crU 
uro  lolle  vi»  Ambdcutor'  del  Crelo  y eh’  aonohcijua  ai  Ghri- 
diane  li  no  le  loro»  viftoncve  le  Tragedie, chfe  p^if  féguiroiVo;  <3l;  ^ 
Turchi  » adogiumodò  prouo  la  noìlra1  Valle  défler  diale  influen- 
ze , di  acqua  , e di  luoco  \ dì  quell#  con?  V inondar  10*1  r in 
pià  luoghi  s c dì  quello  col  nuouo  mcetidt<y  ddli  màgg’iof' 
parte  della  ferra  di  Veaza  , co»  «forte  dì  inolrc  perfotie,  conf 
periodo  della  Cincia  fteffa  Parodiale  y clfendofi  meenentc^# 
le  contigue  cale  del  Vicario»  Foraneo»  y Prè*  Grou'amii  Guarrtieri* 
di  Vione  » e di  Prè  CTiouat*  Butti  (la  Sentii’  Orginifta  y coti-** 
tanto  empito»  defc  fuoco  v che  noe»  li  poterono  faluait^#"i 
malfarne  dei  primo  , ne  mobili  y ne  inenoli  danari  y chc  btro- 
Hauahanerc  in  cala  . Il  Cauultcf  Giulio  Anronio*  Aiercddi  # 
Aaro  piu.  videe  Capiremo*  <$p  Va!  Ca<norncj:  y raccoglie  qiieA*- 
annò  y «pine  fafitu»  haueua  altre  volte,  a Icmic  antichiràdr  Lapi- 
de con  dtnmonl  di  qua  A*  Patria  §;  e ponendole  Ira  gft  ori*. 
menti  della  Tua  nohi  lillìnn-  Galleria.  v reiftfcrfcwfcnnc'  fa  tdb*. 


moni  an  za  de  no  Ari  rucsoutr  y ii*  molte  co  fe  2 ialino  radami 
rt  appoggiati  „ Mancò  poi  di  vira»  fflMtr ale  il  orni menroukC# 
Prelati  Giouài»  Macini»  Giorgio»  noAro»  Vefcouo»  y che  perdi* 
inoltrarli  luiomo tutto»  dcFCiclo ,.  difpoledi  rum \fkmti  de_# 
Seni  tcdcàaftici  in.»  beneficio  defbucri  x di  Chi  eia  > e tifogfefc 
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pi)  $ ma  prcftofiprouidediiiuouofpofo  alla  vedoua  Chttfa  di 
Brcfcia  , taafcmmifi  d*  quella  di  Trcutjfo  Monfijpor  Barro- 
iomeo  Gradenìgo  * chefà  il  TrjWjtcfimo  (Quinto  Duca  di  Val 
Cananaica  , lacuale  Slitta  lieta  per  Ja  fama  delle  lui  .ottimi-# 
quabef* *011  communi  applaufi  gli  augurò  , e tutt’hora  gli 
prega  ljttnga,e felice confcniatione  . .Scrive  all’ fiorai!  Padrc_* 
Beniamino  Zacco  da  Ponte  Vico  la  Pira  di  San  Gl  dente  $ e 
la  Chiefa  di  Sin  Giouan  Batttfta  di  Sauiorc  è arricchita^» 
delle  nooue  JRdiquicdc  Santi  Marito  Clemente  9 Fortunato 
Angelo  * e Vittoria  * donate  dal  Padre  Paolo  da  Sauiorc^» 
Rcligiofo  Capuccino  > che  collocate  decorofamcnte  nel  fito  \ . 
delle  altre  .all'  Aitar  maggiore  , accrckono  Ja  diuotionc^* 
di  quelle  Centi  ♦ li  Padrr  Maeftro  Camillo  Ronchi  Francefcano 
hauendo  lungamente  fcruito  con  lode  in  qualità  di  Vicario 
l Officio  della  Saou  Inquifitionc  di  Padoua  , paflà  in  quell* 
anni  con  vantaggio!!  honon  alla  fublime  «carica  d' Jnqttifitorc 
di  Rouigo,»c  poi  di  capo. d*  Jrtria  , riportando  per  tutto  vai* 
ncrfali  applaulì  la/ua.nohil  condotta.  : ^ » 

Nell*  anno  ottanta  <crè  venendola  prima  volta  il  Vefco.no  Id8j. 
Gradenigo  alla  vifica  della  Valle  , fe  gli  .lece  il  /olito  publico  : 
incontro  9 eh*  cflendo  Sindico  il  Dottor  Gio.-  Francelco  Federi- 
ci , Signore  di  tutta  compitezza riVci  à merauiglia  magnifico  j 
& al  grido  precorfo  del  granitelo  del  profitto  dell'  Anime  di  coli 
gra  n Prela  tocorrcfpondcndo  Ja  lui  foleciea  applicationc  in  ogni 
luogo  Alenar  Jc  Zizanic  * e Jernal  erbe deli*  imperfettioni  dalla 
Vigna , e dal  campo  di  C H K 1 $ T O * acciò  poteJIc  meglio 
crcfcctc  il  Tormento  delle  virtù  , e pietà  Chri&iana  9 obligò  à fe 
tutta  la  Rima  , e vencrario.ic  eoa  degli  Bcclefiaftici  9 come  Seco- 
lari . , Pcouafiin  ital  anno  ancor  qui  il  Cornmun  batticuore  d‘-  > 

Italia  per  il  noto  «(Tedio  di  Vienna  , congran  rifehio  di  cadere^ 
nelle  mani  de  Turchi  : ina  poi  alle  itraodioarie  fede  , che  fi 
fecero  per  la  /u a libera tionc  , fi  conobbe  auueeato  il  moto  porto 
alTinfiprefa.de  Niuiganti  /cappati  dal  Naufragio  $ Et  exultant ni. 
itisi  igniti  timutnnt  ntmts  ..  Sjeguono  continuate  /allegrezze^  1^84. 
per  l’elcuatione  al  Veneto  Trono  di  Marc’  Antonio  Giurtinia- 

no 
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no  fPrencipe  cftntcgrrtà  , Magnanimità  » Prudenza, 
Ginftiria  àniun  altro  inferiore  ) e per  il  triplice  nodo  d’allean- 
za Erettoli  tra  l’Imperatore , il  Rè  Polacco,  e Venetiani  con- 
tro 1 Ottomana  potenza  , che  accaio  rato  del  Santo  Zelo  di  Pa- 
pa Innoccntio  XI.  , facca  fperare  fegnalare  Vittorie  > e 
dr  portar  l’Occafo  aU’Oricnte  je  correfpondente  alla  fperanza^ 
cominciò  a riufeire  l'euenro  per  parte  deilaRepublica  , che  ^ 
in  qlieU'anno  fece  aequiflo  dclTIfòla  di  Santa  Maura , della  Pre- 
uefa  9 Somcnizze , e di  diuerfi  Forti , e Cartelli  della  Dalmati^ 
il  che  maggiormente  allargò  il  cuore  à tutta  Val  Camonica. 

, Nellanno  ottanta  cinque  fi  rinouano  più  giuJiue  le  fcrte  5 e 
più  caldi  i ringratiamenti  allà  Diuina  Bontà  fra  i denoti  Canni- v 
ni  per  l'infigne  Vittoria  riportata  dall’irtcffc  arme  gloriofe  della 
Sereniffima  Republica  Veneta  fot ro  il  prudentiflimo  Comando 
del  Genéralilfimo  Fraticefco  Morefini  , Capitanio  d’eterna  fama,  1 
à Coron  con  la  prefa  à forza  d'armi  di  auella  im^ortatiflìm* 
Piazza  i & acca  nulati  li  felici  fucccifi  nell  anno  fcgucr.tc  col  oc- 
• cupacionc  di  Nauarino  , di  Modone  , di  Napoli  di  Roman/a  , 
di  Palfauàj  e Celéfà  , e d’altre  Piazze  di  Morei,e  deli'  nifi gne 
Forte  Sing  in  D ii  mar  ji , à quali  s’aggionfc  1'  acqijifto  di  Buda 
fatto  dall’  Arrm  Imperiali  , i fedelimmi  popoli  Carmini  fanno 
rtraordinaric  dmioftranze  di  giubilo  , & allegrezza  . Si  (co  per- 
fc  quell  anno  à Ciuidate  da  tauoratori  forco  terra  in  vn  campo 
appreso  la  Cafa  de  Sig.  Eccoli  vn  iartricato  dr  piccioli  quadretti 
di  pietra  fina  di  varij  colori  come  à uiofaico , con  vn  rilevato  di 
certe  colonnette  d'intorno  aire  vn  braccio,  & vn  condotto  d’acqua5 
lui  d’ approdo  , formato  pure  di  pietre  beliiffime  , onde  fpar- 
fone  fubico  la  nona  vi  li  portarono  à far  il  vifo  reperto  li  nobili  Si» 
gnori  Alfonfo  Bregnano  Capitanio  , e Rizzardo  M-ifpcroni  Vi- 
cario della  Vaile  col  Sindico  j e Deputati  , e molti  altri  SU 
gnori  di  Brcno  , e delle  vicine  Terre  • ' Il  Giuditio  commu- 
nc  era , che  ciò  folle  reliquia  di  qualche  tabernacolo  d;^# 
Idoli , ò di  qualche  baleftricra  di  Tempio  de  noftri  Antichi  $ 
mà  li  prelibati  Reggenti,  e la  fpiritofa  offeruationc  del  Dottor 
Giofeppc  Francesco  Bazzancfc  Sindico  diedero  concetto  5 ch<L-# 

quello 
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N*  anco  Tanno  87.  andò  fcarfo  di  vittorie  , anzi  fcrtj.  16$ j' 
lifl fimo  di  gloriofe  palme  , battendo  il  Morefini  dato  la  rot- 
ta à Turchi  in  Arcadia,  con  la  pr«fa  di  Patratfo,  Cartel  Tor- 
nefe  , Lepanto  dclli  due  Dardanc/ii  alla  bocca  di  quel  Golfo, 
di  Argos  , di  Corinto  , di  Actene  , con  impofleffàrfi  di  Porto 
Poro  , e di  Lione  , Se  il  Generale  Girolamo  Cornaro 
Dalmati*  fotcomelfo  al  Veneto  Impero  rimportainc  piazza  di 
Cartel  Nuouo  j di  che  tutto  peruenuti  li  Publici  raguagli  in 
Val  Camonica  , le  moltiplicarono  le  Fertofe  dimortranze  ^ 
di  gioia  , e gli  humili  rendimenti  di  gratie  alla  Diuina  cle- 
menza , che  cort  cfuberanteincore  efaudiua  le  diuote  preci  de 
fuoi  fedeli  nell*  accrcfcimento  delle  fue  glorie  . Nell’  anno 
rtcQo  Antonio  Ifonni  Vice  Cancelliere  , figliuolo  d’  Vberto 
Ifonni  già  Cancelliere  della  Valle  , dalli  Regirtri  della  Can- 
cellarla caua  copie  autentiche  delle  cofc  più  r/Icuante  regiftrate 
in  queft’ opera  , c piglia  tranfonti  di' altre  Scritture  efiflen- 
ti  pretto  altri  Signori  particolari  , maffimc  in  caia  del  Dor- 
tor  G10;  Francesco  T»ranino  Medico  Fifico  di  Edolo,  douc^» 
più  fiate  à porta  fi  portò  , e lungamente  fi  trattenne  j il  che 
hò  voluto  accennare  , acciò  non  reiti  fenza  il  domito  honore  , 
chi  ha  tanto  di  merito  in  quell'  imprefa  , e perche  compren- 
da i!  cortefc  lettore,  con  qual  folce itttdine  fiali  rintraciata  la _ 
verità  inqucfti  Raguagli  , oggetto  formale  d’ ogni  fano  intel- 
letto nella  lettura  de  libri  . 

La  parte prefafi  fin  l’anno  1^25.  in  Confcgliodi  folca.  1688. 
nizarela  fcrta  di  S.  Siro  Aportolo  , e Protettore  della  Val- 
le , haueua  per  qualche  tempo  ottenuto  il  fuo  effetto  $ nù 
poi  al  progrdlo  con  le  frequenti  licenze «oncette dal  Magirtra- 
io  di  lauorar  in  tal  giorno  , incontrò  l'ino  seruanza  , noiu* 
fenza  fcandali  , c criminali  nel  leuarfi  da  Minifiri  dell 
Giuftitia  le  pene  à contrafattori  . 11  Dottor  Baltartar  Griffi 

per  tanto  Sindicod*  cfsa  Valle  , volendo  ouiare  à tali  in- 
conuenienti  , Se  operar  aflìeme  , che  col  domito  ofsequio 
fofic  adorato  chi  col  lume  della  Fede  indorato  luueua  que- 
lla Patria  > rifolfc  di  prcponere  nel  Coniglio  de  a 8.  De- 
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cembro  i 6.881  ,aJtfa  p.irtc*  cioè  di  procurare  ; efficacemente 
apprcfso  i Ordinario  ».cbe  la fcft* defw.  glor  iqfi  Santo  fi  de: 
creta/se  di  precetto  Ec^-fia^u? ; * ài  che  cowcprrpti^i pieni-! 
voti  tupn  li  -Cpt  regliert  > rii  nife rq  I»;  total  incombenza  .di  tal 
affidai  Dottor  Gio*- Maria  Fiorini  ^ che  lietamente  J>&*>n-£ 
fe  j per  efsec  incarico  del  entro  ad^i^toràl  genio  della  .propri*! 
lui  ditiotione  . Ooucndo  la  fupphca  da  prefentarfi  al  dctyp&rsi 
dina  io,  cioèal  Vefcouodi  Brefcia  ^efser  falidata  da.  fondai 
menti  concludenti  * chekS.  : Siro  folsc  fhtp  IT;  Aportatpjc  delia 
Fede  in  quefte  phrti ■»  fi  c he  ìlmedeiimoda  popoli  Camuni  ha  ires- 
te parcicolar  c»1  tp5  . coinè  ior  : Auuocaca  ,,  c Prpfp;tora  a>n^ 
leguiro  , *fi  rcndeua  piatcria  ,c,  iaborjofa  y e di':  non  poca  aro 
plicanone  : pure  il.  fcruorofo  Zelo  del  Prefato  Dottore  , 
ProcuratOr  delia  Cauta  y non  perdonando  à fatica  y ricercò  ii 
ftudiofament  e , & epilogò  rance  ragioni  , che  già  l -infUnzi 
non  potcua  renderli  che  plaulìbiic  al  Prelato  ^ pofe;  in*  primo 
Kiogó  la- perpetua  Traditone  circa  1*  Arnione  ja  rione d'cr  Van ita 
fatta  dal  Santo , c tacoofuet udine  immemorabile  del  culto  à.  lui 
preftaco  da  quella  Valle  * fiumi  larghi  , e profondi  ^.  .ch’euiden- 
temente  danno  à conolccre  la  rea F fcaturigme  de  vere  fonti  i 
cfsendo  tale  dell"  'vaia  >e  Falera  Fagocita  r che,  ad  cfsc  s-appog- 
giano  noi>  folo  molte  pratiche  Jc^ai^ciifilf.,  c canoniche , i»a  an-^ 
co  vani  dogmi  della. fede  Catto! tea' . Secondariamente  adlcgiV 
quello  , nc  dicono- Gc.sdao‘  Subpoedo  nella  .Vira  di  S.  Ooi- 
tjo  nel  principio  5 Pietro*  Piolo  Orma  ni  go  nel  libro  dell*  aliti- 
ci religione  de  Camuni  nel  fi-;e$.tl  Padre  Chiefa  della  Congre- 
gai ione  di  S.  Paolo  nei:  tré  jib?  i deiU  vita  di  S.  Siro  ftam- 
pati-  in  Milano  appresso-  Filippo'  'Ghffolfi*  del-  16  3:  4.  Bernar- 
dino Paino  nel  ibo  (jielo  delia  Chiefa  Brefeiatu- Elodie ato ali- 
Emmcntifiìrno  Ortoooni  Vefcouodi  Brcfcia  ianpoM:  6 5 8,  do- 
uè  li  legge  qtiefìo  notai  Encomio  / Ecf/efiam  S\  Syn  Valiti  Cx- 
montea  Apoflolt  * E le  letrjom  dcil'udì  io  dei  medefimo  San* 
to  > thè  li  recita  nella  Città  c Dioeèfe  di  Pauia  f per  quelle 
parole  x ith&iorum  A/pestranfccndifity con*  atjucr tenia  y cIk_j» 
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quando  San  Siro  promulgò  il  Vangelo  nell’ Alpi  , Val  Ca- 
monica  era  alla  Rctia  attribuirà  , cornea  fuo  luogo  fi  ditte. 
Adduife  M terzo  luogo  li  moltiflìmi  incontri  , che  di  tutto 
ciò  fi  conferuano  nella  (tetta  Valle  .•  l’antica  Picue  di  Cerno 
nel  ccnrro  della  Valle  edificata  , c dedicata  al  gloriofo  no- 
me di  San  Siro  : Gli  Statuti  vecchi  , e nuoui  nella  ferie^ 
delle  Fede  di  Palazzo  continenti)  quefta  prccifionc  j Fefium  San- 
iti Syri  Proteli  or  ts  , & Aduocati  Valli  s . L*  immagini  èi» 
ftinte  nelle  Chicle  vecchie  di  Sant*  Antonio  , c nell*  Archi- 
presbiterale  nuoua' di  Brcno  , c fopra  il  Tribunale  con  Te-. 
fprettìonc  j Tutelari s Valiti  : l’immagine  jntichilfirna  nella,# 

1 udetta  P/cuc  di  Cerno  del  Santo  fedente  m Cathedra.#  , 
hauendo  di  qua  , c di  là  diuerfi  Santi  , e Sante  Titolari  del- 
le Chiefe  adiacenti  , douc  nella  di  lui  Fetta  , fedente  il  Signor 
Arciprete  celebrante  , accorrono  i Parochi  , circonuicini  à 
far  oblationc  di  Cere  , in  fegno  della  preminenza  , e del 
vniucifd  culto,  c patrocinio  d’ etto  gran  Santo  : e finalmen- 
te le  Fedi  della  Sanità  , nelle  quali  , per  an  cicli  itti  mo  mili- 
tato del  iVfa Jittmto  della  Sanità  della  Valle.,  dalla  dettra_# 
v’  è la  fola  figura  di  San  Siro  col  fuo  nome  , c dallafiniftra 
1’ Aquila  , c la  Cerua  , Arma  pur  antichrifima  della  Valle.  * 
Contali  fondamenti  dittefa  la  fu pplica  , e prefentata  à Mon- 
fignor  Gradcnigo  , la  fc  lungamente  ponderarle  difcuotcrc$ 
e finalmente  , Icorgcndola  d’  otrime  ragioni  munita  di  con- 
feglio  , e confcnfo  anco  di  tutto  il  Capitolo  della  Cathedra^ 
le  di  Breicia , diede  fauorcuole  referiteo  , ordinando  , t > 
comandando  , che  la  fetta  di  San  Siro  fi  douette  celebrar  di 
precetto  in  tutta  la  Val  Ca  monica  come  le  altre  fette  di 
precetto  della;  Chrefa  , non  piu  allf  *^7;  Maggio  giorno 
della  ‘Transattone  ma  alli  • 9 Dcctmbre  , giorno  àcUióSp, 
T obico  del  prefato  glorifittìmo  Santo  5 e per  corroborationc  # 
formò  il  lòjgiicntc  Decreto  atti  a 2.  Luglio  1 0 8 9. 
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lllufinpmus  j ac  Reuerendiffimus  Dominar  Domina f 
BARTHOLOMJEVS  GRADEN/CO 
Brixìx  EpifcopvS'D-iXsM  ire  bit  > & Comes,  ac  Saniìtffimi  D.IY. 

Papa  , Prxlatus  Domefticus  , & Affi fi e ns  , extfiens  , &c. 

Vi  Ja  , & i sdita  fuppliet  incinti  a fibi  porrettx  prò  parte  tot  tur  Jpe • 
Habilts  Valhs  C amo  me  x , tenoris  vt  fupra  , ac  vtfis  partibus  caotis 
in  dici  a fpett a fahs  Valhs  Generali  Confitto  fub  dtebut  2 I.  Mai} 

I 6 2 5.  Cr  2 8.  Decembrtt  prax>me  pententi  : fupplicationtbus 
prxdiSlts  y & incremento  caitus  Diurni  jummopere  ine  lina:  us, tp fi Jq  a* 
grati  ose  annnens  , conce (fit  , Ó decreuit  , ac  mandanti  vna  cum 
Rcucrenchffimo  Capitalo  huttts  Gatbedra/is  , quatenut  Vmuerft  Chrt* 
ftt  Fide  le  s vtnuj^c  fièxas  dii  a Valhs  Cantoni  ex  folemni^are  , & Jer • 
tiare  deb  e ant  Fettum  S,  Syri  primi  fidet  Propagatori s tn  eadem -, 
Valle  y vtiettam  ctus  f penali s Tutelarti  , ac  Patroni  die  9.  Do» 
cembri t cutuslibe*  anni J ab  vincalo  prxcepti  Ecclcfiafisci , & piccati 
wirtahs  mxtacxteros  chet  feftos  de  prxcepto  ; committendo  vniacr-r 
fi  Sy  & fingili*  Re  uerendts  Parochts  Ecclcfiarum  > & locorum  diti  & 
Valhs  y cjtod  debttis  temporibus  hai  almo  di  fcfìum  /eraandum  pub  li- 
certi fecundum  jlylum  aliar um  feflorum  de  prxcepto  provt  %&c.  ita 

&ct  omnt  melion  modo  , &c . 

» * 

Bartho/omxas  Epifcopus  Br/xix . 

Petrus  Vtncenfiar  Refcatus 
Cuna  Bp//c  opali*  Piotar/ us . 

Parile  , ch*arridefle  fubko  dal  Cielo  il  Samo  àgli  ho- 
«ori  , che  fc  ^li  proc  uraliano  ni  terra  dalla  Valle  7 la  qualc*_# 
inuocito  il  lui  Patrocinio  con  (ballivi  fclic  ri  fi  fcherfiii  afl’- 
bora  da  vn  ìmperuofo  nembo  y che  fu  ri  rifehio  de  iucw  Ben  i 
CmnmunaJi  , de  q,uali  ira  quel  ratto  tre  fi  manipolarla  la  ven- 
dica conaltrr  de  olirà  Menno  per  la  terza  panne  $ (laudo  à 
tal-  effetto  à Brcfcia  il  Nobile  Domenico  Bragadmo  la- 
quifitore  di  Terra  Ferma  , per  dar  decurioni  alle  delibe- 
rar ioni'  del  Senato  (opra  di  quello  affare  . Dalla  £auù_# 
pnrd<  n«a  del  Dottor  Pietro  Giacomo  Catane©  Sindaco  pro- 
pofto  à Signori  Deputati  V demone  de  Nono;  da  (pe- 
di* à riparate  il  (oura (tante  male  > tutti  cancellerò  nel  oieFtto, 

c virtù 
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é virtù  dei  prenomati  Dottori  Griffi  , e Fiorini  , I*  vno  Pro» 
motore  , e l'altro  Procuratore  delia  feftiua  Solcnnizatione  a 
delle  glorie  del  Santo  $ c per  ciò  pottifl  quelli  all'imprefa  , tro- 
uaronoper  turco  aperte,  e (palancate  le  porte  alia  gratta  . Si 
preformarono  auanti  1*  inquifitore  con  vna  dotta  Scrittura  for- 
mata dai  Grifff,  continente  in  riftretto  copiofe  ragioni  partico- 
lari , eh’  hanno  le  Communità  fu  Beni  Communali,  con  igra- 
ui  pregiudici; , che  all'  i fletto  Sereniffimo  Prencipc  , elettrone 
ruinc  , eh’  alla  Valle  tutta  de  tale  alieninone  legu  irebbero  $ 
e fu  a Eccellenza  veduti  » è ben  ponderati!  fodi  fondamenti 
della  Scrittura  , Tinuiò  con  lua  Lettera  accompagnata  i Ve- 
nctia  , doue  efaminate  in  Senato  1*  ittette  ragioni  , c foodaoien- 
ticol  rifletto  anco  alle  . benemerenze  della  Valle  , e delle  * 
Tue  prefenci  anguttic  , decenoratoui  per  la  terza  parte  i!  nego* 
tio  della  ferrarezza. , fofpeie  ogni  cfecutione , c rimandò  j 
Nonni  cogli  effetti  della  Publtca  benignità,  e clemenza  à con- 
fobtione  de  fuoi  fcdciittìmi  Carmini  m Giorno  poi  il  nono 
Giorno  di  Dece  mòre  dell*  j fletto  anno  , che  celebrar  fi  do- 
ueua  per  la  prima  volta  come  fedì  di  precetto  Eccledadi- 
co  in  honore  del  gloriofo  Protettore  S.  Siro  , fi  (blenni* 
zò  con  ogni  dimoflrationcd’aHegrezzajc  fra  l’ altre  cofc  mentre 
volauano  verfo  il  Cielo  i fuochi  artificiati  in  contrafeguo  deli*  in- 
terna gioia  de  più  dinoti  , vi  fù  , chi  per  infiamar  anco  i più 
tepidi  d’  ardore  di  diuotionc  verfo  il  Sauro,  fparfb  diuerfe  ^ 
non  mcn  pie  eh'  erudite  compofirioni  poetiche  imprcfse  in~* 
lode  di  quello  • 

Incifc  Mose  in  tauolc  di  pietra  la  Legge  , Se  i precetti 
Diuit.i  , eh’  ofTeruarc  doucuanli  dal  Popolo  d*  ifraele  ? g 
mà  li  noflri  Camuni  , per  eternar  alla  memoria  de  poderi 
la  legge  della  pietà  , c gratitudine  verfo  il  loro  Gran  Pro- 
tettore , e Patrone. S,  SIRO  , dcfcriflcro  i di  lui  meriti, 
c gloriofe  attioni  con  il  fegucate  Elogio  in  va  Pilaftro  Cb 
tuato  dalia  parte  Anidra  della  Porta  di  fopra  iatteralc  della 
Chiefa  Maggiore  di  Brcno  > che  à .note  Maiufcolc_*>  coli 
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II  prefatto  Dottor'  G io:  Maria  Fiorirti  pò?  < per  éòfflplre.  p 
à tutt’  il  numero  delle  parti  della  fua  pietà  , e diuotione  -> 
srcrfo  ilGran  (anco  de  Camuui  t fi  fè  venir  da  Pania  l’Officio  in 
Scampa,  che  fi  recitar  in  quella  Città  , e Dioeefe  tanto  il  gior--' 
no  della  Fella  , come  della  Translatiode  del  Santo  medefimo, 
con  le  Lettioni  proprie  aliai  belle  4 & erudite  5 c poi  folleci- 
landò  con  fu  pplichc  à Roma  , per  mezzo  del  Padre  Maeflro  Gio: 
Mar  ia  Gandelino  da  Cfcmo  Carmelitano,  apprtflo  la  Sacra  Con- 
gregationc  de  Riti, poca  dopa  c ori  fc'guì  la  facolrà  , che  detrpi 
Officio  fia  da  rutti  gli  Eccfefiallici  della  Valle  Arili  prefatti 
giorni  ad  honorc  deli  ifiefTogloriofilfimo  Santo  recitato  . Si 
iiabilì  all  bora  alla  Cfcicfa  di  San  Saluatorc  di' fireno-  furice- 
la jg  c per  la  folccira  applicar  ione  del  honoraCo  fopra  inten- 
dente Tabù  fi  perfetionò  il  famolo  Campanile  che  con 
fua  villa  fuperba  ,•  e col  fuor  a ripieno  * & ar  mongolo  con- 
certo di  quattro  elqutfire  Campane  pire  inulti  anco  di  lon- 
tano le  Genti  alla  veneratone  del  Santo  , che  dentro  qu  Ha 
Sacra  Butìlica  in  vn  fnlìgne  Quadro  fopra  il  luo  Altare  s ado- 
ra > e per  rendere  piu  commorio  , c maggiormente  grato  à 
quelle  1*  mgreflo  , te  il  * me  de  limo  loprattante  ampliare  fa  por- 
ta maggiore  , che  correfponde  alla  (Irada  marilra  > ’8c  'or- 
narla di  nobili  baie  Urie  re  per  4quifitezza  de  marmi  , & in- . 

T t 4 gc- 
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gegnofa  archìtcetura  dell*  arte  ammirabili  . 

Ridondante  d‘  indicibil  contento  riufcl  1’  anno  del  f 6. 
Val  Ci  inonda  per  1’  affoatione  del  Cardinal  Pietro  Occo- 
boni  al  Pontificato  co!  nome  d*  Al  diandro  Vili,  non  folo 
per  la  gloria  , eli?  rifultaua  alla  Sereni  ffiwa  Republica  dell*-» 
efairatione  à quel  lub-limc  Soglio  d*  vn  fu  > vero  Pacritio  , 
ma  anco  perche  da  che  , come  Vcfcouo  di  Brefci a , h i ne- 
lla viikato  quella  Patria  , egli  era  flato  tempre  fuo  fautore, 
c particolar  Protettore  , pigliandoli  gran  piacere  , quando 
alcuno  nel  portarli  à Roma  di  qui  i*  andana  à vilttare  , ii 
trattenerlo  ìcco  lungamente  a ddcorerre  di  quefti  pad]  , Se 
in  predargli  ogni  fattore  y e gratia  , come  ue  porrei  addur- 
re attesati  molti  di  proprio  e/pcrimenro  > onde  le  fefl>^*  , 
Se  allcgrezxe  , che  ii  fecero  per  la  fu  hi  ima  rione  di  cosi  ca- 
ro >.  e fiuento  foggetto  furono  indicibili  y unto  che  dmerfe  ^ 
pcrfonc  di  conto  Ipinte  dal  fuoco  dell’  interno  gtiibtlc  , por- 
tarono à polla  ad  inchina rfeg li  nella  Regia  dei  Vaticano  ad  i n. 
proncarc  con  diuor»  bacci  (opra  ri  lui  facro  piede  le  ime  marche 
del  loro  immenfo  contento  • A‘  pena  giamo  al  Trono  Poo. 
tifkio  fè  chiamar  à Roma  il  Padre  Accurùo  da  fiorno  Minor 
Xi  Riformato  , già  Mmillro  Provinciale  della  Pian  mera  di  Bre- 
feia  , e GomwiRano  Vilitatore  delle  Proumcrc  dr  Aulirla  Se 
Vngaria  , & il  Padre  Giouan  Maria  Gaodtdttto  da  Cerno  Car- 
melitano della  Ccmgrcgatione  di  Lombardia  Reggente  Prima- 
fio  in  Bologna  > Tvn  , c l’altro  Tuoi  amichi  domcRici*  e * 
confidenti  y che  tutti  due  volle  Procuratori  Generali  delle  a 
lor  Religioni  nella  Corre  Romana  * dunoflrando  eoa  ciò  fal- 
lace in  Uji  quel  detto  i hbn&es  mxfAnt  wret  $ c ette  sù  1’  alte 
infere  della  Pontifici*  dignità  pò  tolto  ,ebc  Ue  mare  , s m fer- 
uta* alfe  lafua  benigna  , e corte  fe  benevolenza  vetfoi  fiioi  dmo- 
fi  , 5c  afictruofi  Carolini  * Hebbe  (omino  concento  quefta  ^ 
Patria  anco  in  vedere  la  gran  pietà  d’  AlclLndro  V 1 1 ircbe 
fcon  feoedandafi  del  laute  di  dmocionc  (occhiato  vno  voltai 
dalle.  Pope  delia  Braudrma  Vergine  y di  Tirano  dr  Val  teli  m>L* 
coli*  occaiionc  delia  vilua  d*  Vai  Canonica  > come  (opra  fi 

murò  , 
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narrò  , facto  Papa  mandò  T edite  feguenre  à prefcntargli  due  # 
Corone  d'Oro  Mifliccio  di  pretiofe  Gemme  toppe  Ih  te  ^ , 
vna  per  la  glortolidima  VERGI  ME  Madre  di  DIO,  ci' altra 
per  il  Dmin  B imbuì  G ! E S V’  , e fpedi  i pofta  Moufignojc  , - 
Mugiafehi  Canonico  di  San  Pietro  à prenotarle  , eoo  in- 
d rlgcu z,a  Plenaria  per  il  giorno  dell’  incoroninone  , che,-# 
fegui  alli  2 4.  Settembre  . Comparfo  queito  Prelato  in-# 

Val  Camonica  di  palleggio  per  Tirano  co  ) quel  pretiofo  Rega- 
lo , fi  fparle  fubico  la  fama  della  font  ione  , che  tare  doueuafi > 
e diuulgacafi  anco  nelle  Tetre  del  Bergamafeo  , e Comafeo 
confinanti  alla  Val  Tellina  , rapi  fcco  Genti  infinite  la  fin# 
golarità  deli' attionc  , alla  quale  accorfero  à Ruolo  quelli  dei 
Comitati  di  Bormio  , e di  Chiauena  , e fino  dall* intimo  Zeno 
della  Uccia  diuerfi  , benché  Eretici  , volfero  efiTerne  fpettato- 
ri  . Riufeì  la  fontionc di  cftrcma  conlolanone  de  Carolici,  t 
di  non  poca  ammiratone  de  gli  liciti  Luterani  , come  fu  vn  ma# 
nifeflo  al  mondo  tutro  della  gran  peta  di  quello  Pontefice  $ 

{ e fi  riflette  alla  lontananza  del  luogo  , aJJa  lunghezza  del 
tempo  di  trenta  tré  anni  , che  v’era  Rato  , & al  pelago  d’ af- 
fari , ne  qual»  ali'hora  fi  trouaua  im'iierfo  j e da  quella  par# 
ricalar  anione  ii  fece  argomento  , che  le  D I O Signore  gli 
hiurile  concclfo  lunghezza  di  vita  > fi  farebbero  vedute  di 
quel  pij.fino  , e gene  redo  cuore  opre  magnifiche  da  riempire 
intieri  volumi  d’  Hiftone  ,c  far  ammutire  la  Fama. 

Perfe  poi  la  Valle  vn  chiaro  orna  nent^  di  gloria  nella  perdita!, 
di  D.  Pietro  Rugcn  di  Stadolina  Prcuofto  d»  Lottere  , infi-  1^7** 
gne  Teologo  , c Cationi  Ita  , che  per  le  fnc  rare  virtù  ferui 
ne  cali  ardui  d'  Oracolo  alli  piifm  Vefcotii  di  Brcfcu  , co- 
me riufcittt  il  di  lui  fratello  J>irr  >r  Antonio  fingici  al 
Magi  Reato  di  Brcuo  , Se  h menda  iafetico  vna  pi^gu 
heredita  al  Nipote  B.ancardi  di  Viou-  ^ fondò  anco  vna  n.ca 
Prebenda  ociia  Prepohtura  di  Looerc,  con  tre  voti  per  il  lus 
dell'  elerciouc  del  Prebendaco,^no  ai  Preuo  lo  prò  tempo,  c elfi. 
flcntCyiUro  alia  Nodi!  Famiglia  Barbogi^  il  Terzo  all’  Screde, 
che  per  confcgmce  ic  p;ccogaciue  dei!  originane*  di  i-ouerc  l<* 
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donò  à quella  fpetttbifeCornmtrmi  ^ Nelle  rifolutioni  prefe 
dai  Sereniffimo  Morofini, che  già  era  ftrcceffoal  Giuftiniano , di 
1 ^‘portarli  per  Iemalmente  ia  Lanate  per  la  dircrtione  dell*  anni 

pubiche  contro  !'  Ottomana  Potenza  , rinouando  quella  Patria  ' 
gljattcftatj.  delia  fu  a,  fcdehffima  dmocione  verfo  la  Maeftà  dei 
Prcnape  ,,  eiibi  in  tributo  dell’ ottima  Tua  volontà  mille  ? 
cinquecento  ducati, proponendo  la  parte  » che  fi  prefe  à tutti  voti 

ii  Febraro  , ili  Dottor  Gio:  Maria  Fiorini  Sindico  delia » 

Valle  5 fomma  tenuiffima  di  danaro  ,,  ina  nfpctro  alla  penuria , 
c fearfezzade  tempi  correnti  y & alla  rifolu rione  improuifa^  ^ 
ri  idei  cosi  grata  àSua  Serenità  >.  che  volfe  ne  folf e regiftrata 
memoria  ne  publici  ProtocoH^ecorrcfpofccoo  la  feguente  Ducale 
diretta  al  Nob/I  Huomo  Girolamo  Pifam  Capitasi©  di  Brcfcia  » 

?■  ERANO  LSCVS  MAVROCENVS  Dei  Grati* 

Dux  Vcnetiarum  , &c ^ 

* ' % * 

\ % 4 

Nobili , & Sapiente  Viro  Hieronymo  Fi  fan*  de  fu* 
mandato  Capitane o1  Brixta  Fidefr  dilettv 
falutenr  , (t  dtleéhonis  affé  Cium . 

Nella  vie  r net  no  (Ir  a partenza  al  Supremo  Comando  d.-lf  arma- 
ta va  Leuante  contro-  t inimico*  dell*  Santa  Fede  hanno  volito 
t (additi  di  Val  C amo  me  a di  mi  (Ir  are  (a  continuai  ione  del  loro 
efferato  y e fede  con  le  finitone  volontaria  di  Ducati  mille  cinque- 
cento nella  forma  efpreffa  nella  parte  prefa  dal  (uoGeneral  Con - 
figlio  „ Appr  Quando ft  però  la  mede  fi  ma  , volemo  , che  coti-, 
le  forme  , che  fi' mare  te  più  protone , attediate  al  S ìndico  , e—. 
Deputati  della  medema  Valle  il pteno  gradimento  Pubhco\  & it 
mento  acqui/latofi  nouamente  per  quefio  te/hmomo  dt  dtuot * (ui- 
fieratezza  f Attefìandoglr  , che  in  tutti  gl'  incontri  rtceutrati • 
no  le  nmoflanze  dilla  continuata  nottr*  predilettane  Il  da- 
naro donerà  efier  fpedtto  al  Conferuator  del  Depofito  tn  Cajfa 
d'  afra  mattone  y con  eipttfjx  dichiaratione  , ejjer  danaro  d offer- 
ta volontaria  d e fa  Vallea  . 

Dai,  in  nostro  Due r Baiai,  die  14  Martòj  1 6 9 j. 

/ Senza 
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Senza  poter  operar  alerò  morì  àll‘  armata  il  Sereniffiroo 
Morefinj  , delufe  da  D I O Ichumaoc  fperanzc  perchcile  paf- 
farc  imprefccfsendo  (late tante,  che  nella  lui  incoronatone  * 
riempirono  cucci  li  j a.  Archi  dei  Portici  del  Palazzo  Do- 
gale , doppo  ia  falùa  al  Trono  Regale  non  glj  rimancua^ 
ic  ‘ non  1’  imprcfadcl  Cielo  « CJi  fù  creato  fucccfTorc_ji 
il  Procurator  Si/ucftro  Vahero  bora  Regnante  , acclamato  da 
tutti' , ricchi  , e poucri  , per  1’  ottime  qualirà  , co'  quali  fi 
compraua  i cuori  degli  voi  , c degli  altri  $ Prencipe  così 
ben  affetto  alla  noftra  Patria  , che  non  hà  Sdegnato  di  va- 
lerli tal  bora  delle  mie  debolezze  per  depofitario  dei  Secre- 
ti della  fua  conferenza  : ben  degno  per  tanto  , che  da  ogn- 
uno , madì me  da  fuoi  fedeli  Carauni  , gli  da  pregato  dal 
Sommo  dator  d’  ogni  bene  felice  * c lunga  conferuarion<__#  . 
Nel  fine  dell'anno  dccorfo  nel  mefe  di  Deccmbre  preflo  il 
Santo  Natale  lampeggiarono  baleni  , e ribombarono  tuo. 
nj , come  di  mezza  cftate  * legno  delle  lìraordinarie  neui,che  poi 
caddero  dal  Ciclo  il  Gennaro  fegucntc,con  ruma  de  Tetti, e del 
terribile  terremoro  , che  fi  lenti  alli  2 5.  Febraro  , per  il 
quale  in  più  luoghi  di  quella  Valle  buffarono  Je  -Campane 
per  il  gran  tnouimcnto  della  Terra  , Non  auuenne  però 
per  grana, e mifericordiadi  DIO  nè  diioccamcnto  dijCafe , ne 
mortalità  di  gente  : fole  che  per  il  tardo  disgelo  delle 

prcfatejj  gran  neui  riufei  nell'  citate  fcarfa  raccolta  , non 
potendo  , truffi  me  ne  luoghi  foggctti  à monti  glaciali  , ar- 
cuare li  grani  à maturità  perfetta  « Nel  1 696,  pro- 

moffo  al  pollo  fublime  di  Sindjco . della  Vaile  il  Dottor 
Qio:  Antonio  Rizzcri  Signor  di  gran  Spirito  , e d’ inclite  doti 
ornato  , riuolfe  il  pendere  à cole  generofe  per  honor  della,* 
Patria*  c cadutogli  in  mente  , c nel  defidcrio  * rifoluè,  vtu* 
Ponte  di  pietra  dentro  Capo  di  Ponte  , doue  prefso  San_* 
Rocco  vn  altro  di  Legno  preftaua  il  varco  dclfOglio  . Propofta 
la  parte  nel  generai  Confcglio,  & applaudita  à pieni  voti  da  tutti 
à forza  di  grandi  fpefe  , e col  con  fumo  di  più  inilliara  di  feudi 
fi  ridufTc  la  mole  ( vcrameate  eccella  ) à prolfinio  compimento 

dell'- 
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dell*  opra  / ma  infellonendo  Tondo  del  fiume ( per  l'innonda* 
rione  delle  gran  pioggie  diuenuto  gonfio  , e fremente  ) coa- 
tro quel  nuouo  freno  del  fuo  orgoglio , col  apportarli  via  le  j» 
(ottopode braghefaeifè  rumare  à baffo  if  Arco  pelante  ; rino- 
mando T antiche  vendette  , che  fe  T Armeno  Araffe  contro 
quel  alrro  ponte , che  per  traghettarlo  , v*  ereffe  Allcffandro 
Magno  fui  dor/o  , di  cui  Virgilio  Jrb.8. Enei d. Et  Pont cm  indigna- 
t*f  Araxet  . Tutta  volta  eflendo  rimali  illefi  h fianchi , «’  è 
rifoluto  di  vltimare  l'opra  magnifica  ; e ben  pretto  fi  vedran- 
no per  caftigo  del  commetto  delitto  da  fori;  ,&  incatenati  mar- 
mi ben  ligate  in  quel  fico  1'  onde  del  Ogbò  , e rinouata  la  pe- 
na , che  per  la  temerità  contri  il  Macedone  diede  il  grand  Au- 
guro al  menrouato  Araffe  , di  cui  Statio  hb,  1.  Patiens  Latij 
iam  Pontis  Araxet  : e Claudiano  : 

■ - Calcabìtur  a/per 

Phafit  aquo  , pont  cinque  pati  cogetur  Araxet  • 

• Nel  correrne  anno  1 697»  decorò  con  raro  fplendort_* 
d’ honore  la  Patria  T Abha/e  Don  Fattilo  Penacchi  Prete  fra- 
tello del  Rettore  di  Capo  di  Ponte,  che  qual  vero  Arbore  del 
fa  pere  trafpian  tato  di  Vai  Camonica  in  Bologna  , è dindi  gion- 
to  nella  pattata  quadragettma  à far  godere  li  fuo i efquifiti  frutti 
con  la  predicanone  Apottohca  i nell*  jnttgne  Parochiale  di 
S.  Marcola  di  Venetia  : doue  ('benché  nido  ordinario  di  fenici  d’- 
ingegni  ) fi  vidde  continuato  alle  fue  prediche  v«  nobile  , e ^ 
numerofo  concòrfo,  tratta  la  delicatezza  deli’  orecchio  degli  Vedi- 
tori dalla  fornita  , e dolcezza , che  fpiccaua  nell’efficacia , e gra- 
uità  de)  dire  del  Oratore.  Nel  principio  dì  queft’  iftiffoanno 
gionfe  al  fine  di  Tua  vita  Mortale  Don  Franccfco  Montanari  di 
Borno  , (oggetto  degno  di  fama  immortale , che  con  Icr  fue  , m 
eccellenti  virtù  fi  fè  /calino  al  grado  di  Vicario  Generale  di 
Monfignor  Patriarca  di  Venetia  , e del  Vcfcouodi  Torcetto  di 
Picuano  di  S.  Bortolameo  , cariche  , che  lungamente  con_# 
tutto  il  decoro  (ottenne  y effendo  ben  prouitto  delle  monitionf 
di  Dottrina  , e di  Zelo  , che  richiede  la  grauirà  di  quei  potti  # 
Com’  era  (beo  di  rcligioiìfiimi  cottumi  in  vita  , coli  dicd<t__* 

/ . VJ1-* 
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» 

vn  grand'  cffcmpfo  della  fai  fina  bontà  al  mondo  in  hoortc_*9 
perche  trottandoli  polfelfore  di  più  di  trenta  milia  ducati  > feti* 
xa  farne  parte  à Parenti  , nè  alla  Patria  , benché  poc’anni  prr 
ma  danneggiata  dal  fuoco , tutti  li  dilpofe  nel  fuo  TefUincnto  à 
beneficio  de’  poueri  , e luoghi  pij  di  Venetia  • 

Tramontano  in  quefto  Hello  anno  anco  le  Giornate  de 
mici  Trattenimenti  y ne'  quali  hò  pretefo  ragguagliar  il  mio 
Lettore  delle  cole  più  memorabili  di  Val  Camooica  . Le  jt 
hò  trafeieke  trà  tante,  che  poceuo  bidonare  » e diuertjr  la  cu* 
ri  oliti  , con  piu  numerofi  Trattenimenti  $ mi  hò  credute  lia- 
no  quelli  pochi  raguagli  baflcuoli  per  contentar  il  defiderio  di 
chi  volcua  veder  alla  luce  1 edere  , le  qualità  , c lue- 
cedi  de'  Cimimi  • e forfè  da  quello  piccolo  parto  della  naia.* 
pouera  penna  li  delleranno  altre  piu  erudite  per  honorar  I a_* 
. Patria  col  racconto  di  quell*  attioni  gloriole  de  nollri  generoli 
Anteceffori  , che  la  breuicà  delle  mie  dimore  in  Patria  m’hà 
negato  di  fare  ,e  l'ofcuro  dell’ antichità  in’  ha  inuolato  à gli 
occhi  .•  elTeudo  più  che  vera  1*  oUcruationc  di  Si  fio  * 

Multa  retro  rerum  iacet  , atqae  ambtgmt  ahi 
Obtegttnr  denja  calìgine  nter/a  vctu/las  , 

La  curiolirà  hauerà  tr  >iuto  nella  lettura  varietà  d*  infcr- 
t\  , Se  io  ( feguendo  il  penderò  di  Solino  ) 1*  hò  fitto  per  Tuo 
contento , accioche  almeno  per  quello  potclfe  leggere  con  minor 
rooledra  5 Inferuìmus  etiam pleraque  dtfferentcr  congruenti*  , vt 
fi  ntbiì  thad , jaltem  varietà / tp(a , legenttttm fafhdto  ni  edere  tur , 
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D’alcune  cofe  Notabili  concernenti  ' 

V AL'C  A MONICA. 
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Il  Numero  [igni fi  cu  la  Pagina 


t * 

A Piate  della  Famiglia-» 
Pafoltna  diVezga pre- 
coni za  to  Vejcouo  dal 
Pontefice  . Pag.  600 . 

Additi  eletti  dal  Conjeglto  della 
Valle  quante . 100. 

Albigenfi  aprono  Scuole  de  i loro 
errori  in  Valcamonica  3 per 
opera  de * Francefcam  reprej - 

/•  . . 37°- 

B . Amadeo  9 /#.*  Pa/na  , 


583.  587. 

Antonio  A iberno  ni  Nuntio  della 
Valle  ejprime  al  Serentfstmo 
Prencipe  t danni  patiti  nelle 
guerre  , & ottiene  la  conferà 
mattone  de  Priuikgtj.  5 5 p. 5 
Antonio  Be lotti  Medico  Ftfico 
? fi  porta  in  Venetta  con  aura 
fauoreuole  , immaturamente 
vi  muore  . 641- 

2X  Antonio  Coati  creato  Cano- 
nico della  Catbedrale  di  Cre * 
ma  muore  in  Venetia , 6 so. 


re  del  Conucnto  della  Nun-  Antonio  Ifionni  caua  dalla  Can- 
tiata  di  Borno  ..  5 14,  . Toc- 
cato da  male uo li  è ricettato 
con  honore  in  Venetta  . 517. 


Prof  et  ia  al/a  fteffa  Re  pub /tea. 

, fa 

Ambrogio  Cornali  Vodefla  della l» 
PV/e  il  Duca  di  Milano  . 

. /437-  ... 

Andrea  Ronchi  S indico  della  Val- 

».  , ^ #•  • 

le  dtfeorre  nel  General  Con-' 
feglto  , r pcrjuade  Spontanea-, 
oblattone  alla  Republica  nella 
guerra  intimata  da  Sehm-j  ; 


cellana  , e da  altre  memo- 
rie afiai  nottue  regiSlrate 
nella  pref ente  opera  . 6jj. 


S.  Antonio  di  Padoua  in  Val* 
Camontca  , fuo  Pulpito  nel 
Contento  di  San  Pietro  de-. 
Padri  Conuentuali  con  In - 
fieri tt ione  . Su  la  flrada  da 
* Ctutdate,  al  Conuento  (Capi- 
tello con  pietra  improntata -, 
del  Qapuccio  3 e T ajche  del 
Santo . 3 69. 

Antonio  Rizzi  Arciprete  di  Ce- 
rno 
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vit  i dette  Scinte  Fiuft'ina  f *<L» 
r-  ' %Ìbc rà  t A e dè  dà  alla  Nce.tif^. 
Ajj&fritiòne  de  ila  B.  V.  tu  tifar* 

• texd  fe  fifa  Hi ff bri  fi.  ^ 6 ty.  &c. 
Ariani  , Giudei  * ò*  Ronocli(ii 
^^btamàtF  da  V/< munì  "tortrìà** 

tnc  di  Vagini'.  2^8. 

Arma  , a Stemma  dì  Vilcamont- 

è . . 

4 nkx  7 6.  Juo  ftgnificato  *•  '‘77. 
Arti  e fera  tate  nella  Vali  è.  - 
Aèrgàflo  teme  d-  mfr  arrendete  la  . 
'"'guerra  contri  t Fter'f  'J \_j, 
ila  munì  2 09.  Motta}  di'  tal 
guerra  2 1 o.  Dru/o  f Tàbèrtoy 
•ì  è Publto  S 1 li o'G entrali  di  fùèl* 
*'  f Nàtivi  ili  1 1 i\  ÀlRgr^g* 

• • gà  di  C e fare  per  la  \rtttorrx~> 

• dell  A Ipt  2 f 4.  * Suo  elogio 

'‘Trionfale  . 219.  Privilegi/ 

'tornelli  à C am  unì  , & uteri 
* Popoli.  ‘ ‘ \*  1Y5.  2 2 

Aurohco  Luogotenente  di  Breno 
capo  de  Galli  S enonr  fà  gran 
titutna  in  Vulcamontra , riceve 
in  dono  da  Breno  tl  Caffè  Ho 
di  tal  nome  , & altri  184* 

■?  lS5‘  / . 

Auu'ocafo  detta  inatte  da  chi  ven* 

\ gì  eletto  > e Juo  Officio.  1 1$, 


B 


T>  ironano  dx  Lotto  il  pri* 
mo  che  /piegò  Bandiera-* 


\ 


<c  fe;  ' 

per  là  Fa  trio  ne  Guelfa  , altri 
aderenti  . 417.  Entrano  in 
Brefctxy  e ne  /cacciano  gli  Offi- 
ciali del  Duca  di  Milano  y ap • 
prefio  Gnardo  fabbricano  vita 
*'-Èà(lia  j e et  difendono  .418. 
Bartolomeo  Coleone  s' auanza  in 
Val  (Zamomca  con  mille  , e 
cinquecento  Cauattiper  ordine 
dello  Sforza  . 489.  ‘ Sotto  tl 
» dOà/eflo  di  Breno  , che  gli  fi 
' stènde  1 4 fé/  Concède  Pafia- 
portola  Bortolo  meo  da  Lotto  j 
4?  ri  Viene  al  feruit io  della 
Repub . Veneta. ^9%.  Sua  cam- 
par fa  nella  Valle  rallegra  i C<tf* 
munì  y q 00.  Sua  morte.  720» 
Bartolomeo  de'  Nobili  di  Lòtto 
» —contende  il  pafjaggto  al  Mo- 
rello Commi  ff ano  dello  Sfor- 
zi. 484  D jf ernie  la { ’ia  For- 
tezza di  Lotto  . 487.  Giuocx 
d ingegno  col  Morello.  488® 
: Soccorre  il  B'unoro  . 489* 
Non  fa  conto  delle  lettere  del 
Sagromom , e del  Coleone  , ne 
delle  loro  minacele  per  ridurlo 
alla  refi  della  fa  Rocca  492* 
&c.  Rigetta  Pietro  Benah  con 
che  J e nt  amento  .49  , Lettere 
de  t Rettori' di  Brejctx  , e 
di  Bergamo  y ejortantt , e lo- 
danti la  Ju a fedeltà  , e co/txn- 
za  . 49  J.  &c.  Ho  norato  da 
'Veneti  di  nobiUffimi  Privilegi/. 

Jui» 


! 
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jaT.  Infamato  appfrefso  ìa  Re - 

. pub  he  a da  maligni  , JQ^. 

X eft intoni]  della  fua  fedeltà  , 
y 1 1.  Emo h confufi  da  Ducale 
2 c'iV  Prcnctpe  Chri  fio  foro  Ma* 
ro.y  e [noi  Priuìlcgij  yia. 

. < /'£• 

Bartolomeo  Pellegrini  da  Cerno 
priuilegtato  dalla  Repub.  4I1. 

\ Si  rende  alla  parte  del  Vifcon- 
te  , 470.  Si  ritira  li  Como  , 
fuoi  beni  confi fcati,  476.  477* 
j Beni  Commutali  della  Valle  , e 
Ducale  ctrca  <puejl‘t.  y 90.  2 3* 
Berardo  Maggi  Vefcouo  di  Brcjcta 
comincia  chtamarji  Duca  di 
Val  Camonica . 377. 

Ber: io , [ha  Fortezza  già  coman • • 
data  dal  Conte  Lurnbcrlmo  # 
308.  Minacciato  dal  X or - 
rente  Grigna  fa  voto  aUa  B.  V, 
di  Solenni  zar  il  giorno  della 
Jua  Appari tion e . 6$l. 

Bettino  da  Porno  Sindico  della 
' Valle  perora  nel  Con/egho  net  ' 
, rnmort  della  Guerra  dt  Cap- 
irai , & ilrefoluto,  54/. 

Bianco  Martire  della  Famiglia 
plani  yt  fuo  detto  alX iranno^ 
238. 

Bienne  [uà  Deferì ttìone  19, 
Panteon  anticamente  de  f alfe 
Detta,  227. 

Bcy/.c  cretto  in  Pcdcflaria,  dal 
Luca  di  Milano  , ere andoui 

9 ^ 1 


rl,  c e 

P ode  fa  Gioum  Federico  di 
Gorgone.  41^.  Sua  lite  coi 
Sealuini  [opra  cCvn  Monte  ripie 
na  di  Fatti  hoflilì  yd  incendi  » 
morti  > &c.  Dee  1 (ione finali**  • 

. 5 62.  &c , 

Breno  capo  de*  Calli  Seno  ni  fpe* 
di  [ce  Auronco  ad  inuadere  la~* 
Volley  la  riempie  dt  defo  latto- 
ni « _ * 1 84» 

Freno  Metropoli  della  Vaile  fua** 
dejcrittione , 29.  Erge  alla** 
Chtefa  del  Sanatore  vn  Cam- 
panile dinfigne  [Ir ottura  6 yo. 
Nome  del fuo  Camello  da  Fre- 
no, capo  de  Galli  Seno  ni , 184* 
come  fabbricato , è ingrandito  > 
o rifatto  dallo  fi  e fio . 188* 

AJJediato  da  Carlo  Magno  • 
30?.  A'  lui  fi  rende . . gli. 
Spiegai  Stendardi  di  S,  Mar- 
co , e dipinge  il  Veneto  Leone 
tu  le  fue  pprteyton  quali  motti 
44?. £/  difende  da  Pietro  Vis- 
conte , 471.  [ho  Casigliano  , 
e dt/enjort  jeg,  Ucoraggito  dal 
Conte  Auogadro  .472.  Sua  li - 
beratìone  . 473.  Refifie  al 
Morello  y Juo  Ca(! ellano  , e d:2 
f e n/ori  .485.  &c.  Si  rende  a 
patti  alColeone  Capitanto  de/m 
lo  Sforma  490,  Vttouaghaio 
dalla  [ralle  del  proprio,  52  8, 
Prefultato  da  Francefi  * 
tcac.ju  fi  aio  a Veneti  ycon  l**» 

taglia- 
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» * tagliata  dclprefidio  ; 

- 5 47  • 

tBre)ct%  Regia  de  Ceno  mani  ipa 
Mobilitata  del  lui  Latin o e 
della  Città  di  Roma . 216. 

Decorata  dell'  ordine  de'  Ma- 
gi (Irati  , Pretorie  Con/oli  . 

. ®44-  Altre  prerogative.  245, 

; In  guerra  coi  Bergamafcbt  f oc- 
corra con  hti/,tie  della  Valle,  e 
dal  S • Obiti?  di  C nardo  « 
3$9‘ 

Br  tifata  Famiglia  nobile.  $46. 
C unitaria  à G;  belimi»  374» 

c 

f.  f^Anjiilo  Rem  hi  F rance/c  a. 
V-i  wo  Inquietare  di  Rouego, 
e Capo  di  I/lrta.  **  £ j 

Camuel , e [uà  fignt ficai  ione . 14^ 
C amalo  Idolo  adorato  tn  Vale  a* 

mollica.  * 2 4P-, 

Cantum  loro  nome  onde  derivi  . 

1 $6.  1 4P.  Loro  origine  , 

< vieta  d opinioni,  it^.  &c. 

jiy.  Sentimento  dell  Autorèy .. 
. fondamenti,  ii&i&c. 

J37.  Lor genite  valor  rifili- 
/are  . 84.  8j.  Xw*  coftumi 
jo.  e feg.  dinoti  della  Paffio- 
>ie  del  Saluatoreydel  Sa  nifi, 
Sagr.  della  B.  V»  j\.  ère, 
Inda/inofr  mila  coltura  de  p 
'T  erre  ni.  83.  ÒX  lor  od  e (fi  jt 
K gou  emanano  Vacilli  dell' 


1 Impero  de  T o/cani.  t$d»  feg** 
tutta  la  Gt  ornata . Commine- 
rà! ì tra  Reti  . 17  7.  A’ quelli 
vn  iti , 182.  tutta  la  Giorna- 
ta . Prefa  / a Ga/ha  Trafpa- 
dana}coi  Reti  ft  mettono  in  di « 
fefa  contro  Romani  204.  Al 
Jentìr  t rumori  dal  armi  d'Au* 
gufto  non  perdono  l animo  2op9 
&c.  Vinti  da  Publio  S ilio. 2 1 $ 
Adoratori  dt  f alfe  Deità.  2221 
de  qualt , & in  che  luogo.  22  fi 
&c. Sotto  dei  Rè  Barbante  loia 
j ucce fi  . 2 -]6.  feguc  tutta  /cu» 
Giornata  . In  aiuto  di  Hera - 
elio  bnper.  contro  Maometto  J 
ì pi.  Corro  no pronti  à cenni  del 
Prette  ipe  con  tro  i Collegati  J 
528.  Obiti  ano  t Svizzeri 
alla  fuga  . j 29 . 

difeja  del  Calle  Ilo  di 
Lodron'e . $30^ 

Dei  tp  dt  loro  d vn  Capitani o 
Tedffco  . 558. 

fBfprcJfiua  del  Prnieditor  Ge- 
. ner  ale  della  Re  pub  Ite  a per  leu* 
loro  coftanza  » Loro  congra* 
tulatione  , &.  attesati  per 
la  pace  conclufét  tn  i Bruxelles  . 
55;?.  Lor  affetto  juifccrato 
alla  Rep.  646 

Lor  felle  fingolari  per. 
I efxltauane  al  Pont'rfi- 
tato  del  Cardinale. ^ P*c± 
tro  Ottoboni  » lltfìrati 
V v da. 


V* 
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da  S%  Siro  col  A me  della  fede 
di  Ù.C.  a??.  ai*.  Vedi  Vài 
carne  me  a - 

Càrie  e Ut  tre  che  conduce  il  Capi* 
tanto dellaValleJue  condititi 
ni  , & officio . 9$. 

Captiamo  deìlaValle^fua  Giuris- 
dit  Itone  a quanto  s efiendt  93. 
frc.  Limitata  in  certi  cafi  con 
\ , bacale.  %~]6. 

''Capo  dt  Ponte,  e f no  principio  3 3, 
Suo  nuouo  Ponte  rouinau  . 

] 668. 

S .Carlo  Boromeo  Card . Vifitator 
. Apojlohco  in  VaJcam.  incon- 
trato allo  sbarco  in  Pi/ogne l»  • 
jpl,  Nel  piano  dt  Guadate^, 
dal  Reggimento  della  Valle . 

£ 92 . Come  fi  portajfe  colpopo* 
lo  della  T erra  di  Pidno.vìfita 
t Oratorio  di  S.  Glifente.iui. 
In  0 [fi monche  diceffc  . 594. 

A'  Cerno  fepara  di  quella  Ar - 
ciprenda  le  due  Cure  Capo  di 
Pont  e, e Pefcarzo.h  Ve^a  /fa* 
biltfce  il  Coaiutor  al  Paroco  . 
inVione fa  diuerfi  Decreti,  à 
Ponte  di  Legno  compone  dtffe - 
ren%a  tra  quel  Rettore ,e  quello 
dt  Villa  . Sale  tl  T omle  aU%- 
Oratorio  dt  S . Lorenzo  . La»  . 
(eia  per  tutto  diuotiont , & 
tftitutjce  le  Scuole  della  Difici- 
pltna  j e Dottrina  Qhnfitana. 
Iti. 


1 C È 

Ctrl»  Magne  in  VaJCt>»6HÌc<t  tei 
fuo  efercito , accompagnato 
da  fette  Ve  [cout  30  6.  A lui  fi 
rende  prima  il  C a fleto  Caia 
• eoi  Gouernator  Alloro . iìti. 
Amb  afe  tutore  fpedito  a Lamie 
fio  chi  f offe  . 307.  Prende  il 
Cafiello  di  E fieno  , Si  mette 
fi otto  C tuia  afe.  è l' aqui  (la.  30  8. 
Il  Casellario  di  Btftio  t ac  co - 
c 'glie . iui  . Ajfedta  il  Cafiello 
di  Breno . 309  310,  £’  ac- 
colto trionfante  in  Cerno  dal 
Conte  Pellegrini  . 311,  Ri- 
pofa  coU'eferctto  nel  luogo  chia- 
mato poi  il  Rè.  312.  Incon- 
trato da  Làmdefio  . da' bat- 
taglia fui  Mortarolo  à nemi- 
ci . 1 1 2?  1 1 3 . InVal  di  So- 
le  rompe  gli  Infedeli . 314. 

In  Pelizzano  fiorifee  t ha  fi  a 
del [uo  Stendardo  ,pafla  in 
Val  Rendcnx . 3 1 q. 

- C onflrutfce  , 0 n fi  aura  C hte- 
fie  in  diuerfi  l neghi  della  Val- 
le  } i Vejcout  gli  concedono 
Indulgenze . Vedi  la  Giornata 
Terza . 30;» 

Carlo  (Quarto  lmper.  paffa  per 
Val  Catn  ortica  fi  ferma  in  Bri- 
no , applaufi  de  Comuni  # 

S95- 

Carlo  Meani  Cafiellano  in  Bre- 

"*•  t 5*  I. 

C ameno  j [è  Cornelio  Alano 

Ca- 
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Ca/lelhno  di  Breno  , che  ri - 
Jponde\\e  a gli  Araldi  di  Càr - 
. - Magno  y c fu*  fuga  di  notte,, 
dal Cafl elio  0 30^. 

Cedego/o  «S*?  Ponte  di  pie* 
tra  /otta  qui  S indico  della. > 
Valle  principiato  9 e /otto  qual 
finito  , 6qi . 

Cerne,*  q.Suo  C afelio  già  comari • 


vinti  quattri  Qhiefe\  cj 
Monaferij  muore . 35^  Tra- 
! por  tato  doppo  molto  tempo  il 
di  lui  corpo  in  S.  Cattar  ina  di 
Brcfcia.  35:4. 

Contea  di  E do  lo  * f Dalegno  42  $. 
Diploma  Ducale  425,  /lr**x 
. ch/linta  della  Contea . /*/, 

Conti  di  Mu  mi  Iti . • 475* 


<^0  t/*  w*  Conte  Pellegrini  y Qonuento  de  Padri  Eremitani  di 


che  accoglie  con  pompacelo 
M-i/no  . . . 3 1 1 - 

Ceno  incenerito  da  vn  fulmine 

j-  f ...  . , 

Qhteje  di  Vale  amo  me  a , < /«r 
• ^ quxlttà,,.^^,  fino,  sit  grette  . • 
m.ror/ fi  aurate  da  Carlo  Mxgnq.  <. 

. ^edilaCtQr*iy  30J. 

Cimi) ergo,-  33.,  .fora  C afelio  do- 
^ % n ato  fi  Sig.  di  Lodrone  504. 

C juidate  y /ito  della  Citta  di 
; Elafi  a 20.  £«0  Ponte  tifai; ori- 
. 4*  Francefili  % , - 54^.  *. 

Confini  di  Va/camonica  0 é.  7. 
Confglto  General  della  Valle  di 
..  quanti , e quali  fi  formi  y c_> 

, . quanta  Volt  e & & in  che  tempi 
% , y/  congreghi  , 10  r. 


S,  Ago  fimo  in  P fogne  1 6, De 
gli  fiejfi  Padri  in  Darfo  ri  dot* 
to  a ca/a pnuata.  6 $6.  De  Pa fi 
drt  Conuentue.il.  ao.  Alcune-* 
memorie  in  lapidi.  2 79.'  531. 
Dc*//4  Nuntiala  di  Borno}e  fu et 
de/cri ttpone . 2 5 . /*0 principio \ 
& Autore.  5 1 q.fegk  da  Ivltt • 
ma  m ino.  516. Primo  afilo  de  - 
Padri  Riformati  in  Valle, 6 04 
I)/  S. Doro  tea  di  Cemo/ua  de- 
ferì t ione  Grigi  ne  ye  fonda - 

/<0>^.^33.  De  Padrt  Capuc-' 
tini  in  Breno  Juo  ft$yOrtgrnry 
Reliquie.  Degltftefli 

; Padri  in  Edolo^quanao  impian- 
tata la  Croce  . 0 io*  e pò  fi a la  • 
prima  pietra . ' 6 1 2* 


Qpnfieg/io  jccrcto  dt  quali \e  quan*  Corna  di  Pollano  perche  mutata  ti 


ti  fi  compongale  fina  autorità,  \ 00 
Confo h delle  f erre  come  fi  crei. 
„ no/or  officio/?  autorità.  1 1 8. 
Si,  Confando  di  G nar  do  p afa  dal- 
la rntiitix  del  mondo  alla  Reli- 
gione de  gli  Huraihati . edtfi- 


nome  in  Prcfolana  . 310. 

Cartio  Inghtramio  ritrouatore  di. 
rare  Antichità.  13^ 

D 

D. Alegno  ^Diurna,  e Piano  dì 
Borno  e/enfati  dalle  Deci- 
V v 2 mec 


I N D 

me  dffì  Vcf cotti  O Merico . 332. 
Deferiti  ione  T opografica  di  tutti  è 
luoghi  della  Valle  fecondo  l efferfuo 
antico ,e  moderno  1 5 . fino  al 

5l- 

Difpenja  circa  l oua , e Dticinij  nella 
Quarcfima , e Vigilie  quando  t * 
introduce  nella  Valle.  616. 

. Domenico  de  Domentchi  Vefcouo  di 
Mrefcta  porta  oltre  altri  Titoli  % 
quello  di  Duca  di  Valcamontca . 
Diploma  dell  Imperator  federi - 
• co  per  queflo  , 522: 

Dottor  Moratti  di  Vitine  Leggila , 

4 . . condotto  per  Giudice  nel  Fri  uh 
da  Nob.Sig.  Sauorgnant.  6 . 
Dottrina  Grifi  tana  , c fno  ej ercttto 
fìngo  lare . - 73. 

E 

j 

EJ  Dolo  fuo  nome  da  che  deriu/.^t 
J Defolaio  cT  h ah  tanti  dalla. 
pe(le.  y74. 

Ripide  moglie  di  Boetio  honorata 
. da  Qamuni . 279, 

Efeno  fecondo  di  pietre  di  fi  imat6j. 
Ef emione  de  Dati/ per  le  merci  d A* 
lemagna  pr  oneri  tenti  da  Bolgiano 
per  via  di  Ponte  di  legno  . 6qo. 
Euganei:elor  habitat  ione.  124. 

&c. 

F.  Eugenio  E edemi  Capuc.  di  gran 
JptYito , e dtucticnc  verfo  La  B.V. 
muore  da  la  conflato.  Co 8. 


ICE 

F 

F.jpAbiano  di  Edolo  della  R/- 
formata  Prouincia  di  Bre « 
Jcia  foggetto  qualificato  y (lam- 
pa più  opere  ; alla  di  lui  virtù 
appoggiata  da  Roma  la  forma  - 
Itone  de  ProciJJi  dalla  Vita  del 
P.  Lodoutco  Bahardino  . 653. 
Famiglie  diuerje  della  Nobiltà 
Romana  in  Valcamonica  170. 
Varie  Infcrittìont  3 e nomi  . 
di  quelle , 0"  in  quali  luoghi  . 
Jeq. 

Famiglie  Nobili , (f  Ulu/lr  't  deh 
la  Retta,  alcune  delle  quali  fi 
' trouano  in  Valcamonica.  197* 
fauflmo  9 Ottauiano  , e Flami* 
ni  a della  Famiglia  Brufata^ 
martiri^ati  da  Gallieno  Pre- 
fetto. 2 3 8 « Miracoli  nel  mar- 
tirio di  Flaminia.  239. 
Federici  loro  origine  240.  Alcuni 
di  loro  nella  guerra  Gero  foli- 
mitana  2^.1. Creati  Marchefi , 
e Conti  d vna par te\  di  Vaici* 
monte  a da  Corrado 
Nomi  d alcuni  loro  Guerrieri 
i ut. Loro  Armalo  flemma^$9 
Loro  Giunjdittione^^/.Dipio» 
ma  di  Corrado.  348. loro  mo/ti- 
phcatione . 350.  di  fattione 
Gì belhna  37 ^..Proferì ttt  , c 
priuatt  della  Nobiltà  di  hrefcin 
e lor  Ccmpromejjo  nel  Vtfcon- 
te, e {oggetti  cene  or  fi  al  Còpre* 

m-(lo, 

» 


Digitized  by  Google 


I N D I . C E 


ejjo . 375?,  Privilegio  del 
Duca  Filippo  Maria . 438. 
di  Galea^p  441. 
bltca  Veneta  à Federici  di 
G or  zone  , dr  Angolo  . 458. 
^4/  Conti  di  Mu  . 4^0.  V?/* 
naldo  , * Imeneo  d Art  igne 
confermati  alla  Nobiltà  di 
Ere  letale  loro  efprejjione,  $.03. 
Altri  Priutlegij  della  RepVen , 

47  *•  47** 

Federico  Primo  Imp . Immillato  à 
piedi  del  Pont,  Alejlandro  III ', 
snVenetia  , 35J.  rimunera 
, 1^/  C amori  tea  dalla  Jua  fedel- 
tà dichiarandola  fcmpre  Ubera 
dalla  foggiatone  à qualunque^» 

. Città  , i ti-,fuo  Privilegio  per 
per  ero  . 35^. 

<S\  F e Lice  Vejcouo  di  Bre/cia  con- 
fonde in  Df fiuta  Co 'tono  hlere 
fico  > Verfi  di  ciò  in  Edo/o.ipt 
Fiere  di  Val  Cam  on  tea  in  c.be  Ivo - 
ghi  ,e  tempi , v 82. 

F tappo  Marta  buca  di  Mi  lanose 
fue grano f e conce jfioni  à {.o- 
Ufitncinuf?  altri  Noduli  d' An- 
golo , 434 

F wmt.ee Ilo  f he  feend:  dada  Val 
di  C aneto  minacciante  ro iurta 
,à  Lee  and  fi.  reprime  alla  prefen- 
za  del  SS.  Sagrane, , 6^6, 

Flamima  Vergine  Martire  , ve- 
di Fan  fi  ino  . 

Zt  Flamini*  T ogna li  Rettore  di 


Vtonè  huomo  Dotto,  * & efeno'- 
pdar  vita . £37. 

Fonti  che  fi  feccano  ! inverno  , 
e perche,  12. 

Fornice  fucine  per  il  ferro  , 8 6, 

Forre^ze  , e T ornfeffanta  unti - 
.cameni e in  Valle  , 7,  H7/2  in 
piedi  quante  , 504. 

Fr ance/co  Carmagnola  General 
dell  armi  Venete  s'introduce  in 
Rrefcia  44  o.fi  porta  in  Vale  a* 
manica, coll dcqtttfto  di  molte 
Torre,  448. 

Dé  Francefco  Montanari  di  Por- 
no muore  /j*  Venetta,e  Dfctoj, 
il fxo  à luoghi pij  . 66$.  &c, 

Francefco  Ronchi  fàinflanza  al 
Foro  della  Votile per  finforma- 
t ione  de  fatti  tlluflri  del  Pa- 
dre, y 19. 

Francia  (Iurta  nel  Territorio 
BreJ ciano  perche  cosi  chiama - 
t* . 305'. 

Fulmine  caduto  su  V Tonale  ca» 
giana  grand  allarma . 6 20. 

G 

Alti  in  Italia  , / /?r  diflin  . 
tjone  ,e  Clajji . jyó.&cm 
Gelfi  Cambrante  tu  B+eno  mira- 
bile in  Janar  le  slogature .6$? 
Germanico  honprato  da  Cam  uni . 

. *33- 

Giacomo  Donzella  da  Cento  fon- 
dai or  del  Convento  de  Padri 
Rifermati  della  me  dema  Ter- 
reni!, Vv  3 Già- 
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Giacomo  Herman  s impiega  nei 
Statuti  vecchi  della  Valle, 403. 
Giacomo  Ronchi  premiata  dalla 
. Repub.  482.  Si  ritira  nella 
Rocca  di  Lofio  per  difender - 
' la.  491. 

Cianico  in  pericolo  cf  mondatio • 

. ne  fa  voto  aliali.  V.  S7°* 
C forgio  Gornaro prtncipal  efecuto- 
re  nel  Impreja  dt  Val  Cantoni  - 
nica  . 448. 

Giovanni  Ftumtcello  della  Rami- 
gli a Grifi  di  Lo/eno  Vefcouo  di 
Brefctct . 358. 

Gioì  Antonio  Rizzeri  popone  nel 
General  Confegtio  Ix  fabbrica 
dì  vn  Ponte  di  petra  a Capo 
di  Ponte  . 66 7. 

Ciò:  Bai  tifi  a Edotto  jped  io  dalla 
Valle  ai  prouedn  n Generali 
della  Repub  Ite  a con  off  rrte,  5 5 3 
Ctouannt  Migro  borio  Gabellano 
di  Breno  m 47 1. 

Ctouannt  da  Se  aloè  neonojetuto  . 

dalla  Repub  Ite  a . yoi. 

GiO\  Frane  e/co  Moj cardi  , e jua 
Lapida  Sepolcrale  nella  Ghie - 
Ja  della  A unitala  dt  Borno  • 
612. 

D.  Ciò , Batti  fi  a Federici  da  Edo- 
tti Monaco  Bene  dittino  di  mol- 
ta fama  tra  Polacchi  , tut. 
muore.  £51. 

Gir  clamo  Federici  confegtiifce  il 
Vt/couato  SagonenJe3dt  Marto- 


rana . 574.  d\  Lodi  jpo.  fui 
Eptta/o . • _ tur, 

Giulio  Antonio  Aneroidi  raccoglie 
nella  Valle  alcune  Antichità 
dt  Lapidi  con  In/cyiUione  de- 
Gamuni . 

F . Gì  un: pero  di  Bienno  Riforma- 
to nella  Prout  net  a dt  Vi  ne- 
tta per  le  fue  perfettiom  re  li- 
gio f e y tenuto  in  gran  concetto . 
649. 

S-  Glifente  abbandona  la  m ili  tia 
del  mondo  per  Jertrir  à Dio , e 
con  {applica  n impetra  da  Carlo 
Magno  dt  farlo.  325.  Pren- 
de habito  di  Romito.  32 6» 
fua  Morte  chiara  de  fegni^e  mi- 
racoli. 328.  Gafhgo  à chi  ar- 
di rubbar  tl fuo  corpo  . feg. 
fua  f e fi  a , & Epilogo  della  fua 
vita  in  vn  Inferiti  ione  330# 

C nardo  ò Gmardo  fua  lode  31.32 
Patria  di  S.  Obitio  . 3 1^. 

Gouerno  dt  Val  C untume*  >89. 
fegue  tutta  la  Giornata  . 

Gregorio  Morelli  dà  alla  luce  f- 
Imprefe  dt  Carlo  M. ne U e Valli 
C amonica , e Scalue  6 14. 

Griffi  Famiglia  nobile  , e fua  Ori - 

g*ne  ^ 1 99- 

G tigna  'Torrente  fa  rouina  m 

molte  T erre  y fo venute  dal 
Scren,  Prcncipeyfua  Ducale  . 
627.  67, 4. 

Guelfi  f e Gibcllim  lor  nomi  , 

Ori - 


Digitized  by  Google 


I N D I C Hv; 


Origine  Guelfi  di  Val* 
canonici  alleati  con  quelli  dt 
Sci  lue , & Altresì  Ile  Berga- 
mafehe  3 97.  I*oro  Capè*  uri* 
Csmmunita  delle  fettoni  * 
feg,  Infegnt  deile  fate  ioni 
398,  Guclf  della  y aldi  Scoi- 
ne y e Glieli ini  di  Val  Ca- 
teto ni  ca  componi  y e me  mo- 
rta del  trattato)  408. 
pace  tra  le  fate  toni  tn  Valle 
Mediatore , Deputate  y Capi  y 
luogo  , S endici  delle  Conf- 
munita.  v piotati , che  rogarono) 
le  PrOi&e  , 'Terre  delle  f at- 
tiene y Capitoli  * 409,  4 io# 
&c. 

Guerrieri  y che  militarono  col 
Co  leone  in  Val  Cantori  tea  * 
. 5^1-  " : 

H 

\ 

H offri  tale  al  Ponte  di  Ciuc- 
ciate prete fi  dal  V e feouo  de 
Brejcta  di  }ua  Geuntdetttone  . 
v jotf  . La  Valle  t oppone  e /or 
amicheuole  coni  pò  fittone* 

$oy.  $o8,  . - 

' . ' 1 . 

T Nduìgenze  concede  dalli  fette 

j*  \ t/iout  delia  comiteua  di 
Carlo  Magno  d certe  C biffe» 
della  Vaile  • Vedi  la  Gior- 


nata Terga,  305'.  Da  Papa 
V titano  313.  &c.  Concede-, 
con  modo  [ingoiare  dal  Ponte- 
fice alla  Chiefa  de  Feltrano 
nella  V al  dt  Sole*  317»  Con- 
cede alla  Chiefa  dt  San  Stefa- 
. no  nella  Val  Rende  na  . mi, 
tn  ferii  t io  ne  trottata  in  Giu  (date 
per  f antichità  de  CamuntiS? 
Inferiti ion\  dtuerfe  di  fami- 
. glie  Romane  270.  e feg.  Di 
Deità,  22  5*&c- 

tur  Latmum , lue  Italia  > lar 
Pr  qui  iuta  Galli  a , 2 1 5 ► &c» 

L 

LAgo  d*Iseo  yche  afforbeilfu • 
me  Oglio  > fua  lunghezza  t 
e larghezza,  13.  juot  nomi 
di  Sebtno  y e Se  ut  no  13. 

/or  lignificato  1 jo.  e feg. 
Altri  Laghi , 1 3.  1 4* 

Lamie ho  Duca  £ Amor, e , 

30  6* 

Lanfranco  federici  Ambafc tata- 
re alla  {.itcadt  Loftinzai 
Bt  deri  co  Imperatore  per  la  pa- 
ce con  le  i-ittà  Lombarde  » 

35^ 

Sante  Liberata , e FtuQ'na  UU * 
fin  di  Mxfcita  fi  conf  tarano 
V ergnu  a Chrrflo  , 381. 

B ggono  dilla  Patria  , e con 
^Marcello  hr  Direttore  ft  fer- 
V v 4 ma- 


I N D 

ma no  in  Como  * feg.  ini  pus» 
/ano  al  Signore  , honorato  il 
far  Franato  con  melodie  ce - 
lefhjlor  fe(ta>e  Frat  lattone  . 
382.  Opinione  mal  fondata-* 
della  T ras  lattone  >de  i /or  corpi 
in  Serto^Chiefa  ini  eretta  per 
lor  honorc . Patterò  Reliquie' 
delle  medeme  iut  efiftentt  , 

- 3 83.  miracolo  fingo  Ur  e nel 

preferuar  la  lor  Ghie  fa  5 e bt-> 
genti  di  Serio  dalla  routna^fe- 
gne  . Altro  operato  nella  pri- 
gionia di  Manto  nano  incolpa- 
toci torto  da  Eglino  . 37  i. 
lor  f e (la  tn  daicrfi  luoghi.  385. 
fi  fabbrica  la  Icr  Ghiefa  9 e fi 
trottano  /e  loro  Reliquie  * 

£05.  609. 

linguaggio 3 leggi  r C 0 fiumi dt-* 
Li  attuali  confi  ufi  da  Longobar- 
di . 2 $5.'  2 8C.- 

Litanie  de'  Santi' t/h tutte  da  S. 
Gregorio  pubblicate  in  Valle , e 
per  ordine  di  chi  4 290 « 

P;  Lodouico  Bxllardino  dr  Breno 
di  gran  fpinto^  e rehgiofijfima 
Vita  Jcnttu  dall' Autore.  6-53. 
Lodouico  Federici  ferme  f opra  le 

l'ggi.  t J78. 

Zongolardi  perche  così-  fi  c hia> 
mino.  283.  loro  Origine. mi* 
Nomi  de  t loro  Ré , vedi  la -» 
Gtom ; 2.  2^2-. 

Lotto  fina  Rocca  co/la»temeiU<-> 


I CE 

. difefa  da  Bartolomeo  de  No  * 

\ bili  con  fio  1 figli  ho  tifi  altri  f 
•>  4po.  S agromoro  leua  / affé- 
dio . joq. 

Lo  nére  perche  cori  nominato  al 
parer  d‘  alcuni  ; 306.  libera- 
to dalla  mani  dì  Pando/fo  . 
43  6.  fi  rende  al  Vìfconte.^&^ , 
poflo  tn  liberta  d'  efiere  fiotto 
Bre/cÌMy  o Bergamo  478. 
Fabbrica  il  Convento  di  San 
Mauri  fio  . 48*1. 

Lucamene  de'  F ofe  ani  , e fu*-* 
eletti  one  . 16  >. 

Luigi  San  Se  aerino  parte  di  Val- 
Gantomca  occupata  dal  D'uva 
dt  Milano . 46  j. 

Lumi  erranti , che  ft  vedono  di 
notte  incerti  fili  , che  co  fa > 

5£. 

\ ^ Anfueto  di  Capo  di  Pori* 
*ArX  te  Capuano  Jìeli gì 0J0  d N 
cjemp  tariffimi  vita  , ^ or  ut  io- 
ne^ & amor  di  Dio  r Stimato 
da  per  (one  eh  confiderai  ione  . 
61  jr. 

Manteau  de  F oj canile  vera  tir* 
te/ligenga  d ofèuro  detto  di  Vir- 
gilio tn  fua  lode  . 1^2. 

P.  Marcellino  Brunelli  Riform.. 
arri  echi  fife  la  ChieJadiS.  Gre- 
gorio di  C aneto-  di  molte  fiacre 
Reliquie  £4 Sv 

Mar- 
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Marc'èUo  Muffirò  di  Spirito  delle 
$r.  Fttubtna  , e Liberata  mno- 
re  in  Como  feppe  litio  nettai 
* Chteja  di  S . Gto:  Rattifio-*  . 

382.  encomiato  dal  Ri %zt  con 
. titoli  dt  Beatole  Santo.  3 $4. 
Marc’ Antonio  Ronchi  in  Polonia 
prontoffo  alle  prime  cariche  di 
quella  Re  pub  Rea.  6iy. 

Marco  Moro  fi  ni  Ve/couo  di  Sre - 
feta  in  V ifit a della  Valle 3/uo 
encomio  a ile  Chieje  , e popoli 
1 Comuni.  6^6. 

Martino  Leoni  , origine  della^j 
fua  Famiglia  r 4 %6. 

Martin  dinerfidi  Val  Carname a7 
lor  Nomile  famiglie.  2 48 . 

Ma/fari  , e lor  autorità.  119. 

Majfimthano  lmper.pafja per  Val 
canonie  a ^alloggiato  dà  Bertol- 
do Federici  dt  Vez^za  533- 
Accompagnato  per  tutto  cori  > 

Ì4*>  , J 34- 

Mere  t condotte  tra  Louete  , eia 
Valle  c fenti  da  Gabelle  , 44^ 
. 652V 

Me  teori  vedute  nel  Brefciano3 
Vaktononiea,  3 3 5. 

Mi  letto  Griffi  Capitante  del  po- 
polo dt  Bologna.  37 6. 

Montecohio  fua  Rocca  quando 
principiata . 550. 

Morello  Scolari  in  Val  Q armoni- 
ca d impadronì f co  delia par tc^» 
mferioreyC  y auan^a  fino  alla 


fommità.  484.  &c]  fi  riducè 
Jotto  Brettone  Lotto . 48 

N . 

k olà  Pi^amano  Capellino 
della  Fortezza  di  Freno. ^ 3 ì 

Nobili  Veneti  al  Comando  della 
Valle , . . 478. 

N oblìi  di  Lotto  veci  fi  da  Gì  belli- 
ni con  la  loro  par ent  elafi  oc- 
cupano la  Rocca . Duefìghuoli 
re  fiati  col  tempo  la  riprendono v 

423  . \ 

Nomi  varij  di  Val  Canonicale  lor 
deriwat/one  . • 3. 4.' 

Notarij  Co  Regniti  della  Valle  di 
che  ctà3e  con  quali pajfi3  e ma- 
niere venghino  aggregati  0 
96'.  97- 

o 

0 

S r / ~\ÈRio  Conte  di  Gnardofit 
^ gemo  guerriero  $59.  fua 
corner fione3  emotiuodl  quel- 
hiPrende  habito  de  Romito  * 
360.  fa  parte  delle  fue  ricche^ 
ze%tfi  ritira  nella folit udine  . 
361  .ottiene licenza  dalla  mo- 
glie 3e parte  . ^ó^.Vefie  habi- 
to dt  Oblato  di  S.  Benedetto , e 
feruc  alla  Ghie  fa,  e Monafiero 
di  S.  Giulia  in  Brefcia  3 ^4. 
jttot  efercìtijy  e morte  y prodi- 
gio del  fno  Anello  Officio  }< 

Fe/la.  fiss- 

ogli* 
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Ogito  Fiume  che  bagna  tutta  la 
Valle  , fiua  origine  . 8.  9* 

Correnti  , che  1 ingro (fan* 
io.  li*  Suoi  Viaggi  fino  al 

Fi  14* 
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